DIZIONARIO 

STORICO, PORTATILE, 

CHE CONTIENE STORIA 

De' Patriarchi, de' Principi Ebrei , degP Imperadori , df 
Re, e de' grandi Capitani; deqli Dei, degli Eroi dell'ariti- » 
chità Pagana, ec.de' Papi, de' SS. Padri, de' Vescovi, e de' , 
Cardinali più celebri ; 

E generalmente di tutti gli uomini illustri 
NELLE Arti, e nelle Scienze, ec. 

Colie loro Opere principali , e colle migliori Edizioni di effe ; 

Nel quaìfe fi dà un' Idea di tutto ciò , che v' ha di più 
intereflfante nella Storia Sacra, e Profana. 

Opera utile per P intelligenza della Storia Antica , e Moderna , e per la 
conoscenza degli Scritti ^ e delle Azioni de^ grandi Uomini , 

e delle Perfine illujìri , * 

COMPOSTO IN FRANCESE 

DAL SIGNOR ABATE LADVOCAT 

Dottore , e Bibliotecario di Sorbona, Profeffbre nella Cattedra 
d' Orleans in Sorbona ; e trafportato in Italiano • 

Edizione Novissima 

Ora per la prima volta di vi fa in fette Tomi , ^ , 

Rifcontrata nuovamente con maggior diligenza colTOriginale Francefe, 
ed arricchita di parecchi articoli non più (lampati in verun' altra , 
e di molte importanti notizie de' principali Concili, 

oltre non poche corrcrioni cfrcnziall , e varie altre aggiunte confidcrabili , , 
col Supplemento intiero di GiA>roiusEPPE Origlia Paulino pollo a* 
fiioi luoghi , e colle note del P. D. Anton Maria Lloo Somafco , 
ora pure corrette , accrcfciute, e migliorate . 

■ TOMO SECONDO. 




IN BASSANO, MDCCLXXIIL 



A SPESE REMONDINI DI VENEZIA. 

Con Litenza de* Superiori ^ e Privilegio, 



Digitized by Google 




DIZIONARIO 

I S T O R I C Oa 

c 




ARADO , Re di 

Perfu « pcrdè U 
C0rofit nel 4«7. 

perchè voleva , 
che le Donne fof- 
fero comuni ne' 
fnoi Sttci ; ma 4» 
nnni dopo rifai! 
lui Trono . Per- 
fegtticòda princi- 
pio t CnllMit ; ed in feguico li tolte* 
tò A cagione de 'miracoli operati da un 
Sattto Vefcovo. Fece guerra contro 1* 
Xmptradore /UraAafio • pre(e Amida nel 
508. e conchiufe iir fegiiito la pace con 
qwft* Impcradore, e con Oiuftino fuo 
lucceiTore. Giuftinìano riportò varie vie. 
tori* aprenimlizio <!i Cabado permtt* 
ao di Belifario . Egli m. ael5Ì|X» Cofioa 
fuo figlio fili fuccedette , 

M CA RALLINO C Gafparo ) da Cir. 
n coli in A brucio Ultn « Dactor cele- 
„ Are , viiTe nel XVI. Secolo, efcrifle.* 
De eviSìionibus , rtif accejlit lihtlt, 
9, de étdilit. aBhnilms, Mìtìelo^ium 
fuHt , tfwiè mifttiUiàtt « ^ §mni 
facultatum genere colleBor . 
CABALLO C Emanuele ì illuare Ge- 
novtit- « ìmnioftalfiiè il Ito Bomt 
nel 1513. colle Tue belle azioni * e fu 
cagione , che i Francefi levarono l'af- 
Tedio a Genova , ciò che fecelo chiamare 
col titolo di libentor della patri* • 



Hi Genova , e ridotti i Cenovefi ali* uhi. 
ma elìvenità , un vajcello Genevefa cari» 
eo ili viveri, e di munizjonù wtn f0ptndo 
ciocfh'era feguito t accofi^ slh Città ^ 
creHendo ài ifup^ire l' armata nemicai 
ma e /fendo ft i GenùVtfi accorti deli'er* 
rare fi atre fero ; ma if$aMhekief§m$. 
vitf cello per liberar l* altro » cb* era fia* 
to prefo , e unitofegli un drappello di 
giovani , ft fpinfe direttamente alla Cit- 
tadclla ^paJT.indo per mezXflde* Frante^ 
n diCpetto delle continue feeriche fatte 
Sopra iU lui. Giunto al va feci lo ne t.iiijlìò 
le cotae y e lo porto via , conducendolo 
nella Cittd . Ciò accadde nel 151 j. 

CA BASI LA ( Nicola ') figgi» Arci ve. 
fcovo di Teilalonica nel 9ec» XIV. di 
«ni fi hamiò dot Trattati contiò i ta* 
tini ; nna fpofìzione della Ltttirgìa Greca » 
ed altre opere ripiene d* erudizione « e 
fcritte con molto ordine, e chiarexsa» 
CARASUZIO C Gio. ') celebre Fìadf» 
dell'Oratorio nativo d'Aix , infegnò il 
Gius Canonico in Avignone , e m. in 
Aix li 15. Settembre 1685. di 81. anni • 
Le fueOp. principali fono ^ i.JuritCm» 
rtrmici theoriot praxis ^ dì citi Mr, 
Gilberto ha data unanuovaedìxtone ià 
IbgL con varìt vote : a. la itotfsia del* 
la Storia t^cleflaftìca de' Concili , e de* 
Canoni in Latino , di cui la miglior 
edizione è del 1^70. in fogh 
CABKIA» ctolfb.Gtii*Attniele» rfipimr* 
WUI tr* vittoria cootlb l^llis Cener. 
A » degli 



Digitized by Google 



4 " • C A 

jegli Spartani nel 378. av.'G.C dife* 

Ye i Beozi contro Agefilao , riftabiU Nec- 
tabo nei regno d' Egitto il 362. av. G. 
C;. é refe grandi fci^iei alla fua patria . 
Perl innanzi ali* Ifola di Chic , eh' egli 
aflediava , il fuo vaf cello e (Tendo lUto 
meffo a fondo il 3j7' av. G. C. 

ti CACCIA C Agoftino ) di Novara 
„ nel Mila nefe , vifTe nel i55o- e fu 
„ uomo d' armi « che militò fotio Car- 
„ lo V. e anche buon Poeta . Ouà» nella 
„ vecchiaia compofe due voi. di Poefié 
„ fpirituaU , r un de* quali dedicò 
„ a Caterina de* Medici Regina di, 
„ Francia , e Ttltto al Cardinal Gran» 

CACCIALUPI ( Gio. Battifta J celcb, 
Ciureconfulto del Sec. XV^. nat. di S. 
Stverino. si' baitoo di lai molte Op, 

Que/ie fono i. De Juftitia , & Jure ; 
1. de Debitore fufpefto fugitiyo.* 3- de 
paftis .• 4. de modo ftodendi f J. de 
Tranfa&Viotie defrnforis iuris &c. /«/V- 
gnava a Siena ne! I4^4' « f« 
più eonjultato tU*fuoi tempi nelle ma- 
ser it civili , td Heleftajlieh§. 

„ CACCIANEMICI , è Famiqlia Ro- 
„ lognefe antica , th* ebbe Gerardo 
„ de* Caccianeraici Papafotto nome di 
-, Lucio !!• t Umberto de' Cacciane. 

mici , che lo lleifo Papa fe' Caldina- 
„ le nel 1144. e mori fouo^ AleiVaadro 
„ III. cui jefe molli ferviz) . 

CAOO't famofo ladro • così nomtnao 
to dalla parola Cacos ^ che in Greco fì- 
Snifica malfattore ; fu ammazzato da 
Creole , al quale egli avea mbaco aU. 
cani buoi. 

„ CADAMOSTO C Emilio ) 

Vicemino t Letterato verfatiflìmo nel 
„ Latino « e nel Greco • e uno de* pn* 

liti Calligrafi , fiorì del XVL Sec. 

„ CADAMUSTI ( Luigi ) di Vene, 
„ zia viffe all'intorno al 1504. e pub- 
„ blicò una Ralaaione de' fuoi viaggi 

di mare , che traslatò in Utino Ar< 
„ caogelo Mairignani • ^ . 

CADMO ♦ Re di Tabe , figlio d Age* 
Bore Re di Fenicia , e fratello di Fecu 
ce, e di Cilice , portè nella Grecia il 
ISio. avanti G..C. U i6* lettere fcm- 
plici dell'Alfrbeto Greco, e vi ediacò 
Tebe in Beozia . I Poeti fingono , eh 
egli ufcl del fuo paefe per cercar fua 
forella Europa , che Giove avjfva tra<r 
fportata» e che efTendo nrrivau» in Beo- 
zia, uno de'fuqi compagni fu'divorato 
da uo ferpente . Cadmo avendo atnmaz. 
nato quefto qioftfo ne feminè t denti « 
da cui ufcirono vari foldati armati , 
cbe fi ammainarono (r« loro 1 toUia^ 
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cìoqnt %^ cBe Io aiutarono a4 e£fieii^ 
Tebe , Città in cui egli re^nò . 

CAt>MO di Mileto , celebre Storico 
Gréco del tem^ d' Aliate Re di Li- 
dia , è , fecondo Plinio , il primo de* 
Greci , :cho abbia fcritu la Storia in 
profk; 

Quefls era divifa in 4. libri , tbt emm» 
prendeano l* antichità di Mileto ^ e di 
tutta la Ionia . Dionigi d' Alicarnaffù 
«lfr»« the al Jòo- tempo fi let!S:ev0'tm* 
Op, di quefla materia attribuita a qut^ 
fio Autore , creduta non pertanto d.7*dnt. 
ti fuppo/ia , la di cui perdita , a Juo 
giudizf* * nm è moh'ù ffrave,' 

CADOLAO , Vefcovo di Parma , fu 
eletto Papa nel ic6i. per mezzo della 
fazioB« deli* Imperador Arrigo IV, eoo* 
tra Aleflandro II. ma la fua elezione 
fu dichiarata nulla nel Conc. dì Man* 
tova, e ci mori miferamente* 

Av99 ptefa il rtom di Ónairio U»Jl 
Concilio di Màntoya fu ttmtto Vanna 
1064. * C ^nz' nel 1057. come vuole il • 
Pagi, o forfè anche nel 1071. come ha 
pretefo il P. Man fi ) * in prefents.% ^ 
Annone Areivefcove di Colonia , eh* era 
il prineìpal Amminiflratnre degli affx* 
ri di Getmaaia fotta V Imp, Enrica 
tv. in fifo fm ficonofciuto il Papa A" 
leffandro 11. contro /' cftinato Cadolao^ 
che non volli lafciare la qualità di 
Papj , /« nan cm la mortt . 

GAETANA , FAmiglia originaria 
„ di Spagna , che fi ftabill in Italia 

nella Città di Gaeta , donde fu così 

detta t «d ebàe molti valentuomini •* 
„ Bonifacio Vili, fu di eifa . Ma mot* 

ti Cardinali hanno avuto lo fteflb 
„ nome ; il più antico è Gio. Gaetano 

cosi nominato dal luogo della fna na« 

fcita , che fu eletto Papa fotto il no- 
„ me di Gelafio II. Gregorio Gaetano 
„ nativo di Fifa , giiifta che ferivo l* 
„ Ughellio , fu creato Cardinale da 

Pafquale II. circa il 1104. onde po- 
«, fcia fegnò quella famofa cranfasìo* 
„ ne coli* Imperadore ti§wAo n* V«« 

fcovadi dell' Alemagna nel mi. e 

nel fuffeguente anno fi rinvenne nel 

Concilio di Laterano . UgheUto di- 
n ce eh* e' mori nel iiii. macerto è « 
„ che la fua morte fucceffie prima del 
„ 1118. Gerardo (Gaetano Canonico di 
„ PifaiuOitto Cardinale da Enpenio 
„ lU. nel uso. Anallafio IV. Io inviò 

Legato in Alemagna , e mori nel 
», 1154. Benedetto Gaetano nipote di 
„ Bonifacio VIU. fn fatto Cardinale 
„ da Cclefiino V. nel \i<n. e fi morì 

n«l 119^. fraacfC^Q Gaetano nativa 

tt 4' 
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' \v* d*Afi^grt1 nipote akreil di Bonifacio. %t piU^ttifptfts:^ jrha <i»' psffio T.E* 
che lo -creò Cardinale nel 1195. fu %i^rafmi t/tnmhi£ Epifcofii'S' Msrtr^ 
„ prima C400Ì1ÌC0 di Ppttò^^ Cappel. ty rù^ sr^ ih N, Gelaffi Pm il. Sacri 
^ lano del Papa » e ttfcriére delfa t,.Montfà Caffimi Momehì tk CaetaatM 
„ Chfcfa Romana, e ceisò di vivere « ^^^^^ ^'tit.^ Dueibuf ^ Campante Pfin^ 
», nel 1317^ Gio. Cantano degli Urfini. t» cipibms ^ vita, a P.jn:lu!fo Pi fina e. 
4* Bomaiio , Car4. Diacono del titolo *rJut familiari con f cripta , nunc pri 
•» dì S. Teodoro , morto nel 1339. in. t* edita eommtntatift Wu/ira 

Avignone , ebbe il Cappello da Oio- i« ta. De Re'ìsiiofj f. i^natii fìve En' ' 
„ vanui XXII. che lo inviò Legato ia i« neconis fundatoris foc Jefu per Be 
«• Italia. Antonio Gaetano altrca) Ho- «• naé, infUtutiont ^ dequ$ libello Exer 
„ mano Patriarca d* Aquileja ebbe il m citiorum tfufdtm ab exerchofio GeC 
„ Cappello da Bonifacio IX. nel 1401. «, neri riefumpto . De ftnj'ulari Prima 
„ Niccolò Gaetano di Sermoneta nato ,» tu &c. X. Pttri fS^c. Item de RomT 
„ nel rritf. «reato CftnUaale da Paolo „ no tiufdem f., Pmi Domicilio ^ 
III. fuo parente nel 1538. nell* età „ Pontific.nu cnneertatio , Giudiaio fo 
di la. anni, fu pofcia Legato in.To- pra la vita del Re David fcriita rfà 
' „ fcana , Aitivefcovo di Capim • Fio- ,« Ranuccio Pifchi . Molti Atti d*' «la . 
- ^ rettore del Reame della Stosìa , • „ ti , e altre opert rifrfìfe dal Monci' 
^ andò tra'pih nel i-jR?. „ torc. Ottavio Caetano Sincufann dM 

„ CAETANO C Coaaotino ) Siracu- „ la Società di Gesù ^fràt^ d? Co 
failo> dell» ordine di S. Benedetto , ». (Untino, morto in Palermo nel lóaol 
^ nomo celebre per la fua Letterati.ra , cp« ftmt di igran fantJtà , fu ftnchfl 
„ ed erudmonc ,, de Marchefi di Sor- dottiflimo, e pubblicò con Ufl.mpa! 

tino , e Principi di CifTano. nacque „ Vnni ST, Sieulorum tom. a. ifJo:rl ' 
„ nel »5tfo^ «d entrò tra' Bened?mni „ adwft. faeram Siculam &c Alton 
in Cfltanea nel 158^. Clemente Vili ^ fo nitro fratello di Coftantfno fti aU 

«• •LBaromo molti iamofi mmnimtn* m bont^ e dottrina , fcriOe la vita di 
,tti 9 che rIi fervtrono per gli Anna* „ Francefco Gaetano delia ftia mo^lf: 

^ te^ierciò di lui lodevole menzione,* „ de' Minori OlTervanti Mi-iirtm Prn 

« e procurò, che folle «ato fatto Cu- „ vinciar* di Terra di' Lavoro «2* 

ftode delia Biblimeca Vaiicann. On. „ nel XVI. e XVII Sé^ e fiflffi . 
de pofcia fi niorl in Roma nel 1650. Commentar. f„ ^elreta Cardin Jurk 
Si' i. O'^^J^^nt CongrcRationis Rituum cirùi Mi^ 

«, Ùté, X. tenaàiBi Operum Tom, „ rum eeitbtathntm -«HM*- 
« ^ 7^'?y ^ ny:rument. Ulufìr. B. A. CaFaRO C Coflaniino 5 dcìla Ca. 

^malarit Fortunati Ord, X. Bened. „ va, Giureconfulto di buon nome vif. 

„ Ord. f. fitfW. «miMmoe Cbr,0s „ /<im PÈtegHnar, qq. P^remfium dccU. 
• „ //^^ 4. ftcenfttt , /7f permultrs tn lo. „ /j^wm €5>T. • j ac«^. 

^ Ceff/f«»f rni ^W. C#«w Itano dell'Ordine de' Mimmi di S. 

„ M«i ^^/jr,/?^ prò hoc ipjo Ubror. au- V*ncefco di f^fn , buon Matemal 
" "^;3- torundem librar um tico , e Aftronomo , mort in Venezia 

„ Methodus pfaa,ca & bnvts epitome „ nel 1584. Egli .fcri«e per comando 
^ Mr eadtmmat opere defnmMg. Con. di Otegorpo xni.. infieme con Fran^ 

„ eertatio prtort edtttone auBiOr^ €ut „ cefco Maurolico, intorno alta corre. 

acciffitApologeticaM^fp^ zione dell» annone 3teoD^^^ 

„ tpfo tthorttm anSart ^ Pnjo. „ Matematica, che lafciÒMSS. ma non 

Diacono f. R. E. Card. de f. Oregon „ fi trova di taialirodato alle ftampe. 

„ rtt M. efuffue dtfctpw'orum Mona. „ che Tjl;ul. quéfdtm ti tmmi eam! ' 

„ chatu Bened. lib. i. fan&orum trium „ £iionem jnecejfaria ' 

„ Epifcop. Relifr, Bened, luminmm tfU ' ChGttMll 4 Vedi Caììuì 




u advcrftonts in vitam X. jìnfelmi lUUa chiamato fu a vi«nÌ di» °im^ 
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Leopoldo • ed ivi m. pel i6^ì. Alcont 
Itrtert , che riguardino la coSui pcr- 
e i qutdri da lui farti, crovtnli 
nel Tomo XLVII. dtlVl Raccotu Gtk»^ 
eeriana pag. 117, . 

„ CAGRATI C Mftrlìlro > dt Ttro» 
celebre Medico, vifTe nel comin* 
„ ciamento dd XVII. Secolo folto Cle- 

mente vili, e Paolo V. Egli iludiò 
^ Ì9 Padova a fcoola Ufi Ztbérella / t 

latti che ebbe gr>in proRreffi nelle 

Lingue , nelle Belle Lettere , nella 
„ Filofo6a e Medicina , fì acquiflò sì 

attailima>, ch*i(sU Ai chiamato in 

Roma a infegnare, e colà menò il 

redo de* fuoi d) . Era di gran lunga 
„ malinconico , fcvcro in vilU « e di 
^ molto poche paiolt^ ma nell* occa- 
„ (ioni fi efprimevacon un'ammirabile 

luiiiU e molu eloquenza . ScriC 

f9% DéfamhMM nttmÌM tf^,*, cpufe» 

varia &c, 
CAGNAZZO CGio. ) detto Tabien. 
^ fe ( poiché nacque io u» Borgo di 
^ tal nome fui la coftieraili Genova* •« 
^ nell.-i Diocefì d' Albenga , ch'ì famo* 

fo per li fuoi buoni vini mofcatt ]) 
^ fu Religioib dell' Ordine di & Do. 
M OHiiico • e amico dfel Cardinal Gae- 
n tipo y cut dedicò la fua fomma de' 

cafi di Co£cienca» che ^volgarmente 

appellafi t fuwmM TjMv«« ^/tm*- 
^ ms fummarum ; e viCe nel 

CAGNO ( Francefco ") Siciliano ♦ 
„ Filofofo e Medico famoio, non che 
„ verfiitiiGiiio in: TMlogia e Poefia 

vi fife nel Secolo XVI. e Icffe in Fa. 
,y dova , fe vogliamo credere a Gian. 

paolo Chiarandano • ScriCe * Tb*or«- « 
,y mata Pbffìcor* jMfki. ifior* àttlt- 
«y fSittà di Piacenza * 

M CAGNOU C Belmontt ) conofciu* 
«V té lotto tlmne dtir Abbate Ca^no. 
«,.11, vjCe «ti XVIL Sec. e fu forfè 
„ dello Sttto Veneto . si dice , che fii 
,,.d'ottinit qualità; ma tutte accom- 

fiagMtt df difcMi, che l'ofcnrava» 

no. Compofe un Poema della diflru. 

aione d' Aquileja / un Elogio di San 

Gresorio il Grand? , e diverfe altre 
,,'0pefe« GcroQÌmo Gagnoli Giurecon« 
asfalto celebre da Vercelli fu Conft- 

glitft òiti Buca dà Savoia , cui fu 
M molto caro , • Cavilltrr dtH' Oidi. , 

ne di S. Laatro< Egli infegnòperpHk 
„ tempo in Torino : indi in Padova, 
,1 ove mori nei 155 1« e compofir^ Véh- 
H fis itgmm enmrationm Àr «dna-^** 
„ RegimiiH hmi 9HmifUt 9 Wf A w* 
„ altre op. 

„ CAJAM C Angelo ) 
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„ vl{re nel XVI. secolo . tql? prima 
M d' ogn' altro voigarizzò Euclide , e 
«, lo dedicò ad Antonio Altoviti ntl 
tt ma fenza fcolj . 

CAJAZZA ( Giuliano di ) fu Let- 
w tOft di Giurìfprudenia nello Studio 
„ Napoi. nel 1488. naoiuna fappiamo 
„ delle fue Opere. Angelo Caiazza di 
M Nocera de' Pagani Chierico Regola- 
M ft« chi vife circa al xvi. Secolo • 
„ ftampò li Configli Legali. Paolo Ca* 
„ jazza Capitano fu Profefs. di Cano- 

nica altresì nello Studio Napol. nel 

1605. e pofcia cappellano Maggiora , 

e Vefcovo d' Ariano . 

CAJETANO, cel. Card. Vedi Vio . 

CAIFA , Sommo Pontefice de* Giù-, 
dei dopo Simone , era dalla fota da^ 
Sadducei . Condannò a morte N. s. G» 
C e fu fpogliato biella fua dignità da 
Vitellio • Si diee , che quella difgraaia 
gli cagionò tanto rammarico, ch'egli 
b' ammaaxò da fc itelTo per diiftra» 
aione. 

CAILLT CU Cavaliere Giovaom di D 

Poera Francefe nat. d' Orleans cooofciu- 
lo altresì fotto il nome d*AciIly« che 
è il fuo anagramma : fi diiiinfe fotto il 
«iniftero di Mr. Colbert ne' fuoi epi« 
grammi. Lo Itile di quelli è (cmpl:ce 
e naturale «ipenfieri uni e delicati • 
Vttroao imprdB nel 17x4. con varii aU 
tri pezzi . ^ 

„ CAIMI o CAIMO C Eufebio e 
„ Pompeo } fratelli d' Udine , vilfero 
,t nel XVIK «Molo. Fu il peimo Vefco* 

vo di Cittanova, e (ludiò a Padova 
,f fotto il Giureconfulto Menochio; ed 
,r effeodo molto avanzato nella cono- 
,y Iceoza del Dritto Civile , e Canooì. 

co ebbe degli impieghi importanti ia 

Udine , eh' era uà patria , e fu ua 
M di coloro « che i| Senato «vea no» 

minato per fifTar i limiti di queil4 

Provincia. I>opo ebbe un Canonica, 
y, to in Aquileja, ed sdendo ilato in- 
„ viato a- Veciesió «al idod. per co»* 
„ plim»ntare il nuovo Doge Gio. Bem« 
«, ho , a' acquiftò tanta riputazione , eh' 

ebbe il Vefcovado dì Citianova d' 
99 Iftffia »' o jCneis^it , vacato poco lem* • 
„ po appreflo per la aorte d» France- 
„ fco Menioi • eh' era anche d' Udi. . 
„ ne , e fi rtiorl nel 1640. Cgif ftrtfca 
,v tujpónforum voi, l. de Ritrs&u Oh* 
s» Jurit ntifeeilanea . Pompeo fu di- 
,r feepolo di Geronimo Mercuriale , ed 
f9 ebbe asate dna gran cof^nizione del* 
„ le lingue . Molti Principi d' Italia 
9x lo defideraroao ; ma chiamato in 
„ .R0M» fu domettico del .Cardinal di 
/ «i Moo* 



« 
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M MoBttlto 1 1 ProCtlTor» nel Collegio fondsnnarono à morte « metffarU alla 

^ BoniAiio. Oopo il SeBAtodi Veiit^ l^traz.» deW turno frima , eh§ fmacb9 

^Avendolo chiamato a Padova, vi podefìà nemica della falute itile animé 

^ profefsò U Medicina, e pubblicò di- 1* impediffi, X, Epifanio ^ Agojlino 9 

•s verfe opere ; e fra l* altre : De Calido e Tertulliano hanno parlato degli altri 

Hrtato^ Ccfare Cremonini difapprovò detefiaMi errori di quejla letta matvM^ 

^ lì fttoi prìncipi , cóme altresì Cefare già , che, a teftimonianzja del Baronìa 

„ Legala prima di lui avea fatto. Trat« an. 145- avea inventata un* altra Sacrm 

tanto la pefle eflenoo in Padova* Scrittura t e jpaeeòtVM ha gli altri Uh 

„ Céiinii Ci ritirò in Tatiaao nelftiiiUt un Vangelo di Giuda * § urC éjttm^em 

e fi morì nel x6)t. Oltre altre opere di f. Paolo , la quale contenta^ a lo* 

fcriffc f De febrium putridarvm Mi" ro dftta , le eofe inenarrabili » ebe que* 

n rationibuff De Wehitita$§t DcU*itu fio gr. Apofk^ ènte» vtdtife , e udite 

»• S^fno umano &c. mi fuo ratto al terzfi Cielo . 

„ CAIMO C Marcantonio ) Giure. CAJO AGRIPPA , figlio cadetto d* 

M COnfttIto di Milano , ProfelTore nell' Agrippa» e di Giulia figlia d'AuguIio» 

M Oaivèrtitì di Favìa . viffii nel 1550. fa adottato dA quefto ImperAd. con Lu. 

J V Im^efAdote CArlO V« V ooòrò ciò Agrippa fuo fratello per figlio . Ar. 

molto . rivali all'età di 14^1 in ij. anni, il po. 

CAINAN t figlio d* Eliot t • padre polo Romano offri loro il Confolato ; 
dt Malalael, m. il i8oo* av. G. C di mA Aognflo volle eh' eglino aveflero fo* 
910. anni . Non bifo^na confonderlo lamente ilnoraedi Confoli Dìfegnati a 
con l'altro Cainan figlio d* Arphaxad, cagione della lorgiovineszA, Moricooo 
e padre di Sala , nato nel 1694* d^l Rion* giovani Ambidiw • 
dò. l\ nome di queflo fecondo CainaA CAJO C originario di Dalma» 
ifon fi ritrova nel teflo Ebreo della Ge- zia , e parente dell' Imperad. Dioclezia* 
ned, e del Deuteronomio . né in alcun no« fu eletto Papa nel 270. di G. C* 
nitro Idogb délFA Sacra ScnttnrA * fuor* n m. 13. Anni dopcf* '.Si dic«, eh' egli 
chè nella verfion de' 70» ff oeìU ge- ordinò , che i Chierici pafTafTero per 
nealogia di Gesù Crilto fatta da S. Lu. tutti i fette Ordini inferiori della Chic- 
ca ; d' ouie ne avviene eh* e^li è un fa prima d' arrivare ad effere ordinati 
nran foggctto di dìfpute preflb i Saggi • Veuovi* " 
* Il P. Po£ào ha dìlAOioAt^ A fondo CAlA C Carlo ) Duca di Diano , 
ìt punto. * ^ •* Marchefe di Ramonte di Villanova, 

CAINO, 1^. A d. aeqìHittà^ figlio pri. „ del tonfiglio di SUto di S. M. Pre* 

ino^enito d* Adanio, e d Eva, nac<iué fidente Dedkno della Regia CamerA 

3l fecond' anno del mondo, <; lavorò il di Nap. e Cavaliere dell'Abito di 

primo la terra • Ammazzò fuo fra*. Oìacomo , vi^e nel XVI U*' Sec. e 

fello Abelt l'Antloisa dtl mondo, pef Ia£cì5 pubblicAtc con le llampej 0§ 

li quAle cofa fu maledetto da Dio , e coh* eontraoandis Ctericor, in rebus extràbl 

dannato ad andar vagabondo, si ritirò in probìtis a Regno fìeap, Defcnfto 

appreso nel paefedi Nod all' Oriente 41 jurium fifcalium , Crc, Cefare Cala 

Eden , ovf egli fabbricò UBA Città , cnL ^ tuo ciò eruditiftimo di Giurifpruden- 

diede il nome d'Enoch, o Enochia , ca^ t deilc Poefiainteodentifs. lafciò 

dal nome <lel f>io primogenito. Quefta an Tratt. De Periis , Girolamo, Ca- 

è la piima Città , che fi fablA'lcafle. « Fatricfo Napol. Barone di 'H(H' 

Nei II, Sec, ufcì in campo una Tetta fero , Avvocato Nap. e pofcia Giudw 

affnmmevoled* Èf etici detti C.iiniti y per- „ ce della G. C. lafciò: De rejiitut.im 

thè aveainuuagran veneraK..queflo pri- „ integrum minotibus^ aliifque privi' 

mo^entéo de* rèprobi . Adottò tutti gli ^ ' fegiatis perfoms quandoque denegan» 

et'tcrabili dommi de* G no/liei j Valenti' n da . Do^/Jftmum Ju/itniani Impa* 

niani ^ Kicolaiti ^ e CarpocrazJani ^ a* „ r/wm , ftve de JurifdiSf. narratio • 

qUali ne aggiunfero anccxa de^ piànto- „ Marcello Calà altresì Avvocato Na* 

flfuofi,' Oltre Caino onoravano non filo' „ poi. diè alla luce.* De modo artku» 

tutti i reprobi ^ di cui parla la Scrittura ^ „ landi ^ probandi de priviUf^Vih 

guai furono gli abitanti di Sodoma % £• riandi% (Sr eligendi forum ^ 

jaU^Coré^ Datan , e Ahiron , màezfan» CALABRO ( Qiiloto > oone dai)»- 

da il tbauiiere Giuda , che riguarda^ ad ua Poeta anoninfo nat. di Soirna , 

vqno coma iwffecontrihuipo al rifcatto il di cui Poema Greco , intit. i Para* 

ddC uman ftenereyper aver.duo in mano lipomeni d'Omero, fu trovMo in Ca« 

a£U Ebrei il }uo'Di^n9NUefir»t di/è lAbrit dal CArdinAl MÀrlmir t 

A 4 «M^ 
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fini ntrovailienfo gtl fece dare il no- iato vanito magnificametite* QiieftoFf. 

me di Calabro, o Calabrefe . Voflìo lofofo non diede alcun fegno di dolo» 

conghiettura , che quello Poeta vivetfe re allorclfè il rogo prefe fuoco ; ed in. 

'/otto l'Impèr. A^mftaeio veifo il 491. terrogato s'd'volelTe dir cof» alcvaff 

La ini(;l1or edizione di GMfttoo è quel- ad AlefTandro « che non aveva voluto 

la, di Rodotnan . efTer prefcote a quel terribile fpctuco* 

„ CALAGIKONE ( Buooamtura Si- lo .• nulla , rifpofe , perchè fa conto di 

ciU««d Gèiìfrile de* cordiglieri , vif- rivedcrh fra poco in Bahihnia, Qjum 

fe nel 1600. e nel 1598. fi trovò nel lie parole furono riguardate come unr 

Tratt. di pace condufo a Verviens-* predizione della morte , che in fatti 

^, da lui medefimo propollo T anno foppragtonfe dì 11 a 3. meli ad Aleun^ 

«P^cedetite . Arrigo il Grande l* e b- dro in Babilonia . ,. ^ , . ^ 
„ be in molta filma , e Clemente XII. CALASIO C Marjo di ^ faggio Tran- 

•„ Io nominò Patriarca di, Coftaniino- cefcano Profelfore di lingua Ebrea ia 

poli; e di là non gnari lo inviò ia Roma, e Autore d' an'eccell. concor- 

Francia per «li affari del Marchefa- danza Ebraica della Bibbia « impreca 

. IO di Saluzzo . in Roma nel ]éil. in 4. tom. in fogl. 

CA.LAMATOC AlefTandro) da Mef- „ CALCAGNINO CCelio, e Alfon» 

„ fina , S^c«fdoìe -di molta dottrina • ^ fo } da Ferrara , faraoO Letterati • 

e pietà, che cefsò di vivere nel 1(^48. „ fiorirono nel XVI. Secolo, e fcrifTe-' 

Scrifle? fententias feU&as prò ton- „ ro ambedue dell'opere molto (lima* 

« eionibus tctius :inni ex Xf. Patnbusy „ te . Mori Celio, che Canonico 
„ atiifqurDoBoribus , <^e, ifiruziont di Ferrara, nel 154^. e con la fon 

de* Penitenti ; Ei'eràzj Spirituali per „ morte, caduta in rovina l'Accade- 

„ l'Orar ione delle Quaranta ore; Iflo^ „ mìa de^U Elevali fondata, da Alber- 

rie Sacre , e altro varie cofe deftriu „ to Lollto in fua cafa fine dal 1540. 
it té! tnni f iteri *del Breviario Romano il Conte Alfonfo Calclignjni erefTe 

4, tradotti e eomentati in lingua voi- ,» una nuova Accademia coi nonje de' 

irare , Modo di aiutare gli jigoniz.- „ Filareti. *. 
„ %/tnti s vht 4^ fanti ^ ebe fino a* „ CALCAGNO C Lorenzo^ naueo di 

.« no/Ire tempi da* Sommi Pontefici fio» „ Brefcia , vifTe nel XV. Secolo» c fu 

« no flati canonizzati; e altre op. ^ „ uno de* piìi celebri GiurcconfuUi 

„ CALAMIZIO X Leonardo 3 Nap. di „ del fuo tempo. La ina nafcita, e il 
cui parta n Gefnero nella fua Bi* fnoi impieghi fervirono a dar gTaà 

„ bliot. fcriffe: Dpviris illuflribus a „ luflro alla fua dottrina. Egli com- 

„ primordio , ae demum fiorenti! urbis „ pofe diverfe opere / De commenda^ 

imperio ad intelligendaftgn'a fM» h th^t fiudiontm . D$ f^Um peccati s 

^tit viterum numifmatum . Ma non „ mortatibut • De Concepstàmt S^nam 

„ (appiamo il Séc. in cui fioriffe. ' „ Mari£ . Confilia Crc, 
„ CALANNA Qfìero^ Siciliano dell* CALCANTE , fam. indovino , figlio 

Ordiné de* Minori Conventuali di S.* di Teflore, fe«uì l armata de Greci 

» Francefcó nacque nel 1331. in Ter- all' affedio di Troja. Predine, che! 

„ mine, e mori nel ì6o6. Egli lafciò alTcdio avea a durare 10. che 

I! un lib. col Tit. Philofophia Senio- ia flotta Greca non farebbe fo/tita dat 

!! rum Sàcifivtìa tP Ftatonica Da Porto di Aulide , ov elfa vèniva dcte- 

L Mnmto AfttmMfnm tf torpcrur^^ . O- nata da' contrari venti , fe prima noa 

I! razione funebre nelU morte di Fi- ave/Te Agamennone facrificata Ifigenia 

lippo II. &c. • f«» figlia a Diana . ©iceli . che dopo U 

** CALANO ♦* Filofofb Indiano , feguì* prefa dì T*roja egli andò a Colofone , 

Alelfahdro il GranJe nella fua fpedizio- ove morì di rammarico per non aver 

«e delle Indie. Viife 83. anni lenz'aU potuto indovinare ciò, che Mopfo altra 

cun incomodo , e fn finalmente tormen* indovino avea veramente indovinato • 
tato da una colica; Allora egli precò CALCAR CGio. dO P'ttor fam. na- 

AtefTandro a comandare , che fe p!i di- tivo di Calcar, fu Icolato di Tiziano , 

rlazaffe un rogo per li fuoi funerali . e fini di perfeiionarfi lotto Rafnello. 

rtieflb Principe glielo accordò con qual- M. in Napoli nel \^a6. fui fior degU , 
che ripugnanza/ e per onorare la fua' anni . Fu e^lt , che difcgnò le figure 

funerea pompa fece mettere la fua ar- anatomiche del Vefalio , ed i ritratti 

mata in ordine di battaslia , bTdtnan- de' Pittori del Vafari* • 
do', ché ff fparcellero de* ricchi profu- £rf di Cale<iy n,i ^':'r.jfn dt C^svesi 

Idi fui rogo . (a <w Calano eraft fdrA. j fu9i d'/igni a psnnj pjjfano per quei 

> * ' . nt 
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■ Tiziana fuo Maeftro . imitò feiicif- 
NMm. l0 fàanitra di SLafKieih. Fit§ 
mn ituadro della Vativita , nel éfuatt 

tutto il lume parte Hai Bambino Getti ; 
^ èptra maravigiiofa culìodtta da Ruh' 
ni , che la poffetUa fino afta mont « 
S'ari Irte la romperò t e la vendette ali* 
imp, Ferdinando , cbc la^ftimava af- 
faiffim» • 

f CALCtDONE C Oonc. di ) qu«rto 
Rener. Fu tenuto nel 4";i. centra sii 
Hutiefaiani, ed i Neaoriani. V'rotor- 
«MUieto 510. « forfè sj*^. Vefc* i qua. 
tl.€r«nnedue d* Africa, e i qunttro Le. 
8Mt ckl Papa , erano dell* Imp?ro d' 
^ Oriente • L' Imp. Marciano affifìè in per- 
fona alla iefia feSoBe.tcmra a* 15. à* 
Ottobre . Abbiamo ancora da quoflo 
Conc. XXVH. Canoni* che vengono 
collocati 4opo quella feSone . Nella 
flLVk Ctftoflc, aita quale i Legati del 
Papa non furon prefenti , fatto fu un 
Canone , che fi concapei XXVIK. e che 
lluome allora ila' Legati del P^pa At- 
t{af confapevoli fu contraddetto, così 
ss appreifo da' Sonimi Pontefici fu avu* 
IO per nullo , intorno le preminenze 
della Sedr di C. p. che'votetfi uBup* 
£linta a quella di Roma . 

CALCiDio . celebre Filofofo Plato- 
fiico del III. Secolo, di coi abbiano 
un Cementano Itimato fopra il Timeo 
di ^^atone , Quelto Cemento è flato 
tradetto dal Greco in Latino . Sembra. 
tùh certa, ch^ Càlcidionoii rofTeÒriftia- 
BO» come l'hanno creduto molti Autori . 

CALCO ( Jacopo^ di Pavia , dori 
M circa II 1533. nell'Ordine Carmelita- 

noj e fu dotto in Filofofia, e Teo. 
^ lo^ia. Scriffo , De dtvo>'tio Hcnrici 
M yiit, Anglorum Regia De Puv^ato^ 
t9 fii loco ; D* impunittcnt Spifitus t 
st De Geneàlagis Cbrifiii D$ Fiiio ko» 

minis , 

CALCoffDILA • o CALCOCONDILA 
C-Dtmetrìo^ Givco molrW dotto cfi 

CP. dopo che quella Città fu prefa da* 
Turchi , pafsò in Itniia . Infegnò in 
varie Città , e compofe una Gr<unma. 
fica Greca Campata nel i^ij* e nel 
154'^. Mori in Milano nel 1513. 
. CALCONDILA C Laonico D celebre 
ftorico Gre^o del Secolo W, nativo 
d'Atene , di cui pbfaiamouna Storia ec- 
cell. de* Turchi in 10. Libri , da Otto- 
manno che regnò circa il 1300. fino a 
Maometto II. nel 14^ ' 

CALDER INO C Dionifio ") celebre 
Grammatico del XV. Secolo, nativo di 
Torri , Dioc. di Vevotia , fu farro co. 

«olMct Hi noni iti Ctnlr BcflìidWi 



ed ivi infegnò le Belle Lettere eoa ri- 
putasiooc. M. nfiel 1477. 
f u un Critico prefonimofo\ wd affrt 

co fuoi emuli y da* quali fu intaccato 
nella Relig. Angelo Poliz^iano gli rim- 
provera in un Bpifframma , che gli rin» 
crefca Ipeffo d' ni ir la Meffj . L' ac» 
cademia di Roma dopo la fua morte la 
fece feppellire pompofamente , e gli f co- 
lari ajfifterona a* fuoi funerali^ polie^m . 
no forfè per compenfo dell* Epigramma 
fattrice fattogli in vita, gliene feea 
uno per Spitaffio dopo la morte ^ Fu il 
primo , che osò di commentare i Poeti 
Latini più difficili , quali fono GiovC' 
nalet Perfìo ^ Catullo ^ le Ulve dista- 
oj^ ^ 0 Marciale t fece anche dolio nom 
te fopra Virgilio, e fu Ile M.t amorfo/o 
d^ Ovidio, in oltre una di[ferta^ione 
full* Eroidi di ijuefl* ultimo Poeta , e un' 
altra fu i paffi più dijfieUi di Wroper- 

. Prima dalla fua morte avea quaf* ) 
terminati i Comenti fulle lettere di Ci- 
etrone ad Attico , fopta ftittonio > efo- y 
pya vaio Italico y e t.ifciò una raccolta 
d^ offirvatjeni in 3. lib. e altre opero l 
c pure igli mori in età di 34. anni . • 
Ci è flato ua altro Calderiifo per noni« 
Giovanni , ma Bo!oj?nefe , padre dt 
Gafpcro . Tutti e due furono GiurecoiM 
fttltl di nome del XIV. Secolo . * 

« CALDARI C Ferd inando'^ Fioren- 
„ tirto fu Cancelliere delle Gabelle de' 
„ Contratti nella fua patria ; Segreta- 
««rio, fd Aio iO'diverfe parti della 

Lombardia; Segretario di Mnfignor * 
„ Nunzio in Venezia ; e finalmente 

deftinato al ferviaio del Re diPplo- 
„ nia Federigo III. ^pn oooririo còo> 

fiJerabile. La morte avvenutagli nel 
tt 174?* ^ol^c (al occafìone di mi- 
M gUorare il fno flato . la principal 
«, fua opera è: La Qenefi ridotta m étm 
9t fava Rima. 

CALDARINO , ovvero CALDERO« 
„ NO C Fiero ") da Meffiiia' dell' OrdU . 
t, ne de'Minori Conventuali di S. Fran* 
,« cefco, fu per la fua dottrina eletto 
„ Vcfcovo d'Attttochia nel 1440. e la. 
M fciò un Cemento fopra il Profeta Ofea* 

„ CALOARONF. C Jacopo ) Palcrmi- 
«« tano, nacque nei 1651. e fi diAinfe 
«• foprattutto nella Filomfia , Medici* 
,« na , Botanica , e Chimica . Onde ab- 
„ bianio di lui una Piflola Botanica nel 
9, libro intitolato.* Bizzarrie Botanictlt 
„ di alcuni Semplicifti di Sicilia dì Nic* 

colò Gervifi. Preda fimplicium , ae 
„ compofitvr'4m medicaminuf» &Ci 9 
„ altre operctt». « , 

» CAI^PSI^NO C Gìm 0 dA MogiiA 

.ti ft^ 
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fiori nel XIV. Secolo « e fa uomo di 
^ gran merito, che congiunre feoza 
^ dublid ttot wra virtù con nnft grtnd' 
„ erudizione. Scriffe de' Cementi fulle 
„ Decretali , e .altre opere* Egli fu a- 
dottato da Gtannandrea Calderino , 
dofK> aver (>erdutò il Tuo iiglittolo 
Buonincontro RÌovane molto dotto, 
^ che dato avea faggio del fuo fapere 
cm ttir Tritttto pttbbHcfto alte 
,i (lampe .• be Appellat. Arcufj- 
f/ofi. Gio. Calderino , che viffe nei 
„ XVl. flampò nei 1571. un* opera col 
,^ Tit. Di H£ret. r 

CALDIE«A C Gio. 3 fartofo Filo- 
fofo » e Medico Veneziano t fu nsl 
XV, Secolo VroTeffore In Padova , e 
mori in età molto avanzata nel 
1474« Abbiamo del fuo : Coneord.iri. 
tia Poetarum , Philojophorum , <!r 
TInoiogorunt ; Otathntt s i.ih*f Ca. 
Ofmum Aflrolr^:<e ; Catonis expofttto 
P*o filia erwii^nd.i ; Dt vìntitihut 
MataUhui (S^ Tbeolo;^. n? Veneta (&- 
„ ionofiìia; De préefia>ut.j Venetà Poli- 
,y tif-zt , c2r nrtihus in eiidem excuhis • 
CALEB U90 dei Deputati dal popo- 
lo Giudeo , tbe andarotiò * rimofte- 
il paefe di Canaan , a^curò pl'Ifrae- 
liti fpaventatì , e fa folo con Giofuè -^ 
clie dopo la fortita d' Egitto entrò neU 
la terra di Cinttìi .' • Caleb ebbe nelja 
divifione le montagne, e la Cittì d' 
Khroa , d'onde egli ftacciò tre Re . 
Octoniele fuo nipote avendo prefo la 
Città di ^ebi , ottenne da Caleb , che 
gli dc(re la fua figlia Hacf^ p^r moglie» 
• m. in età di wx. anni. 
^, CAttNDARlO C Filippo 3 celebre 
JtrchìtPtto» e Statuario, fior? nel 
XU'. Secolo in Venezia l'otto il Do- 
Marino VaUcti nei »354. e fe'in 
„ quella Città t nobili Portici ndia 
9, Piazza di S. Marco foftenutt da ma- 
„ ^.-uriche colonne di marmo per tutto 
>i giro della medefìma. 
4, CALBNDE'CSalvadore^ di Saler. 
„ no. Cavai, e. Medile, fiorì nel XV. 

Secolo t e fi dottorò in Bologna nel 
», 1417. Gidvamia ir. ifiìtofto ateado 
», il Collegio de'Pottori di Mediciaa» 
„ lo chiamò in Napoli , e Io fe' Priore 
», di quello. Coftanza fua figliuola fa 
», altresì neltt Medtcia» efpertifBma in 
», moJo , the pur vi fi dottorò, come 
„ fi ha da un Diplònt. dell' Atchiv. 

della Regia Zecca dì Napoli j uh Job, 
»» fl. fig. /. lo* 0, 7. ' 

„ CALENDRINO, Ovvero CALAN- 
„ ORINO C^i^ippo} Cardinale di Sar- 
», Cina , fii fratello uterimr di Niccoli 
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,t V. e ài Canonico , ed Arcidiicnno 
di Lucca , fu creato Vefcovo di Bo« 
^, logna , e pofcia df^iccolÀ V. Car« . 
,> dinaie nel 144S. Non guari apprelTo 
„ fu Legato nella MArca d' Ancona , 
„ ove governò con tal pnidiroza , che 
», fu eflremamente da tutti amato. 

Pio II. lo f e* Gran Pcnitenziero del- 
M la Cbiefa , e Paolo li. Vefcovo di 
»» Porto , e faftlò di iriviM» sèi Ujó* 
„ nell'età dì 73. anni. 

GALENO Coieno) il pib famofo in- 
dovino del uio tempo preffo gli Etru. 
fct » non niartcò , dice Plidio • d* ira- 
porre agli Ambafciadori Romatii del 
tempo di Tarquidio il Superbe) in un 
«Ifarl della massiiife importanza» coli' 
occafione , che fa trovata lai monte 
TArpejo la tcrta di un uomo nè*fooja. 
menti di un tempio, che fì voleva fab« 
bricart a Giove / ma il figUo Cale- 
no avverti gli Ambafciadori di Tarqui- 
nio.* e0ì rivolterò le rifpofle dell' indo- 
vino a lor vantaggio i e con quefta 
maniera, dice la favoU, i Romani 
ebber l' Impero dell* Italia , che farcb» 
be altrìmenci paffato agli Etrufci: 

»» CALENSE COfare} dellft Pfovlh. 
», eia di Lecce , dipinte eoo perfetro 
„ difo^no , e ottimo chiarofcnro . Ciò 
», fi vede da un fuo quadro in Na» 
», poli in un Altare della Chiffa dì K 
„ Gio. Battìfta » prtfb U Mifba éth- 
„ Vino'. 

CALÉNZIO C Eliflo ; Poeta Latino « 
del XV. Secolo, nativb del Regno ò\ 
Nnpoli . Fontano, e Sannazaro fanno 
Ctan conto dcl^e fu? elegie » e del fuo 
poema intorn^ alla gucfM dif Top! , • 
delle Rane. 

EsU trjffe il fuo Poema d.illa Ji :- 
tracomiomachia di' Omero • Era dotato 
di ketU^ualità ^mn irTua imihèat^ 
ne ad amor editare lo fe* vivere mefchU 
no a fua confejjfione , ne* fer^uenti ver/i 
' InfTeniuM natura dedit , fortuna 
Poeté- ' 

Dcfuit , «ffnr #^«pia» W«eiie {ge^ 

Meri t f><r quanto fi può cen^ettufate^ 
virfo fanké 1503. In morendo raeéom 
mandh a Lucio Cxlenzio fuo P. di por- 
re fui fuo fepolero un Epitaffio , tb* 
«gli fUìfo mar etmpofte: 

CALEPINO ( Ambrogio ) Religtofo 
Agoiluiiano, nativo di Calepio, borgo 
d' Italia , d'onde egli ha tratto il fuo 
cognome, t'è'rtiò celebre col fao Ou 
zionario , aumentato dal Patfei^Asio* t 
con altre (#pere . M. ilei 1510. 

ilfuò Ùii^omith fu /lampa :o perim 

pri* 
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^ * P./ divento ctlo . U r^^^^^ iXJ^* ?f'r" 

Cd accrebbe u)ù;D.Jot^^ ^Zh^cI ^l^'''-''^ * ' vVci?„; 

tutti il mUiiarm "^"y.'^ /lP^'»f9 pubhiico commertio con una di effe 

J5». '^Mi^iZ'. iTn^ 'j'" • ^'"'""r ^ A- 

CAUARI, o CAGLIARI T P».l« i •'"'»" f/"" «/tM . Erj!,e la iia,,i, 

colori . M. nel jAdi >8^„? ° '"""Ì" • Net. 

«j//ma F«m«/i. Tmtmrtt, h fu» e fi refe rX,T„ ^ ^ r "?Pofte . 
«•ypoyf»^ # *<r»«« , e il HifXo. ,il (ue folli. J.? ? V* ''i'''"»"»'» «II» 
ec/tum, non i nuli» ettrmi tH^Js «. ?ÌÌL .V- ««"'Sanz.*. Vo- • 

rfo»^ colU Tpi,AtS^':" '7f'^ f"f" • «"reco., ero. G^ri^ 

che alcuoi tntepongonoTquiflU di coufiiurati l'an r r ' ? 4*^^ 

CALIGOLA faioCeftreì ir f». '749- Sciilfc pii o^^ 
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nafiro Titfnor G. C. Uì^ìòni faeu è toni, 4ft>. anni avtntì 6. C e dope» 

' ìillwali Sopra il lib, i.Ht* Re adattai il combatt. contro i Perfiam fu ritrt* 

^adammaef^9f$9^nfiumit^mfttné. vato totto pieno di freccia . ^ 
!I n dimfone . T(m». 5. le^W Teoh- IT CALLIMACO C F'I'PPc» ^rpettert' 

ZsichttMornli fnpra il Giuoco Je^ua. U > Sanginugnanefe de Buonjiccorfi n- 

!* formano h feconda parte del Tom. li S. Maggia 1437. Sótto Tmìo Ii.fbgf|I 

s. foprt il I. de* Re, UzJonita. da Roma , e dopo — 

1. ert Mirali fopm il tib. i. de' Re . te Provincie pafsò i 



aver va(;aco per moU ■ 
in Polonia , dove prò* 

!. Tom. 6. 1/ PW» E^fw Sotto ài go- tetto da Gregorio Sanoceo Arcijefc. di 
V* vtrno di famuele , Lezioni TerittérOL Ltopoli , dal Re Cafi miro III. fu dato 
!! li A Morali fnpra il lib. 1. de* Re . Per maefìro a fimi figliuolt , e in vari 
2,Twt.7. n Pa[fagt!Ìo della Repubk onore viHt impieghi adoperato* M. il I. 
Z Ebrea allo Stato di Monarchia. Nov. 149<5. «vendo fcritta U ^ 
l^iioni MofMii. Polititk^. ed tetmor Attila, la Vita de fuo protettore Sano. 
Umieht iUib. i,de*Re. Tom. 8. cfo, U Stona delle gelle di Ladislao 
Zfaulle non ancora regnante , Le- Re di Polonia e di Ungheria in J. lilyi. 
r, rjoni Scritturali t Morali Sopy^ H »« verft rfe Riffi^M T*iiiM«Jf . 

!' lih. Ld^Kt. Ttom..9. «le. Oifcorrt ed altre op defcritte dal 2mo aflU 
I! Scritturali e Morali ad utile trat. DiATerr. Vo-liane II. 315. 
!; tinimento delle Monache , e rfW/e CALLIMACO , cel. Architetto . Pit- 
!! saere Vergini . Il Giovammo 9iw tme, e Senkorc Greco , naturo di Co-. 
Sleppe. Difiotfi pMpofH Oiawtni nnto , avendo veduto accidentalrncnte 
Audiofi ^*^''*» »"tofno del quale una pianta 

V,, CALLI A , Autor Slra^ufano, com- d'acanto avea negligentemente Inital. 
„ ?ofe la Storia di Siciliav • corrotto "to il fuo /osl.ame , e il fuo ftelo » 
!! Sa* doni dl^Agitocle fcrìC» molto a concepì T idea del capitello Cortnno , 
fnrt vantaccioT e con ragione riguardato come un* 

'•ckLUCRTrE, antico Scoltore,f à.\\epìk ammirabili inirtnaiomi-deU* 
pi vari Verfi ^•Ome» fofm un grano Architettura . Accertano gli antichi , 
di miglio , fece un carro d'avorio , che che Cà liinaco lavorava il maroio con 
fi poteva nafcondere fotto l'ala d'una - una de icate«a maravigliofa . Fioriva 
mofca , e varie formiche 4' avorio , di verfo il 540. *»- O. G. 
ttti fi diftinguevano le«embra : ma Callimaco, cel. ^oeta Greco , nat. 
Eliano lo biafima con ragione d»avef Honwa (étto Tolomeo Fila- 

impiegato il fuo genio, e i fuoitalen, delfo , e (otto ToloauolmBtt-e lUd! 
ti intorno a cofcal Inutili. tBfllollef. Ee;tto verfo il ago. ayanti G. C. Egli 
fo tempo cosi difficili . P^'^^va fecondo Quintiliano per lo Pr.nc. 

CALLICRATIDA , Gen. de»Lacede. ^ Poeti elegiaci pretìo i Greci .11 tuo 
moni , prefe Metimna , ed aifediò in è elegante , delicato , • piMio# 
liSleM Conont Gen. defli AtMiefi. fo«^^^> *veva fcritto un gran numero 
Sforo' accorfero , e fecero un combat- di picco i Poemi , di cui non ci reftano , 
timento navale, nel quale Callicratida che degli Inni, e degli Epigrammi . 
rdìsfalto . Egli s'annegò 1' anno fé- Catullo l'ha imitato molto , . ed hatra-, 
•^teV W. i». Prima di G. C. dotto in verH Lntrni il fuo piccol Po> 

XA1LLIERES C Francefcn di ) nat. di «» de Coma B^remets. Callimaco era 
Torigr/y, d'una fam. nob. fi (iiftinfe tanto buon Gramm^co . qv»^^- 
«olla fua fcienia ,• confimi Menti per 6Ìo Critica^ tifava dire, cIm ut erta 
U negoninaioni . Fu ricevutt» nell* Ac- "Wo è un gran male . .. „ 

lid. mnc. nel 1689 e m. li 15. Mag. J^rtjTi J^^^^^ 
■10.1717. Si ha di lui.- I. Trattato ^^^•'^^^ f^.^f^/^,^*^^'. ff^^i"*^ 
Sriin miàm% di negoalare coi Sovnu <r/*i.. Ovsdw lo ha 'lutato , tradu. 
ni: a. Della fcienia del Mondo , e cendo fn Ut tno nella fua Elegia nlbia, 
delle conofccnre utUi alla condotta del- tuttf le impreca t.to»t , che fa C^ lj*^ 
la vita ec. Non bifogna coafonderlo coA t»9trm tfjuo. Anche Catullo^ • Pimpef* 
GiOb di Callieres fuo padre , autore deU tifo l hanno fpcjlotmttato. Avventunt 
Il vita del Duca di Giojofa Cappucci- htUa ediz,. di Teodoro Grevto^ it* due 
uo, e di quella del Marefciallo Giaco- voi, in 8. colle lue olJervar, Mlit 
mo di Matignoa. . trovano aggiunte le annotaKiont de 

CALLIMACO, celeb. Capitano Aten. Frtjchno^ di Enrrco Stefano^ dt Vulca- 
fu fcelto Generale in un Configlio di nio ^ di Voezjo ^ Hi Madama Dacier tC de 
guerra ptima delia battaglia di AUta- Btnthj t e 4i munu % § anw^t, » 
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mrjtehtth t^énémh * . eke ^mpt "tuff 

cALumccy < caiiiBtcHf ) vcnopo. 

li in Siria « inventò nel 670, il fuoco 
greco, cht Coftantino Pogon a to impie- 
gò con iucceifo per abbruciare i vafcclli 
ite' Siractai • 

// fuoco Greco y che eoftni ritrovò è 
una fficie eii fuoco artifitJ^U , €bt fervi - 
mii*secennata ceeafitmemvlto ben§ mH* 
imp. Co0ant$m$ Pogonato , o Barbuto • 
Valturio lib. II. de rt milir. infef^ns eo- 
ne fi prepara la materia di quefi'^ fuoco • 
mnU vtfiftmUm, trajfero l^wtgim h 
. navi iiwendiari» dette Bruloti . 

CALLIOPE, Mufa che prefìede -ali' 
Eloquenza , ed alla poefia Ero ca . 

CALLIROE, figlia del Fiume Acflt- 
loo , feconJo la favola , fposò Alcmeo- 
pe « che aveva ammazzata iua madre 
Erifile . Quéfto Principe era marito d' 
m'alerà donna , alla quale egli avem 
donato la famofa collana d*oro d* Er» 
nione « di cui era flato fatto un regalo 
id Zrilil» , Hreh'tila iadlcart « ovt fi 
folTe nafcofto il fuo marito Anfìarao 
per tema di efìfer coflretto ad andare 
alia fpediaione di Tebe. Calliroe do* 
mandò quella collana ad Alcfneone«a 
ficusò di coafumare il matrimonio con 
lai , iìnch' egli . non V avefle a lei data* 
Andò AfciBfon* a'chitdarla a feftò 
padre dell'altra fua mtgUi« focto pre. 
telto di volerla confacrars al tempio 
di Delfo • Fegeo gliela diede ; ma 
Avtiido fapoio • eh* eli* era deflinan 
per Calliroe , ordinò a* Tuoi due figli • 
(he ammazzaSèro Alcmeone « ciò eh 
eglino efeguirono . Calliroe fdegoata per 
quei)' omicidio » ficofffe O Giove « che 
fe'crefcere in un momento Anfotero , 
ed Acarnano due figli « che Calliroe 
aveva avnti da Alcmeone . Eglino ven- 
dicarono la morte del padre loro . Am- 
mazzarono gli alfaffini • e fecero morr- 
^ re Fegeo , e la fua fpofa . CouCacraro- 
no in appreso la collana , e la vefled' 
Erifile al tempio di Delfo, e fondaro- 
no in Lpiro la colonia Acarnaaiana. 

„ CALLI8IO C Mario) Francefcano , 
«• lirofeCora di lingua Ebraica in Ro- 

ma , compofe una Concordanza deU 
M U Bibbia imprelfa nella ileifa Cu- 
«, tà nel I5»T. io 4. «oL in fogl. Qtieft' 
», opéra fi legge con ammirazione non 

meno da* Cattolici , che da'Prote- 
»» flanti ; poiché ultre le voci Ebree 
t» della Bibbia , che fono nel corpo 

del Ut), con la verfione Latina, pi* 
9, rola per parola; vi fi trovano al a 
a, maiigice le di^r^nae della verfìooc 
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«, de' 70. e deHa Volgata , Ih modoche' 
„ fi vede con un batter d' occhio in che , 
quedé tre' Bibbie conv<?ngono e di- * 



„ fconvengono. Di vant'^g^io alla te- 
„ fta di ciafcuna voce, pì.'Iì v* ha una 
fpezie di pizic>«iario, ove fi rappor- 
ta ta dichtaraaione dell'Ebrea « e fi 
compara nello .IcTo tempo con hi 
voce Caldaica , Siriaca , ed Araba , 
ciò che giova efircmamente a cono- 
„ fcere il vero fì^nificato delli voca* 
„ bt^li Ebrei. L'A.iror..» fi è fervifofo- 
prattutio della Concordanza del €ia« 
deo Rabbi Nathan i«nprt*(r. in Vena» 
„ zia , e dopo «ameotata da Rabbi Mar- 
dochfo. 

CALLISTENE d'Olinto, cel. Filofo- 
fo , ed Iftor. dilcepolo e parente d* A« 
rillotele , fegul Aleffandro nellsfuecon. 
quiUe ; e fu mandato a morte , attendo 
flato acciilàto d* aver voluto cospirato 
contro queito Principe . Ufava dire » 
che non era il merito , ed il fapere , ma 
la fortuna , che governava la viu. Le 
fue Opere Inno. iSnarrite. 

CALLISTO Antipapa . Li parti- 
„ giani dell' Imperador Federigo , che 
„ creato avevano per Antipapa prima 
M Ottaviano Cardinale di s. esilia • 

cui diedero il nome di Vittore» con* 
«• tro Alelfaudro III. e dopo Guido 
M da Crema , che nominarono Pafqua- 
„ le III. mono altresì coftuì nel it7o« 

fu in fuo luoRo pollo r Abb. Gio. 
„ da Struma , cne lo diOero Callifto 
M III. e portò quello titolo fino al 
„ 1177* che fu depoiTo nel Concilia di 
«« Venezia, ove venne in accordo il 

Papa , e V Imperadore ; e nell' anrto 
tt appreffo fi portò in Frafcatia gettarli ** 
,t at* piedi d' Aleff.indro , che !o accettò * 

con molta canta , e io fe' ledere aU 

la foa menfa. 

CALLISTO C GiorRÌo dotto Teologo 
luterano, nat. in M;. I.Ielbuy nell'Hol- 
.ftein li I4> dicembre ijSd. fu Frofef* 
fora di Teologia in Helmftadr nel idi4. 
e m. li iR. Marzo lù'.fi. Si ha di lui 
un Trattato Latino co.itro il celibato 
de' Chierici , ed altre Ot^cre . 

CALLISTO C S. 3 o CaliifloL Ihoot* 
dette al Papa Zefirino nel 119. e m, 
li .14. OiioDie del 104. Fu egli , cht 
lece edificai* il cel. cimiterio delU vìa 
Appia. Urbano I. gli fuccedettc. 

CALLISTO II. uno de' più illuftri , 
e de* più gr. fontv^aci , che la ChicU 
. abbia avuti , fu Arctvefc di Vienna 
liei 1083. e Pnpa nel iiif, Fece im- 
prigionare r Antipapa Or. tiono , e ten- 
ne il pnmo {.ouciLo Cieaerale Lateran, 
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nel M. ti 13. Diccrabrt-ZX^ O- 

norio li. p,U fuccedette. 

CALLISTO HI. nat. di Xativt , Dio- 
cefi di |ValenM in Ifpagna , fi didinfe 
colU ruafcienn, e col ruomerico. Fu 
cktto Papt li 8. Aprile I451« H 
é» AroOo Pio li. gli (ticc^deite • 

CALLTSTP.ATO , eccell. Orat. d' Ate- 
ne «fu enijaco , fecondo l* ufo , perchè &' 
m egU ac^oiftatA irop^ mtoriià net 
Governo* Dtmoftine fu talmente prefo 
dalla Tua eloquenza , edalla gloria, che 
quelia fili partorita , che abbandonò 
P^Motie, e fi diè tutro «11* eloquenza . 

CALLISTRATO ^Caio Numitorio ) 
M Capuano « Giureconfulto celeb. fior) 
M m tcflipo deir Imperador AlclTamiro 

Severa. Il Pelleg. orti' Apparar. C»- 

puann riporta il fegueote Marmo ri- 
M trovato nelle private calie « ove fi fa 
M di kii moHo ladcf «le mtOMiaaaa « 

^ NMfn^torttt 
, ' Caili/irato 

Optime • ' 

DoQiJJìmo^ 
Qm* ♦ <Sr viro 
Bariffìmo 
9L JitLISTUS K» C. 

Ci^LtOT t G(acono > celirbte' fiira. 

g latore nato a Nancy nel 159^. d'una, 
miglia nobile . Andò a Roma nella 
lua gioventù per ivi apprendere il Dife. 
pÈO eia Scoltura. Di là pafsò a Fireo- 
«•« ove il Gr. Duca impie^ollo nel 
filo ferviaio. Dopo la morte di quefto 
Principe Callpt ritornò nel fuo Paeie . 
Arrigo Data di Lorena lo ricevette cor- 
te fi (fi nf amen te , e gli diede unapenfione 
coi^fidereyoU . Sparlafi toflo la fua fa- 
ma Ber ciitta l' Earopa « l' Infante de* 
Faefe Badi lo tirò a Rruffeiles , ove 
et!li fcolpJ r affedio di Breda . Lui- 
gi XHL gli fece anch' egli difegnare 1' 
aMioi^lla Kocella , e qeello dell* te* 
l&dkt-.Re . Tornato in Lorena continu^ 
ili filo lavorio con tanta applicazione, 
che a vide u(cire dalle Aie mani quel 
gcan «UBI. d'eccelLftampe , che fono 
la. waraviqlia de' loro conofcitori. Il 
He avendo pr«|o Nancy nel 1631. pro- 
foie a Callot • che rapprefeotaffe que- 
lla nuova cònqaifla , come avea lap- • 
pcefentata la prefa della Rocella ; ma 
C^Ilot fupplicò fua Maeftà a voleroelo 
difpenfare; e volendolo alenai corti- 
f;iani obbligare a ciò fare , rifpofe , 
cb'cgli fi taglierebbe piuttofto il polli- 
che dr cofa ^o^ntraria all'onor del 
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fuo Principe « e della fua patria . Il Tte 
ebbe per buona la fua fcufa, e diflfe • 
che il Duca di Lorena era felice aven- 
do fudditi ?t fedeli , od alni co?ì afte-' 
zionati. O^r) in fcguito mille feudi di 
penfione a Callot « fe voleva abbando- 
nar la fua pnttia , ed andare al fuofèr^ 
vizio; ma Calior l'aiScurò « che nòli 
poteva ufcire del fuo paeTe • M. iit* 
Nancy li 18. Mara» t4)S. di 4s, nani . 
T.s,Vì ha quad fempre intagliato coli* 
acqua forte £* il primo , che abbia 
ufata la vernice de' Liutai in queflama. 
niera d* intagliare . * Perraulc , che gli 
fa ne'fuoi Uomini /V/a^ri l'elogio , il. 
fa nato nel 1^94. e morto a' 13. di 
Mano i6^, in età di 41. aifat *• 

GALLY C Pietro 3 faggio Filof. Car- 
tefiano , profèfsò l'Eloquenza , e ta Fi-' 
lofof. in Caca con grido. Lapiùcono- 
fclata delle fon Op. è hititolais : Po. 
rando comentato , ola concordanza del- 
la F>tofo£. con la Teologia intorno al- 
la Tranfollanaiasione , Opera ch'es>li 
pnbUtcò nel ipoa • «à» hot gran fra- 
calò. 

9% CALMO C Aodrea ) Veneaiaao « 
tv nacque verfo il 1610. e fi efertìtò 
«» nell* Arte Comica in modo che non 
,9 folo fu Autore, ma recitatore delle 
»t Commedie , che portano ir (uo no- 
»• me ; e lo ftce con tal nfaefhrfa % • 
M perfezione, che fu uno (lupore. Ma 
„ oltre le Commedie fcriffe in lingua 
,« Veneziana « Rime Pefcaeorte , ed £- 

ttogb* Pafloiat», e 4. libri di Lette- 

re piacevoli ; e mori nel 1671. Una 
„ fila Commedia iocitolaca la Rodiana 
„ fi» Ifannpaia lotto il nome di Ruz- 
n tante, per opera d' alcani malevoli , 

i quali gliela rubarono i Ma non II 

dubita , che fu fuo lavoro • 

« CALONA C Toamafo 0 PÌlemiU 
n tano. Cappuccino, nacque nel 1599^ 

e morì nel 1644. Eg'» fu molto ver- 

fato nella lettura de' Padri , e nella 
M Scolaftica , e lafciò : Saera Arifiattih 
„ ties Priaerpatut td§a , fivt Tamutt 

expafituf in Uh. èéftofiaL Juiiicum ; 
\t <Sr Catins Moralii •ftkutit tffbrma» 
„ ta emttptmurt* , auftit émtmlis éiffh 
,t eult»tum , fìubitationu^ , fpeculd" 

tionum « doiirinafum , ttuàitionum 
„ Script, fMefs , f J*. PP. ìenttfrtiar* 

eonip'ex'irtim . 

„ CALORIA C Tommafo ^ da Mef- 
fina , fe' ii cor lo de' fuor Audi in Bo- 
M legna , o^e apprefir la Ginnfpniden* 
„ za ìnfteme col Petrarca nel 1323. da 
Gio: Cxlderia , e Barrolommeo Of- 
II fai e divenae amicifiimo del mede- 

tt fimo » 



N. 
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« fino , come fi ««de dalle fue Epifto- per Uvàtìo di cervello, NMefféndo^^^ 
« le / e «or) molto giovine nella flef- to imp,e^.uo dal Pu„c. ù^a id^ì^^ 

^ ritirò , cioè circa al 1345. Si legqo- [petto di dipigntu , t fi di/dc alla mi. 
„ no di lui alcune Rioie , e componi- Uzja. A follecitaz, poi di fuoi amili 
„ menti Utini , ed Epidole* riprefe il pentitilo . acauli Z Z 

CALOVIO C Àbramo } dotto Teolo- /fimi. M,nél l6c^. in^à^,it T*^-' 
eo Luterano nel XVII. St«. di CIU ab. CALVINO C Gi?. ]) "mofo v 
bi^mo più Op . EreHarca , nacque in Noyon i 10 

CALPRENEDE C CutUìer de^Coftes. glio 1509. di parenti ofc^H . ìxllb ^ 
Signore de- la ) Gentiluomo del Feri- Parigi in Orleans . in Bottreel iw2 
gord, noto per li fuoi Romanzi di sii- po la morte di Tuo padre* Tirom^TT 
Virnlfo, diaeopatra, ec.M.nel gra^^! Noyon , ove fi disfece di due benefi- 
Andcl? h 10. Ag. \66i. cj y in fegaito ri^mè « Parici e fi 

CALPURNrA , moglie di Giulio Ce- mife fotto la protezione delk Renili! 
fare , e figli* di Fifone x fi racconu » «U Navarra , forella dì EranccTo i mi 
che a tiorno. tetmi la mortf di Ce! I fuoi errori avendo fztio d^irm^o^ 
fare, fognò di efler uc^ìfa. Ansi log- « temendo d'effere arreStto GUlvA 
«lungono, che le porte della fut c«|ne. ^ AnRuolcme, ed ivi preie Ù nome d* 
n fi aprirono da loro mcdefime. Appeville . Ivi infegnò la lincua Gr^ " 

CALPURNIO. Foeu Utino, mtt, di Ci. W ìk fi rifttò • Foitiere^oi «,1 
Sicilia nel j. Secolo , di cui ci {bno vert> un gran numero.di perfone clf 
rimAlle lcUe egloghe molto inferiori a vino ritornò di nuovo a Parici nel 
quelle di Tirgilio . si deve ben avver- «a vergendo che non w*.era oiìk 
tire di-ooa potle fra le mani de'gio- rezza per lui nella Francia / andò » 
vtni , come già facevafi ne' tempi di Bafilea , ove terminò la fua Inflituaio- 
I«^maro • per temA di una giuOacf il «^Cf Opera famofa , ch'egli dedicò a 
Ì0t0 bWM gujlo. Francefco I. Dopo molti vìaftsi Caiwi 

.CALVERTCGioigioJnamaKypling no fu fatto FrofefTore di ^foc: ia 
vicino a Ricfaemont, nella provincia d* Ginevra nel 153^ d'onde fu bandito 
Yorck, dopo di aver viaggilo ., fu come fediaiofo nel 1538. con Gueliel- 
««BHMrio di Roberta Cecil, indi di* mo Fard», e Pietro Viret ad iainaadt» 
venne segretario di Stato nel itfi8. ca- BerneH ; e palsò in Argeetfna • ov^ 
nc^ t^ht poi dimife fpontaneamente egli infegnò i fuoi errori , e marirofli 
ptr eieifi fatto Cattolico; quello però Atfiftetie nel 1340. alia conferenza di ' 
non iniHdl, ciie 000 venifle impiega- Wosms, ed in appreffo a quella di Ri. 
to .• anzi venne fatto Lord Baliimoro, tiabona . L'anno dopo ritornò a Gine' 
ed ottenne da Carlo I. Re d' Inghilt. vra , e vi diede fuori un Eormolario 
«na patente per fe, e per li fuoi di. di Confeifione ,ji fede, « di difciplina 
fcendenti , in vigore di cui ^li veniva IccIeC • di Caiechifmo, Wegli ie- 
concetto di itabilire delle Colonie nel ce pafTare in forma di Legge con rooU 
Mtryland al Nord della Virginia . ta difficoltà li sa Novembre del 
|li BOQ wm di parare, al riferir «Q Cahrimi fin) il teHante de' fuvi .cioxni 
Fatone. cbe gl Indiani fofTero difiruc- in quefla Città , e vi fi ACfUiiÒ! tan^ 
J*- ▼o««vache fbflero convertiti col- ta autorità , che fi ch .imava il Papa 
UjMlceaxa, e che i nuovi paefi non di Ginevra . Egli fece ivi abbcuciare 
MWo popolati fe non di perfoM di Kichelc Serveto nel 155 J. e fece ia 
mento, e d| buoni coflumì . M. aLon- quefta occafione un trattato per prò. 
ora nel i^aa, di 51. anni. La fua mo- vare, che fi poffono far morire gli 
«terazione^cto fut belle qualità fecero Eretici. 11 fuo umore melancolico^ 
che venire Itìm^ da*Ctttoliei, t da* tfifto. • «oaUbe «olu anco" cnldrti: 
Sffi tl^V > ^' contro un gran numero di 

CALVI r Lazzaro^ famofaPiUore di nemici. M. in Ginevra dopo eflere 
«ì^ova nel Sec JCf |. lUto per 7. anni tormentato da diverfe 

imparò a dtptg^n mi PaUKXftia malattie* ed aver Ivi in fegaatoa^* uni 
rt^Dorta Jotto Pierino del Vago ^ avea li 27. Maggio 13<54. di 55. anni . Le 
meffe /»^e , ed era sadefejfo ai lavo- fue Opere lòno ìlate A^pate in Am- 
Jli^v L ^'h'J^'* •» Pf»mXfi. flerdam del 1671. in 9. vol.infogl. te 

rf/jif« da kere del vino alterato co» del principali ipno; Le fue loAìtuzionl 
Jaiem t delle droghe a Giaeomo Bargo* in Latino, di cui le miglior edizione 

nt§aaiutffivtd€afuptratomHaPittttrM è quella di Roberto Stciaap dei is». 

ift foiL 
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in fogK 1. vàri Comment. fulli Scrit- 
turA • Non fì può negare , che Calvino 
noB^avcflc %u talento , an bel e^nio, 
una penetrazione di fpìrito maraviplio- 
fa , una gran dilicatezza , una profon- 
da erudizitfBe , 6no il ile grave , e po* 
lito • Efili era d'altra parte afTai rego- 
lato ne* fuoi coftumi , fobrio, cafto , 
faticofo « e di fìnte reflato ; fe (ì eccettua 
ià fua gioventù « in coi fi dice « che fa 
bandito da Noyon per le fuc infami 
diflT^luteaze ; ma tutte quelle belle qua- 
litk èrano annerire da un certo fptrito 
di fupetbia , e d' ambizione , da an» 
pertinacia itifleffibile , da un' afprezza , 
• daoB trafportamento indegno d'un 
yomó pio . TaK ftiimio t difttti « che- 
lopoiPtarono a (ollevarfi contro laDottr. 
Cattol. e che lo precipitarono in va- 
ri moAruofì errori . Frattanto i Tuoi 
.lefBaci hanno lemprt latto gran con- 
to delle fue Opere , non intraprende- 
vano o>fa alcuna coofìdcrevole in tut- 
U la fot ^ita « Icnsa 'coofnliarlc , t 
4opo la fua morte l'hanno venerato 
qìxaX Santo. 

CàLVISIO ( Setó ) dotto Cronologi' 
fta Tcdefco , not. di Gr oaieb nella Tu- 
ringta , morto nel 16x7, Vi fono tnric 
lue Op. aflai (limate. 

CALVO C Antonio ) Cardinale , 
M Vefcovo di Todi « fa Romano ; ed ei* 
tt fendofi molto avanzato nelle Lette- 
ti #e t ebbe un Canonicato in S. Fie- 
M tfo, • in appreso fn Metto Veibovò 

di Todi . Innocenzo Vlf. lo creò 
„ Cardinale nel 1405. Gregorio XII. fe 
«, ne fervi in diverfe occafioni ; ma 

pofcta' egli abbandonò ifuefto Fonte- 
«I fice per congiungerfì col Concilio di 
M Fifa; e conienti nell'elezione d'A- 
1 n leffandro V. M. nel T411. 

M CALVO C Bonifacio } Poeta vifle 
t» nel XIIl. Secolo . E;;li nacque inGe-' 
M nova, ed eflendo fiato efiUato dal- 
M U fot patria pafiò nella Provensa , 
1^ e di ià nelle Spagne , ove Ferdinan- 
„ do la. Re di Calliglia nel 114^. lo 
tt fe' Cavaliere ; e compoie molti Poe- 
M mi in lingua Provenaale , Italiana 1 

e Spagnuola ; e m. poco dopo. 

CALVO CU ALBES Q Francefco di ) 
celeb. Capitano nato in Barceliopa nel 
1^17. dopo di aver fuperati i Mori , 
pafsò al fervizio della Francia, e fi di- 
^jnfe col iuo valore , e lolle fue belle 
naioni . Mort Tenenit Generale nel 

„ CALVO SALONA CMichele) Sicil. 
t» FìloC e Medico faraofo fiori circa 
M aliSTS» c icrìlEe nn TmtL ile Hk» 
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,1 Tàttìana : Super FvophyrU ad Pf£dìi 
camtnt, Arijloté inttoduB. conetufi**- 

n ntt» Addita 9 fi dt lib. Prjedieamentofk 

«, prò tmnibuf Ari fìat . expofitton^advtt' 
fus ìlieronvm, B^lduin, Apolitgm 
„ CAMÀRELU C Francefco } ik Tr- 
cenza, celebre Giureconf. viie liei 
1640. fotto il Pontificato di Urbano 
VllL e fu in molto conto per la fua 

M <lottrina « e per le fue opere . 

„ CAMARIU ( Lucio ) tia Chieti , 
Prete Secolare , Filofofo « e^ Poeta 
fanofo «iife nel XVL Sec. Di luì fi rin- 

,» vengono alcuni Foemi MSS. Un aU 
tro Lucio Camarra altresì di Chieti 

H viife nel XVlLSec.efcrilTe .* DeThta- 

„ fa antffué « Mitrrtteimirtm In HathÈ 

„ Metropoli Uh. 3 »« 4. 

CAMRDEN C Guglielmo ") erudito 
Autore Inglefe , nacque in Londra li 
i. Maggio 1551. Si diede fin da giova* 
ne alla ricerca delle Antichità Britan- 
niche« per le quali ebbe in tutto il tero« 
po IkNa fna vita nna grandiffima indi* 
nazione . Fu amato* e protetto da*Let» 
tefati d* Inghilterra , che rIì procura- 
roco una Cattedra, di pubblico Lettore 
nel Collegio di Wellminlfier • M. H 9w 
Novembre 1613. di 73> anni, dopo di 
aver fondata due anni prima una Cat- 
tedra ueir Univerfità di Oxford. Le 
fue Opere principali fono: 1. Umrrac- 
colta degli Storici d' Inghilterra : >• 
Un'eccellente defcriaione delle Ifole 
Britanniche , intit.Sf»isie«le« Indi ad 
miglior edizione latina è quella del 1607. 
ed in Inglefe del i7}i. Gli Annal» 
del Regno della Regina Elifabetta ec« 
Qnefte Opere lo Ideerò chiamare loStra- 
bone, il Vanonc» ed il Faolknta d* 
Inghilterra . 

„ CAMBIATORE ( Tommafo ") da 
,f Reggio di Lombardia, non menoeè» 
M cell. nelle Leggi , che nella Poefia, 
,» fn dall' inperKlore Sigifmendo coro- 
n nato Foeta nella Città di Férma nel 
„ 143». Colini traslat^ i'£neide in ter. 
,f za Rima , fecondo la portata di quel 
,» Sec. in cui la vc»lgar lingua era de- 
M caduta d'«(!kf. Onde Gianpaolo Va» 
„ fio Veneziano Ja purgò pofcia dalla 
„ fua barbarie, e la riformò per quan<- 
„ to gli fu poffibile nel 1531. dandola 

a Rampare in Venezia a Bernardini» 

de* Vitali; e nel ^53^- la fe' rirtam- 
,a par di nuovo con levarvi affatto ià 

nome del Cambiatore , e poocffvi 

unicamente il fuo . 

jCAMRiSE , figlio di Ciro, e fecon- 
do Re di Perfia t il 529* avanti G. C 
Soctomiiè rsgitta»^ a iìa un Frincip* 

crttdo- 
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cmdele. Ttce morire Tuo fratello nella 
tua freoefia • e m. anch' egli il sia« av. 
G. C. per una ferita ^ eh' erafi fatta alla 
cofcia . Nott BUogaa confonderlo con 
Carabife Tuo avo , che fu padre di Ci- 
ro •* t marito di Mandane , figlia di 
AlriiflB «t df*Mffdì . Vedi Aftiage . 

V unica azJon§ di Cambi fe tìej^na di 
foée fu quella (T aver fatto fcorticart 
Si f arane Giudice ingiufio ^ che t'era la* 
ifeiàtn eeirremptre'. e d^ avere orrìinato « 
<he fi eoprijfe colla fua pelle il Tribu- 
nale % ftU quale fe* porre Otane P, di 
Sifmna^Hé ikmofò pto fucceffne. 
f M CAMEKARIO C Bariolommeo ^ di 
/^t BtBfvento , fior) nel XVI. Sec e fa 
^ Profrft>Te nello Audio di Napoli per 
4, 94i aiMli di Dritto Fendale , n«l 
qual tempo emendò i Commentari 
de* Feudi d' Andrea d' Ifernia , li 
„ quali per difetto de' Copifit erano 
V, IcorrettiifiMi , e per ridarli a perfet- 
^ ta lezione, vi fi affatticò tanto nel- 
^ lo spazio di tre anni continui • che» 
- come cldiot « vi i>frdect* un occhi». 
Dipoi dalla Cattedra pafsò nel 1529. 
ad elTer Prefidente di Camera , e nel 
^ 1541. fu dall' Imperador Carlo V. 

creato Luo|otenente della medefima ; 
^ ma venuto in odio a D. Pietro di 
Toledo , t vedendo » che quello met- 
M teva pgni lladitf yvt farlo csdm 
dalla grazia di Cefare , fi ricovrò 
fotto il Re di Francia , che lo fece 
M ftto Configliere / e per opera del To- 
^ ledo dichiarato tofto rubello , gli fu. 
,,-Tono confifcaii tutti ì fuoi beni . 

Nel tempo, che dimorò in Fran- 
„ eia , e propriamente nel IS5<(. eflan- 
,v doegllanc4e dotto in Teologia ftam- 
in Parigi un Trattato .* De Jeju^ 
9« nù> • eratiane , f!r eleemoftna ; De 
M pradij^inae, ae de Orarta é'tik, Ar* 
yit¥* eumjohanne Calvino difputatió . 
9, K nel feguenie anno 1557. ritiratofi in 
^4 Ronaa, die alla luce un altro Tratt. 
^ B». rmg99m igiea. Paolo ir. lo li* 
9« eevMCt con molto onore , e nella 
n guerra , ch'allora ardeva tra lui , e 
M n Re Filippo 11. fl Mata d' Albicai: 
«, fiediata Roma , lo creò CommefTario 
4, Generale del fuo Efercito , e Prefet- 
to dell'Annona di Roma; ed eali 
f«r ftioftrargfì la gratitudine dei fuo 
mimo gli dedicò il fuo Commento 
j«f X. timpefiaL de prohib* faudor* 
M sfiateM,' che fiami>6 in Roma . otl 
1558* e nella Otdicatoria gli pro- 
^ mife , che Avendo ozio gli avrebbe 
«, altresì dedicato VII. altri libri Feu- 
c dati da Ini com|ii»llt . Ma finì di «i* 
li. 
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vere ne! 15(^4. e lafeiò di pi^ jtlcum 
Dialoghi in materia Feudale , ferirti 
però eoa poca^raaia ; e ònOomeoto. 
M fuper S. atque , de aBìonih, in feU 
CAMERARIO C Gioacchino ) nno 
de' più dotti Scrittori del fuo Sec. aac» 
efa» in Bamberga^ li* 1». Aprile del 
1500. La fuafcìenza, eia fua eloquen- 
za eli guadagnarono la ftima di CarlA 
Y. di MiflimiUattO 11. e di vari aU 
tri Prìncipi. Infegnò con applaafo tu 
Norimberga , ed in Lipfia , e m. li 17» 
Aprile IJ54. Ha Itfciato un gran nu. 
mero di TfadBskmi lat. di Autori 
Greci . 

i puoi dae lib. degli Oflanti furono 
tradotti da Domenico Maraffi con GiU" 
Ho Offequente , e Polidoro Vitgili^ à9 
prodisi fiamp. M Lhui ésfTmtnnt 
1554. con figure . 

<:amerario c Groacchino ") figlio 

del fuddeteo , e dotto Med« oaccpie « 
Norimberga li 6. Novembre 1534. Do- 
po di aver fatti li Cuoi ftudj in Germe* 
aia, einRgiò in Mie « ove fa in itti* 
ma preffo i Letterati. Al fuo ritorno 
diverfi Principi lo vollero avere prefTo 
di fe, ma egli premieri i fuoi Libri, e lo 
Audio della Chimica,' e della ^Botatti. 
ca aita loro falute . M. li 11. Ottobre 
IS$8. Avvi di lui r Horius Medicuf « 
«d ^ff» Opere . Vi foao Itaci diverfi 
altri Letterati di quefta Cmiglia . 

CAMERONF Q Giovanni ^ dotto 
Teologo della Relig. preteC riformata « 
era di Glafcow. Infegnò iirScdan , ed 
in Saumur , e fu MinilVo in Bourdeaux 
M. a*Moniauban verfo il 1^15. di 4/$. 
amii« Vi fono ài hi? varie ép, nelle 
quali fi accolla affai alla Dottr. Cai» 
tol. circa la grazia , e la predeftinazio- 
ne . Le Tue offervaaioni fopra il Nuo* 
vo Tefltmeato famm dtndite • e giudi. 
aiofe . 

CAMILLA , Regina de* Volfci , e fi- 
glia di Metabo , e di Cafniila , fu 
confacrata a Diana , fecondola fevola « 
ed andò in aiuto di Turno , e' dei 
Latini coatro Enea . Ella vi fi fegnalò 
col foo valortt t fa ncciia oroditorià* 
mente da Arouio. Ella è ctMk ia ViN 
gilio. 

CAMILLO C M. Furio } uno de' pik 
fr. Capitani dell' ant. Roma , trionfò 

quattro volte , fu cinque volte Ditta- 
tole , fci volte Tribuno milinre , ed una 
volta Genlòn • Dopo' la prefa di Ve- 
iento il 39^. avanti G. c. avMdogU 
Lucio Apuleio y uno de* Tribuni, vo- 
luto far render conto del bi)ttino , eh* 
tra Oaiodiftribiillo ai foidatit Camillo 

B pra- 



Digitized by Google 



C A 



C A 



prevenne la fua condanaa , ù «filìò da «« S. M. Maugiore , ed ebbe per tao 

le ftefTo t e fu condannato ad ant grofr m maatenimento una nolto convcner 

fa ammenda. In tempo del fuo eHlio, vele pendone. 

e(rendo Hatoaflèdiato dai Galli il Cam. „ CAMMILLI ( Cammillo ) vife 

piio^lio « i Romani lo crearono Ditta. »« nel XV. Sec. e Rampò .* impftfg ilm 

tore. CamiUo.« taai che wndicvfi del ^« lufiri di dtverfi eom i difeorfi . Lt 

liio^lio, camminò alla difefa della ,» fua patria non è nota; poiché ntllft 

Tua patria* e fcacciò dall* Italia i GaU „ dedica di quefl* opera al Cardinale 

^i. Qnefla vittoria , e varie altre beU «» Ferdinando de' Medici (i dice va^lo 

le aiioni , gli meritarono ilmmadi 4- m Sig*JDnct « • te-un'altracoiiciii 

ccndo Romolo , e di Riflorarore deHa n indrizza uni predica di Cornelio 

iua patria . Ricusò U fovranità , che m Muffo flaniptt* a pafte dal Giolito^ 

vMivagU elérta da ua partito poteof «t fi dichiifa per oafcita Genovefe • 

te 9^9 m. il 1^5. avanti a C di 80. «• eAMMlLLO era il bmm , cht gli 



gloria , ohe può mai coPH«tere ai un «i garzoni, che aflìllevatK> a'sacerdo* 

Cittadino nella, ftta patria* ti •Roaiai^ •« «wti di Giove na'Sagiifizt ; come pa« 

'aI* innalzarono una Hatuaequeflre nef- «« rimente alla donzelle impiegate nella 

la piazza di Roma. Caotiila fuo iiglio «• celebrazione de' Sacri Mifterj. Quia* 

III Cònf. e Dittatore . «t di è che Mercurio nell* antica fa* 

«CAMMAIIATA < Filippo ) Paler. „ velia Etnifca dicevafi Cammillo, va» 

mìtano , Giureconfulto celebre, che „ le adire, Miniftro degli Dei, coma 

«• morì. nel. .1675* fcrifle .* futidicum lo attefta Plutarco nella vita di Nu. 

«, difethmin intfr Epifcopos , Abbatti 9 .$« »*• U Booùrdo nota , che dagli & 

«• ^ Sigulante^&t, .B^tfm^k ditifiim *. brei gli indovinf, e li Miniftri da. 

« & legalia. voi. a. „ gli Dei diccvanfi Kofemin , come 

„ CAIV1MARAT£NS£ ( Giufeppe ) da' Romani CabiiUes dalle voci E- 

M dell' Ordiaa de' Cappaccini % «ato HI jn bree Gote^l : ^tkk t Uiaiflri dcali 

Cammarata nel 1599. morì in Paler- Dei. 

,» mo con gran fama di Santità nel «« CAA^MILLO C Giulio ^ Delibino , 

w %é77' ettaraltre opere lafciò. Sft^ » umno di gran fapere, ma ìmpafiorjt 

M pbonia Sam0 itBìonit^^ Meli. 4f a maggior tato « émì nel.KVL sa. 

rtcta TacrarumtìiHionum pfolotione. i« colo , e per detto di Jacopo Valvafo. 
ff> ViagRiò dolortifo dtl ^Mtvtmù . Vo^ m ne fu da roriogruarp , Terra nobi. 
•t eaMufio , e Ontgu Téktmé 0^. «« le del Fnnlt t a fcfidaaaa del Vefcovo 
. „ CAMMIULA fowjlà di Siflò V. fii di Concordia , indi poco difcoda § 
1» moglie di un abitante del vtllaegio •» benché Girolamo Cefarini^ in un Dia. 
*i delle Grotte, prefib la Città di Moa- •» iogo a penna fopra 1' origine della 
M ulto nella Marca d' Ancona « Ula m Terra di s. Vito , il faccia nato nal 
*t tofto che il fuo fratdio Felice Fe- •> Camello di Zoppola, nobil Feudo del- 
9% retti , appellato pofcia il Cardinal «t la Cafa di tal nome « come afferma il 
•t di Monulto, divenne Papa col no- m FontaaÌBÌ sella Bibliot. 1 tal. Egli fu 
.t» ne di Siilo V. fu mandata in Rohm «• ilpjrimo dopa i Greci e t lattai « a 
«t accompagnata da' fanciulli della fua ,« tentare Timprefa della memoria ar- 
ti |ig)ia/e quando fi approffimò alla Cit- «i tifìciale allo fcrivere di Panfìlio Per. 

tà/it CanlMial da'MedÌ€i« d' Blla « «» Hea nel segreurio. SeriA oMlte o. 

•»% e r AlelHindrino la condulTero io un «« pere.* le minati # volgiti furono 

«1 palagio , ove la fecero abbellire in n itampate dal Giolito nel i5ja. Topiem 

forma dì una Principeifa ^ credeiulo «t delie figurate locuzioni , ii( Vene«ia 
•1 di £ar con quello cola grau al Va» • ^ per Francefco Ram pezzetto 15^0^ in 

«•pa* che r amava teneramente , e %t 9.Due Ttaitmi y l'uno delle materie 

t, dopo la conduflero da lui. Ma Si- ««che polTono venire folto lo ftiledeli* 

»» fio vtdtadola aon abiti «a) flugni. •» eloquenza , e I* altro dèli' imitaaio- 

S Bei fi|l& di non conofceila , e fì ri- m ne contro il Ciceroniàno , Dialogo 

«, tirò in un'altra danza . Il dì ap- «, d'Erafmo/ e fi morì nel 1544. 

% prefTo ritornò di nuovo nel Vaticano CAMO , il -più giovane de' ue ligUi 

\ con i. propri abiti, e allora il Papa 1' noli di. Noè , nato verfo il 149^; aaan» 

abbracciò dicendole : voi or liete la ti G. C. s' applicò alla coltura della 

miafoteUa^ e^noa defiderochealtri , terra. Noè fuo padre , eiTeniio ùbbrìa- 

«, che IO % vi dia la qualità di Frinci- nata, non conofcendo ancor la forza del 

pela, sa aUoggiiia ael paUgto di «ina » aT aédoimao^ ia aaa pa^ia 




antichi Romani davano a' giovani 
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'J''^*"!V vide , e at tv ver. » CAMPANA C Cefar»! MlilniLm 

cartigo d, quella .Eiode. Si crede . che ^ W. OtU' tfhri/delWnlo f vol ì^ 

Cmo regnafTe ,n feqi.ito entro 1' Egitto , ,> CAMPANELLA T Bafiliò ì PaUr 

cImoT r ' ''^^7. e iraslatò dallo Spai 

CAMO C Gjan-Pielro ) nativo di Pa- gnuolo.- TratMù d$* retuPoli é dJ^ 

S«r ;«S!Lr^'^ • • P**Ì''*» • •* ^^^'^J^f • ' alla fammi 

. Stfes, che Io confacrò Vcfcovo di iel. zjone iella Bolla diu}/. ìSuhÌIÌ 

ley nel 1/509. M, a Parigi nell'Ofpitale .» P. Emm.nueU TodrigueTr^^ 

degr Inetirabili I. u. Aprile i<{sx. dopo . campanella C Tommafo f Dome, 

dt aver rmunziato il fuo Vefcovado nicano , nativo di itiìo lo Calabria 

ne 16x9. Trovanfi di lui var/e Ooere , fece molto arepito nel Secolo xvfl' 

SiLdl^l^HH ""ì^ r^r^^ -^^^^^ Opere di Filofofia. Fu meCÓ 

Mendicanti,. U fut ftmiglia lu prò. m prigione a Napoli , d'onde forti do. 

dotto molt, perfon.ggi illuftri peT il po di avervi foferti gran twSieU^! 

*°raJA2£?cV% 'JT ••"P'^Shi • 5.^'"^°^ Portato a Parfgi , il CaTdinai; 

fa Po^^hJl^ '^l ^^'.!!^''^ di Richelieu lo beneficòl Morì ivi nel 

Il 1514. di una nobile famiglia , prefe tnumphatus 1 ed altMOVere iia e. 

inl^'ri: u£'^;«J?-'""' • ^ che«on^n^od'i;- 
perdette un occhio in un combattimento gegno , ma non fono moUo £Ìudiaio. 
contro I Mori . Pafsò nelle Indie nel fe» nè fede Abtaflanjii" 

ÌS2j»V Hii^'"* r Le altre fue opere fono l. Philofophig 

5^ a-tL I /"'V Po^««'J.»na avca. ^«nfibM demonltrata in 8. Difputa^o- 
do off efo colle fuefatire il Viceré rrtn. dift nO. ftc. m nuelìa difende 

cefco Barrerto fu efìliato da Goa a Ma. «f rJino Telefio , e Vonfuta^^^^^^ 

i!?r , r • "^^^ ebbe tal i59i. »fi 4. 1. Prodromus Philofophise 

prefenza di fpirito per falvare il fuo '"«t^uranda &c. P^^jifW JiV 

Poema della Lufìade, che io tenne col- De fenfu rerum r& MlJÙ li b Z lVtì^^ 

la mano ftniWa frattanto che andava rahiUs occultas Philofophiae he. Tobia 

tempo ntornò a Goa , ed imbarcoflì per rf' Oetufalemme pà4fando Per Mi Mfi «lU* 

vederlo , mentre era te* 

IW. oee nnf I fooi d} affai miferamen. nuto prtgione dagli Tpannuoli , s' inea» 
te nel ,jf79. Il foggeito della fua Uffa. riràdipuMiearfin J^nia e Op^^^ 
l1%Lt »*.conqu.fta delle indie Orien. ^A^^/i avea fatta ini^ioft/. Ri7dl 




ivi - » -v' ' •*»*••* puriare «"toiarum mundi * fl»»lie«ff// ir 

dilTuo genio ; c.ò però qon ha imp«. cfprimi nel titolo , flreno T^mp ir, 

^ CAMpTgna r'r ^ . "P'ihemttiti^lSno Tne/^^ 

1 iicSn ^Lw • ^» *r»w/#««e Jiw* /^rtVfirrit/Francfort 

. SStfSSli Vai. .... . 5. RealiaPhilofophiaiEpila: 

ii^L^^- C Albe rto ) Fiorenti. «>U>c» partes quatuor , hoc eft de Snitt 

-I?rf.JT m' . e Mtufa, homimim mòribiis , pioliriS; 

verfatiC nelU Filofofia , e nella Teo. cui civitas folla adiZfta il & «col 

: r Senior} df ti" f'È * • T -^obTAdliTe fece SS 

apopleflìa nel 1639. e. oanota^,Fifieoloe,elePubliròin Ff^y 

«I II wwa di lui , che il volgarizza- tinendo , Qu^ftio unica *r «« PW<f< 

M «1« araipt . etione , reprototione , & ,««40. di vin» 



Digitized by Google 



IsrsrìsB Cento Thommiciis 1 in r.n ìgi 
26^6. in 4. H. Aftrologicorum ItTi. VI. &c, 
in fiàsl bando ad ofiniSuptfjìiKj. 

AftUré^.H Ebrea ^ t ttan» la mgtttig 
fi(iologieam,ftiu(ia la facra Scrittura • • 
ta dottfina di f. Tommafo , d* Aìbertv 
^c» perchè la lettura lenza alcun fofpet- 
facon vantaggi» fiaf/a farfene . 9- .Mt- 
dicina!ium iuxta propria principia lib. 7. 
in Lione 16^5. in 4. La fua prigionia durò 
jj. anni . Origine prima di quefta fua 
-éUfàwenntra fu il difperto di un Reg' 
piente del fun Ordine , eur rifpnfe j/ittna 
pubblica difputa con infc.lcnx.a . Due 
Tapi HtftfiH Paola V. a Urbvto Vm. s* 
interejfirono per la fua liberazione , 
ianto era il credito , eh* egli godea fife, 
*£rnelio Salomone Cipriano nel 1705. 
few ftftRipò U VTta , della quale ptrU il 
Bafnage nella fua Storia delle opere de' 
Potti all' Ottobre del 1706. p. 445> Poi 
Ift rtftim^ nel 1711. eoa quattro ap. 
Bendici . Vc^gafi la Bìblror. Ant. é 
Mod. di Clcrc T. Xvm. p. 130. * 

^CAMPANI r FraAlberto) Fioren- 
^ tino dell* Ordint dt* Predicatori « 
^ viffe nel XVI. Sec. e volgariuò La* 
M cano delle Ouerre Civili . 
„ CAMPANI C Niccolò ) ^anefe , di 
cui fi trovano alcune Commedie ru- 
flicall , viffe nella fine del Secolo 
XVI. e principio dell'altro. E^It fu 
«• della Congrega de' Rozzi di Siena , 
della quale fu anche Ridolfo Mar- 
tellini, che compofe la Commedia 
intitolata : il Trimpella trasforma- 
^ f»t e Francefco Valeri , di cui abbia. 
9, mo un' Orazione intorno alT origine 
«» e all'anticliità di eiTa Congrega , 
yt'inftitnlta verfoH fint del XV, Seco- 
«alo da alcuni giovani Sanefi di umo> 
,/re allegro e piacevole , tutti artiftt 
»t di profefBone convenuti infìeme . 
^Da principio la recita di qualche So. 
,f netto, e Madrif^ale , e '1 dover dif. 

correre fopra qualche auiftione ne fu* 
„ rono le primt lor occopaatoni . Do. 
„ po fi fegnalarono con recitare Com- 
„ medie ruflicali , e con far mafchera. 
te Contadinelce , e con altre ingerì 
gnofe piacevolezze. L'anno 1531. s 
9, imitazione dell* Accademia degl' la- 
i, tronati Sanefi eretta nel ijaj. vollero 
^ aver A* no* Accid. il nome con la prò- 
' „ pria impreia; e febbene fu ciò non fof- 
^ fero d* accordo , volendo altri , che fi 
cbiamairero ^li Smarriti , altri i Rac- 
n celli , c alcn « come Stefano Anfelmo 
„ Intagliatore, rigettando tali denomi- 
w nazioni come poco convenienti alle 
f, lor baffr , «plebee prolèlfioni per non 



n elTeme befati ; finaInMVte fi concIifif« 

1, fe , fecondo il parere di Angelo Cenni 
ft Manifcalco « di prender il nome di 
M ti9K,tJ* e tilt l'adananaa non Accn- 
ft demia , > ma «Congrega fidenominaffc 
ff coli' imprefa di una Sughera antica» 
«> col motto .* Chi qui Joggiorna , ac» 
f» 4*^fia quel che perde, E fecondo fu 
ti propodo da Scipione Trombetto del 
,« Duca, e uno di loro» fi ilabili anche» 
ft^chtciafcuno de'JletX' fi diftingueCt 
», Mia Congrèga con un nome finto » 
„ e il lor capo fi cbiamaffe i*rf/rof:?io , 
», da eleggerfi ogni anno in un giorno 
», determinato . Ma, co«e nota il Ze* 
„ no nella Bìbl. di Fontanini , volen- 
„ dofi quella Congrega rincivilire » col 
prendere finalmente il nome^i Ac« 
„ cademia, e ammettere profe^orì d' 
„ ogni piti eulta Letteratura , anziché 
„ avvaouggiarfi fcapitò di molto / e 
„ dove prima t* antica . iMiplkiià ki 
^dil^ngueva dall'altre , ora la cui- 
„ tura e lo Audio *U confonde eoa 
„ tutte . 

», CAMPANILE C Filiberto } diBffoB- 
», teleone , viffe nel Xf IL Secolo , *e 
„ pubblicò r idee » ovvero Forme dell' 
„ eloquenca 'feMMo la dottrina d* 
„ Ermogene , e di altri Retori antichi s 
„ L* Armi ovvero Infegne de* nobili , 

ove fonoi difcorfi d'alcune Famiglie 
»» nobili , così Ipente , come viventi 
,f del Regno di Napoli . L' Iftoria del- 
„ la Famiglia di Samgro. Giovanj^ro- 
„ lamo Campanilt anche Napol. cbo 
,f dal Vefcovado di Lacerdona pafsb al 

Vefcovado d' Ifernia nel i5i5. e mori 
„ nel i6H» dièalla luce/ Diverfonum 
9f Jurif Camtmlti • afcunt altre o- 
„ perette. tHnfeppe Campanile origi- 

nario di Diano nel Principato UU 
„ tra del Regno di Napoli fiori nd 
„ XVIL Secolo , e fcrifle .* Profe Va» 

rie f Lettere Caprieciofe : Dialoghi 
»• Morali, / Le Netizje di Nobiltà . Si 
M morì nel 1674. carterMo per qotftA 
„ ultima opera , ove divulgò alcune 
„ notizie pertinenti ad akunt anticlie 
»» Famiglie . 

«• CAMPANILE ( Giambatttlia ) Pa. 
»»Iermitano, uomo di molta erudizio* 

ne » viffe nel XVH. Secolo , e oltro • 
«t molti Panegirici » e il fuo Quanfioia- 
«• le , ftanpò tfn'mwra col titolo : ■P#- 
«, lermo antico ri/centrato al moderno» 

M CAMPANO. , MaMmatico viiTo 
«I nel XII. Secolo , • fii nativo di No- 
„ vara nel Milanefe. Egli fcrifle full* 

Aflronomia , fui Calendario » • fu- 
»« gii errori di Tolomeo nel Calcolo 



Digitized by CoogI 



del movimento d«IU Vm» t#. <kA 
„ sde « e altre oi>6re. ' ' « • 

„ CAMPAIO' C ApbllMiòyviCflMl 
„ XVI. secolo, e correflTe in Venezia ap- 
.«« preflfo Vijnceoaa Valgri(i Stamp. che 
m'^ battìi di liii 'nella fta«pa Mie Ai- 

ii|è dal Petrarca , a cui fe* delle an. 
^ notazioni / e in quella delle Rime 
^ di Vittoria Colonna , e in altre . 

CAMPANO C Giannantonìo ") Italia- 
no , nativo di Cavelli preflb Capua. C* 
non M, Ant. gome chiamalo 4^ Clerc^ 
Ttfc. di Teramo «eli* Abfinco« 0 (rta 
letterato del XV. SecoJo mor) in Sie-i^ 
na a* Luglio 1477- efiliato da StHo 
ly. Le Tue lettere , ed i Tuoi verfì per 
Clini di Gian burcardoMenclcento a par- 
te Itamparonfi nel 1707. a Lipfia, * del- 
la qua! edizione vexgafi il Clero nella 
Bibllot. ScelU T. XIV. p. $6. Nelle 
pili tnticc edizioni dell'opere del Cam* 
papo di Roma 14P5> e di Yen. i*;oi. ci 
ha in olue parecchie opete lAoriche « 
4clk tinnii parlali Zno .nelle dilT. VoC 
I. * Michele Fermio ha fcritto la 
fua vita . Di verfì grand' uomini gli 
hanno fatto def^i elogi • e Angelo Po- 
liziano gii fe'il feipieat»: 
aie e^o , laureimi tui ihmt Mi* 

futa cùnet • 
€§mpmnus , tbm^^Mkhm 9 hit kf» 

eeo . . 

Mi foca diUsttmi Cbatiits^ mgr^fah 
Mommi 9 

Menurém* rniwo^ HtNti$ «frafMt Wlh 

nuf. 

Mi foca , mi ri/cfi, plamis mtbi uttr» 
qut cupido i 

gi.wto fiét « pfomè Une 9 «iK#Af' iMiiif 

. ahi. 

• CAMPEGGI , Famiglia di Rolo. 
« gna^ che da piliseeoli ilfa itt tao!» 
9 ta confìderazione . Ugolino Cam- 

peggi fu in tanto conto circa il Se- 
^ colo XIII. che quelli di Pifa lo fcel- 
9t ftabper lor Capitano. Banolommeo 
9, Campeggi circa la fine del XIV. Se- 
^ cqIq djvenoe molto illuftrt per Ul 
^ Ina pmbfth « • li difpofr a mi «o* 
^ lontano eftlio dalla fua patria per 

non feguire il partito de' Guelfi; e 
9t tticto il tempo del Tuo e (ilio impic^ 
«• gò nttfo iliidio del diritto Civile , 
M e Canonico , in cui fece ammirabi- 
«• li progreffl • Gio. fuo figliuolo fu 
M tanto a Ini fn^riore nella ftefla 
M fcteiRat che la lofcgnò in Padova, 
,1 e in altre parti « e lafciò tra 1' al- 

tre opere : Coitfiiia ; TraBatuf d§ 
« Tténàiisj i^ imwmniti Di dote &e, 
•• Qneio valfttkuQaio di^ divofi fiuK' 



„ ciulli , e tra gli ^Itri Lotsoco Cam* 
M peggi , il ()ualé fu prima PcolelTofe 

di Giurì fprudenza in Padova ; e acca- 
M fatoSebbe 3. figliuoli , e duefigliuo- 
„ le ; Rodolfo , che fu Generale de' Ve- 
„ neztanl ; Giainbattina Vefcovo di 
„ Miiorica , uno de' più dotti Prelati 
„ del fuo tempo ; Aleffandro , che dn 
«, Paolo tu. fu fatto Chierico di Ca« 
M mera* e nel 1541- Vetcovo di Bolo- 

gna , e da Giulio III. Cardinale nel 
u ISSI* Luifa mog^e di Camillo Fan» 
M taccio di Bologna * edUeoiioni ma* 
w ritata con Alfonfo Contrario da Fer. 
„ rara , e morta dopo la fua moglie fi 
,t» fe' Chierico* ed avendo efercitato di* 
'm verfe conlider^voU cariche , fu final. 

mente fatto Cardinale . Si vuole, cht 
„ aveje egli anche fcritti alcuni Trat* 
y tati di Giurifprudenza« Aie non flu 
„ rono pubblicati . Nel XVIf. Secolo 
M il Conte Ridolfo Campeggi fu fii- 
», mofo Giureconfulco « e Poeta ; onde 
«• IcriiTe 'due «ot di Foefie/ un Pòema 
„ col Tir. Le lacrimo di May in . L'/- 
„ talia Con folata , eh* è un Epitalamio 
M fatto da lui nel 1610. per lo maritag^ 
„ |<ÌQ.di Crifitna di Francia , con Vittima; 
„ rio AmaJeo Duca di Savoia • Tom^« 
M mafo Campeggi Yefoovo di Feltre ^ 
M cheviiTe nel XV. Secolo, é lafciò nit 

Trattato ♦ dei ctUbato He* Preti-' un 
,t altro del Ponte/ice ts^c. Camilla Cam- 
t, peggi dell' Oxdioe di S. Domenico 
o nativo di Mova , fi didinfe Top» 

tutto nel Concilio di Trento , off 

intervenne in qualità di Teologo. 
CAMPELLO C Bernardino de' COS'I 
„ ti di ^ vifle nel XVII. Secolo , • 
„ fcrifle la Storia di Spolcti, 4 alcnat 
M Tragedie . 

„ CAMPBSANO C AiefTaddfO 3 à% 
„ Baflanot vife nel XVI. Secolo. Al* 
„ cune fue. Rime fi leggotip nella nc«» 

colta del Domenichi • 

CAMPIAMO C Edmondo ^ nativo dt 
Londra , (ludiò in Oxford , e prefe il 
Diaconato fecondo il rito d'Ingiulter- 
ra. Abbracciò dipoi la Htltitoae Citi 
tolìca • e fi lece Gefutta nel So* 
po vari viaggi ritornò in Inghilterra^ 
ove fu fatto morire li i9. Novgnbte 
1^1. (otto il Regno di Bliliabetta, Ab« 
biamodi lui una Cronica nniverfale , tttt 
Trattato contro i Proteftanti d* InghiltMw 
ra , ed altre Opere . La fua vita fcritta d* 
Paolo Bombino Gefuita « è rariffima*'. 

„ CAMPISI C I><»menico ^ Sicilia* 
n no • deli' Ordine de' Predicatori » Mae- 
M Uro di Taologia , e Mnfica famofo« 
« Mi Ufi id|o. e ftaflipò; FMàumt 
* 3 
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. Concentum bhh, temiti ^ r-^^tter^ ^wchb yerfo il 1655. ÌA?«2[1<>1»« 

vocihus modulai. Liha Campi Libio Ittii» wtomo-te fattchUI . tfri 

•'vbfi*»! «o^^ti/tff^ rtim Completorio lato M>fcel!anet . • Ci * ftato un aU 

" C!r thantif B. P^/r^/n/f. L«7/.t Ow- tro Camufat morto in Amfterdam I» «8. v 

urnis ^ ^uatitnis . quMf Ottobre I7p. Di lui fooo i tre prim» 

J^ r»^it\nribuÉ madtiUnàM , Dilli volumi della Biblioteca TrAncefe , la 

mJ?'/ " - ^^"^^ «iwW» de* libri nuovi ftamoata a, 
, con una 
„ CAMPISSANO 

„ tania, Giurecontuito tamoio , mono ' '^iT "r."™^' fonA^ 

• «.1 i«<t» lafr^^ dari alla luce Con- CANAAN , figlio di Camo ^ fendo 

CtL trià che VleBcou^trr quellr ««o d. Noè maledetto , i fuoi di- 

li"^^^^^^^^^ r1?.p"Ì?I^ d.,l'Ifraeliti, per confguenza d, dei. 

l Alph, de Ci^kuS : Jilcgaz., va^ '\Tc1^klV ( Annibale ^ della T-w 



^'Virmmrikmt f fSSh Gualberto *) *• d» Vico nella PuRlia , Gefuita moU 
i>f^/^r?3^fe Lretlrio del Duca . to rinomato, che governò il Colle- 
!?^^,L!L""'^'\! SLfh^^Tnlofa gio da'llaroititi inftoma, e quello 




fi fuo ftìlé è trafcuraro, e le fue ef. .> ciotti ^±^^^^^^1^^ 

rT'^'ìiK^v^n^^^^^^ ;: c'henK'^^^^ 

*^i%iÌa f F?/nc7fcl^^^ No. , due voi. di POefie , e un Poema 

SS:^«àcaue "fr^^' o"^ ''cÌ^of^o\ ultimo Re di Lidia 
2firfr?maaa ledoTaTio ^ntufTe" ^«*Slu degli Eracl^^ 

?MÌRÌ in età di 8. hi 9. toni, e lo mi^ Pfr tal «<>do <»*^WJ*«^^^^ 

fe nel Conventò dfe! t)otDente«iii' dtl 9^^^ eh» «gli l nnprudenxa di 

Sib^rno S Cer^ ivi lor farla vedere affatto nuda a G,ge fuo fa. 

fev^e^le Meffe. M.SeVoni allora Ve. vor,to , ««f^ "/.^^^^^^^ '^t' 

fcovo d'Oraoges • che flava in quella gnata a Regina per qucft axtone, che 

&Ì ofa, i che fu'pòi Yefcovo gftifta i coaumi di . qot» popol. la 

arMendaTtStWetidoIodi quak^ ab,, deva infame . ^"^^ ^'^^^ 
lità, lo fece allevare , indi fe lo prete ««f?U 

f. s^eVo f Aurcoldfu^bri: d! 

gre , e delle Stolta di twncili , ed lit Quinto Camo f » ^^J^Sl 

fciati molti ScrftH \h quello genere . „ drp M«gno; h X. \>bn d^"* ^'^J: 

CAMUSAT , celebre Stampatore di „ Wica di f l«2?e ^ «SZ. vSSÌì 

Parigi nel Secolo XVII. non imprime- „Cif«t» U viU.dl runip» VllMHRl « 

ira , che libri buoni , e paffava per lopifc »• e • ^ ^ „ c;,;i;.«^ 

abile Libraio di Parigi . L'Accademia „ CANDIDO C ^Wec > Sici lano, 

Francefe lo fcelfe per fuo Stampatore* viffe circa al 1440. 

CAMUSAT entrate ) CanòbifO di « m de »fuoitemp, delta Sicilia y ni. 

-TfOfea ift Seiampaina . taono inoli» n ttnaio CapdidQ Siracufaao dell^ or. 
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^ dine de* Predicatori , uomo di gran 
^ dMtrìoa , fior) nei Xvi. Secolo , # 
,,-XVIl. Egli nacque nel 1971. e 

sò di vivere nel 1653. Innocenzo X. 
nel iMS- lo creò Maeftro del Sacro 



9 »e . 
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fol. • dal B.-vfnag*. « 
ta , ed nttliKìma . 

CANISIO (E{;idio^ di Viterbo, 



CANISIO C Arrigo) di Nitnesa, ni- 
pote di Pietro , ed uno degli uomini 
più dotti del fuo Secolo, profefsò la. 
^ ralMo'« o -to impiegò ì» iholUr»' Legge Caaontca in Ingolftad cén gri- 
^ Itvtoti afl^ari . Dtè alla liice .* iHm^ do , e n. tfel 1^09. Abbiano di lui v»- 
^, ftrittm DiJfUifitiohum Mor/tlium , rie Op. Le principali fono : i. rumm* 
quikui omnH CùnfcienttM cafus ma* furi§ Canoniei-i x. Antiquét LtHiones • 
^ xim§ pfMSkskiUs tx^hmttmr, Tmn» In 7. voi. in 4. riftampatl iii4*voL ia 
4. Off Yrimatu Pitti &c. 
„ CANGK Cdap. Vedi Frefnfr. 
„ CANGfAWO CGÌAnnantonio^ Na- 
poi. Chierico Regolare , vifle nel 
XVII. Secolo , e fcrilTe la vita del 
M Cardinale Paolo Arezzi d' itri Dio^ 
,V cc(^dì0aHa•clle Ai prfiftAConKgiit- 
M re in Napoli t e pofcia fktto Caldina* 
le Arci vefcovOt celebre non meno per 
^ U dottrina , che per la bontà grande 
^ étlU vita, nltinliniente dirsomnm 
^ Pontefice Benedetto XIV. annovera- 
co tra* Atati J e , fcriCe anche , t 
. cm Vfk «Itft Of iH fliolto pie . ' 
„ CANlGlANt C Bernardo ^ fu uno 
primi dell'Accademia delL Cru- 
^ fca iftituica nel 1581. da cinque Fio< 
^ ftfltin « cioè« da lui e Ai Giovam. 
^ batilta Dati , Atitonfrancefco Graz. 

zini « Bernardr> Zanchi , e Bafliano 
^ de' Ro(C , a' «{uall poco dopo fi ag 



^ nomo molto dotto, norf nel XV. Se» 
„ colo, si trova di lui tradotta in ver- 
fi Latini la Canzone dei Petrarca P'er* 
„ gint btlt» , t fi eradt aitrait Atitoré 



di 51. Danze intitolate / Li iaeei.% 
d* Amore', che vanno tra quelle di 
diverfi illuftri Poeti raccolte da LO)> 
^ dovico Dolce t • anohe fi le^£*om> 
ftampate a parte ; feb*>ene fi Itima 
i« più probabile che non fofierodi itti • 
M ma di Giambatifta Lapiai Vfofienti* 
„ no, al quale vengono reftttuite nel* 
„ la raccolta del Ferentilli imprefTa in 
Venezia preiTo il Gioiiso nel 1S7^ 

CANISIO C Pietro^ dotto Provincia- 
le de'Gefuiti , nat. di Nimega , fi di. 
ftinfe nel Concilio di Trento colla Tua 



^ ginùfe per fefto il Sai vinti , che le Ictenàa, e co' fini talMttit M. li au 

M diede forma. d'Accademia. l)icembre 1597. di 77. anni. Abbiamo 

• „ Canini X'Gìo. Angelo, e Marc* di lui Tumma DoUrins QhriJiUnét ^ tdi 

^ amoaio>-Arafelli« Roaiani , fiorifo» altre op. f II deglf' Oddi ne te 

^ no nel XVH. Secolo, e ambo furono feruta ultimamente la vita, f • 
„ per dottrina famofi; onde avendo il „ CANNETI C D. Pietto) Abb. Ca- 
prima compolta ia fua Iconografia , maldoleTe , uomo di gran merito 

^, cioè , ' 4life§ai d'innagini , cavate' •«* aacqne in Cremona nel 16^0. e nel 

I, da' frammenti di marmi , da ^ioie , n Baitenaio ebbe il nome di GiamSa- 

e medaglie con annotazioni fino alla „ tifia untato poCcia iaqaallo didietro 

M Tavola- LZ. da quella 4Iik> alla fine «, nel I684. quairio vm l' Abito Ca- 

^ le continuò r altro ; e composero is» t» m^ldoleiì» • Per vari gradì ull al go- 

4, che altre opere. Girolamo Canini d* ,» verno generale dell'Ordine, 0 cefsò 



„ Anghiari vilfe nello ftcITo Secolo , e 
^ ftampò tra l'altro un'opera colTit. 
Aforifmi politici cavati fiali* iftofia 
d* Italia del Guicciardini . Angelo 
Canini % o Caninro della fteff*a fami- 
gita morto nel 1557. fu molto Anau 
9, IO al fuo tempo per Tefatta contez- 
za , eh' ebbe non iolo del Greco , e 
dd utta* « M Bbffalc», hm aitni) 
^ del sirìaco , e di tutte le lingue Q- 
rìentali ; le quali andò lungo tempo 
,9 tiifegoando pe r Italia , Veneaia , Pa« 
^ d»VA« Bologna «e altieal per laFraa* 
^, eia , e le Spagne , e lafciò molte 
opere Alf. e date alla Ince < infti- 



di vivere nel I73a Jiel Monallero di 
M S. tviNrficio di Tawaa-,' éa tatti gli 
amatori della buona Letteratura com- 
„ pianto. Nel Monaltero di Clade la 
„ Ravenna ereCè 410^ infigne Libreria « 
«• pubblica comodità, e fcrilTe molte 
opere . Oltre una differtaz. Apolo» 
getica intorno al Poema de' IV. .R«- 
», Itnf o QM adr k eg lo di Monfignor F#- 
„ dcrii^o Prezzi dell* Ordine de' Prc- 
dicatori , Veicovo di Foligno , c u- 
„ no de' Padri del Concilio di CoHaa- 
'fy sa in 4. 

„ CANNESIO C Giannantottio ) da 
w|^.« »... « M.. . .„,^ Ragufa , Giuracoafulto faoiofo , por- 
„ tutiiMtt Utt^smMttm ffrittéi^ éjfff" », tatofi ia raleMio ebbe per U Cna 
,9 fiécs 0* TMmwlits mms 4wm n ^oifiioa il tic. di Coifiglieiv « e nei 

» 4 w 
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if«4« fu cretto Avvocalo Tsteéìe . 
!! Ma mori pofcia in Ragufa fa» P»- 
„ trianel isSo.^^^- t^^fsxtravagan. 
*- m Votventes Frideriet , 6r r n 
„ travfj. fi aliiiunm Ucoht\ SHtU£ 
« uzum enarfaticmfpeffpie^i oltre 
'l uSfuo Omfalto, che fi lfgg«,fr* 
A quell' fcelti da Piet'O di Luna . 

^ CANN1ZZARIQ CF»«l'o^ Palem»!- 

„ Vano , morto n»! *^,f"'r*S? 
^ verfatiffimo non meno nella Teolo- 
!: eia e TMo^ofia , che nelle Leggi i « 
* Ufciò Mf. Rtlimnit ChfifiM ff^ 
Z nomi ifb: ^. tettictt mmnfvm «rr/#- 
« /i/ir. fundarìanes tSt eorum rr-^tnes , 
Z^TanSorum, Btatcfum at vfrorum 

^ak hoc vita difcefferunt , ^ urhs 
Zehfdem A^cbie^JiTofarutn vn^. 

CANO C Melchiorre ) Religiofo Do- 
nwnkino , ed uno de» più dotti Teo- 
loci del Sec. XVI. era di T»ren^on , 
nella DìoceG di Toledo. Fu difcepdo, 
e fuccfffora ai Fnwcefco vittoM nella 
Cattedra di Teolocìt in Salamanca , e 

V» infennò eoo »PPl*"<^o \f:*n2- J.?.«.À 
Ainta comparfa nel CoBCilio <!• Trento 

lotto^VMdo HI. e ft« .^«(c***».!** f 

Vefcovado , e fu Provinciale della Pro. 
vincia di Caftiislit. M. in Toledo nel 
1^60. Il f«ò Trattato dei Luoghi TeO' 
lodici in latino , è fcritto con elegan^ 
sa ♦ e paffa giuftamenie per un capad 
Op#N . Vengono a lui pure attnbuite 
Frale ffiones • di Saiftm. m gtnift» 
He Panitemi0* 

CANO Cseballiatto) «1. levigatore , 
aat. di Onetaria, fu il primo , che te- 
ce il giro del móndo , e rientrò m Si- 
viglia li 8. Settembre isai. dopo 3. an- 
ni • td un BMfe di navigazione, 

' CANOBIO C AletTandro 3 Veronefe, 
„ vifTe nel XVL Sec. Si ritrova un fup 
Il Kagipnamem9 fofw» !• fHormi fattt 
1 del Caltndirio da Gregorio Xlll. e 

un Trattato fopra la celebrazione 
^ della Fafaua, f d'altre FeRe mo. 

bill 

*'„ CANOrtUO C Benedetto} di Cartel 
„ di Sangro , Monaco C?*nf ^* « ^^^'i 
„ nel XV. Sec. e. principio «l »yl. t 
„ fcrìre f Oft^itif iudkamduw fu tn 
^ foro fori , & qua f iter in foro poh 
tmjuk BtF. e. I. dé €Onftit. t$«m Cov}' 
mm.Jwrif Citrf/. tf'dmwMi , • H Co- 
\„ m«oto tneap.cumommiMfentfta ,De 
„ fidg tnftrumenu & in eth fi Caufio 
„ ó^e. Francefco Canofilo di Caitel di 
n fai«(0 • Minoritt»vtflc ntl XVLScc. 



»» 
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M t di lui ritrovai! : (Ot^itmis CMTn»^ 
^ mèlit fupet Svangfl. {Luà^m^f*^^ i 
„ Antonio Canofilo daSolmona altreal 
„ Minorila, che viffe nel XVII.. Seu 
4iè alla luce difcprTi Pctadofici.pec 
^ talli i giorm diQM«ffi«ft con al» 
„ ni Panejsirici . . 

„ CAN0210 ( Lorenzo ) Pittort d4 
^ Padova , viffi net ^ è n 
-, ri pel 1470. ^ ^ , 

„ C AfaTA LIGIO CB«ifta^ coti dcC* 
„ lo da Cantalice in Abruzzo , fiori we» 
„ IO AlefTandro V l. e nelle principali 
„ Città refofi celebre RilUuratore della 
vera favella Utina, fu da qurl Pon- 
tefice clftio per MatAro di Luigi lim 
nipote « il limale dopo fatto Cardi na« 
„ le proccurb , che foffe creato Vefco* 
y, vo di Civita di Penna .ed* Atri • 
„ col dargli il cognome di Valentino « 
e l'armi della fua Famiglia . Scrifle 
„ più opere , e tra L' altrf la Storia del 
„ Gran Capitano , tradotti poicin dH 
„ Sertorio Q]uitlioBi|OÌ CoMttiBO Sa 
Italiano . 

CANTARINI C&im'^oe) Pictor faro, 
chiamato il Ftf/nrefir, perchè «a diP«. 
faro , fu difcepolo , ed imitatore di 
Guido , e m. a Verona nel 1648. 

t CANTELLI C Jacopo ) da Vign^lft 
eccell. Geografo del Duca di Modena « 
fior) fulla fine del SeC» pufato. Ut fue 
carte fono ftimat. 

CANTERO C Gugiieln» e l>odoin > 
due fratelli cel. per la loro Scienza « 
per U loro virtù , nel Secolo XVI. e- 
raoo d* Utrecht « ed banoo lafciato « 
varie opw 

CANULI5.TO , Tribuno del popolar 
Romano , fi guadagnò V affetto de'Re- 

{mbblicbiUi coirefferfi oppofto a'Nobi*' 
I '. Tu autpre di una fediziope verfo il 
445. av. G. C ed ottenne , che r Plebei 
poutTero isiparenurfi co' Patrizi. 

CANUTO , ooMf.dl viri Rt di Da- 
nimarca , dnt dt' «lAli • fdfnaiMO ia 
Inghilterra. - * 

„ CAPACCIO C Giulio Cefare^ fiori 
„ nel XVII. Sec «gli nacque ini Gvn- 
„ pania d* una Famiglia plebea e po- 
„ vera . Il fuo fapcrt io diaiafe , • 
M lo refe al fuo teffipo.aK>lcóftniofb* 
M La 0ltà di Napoli Io elette per fuo 
f» Slìèretario / e fu un di quelli , che 
«, contribuirono fopra tutti a f^abilire 
», r Accademia degli Oziofi . Francefco 
^ della Rovere Duca d'Urbino gli cora. 

mife l'educazione del Tuo figliuolo^ 
„ e durante tal carica compofe bnonÉ 
pa«|c dell' opere « che di lui abbia- 
M mo • Si «Mut nel 1^1. e lafciò : 

. Ttatt, 
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M ^dtebt A^adragt/imali . il Fora- 
%*jh§ìrù, ftlvM ii concetti Scritturali . 

Pteetttt e Avvertimenti Mnr.i/,' g 
** i> declamazjoni m diftfa 

àtlh Pneftjt . ìUuthium Mutierum 
„ <5; itlufltfim Httris Vinrum Blo. 
», già *f. • 

„" CAPANO C Andrw) Ovalier Nt. 
M poi. e Giureconfulto , vifle net Xfll, 
„ Sec. e fcri<re varj Tratt. rie Jure R#, 
«• Ijvtt , totius fert Chrifliani orhis , 
M fivt Commentar. »d ptnflitut. Re^ni 
M Neaf>. Po fi morttm, /uk tir, defHwt 
M ti Baronis nuncianda Impentt. 2)i 
-S***^ • 1*^ de vajfallar. 
9i j9tvmU^ donnivis ^fiOvetitionikus^ 
•f ac de nonnullit Reffal, impofttfonh 
:^tus. De vita , Militia. DeFidti» 
M tùfnmtffo Mafeulitio^ 

CAPANO , cel. Capitano Anfano «fa 
uccifo an* aredio di Tebe , n?I dare il 
primo la fcalau alle mura; il eh? die. 
de luogo a» POMI di fingere , eh' ecli 
itveCe fatta la guerra a Gioft, «che 
ne fofle ftato firimiiiato. 

T CAPAMO C Giambattffta ) da Gru, 
mo nel Regno dì Napoli , Medico di 
rroteflione , dotto non men che dìq . 
Aotore foltanto d* un volume, che eì- 
J« tt* l« urini de' letterari nomini .che 
ha per titolo? Wflntiét Phìlofophì, ff. 
Vr^ij oricrine & propreffn Ph - 

if/Tv':' '^'"■^ ^ TfHemfitis omnium 
Pbthfophorum e-r. Divifo in 4. de- 
dicato da lui a Giovanni V. Redi Por- 
togallo, i'mpreflb in NìpoIÌ prpfTo Fe- 
Ike Mofe« nelC anno 1718. Cefsò di 
.tivère cfrca l'anno 17jt. * 

N '»2.^*r^C^ « famiglia antica Napol. 
M m.tni fi trovano nionuoienti anche 
M prima del tempo de» Snevi; e dice- 
«. fi , che da quella ufciffero gli Apra- 
••fU* * ^^^'^oti , i La- 

9p tn • I Piftice II « i Minutiti, e altre 
« Fartrglit iioIhU det Regno dì Nli! 

n poli . 

», CA PECE c Antonio ) uomo di gran 
' fiwito ^el principio del 
•« xvr. Sec. Egli col patrocinar le Cau- 
le nel Foro refo molto famofo ebbe 

Cattedra del dritto 
„ civile della fera nello Audio Napol. 

" i"n 5"'' Conngliere , ed attefe 
»» nello fleffo tempo al Foro , e alla 
•I cattedra . Nel 1517. mforti alcuni 
«. tumulti rotto il Governo di SttOi» 
», Pignatelli Conte di Monteleone , fu 
•* 2. 7*'*® y* «0" infinuazione del 

t* Outot ?iccfè a Nuvoli iltaa^ ii 
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•• mignoM maadMtf kr queH' ilbk 
„ la a reprimere coloro, che n' era- 
„ no liati autori ; e riufcitogli felice- 
mente • confumò quelle poche ored* 
„ OMO , che gli fopravvaatavano , » 
,» comporre le fue decinoni . Ritom«.i 

" ^ Iwlii^^liiii '* Cattedra 

H dtl dnito FewMe, per cui diftefe u. 
„ B« repetiz.one fopra il Capit. fmae. 
„ rta/em. He prohib. Peudal. alienai.^ 
I ^'.'J*»"'?- • «noltc altre decifìoni. 
„ le quali nnite or fi leggono in un 
„ lib. con quelle compofle in Sicilia/ 
„ anai pofto fi avea a fcrivcre un* al! 
M t» ^ra col Utolo/' invefi, Feuda» 
ma prevenuto dhlin mortv IT 
" 5?/ . V^^"*' Marcantonio Capece 

U wr difeovfo deU* eectlK deNa vVnS- 

„ ne , ed altre opere pie. IfabeUa 5. 

••r*f*-. ? un lib. inti- 

„ tel. CùnfolMKtoné deli* Anima : ora 
„ fi contengono pS« , e divot» Medita! 
„ zioni ; fu donna di molto fapere , • 
„ per bontà di vita eccellente, che vif. 
M fe nel XVI. U9, ■ T • 

„ CAPECE ( Girolamo) nobtlé.Na^' 
« poi. del Seggio di Capoaoa.fu buon 
„ Pneta t Pittore / t mori nei. 

CAPECE ( Scipione ) celebri Wta.^ 

cÌiS««l!li^'- ^V' ''81. Antonio, 
lopraonomlaam , fi acciuiftò un graa 
nome colle fue opere, particolarmtm 
col fuoPoerna de' principi deUe cofe , 
«raitar Lucrezio. Sr giia, 
dagnò la rtmni dMfabelto VHlMuriai* 
Princ.peffa di S^imi^ ^ ^ orfiS tti 
grantl elogio. 

Er» fig,d^AttHgmMmo , e della Terrét 
Ut r. Gwvannt a Teducein , Neif aeetmm 
nato Poema flabUifce l'aria per princi» 
Pio ai tutte le eoje , e confuta gli Ato- 
mi/il , e quelh choémmcttono 4. elemen^ 
tt, e quegli altri ehe diamo con Tale^ ' 
te, cbe tutti i corpi fi producono dall' 
«Tf «e , ù con Ef adito , dal fuoco . Fu 
quefìo Poema Rampato itt r*net.ia dm 
P-Toh Manuzio neir.mno 154/?. inrtem§ 
coli altro Poema intitol. de Va^e Maxi, 
mo Lib. tf»! , cVttti flato di gid ftam. 
pato, facendone menfi^iono Gefnttò in un* 
Op. Ha lut pubblicata nel 154^. Pel Vate 
MaUtme intende f . Qio, Battifta . // fud^ • • 
detto Gefnero ne fa mn gr, «hgi» . • « IV 
Abate Ricci lo ha recato in verfi Ita- 
liani , e ne ha latta una bella edizione ' 
W Venezia prefo il Reinondini . * l' al. 
tra Tuo Poema della fittdt G. c )! per* 
dette per la negligent.^ d'un fuo ami. < 
fo , cbt non fi curò di pMiearh. ef. 

/ili- 
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C?«J?f"-.tlU:,^^XW«K violenza -.'m. ,«.«, lita«u. èp..-. 

iét, éMmuxf f» Mfnt m* -uh, J*™" . f j f,,^,,; Ippolito , I 
OiJom, la chiama f>laraar,m , CM.» r*rf,- ri»»r» rf«/ Mortri , 




'''^.^^uS^'^LlLI^^^i To. II. dell» Memorie di l.tter.tur» 
binandola , f»^ Pf *"}'''r'' - Ù tttì^iimh^X ^ 

»/«y».,»ol. ». YJ„^^pTÌncipalmmteeteghn. U- 

* «U'ilteni dell' Or.«ione Mentale . /« >".• «» »^»'?''' 'J^J^"- 

^ mn«fco Cpecelatto , che vifTe nel- V 's.')^*»i «ti 

- fi 2££ • ^S^neU-S^briaS^eM^^^^^^ d. 

"iToreiL* ( CatMe'o reli. «n Gentiluomo dell' Anei6 ftad,6 «• 

..^5 non fi fa .1 .™PO in^. vjf- ^i'-.f^mS^M^^^'l^di fi Mi! 

V SL' SLt^^imiX ^ihS^ÙeS f^ o di s. rrrncefco nel ,4.4... f» 

w il.rnmo . che lo fe imprimere » " unìumenw'td Un. 

ViceoM nel ,49i>. e dopo njl l^. d E«t ci Y^^^e^f 'p "SiipSte della leva. 
£Ìri%^2ctio'** • «TV i»pS?: S dell- afedio di Belgrado nel. 1456, e 

intitoUto, gli Stratagemmi, eh» «To f'^'^'flZVrS^X un^^^^ 
pobUifò a Roma nel 1572. ed in cut culum ^^^''^"""^Z Ll'rliT- T lib 
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4t poetits Inferni , h Pui^ttoriì , r un 
4. contro gii Ujjftti , c nominatamtntt 
«mkHv tf/ loto Vefcovo Giovanni d$Roe» 
^uefane . Es^ìs fu Jtpptìlito nel Cenven. 
SO Hi WtUaeb in Ungètria^ é quindi 
trafpmm0 mi Eiloeh > vicino « Thnna 
^ Aufìrii . 

CAPISUCCHI CbìtR'o) Marchcfe di 
Molitorio , celebre Capitano di una fa- 
viglia illuflre di Roma , e feconda di 
uomini grandi , fi fegnalò nel Secolo 
XVI. col fuo coraggio, e colia lua in- 
telligenza oeU* artt niilitart. Aveodo 
i Frotiftaoti affVdiato Poittara nel i^g, 
e vetrato un ponte fulla riviera , per 
dare 1' afTalto* Capifuccbi faltò con due 
Altri adi* acqua , < tagliò le Arni de| 
ponte. Servì dipoi difìintamente fotto 
il Duca di Parma , e fu Generale del- 
le amate del Papa in Avignone , e 
ael Contado dj Venaffino* 

// P. Famiann f traila , e // Davtìa 
ftif racconto dell' szj^no aectnnata di 
Mfagio Capifuttbi « nìjeotdéw im una 
nreoftant/t molto glorio/a per quePo 
prode Romano . Il primo racconta , che 
a vi/la del nomico fotto una gragnuo- 
U int^fftm99-éi mtlfekguate tagliò co* 
/noi emnpjgni nuotatori le eorde del 
poniti § lo antoPont ali* antico Orazio 
Ctftka^ eh iggh'è H pomw SuhUcio , 
facendoli e&n molta grazia , ed eh- 
quent.a il patagone t il fecondo narra 
eht ciò fu focate a Jin» dal Capifueehi^ 
0 fuoi tmpagnim fmzMhè 4 utmiei fa 
n* aecorgeffero , attaccati^ Pur fot lortf 
àivfPfftont % da una fortita del Prefidio 
umMata d$ Terquez.* Te fi devo 
ver f Sguardo alla profejftone degli Scrii' 
tori , egli i »ià da creder/i a DavUa , 
che alio Srada , offendo il primo fiato 
faldato i a tefiimonio <, por tati dirt,% 
delle puerre ^ eh* e* narra , e amico di 
più H' un UifizJah » che Jervà fatto il 
Duca di Parma, 

CAPISUCCHI ( Paolo } Canonico dal 
Vaticano , Auditore di Rota , e Vefco- 
vo di Neocaitro, fi refe celebre nel Se* 
colo XVI. colla fua prèdciita , t colia 
Sua capacità nelle varie negotiaxioni , 
delle quali venne incaricato fla Cle* 
0ieotc VII. e da Paolo III. Si dicbia. 
lò contro il divorzio di Arrigo Vllld* 
e f>ubblicò varie Coftituzioni molto 
utili • e concernenti i torbidi di Fc» 
' TSgia , e di Avignone , • iifpttto al 
governo dell* Umbria , di cui era Vi- 
ce Legato • M, in Roma Mi 1519. di 
<$tf. aimi . 

CAPITOUNO Ceonwlb, e Giotio) 
soo^f di diMS Scorici Utini dèi UUScc 
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tomelh fu Aut, d* un'op, che più non 
ahhiamo , citata da Trebellio Poi liana 
nella vita de* 10, Tir anni . Giklioeam^ 
pofe le vite d' Antonino Pio , e di Te- 
fo , ìndiriKK^ftea Oiocltzjano « di cfau" 
dio Mhta , ét tMaeriéa^ do' duo MaffL 
mini , a dei 3. Gordiani^ dadieate a Cai 
flantino. Quella di Ma/fimo, e di Bai. 
Itinot od altre t che più non ahhiamo'» 

CAPITONE ( rafooio.Fabrìéio jr 
fara. Teologo Luterano , nar. d' Age- 
nau ^ morto nel lS4i« jdi 6ì» anni .' 
Abbiamo di lui una <*rama|ic^ Ebr. 
ed altre Op. 

„ CA PI V ACCIO (Geronim<^) da Fa. 

dova« fu UBO de' più celeb^ Medici 
M del fno f««Fo . Egli eraalcrea! iotel- 
„ ligentiCTimo delle lingue, e d*ogn{ 
„ genere di Letteratura. Onde inCegnè 

per lo fpazìo di 15. anni in Patf^o- 
«, v«f ed etfendo importMMCo«dal Grail 

Duca di Tofcana dì portarfi nello 

Studjo di Fifa « non voi fé giammai 
„ lafeiar Im Aia fttfi«« cai era pik ob. 

bligato . Si dice* che un Afbologo 
„ avendogli predetto, cbedoveCe rao- 
„ rire , ù fofle polio in viaggio nèiia 
„ fua «a«ch|«ì«*' e fi .beffato df . 
^ tal vana predizione; ma effendo ail« 

dato a vac^r il Duca di .Mantova » 
ff ch'avrà ammaìaio , net ritorno attac* 
„ cato da una febbre violenta, .fi mo- 
„ r) non guari dopo net 15^9» Di lui 

abbiamo diverfe opere .* Medicina 

PraSiea f Uh, VII, De Me$heda Anatdm 

mica.De diffirentiis DofhinarumCrc, 
CAPOBIANCO C Giufeppe > da 
M Monteleone , vUlè nel XV|L Sèc. t 
M fcriiCr 1 Originis , fitus , uohilitatik 

Ctvttatis Mamii laoait. Gtogtapki» 
M ea hijì, • ' 

• „ CAPOCCtit C AUrandro ) Rcligid- 
M io dell'Ordine di S. Domenico, era 
», figliuolo di Pietro Capocchi di Tiren- 
M ac , ove nacque nt\ tStSt AppreCo 
^ la morta di fuo .Ttdte non avendo 
„ più di 12. anni prefe l'^abiro di S. 
,t Domenico nel 1327. e. fi avapiò taa- 
^ to nella lingna Orientali , dw nel 
g, linguaggio Ebreo predicando , gli £• 

brei lo credevano efler uno della lof 
^ N&aione • Niccolò Capocchi Qrdi- 
^ naie Vefcovo d* Urfello fìi ddlaftti^ 
0 fa famiglia Capocchi , ma Romana I 
« Egli fu nipote di Onorio IV. • fit 
«t creato Gardiaalt dg CitÌMtttt VL 
M nel 1350. Fondò un Ciliegio a Peru- 
„ già, e la Congregazione di Monte 
„ Oliveto , e diverfi i^ltri Edifiai Sa- 
^ gri • che fervono par WNiBBitsti eter- 
^ ai d*UA m pietà i • pwt ael 1368., 

I» Pie- 
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,» Piero C;M>occhi Cardinale altresì ho- 
tt mano ebbe per lo fiio merito Mt 
^ tanoctocfo dopo «vtHo impt*. 
^ftto in vari affari d* importanza il 
Cappello nel 1144. e morì nel 1159. 
M Reiniero Capocchi da Viterbo , che 
„ tmfliC i'V|l>*lHo fìl Rtiigioro di s. 
Benedetto , e Vefcovo della ftefla 
Cittìk di Viterbo» fu da ItmocAnxio 
III. cretto Cbnlivalt nw isi^. Oao- 
^ fio 111. lo • inviò tegato in To- 
„ fcana , e GrcB<ino IX. lo continuò 
nello Òeffb impiego / e avendo ac- 
coaipia*i*to Innocenzio IV. al Con* 
cilio Generale di Lione nel 1245. 
„ lo inviò in -Italia a /ulminar l« 
„ Cenfttre contro Tlmpendor ¥tdtrt- 
^ fo il. Tinalmenre morì in Viterbo 
net ii^o. Ufcitndo di h fluM mA* 
^ nortale . ' * ' • . 

CArOLONOO C Antonio >• nitovt 
Napoletano , fior) circa il 1480^ 
„ Nel Convento di S. Diego detto 

Ofpida Ietto il quadro drHa Conce- 
^ zione è fua opera « ma fatta eoa 
V» Gianbernardo della Lama foo Mae- 
Aro / proprio egli è qtt«Uo , che fi 
„ vede nelte Ciiitu di S. Cifcifmidciw 
ta alle Zinne. 

„ CAPOLONGO c; Fmilìo ) da Pado- 
va , viffe nel XVf. Secolo , e fu Pro* 
lirdbre di Mediciha in Padova dal 
i^TtR. fino al 1504. in cui pafsò tra* 
più . E oltre i fuoi Confnlti , che 
furono pubUicatt con Qtfellt de^i al^ 

^, tri Medici Italiani, abbiahio diluii 

„ MethoHus ConfultanS $ ÌH VtfMhl 

^ Di Arthritide .&e. 

CAPOMAZZA C Ittici) «ir. dilct» 

^ po1a in pittura , ' in cui inclinò per 
Tiatura , e riufc) bene , del Crifcuo* 

„ lo ; e fiori circa al itfio. Nella Chie-. 
fa di Gesik e Maria di Napoli e in fi» 

9, Chiara fono delle Tue pitture . 1 

' »iCAPONfe C Giulio )_Nap. fu Gin. 
ivconfoilp *oc(d* VraMRm nello 
Audio df^Napoli , ove occupò la pri- 
ma Cattedra Vefpertina diGinrirpru- 

,t denzanel i^<$i.pet bielietro del Con* 
te di Cafttglia dopo il cootasìo • E 
febbene nello fteffb anno correndo 
fama , che veniva da Spagna Grego- 

«• rio^tlo-Ctttfdmieo df SalaBmne% 
il quale con nuovO dtTptcdo farebbe 
ftato egli propofto a leggere nell» 
fteffa Cattedra , fi fofle da quella vq» 

^ lÒneariaaBente prelb contado , l*oi- 

0 tenne dopo per concorib nel ^66u e 
mor) pofcia nel 1673. Nel|a fua li- 
brtria appreiseca piìk di ao. mila 
,t tendi » v' erano , lii f dtw prcftir fe* 
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„ df al Toppi , intorno a 550. voi. 

Ripeciaioni Aate de* Lettori più ce^ 
,i leb. dello fteflb Aodio di Napw ScriC 
fe: Di dott ^q. 'Ubatesi Commtntti*. 
„ ria ad 4. lib. in flit. Canouiear. 0t 
„ pa&ir ftipulationibus . DifceptM» 
„ tion* Forendum Eceleftafticar. Ci vi» 
lium dr Moralium voi» V* Cwfjus 
u L/Vi»l' f^ifptrtith voi, 5* 
„ CAFTMISACait X ^«n> Pantane. 
^ Aretino Vìlofofo , e Lettoee fa^ 
mofo , e uno de* più chiari e pelle. 
», grini ingegni dello fiudto di Pila , 
M villè nel XVI. sac Dn fuo difeorfo 
„ intorno , alla Canzone del Petrarca , 
Vergine bella , fu llampato iu FircB* 
„ ze nel 15^(7. in 4. • 
«« CAPORALI CCefare ^da Vnngia^ 
vtfTe nel XVI. Secolo , e compofe 
4f un Poema della Corte « ove sì bea 
,t deftfriffe la di no Cortigiano \, 
n che fa letto da tutti con piacere . E. 
gli avea una grand* immaginazione » 
uno fpirito molto forte , e una vi- 
INkcita ItttiniBin» da cui era portato 
a penfar tutto con facilità , e fin ad 
9, efprimerto . Scriife anche la vita dà 
9^ Meemt» « mi pneennttf ^daHa wtou 
„ te nel itfoi^ IKM potè darlo TnltiniA 

mnno • ' 

„ CAPORELLA C f^ol^ } Cottven* 

M tuàle , fn ieitofo nello Stadio .di 

„ Nap. nel 1530* della Morale ; e Ve- 
„ fóovo di Cottone nel 1551. e mori 

nel Egli iìampò .* D$ optfth» 
^«« ^iferietrdrty De Purgatof* Hjt^lè» 

de Mitrimcftio Ref^. j1ns;li£ nunquam 

incudine fub^ilifs, DoSioris Jo. Seti 
«» «Off Aer «fr/2w#. 

t CAPOVA CCoac. di} nel 391. che 
i Canoni della Chiefo Africasa chia- 
mano plemrium « per terminare lo 
fioifma d' Antiochia « al quale tuttavia 
«on fi pofe fine per la fola affenza di 
Flavtano , come S* Ambrogio ci narra. 
CS fi tvtttò 'puf« del Vefc. Bonofo , t» 
di qualche delitto da lui commeflb con* 
tro de' Canoni . Gelafio II. in uh altro 
Conc. di Capova fcomuntcò Tan. iiiS» 
rimp. Sneico • • Bonlino Anripapo 
da lui eletto . 

CAPPEL C Lui^i> dotto Miniftro deU 
la Relig. pret. nlbrm. t ^ProieCoin dT 
Ebr. a Saumur , nato li 14. Oc^obk 
I)45* fi diltinfe colla fua erudizione 
nella criticai , e colle fue eccell. Opow 
re « fra le quali le principali fono: ir 
Areanumpunffuationisrevelatum 9 ove 
prova egli la novità de* punti , e degli 
accenti Eòr. contro i due Builorfii / a. 
CrittcA £iima; |. Di'Concnti fo|Nqa IT 



JCnticO Tilf amento , ftampaH fè ÉÈh 
fterdam , colla difefa dell' Areanum • 
Avvi in tutte quefte Opere una fod* 
crìtica « tfiolto gitid?kio , ed ma pio» 
fonda erudizione . Cappel m. a Saimiur 
li lò- Giugno 1658. La fua famiglia ha 
pr6dotio molte altre perfoae di merito . 

«, CAPPELLA C Gianoantonio ) Nap. 
^ FiÌo(bfb , e Medico celeb. viÓfe nel 
^ XVU. Sec. e fcrifle : O^ufcui, para- 

tUtfnm * §nod f M pmrtitipnuf m 
^ hrutiì . opufc, wntMonlcgiemm 
„ hf^er, eur Vinti germntur ehliqui t 
„ De hyarcpht^ia ifeu dt Favore aquét 
^ in Rsbit prohL ptré^r. in quatuor 
^ philfm.trms Ftttmtt fsmiiis Mpimp 
M eia fSfc. 

«4 CA?FeLU> C M. Bernardo ) Gmu 
^ tiluomo Veneziano viflc nel XVL 
„ Sec. e da Venezia ebbe perpetuo ban- 

do l' aoQO I54-I' ob immoderatam in 

eoneienibus AieaeitMtm , come atte- 
^ fta Pier Giuftiniano nel lib. 13. del- 
„ la fua Storia Veneziana pag. 376. Ma 

in più cWafo lame vieii collocati là 
^, colpa di lui^al Oirdinale Agoft. Va. 
^liero nel libro 11. della fua opera 
9,. Mcora inedita intitolata.* De adul- 

Mfinét fmuhntié ngulir vitamàh 
„ <2rc. Pojchè parlando del Cappello, 
„ come dice il aCeno nell' Italiana Bi- 
^ bliot. del Foolanini « fcrive / // éniw 
^ §um in XL,- V^fmmm fi««#v» éffit , 
„ f «/ eriminaUknt caujpt judicandis 
,t deiigi folti t & in Senatu dici^di 
„ ftmttmtiénà pm^/Utm M$m « «t> 

4»i multum dUtmÌ9 poter at , five 

ch iritate in patriam , ftve ut fiki 

nd maictes konores adipi fcendos adi^ 
9, tum faeeret « inanit .qloriàlét fp§ 
9^ allelui , ordinem Reipufy. mutare 
•« nitebatur . IfMqut propofuerat « md 
mèiiitm emimos fibi me- 
9« ciliandos , ut nemo ih dteemvirum 

Concilium pojftt cooptari , ^«r uno 
9« faltem anno non vacavi /jet : quo 
i» /i^0t f mt bonis Senatorihus « 
9, /a rerum edcSiif , interdum rum 
^ m^jr/m# eonftlio opus ejfet , Re/pub, 
M carifura . /lujm rem «t JR«|. 
«, perniciofam ty admodum p^u» 
91 /«rem , feditionifque plenam Patres 
9, i^^mniSf ufit 9 auHotem iltius /#* 
4i «ar «yllf^- mml9sfm»p . C^i eTeii- 
M , come n«ta Ottavio Baronio da 
nt Sorra nel lib. 2. deijli Annali Vene- 

ziani , Poetica , fb* Oratoria laude 
99 etafiffimus « fu in Roma accolto 

da AlefTandro Farnefe , il quale gì' 
«a impetrc» onorati impieghile gover* 
«t Hi »■ il cwjiiro AoiM » ;€oait ntlk» 



^ ^lito leclefiaftico ; e moti sella 
„ defima Città nel 1565. univerfalmers 

te compianto. Le fue Rime furono, 
w lUapitt ifl Veaecìa preflo i InieU 
„ li Guerra 15^0. in 4. ' 

CAPPERONNIER (Claudio) Dottore 
dcllÀ SotboBa , e ProfefTore di lingua 
^«eg.nel Colle|{io Reale di Parigi * 
nacque in Montdidter di Piccardia il 
primo Maggio IÓ71. D. Cirio di 5. 
Leger foo tim « Bni«dtttùN> 4f tU Badia' 
di Gorbia , eCendo andato a Montd^- 
dier , e vedendo l'inclinazione del gio« 
vane Capperonnier per lo ftudio , in- 
duce i fuoi partMCi a farlo f)udiai«9 
Dopo i primi (ìudi della Gramatica , e 
dell'Umanità fatti in Montdiditr « e4 
\m AfliiM« fi ip9àk • Earigf , 0 vi ft- ' 
ce il filo ÓMÌn<lMiMiio nel Seminario 
dei Trentatrè , ove profegul ad appli- 
caifi con fervore allo ftudio della Ltn* 

?;aa Greca . Vi leet fili rvofntt « cbf 
ecefì ben preflo conofcere da' Lettera- 
ti « e fu riputato con ragione pf r uno ^ 
ck» i*l0o} tempi iatendMe meglio gli 
Autori Greci . Si prete 1* aflunto nel 
1710- di educare i tre figliuoli di Mr. 
Crczat , che gli diede un' annua peii- 
teoM im vit» di cMto . doiipie; t 
nominato nel 1721. ProfefTore di Lin« 
gua Greca nel Collegio Reale . Occu. 
pò queAa Carica con molta aiOduità « 
e riputaaionet e m. in Parigi lì x% 
Luglio 1749. in Cafa di Mr. Crozat , 
ove trovavafi Ano dal 1711. UaiafCiato 
n* flditioM di <^BtiUMo in M. e 
molte altre Opere , la maggior par- 
te delle quali Iboo amota mano* 
icriue • 

. M CAPPONE C^rancefcantonio^ ds. 
n Goiua in Principato Ultra , Sacerdo* 
„ 19. Secolare , viiTe nel XVII. Sec. e 
^ ittì^t : Le Ufkk§ PsnffBfi foprs 
sn tutto rodi énaeroonte • e /opra 
„ altre Poefie di diverfi Lirici Pttti 
n Grtei, Le Poefie l^irickt &e» 

«• CAPPONI CGioO dalla Pémtra 
«« nel Rolognefe civilmente nato ; fu 
,» uom dotto e famofo del Sec. XVI. 

e fcrtlTe tra l' altre molte opere ice<« 
M niche . 

CAPRA C Benedetto) celebre Giure- 
conf. nat. di Perugia , fui fìae del Sec* 
14* tgU è Autort di varie Op* ftaaipti» • 

E jonox Do* coment, fulle Decrotali ^ t 
Sulle Clementine t e de* Configli . Com- 
munium opinionum . Corneo fu dàfcg' 

P0t9 . 

„ CAPRA C Galeazzo Flavio di 
Il Milano , fu de' primi Letterati del 
m fiio tf«po ^Frinceico Sfòrsa , eh* 
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fu Taltimo Duca di Mifaod , per li ti ftWxiènItoni : i. De ambitione , ft 

M meriti della varia Tua dottrina « e de' fumpiit>us funerum miautadis.* 3. Dia* 

looi buoni coftoMif lo «olle perse, loeut dt Coafinnatioa* fide! 4^*^. 9Èt 

„ gretario di Stato, e fe ne fervi in moito veeeb/o nel i^tf. 

varit ambafcicric . Carlo V. fimiU . CAPREOLO ( Giovaaat ) celeb.Teo^ 

aiMMt fiuto l' ftcqaifto dtt Dmaomì Ingo dcll'Ordtiie di S. Ooneotco • nat. 

^•MifaiDO nt fe'lo tteffo ufo . Compoft» di un Vi11a;;^io vicino a Rhodcc , af^ 

^ molte opere.* DtU^ erceHentjt , e fìftette al Cene, di Bafilea , infe^nò 

«• ^«'/^ donni ; De bello Mujfi-i' in Parigi con appUufo nel Sec. XV» e 

„ iwiikeri De ubusgellis pn HfKtut, fu nnoVdc^ piò affanti. élhàM dt* 

^Wntncifci tt. Mediotanenfìum Pmeif f ftntimenti di S. Tommafo. Ha lafcia. 

che fu tradotta pofcia in liagnà Alt*, toi de' Comment. fopra il maeftro del. 

„ manna « e mori n«l 1537. ^ le Sentenze, ed una dtfi^t di S. Tom- 

. „ CAPRA C Marcello >SifillMÒ« U§~ aufo . 

dico di Gio. d* Attftria , uomo afTai •„ CAPRI C B'«fo da ) Poeta antico / 

M docto del Tuo tempo 9 fìorloel iS9^. ^ Greco dell' Ifoia di Capri, è ciuco 

«I • ferite / 0* /Me dwimét ^ m*mit „ da Ateneo « e de altri . 

ad Ariftot. pracept^i itdvtrfus Gale* CAPRIATA C'Pìef Giovanni ^ Citta- 

V, mim tfuafìtum . De immortalit. Ani- dino , e Storico di Genova nel Sec. 

„ mét RationaL fUXtM principia Ari" XVII. ha dato memorie Storiche Copra 

„ >l»fw' (tiv9ffnt Kpémntm , Aani^ gli «(Tari dei f«o tempo / fono eiTe af. 

trum, <^ Pfthagor. qugfit. De mot- fai limate, a cagione del candore, del- 

„ hi Epidemici % ^uimifertimt ficsiism u fìncerità^ e della libertà colla ^uale 

depopulabatuf anno 1^91» itHm§n4 Ibiio ftrìRe. 

„ iS4^ Confiti SfmpmmtU n i i « ^ > L» fiut TtotU fm Uvifit in due pau 

^ Curationè ' ti . Ne pubblicò la i. in 1. lik r an-, 

„ CAPRANtClO ( Angelo e Dome- no l6l6. in 8. o fecondo il fig.dìTbom 

^ co ^ Buaivl aatMae di tn" * mt tév^ La ffét 'Hflamp. in ^enawi 

viffero nel XY. Sec. Fu il primo crea- in 4* ogffittgnendovi altri 10. 

^ to Cardinale da Pio II. nel lAóo, e hib. che infieme danno l* i/ioria (f ita' • 

„ mori nel 1479. Il fecóndo lit fiHnttfe Ha del fuo tempo dal \6\j* fino al 

Giofeconfuìto , e nominalo Cardine- 1(534. fiel 1649. pubblicò lax. parte df^ 

le da Martino V. nel 141?. ^Sl» /iintJ in 6. Lib. nel 1. de* quili fi 




M ve , f u però da Engeaio-IV. ncóno- dra no fu fiamp. una traduzione fu- 

M feimo per Cardinale, e iaipefAto in gitft nei nel qóal amo ii ftaaa. 

molti importanti affari, come altresì pò , gi^ morto l'autore , la P^rte 

„ da Nicolò a QlliAo UU e flMTÌ nel. in VI. libri, che comprende i movi. 

„ 145R. viménci d*arine fotccdutiin Italia dal 

„ CAPRARA C Alefandro ) Gefnita i^f. al 1550. •Fu anche un akilteiu^ 

„ Italiano d' una nobile famiglia di rifconf. come fi raccòglie da' vfrfi , che 

„ Bologna, fu per la fua virtù , ed e* paolo Amanz.io mrfe alla tefta dell* o-, 

„ n^iaieo» miaift dal CuiltaÉto per» di CapHétè^ n»\auaU mu^i 

M leotto, che l'applicò a Rampare di- feorge^ tit* §tM (Kmno <h ttmttkiépU 
9, verfe opere da lui oompofte ne\\*^l\ ^fuo Sapere. 

„ di li. ^no, nella qualé entrò nel- „ CAPRI VOLO C Coftamino ) d«t 

n Mfcittà di Gfiik, e vi (i àifiinfè ,,Guallo in Abruzio eitra « «iarecon- 

«, talmente col fuo zelo e con la fu4^ „ fulto , vifTe nel XVI. Sec. e diede 

*, vifih , che gli furono commeilì d^ „ alle ftampe an Tratt» De fnec^fs» 

», gli impieghi confìderabtli , • «ori' ^imofiato ; 

,t Tantamente in Mantova nel 1^2;. CAPUA C Andrea di ^ famofo 

CaPREOLO ( Elia ) eccell. Giure- „ Giureconf. viffe fotto Federigo II* 

coof. e storico eradkot oat.dt Brefcia« ^ il quale lo creò fuo Configliert • 

ari 151^ Ila laAlalo to Jioria étU ^ Avvocato fifcalt • Ifeli f» per 1» 

la fua Patria ,>d altre Op. „ fuo merito caro anche a Carlo I. 

La fua Storia di Brtfcia fu divifa d'Angiò , il quale gli diede ricchi 

in 14* Lièk 11. de'fuali furono fismp» doni , e lafciò alcune a||ioiaaioni 

l'«/ffir/Wi».ii«p#|. .MMotttW ,»lhUt GtAìiBsiollidri «cgàodt Napw 
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91 Bartolomeo fuo figliuolo fece aT- 
w ttuì mirabili progreflì nella Giuri f- 
9» prttdesM , t vi ({ HiaoltrÀ Unto , che 
9, Carlo li. e Roberto d' Agiè to ia. 
t, naUarono perciò alle più onorevoli 
39 cthche del Regno / e da lui difce- 
»« ftra I -Granconti d* Altavilla • PrJo- 
«t cipi delU Riccia , i Duchi di Ter- 
99 moli e ftìacm dì Rocca Roma. 
99 ii« 9 1 Confi tfi PiUna e Principi di 
99 Conca , e altri principali Titolati 
9*9 del Re^o di Nap. scriffe fopra It 
99 Coftit. I Capii, e Riti della G. C 

della Ticana/ ftf . Vm^iv/^. tttlla 
,9 ne dell annotai. dìGramat. atleUtlV 
M fe CoAituaioni ; Tingularta O Cau- 
ti, teU emm éuUìtionihut Mareelti Bo. 
,9 n* . Si'ngufar. 15 1. fuptr jf.^Cod. 
„ Annibale da Capua deHa fteffa fami. 
», pila Arcivef);. di Napoli e Nunzi» 
99 !■ Ptolonia Sfotto Sifto fa altresì 
9, uomo di gran merito , e di BMlt» 
99 f*P«re . pi eflb trovanfi alcune ora. 
99 noni latine fatte in tempo della 
9, Nunziatura . 
„ CAPUA C Tra Eligio di ) de' 
Pf. Guglielmini di Montevergine 
ni bn»N> Seoltore ,^ di cui fi ritro- 
9, vano moltft menorit» MfdMietiK 

9* lo XV[. ^ 

^ CAPUA C Leonardo di ) da Ba. 
99 gnuolt , uomo di móltO' , ed 

9, eccellentifs. fopratrutto nella Medici. 

na r.e nella cognizione delle novel- 
«9 le icopèrte tanto in Fiiofofia , quan- 
99 to nella fua arte , fior) nel XVII. 
*, Sec. e fu altresì Profeflore nello Sru- 
9> dio Napol. Abbiamo di lui : li P i. 
rtri intorni r ineevtew delta Me- 



fi 
99 



99Cm4o firfttto Cardiailrafclnnoclii. 

„ ZIO H. e lafcio uu' antifona in lode 

" % Lf^t^: 5- 

99 9nj. éttat» , , 

„ CAPUTO C ARoftino ■) Cofenti- 

XVU. atc. iafaiò pnbbtieaco con !• 
ftamp.«iTrttt^ mmmmim^* 

«.fr^TT^ ^ Fra«cefco> ottimoMi- 
19 aurore fiorito circa il lelto.- 

„ CAPUTO ( Lfl.o) Cofenlfno Ciò; 
,9 reconfuiio , viffe nel Sec XVI. T 
9, |HriiKi|rt«jlel foftgùentt, e diede al. 
„ la luce .• Ad Coufuitud. IHeapoUu Five., 
•9 ludM , Commentar. Ad Caroli proot* 
99 mdm ^rùnjuetud. rimorierur. Re* 

„ tato da Gefoero fcrkTe un CooMBettA 
" L'"y foy * lajCjifliiu.ione , oe }ur» 
99 ■ mem/MT 9 Jem de ture congrui'^ 

A- CAPUTO C Pietro S Ca«ij^ale . ito 
9« di Amalfi . Celcftino Io creò Cardi. 
„ aale Diacono nel iipj. « io man. 
,9 éò Legato in Nap^i , }„ tombar- 
„ dia , e m Polonia , ove riformò mol. 
99 t^abuO .» jna volendo far il medeH. 
99 m aflIaloeBiia , corfe rifchio del. 
„ la vita ; e lo Ceffo altrei) fpeninft* 
9« tò in Piacenza nel ritorno » ch^Ui 
,9 fece in Roma, , per cui il Papa fuU 
„ minò no inerdeito cootvo laCiui 



9. dtcina\ h ler/oni riguarda aliano^ 
99 t^ra delfe Mofete\ e la vita del 
99 Cardinal Cantelmo . Alcune Comma» 
99 dtt f molti altri aifevrfi 9 che tu* 
9* che comporti avea , e in un viag- 
91 gio , che fece da Bagnnoti in Napo- 
9» " -«.el» vennero da una vii marnada 
9, tolti « comeattefta il CrefcenzioweU* 
9» Orazione , che Recitò per la fua mor- 
9» te nell* Accademia decli Adornati , 
9. la qualefi leggeim le lettere memo- 
•9 ramli del Biilifone. 

CAPUA ( Pier e Tommafo di ^ 
99 «mendne Cardinali molto dotti , fio. 
99 r»rono nel XIII. Sec. Fu il primo il-- 
9, tresì Profeffbre di Teolog. nello 
99 »«a«o «il Parigi , ed ebbe il Cappel- 
V lo di Cardinale da Onorio IH. nel 
» 1119. fecondo il Paovinio , o come 
99 Icrive lì Ciacconio nel 12 io. Abbia. 
99 mo «I a^t £jntome Jententiarum • 
n,UM$$9m Cntìmumium (Srr. U le. 



e fottoraife quel Vercovo all'JUcIvt* 
•» ;«<>yo .1» Ravenna . Innocenzo III, 
9« lo mvid in Francia per aosaciar 
„quel Re con il Re dMnghiKrni, 
„ C.o riufcitogli profperamente , pub- 
„ blicò una Crocuta e convocò un' 
9» ACemWea de* Man . in ©ione per 
99 o divorzio di Filipi^ Ailgofto dal. 
„ la fua Spofa Efelberga e col ConH- 
9, glio di quelli pofe il Reame in lo. 
99terd«tto, per coi qnei'ie ti'till» 
pellò alla S. sede. Ritornato in Ro* 
••ma, Innocenzio lo fe' Cardinale 
f ' • *P nominò fuo Legato nel- 
•1 la famofa Ipedizione d'Oriente 9 con 
„ CUI II Uliui fecero la conquittadelP 
„ Impero di Coltantinopoii r E ai ori 
19 nei 1908.. 

CARACALLA ( Marco Aurelio An* 
tonno >-ii Jefa d. Romano , dopo fuo 
padre Settimio Severo , nacque in Lio. 
ne li 4. Aprile 1B8. di'G. C - Ttt eftt 
proclamato Impera4ore li 4. Febbraio 
aii. vicino a vimi . Arrivato che fii 
• ^ noriie i Medici , per- 
chè non avevano accorciata la vil« è 
fuo padre i uccife fuo fratello Geta fra 
ìt braciia di fiu tnadit, e lece m^ri^* 

re 



< 
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re il celebre Giureconf. PittniM^ , 
perchè non «ve» voluto n^.difciiacf» , 
uè fcufare il fuo parricidio . CaracalU 
andò pofcia in Oriente , riemp? Alef- 
fandria ài ftragi , iogannò inde^jn a men- 
te i fuoi AllMiti « C fu cnidele , e di- 
laniano verfo i lilDt fttdditi : ma i fuoi 
inisfattì non andirono impuniti «meo- 
tee et^ndo «gli divenato efeerabilé *. 
tatto H mondo , fu trucidato li 8.' A- 
prile 117. per ordine di Macrino • che 
sii fuccedette.. Quefto imperad. prefe. 
^1 none di CaiacMtft * di imm folte di 
medito, ch*egli,«vea portato nelle Cal- 
ile • Abbenchè non aveflìe e?.\\ operaio», 
che in£ftmie , pigliava i nomi di Ger* 
0amco'« di Fenico «ed* Arabico / il 
che fece dire ad Elvio Pertinace , figlio 
dcirimperad. di quefto nome, che bi- 
lògqava aggtugnervi ancorft ^piello di 
SecMO : .quella allufìone gli coltò le 
vita. CaracalU fu un Principe diflimu- 
latore » furbo « dato al vizio* ed alle 
dkwne , fuperfliiiolb « e tento enidele ». 
che più di aoooo. perfone itinocenti 
furono per fuo ordine trucidate; ciò. 
che lo relè 1* obbrobrio » e l'eièensìo- 
mt del genere omenc». 
. „ CARACCIA C Arcangelo; Maeft. 
M jdi Teolog. Domenicano • nacque in 
^llivalta luogo celébft del Monfer* 
^ rato* e fu ProfefTor dì Teolog. nell* 
^ Univcrfit^ de* Stiidj di Bolegna nel 
M XVII. Scc. Scriffe Opufc, de quarta 
^ fUn§fétHum ; de decretis X. C. ad Re- 
^ gulares fpe^antes ; de Bulla Pii V. 
», in favore Mettdkantiu» i Vita di 
„ Pio or. , , 
CARACCIO ( Lnigi » Agollino , ed 
Annibale 5 tre celebri Pittori Bolo- 
gnf ft • Luigi «vea maggior vivacità » 
nagiBÌor grendecxe, e imegior grazie*, 
si hpplicòi principalmente a cofe divo- 
te , em«r) nel 1618. di 6i. anni . Agoiii- 
no cugino di Luigi , e fratello d* Anni», 
balie »'avet inagsior dilicatezza , e piik 
difegno; era virtuófo intagliatore ♦ e 
verfato nelle belle Lettere » pelle Ar- 
ti , e neUe Mattmeticbe • Oìpinfe per 
qualcht tempo la Gallerìa del Palazzo 
Tarnefe a Roma , cogli altri due / ma 
efTendofi dii^nOati fra di loro , egli fi 
fififò a Parme ove morì nel i5os« 
di 45. anni . Annibale Caraccio fupe- 
rò gli altri due / età più elevato , e 
più iogegnofo , più profondo nel dife- 
gno , più vivace nelr efpreffione , piii 
maeftofo nell' efecuzione . Egli diptnfe 
U maggior parte del Palaz^ Farnefe» 
opera ajpmirabile » per col non fii irop- 
. PO ben ricompcnfit» ,.4qpm» di mrvi 
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impiegato otto anni iniini • H. ptf H 

fuoi difordini nel 1^09. di 46,' anni . 
Quelli tre Pittori travagliavano unita- 
mente • A comanicavanfi i loro peufie» 
ri , e loto fcoperte . Si acquiflarono a- 
na fama immortale , e formarono una 
Scuola celeb. da cui (orti un gran nu- 
mero di famofi Pittori . Agoflino U- 
fciò OH figlio iMtarale chiamato ,Anto« 
nio raorto di 35. anni , il quale , giu- 
dicandone da' fuoi quadri ,jiv re bbc for- 
paffato gli làtil trt ^ le fbfle «iftuto wm 
Ittngamente. ^ . 

„ CARACCIOLA , famiglia antica 



,» Napoletana. A.lcuni hannp creduto , 
«t di' ella aveflei* origiiie di Germania. 
4, Altri r hanno confufa con quella de^ 
„ sigifmondi ; perfuadendpfi » che Li 
„ CaraccioU Rofli foMfO d* altra fium^ 
glia « t di ver fa da quella ^ch' eOi 
9» cÙami^no de* Caraccìoli Svizzeri s 
9, ma così quefti , come quelli prefero 
>• doppio erforc • In una jioftra diSer- 
9» taaione Iftorica ftampata in que/l 
9, anno in Latina favella moArammo 
9» con documenti del tutto autentici y 
«9 che Illa fu in Napoli , (ino da' fuoi 
», primi principi in molto gran luftro 3 
>, che di Napeli fi diramò pofcia fof- 
9, to grimperadori d'Oriente in Co- 
», ftaminopoli , e in altre parti di 
quella vafta Monarchia ; e che gli 
n Cataccioli Svizzeri derivino leniA 
«, alcuna ombra di dubbio da un me« 
», defìmo ttipìte ; non èflendo quette 
t, voci altro , che foprannomi poftj a 
,» certe perfone di qùefta nobile fhoii^ 
9» glia nel X. o XI. Secolo Molti 
„ Greci Scrittori vogliono , eh ella 11 
„ foffe la llelTa degli antichi Eacidi £ 
9, e di tal opinione egli è foprattcuto 
», Agararch. nella Storia Afiatica ; e 
„ Sergio , che comunemente G ftìma 
„per meno favolofo. d^^gU, ajtri di 
9» fuaNaziòne. Indi è , come eHi dico- 
„ no , che fu detta de'Caracili , Cara- 
„ cidi» e Caraccoli . Ma le cofe di 
„ tunca antichità a nm piace di rac. 
•a corte » e metterle d* avanti il cou 
,» petto di tutti fenza obbligar niuno a 
„ formarne querto , o queli' altro giudi.. 
„ aio . Nelle fcritiore de* più^nticht 
„ Archivi fi Napoli fi ritrova fino dal 
„ VII. Secolo iodi Ili ntaraente dett» 
„ Caraccòla , Caracaola » Carazzula « 
^ e Carazola ; e forto 1* imperio d - 
Irene, di Coftantino Menomato, e 
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d'ilaurio, e di AlelTio Comneno , • 
„ d'altri Imperadori d'Oriente, fu m 
», affiuità congiunta con li nelTi Mo- 
; ti «archi . e adorna Tuoi. djPro- 
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^ tòfpatfno • e di Cvmpibhi • • di» 
^ Ke d'Antiochia « • d'tltrì li più «e* 

M celienti in qvjeì tempi . Dal Secolo 
M 9>n. Hno al prefente fi annoverano 
M W n fendi « eh* ha poCedati «el Re* 
^ gno dì Napoli , fei divcrfì Principa- 
„ ti ; fedeci Ducee ; ao. Marchefati ; 
^ e 25* Contee ; oltre II numero gran* 
^ dt ddlt dignità,^ che nello fteflb 
^ tetnpo ha goduto in perfona di mol- 
ti Valentuomini da ella ufciti , ef- 
fendof i flati 5. de' fette affi} del 
^ Regno ; cioè di G. Conte'flabile • di 
^ G. Cimerlenqo , e di G. Luogote* 
^ sente« di G. Canceliere , e di G. 
^ SisUddcO; 11. Governadorì , o Vl^ 
^ cerè »7. Generali d' efercito .• 4. Car- 
dinali ,* 3. G. Maeftri, uno de'Tem- 
„ piar') , Udo di Rodi , oggi detto di 
^ Malta, e l'altro di S. Giorgio: due 
^ Cavalieri della Collana di S. Miche- 
le ; molti del Tofon d' oro « e de' 
Mntipi del t. binano Impero, ol» 
^ tre un numero grande di Arcivefco- 

vi , Vefcovi , e altri Prelati . Celebre , 
„ è anche oggi il Monafiero fabbrica- 
eo da Arobufto Caracciolo *Duc«, o 
^ ila Re d* Antiochia fotto l'Impero 
„ di Michele Paflagone nel monte 
„ tkét , cht diceli % MM(t fan^ , t eoa 
„ Bigia munificenza di motti beni , c 
rendite dotato , del quale fa men- 
^ zione Pittro Bellon i, i. Offìtryat, 
„ tfH e da una lettera di Cirillo Fa* 
^ inarca di Cofiantinopoli fì offerva, 
che Li^uoro Caracciolo Napol. de' 
99 ^offi , m tempo del Re Roberto ri- 
Gonofciuto come uno della iUA 6- 
9, miglia di Ambuflo , n* ottenne il 
^^GiuS'patrùmÉtQ per fe • e fuoi poiìe- 
\^ ri dtfcMritatl dt linet oalchilt , eh*- 
„ oggi fono quelli delta flMiglla dt* 
Principi dell'Avellino. 
CARACCIOLI C Giovanni } di una 
Aoiiglia di Napoli , nobile « tatict « t 
feconda di uomini gr. piacque per il 
fuo buon af petto' a Giovanna Regiot 
di Napoli » e corrifpóit tilt di lei pa(^ 
iione . Qiiefta FriaciptCa lo fece gran 
Sinìfcalco di Napoli ; ma effendofene 
poi diijipuftata^ lo fece uccidere nei 
1431. GiovatBi Cartccioli della aitdt. 
Tima famiglia, Princ. di Melfi , e Ma. 
refcìalo di Francia , fi fegnalò fotto 
Vrancefco I. e mor) a Sufa nel 1550. 
Cianaatoaio Caracciolj , fuo figlio, ùt' 
V ultimo Abate regolare di S. Vittore 
t Parigi • e dipoi Vefcovo di Troyet • 
Ooltivtvt frltctmtiitt It fcteott 1 nt 
eCendofi dopo il colloquio di Foiffi fat- 
to CalviniHa, ftt (cacciato daUt fgt 



6 à 3f. 
MMflI ,'t «.t ChMMUmiP ftilt Loift. 

ra nel i?9^. 

Vari fono i motivi , r^e /* adducono 
dilla motte di Giovanni .* altri dico-" 
no ehéfoJfÉ io fué /ovtrckia infoUnr.u 
altri dalle gravi ingiurie dette allx 
Regina , ed ancho uno fcbia^ datoaU 
la mtdeftma , peY nom aver potuto «r- 
tenere il Principato di falerno • // piti 
veri fimi le fi crede il fofpetto di molta 
pratiche centro la Stato a favore H' Al* 
fonJÌ^Ro éP/tfOWno , per farlo Hmnom 
re a fi apeli t d* onde t* era ritirato ^ 
per non aver potuto portar via In Re- 
gina Giovanna fua Madre d* adorjo^ 
Coitoftèito lo fuo inclinar^ fi finjo 
di confidare a lui tutti pU affari , o 
trattolo in tal modo prejfo delia Regi" 
no , lo feto meeféore il Juddetio anno 
nel mefed* A:; o/lo per (onfiglio ^feconda 
Mariana lib. 15, di Cuhella Ruf.i ^moglia 
d* Antonio Duca di Sejfa , favorita della 
Jteg. 9 morteti nomioo di Giùvanmi, 
„ CARACCIOLO C Antonio]) Chjeri, 
co Regolare , e buon Teologo « viffe 
nel XVil. Sec. e fcriffe molte opere, 
t. Biga llluft. iomtteverfìarum i. Do !• 
„ Jatobi Apofl, accefju ad Hifpanos . 1« 
„ De funere 1*. Martini a T. Amiro* 
M fio proetefàto* !*• Hofil, Mag, òfou 
tt de Jejunio • Vota in Conftitut. Cler» 
„ Regolar. Apolog, prò Pfalmodia ir% 
t, eboro, Colle&anea vitsPauli lV.0f 
„ S. Ca'fetani % &^ fociorum Ordiitif, Vim 
„ ta f. Antonini : Chronclogi ^, nem» 
„ pe .* Herempcrtus Longobatdus , Lum 
„ pus Protofpata t Aktonius Cajfinenfis^ 
M ^ Palco Bentventmims t De /aeri e 
„ EccfefiéP Neapol. monumenta t.fìnguU 
M CARACCIOLO C Bartolommeo > 
n fiori fotto Giovanna 1. Regina di. 
9, Napoli , e di lui fi crede la'Cronac^ 
•» pubblicata fotto nome di Gio. Vii- 
„ Uno. Ma è piil probabile, eh* egiì 
M ilato non fofle , che un Collettore 
9, delle memorie lafcìste dal Villani , 
«9 morto in Napoli nel ijii. come G 
9, bt dt na marmo dtllt Chiefa di s 
99 Domfoico Maggiore • ifapportato dali^ 
„ Cngenio , e l'.avefle feguiie fino a' 
tempi di Giovanna l. cioè circa ti 

9. , • 

n CARACCIOLO C Berardo ) Arci. 
„ vefcovo di Nap. nel i6ao. uno de*^ 
,r Caraccioli Ro(fi , il quale alla nobilt/i 
99 dtUt fua famiglia congiunfe lo fplen* 
„ dorè della dottrina , elTeodo' flato 
99 molto fiunolb f ilofofo , e LegiÀa 
M del foo Secolo* Mia Aelfa linea fi 
i% furono, e dello ftelfj merito Nicco* 
at lò Caracciolo creato Cardinale da uc« 
C 99 baaa 
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„ bano VI. Corthéo ♦ «h« |a pafto at 
novero de' C«rdinali da Xnnoceozio 
,s ¥11. e marÌM , dit ^ fatto Cardi. 
„ naie da Paolo III. nel 1535» I^«c- 
„ cardo G. Maeflro di Rodi e Legato 
„ del Papa fu uno degli Arbitri eìatti 
^ fra la repub^ di fivMMt • i ViAott- 
„ ti , Signori di Milano nel 1391. 

per accordar le di^Sertnae di quei 
49 dm Fottntifflmi'MidiMii* iMdoU 
fo nonu> molto dotto fu Gran Pro. 
„ tonotario , e Arcivefcovo di AmaU 
fi . Battiiia Conte d'Irace Ciamber- 
„ iano del Se Ladialao* lìi Cavaliere 
^ di tanta maf^nificenza , che vien lo- 
^, ciato da tutti quelli del fuo Secolo* 
,4 e da molti anche encomiato par il 
^ fuo fapere. Ottino, fu uno de'piii 
celebri Capitani » che fiorì nel tem- 
PO di Alfonfo « e di Giovanna II. e 
quello cui fvella medtIisM fe' capo 
9, del Collegio de' Dottorf , che infti* 

tuì in Napoli . Marino , che nel 
„ dopo comperata la Città d' Avellino 
dalla Kef;ia Corte, ebbe fu di quei, 
la la di^^ilh di Principe da Filipi«> 
II, Camillo, che lotto lo fteffo Mai 
narca die molte prov^di valore nel- 
le Guerre di fiavdra; e Marino fuo 
fijilio furono tiitti e tre Cavalieri di 
una (ingoiar prudenxa nel maneggio 
„ degli aiàri del mondo* fimofi «eU* 
„ armi e molto iotclUfrati delle 
Matematiche . 

„ CARACCIOLO C Cìarletta ) .v fCe 
^ nel XV, Set. e principio del fuflè* 
guente. E lafciò dieci lib. intorno 
la feiieitJ umana; ove fi tratta del; 
la Moral Filofofia , altrimeatf di 
M ^uellft« che Ariftottle » t fli «atU 
^ chi ne trattarono . 

„ CARACCIOLO (Ferrante) Conte 
M di Biccari, viA mi XVUI. Secolo* 
M Sorifiei f emmtntaff delle Guer- 
„ re fatte coi Turchi da D. Già. d* 
Au/lfia dopo cbt venne in Italia ; e 
„ lafelè MC Um diftwfi^ delV Ofighu 
n éeliéCafy Carsttiela , e Cara fa ; La 
vita di D. Giovanni d* AuRriif Di" 
f^fcorfo intorno al Decreto dei Coneilh 
^ di Trmf , del Duello * Vamif^lio I/- 
luftri KapoL che non fono di fe.qgio . 

CARACCIOLO C^raoceiice Maria) 
Chier. Regol. fu uomo tfi* ntlta dot- 
„ trina , ed eloquenza nel Secolo 
XVH. onde di lui fi rinvengono dati 
alla luce molti Panegìrici . Gennaro 
Cereceiòlo altfNi ChtefcoHtgoK.che 
vifTe nello fteTo Secolo, diè atlaki* 
«, ce CtTiiftyientar. Morali a in Domini' 
M estum Evanseiia totiut anni • Ciani- 
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9, bfitìfla Caracciolo della iletfV Cqtf* 
u gregaiione nel 1^39. pubblici con 1^ 
M ftasipe.- Religiofits Evsu/ieUeut , /i- 
M vt fpkrituales termonet fuper domi» 
M micarum Evangtlia . Spiritual, Stt* 
^ mwnmm Eweùmùfiieefrtm dSr fauSiti 
« parta De vittùtto. in eommune « 
Guifeppe M. Caracciolo altresì Chie- 
rico Regol. nel i64S*fl2mpò .* Ùijfèr* 
^tathdéTit. Cfucit.i e nel ]^x« 
„ Un* Orazioni ddh hdi di f. Am^ 
„ nio da Padova.^ 

„ CARACCIOLO (ciambatiOa) dee- 
«9 Co anche Giambatiltelli « morto nel 
1^41. della famiglia nobile Carac- 
„ ciola , fu Pittore e Poeta di molto 
«> preggio. te fue pih belle openefotio 
a, nella Cbiefa di s. Martino de*PP. 
„ Certofini / e il S. Carlo , e il CriHo, 
», che porta la Croce nella Chiefa di 
M S. Apwllo Abgte 4 difcepolo fa 
Giacomo di Callro del Pfano di Sor- 
reato, che mot? nel 1687. « 
M fciò viche belli lavori , ma po« 
«fili* 

„ CARACCIOLO ( Giufeppe ) dell* 
M Ordiat.de' Pfcdicatori , Orator Sacro 
„ molto tooib del fuo tempo, diè 
„ alla luce./ La Vifita del rr. faera» 
„ mento eolle MeditazJoni di X. C/u- 
wtftpPt^ c alcune altre pie opere nel 

U6t* Paolo Caracciolo dello' lledb 
„ ordine morto nel 1616. ftriffe f'.cu. 
„ ne Comedie , e un'opera intitolatA» 

Trionfo del p, s, Domtnieo, 

„ CARACCIOLO Clpfolilo> Cano. 
„ nico Regolare Lateranenfe buon Fi- 

lofofq, e Teologo, nel 1569 fìam- 
^ pò le Frfdtfrfre fatte da lui nelle prin- 
M cipali Città d' Italia . 

„ CARACCIOLO C Landolfo ) dell' 
M Ordine de' Minori Conventuali , Ve- 
„ fcovo di Cbiett nel 1151. fcrtA fo> 
„ pra il fecondo (delle fentenze . Egli 

diffcrilce da un* altro Landolfo Ca- 
M racciolo di Lecce Scrìttor pik recen- 
•» te»' 

„ CARACaOLO f Metello ') della 
„ Compagnia di Gesù nel IS93. fu Let. 
M tore della Sacra Scrittuia in Napoli* 
w e icrìlTe no Cmiieot»* fti^ni II Fm« 
^ fera ifaia . 
„ CARACCIOLO COUavio) di Muf- 
fomell ÌB< SSoilia t «orto wl id/o* 
„ fu prìiao Avvocato, e pofcia Giù* 
„ dice in Palermo , e la^ci^ : Dteifio^ 
rt ne» Rtgis Curile Prétt. Felitis UthiS 
v% Fém^rtni» Dv Fort frMI^hfm^ì^ 
M mi (pone . 

„ CARACCIOLO ( Roberto ) da Lcc* 
ce • dell' Ordine iie' Minori • e po« 
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ji fcl* Vefcoro d'Aquino , forfè fiorl- 
„ ro nel XV. Sacolo, fcriffe.* De rrnt* 
pare l.9,t>e lauHib» fan fior. lib. i» 
-99 p m mt t m ia per Qu^dr^gefimam 
4, Uh. I. Diptcent. impreff. Venet. 14HI8. 
^« Fiori ntllo fleiTo Stcolo Tciftano Cju 
«I rftccfolo Civalttr df griR merito, e 
„ dì profonda dottrina , che fcrilfe un 
Tratt. de* Principi del Retano di fì.t- 
poli « Ovvero della varietà delia For- 
M tmnà : I hf è m f U p*9 ìMth. NèMpa* 
^ polir, ad Leffatum K^ipuhl. Veneti : 
I, Epi/i. de» in^uifie. Ditàt joanna I. 
^ £p. He funere Reg. Ferdinafidi I, De 
Jiàfm Ci9h, neapal, ù'pufcmtum da 
^ Vanitat. loquendi . Viti Ter^émMÌ 
fi Caraceioli% magni Senefcalli » 
4« CARACaOLO C Michele ) dAfran. 
cavilla, nato nel i6ì6. e morto nel 
1686. fa uomo di molta erudizione 
e fapere ; e lafciò MSS. Alcuni Tratt. 
9, tigat. Alleffat. furit ttm 90. Hnvl- 
„ fion. ti fiatale di Criflo Opera Tìjlo- 
9t rales Rime varie : PrMtÈcavéiiat fuo 
t% fito , e orifrine t^c. 

CARAFA famiglia antica NapoU 
,1 molto nobile . Alcuni l'hanno cre- 
'm dota efler no Ramo della Caracciola; 
M ma furono ingannati *dr 1!lio llar- 
chefe , il quale fu di ^pintooe 
„ nel Tuo lib. delle famiglie Napol. ed 
t» ecco qui un antico Diploma ex Ren, 
^ *Pridtf, tté M Àeeh, fttap, R. 
9, r. /. 159. cHe difcuopre qualche co« 
9, fa fpeziale fu questo particolare , e 
I, che non ritrovafi pubMIcato fe non in 
M una particolar noftra fcrittura per li 
Caroccioli Rodi. De Imperiali Man^ 
„ dato Uóìoper Magnif. R. de Camera 
»t fsfipfif JuiUitigfh 9rinehatus Aprtt' 
fri % ut annui fedita t fiper tertam 
«» Ripig Lmighit fpeSantes ad Delìti^ 
w% tiam CaraoZfllam Uxarem Bartbolo» 
M mèi tàvréifM ifut vin dnfMH , d9» 
9« veniant ad fitios , nepotet ^ prone» 
9, poter defcendèntet ex eadem Deìiti- 
„ tia t^ ptétfatoBartholomteofilioPhi'' 
tff Hppi Carrata da fpheé eM emtfuHyut- 
M olim Reìpuh. Neap. cura hoc ut ipfot 
«• fe denominent CaracK^U Cartafa ex 
«, figirmené.JuditetaMùìi^fitutifU' 
pra humiliter di8a Ùelititia & im- 
9» feriali noftra auRoritate fuif elargii 
9« fum per patentet litteras Cellat, ^ 
t» fie X. C. obrervari faeiet quantum 
gratta noftra diligitur , indigna' 
fio eupitur evirar/. Da quefto diplo- 
»« ma di F\?derigo li. Suevo fi vede , 
«» eh' ella ebbe origine dagli anticlli 
,« Confoli Napol. e che DeIitiriaC:<rac« 
sì cioU mogUff di 0arcoiomoitoG9ri£i 



della Spina diede fatica a quell' 
M Imperadorc , che la fua dote foprA 
„ Ripa Longa fofle pacata a' fuoi Ere* 
„ di cOH coodisioat, che al proprio 
„ Cafato aveffero ginnto altre-t quel- 

lo de* Caracctoli . Quefio efeguicofi 
„ appunttiioda* Tuoi difcendtfiitL, e det* 

tifi indi in poi Caraccioli Carafa * 

come n vede da' marmi antichi , die- 

de in proereflb di tempo a molti a 
' «I penfare effer li Carafa difcef! da'Ca. 

race i oli . Si divide que/la famiglia iit 

due Rami s in quello della Bilan- 
„ eia , e in Carafa della Spina . De' 
M valentuomini ufciti da qu^Ha fami* 
M glia fi furono Guerrcllo , fialiuolodl 

Gìovannello C. Siaifcalcodcl'Re La« 
„ dislao ; CHivttro Alcivf fco«io di Nfl« 

poli, e Cardinalt citato dt?ao!o II. 
„ Gianvinccttzio Àrcivefcovo altresì di 

Napoli e Cardinale fotto Ciemeote 
,«•▼11. Gianpietro Cardinale Atto da 
„ Paolo UT. che fu pofcia Papa col 
„ nome di Paolo IV. uomo di Tanta 
„ vita, ff inieger^iipo , il quale intra» 
,,.pfffe la gserra fo« Filippo Re di 

Spagna con molto cuore , e ardire ^ 
„ Carlo creato Cardinale dallo fteifo 

Paolo IV. filo 2io , tilt pofcia mo- 
ti ri flrangolato col fuo fratello nel 
„ 1561. per ordine del Papa : Alfonfo 

creato Caidiiule dal medefTmo Zio, 
fi t Arcivefcovo di Napoli.; e PttrL«i«. 

gi G. Matft. dt' Cantièri di g. U« 
,1 zaro. 

„ CARATA C Ferrante > Marchefedi 
M'Si Lucido, viCe net XVL Secolo* » 

diede alla luce . £.* Auflria « deve 
„ contiene ia Vittoria della S, tegm 
„ ali* ttkkSmM>det!' Mn» tt7i. Prie- * 
vtgbi pet la unione . Qioìe avute pet 

quella , fueeejft avvenuti dopo ì/t 
M Vittoria per tutto l* anno 1571. LÒdà 
w detia ff» Mnhe éiftittte in 35. fe* 
„ «»#fr/. Alcune Ietterei Rime fpiri^ 
„ ruali: Il IX, e X. libro dell' 0. Uff e» ' 
n d'Omero. Alcuni Tuoi componimenti 
«ff altml fi leggono nella fcélta ^g 
), quelli di diverfi Signori Napoletaoi« 
„ Campati dal Giolito nel. 1556. ia 
„ Veneaia in 8. e di quelli raccolti 
„ dal Rafcellt , e ftampati anche iit 
„ Venezia per GiavbfitUU llaklùoni 
H SeCa is^S. 

'„ CARAFA C GiambatiftaJ viVt ■§! 
N XVI. Secolo, e pubblicò Vtftoria d| * 
„ Napoli Gerteatog. del Seggio Capua- 
« no e Nido • Gio. Carafa vifTe nel 
fft XFf. 9ecot»« 'o diede allf ftampt im 
„ Roma fotto Paolo IV. ntl in 
fi 8i «il Tnst. de Simonia» 

C a M CA« 
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' ZCAt^Ar fi C Gregorio 3 Chierico 
«, lUgol. fcriife: 1» primam s. Divi 
•9 Tboma Commentari a i^i8. OpufcuL 
,« Pbihifophie, de eomurfu eau f^e pri* 
«9 «!# rfwt feeunàit £;>//?. /f^. 
^ ftalica de novifs, Vefuvii incendio é- 
„ Monomachia , /«ei Duello Com» 
mentar. Ef in Pofphjffii inttoduB» 
CenMffenfvr. Tlacido Caraft- diitfico- 
HegoUre , Vefcovo dell* Acerra del 
„ XVII. Secolo Aampò le Prediche per 
„ Paolo Baglioni 1673. C/j» Panerifi' 
^ r^.* ^tff/'o ii/^ Miffamtmfii Mfs d§ 
^ M/irtant Epìft, 

CARAFA C Placido) Sidl. p«r lo 
V» Aio iperito n al foo tempo in mol- 
ta ftima , ed efercitò nella faa Pa- 
„ tria v«TÌe onorevoli cariche. Egli 
M morì Qcl 1674* « lafciò date alle 
w ftamife/ JMl9tfr# (U quale fu il Iuo«. 
^ 90 della fua nafcita) llluftrats de- 
firtptio &c, Sieani^ defttiptio , 
delineatiof In/etittm hifiorivwm </# 
Anna! ih. Sicilie t ^«0 Patritii Alo» 
9» tfcenfts Io. Anton, Niffri ^c. Vita^ 
• ^ morf dejeribitur^ (ffc, e M. S. 
M Whifetm faef0m,Tt§&, do magnin 
^ <!r prjtràffat.Privilegior, mag. Ad' 
„ mirat, Catella -, fsr Poteff, Reg. Mo* 
M nach, in Regno ficil. Refolut, CiviL 
,« CARAFA CTommafo) NapoUdtll* 
Ordtoe Domenicano , fu al fuo rem- 
fkii non meno buon Oratore % che 
roeta; fcriflcf Vaghijfimé Defetizjo- 
9, »/ / Difeorfi Accademici s Dtlis ve* 
^ f»/T hellezX''* 

• % CARAlTi Setta de* Giudei molto 
attaccata alta lettera • . t al ttfto ddla 

Scrittura, dìfprezza rH altri Ebrei co- 
nte fuperftiztofi , e ricetta i libri non 
comprefi nell* antico Canone , la Caba. 
la , le Tradizioni , e il Talmud • Han- 
no delle Sinagoghe a parte , come in CP« 
Cairo, e anche in Mofcovìa.' 

* «« CAmAMANlGO C Glo. di ) in A. 
a« bruzzo Citra , fu Lettore dello Stu. 

dio di Napoli : fcriffe fopra la L. fi 
„ tionfortem , $, Libtrtus^ jf. de tondi t. 
^ imdékiti. Non è da confooderfi co- > 
^ f)ui con Marino di Caramanico , che 
M fiori nel 1189. fotto Carlo il. e Ho- 
«« berto. d* Angi^ , e fcrifTe (iopn le Co- 
,» ilituzlooi dai Regno dell' airaotazio. 

ni , te quali fi leggono unite cpn quel. 
,9, le d'altri Autori Aampat. in Lioqe 
«> f 593< io 4. e Iti aiticìl Giudice del-. 

la G. C V. e Capitano in Napoli . 

CARAMUELE di Lobkowiu C Gio- 
vanni) fam. Cafifta, ekeUnte difenfo- 
re del Menrt. delia probabilità . nac ' 
qua a Madàd. nel jtfotf. ffrefe l'abiio 
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Iteli* Ordine Cifterciente , fu Abate di 
Melrofa , poi di INfembourg , Suffraga» 
neo di Magonza , e Vicario Generale 
di Parigi . indi fi fece foldato , e diven- 
' ne Ingegniere , ed Intendente delle 
Fortificazioni in Boemia . Avendo ri» 
pigliate lo ftato Ecclefìaflico fu Vefco- 
vo di ^onigfgreta, poi di Campagna* 
e finalmente di Vigevano , ove mori 
nel i6Hi. Ha jafciato moltiflime open» 
nelle qiuli dimoftra molto ingegno « 
ma pochii&mo dìfcern invento. 

„ CARANI ( Lelio ) da Reggio in 
„ Lombardia, viffe nel XV. Secolo, 9. 

traduOe dàlia Greca nella volgar (a. • 
M iwlla : CU amori rPtfmmio Ce d'ifJ 
n mene") compofti per Eu^àtch »*gU 
„ ordini militari d* Elianof volgariz« 
„ zò Saluflio , e altre opere ; e conn- 

pofe altresì alcuni Epigrammi fopva 

9\c\ìn\\Elop) Jegli Uomini tUuIIri ia 
%% armi del Ciovio • 

CARANO , primo Re di Macedonia, 
ed il fettimo degli Eraclidi , dopo Er.. 
cole, fecondo la favola , fcacciò Mi«' 
da, e fondò la fua Monarchia verfo l' 
894* avanti G. C Da quefti lino ad A- 
leiTandro il Grande, fi 'cnntano per 1' 
ordinario a j. Re . 

CARANZA de Miranda C Sanchea ) 
^ Canonico di Calatorra nèUa Calli. 
„ glia Vecchia , nacque in Napoli , q 
„ fiorì nel cominciamento.del XVI« . 
M Secolo circa al 1515. e ftudiò Filo»* 
„ fofia , e Teologia in Parigi , e le in« 

fegnòin Alcalà, ove fi acquiflò moU 
„ tobuon nome. Segui in Roma Alva* 
,« rea Carìllo Albomoa , e fi uni in ami* 
con Agoflino di Nifo celebre Fi« 

lofofo di quel tempo . Seri (Te .* Ad" 
„ verfus errorem ex Partu Virginis , 

e contro Erafmo « e altra opere . 
• CARAVAGGIO ( Michelangelo ) fa-' 
mofo Pittore italiano , il di cui vero 
nome era di Amerìgi. Si' acquiftò 
molto grido , non ottante che dipingali . 
fe di cattivo gudo ; mentre imitava la 
natura quale la vedeva , copiandone 
anche il piik infimo , ed il pio brutto*^ 
in vece di appif;liarfi al di lei bello ; ma 
i Caracci ^* oppofero a quello cattivo 
gufto , e fecero vedere , che la* pittura 
confitte nell* imitaaioae della bella na« 
tura . Canvaggio mori nelidesu dÌ4tf.' 
anni. \ 

„ CARAVAGGIO ( fblidoCDda ) Pir« 

tore eccellente , difcepolo di Raf« 

facllo. Egli perduto tutto il fun. a-' 
„ vere nel lacco dato a Roma dal Duca 
M di Borbone im* fi cieoviò in Na. 
•ff poti predo Andrea Sàbactai , di cui 

«• era 
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^, fri flato fòqdìfceptìld , eFe' mòìtt 
pitture S. M. del Fopoio, Chiefa 
«, efetts Del Cottile iltllo tpcdtic 4egk' 
Incurabili ; e un s. Paolo per la Ghìe» 
«, fa di S. M. delle Grazie . 
. „ CA&AVITA Qvìetrn) Napal.ma 
«I miltikk, é'BVOli, viffe n«lXVI. Seco.- 
^ lo , e fa Avvocato de' primi del fuo 
^ tempore Froféflbre nello Studio .di 
Napoli • Oi lo! fi ffftova f Primm 
'tf lnQh FtmMis hthttM ii§D«mimea% 
^decima Mirti i^^ó. itt 4. Profpero 
Caravita delia flefla Famiglia nel 
V tsM. pubblicò iCmnefliei /vper WJtti» 
9» ff^ii/ JW. Cf/r/> Vicarìe in fot. 

„ CARBONARO ( tfidoro) da Mefli- 
«« na dell'Ordine delAlaori dì S. Tran- 
^ cefco di Paola . Teologo eccèllente , 
V. viCe nel 1600. e fc riffe : RationaUs 
>, facrarum Cammtm: Coi^uttud, Ofdi* 
■ft iris Mm i mn nm « 

CARCANO CArchelao^ Medico na- 
„ tivo di Milano , e Prnfefore nell' U- 
9, niverfità di Pavia « viffV nel XVI. Se- 
^ colo , e compole dtwrft opeit fa|U 
^ Aforifmi d'ippocraccat fidlA'peile • 
H «mori nel 1588. 

. CAADAfiO {Girolamo) faili. Medico, 
eMatenMtico, ed uno degli uomini pib 
dotti del fuo Secolo , nacque in Pavia 
li 04. Settembre 1501. Cardauo ftu- 
dKò \m MilMO, ia Pi^ia^ed in Bolo, 
gaa. Fece uioHi via{!gi , profeisò le 
Matematiche in tutte le fopraccennate 
Città . Portoflì poi a Roma , ov' ebbe 
una penfione dal Papa'ted ove dicefi « 
che (l laCciò morir di fame , li 21. Set- 
tembre J576i per avverare il fno oro* 
Icopo. Le fee Opere fono ftampate uel 
\66^, in la volumi in fol. La prìncipa* 
le è quella della fotti^lìezza ; contro 
di cui Oiuiio Scaligeto ha tcricto eoa 
impii— . Vedefi oeUe Opere di Caf« 
dMIO molto ingenuo , e molta fcienza , 
#d tradizione i ma un giudizio poco 
IìmIo • una paaaa vauità • che gli facea 
4ire« cbe ave* m demonio famigliare 
come Socrate , una pertinacia ridicola 
^ cofe chtarameate falfe« ed imma. 
gloaritt A fegno cbe poi ketieva ia 
dubbio k vMiià cQ««midelU Bcliglo. 



CarU Spm ft prtft U cura Hi far§ 
ftam^an U /u# optrt in Léama, Camf» 

Scaligero , che fl dichiarò apertamenti 
mtmUo di Cavómno « fctiffera VoJJij , « 
Waudf mgwikiéut nti fondjmento ; 
égU/hg^fi giuflificà eofì btne^ eb§ 
poco , <r nulla vi rim.tfe Ha J'ctoglieri 
mila obfizjoni a lui fatte nelle Jue eftr- 
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Uitero eontfo Cardano ^ che àvendoque" 
fii lodato il Pappagallo per la foa bel- 
kKX." * HfH lo vituptrh 4 tomo il pO» 
brutto uerelh dtl mondo . La pià be(' 
la fi i n cbentt erifir/tre Cardano com- 
metteva più ertoti Hi quelli , che etiti" 
eova n immt^inaiHofi fempre d'aver 
trionfato / antj giunfe a credere , eh§ 
Ifi fua critiche aveffcto fatto m. Corda- 
mo , il ^uale per vtrhi oeeoppiava ift 
ft fteffi> quefie due Qualità molto oppa» 
y?f^ di gran Matto ^ e di gran Uomo» 

M CAR DISCO C Marco ) appellato ìk 
M/€alabf»fè dalla pAtria , Pittore di 

buon nome , che lafciò in Vapolt 
„ molti lavori belli in olio • e a fre« 
I, Ko^ Una fua Tavola è nella Cbtefa di 
fcf^ Agoftino ; nella Chìefa di S. Pie- 

troad Aram vi è la depofizione dt 
»t Crifto dall^a Croce , e la Pietà dìpia- 
«, ta da lui • Un fuo fervo nonioato 

Gtanfììippo Crefcio ne anche aelU^C« 

tura fu non biafìmevole* 

„ CAROGNA ( Laxaro ) rapportato 

dal PoCevino im tpfar, fact. tsm, a. 
M infigne non meno per la fua dotcri-' 
„ na. che per la pietà.* fcriOe tra k' 

altro i Coment! (opra li '3. tib. dt 
«t l*copo( Sadoaaaro ^ ^ati» virgi* 

„ CaRDONA ( Lodovico 3 Canoni* 
M co • e Teologo cdettli del -Cuo tem^ 
„ PO • vifTe folto Alfoofo I. Arago. 
„ na, che gli conferj la Cutedra df 
M Teologia nello ^ ftato Napolitanor 
«» con provifìone di }8o. feudi fanno» 
„ Quella Cattedra vi' fu in e(!A rida. 
^ bilita dallo ilcflb Alfonfo« ODubè vr 
n mancavA dil fimpo di CM IL dT 
„ Angtò^* cIm .Uftiò II leggefln liT 
M Frati . 

M CaRDONE ( Vìkcenzìo > dell' A- 
H tela in Abruzxo Citra dèli Qrdin« 
„ de' ^dicatòri • buon Poeta, e dt 

molta erudizione » vifle nel priacipior 
„ del XVIl. Secolo « e fcrifle od ope« 
„ ra col titolo lA tU ibandita Cottm 
^ il nome « che avea nel Secolo dt 
„ Giovaaniccolò Cimiaillo Cardoae • 
«« t la ffanipò nel itfl4. dedlcaridola m 
^ IiADcelco M. Carafa Duca di Noccw 
9, ra , e Conte di Soriano appfeflb Ja. 
,a cobo Carlino. Si còntengono ia 
M quello libro molti verfi'iopr* varitf 

materie fenra la lettera R. che per 
„ efler impedito di lingua non poteva 
.„ egli ben proferire ; e noit guari do* 
«.polo riftaoipò di nuovo con miglior 
,T ordine , e con un nuovo Poema in. 
M titolato / f Alfabetto di/ìrutto* che 
t» tOKÌMe in le tanti raaiooameoti • 
C j quan-f 
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», qaante folto le letteré ééllV AbUcit àlH'Imper. Ciro, die Io nominò e$» 

„ ci ad ogni uno de* quali manda una fare nel 181. e Io mandò nelle Gallie« 

„ lettera , e lo dedkò al Duca di Sa- Carbo a' imbrattò colà di kellerag^- 
t» vo)a t cui andlndo * trovar in vi commlfe molti difoidini, cfi 

M Toriao 1 m. nel viaggio moko gio- oppofe a Diocleziano / ma dopo diverfl 

VhlC . combattimenti fu uccifo nella Mefìa 

«, CARDUCCIO C BaldafTarre ) Giti* nel 185. da un Tribnuo , di cui avaA 

M teconfulto , e PtoHeflor di Giurili igU fedotto la moglie . 
^prudenza in Padova, e in l'irence / CARIZZI ( Carlo ") Boiosnefe ^ 

a, e dopoché li Medici furono caccia- «» viffe nel XVI. Secolo • e fu buon 

«• ti da quella Città* cercando ti Ilo- «• Mattnatico • Abbiamo di Ini un* 

M remini ffffar in libertà , egli fi nltb n OVvra col Titolo: Meirfe dtt diwdim 
,1 capo di'ttna moltitudine di giovani* re le Alluvioni da quello di Sarta» 

ed eferciiò tali crudeltà, che fu fo« «• /• * e dtgii Agrimtnfori divttfo / 
«, prannominato trhàitHfs . Chili» «• m«/lr«fo em wi^imtè maimmkht • 

,f Galeotto altresì famofo Giure(%i|fuL u f con pratica . 

to del Tuo tempo» fu uno d9%^ CARLENIS C Antonio de ") nobu 
fautori. ^«^M Napoi. dell' Ordine de' Predicatori. » 

„ Carena CCeftrt^ 41 Cremona « i% Arciwfitovb 4* Amalfi nel i44f. in» 

«« vifTe nel XViI. Secolo, e applica- «» tervenne nel Concilio di Fifa, e di- 

9) tofì alle Scienze riufcì eccellente non •« fefe le parti di Aleffandro V. Si.mp« 

«« meno nella Teologia , che nella 0tu- »• ri nel \%6o. t la€eiò MfT. alcuilìD;»» 

9^ rifpiudenta .'Quindi fa Contntlorr »« nienti fopra la Meta^ifica . 
„ del Santo Uffizio dell' Inquifizione , IT CARLETTI C Francefco ) celebro 

e Fifcale del medefimo Tribnnalf « viaggiatore Fiorentino nel XVI. Seco- 

,» Aodftorv dal Cardinatt Cam^Kki To^ lo • gbriro # ftagkmammi 4o*«firài 

9, fcovo di Cremona; e ancbé in altre viaggi , che nel 1701* furono in Firtn- 

9, onorevoli cariche. ScriiTe! Ormm/e xe ftampati. Oltre la vita fcrittane dal 

«• proccdendi in caujjis X. OffUiix Re- Magalotti , un'altra fe ne ha. nel T. I« 

99 rifm fon Crm^n^ ' ^ud^enta* dalla Raco» Caiogaft ad è di Domaaiao 

99 rum . Maria Manni . 

CARERIO C Lodovico) da Reggio CARLI C^ioO Domenicano, na« 

» in .Qilabria, Giurecortfulto moko ri- „ to in Firenze • t morto nel 1505.^9 

^ luiniato dal fuo tempo ftampò nél »• fciò date alla luca molte opere: M» 

„ T5(5o. uni Prativa di Caufe CtiminO' «• ta di Gìo. DintetUeo Cardinale , « 
«t li imfirefi. in Venezia is6a-. i po- Afeivjeovo di Siagmjfia ; Vita di 

ftia tò L'anf eqiU giunta net ifóu ^'fimma MtMf Jhtivtffva di 9im 
CARIBDO CAlfonfo^ di Meffina , Piti di Aldobrandino Cavatami 

M Ciureconfulro del fuo tempo molto n Vefeove di Civitavecchia fS^c, 
„ famofo. vi (Te nel XVI. secolo. 00 • CARLO MAGNO, o (ia CARLO 

va de nel 1537. (ì riovitnt Giudica da I. Re di ffVancia, primo Imparadora d* 

9, Medina, e fcrifTe .• Cónfuetud. Mo. Occidente, ed uno de'pifi gran Priiu 

^ biL Civitat. Mejfan^t ; Regni fici- cipi, eh' abbian regnato in Suim^a • 

91 Uà CaPitula, Jacopo CaribJo deU 'nacque in Salisburgo , Caftello dtlte . 

9; la ficffa - Città dì Meflina , di cni Baviera alta , e non già in 1ogallieim« 

9, trovanfì .• àrat, de Chrifti Domini circa il 74». Era il primogenito di 

m, .morte ^t. tSt di vera felicitata • Pipino • a di Bertrada , a fu coronato 

%, Offic, JX. TtstUi • d> foeiorum m o ìHofén li f . «tt«bm VMaca V« 

», Tacra Càmgftg. i^ffobatof. ai. nai btldo Duca d* Aquitania , e divenne 

9, i6ao. egli folo Re de* France(5 nell'T?!* P«t 

9, CaRIGLIANI C Pompeo j Canoni, la morte di Carlomanno fuo fratello . 

91 co di Captea vi8c nel té%i^ gi dico Xiport^ «na gran vittori» fopra i Safi» 

9, che fapea perfettamente Ariftotele , foni vicino adOinabrug, pafsò In Ita- 

„ Platone, Ippocrate , Galeno, e San lia con una poderofa armata , prefe Pa- 

TommaCo, e ch'era fempre mai in via, disfece Defiderio Re de' Longo« 

^, iftato dì rifpondere a tutti li paifi di bardi aal 774. lo condufle prigiowvr» 

tali Autori. Egli vitfe in Roma fot- in Francia, a pofe fine al Regno di 

to il Pontefice Paolo V. ed Urbano Lombardia. Ritornò poi contro i Sal^ 

Vili, lafci^ unTrattato della nobil- foni foUevati , a ti domò pili volta ni 

99 l<9 > e r.lt-e opere. tfkia guerra , cht non fin) , fe non a 

1 99 CARINO CMaic' AgiiUo) figlio capo di ij.aniii , dop»di avoi obWigu^ 

to 
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to il km> Re wìcikindo t f«rf! bat- S75. T'rnMmetn« dopo di effcre ttatr> 
tezzare • Cario-BCagno pafsò pofa» in io guerra co' Cuoi fratelli • e co' tuoi 
Ifpagna conn» I Sfenctst» t ttVk r<u pktem^ nitco^ il tempo di fua vtta# 
so Vefca « Bercellona , e Tarìt ahre in. a Briord neHa Bréffe , avveleimco 
Vlasic tmportanti ; nel ritornarfene , da Sedecia di lui Medico ILA 0;tobi# 
Ift TCCro&uardia éeila iua armata fa 877. di S4< anoi . 
éiftatm • RondtMiilr , m ptH it CAfttÒ MI. ti Tmu^rn , He 4f 
fkm. Orlando, e prati numero di altri Francia, fì(^liopoftumo di Lodovico r/ 
valor. UfGzìali . Carlo- Magno ritornò V>.ilbo ^ nacque» li 17. Settembre 
in Italia nel 7H1. fece coronare da Pa. >ulco; Arcivefcovo di Reinis, PreìaiQ 
Ite Adriano i due faoi figli Pif iao, • di molto* aoragsi»^ lo rimi fé fui tro* , 
Lodovico, il primo Re d'Italia , ed no ufurpatogli in rompo di fua mino. 
1^ fecondo He d'Alemtgoa. Soctomi* ricà-, e loaoranò a Beims li ^ Cen- 
fa 'la Gian Brfttagna, ditlece AragUb nam S9$> ma «eendogli Aganoot fiio 
Duca di Benevento , e Patfìllone Duca favorito tirato addolTo 1' odio de' gran- 
di Baviera , e domò gli Unni « e gli di, e del popolo , fu egli abbandona- 
Abari . Leone Ili. lo coronò Impera- to a'SoifTona nei 910. Allora Rober- 
dor« in IlaaA fl-gfornodi Natale ntll' to , Con» di Parigi « i Ikt coronar* 
800. Carlo-Magno prcfe alloni il no< Re nel 92i> ma Carlo lo uccife in 
me d'Augufio, e di Celare « a prcfa una battaglia Tanno feguente • Non 
r Aquila Romana . Niceforo Im^eta* s' approifutò però di quella vittoria, 
dorè d* Orienic « aeconlent) a quelli Erberto C^ni» Del Vermandtfe lo 
titoli d'onore, e furono fiffati , e de- fece prigioniero a S. Qnintino , e lo 
terminati ì limiti de' due Imperi . f' mandò a Chateau. Thierry , fuila Mar- 
allora in poi CarlmMagno applicò na , c di là a P^ntta* ove m. dopo 
a fiar fiorire ne'fnot Stati i buoni co* 7. anni di prigionia* 1Ì7« Ottobre 9^9^ 
fiumi , la KelÌRione , e le Scienze . di 5-). anni . 

Trafle in Francia gli uomitti dotti, CARLO IV^ il Bello ^ Re di Fran« 
fra gli altri Alenino « che colmò d'o« eia , e dì Navanra , terxogenito di Fi- 
nori , e di ricchezze introdufle il can- lippo il Bello, fuccedette a Filippo 
to Gregoriano nelle Chiefe del fuo Im- il Lungo fuo fratello, nel 1311. ed 
pero : fondò un grao numero di Mo- al Regno dì Navarra, in grazia del* 
naf^eri , pubblicò quelle leggi , che in le ragioni di €io«tBna , Regina di 
oggi abbiamo fotto il titolo di Capito* Kavarra, fUa madre. Confifcò i beni 
lari, e fece tenere il Concilio di Frane- degli appaltatori , e mandò Carlo di ^ 
fort, e earie akie aflemblee Veclefiak vaiola , Iho Zio , alla tefla di nn* ar^r 
ftiche .• Dicefi , ch'egli medefìmo ftu- mata , the s*Ì!Tipadront della mag??io^* • 1 
diaflfe la Sacra Scrittura, e che voleffe parte della Guiennanel 1314. ma efl^^n- . 
Tempre vicino al guanciale del fuo let- dofi portata in Francia la Regina Ha- 
ta il' volnne della Città di Dio dì S. bella d; Inghilterrvcon Edoardo di lef 
Agoftino . Intraprefe a far si, che l* primogenito, a faromaRgio della Gu- 
Oceano aveife communicacionecol FDO- ienna , e del ducato di Ponthieu , Car- 
lo Eufino , unendo per tnetao di mi lo conciiittre in* Trattato di pace nel 
Caotle ilr Reno al Danubio ; ma^qne- 13«6. 11 papa ofterl l' Impero, ma 
Ifo gran progetto non fu poi efeguito . egli ricufollo , e ni. a Vincennff » il l«. 
JA, In Aquifgrana nell' 814. di 72. an- Febbraio l'jiS. di 53. anni • 
fti . Carlo- Magno era grande, ben fac CARtX) V. ili fMggié , e PEh^umt^ 
to , dolce , benefico , e caritatevole ver- fe, uno de'piil gran Redi Francia ^ 
fo de' poveri . Oltre i Capitolari « ab- figlio primogenito del Re Giovanni , 
biamo di lui una Gramatìca , ed al- e di Bona di Lucemburgo , nacque a 
tre Opere. Vincennea li ai. Gennaio 1337. e fu 

CARLO ir. il Calvo , Re dì Fran- il primo, che portò la qualità di Del- 
cia , e pofcia Imperadoie , era l'ultimo fino. Succedette a luo padre nel 1364. ' 
de' figli di Lodovico 11 pammo , Nac- e rare volte fi pofein campagna; gner- 
qne m fi^ncfort fui Meno li 13* Giù- raggiava dal fuo gabinetto con molta 
gno 811. e fuccedecte a fuo padre nell' prudenza, e buon efito . Tirò toAo al fuo 
•840. Sconfìffe i fuoi fratelli Lotario , e partito Filippo i' Ardito luo fratello « 
flpitto , che volevano Invadere I fnol od avendo dato il comando delle fuè 
Stati ; punì Bernardo Duca di Setti- armate a Bertrando dn Guefdin , ed 
mania , domòi Hretoni foUevacifì nell' al Marefciallodi Boucicaut , guadagnò 
845. ie feccfi coronar laiperadore nell' la battaglia di Cocherel in Norman- 

G 4 dia / 
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èia H S}. Maggio i3^4« coutra il Re 
di Nayarra . il pib poflìente fra i Iboi 
nemici. Indi fpcc?l foccorfo io Eretta. 

Sna a Carlo di Blois contro Giovanni 
i Momfotty ed in ifpasnaad Aitigo 
cotftio Pietro H CnuUle « che avt» 
fatto firangolare Bianca di Bourbon 
liia moglie per compiacere alla fua 
concnbiiift • Subito dopo , a illiiwa 
del popolo di Guienna , Carlo V. con- 
fifcò tatto ciò, che glMnglefì aveano 
in Francia , richiamò du Guefclindal- 
U SpaffOft , per farlo Conteftabilé , fcac» 
ciò gr Tnglcfi dal Berr) , dalla Turen- 
nn t dair Angiò , dal Limofioo , e dal 
Rover^ue , (guadagnò fopra di effi U 
batta^ia di Chizè nel Poitoa .otl i}iOb 
«d una celebre battaglia navale fopra 
le Colie della Rocella oel 1371. dove 
Ih fttto pripioDieie il Gontt di Vtm- 
brocle con 8000. de' fuoi . Ricevette 
con magnificenza l'Imperador Carlo 
IV. in Faripi nel 1377. e m. li 16, 
Seetembre 1380. di 43* anni « di Italo 
veleno , che il Be di Navarra aveagli 
fatto dare alcuni anni prima . Il Me- 
dico dell* Imperadorene aveva calmata 
Ja violenca con aprirli il braccio par 
Blfsto di una fiftcla per farne fcorrere 
il veleno; ma avendo quefto già cor- 
lotto lutto il /angue , non vi fu pih 
ntttdio* Egli fu« che ordinò per un 
Zdìtto irrevocabile , che i Re di Fran> 
eia air età di 14, anni ufciflero dalla 
minor età. 

CARLO VI. Il Diletto, nacque in 
' Parigi li 3. Dicembre 1368. e fucce- 
dctte a fuo padre nel 1380. Lodovico 
Duca d' Angiò, fuo aiO« Reggente , e 
Capo del Confìglio, opprelfe il popolo 
con fufCdi Draordinar) per la Tua fpe- 
diiione al Regno di. NapoK , ov'egli 
morì nel 1384. Quefti fuflìdi eccitaro- 
no la {edizione de* Magliottini , che 
avrebbe avuto delle fcabrofeconfeguen- 
ze , fe il Ra non V avefle podo rime- 
dio al fuo ritomo dalla Fiandra. Erafi 
egli colà portato per punire i Cantefi « 
ch'tnwfi «èellati contro il loro Con- 
te . Il Re guadagnò fopra di loro la 
famofa batiaRli.i diRofebeck nel 1382. 
ed uccife loro ajooo. nomini . Carlo 
VI. mila nel ijSff. il Daca di Gueldtia 
a dovere , accordò una Triegua agi' 
laglafi , e ratificò nel 1586. 1' Allean- 
«a fktta col Re di Scozia . Indi andò 
in Brattagna per vendicarfì del Duca 
Ciovanni di Montfort , che avea dato 
ricovero a Pietro di Craoo , affaffino 
del ConceftabUt Olivitri di Oiflì» • 

W viiggM • culo , itt Ciri mofi già 



olTervati alcuni errori d' iiifeUetto f ài. 
vendo dipoi fofférto tfùppo ti fola fot* 

pra la tefìa , -perdette tutto ad un trat- 
to la ragione , e diede ad un tratto 
nelle fmanie. Aumentofii dipoi la fu» 
pazzia per un accidente avvenutogli in 
un ballo nel 139^, Ebbe tuttavia iti 
tutto il temfO della fua vita de' buo- 
ni imtrvalli . Dopo qnafcfaa tempo co* 
minciò l*odio delle cafe di Borgo- 
gna, e d'Orleans, a motivo deiram- 
minjfli azione degli atfari . Ciovanni 
Jtnzj» ptfwm ^ Dnca di Nevers, ch'era 
fucceduto a Filippo V Atdito^ Duca dì 
Borgogna fuo padre « fece aifai&nare il 
Dnca d' Orleans, nel 1407. Quella mor* 
te divife tutto il Regno yn varie fazio« 
ni , il che diede campo ali* ingreflb 
degl'lnglefi, che poi guadagnarono la 
battaglia d'Aaiacoiìrt ti as. Oiiobrt 
1415. in cui quattro Prìncipi del fan- 
gue, ed il fiore della nobiltà France- 
fe, parte perirono, parte furono fatti 
prigioBicri. GÌ* Inglefi prefero Rottali • 
con tutta la Normandia» ed il Mane- 
fe . 11 Duca di Borgogna riempì Pari- 
gi di fangue , e di flragi , ma egli pu- 
ft vanne poi uccifo nel I4i9.da Traa« 
quillo du Chatel. Filippo rV Buono 
figlio , per vendicare la morte . fi uni 
eoo Arrigo v. R. d'In^tcrra • Ifo» 
bella di Baviera, moglie di Carlo VI. 
entrò in quefla cofpirazione contro i 
fentimenti della natura, ed alle fpefc^ 
del Delfino fuo figlio , che fu dichia- 
rato incapace di fuccedere alla Coro- 
na. Nello Aeffo tempo Caterina, ulti- 
ma figlia di Francia , fposò Arrigo V. 
Re d'Inghilterra , che fu dichìanio 
Reggente, ed Erede del Regno nel 141Q. 
W Delfino ritirofit tiell' Angiò t e Ja 
guerra fiiiaicefe • Carlo m. |^ Parigi li 
20. Ottobre 1411. di 34. anni . 

CARLO VII. // Vittortoh , e Ben* 
fervilo s Re di Francia, nacque in Pa- 
rigi liaa. Tebbfaioi403. prefe la qua- 
lità di RegCjMtt neli4i8. e fì fece co- 
ronare a Poitierg nel 1421. Il principio 
del fuo Regno fa infelicil&mo. IfabeU 
la di Bavièra fua roadre '(|*Mcoido cdt 
popolo di Borgogna , fece proclamare 
Re Arrigo VI, fielio d' Arrigo V. Re 
.d'Ingliilterra. GÌ* Inglefi guadagnato* 
no varie battaglie, e chiamarono Car* 
lo VII. per derifione. Re di Bourges, 
perchè rifiedeva nel Berrl . Tuttavia 
quedo Principe li riconciliò col Duca 
di Brettagna « e vinfe la battaglia di 
Graveile nel 141 3> e quella di Montar- 
git nel 3417. Ma gì* Inglefi incoraggi- 
li ptr li, profperi loto STveoÌDcnti % a£> 

fcdia* 
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ÌnUìIOVo Orkaos , diftfo dal valor., CArlo VIt avvenuta a MtloB ad Mlt 
Cortttdi Duaob. Era la Città in prò. li la. Luglio 1451. di 58. infll. mft 
ciato di arrtodarn* ed il Re mtditava Ufciato morire di fame per tintore di 
già di ritirar/i nel Delfinlto, quando efTere avvelenato. Quelii è quel Princi- 
Qia aite Ila di circa 18. anni prefen. pe, che (labili la Prammatica fanzionv 
t#fi a Carlo, e lo animò. Giovanna io Boorgct li 7. Luglio 143M. 
d* Arclc (così chiamavafiquefta figlia, CARLO VIH. 1' Affithth , ed il Cor- 
detta poUia la Pukella d'Orleans 3 te/ir » Ae d\ Francia , nacque in Am- 
Ccacciò gl' Inglefi li 8. Iftaggio 1419. t boifa ti |0. Gfmno 1470. e fuccedette 
guadaqnò la battaglia di Patay. Tofto , a Lodovico XL Tuo padre nel 148}. Ui 
sii affari di Carlo prefero tutt* altro ex\ di i]. anni . Anna di Trancia v 
corfo . A lui A. renderono Auxerre, Dama di B«aujeu fua forella primoge- 
Ti0fea « Chaloiia* Sotfrona . Compie* aita « tbbe il govtnto della di lui per- 
gne , e molt' Altre Città . Reims gli fona , il che mofle il Duca d* Orleans 
apri le jporte « la ì^ulcella d* Orleans primo Principe del fangue , che preteo* 

10 fa coofecrare li 17. Luglio 14I9. ed deva la Reggenza, a porfi alla tcftadi 

11 Principe d* Orangta viene fconfitto va* armata / na fu egli battuto* efat* 
nella battaglia d'Anton nel Detonato to prigioniere nella giornata di S. Au- 
li ii« Giugno 1430. Giovanna d' Arck bindi Cormierliatf. Luglio 1488. Car* 
dopo dt «ver degiiltA la Tua miffione , lo dovea fpofart Margherita d*Aaftria 
eh era di far levare TafiTedio d*Or. figlia di MafCmiliano , allevata aella* 
Icana, e di farconfccrare il Re , (ì voi* Corte di Francia ; ma eflendo morto' 
le ritirare, ma la indugerò afermarfi, il Duca di Brettagna, egli fpofò nel' 
•d eflèado Hata prefa in Compiegne , 1491. ' Aona di Brettagna , erede di 
fu condotta a Roven , ed abbruciata quel Ducato , eh* era promelTa in ma« 
come (Ir^a li 14. Giugno 143 !• CI' trimonio a Maf&mìliano » al quale 
I«glefi coronarono il loro giovane Re poi il Re mandò Margherita . Carlo 
io Parigi , QÌa ne furon eglino ben Vili. lufingato dall'idea di conquida-. 
preHo fcacciati . Carlo vi fece il fuo re il Regno di Napoli , con^uifta che 
ingreflb nel 1437* fociomife la Città di avea per fondamento i diritti della Ca« 
Metm, viale fopra gl' Inglefi la batri-' fa d* Angiò , ceduti a Lodovico XI» 
glia dii Formignì nel 1450. prefe Ro- e che veniva fuggerita dal Tefcovo» 
vcd, la Normandia, e la Guienna / e dal Bri^onnet , fece la pace con Ar. 
finalntente Talbot , Generale degl' In- rigo VII. Re d'Inghilterra, col Re ' 
glelit elfendoltato ucdfonel 1451. aU dr Romani , e col Re d'Aragona^ a- 
la battaglia di Carlile, i Conti di Du. cui refe la Sardegna, ed il RolBgliov 
fioit , di Pentbievre, di Fola «ed* ne, perdendo cosi il reale per una chi* 
Armagnac , Generali di Carlo VII. Aera. Si pofe alla tetta della fua ar« 
fcacciarono talmente gl' Inglefida tttt* mata nel 1494. ed entrò in Roma al* 
ta la Francia , che altro loro non ri- chiaro delle torcie . Il Papa Aleflan* 
naie « che palaia « che fu poi ripiglia, dro VI* fu collretto dargli l' invaili* 
to dal Doca di Guifa circa aoo. anni tiira del Regno di Napoli , e coronar* 
dopo nel 1558. Carlo VII. dovette lo Imperadore di CP. eflendogli ila-' 
principalmente la fua corona al Conte ti ceduti i diritti di quella Corona da 
di Dunota . Era egli in vero coraggio. Andrea Paleologo , folo , e legitimo 
lo , ma la fua paOiont per Agnele So* «tede di quell' Impero • Carlo Vili» 
rei facevagli impiegare tutto il fuo tem. prefe dipoi Capua , ed entrò' da via* 
VQ in galanterie « in giuochi • ed in citore in Napoli li at. Febbraio I49S» 
Mie • EffèndofI da eflb portato La Hi- d'onde Teidinando , figlio d' Alfea* 
re per rendergli contro di un affare im^ fi» Re di Napoli , erafi ntitato. Que* 
portante , il Re tutto in penfieri per fta conquida fatta in meno di 6. mefi « 
una fefta gliene fece vedere i prepara, fu perduta con egual prelteaaa . I Na- 
tivi , e dimandogli cofa ne peoiava ; poletaal ribcUarono « ed il Papa « | 
Pcnfo « rifpofe ta Hire , ebt non fi po. Veneziani , .Sforza Duca di Milano • 
trtbbspenùre un Regno Più alUgramen. con Ferdinando, e gli altri Principi d 
u . Ojiefta indi fTerenza del Monarca , ed Italia avendo fatta lega coli' Imperado- 
alcuni altri pretefti egualmente poco re , fi oppofero ni ntorao del Ra di 
fbdi , fecero foUevarc luigi Delfino , Francia , con un' armata di 40000. 
càe ambiva di regnare , e che ritirof* uomini/ ma Carlo con un'armata af« 
£ preni iiDnca di Borgogna , d'onda fai infiiriort la fuperò , e guadagnò 
aoa ritoiaò le aoa dopo U morte dt la bitta|tia di Voiaafa Iji 4* l>ntli« 
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J4f9l^, e liberò il Duca d'Orleans fuo 
cvgiao » aiTeduto in Novara . M tre 
•Olii dopo nel €:aftt|Io 4' Amboife If?* 
Apcile di 27. anni • Tutti gli Sto. 
rici fanno grandi elogi delU ftu^ bontà 
C dciia fua clemenza. ^ 

CARLO IX. Re di Francia , fecon- 
do figlio di Ari^o li. e dì Caterina 
de' Medici « nacque a S. Gertnain en'. 
Laye li 17. Giugno 1550. fuccedette t 
Francafco II. fuo fratello li 15. DictRu 
bre 15^0. in età di io. anni , e facon- 
£|§iJio a Reims li 15. AIaggio.'X!;<$I« 
lA lligim Caceritu de* Medici flM ma. 
dn ebbe V aomioinfrazione del Re- 
gno , di cui fu dichiarato Tenente Ge- 
nerale Antonio di Bourbon-ile di Na> 
varrà. Il Principe di Condè fu tofto 
rimeCTo in libertà, , e fi formò una fpe- 
cie di Triumvirato fra i Duchi diGui- 
fa « il Contetìabile di MontmorencU 
ed il Marefciallo di S. Andrea. Cosi 
il Regno fu divifo in due partiti . 
Q^Uo de' Principi di Borbone, e^ueU 
ÌQi de* Gnin • -Oàde ne proveoncfo le 
guerre civili » gli omicidii , e gli or- 
rori del Regno di Carlo IX. La Regi- 
no fece tenere un' affenabl^a de* Ma* 
nini • San Garatoo « ed il colloquio 
a; Poifsl nel per pacificar ledif- 

Sute di Religione j ma g^i aoioii 'non 
rcero« che vieppiii inafprirfi. Il Ite 
Navarra fi riuol ^'tmimviri , il 
cae indufTe la Regina per contrabilan- 
ciare queilo passito «ad accordare nel 
JS61. a' CtlvHiilli' il pubblico eferci. 
sio della lor Relieione. EfTendo fta- 
to uccifo il QucA di Gulfa nella Ai'a. 
80 di Valsi • il. Principe di Condè 
lorprete Orleaoo • . 1 Calvin i Ai , a fua 
iotitazionc , s'impadronirono di Ro- 
veq « f di varie altre Città y ma furono 
vinti alla battaglia di Dreux dal Duca 
di. Cui fa li 19. Dicembre 1361. 1 Ge« 
njérali delle due armate , il Principe di 
Condè , ed il Conteftabile , vi furo- 
no fatti prigionieri • L'hanno dopo Ut 
Duca di Gujfa fu afTaflinato dal Poltrot 
all' AfTedio d'Orleans. Carlo IX. pre- 
ff agi' laelefì le Haure » • fu dichia. 
ratORiag^it all'età dii)« toni , ed 
un giorno , conchiufe la pace cogl' In. 
^eli i andò a vifitar le Provincie 
Oli Hegna f ed ebbe una conferenza 
a ^aioona con liabelU di Francia t 
Regina di Spagna fua forella , nel 
^565. L'anno dopo egli ten^e i'aiTem- 
blea degli stati a Mouliné . Avendolo 
gli Ugonotti voluto forprcadere , nel 
mentre che fi portava da Meaux a 
Fartgi, la guerra civile ricomiaciò. 



Furono eglino disfatti alla 1>atlaglia d» 
S. Dionigi li IO. Novembre 1^67* dal 
Conteftaule « clit poi mòri dallo Ant ' 
ferite . Arrigo Duca d* Angiò fratelloi 
del Re * H pofe alla teila delle armate . 
Guadagnò la battaglia di Tarnac , do- 
po la quale il Principe di Condè fbucM 1 
cifo a fangue freddo dal Monfefquieii ' 
li 13. Marco 1569. Il Duca d' Angiò 1 

Suadag^no anche la lìanguinofa batterà 
i MontcontoUrli 3. Ottobre dell'anni 
medefimo 1569. e fi conchiule la pice 
co* Calvinilii a S. Germano nel isjo^ 
L'anno vegnente « avendo I tapt iel\ 
partito Ugonotto de'fofpetti , Carlo 
IX> per toglierli loro« prò pofe il ma- 
trimonio del Re di Navarra C che fm 
poi Arrigo il Grande ) con Méishert* 
ta forella del Re ; ma appena finita I» 
cerimonia delle nozze , l' Ammiraglio 
Colignl fti ferito da un' archibuiaea 
dal Maurevel ; e dopo alcuni gienrai ff 
cominciò da lui la crudele occifione 
df l dì di S. Bartolommeo » la Domeni- 
ca 14* Agofto i^a. ta flrage III oniu 
bile a Parigi , e fi ftefe quafi per tut- 
to il Regno; il Re di Navarra , ed 
il Principe di Coadè fecero l'abmra 
per fàlvare la loro vita . H Re che 
avea incaricato il Duca di Guifa di efm 
fere l'autore di quelle funede efecu- 
aioni 9 rncartcofleoe égli medeUmo'} . 
ed il Parlamento 'ordino t che 1* Am- 
miraglio foffe appiccato in EUfi^ie 
fulla forca di Montfaucon / quello 
■Actno non hc9 « eh' efecerbero %ÌÌ ■ 
animi* l Calvinifti non vollero la- i 
fciar ripigliare le piazze di ficurezea« ■ « 
cb' erano fiate loro accordate • Il EHn 
ca d' Angiò fece l'affedio deHa Rò* 
cella dìfefa dal la Nove* 'ma vi peiw 
dette quafi tutta la ftia armata nel 
1S73* ed avendo intefo , eh' egli ei« 
flato di frefco elletto R^ di Polonia « 
portofiì a prender il poflefTo di quella 
Corona ; non ritornò • ie non dopo la 
morte df Carlo IX. fàt> fratello awe» 
nuta nel Caftello di Vincennes ti 30» 
Maggio i:;74< di 14. anni. Carlo IX. 
avea uno fpitiro vivace • un 6* corag- 
gio « molta eloqoertsa « e calcato parti- 
colare per la Poefia; ma il Marefcial- 
lo dì Reta Fiorentino » avea guaftace lo 
fue buone inclinaaioni. (hieilo Pirinci* 
po mentre moriva dfcbiaro qoanco gif 
fpiaceva di non aver potuto governar» 
dA le detCo , e di cderfi riportato a' 
AioI Mtniarì • 

CARLO, il Grsjfot eletto Imperad. 
nell*85?i. era il terzo figlio di Lodovi- 
co il Germanico • Segnaloifi daprioci- 
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pì<3 cof ftto valore , e colle fut tsloiil : 
ma poi «tTendori «aiin«Uto , fu atcruc- 
fo «e' (Uoi Mem^t , • dìvnmt intàiwct 
di qualunque applirazione . QaeHo lo 
ifldutf« a finanziar r Impero a fuo ni- 
«ArMldo oell* 887. Fu eRli allora 
ridotto ad «n*'ellr0nia povtnà , e mo- 
ti di crepacuore li ij. Gennaio 

CARLO IV. Imperadore, RodiBot- 
pùà • t Duca di l^nsemburgo , ara n). 
potè di figlio dell' Imperadore Arrigo 
VII. e fì.;lìo di Giovanni Ke di Boe- 
mia ; fu eletto nel 13 e fece nel 
]^5é. la celeb. Bolla d* Oro « toccantt 
y eleaione de^li Imperad. Di lui dice- 
(i , (he rovinò la fua Cafa per ac^ui- 
ftar l' Impero ; e che poi rdvioò V im^ 
ftf flIlaMlirt la fua Cilk Mot) K 19. 
Novembre 137^. is Pràti | €Ì|là eh' fl- 
gli avea fondata • * " • 

Carlo V. Imp. He df SfigM 4 ^ wm 
de* più gran Principi , the la Cafa d' 
AuÀria abbia prodotti , era figlio prl- 
mog. dvFilippo I. Arciduca d' AuOria* 
• «t Giovanaa Regina di Cartiglia» 
,lfacq«e a Cand li 24. Febbr. 1500. e 
Iheccdeeie agli stati di Borgogna , ed 
«Iti Corona di spagniT nel 1517» dut 
anni dopo fu eletto Imperadort dopo 
la morte di Malfimiliano I. fuo Avo. 
Ebbe per competitore all' Impero., 
Vrancefco I. He di Prtncfa . Querti d«t 
Princif»! fi fecero una guerra aperta nel 
1511. Carlo V, entrò in Francia , vi 
prefe Arlei, t Tournai , e a'impa- 
ótùnì in Italia del Milantfe difefodal 
Lautrec . Fece lega col Papa Leone X. 
e con Arrigo Vili. R. d' loghilt. e tro- 
il moio di corromperà Callo di 
Borbone Conteflabile di Francia . I 
Francefi comandati dall' Ammiraglio 
Bonaivet furono fconfitti ad Abbute-- 
^affo , e perdettero ntl Isa). lafi> 
mofa battaglia di Pavia , ove Tranca- 
fco I. fu fatto prigioniero , e condoi- 
to in Ifpagna* L'anno dopo neriror- 
nò « e fece una lega col PapaClemen- 
^e VII. co* Principi d* Italia , e col Re 
d'Inghilterra. Il Coateliabiie di Bor- 
boat , Gene rate della Armata dell* Impt» 
maiciò verfo Roma , e fuuccifo in vi- 
l^a di quella Città nel 1517. il che pe^ 
fò non impedì la prefa , ed il faccheg- 
gio dtlla nedefima, ove gl'Imperiali 
cemmifero crudeltà non mai udite . 
Ciarlo V* moArando. di dtfapprovarc 
MM tal c on d otta , prefeil Inuo , a ft- 
ct faw pubbliche Proceifìoni par la li- 
berazione del Papa; s<*eiU comperò a 
caro presso la fua libertà nel 1529. L' 
igpcmtoii coBchin ft USt AgoAodtU' 
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annomedeRitio il Tratt. di Cambrai con 
Fraaceico I. fece levare a Solimano 1' 
alledio di Vianna , tiftabtll Bfniai Nttf. 
fan fui Trono di Tuoi fi , e portò nel 
1536. la guarra in Provenza, d'onde 
fu coaArectò a ritirarfi colla perdita di 
fnialì tutta la foa armata , dopo di 
aver formato in damo TaCedio di 
MarfigUa; Fecali la>Trìegua in Niata 
tKI i;a8. A'anan IHumm Carlo 
dimatidò al Re di Francia U paffagg^ 
per li Tuoi Stati per andar a punire il 
popolo di Gand, eh' erafi follcvato , 
iKandogli , per quanto fu detto , fpa. 
rara l'i rvoftitura del Milancfe per. 
quello tra fuoi figli » che piò gli pia. 
ceCe • . Csrto ricevuto in Bran. 
eia coi maggiori onori , né fi (^ta 
decidera*qaal de' due foife più da am- 
mira r fi , fe r Imperadore , ch'entrò 
in MÌ9I eoa ficttre^ , e A nrile #a 
le mani di un principe , che aveva ti 
fpetib irritato « e tratta^ duramente 
meocr'ara ptig^nìaro : o pure Fran- 
cefco I. che in qoafta iweai^oat voMe 
preferire il fuo> onore a* fuoi intercflj » 
ed al Ìu0 nleatioiento. Carlo V. do» 
avtr aaAisatt 1 aaotefl panaò 
di non elTere in obbligo di far efegui* 
re il trattato come fopra / il che riac- 
cefe la guerra nei 1542. Gl'Imi^iiali 
fiMono fconfitti a Cerefole aal 1^44. • 
la pace fu conchiufa a Crepi nel 1145. 
Li ProteftaQti di Germania, co^ì cbia- 
nati pae avac proteilaio nei 1519. 
fComra un Dacrtto della -Diai» di spi. 
ra, che obbligava a conformarfi alla 
Religione della Chieia Rom. difleiero 
Bel 15SO* la Confeffione d' Aùgtboaif! , 
a fircero una Lega o(!enf:va , e difenfi. 
va in SmaUalda , con cui coftrinfero 
Carlo V. ad accordar loro la libeitàdi 
aofciefiaa « fino che vaniCa convocato 
un Concilio generale. Quefìo Princi- 
pe vinie coatro di etfi nei 1547. la bai* 
taglin di Mniberg , ow ftiion» fctii 
prigionieri Giovanni Federico EletfM 
di Saflfottia , ed il Langravio d'A(fìk . 
L' aaao dopo egli pubblicò V intotim • 
Ragnlamantp provifionale a favore da* 
Luterani , rifpetto àgli articoli di fe- 
de, che bifogaava credere, finché ua 
C^oncìlio generale gli avefla decifi j ma 
nel 1551* Maurizio Eiettoft di Sall^ 
aia , e Gioacchino Elettore di Brandem* 
burgo, avendo fatta una Lega eoa Af>. 
rigo IL At di V»ancia contro 1* Impn- 
ràdore ,l' obbligarono nel ijja. ad aa* 
confentire alia pace , per mezzo del 
Trattato di PaiTavia* e di dare a'Lu* 
tgnai U.|ibfità EvangétUs^ oltre ^i 

laiuar 
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ISbeti i prifiionitri • Cailo T. 
iactnninofli élpoi «trio Meu con 
nt poCenre Armati, ma fu coftrmo 
levarne l'aiTedio nel iSM. trovand&ft 
^uefta città vftliiitmente difefada Fran- 
«•lieo Vaca di Guifa^ L^Mmoicfuto- 
. te prefe « e diftruffe interamente Tero- 
. vena , né alno più fece dtgno di ri- 
muco • V<»llt ditMtttfi in BndKeHft 
la Corona di Spagna a fiivore di Ti- 
.lippo li. fuo figlio , li 15. Ottobre 
a5S5. condufe una Tregua con Arrigo 
II. a Vaucellea , ed abdicò T impero 
• favore di fuo fratello Ferdinando nel 
ISSÒ* indi ritiroffi nel Convento di 9. 
Cm» 4tlla ftovincia di Eitremadura , 
ove ni. li li. Settembre isst.. in jU 
di circa 59. anni , dopo di averne re- 
.enato Carlo Q»iimo era fpirÌLofo^ 
iacfapfiiidMitt« c gran polkico.'Am 
del coraggio, ed una eftrema avidità 
di gloria. Era capace di fottomettere 
tuita r Europa , fe non ave ffe avu,to 
ptr oftacolo un Mit gnui Pnncipt <o- 
•ne Trancefco I. 

CARLO VI. decimo feflo Inipcr. 
itila Cafk d* Atdiria, m il iiuinto fi- 
gli* dell* Imper. Leopoldo t e fratel- 
lo dcll'lmper. Giufeppe . Nacque il 
I* Ottobre lòSs* e Ifu Arciduca nel 
IdBf. Sia dt faactallo -gK f« MbtffM» 
molto zelo per la Rclig Cattolica , 
«na ftima particolare per gli Ecclefta 
.ucit ed ttoa fufficifente cognizione del. 
It liagiM^ delle fcienzc, t degli. efer- 
«Iti militari . Effendo morto Carlo II. 
Sff di ^agna fenza eredi il t. No- 
.vtmbm 1700. Filippo di FtMcia IMu 
cad'Angiò, fecondogenho del Delfi- 
ao» fu proclamato Re di Spagna a Ma- 
drid , ed a Verfagliet • fotto il nome di 
^ilippo V. L*ArddiK* dal canto fu» 
il fece Proclamare a Vienna Re di Spa- 
^na nel 1701. fouo nome di Carlo IH. 
Allora ^li acctfir ma fanguinofa gnerra 
per la fucceffione della Monarchia Spa- 
gnttoU. Il Re Carlo ebbe da princi- 
jMo de'craa vantaggi « e firce il fiao 
JNibblico ivgrtfb In Madrid/ m VS* 
lippo V. avendo ricevuto un foccorfo 
cQnfiderabiie fottò la condotta del Du- 
ca di Vandomo , Carlo lafciò Madrid , 
M ritiroffi in Catalogna* o«« ptfdtil» 
tutto , fuori che Barcellona , e Tarra- 
ma . Dopo la noiit dall' Inpf rad. 
6ÌBttpp# fo obbligato ad abbandonare 
la Spagna, lifciandona laKtgganaa al- 
. la fua fpofa , ed il comando dell' ar- 
mata al Conte di ^urhemberg . Fu 
Ipfoclanato imp^rad» iD flcCo anno 
M ttftui»ixraitttid»uciiclitt 
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di RadAai t « di Bada . La gMTfgMll^ 
limò in Ilìpagna , ciò che non impedì 
Carlo VI. dal dichiarare la guerra ni 
Turchi li $. Gtuano 1716, Il Priaa. 
.Eugenio gli fcopfifle a Pvterwaradio « 
pivft Imo Ttoùfwar, Belgrado « ev^ 
rie altre ^iaaze , onde furono coli retti 
a chieder la pace . EiTa fu fatta aU 
i7t8L ft Hiàroiirita « ad in vigore di 
quefto, Trattato l'Inp. confervava tut- 
te le fue conquilìe . In Italia eran(| 
ibfpefe tutte le oftilità, per un Trat« 
tato di neutralità; ma il.Cacd. Albe« 
roni, Miniftro di Spagna* vi fufcitò 
nuovi torbidi colla prefa delta Sarda* 
gna , impreOa che partorì la qoadnf* 
pUce alleanza, conchiufa in Londra U 
a. Agoilo 1718. fra la Gr. Brettagna , 
U Francia-, « l'imparad. a gii suti 
Genarati . t' tmperad. d obbligava di . 
ricoDofcere Filippo V. per Re di Spa- 
gna , e rinunziavaper fempre al detto 
Begao. Gli Alleati dal canto loro u 
obUigavano di mantenere l' Imperai, 
in qualità d'Arciduca d* Auflria , ia 
poffeCo de' Cuoi. Stati » <d a fargli da* 
re la Sicilia ia ifisoatro dalla Saido.* 
gna. Non avendo la Corte di Spagna 
voluto aderire a queiìo Trattato 9 la 
guerra continuò.* gli Spagnuoli ebbero 
var) colpi (iniftri ; ed il Card. Alba» 
ròni ettendo flato dif{>raaiato , la ip^ 
gna entrò udla siuadiuplicc Alleanao 
li i6» Gennaio 1720. il che termini la 
gaarra . Carlo 9U a* impiegò dipoi a 
tutto fuo potere per introdurre , v per 
rendere ftabile da per tutto la Pramma- 
tica SaaaioÌM rifpctto alla lìiacaSoa^ 
ne'fuoi Stati ereditari. Dopo di aver- 
la fatta accettare nella maggior parte 
degli Stati di Alemagna , conchiufeun 
Trattato a Vienna li 30. Aprile 1715. 
colla Spagna, in cui ambedue le parti 
rinunziarono a tutti i Regni , e Paefi 
ch'eglino poffedevano allora, e fu ga- 
rantita la fuccefGone ereditaria di DL 
Carlo agli Stati di Tofcana , e di Par- 
ma « e ia Prammatica Saaaione d' An- 
uria • Qfutk* Alliaaaa la cWamau V 
Alleanza di Vienna . Carlo VI. ebbo 
una nuova guerra dafofteocrenel 173)* 
Eifendo morto Augufto R. di Polonia, 
la Fraocia volle collocare , t mante- 
aere fui Trono il Re Staniilao LefzioC* 
ky / Carlo VI. per lo contrario dct . 
eleggere, e mantenne I* Elrttort di 
Saflonia , che pigliò il nome d' Augii» 
fto III. I Francefi prefero Rehl, Tre* 
veri, Trarbach , Filisl^rgo « c gua- 
dagnarono in • ttalia It battt di ffu*- 
IBAf f di <9Uifti|ÌA* Vk Carlo focco^ 
. fodtU' 
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fb è»\ì* tf'nlttt sp^gBflotA ; commdati 
dal Duca di Montemar , attaccò il Re« 
gno di Napoli , e (e nt fece dichiarar 
1U dopo là hUt. ét Bitonto . S' impe- 
dirò n) pure della Sicilia, nè altro rima- 
neva in Italia agi' Imueriali nel 17^; 
che Mantova / ma eiTendofì portati .i 
Raffi, od i Sifoni a rìnforsarv l'Ar- 
mata dell' Inpcrad. fui Reno, toì^o 
celarono le oftilità , e fu fatta la pa- 
et . Augufto Ili. rtmaft Rt di Polo* 
nia , il Re Stanislao eblit li Ducati 
di Lorena , e di Berrl , con patto , 
che dopo la Tua morte , ritornerebbe- 

10 tlla'mnda ; furono ItHiniiti. alt* 
Imper. Parma , Pi^cenaa , ed il Mito- 
Bcfe ; la Francia garant) la Pramma- 
tica Sanzione • Il Duca di Lorena eb- 
fie Ja fopravvivtaaa dell;rToftaoa , 
• D. Carlo tenne il Re^o di Napo. 

11 colia Sicilia. A quefta guerra ne 
«tane iiffegiiito an* altra to'TMtà 
ael 1737* efla fìa iofrlice all'impero • 
e Carlo VI. in vigore del Tratt. di pa- 
ce • che fu conchiulo nel 17)9. nia- 
Iciò ai TBPcIrì Belgrado , la Servia , 
e quanto la Cafa d' Auftria poflede- 
va nella Valachia . Egli m. dopo que- 
lla pace li 20. Ottobre 1740. di 55. 
anni . 

CARLO VII. Imper. d* Alemagna , 
era fUiuolo di Maifimiliano Emanue- 
la , Elettore di Baviera , e di Terefa 
Cttncgonda , figlia di Giovanni HI. Re 
di Polonia • Nacque in Bruxelles li 6, 
Agofto ì69^, e fu nominato Carlo Al- 
Mito. Sposò nel 1711. la figlia dell' 
Imperad. Giufeppe, e fuccedette all' 
Rlettor di Baviera fuo padre nel .17%6, 
Dopo la morte dell' Imperad. Carlo 
VI. egli non volle riconofcert I' Ar« 
ciduchefTa Maria Terefa , figlia primo- 
genita di queflo Imperad. per crede u- 
iMverlUt^ della Can d'Anftria , oè la 
Prammatica Sanzione fatta a fiavore di 
qjueAa Principefla. Avendo egli ricevu- 
te truppe daUa Francia, s' impadronì 
di Padàvia, prefe il titolo d'Arddii» 
ca d* Auflria, andò al poflfeflb di Linte* 
entrò in Boemia , fe ne impadronì , e 

ne hèt pfaclamar Re . Indi fii elet- 
to Imper. li Gennaio 1741* aia 

2 nette profperità non f urono di lunga 
urata . La Regina d' Ungheria pro- 
teltò contro lèdi Ini elezione , ripigliò 
FaiTavia , Lintz , e i'Auflria alta. Le 
di lei Iruippe entrarono pofoia in Ba- 
«itm« s' impadrooiroQO di ^rannau » 
di Laadshut, di Monaco* t^potew 
quafi tutto r Elettorato in contribuzio- 

«e. Dopo /|ualchf tempo ^utfU Friiu 



cipeCa ridttire i Batari i cattivi Mrtl- 

ti . Carlo VII. m* in BMaco li to. 
Gennaio 1745. 

„ CARLO IL d' Anflria, Re della 
„ Spagne , e delle due Sicilie fucceCe 

a Filippo JV. fuo padre nella Mo- 
„ narchia . Fgli nacque a*d. Novem- 
M bre del dalla Regina Maria 

„ Anna d'Auiìria feconda mògìie del 

Re Filippo; nel mentre, che Napo- 
t, li era fotto il governo del Conte di 

Vennaranda Viceré ; cnl teeeCa «al 

ì66.ì. il Cardinal d'Aragona, e tnoiw * 
,. to Filippo nel 166S. rimale atta Re* 

gina la fna tmala , ed adacamie • 

e la Reggenza della Monarchia cott 
„ aver itabilito un configlio a parte » 
„ dagli Spagnnoli chiamato Giunta « 
„ compofto dell' Arcivefcovo di TOie- 
„ do, dell' In^uifitor maggiore , del 

Prendente di Caftiglia, del CanceU 

lier d' Aragona., del Conte di Via» 
„ naranda , e del Marc hefe d' Aytona» 

AlefTandro Vlf. durante la minr>- 
„ ranza del Re pretefe il Baliato del 
,« Regno di Napoli* con allegala l'a- 
„ fempio accaduto nel Pontificato d' 

Innocenzio HI. per la miaoraniadt 
„ Federigo H. la Legazione del Car* 
M dinal di Parma ne' Pontificati di 
„ Martino IV. e di Onorio IV. nella 
ti prigionia di Carlo d'Angtò Princi- 
M pe di Salerno, a aicnni altri *aliraip*i 
„ di tal fatta ; alli quali D. Pier An« 

tonio d'Aragona allor Viceré non 

volle dar orecchie . Il Re di Frao* 
„ eia gli moiTe guerracal pMettodeU 
„ la fuccetfione del Ducato del Bra- 

bante con altri Stati della Fiandra • 
„ la quale fi terminò pofcia con la pa» 
9, ce (tabiliu in Aquifgrana nel iddS. 
„ Nel 167?. molTero li Franccfì nuo* 
„ va guerra , e lomeotarooo le rivolta 
.9, iopravvennia nello ileCo tempo ntU 
„ la Città di Meffina , le quali final- 
„ mente terminarono in fasiooi; on« 
», de forfero i nomi di Merii , che pra« 
n fero i Realifti ; e di Malvezzi , cha 

s'arrogarono gli altri del partito 
„ contrario i e nei i^J. quella Città 
•» fi rata a naa fqaadra da^rianoefi di 
M di vaftelli folto il Comandante Val. 
„ bel; ma nel 1678. ritornò all' ob« 
9, bedienaa del Re; e furono i Meffi* 
M aafi privati di molti privilegi « 

franchigie . Nel 167S. fu i Nimegx 
„ conchiufa la pace fra le due Corona 
M di Spagna , e di Francia , a nat 
9V>SdB^ fn violata , e rilórle iiuova 
r, guerra . Morì finalmente Carlo lU 
i» at 1 1700* c atllo ftclTo punto , cha 
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s* intefe U (ut mojtt « fi od) nche wm tstolto gW Scouefi t td i Afta* 

i'efaltazione nel Trono di Spftgna mcnuri d* loghiUtrrt pilUtfOiio 1« ar* 

M di Filippo Duca Angiò V.di qu0« mi cwotro di Itti , dal che m provtii« 

^ flò nove Re delle spagne , che fu ne una guerra civile arrabbiatitfìma 4 

pure iccUniAtp Re delle due Sicilie • Dopo molti aCedi e combattiinenti • 

^ Fra i Viceré % che fofcii^tono a' Ma* Carlo fti fpogliàto de'fuoi Seat» , e ^\t 

potetaoi piìi ìnfigne memoria nel ^cozzcn , preCo de' quali crafì rifugia. 

^ Pegno di Carlo )(. fi fu D. Pietro to , avendolo indegnamente dato neU 

««d'Araiona, il quale ampliò l'Ofpe- le mani degl'.lnglefi « Cromwele Io fe* 

ydalo de*Fbveri di S. Gennaro « l' ce condannar a morte, e gli fece ta« 

^ Arfenale , le Sale del Configlio, gliar la tefta avanti al Palazzo diWhl* 

^ quelle della Vicaria , e quelle della tehall li 30. Gennaio 1(^48. di 49, aa« 

„ RcgO^niera . Goitrnfle il porto per ni , ed il i$. drt Ivo regno . 

^ lo ^e«; abbatti il Palazao Reato, CARLO H. figlio del precedente « 

^ con aggiungere a piè di quella mae- nacque li i^. Maggio itfjo. Avendo 

«, flofa Scala , fatta dal Conte d' O- intefo nelL' Aia la morte crudele di 

M natte « le doe Stallie de! ffome Ibe. foo padre ppfiò lo Ilcocla , ote <^ne' 

M ro e.Tafo« e fopra la porta , che ■ popoli lo -proclamarono Re di ieottn^ 

comunica col Palazzo vecchio , Tal- d' Inghilterra, e d'Irlanda, maCrom« 

M tra dei fìume Aragona s unì nel Ca. wele eh' erafi impadronito dell' autou 

^ Ael nuoto 1* Armeria ^ale con quel- rìtà Sopiena. fotto II Home di Protef* 

^ la dalla G. Sala foprappoila al fuo tore , incamminolTi contro di lui uni* 

Cortile; rifece nel monte Echia ì\ tamente agl'Inglefi ribelli, lo vinfea 

M quartiere principale degli Spagnaoli Danbart ed a Worcefter, e fece -un or* 

^ eoo il Prefìdiowl innalcò ia fònuna ribii macello della fua armata nel 

di Monte Olivero , e ne rifece mol- K51. 11 Re fe ne fuggi traveftito da 

„ te altre i refUtuii* ufo de' Bagni dell' Taglialegna f e poi -da Cameriere t ed 

„ acquo mfnendi Amrl U iioCM -di trrfvè a Roveti • ove avendo intefocbo 

«I Cecceio , di Pozzuoli , e di Baia ; la Francia avea trattato con Crorawe» 

M riordinò i Reg. Archivi; accrebbe le ritirofC in Colonia. Gli Spagnuoll 

«• lo nipendio a* Giudici di Vicaria , e allora dicbiararotto la guerra a Crom* 

^«•diede vari provvedimenti per l' efe- wele, e didero una penfione al Re 

»^ custoìie della Giuftizia , perfezionò Carlo, che pafsò in Fiandra.* di U 

M la numerazione de' fuochi incomin. ritiroffi in Olanda fino alla morte dt 

«4 ciau dal Conte di Fenneranda , fa CromMVele avvenuta li ). Sett» itf 5S. 

M-fnelc tfovatafi 100. mila fuochi in AUoiA il deoende Monk effendo 

„ circa minore della paffara, fu di foU (I refo padrone aifolnto del Parla* 

»» lievo alle comunità dei Regno; in* mento « richiamò il Re , ed i Tuoi 

M corporè al Fttrfmoaìo Keale V Ar* die fettelli «el iM». Cerio fìi corona* 

f, rendimento del Tabacco, che dk4t< to l' anno in appreffo , efpotò nel ì66t, 

V, mila l* anno, crebbe inquetii tempi Caterina Infanta di Portogallo. £bbe 

ft fino ad 80. mila ; e perfeguitò li dipoi la guerra contro gli Olandefi • e 

4^ iModfii « li qaaK però non fterminò eontro I Vrencefi , co' quali feoe la pa* 

M totalmente , che D. Gafparo d* Maro ce nel 16^7. Si uni co* Francefi nel 

n Marcbefe -del Carpio , che prefe il i67l. contro gii Olandefi : due anni 

M Gowmo nel léS). con procdtrare d' dopo fecefi pure la pace . Da quel ten* 

avvilire, e recar terrore a' loro Pro* po in poi fi applicò unicamente ad e« 

M lettori ; Miniftro al pari dell'Ara- flinguere le fazioni nel fuo Regno, a 

^ gona (avio , e prudente • ' farvi fiorii* la pace , il commeraio , le 

' CARLO L ]Ld*rni|bilt. di tanna , Arti , e te Belle Lettere. M. li M 

e d' fri. nacque a Dumfermling 11 Febbraio 1685. di 6z» anni . ti OncA 

>f. Novembre ii^oo. e fuccedette a d*Yorck fuo fratello gli faccedetld Con 

luo padre Giacomo I. nel i6iS* L' to il nome di Giacomo II. 

anno medvfimo egli Ifpneò Airigheit» CARUVGmTAVO X. Re di Sve* 

di Fr. figlia di Arrigo tV. e forvila aia^ fglio di Giovanni Cafìmiro , Con- 

a V^devko Xlll. Due anni dopo fpe- te Palatino drl n^o , e di Caterina « 

Cbcebiftì ai CalvinilU per impedire figlia di Carlo IX. Re di Svezia*, nac- 

U prefa delta «éceUa I ma gi'Inp^ que ia Ifpfal nel i6ia. e fuccedette 

{^ìMto disfatti , e venne id (Vanito net 1^54. alla Rep-aa Criftina fua Cu- 

•Ha pi «fi della Rocelta , un Trattato gina, che fece a fuo favore an'abdict* 

di pace ftft k dM- Csnne* M IA a aìMt de^ftioi Stati, C«to>GiiiliVO to* 
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Ho itKfiMefe It Rucrra contro ! pMac* fitto dalli di lui genera et2t« H col lesi* 

chi • tolib loro Warfiirui^i'Cncovia « rono tofto contro diluì , e i>rOgettare»* 

e varie altre Piazze / ma Canniiro no di opprimerlo ciafcuno dal f>roprio 

)le é\ Polonia , gli diede anch' egli canto • Il primo eftetto di quefio fe- 

uoa rotta • e dopodiverfl combattioien- greto manegigio cadde fopra il Duca di 

ti lo fcaccéè^llft POlAaia. Cttlo fect OllUtn , cognato del Re di Svcaia , cok- 

INifcia la guerra ai Danen , contro i tro di etti il Ile di Danimarca co mmi- 

Sioli riportò vittorie aifai confidcrabì- fe alcoot oftilità . L' Inghilterra , 

«' te volorofo * intraprtwitattt t. Olanda, ed I l^incipi della. Cab di Lu- 

liroponevafi di efegutre ma&giori dife- neburgo, intereflàti egualmente che i| 

gni, ma furono interrotti dalla morte* He di Svezia, a foftenere il I>uca d* 

M. egli a Goctemtxmrg li 13. Febbra* Olftein in virt^ del Trattato di Alte, 

lo 1^0» di 17. anni . na coachiufo nel 1689. propoféfo éi 

CARLO tX, Re di Svezia , figlio del. principio la Orada della negoziazione i 

r antecedente « nacque li 15. Dicem- ma accorgendofì il Re di Svezit daU 

br» 16SS* La Raffina Cua madre gover- U durata delle Conftrenze teuuteii Tu 

•è laggiameiitt la tempo dtlU di lui quello pànicolart , cho il Rt di bìu' 

minorità , e In fece allevare con at- nimarca nient' altro cercava , che gua<i 

unaioae «all'Arti Militare, nelle da^ar tempo , per metterfi in iAato d' 

fcseoza « • oetU cofaicioo delle ìingot • agire apertanunte toflo cIm i fuoi A !• 

TU coronato nel 1674. Allora Chriftter- leali aveffiero t<*rminati i loro prepara* 

JBO V. Re di Danimarca attaccò la Sve* tivi , fece paCar delle Truppe nella Po« 

aio • Carlo riportò foora di lui grandi merania , le quali effendofi ingroffiuo 

vantaggi, e vjnfe le battaglie di Alm« con quello di Luneburgo , pafìaroM 

ftad , di Lunden , e di Lauferon , il che T Elba per opporfi a'progrelS de' Daneu 

però non impedì il Ke di Danimarca « Aell'Olftein. Egli pbi volle comanda* 

/ e l'Elettore di Brandeborgodi togliere' Il la flottt Sveazefe» compofta di 29» 

gli cm^-lo Piaasc ch'egli po.TedevaÌa Vafcelli di linea; i^Iogltfi, fd O. 

Pomerania ; le quali poi gli furono landefi lo raggiunterò con 30. vafcelli 

riftitttite in vigore del Trattato di Ni- da guerra ; appena fattati quello nolo- 

mega nel 1679. Carlo obbligò il Redi ■€« porcofli egli ad attaccala lIottA 

Dajiimarca , eh' eraH impadronito deU Danefe.la quale p refe la fuga«eft 

U perfona , e degli Stati del Duca di rinchiufe nel porto di Coppenaghen • 

Oiftein Gottorp , a rimettere quefto Vedendo il Re che gii era impoffibilo 

Friocipt in libarti , ed a reflituirgli il di ivi efppgaarla , piefii la rilblaciono 

fuo Ducato. Offervò pofcia un'efatta di portar la |;uerra nel cuor medeiU 

neutralità in . tempo delle guerre d' mo della Danimarca , e di afTediarne 

Europa , fi fece ammirare per la fua la Capitale per terra, frattanto che le 

ftfgia coodotu, e per la fua proden- Flotte tve facevano il blocco per mart 

ca, e m. li 15. Aprile 1697. di 41- Sbarcò egli con 5000. uomini, e get- 

anni» dooo di eflereAato ricooofciuto tandofi egli medefìmo nell'acqua. Ce- 

f«r MCdiaiort dallo FoMno « cbttiat* guitato dalle fue truppe , guadagnò 



totaMD della pace a Ritwick . poAo di Umblebcck , non odante 

CARLO XII. Redi Svezia, ed uno refìlìenza de* nemici. Dopo di effer* 

de' più famofi Guerrieri che fiano Ita. Ti colà ftabilico , rimandò i BaAimea* 

ti al moodo « aacqfec- 11 Vf. Giogotf ti da carico a Undfcrooo per coador* 

In vigore del Teftamcnto del Re ne il ref!o della fua armata coli arti« 

Carlo XI. fuo padre, la Regina Ve. glieriagroffa« a fiflefedappoi nella Ze- 

dova Edwige Eleonora di OlfteinCpt- • landa • Il Re di Paainarca •bigottito 

torp , dove* Afert 1' •aMaiaiftftsiooa par auclU progrefi« domaadò o cmi» 

del Re^tto, nliitamente a cinque Sena, chinie coU'Olitein una pace, che tàn- 

tori , (in a unto che quefto Principino to tempo atea egli 4alttfa , li 18. Agoilo 

oocib iH aaftì 1 ma egli fii dìcldaitto iTook t fi fottomife illt condizioni « 

maggiore di 15. anni dagli Stiti del che gli furono prefcritte da'fovrani , 

Regno , e coronato li 24. Dicembre garanti del Trattato d'Altena. 11 Re 

I697. Mandò ad eA'etto la pace di Rif. di Svcaia av^ già dati i fuoà ordini 

wick cooiiBciato dal Ibo prtdeceibi»'. par fiar eotrtio W j 



iut frappe mV. 

federico Augufìo Re di Polonia , ed tieri d' inverno , allorché ebbe avvi* 
Victtore di Sadònia , Federico IV. Re Ipt cbeNj^rva, cvr comandava il Con* * 
4Sl Danimarca, e Pietro AUxtowitc te.di K fra «ìèdiata da «m'arma- , 

Onr dt M gfci i it cwiim;B ^tarrM» udll8(M9w norwiiil, Mornm^ 
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idet , e detèrminofli di mircitrt eolltf t U glorit di averle riporkàtc . Càtìo XU» 

il Czar , non ottante il rigoitf ddU «t- «rwdo cori foctomcffi i Re di Ami* 

olone. Arrivò ftticiiBeate t Pernau marca, e di Polonia, dichiarò la guer- 

nella Livonia , con una parte delle ra a Pietró il Grande, Caar di Mo. 

Aie truppe , frattanto che l* altra pi- fcovia . Da principio nportò fdpr» dt 

filiava terra t Kevel . Dacché n' ebbt lui molti irtntaggi , guadagnò varie 

SitU l'unione in numero di 8000. uo- battaglie , obbligò nel 1708. 1 Mofco- 

mini incamminofTì dirittamenie a Ner- viti ad abbandonar la Polonia, e gl 

va , fforaò lo ftretto paffasgio di Pyha- infegul fino m MoTcovi»/ mtefèndoa 

Ì8R81 • ed anwò li 30. Novembre a- troppo inoltrato , perdette la famof» 

vinti il" Campo de* Nemici , trincierati, battaglia di Pultowa , in cui fu feri- 

c fortificati avanti alla Città . Carlo 10 , e perdette 8000. uomini . 11 Gc- 

XII. arrivato che f« colà , Ichierò U aerale lewenhavpc con 18000. refto 

fila armata in ordine di battaglia , at- dell* armata Svezzele , fu coftretto do- 

taccò gl'inimici, e riportò quella ftre- po tre giorni ad arrenderfi al Princi- 

«itofa vittoria, che renderà per fem- pe Menetkon, Gener.del Caar. llgior- 

pm memonbile il fao^ tuMie. 56600. no 8. Luglio 170J. fu quello in cui fi 

Mofcoviti furono uccifi , o pure anne- diede la decifiva battaglia tra 1 due 

catì , aoooo. domandarono quartiere, P»ìi famofi Monarchi dell'Univerfo • 

il rimanente fu prefo , o difperfo . Carlo MI. illurtre per un corfo aott 

Qiiefta vittOfU non cottò al vincitore, mai interrotto di vittorie , che gli a- 

che circa lodo, uomini tra moni , e vevano fatto dare il nome di invinci- 

fcriti. Li Mofcoviti furono coftretti bile, e Pietro Alcxiowitz , che ha 

ad evacuare , le Provincie -, che aveva, mentato il nome di Grande , e fi è 

no inondate , ed il Re di Svezia paf- immortalato non folp colle fue vitlo- 

•ò r inverno a lais , ove gli erano rie , ma eai andio con rendere colti i 

Itati preparati de' Magazzini. Nella ve- fool liidditt , c con iotrodarre ne' Tuoi 




Saffoni trincierati fopra una riva del- fuggire il nemico , pafsò il Boriitene, 

la Duna . Fece pafTare la fua ar- indi ritirolTi ad Oczakow , e di là a 

mata fopra i battelli . attaccò i Saflb- Bender . Venne colà raggiunto da 

si, li ruppe In tutti i loto polli « e 1500. Valacchia, t da i8o^ Svezzen. 

riportò fopra di loro una compiuta vit- fra* quali trovaronu 3. Generali , 6. 

toria. Profegul le fue conquifte tino Collonnelli , ed un gran.numeto diUf- 

«lla Dieta di Fòlonia , ove fece di- fidali • Il Or* Signore gli nundà 

«hianie ilTiOtto vacante . Tutti gli 40000. Tartan per ifcortarlo finché fod 

■forzi del Re Augufto furono inutili, fe in ficuro . Ma avendo egli penetra« 

Gli Svectefi diedero rotte da per tut- 10, che alcuni Ufiaiali Turchi , e Tar. 

to alle di lui truppe ; egli lle<o fii in tan guadagnati da' fini nemici , lo 

procinto di efTer fatto prigioniere in volevano dare in mano de' Molcoviii, 

Cracovia . Il Re di Svezia fece eleg- fabbricò una cafa vicino a Bender, e 

aere Re di Polonia Stanislao Lefzin- vi fi trincerò. 1 Taitari lo attacctro> 

Sd «* e dopo di eCerfi impadronito no li 11. Febbraio 1713. vi frct prò. 

della maggior parte dell* Elettorato digi di valore , ma avendo la cafa 

di SaConia , obbligò finalmente il prefo fuoco , ed avendo egli ricevuto 

&e Attgtttto a rìnuhziare al Regno di due , o tre finie , lìi «oftttito ad ar« 

Vnlmiia , ed a riconofcere il Re Sta. renderfi. Fu condotto a Bender , ove il 

nislao . Gli articoli di quefto Trat- Serafchicro , ed il Ran de Tartan gli 

tato furono ratificati da ambedue le fecero un affai buon accoglimento , 

parti , e fi pubblicò la^ace nel Oini. e fi fculatono con dire , eh «rano 

po del Re di Svezia , a Lipfia , ed a ^laci ingannati da ordini fuppoftì del 

Hrefda li 14. Novembre 170^. Tutta Gr, Signo.re . U Re ^ di Svezia fii 

■l'Europa intefe attonita L'efito di un' indi condotto ad Ai^drinopoli • con n- 

•Imprefa cMlimpòrtante , ed ammi- lia fcorta. Il Gr. Signoit gli diede n- 

iò il difintereffe del Re di Svezia , che dienza , e gli promiie di rifarcirlo del. 

non chitdette cos' alcuna per ingran- ie perdite , ch'egli avea fatte . Final- 

éiM -t liiot Siati , f non-, volendo nnnct dopo di elfer rioMfto di 5. 

«ir 4tmètU tiatt.^«Mlorit i : U afa mù pefU 9mi 4ei Tmco p^ni da 
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Detnlr Tool U i. Ottobre 1714. ed eC. indi's'impaJifoni della Bargosna , • 
'fendofi travedico , traversò la Vaia- delia Provenza, e morì a Cecidi Tur 
«cbfft, Ift TfMifilvania , l' Ungheria , Olf* , li &1. OiMbre74i. dopo di aver 
•c l'Alemanna, ed arrivò li li. No- governato 14. anni, 
vcmbre a Straizund , col feguito fola- CARLO di Francia, Conte di Valoi.s, 
'imate di 3. pcrftiM. F« «osditto dal e d* Alvn^mi, fopraBnoniinaiu. Dif^it- 
,<<SéMTale Duker« che toftolo riconob- for della Chiefa, era fìc;Iio fecondo.4:;* ' 
'*be / ma gli affari erano ben cambiari, nito del Re Filippo!* Ardito , e nacquu» 
Crm il Re AuguQo falìto di nuovo lui nel 1270. Di lui fu detco eli' era fìllio 
Tirooo di Itolbiria. La Svesta avea per. di Re , fratello di Re , aio di Re , c • 
dute varie Provincie , e trovavafi fenza padre di Re, leiiza efTere eslt meieft- 
commerzio , fenza danaro , ienza credi' mo ftato Re • Quello Principe fe^e la 
to, e fenza truppe. Le Milizie vetera* ftnerra con buon e^to in Guienna, in. 
ne erano (late ucciic od ernno morte 'Fiandra , ei in ttalÌA , M a Nogeni li 
di miferia. Queflo fu lo flato deplora- 16. Novembre iJiT. e fu fepolto in P i- 
bile, iii cui Carlo XII. trovò la Sve- rigi nei Coro de' Dom^aic^ni , ove Ci 
9Ìa al O*o'«rrfvo. Il giorno fcguen- veda il fno fepilcro. 
te egli vifitò le furtifìcazioni di Strai- CARLO Duca di Borbone « Contesa* 
zund . Nè la di lui preienza , nè il di bile di Francia, fìi^lio di Gilberto di 
lui valore, lo poterono garantire* Li Bourbon, Conte di Montpenfìer , e di 
He di Danimarca , e di Pruflia , t'im- Chiara Gonzaga, nacque li 17 Tebbra- 
padronìrono dell' Ifola di Rugen li 17. io 14S9. Diede (ìn da' primi fjoi ami 
Novembre i7is> a di ScraUuod li %x. indizi grandi di valore, e fi didinfe 
-Sacembre feguant*. ^Dopo 'di <|iiefta- in Italia, ed in Borgo;;na . il K^i Ft^a- 
pcnlitA, Carlo •/xttò la Norvegia eoa ccfco I.*lo fece Conteftabi'e li to. Gen- 
tta*armata di loooo. uomini, ed in- najo 1511. combatrè valoroUmente aU 
^raprefe l'afledio di iVedencshall «' ma la battaglia di Melegnano , ei alla 
Mentre llavasricoaolcendo la Piazaa » coo^uitta del Milanefe. Ell^do poi 
una palla perduta Io uccife li ti. Di. ftnuto a contela con Luifa di Savoia, 
cembre I7i^« dt 37. anni. Quello Prin- madre di Francelco I. a motivo dei'.a 
cipe, terrore del Nord, era di corpo fuccefllone della Cafa Bourbon , con- 
^to*, e lineilo • avea la carnagione bian- venne con Carlo V. e pigliò le armi ìL *' 
ca , gli occhi azzurri, i caprili bion- tontro il Re. Entrò nella Provenza 
4i , r aria nobile e graziola , il tempe. nel 1514. v « fervi l'anno dopo ali/i 
tanvnto robailo . Parlava poco , ma battaglia di Pavia t ove Frascefco I. 
con aggiultatezza , avea un tratto aflà- fu fatto prigioniero. Comandò dipoi 
bile , e che preveniva, era di umor le Armate di Carlo V. e fu uctifo 
lieto , ftimando il merito , e ricompen- all'alTedio di Roma neli' efporfi tra.* 
Ikndo il valore lino ne' Tuoi nemici , primi all' aCallo , li 6» Maggia 
uguale nella profperità , e nelle difgra- 1517. 

zie., iempre intrepido « intraprendente, CARLO di Borbone, Cardinale, Ar^ 

• mafsafenimo Co» cantt belle qua- civckovo di Roven , e legato d'Aviv 

• lità, fu un Prìncipe piuttollo flraordi- gnone « figlio di Carlo di Bourbon, 

Dario, che grande , più degno di effe- Duca di Vandomò , nacque a la Ferrò 

re ammirato , che imitato , Le fue fous - Jovare nel 1313. Afltltette alU 

langhe gn^re indebolirono i fuot. Sta- conferenza di Poìfli-, VVc'ft^lcte. ali* 

ti , e pofcro la Svezia in uno !t.ito in- Affemblea del Clero nel 1580. tenne 

feljce , da cui aon fì è per anco iòUc- uti Concilio nel 1581. e fi fegnalò col 

vata . Egli non ebbe moglie. fuo zelo per la Reìigiorie Cattolica, ; 

CARLO MARTELLO, Prefetto del ma fi lafciò ingannare da' Capi della 

Palazzo, illunre Generale de' Francefì , Lega , che lo dichiaraiono Re dopo la 

figlio di Pipino Lriital, e di.Alpaide, .morte <di Arrigo IH. per efduderedaU 

'ièoMk Renfredo, Prefetto dfl Palae. 'la Coron« Arrigo IV. fno nipote, il 

zo di Chilperico II. ed impadroniifì Card, di Bourbon prefe il nome di Car. 

del Governo di ^rancia nel 738. La io X. e mori a Fontenai le Compre li 

fua indioazion marziale gli fece dare 9. Maggio 1590. Non bifogna coufop- 

' il nome di Martello/ in .fiitti ebbe darlo col Cardinal di Bourdon fuo ili. 

«luafi fempre le armi alla mano. Vin- potè morto nel 159}. 
ie i fifoni I gli Alwan.ni % i Bavarit , CARLO , Duca di Borgogna fopran- 

i Noricf, Eode Ducf .d* Aqui|aqia, ti aominati l'Ardito, il Guerriero, ei 

I saracem cooMii^^ da Abdertmo j il Temerario/ figlio di Filippo il Bhq, 
70100 //. I> no 
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fio Duca di borgogna , e d^IfabeTIa eli di Carlo III. Duca di tor»Bt , fa «i 
l>ortogaIIo , nacque a Byon li ia N«. Friscipe generofo,. ardito , intrapren* 
irembiv 14^9. Si fegnalò in divede bat- dente, ma infelice , ed incorante « 
taplie , e divenne il nemico irreconci- Lodovico XflI. s* impadronì de' fupi 
Jiabile di Lodovico XI. Re di Frincìa. Stati « e poi glieli reflitui, Carlo li 
Succedette ai;!} Stati di fao padre ufi coUef»ò pofcia cogli Spagnuoli j eglino 
34/57. SconfìfTe i LiegeH alla battaglia lo arrecarono a Bruxelles nel 1654. e 
di S. Tron , e cagionò gr. difailri alla lo fecero condurre alla Cittadella d' 
Francia . Perdette le battaglie di Gran- Anverfa, e di là a Toledo , d* onde 
fon , e di Morat contro gli Svizzeri , non pan) tilt nel j699> Tre ànni depo 
e fu uccifo all'aCcdio di ItelKl li 5. fece un Trattato con Luigi XIV. in 
Gennaio 1477* vigore di cui egli cedeva a qoeftoPrio. 

CARLO di Francia, He di Vàpoll , cipe tutti i fuoi Stati con condizioai 
• di Sicilia^ figlinolo di Lodovico VITI, vantaggiafe ; appena però fu ritoraatò 
l^e di Francia, e fratello di S. Lodovi- al fuo Ducato , che " fi penti di aver 
co, nacque nel laio. e fposò Beatrice» fatto quefto Trattato.* e fufdtò dei 
' figlia , ed erede df Mnrondo Berenga* torbidi alla fTancia « Il JU M* inp»* 
Tìo , Contedi Provenza. Seguitò S. Lui* dron} della Lorena nel e Carlo 

gi nel levante nel 114». Al Tuo ritor- ritiroiO in Germania. Il sig. di Tn- 
no ricevette l'inveftiture dei Regni di rena diedegli una rotta a Sintsheim 
Napoli , e di Sicilia , ^adagnò una nel 1^74* ^It pure fconfìflé il conili 
f.ingutnofa battaglia contro Manfredo, della nobiltà d'Angiò, ed il Mare^ 
che. vi fu uccifo net iì66. e un' altra fciallo di Crespi , che aflfediò , e feee 
due' anr.i dopo contro Corradlno Duca prigiooiiib im Trvvert • Mori vicino a 
dt Svevia , che Vi fu fatto Prigioniero BirloMfrM liti lóff,, in «U di dna 
con fuo cngino Federico, ed ai quali 71. anni. 

Carlo fece tagliar la tefia . Quello Frìn- CARLO V. Dùca di Loreni^ • ed »• 
cipe tiwofli aIl*aMio di Tanifi mT no de*piè gr. Capitani, dal Ino fec. 

1170. AI fuo ritorno i Principi d' Ita- era fecondogenito del Duca Pcancefco 
lia s* ingelofirono di lui, ed i Sicilia- e della Frinc. Nicola di Lorena. Nac- 
ni fdegnati , perchè ave^e fpogliato del- que in Vienoa d' Auftria , li 3. Aprile 
le fue foftanze Giovanni dctl'lfola di 164^, Dopo la pace de' Pirenei portoT* 
. Procida , fe gli ribellarono • Uccifero fi a Parigi . ove il I<e gli volle far 
•glinq tutù i Francefi il giorno diPaf- ifpofare la Frincip.di Montpenfìer* pni 
qua ntl iiSa* Aell'om del Vefpro , Madamigella di Nemours s ma noM 
circoftanza t^er cui queffo macello eb< elTendo riafcito uè 1' uno^ nàlNiltro 
he denominazione di Vefpro Siciliano, di quefìi matrimoni per Io cipriccio* 
Carlo mori in Foggia nella Puglia li di Carlo IV. portofli egli dall'. Impe- 
% Gennaio 118^. radon « t tfmafe per fempre al di lui 

CARLO I. Puca di Lorena , tiglio ferviz'o. Carlo V. fi fegnalò contro i 
fecondogenito di Lodovico d'Oltremare, Turchi al pafTaggio del Raab , e fa 
nacque a Leon, nel 953. e feceomag- Generale della Cavalleria fpedita dall' 
gio de'fnoi Stati all' Imperadore Otto* Imperad. contro i malcontenti d'Un* 
ne 1l> fuo bugino,- il che irritò li Si- gheria. Nel i^^4. fu in' predicameli* 
gnori Francefì. Offendo morto Lodo- to per occupare il Trono di Polonia , 
^o il Neghittofo fuo nipote , egli fb fMU non cuadogli pc>tuto tiofcirt di 
privato delta Corona di Francia dagli fari? eleggere , pafsò in Fiandra , ovo^ 
Stati rjiunati nel 987. e fu pofto lui combattè valorofamente alla battaglia 
Trono Ugo Capeto . Carlo tentò in* dì Seoef. Dopo la morte di Carlo IV. 
damo di fiir valere te fne ragioni col* ftK> rfo egli prete 11 titoloni Daca dl- 
le armi. Egli fu prefo a Laon li 1. Lorena, e fervi contro la Francia . 
Aprile 991. e rinchiufo in una Torre Sposò nel 167^. U Regina vedova di 
io Orléans, ove m. dopo 3. anni. Polonia , « non volle rientrare ne* 
CARLO II. Duca di Lorena,^ era li* fuoi Stati a que' patti , che la Fraa* 
glio di Giovanni Duca di Lorena , av- eia eftgeva da lui in virth del Tratta- 
velenato in Pariei ii 17, Settembre to di Ninega. Volle piuttoMo ritor- 
*if98a. t di Soffa di Wlrtenriwrg • Si 'ttuft a Vienna \ ove §à dkWiraiio 6». 
fegnalò in molte battaglie* ftt Go9tlfl* veralifTìmo dell' arrttata Imperiale con- 
nel ^448. e ni. nel 1450. tro i TurAì . Riportò fopra di loro 

CARLO iv^ figlio di Francefco Con- molte vittorie , tolfe loro varie Piaz- 
ti dr vaiidemtotc , • nipMt di «ifiH<^ at ilBp«futi« v<Ék • Wtks ^ell' A»> 
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fina, cen f^nttmenti di molti fttUt IfiptflO, Ufciò i fuoi Stati, ed todò 4 
li iS. Aprile 1^0. di 47. anni. Roma nel 744< ove abbracciò la vita 

CARLO di Lorena, dotto, t ctltbfK Monadica . Ta Momuo di Monte Caf. 
Card. Rglio di Claudio di Lorena «pri. fìno^ fu di edificazione colla fu» vits 
mo Duca di Guìfa., e d' Antonia di. umile, e penitente, e m. in Vienna 
Boarbon « nac^ikp « lotatUte li 17. 4i rn«cin li 17. Agofto 7^5* 
Febbraio i*?!;. Si di/^infe co* Tuoi ta- jCARLOMANNO , figlio di Pipino, e 
lenti, e colla fua eloquenza, e fu Ar- fratello di Carlomagno , fu Re di Au- 
civ. di Reims , e di Narbona, e Mi* Itrafìa , di Borgogna, e di una parte 
niftro di Stato . Il Card, di Lorem fi dell' AquitMiin « M 768. M. nel 771^ 
dichiarò con zelo contro i CaWinirti , Colla fua morte Carlo Magno diven. 
•ffiAette con magoificensa ai colloquio ne padrone di tuttA 1a Monarchia 
di Poi 61 , ed al Concilio di Trento , Francefe» 

ed al ftto ritorno tenne un Concilio CARLOMAMNO, figlio di Lodovica 
Provine, a Reims Ebbe molta $1 Balba ^ e fratello di Lodovico IH. 

^rte nei governo del Regno, fece va- ebbe per fua porzione l'Aquitania, e 
rie Ibadasioaj* t n. in AvipnootU U Borgogna, ne,U' 879. Qjiieftidae Princ* • 
^6. Dtcembrt 1S74* Vi Inno di lui W viflero in buona armonia , e diedero 
rie Opere . • . frequenti rotte- ai Norman! . EtTendo 

CARLO di Lorena, Duca di'Maieno morto Lodovico ili. nell'882. Carlx>« 
na , Pari « Ammiraglio, e Gr. ciam* tiyinoo divemif egli fole Re di Fran* 
bellano di Trancia, fecondogenito di eia; e m. poi anch' egli li 6. Dtcem- 
Francefco di Lorena, Duca di Cui fa, bre 784* Pet una ferita avuu da ua. 
t di Anna d'Rfl'e^ sacqne li Mar- cignale allk cagna. ' 
90 1SU* Si fegnalò in «arie battaglie, CARLOMANNO , figlio di Lodovico 
e comandò le armate contro i Prore, il Germanico ^ divife il Regno di Ba. 
flauti. Dopo la morte de' iuoi frateU viera co' fuoi fratelli , Lodovico, e 
li , ucctfi negli stati di 'Iloti nel 1588. Carlo. Mori neU'SSr». Carlo U Gwajjfk 
fi dichiarò capo della Lega , e preie il fuo fratello gli fuccedette. 
titolo di Tenente Generale dello Sta- CARMAGNUOLA (fraocefco) Co- 
to , e della Corona di Francia. Arrigo lonnello Generale di Filippo vi fconti 
ly. lo fconfifle in vari aombattimen- Duca di Milano , arrivò a qneflo po« 
ti ,'e lo accolfe benignamente , allor« fio y abbenchè figlio di un Contadino, 
cliè egli fi fottomife a lui nel 1399. Sposò una parente del Puca* • fegna* ' 
]ia ^èA tempo in poi ftrv) fenprtw* lofli col fuo viIort« e coOt liw Mio 
del mente , e m. a goUTona li j. Otto> azioni ; ma vedendofi in procinto di 
bre 1^1 f. efTere diigraziato , pafsò prefTo ai Ve- 

CARLO EMANUELE • Duca di Savo> neziani, che gli diedero il comando 
}a»foprann orni nato il Grande t n aaqm della loro armata. Rtttèffgli te troppo 
nel Caflello di Rivoli li 11. Gennaro del Duca di Milano: ma effondo poi 
iSSXn, Si fegnaiò coi fuo.valoie in ftato egli battuto in un cpmbattimea* 
vali aCed) e comfMttimeMi / la te to navalé, i Veaetiant gli fecero ti» 
aoiMaione gli cagionò molte difgraaic« |liar la tefta a Feneaia nel i4ai* 
e m. -in Savigliano li 16. Luglio ]6fo. i</rff a£ftrmMno , rAe non avewh 
di 7S. anni . Era un Prioc. dotto , do- voluto tpprofittaffi delle fuo vittorie 
tato di Molto fpirito» «d amico de' contro ilDut» éi Milano^ perche avtè 
Letterati. Pafsò per Uno de' più gran difignatù di riconcilisrfi con eflo lui • 
Capitani dei fùoSec Era per tal modo fu condannato alla tefla ds* Vtmtlf/snip 
impenetrabile ne'fnoi difegni , che co- (he prefio fe n* accorfero . 
munemente il'dìceva, cbei fegretidel „ CARMINATA (Giambatifta^ Ge* 
di lui cuore erancf piSi inacceffibili , „ fuica Palermitan. che moxì nel 
che U fuo paefe. Non bifognaconfon* n fu gran Teolog. .e Oratole Sa^ro 
derio eoo Cario Cflumuele , Duca di gst m «olio buono , e per lo te raent« 
voia, morto rei 167%. Vi fono flati 9, efercitò nella fua Relig. varie cari- 
molti altri Principi col nome dì Carlo. „ che. Di lui abbiamo.* in omnia QMOm 
CARLOMANNO, figlio primogenito n dragefl Evang. ad Coneionator* mo*. 
di Gallo Martello , • tedio di fipU ^ mus oèmnd. voL IX. 
no , con cui fu Tempre unito, gover- CARNEADE , fam. Tilofofo Greco, 
DÒ come Sovrano^' Auft rafia , la Gec- nat. di Cirene, e fondatore della terza 
fliiania, la Turingia-^ Dopo d'efferfi Accademia « fofteneva come Arfilao • 
dittiato ia m1» foaMiCiawBti caa chikiMig è iiKerto. impugaAtft 

9 % fri»» 
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principio comune, che li eofi, ebefo' 
no efiunti ad una terz.A , fono eguali 
fra di loro . La fua applicazione allo 
Hudlo età forprendente . Si dieJe con 
fervore a confutare rU Scoici , e le O- 
pert 4r Criiìppo . Utodo llati oondan» 
Itati sii Atcniefi t pagare 500. talenti 
per aver facchfRgtata la Città d*Oro- 
pa , Cameade fu mandato Arabafcia- 
éwt a Koma con DiofiMic stoico « • 
Critolao Peripatetico. Perorò con tan- 
ta eloquenza, che Cacone il Ccnfore 
fu di parere, ch« vcatlTt riinandato 
quinto prima , mentrfr abbaiUtva ptr 
tal modo le menti , eh' èra impoffi- 
bile di diftinguere il vero dal falfo . 
Caraesde fottva freqMnttniMitt ripe- 
ttfe quella m affi ma degna del Cri dia- 
nefìmo .• Se fi faptjfe , the un nemico , 
ovvero un^ altra per fona ^ per la cui 
morte fi aveffe a prender parte , t;^« 
ftiffe a federe fu V erb i^ fotta di cui 

•vi foffe un ofpide nafcnfia , kifogni» 
fcbb:- avvettitnelo n anche quando <*0#i 
fi potefle effèr redarguito di aver ta- 
ciuto in fjuefia occtfione , Venendogli 
riferito, che Antipacro fuo Antagoni- 
ila, fi tra avvelenato : Dàté mnekt 0 
Mf, dilTe: E eofa ^ gli fu rifpoflo ? del 
vino dolce , ripisliò egli . Dal eh? fi 
comprova, ch'egli era ben lontanodal 
dilìruggert'fe fieflfo , come alcuni Scrit* 
tori hanno afferiio. lyi. verfo il 
avanti G. C. di 90. anni , fecondo ri- 
ienTce Cicerone . 

CARO C Marc* Atirelio ") nato di 
Korbona , fi diftinfe per la Tuacondot- 

. ta « e fu fletto Imper. dopo là morte 
di Frobo nel Disfece i Sarmati « 
ed i Perfi , e nominò Cefari i due fuoi 

' ligli , Carino , e Numertano . M. per- 
coffo dal fulmine a Crefifonté » wpa 
j6, mefi di regno. 

. „ CARO ( Annibale ) dì Civitano- 
„ va nella Marca . Fu Segretario del 
Gnidieciom , e per le fue « e. 
9, qnalità perfonali fu in oMlta fkiiat^ 
appreffo de' maggiori perfonaggi in 
„ dottrina , e in dignità, che fi9ri(re- 

3, ro al fuo tempo •'«•ti fapa lo ft'ao* 

4, che Commendatore , e Cavaliere di 
Malta.- Aleflandro Zilioli fcriiTe la 

„ fua «ifta, che fivCfova Miprìmo vo. 

lume dèlie fnc lettere . Egli tra 1* 
„ altre conofcenze avea quella dell* 
„ antiche Mtdagtég^ delle quali non 
n iblo avea raccolto un • oopiofo Mu^^ 
^ feo, ma compofto ancori un ampio 
«• Trattato difpofto , e divifo in 4. voi. 
che fgrteiatamfaic per) in 4iiarn« <e» 
condola eétaioneditien*li«4am 
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t, lettera di Niccolò Einfio a Pfer Se- 
„ guino regillrat nel Tomo della, 
it Sjfliof^es Epifiolaf, raccolta , e ptib.' 

bt. da Pier Burmanno Leid/e 1617. 
n in 4. ed era altresì intendente dell' 
99 nrtn di fornir vaghe < c lodevoli 
« mpnft . Volgarizzò la Rittorica éT 

AriftoteU , e V Entida% e compofe al. 
^ tre opere . Si ritrova di lui altresì 
^ una Commedia intitolata Gli ftf^ 

eioni , che defiderava ridurre in me- 
«, glio , e alcune fue rime fi leggono 
„ netta raccolte del Doke ; e fi mor) 
M nel ^•'i66. 

CARONDA , celeb. Legislatore dei Tu- • 
riani , nat.di Catania, proibì fotto pe* 
aa di. morte il trovarn armato odio 
AlTembtee ; ma efTendovi un giorno an- 
dato egliftefibfrettolofamente fenza ba. 
dareche*avea la fua fpada , appena gli 
ebbero aci:<noato lo ««baglio** cbt fe la 
piantò' nel corpo verfo il 440^ av.G.C» 

CARONDA • o fia Luigi le Cbaioo » 
dotto Avvocato del Secolo XVI. tiatU 
vo di Parigivdi cui t(i Sono divtffo 
Opere. Mori ne! 1^17. 

CARONTE , Barcaruolo dell' Infer«. 
■o, a cui « ginfta la favola , fi doveva 
pagare una moneta per lo tragitto del 
fiume Lece. Pe^ quella ragione foieva- 
Bo i Pagani mettere qualche rooneu 
nella bocca dei morti « acciò* aveffiero 
con che pagare, quando Caronte li tra- 
gitafle nella fua barca • Per alcto Qa- 
fonce in lingua EgiiiA lignifica Birca« 
ruolo . 

Diodoro di Sicilia racconta ^ eh* Or- 
feo tp aggi andò per l* Egitto, offervò % 
the gli abitanti d*una cert i Città fep^ 
peli ivano i merti ne* Jepolcri , e beerai 
no di là da^ un lég9% pétg^andona il 
nmf^om t^ httnapuh » ti tbt ftcé 
trederi a* Gftei « cbé Cmrontt trafp§rtafi 
fe r anime dà* morti aH* Inferno é 
tifs» è il piiactv. DiaU di LutÌMQ fui» 
h h&ft& di Cor. 

CAROSl C Bartolommeo^ SMefe 
„ detto il 3randano dalla forza, che 
„ aveva nel brando .* nacque nel Cm^ 
rt ftello di Petroio in Contado di Sio* 
„ na nel 148S. e fu lavoraror di ter- 
n ra ; nella Settimana Santa rappro> 
•« fentò il Bnott Lttiont in imo Com« 
„ media della Paffione, e fi convertì, 
„ e fece moire profezie, e tra l'altre 
„ del Sacco di Roma a Clemente VII. 

che in on facco lo.*fe'fiettai«- nel 
„ Tevere; ma ufcidene , e andava fcal- 
„ zo predicando « onde era detto il 
», pazfo di ertila, lofna viu ta lUm* 

pai» ìa TivoAi 4el 1710. 

w CAR< 
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CAnPACCIO'C Vittdte ) Vltt da 
^ Venezia* vi^tf nel XV. Secolo in- 
^ torno al li^qfo. e fe' molte Tavole 
«I di confiderazione » ■ 

CARRanZa C Bartolomtneo ") uno 
dt'piit illaAri, » de' più dotti Dome- 
ntcìni « nttivo dì Minuida nelU Nt« 
varrà , fece^ un* afTai bella comparfa net 
Concilio di Trento, ove compofe il 
Trattato della refidenza de' Vefcovi , 
che fofttneva con ragione di Jus divi* 
no y trattando di diabolica T opinione 
contraria. Avendo Filippo IL Re di 
Spam fpofata la Regina Maria, con* 
dote feco Carranza in Inghilterta , 
cht vi adoperò a ridabilire la Reli- 
glose Cattolica . Filippo ne fu conten- 
te per tal modo, che lo nominò ali* 
Arcivcfc. di Toledo nel 1557. Tutta- 
via quello iiluft. Prelato fu denunzia** 
to air In^ttinzione , e condottola Ro- 
BÌa come an Eretico • Fu méflb in pri* 
Dione, e vi foft'rl mollo per ben qua. 
n 10. anni , non ollanti le iflanze del 
Navarra foo amico « che prefe con im- 
pegno le lue difefe. Finalmente l'In- 
vainone portò la fentenza nel 157^. 
cop cui dichiarò , che non v' erano 
pmove fufficienti per convincerlo d' 
Krefìa. Nondimeno lo condanno a far 
abiura degli errori , che gli erano im- 
putati , e lo rilegò alla Minerva , Bfo- 
Btllerò del fuo Ordine , ove mori l' 
anno Aedo, di 71. anni. Le fue Ope- 
re principali fono.* i. Una Somma de' 
Conc. in lat. eh' è affai filmata: 1. Un 
Trattato della Refidenza dei Vefcovi.* 
3. Un Catechifmoin Ifpagnuolo, cen- 
furato dall' InquilSbne di Spagna , ma 
ginilificato nel Coociliodt Trento ntl 

s, CARRARA (. di ) famiglia dell' 
M Italia molto diflinta , cha fi dice »- 
99 ,ver avuto l'origine da lin certo Mar- 
„ fìììo primo di quefto nome, che da 
„ Arrigo IV. Iraperadore ebbe per Io 
ft filo valore la Gìurifilizionc , e H 
„ Sigrforia di Carrara*, così chiamata 
9, da lui • la quale prima fi chiamava 
M ▼Hi» del Sofco, comn ferite Zacco 
o Eadovano nella Storia di Padova* 

che fu per piìi tempo di quefla fa- 
19 miglia » cui nel 1407. fu tolta da' 
9, Vénesiani • 

CARRARA C Francefco ") Sìcllia- 
99 no Gefuita , uomo di molto fapcre , 
w morì nel 1^83, e lafciò dati alla lu- 
9, ce : Lfricorum Uh. 4, Cf EpodonlibéU- 
9, Pantheo ftcu/am , Jive SanSiorum 
9, Sicuiorum Elogia : Pf ramidem gU' 
H giacém<9^*Mm triuntfaiem p9t9 
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mai fornata'.' vite èt^ Santi Tìci" 
„ liani • Pier Carrera di Militello deU 
„ la valle di Noto nel 1171, verfatifs. 
9; ■ell''aAticliità giciUaoa , e per Io 
„ fuo fapere darò a molli PrincÌBi 
99. dell' Italia, morì nel 1^47. m m£ 
9, fiiia 9 e lafciò molte opere , cioè ^ 
„ Varior, Epigrammat. l. 3. il Gioco 
„ de' Seacthi ^e, t tre Itb. dell* Zpi/i. 

di Gio. Tommafo Moncada Conte i* 
,9 Aturmò , tradotti Mlm Ungua la* 

r/«;T ne//' italiana r Annotaz.'oni e 
. „ dicbiarazjioni /opra dette Epift, il 
„ Mongibelto dejcrittt im tre lik Poe- 
,9 fie pertinenti alle materie di Mon» 
„ Ribello ; Delle memorie ìfioriche del- 
99 la Città di Catania voi, z. della Fa* 
„ miglia Tedefebi iik. 3. V gittkék ft\ 
„ racufa iUuftrénsi U^mnmmè DtMk^ 
9, go <yc. , 

9, CARRETTO ( Coftanza del ) D*. 
«9 ma Napol. viffe nel XV. Secolo , « 
„ per le fue virtù vien lodata dal Ca* 
9, paccio , e da altri del fuo tempo . 

CARRETTO C taimrio ? Grati 
„ MAcftro dell' Ordine Gerofolimttano 
„ XLil. e fuccedette nel 1513. a GuU 
„ do di Blanchefort. Egli fu della 
,9 cala . de' Principi del Finale . Nel 
„ isti- ricevi un Ambafciadore dal 
9, Sofì 4i Pcrfia 9 che in abito fcono>- 
99 fcittto era ptnto per le Provincie 
9* del Turco* «del Soldano d'Egitto* 
„ e fe* una lega con lui contro Selim 
„ I. Nell'agno fulTeguente , concbiufe 
9,' la pace col miovo floMana , « 6' 
„ tutti li pii^ nece{rari preparativi per 

refiAere a'difegni del Gran stgno- 
9, re , e fi mori nel 1515. 

„ CARRETTO f Francefilo del > Um. 
„ d* Argenti no,morto nel 1701. fu buon 
9, Giureconfult. e Poeta; onde lafcid 
«9 vari càMp9tiiwt§uti énwwtatifi . 

t CARRIONE C Lodovico ) dì Bru- 
ges in Fiandra , del quale parla il Mi- 
reo negli Elogi, fu- grande amico di 
llpHo 9 di stovechio , di Andrea Sco- 
to , di Jac. Revardo, e d'altri Lette- 
rati di ina flaoione. Le fue opp. nelle 
^ali è da.demierare mas^or critica* 
fono 4 Antiquarum Lt6iionum Cam» 
mentarii ( Anverfa 1576, e Francforc 
1604. ^ 9 Emendationum , & ob fervati 
C^mmmUfìi C Francfort 1^04. > Sehom 
Ha in Saltuftium ( Francfort 1707. )• 
Ne^va, cheG. Cefare Autor foffc de' 
libri de bello Gallico , <^ Bello civili ; 
dì cbe fu riprefo da Lipfio . 

t CARTAGINE ( Conc. di ) moltif- 
fìmi Conc. furon tenuti in Cartagine , 
• M aMiiamalciiot acceanati alla pa^ 
B 3 f«-. 
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róla Afffìeà . Tre ne furono «elAratl . 
nes^li anni st** 153* 254> da S. Cipriano 
oeii'adare de' caduti nella pcrfecuz io. 
0t, Sulla coatrovcrfia del rìbatccaxa* 
re gli Eretici , come opinavano gli Af- 
fricani'^ ne furono parecchi altri aduna- 
ti nel e nel is6, nel qual^anno 
4li tre «bbiamp memorie . I Donatifti « 
e i Pelagiani diedero occafìone a pih 
•krt . Oltre a ^uefti ne abbiamo due. 
molto celebri ve' loto Gaooni • Itao 
è quello del 397. fotto il Vcfcovo Au- 
Tello , che vi prefedette . Ne abbia- 
mo 50. Canoni di efattiffima difcipli- 
iia« in fine de' quali fi legge un Cata» 
Jogo de* libri della Scririura perfetta, 
mente conforme al noftro. L'altro è 
del 298. al quale interveonero da 114* 
#efc. Ci reftano io4« Cmoni di qoe- 
Ao Cono. U più parte de* quali ri- 
tarda r ordinazione , le traslazioni » 
o i dovfri à^* Vefcovl , e flppure del 
Clero. 

„ CARTAMI C Carlo ) Orvietano, 
„ viffe nel XVII. Secolo, e nel i^Sr. 
Vt flampò r Operetta col Titolo # La 
„ Rofad' oro Pantifieia • raetonto I/lo- 
„ fico . Vincenzio Canari Ileftgi*oo fio* 
^ ri nel xri. Secolo-? t dièliiort alU 

luce delle ftampe nel 1566. Ltimma- 

pini degli Dii degli Antichi ^ ch'egli 
M dedicò a Luigi <Ì* Elle , per la cui 

i^roteiione fiorivano allora lé lette- 
4, re , e abbondavano i Letterati nella 
^ fua Corte. QueA' opera Lorenzo Pi- 
„ gnona Padovano flampò poiicia in 

miglior forma « t colte giunte nel 
„ \6^6. in Padova appreflb Pietro Pao- 

lo Tozzi, e con figuf^ difegqate da 
Filippo rerroverdt* 

t CARTtSIO ( BfMBO 7 Vtdà AlP 
tiorte . 

CARTIER C Giacomo ) ctlebre Na- 
<v1gacor* , nativo èk S. Malò , andò al 
Canadà nel e diede una deferi- 

.xione efatta delle Ifcle , delle Colle , 
idei Diftretti , ede^Ii altri luoghi, eh' 
«gli aveva conofciuti. 
„ CARTURARIO ( Antonio^ da Pa- 
dova, fu Autor di un* opera della vi- 
„ ta e dc^colhnni dt*fflolbfi« come 
quella di Laerzio. Egli fu uomo di 
„ molta erudizione , e m. nel 1440* 
,« CARUSO ( Carlo ^ Agrigentino , 
Giurefconfulto del filo tempo famofo, 
che morì in Terranova di Sicilia nel 
itffo. fcride X Fraxés cèrta modum 
„ pfoeeiléméi in €nminM»f fupw 
„ R»>a K^egni fictUét SftvM Ter» 
minor uvn , ftu temporum Judieia- 
itumpra^icabtlimm tocufu frequtn' 
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n tium • ùh/fèma d/lueidum , ài perù* 
ttìe commentar. in Con/ìitution, Pr4f» 
gnatica Duris Sermoneta €src» 
CARVILIO MASSIMO C Spurio^ ce- 
lebre Capitano Romano , fu Confole eoo 
Papirio Curfore 293. anni av. G. Cri* 
ito : prefe Amiterna , uccife i9oo. uo* 
mini , fece 4000^ prigionieri , e s' im* 
padroni di Cominio , Palumbi , Erco- 
ùao, e d' altre piazze . aHuo ritoruo 
o ^otoa ebbe gli onori del trìonlb« 
Dicefi , che Carvilio di Itti fiplioolo « 
che pure fu Confole, fia il primo Ro- 
mano che ripudiò la mo^e , circa anni 
avanti G. C altri aitribBiiMMM 
qnefta novhà a Carvilio Ruga. 
„ CARVINO C Vito ') di Monte S. 
Giuliano nella DiocendS Mazaim in 
Sicilia «nomo di molto fapere , nior* 
„ tn ael 1701. lafciò dato alla luce : 
De origini . antifait* JBt Jiasu ECf 
n eUfi£ Érfeit, Mh Momtit f, Jm» 
„ //j»/ (^f. e altre opere . 

CASA ( Giovanni della ^ uno de* 
più colti Scrittori d' Italia del Secolo 
XVI. era di f irennt « • divenne Arcive» 
fcovo di Benevento . Fu impiegato in 
vari rilevanti aft'ari da' Papi , . e mori 
In Rohm nel 15^7. amato , e ftimato 
da* Letterati. Abbiamo diluì diverfi Li- 
bri Italiani in verfi , ed in profa , ferir- 
ti con molta dilicatezza ; il fuo Galateo 
k la pib^ftìmata fta le fue opere in profa* ' 
Fu feppellito in f, Andrea della Val» 
le , ed Orat.i<» Rucellai fuo nipote gli 
jece rE^tgffio. Oltrt l* accennate fuc 
9piit§ 'V9 fono t I. Ittruzione del Cardi* 
nal Carafla fopra il.negozio della pace 
tra Enrico li. Re di Francia , e Filip- 
po 11. Rt dì spa{;nn ri. Trattato degli 
uffizi comuni tra gli amici (uperlori , e 
inferiori:^. Orazione fcritta a Carlo 
V. Imperatore intorno alla refUtuzione 
della Xitlà* di Fiacenva al Duca Ot- 
tavio Famefe : 4. Orazione delle lo- 
di della Serenitfùna Repubblica di 
Venezia 5. Orazione per muovere t 
Veneziani A collega rfi col ?apa , col 
Re di Francia , e cogli Svìzzeri con- 
tro r Imperadot Carlo V, 6. bielle Ut- 
un» mUfimpùi fcripi /# ftgtemti 
opere i. De officiis inter potentiores, 
& tenuiores amicos , tradotto in ita^ 
liano dali* Amore i a. Petri Bembi vi- 
tn e 3. Gafparie Coutareni vha i 4. Fin* 
res orationes Thacydtdis ; EpiRolz.* 
6. DilTertatio adverfus Petrum Pauluni 
Vergerium : 7. Dcfcriptio peiìia Athe» 
nienfìs.* 8. PlatonisMenexenus.* 9. E- 
piflola Dionyfio Lambino . Lt Poe/te fue 
pot in italiano fono le Rime > (bt confi* 

fiM0 
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tkmféUàMtrma^td^mmi^ti t rinate • ovrtfanttò fìi aUe dita 

in C f oy i ugUMÌmente nobili tmuflo^ cet. Accademie Fiorentine , e delUCni^ 

jfir. Egidio Ménagio Franetfe vi fece fca . Abbiamo di lui alle ftampe parec- 

éeiie belle annotMzJoni ^ e furono con chi Poetici componimeuci^ e tra gli 

mitri fu0Ì eompemimtMi fiammate in altri il parto della Vergint di Jacopo 

Parigi da Tomrn.tfo Jolly 1677. in^, Sannaz,z.aro tradotto in verfc '^jf- jn^ 

Sertoric Hjtattromsno he fece la fpofi- /dolio « Firtnzji I740. e i ì^ >rferhj 

^fima re Antonina Bulifone le /iamp>ò im del R§ Salawiant tradotti in ver fi Ti' 

napoli mal 169^. in ^. rolli giunta dalla feani% ivi 17S1. Hi» a* a), di Mano 

fpofitjoni di Girolanìo Cilopreje , e di 1755. 

nano Aarelio Severino , fecondo l' idcf CASAS ( Bartolommeo de las } Ve* 

d^tmoganè-S^folamama imprima par. fcoiro di Cbiapa, cel. per i fuoi fcriN 

ta 9 ah* idi il. ranetti. La prima edi- ti , e per lo tuo zelo perla converfio* 

rjomdellefue Rime % e Pf afe fu quelli ne, e per la libertà degl'Indiani* 

di Nieolò Bevilacqua in VeneTija 155^. nacque a SiviefTa nel 1474. Seguì egli 

Canai i5fB. Vedi Zeno annoc. alla Bi- fuo padr», che pafsò in America con 

blioteca Fontanini T. II. 57. ^* in 4. Criftoforo Colombo nel 1493. Ritorna- 

hi migliore di tutte l* edizioni che fono Co in Ifpagoa abbracciò lo ftato Eccle- 

malte , feeomdo il giudizi dai €ra^ iiaAico « t la. Carato ntU' Ifola di Cu. 

fiiwtbeni , i quella di Pireniip 1707, 3, ìm . Dopo qualche tempo iafaò la fu* 

porti in 1. voi, in 4. * Ce ne ha due cura per impiegarfì a favore della li. 

Venete ancor piikcopiofe della Fioren* bertà degl' Indiani , che . vedeva effer 

tina*« « lotte «tit contengono l'ope- trattati dagli Spagnuoli nel modo II 

re tutte Latine' e Volgari del Cafa. * piìì crudele , ed il più barbaro; onde pre« 

De* fuoi verfi latini ti rimangono Cat* fero un'avverfione infuperabile per il 

^meo ad Germano^ , a varia altra Contm Criftianenmo.Bartolommeode]as Cafat 

pt^zjàni , Gli è fiata rimproverata fo^ impiegò so» ami eoa ao zeloeflremo 

verchia libertà nello jerivere ^ la quale a perfuadere agli Spagnuoli, che bifo- 

però deve rifonderfi più nell'età , in gaava trattare gl' Indiani eoa dol(;c«- . 

ani feriffa» tèa mila fua indoli , die. sa« eoa difiotefeSis « • dar loro booK 

vendafi pel reflo riguardare, tomo uno efempio t ma ebbe egli medefimo a.. 

de* maggiori Immé deU* italiana do» fotfrire perfecttsionì infinite dalla par.' 

qfuensia. te degli Spagouoli «' e fi può dire» eh*' 

.- CASAX.E C Vincenzio del ") vietilo egli fu il martire della libertà degl'la- 

^, a Chicli dell* Ordine de' Predicalo» diani . Ottenne tuttavia dall' Impera- 

„ ri , fiorì nei 1x17. e fcriife un Tratta* dor Carlo V. di poter informare con- 

M to Di Conceptiona B, Virginit* Att* Irò i GoYeraatort deU* Indie. Feced 

•«t'toaio Cafale della Terra di Maglia- «Hora Domenicano, e procurò a' Re« 

^, no in Abruzzo Abb. Celerino flam> ligiofi del Tuo Ordine vari ftabilimenti 

M pò nel 1^37* la nuova Gerufalem- nel Perù . Emendo egli ritornato nel 

^ me^ d^ra la faentBafilica di tanto 1543. in ifpigaa» la Córte nolTa dalle 

^ Stefano di Bologna 9 kfiai9ÌM % a fue continue rapprefentanze fece deU 

Jarvat^oni . le leggi particolari per gl' Indiani , eoa 

CASAN170VA ( Pietro dì ') nato a ordine a' Governatori di porle in eie. 

Tolofa nel 1591. Ebbe una prebenda cuzioae . Bartolommeo de las Cafai«, 

Bella Chiefa di Santo Stefano della (lef- dopo di aver ricufato diverfi Vefcova. 

fa Città , e mori nel iòsa. Vi fono di ti nell' America • fu obbligato ad ac-. 

lai te Origini , OYveroStimoliigie<fraa« ceture quello di Chiapa nel 1544- Vi 

cefi • ed altre Op. rifiedette fìno nel issi* in cui dovette 

CASANOVA C Marcantonio ) Poeta ritornare in Ifpagna a motivo delliv. 

99 cel. viRe nel cominciamento del debolezza della fua falute . Dimife il 

M SVI. Secolo fotta il Pontificato fuo Vefcoeato« e mori a Madrid nel 

9» di Leone V. e Clemente VII. Egli is66. di 91. anni . Vi fono varie fue- 

M compofe degli Epigrammi molto buo* Opere, che nuli' altro fpirano ^ chn. 

^ ai , e gU Elogi degli anticlii loma- virtà ; vi fivttle oa Ibdogiudiaio , 004. 

ni illttftr. e fi mori nel I5ad. in retteaaa di cuore che piace , una vtn^ 

„ Roma nel medefimo anno , che pietà , ed una profonda erudizione 

quella Città fu preU dagl' Imperia* le principali fono.* l. Una Relazione. 

M 0. della diftruaioa delle Indie : x Yar*^ 

t CASAREGI C Gtanbartolommeo trattati a favore degl' Indiani eoa. 

$tuiisUo.> a. i« Genova aeii67<.paf. tro il Dottore Aiepulveda » che avea 

D. 4 fatto 
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fritto un Ltbfé Latino per giuftìRctfe 
le violenze , e la barbarie de«Ii Spa- 
finuoli contro gl' Indiani .* j. Un' Ope« 
' t» inink molto curìaìfà , nii rart, fo» 
|>ra U fepuente queffione .* Te i Re , 

Per qw^rbe dirètto ^ oppure in vrtù 
di falche titoh , sHttum ittita C&tt»- ' 
• Ha i loro Cittadini ^ ed i toro Suddi- 
ti , e fottnmetter^lt al domìnio di quah 
the altro fipnore particohre . 

CASATI ( Paolo ) Piacentino Ge« 

fuira , vifTe nel XVII Sec. e fu fa- 
„ mofo nelle icienze Matematiche / 
M onde di Ini abbiamo la PaHriett M 

èv^paffo di propafZ^M§ t^ titté o» 

pere l^imar. 
» CASAUBOMO ( Ifacco ) uno de' più 
dotf! del fno ^ec. nacque a Ginevra 1' 
^. *Catiz'«'j^^ ^* Febbraio is-jp. Fu 
ùlkvato nella Relig. pret. rifornì, ed 
iolesjfìò le Belle Lettere a Ginevra , 
«d in Parigi. Arrigo IV. gli diede con» 
traffegni della fua ftima , e lo fece 
Cuf^ode della fua Biblioteca nel J603. 
Dopo la morte dì qnetlo Principe « Cai 
faubono palsò in Inghilterra, ove fu 
molto ben accolto da Giacomo 1. M. 
egli colà nel 1614. e fu fepolto nelt' 
Abbadia di Weftimnflef . Cafanbono 
€ra' eccellente critico, e fapeva affili 
bene il Greco. Si guadagnò la ftima 
degli eruditi « non* folo per K fuoi 
éccellcnti Gomment. fopra Teofra- 
Ito , Ateneo , Strabone , Polibio , 
€c. ma anche per la fua modeAia , 
per Io fuo caVidore , e per la fna* pro- 
bità . Oltre a quelli Comment. ha egli 
laUiato delle Lettere, * che Teodoro 
Almcloveenio con giunta confiderabile 
di 300. riRampò a Roterdam nel 1709. 
* e una critica de^lì Annali del Baro- 
nio. * Veggafi la Biblioteca Icelta di 
Clerc T. XiX. p. ibp. 

CAiAUBONO C Merico ) figlio deli' 
antecedente, nato in Ginevra nel 1599. 
fu allevato in Oxford . Giacomo I. e 
Carlo t. Ke d* Inghilterra , gli diede- 
ro pubbliche dimollrazioni della loro 
(lima . Olivieri Cromvveleglienbì una 
penfione perchè fcriveffe la Storia del 
ftto tempo y ma egli la ricusò. Fu Ca- 
nonico di Cantorbery , e mori li 14,. 
Luglio 1671* di 72. anni • Ha Jafciato 
delle note fopra Octato « fopt» Dioge- 
ne Laerzio , ec. ed altre opere piene 
d'erudizione « ma fcritte con uno itile 
incolto . 

Cas'EL C Giovanni ) nato a Cotrin- 
ghen nel 15^3. profefsò la Filofofia , 
e 1' eloquenza in Roftoc , ed in £lm* 



iHt. tMUvi i ndrì-Oreci « def^Mlf 

faceta gran conto , e fi diftingueva 
colla hia erudizione. Mattia ElmltaC 
li 19. Aprile i6ii. di 80. ami. Hai»* 
fciato vaffir Opere « té nna raccolta di 

Lettere . 

„ CASELLA C I^er Leone ') Aquila- 
M nò . nomo fflolttf erudito-, e periM» 
„ deir antichità , vHTe nel XVI. See. 
,« e diè alla luce : Efe primit Italia 
y, Colonit r D< TnJeofufH ofigine ^ 
KePithl. Fiorentina : H^im 
firium Artificum « ÉfitronuimM 
^, inftrrptTones • «. • 

■ ' CASERTA ( Franctrcamooió} Niu 
„ poi. vilTe nel XVII. Secolo* • ferini 
fe De n.itur. ufu vtnorum im 
fanti, tum in éep^tt corporthui , pa* 
^ tiffimum in Podaf^rieii . Df> Pièf9f 

Casimiro 1. Redi Pohoma, portoii 

fi in Francia incognito , ftudi^ a 
rìgi, fi iKt Keligiofo dell' Ordine di^- 

niacenfe , e prefe il Diaconato . Aveiv. 
do i Polacchi faputo il luogo del ftao 
ffttfo « ottemteró. da Benedetto IX. nel 

1941. che il loro Principe governafTe 
il loro Stato , e fi ammoglialTo . Spo- 
sò Maria figlia di Ulodomiro Duca di 
Rnffia , governò faggiamentc i imoà 
Stati , incivili i Polacchi ; disfece Majp 
falas Duca di Mofcovia nel 1044. tolte 
la Slefia à'Boemi , fondò un gran ni^. 
mero di Cliiefe~, lUbilì una Sede Epi* 
fcopale a Breslavia . Morì li a8. Nov» 
1058. dopo un Regno di ;i8. anni . 

CASIMIRO IH. il Grande, nato nel 
ijrp. e COI Olinto Re di Polonia net 
1333. disfece Giovanni Re di Boemia • 
a cui prefe molte Piazze , e conquillò 
la fltttAia • Amava la pice , fondava , • 
protegceva le Chiefe , e gli Ofpedali , 
innaiziiva fortezze. Si fece amare da 
tutti ì fnoì fndditl colla fnadolceaaa , 
colla fua clemenza , e colla fuagiufti> 
z:a. Morì per una caduta da cavallo 
li 8. Settembre 1370. di 60. anni , ed 
il 37. de4 fuo Regno . 

CASIMIRO V. ( Giovanni ') figlio di 
Sigiimondo III. venne deUinato alla 
Ckiefa da Coftanaa d' AnUria . Egti fi 
fece Gefuita , e fu poi creato Card, da 
Innocenzo X- I Polacchi lo elelTero 
per loro Re nel 1648. dopo U morte 
di Ladislao Sigtfmondo • fuo fratello . 
Sposò con difpenfa del Papa Luifa 
Maria Gonzaga « vedova del Re fuo 
fratello, e fa disfatto da Carlo Cattavo 
Re di Svezia ; ma egli lo cacciò poi 
da* fuo Stati , e fece la pace col fuo 
(ucceAbre nei xóóo. La fuaaimata du- 

fice 
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MflIMBévhi in L4laihU«fttfl«9|. 

CaHmiro acquietò ana fedicione * che 
gli fovraftava , e dopo di avere abdicata 
1& Corona , portoiG in Francia « ove 
Al beaiAmo Kcoltodà Lodovico XIV. 
che gli diede ana pcnfione fuflìciente 
ptr poter fuififtere da Priocipe v ma 
tftado dì .dfbolc ^mpleflioiit % cadde 
— wiaito • Ncwtfi» ovt m. lì 14. Di* 
cembre 1^71* 

CASIMIRO ( S. ) fifilio di Cafimira 
IT. Ut di Polonia^ t Gr. Daca di Li- 
tuania , nacque nel 1458. Dimoftrò 
in tutte le Tue azioni una gran pie* 
tk , oCervò una caAità 'inviolat>ile , e 
'In antaiatp da ira fanto 7.eIo per la 
Xcl^toiie Cattolica. Mori il 4. Mar* 
ao 1482. di 24* «ani . Paulo V. lo c«- 

^ CASINI C Vranccfco Maria ^ nAa 
Areezo 11. Novembre i^^g. fi refe Cap. 
Miccino 9* Dicembre i^òj. fucel. Pre- 
èicaiort, « ImiòCì.XIL io fcelfetPro. 
dicatore del Palazeo Apoftsltco: poi Cle- 
mente XI. a' 18. Maggio 17 li. il prò- 
molTe al Cardinalato / mori finalmente 
«*l4^Mbratai7t9- Abbiamo alle ttam- 
pe oltre una traduzione dal Fraaccfe 
de' Configli dtila Sapitnzj» f ir i fuoi 
^amutéfiii: a. It Pndielk "éttH ntt 
FiflazXfl Apo^oiico, Roma 1713. f. 
III. e altrove . l Giornaltfli d* Italia 
T. XXXII. p. 449' gli hanno fatto ua 
ffiArecto tlogto . 

„ CASOLA ( Gio. da ) Br^Io^nere , 

vilTe «al XIV. Sec. e di lui abbia- 
9, MO un iffofTo Romanso in vtrfi ri- 

mati « e m lingua Francefc « che atia- 
„ fivamtott alcuni dittero Provenza- 
«» le , dtlla ^uale opera nella Biblio- 

ttcn Ducale Eilcnfe fc nt conferva 

una vecchia copia in due gran Tomi 
^ in foglio . Alcuni hanno creduto, 
«I che quello Autore aveffe fiorito circa 
9« al ii((o. fecondo l'opinione di Ovi. 
^ dio Montalbani nel fuo Vocabolario 
„ Bolognefe ; ma certo è ^Aenore ai 
9« RomanaideUa Tavola Kitonda «poi- 
^ che ne' primi vtrfi vi fono nomina- 

ti il Re Arto , Lancillotto , Cine. 

vra , Ilotta , e altri principali Eroi 
9t VaVolofi di quella Tavola ; ma fi 
9f può vedere quel che fu ciò fi trova 
^ notato tra gli altri nella prefazione 
M della parte prima dfìì* Jtmtiehiid £. 

fien/i (lamp«in ModtttA nel 1717. in 

fol. p. 19. 

„ CASON£ (Girolamo;) d'Oderzo, 
tv luopo Cd. nella Marca Trivigiaua , 

„ viffe nel XVII. Secolo , e fu Pro- 
19 USof di f Uofofia i« Cavia • Ab- 



.;;rbia#o di taf 1^ Foifi» i • 

t» op. 

CASONI C Guido ) da Sera vai le , fa 
,t uno delia fecoada Accademia Venc- 
„ «lana fondata nel r9j. da IX. Ler« 

terati di allora di molto grido , cioè 

da lui , Da Giambatifia L$oni Vim- 
„ zjano , Vimtnz»ip GiUani ftmmi9* 
M Pompeo Limpio da Bari t Lucfù ftW^» 
„ rano da Brindi fi , Gio. Contaririian» 
a» eht Vtntzjano^ Teodoro Atgelucei da 
w Btlfmrt9 « Fa^io Paolini Vdintfe , e 
,» Giimpaoìo Gattucci da fatto , dell*^ * 
„ quali tutti abbiamo delle opere, ef- 

fendo (lato poco dopo quefla Acca- 
n demia tolta in protezione del Senato « 

dal quale fu ordinato , che nella pub- 
„ blica Ducal Libreria teacfle i lìioi 
M Letterari cooprefli., t le fnrpno dc«' 
M Amati fei Gentiluomini riguardev^^ 
n li 1 Bentdtito Tagtiapìttra , Girala' 
«9 me Ztno , ftbaftiatto Friuli Carla 
M RnCC'*' « Tiipoh • e GiflanM 
„ Diedo . Del Cafoni abbiamo tra l' al. 

tro un Comftndia dtlla vita dtt 

T.jffo, 

CASSAGNES (Giacomo^ Dottore 
Teolog. e Membro dell'Accademia Frao- 
cele , nacque in Nifmet di parenti a£* 
fai dovtsioG , era (igliodS Michele Caw 
fagnes, Maellro delle fupplichedel Da* • 
cad* Orleans , pofcia Teforiero del do- 
minio del Sinifcalcato di Nifmes. Por- 
toffi da giovane a Parigi « ed ivi fi ap- 
plicò alla Predicazione , edalla Pocfia. 
L'ode ch'egli fece nel 1660. in lode 
dell* Accademia Fraacefe , lo fece nella 
Aefla ricevere in età di 17. anni; ed 
il Poema ,^ che pubblicò l* anno feguen- 
te, in cui introduce Arrigo IV. che dà 
varie iftmzloni a. Luigi XIV. §ti ac- 
*qui(lò la ftiraa del Signor Colbcrc . 
Quedo Mìnillro gli procuiò una pea- 
fione della Corte, lo feceCuftode del- 
la Biblioteca del Ke , e nominoUo per 
uno de' quattro primi Accademici , de* 
quali da principio fu- compolla l'Ac> . 
Mdemia delle Ifcriii^i . L* Abate Cad 
fagnes ftava in procinto dì predicare 
alla Corte,quando, avendo Boileau mef- 
fo il fuo nome in paragone di quello 
di Cotio nella fua tefka Satira « ed a- 
vendo coti difprczaati i fuoi Sermoni • 
quedo colpo fatirico gli fece rinunzia- 
re al Pulpito. Immaginandofi po(ciikdi 
aver per4ata tutta la ftìma del pab* 
blico , credette di rimetterla con 
pubblicare varie Opere « ma .la fuA 
troppa applicatioiie t il fuo vnort 
malinconico gli fconvolfero la meo* 
te » per lo cbe iiiraBO coftittti i fuoi 

pyiii* 
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ptrenti porlo in & tatim « '«Vt'iiM»- 

r) li 19* M*88Ìo 1679* 4i. 4^. toni. 
Yi fono alcune Tue Odi, e moke al* 
tre Ook in verlo, ed in profa. ' 

eAmNDRA,* figlia di FriMio, t 
di Ecttba, fa tmauda Apolline, che 
le diede, dice la favola , lo fpirito di 
Profezia * purché eita acconfencifle ìtì- 

' la fna pàffione . Cafiuidra parve accet- 
taffe la propofìzione; ma a^rpena ebb' 
ella ricevuto un tal dono , che delu(e 
le di lui fpMBiiiit. Sdegnato' Apolltat 

• la punì , non permettendo , che fi dt(> 
fe fede ad alcuna delle fue predizioni , 
dal che ne nacque , eh' ella annunziò 
•in damo la raviaa di Tròia • Aìaee li. 
glio d* Oileo , avendole fatto vtolenaa 
nel Tenpiodi Minerva, fu falmtnato. 
CafiTandra toccò in forte ad Agamenno- 
'at* che r amò fvifceratamente . In 
vano ella gli predtffe , che dovea effere 
affannato nel fuo paefe. Fu ella uccifa 
'eoo Itti per gì' intrighi di Cliteoiiieftra t 
aia Orede vendicò la loro morte . 

CASSANDRA FEDTXE , eruditifiìma 
JUma Veneziana , morta a Venezia in 

Wetà molto avanzata «Wfo' il' I07« 

Ella ha lafciatc delle Lettere , ed al- 
tre Op. che fono ia graa pregio prel^ 

10 i Letterati • 

' . Angelo fo/iz.iano li fcrhjfe una lettera 
piena di grandi jf. elogi , da* quali ft ri- 
e/tua iljua valore tosi nella dialettica , 
# fifoftfia , corno ntlh ftik epifìolare , 
« nell* arte Oratoria « rteVa quale ancho 
con orazioni ali* improvvifo (i di/ìin- 
fi t arriva a dire « ebe dopo Gio- 
vmmi Tito della OhéiMs ^li avea 
ptejo tanto/io ad ammirar lei % e forfè 
anche infìeme con quello /n venerarla» 
La lettera è nel primo Tomo liho }• 
thtti tmm é* Poliziano degns MT 
mitùt^OfM 1 1 dell' encomiai^ e , 

CALANDRO , Re di Macedonia , do. 
po AlcAmdro il Grande • era figlio d* 
Adti^tro. Fece varie conquide nella 
Grecia, abol) la Democrazia in Ate- 
ne t e Q« diede il governo all' Oratore 
l>enRtrio Falereo . Avendo Olimpia 
madre di AlelTandro fatto morire Art- 
deo« efua moglie Euridice, con moU 
ti altri partigiani di Caflatadro; qneRf 
«Hèdiò Pidne , la prefe per iftratagema 

11 316. av« G. C e fece dipoi morire O- 
liflApia. Spoeò Teflalooica forella di 
AldTaadro « t conéiMÒ a nrort* Ro* 
fané, ed AlelTandro madre, e figlio di 
qoefto <:oaqiiiftacore . F(yi G collegò 
con taliaco • e Lifimaco , contro An- 
tigono, e Demetrio « ile' ^ali riportò 
una ir. viciwia vicMoad Ipfo» QiA 



•iI 'Trigfa , il 3ot* •vdttl«,«C:iM 

dopo 3. anni , il 19. dtl fna Regno • 

CASSANDRO ( Giorgio ) uno de'pià 
grand' uomini dei fuo Se.c. oacqAe » 
Rniget V Ot fteoado alifi>« mW Wbim 
di Caffand nel 151$. Era ver fato nel* 
le Lingue , nelle belle Lettere , nel 
Jus , e nella Teologia . Altro Scrittore 
non dimolifò ciammai maggior zelo 
di lui per conciliare gli animi circa 
le coutrovcrfie di Religione., dè mi^* * 
gior modérasidBt bé^Ahiì Icfhtt , mag. 
gior dolcezza , e probità nt'/noicok 
ftumi , e dìfinteretfe nella fùa condot* 
ta. Fu coltantemente attaccato alla 
Fedt Cattolica, • oiotI li 3. Fiebitdk 
15^6, Tutte le fue Op. fono ftateilaOU 
yate a Parigi nel i6i<$. in foglio . 

CASSANO, Re di Perfia , disfece 
Balda nel ti94* «d abiurò il CtiftiAie«> 
(Imo per mantenerfi tu! Trono . Da|pB 
qualche tempo ritornò alla fede , fi al- 
coi' Principi GriMani , « foggiogò 
la Siria • M. l' anno 1 304. di G» C. 
molto compianto da' Criftianr. 

„ CASSA^o C Ferdinando ") di Vig- 
M giano in Terra df «franto bnon Ma* 
„ dico 9 viCe nel XVI. Sec. Abbiamo 
•I di lui : iljtée/iinnei Medica tfc. in 8. 

M CA8SBRIO C Giulio ) Medico e 
M Cenrfkov Tiih cnca al 1168L e nae* 

que da un povero uomo in Piacen- 

za , per «ui andato in Padova fu a 
,, (erviaio delfAquapenta, che lonaa* 
«, maeftrò nelle fcienze , e pafsò tanto 
„ innanzi in Medicina, e Chirurgia t 
M che dopo la morte di quel valeott 
«, Medico fu teo ProMbre nello STO» 
,, dio di Padova , ove mori di dow ao* 

«li .• Abbiamo di lui diverfe opere 9 
M l>9 vocis , éntditmffw organis , 
M H^m* Anatomica . Pentafibefetm 
„ fon, bo^ejèt d§ iminim fiafilntt 
«9 lik, &c,- • 

9^ CAtglTTA ir Salvo ^Paferm?t«io« 
„ Religiofo Domenicano , fu Maeftro 
,, del Sacro Palazzo , e pofcìa Geoera- 
„ le del fuo Ordine nel 1581. Siilo V.^ 
,, lo inviò nella Germania , e mori 
„ nel Scriffe la Vita di Sm KÌMM* 
,9 zj> Perreri • e altre 

CAIRAMO C Gtovamii S. > CfL IdH- 
tarìo • nat. della Scizia , pafsò una par- 
te della fua vita nel Monafiero di Be- 
tlemme , col Monaco Germano fuo a» 
nico. Prefefo eo»lnpagao la dìMìa di 
S. Gio. Grifoftorao contro Teofilo Pa- 
triarca d' Aleflaodria . Cadiano an- 
dò a Roma , indi a Marfiglia « ove 
fondò due Monalltri« uno d* nomini « 
t rato di vei#a. Tu m dc'pià 
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gi. matftri «Ietti vita (j^ricim; MW> it ìmmmino\ rftt rrner (/oiwtf li «8mv« • 

ie amicizia con S. Leone , e con va- Cometa eomparfa nel i66^. « et difeom 
rie perfone faate dei fuo temi>o . M. prì , che Marte trovandoft nel 1666, 
verfo il 439* ' Abbiftifto di lui in lati» vicine alls Ttmt fi votgt émofm ti- 
no : I. Delle Conferenze de* Padri del fuo affé in 14. ore % e minuti. Poé 
Deferto in 24' Libri : 1. De(le Iftiiu- floft l* anno feguente a vasiheggiar¥§m 
siòtti in II. Libri .* 3. Sene Libri con- nere , fui cui corpo rilevò delle mar* 
ctrAenti l' IncarnatSont • Tutte quefte ehie , giudicò ptefochè ugiud$ m quellm ^ 
Opere fono fcritte con uno Itile chia- di Marte la fua rivoluzione . A Mon» 
to a femplice, ed affai proprio ad infi- fignor Bianchini fu però rtferbato il 
muirt la viriik sei cnori. S. frofpero ihntinh éi /juefh PleìieM lìaii* 
ha fcritto contro le Conferènze . chini ^ nientr*egU rivolfe a renderjè 

CASSINI C Gian-Domenico ^ celeb. /oggetto il Soie s la quale glorio fa , e 
AAronomo , nato nelja Contea di Niz. utiiifs, imprefa egli a fine recò eoli» 
sa da una nob. famiglia li 8. Giugno eel, Lìiit* Meridiana ài f: Tetrenio dà 
1615* ii.iegnò 1* Aftronomia in Bolo- B'ìlogna . Egli chiam.iva que/la linei 
Alia , e fu mandato a Roma dagli Aeù un nuovo oracolo H' apolli tie , 0 fia 
fi Bolognefi , incaricandolo deU*lntea- del Sole^ m cui francamente fi potea 
densa per le loro acque. Anche A» ricforrtft in fwn§ ie difficoltà aflrono* 
leflfandro VII. p'i diede la fteffa in- miche ^ per averne decifive rifpofte , 
combenza per quelle dolio fiato Kc- una delie auali intorno la variai^ del» 
deiiaftico . CatGni fu poi maio in /# v^heha del rei» favveì ehinfèmm^ 
Trancia, e ricevuto nell*'Acead. delle te Keplero ^ e Bovi Uaud ^ che V avet" 
Scienze nel 1661. vi Ti dìllinfe colla rto giudicata in parte reale , V altre ofm 
fktìk fcienza, e colla fua probità ,e m. ferv. che fece fai Sole furono sì efat» 
lì 14. Settembre i7fi. di 87. anni , la- ee , e deciftve ^ ckeeempofe àelUTav 
Iciando de' figli aliai virt. ncll* Aftro- • le del Sole di tutte quelle t che t'aver- 
vomia . Abbiamo dì lui un Trattato no fenxA contraffa piè tene , the uni 
circa la ^me» « chnappaVve nel 1651. Tràtt deli* ufo MUe MiHdiaim dn* 
un Trattato della Meridiana , var} dieate alla Reg. di Svez.ia . Dal Seh 
TratUti. fopra i Pianeti » e delie ne», rivolò a Marte y e ne fe opri la parali nf» 
morie ftiniate • ^ fi ^ e con quefla ritornò a fcoprire quel- 

Hfnfi* Afironomo^ forfè il maggìofé" in dèi Te/e» onde non vi fu più luogo m 
dì quanti fi rivolfero ad efaminare if dubitare ^ che la difianz.» del Sole dal- 
Cielo t fu chiamato dati* Ital» Q dice la Terra giunga fino a 33. milioni di 
il Sig. di FoMenelh nel fuo elogio > leghe « molto più di quanto fin allora 
ehi R.* Imigi XfK. temi Sofigone altrn, $* era creduto . Finalmente dopo avtr 
/iflronomo fam. era venuto dall' Egit- trafcorfo^ e riconofciuto il Cielo in va- 
te a Aoma fhiamato da Giulio Cefo- ri modi^ e con var$ efami , mije , dica 
f$ • ttifpette alte ejSTervaZ' della €0- il fig. FontentUé « l^ntilma mani ai 
eneta comparfa V anno 1^51. egli fu il mondo di Saturno ^ che pur rimaneva 
primo ad offerire^ che le Comete erano ntolttì ineof^nrtn, avvegnaché HufgenS 
ugualm, antiche y e d*unmotougualm. ti primo vt tentajfe delle fcoperte ^^'a 
regolare , che gli altri Pianeti . x^r»* vi aveffe trovato un Satellite • Va feU^ 
di intrapvefe a rifolvere il problema a- prì egli altri 4-. e fu la fcoperta giu- 
Jironemtco tentato fént^je fuccejffb da' pi% dicata degna d'ejfèr immortalata com 
elatti Manm atM , e giudicata dal fam, una Medàglia % tèe fm éattmta nel^ 
Keplero , e Bouvillaud imp^bite^ tiùi* la Jioria di Luigi XIV. colla Leggenu 
the offendo dati due intervalli tra H Saturni Satei iites prìmum cogniti. 
vero litogo • e il luogo di mc^fco <^'.nji Prima di, morire egli diventte cieco « 
Fianeht* ki fognai eleterminatt gta i§mt già H gran Galileo* 9iufii dué 
metricam. il fuo Apogeo , 0 fìa ì\ pun- gr. Uomini « dice il citato FonteneHe% 
to pid fuor del centro dell' orbe del che tante fcoperte fecero in Cielo , Para» 
Pianeta « e la fua excentrtcità « riu- gonare fi poffono aTirefia^ che diven» ' 
Jandavi con maraviglia di tutto il nt tétto per aver veduto qualche fegrem 
mondo y ed aprendofi nel tempo fleffo to degli Dei. Giunfe la Jua età fino 
ia ftrada ad una nuova « rpiù sfatta ad 87. anni j il the fa alitargli dai 
^tfirmittdiB • in fatti egli così fi fe* fuo Fanegirifié tiè^ che ètffii ìnHthi 
padront per tal guifa degli Afiri mede» Patriarchi difft Oktfeppty che Iddìo 
yimr, che a lui non pattano occultare i gli avea accordata una lunga vita • 
itrt taovimottà * (hò mditare Sul globo cosi per ricompenUre U loro vir- 
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tìi • come per darli il tooàp di perfe- 
Bioiiare U GeooNtriA » 1 1* Aftraiioinia. 
Infatti era il Caffini d*un gran fondo 
Religione , e il fuo cnrttlofe « la fua 
mode/ita , t femplicità lo refero ^abi" 
h • tutto il' mondo. Dallo fua op. 
può vedere tutto ciò eh* ei*li f(ce nell* 
•Aflronomia % e fono in Latino .«^ i. de 
cometa anni 1651*9 ci6s3* Mutinae in 
foglh : 1. SpKtmcB Obfervationum 
Bononienfium , qnae novifliroc in Divi 
i^tronii. Tempio ad Aftrooomic nove • 
«MftndiotiMn baberi coeperat » vidclt- 
<et obfervatio flBquinfo£^ii Verni anno 
1656. &c. Bononiae i6S^* in.fogUo. 3. 
Theoria motusComctae anni i<554. Pari 
prima ea proferens , qiMi«x primit.ob- 
fervaiionibus ad futurorum motuum 
praenotionem deduci potuere &c. Romas 
in foglio. 4. TabulaB quotidiana 
ftvolucionii nacularum Jovìs nupetri- 
me adinventae a J. D. Caflìno. Homz 
3665. S* De /olaribug hypochcfibus , te 
d* tefraCNonilNM fiderum ad dnbia R. 
P. J. D. Riccioli S. J. Bononiz 1^66. 
é. Difceptatio Apologetica de maculis 
Jovia « ft Martis. Bononis 1666^7, 
Martis circa proprium axem revolubi- 
Ih Obfervaiiones Bononis babits « Ro' 
me 1666. 8. Nova ratio invenicadi 
OtooM trìce , & direCle Apogca , nceop 
.'tflcttates , & anomaliaa motua Planeta- 
lum^ Bonoaise 1669. in ttaliano f i. 
iippariziooì Celefli dell' anno i668« 
odenrate in BoIoìmi, Bologna 1671. a. 
Spina Celede , Meteorò oiTervato in 
Bologna r anno i668« in foglio^ 3. La 
AMrMÌaaa del Tempio di S. Petronio 
tirata • preparata par It «dm ationi 
aftronomtchc i'anno 1655. rivifta , e ri- 
Jtaurata Tanno 1695* Bologna 1695. in 
loglio , tm Vtamtofo firijji : 1. 14 fcopcr- 
ta de' due nuovi Pianeti intorno a Sa- 
turno , Parigi 1673. in foglio .* 2. Rego- 
lam. de' tempi per un metodo facile* t 
auovo propofto dal Sig. Ca(Ìtni , col 
quale egli fifTa per Tempre gli equinozi 

SiUofteflb giorno dell'anno » e riftabi- 
Ice 1* vlo dd nHvtro d' 010 par re- 
golar Tempra T Epatte nella ftefTì ma- 
aiera . .Parigi 16^9. 3. Offervazioni e 
rifleffioni fuUa Cometa del i68i. in 4. 

Ì. Plantiliirio fatto* t prefencato al R. 
al Sig. Caflini , fua defcrizione , e 
luo ufo. Parigi 1681. Efifiono ancora 
mtih fffferv Agronomiche ad Ottavio 
^afemieri fopra il confronto dtaintm§ 
oITorvaK, delU Comete dell' anno 1665. 
o fopta U ombro de* Pianeti Uidiceé 
$n Gtavo^ e Jèpn Im vaOttà dalla 
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diuturne rivoluzioni ferita itt ttat, gU 
fiafap. Jn Rom» i^^- f^ecomo un' aU 
tra fcrftta in "Latino refpon/lva al 
Gotìp^nes Gif. nella fua lettera intorna 
l* EccliJJi cagionate in Giove da' Pia- 
nati Mtdìetin tollo loro Soluta Jiamp.^ 
in Bologna J66S. K finalm. a-nche un' 
altra Frfincefe al Sig. Petit intendtnto^ 
dello Forti fieaz.' circa la fcoptrts ■ eU( 
moto del Pianeta Venere intomo alftt9 
affé . Tonovi pure /' Efemeridi Bologntm 
fi dello Jìello Medicee tratto dallo Su9 
ipotefi Tavfilo &c, flampato in Ba« 
logna 1668. in foglio 0 le altro ulti^ 
me Efemeridi del fole calcolato dalla 
fuo Tavole dal M ir eh. Malva fi a , col" 
le letttn di fue/ii al Cajfini , e le fuo 
rifpofig. in Modena 1661. in foglio 
Pece anche uno fcritto pteftntato al P,. 
Alejfandro Vii, per la eomtroverfìs dol*. 
le acque tra i Bolognefi % 9 i Fanwvw- 
fi . In Roma 1657. in foglio . 

CASSIO ( Avidio.} cel. Capitano Ro« 
mano « li dilttnfe col fuo vatort « • 
colla fua condotta fotto gl'Imperatori 
Marc' Aurelio , e Lucio Vero; ma do- 
po la morta di quello « avvenuta nel 
1^ di G. C. eiTendo flato faliMat» 
Iiaptrad. in Siria, fu uccìfo dopo 3. 
mefi « eia fuateAafn mandati a Marc'' 
Aorelio nel 175* di 6. C 

CASSIO LONGINO C Caio ^ ORO de* 
pib gr. tiomint del fuo Secolo , ed it- 
ilo degli uccifori di Giulio Cefare « 
didt ad wmo de' complici e Forifei » 
quand* anco doveffe effere a traverfv 
del mio corpo. Egli era Epicureo, • 
nondimeno regolato ne'fuoi coftumi» • 
A lui fu attribuito l'Elofto di vliioM» 
fra* Romani . Caffio era un gr. Guerrie- 
ro • fece levare ai Parti l' afledio d' 
Antiochia, gli dii(ect , e gf obbligò 
ad abbandonare la Siria. Marc' Anto- 
nio intefa ch'ebbe la morte diCalTio » 
fi tenne ficuro della vittoria . Raccon- 
U Valerio MafGmo, che avanzandofi 
Caflio con fervore alla battaglia di Fi. - 
lippi , vide Cefare fotto una^ forma . 
pìh augufta dell' ordinario , e itt aa 
voUa minacciafo « che a' innoltrava a 
tutta corfa per dargli addoffo , eh' e- 
gli allora attonito per quefto fpettaco- 
lo , folfe te fpalte diceiido s Mdeffo bi- 
fogna abbandonar il partito . Caflio fi 
fece dare la morte da findaio ino U* 
berto, il 41. av. G. C 

Vtlleto Pattreolo fi è Pigliato il pism 
Cére di fare il paralello di Bruto , e 
di Cajfio t in tue moftra il csrantto d^ 
smbidua • 

CASUO LONGIW C ) ^ 

tote 
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tore Romano , Giudice formidabile, 
«d inflefiìbile , il di cui Tribunale cr^ 
h fcojflio degli aeeufati , fu' autore 
della ffimofa mtflima Cui bono ? il di 
cui .fenfo fì è , the non vien mai com- 
fnejfh delitto , Jentfl avere pet'ifcopo 
4iiaieb$ vant.iggiù» Vivet' egli ciré» il 
» 113. av. G. C. 

CASSIO VISCELL^NO C Spurio ) do. 
po di eCen^ flato Confbte 3* voice , u. 
na volta Generale di Cavalleria , e do- 
po di aver ottenuto a. volte Tonor 
dt>l trionfo , fu accufato , che arpirafTe 
iti Reqno , e prec!picato dal .monte Tar- 
. pejo il 4ST av; G. C. Vi fono ftati va- 
I] perfonaggi celeb. di quello nome . 

CàSSIODORO C Magno Aurelio) Se. 
fretArio eli ^to di Teodorìco Re 4e* 
Coti , nacque a Squillale circa il 470. 
Ju Confole nel 514* ebbe molto 
credito . fono AttUrico , e fotto Viti., 
gè • si ritirò in età di 70. anni in un 
Monaftero della Calabria, ove fi di- 
verti Jt fare degli Oro'ogì da Sole * di 
. quelli da Iccnia, e delle lucerne perpe* 
tue . Formò una Biblioteca , e compo. 
fe varie Op. la miglior edizione dei* 
te q«all è quella del ^ Gartc a nò- 
vano* nel 1679. M. circf il 5^1. aven- 
do più di 93. anni . Le più. ftim;ne fra 
le fue Opere fono, le Iflituzibni alle 
•lEtnte divine , ed il fuo Trattato dell' 
Anima. Il fuo ftile è femplice , e pie» 
no di fentenze morali molto utili . 

impegnato dal fuo amico Epifania 
lo Scolaftico , traduffe dal Greeo in 
listino le Jlorie di Socrate , di Soz.O' 
^eno , e di Teodoreto , ordinando i 
fatti di tutti tre fecondo i tempi i 
de quefta Traduz.' fu detta la Storia 
tripartita.. Oltre a ciò compofe una 
• Chimica , e vari Tratt. di Grama t, di 
ftittw. di DiaUtt. d' Athmet, di Miu 
fica ; di Geomet, d* Alìronom. d* Orto- 
graf. e di Figuro, * Ma un' opera im< 
* IKKtaatidima, che vaaca oeiredistQ- 
se dell' Garet , è quella delie Compief* 
fhm^ tratta per la prima volta .da 
. tm Codice del Capitolo di Verona , e 
^ pubblicata* in Fireaze dal Maiclk 
Scipione Mafl^ei * . il Commentario at» 
Éribuitogii fulla Cantica non è fuo . 
:ba fikt'Vtmiea fu ftamp, in Venezia 
per a ^Mitù eoi cowtfméh di Saftù 
tLufo 1561. in 4. • 
. CASSIOPEA • moglie di Cefeo Re 
d^Mopia^ « ondi» df AndiMMda 
fi vantò , al riferir de* Poeti, di effe- 
fe più bella delle Nereidi , le quali 
fdeguate pregarono . Nettuno a vendi. 

cirle.# t<)Hifl^ «Bia'miidjt nfl ptcff 
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di Cefeo un moilro marino , che vi 
fece (Iragì orribili . Per acquietarlo» 
Audr6meda fu efpdfta a quello roòftro 
marino, fu liberata da Perfeo • fi 

q jale ctrcnne da Giove ♦ che Caffìopea 
fpde collocata in Cielo ifra le coltella, 
àìoni . 

„ CASTAGLIONE C Giufeppe ") na- 

tivo d'Ancona, himofo Oratore e 
„ Poeta, 6orl nel XVI. Stfc. e fcrifTe 
„ un Tratt- fulla Caimma Trionfalg 
„ dell* Imperador Antonino, che dedi- 

cò a Siilo V. Vart4t ieéiiones : Da 
M Ftéenommib, tùmémmm s Da nmnim 
me Virarmi ùrr, 

„ CASTAGNO C Andrea del } di Fi. 

renze « fu uno de* primi , che fi fer* 

vi(e della maniera di dipingere a òUc» 
„ ritrovata da Antonello di Medina . 

Egli i'apprefe da Domenico Vene* 
,« ataoo, kne llatoera a fcuola di Aa« 

tonello , e prefe tanta gelofia di lui , 

che ralTalfinò di notte si fcgreta. 

mente , che quello fi fe' portare nel. 
«4 la fteffa fua cafa , e fpirò tra le 

mani del crudele fuo amico , di cut 
w ìeoorsvala perfìdia; e non fcoperfe 
M il delitto, che* nel tempo della foa ■ 
9, morte . Fece tra 1* altre opere nek' 
„ 147H. la funefla Tavola dalla Re* 
„ pubbl. fatta porre dirimpetto il Pa« 
fr tasso del Fodeflà , ove veniva rap« 
«, prefentata Tef^cuziotie de^Congiu. 
M rati , che aveanp confp irato contro 
M de* Medici ; t»tr eoi- non più Andisa 

dei Caftagno , ma Asdrea degl' Ji»* 
„ piccati era appellato . ' 

CASTALDO C Giambatifla ^ Na. 
t* polec Chierico Regolare , viCe net. 

XVI, Sec. e fcriffc : le vite di T, 

Andrea Avellino , e dt S. Gaetano 

Monumenta Patrum*'io, Clerioarunt 
M Regulariunt^virtute pr^tflantium &e» 

Gmlio Ccfare Cartaldo fiori in Poe- 
M (ia nello ite ito tempo , e di lui abbia- 
ti mo f i# lagrima di Giufeppe , e Mf- 
-t^ eodemo ^Tragedia . Giuleppee Giam- . * 

batilla Callaldo « che furono nelluf* 
„ feguente Secolo XVil. ahresi molto 
w in Poefìa fi dtilinfero« e laiciauMO 

dati all.1 luce moiri Poemi. 

CASTALl^qN C Sebaiiiano ) il di 
etti vero nome è Cbàteilloìi , era dal 
Mlinato. Si acquiflò a Strasburgo net 
1540. la nima , e l'affetto di Calvino, 
che gli proccurò una cattedra nel Col. 
legio dì •Giaetia } ma dopo 9*' anni t 
avendo avutoqualche contefa con CaU 
vino, e con Teodoro di Beza , ritirolli 
a Bafilea , ove infegnò il Greco . M. 
colà ii 19, Dicembre iS^j^Egli Uv^^ 
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il Latino , i! Greco , c l' Ebraico Ha 
Jafciatc molte OpefC ; U pnncipaU 
fono ; I. UnaverfiWie Lalla* , t mn* 
cefe d«Ua Scritiara , che ha fatto mol- 
to ftrepito. Lavcrfione Francefe ftam- 
pata a Bafilea nel lS3S. ^ rariflima.' 
%. Quattro LiW «« Diatoghi, che con- 
teneono in bel latino le Storie prin. 
cìpali d«na Bibbia. , Di quell'Opera fu- 
fonvi molte ediaioni . Un. «noaino 1 
Im FibUtcata poco fa, e l'hft neflii 
£r^ le mani della gioventìi ; ma tre 
mancamenti egli ha commeiTo.* i. l 
ba fpacctata per fiw» fmnt'liir men- 
aione alcuna di Caftalioii i. halafcia; 
to de' luoghi, che non fono conformi 
alla Dottrina Cattolica / 3. fìnalmente 
von ht flnttsti i nomi mopn «11/^ ma- 
niera de' Cattolici . Toltine quelli di- 
fetti, quell' operetta è eccelle nte ^ e 
molto propria a formare la giovcstil 
•lU pietà, ed alla latinità. 
I CASTEL C Edmondo ) dotto Teologo 
iBftlefe del Sec XVIU fi è diftinto col- 
la fua eraditione selle LnugneOneati*^ 
li. Profefsò l'Arabo in Londra , e fu 
dipoi Canonico di Cantorbery . M. ca- 
rico di debiti nel i68S. Egli ebbe la 
'«itglior pane nella Bibbia Poliglotta 
é\ Londra* ed egli fu celui, che fece 
recedi. Dizionario di 7. VW^Lliil' 
ttkon Heftagl«mm « che gr lOdeboli la 
e che. lo rovinò . 
CASTEL C Ferard ) dotto Avvocato 
del Configlio, nat. di Vire, fu Ban- 
thiere, f Spcditieottrt nella Corte di 
lloma , e m. nel 1687. Vi fono 1"» 
»arie Opere fopra le.materie de' benefiri» 
„ CASTELLANO , nativo di BàCa. 
no nel TmifietiO'* fio«l nel XIT. 
Sec. e comnole un Poema della pa- 
„ ce fatti da XleCaodro lU. con Fe- 
derigo Barbaroifa, che lo diOieO nel 
„ 1527. M Francefco Dandolo Doge di 
„ Veneiia. Èernardino Scardeooi , che 
i, ka faito la Storia di Padova, tfter- 
„ na « cke ^rnefti debba riporfi piQ 
^ torto al novero degli Storici , che 
de' Poeti . Leandro Alberti parladeU 
M la fua Famiglia comedella piè con* 
M liderevole dì Baffano , ^. ^ 

C^STBLLANO C'i^tro). Vfdr Cha- 

CASTELtm CCdlMamy^iom^ 
M«o, viiTe nel XVI. Sec. e lafciò le 
„ Rime SpirituMU Rampate in Veoe^ 
„ sia jHcflo gli Eredi di Marchio Sefr 
^ la nel 15^^ in 8. 1' AmaHH fma 
„ pajiorate data in luce la prima vol- 
„ ta nei 1580. e tre Commedie : ti 
M Purh impre£k par lo QàXoA Vf 



„ nn. ttel X5«4. le strfyafMnZA 
„ blicata nel l$S7. • dedicata a Jaco- 

„ bo Buoncompagno Duca dt Sora « 
„ che fu il maggior Protettorede Leu 
„ terati del iuo t«»nP» 4* 
„ mor^fi , che dedicò a Celio VaraoTo. 
„de'Cefanni nel 1581- • . -, 
„ CASTELLI C Benedetto! UBO de 
piìi faraofi llatematict del Secala 
!! XVII. Anedeit. -lefle pubblicamente • 
Matematica in Pìfa, in Roma, e m 
Firenze; e/criffe: Rifpojlf alCf^- 
!. ùortz.i9n§ a Lodovico delle Colerne / 

ke\ e di rtncenzjo diGtazJa eontr^ 
' al Tratt. di Galilei delle cpfe^ <be 
Jìgnno fu V acquai 0 the tn qmtìim 
„ R muovcne» - 

CASTELLI C Bernardo ) famowb 
„ Pittor Genovefe del^colo XVI. . 

„ CASTELLI C J 
^nell'Umbria, di nobil famiglia, 
-, vi (Te nel XVII. Sec. e fu Scolare di 
„ Galileo Galilei ; e fcrifTe^ih opere» 
indice ée^ Atebitett. de; fiumi óre. 
!' con la concluftone dt efa Archrtett. . 
„ Milano illulìrato! Gli uttlt , tbeaU 
la Città di Milano rifuheftkbere eom 
„ lo fiendefé $0 navigMzione fitto al 
!. Lato di Como 9 Geografiche, e fuli* 

I fiche dutfliòni : e altre propofizjo^ " 
Z ni fopra l*italia\ l>eW Annonm di 

noma antica : Di/iribuz.*one Umver-. 
„ fale della Politica : Della RehgtO' 
„ ne degli antichi Gentili ; *f»«ei»»* 
, de*PHn€Ìpi di Ari fiat* ^Jf«^" • 
Ptitedii di Senofonte &c, Difcorfa 
intorno alle inventf^i . # ritrova^ 
, ti; Publio vitmwMUUKumi di 
! Roma antica: DiMogmwt di Re. 
!, ma prefenti 6rc. Le Prevtncte tribu^ 
„ tarie di fiumi alTevere^^ TF^/S 
figwa : Diftribuziene wHhmfék deh 
M' V'AgricoUttra . ^ 
„ CASTELLINI C Gio. ZWJtino^ 
„ celebrato molto da Giano Hicio !• 
„ ritrfò Mila Finecoteca , e altrove ' 
; viffe citta la fine del XV I.^ Sec e 
r. principio del fufl-iMioente . tgU fe 

II dalle aggiunte tteMog*» W 
HrìM, le quali però non arrivano 
r, nemmeno ad effere la quarta pW 
* del li b. onde con poca B>uJ»*g«l- 
!! l'Eritreo ««et, ckoneto<àfta- 
««to màxima e* parte eutore, cnn 
„ toglierne la lode al Cavalier Cefarf . 
„ Ripa Perugino, che lo fe'dappnma 
n «tniPM *• *o«n Mi 1593. e pofcA 

line wlte con nuove gwnie ; e cdu 
„ me afTerifc» Giambatifta Lauro ft^ 
„ ragino nell' OrcfceltoygJijiM T«l 
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^ fmptf MuBum poftremim téCinfuit » 
^ nemdit l»nfC evpiofimnmt lro»i« 

^tti adieSif venuftiorcm . Gio. Bal- 
9, duino dell' Accademia Franccfe ri- 
doffi» pofcia quell'opera in competi. 
9t diiM * * nofftiità , e di nuove (ì< 
„ gure in rame abbellita la pubblicò 
^ in Francefe nel 11644* in *• od 
M XdSl* nici ili 4* * 
^ CASTELLI I^I ( Luca Idi Mnza 
in Italia « Vicario Gei^erale dell' 
Ordine di S. Domeaìco « e dopo Ve- 
Icovp di CàtanxMO* vilt nel idi}, 
e compofe diverfe opere , e tra l* 
„ altre.- Df tU3iomi.^e9nJtimMt*Ca' 

„ CASTELLO C Bartolomoica ^ di 
^ iSefGna Teologo, Filofofo , e Medi. 

co« vifl*e atl 1600. e itaropò: Bry* 
,t vf» ^ dUmeitlmm sd Ugkém Ari* 

^of. intro(ìuff, Totiui artis Mtdic/t 
9, MttboHo divi/iva Compendium , ér 
,« Sfuaffii • Mifet^laneorum pars 5. 

9, CASTELLO C Bernardo del } di S. 
„ Vincenzio deli' Ordint de* Predicato* 
ri , verfatiia. nelle cQfc antiche , 

viife intomo al XlV. Secolo, e fcrif- 
9, fé la Cronaca della fua Ktligione dal 
„ principio fino ali* anno 1304. GU 
„ Annali ét sommi fomttficif 0 tm- 
„ peradori eS^r. * 

CASTELNAU CGiacomo Marchefe di^ 
Marefciallo di Francia, diunanob.ad 
•nt. famtilia , fi ftgoal^ in' molli af* 
fedi « e combattimenti . Ebbe il coman- 
do dell'ala finiAra nella batt. di Du- 
net li 14. ffiugno it^^ft. e fa ferito do- 
po due giorni BeirafTcdio di Dunkf^ 
que . M. delle fue ferite a Calait li IS* 
del vegnente Luglio di 38. anni • . 

CASTELNAU C Michel* dì ^ delU 
Aefla famiglia, fu impiegato in diverft 
rilevanti afl^rt da* Re di Francia Car. 
lo- IX. ed Arrigo 111. Fu cinque voi- 
te AMibafciad. in IngUlt. e m. nel 
1591. Ha lafciare delle memorie del- 
le (ue Negoziazioni , delle quali il 
fig. le Laboureur ha data un'edizione 
in foJ. 

9, CASTELNUOVO C Gu(>1ielmo di ) 
«9 XIX. Gran MacAiO dell'Ordine Gc- 
tt rafoltfldiiiio « li ori Onftaato ri. 
9, (ledeva allora a Ptolemaide , o 8. 
9» Gio. d' Acre ; fu eletto nel 1151. 
9, dopo morto Pietro di Villebride . 
M AieiTandro IV. oel nsd. donò a lÉn 
99 c al fuo Ordine il Cafìeilo di Beta- 
M via con le fue rendite per lofollea- 
.9» umtnto della gnarnigione della For- 
i Itasi 4i Me ariia CopitA di T» 
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99 polì « coffipofta di 6o, ctf aUerì , # 
99 molti foldati • Quefto fteiTo Poo« 

„ tefice dato avea ali* Ordine neli* 
anno precedente il Monte Tabor 9 

9, e tutti li beni , che Balduino I« 

99 Ra di Gerufalemme aftegnati a« 
vea all' Abazia e a* ReligioH « 

,« che fondato avea fu gucfio. S» Mon* 
te; ma li faraceai lo avtano di« 

ftrutto . ■ ' l 

„ CASTELVETRO ( Giammaria J 
9, Modaoefe ftf fratello di Lione, cqa, 
w cui fi rifugii fra gli Eretici di Lio» 
9, ne* di Ginevra, e di Chiaveaoa « 
„ e di Baiilea , e viffe nel XVI. Sec. 
99 infiemc col fratello . Angelo CaÀi* 
9» tlione O e a a a ali i Cafaetitano 9 ài 
M cui fi leggono alcune Prediche tra 
quelle di diverG illuilri Teologr* 
raccolte da Tommafo gloicacchi na| 
„ JS46, fior) nello llefTo teml>o 

CASTELVETRO (Lodovico) UOodl* 
pili terfi Scrittori del Sec. XVI. naiadi 
liiodena9 è noao Ipeaialmantt por If 
fuo Corament. (bpra la poetica d* Ari- 
(lotile ; Opeira affai pregiata , e la di 
Oli miglior ediz. è quella di Vienaa 
d'AttiIrìa* Cafttlvttro fi foce oMdtl 
nemici col fuo prurito di criticare , e 
(opra tutto colla fui coottfa con A^ 
ttibai Caro, Mia Miaoo det fua < 
tempo • Fu deaunaiato nel %s6o, al 
Tribunale dell* Inquiflzione per delit- 
to d* erefia , per aver -tradotto in Ita- 
liaoo no Libro di Melaatono • Il Ri. 
pa gli promife * che farebbe trattato 
con dolcezza ; ma egli dopo di aver 
fod'erto tre efami « temendo di eifeio 
condannato , fe ne fuggi ifi Bafilea « 
ove m. nel i57i' si racconta, ch*ef- 
iendofi appiccato il fuoco nella fua ca- 
lli «Mntr'm in Ijoaa9 li wàk % .gnk. 
dare , falvatt la mia poetica , mo- 
li rando così con quella efclamazione 
di riguardare quell'opera « come il mi- 
glior Parto dalla faa penna. 

Quello Crìtico era , dice il tig. di 
Teijfier « rif erondo un patto di BalzAtb% 
un pubblico nemico , eie non potaa 
foft'ertit «è il Merito , nè la rìpnca^ 
d* alcuno . La critica fatta alla tau» 
tfpno d'AnmUai CafO% ebo tominiia f 
Valute ail*ombrodaipBnGifltd*oiof 
fo toda Ma Cafa di Francia , cagionò 
la difputa fopraccennata • Oltn le detto 
op.iajciò U Jeguentit s. Corooz^ono d' 
eOoomo m^ dot 9kt§9Èù dOhtàigm dà 
Benedetto Varchi^ ed una giunta ai 
primo lib, delle Proft di Pietro Bembot 
dove fi ragiona della volgar lingua » Im 
mifiiM is^ 4* 949M9dm§ftfCor' 

J 
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nf/io Gaàaìdino 1573. /« 4* /«^n^^ no- 
me i* AutWÉ, 1. X« rrm f dtl PtnMtté 

irevem» efpofte, or>, foffumit , in Ba- 
jiltt 15^1. in 4- j-i //ì.iTtz,i <if Pie*o dé* 
Sedabuoni ! 3. ffoftTi'oni fulla Retto- 
' 'ThM ad Ef9nmo « t» Modma t6$^, m 
4. 4. Op. vnfie critiche non più fìamp, 
colla vità deli* Autore % fcritta dal tig, 
Propo/io Lodovico Murètoti &'f, in Bcf" 

iwm7.*'»4. 

,» CASTIGLIONE C Aliselo ) di Ge- 
'„ nova « Carmeliuno ; ebbe un inge- 
gno mifibilt V c fadl» per l'acqui- 
fto d* o^i fcie^za « ma in panico- 
lare atfezlonato alle belle lettere , 
^ morì 0*1 IS84. e lafciò del Tuo .* 
. t« '"Nife { tbittftfm&ki .CùnfidersK^ 
„ f)«, ehe ft deve pofrw mi itggtn.J 
M Scrittoft antichi . 
. CASTIISLIONC ^ BaUitfaft ) da 
M .Ctfattco nel Mantovano t era in Ro- 
9, ma neirAgofto del i-ji^. In ^juel 
„ torno il Papa lo mandò Nunzio a 
„ Carlo V. in tfpagfia. La (ini prinvà 
9, lettera da quella Corte è in data di 
„ Madrid li 14. Marzo del 151^ 
9, Eflendo iù Burgot lcri(Ì« una lettera 
^, n Tittoria Colonna ai 16. di Set- 
9, tembre 1517. con la quale Pavvifa 
9, di aver fatto trafcrivare H fuo lihro 
del Cortigiano 9 di avario mamda- 
's, to a Venez.ia perchè ft (lampa ffe. In 
quello egli fi fervi del Bembo , al 
quale ilaiido-lontano, era (olito di 
^ raccomandAre le dble iUe f onào in 
una lettera a Moufignor Lodovico 
Canofla Vefcovo di Tricaric» fcrive 
9, anche di aver raccomandato alme» 
' 9« defimo una fua Elegia 'Marina . 
9, Quindi è che fìa del tutto falfa 1' 
9» aCEcraione di Monfignor Fontanini 
9, ntll» fua BiMioC Italiana , eke la 
9, prime copte di ^uefto libro fbflero 
9, date a lampare al vecchio Aido ; 
9, poiché quelli era morto in tempo 
9, di^ Leone X. ntl 1^15. nove anni 
9, prima della creazione di Clemente 
9« VII. dieci anni avanti la Nunciatu- 
' 9, ra di Spagna del Caftiglione , e do- 
9, dici ionanai alla ijpeJizione del fuo 
9. manofcritto a Venezia . Andrea da 
'91 Afola Suocero» e Federigo e F^aa- 
celce Cognati dd molto Aldo , g«- 



9» 



' 9, me attetta il ZffM» t aveano allor 
«» la cura della Stamperia Aldina , é 
9, non altri ; ed elfi , cui fu coafegna. 
9» t» U tefto a penna ocigiaMlt » da- 
9, vano al Bembo di mano in nuuio i 
. 9» fo^i » che fi andavano itampaodo , 
t9tfWM taccogliefi d&.«na dtUe fot 
laili9it.a GuabttUailAwittfiOftiisiiKr 
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ta di Padova ai 11. di Matco ijiS. 
91 che li legge net II* Volnme . Il 
n fine « che il Caftiglione in quelì* ope- 
ra fi propofe , fi fu di formare un 
Cortigiano perfetto , e di mettergli 
avanti gli occhi tntco quello « che 
„ può renderlo utile al fuo Principe , 
e degno in Corte d' imitaaione i 
perciò lo intitolò il libro del Cor* 
tigiano , come dire la tLagola , la 
L^jT^'e del Cortigiano ; e fcriffe 
„ Corcegiano , per Cortigiano « fervea- 
doli- della voce Lombarda « fensa 
obbligarfì alla coofuetudine del par* 
,f lar Tofcano , come egli meded* 
„ mo fcrive nella prefazione al fuo 
M lib. 'ft Monfignor Michele de SiU 
M ta Vefcovo di Vafco ; onde il Fon« 
tanini altresì meritamente è pec 
„ quello riprefo dal Zeno , volendo , 
n dhe non menofoffe fuperflua lavo* 
„ ce del libro , che fconcia quelT aU 
„ tu di Cortegiano contro la mentt 
M 4«ll* Autore • 

11 fuddetto Cafliglione nel 147S. fpo- 
-fiò^ia celeb. Ippolita Torelli « e fi di. 
'ftinfe colle fue Opere in verfi • ei in 
profa . Giulio Scaligero fa un gr. elo- 
gio delle fue Poefie latine . M. a To- 
ledo li S* Pebbrajo 1529. Il fuo Libro 
del Cortigiane gli ha acqniilata^noii 
poca fama . 

Le fue Piiefie Lat. fono fìampate.net 
I. Tomo dell' op, tntit. Delicis Poeta- 
rum italorum fetta ti nom^ di É.a»mi 
Zjo Gheri. Gioito f Calimero frane am» 
preferifce una delle fue Elepiie a tutto 
quelle dt Propetz,'0 , e aggiugne , ebt 
la fua Cléopatra è d una hellezx^t for» 
pren'lente » fi' trova in e[fa il jublime% 
che. Lucano ha affnittato , mefcolato col- 
la doleeisxfl dt Virgilio ^ e eolla fua 
naturai ffrandeKX» di penfare • T* «i> 
fjli ave^c rovipn/le tutte le fue op.eot' 
la Jlefjfii forila ^ non gli f> farebbe pò- 
tuto contendere il fecondo pofio dopo 
V:r::ilro . Paolo Gio-jto anch'exit attC' 
fta effit lo ftile di quello Poema- ve-^ 
ram, grave > ederoièo • Delicata , ed eCf 
celienti n"n mano dolio latine fonoU fmt 
Puelie Itili ai' , tra le quali le fue flan- 
Zjt pj florali ft diflingtàono.Furono lìampm 
d^ Ma in Yenerja noi 1S1^ '«8« fu- 
fieme con quelle di Cefare Gonzaga , • 
con le rime di Aitnnto Jacopo Cor fa , 
Lo (leffj A'Jo fiampò la prima volta 
il l'un Cortigiano in Yènogja 1518. im 
fol. Ve ne furono poi motte altre edi" 
Zjimi» Oltre le onorevoli cariche confe» 
ritegli dal Pp. demonio Kll. 0 .da Car- 
lo K« aagòt il tP tMglriitorra gU 

mia» 
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^ìefte Vofàtne della Giarreftirà , t il 
Duca d'Urbino od 1513. gli donò un 
VafitHo^ €frima di ciò i$ nureh, di 
Mantov.t v avca fatto Capir, di c.t- 
tfetleria . Ma feritto oltre i Tratt. fu 
i tacram, e particolarmente fu quella 
del Matrimonio altre op. è fono i. f$ 
ìa Reftden7:,a dei Vefecvi Ita di dirit. 
SO divino» »• fui Batte fimo de'fipjiuo* 
a diga thoi^f. ** Tutte l'opere voU 
iaii • e latine del Caitìglinni C<ranne 
un volume di lettere, che Mf. confer- 
vafi nella Real libreria di Torino) fu. 
nulo da Volpi raccolte , e pulitameli- 
te ftatnpate in Padova nel 17JJ.* 

CASTIGLIONE C Bonaventura ) di 
M Milano « nacque nel 1480. e nnnto* 
„ fto ttfcì dalla puerizia* ' che fa fm« 
»« piegato il Tuo belliffimo ingegno nel. 
^ le lettere f e vi fece cosi eccellen. 
te rinfclM , che diveime fra i mi- 
gliori Scienziati del Tuo tempo dot- 
tiffìrfto ed erudito. Dopo aver ve- 
,1 diro r abito Chiericale , fu ^er li 
^ ineriti della fua dottrina congiunta 
,1 con la bontà di vita , onorato di al. 
„ cune riguardevoli dignità in Mila. 
„ no / finalmente fn fatto Inquifitore 
^ Generale delta Santa Inquifizione; e 
„ pafsò tra* più nell'età di 68. anni 
adi la Giugno .del 1455. Compofc 
„ più opere .* De GoHorum tnfubìmm 
\^ antiquis fedibuf , Un'opera contro 
„ gli Ejrei: Epifl. Latme ; Difeorfi 
9» fàpra la tcrittura Sacra (s^e, 

„ CASTIGLIONE C Branda ^da Mila. 
^ no « Cardinale, uno de* più celebri 
GiurecoofaUi del Tuo tempo t vide 
^ nel XV. fecoto. Gio» GaleassoDuca 
^ di Milano^ che lo filmava molto , 
^, gli procurò una Cattedra di Giurif- 
prudenza m Pavia . Dopo andato 
in Roma, e datofi a conofcere per 
li grandi fervisi refi alla Sanca Sede, 
Gregorio XIII. lo fe* Vefcovo di 
„ Piacenza , e Gio» XXIIf. Cardinale 
nel 1411. Martino V. Io inviò Lega* 
„ 10 in Alemagna, ed Eugenio IV. lo 
„ impiegò in Lombardia, ove fi mo- 
r) nel i44|. Clelia aobile TamIgUa 
de'Cafliglioni di Milano ebbe altre, 
si Celerino V. Papa , e altri illuftri 
Cardinali ; oltre Angelo Cafliglione 
Carmelitano morto nel isSn* di cui 
0, abbiamo diverfe Op. 

% CASTIGLIONE ( Francefco da ) 
aat. di OHUglioae diCcrcina, e. della 
famiglia de' Catelli ni , fu fcoUre di 
Vittorino da Feltre , del quale fcriCe 
la Vita , indi Canonico di S. Lorenza 
di Firèiiae« Viivuo di 8. Aj^piano ia 

r9m tu 
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Valdefa . ScrifTe anche la vita di s. . r. 
conino, il martirio del B. Antonio di 
Hipoli , ed altre op. regiftrate dal lo* 
no nelle DifTert. Volfiane T. i. p. \6%m 
M. a'a9. di Maggio I4>i4. Non biio- 
gna confonderlo con Francefco da Ca* 
Ciglione Aretino lacttr^lo di grido oe« 
gli fleflì tempi . 

CASTIGLIONE C Giambatifta ) 
M Fioienttno , yiire nel XVI. Sec. di 
M lui abbiamo li Imogbi docili del Pe- 

trarca dichiarati; e non è egli da 

confonderfi con l'altro Giambatilla 
m Caftiglione vivente nello tteCo-tem* 

po • ma Milanefe di patria , e Me« 
«t dico di proledione , cui Domenico 
,« Bucci da Carmagnola ind rizzò Ja 
M feconda delle fue diflertazioni Medi. 
„ che Aarapate in Veacaia dal Grifi9 
„ nel 1551- 

M CASTIGUONE (Jacopo) BUdtCì» 
n Konauo , vìtCs nel XVI. e fuife. 
Mgoente Secolo. Si trova di lui un 
M difcorfb fopra del ber frefco ilampa- 
M IO ia Roma nel i6oa« eoa coi fi op^ 

pone a quello liaro 'ato dz Antonio 
«, Ferfio fopra il ber caldo coturnato 
„ dagli antichi Romani , in Venezia 
N nel 159). lodato da Matteo Mappio 

Medico , e Profcflbr di Argentina 
», nella fua Tbcrmopofia^ ftu do fot» 
n CaUdé» 

M CASriGLION'E C Monfignor Saba 
M de ) Cava!ier Gerolblimitano vefli 

l'abito dell' Ordine nel 1505. Ebbe 
M la Commenda di Faenza, dove ter* 
„ minò i Tuoi giorni di Marzo Jtff 
9« 1S34* Scriflìe un volume di Ricordi « 
», li quali in una fua 'lettera polla ia 
«• fine dell'opera, confcfla di averli 
„ fcritti come nato Lombardo , anzi 
t,. Lombardozzo , in lingua mailìma- 
M ANote Lombarda ; concludeado « 

che la Tua maniera di fcrivere era 
ty Hata approvata dal Sannazcaro itt 
„ Napoli nel 1503* e dal Bembo in Pa^ 
„ dova nel l'itf. i quali allora facib 
„ vano profeifìone di Profa volgare;* 
•• vi aggiunfe per terzo altresì il giù. 

disio del Oiimeta . 
„ CASTILLENTI (Giammaria de* > 
„ in Abruzzo Ultra , Minorità , vifTa 
„ nell* antecedente Secolo XVIi. * 
M fcrifle.* f graphics TlmÌagi0 wmàiig 
M Polyanthea tSTc, 

M CASTU.LO ( Matteo de J Paler. 
M nitaao dell' OfdiM de' Pifdicatori . 
„ viife nel XVII. Secolo, e Uril^ f 
„ Iftoria do* Regolari Palermitani ^ e 
9, airre o^ere pie • f Vi fu un altro 
n Ctftillo dotto GiwicotC il qual« 
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9, ha lafciato molte opere fó^'enfì.* f 

• CASTORE, e POLLUCE « franili 4i 
T.lèna , e firjliuoli di Ci' ve , e di Le. 
da, feguirorìb Giafone nella Colchìde , 

• fi fecnalarono nelia conquida del 
Vello d'oro . Giove donò \\ iminortalità 
•^^ Polluce , che la divife con Caftore ♦ 
Morivano 9 e vivevano alternativa- 
mente « e furono collocati nel fegno 
ét'eemelli. Queil ultimi filvola dert. 
va da che quefte ft«!Ie non (i fanno 
mai vedere tutte due in una voU 
la. ' 

ir CASTRACANI CCaf^ruccio) nato 
nel 1181. d'una ragguardevol famiglia 
di Lucca, e dopo avere col Tuo fenno, 
ir valore neirarmi renduci i Luccbefi 
formidabili alle viciae Città della To- 
scana , ns. io età di 47- *iu>i l*anao 
3 Mdti hanno fcritta w vita di 
CaOrncciDt Niccolò Tegrimo , Aldo 
JVlanuzìò , il Giovio , e'i MaccKiaveU 
li. Quella del Macchiayelli è flatadal 
^tfl. Radier -tradotu in fraaccle» t 
Hampara a pArigi i7^j. 

CASTRICIO (^larco) Magiflrato di 
Piacenza. 8$. anni av. G. C. avendo 
•gli ricufato di dare alcuni omaggi al 
Coilf. Cneio Carbone , che volea tira* 
re quella Città dal partito di Mario 
contro Siila/ Ctrbont |i»r intimorirlo 
gli difte * che avea molte fpade , ed io 
•noltt anni, rifpofe Caftricio , volendo 
così fignificarc i pochi giorni, che gjU 
flmanetao dknitn • r Note* biiètna con* 
fonderlo con Tito Caftricio, celebre 
Maeliro di eloquenaas Romano dei 
cofldo Sec. 

CASTRIOTTO . Vedi Scanderbeg* 

CASTRO (Alfonfo di} cel. Teologo 
del Sec. XVI. oat. di Zamora, fecefi 
Betigiofe di S» tnncefco • e feguiiò 
JFilippo ti. io Inghilterra , quando 
quefto Principe portoiB colà per ifpofa- 
T0 la Regina Maria . Fu nominato all' 
AMmU. di CompoAeNa / ma m. a 
BrutTelleé li ij. Tcbbrajo 1^^^. dì ^1. 
anni prima di averne ricevute le Bol- 
le. Il Padre Fevardent pubblicò le fue 
Opere in Far'gi nel 1578. La principi- 
le , e la più /limata, fi -è il Trattato 
contro le Erefie. Ella è ua'Opein di 
Storia ,0 di Controversa . 

CASTRO ( Lione di ) Canonico di 
Valladolid nel Sec. XVI. e profetare 
di Teologia in Salamanca , fi è fatto 
cooofeere per meno di «n'Opera la- 
lina , in cu! foftenne contro Aria Mo- 
lano, che il tetto della Bibbia vol- 
ata, e quello (ki 70, fono da pre- 
mm ni itfté Ibrùco } nn ptr Dip 
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pere egli^ inferiore di molto ad Ari* 
Moorano. Mot) nel i^ffo. 

CASTRO f Paolo di ") uno de* pih 
celeb. Giureconf. del Sec. XV. cosi det- 
to da Caliro fua |NUria , iofegnò U 
Legge irL Fi enze« ioBologni^v in Sìt« 
na , ed in Padova con tanto grido ', 
che fì diceva di lui communemeote : X« 
Bartùiut non tjfet^ ejftt Pàulut. VL 
aflai vecchio nel 1437. V{ fono vario 
edizioni delle fue Op. 

„ CASTaONlo (Benedetto Maria D 
«t Palermitano dell' Ordine de* Piedi* 

cstori , pcritiffimo di molte lingue 
„ e delle fcieoze: flarapò : EpifagO' 
„ g icon Otome$ricum , fiv§ primitivi 
«9 Mathe^s initia . 

„ CASTRUCCI Cftaftaello da S. Ca- 
^ fciano> da giovanetto vedi 1' Abito 
M Monadico Benedittino ai i^* dt A« 
M gotto 1513. nella Badia in Firence « 
„ Fu in grande (lima, e dentro, e fuo. 
M ri del Chiottro. Tenne il Priorato 
M di Montecaflino e di Afeaso • Nel 
M giunfe ad efftfr Abbate Tito- 

„ lare di S. Giuliano di Alepria . Paf« 

sò a miglior vita nel 1574. lafcian. 
^ do oltre il Trattato creduto di San 
„ Cipriano di due forte di Martiri§ 
„ tradotto • e altre opere Aampatc « 
M varie Mia. 

„ CATALANO CGafpero) fìilermitk 
„ Geometra , e Aritmetico pcritifs, 
M vifle circa al 1607. e fenile Dtfcor' 

ttS0t§mhre 1607. intradutJ^ni ieU' 
,t jÈritmttiea Pratica mtrcanttte. 

^ CATALONI ( Pietro } Segretario 
M del Cardinal Pallavicino , vifTe nel 
„ XVII. Sec. Abbiamo di lui : l* I/loria 

del Concilio di Trtnto fiparata dal- 
„ la parti tonitmtjoja , e widatts in 
-M pi^ lirivt fortna . C febbene da al* 
„ cuni n voglia, che Ha fattura dello 
„ fteffo Cardinale noa però è ccr» 
M to • ch« m mìft egli molto dèi 

„ fuo . 

,» CaTANEO CCiammaria^ da No- 
^ vara « (u in riputazione ettrema nel 

XVI. Secolo . Egli apprefe le lingue. 

da Merula e Demetrio, e fcritfe uu 
«« dotto €omeflto alle Epiftole di FU- 

nio il.GtoviQt « che imprese n Yt* 
M neaia nel 1500. e poi nel 1506. a 

Milano . Quetta opera gli fervi a 

darlo aconofcere per l'Italia.' onde 
„ andato in Roma trovè fkilnMatt 

impiego , e vi traduTe alcuni Dialo- 

ghi di Luciano , e compofe altre- 
„ si altre opere tanto in profa, quanto 

M w ftrfi i BA oey* fiwlUt poco vi 

ft rio* 
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tiufci, e fi morì ne! tjt^. S$ dicf « 
cHé Ift flit morte fu per. qualche ttili* 

po tetiuit celata da coloro, chepre- 
«• cendevino li Benefizi » eh' egli avea« 
9 Mtt Atto fepolto ftot alcnnli 
pomp^: che ciò «veffe dato motù 
vo al Mirieo di iàrgli ^u^ttò Epitafi 
fio . 

f^//f.' vrator, ^uanui 'iaSura occulti 
• Jf/Zéf fepulchYt , fi/ indenti fuithris 
Perinniorikufyue monumentis t<Bul$ 
jtiihut ubiM vfveret Catamuté 
CATANC<X C Gerolamo ) Patfitlo 
9, Genovefe nato in Barletta nel i6io. 
(ì fe'Religiofo della Compagnia di 
Ct^ nel f ^}4* c avendo appfefc le 
p'ih nobili fcienze l' efercltò con 
„ tanta lode, che finalmente confefjul 
per eiTe varie cariche nella fua Re- 
M « dalla Keppublica di Genova fti 
M eletto per fuoliforico. ScrifTe un dì- 
„ fcnrfo intitolato .* Lt fangi* difficùt- 
1, M PHneipan di Gtntvs , «bt 
4, recitò nel! a Corpnaziont del Doge 
«, Agoftino Centurione; P.nrntjone tra 
i7 Monito Vtubio • v NuQVOt e aU 
tra opere • 

„ CaTANEO ( Pietro ^ fiori nel 
M XVI. Sec. e fu buono Architett. on* 

de abbiamo dì lui 1' Archittet, che 
«« imqiA fu fmpfefla in 4. lib. cioè .• 
«f nel 15^4.. e doro nel 15^% in 8. Nel- 
M lo fteflb tempo vifle altresì Gitola* 
„ ino Cacaneo Novarefe « parìraente 
„ Architetto e Ingegnere , che fcrilTe 

un'opera.* Del forti f rare ^ nffentii' 

re,e difendete y col modà di fan 
M fli^giamtnti camiti* la quale fu 

imprefs. in Brefcia per Tomrrìafo 

Bozzola nel 1^67, in 4. Rocco Cata- 
«• neo » Prete Veronefe , 1>ottnr di Leg- 
^ ge « di- cui abbiamo la fpofìzione dì 
«, parte del Dialogo di M. Tullio Ci- 
M cerone intorno alle partitoni Ora- 
M fefyVt e altre opere , Ib nomo dello 
^, flcfTo Sec. XVf. e Auditore di Mon- 

fiftoor 4clt^ Cafa , Nunio in Ve- 
„ zia. 

„ caTAWIA . C Marcaatoaio > Fa- 
M lerm. nato nel fu non meno 

ft famofo in molte fcienze t che buon 

ftMia . Oi Ini abbiamo vari peenil 
», Drammatici . Paolo Catania di Mon- 
9t reale Beneditt. Uomo altresì molto 
•» dotto, e Poeta, che mori nel 1670. 
tt compore eot 7* di Carnosi Morati » 
M e altre Poefe*. Francefco Catania Me* 
n dico, di buon nome Palermit. nel 
M 1^88. fcrilfe il/tée/ìiotiem de medica" 
M mento purgante , 
M CATAN,W C FMBCCflO ^ di fi» 
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«,réii«4,1iÉtK net 14^4^. fu Scolare ék 
M Marfilio ricino ,edoflo qatOp « nian 

altro che lui fpiec?» mp|»lio i nafco« 
Iti fegreii della PUtonica dottrina f 
e li mori nel 1511. Benedetto Tar^ 
chi con una elepAntiffimi Orazione 
M piena della fua foltta eloquenza, o« 
M noTÒ il funerale del Gatanio . La« 
„ fciò molte opere : De pmtchro Ith, 
„ 3. Panegyricus ad Joannem Corfiur^ 
M <Sr Pailantem Oric. In Platonis Pe- 
^ iifietm péraphrafis ; H PlafnU 
», frmpofium enarratio ad Clementem 
„ Vii. In Ariftot, lilf, de Calo Para» 
«• pkraftsf Ad Leonem X, in Artftot» 
^ ii9. da moribus pnefatio f tn Arifi* 
Meteorologia Pataphrajts f tn Ta- 
cagenem Platon, fi ve de Tapientis 
4, Paraphrafis ; Oratto in funere Lau- 
ffarif Medicei \ Spi fi. varia ; Ceiw. 
me»f. fuper lib» Plot ini de effentia 
,« anitn^ e inttrpretatio in iila Bottài 
», tatminà ^ttairtm initiim f Tu tri* 
plicis . 

„ CaTat^UTO C Niccolò 0 di Cita. 
„ nia Speziale e Semplicifla famofo « 
„ non che intelli^entlft. delle belle lec^ 

rere, viffe nel XVri. Secolo, e com- 

pofe / ifagogicon »• five facilis intra» 
„ ilvéiio ad uriiverfa^n Phamtaetiticéf 
„ Artis pratim l tUme, 

CATEL C Guglielmo) fiat, di Tolo- 
fa , di una delle migliori fam.di detta 
Città , fu Cottogliele di qnet-partameìi* 
to, e m. li s. Ottobre i62tf.Ha lafcia* 
to una Storia de Conti di Tolola» • 
delle memorie di Linguadoca . 

„ CATENA (Geronimo) natitfo di 

Korcia nell'Umbria, viffe nel XVU 
„ Secolo , e fu Segretario del Cardi- 
„ nai Aleffandrimi , e detta Congrega. 
„ zione de' Regolari , e della ConfuU 

ta di Stato . Scriffe la vita di Piè 
„ V. Un volume di lettere .* Vili, Ob* 
\f di Poemi latini} Difcorjh fopra ts 
,» traduzione delle fetenzie % e di ah fé 
», facoltà , ove crìtica la traduzione 
tt tanto decantata dell' Eneide di An* 
«f aibal Caro . Pier Catena VenestaiM 
t, «imr nello fleffo Secolo , e. per 
t« fno graa fapere fu preflb tutti iit 
„ molto conto, fnfegnò le belle lette» 
„ re in Padova » e pttbblicò con le 
,» flampe tra l'altre opere / Commenti 
tj fopra Porfirio , e Arijiotele , imprefu 
M in TenezJa nel isjd. FraecefcòGaci- 
•• na , di cui abbiano Canzflni ticilitm 
)i tte Buritfebee Sacre ^ fu buon Giure. 
,« coafiilto Palermitano , e fi acquiftò ' 
)t col avvocate molta ttima / onde po. 
n feia PCC qukhe tempo efercitò p». 

£ a rimef» 
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rìoietitc la canct di ProcwitM f i- 

^ (cale , e fi morì nel 167J. 

.,, CATENASO C Baflìano ) di Lodi , 
„ Uomo di Lettfre Greche, ed Ebrai- 
che intendentiflìmo , de' Canonici 
ReBolari Laterafienfi » fu Vice-abbate 

* in Genova , Retcore di S. Frediaao ia 
V-icca , Priore di San Blatteoin Tor- 
100* n e Priore Titolato dì Voltur- 
no Città della Terra di Lavoro nel 

„ Regno di Napoli . VifTe nel XVII, 
^, Sec. Scri.iTe Campenti iofs pÉttiét fu0 • 
^ tiifcrtptio ; Lttboris Tymhofum .• 
^ Gran(ìcz.Z.f <fi Maria Verdini .•. An- 
fiteatro Sacro : Cat^ns ài t, virtù 

^S. CATERINA da Siena Relitjiofa 
del terzo Ordine di S. Domenico , 
„ viffe nel XIV. Sic Ella fi portò in 
AvicBOoe per trattar 1* accordo tra 
^ Tiorentini , con Gregorio XI. che a- 
'm vea quelli fcomunicati ; e perfuale sì 
^ fattam«nté «òlla fua eloquenza quel 
„ Pontpfiie a ven'r in Italia , che lo 
indulfe fenza dWaz'^ne a lafciar la 
Francia , e ritirarft nel comìacia- 
^ mento del 1377. in Roma , ove ri- 
^ ftabilì la fua sede Pontificia dopo 
„ 70. anni » «he. Clemente V. Tavca 

* titrportata iti.Franeia. Si vuole «cht 
^avefTe fcritie diverfe Iettare » e al- 
^ cnne pie opere, che impreife porta*. 
-, nQ il fuo nome ;e fi mori nel 1380. 
« ncll'elM di 33. anni / e fj polta 
^ nel numero de' Santi da . U. nel 

CATILWA Ctueio) fiini, Komana^ 
ttajio da uva nob. famiglia « era di fi^i^ 
jrito pronto , e di gran toragpo , e di 
talenti fupenori . Avendo diflfipate tut- 
te 1« fvé foUanxe' co* Tuoi difordini « 
pensò fra fe fleflb di opprimere la fua 
patria, di diftruggere il Senato, di 
portar via il teforo pubblico» e di n. 
farpame la Sovraniu • Per rtufeirvt , 
tirò dal fuo partito motti giovani di 

Srima sfera , ai quali dicefi , che fece 
evere del Oingae umano per ficurtà 
«itila loro unione. La fua congiura fj 
Itopcria dalla vigilanza di Cicerone al- 
lora Confole^ e paleiata da Fulvia , 
amante di uno de'conginrati. Avendo 
Cicerone accufato, e convìnto Catil)- 
na in pieno Senato , quelli riti roOijpì- 
nacciando , cb* tftingueftkh l* inttfu 
eiio , in cui •ffo veniva precipitato , 
fotto le rovine di Roma . Indi cffendo- 
fi pofto alla tefta di un'armata con 
Diolti de' congiurati* combattè con mt 
valore incredibile contro Petreio Luo« 
gi>>Tenente del Conf, Antonio ^ collega 
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di Ci<erooe, ma Ai.ditfattoi od neci* 

fo nel combattimento 63. anni avanti 
G. C Era un uomo ambiziofo , intra- 
prendente , e capace di diftruggere In 
Regpubb. Romana, quando non foCo 
fiata fcopena la fua congiura • Lentu- 
lo* Cetego, ed i j^rincipali congiurati 
etano ftati arreftati per ordine del Se- 
nato prima della batt. Salluftio ha data 
una Storia ecceL di quella congiura • ' 
, CATINAT C Nitolao 3 MMc; di 
Viranda* nato il primo Settembre 1^37* 
da una nob. fam. Si fegnalò col fuq 
valore * e colla fua prudenza in vari 
•iTedi j e combattimenti . Fn Maielc. di- 
Francia li 17. Marzo 1^93. e morì neU 
la fua terra di S. Graziano li aS* Feb» 
braio 17I2* di 74. anni. 

„ CATO C Angelo ) da Benevento « 
„ uomo di gran mento , prima ebbe 
moglie , dopo la morte di quella 
divenuto Chierico* fn da Luigi XU 
fatto fuo Gran Limofiniere , e net 
„ 1481. eletto Arcivefcovo di Vienna . 
„ Filippo di Cnmines gli dedicò le fue 
memorie • Portava per fua imprefa^ 
„ tnffenium fuperat vires. Nel 1494« 
„ andò in Benevento fua patria , e co- 
„ là nel 1497* fi mori . 

*, CATOMSIRITO C Giambatifta > 
m Greco , ma del numero di coloro « 
«• che erano del Collegio Romano* 
„ vlfe ntl XVIL Sec. Égli tofto che 
ufcl fnora dalle ftimpe il lib. di Ar. 
„ cudio, con cui pretendeva di ricon* 
*, ciliare la Chiefa Greca con la Lati* 
„ na , prefentò fnpplica all' Ambafcia- 
„ dor di Spagna , eh* era in Roma , 
per parlar a S. Santità di quel libro* 
come ripieno d* Ere fi e , e che ftvo- 
** riva eflremamente il loteranefimo e 
il Calvinifmo, e poco appreflb fe' 
** ufctr fuora dalle fiampe di Venezia 
** nel 1^3». un lib. col Tit. d» vtrm 
*, vtriufyue Seclcfìét concordia , oppo- 
1)0 a quello di Arcudio , e vi attac- 
«• cò il Bellarmino , e alcuni altri Ge- 
*. fttiti « come peribne * che aveano 
** poca conofccnza di quella materia » 
„ e vi fe* fovente menzione dell* 
„ ehologio prefo dal Monaftei^ appet- 
., lato Crypta • Perrata , foftenendo » 
„ che queir Euchologio M. S. che era 
in voga neir Itali» , e veniva fegui- 
*i tato da Arcttdid, e da altri Gefuitt, 
non. era molto efitro , poiché in effo 
„ non vi fi rinveniva alcuno de' SagrajT 
„ menti « e che Arcudio e li Gmct den 
w Collegio Romano favorivano le douV 

trine de' nuovi Erefiarchi con feguir 
,* r Eucbologio • Ad ogni modo molti 

«doti 
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M àélti !■ Quella ftia opera vi difetto. gÌO , ette boà avendo pi& di 14. aimiv - < 

,f prono poca («lidità , e molta fotti- chied^tte una fpada per uccidere il tt- 

„ gliezza; febbene non vi fiano man- . raono Siila . Catone amava la Filofo- 

^» cati di qtttlli\ the abbiiOQ pivfa Ir fia , e fi attaccò alla fetta degft Slot-r 

fue difefe. ci, d'onde tr.nfTe quella f^randezza d* 

CATONE ( ADRelo^ da Supino « aaimo, che poi dìmofìrò in tante oc. 

in Contado di Moitl«« fiunofo'Ti- cafioni. Fece la faa prima campagaa 

M lolbfo, e Aftrologo, fior} lòtto Fer- nella guerra degli tcBiavi foUevatiii 

dinanflo I. d* Aragona , e leffe fotto Spartaco. 7?. anni avanti G. C. 

M nello Audio di Napoli nel 1495. 'i- * ^^P^ comandò 1000. nomini 

^ lorofia e Aftrolosia. Eglìeneodò il d'iafinteria nella MaeedoBÌa. Ai fno 

M libro delle Pandette di Medicina di ritorno fu latto Qoeltore, e dimandò 

„ Matteo Sìlvatico da Salerno, dedi- la dignità di Tribuno, per impedire , 

99 caco al Re Roberto , e accrefciuto lo ch'ella folTe ottenuta da un uomo , 

„ le'flampare • cht o' era indegno. Si nn) a Cioer». 

CATONE il Cenfore C Marco Por- ne contro Cati lina, e fi oppofe a Ce- 
rio) celebre Romano, nac. di Tufcu- fare nel Senato. I Aiòi nemici fi ado- 
laao, portoiTi a Honw ad illanea di peraioM , acdò Mtk ■ominato per 
▼aleno Fiacco , e fu eletto Tribaiu> andar ad impadronirfi dell' Ifola di Ci' 
militare di Sicili.i circa il 105. avanti pro , ch'era fiata ingiuftamcnte confi- 
G» C e dipoi QueRore io Africa fotto fidata a pregiudizio di Tolomeo, ioi». 
Scipione , eh* egli accinè avanti ti ginandofi , cbe avella ìiKombeiiaa gli • 
Senato. Allora fu ei:;li fatto PretOir« farebbe perdere la Aima; ma vi (i 
carica che poi efercitò con molta giù. maneggiò con tal prudenza , che noit 
ftiaia • Conquiflò la Sardegna , la f;o- lafciò luogo ad alcun rimprovero» 
versò con nn' ammirabile moderazio- Catone fece tutti i (iioÌ flforzi per tt« 
ne, e fu creato Confole. EfTendo Tri- nire gli animi di Cefare, e di Pom- 
tmno della guerra di Siria , diede pruo- peo in tempo delle guerre civili ; ni* 
ve del ftto valore , e del fno coraggio non elfendovi potuto riofcire • fe^uit^ 
contro Antioco il Grande. Al fuori- il partito dì Pompeo, cbe rifguarda* 
torno fu facto Cenfore t carica impor- va come il difenfore della Repubblica, 
tante , ch'efercicò con un'integrità Finalmente dopo la battaglia di Far. 
fenaa pari • 1 fool neniici lo accufaro* falia , e la morte di Pompeo , rttlrofi'. 
no p'ìb voice , ma non i-oterono giam- ad Utica , ove avendo intefo , cbe 
mai denigrare la fua innocenza colte Cefare lo jnfcgniva, configliò a' fuoi- 
loro calunnie. Egli fu il promotore amici di prender la fuga, ed a fao fi« 
della terza guerra Punica, ed e^lt era gito di provaiè la clemenza del vinci- 
colui, che nelle delii>erazioni del Sena, tore . Indi coricoffì fui fuo letto, lei*. 
N nato femprc conchiudeva per la rovina fe due volte il Trattato dell* immor« 
di Cartagine • M. vedo il 148. avanti talitk dell' anioaa di Platone « • li tra» 
G. C di 85. anni. Avea fpofata Salo, fi^ con un pugnale , onde ne m. 4-7. •* 
nta , figlia di un fuo domeiìico , da anni avanti G. C. in età di <>8. anoi 
cui ebbe un figliuolo, che fu parimea- Gli Scorici ne hanno fatta un grande 
te Cenfore, • cliefi fegnalò fotto Pao. elogio. Tuttavia vi fono vari tratti 

10 Emilio nella guerra di Macedonia . nella fua vita, che non gii fanno ono- 
Catone H Cgnjòrt era t giuA» Cicero- re » e (opra de' quali è impol&bile fci|« 
ne» no ecceltente Oratore , on Sena, làrio. 

tore perfetta , ed un gr. Genenilr. CàTONB C ^M») ^o^^ I^ì"?' • 

Imparò il greco nella fua vecchiaia , di cui ci rimane un componimento in- 

e compole delle Opere • che fi fono tit. D/r^r * ovvero imprccaxiooi . Moti 

perdnté . Soleva egli peotirfi 4i tfe co. circa 90. anni «rami G. C. 
fe, di aver pafTato nn giorno fenza CATROU CFraucefco^ celeb. Gefui« 

imparar cos' alcuna, d* aver confidato ta, nacque in Parigi li x8. Dicèmbre 

11 ino (egretaa fna moglie t e dr effér 1659. di Maturino Catrou, confìgliert 
tai6 per acfna « aHofcaè poteva viag* Segreto del Re , e di Maria di Luber« 

• glar per terra . DqPo di aver ftudiata la Rettorica , e 

[ CATONE d' Utica V coti chiamato la Filofofia affai lodevolmente , rinun* 

, dal loogo della fita* morte « era pronK «i^ a* vantaggi temporali , che ve«t- 

j potè del precedette, fu allevato i n éa« vanglt 'ffèrti dal Signor di. Luber , fup 

; fa di fno- Zio Livio' Drufo, e mofirò Zio, Te(oriere Generale della Mari- 

fia dalla fua fmtÒMÌiiau Caaco corai^ aa, t leseli Cèefuica nei 1677* Aveo- 

S I dolo 
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4olo i Tuoi fuperiorì deAimto tt Per. 

Smo, predicò p«r f«tt« ah ai con appUit* 
; ma il dtfpjacffr* che prò? «vt niX 
derfi coArecc6 «4 imparart a meate , 
gli fece abbandonar* il niniftero della 
Predicaaione . Comìociandon allora il 
GioriM* di Trtvottx , fìi fct Icd H P. 
Catrou per travagliarvi intorno , come 
Cfce per \x. anni . Nello (teffb tempo 
^plicoifi ad altre Opere , che lo fe- . 
«grò conofcere da* Letterati « e m. io 
Parigi li i8. Ottobre i^)7» di 7^. anni . 
4bbian»o di Ini t >• Una Stona gene, 
latt dell'Impelo dtl «ondo , la pi& 
Mipia ediiione della quale è quella del. 
1i7lS)> in 4. voi. II. 1. La Storia del 
Janatifou) delle Keli^ooi, Proteftanti • 
Xffa contiene la Si^es degli Anabnttl» . 
iti , del Davidifmo % e dei Quakeri , 
ovvero de' Tremanti . 3, volumi in la. 
3. Una Tiadiuione Francefe di virgi. 
fio « con note Crìtico. Storiche , la 
miglior edizione della quale è quella 
del 1729* in 4* voi. in la. 4. final* 
nitntt una grande Storia Konant tr« 
^ nccbtu di Note . Quella è ro.>era 
Principale del P. Catrou. Le Note fo. 
xiO afCai (limate , e fono del P. RouiU 
If «Gffbita , che m. li 17. Maggio 17^ 
e eh era a^ociato al P. Catrou per la 
compofìzione di queft* Opera , e che la 
continuava . Il P. Routh è incaricato 
À terminarla . 

„ CATTANI ( Francefco ") da Diac- 
99 ceto, vifTe nel XVL secolo , e fcrif. 
M fi tr* 1* alerò tr§ tik» d^» Am^n^ 
M te fa« vita fii fcritta dal Varchi , e 
^ va unita con elfi libri . Egli dicefì 
il Vecchio per diAinguerfi da un altro 
^ Mncelco Cattaui pòflertor« fuo ni- 
potè , figlio di Dionigi fuo figlio « 
9, che lafciò altrea) molti buoni libri • 
CATTARINO C Ambrogio } celebre 
teologo del Secolo XVI.iiat.di Siena , 
infegnò la Legge fotto nome di Lan. 
caUotto Ptiiiti iìaoaVetà di 30. anni, 
ii lece Oomeaicatio nel 1515. e prele 
. ti nome di Cattarino. Allora fi appli- 
cò alla Teologia , e fi acquiflò un gr. 
nome. Fece uo'i|flai buona comparfa 
nel Concilio. di Trento» !« . Vefcovo di 
Minori nel 1547. ed Arcivefcovo di 
€onBa nel 1552. M. dopo qualche 
tempo » Ha laCciato varie Opere , ove 
moflra molto ingegno , e foflienefeo- 
tiroentì fìogolari fopra lapredeftinazio. 
ne , ed alui punti di. Teologia. Pre- 
tenda egli, elle smi Giovanni fivan? 
CeltOanon fja morto, machefia fiatò 
, rapito io Cielo come Enoc , ed Elia . 
' Xgb'Ai Vk primo , che difcfe con moU 
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to calore , che l' intenzione elleriore 
è fu0ìcienie nel Miniilrode'Sacramen*' 
ti « cioè n dire , che il Sacramento è 
valido , purché quello che lo amniU 
nìftra faccia enerM>rmente le cerimonie 
ricbielle , abbencnè imeriormente poC> 
fa aver penfien» di barlarfi del Sacfa* 
mento , e delle cofe Sante . Cattart» 
no è affai libero ne* Tuoi fentimentt « 
nè pena molto a dipartirfì da quelli 
di S. Agoftinot di S. Tommafo , e di 
altri Teologi : per altro la fua opi* 
nione fopra l' intenzione eilerìore del 
Sliniftro de' sacramenti , è fempre fia- 
ta feguita nella Sorbona nelle oecifio* 
ni de* cafi di cofcienza, 

^, CATTO ( Francefcantonio^ Luca- 
,« no« eiO nel XVl. Secolo , e lìa 
„ Lettore in \'apo;i di Chirurgia. Si 
„ trovan di lui date alle Hampe //if. 

goR^ AnatomicM, Neapol. apud Ray« 
M mund. Amatum 15^6. in 8. 

CATULLO ( Caio Valerio ) eccel- 
lente Poeta Latino , nato in Verona l* 
86. av. G. C. fi guadagnò colla beU" 
ieaza , e colla dilicatezza de'fuoi ver. 
fi « la flima, e T affetto di Cicerone . 
e degli altri uomini gr. del fuo tciru . 
po. Sarebbe defidcrabiie* che non m* * 
veCfe imbrattatele fue poefìe di ofceoi« 
tà , e di penfieri lafcivi , fece de' verfi 
fatirici contro CeCare, che fi conten- 
ti di una leggiera ibddisfaziont* ansi 
lo invitò quel giorno ite(fo a cena» 
Clodia fu la femmina, ch'egli piji 
amò fra le altre. Ijt diede W nome di 
Lesbia , alludendo a Saffo , eh* era 
dell' ifoladi Lesbo . Viffe tutto il tem- 
po della fua vita in povertà , em. ver* 
io il 57*. nv. ce Giufeppe Scalige. 
ro« Paflerat , Mureto, ed Ifacco Voli 
fio * e *l Volpi * hanno fatte dellg 
note erudite fopra quello Poeta • 

Ladovif .DoUt traduffe l* Bpitata* 
mio in verfo fciolco ital./i/tmp. in iV* 
nc^ia per Cuvzjo Njvò 15^8. in 9, 

„ CAVAGfft C Giambattifta ^ Ar. 
„ chitetto Napol. Egli con Vincenzio 

della Monaca nel iS70« principiaro- 

no la Chiefa , e Monifìero di San 
M Gnflorio Armeno « volgarmente det« 
„ to S. Liguoro , e fece anche la fab* 

brica del Monte della Pietà • fonda» 
M to da Aurelio Paparo , e Nardi di 
„ Palma nel 1597. nel PìImio* dl*tim 
„ del Duca d Andria . 

„ Cavalca C Fra Domenico } dA 
M Vieo Pifano dell'Ordine de' Piedi. 

catori , fiorì nella (Icffa età di Dan. 

te , e propriamerite nel Sec. XtV. e 

pafsò a miglior vita nel Novembre 

del 
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del 134^* come nota Monfignor Bot- 
tari nella prcfàcicNie allo Specchio 

di Croce tìello ftcffo Cavalca toll'au- 
torità di una Cronaca a penna del 
Convento di S. Caterina i di Fifa de' 
ftdrì Predicatori. Quindi fi vede 
quanto errino fuor di ftrada i Padri 
Qj**fif » Ech.ìrd Biiflioth, frri. • 
p%9f» Ori* r. D, rem. i. par;, 87^ 
che trafportano il fiorir del Cavalca 
air anno 149J. F.gli fcrlffe oltre all' 
opera citata dello Specchio 4i Croc$ , 
un Trattato iotttolato PungiNngu» » 
# Hi ?azjenz.a ; e un altro col Tit. 
de' Frutti (iella lingua , che è unito 
col piimo ; la prìma impreifionedel 
quale è quella di Ronta per .Gtor Fi* 
lippe del Zignamine nel x<;7i. e un 
terzo intitolato .* Difciplina degli 
f/firituOli» Pungi lingua però 

divifo in due lib. 1* uno chiamato 
Mtdicina del Cuore , ove infegna a 
biafimar l'ira e i vizi, e mali^ che 
da «fa procedono , e 1' altro Hillm 
faZ^ertZ't , come c:;li fteffb nel pro- 
logo confeifa, non tu il Cavalca pri- 
mario autore , ma Io recò in comu- 
ne volgare dall' opera intitolata : 
Somma de' Virjyovvcxo funm^a de Vit' 
tutib. tsr Yniis di Fr. ISu^lielmo di 
Vrancfa' OÌofflimcano cognominata 
Vtraldo , u de' Veyrauta , cioè da 
Pieralda , luo;;o dalla fua nafcità 
nella Diocefi di Vienna in Francia, 
che vite oltre alla metà del sec 
XIII. Ma per quelle opere il Caval- 
ca è da'Depuiaii del '/i, itimato 
nello fcrivere affai indietro al Pa& 
favanti . 

CAVALCANTI C Bartolommeo ^ 
nacque in Firenze nel iSo). t|li fa 
uno de' pHk zelantf DHvndtton del- 
la liberta della patria contro la 
Famiglia de' Medici . £ febbene 
dopo che Aledandro de' Medici fu 
dichiarato capo , e poi*Pttca della 
Repubblica Fiorentina , non fofe 
ftato profcrittOj feguito i'alTaffina- 
mento del Duca AlelTandro , e in« 
nalaato col parer de* più favi e po- 
tenti Cittadini Cofìmo de' Medici a 
fupremo governo dello Stato, volle 
egli fteffo tiTer co* fuorufeitt ; ^ 
clettofi un volontario cfìtio , fi por- 
tò in Roma , e Paolo ILI. e Otta- 
vio Fartiefe fuo Nipote fe ne ferViro- 
no in affari molto rilevanti , come 
altresì il Re Arrigo II. e altri Po- 
tentati . Finalmente ritiratofi in Pa- 
dova per vìver con quiete , «ottr fi 
mori atl ijd7« e iuftpolto iaS. fraa- 
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cefco con ifcrizioue Tepolcr^le po* 
ftagli da Oio* fuo figliuolo. Leprin* ' 
cipaii fue opere fono , U %.ettwita% 
eh' egli compofe per commiifìone da« 
tagli da Ippolito II. d' £Ae e noa 
già Ippolito I. cni r ArioAo ioti* 
tolò il fuo Poema, come crede il 
Fantanini ; e i TrattMti , ovvero Di» 
ti frorfi fopra gli ottimi Regt[imtnti 
delle Repubb. antiche , 0 moderne • 
„ che Francefco S^nfovino fe pubb!!- 
care infieme con un dilcorfo di fe- 
„ kùfIiBim MT*Krfié^€9vtmi Civili 
oltre tre fue lettere fopra la riforma di 
una Repubblica di lui ideata e ri- 
M formata ; poiché a' fuorufciti Fio» 
f, lentìni non piacendo il governo d* 
allora , altro fe ne formavano idea- 
Ut come dopo Platone a! tres) fece* 
ro 11 Moro , il f oglietu , il Gian- 
notti , e altri . 

u CAVALCANTI ( Guido ") Fto- 
„ reatino della iteffa Famiftlia, che fu 
M Bartolommeo % viCe nel XIII. Secolo » 
,, e fi diflinfe non meno nella Poefia. 

che nella Filofofia ; onde comi>oredi. 
„ verfe opere in profa , e in verfi ,e tra 
M 1* altre.- le Regola Amirrmrf 
e n mor} nel i^ioo. 
CAVALIERI C Bonaventura } dotta 
Mitematico , nativo di Milano , fa 
difcepolo di Galileo, ed amico di To* 
rìcelti , prof<)fsò le Matematiche in Bo- 
lo^na con molto applauCo . Abb amodi 
Ini DireBorimar gamm la Uréttimutri' 
eum , ed altre Qp. ecCtU. !!• li |« 
Dicembre 1747* 

Le altre fuo opere fono? i. GeometriA 
indivifibilium'^ontinuorum nova qua* 
dam ratione promota .pa^/iV. «e/ i6?5, 
a. Lo Specchio Uilorio , ovvero Tra;, 
tac delle Sesioni Coniche he. /lampa- 
te in Bologna per Giambatifia Peroni * 
l^^x. * e 1650. in 4. Era dell* Ordino 
de* Gefuati , ebe pià non fu£iflo, * Ur. 
bano Davifi già fuo fcolaro ne fcrifi» 
la vita , e pubblicolla col fuo l^mtUr 
$0 della rfera , Roma 

„ CaVALICRO C Giufeppe ) Na. 
„ poletano, ma originario da BrìmiiliiL 
Teologo, e Gìureconfalto al fuo tem- 
po molto in conto, viCe nel XVU. 
Secolo, e fU Lettor Primario de*Ct. 
noni dello Studio di Napoli , indi 
Vefcovo di Monopoli , e dopo di 
Bitonto . Si trdvano dà lui alcuni 
. trattati legali / 0 RepaiMmm sd 
„ fura de teftamentis foro competenti ^ 
n ^diesis t ^paSis, Gian Vincenzio 
M Cavalieio della iUfà Famiglia, Av- 
n vocftm ui KspoU cclibn t Uici4 
B 4 mot* 
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„ molti Voi. de Conft/il. che prevenuto 
«9 dtllA mortt non potè flampare . 
CAVALLAHO C Giambattifta ) 

Napoletano, buon Medico e Filofoib, 
t 9« <liè faou ntU MbUtct foce nel Koi* 

Dr mtrh spidemian, fuiMam^ 

Camraniam uni*vtrfam vexaver/it 
,« furativuj I 6r pf£fervativus dijcur- 
5» • • ' '■ ^ 

„ CAVALITT^TNO C Antonio ) 

Miianefe « viffe nel XVII. Secolo 

e ccmpofe varie Tregedie : // Telo» 
99 fitte , RofiwHmdM ^ Hio H CmtH di 
9^ Modena <3rr. 

„ CAVALLINO C Bernardo > di* 
„ fcepolo «ifft Oivallier .Maflìmo Stan» 
tf'Ztont In pittura . nac<tae in NapoK 

nel i6i2. da un Sarto: e riufcì nel 
9, dipingere molto sentile « e nel colo- 

ritt mollo robvito / ma infelice « 
99 e mor) giovine nfTai . La crocifìflìo' 
„ ne de' vari santi Trancefcani nella 
9, Soffitta dell' Ofpedaletto fu opera 
M fatta da Ini • 

„ CAVALLO C Francefco ) da Bre- 

fcia , uno de' primi Medici del Tuo 
« „ tempo , famolb ntti' Aerologia', e 

nella cognieionc ddle lingue , fu 
„ Profeffore in Padova . Abbiamo di 
^ lui alcune opere fopra Aveffoe ; del 
9» Serpente t fiatale ; fopra U Fifie» di 
9t Ari/fotile ^c. morì nel 1540. 

•«Cavallo C Francefco ") Sicilia- 
99 no dell' Ordine de* Cappuccini • fu 
-9, nel Secolo Profeflbr di Mediana; 
„ dopo fattofi Religiofo fall in gran 
*• fama col predicare / e divenne per io 
M filo faptmcMfo MA foto al Dnct di 
«, Mantova , che a Marianna l^egi- 
9, na delle Spagne , moglie di filip> 

po IV. e all'Imperador Leopoldo** 
9, e lafciò dati alle ftampef. vèlmmim 

de "Rebus Medicis ; De Herbif voi. 

3* in quibus de earum virtute » ^ 
9« préeparaiitm§ • Ma i' ultima opera è 

anche inedita. Egli è da difiinguei^ 
I», fi cofttti da un altro dello Oeifo no- 
9, me e c^fato , Francefcano , di cui 
9t II .'trova altrei} qaatche operetta ; e 

da Francefco Cavallo Agrigentino 
«» Filofofo e Medico al fuo Tempo fa> 
v« mofo, che fcriffe Opufc, He objtBo 
«• ràffica i Dt imfito morhmm mtdè» 
•» rum apMS tfe. 

9« CAUCO C Antonio ^ Uom nobile 
9* Vtnetiaiio« e Arciveicovo di Cor* 
«t fù> ebbe da Gregorio XIII. la Cttra 
9» di notar diftìntamente , e con chia- 
, «t ^a«a gli errori de' Greci i onde 
••egli lo CKe ia mi*oMm latina , che É 
•9 trova m ta^n dau «Ut iUpqpe, 
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9, Tl'Morerì attefta. che un Mf.dief. 
„ fa (ia nella Libreria Reale di Fran. 
„ eia , e che fia probabile di là Ric- 

cardo Simone 1* avefle trafcritta per 
„ pobMicarla nella fu a storia de* Co- 
9, fiumi delle Naz.ioni di Lavante . 
„ Leone Allaccio nella fua opera dell* 
„ unione della Chiefa Greca con la La. 
„ tina , lo tratta molto incivilmente, 
9, foftenendo , che aveife attribuito a 

tutti quello , eh' egli avea foltanto 
„ offervato a Corfli ; ma Riccardo Si« 
^ mone ne prende le fue difele. 

CAVE ( Guglielmo ) dotto Teolo- 

So Inglefe , e Canonico di Windfor « 
lifttoto ptr la fua erudizione nella 
Storia EcdeiSallsca. M. li 4. Agollo 
1713. Li principale , e più Rimata fra 
le fue Opere è |[a fua Storia Leturaria 
degli Autori Ecdefiaftici iii latino 9 la 
di cui miglior edizione è quella d 
Oxford 1740. s. voL in /oL^iiftami»» 
in.Bafilea 1741. * 

99 CATICEO C JiàVO D da Hmà 9 
99 nacque nel 144^. e morì in Montec- 
9, chio picciol luogo del Parmigiano 
„ nel 1511. Scrillè U Pellefirino a imi- 
9, tazjone del Fileeepa del Boecaeeiae 
e altre opere non meno in verfi , 
che inprofa , e la Storia in partico- 
99 l«rt dalla -guerra , chef anno 1487. 
^ fn trai. Veneziani , e l'Arciduca Si. 
giiìnondod'Audria/ nella quale mo> 
Aratofi foverchio favorevole a* Ve. 
99 oeziani , Corrado V^^engero Canoni- 
„ co di BrefTanone gl* impugnò la pen. 
9, na» intinta nel fiele 9 rifpondendogli 
99 con no ansi libello, che Cmimeiftff* 
99 rio Iflorieo , intitolò , ilampato net 
Tom. 1. degli Scrittori Germanici , 
9t raccolti da Marquardo Freero pag. 
99 M%àtììmUtomàÈ. Ediaione ArgantO' 
9, rati 1717- Giorgio Anfelma , che pur 
„ fu da Parma, Poeta Latino detto II 
„ n ipoteca diftinaiòne di un altro Gior* 
9, gio fuo Avo, altresì Foeta latino 9 
kriffe la vita delCaviceo t che fi lag* 
M ge in fine del Pellegrino • 

CAULI AC (, Gnidor di > cetelire Me. 
dico dell' Univerfità di Mompellier nel 
Secolo XIV. è Autore di un Trat. 
tato di Chirurgia aflai Aimato. Fu 
Medico di Qtmffote VI» t di Uiba« 
no V. 

CAUMONT. Vedi A m boi fé. 

„ CAVOTO< GiambatiftaD dàMcU 
•99 fi. Minorità dell' oflervanza di Saa 
„ Francefco , vilfe nel XVII. Secolo , 
,t e fcriffe : Triginea tres leéliones fa- 
9» piT caput primmm l&. Job babitm 

Bm0 sd Popultm MI S»€ltfia Arm* 
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. 9t tinum \6\7' e tnche i fermoni. 

„ CAURI ANA (Filippo Antonio di ) 
M Gentiluomo Mantovano, e Cavaliere 
„ dell' Ordine di S. Sterno , tenne in 
Fifa la prima Cattedra di Medicina 
Teorica , e fcriffe : Dtfcorft fopra li 
primi cinque libri di Tacito , he' 
.yV^uali parla aflai fpeifo delle guerre 
9, civili di Trancia « dove fì fermò 
,« lungo tempo j e donde noa cornò 
in Italia , fe non in nccaftone di do- 
M ver accompagnare d' ordine del Re 
Arriso HI. la PrincipefTa Criftiana 
di Lorena , che da Blois andava a 
99 Virtnie per vnirfi in matrimnaio 
^ con Ferdinando I. de* Medici Gran* 
duca di Tofcana . Stando in quel 
„ Regno fcrifle : ua Comwuntafh ia- 
M timo diguiUt gutffÉ.thtili nel i$67. 
M e i^'^ come pure una ttorh dell* 
9 aiTedìo della Roccella , nido allora . 
M td afilo dtRli Ugonotti • poftovi nel 
^ I5<<i. ma runa e l'altra opera co- 
,f me attefta il Zeno fono anche VlS, 
e non pubblicate. 

CAUSINO ( Nicola ) celebra Ce* 
fuita nato in Troyes nel cffen. 
dofi acquiftata molta fama colla Tua e- 
loquenza , e colle fne Opere • fu fcelto 
Iter CoafiHToie di Lodovico XIII. ma 
non efTendofì portatcf in quefto impie- 

8» fecondo il genio del Cardinale di 
idielten;, fìi relegato in Brettagna, 
d'onde non ritornò fe non dopo la 
morte di Lodovico XIII. Morì li a. 
di Luglio 1631. Vi fono di lui varie 
Opere • la piìl nou è intit. la Corte 
tanta. 

„ CAUZIO C Cammino ) fa Fado- 
^ vano , e Arciprete della Chiefa de* 
^ Santi ProMocfano e Donato di Cit- 
^ tadella « terra nobile , e quafi Città 
„ in quel Territorio « e (uccedette nel 
„ a PietM» fuo Zio in quella 
t» dignità , la quale fu per molti an« 
„ ni contefa all' uno e all' altro da 
^ Francefco , e Faolantonio fratelli So. 

dertni , onde a Cammillo t che al* 
M tresi fu bravo Giureconfulto ,bifognò 
91 produrre le fue ragioni io una Scrit* 
M tnra iapieCa. nej IS61. col Titolo s 
9» C§mménUrium juris , i/uo nfj^9màtt 
M sd infufias advtrfarii fui qMétrmo* 
M itMJ tyc, Traduffe il X. lib. delle Mc- 
«9 tamorfon, e compofe altre opere. 

„ CESA C Anfaldo } nativo da no- 

bile famiglia io Genova , viCi nel 
•f cominciamento del xvm Secolo, e 
tf fil nomo di gran fpirito , e di rooU 
M tt i a di n gitoa t piff la ffiMfia • Egli 
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w campolìl divtrfi Poemi t e la Storis 
Romans italiana . EfercizJ deca» 
„ demici . Dialogo dtl Poemj Snie9% 

„ e altre op. 
CEBaRETC , nome di quello Self* 

diere , che dopo la morte di Smerdi 
fece artifìciofamente nitrire il cavallo 
di Dario , e gli procurò con tale lira- 
tapemma il Trono di Perda . 

CEBETt , Filofofo di Tebe in Beo^ 
aia , e difcepolo di Socrate , a cui vie- 
ne attribuito un Dialoeo intitolato il 
Quadro della vita umana . Queft' Ope« 
ra è di un Autore più recente. Egidio 
Boileau dell* Accademia Francefe ne ha 
data una traduatont in Vrancelt È$àX 
flimata . 

„ CECCANO C Annibale ^ Romano • 
„ vilTe nel XIV. Secolo. Fu Arclve- 
„ fcovo dì Napoli da Ciò. XXII. 

nel 1317. fu creato Cardinale , e mori 
,, coft veleno nel 1350. ScrilTein verfis 
„ la vhs dtgli Apoftoli f, fktro , # 

Paolo. 

„ CECCAWO C Gregorio ") Cardi- 
naie , fi vuole elTere (lato di un pie. 
«t ciolo villaggio di Ceccano nella Dio» 
„ cefi d* Aquino , che ha dato il co- 1 
w gnome alla fua Famiglia . Egli te 
M eletto Cardinale da Rafquale. Il; tir- 
M ca al 1099. e fi mori fotto il Pontifica- « 
to di Onorio il. Sebafttano da Cec- 
cano , Religiofo dell* Ordine Bene* 
„ dettino , che da f nnocenaio IIL nel 
iiii. fu creato Cardrnale, e mor) 
„ in Roma nel 1127. fu della ftelÀ 
„ Famiglia • - 
„ CECCHZRELU . C AleCandro ) 
Fiorentino , vifTe nel XVI. Secolo , 
ferine un Ragionamtnto dtllt AzJo^ 
„ nr, e fintenz.» di Aliffamiro do* Mh 
,» dici 1 primo Dmea di Pirtnzje . 
„ CECCHI C Giammaria ^ Fiorenti- 
no , viiTe nel XVI. Secolo . Di lui. 
M vi fono fei Commedie llampatt dal 
M Giolito nel 1550. 

„ CECCI , ovvero CECCO C Fratu 
M cafco ) nativo d' AfcoU Città Epìfco- 
„ pale dell' Italia nella Marta d' Aiu 
„ cona , Ailrologo del Duca di Firenze « 
mori bruciato io Bologna nel 1317. 
», per cflère flato convinto dal Tribanaln 
9, dell' Inquifiaione di alcuni errori t 
„ poiché avea egli compoflo un Trat- 
„ tato di Sfera , nel quale infegnavn 
M tra \* altre impoAure , che fi gene* 
„ rivano ne' cieli alcuni fpiriti mali* 
«, gni, li quali fotto certe co/lellazio* 
,, ni valevano a fare alcune co fe mara. 
„ vigliolc j 0 che Geah venuto in \ 
,1 terra cfa mio lìi iim di caU cofteU 
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M Iasioni » c1i« r aveano ffffb ptrnf» ftfoft M TI»(bafva4o di Cartagiaé , • 

„ BCcefTariaàiMM • e che 1* Aott-Cri. norì circa il 547. 

Ilo verrebbe al monito fu un Pia- CECILIO , celebre Avvocato di 

a, neU) che. lo farebbe ricco . Non «« Roma, vide nel 11. Secolo dell' Era 

p, pefò A vooto, dit avdTe abiurato «, Criftiana* t mi cooiiaciaMantoM 

^ tutti li fuoi errori , ecbe noooflan* III. è quello af>punto, che Minuaio 

,« te queno fi fe* brucctare per maneggio Felice introduce nel Dialogo imito* 

M fatto da Dino eccellente Medico di lato Ott ivh . Que^i fu un fuo a« 

M qpBtl tempo, iuvidiolbdt|la ripota* mico, che avea avuto da Dio U 

j9 xione del Cecci . „ (;raz:a di «(Ter dichiarato fulla veri- 

CECiUA C ) fu onorata come „ tà della fede , e fervi a chiamar aa« 

Martire dalla Chiefa Latina dopo il „ che Cecilio , eh* era piar amico 

Secolo V. ma rifpetto alla fua vita* di Minuaio , nel novero de' fe« 

alle fue azioni , ed alla fua morte SOa ,» deli . Si dice, che fu pofcia Sa* 

fe ne fa cofa alcuna. „ cerdote ; anzi fi crede etfer il mede« 

CECILIANO , fHacono di CSattagi* Umo di cui li parla nella t ita di S. 
Be.t ftt eletto Vef^ovo di quefta Sede „ Ciprianr> , che contribuì alla conver* 
nel 311. dopo Menfurio; ma alcuni fione di quel famolo Dottore della 
Sacerdoti della fieflfa Chiefa , alla te- „ Chiefa , il qual eobe nel Batufimo 
iU de' gitali arano Botro C^lefio* ed tt aliree) il nome di Cecilio in fegno 
una ricca dama , chiamata Lucilla, „ della confìderazione , che ave* del 
eccitarono contro di lui i Vefcovi di », merito dell' amico • 
tfiinidia • €le(fèro ia di Ini Iuoro „ CVCILIO Liberto Komano*» ma 
Maggiorino, e dichiaratQno invalida ^ originario^ della Sicilia , come atte* 
la Itia Ordinazione , fotto pretefìo , eh* „ fta Ateneo , inl>i;iiò Rettori'ca in Ro. 
cflfa era ftata fatta da Felice d'Apton- ma lotto Augulio, e fenile un trat' 
f o , accttfato di aver dati I Libri Sa^ „ r«r# dttla St^ritt % t una Kdét^ùn^ 
gri in mano de'perfecutoridel Criflia- ,, dì quanto avvenne ntll.i fjuerra He' 
nefimo . Donajo di Cafanera , e vari Schiavi ^- oitr» altre opere. Suidalo 
Vefcovi d'Afrfca , fi diedero al par- fa Giudeo; e un Autore degli ul* 
fito di Mag^orino/ gli altri perfiÀet* t, timi , che ha tradotto Ateneo, ^ual 
tero nella comunione di Ceciliano , il è Dalefchamp 1' ha filmato Atti* 
che cagionò uno fcifma nella Chiefa „ co • Ma gli uomini di molta dot- 
Africana . L' Impemor Goftantioo li «, trina vogliom « che vi c&beio più 
dichiarò in favore di Ceciliano, nel „ Scrittori di tal flomt» e in divano 
311. ed ordinò ad Anolino Proconf. d' „ tempo . 

Africa di farlo ficonofcere per Vefco. CECILIO . Vedi METELLO « E- 

vo legittimo ; ma avendo i partigiani STAZIO. ' 

di Maggiorino prefentate delle memo. CECROPE, Egizio, e primo Re de- 
he al Proconfole , egli rimife l'afta- gli Ateniefi, fiibbricò,o, come altri vo- 
lt all' Imperadore , il quale nomini gliono , abbellì le Città di Atene , 
Materno Vefcovo di Colonia , Reticiò ad incivili i popoli Attici verfo il 
Vefcovo d* Autun , e Marino Vefcovo 15^9. avanti G. C. Ebbe 16. difc^ndea* 
d'Arles, per giudicare quella caufacol ti 6no a Codro » duraaie lo Ipasio di 
'l^pa Mtlebtade • Si rannatOBO nel 4SS; anni, 
li. nel Palazzo Lateranenfe, e vice- Era foprannemato Dypidef , 0 ^er* 
ebraronoun Conc. in cut Ceciliano fa eh* egli parlava due lingut'^ hGreca , 
dichiarato Vefcovo legittimo, e Dona- e /'E^/Vaoj, ch'era la fuanaiia^ o 
'to di Cafanera condannato . Perfillendo ftrek' tgté fu il ffhmc m fkakiihe i* v* 
però i Donatici nella loro otiinazio- mont dell* uomo eolia donna fotto It leg' 
ne , chiedettero all'lmperadore un nuo< gi di legittimo matrimonio , togliendo 
*lro giodiaio ; egli convocò il celebre U emmuniti dtlU donne ^ allora tollera^ 
*Conc. d' Arles tenuto nel 3I4< Ivipn- t a fra* Greci. Per queflo l* antichità 
re Ceciliano fu afToluto, ed i fuoi av- fuppoft^ eh* e f; li ave (f e due f accie . L.* 
verfarj condannati . Finalmente ,aven- Kajfm ntl Teforo Bniaaoico pam 



ì 



'do I Oottitifti appellato mwvameuie parta a «ae/^o propofita urna pkMm 

•11' Imperadore , egli pronunziò gliS. medaglia di argtnto Atenielo ^ mai 

yovew wtv Ìi6, che Ceciliano em in* cui riverfo fi vede uuate/ia dtCeerepé 

Mcente , ed ifnoi awerfari altrettan- con due fu eie , /* una virile* e èarhu» 

li calunniatori, in vigore di quefto ta rivolta airimfè^ 1^ altra fammimU 

giildttio, Cecilian orim a l epacifiwtQfc. mf4t»g$MM mits j/f«Mf» voh^ 

* ali* 
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{ngiù , eon un' erudita fpÌ€tftrJl9» „ itile Tójie ; tìotiz.ie 4elt* Antichità 

ne di Milord Wineitelfec , eui //t V^tpQli Òr. Egli vi fu anche un 

GMhimttO'Mfparticne . Pretende tfueftò „ Giuliano dettd ék Celano dalia fui 

f tenore , che ft^t d* ttn' gniichità di „ Patria iti Abnwto Citra , che fcriC 

fofta 3000* anni , e ne appoggia la «t f^ ^opra la Camita ; ma non fappia* 

g9ng€ttwrm.-atla figura éafU mtfft gre^ ««• wo la ciM ttmpo ; e Ratnaldoda Ce* 

r/^r dell* altro riverfo^ ch'egli vuole ^ Uno, figliuolo del Conte di Celane 

che fieno le più antiche. Da quefìo R. Suddiacono d' Innocenzìo e fud 

incomincia la Cronologia delle lavolé «t Cappellaao , Arcìvefcovo di Capus 

jtHnuMtìai§§ , 9 waarmi é^O»^ • «• nel 1104. 

CEORENO C CforRio ) Monaco CELESTINO C Angelo^ Minorità de- 
Greco del Secolo 1X« di cui vi fono «t S'i Odervanti della Provincia di Prin* 
degli Annali dal principio dtl mondo n palo nel Regno di Napoli , Theolo. 
fino» ftt Rèeno d' Ifacco ComnenO • t* go d> buon nome , viiTe nel XVII« 
Imprradore di CP. Qucft* Opera è una „ Secolo , e pubblicò colhe Rampe ri- 
compi lazioot fttu feasA iictlU»e leu- „ rj Sermoni ^ e dijcorfi predicabili iau 
si dtfc«mfMi*«to« • M ti in vnrit Ckrà principali. 

n CEFALO ( Gio. ) da Ferrara , CELESTINO C S. ) I. Romano « 

^t Utnofo Giureconfulto , lefle nello fuccedette a Papa Bonifazio I. net 41^. 

Studio della il efla fua patria eoa Condannò la dottrina di Neftorto in 

^ tfiolta lode , nel X9l. Secolo, di 1^ nn Coneilio tenuto in Roma nel 498^ 

9, ptfsò in Pavia , ove fu delle prime e fpedl dei deputati al Concilio gene- 

a. Cattedre dello fteffo Studio onor»- rale di Efefo nel 431. Ave» egli avuto 

to f di Favtn rìtoni^ atti lettura di net ^fkSé «nn dilmna» coi Vtftovt 

,i Terrara chianaco dal Duca Ercole AlHci * cèr non «oimno riconofeere 

fuo Signore; e quello morto ritor- le appellazioni portate alta Santa Se^ 

nò di nuovo nella ftetTa Città ; e de . Mori nel 431. dopo di aver ^o» 

V mori affai veccbÌonfln7& Abbiamo vernata fagfiameniff la Clùtfa. Abbii* 

•« di lui: Confiliorum% fiv§ jLtJ'paetfo» mo di lui molte Letere importanti, 

9, rum furis voi. 5. in una delle quali egli approva ladoc- 

CEFaLONE C Storico Greco ) trina di S. Agoltino circa ì dogmi deU 

9, M li ritrova lovente citato dagli la Grazia . 

M Autori antichi , era nativo di un CELESTINO IL nativo di Tif«mo « 

M certo luogo preio Cuma, detto Ger^* fa eletto Papa dopo Innocenzo 11. li 

tt gitbi ; ma non fi la il tempo • inr Settembi^ 1143. «norl.di^wnt* 

M cui viffe;^ Voff, de fiifl. Grac, /. a. fi dopo. 

9, e, 12. Suiia lo confonde con Cefa- CELESTINO IH. Romano , fuccedeN 

leone altresì Storico Greco, che vii', te a Clemente IH. nel 1191. Ebbe un 

Ut nel secolo li. dell' Era Criftiana , gfln zelo per l'acquiAo di Terra San» 

„ e fu relegato da A.Hriano nella Si- ta , e fi dichiarò a favore di Riccardo 

cilia , il quale fi fa Autore di una Re d' Inghilterra. Dopo la mortedeH* 

Storia , che è dalla none di Nino Imperadoft Arrifo* Cèleftiao diede U 

9, fino ad AleiTandro il GnuMlt Iblio tictiia a faderigo fuo figlio « con pa<. 

9, il Tir. di Mufes . to però, che pagaCfe un tributo allA 

CEFEO 9 Re d' Arcadia , fu giuda santa Sede • Mori nel si^S, Abbiamo 

la fovola* refo invincibito /In grafia él Iti'fT. Ltiveiv. • • 

di un capello , che Minerva gli attac CELESTINO IV. di Milano , fu elet. 

cò fopra la teiìa , dopo di aterloiral- to Papa li ai. Settembre 1141. dopo la 

to da quella di Medufa . morte di Gregorio IX. Ed egli poi mo* 

• «, CEFFI C Filippo > Fiorentino No* fi it: giorni dopo la (ba elesìiMiOé 

ta}o , da cui fu recata in volgare la compianto generalmente da tutti • 

„ Storia di Troia , compolia per Cui. CELESTINO C ^ V. chiamato 

M do Ofodict dallfr Colonne di Meflì- prima Pietro Morone , nacque' in ller* 

«ina , vile nel 1324. aia nel iiis* Bntrò n eli Órdine di 

„ CELA^O C Carlo ") Napoletano , San Benedetto, e ritiroffì nel 1I44* al 

„ uomo molto dotto , e peritiamo Monte*MafcUa , ove iftitui i' Ordino 

M cieli' tmkhiià deUa Iva Barria « vif. de^ CeleAinI, cbt fb a|>pfotat0 éaero» 

«t fe nel XVII» iMolo , e fu Canoni* gorio X. nel II. Concilio Generale di 

„ co dell'Arctvvfcovadio Napoletano • Lione nel 1173. Celeflino fu eletto Papa 

Scriffr molte Commedie fotio nome li 5. Luglio ]i94*C>n9M mefidopo la 

t#4ttjMit CM6fllOM».€M AvamsA Ito ìImIìm aMiiè QpMHitiMaim il 
. « «i Fon- 
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Poacificato , ad ìnftnuazkìde di B^ne-^ SMtkiUU itti 1638. Dopo di iver ìiu- 

. detto Caietano , ch'era allatefta degli feenata It Vilofofia , e le Lingue Or 

aft'ari politici, e che (I voleva far eleg- rientalì in molte Città di Germaaia 9 

gere. lafatti fu elccto t « pigliò il fu fatto proM>re di eloquenza, e 

none di Boniftclo TIIL aia meòtre di Storìa»ÌB AUa di fiCooia , ovr fi 

Oleftino fi ritirava nella fttafoiitudi. acquifiò aa gran nome • Mori li 4. 

ne , Bonifacio lo fece riochiodere nel Giugno 1707. di 6H. anni . Abbiamo 

Caftello di Fumone , ove RI. nel 119^. di lui una dotta Ceograf. antica io 

C{tincnte V. lo canonizzò nel ài».. tÌBOv'C varie altft O^fi*. 
biamo di lui vari Opufcoli. ,« CELL1NI C Benvenuto > TIoren. 

CELESTRE ( Vincenzo ^ -Sici- ^ tino, vìffe nel XVI. Secolo, e morì 

^ liano, Poeu, tiftorìco, viffe circa, n nel iS7o.^ Vi fono di lui Due Trat- 

^ al 1^. e diè alla luce/ Tbeatrmm, n tMti% uno intorn9atUotto principali 

„ Poeti cum\ in quo tepide referuntur diparti de IT Oreficeria $ l* altro alC 

^ EUgis % fornata Sacra , <Sr ^ avte della Scultura t la fua viiai 

„ ^rammoias Da Sottra GmUtima Cif «• mm ^ammanta di n» diftvrfo ferrai . 

V vitatis sitlU Patnm Mantéh •» principe , e '/ moda tTim^aran T 

«, le bellum . „ arte del difegno . 

«, CELI C Antonio ) Meffinefe , Fi. „ CELLINO < Tommafo di } del 

„ lofofo , e Medico di buon nome , «, regno di Na|ìoli , e non di Celano i 

fior) nel i^i8, e fu priore nel Col. „ fior) nel 1150. e fu dell'Ordine de' 
M le^io de' Medici delia ilefia Città Minori . ScriiTe la vita di X. FraO' 
„ di Meffina ffta fatria* Lafdò f tm- eefco ; e fi ticat da alciioi altreal 

^tfodmBionem Utdvtrfal. ad Medi» w P^r Anton deUe trt Itqiitnze: Prw^ 
«, tam facultatem , ac irevem Metbo» gitviéfer, virtualis , é^r. fanSfita* 

^ dum eufandi particulares prater na* «t $is nova ftgna^c» Dies it0 » diei «/- . 

9, ftfr«f»|rer^rrr kumani ajffèSius t me « /a 

9« non de puljibut traSiation. quibus ad- ^ CELSO C Apuleio da^ daCentorbì 
^ ditur Commentar, im lib» 1* JlpkO' in Sicilia , fiorì fotto Auguilo ,ve fu 

^» fifmor. Hippoerat. „ uno de' migliori , che in quel Seco- 

, «, CELINA C Marcantonio ) di Mac- n Io fcrìtTero in- Mediieina. Lafciò.* 

chiagodena in Contado di Molife del ^ De herbis ; De Re Ruftiea^ De Be- 
a. Regno di Napoli, Dottor nel ino thoniea^ ^r. Alcuni il primo f c il 

^ tempo di qualche ponit • diade alle «» Irrao Trattato l' inpotaaoad Apn* 
M ftampe : iVbv# RteolleBiomas , <^ lejo Platonico di Madnra i maltn 

Compilationtt , qu^ pertinent ad n nt fanno Aurore quefto . 
^ praxim liquidationis infifutaamta* CELSO C Cornelio ) celebre Medico 

p^.riHto* Véap, ffjr etfiwts tmdbwki del I« secolo di cui abbiami otto Li-. 

^ Caya/H i662, bri di Medicina in latino, ed altre Ou 

„ CELIO Gafparo } Romano, pere . Egli è 1' Ippocrate dei Latini» 

^ Poeta e Pittore famofo , vide fotto Qgiatiliano ne fa un gran elogio . Spie* 

\ il Pontificato di Clemente VIIL e ca pciticoiarmente in quella pane « 

% Paolo V. Egli era peritiflìmo della che riguarda la chirurgia * . Bi fogna 

Storia , della Matematica, e delia vedere l'ultima edizione toane in 

j. pift 6aa Ictteratara s dipingeva. -sì Mova dal Cornino colle letltre ^1 

«, benes che dava d'ammirare a inttt CtL Morgagni 

coloro, che lo fapevano. Ad ogni CELSO, Filofofo Epicureo , nel Se- 
at modo egli vifle d' una guifa tptal* colo IL compofe contro i Cnlliani 
M ntnca particolare ; enmridi 7a an- m'Opera Intitoiau il vero difcorib» 
9> 4Ì • Lafciò molte Commedie , e un a cui Origene fece una dotta rlfpolta 

Poema della prefa di Roma da* Go^ ad infinuazione d' Ambrogio fuo ami- 

•9 ri , e un altro della vita de' Poeti, co. Il Pfeudomantìs di Luciano è de» 

CELLA C Scipione da Genova « dicato a quello Filofofo Epicureo. 
9» fu in qualunque forta di belle lette. „ CELSO C Giulio che viffe quaU 

•9 re comj>ìtiflìmo, e fi refe anco la 99 che tempo avanti deli' Era Criftiana 9 

,9 ftalk Filofefia fiunigliait 9 e creCria- «$ compofe e i Camtamtari dotta vhm 

9« tagli cogli anni la prudenza 9 fi die- ^ di Giulio Qefare % pubblicati nel 

M ^. <i*i ^t*tto alle leggi i ma bob la- „ 1473. Vojf. in/t. Orat. t, <y da 

9, fciò 9 che alcune Poefie • 99 bijì. Lat. /. i. r. 13. 

.5^^H^.¥9 C Criftolbio > «omo de* m CSLSO C Invaocio ) Giur^nful* 

piti eruditi dfl fiw ieci^^, aaciit k m to» «iflt nei il. Saboto . juvencio 
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^ Celfo fuo figlio anche Cimofo Giura* 
^confuho fu Cònfigtitr* di Adriano « 
^ e molto in conto nella corte dtTra. 
^ iaao, e fu Con fole nel 129. dell' E. 
M CriMinm lotto l'Imptro 4lk "Tru 
4t% ÌBBO « e di Adriano . Lafciò 19. libb 
^ Di Digefta , la della tnflituta , e 
M 11. di Itttere* Meaiano Celfo ezian. 
«9 dio cekbre GinrecotiruUo fi crede 
M della fteifa Famiglia . Egli vifTe fot* 
^ to I' Impero di AlefTandro Severo . 

CCNALIS , o CENAU C Roberto ^ 
Bect» della SocMKà di Sorbona aCai e« 
rudiro , e Vefcovo di Auranches nel 
Secolo XVI. è Autore di ua gr. nume, 
flo di Op. M. • TMigi faA potrU otl 
1550. 

„ CENATEMPO C Domenico ^ Na- 
M poi. famofo Teologo , fa PrepoftoGe* 
M aerale dctU CMigrtgaaione de' Padri 
^ de' Pii Operar) , e nel Regno di Na- 
M -poliConfuitore del 6. Officio, e Uni* 
M verfate In^ficocv . VifTt' nel paCato 
^ Secolo XVIL e (criffe deJure Inquù 
„ Jitorum , a€ Praxis f. Offirit , che fi 
^ conferva io Roma MSS. dalla Con- 
^ gregaaioM del S» Oficio • 

CENXIO , Canonico di S. Marta 

Maggiore di Roina, e Cameriere « 

o Ciambelltoodi céldlino III. viffe 
«t'iielU fine del XII. Secolo, c fcrifle/ 
„ una raccolta ridi* entrate % e de* fer- 
», vizj dovuti alla Cbiefa RomMna t 
w cbt il Barmìo a. G» 119}. «tltito 
M confervarfì nel Vaticano . 

„ CENCIO C Luca ) di Capova , pe- 
M ritiffioio delle umane lettere • vifTe 

nel XV. Secolo, e principio delXVL 
^ Infegnò in Napoli , e pofcia nella 
9, fua patria la lingua Greca , e Lati* 
« na; ed elTendo pemnoco io nnattik 
„ decrepita fu inCapua alimentato dal 

pubblico . Morì nel 1556. e Ufciò 
,, aa itb. De Parse ftto , e una parte 
«» della scoria dtlla Cataipinia . 

„ CENSALIO ( Fiancefco ") da Vi- 
„ tulano. Avvocato famoio in Napoli 
«, nel XVif. Secolo, Iciitfe : Ohftrva" 
t» tione» fingularcs eum additionibus sd 
„ Traff. de Fideicomiffl Marci A»iO» 
.«» tornii Ptregrini Patavini, 

CENIQRIKO C Appio aaodio) Se- 
Aaior Romano t e gran Capitano nel 
III. Secolo, fu due volte Confole, Pre. 
fetto di Roma , ed Ambafciadore.inPer. 
Ila » td in Sarmazia «.Fu innaliau> all' 
Impero circa il 169. per opporlo a 
CUiidio 11. na il fno fommo rigore 
U 6ce neeidcff* da mt'mWtfSai « che 
lo avevano eletto» «Klt tioni doppia 
fua «ittiooc» 
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CCNSORINO.Scrìctort del Iff. Seco- 
Io affai noto per lo fno Traturo • D§ 
die Natali f Op.imponafltt per laCko- 

nologia. 

fcri/fe flfuiéttf TV, Pénno 138. /I 
p$ÌMO deU'tmp. di Giordiano , e ledb^ 
dich a dui nto Cerei Ho: ave a anche etm» 
poJÌM un* Optra degli accenti fpeffo ti* 
tata dm tidmtU j^pp9Ìiinéitt ^ g da Caf» 
fiùdoro. 

„ CENTORio degli Ortenfi C Afca* 
nìo ^ da M'Iaoo , viffe nel 1575. • 
come fcrìvea affai bene in latino , • 
in italiano, e in profa e in verfo , 
„ laCc'ò parecchie opere: la Storta del' 
/e 9«err« da* fmoi ttmpi\ un Cmm» 
„ mentario daUéQltwna di Tfm^iimm 
„ ffi>, e altro. 

„ CENTURIONE ( Ulio ) Sicil. u- 
M no dall' Accademia degli Acetfi di 
„ Palermo, viffe circa al 1571. Alcu- 
„ ne fufr Rime li leggono tra <i|uello 
„ degli altri • 
„ CENZIO , o CONCIO C Atef- 
fandro ) Gentiluomo di Macerata « 
„ e Accademico Catenato , viffe nel 
„ XVI. Stcdo » IcrìCe alcnntGoamt» 
„ die &c. 

t CEPERANO C Conc. di ) picciolA 
Città d' Ital. fai Garigliano . Pafqualt 
It. Papa r anno 1114. vi depofe \* Ar- 
civefc. di Benevento . Anche il Vefc. 
di Colano riroifc a' piedi del Papa 1* 
abito Mooaltice, cht par ubbidir» al 
Conte di Sicilia Ruggiero flato erafor* 
zato di Prendete in Montecaffino. 

CERAMEO ( Teofane } Arcive* 
^ (covo di Taormina in Sicilia, viffe 
„ nel IX. Secolo feconda alcuni , ofe- 
M coado il Du-Pin , in Bibl. Ecclef» 
M mi. 7« Mi XI. Scriffff in Grtco di« 
«, verfe Omelie .* un inno per l'A^ 
„ nunciata , e ^li Annali dal tempm 
», dt Dio€le%tanQ Jtna ali* Imptradot 
u Miebth» \ 

„ CERASOLE, o CERESOLA C 'J*- 
«, minio } da Bergamo , ytlfe nel co- 
minciamtoto del XVII. Secolo fot- 
to il Pontificato di Paolo V. Eglife* 
«, il corfo de' fuoi fludi in Perugia , 
M ove fu Vicario Generale , e pafiato 
in Roma dov'era (lato aneli» molto 
„ in fua gioventù ft fe* molti amici » 
„ Se gli proccurò un Canonicato nella 
iua patria y ma «(Tendovi ritornato « 
M poco vi ftf tte , e non pottndovifi 
„ accoflumare, fi ritirò di nuovo in 
„ Roma. Tradnffe diverte Omelie dal 
Greco in Latine § e m voi* Ut Xm* 
drhus Deipara, 
, C£RC£Aff ( «ÌA«*AMoaio di l Ce» 

foka» 
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liiìct« « MtfMMifc « Hflp^ in^ 

rigi n«l 1670. Egli afl'etttd* imicare Ma. 
tot , ma gli è molto inferiore . Morì a 
Veret vicino a Toiirs li 4. Lu{;lio 1730* 

9% CERCHI C tSmiìhn* de ") nacque 
t9 in Firenze nel ino. dell' antica cft- 
«• Ude'SiRnort d'Ancona, e dalia fua 
M<gioventti apparve un efempio divir- 
«t tikk Ella fu maritata di i6, anni a 
«, un Cavaliere in nobiltà « e in ric> 
«• chc7^e a lei non difugnale, ma d' 
•» nn umore molto divtìrio , per cui 
«« fii Tempre malmenata f non potendo 
9% quello (offrire le limofìne che fate- 
si va, le quali erano ulie tante , che 
M non rirparmiava per effe oeppur li 

Tuoi abiti , e li Tuoi mobili • Ma in 
t, quefto tenor di vita non durò che 
«• cinque foli anni « ne' quali impiegò 
w» tmu la ctuft per indurre il cnanto 
9« a reftituire il male acquiftato con 
Vi o.flècirgli fino la iìia dote « e non 
9t pocettt guadagnarlo . ^Dof dhreon» 
4f ta Tedova fi diede del tatto agli c- 
M fercizi di divozione . e di pietà fot* 
M to 1a condotta di Michele Alberti 
•9 dell' Ordine di S. fimctfco , dt 
9» cui ricevè l'abito del terzo Ordine » 
•t c né fondò una Congregazione nella 
»< Chiela 4i S. Croce di Firenze ,. Li 
9« (juoi pAftnti voletoof che fi rittari. 
«, tjkffe , ma a patto alcuno non vuU 
*, le confentirvi ; onde quelli la difpo- 
•9 gHamÉo dt' faei averi dotali 11 nèlt 
9, lafciarono altro , che il fuo fomenta. 
«, mento , e quello di una ferva . Fi- 
9« nalmente ù racchiufe Jn una torre 
M di fnà caia , ovt mom V altiv «. cbt 

un continuo orare / e fopcr^ndo vari 
9t afi^aiti , che le diede il Demonio , tra 
M gli altri aiftffavigliofi doni , che eb. 
99 be da Dio 9 fa qntllo deMa fmft* 
9% zia , e mori di ^7. anni nel 1^46, 
99 il fut^ cadavere fu fouerrato con 
99 molta magmficcBaa « 9 di v o alo né 
^ nella Chiefa di S. Croce de'Còidi. 
'9* glieri di Firenze non fenza miraco- 
99 li. La fua vita è fcricta in ono di« 
99 vtrfi linguaggi , cioè 9 in Lati«o<v 
„ Francefe , Italiano , Portogbefe , Spa- 
9t gnuolo, Tedefco, Fiamengo, e 
99 lacco ; li principali Autori della qua- 
9, le furono il R. p. Vitoda Cortona 9 
9» e il R. p. Ippolito da Firenze Cor- 
„ diglieri fuoi contemporanei y il P« 
9ff Mmco da lidlMma OAfvMte oell» 
9, fua Cronaca, RalTaello Maftei fo< 
t» prannomioato il Volaterrano, Pier 
99 Rtdoln da TolTignano , Geronimo 
„ Comboni de* Conventuali , Abramo 
V» Baovio deii' mìm 4»' mdfi 9n^ 
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4, dteifori , Silvano « éÈmUtm . 

„ to fìKci Camalc^c'efì , Fr. Lnca Va# 
„ dingo 4 e il KR. PP. Francefco A- 
M roldot e Artiero di Munlier 0{f«r# 
99 Viali Riformati àamii « • 

Martirologi de' Frati lltiieri9.cil 

P. Valertan<i Capput. 

M CERCHI A Ra C iMÌgt } Chericp 
99Kcigolare delta Coagregasione de' So« 

mafchi Veneziano « nacque nel i^}. 

Paiàò molto avanti nelle Scienze « c 
94 fh in molto conto primi im BeiM* 
99 mo « • pofcia in Venezia , ove ptJtò 

buona parte di fui vita. Prefeafcri* 
n vere la Storia della ina CongregAaio* 
99 «m abbli|tiio di pt^art aelt} 
„ maceiori caldi della Stare nel Pie« 

monte, s' infermò per iftrada* e mo- 
9, ri in AleCandria della Paglia nel 16360 
99 Abbiamo di lui un voi. di Onaio» 

ni , e di Poemi , e altre op. 

CERDA ( Beroarda Ferreira de la jf 
illnftr* Dmna MrtoglMfa* verfe Itme- 
th del Secolo XVIL eri figlia d' Ignv 
zio Ferreira, Cavaliere di S. jago . 
Efia fi àiàìttte col fuo Spirito , e colla 
Aia fciensa. Big vorfitanoa folo nel. 
le belle Lettere • ma anche nella Fi. 
lofolia, e nelle Matematiche . Scriveva 
bene in verfi ; ed in profa « e pubblicò 
una Raccolu di varie Voefie* on voU 
di Commedie , un Poema intìc 
gna Liberata , ed altre Op. * 
. CBRDA C «ita Lttigi di II 3 dotto 
Gefuita del Secolo XVII. nativodi To- 
ledo , ha fatto ampi Comment. fopra 
Virgilio* fopra una parte di Tertnliia- 
■O9 «d altre Op. 

CERDA C de la ) Poeta SpagnuoTo 9 
le di cui Fotfit lono .llimatc ia ifpa** 
gna. 

CERDONC , famofo Erefiarca 9 vi* 
vea fui fine del primo Sec' ed alprin* 
«àpio del feconde; dicefi 9 che ammet- 
tavi dee Sei « vno b«M#« • cmatort 
del cielo ; e T altro cattivo , e crea- 
tore della terra : che non aramene va ■ 
uè la Legge , nè i Profeti , e delNuo- 
V» VMiMMto ooa acceitava9 cbc una 
parte del Vangelo di S. Luca , ed aU 
cune Piftole di S. Paolo. Oiceli pare «. 
cbe fia fiato Maeftro di lÉgnfaM / ma 
egli è motoopià verifimilC9 dm ac fia 
ftaco fcolaro , s' egli è vero, come vte- 
ae accertato , eh' egli infivgnava 9 «ha 
G» C mia aveva praibt dm mi cotp* . 
lantaftico, vai a dire, un corpo in ap- 
parenza, e non reale , compoflo di 
carne , ed offa , come il corpo umano i 
mentre tmti gli Antifhi* kim aMfa 
di vmft'actfia MiRÌoaa » - 

CERB- 
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, ((elia dì Stmté « é èt Alltlaelitl, • foUeaevA U Mèef ù daf^ 

Opi , forelU di Giove , e madre di U Circonciftoné ^ • delle Cenmonic 
Proferpina , vien riguardatt dagli auto* legali . Diceva in offre , che il mnndo 
TI profani, come la Dea de' grani , e non era (iato fatto dal fommo Dio i 
dto* frutti . Dic^fi, ch'ella andò dall' che Geth er^ un pwo «omo. e cht 
Fgitto, ovvero dalla Sicilia in Crccta Crìfln erafene volato al cielo , frattMI* 
verfo il iio% av. G. C. che infegnò to che (resti avea patito « ec. Fu appun« 
agli Ateniefì a feminar il grano, oche to per confutarlo,, che s. Giovanni ad 
il primo campo» ove Trittolemo femi. iaftanca de* fedeli « fcrifle il Vangelo* 
nò , fu il campo Rario « vicino ad Fteu* Dicrefi , che quello S. Apoftolo , avt|U 
(ina . Secondo la favola , volendo Cere- do trovato Cerinto ne' bagni pubbliaT , . 
re riìfovar fua figlia rapita di Fteto» mùn vi volle entrare • e rìtirofl» ftri4an«* 

ibcefe due mei f«l Monte Ctna , do t fugi[iamo , per tma ^ ehia télfii 
per cercarla giorno, e notte per tutta nftn cada [opra di noi. S. Ireneo i 
la terra. Io tempo ch'ella faceva que- futa a^ lungo le erefie di Ceriot<^. 
Uà liceKct, trovaiidofi àlU Corte di CERVANTES SAAVEDRA { Mi 
Cere Re d* Attica , fi prefe penderò le di ) celeb. Scrittore Spagnuoio « nac« 
dell* educazione di fuo figlio Trittole- que nel 1^49. a Siviglia . Secondo al. 
mo , e volendolo rendere immortale , cuni autori , trovoffi alla fam* batr. 
e^ lo «odrìvft fri 1 giorno di latte di Lepanto « 'non etTendo che fgUato 
divino, e di notre lo nafcondeva nel femplice , e vi perdette la mano fini- 
fuoco . Ella gì* infeRoò la maniera di ilra nel combattere con valore . Fu 
layòrare U terra*, e di feminare ilgra- dipoi Segreurio del Duca d' Alba , 
no: ed avendolo meffbfopradi uncar- e ririroffi a Madrid « ove vedendo , cho , 
ro tirato da fe^penti alati , lo mandò il Duca di Lerma, primo MiniftrO di 
per tutto il mondo ad infeinare l'a* Filippo Ut. e gli altri Signori Spa« 
gricoltiira a tutti eli nomini . Cerere gnuoli , erano inteftati^di Cavalleria « 
titornatA in Sicilia, ottenne da Gio- confpofe il fuo Romanzo di Don Chi-' 
ve , che fua figliale farebbe refa, pur. feiotu , Opera immortale , nella quale 
chè non avefle mangiata cofa alcuna mette in ridicolo in una maniera fina, 
nell! Infernoe ma avendo ftoTeij^fM ifiruttiva, e dilicatft« il cattivo gallò 
fttcchiati fette grani di un pomo gra- del Duca di Lerma , e della fua n«. 
nato ne* giardini di Plutone* non po- aùone . Dopo per^ di aver pubblicata 
tè ritornare fopra la terra . Tottivig ael 1^5. 4a prima ptrfe del fuo Ro« 
Giove per confblarefna foretla Cerere, manzo, fu maltrattato per comando 
le concedette, che fua figlia reflalTe delMtntftro, ciò che lo impedì di co«. 
fet meli con fuo marito neli' Infer< tinuarlo , ma avendone dat& Fernandea 
■0« e fiH con e(Ta in cielo. di Avellaneda una cattiva c o ntiooya- 

- „ CERETI ( Daniele ) Medico fa- zione niel 1^14. Michele di Cervantei 
4, mofo di Brefcia , viffe nel XV. Sec ne diede poi egli fteifo la feconda pajr- 

Egli fcrifle un Panegirico della fut te . Di quello Romanco avvcne una 
M ima , e r Elogio in verA degli Traduz. eccell. in Frane, in 4. voi. in 
«, uomini illuflri che avea perduti, ii. fatta da Mr. Tilleau di S. Marti- 
«• Laura Cereci fua Sorella, figlia di no. Li altri voi. non fono di Michele 
M Gianbatiftà Cerni tfedioo « coti co- Gervaniet , tk mtfitino di eflert 
„ gnominato da una terra, ch'èpreifo Tuoi paragonati. Il» flflttfl^* Vi;fmiO . 

Bergamo, fu allevata altresì nelle di lui altre Op. / 
M fcieuM « ìe' in effe sì maravigliofi CESALPiNO ( Andrea ) dotto Mf- < 
«3 progreiB «che nell'età di 18. anni dico nat. d*Areeeo, dopo di aver in» 
9, foftenne delie Tefi di Tilofofia , e fegnato lungamente in Pifa, divenne 
9, la infegnò poco appreffo . Fumo- primo Medico di Clemente Viti, e mo- 
«, glie di fiersenrlni , che in poco ri ia Roma li 13. Febbraio 1603. di 84. 
n tempo le fu tolto da mortt « « pnf. «Mt . Abbiamo vatic foe Opere , nello 

sò il reflo dì fua vita fempre nel quali fcorgeft chiaramente f eh egli ha 
•n celibato e tra' libri ; ma non (ì fa cooofciuta la circotaatone del (àngue. 
It il tempo delta fm mortt • Lt fut U e^é ei^tffU ks ftrittt /mo: m 
n Lettere fi kggooo raccolte in «1 Speculum : 1. specttlum Artis lAediof 
ii'Votfume.* Hippocraticum .* 7. de Plantit LiU 

• CERINTO, hm. Erefiarca a' tempi XVL 4. de Metallicis Lib. trca / 5» 
deirAPpollolo S. Giovanui, era difce-- Q^tonum medicarum Lilxa. A ffim* 
folB ^ Simon MifO'. lafitgatvg in ua-nnivtrfin nudìÓMif Dxmonum 

inve* . 
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• i nve(\|ga|io Peripatetica ; 8. Q^eflUnum 
pertpateticarum t\bé t. Nteeotò Taurtl 
ML di U^Mlsardjcfiffe eonttù quéfi* 
uhim. op. un Ltb. ifitft. Alpes casfae ; 
hoc eli « Andre* Cefalpini montiruofa 
' dogmatt difcniTa , ArevculTa. 

i aceufata Ai fpinojìfmo y ed è parhn. 
in ejfa nel Li^. ^.-cap, 4. che parla 
del paffaj*gio del Janzuedal deflroven' 
trie§iù del cuore pe* Polmoni nel fitti* 
.. fi^o » ' de* due va fi , che nelV uno , t 
neW altro fi trovano . A-iche nel Uh. 1. 
m/V Huefiióni mediche tocca la ftejfk 
Statària . 

„ CESANO C Gabriello ) da cui è 
„' intitolato un Dialoso di Claudio To- 
9« hmti , Istoniò arnoftie della volpar 
lingua» 111 Giureconfutto , e uom 
- dotto « ma più di maneggio , edi cor- 
9, te . Stette gran tempo al lervigio 
det Cardinal Ippolito de'Medici ia 
9t qualità di Segretario , e a tutta Tua 
«t pofla ne fottenne le pretenfìoni . €b- 
M bt mi Qmeaicato net ' .Duomo di Pi- 
«» foa patria, e fa poi ConfelToredi 
«1 Caterina de' Medici , il cui favore 
9* gli ottenne il Vefcovaio diSaluzzo* 
M dove morì nel 1568. 

CESARE C Caio Giulio ^ primo Im- 
peradore flomano, ed uno de'pià gr. 
Opitani del mondo , figlio di Lucio 
Cefare , e di 'Aarelìa « nacque tn Ro- 
ma 98. anni avanti G. C. Pretendeva 
di difwendere da Enea per parte di pa« 
dre • e da Anco Mairlo IV. Re de' 
Homatif per parte di madre . Siila lo 
volle far morire y ma lo lafciò vivere 
ad iftiuade'fooi vomici , efdamando : 
€h§ €^tri ptr «fiTf tanto s^inùteffava- 
no , rovinerehhe un giorno la Kepubbli- 
€a . Cefare portò da principio le ar- 
^i in Ana foRo il Tretore Termo\ 
Al fuo ritorno accusò Dolabella di pe- 
culato.Imbarcolfì pofcia per andar a Òu. 
diare a Rodi fotto Melone , e fu prefo 
dai Corfari . Dacché fi vide liberato • 
ìnveftl quelli birbanti, e li fece tutti 
appiccare . Indi a non molto Cefare 
arrivò alle cariche di Trìbano Mi- 
litare, di Q^efto^e, di CdHot di fom' 
mo Sacerdote , di Pretore , e di Go- 
vernatore di Spagna . Si raconta j 
Che 'allora, avendo vednto 11 ritratto 
di Aleflandro nel tempio di Cadi, 
ce , fparfe delle lagrime , dicendo.* 
eb* egli non avta per anco fatta cofa 
rimareaNla « mamtra MUi Jua atd M* 
ieffandta avea fog^iof^ato quifi tutto 
il mondo , Al fuo ritorno fu Confale 
naitamente a Bìbnlo , che poi Icacciò 
ptr efleifi oppofto al!» legge agraria • 



In tempo del fuo Contblato coli' apb 
poggio di Pifone fno kfiocero , e di 
Pompeo fuo genero « ottenne il gover- 
no delle Galìie . Soegio^ i Galli , 
disfece i Germani , eiottomì(e i popo- 
li dell^ Gr. Brettagna . Cflènìllo morta 
in quefìo frattempo Giulia fi^ figlia « 
e moglie di Pompeo , fi dillrufle inte- 
ramente r intelligenza fra luì , e Pom- 
peo • non potendo Tono ioffrir nn^ I 
drone , nè 1' altro un r^uale . Per pu- 
nire il Senato , che ia tempo della di 
lai ifl^ia li eia op^ofto ajtiittelefne 
dimande , còsi i.ligato da-Pòmpeo , eiu 
trò in Italia C '1 5i. av. G. C.) colla 
fua vtttoriofa armata. I Tuoi nemici 
-pielero la fuga. Cefam e^laapadnmidi | 
alcune piazze , andò in Ifpagna a | 
combattere Tarmata di Pompeo, co- 
mandata de Petreio , Afra aio , e Tir* i 
rooe, che diefecc in poco tempo. Ri» . > 
tornato a Roma ; riunì la fua arma, 
ta , e pafsò in Macedonia per attaccar 
Bmnpeo. La celebre battaglia di Far- 
falia ÌI48. av.G. C. decifelacontefa, e 
dieJe a Cefare vittorfofo l'Impero del . 
Mondo . Infegui egli Pompeo fioo ad 
Aledaadria, ove avendo intefo, ché i 
queflo gr. uomo era fiato uccifo , ne 
pianfe la perdita . Indi fconfìffe Tolo- j 
meo , e li refe padrone dell' Egitto , dif. ' 
fece Farnace , figlio di Mitridate « nel 
Ponto, vinfe Scipione, e Giuba in A. 
frica, e' gli. figliuoli di Pompeo io I- 
ipagna. Sub}litofi coet per tante viito^ 
rie fui trono, trionfò quattro giorni 
di fegutto , fu eletto Dittatore perpe- 
tuo, e dichiarato Imperadore, digni- | 
tii • cke fin a quel tempo avea ardeo* 1 
temente defìderata . Impiegò dipoi tut- 'I 
ta la fua attenzione nel regolamento 
della lUpabblica, riformò il Calonda* 
rio , confidarne 1* anno a S^StRlornjt 
fece la numerazione de' Cittadini , ri- 
formò il luCo , e regolò ogni cofa eoa 
una pradensa^ammtrabile. Mlègnava j 
d'innalzare un magnifico tempio a Mar- j 
te , di riempire , e di appianare ua 
lago , di ridurre la Lej|ge in compen- 
dio , di laia delle' Bifalioccche publiche* 
di fidurre a fecco le paludi Ponti- 
ne, di aprir delle (Irade, di tagliare i 
diftmti di' Corinto ec ma la morta 
fermò tutti i fuoi progetti . Fu airaffina- 
to in pieno Senato con 1^. pugnalate 
il 43. av. G. C. di %6. anni . Era Cefa* 
re dotato de' più gr. tateati. Avaa l* 
animo grande , vivo , e penetrattf» 
te , intrepido ne' pericoli , amico, Ii« 
berale , e genero fo « dolce « grazi ofo » 
dnabUet eloquente 1^ t covi^roato a 

per-' 
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ytWIonare , ctie pianftf U morte <!} Pori- ,« pretenHont de' òrici • l^nalAeM-. 
peo ; e che dopo la morte di Catone „ gli fu impoflo'iH portarfi in Unghe* , 
ibfpirò, perch'effo aveaglt invidiata la „ ria per aÀ'ari aAT^l delicati , trattM» 
gloria di peiMioiiiireli / ma tante belle dofi di far rompere a Ladulao Re 
qualità erano ofcuraie d-'fuoi difor. d'Ungheria, e di Polor.ia !a pice 
ditti « da un' ambizione ecceifivai , che sfatta eoa Amurat Imperador de'Tur* 
nife ibflbpra tutti la fua Patcia , e fii »• chi . Le coogiuotiire parevano oltre 
cUgione della morte di un gran nume- «» mifura favorevoli per abbattere l* 
ro di cittadini , e di uomini grandi . Ottomano / onde ei;Ii fciolfe Ladis- 
Cefare era di Hatura alta , di bianca », lao dai giuramento , che avea dato 
ctmagtone, avea gli occhi vivi, U te* ^ ad Amurat per t* o (Te rvanza della 
ita ben fatta .■ Era calvo dalla pArM „ ce , e in appreifo fi diede la bitfA;;lia ' 
d'avanti, per Io che trovavafi obbit- tt VUirnes eoa gran perdita de'Cit- 
gato a portar fempre* ^na corona 4^ „ tolici , eflendovi morto anche il 1te« 
sllorb. Ci rimanriono i (uoi Coment. „ ed cfTo non fi fé nella f-.i^a , o 
intorno le j;uerre delle Gallie , e le ,« nella rteCi azione nel 144;. VOj^'.io- • 
guerre civili , opere ammirabili , che no akuru « che nel paflaggio del 
«ompróvano le grandi diipofiaioni eh' Paoubio foCe mono - affannato da 
egli avea per le tcienze , e che fe fof- un barcajuolo , per aver quel che 
ie fiato meno occupato, forfè farebbe portava. Virgilio Cefarini nato nel* 
divenuto l'uomo il pib dotto, ed il 159 T* andò tanto avanti nella co- 
fw& eloquente del fuo Secolo. „ gnìzione delle lingue, e delle fcìen<r 

t CESARFA in F.ì'.oftina QConc. di') „ ze , che il Cardinal Bcllirmino lo 
nel 197. al qual Coiic. precedettero „ nominava il Pico della Mirandola 
Teofilo di Celare», Narciflb di Geni» «, del fuo tempo. Le fue rare qualitìr 
falemme . vi fu /hibilico, che U Paf. lo rendevano efente da o^ni vani- 
q|ua fi telehrarte folo in Domenica. „ tà e prefunzìone ; e in tutte le fue 

„ CESARI ( Giufeppe ) d'Arpino , «, azioni uon dava ad apparir altro , 

Pittore celebre fiorirci nel Secolo XVI. che una fingolar nodejlia , una ci« 
^ di cui in Roma fi vepsjoiio delle bel- 1, viltà fomma , e una bontà feara 
„ liiTime pitture, e oeiìa volta della «1 P^ri . Urbano Vili, che fapea bea 
„ SagreHia della Chtefa di % Martino Moiftinguere le perfone di merito, gli 
^ de' Certofini in Napoli' . Il fuo «• diede ima carica di Canwriere col 
^ fratello Bernardino fu anche pulito difegno di metterlo nel novero de' 
• e diligente nel dileguare « e tale che s. Cardinali • Ma la morte lo tolfc 

pochi ebbe pari , come fcrìve il Bà^ n dal mondo ilei pià bel fiore dell* 
MglioBe. „ fua età nel 1614. Abbiamo »di lui 

CESARINI , Famiglia nobile Ro- », date alle llampe.* U Poepe Luine %e 
^ mana , che in ogni (ecolo abbondò »« ffiv/'Jte / ma lafciò altre opere, che 
^ di uomini illuflri* AleCandro Ccfa. „ non fono fiate fin ora pubblicate • 
^, rini ebbe da Leone X. per lo fuo CLSARIO C S.) fratello di S. Gre- 
M merito nel 1517. il Cappello di Car. gorio Nazianaano , ^led. dell' Impe- 
«, dittale ; e Adriano VI* Ctemente Vii. rad. Giuliano* provò vn giorno cootr«» ' 
9, e Paolo IH. lo impiegarono in af- quello Prìncipe con tanta eloquenza 1' 

fari rilevanti. Sadoleto, eAldoMa- empietà degl'idoli, che Giuliano ef- 
^ nuzio ne parlano con elogio. Simo- clamò: Oh btato padrti Oh infelici fi- 
^ ti nel 1^41. Giuliano Cefarini no» glit volendo dinotare la filma , ch*e« 
M mo altresì di molto fapere fu crea, gli fac?a del padre, e la folidith , eh' 

to Cardinale nel da Martino egli trovava nella Religione de' due 

„ V. il quale lo inviò Legato in Po- fratelli . Cefario lafdò la Corte di Gin* 

Ionia , Ungheria , e Boemia contro Itano ad ifianzA di S. Gregorio Nazian* 

gli Uliìti . In appreifo ebLe ordine zcno , e fu pofcia Q.ueflore di Ritinia. 
M di aprir il Concilio convocato a Ba- M. circa il 56^. Gli vengono auribuiti 
9* filea , oet prefìedette per lo fieCo quattro Dialoghi ; mt fono efll di o« 
„ Pontefice, cui fcriffe con molto ca* Autore più recente. 
„ lore per indurlo a calmare 1 turbi. CESARIO ( S. ) Arcivefc. d' Arles 
^ ni , che cominciavano ad elevarti fui principio del Secolo VI. era , fé. 

nella Chiefa. Si rinvenne pure in condo alcuni Autori, di Chalons-fur* 
9, Firenze , ove Eugcn'o trasferì il Co»i- Saone . Si refe illuftre colla fua doltri- 
mCÌÌìo« e foneaue con zelo gli ii.te-, na, e colla fua pict^ / prefìedette al 
n refli della Cbiefii Romum contro ie Coàsì^ 4*Agde nel 509. al Cune, ' 

. Tomo il. g ikà2» 
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CraiigM nel 519* M a varliUrì. II Pa. pcrmeflo éi far la guerra a Mittb* 

pft Simmaco gli dieite il Pallio. M. li tt . Non bìlbgna confonderlo con Ca- 

ij, AgoMo 544. Abbiamo di lui deU )0 Cornelio Cetego , il complice pria* 

It Onitlie * ed altre Opere « delle qua* ctpale di OKÌIIina , che fa ftrniflòlata 

lì farebbe defiderabile « che da qual- in prigione . Quelli di queHa famiglia 

cuno ne venilTe data una buona edi« afiettavano una maniera particolare 

2ione . - ài veftiifi , che gli facea riguardare cch 

», WIO , Poeta latino , di cui i^fU' ine uonin vera«ieate virili , t Ubo» 

la Catullo in uno delli Tuoi Epigram- riofì . 

mi , ove rtfponden^o a Cornelio Li- .11 CE VA C Tommafo^ celebre Gefui* 

, énlo calvo ctlfbre Oratore* chefll ta Milanefe* Immmi Matematico, c«1 •« 

^ avea inviato certi cattivi verfì di aa- gregio Poeta Latino , n. in Milano ae« 

„ tori poco conofciuti, fatti nella fe- Dicembre I648. e mori a'}. Febbraio 

^ fta de' Saturnali , gli minacciò fcher- 1737. La fua Philofophia Nox/o-anti^um 

^ sando , che avrebbe cercate tutte 1' dal verfo latino è tUta in verfi fciol* 

9, opere di Cefio, d'Aquino, e di Suf. ti volgarizzata da Dionigi Andrda Saa» 

„ Beno tre Poeti cattivi t per fargli uà caSaai Magati da Comacchio Ven. 17301» 

prefente • SerHRr oltit akie fìoefie volgari e lati. 

. CESIO Bèlo , FMta Lirico e Iffo- ne , ed alcune operette di Matematica, 

« ricOt vifle nel tempo di Galba e di la vita di FrancefcodeLemene . Nel T. 

M Nerone. Perfio gli era amico, e gli XLIV. del P. Calogerà ci ha un ale* 

1: mandò la "VI. delle fìie Satire. gante latin Cooraientarìo del P. Cui» 

^ CEsIS, o CESI ( Angelo de) Du- do Ferrari tte P. Thoma Ceva . 

9, ca d' Aquafparta, Romano* figliuo. CHABANKES C Giacomo di) Signo- 

„ lo di Federigo Cefi , 'fu in molto re della Palice , Marefciallo di Fraa* 

^ conto fotto il Pontificato di Urbano eia , ed imo de' più gr. Capitani del 

^. Vili, net i6ì6. e famofo nelle fcien' fuo tempo, difcendeva da una Cafa iU 

J te Filofofiche , e Matematiche , e iuAre , e feconda di perfona dì meri« 

nelle belle Lettere. Egli fcriffir tra to. li fegnalòcol fno corraggio ,e coU 



„ l'altre opere ; Apiarlum : De Calo ; la foa prudenza in molti affedi « e com« 

Metollophfftum : Tabula Pbihfo. battimenti fotto i Re Carlo Vili. Lo- 

^pbicMi Morsliaf Paradoxa , Monita dovico XII* e Francefco J. e fu ucci- 

^,^r. Stabilì }n Roma 1* Accademia lo taella battaglia di Pavia ael 1535. 

de' LrVr/, e morì verfo il Ié4aw Avea egli faggiamentc confìgliato al 

„ CESSELIO, famofo per la graoco^ Re di ritirarli ; ma il parere dell'Ama 

„ gniaione, che avea della Gii^rifpm- miraglio di Bonniver prevalfe al fuo. 

denza , nor) SO. anni avanti l'Era CHAISE (Francefco de la ") ftm. 

9, Crifliatia . Egli non potè giammai Gefuita , Confeffbre di Loduvico XIV, 

9, elTer indotto nè per amore, né per nacque nel Caflelio d'Aia nel Forefa 

9, timore a porre nella fua raccolta li «5. Agollo 16*4, da 'una nobile éu 

9, delle leggi alcuna delle cofe, eh' miglia . Era nipote del Padre Cotton. 

erano fiate ordiuare durante il Tritim- Dopo di aver fatti i fuoi Audi, infe« 

«0 virato f ed un di parlando unpo'fo- gnò la Filofofia , e la Teologia nei Ge« 

^ Vtrchio con libertà di Cefare, am* fuitt con molto applaufo . Indi fu Pro» 

^ monito da* fuoi amici a moderar la vinciate. Lodovico XfV. lo fcelfe per 

9( lingua, lor rifpofe/ Dut fono It coft fuo Confeiiore nel 1675. e io fu per 

«« rie gli uomini ftmane ptà fa/iidio- tutto il tempo della fua vita , che fin) 

viff € étt maggior ptma V /' «jffir veC" li 10. Gennaio 170^ di 85 anni . Quan« 

c, tkio % t il non aver ff^liuoli.' ma IO egli operò in uns cosi delicata ia« 

„ Jappiatt (bgqutfle tJUffefono quelle^ combenza è a tutti noio. Era egli fta* 

^ tht m m§4Bnm JipvefiHt§ mmagran to ricevuto neil' Accad. delle ticrisia. 

^ fiiufttx^ ài parlare , ni rei 1701, 

CETEGO , nob. Remano, di una fa- CHALES (Claudio Francefeo Millet 

miglia feconda di uomini grandi, eb- di Adotto Matematico, nacque in Sciana* 

be tanto credito in Roma, che non fi beri nel i6ai. da mia nobile famiglia* 

poteva ottenere cos' alcuna fenza la di Si fece Gefuita , e profeC&ò le Mate- 

lui inurpofizione. Amava egli una matiche in Marf^lia , in Lione, ed 

dèana , a cni niente fapeva negare , in Parigi con molto applaufo . M. io. 

onde queHa tenevafì in pugno tutta Torino^nel 1678. Abbiamo di Itti ttia 

la Città di Romac. LucuUo fu obbli- eorfo di Matematica in latino , ove fo- 

gato fargli la Corte per ottenere il uovi cofe aflai curiose , e molto intcreC» 

iiMli • 
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teti • lA miglior cdùtont è del isSo. 

in 4. voi. in fol. Il fuo Trattafo della 
Navigazione paiia per un capo d'opera. 

t CNALONS C Conc di ) , C«^/7«b 
nenfe. Ci ha più Conc. di qaefta Cit« 
tà , ma i pià celebri fon quelli del 644. 
c dell' 8 15. Tuno cenuro per ordine di 
Clo.1oveo II. L* altro per còmandamea- 
to di Carlo M. I 10. Canoni del pri- 
mo t 9 i 66. del iecondo appantngoao 
•Ha dtfcipliBa . ^ 

CHAMàRAI C Isolando Frear Sìgno- 
rt di p detto anche Chantelou , è An- 
ton di un' Opf ra eccellente intitolata/ 
ParaleUo dell' Architettura antica coU 
]a moderna , che pubblicò in Parigi 
Bel 1650. in fo{;l. Egli fu colui 1 che 
eonduce il Pouflìa da Homa in FraQ. 
eia. Era intimo aitfic«« e parente del 
Sig. Defnoyers, Barone di Dangu» Mi* 
oillro, e Segretario di Stato . 

CHAMBRE C Marino Ciireaa de ta > 
aat* dtl Manefe . Med. Ord. del Re , 
fu ricevuto dall' Accademia f rancefe 
nel 1635. ^ dipoi dall' Accadeni. delle 
Scienze. II Cancelliere Seguier , ed il 
Cardinale di Richelieu , gii dimoftra. 
rono eoa pubbliche (cftimonianae la 
loro ftint • Si fece gna nmne colla 
fua fcieoza nella Medicina, nella Pi- 
lofnfìa, e nelle Belle Lettere. M. in 
Parigi li 29. Nojvembre 16Ò9. di 75. an. 
ai • Abbiamo di lui molte Opere . Le 
principali fono.* i. I Caratteri delle 
FaiConi .* i L' Arte di conatcere ^li 
uomini f 3. Della cognizione delle 
Beftie f 4* Conghietture fopra la di- 

C filone.* 5. Dell* Iride / 6» Della 
ce .* 7. Il (iftema d^l' anima e 8. L' 
noadacioue dtl Nilo ec. Pietro de la 
Chambre di lui fecondogenito , fu Ca« 
Tato di S. Bartolommeo » ed uno de' 40. 
dell'Accademia iraacefe* e moii nei 
Stf93« 

CHAMIER C Daniele ) dotto Mini- 
ftro della Reli^. pret riform. e Profef* 
fore di Teologia in Montauban nel Se- 
colo XVI. fu impiegato negli affari del 
fuo paitito, e diftinle il fare. Edittodi 
Nantes . Fu uccifo da una cannonata 
acll* alTedto di Mootaoban fopra nn ba« 
ftiottf , mentre faceva le funzioni di (oU 
dato nel 1611. Avvi di lui un corpo di 
Teologia intitolato, Panftratia ^ con- 
tro le larmino « in 4. voi. in fol. Vi fi 
giovano delle cole molto curiofe. 

CHAMFAiGNE, ( Filippo > celebre 
Pittore , nato In Btuilkllfs li \$. Mag- 
gio i6oi. fu Rettore dell'Accademia 
Heale di Pittata in Parigi, e m. li 11. 
AftOlio 1674* La Regima Maria de'IvU- 
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dici • Lodovico Xlll. ed il Cardinalf 
di Richelieu gli diedero pubbliche te. 
ftimonianz« della loro filma. Fu egli 
nnpìegato a dipingerà la volta delU 
Chie& de' Carmelitani del Sobborco S. 
Giacomo , ove (t vede un Crocifitfb di 
fua mano, eh' è affai (limato. 

CHAMPEAUX CGuglìeImo di> dot. 
to Teologo del Sec. XI t, cosi chiamato 
dal luogo della fua oalcita , fu Arciiia. 
cono di Parigi , e ftioilt una Coinunità 
di Canonici Regolari in San Vittore del- 
la fietraC ttà. ove infegnòcon applau. 
fo • Abelardo fuo difcepolo, ebbe eoa 
eflb Ini delle gr. contefe. Guglielmo di 
Cbampeauz , fu dipoi Vefcovo di Cha- 
lon fur Marne , fecefi Religiofo Cificr^ 
ctenfe nel iiip. e mori nel iiit. 

CHaMPIER (Sinforiano) Edile di 
Lione fua patria , e Medico del Duca 
di Lorena nel Sscolo XVU è autore di 
varie Opere* Claudio Champler fùo 
glio ha compofto uà voL dellt fingo- 
laritii delle Gallie . 

CHAMPS ( Stefano Agard di ) GefuU 
ta« e dotto Teologo, nacque a Bour«« 
ges nel 1613. lofegnò la Teologia in 
Parigi con grido, fu tre volte Provin- 
ciale de*Gefuitt , fi lece Rimare dal Gr; 
Condè , dal Principe di Conti « dal 
Cardinal di Richelieu, ec. e m. a la 
Fleche li |i. Luglio 1701. di 88. anni» 
L'Opera (ua princip. è intitoi. d!f tUn 
refi Janfenian 1 , lA dedicò ad I^^tOCeH* 
90 X. nel \6^\, 

CHANDIEU ' ( Antonio di } dotto 
Mi nutro della Religione pret. riform« 
forti da una fam. nobile , ed ant. de( 
forense , riiirolli a Ginevra nel 
c mori nel 1691 . Ra lafciate vcrie 0^ 
pere di controverfia , nelle quali preo* 
de il nome di Sadeel , che la Ebraica 
fi 'tifica Campo di Dìo. 

tlIANTELOU. Vedi Chambrai. 

CH ANTERE AU, le Fevre (Lf>dovi*. 
co } dotto Scrittore del Secolo XVII*. 
ed uno de' primi , hanno fvtluji- 
paia la Storia di Francia ^ nacque 11^ 
Parigi li II. Settembre 1588. da Frin. 
cefco Chautereau le Fevre , e di Lof 
fa da Saint Yen . Avea nn ingegno 
lice, che coltivò per tal modo collo 
Uudio della Giurilprudenza civile j e 
canonica , della Storia , e della Politi- 
ca, e delle Delle Lettele, che fi tele uml 
de' maggiori Letterati del luo tempo • 
Luigi XilU jgli diede riuteudenzadeU 
le f utificaaioni di Pica'dia , indi quel- 
la delle gabelle , poi quella della va- 
lutazione del Principat • ik SeJan ; q 
&aaifn«ott r ÌB(endenzj delle Finanze 

V de' 
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d^' Onditi ^ ftar, e di Irreali « cV 

efercttò per moltb tem|N> «(fai pl<uft- 
Ivlménte, Fif in occafione di quell* 
impiego, che egli acquiflò una per- 
/ lètta cogniziòiit degli aft'art dt quel 

Paefe , e che compofe le fue memo- 
rie Storiche delle Cafe dì Lorena , e 
di Biri . Fece varie belle (coperte 
nella Storia de' Re di Francia « e in 
quella creile Cafe illuftri . Aveva una 
maravi^liofa facilità nel riftabilire i 
paflagi;! tronchi àe^Xì autori « e la fnii 
cafa era il ritiro de* Letterati , che vi 
fi radunavano o|7ni Marredì per ivi 
' difcorrcre 'opra le Scienze , Chantereau 
ìe Fevre fu pure Prcfideote de* Tefo- 
jieri di Francia nelU Generalità di 
Soiftons. M. in Parigi li i. Luglio 
165S. Oltre ropete di cui abbiamo pari 
lato, abbiamo d} Itti un Xrattiito con- 
cernente il Matrimonio d'Ansberto , 
c di filuitde , un altrp fopra la qui. 
Atone , J> /# Ttrrt fra la Mofa eti if 
tUno fono dtU*^ Impero : un Trattato 
de* Feudi , che Pietro Chantereau la 
Fevrc , fuo fìglio , fece Aampare ec. 
Tu , che in Qiieft' ultimo Trattato 
ha mefTo in credilo quel g'. errore , 
che i Feudi ereditari non lono comin- 
ciati , che dopo Ugo Capeto . 

CHAPF.LAIN C.Giovanni) uno dé* 
40. tìeir Acc .s.lemia Francefe , fi fece 
molto onoreioau il M nili^io del Car- 
dinal di Richeli'ei/, t cui indrìceò un* 
Ode , che fu flimata , ma cadde toflo 
}1 grido, ch'erafi fatto colla fua Pne- 
l>a , dacché pubblicò il fuo Poema del- 
la PulcelU, promeflb , ed afpettato per 
ben veni*anni; il che diede luogo a 
quei due verfi del Sig. de Moamor « 
Maeflro delle Suppliche t 

Illa Cjpeila^idudum txpeSata fmel' 

la ^ .' ^ 

T^, tanÈM Iv hcm umpara proih 
Jkms* 

» 

Cfaapelaio ebbe molta parte nella cri- 
tica del Cid ^ e m. io Parigi fua patria 

li 21. Tebbrajo 1^)74. di j6. anni. 

CH A FELLE ( Claudio Emmanuele 
>tuttlier y figlio naturale di ^Praocefco;' 
I.'.iiilier , Macfìro de Conti, prefe il 
nome di Chapclleda un Villaggio, ov* 
egli era naip .fra Parigi , e S. Dioni- 
gi • Si diftinfe co*' Tuoi piccoli compo*. 
nimenti Pceticì , ne'quali vcdcfi molta 
dilicateiM, ed una facilità ammira- 
Iwle. Era amico ddCiflendi, del Mo- 
lière, e degli altri uomini gr. del foo 
Secolo, A lui io ^uona parte (r .dtvt 
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fnell'Òp. fu terfl, ed fai profa , 
titolata Vlasgio df Bacbanmoiie. M. 

nel i6f?<$ 

CHAPELLE C Giovanni de la) Ri. 
Ctvitor Generale delle finanze della Ro» 

cella. Segretario dei^li Ordini del Prin- 
cipe di Conti , ed uno de' 40. dell'Ac* 
cademta ffraocefe , m. in Parigi H if. 
Maggio 1713. di 6S. anni. Ha lafclati» 
tra le altre fue Opere Lettere di un» 
Svizzero ad un Francefe intorno agi' 
interefli de' Principi. 

CHAPUIS ( Claudio) Cameriere di 
Francefco I. Re di Francia , e Cgfto* 
de deltf fua Biblioteca, del quale tro* 
vanft varie Op. in verfi. Non bifogna 
confonderlo con Gabriele Chapuis fuo 
nipote, che vivea nel 1584. che pure 
ha lafciato varie Opere . Goflnt era di 
lVo2croi . 

CHARASCMosO «lotto Med. nat. 
d'UTcz , fi e acqutlt4to un nome im- 
mortale colla fua abilità nella Farma- 
cia , ch'épl; eTtncitò in Oranpes , in 
Francia , \n Inghilterra , in Olanda , 
ed in Ifpagna . Trovandofi in quell' 
ultimo Regno fu denunziato ali* In-- 
quifìzione, e vi fece l'abiura della 
Rcli^. pret. riform. Ritornato a Parigi» 
fn ricevuto dall'^Accademia delle Scien. 
ze , e m. nel 1698. di 80. anni . Tro. 
vanfi di lui , i. una Farmacoj'ea ; 2. 
un Tratr. della Teriaca % ed un altro 
della Vipita . QueAe Opert Ibno in gran 
pregio . 

CHARDIN C Giovanni ) celebre 
Viaggiatore, nacqqe in Parigi li 16. 
Novembre 1^4^ da an padre, eh* era 
Gioielliere. Fu allevato nella Relig. 
pret. riform. viaggiò in Peifia, e nelle 
Indie Orientati . Taceva traflico di gì*, 
le , e*1ii. in Londra li 5* Gennaio 
1713. La raccolta de'fuoì viaggi in 
lo. voi. in u. e 3* voi. in 4« ^ mol* 
to iMmata. 

CHARIBERT, ovvero CARIBERTrt 
Re di Parigi , fuccedette a fuo padre 
Ck)tario I. nel 541. e m. nel CafleU 

10 di Blaye li 7. Maggio s67< ^ctn bi* 
fogna confonderlo con Ciribcrto Re 
d' A^uitania , e fratello di Pagober- 
fo I. * 

CHARLAS C Antonio ') TedofO « 
rat. di Conferan?, fu Superiore del 
Seminario di Pamies folto Monf.Chau* 
let., ed indi ritiroS a 1U>IM • ov» m* 

11 7* Aprile itfStS* La princtp. fra le 
fue opere è intit. TfaEiatus de Liber" 
tatibus EccUfts G iltìcans , in 4* e dà 
a vedere di averla fortemente celi* li» 
bcnà di quella Cbiefa • 

CHAJU 
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CAAIILEVAL C Giovati Luigi Dio. 
«oa dt Hit* Sifinort di ^ amico di 
Saracino , e di Scarrone , fcriveva eie-, 
lantemenu in verfi, ed in profa. M. 
Atl id8B.'e'lafciò nnt Raceolu'dcUt 
IÌM;l€Rere, e delie Tue Potfie . 

CHÀRLIER.C Egidio ) erudito Dot- 
tore cii Sorbona., nat. di Cambrai, di 
cui fu eletto' Decano nel 143 1. Si dU 
i\\n{e nel Concilio di Bafilea nel 1433. 
e in. Decano della Facoltà di Tcolo. 

!|!a di Parigi nel 1471. Yì fono YArÌ0 
ue Op. 

CHARLTER ( Giovanni ') celebr. 
Dottore, aiTai più noto folto il nome 
di Gerfime « vitlagsio ^«11* Pioccfi di 
Iteims « ove nacque li i4' Dicembre 
3363. portolfi a ftudiare in <Pari|li nel 
Collegio di Navarra. Tu Canonico di 
Farigi , Dottore di Sorbona nel 1391. 
e Cancelliere della Chiefa, e dell'IT- 
niver. di Parigi in luogo di ^ietro d' 
Ailli* f«o maeftro* nel 1395- Affiitettc 
con molto fplendore a* Concili di Pifa* 
e di Co/tanza. Ebbe la princip. p.irte 
negli affali trattati in quelf ultimo 
Concilio « e ne fu come 1' anima, e 
la lingua . Gerfono riliiofTì pofcia in 
Lione , temendo lofdegno del Duca di 
Borgogna , il quale, tvea fatto aflaffi* 
aare il Duca d' Orleans . VifTe coft) nel 
ritiro, e negli efercizi d' una vita u. 
snile, e penitente , amniaeftrando la gio* 
veotù « ed ivi m. li la. Luglio 1429. 
di 66, anni , La miglior edizione del- 
le fue Opere è qiulia del Sig. Dupiii 
nel ì7c6. 5. tomi in fogl. Gerfone fu 
uno de* pih grand' uomini del Tuo Seco- 
lo. Er.i faggio, priìdeiiie, infl-'inbile 
nella difefa della verità, edaggiugne« 
v% alla fetenza della Teologia una fo- 
da pietà, e inolu ^'ivozione. Alcuni 
autori attribuir<.ono a lui T eccellente 
Libro dcir imitAzione di G. C 

CHAR PENTI ER C Francefco ") dot- 
to Scrittore.dcl Secolo XVII. nacque in 
'Parigi li 15. Febbraio 1610. fu ricevu- 
to miir Accademia Francefe nel ló^u 
ed in appre{ro da queda delle Ifcri- 
zioni , e Belle Lettere. Charpcnttcr fi 
xefie verfato nella cognizione dell' an- 
tichità , e della 'crìtica .• fi guadagnò 
la ftima de? Signor Colbert, e de* Let- 
terati , e m. li li. Aprile 1701. di 8i* 
anni . Le d{ lui Opere principali Ibao: 
a. La vita di Socrate .* 2. Difcorfo cir- 
ca lo ftabilimento di una Comp^^nia 
Vrancefe per il commercio delie /adie 
orientali f l. Deirecctlleoza della lin» 
gua Franceiè. 

CilARP£NTI£R C ubeno } vinuo^ 
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fo Prete* n. di Couloumier, Dioc. di . 
Meau , fu licenziato in Teol.'nellaCa. 
fa, e Soc. di Sorbona, flablll i Preti 
dei Calvario fui Monte di Betbaram nel 
Bearn . fui' Monte Valeriano Vicino 
a Parigi , ed a noftra Signora di Garaì* 
fon nella Diocefi d'Auch. M. in Pari- 
gi in concetto dì Santità li lo.Dìcem. 
ore 1650. di 89. anni . 

CHARRO\' C l'ictro ") Cantore , e 
Teologale di Coudom, nato in Parigi 
nel 1541* fi ^ rtfo fam. col fuo Libro 
della Sapienza . Si fece addottorare in 
Lege a Bourges ,Ud in Parigi efercitò 
r iiSaio di Avvocato per 5, anni. In- 
di fi diede intieramente alla predica* 
zione« ed allo ftudio della Teologia'. 
Vi fi diflinfe per tal maniera, che va- 
ri Vefc. fi fecero premura d'impiegar- 
lo. Poffedecce confiderabili benefìzi , 
fu fuccefTivamente Teologo di diverfe 
Cattedrali , e Segretario dell* Affémblea 
del Clero df Francia nel 1595. M. In 
Fiarigi li 16. Novembre 1603. .oltre il 
Tratt. della Sapienza , vi fono di lui 
altre op. ' . * 

CHARTlER'CAlanoO Segretario del 
Re Carlo VI. e Carlo VII. ed uno de* 
maggiori Letterati del Secolo XV. fu 
cosi Himato dt Margherita di Scozia 
per li fuoi fcritti , che quella Princi- 
pelfa , avendolo veduto addormentato 
iopra di una iedia, le gli avvicinò • 
e baciollo . Vedendo ella attoniti 
per quefta azione i Signori del fuo fe- 
guito, diife rìdendo, che efa non a- 
veva baciato l'uomo., ma la bocca ^ 
che aveva proferito unte btflle colè • 
Alano Chartier riufciva meglio in prò- V 
fa , che in verfi . Fu chiamato il Pa- 
dre dell* eloquenza Trancefe. Le fu» 
Opere fono fiate ilamp. nel 1617. ia , 
4* Viene fpecìalmentc /limato il Cu- 
riale, ed il Tratt. della Speranza. Itt^ . 
quella Raccolta fi trovano molti com.. 
ponimenti , che veagóoo • l«i ^tìm 
niente attribuiti . ' - - 

CHASTELET C Gabriéllt Emilia di 
Bretevil , Marchefa del ) Dama illu- 
flr. per Io fuo fpirito , e per Io fuòi, 
amore per le fcienze , nacque nel 1706* 
e m. nel 1749* Ha lafctati dei Comen* 
tr.ri fopra Newton, ed altre 0,-»ere . 
« Che Mad. di Chatelet abbia feguite 
If opinioni di Newton • ci è noto ** 
ma non fappiamo , che comenti fcfi« 
veflfe fopra quell' Inglefe . Le fue op. 
ftate ^ià in più lingue tradotte fono.* 
I. Iflituziont di tifica, Brnflelles 173711 
». Differt. fulla natura e la propaga, 
zione d«i fugco • P-^rìgi 27^ >. Ri^ 
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fpofli «Ila lettera del Stg. ii Mainm 
Alile forze vive. I Gtornalifti di fff* 
renze T. VI. p. f. pag. i^T. hanno a 
quefta illuftrc Donna fktva il degno e* 

CHASTHE ( emendo , Marche^ dt 
là ) Cónte di Nancay , molto cognito 
per le meirorie» che ha Ufciate , fu 
Sopraiptenderre cìeUa Guardaroba del 
He , indi Colonnello Geneiale degli 
Svitten . e dei Crigioni nel i543. Sì 
fegnalò nella ^attaglia di Nortiinga , 
ove rimafe pri|fitonf em , e fii accifo atlw 
Ja cuerra di Alemagna nel 164% Era 
della meief<ma Cafa dì Claudio la Cha- 
flre. Ma^efctailo di Francia. Cavalie- 
i0 detti Ordfni del ll« « e Covematort 
di Pei^ry, e d'Orleans. Queftì s'in- 
nalzò col fuonuTÌto, e col favore del 
Ccntenabiir di Montmorenc) , di cui 
era flato Fascio, si diftinre in diverH 
effed) , e cotnbartimenti , ed effendofi 
daio al partito delia Lega « s* impa- 
dront det Berry, che indi confegnò ad 
Arrigo IV. the pli confervò la dignità 
di Marefiialln di F«'ancia . M. li 18. 
Dicembie 1^14. di 7S. anni. La Cafa 
dì la Cbalirt trae il foo nome da un 
gran Borgo di Berry full* Indro. EfTa 
ha prodotto inoiti altri Perfonaggi iU 
loft, tra gli altri , Pietro de la Cha- 
Hm • ATcivefc. di Bovifèit • Caldini- 
It , morto nel 1171. 
' CHaTEL r piovanni ) figlio di un 
1%nnainold ot Parigi , attentò la tnoF* 
tt del He Arrigo IV. a cui diede una 
coltellata pel labbro di fotto, che gli 
fpezaò un dente, li 14. Dicembre I594« 
Òa»flo gfovant doli' età di 19. anni , 
fi arreflaio* g condaaiiato all'ultimo 
luppIizTO. 

CHA TEL C Pietro del D CafleUantf^ 
■no de' più dotti Prelati del Sec. XVI. 
nat. d* Archi in Borgogna , dopo di a- 
vere ftudiato, ed infegnato in l>yon • 
ìriaggiò in Gemania* in Italia, e nel- 
la Grecia, ove fi guadagnò la Hima 
de* Letterati . Ritornato in Francia , 
divenne Lettore , e Bibliotecario del 
Kt Vrancefco 1« Vefcovo di ,TnPe nel 
1*739. e dì Macon nel 1544* Grand* 
Elemofiniere di F' ancia nel 1548. fi- 
lialmente Vefcovo d'Orltant nel issi* 
ove m. di apoplefia, mentre predica, 
va , li ». Febbraio i55a« Era verfato 
nelle Lingue Orientali, e predicava 
con molu tloqutnia • ìflg Igfciatt al- 
cune Opere. Pietro GaUand nt haicrit* 
ca U vita. 

CRATEL CTanaquil del) GentilttO- 
w Mniitacna^ td uno dt' piii gi. 



CaptttiM del Sec. xv. paftò in Inghif* 
ttrra nél 1404. per vendicar la inon# 
del fuo fratelloprimogenito, e vi recò 
molto danno. Comandò dipoi in Ita- 
lia le armate di Lodovico d' AneiòRc 
di ticilia , o fconfiCe nel i^iow l^ifma- 
ta di Ladislao. Pitornato in Erancia, 
fu Ciambellano del He , Prepoflo di 
Parigi , e Marefciallo di Guienna per 
Luigi PelfiiTo di nrancia, a cui preftè 
de* grandi fervigì contro Giovanni /rn- 
a>f ^aura Duca di Borgogna, ch'egli 
nccife a Biontrean-ftut-Tonne li io. 
Settembre 7419. M. in Provenza nel 
1449. Non bifogna confonderlo con 
Tanaquil del Cbatel , Viceconte de Ia 
Belliere, fuo nipote, clit fà in ncntb' 
credito fotto i l^e Carlo VII. e Lòdo* 
vico XI. ed il quale fu uccifo atlTaf» 
fedìo di BoQchain nel 1477. 

CHATELAIN ^Giorgio ") CafhtlamtHit 
Gentiluonrio Fiammingo, fu allevato 
alia Corte dei Ducbi di Borgogna , ed 
tn tenuto a* foni tempi per ano dt* 
più verfati nella lingaa Prancefe. Eb- 
be per dìfcep. Giovanni Moulinet , ed 
egli m. nel I47S* Abbiamo di lui I* 
Vna Raccolta in verfi iranccll delle 
cofe maravigliofe accadute a* fuoi tem* 

£i^ a. La Storia di Giacomo de' La- 
tin, ed altre Op. 

CHATELET (Paolo Hay, Signore 
d«I ) Gentiluomo di un' ant. Cafa di 
Brettagna , ed uno de' 40. dell* Acca, 
ftanc. In Avvoc Generale del Parlam. 
di Rennes, indi Maeftrb delle Suppli. 
che, e Configliere distato. La Corte 

10 incaricò di varie commiflìont im« 
portanti: ma avendo ricufato di eCert 
del numero dei Giudici nel proceffo del 
Marefciallo di Marillac , fu meffo prì- 
gione , d*onde forti dopo qualche tem* 
PO. Si racconta eh* e (fendo, egli n« 
giorno col Sig. di Previl , che folle- 
citava la grazia del Duca di Mont. 
morene) , il Re gli diffè^ P€nf9 , ebé 

11 Sig. dtl ChateUt vorrthhe aver P*r« 
duto un braccio per liberar il fig. di 
Montmorencì . Egli rifpofe t Vorrei ^ a 
Tire, averli perduti tutti Ìut% poiché 
fono inutili al voflt» fefvifjlo j ed a» 
vtrnt Salvato uno % ehi vi ha xfinto 
ditta hattagli» ^ t eht nt vinearebhe 
ancora. Il Cbatelet m. li d. Aprilo 
16^6. di 45. anni . Ha lafclatt wnm 
Op. in verfi , ed in Profa • 

CBATELUS CCI«ndio di «emvolr* 
Sigoorè di ") Viceconte d* Avalon , e 
marefciallo di Francia , di una nobi- 
le • ed antica famiglia , feguitò il par* 
ttio dti ìHkìU di BoiMaa • dt ««u 
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n ert nito Tuddito, e da* quali pure f e vane fortunt* o diftvmtitre , in 

fu molto beneficato. Fu impiegato in cui fi trovò queflo Principe . M. nel 

affari imporuati « e in* in Auxerrc ael l^o. di 7%. Mni , e fu fepolto neU' 

145 ^ Abtaia di Wtftmiiiflef . Ha lafciato 

CHATILLONC Gaucher, Signore di) Varie opere molto ftinnate degl'In- 

feguitò il Re Filippo Augufto nel viag- glefi . Le migliori fono il Teltaniea« 

gio della Terra Santa , e ii feaaalò to d'Amore,, ed un Trattato dell' A* 

BciraCedio d' Acri nel II9C« Al lo» ri- ftrolabio . 

torno fu Sinifcalco di Borgogna , ed CHAITLIEIT C Guglielmo Amfred* dì J 
Officiale Bottigliere di Sciampagna . Abate di Aumale , ed uno de'piik ele« 
Accompagnò il Re alla conquift* del ganci , e de'piik ingegnofi Poeti Fran* 
Ducato di Normandia atl laoj. e nel cefi , nacque nel Caflelio di Fontenai 
]t04-. indi prefe II nome di Conte di nel Ve(firio-Normanio , nel l4g<j, di 
S. Paolo per eredità pervenuta aila mo« una famiglia aob. Fa difcep. di Cha« 
glie . Seguitò il Conte di M ontfort in pelle , ed intimo' tmico dtì Duca di 
Lingnsdoca contro gli Albigefì , ebbe Vandomo ; dopo la morte di E^fraulc» 
il comando dell' arraatadel Re in Fian. ^«ce iflanza per effere ammefloin fu9 
«ira , prefe Tournay , diede prove del luogo nell' Accad. Francefe , ma fu 
ilio coraggio Mila bottaglit ài Soavi- <l«tto in vece il Card, di Rohan . L* 
nes nel 1114. fi oppofe nuovamente Abate di Chaulieu m. in Parigi li 17. 
xontro gli Albigefì nel e m. nell' Giugno 1710. di 84* anni . La più com. 
Ottobre dello, fteffb anno. Non deve» piuta edizione delle fne PiMfie , è quei. 
I! confondere con Gaucher Signore di la del I75}> due voi. in S. 
Chatillon, Conteftabile di Franciafot- CHAUVEAUC Francefco^eccel. Seul- 
.to Filippo il Bei/o ^ ch'ebbe la prin- tore , rtufciva fpecialmente nei Oife- 
cipai direzione degli afKiri fptco il Re giko. Mori nel i67U 
Lodovico Ucin , e che m, ricolmo di CHAZELLES C Gian-Matteo di ^ fam, 
onore e di gloria nel 1329. di 80. an- Matematico r nato in Lione li 14. Lu- 
tti • La Cafa di Chatillon ha prodot- gtio 1Ò57. portoffi a Parigi nel i&f;, 
to un grandiffimo num. di altri Per- ove fi guadagnò la (lima del Sig. dit 
• fonagli illuftri , e celebri Guerrieri . Amel , e del Sig. Ciffini . Fu ProfefT. 
Trae il fuo nome dalU Città di Cha- d' Idrografia in Marfiglia , e fu egli il 
tillon.fulla Marnt , Ita Epernay . ed il primo ad idem « xbcli poteesno con. 
Cartello Thierry . durre delle Galere full' Oceano; il che 

CHATILLOM C OdeC di ) Vedi Co* nufcl. Servì dipoi in qualità d'Iage- 

llgny . gnere fullc flotte di Francia , e viag- 

CHATILLON , FUMM . Vidi Calli, fiò nella Grecia, e nell'Egitto. Egli 

glioni . ru colui , che mifurò le Piramidi « e 

CHAUCER , Poeta loglefe del Sec «he trovò , che i Quattro iati deli» 

XIV. nat. di Londra , dopo di «ver fat- Pi^ grande » fono erpofti jprecifanento 

ti ii fan ftudt « viaggiò in Olanda jn 4- regioni del mondo , cioè all' O. 

Francia , ed in altri paefi . Riiornato rieote, all' Occidente, al Mezzodì, ed al 

in Inghilterra fi fece conofcere aiU Settentrione . Fu aSbciaco all' Ac 

Corte, ov' ebbe impieghi confiderablli cad. delle Scienze di Parigi nel i69S* 

colla protezione del Duca di Lanca- * in Marfiglia li 6. Gennaio 1710- 

ftro • e divenne rtcchiffimofottoEduar. Abbiamo di lui , varie ofecvazionl 

do III. e fotto Ricardo; ma avendo ntiliffime t foprs tutto per la Geo- 

ftgui rate le nuove opinioni d| Wlc|t> grafia. 

fo, fucoftretto rifagiarfi nell'Aynaut, CHEF FONTAINES C Cril!oforo) s 

d'onde dopo alcuni anni ritornò in Capite Fontium^ dotto -Teologo , e 

Ingbitterfs • Ivi fn^pofto in prigione. cinquantenmo.qu}nto Generale de'Fnn* 

per ordine del Re, e ne nfd dopo cefcani, nat. di Brettagna «di una fam. 

di averne ottenuto il perdono. Avea "ob. ed ant. fu Arcivefc. Titolare di 

egli fpofata Filippa Swynforth , DamA Cefarea , per fare le funzioni Epifcopa- 

della Corte t Ibmitdl Cfeterina gwyn- li nella Oiocefi di Senee , in aCenaa del 

forth , che il Duca di Lancafiro prefe Card, di Pellevè. Mori in Roma li i6, 

in^moglie, acquietate ch'ebbe le tnr. Maggio 1395* di 63, anni. Ualafciate 

bol^xe d'Inghilterra. Chaocer drven- varie Op. di Teologia » che fono in 

ne in quefta guifa cognato del Duca molto pregio. 

diLancaftro, e fu anch'egli nella prof. CHERE Q Giovanni ) erndito Scrit- 

.^eriù » o nella dé^rasin a mji'iuadcl. Urt logleie $ uvl di Cambridge « di 

V 4 naa 
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nttt 1bin..diflIotA « fa Profeflbre di Gre* 
co nella fua pattì^t* e 5 refe fam. per 

fa fua difputa con Gar^^iner . Vefc. di 
WìncheOer , circa la vera pronunzia 
della lingtia Greca . ArrtedVItl. lof*. 
ce Precettore di Edoardo fiio figlio , 
Cavaliere, e Sepretario di Srato; ma 
dopo la Motte di quello Principe fu 
cfiiiato in graeìa della fua Religione . 
Infegnò il Greco in Strasburgo nel 
1555. indi avendo fatto un viaggio in 
Fiandra, fu prefo « t condotto alla 
Torre di Londra. Fece ivi una pubblf- 
ca h]vri dtlla Religione Anglicana * e 
fu alToUo dal Cardinale Polo . Turon. 
gli in M'erutto reftiniiti i fuoibeni. Jà, 
li 13. Settembre i*)*;?. àt 43. anni . 
Ha lafciato un trattato della fuperfti- 
2 ione , ed altre Op. Giovanni Strype 
JiA fcritta la fua vita . 

CHEMINAIS fTimoleonte^ col. Pre- 
dicatore Gefuita, |uto in Parigi , e. 
non giè in éateudon li 3. Gennaro 
j<5i. fi diftinfeda" rnmi fuoi anni coi 
' fooi talenti . Infcc^nò per qualche tem- 
po l'Umanità, e la Rcttorica in Or- 
leans, indi fu delHnato al Palpito, da 
'cui n acquiflò un gr. nome, e m. li 
35,Settembre i6S9.dÌ39« «ini, Abbia, 
snò di Ini 3. voi. in 11. di Prediche 
cccell. pubblicate dal P. Breronneaa , 
ai q'jali furono apgiunti i. altri tomi, 
che non fono Tuoi . Il F. Cheminai^è 
pure autore dei Sentimenti di Pietik in 
ja. n.-'mp. nel 1691. 

CHF.MNIZIO C.Martino} fam. Tee 
logo Luterano , difcep. di Melantone, 
nacque in Britien nel Brandebnrgo , 
rei 1551. "Era verfa?o in Tcolrg, ed 
in Matemat. « e fu impiegato in var) 
negozi d' imporranta dai Principi della 
fua commtinione . Mori gli 8. Aprile 
l^S6. di 54. anni . L* Op. fua princip. 
è r Efame del Conc. di Trento in la- 
tino. 

CHERILO , ceì. Poeta Greco , amico 
dì Erodoto , fece un Poema fopra la 
Vittoria • cbt gli Ateniefi riportarono 
contro Serfe . Parve così bello quefto 
Forma, che gli Ateniefi gli fecero da. 

una moneta d' oro per cialcun verio , 
e^ ordinarono , che le fne POefie fi 
reciiaffero unitamente a quelle d*0- 

2^ero . Il Generale Lifandro volle aver 
herilo prelTu di fe . I frammenti , che 
ci rimangono di quello POffnn* liòno 
inolro beili , e ci fanno vieppiù rincff* 
Icere , che fìanfì perdute le fue op.- 

Huefti frammenti fono fiati conflf' 
vati Ha Ari fiate /e ne* fuoi Uh, della 
nettoriea , e Ha Git^Jtppt Uh, I. CM- 



C H 

ff9 ApptBUi* JNeie ftrahont T. cT 

conftfvh tt^ altro bel frammento del" 
la guerra di Dario R. di Perfia da 
lui de fe fitta in verff . Suida ci atti' 
firn , rift' tgli a^empofii aieùni éihri 

Poemi, 

CHERON C Elifabetta Sofia ^ Dani* 
gel la celebre per Mufica , Pittura ,e Poe* 
fìa , era figlia d* Arrigo Chefoa Pittore 
originario di Meaux , e nacque in Pa- 
rigi nei 1648. Fu allevata nella Religion 
Proteftante , eh* era «luelU di foo pa. 
dre, ma fecefi dipoi Cattolica. Mr. 
le Rrun la fece nffbciarc ali* Accad. Rea- 
le di Pittura, e di Scultura. Ella im- 
palò la lingua Ebraica per meglio pe- 
netrare il fenfo dei Salmi , c dei Can- 
tici «ch'effa volea tradurre . Fu marita- 
ta con Mr. le Hay , Iiigegnere 'del Re » 
era. in Parigi li 3.5ettèmbrei7i i. di 
anni. Ha lafciato; i. Saggio de' Salmi , 
e Cantici , metG in verli , ed arricclii- 
ti di figure , Parigi tén* in 8. s. Il 
Cantico di Abacucco, ed il Salmo io], 
tradotti in verfi Francefi , con rami, 
che ne tapprefentano il foggetto , Pari* 
gi 171'/- in 4..: Alcuni altri Componi- 
menti Poetici . 

«« CHERUBINI (Laerzio) nativo di 
„ Norcia Cittì Cpifcopate dell'Umbria, 

fu in gran conto fotto ìlPontiBcato 
„ dì Sìflo V. e di altri , che quello 

feguirono Bno a Urbano VIH. fotto 

cui lafciò di viver» circn 11 I6a4f» 
M Qjieiì raccfilfe le Coftituzioni , e 
^ le Bolle de' Papi dopo Leone I. e 

formò r opera , che porta il Tit. 
„ di Bollarlo ^ ohe pofcia Angelo Ma- 

ria Cherubini fuo Figlio , Monaco di 
9, Montecadìno» 1' accrebbe di più , c 
«yk> pubblicò nella forma «^cht di 
„ prefentc lo abbiamo in IV. voi. Seb- 
„ bene vi (ìano itati anche altri , che 
t, v'abbiano fatte delle picciole giun- 

te. Aleflandro Cherubini * obe fa 
„ anche figliuolo di Laerzio , e fiori 
„ fotto Urbano Vili, circa al 1630, 
,1 verfatiflimo nella conofcenaa dell* 
„ lingue • traaiatò alcune o^erc di 

Greco in Latino , e fi attaccò foprat- 

tutto afa Eliofoba Piatonica . Gian* 
n vittore Roffi conofcinto lotto il ao* 
„ me di Giano Micio Eritreo at ÙT" 
„ commemorazione . 

CHESNE C Andrea di > celeb. Stori- 
co, ed uno Je* maggiori Letterati del 
Sec. XVII. nacque nell'Ifola Kouchard 
in Turena nei 1584. e fu fcbiaccicla 
dn non carretta, memre fe n* Andava 
da Parigi alla fua cafa di campagna 
a Verricre* li gn» lftaggioid4o. di 

anni • 
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«Wi!. Abbitmo dt lui : t. una Stdrit i. il Quadro ddU Fortuni : a. la 

de npi." 1. una Stona d'Inghilterra.- Storii del mondo . Open pìh volte 

una Ricerca delle antichità delle/' riltamp.ata j - a. dtlle Opere MifceU*. ? 

Citta di Francia .• 4. una Storia de' nee , ec. 

Cttdioali j. La Biblioc. degli Auto- CHIABRERA ( Gabriele) Poeta Ita. 

n , che hanno ferma fa Stona, e li liano de'piìl fecondi, e de' più adL 

Topograf. di Francia , ec. Non bifogna dui nello ftudio , nacque in Savona li 

confonderlo con Francefco di Chefne 18. Giugno 15 a. Portoni a fludiarein 

Ino figlio. Avvocato del Configlio, Roma, ovt Aldo Manuzio, e Mureto 

€ veifato anch e^ii nella Storia : nè coadiuvarono alla di lui inclinazione 

con Gittfcppe di ^Chefne , ^Med. del per le belle Lettere. l Principi d' ita. 

me, • fam. Chimico , m. in Parigi i,a, ed Urbano viii.gii diedero pub- 

"*J>J^^^;»rx,^ r^- ... . . teaimonitoae delU loro ftima. 

CHETARDIEC Gioacchino Trotti de. M. in Savona li 14. Ottobre JJgTdi 
la 2. dotto Curato di S. Sulpiaio di fó. anni. Ha lafciato vari componi- 
»»rlBi,e B.iceIiere di Sorbona, nac. menti. Sono in molto pregio, pani- 
not nel Cartello de laChetatdie , nell' colarmente i verfi Lirici . 

. Angomefe , e m.in PariRi li 19. Lu- l, mi>/f\,r edizione eieUe ftte Rlmt 

gho 17U. di 79. «uni . Kicuab II Ve. è quella dt Roma prego il Saìvioni 

fcovado di Pomersnel 1701. Abbiamo 1718. vot. in^.fytiw coiraTP/ìenrM 

di lui . I Omel,e per tutte le Dome. Hcir Abate Giufcppc PaolucciVih^i 

Biche dell anno-- a. il Catechifmo di anf^iunfe la vita deir Aurore, da lui 

Bourget f ?. U Spiegazione dell' Appca- medeftmo ferina , il ritratto 'ed aleu. 

Iifle , ec Non devefi confondere col Ca- „e poefie non prima flampat^^^ Lapi& 

valieie de la Chetarde di lui nipote, copiofa c tuttavia quella di Venezia 

del quale abbiamo due Operette ferie ,73,. ficcome quella. che è accrcfciu. 

te elegamemenie , e con molto inge- te 4* una quarta parte contenente altre 

gno , intitol. un», Iftruzione ad un Rime, e alcune Profe oraefTe nella e. 

giovane Signore e l altra, Iflruzioue diz. Romana. * Oltre le Poefte Uri. 

Ad una Principerà. the abbiamo anche divtrfi Cuoi Poemi 

CHEVILLIERC Andrea D erudito Dot- ^oid.ofono l' Italia Ubérau; fuZ 

tore , e Bibliotecario di Sorbona nac- ze il Foreilo .• il Rugciero : l'Ama, 

que a Pontoife nel lójó. Si d.ltu,<e deide, che ha per jo^.^etto Rodi con. 

per tal modo nella graduazione , che quifljta da Amadeo di Savoia-, non 

Il Sig Abate d. Bnenne . dipoi Vefco- fono però egualmente ftimati^ che lo 

yo di Cpftanza, ^li cedette il pnmo fue Poefte liriche. Un fuo erudito di. 

luogo 4li gradnaaione, ed anco ne fece fcorfo fopra un Sonetto del Petrarca 

U fpefe. U fua pietà era eguale alla fu ftampato im Aioffanitia da Gèo. St. 

tua fetenza . Spogliava le flciioperve- to iCi6. in 4. 

jLire I poveri , e bene fpeffo vendeva i „ ChIaNa'c Geronimo ) PaTermita- 

fnoi Libri per aflilterli. Mori nella „ no della Società di Gesù , nato nel 

Sorbona ^. Aprile ^yco Ai 6^ anni. „ jd^^. f^ «oIlo perito nelle Mate- 

Ha lafciato-: i. Oiifiine della Sfa mpe- „ matiche, nelle Scienze Filofofiche, 

na di Parigi in 4. >• unadiOertazio. „ e fcrilfe: OpufcuL quo proht fuh. 

ne in latino fop» li Conc. di Calce- ^ fignt. Corporii Chrifti ,qu* fub fpe. 

riViiBPAuri?;, ^A.. ^' ..MuspanùeantineturJnonpoffiap. 

-^^f HS5^v9»^*?°^'*""°?"V°* wP^Z/rr/ imaginem Cnrporit Cbrifik 

fe del Sec. XVII. nacque a Uudun chiara C S. 3 ceUb. AbaJeffa , 

li 10. Apri.e 1613. Si diftiiife fin da' nacque in Am nel X19}. fi pofe fotto 

primi fuoi anni per la cognizione del. la condotta di S. Francefco , che le 

I?J^"^^"^» ' ^ fu Seiretariodegli diede la Cbiefa di S. Damiano. tUa 

Ordini della Re{;ina Cr,aina di Sve. vi «abili un Convento di cui fu Ba- 

sia. Molti Principidi Germania lo voi. defTa , e dove m. H ai. Agoflo mt, 

lero avere alla loro Corte, cacarlo AlelTandro IV. la canonizzò poco do- 

^^"^^9 ^^^otf^ij^^o lo ritenne po,. Le Religiofe dell' Ordine di Santa 

preflb di fe col titolo di Configliere. chiara fono divife in Oamiiniae ed 

Dopo la morte di quefto Principe ri- in Urbanirte. Le prime feguitano U 

torno egli 111 Francia, e fu precetto, regola data a Santa Chiara da S.Fran- 

re del Duca del Maine . Ritiroflì pò- cefco , le altre fono più mitigate, e 

.*nT ""i^V^' !*'^^''" ^^suitnno le Borm* loio affegoate da 

jo 1701. di anm. Alibiaiziodi lui.* Urbauo IV» 

/ ^ ^ CHIA- 
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„ cRtAiiAirrAKo ccìiinptolo) su 

M ciliajno , Gtfoitft dottifliaio * e ntoU 

to ptriio nelle lingue Orientali , mor- 
„ to nel 1701. diè alla luce > Piaxxj* 
„ Cit9à a fkiNa t anth» , «Nwva « 
V« i^^' « f MO^Ve « « lafciò .* D»' 

bofolof!Ì{i rotttlibus ^ fét.tribus f De 
^ Jkfmtntit% feupartibus circuii s . Dt 
A />i^irrii . D§ modo tfigmii figmfom • 

M Afìrnnomia . 

CHIARELLO (Benedetto} Meffi. 
9^ nefe , della Società dì Geiè , nato nel 
^ 16$^. 9 morto in qtiello tee XVIII. 
ferine , e ftampò piì» opere.» Riflejp 
Morali /opra tragici awtnimtnti • 
„ PonegMei . MmMflr fmrt éi Mif- 
«I Jliv/x ; Qti tv fremali fSre, 

„ CHIAR£^Zl C Aleffandro ) Paler- 
^ mitano , Giureconfulto e Oratore e. 

gregto « e ptritHUino delle Lettere 
^ Sacre , e morto nel 167*. lafciò moU 
9, te opere « ma oiuiui pubblicata eoa 
,j le ftampe . " 

„ CHIAKt C Abb.Frflncerca1lttiiffri> 
^ da Fifa , morto jn Venezia nel 
^ 1750. fa nomo di molta Letteratu- 
^ ra, e'fipff«« t lafeiòdttr aliapobu 
^ blica luce tra l'altre opere .* Tfami- 
/f> , <^ otationes ali^uot facrt ; A- 
pborifmi Phfhtogici in fen fu verità^ 
^ th 09pf«Sr* ; àieci PatadflJJi fateti 9 
^ e. morali .* Lettere fcelte Hi Cieernne 
^ volgarizxflte .* La Medicina Statica 
„ di Sanofio volgariz.zj9t0 eott varie 
ffOggiurtttt tra t§ quali f opufcolo 
^ intitolato il Me fi f co di fe fJe/Tn: Del" 
^ la Medicina W Aurelio Come/io Ceim 
fo tib. Vili, tradotti ; Lm tmeo vottt 
9, dtt Mondo Qtsà Cri/lo 9 fua vita , # 
,« pajftont tradotta : il ptnitettto illth 
», minato , e altro • 

ORARINI e— rtg f ewifo) t«tl- 
A gliatofff • fenlMii» N apoL IT. T*» 

•p rdli, ^ 

«t dir AKCnwoiQTE f Girolamo D Lm- 
«I tinefe , famofo Medico , fiori nel 
„ paffato Sec. XVII. Infegn^r, e profef- 
«, fò medicina io Nap. e di là pafsò 
M Hi ffitiise« • fu altiir Clt^ rl^ar- 
devoli d'Italia; ma non Tappiamo 
99 ove moriffe . Egli pofe in ufo la 
polveri di Baida » cosi detta dal 
«, Feudo di Baida ntt t«rrìcorib di 
M Talermo , febbene vof;liono fe ne 
« ritrovi anche oellc vi/ciae montagna 
M ^ Movrratt , f in molte parti del 
M Fendo del Gregoriano Monaftero di 
t* ^Martino; e incontrò in <fuefto la 
9t ione t2 proprizia nello Spedala dell' 
WAnawiciata di Napoli lo pcrfona 
iS. mUaiit ciM «iralMM Aut. 
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M fio Medico Nap. deflinato dal fLtf 
M i^te Fulvio di Cofianzo Marcbeftf 
«, di Corletto alle oAervazioni delle 
care da lui intraprefe per ordine del 
«, Daca d' OCtraa allor Ficffrè del Xa» 
•« gno« iKMi Colo glie l'approvò, ms 
tt ne compof? pur in di iui onore di* 
«, ftinta relazione (iampata in Firenze 
k% nel i6ie, col Titolo: Relazfono dell' 
9% afperienzfi fatte pubblicamente dfU 
«, la Polvort 0 Elixir vit£ da Girolamo 
«, Cbiofomonto te, E nella ftefla^CitU 
«, di Firenze fu nello flelTo anno apb 
yi prefTo Zanobi Pienoni flampato 
>^^ quett' altro Opufc. che (\ legge col 
9t priMO nella RtUiotecs del Cindli t 
91 tnformazjoni vere , ed autentieho 
•t prefe per la Gr. Corte della Vita» 
ria di Nap, de^li eletti • ed efpe- 
9* rienzje fatte della polvofO • SNaif 
vitét di Girolamo Cbiafomsnte fi» 
9f ciliano im perjhna di dìverfi 
9, fermi da va*f morbi opprejlft • e eom 
99 tal medicamento liberati . Io oltre 
9, altresì il Pignoni flampò in quell' 
«9 anno i^io^ un lib. in 4« eoi Ut. 
«9 La fenice Setts moiteina* Bifeop^ 
9, fo Pifìco ffatnrale eirea la polve* 
re mtt^ifirale denominata polvere 
99 Cattolica univerfale $ fuefacoltd, fuo 
99 metodo s ed ofo^ fuoi giovevoli e />- 
lutari e£lvtti , II Chiaramonre pafiat© 



«« da Firenze in Genova ebbe due Me^ 
9t dici, che gli fi oppofero con dae fcrit* 
,9 ture, alle quali rifpofe coli' operetta 
,f intitolata .• Diebtamzjonì contro il 
99 Sommario metodo di D. Gio. Anta» 
99 rtio Biattebi^ t eoettro il difeorfo di 
Pier Wranctfco Giraldini fnpra la futi 
9, ritrovata polvere , che fu /limata 
99 9elzM^^ minerale , in Genova prefo 
f» Giofeffo Pavon* i4a7. hi 4. e w\k 
9« anche neir anno fe{*uente Àampò il 
«9 compendio del fuo Elixir vit£ rèdot" 
99 io im polvere « che nel 1^3 j. ftt ri* 
99 ilampato In Nap. e nel 16^. ft ru 
n trovano ftamp. anche in 4- nella (lef« 
99 fa Cittik di Nap. le foe OfférvaK* ti 
f9 briovo diftorfo del €om«iof ornai di 
«, Canna. II Cinellt nella Bibliot. YqL 
9, tom, 1. /. 119. parlando della poi* 
,t vere di Baida , nfata dal Chiaromo«* 
«« tt « dice 9 eh' era di già coanaeia> 
99 ta a metterli in ufo al fuo tempo 
«9 fcmpre con buon fiicccflb9 a fabbri* 
fi càvafi in Ancona 9 «mI Tot. 4* fp8« 
99 giunge 9 che nn foo Medico amico 
9» avrebbe fra brieve pubblicato <o» 
9» fa (ia . e come fi componga • Ella 
ditftriicf 9 còma voglioflOv^dafotl* 
la della noataiM là Cm»9 o M 

ft Di»* 
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^ DìavotOt tlqatntcmiplitmfltntedft 
„ Palermo tri Mifiln«n c CaccAQoJf 

^ poiché febbene tmendue facciano 
^ qualche icccnfione fuUe bragie co- 
,f me il lotfo; U feconda dona ma 
M fiamma pih denfetta , e con arte 

da quella fi è cavato del mercurio « 
„ che non fi è potuto cavar daU*aU 
^ tra . Il P. Bucone nel raonufeo di 
«9 Fifica ci afficura , che fia ; un art- 
^ taciéo fpezjaU • alquénto fulfuftM^ 

éUforetiea , t ttimretiem « 9tm^ 
M lettre p§r U piii»h§ pniride « maH* 

• M CHIAVETTA CG»*'"^"»^**) P»* 
^ìtimiuno« Teologo famofo, e Ca- 

noiffco , e vicario di Monreale , fi 
^, morì nel 1664. e lafciò dar» alla lu. 
99 ce .• Trutinam , qua D. Joftpbi Bai» 
^ a fmtentia eo lib, contenta , JEiif^* 

maiifP^tutum fìe modo exifìen-^i Chri' 
i, jf# Domini fub fpfciebus Panii ^ CSr 
„ Vini im Auguflfff, Smebàtifiiét fgera» 

llieilfe\ aH examen rrvotatvr ; t Mf. 
9, notitism Erehff.tr. f-euìarum . 

„ piIAULA CTommafo } di Chia- 
9» nmioare Ptoeca laurvtto , fiori ci«* 
«• ca ranno 1410. fc riffe.* Trsgatiiia' 
„ r<im o^tii .* Bellum MaeeHonieum 

ver fu berofco XXIV, libéfalicittf ah» 

f»tut. Di bello Cimhriea à C. Mario 
«9 Arpinate pejflo l. X. Ctrmint tferoi. 
M eo ad Alpbonfum Atagon* ^ Siti' 

9, CHIESA C Agoflìno della J di Sa- 

luzzonel Piemonte , morto noi 1571. 
^ fu eccellente Gì urefconfulto, e per la 
M ftia dottrt'.ia fu ConfiiHìer dei Me di 
4» Francia. Scriffe piii opere : Condita 
99 Peudalia f De privilegiif miUtum 
•I Trafiau Variarum Ditifionwm fanat, 
^ Pedemonte voi. i. 

9, CMIETI C Giambatifta da ) dell* 
•9 Ordine de' Predicatori 9 peritif&rao 
M delle lingue Orientali 4 vHlè nel 
w XVII. Secolo , e pubblicò COlItlUa- 
ti Pe vari fermoni latini . 

CHIFFLET C Gian-Giacomo ^ dotto 
Medico, nato a'Befanom nel 1588. da 
una famiglia feconda di uomini Let- 
terati 9 viaggiè nelle Corti di Europa. 

• fti Medico ordinario dell* Arcidncnti* 
fa Elifabetta Chiara Eugenia « Sovrana 
de*Paefì Baffi , e pofciadi Tilippo IV. 
He di Spagna . Mori afiai attempato cir- 
ca il Ma lafciate varie Opere • 
Non bifogna confonderlo con Pietro 
Francefco Chifflet dotto Geluita morto 
li II. Maggio I681. di $r. anni « di 
evi pure VI fono varie Opere , nè con 
volti Hfittoei di turila Famiglia» 



6HICY. ITedi AleCandrd VfT* 

CHILDEIIERTO I. figliuolo di Cl«« 
doveo, e di S. Clotilde, fu Redi Pa. 
rigi nel 311* Sì un) co'fuoi fratelli 
Clodmnifo, e Clotarto contiro sigif. 
mondo . Inai fece la guerra ad Amala- 
rico Re de* Vifìgoti , che maltrattami 
fua moglie Ciottlde , forella di Childe- 
4>erto. Amalarico dopo che fu vinto « 
fu uccifo da' fuoi nel ^^i. Childeberto 
dopò due anni fi collegò con Clotario « 
e Teodeberco contro Goodemar , cut 
diedero una rotta totale. Con quella • 
e colla di lui morte fin) il Repno di 
Borgogna, che fu divifofrai Vincito* 
ri . Childeberto lece noa Icconda fp9^ 
dizione in Ifpagna nel 549. ma dopo 
sì gr. progreffi fu egli battuto avanci 
a Saragofa , cui aveva egli foAo 1* 
afTedio. M.in Parigi fenat figli aMlchi 
li 1}. Dicembre «;58. 

CHILDEBERTO )l. figlio di Sigcbcr* 
to, e di Bruoechtide Bmoehaiir9 fnc« . 
cedette a fuo padre nel Regno d' Au. 
Arafìa nel 57T. Fece la guerra a ChiU 
Perico, ed a Gontrano; indi pafsò in 
Italia contro i tonifbbardi . Dopo la 
morte di Gontrano fuo zio , che lo 
avea adottato 9 riunì all' Attftrtfia nel 
595* It Regni di Orleani 9 e di Borgo* 
gna , ed una parte di Parigi. Dopo dot 
anni fconfiCe i Varni , popoli di Ger- 
mania « e diftrufe il loro Regno • M. 
nel 59^ di té, anni , laficiandodi fna 
moglie Falleuba , Teodorico , eh' ebbe 
il Regno di Borgogna, eTcodcbertOf 
che fu Re d' Auftrafia. 

CHILDEBERTO ilt. foprannominafo 
il Giufìo, figlio di Teodorico I. e «ipo- 
te di Clodoveo IH. fuccedette a fuo ' 
padre nel Regno di Francia nel 6f^. 
Di Re non ebbe, che il nome 9 efleu^ 
done tutta l'autorità fra le mani di 
pipino, e m. nel 711. dopo 16, anni 
di Regno. Dagoberto 111* Ino figlio 
gli fuccedette • 

CHILDEERANDO, figlio di Pipino 
il Grojfo , e fratello di Carlo Martello « * 
, fecondo alcuni Autori 9 lo IlipilO 
de' Re di Francia della terza razza. 
Ebbe frequentemente il comando del* 
It truppe fotto Carlo Martello • 

CHILDERICO 1. figlio, t foccciTo- 
re di Meroveo Re di Frane, nel Sec. 
V. Gli avvenimenti del fuo Regno io* 
no poco noti . 

CHILDERICO II. figlio fecondoge* 
nito di Clodoveo II. e di S. Batilde « 
fu Re di Aultrafia nel 660. e Re di 
tutta la Francia nel &fo* Sin tanto 
•te Legger Vtfc. d* Autan ebbe il prio- 

cipal 
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cìpal rfcolatnento deRti affari , eRli go- 
vernò feliceriienre ; madiacchè ce(?òdi 
feguirne i configli , fi rufe odiofo a' 
liioi^ fuddiii . Fu uccifo neUa Selva di 

. X.ivn da Bodilon , Signore Fnnctfc , 

.eh' c^li avm molto mittrattftto* mI 

.^73. di a;, anni . 

CHILDERICO III., figlio di Teodo. 
ficò di Cheflei ,. fa prodamato Re in 
4|ael)A parre di Francia governata da 
Tipino ne! 741. Q'.iefto Principé non 
ebbe , che il nome di Re , e fu V ul- 
/ timo delia prima ftirpe de* Re Fraiu 
cefi. Pipino lo detronizzò , lo fece ra- 
dere* e chiudere nel Muninero di Si- 
•ttiiu , oggidì S* Benino «nel 750. Egli 

• aveva un figlio nominato Teodorico, 
che fu mandato rei MoniDero di Fon- 
tanelle nella Normaadia, ed allevalo 

. «ella ofcnritil . * 

CHILLINGWORTH C Guglielmo ") 
film, e dotto Teologò della Chiefa An- 
glicana, nato in Oxford nel léoi. di- 
moli rò per tempo gr. difpofi^tioni par 

- le Belle Lettere , e per le Scienze . 
Applicofiì principa! mente alla contro- 
versa, il che gli diede occafione di a- 
ver varie conferenze co* Miffìonar) Ge- 
fuiti, che andarono in Inghilterra fol- 
to il Regno di Giacomo I. e di Car- 

. lo I.. Giovanni Flsher , il più celeb. 
fra tutti , attaccò^ ChilHngworth fo- 
pra la neceffità di un Giud. iqfallib. 
delle controveVfie in niiterìadì Fede, 
e lo converti alla Religione Cattolica. 
Q'.iefti fcrifli; intorno a ciò a Gilberto 
Sheidon i'uo amico, gli efpofe i prin« 
cipali motivi della fna converfione , 
ed cfortollo a feguitare il di lui efem- 
pio . Laud Velvovo di Londra , mai 
foftrendo quefta converfìone , ne fcr^f- 
fe a Chillin^woith , e lo pregò ifian- 
temente ad efaminardi nuovo un anit- 
re di tanta importanaa. Chilingworth 
portofli a Dovai* , • fono pretefto , 
che ivi non godelTc di una fufficien- 
te libertà , ritornò a Londra , e rien- 
trò nella Comunione Anglic. Ebbe 
per quello cambiamento molti rimpro- 
veri da* Cattolici Romani , che fcrif- 
fero acremente contto.di lui. Per di» 
fcolparfi , egli compofe nel i6i^, nn* 
Opera fam. che poi, pubbl io nel ì<^^7. 
fotto quello titolo.* La Relij^ione Pro- 
tedante , vra ficura per U lalute , 
in cui fì sforza di rifponderc alla ra. 
gtoni di Giovanni Fisher . Tuttavia 
da principia ricusò di fottofcrivere ai 
39» Articoli della Cbiela Anglic. ma 
iuperò dipoi tutti i fttoi rimo; fi , e 

«Il fouoCcnOt U ao. Luglio aòìS. i^r 



C H 

efTere proveduto della Cancellaria di 
Salittniry , e della Prebenda di Brix* 

Worth nel Northampton . Chilling» 
woah era verfato nelle Matematiche» 
comeanclie nella Teologia. Si trovò 
fieli' a(redio di Gtoceiler nel' 1643. «X 
vi fpce la funzione d* Ingegnere , Ef- 
icndo flato fatto prigioniere, allorché 
venne prefo 11^ Gattello d' Arnndfl « 
fu londotto a Chicbefter , ove m. li 
30. Gennaio 1644. di una malattia* 
che avea coiitiatta in viaggio a moti- 
vo del- rigore della Cagione. Fa egli 
fepolto nella Chiefa Cattedrale . Ha 
lafciate varie op» -atfai ftimate dagl* In<- 
glefì. La pih confidendrile , è.* la Re- 
ligione ProteRante , via ftcura per la 
faUite,ch'è ftata tradotta dall'Inglcfe in 
Francele , e Aampata in 3. voi. in la. 
Queft* Opera vien riputata dal Lock « 
come un modello di Logica . 

CHILONE, celebre Filolofo Greco, 
ed uno de* fette Savi , fu Eforo di Span- 
ta fua patria circa lì 55^. avariti G. C* 
Si dice che m. di confolazione men- 
tre abbracciava fuo .figlio , eh' era ita- 
tO)COronato ne* giuochi Olimp. Chilo- 
ne foleva dire, che v* erano tre cofe 
affai difficili: 0-jTervar il Jeffreto: fa- 
per impiegar il tempo .* e [o ffrir le in. 
giurie fenz.a mormorare. Egli fu, eh* 
al riferir di Plinio , Cece incidere in 
Lettere d' oro nel Tempio di Delfo 
quella Sentenaa .• Conofei te fteffo . 

CHILPERICO I. figlio di dotarlo 
I. fu Re di Soiffuns nel 563. Sposò 
nel 567. Galfuinda figlia d' Atana^iU 
de 11. dt' Vifigeti ^ e la fece mori ré 
per ifpnl'are Fredegonda da efTo amata. 
Brunchilde , forella di Atanagilde « 
vendii.ò la Tua morte , e fece armare 
Sigeberto fuo marito , e Gontrano « 
contro Chilperico , che perdette in 
quella guerra una parte de* fuoi Stati. 
Quatto Frioci|>e ebbe ^uafi fempre !• 
guerra co* fuoi fratelli» Fu uccifo a 
Chelles mentre ritornava dalla caccia , 
per comando di Fredegonda fua mo- 
glie , e di Landrt di lei amante nel 
384. Clotarjfi Tuo figlio gli fuccedette, 
CHlLl'ERiCO II. detto prima Da. 
niele , era figliuolo di Chtlderico II. 
Succedette a Dagoberto Ut. nel 716, 
e fu chiamato Chilperico . Reinfredo 
Prefetto del Palazzo lo poCe alla teda 
delie truppe contro Carlo Martello « 
ma fu egli fcoufitto * e corretto a ri* 
conofcere lo llcflb Carlo Mjttello per 
fuo Prefetto del Palazzo. Chilperico m.a 
Noyon nel 720. Teodorico di Chellea 
figlio di Dagoberto UUgU fucceJett<« 

t CHi. 
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4 CIIIMtwmtK Vtlerfo) Tiofen- 
tìoo , celebre Lettore di Pifà , ftampò 
un'opera molto erudita , «bt à inti- 
]tta, Mxrmof fif inum , rff ftoMOft 8f» 
fi/iV. Mori nel 1670. „ ^ . . 

CHlNAl.ADANi) , Re d' AUiria, fuc- 
dette a saoKluchmo circa il 667. a- 
wnti G. C Sconfitte , td «cclfe Fra. 
one; ma Ciaflare figlio, e (ucceT<i. 
re di quelto Principe» affediò Njaive . 
Mentre lUwa per pretidcrla» Chintla- 
dano fi abbruciò nel fuo Palazzo cir. 
ca il 6.6. avanti G. C. Alcuni Auto, 
ri lo confondono con Sardanapalo « 
altri però con maggior vtrortmiglia«- 
ca pretendono ch'egli fialo AelToNa» 
bocdonofor . * ^ 

„ CHIOCCIO C Andrea ) di Vcro- 
^ na , famofo Medico , e Filofofò del 
g, fuo tempo , e uno de' migliori Let- 
!, terati . VifT- nel XVI. Secolo , e prm- 
^ cipio del XV II. e mori nel 1^14« 
^ Scriffe piil opere .• Commentar, qua- 
„ fiion, quarundsm de fe^ve mah mo- 
-, rit , ^ de morbés epidcmicif. Dif- 
„ putat. d4 feSiant vtine énohfhmai»* 

ne ex hunwmm^uaht Jte. {Lueftton. 

Philofophicarum 6^ Medicarum L 3. 
„ De Cali Veronenjis clewentifl ; De 
„ Collega Vemtenlft iltuftnb.Medtau 
„ Hr Philcfophis àre. Apolog. pm Hre- 
„ ronymi Fracafiorii V. C. fJfP^f 

nel libro de morbo nallieù aaverf, 
^ JwlH «rf^r. Scaligeri etnfuram : Car- 
„ men De Siljami natura , <5r vtrt- 
n bus . Dfjcorjo iopra alcune Canzfint 
„ in léd$ éMU B. V. Difmh 
„ naturìnMi*im^tftt • éel «ir»-NM> 

do di formarle. 

„ CHIRCO ( Jacopo ) Palermitano « 
Ginreconfoho , morto nel 1484* Scnf- 
fe .• ApofiilU fuper capir. 139. 
„ 140. Rit. Reg. Sicil. Ad Bull, Apo- 
^i/ioUc, Nitotai r, Rer- fragm. 
„ ^Ipbvafi de etnfihus adnotationet * 
„ In eap. volventes de feud;§ . G9»fi» 
n hum Comitatui Sclafani ^c, ; 

CHimONE , fan. CtntMiio , nglto 
di Saturno , e di Finire , abitava lo- 
pre 1 monti dandofi alla caccia ; di- 
venne , per la cognizione de' Sempli- 
ci , ano de' pià celebri Med. del fu» 
tempo . Infegnò quefta fetenza ad Efcu- 
lapio , ed indi fu Aio (l'Achilie» cbe 
nlimentava di midollo di ttoni « e di 
cignali , per rènderlo forte , e corag. 
gtofo . Emendo poi Chirone lìato"^ fe- 
rito da Ercoie per mezzo d'un dar- 
db « che tcafo gli ctdde (hi piede', prò- 
gò gli Dei a togliersi! la vita; Giove 
!• coUocò in cicio » ove «iili forma 
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uno de* rcf;nt del Zodjtco fottD ii iio« 

me di S.t.'ittario • ' % . - 

CU ITU LO C David ) fam. Mimftro 
Lotetauo , nato in Ingelfìng nel 1530* 
e morì nel k^oo. ha compo'ìe varie 
Opere « la più nota fra le quali è uà 
Commentarlo -fopra l'Apocalitre pien» 
di flravaganze. Criftoforo St are io ha 
fcritta la tua vita. Natanaele Ctvitreo 
di lui hatello, altro Miniiiro Luterà* 
no « era veri. ito nelle Belle Lettere r 
e m. nel di 5?. anni. 

t CHIUSOLE C Antonio ) di Ro- 
veredo , ove morì a* 13. di hiarzo del 
1755. Scrilfe pili opp. di Genealogia j 
ma r opera pm ceUbre è il mortalo an- 
tico e rnoderno , ovvero breve Tratta^ 
te delPantka e moderna Geografia % 
im 3. TomSf di cui Miche. ftampà un. 

Cornpendio, 

„ CHizzuoLA ( Ippolito ) Brefcl»* 

^ no , Canonico Regolare Laierancnfe • 
„ viae nel XVI. Sr.olo , e IcrifTe con- 
„ irò li feruti di Jc'aolo Vergerio fatti 
„ per irapusnaie l'Indizione del Goo«* 
M ctlio « pubblicata da Pio IV. e alcu- 
„ ni difcorfi per confutare le partico^^ 
„ Uri tTwGe , e la difefa della Saiit» 
„ Fede Cattolica; e nelle lettere de. 
„ Principi raccolte dal Rufcelli fi leg- 
„ gono altresì alcune lettere delle fue. 
„ // Murato nel Ub. a. delle Letter» 
4, Cattoliche ne fa grandi elogi • 
„ Fo^u.znini nota» che nelle fue Prc- 

diche datofi per tinto di Luteranil- 
„ mo , e citato a Roma, wLràMendam 
M rationem , ci venne Cubito , dove fta- 

to lungo tetnpo non potè mai giu- 
„ ridicamente eUer convinto; ma in- 
„ di pentito del fuo peccato , e ito 
^ da fe a confelfarfcne , e difdetloll 
„ tornò a Venezia ; e dove fparl'o a- 
„ vea il veleno , pubMitò fpontaoea- 

mente in piil Prediche dal Perivamo 
9, l* abjnrazione da fe fatta privaiamen- 
^ te in Roma « con edi6caf ione di tutti 
„ quelli che 1* udirono , cbe che in cok- 
„ trarivj ne fcrilfe a Ruggieri Afcamo 
„ Inftlefe l'intimo amico già di Lutero* 

Gio. Sleidano , che in qualità di fpia 
„ della fna letta « allor fe ne tlifa in 
„ Trento, con una fua lettera dell" 

ultima di Febbraio 1551. che fi leg^. 
„ ge tra T opere dell* Apojìata A9Ìn0 . 
M DudizJlo. 

CHOISEUL ( Carlo di ) Marefcial- 
lo di Francia di una delle Cafe più no- 
bili , e pih antiche del Regno « «r*- fi« 
glio di Ferri di Choifeul, e di Anna 
di Bethune . Si diftinfe col fuo corag* 
gio • e coi iuo \uiloie to;to Atrigo IV*.. 
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ft Lodof Ko XIII. t Hk il I* Fabbnio 

di 63. anni. 

CHOlSEUL C Cefare di ^ Duca, e Fi- 
ti 9 e Mtrtfciallo -di Francia , fi fe. 
gnalò per tempo in molti aflTedj i e 
battaglie . Fu fatto Marefciallo dì 
VrniKia li so. Giiitno 1^45* ▼itift 1» 
battaglia di Trancheron nel i6^S, e 
quella di Rethel nel 1650. M. in Pa- 
rigi pieno di gloria , e colmo d* onori 
H »3. Die. l&7^. 

CHOlSEUL C Gilberto di ') illuftre , 
pio , ed uno de* più dotti Vefcovi del 
Secolo XFII. dimoftrò fio da* primi' 
lìioì anni gran* fentimenti di pietà , t 
talento particolare per le fcienze . Tu 
ricevuto Dottore di Sorbona nel i^. 
0 nominato al Vefcovado di Commìn- 
gea nel 1^44. In poco tempo cambiò 
totalmente la fua Dioc. vi fece fiorire 
la pietà « ed i buoni coUutni , e fi die- 
de Indefeflamente all*ammaeftramentp 
d«' popoli» ed al foUievo de' poveri . 
Fu di poi trasferito nel 1670. al Ve* 
fcovado di Toomai , e fu egualmento 
amato da quel popolo* chtrda qutUo 
di Commtnees. Ebbe gran parte negli 
affari Eccleu del fuo tempo, e ra. in 
Parigi nel 1^9. di 76. anni, H» la. 
fciato varie Op. la principale, t lapiìi 
ilimata è intitolata.- Memori* etica U 
Belig. 3. voi. in ii. 

CMOISI CFrancefco Timoteontedi) 
Decano della Cattedrale di Bayeux , 
fd uno de' 40. dell* Accademia Fran. 
cèfe*» nacqnt in farigi li Aprii* 
]é44> Tu mandato verfo il R. dt^am 
nel id85. col Cav. di Chaumont, e fu 
ordinato Sacerdote nell'Indie dal Vi. 
Cirio Apoltotico • M. in Parigi li a. 
Ottobre 1714. di 81, anni . Trovanfi di 
lui varie Opere fcritte molto elegante, 
mente . Le principali fono f 1. quat- 
tro DiaiogM lopra 1* immortalità dell' 
MÌma« ec. Opera eccell. ch'egli con>. 
poft micamcntt al Signor Dangeau/ 
». Ittlasione del viagpo di Siam.* a. 
teoria di pietà , e di Morate » a. voL 
4. storia EcclefiaOica in ir. voi. in 
4. ed in la. 5. La vita di David • con 
«na interprttasioB* da' Salmi. In 9U 
ta di Salomone. Quelle di S. lodovi- 
co , di Filippo 4i Val. del Re Giovan. 
ni , di Carlo V. di Carlo VI. e di Ma- 
dama di Meramion . 

CHOLET ( Giovanni ) Card, nati- 
vo di Btanvoifia» di una £am. nobb a* 
innata^ col proprio mttito , • Ibnd^ 
in Parigi il Collegio , che porta il fuo 
5««n«* M« li a. Agofto 1195. La fon- 
«ttim pcid di effo Collegio no» 61 
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polla in efecuzione che nel T)f?« 

CHOPIN ( Renato ^cel. GiureconfuU 
to nato a Bailleul ncU' Angtò ael 
3537. fu Avvocato dal Barlamento di 
Parigi , ove arringò per molto tempo 
can grande applaufo. Poi fi ritirò nel 
fno gabinetto^ e fompoft vario Opo* 
re , che fono fiate raccolte in 6» voi. 
in fogl. Veniva confultato da ogni par* 
te , e fu nobilitato da Arrigo III. nel 
1^78. in grazia del fuo Trattato t di 
Domanio . Ciò eh' egli ha flirto intor* 
no alle . Leggi Municipali d' Angiò « 
vita ripotato perla migliore fra Itfnt 
Operi, e pli meritò il titolo , e gli 
onori di Edile nella Città d' Angres. 
Sono pure iiimati a(rai i fuoi Libri p 
D9 fwevM Miti» miufikM^ <r th PrU 
vile^iis Ruflicorwm» M. 18 FÀrig^ li 3» 
Febbraio 1696. 

CHORIER C Nicola ) celebre Av« 
vocato del Parlamcoio di Grenoble , 
naccjue in Vienna nel Delfinato nel 
1609. e mori a Grenoble li 14. Ago- 
fio 1^91. di 83. anni . Ha pubblicatft 
la Storia generale del Delfinato « in a. . 
voi. in fogl. ad un gran ntMieio di 
altre Opere • 

CHOVET C Gian-Roberto > eceelT 
Filofofo, ed uno de* più cel. Maglft. 
di Ginevra fua patria* fu il primo « 
che infcgnò la Filofof. di Carte fio in 
Saumnr. Fa egli richiamato a cine, 
vra nel 1669. Furonvi applaudite le 
Tue Lezioni . Chovet divenne pofcia 
COnfigliera » e Segretario di Stato di 
Ginevra, ecompole la Storia di quella 
Repubblica . Mori li 17. Settembre 
1731. di 89* anni . Le lue O^. non fo- 
no ptr' anco ftato llampac»* 

CIACCONIO, o fia CIACCONE ( Al- 
fonfo ) dotto Religiofo Domenicano % 
nativo di Bae^a nel Secolo XV L fia 
Patriarca titolari d'Alaffandria, e mo- 
ri in Roma nel 1599. di 59* anni. Ha 
laiciato varie Opere , la più confiderà- 
bile è intitolata , • €^ Kefia Bom 
manor. Pontificum ^ O* Cardinahum ^ 
Quefl' Opera colla fua continuazione , 
è Aata lUmpata in Roma nel lój'i' 4» 
voL in fogl* * MonC» Guarnacci ci h« 
aggiunti dna altri tomi di continua- 
sione . * Non bifogna confonderla 
con Pietro Ciacconio dotto Prete Spa-' 
gonolo » nato in Toledo nel is^^-. 
cut Gregorio XMt. diede un Canonica, 
to di Siviglia» e che morì in Roma 
li 14* Ottobre is8i« di 5dL «ni », Vii 
impiegato con Clavio alla correzione 
del Calendario , e pubblicò delle note 
erudite » e giudUiofe fopr/i il Decreta 
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ài Grtziano , fopra Arnobio, fopra 
Tertulliano t • fopra un gran numero 
di altri AtttorU 

anche AutOf§ dell* erudhifu ttau 
tato de triclinio, o fia delle Menfe de- 
gli Antichi &e, di cui vt fono varit 

§ÌÌtjÌOHÌ • 

1 «, CIAMPOLI C Gio. ) da Firenze , 
ti nacque nel 1589. e dopo fatto iUor« 
„ fo ai Vilolofia colla dirtcìonc di 

Giarabatifta Stroizi • (i avanzò co- 
ti tanto nelle Lettere , che Ferdinando 
M Gran Duca di Tofcana Io ricevè nel- 

la foa grazia , e Galileo, lacnidoc- 
9, trina egli fo^^uì , e infegnò t 1* ebbe 

molto caro, studiò dopo Giurifpru- 
„ densa , e fc'diverfì viaggi in Padova , 
M ove cootraCe (Iretta amicizia con Ip- 
9, polito Aldobrandini , che fu appref- 
», fo Cardinale ; e paCando per Bolo- 
„ goa U Cardinal Maffeo Barberino , 

eh* era allor Legato di quella Citt^, 
9, lo ritenne preffo di lui con moitt 
9, fegni di ftima . Nel cominciamenco 
«t del Pontificato di Gregorio XV. fi 
9, portò in Roma , e il Cardinal Lo. 
„ dovico gli proccurò una carica di 
9, Segretaao de' Brevi , e un Canoni. 
9, cato in S. Pietro. Il Cardinal Bar- 
99 berino fucceduto nel ^ Grego- 

tf rio fotto nome di Urbano VjlL lo 
99 iKMiiiflò Segretario 9 e dopo Carne» 
9, riero Segreto. Ma per l'alterigia, 
9, che ufava verfo di tutti , e per 1' 
», imprudenza del fao trattare , gli 
9, furono impediti li fooi avanii , e re- 
», fo odiofo allo fteffb Pontefice , fu 
», allontanato dalla Corte, fotto pre- 
», tefto del Governo di Montaldo , e 
»9 moti a Jefi nel 1^43. Egli aveaprin- 
9, cipiata la Storia di Polonia a pre- 
9, ghiere di Ladislao Sigifmondo Re 
99 di quel Regno , ma non giunfe a 
9, terminarla. Compcfe delle | t 
9, laUiò anche delle lettere. 

,, CIARLANTE CGianvincenzio^ d* 
9, Ifernia , Dottor di Legge , e Ptopo. 
9, fio della Cattedrale della medefima 
», fua Patria , vifle nel pafato XVU« 
„ Secolo, t CcriCer /# JMbmertf ifio* 
9, rìche del fannia in 5. lib. 

CJASSARE , Re de' Medi , fuccedet- 
te a fuo padre Fraorte , che fu ucci- 
fo alt' aCedio di Ninivt il 6)9. avanti 
C. C. Portoffi toRo contro gli Aflìri 
per vendicare la morte di fuo padre • 
gli fcosBIii in una gran battaglia , ed 
aifediò Nioive , ma fu cofltetto ad ab> 
iMndonarla per andar a difendere il fuo 
proprio paefe , attaccato dagli Sciti , i 

«uali liibbeM da pciocif io lo vialiio » 



C 1 fj 

furono pofcia con tutto ciò da lui fu* 
pereti , e difcacciati del tutto dalle di 
liH contrade» egli guerra. di poi 
contro Aliate Re di LiJia . Quella 
guerra fu terminata dal matrimonio d* 
Ariane , figliuola di queito Principe » 
con Aftiage figliò di Cia(rart9 il quale 
mori dopo un Regno di 40. anni il 
395. avanti G. C Senofonte parla di 
na akffO'Kt de' Medi detto Ctaflare » 
fìgl. d* Aftiage • e nipote del Ciafl*are » 
di cui parliamo; ma Erodoto -qpa ri« 
conofce quello fecondo Ciaifan. 

OBELV 9 figlia del cielo e della 
terra, fecondo la favola, e moglie di 
saturno , era chiamata la madre degli 
Dei , Opi 9 Rea , Velia , Dindimene 9 
Berecintìa* e la buona Dea. Traeva 
ella il nome di Cibele dal monte Ci' 
belo • nella Frigia , ove diccfi , cb' era 
fiata efpofta dopo la AiaBafcita. Rap- 
prcfentavafi con una torre' fui capo 9 
una chiave in mano , ed un abito fpar« 
fo di fiori , (landò a federe fopra di un 
carni tiratodaquattrolioni. Frale con* 
fecrato il pino, perchè in quell'albero 
era ftato trasformato il giovine Ati gij^ 
da lei eftremamente amato. Li fagri* 
liai, clit le venivano offerti , erano 
un Toro , una Capra , od una Troia • 
Tutti i di lei Sacerdoti erano Euou. 
ciù. fortavaiio la di lei llatna per ft 
ilrade , e perle pubbliche piazze , dan* 
zando all' intorno di effa al fuono de* 
tamburi , concorcendofi , e tagliuzzan* 
dofi il corpo per gnadagnarfii^lt Vmiom 
fine del popolo . 

„ CIBO , Famiglia d' Italia fanofiC- 
,, fima , che per la fot antlckilll ha da- 
9, to luogo a'Genealogifti di cercarne 

l'origine molto lungi, e intricarla 
9, traile favole. Ella dai Seeolo X. è 
»9 nella Scoria in nolta coiifideraaio- 
»9 ne , ritrovandofi in un Privilegio a 
», favor della Città di Viterbo , che 
9, Ottone I. rìcoropenfato aveffe lifer- 
99 visi di Guido Cibo col dono di aU 

cuni Feudi. Guido fu padre di E- 
9, doardo , e quefto di Guido il. nei 
9, 1038. Umberto Cibo, che fu figlt* 
„ uolo di coftni 9 inuraprefe la guerra 

contro i Saraceni, e lor tolfeTlfo- 
9, le di Gorgogna e di Capraia . Egli 
99 ebbe diverfi figliuoli 4 e tra gli al* 
99 tri Aranito , che intrapefe il vias*. 
,9 gio di Terra Santa . Ma chi deu- 
„ dera aver maggior contezza di •) il* 
„ luftre Famiglia , che tra gli atei Feo* 

di ha polTeduto per piì^ tempo quel* 
„ lo di Mafia , e Carrara , potrà vede- 
t% f9 U Hmuki 9 r Francefeo :^tJ^^t 
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Geneilog. dòlUTamipIIt Cibo! ti 



D TcrìflV alcune Poe fi e , 
Difeorfi • Lettere , e 



M €fificio 9 maximt in Capè» 

CtCCllE\|C Gabriello ^ Palermiea« 

no, uom di gran talento, e di móU 
toliudio, peritiamo di Botanica « • 
M 4i .■!*olte altre fcienca « • lingae « 

Allegazioni , 
m. nel 1647. 
CICEKONE C Marco Tullio } cele- 
bre Orator Romano , ed uno de' pib 
grandi uomini del fuo Secolo, nacque 
in Alpino i\ H6, av. G. C Marco Tul« 
incljnazìolie alle fcfeMCG % e alletln- lio di kii iiadfe fi -^(è molto ptaficro 
gue 1* ipprefé con tal faciliti , ciré per la fua educazione, e lo mandò a 
fapea rtiolto bene l'Ebreo, il Gre- Itudiare a Rotna . Cicerone v' impa. 
co, il Latino , Ufiiorofia,e laTeo- rò fin da fanciullo le Lettere Greche* 
logia . Leone X. fno 2h> HMterno U edicdeaaiiiofctreaao ftraordinariota-' 
9,-tnaniò con Giammaria Varano Du- lento per le Scienze, e per gli affari • 
ca di Camerino, che morì non gua. Avendo nei fuo ingreffò nel Foro de» 
„ ri dopo , c noQ lafciò , che un* uni; clamato con veemenza contro i parti« 
„ ca figlinola nominata Giulia , la qual {{iani di Siila , fu ooftretto , per evira. 



t)ialof(9^ dilla nobiltà di ejfa, Fran- 
cefeo Maria Viatoria nella vita 
tnnocenZP Vlit- /' Up belli Ital. la- 
cf T . Priorato frinir v. omini illu/i. 
„ d'Ital, Auhry Bijdes Card. Il Toa. 
9, no /.* ^. é^ll'ifter, PMùloGtovio f F«- 
aglietti , Caprara , e altri. 

„ CIRO (Caterina) DuchefTa di tTa 
^ merino nella Marca d'Ancona , fu 
figlia di Francefco Cibo. Cotite d' 
„ AnguilUra , e di Maddalena de'Me- 
dici . Ella portata da - una naturai 

»♦ 

»» 

ss 



„ le iTtaritò con; Guido Ubàldo Duca 
\ix\3\tìo \ cui avendo Paolo 111. 
tolro il Duetto di Ctmvrino , lo fop- 
portò coraggiofamente « e fi diede 
interamente alla lettura de* libli « c 
«, agli elcrcizì di ^ietà . 



re il fuo rifentimento , ritirarfl nella 
Grecia • Ivi iludiò fotco gli Oratori , 
ed i Fìtofofi i più célèbri « t dimofirò 
tanta eloquenza in un' orazione , eh* 
egli recitò a Rodi , che Appollonio 
Molone iuo maefiro efdaruò , che de- 
««"CICARELLI le Antonio da Fo- plorava la difgrazia della Gj^cia, la 
liqno, viife nel XVI. sec. e lafciò quale eflendo Hata vinta dalle armi de' 
dato alla luce delle flampe.* alcuni Romani, era anche per efferlo dall' 
difeorfi fopra Livio y e alcune Medi, «loqnenztdel.fuo difcepol. RitoraAto « 
taz.ioni (opra il Simbolo degli Apo- Roma « fposo Terenzia , da cui eb* 
9t fioli t che fi leggono nellajine della be un figlio chiamato Tullio, ed una 
Raccolta di piaJlAdiche fatte da figlia per nome Tullia. RipudioUa po- 
M Girolamo StrIjNuìdo, e da altri- fai lèia per tlpoTare Fopilia, ch'era gto- 
19 medefimo. vane, bella, e ricchilTima . Cicerone 

CICCIONE ( Andrea ) Scultore , e fu Quedore , e Governatore di Sicilia « 
^ Architetto Napoletano difcepolo di 75. anni avanti G. C Al fuo ritomo 
if Mafttccro. La Chiefa di Moni»' Oli. oittnaa la cafica di Edile , e fece con- 
M veto col Real Convento eretto per dannar Verre a riparare le concul&o- 



commiffione di Guerrello Orilia « 
^ «rtn rotonotirio , nella 'ftrada del- 

„ le Corregyie ; la Sepultura di Gio- 
fuè Caracciolo del 1403. il Sepolcro 
M della Reina Margherita nella Chiefa 



ni,cheavea fatte in quella Provin* 
eia . Cicerone fii dipoi prìmn Pretore , 

e Confole con C Antonio il 6^, avanti 

G. C. Nel tempo del fuo Coni'olata 
fcoprì la congiura di Catilina , il che 



M di S. Francefco di Salerno; laSepol- gli meritò il nome di padre della pa* 

tria. La briga però di Clodio lo fece 
efiliarenon molto dopo; ma fu richia. 
mato l'anno iaappreflb , ad iflanzadi 
Pompeo, e fu nominato Pro»OQafol« 
diCilicia. Cicerone fegui il partito dt 
Pompeo nelle guerre civili ; ma dopo 
la niortf di quel gr. uoi|io > impiegò 
,t MafTa , Canonico di quella Collegia- le più baffc adulazioni per rrconciliarfi 
», ta, e Protonotario Apoftolico , viffe con Cefare . Quello è forfè ciò , chè 
9» nel paffato Secolo XVII I. e lafciò fuo. più gli U torto nella iua vita • Ab» 
9- e* alle Rampe : Lucubrationum cd. bencaè foffe intima amico di Bruto « * 
'* "7" f*"** pilfliote/fer.i , hoc efl non ebbe alcuna parte nella congiura 
y, hh, 4. inquibus agitur de Canoni- di Cefare , mentre gli fu tenuta legre* 
w c§fpm pfmiitmia^ dt torum ojtfiao (a* I>opo la mptte «U guefto Impera» 



tura di Ladislao , e quella di Giovan* 
», ni <:aracciolo nella Chiefa di S.Gio. 

a Qirbomkra ; il Cbiofiro di s. Seve- 
vi» rino V la Cbiefiuli S. M. delli Pigna. 
», telli , furono tutti fuoi lavOTÌi e 
M mor ì nel 1455. in Napoli. 
9, CIOCOPERio C TrancelRMi ) da 



dote 
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ddfe e^li ùvoreggiò Antullo ; ma ti* 
Tendo Antonio « contro £ coi Ciccvt» 
ve aveva ferino le Filippiche , dive- 
^ BUCO Triumviro , lo fece uccidere in 
tèmpo, ch'enti fuggiva in lettica ver. 

10 il mare di Gaie» 4f« anni avanti 
G, C. L* aflaflìno fu un certo -PofMlio 
lana « a cui Cicttone avea già fava- 
ta, U>Ht» in mt ct«ra; ov*efaac- 
fttfaio di aver uccifofuo padre. Quo a* 
«omo gli tagliò la teda , e 4a mano 
deAra , e portoile a Marc' Antonio • 
llw le fece efporre fopra^ Trihnna • 
ove folevafi declamare . ^ugufto con- 
leni) a qnefta morte » n«a citante che 

- Ciceroat gli tttCt pwtaii jgraadi ^feft- 
Vigj . Ci rìnlangono di lui molte 0> 
nere « che fi dividono ordinariamAte 
Sn 4. gran pani . I Libri , chetratuno 
dell' nrte Oratoria, fono nella prima t 
Le C'azioni nella feconda .* Le Epi- 
ftole nella terza, e le Opere Filofofi- 
«he nella quarta . 11 Signor Ab«tt d* 
OlivtC ne ha data aiu beUiffìma edi* 
.siqne in 9. voi. in 4. * in Parigi , re- 
tepUcata a Ginevra , ed ora in Padova 
con qnnicht ginntt . Ma nn'cdiiioae , 
^e tutte le antipaffate farà dimenti- 
care, dovremmo afpettare dal P. Gì- 
lóUmo Lagomarfini GeC il quale da 
"90; mini ci \$mt% , ed a tal- fine ha 
già confltltate centinaia di Codici 
MSS. (e Mecenati ci fodero « p quali 
fi prendefer la cara di promovere U 
fiampa di queft'opera immortale. Veg- 
gafi Ta fua lettera al Facciolati (uUaPi- 
ioniana *• Le Opere di Cicerone fono 
modelli 4i floqoenta. Vi fi ammira 
in tutte l'ingegno , il buon gu()o , 
l'arie, l'invenzione, e le qualità di 
un grand* Oratore , e di un eceell. Fi^ 
lofofo , e di un dotto Politico . Lo fti* 
le è terfo, nobile, elegante, e di una 
chiarezza ammirabile. Il Signor Mid-^ 
dtclon Bibliotecario di Cambridge , ed' 

11 Signor Bloiabia htnno fctitta U te 
viti. ^ • 

M CICINELLI (GioO Cavaliere N». 
^ polttMo Duca dette Orottagtie , uo- 
mo di molto fapere, vii(^ nel Se> 
colo XVII* cdiè alla luce/ unaCeo* 
/ufif drì fonar méUtnot t altit Ou 

„ CIECO C^rancefco) da Ferrara , 

viCe nei XV. Secolo. Di luì abbia- 
„ dio tra I* altro f il KAambrinp ' JI0- 
«, manzp , promulgato dopo la fua 

morte , avuto in conto dall' Arioftot 
^ e dal Ta/fo . Il foatanini nella fna 
M 9ièiiot» Uattan. vuole che foCe fen* 

za Itile ma egli non è ioifetiore « 

■ Tomo //• 
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nuel del Boiardo , nel cui tempo 
M (crifltf e neir invenzione , e nella 

difpofizione della favola noa è àfai* ^ 
»> to (i>regevole • 

dCyifl, i primi abiutorì della 
S'cilia, erano cradeH • ^ diana fignrji 
grgantefca, abitavano intorno al mon- 
te. Etna « e ftavano fempre in aguato 
per Ihf qualche fÌMrpceiiti , e- rubare a* 
lóro vicini; il che diede motivo* 
Poeti di fingere ^* eglino Cbflfero i 
fabbri di Vulcano, clve lavoravano i 
fulmini di Giove ^ e che non avevano 
che un occhio in mezzo alla fronte • 
1 tre principali fono Bronte t Sterope , 
t Piracmone. 

CID ) uno de* pih in» Capitani 
del Secolo XI. Si chiamava Roirigb 
Diaa de Btvar. Si fe|;naiò col fuo va- 
lora control Mori di spagna, che via. 
fc in varie battaglie , ed ai quali tolfé 
Valenza , e molte altre Piazze im-^or- 
tanìi . Avendo egli avuta Qualche dif. 
lerensa col Conte Gonrez de Gormas, 
lo uccife in duello, il che imbarazzò 
iprte Cimene figlia di quello Conte , 
Cile amavarfvilceratahientt il Cid , • 
ch'eranc pur co rnf polla . L* amore 
però fupeiò^la vendetta/ pregò ella il 
Re Ferdinando di obbligare il Cid ad 
ifpofivla, non trovando che quello mea* 
zo per afciugare le Tue lagrime . EfTa 
n'ebbe tre figli . un mafchio» e duo 
ienmioe ; il Cid m. verfo il 1098. 

„ CICALINO ( Francefco) di Como» 
„ fu al fuo tempo Medico dì primo. 
,1 nome • e Afirolo$;o . Mori nel ' 
„ 1530. e lafciÀ.an Dulogo contro gli 
„ Ai^rologi .* e una traduzione dell' o* 
», pere d'ippocrate, e di Galeno. 

CIGNC CMartino du) celebre Pro- 
feflbre d' eloquenza , della Comgigala 
di Gesù , nel Secolo XVII. morto in 
Yprea nei 1Ó99« Egli è Autore di un' \ 
Aaalifi delle Orazioni df Cicerone « di 
' una Poetica , e di una Rettorica . 

CIGNO, Re de' Liguri, che Giove 
cangiò in Cigno , fecondo la favola , * 
per aver e^Ii pianta la fventara di fìe* 
tonte, e delle fue forelle. 

CILABARO , Re d' Argo , fuccedet- 
tt #Stenelofao padre, e ritta) pdVviV 
di fucceffìone le tre parti di quel Re. 
gno , ch'era Rato, divilo in tre Sovra- ' 
nicà , circa il 1312. av. G« C Seduffe 
Igiale , moglie di Diomede in teniBo« 
che queflo Princ. era aCente per eftere. 
andato all' alfèdio di Troia . Edeodot. 
morto Cilabaro fema figli , la ilia Co» 
rona pafsò nella famiglia diPelope* 

M cijdABU£« Pittore Fioreut. viiTe^ 
O „ nel 
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«« Itti Snil. SK. Egli oacqjif lu^U. «4^Jf. Mlm*« ma non fS fa il tem« 

M mente; e Avendo un' incliiteioqi| m Po cui fìorìffe . 

9t naturile perla Pittura", furono i CINKGIRO, foldato A tenie fé , do- 

fuoi parenti conretti a lafciarvelo- po di eflerfi fegnaiato col Tuo coraggio 

- applicare e pèùA Ih eia Uotora. nella batiaftlia d{ Maratoaa, nel 40|L 

. vantt, che contribuì affai pili , che avanti G. c inTcguì i nemici fino a 

*| altri a perfezionarla / Carlo. I. Re loro^ VifceUi . Si attaccò ad uno ^i e(V 

*\ di Napoli paiTando per Firenie nel fi colla mano. deflra*. la quale «fteriflo- 

IM^. volle vederlo, • tafeiò iU vi^ «li ftata tagliat», rjpi|li^ il Vaicello 

* vere nel 1:500. - ^ colla fmikrk r .pure gli fu reci- 

** M CIMINO C Leonardo > Palerm|t% /a » ed allora fi racconta i^c^e aflèrraflf 

no, celebre nella Filofofia » Teolo» il Vascello co* denti . , . * 

sia , e.Giurifpcudenzav vifte nel paf- U CtNEUI « Calvoli ( Giovanni / 

" fato Sec XVII. e fcriffe vari Tratt. n. in FirenU i6. Febbra'K) 1615. e m, 

H/ulli Baxi dtUa Citilia^ e la Prati- in toretto a' j8. Aprile 1706, Fu egU 

^ ea tk( Tribunati di C§f§ma. valente Medico , ma non meno verfai. 

^* CtAfONE,. figlio di Milziade , e dì fato in altre facoltà , é fpeclalmejite 

2; gififile , ed uno de* più celebri Ge- neèia Stoiia Letteraria. Tra V altre l^e 

*,eraii degli Ateniefi.* fu polio in pri- op. qe intraprefe nel' 1677. una pcri<^ 

.ione , pefthè pagaffe i debiti di ii|p die», che intitolò Bihlioteca voUmt^ 

radre , eh* era morto fenza pagarli , -e e condufTe fino alla Scanzia XVf II. Fu 

ne forti fe non col permettere « poi continuata queft* utile opera dal 

"^h'Elfinice fua forella, e nello fteflb Dottor Dionigi Andre» SancaMlii • Itt 

t^empó fua moglie , fpoftfffe Calliante, Venezia nel 1734. fe a' è fatUHna(iu 

che papò per lui . Si fcgnalò nella bat- conda edizione in 4. tomi in 4* con 

taglia di Salaminat e divenne cosi ac- ordine Alfabetico , e con giunta d*of- 

cetto agli Ateniefi • cIm fii ben prefio fefvazioni . A qnefta edisione ira l'ai* 

promoiToallé prime cariche\ SconfitTe tre cofe va innanzi la vità del CìatUI 

I Traci vicino al fiume strimone , e defcritta dal Saoc^lfani. 

tifiabili Anfìpoli . Indi disfece vicino CENIRA , Re di Cipro, e padre di 

n Micala la fiotta di Cipro, e di Fe- doaide, da Mirra di lui figlia, vieiif 

nicia, compofìa di 100. Vafcelli lo annoverato fra gli antichi indovini . 

fltCg giorno riportò una vittoria nella Si dice, eh* egli era ricchiifimo , e che 

Vanmia vicino al fiume EtrìdenMMwU il fnoTlegno fii rovinato 4ai Gfed « 

470. avanti C e s* impadronì dell* non avendo egli voluto IbaMinitolV 

Ifole di Sciro, e di Tafo. Fu egli poi i viveri, che avea loro proMctfi par 

efilìato fecondo la legge dell' OftraciC raffedio di Tioja. 

aio, per 1 m'ansi £ fieride, t di GINN A CtacioGofiitlioDiMB* Ooi^f^ 

tfialte ; richiamato che fu , venne di- llonianol'87. av. G.C. fece una legge per 

chiarato Generale della flotta de* Gre* il richiamo de' banditi . Ottavio fuo 

ci . Avea egli prefe le piìk gittde mifu- collega, e partigiano di Siila vi fi 

ffopar impadronirfi ^eiflfela- di Ci- oppofe, e lo fcacciò da Roma. Ciana 

-pro , e dell* Egitto , ma fi ammalò ritornò foftenuto da Mario , da Serto- 
mentre aflèdiava Citium , e m. il 449. . , e dagli Schiavi» Uccife Ottavio^ 

avnntt G. C Non vi fti giammai fin- • a'tmpadiiBn) del mente Giantcot^ . 

aerale di lui più generofo« « pi^ ca- Fm in procinto di opprimere U Re- 

TÌtatevofe verfo i poveri . Cornelio pubblica , e di fare la guerra a Siila, 

Nipote , e Plutarco fcrilTero la di lui quando venne lapidato in Ancona .daU 

vita • la fua armata a mètivo dette Aie crq* 

cmpKNATo' C Lucio QuinJo ") deità 1*85. av. G. C 

celebre' Romano • diferedò Tuo figliole CLNNAMO C Giovanni ) Storico 

fa chiamato dall'aratro per effert Dir- Greco del Sec. Xtl. . di cui abbiamo 

tatore il 4s8> avanti G. C. AUorcliè 1' una Storia dei Regni di Giovanni , e 

armata del Con f. Marco Minuzio era di Emanuele Comneno , eh' e fiata 

in procinto di eflere forzati nelle fue flampata in Louvre in Greco, ed in 

trincèe digli l^ni , e dai Volfci ^Cht- Latino , colle note tfodilt del fiig. di 

cmnato vinfe gl'inimici, li fece paf. Gange. 

fare fotto il giogo , e dopo di aver „ CINNAMO (Leonardo^ da Ca- 

tnenfato ritornò al fuo aratro . )i pua della Compagnia di Gesti , che 

CINCIO C Lucio) Siciliano • ami- «« nel paflaco Sec. XVII. fu mandato a 

,>€0 lAovco, ftirifle Is Siorìs étlh «r ptaedicar» neU' ìjhUì / fchfie più o. 
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••' ^"^r 'nLn'^i ''"Ì^« 'CINTANO f S. ^ celebre Padre dell» 

'^f'f^^^V'^^V''^"^.^*' in Africa nel Sec. III. n. 

"7*- *»i Crifiiano . Dopo b f.aTon 

, CINO, celebre Giureconf. <U Pifto- «fltff quello ft «om» Sacerdote che 

• ?ÌK-"* r"^- ^' «^'^ convertito V EffioèS mort^ 

CUI abbiamo dei Comeatan fopra il Co. jOonato Vefcovo <ìi Cartaginr, s CU 

dict « fopri pant licI Digefto , iniano fu ateuo tu fuo luogo Vinaa 

M. in iologna nel 13^6, ^8. ma etica due anni do^ dovMtS 

.Fi.^tytfj^o^'^/ji, # le fui Rime abbandonare quella Citti a motiw 

f^^fono pMIkate Ha Kùcolò Ricci in della parfccmion. di Decio . R,^ 

Roma 1^39: td m Vcnez.taper opera dt go dd ilo ritiro {tx\^ varie Lrr^rl 

CIN(i.ARiyiES C Giovanni ; ^uìn. " d:i?atrV;c« jfimorU'u 
^^tZT X* ÌT^^'^"" Autore del Sec altri punti di difcipl ina. Conda^^òH 
ir • ~* R»te féltciflìma, e l' eretico Fri J«o . 

CtMUni rWL a«»«»!*.ì c r SJ'*** f»/t«8'nc in rompo di fu». 
m CINUZZI CRL Antonio) Sanefe, affenaa , dich aroOÌ «nitamenre a'fuoi 

„ gare.- // ta^imtato 4f FfftrptuMtU neho contro lo fcifbia diUovaco. « 

**rttìBAÌiTrWeen1.'^ ^^mà . Novaaiano;, e tenne un Cono, nel 

A f c? ?ir^5ff 1% 1®"** fi fecero alcuni lYgola. 

del Sec. XVI, ^a^ di Sulmona, di cut nranti rifpetto al -Prete Vittore. S al 

abbiamo dem oRèrvazioni molto fti. Battefimo de' fanciulli . L^aÌno (5- 

mit» foJ)ra Ile Metamorfofì d' Ovi. guenio eflendo morto Papa Lucio,Ste. 

r;ao.ACC CFrancefcoDlSacerdo. K^la'StJr^.SS^^^ 

d^ 1»Te?r;»rL^; /!^^^^^^ J^el Batren^rfmminmr?. 

*• ? !«»^«» «' to dagli Eretici, s. Cipriano, e gliaU 

•• if J^T'^i^'./al?'" ^* «"Vefcovi d- Africa JotoJLo f eh» 

^ Medici , c di altri della fteffa Fami- quelli , eh» erano ftati battezzati d«Si 

i^udt 0^f« M itfgo. in^4^ con P frano- Stefitn» Papa, a norma dell» 

„ aggiunta di vane (ue curiofe offer. tradizione della Chiefa di RomaJ^fS 

vazioni latte da lui fopra le Laudi fleneva la validità del Batiefimo con- 

^ in generale , t iopnAe Rapprejenta- ferito dagli Eretici . Furono tenuti fu 

• ^ * fiiailoiwiRlcolai» vali Concili d'amb» 

„ CIOTTI CGiambattia») famofo roffi nel Secolo , che fuccedette , per 
^Srampat^ce Veneziano , vrtfe nel la dottrina del Papa SceCano. &. S- 

XVI. Sec. e 1 imprefa folita delle priano fu rilegato a CÉrab». dìftantCv 
*' lUmpe fu quella deUa Minerva.. £. leghe da clrtagineVliel i?7 in ter^ 

•• 1.2!Ì4tlf7 «Il i A' - ... ^ pccfeciuione di Valeriano . If 

ClPf«k&e C Filiberto di MafoUf . Proconfete Mario Maflìmo , dopo ua- 

Signore di) nat. del Macon, avendo dici mefi , gli permife di potere aarc 

ftgoaiato il fuo, cpcagAiOj e la fu» ne' giardini vicino a Cartaaine • ma fu 

pnidwia là ean» octtltoifl^ e condotto avanti .1 

gno di Arrigo II. fu fcelto dK queflo flR^Coal^e , ed ' • * - 

Principe per «(Ter Aio del Duca d'Or- nerofamente la 



avendo eonfeflTata 

Fede di Gesù Cri fio , 



leans fuo fecondo genito , che ppi re- fu decapitalo vicino a Cartagine , li 

gnò folto 11 nome di Certo IX. 8t di- M. SMcembie del 258. Ci rimangono 

ce, che fe non fulTe fiata guadata da- di lui 8f. Lettere, e vari TrttUii le 

gli altri l'eccell. educazione di qucfto migliori edir. de' quali fono quelle di 

Pttncipino , egli «e avrebbe fatto un Pamelio nel 1558. di Rigault nei 

grati Ae* M in Liegi mentre andava Jtf48< • di' Oxford Oil t6$u e quel- 

» Figliar It acque di Aix atl 1$^. u di Mr. Balusie , con «n prac^ 

Q % mio- 
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mio di D. Prudente Marano Benedct* 
tino. Tutte le Op. di S. Cipriano coiu 
tengono iitrv:zionh fode ^ «e cofe inpor* 
.t.inti circa la difciplina . Egli è uno 
oc' Siati Fftdri » ch'abbiano megUo 
iciittQ tit latino, li ftto' ftilc è mtaC 
chio , eloquente griive, elevato «t de- 
gtio del'i Maeflà del Crìllianenmo ; 
tna e^U e inficme naturale, e nulla ha 
del declamatore . S. CiprìMO , giufta 
\\ fenMn.iinto di Lattanzio ,è il primo 
«le* pad. i veramente eloquente f ■ viene 
pMticoUrmentt llimato il Tratt* ile 
'JapfiS', c]'icIlo dell* Unità della Cbic- 
{a^ c quello delle Opere della Mjfeti- 
cordia , e dell' Elemofìna . Tuttf le Op. 
di s. cipHtoo lÒMi iUte tiadoctt io 
Trancefe dal Signor Lombcrt . Ponzio 
3Dincono , e Don Gervafio , già Abate 
della Trappa , hanno fcrìtto U fui 
<vita . 

CIPSULI, figlio d* Ezione , eradi 
Corinto . Si racconta , che la fua n*- 
fcita fu prtdtctft 4alt*Clneol0 di DeU 
lo, il quale eflendo confultato da fuo 
padre • rifpofe , che 1' Aquila produr. 
rebbe una pietra « che opprimerebbe i 
Gbrinti • Infatti Cipfelf s' impadronì del. 
la Sovranità^di Corinto circa il ^58. 
«vanti G. C e vi regnò circa 30. an- 
ni. Periandrodi lui figlio « che glifuc- 
cedette , ebbe due figli , Licofrone , t 
Cipfele . Quelìi è quell'altro Cipfele , 
che regnò dopo Periandro, circa li 588. 
«vanti G4 iC • che divenne infenfato. 

„ CI PPULLO (Gregorio ;) da Capua 
„ dell* Ordine de' Predicatori , viffc 

nel paflato Sec. XVII. e pubblicò 

un Conniènto fopra la terza parte 
4, delta Sona» Tcolog. di Saa Ton^ 

mafo . . ' 

CIKANO di BergeraCt 6illtÌllMMB« 
•d«l Perigòni , così chiamato dal luo- 
go della fua nafcita , portoffì a Parigi 
per ivi fare i fuoi Hudi. Si diede ai 
iriii , abbracciò il partito della armi • 
c fegnalofli col fuo valore nell' afTedio 
di Mouzon , in quello di Arras nel 
1640. ed in varia altra «ccafioni « il 
•che gli ftct dare il nona d'totrapido. 
Avendo rinunziato al mefliere della 
guerra , a motivo delle fue ferite « fi 
procurò ramiÓBia dal ]ìiica .d''Arpa- 
jon nell'ics?, e m. nel 1^55. di 35. 
anni . Era intimo amico di Rohault , e 

J}r. partigiano della Filofof. di Carte. 
IO . Oltre vari componimenti per Tea* 
tro, ha egli lafciato la Storia Comica 
degli Stati, ed Imperi della Luna, ad 
altea opere, nelle quali ii fcoitaonois. 
ftgfK» • a vivacità ^ aoB ciit idét fi»* 



C I 

gttlari i «t tfoppt acutaaca.* t troppi 

aqnivoci . > • - 
CIRANO (SO Vedi Verger. 
CIRCE , figlia de\ Sole , e fam. Ma. 
ga, fecondo la favola, avvaiaoò ii 
Rf ét'garmati fuo oiarìto, a ht fcaa» 
ciata da* fnoi fodditi . Ella ritiroiS in 
Italia, ove cangiò Scilla in moftro 
marino . Accolfe graziofiffimamente U« 
liCe quando appiddò alla di lai cofte • 
e cambiò i fuoi coìnpagoi itt varia lot- 
ti d' animali • 

' .CIRIACO^ Patriarca. di CP. tiet Svc. 
VI. fticcadetteaGiovaimi UDìgiunaté» 
re, che avea prefo il nome di Vefcovo 
Ecumenico, o fia Uaiverfale. Mandò 
la fua proféflioBa di Feda a S. Grm- 
rio il Grande , che gli fdte una ri(po« 
ila ne' termini della maggior amicizhi, 
per indurlo a non prendere il titolo , 
che Giovattol i$ Digiunatare avea pre. 
fo. Ciò non oflante Ciriaco volle far- 
fi dare quedo titolo in un Concilio ; 
ina affendofi poi egli oppodò alt* Itti. 
perad. Foca, che attaccava le ìmmu- 
nità , ed i Privilegi Eccleiiaflici , quefl' 
Imperad. fece dal canto fuo un Edit- 
to, col qoala proibì di dare il noma 
d* Ecumenico ad altri Vefcovi , che a 
quello di Roma , ciò che difpiacque 
talmente a Ciriaco , che dicefi ne rno* 
riife di rammarico nel éo6, 

H CIRIACO CPizzecoHi) detto An» 
connano da Ancona fua patria , /u nel- 
la lattvfatvrvcba «tolto Variftto,eghu«u 
diifimo cercatore delle antichità , per 
amor delle quali lunghiffimi viaggi in. 
traprefe nel quindicefimo Secolo, la 
Roma furono Campata iatorao al itffo. 
le antiche Ifcrizioni trovate, e copia, 
te da Ciriaco ne' Aioi viaggi / ma l* 
Abate Lofenio MaiNMiialiièl 174^* pub- 
blicò il primo l'itinarario , ed alcuna 
lettere di Ciriaco , promettendoci nella 
lunga prefazione molte notizie riguar- 
dami la perfona, a la gefta di lai • 

Antonio Agoflino e altri vogliono 
„ che foffe flato poco fedele , e che 
4, ioventaffe più cofe di fantafia alla 
M gttifa di Annio da Viterbo. Lafcìò 

in Italiano le vite degli Imparadori 
», fino a Faderigo Barbaroffa. 

M omiLLO t Betardlno > Aquilano « 
«, fu Scrivano della Reg. Cam. io Nap» 

irei X487. Pofcia divenuto uom di 
„ Chiefa, fi portò io «Roma , ove fii 
n creato ProMNiocaiiò , e Segretario 
„ Apoflolico , Arciprete della S. Cafa 
„ di Loreto , Canonico di S. M. Mag- 
„ giore , e fiaalmailta «Oommaadacoea 
„ dajl'.t>ipad«i« ^ & in itA* 



« 
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Vi b Uma fotto '^lofo tr. ff fi «oif S. Ific^f>ro ^c;tu(iot«. Sefiffe'dìpoi cmf- 

dtl r555. Diè *Ua pubblici luce del- tro Neftorir» , lo fec? condannare nel 

M Iff .Aampe./ Annali ìUUm Città Cnncilio di Roma nel 430. e nel Con* 

« àth' MuHk M/ltf fHrim M fif IMI. éilio i^n. di Efiifo , cui prefiedeitei>iitl 

9« 4U* ^* Cirillo fcxWa ancbe conyo 

CIRIIXO C S. ^ Patriarca dì Geni- Teodoro di Mopfueflia , Diodorn dì 

falemme « fuccedetté a Maflìirto nel Tarfì , e. Giuliano ApoiUta . Fece de' 

S5ew Avevdar avuto qualche Afptrtr* Gpimnciitan fopni il Vangelo di Sait 

coti Acacie , Vefcovo di Cefarea, amo* Gmvioni , e fopra vari altri Libri deU 

tivo delle prerogarive delle loro Scdi« U SiCfitCura, e m. nel 444» Giovanne 

' fa acenfato'^ qoet Virfc. cli'fi% Aria- Alberto « Canoaico di Laon , pubblicò 

no , di aver venduti i tefori della le fae opere in Greco , ed in latino 

Cbicfa , e fti depoito in wn Conc. nel nel 163S. 6. tom. in fo!. Lo ftileèdif. 

357. abbsnchè non avetTe fatta vendita fafo; e (ingoiare. Vi fi trova molta 

di ofnamefati , e dì vàH l^fi » ft non fottifiltezza , e metafilica v e la ptè 

per afCftere i poveri In un tempo di na dialettica, s. ifidoro Pelurora lo 

careftia. S« Cirillo fu riftabilito nella rimprovera d'aver agito con trotipo 

faa Sede nel jCoDcilio di Seleucia del aelo , e troppo calore nelle fue difpu. 

159. ed ivi fa dèpofto Acacio ; ma te ; ma t^x ha erafodati quedi diftf* 

quefli fece deporre la feconda volta il ti , colla fua pietà v e CoU* Inoocfliaa 

Santo Ve fcovo nel 3«^o. nel Concilia- de* fuoi cotiumi . 
bolo di'CP. di coi fi ref* l'arbitro CtRIUO Locar Ibnoro Pitriaita d' 

medianti i fnoi raggiri . Dopo la mor- Alexandria, poi di CP. nacque oell* 

te dell' Imperadore Coftanzo , Giulia- l fola di Candia , li 11. Novembre 

no fuo fucceTore avendo richiamati i 1571. Fece i fuoi ftudf ia Venezia , ed 

Ycfcovi^ che erano in vlilio, S. CirMIo in Padova* ed ebbe per maeflrò i( dot- 

ritornò aGeruralemme/ma ne fu fcac- to Margunio Vefcovo di Citerà . Viag- 

ibt* par la terza volta fotto l'Impe- giò di poi in.Alcmagna, ebbe gr. in. 

radar» Tattnte , nèrftomò allafoaSe. tellìgena* co* rroieftaati , abbracciò i 

de, fe aoa dopo la morte di quefto loro errori , e volli tntrochirli Bella Ora* 

Principe nel 378. Il Conc. di CP. te- eia ; ma i Greci gli fi oppofero , ei 

■oto nel 3K0. approvò la (na ordina- ottennero da lui una confeflkyie d| . 

sioaa-« t la fua eUtiona • M. li 18. IMe , io cui rigettava gli crroèi dm* ' 

Marzo Ci rimaneono di lui 18. Proteftanri . Dopo di e({ere Hato Af- 

CatecbUfi ind^itzate ai Catecumeni , a chiamandrita , fu promofTo al Patriar. 

cinque per i Battezaati di freico.* lo cato d' AleCaodria , e dopo qualche 

Itile è femplìce , chiaro , ed inrattivo. tempo fa tiettò Patriarca di CP. nel 

Ivi llabilifce fodamente la dottrina i^iT. ma continuando ad intenderle!» 

delU Chiefa contro gli errori degli E- co' ProcelUntt , e penfaado (empre ad 

felici • Aevi paré di lui ana lettera fntiodnrrv la toro mova- dottrina* fki 

fcriita airtmperador Coflanzo fopra depeAo* e relegato nell' I fola di Rodi . 

l'apparizione di ana Croce lumiaofa. Dopo qualche tempo fu riftabilito ad 

che fu veduta fopra la Cxixk di Gero- ilìanza dell' AmSiafciadore d'Inghilter* 

fiUcìniBa, La maggior edizione delle ra. Allora fu pubblicata «aa co'afellio^ 

Opere di S. Cirillo , h quella del. P. ne di fede, che gli era attrihuitra « 

Toutèe io Greco , ed ia Latino. Il e ch'era cofiforoia a' dogmi de' Pro- 

Sig. Graucòlaf Ddtt.di Sorbona, leba tcHanti* la relegato in. Tenedo net 

tradotte in Fra ncefe colla aote . 1636.» richiamato 3. mefidopo; ma 

CIRILLO C Patriarca d'Alafifan- non durò molto la calma; poich? fa 

dna» fuccedetté a Teofìlo fuo aio, U condotto via da CP. e iirangolato vici* 

tf. Ottobre 4i&« Appena fn eQfli faHa no al mar Naro nel 1^39. CtriUo di 

fua Sede, ch'efercitò le funzioni Fa- Berea di lui fucceffbre , lo condannò 

triarcali con gr. aaloritè • Scacciò d' anno (leiTo in un Concilio. Parrenio , 

Aiellandria i Nomiani » a gli Ebrei , che fuccedetté a Cirillo di Berea , rif. 

e pannila, che Mero loro toltela pamiò U memoria di Cirillo Locar*; 

foftanze , e le Sinagoghe , il che ecci- na condannò gli errori, che gli erano 

tò firan torbidi , in cui furono truci- attribuiti • in un Sinodo tenuto nel 

ét^m varia pvrfoae « a' tra le altra Mcab ié4i. 11 deciaco df qoefto siaodo fii 

lebre Filofofo Kpazia . S. Cirillo rillabr- conftrnlato in quello di Jaflì , e gli 

11 il nome di S. Grifoftomo ite' Dit- errori medeftmi furono anatematizzati 

liei ad ifUnsa di Attico di Cf^ a di ad celebre Concilio di Gerulalemmc » 

• J . . «il 
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nel ì67}-Vt Tono (Utt tirit alllt ^fSk 

fone chiarn.ite Cirillo. 

t CIRILLO C Mcola } Mal in Gru- 
jno ViHtf^o iM^Utittiaio del terrìtO'' 
TÌo Nnpoletano nell'anno i57i.fuce- 
Jebratiifiino Medico del fuo tempo. 
't^M fece i funi primi ftudì nella Città 
di Napoli preffo i Padri delia CòmpAi 
finia di Gesù , ed apprefe i primi ru« 
Cimenti della Geometria dal Gian, 
nettato - Nett'isno itf. della, fot età 
fi applxò allo Audio della medicioa 
lotto il chiariflìmo Luca Tozzi Pri- 
-inaria Cattedratico di medicina nella 
Hetfaj Uiiiveriìtà« e da cui apprefe «a* 
che la Pratica . Colla puida di Grego- 
T'f9 Caloprofa iludiò la Ftlofofia Car^ 
teiUna , io coi diveone profóndamente 
vetfato • La Storia , la Geogfafia , e le 
altre difcipline liberali erano il fuo 
particolare ornamento • Si refe pei 
fuo ingegno , e per le cogniaionl ac- 
quiftate tanto celebre nella frefca fua 
età, che giunfe a godere l'amicizia 
de' primi Letterati della Città, e deU 
r Italia . Fu primamente Profeffbr di 
Fifica nel 1705. ne'Regi ftud) .■ e nel 
3700. pafsò ali A Cattedra fecondarla di 
Mediciira pratica . Visalniente atti' 
auNioi7i7. ottenne la primaria. Il fuo 
rome fi propagò tanto 4 che Vittore 
Anudeo Gran Duca di Savoia , e Re 
ài Sardegna , avendo rifolutodi pian» 
tare in Torino V Uaiverfità degli ftti. 
d) , l'invitò per la Cattedra Medica 
•U' offerta di quanto. tveflc richlefto, 
%ote«lokl aocor per fuo Medico • E» 
pli però^ non volle lafciar la patria , 
Meli* anno ]7>8. fi. fece l'edizione di 
Ztmotlefo colle mote di CirUÌo .-L'o« 
ptn fu communemente approvata a ri- 
ferba degli Eludici di Lipfia, i quali 
nel 173Z. criticarono il noftro Autore. 
1.^ ragion fu , che avendo Cifitlo ht- 
io un giallo giudizio quantunque po- 
co Vj^ouggiofu di £tmoilero « A|Iiche« 
io ErneHo figlio di Etmollffro trovan« 
dofi per quel tempo Cenfor de' libri 
medici in I.ipfla , volle vendicar 1' ol- 
traggic tatto al fuo padre,. Cirillo pe- 
TÒ ne Kce Ift foa apologia , che tri^ 
dotta nel Francefe dal Latino fi flam- 
|>ò in Ginevra , e fi legge nel tomo 
XVIII. della Bibloteca italica pag. H6. 
Mei 1718. fu nggresato alla focietà di 
Ijondra , in cui prefedeva ii tanto 
famofo Newton» e n'ebbe la com» 
niffionedi fcrivtfe rEfemtrìdt Meto> 
teologiche del cielo Napoletano , eh* 
egli efegui con iodicìbile plauh> delia 
iociet^» Hi indie iocombensato dalla 



lliedefima di fcrivere fnll* afo dell' ac«. 
qua fredda nelle Febbri .* e quella diC 
fert'iaione è inferita nel voi. delle. 
Traafajlioni Anglicane. fcriCe «mot». 
un'altra dilTertazione fui Tremuoto in 
occafione del tremuoto accaduto in 
Napoli nei 1741. e fi legge nel tonu 
S8* dellk meocfioie Tranlaaiooi . Fu- 
rono finalmente Rampati i fuoi con<i^ 
fulri medici* , coli' aggiunta di duo 
dotte diCenasiooi , bos faU' tigrato 
vivo» t 1* altra fui ferro. Ebbe com- 
mercio letterario con i primi Letterati, 
d' Europa , come un Gianibalida TiU. 
lio , Anfonie Vallifnierl ; Giolcppt. 
Monti » Pietro Apalto, Ugone Anno- 
verefe , Jacopo Jerardo , e Tommafo 
tbawio Ingleff ed altr( molti , che- 
leggonfi nella vka di lui fcrìtta* eoa 
fìniifima eleganza dal Signor D. Fran- 
cefcoSerao, che fu fuo pratico, e che 
oggi ottiene la fua Canedr* nella Re» 
già Univerfità . Mori finalmente nelli 
anno d{. di (ua età e deii'£ra Cri- 
ftiana 1734. 

^ CIRINO C Andrea ) da ^efCna, 

dell'Ordine de' Chierici Regolari, 

uonn dottillimo « .vifle nel Secolo. 

XVir. efcrifle :.lMeriini/«9reoMif « 
n fiv9 Ae vtnation» Héomm lih, a. 

De venattom & natura animalium « 
,« De natura ^ foUrtia eanum lihm 
fi fiitgnhr. Di mtur. Pijeiim • Vsm 

riarum USìionum de urh Roma CfCm 
„ Ji^, fingular. J/hria delie eaufe ad 
„ ejffètté della Peftt . Dtfcorfo detn 
^'nella fotennità detta Lettera di Ma* 
„ ria Ver p, ine ferir t a a* MeJJinefi , O^r. 
„ Franceico Maria Cirino tamofo Av« 
n vocato della IleCi Città di Mefiott 
o che fiori in queAo Secolo XVllL 

feri (Te Nexum rerum Ktetefiafticarum 
JurtlH'Stonalsum , in quo quantum* 
«V rlm# a^hlvuntur ha/itatramqg , qmS 
,« crebro ex ettari affolent inter fjetu* 
,t lare , & Ecclefia/lieum imptrittm i 
t, e altre opere » * 

CtRO ( S. ) , O fia CIRICO, figli« 
di S. Giulicta , nac. d'Icona, fu t)rap. 
pato dalle braccia di fua madre per 
ordine del Gindìct . AleCandro • tmea* 
tre faceva ogni sforzo per ^(fer a lei 
refiituito , gridando: lo fnnCrifliany f 
il Giudice io gettò dall'alto deìla fuA 
Adia contro. torrA*<i • gli fpeaaò il cn» 
po. S. Ciro non avea a'Iora più di 5» 
anni , tutti gii fpetiaton ebbero orco* 
fe per tal cmdelià , t lo NeCo Giiu < 
dice fe ne arrofsì . Ciò avvenne fot* 
to il regno di Diocleziano , e di Maf- 
fimuao . Noa biiogUAcoofondcrio eoa 

Un 
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un Ciro if Medico « che fa iBittiHab ÒStmomt «bbii al nipote ftlSMteltA U 

iato in Egitto li 51. Gennaio 311. ^ molte del Zio. * Morì il 559 avanti 

CIRO , vai a dire Sole , ovvero /m. ^ Ckmbire dà lui figlio fili fu^ce- 

peratloret celeb. Re de^Perfi , ed ira» dette. 

dè'iknggiori Conquif^atori del mondo, CIRO // Giovine ^ figl. recondo)(ent« 
flacque il 5^9' av. G. C. da Cambife, to di Dario Noto^ fu fatto Governa. 
Perfìano di nafcita , e da Mandane , t^r^ delle Code d' Afìa, e foccorfe gli 
flgituota d* Aftiage , Re de* Medi , Spartani contro pii Atentefi . Alemi 
fecondo Erbdoto , e Giuftino. Si ra:- anni "dopo fu accufato di aver concili., 
conta , che Afti^ige^ fpaventato da un rato cóntro Clio fratello Artaférfe Mne. 
foglici.' in «ni gli pAhr* VHere , che none, ch'era fuecidatoa Bario; ma 
H ftto'«ipote'loÌyalM((Vdàfl trono , lo PAnfatide loro «adre gti fatvò la vi. 
lifcé éfporVe in un htofco ; ma quefto Ritornato che fu nella Lidia, le. 
Principino fu confervaco da Arpago , vò fegretameate delle truppe, fece foU 
cttf Aftiagè tf»* ofiinnta 41 Itilo mo» Imre la jònto M.tvtm favore « td 
rire. Tu e^^li allevato infTenie da* pa. camminoflì coatfó fuo fratello Arta- 
flori , ed etfetrdofì pofto alla teda di ferfe, pretendendo, che la Corona dot 
Alcune trup^ fbllevare , 'detronizzò veffe appartenere a fe per efler nato 
Afliase , e fondò l'-lnrpero de* Perff , dopo , che fu* padre era Re. Fa dee» 
foj^ra la rovina di quello de'Medi^il l<i battaglia vicino a Cunaxa , 400. 
5^9. avanti e. C. Senofonte però rife- M>ni «vanti G. C. Ciro vi perdette la 
ffifct diverfamedft Is mUlu , e Teda- vit* t con^battendo valorofamente • ed. 
Cnctone di Ciro, sia comunque fi vo. elTendon efpoflo con troppa- temerità ^ 
l*l;a , egli vinfe Crefo, prefe Babilonia QueAo Principe avea condotto feco la 
a Nabonide „ ifvìandone per mezzo dì faniofa Afpafia. Artaférfe la fece pri« 
viri canali l' Eufrate ,pofe fine at Re« gionieni* td ebbe lei altrettantt 
gnu d*A{Tìria, e di Babilonia» ed ac- paffione quanta ne avea avuta Ciro» 
^uidò tutta r Afia. Permife in oltre I dieci mila Greci, che aveano com- 
«sli Ebrei difpeffi nel fuo Impero di "baituto per Ciro , e die tveano già 
fuofnare a Gerufalerame , e di lifab» vinto Tiffafemet che nrovavafi in un' 
bricare il tempio di Dio fotto la con. altr'ala, fecero allora fatto la con- 
dotta di Zorobabele dopo li 70. anni dotta di Senofonte quella bella tì|tr^ 
dicaftitHtà. Qtiell! grandi tvveninien* Vt* tanto decantata dagli Storici, 
ti trino nati proietti molti Seò^ti CIRO, nativo di Panopoli nell^ E^. 
prima daV Profeta Ifaia , che chiaman. gìtto, a' introduffe nella Corte di Tea* 
do Ciro col fuo nome «Io chiama Ser- dolio il Giovine, e.fece de' verfì, che 
vo di Dio, ed annmim agli Ebrei , gli guada;;narono la (ìima detl*ln|pc<* 
che Dio fi fervirà di 'quello Principe '"«d. Eudoffia . Comandò le Truppe 

StT liberarli dalla cattività de' Caldei. Romane nella preia di Cartagine, fu 

li Ancori non fbno d* accordo circ» Coof. net 441. e divenne Prefetto di 

la maniera, con cui«fia morto quefto CP. riflabill con magnificenza quella 

Conquiftatore / giulia Senofonte, m. Città dopo il terribile tremuoto , che 

egli in Perfia di morte naturale/ ma l' avea' quali rovinata nel 44^. il che 

Erodoto, e Oinftino riferifcono , che gli acquiOò il favor del popolo ; ma 

avendo egli vinti i Meffagett unita- l' ImperAd. Teodofio , gelofo delia fu;\ 

mente a Spargapifo loro Generale « riputaaionr « io privò della Prefettu^ 

ligliaolo di Tomiri loto Regina ; qnt* f» « e gli coaSTcò i beni « fotto prete* 

mfrìncipeCa portoffi contro di lui fto, ch'egli era idolatra. Quefta dif. 

poco dopo con una poflente armata, grazia fu il motivo ddla falute di Ci. 

lo vinfe, lo fece prigioniero, ali fe. ro. Ricorfp a Dio, abbracciò il Chri^ 

«e ttglitr la tefla t lo tnflb ib un' flltnefioH», e, Itcondo molti AatOfi ^ 

otre piena di fangue , con dire: fatta fu anche un Santo Vefcovo. 

ti fanguini , f u«|» fitiJH : Edingui la GIRONE ( Innocenzo > efìmio Giù. 

fete , che' bni *avacn del fangue ruma* rifcoaC Ctnctl!. dell' Unìverlità di To- 

ne . 'Il celeb. P. Tournemine net ìoùl « profefsò in effa Città il jus con 

le Mem. di Trevoux del Nov. *i70h applAufo nel Secolo XVIU Abbiamo di 

diftingue due Ciri , uno il Re di Per- lui delle olferrazioni latme lopra \\ 

1k , e gra«* Mquiibiore , t V «ttio Cin Càn. che fotto Hai liimaie. 

Zio di lui, quello morto come narra t CIRTA nella Numiiia ( Conc. di ) 

Senofonte , quefto uccifo come raccon> Cirtenfe, nel 405. nel quale Secondo Ve- 
ca Erodoto t U auaie però ingannato • ftovo di Tigifa aifolvè undici , o dodf. 
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ci VtCc&9Ì nel confefli d'ivMi Itila 
perfecuzione di DìocWtitno coafegnati 
A* Gentili i Libri Santi della Scrì(> 
tura. 

„ CISALINO ( Paolo ) di Como , 

famofo Medico t Lettor tii Medici* 
„ DI nell'Univerfttà di fìivia , ove n. 
9, nel 155S. Striff^p molte opere : Dtv9» 

ra Patria C. Plinti fecunés fiat. 

nifi. Script, tiufdemqmt fidt au» 

CISNER ( Nicola ^ dotto Lutera- 
no, nato in Moshach li 14. Marzo 15)9. 
fu Profeflore in Eide^berga , e dipoi 
Rettore dell' Univtifità 4i «iielU Ck. 
tà« ove mori li 6. Marzo 158J. diS4. 
anni. Ha lafciate varie Op. 

CITA ( Jacopo ^ da Trapani in 
„ Sicilia , dell' Ordine de* Predicato- 

ri , fc riffe .* la f tori a della ftefT^ fua 
%% Patria s e un cor/o Hi Fiiofo^a e di 
9t Ttùltgéa:^ ma non fi fa ptecilMMB* 
n te il tempo in cui vifTe. 

CITOLINI C Aleffandro ") nacque 
r, in Seravalle Diocefi di Ceneda nello 

Stato di Venezia, e fu amico dl^ 
„ Claudio l'olomei . Egli abbandonata 

la frde fi rifugiò in Argentina , e po- 
«« Ida in'LpIidu» conte abbienio dal* 

le lettere di Ruggiero Affamo . 

ScriiTe una lettera in difefa della 
«• volgar lingua , ei lueghi , che fono 

un faggio . e conìnciamento d'altra 
9, maggior fua opera, nella quale era 
99 fuo^ intendimento di dare aiitri mi- 
99 ubili alla memoria « e di ridurre 
9» tutte le tfih immaginabili a certi 

luoghi comuni, per poter dTcnrre- 
^ re ampiamente (òpra qualunoue fog- 
M getto . Còiiipofela-T/^0rW<ffllam. 
9, pata in Venezia appreffo Vincenzio 
9, Valgri/ì nel 15^1- in 8. nella qual 
^ òpera , che è un Mefcuglio , ed un 
99. Caos di tutte le cofe intelligibili t 
^ materiali ridotte ad un fot luogo , 
99 compicfe fotte il termine di Mondo t 
«•trattala ftelTa materia ; ma non 
99 lafcta di fpargervideftramenttqoat 
99 là • alcuni femi di quelli errori , che 
99 in mtteriadi fede interiormente nu- 
49 tri va. Pubblicò il Oiawtttona di Va- 
,» lerio Marcellino, e dedicollo a Lui. 
99 gi Comaro , Scrittore del lìb. delis 
M vitM fòkria . 

CITTADINI C Celfo > Savele * 
9, nacque in Roma nel 155J. e venne 
«I attorte in Siena patria de' fuoi Mag- 
*• gion nel i6a7. Egli fcriCe dtlhlir»: 
»♦ * progretfb , e nome 

V ij?6u» Tofcana ; un Trattato 
t» oegi liaiomi della medcfunanos^c* 



ÌC I 

M terminato : te nòte mstglnaU ti* 
„ la giunta del Caftelvetro, e le note 
99 fopra le profe del Bembo/ le nnali 
^ «ptm raccolte da Girolamo Gigli tm* 
M rono pubblicate in Koma per Anto- 
9, nio de*Roflì 1711. in 8* CompofeuA 
„ Diftorfp dell' aiilicirità dell* armi 
99 delle Famiglie che nltimameat» 
„ illuftrato con anntttaztoni dt Gio. 
M Girolamo Carli ufd dalle Rampe di 
Sbieca preffò H M$eAemMé «ti 
99 1^41* in 8. Fece un Tratta^» della 
»• pìmdente td atwttm comvirfazjon0 
99 con gli altri uomini • che non di* 
«9 vvlpn 9 e fe ne linviMe copia , corno 
9, fcrtve il Zeno nelle not. al Fontan. 
n ntUa Libreria Camaldolcic di S. Mi* 
9t ciwit diMmaM. fcriCi pur It jttm 
„ «er/fi^eni (opra UCanaone del Cavai* 
„ canti , e in quella accenna di aver. 
„ oc fatte t e compiute eziandio altre 
99 fiipra il JUMMeNNt* cb'em in ma- 
99 «o degli Stampatori ; ma non fi fa 
„ Ci quelle mai comparvero alla Inct. 
M Di pik codipofe la fembenodowa « e 
«9 altre opere Latine. 

CLAKIO ( indoro ) uno de'pt&doT. 
ti Teologi del Secolo XVI. nacque nel 
Cafttllo di Chiaria vicino a Bmfda» 
Nei 1495- ^ fe<^e Keligiofo di Mont« 
CafTino^e fece buona comparfa nel Con. 
ci|io di Trento. Pio III. gli conferii! 
Vefcovado di F< tigno ove moki i^ 
concf>tto di Santità li 18. Maggio i^js* 
di 60, anni . Abbiamo di lui vane o* 
pere . Le prisctpaK fot» e Un Trat- 
tato fopra la Correzione del Tello deU 
la Volgata , e delle note letterali f«. 
pra i paffi difficili della Bibbia . Qjuif» 
fte due Opere litmo Milt« tradito « • 
molto fode. ^ 

„ CLARO ( Giulio ) n. d'Alefliin^ 
9, drianel Milaneie , fu io conto nei 
f9 XV. Secolo. Egli nacque di &aitt 
„ Claro celebre Giureconfultò , e fèct 

del pari ptogrefi molto grandi neU 
«9 lA GiorifpnMMta Ci»Ue9 t CaAoni* 
9* cà . Onde per lo fuo merito ebbo 
•9 rilevanti impieghi nel Senato di Mi. 
M Uno . Dopo Filippo lì. Re della 
M Spigne lo (celfe per foo Céofiglitrt 
t, per le cofe d'Italia 9 e morì in Cat- 
ti tagine a' 13. Aprile 1575. Conpofc 
9t diverfe opere/ Opera Juridies s tLeee* 
««r ptantm ftnuminmm tpera emn^ • 
t» VoUtfittn , rn quo omnium erintmttm 
9« tBoteriafub atetptis Stttt§mi$s Mfàe- 
*9 fiJ^ trtBaHKf, La pHi pregevole 
M edizione delle fue opttt è fOtlU di 
9, Francfort del 

CLARRE C Sàmucle } ciudico Dote» 
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• fciBofb Vilofofò Infìtte , nacque ia 
Morwich li !!• Ottobre lójSm di nn 
fsdrt, di'er»- AMaifMOO 4i qotlU 
Città • Hjnàiò in Cambridge , ove dit* 
de a conofcere molte difponziooi per 
U VilofofiA , e per le Belle Lettere . 
va egli cré'priflii < che ToftenciTe nel. 
le Scuole con apptaufo i principi di 
Newton . Nel 1699. Giovanni Moore , 
¥efc di Norwich* lo /celie .per fuo 
CipipelUMf e fa dipoi fempre di lui 
protettore . Quef!o Prelato lo ^jrodufTe 
alla Corte t e gii procurò v<ir) inipie- 
•llfit OBOfaemi • a eilacro. Morì li 17. 
Maggio 1719. Le fue Opere fono fiate 
Campate in Loodra nel 1738. in 4* 
voi. in (o\. Le prìqcipali fono i* Del- 
le Farafìrafi fopra • 4. Evaeseiifti* a. 
Difcorfo conceraente Tefìftenia , egli 
attributi di Dio t Le obbligacioet deU 
la Reli^aaa aatncala/ La verità* ala 
certecaa della l^Ustone Criltiana con. 
tenute* in 16. Sermoni . Pietro Ricotier 
ila tradotto in Francete queft' Opera 
•eceU. la miglior edizione delta quale è 
quella di Amflerdjkm del 17x7. 3. voi. 
In 8. 3. a Mr. Dodwel (òpra 1* im- 
mortalità dell' aaiaia . eoa aaa rifpo- 
fa aU'Amyntordt Toland: 4* i7.Ser* 
moni fopra diverftf materie imerefanti .* 

2? La dottrina della Scrittura fopra 
I Trialià • Opera che ha firn aioUo 
Arepito •* 6. Dilcorfo fopra la conncf* 
Itone delle Profesie deli' antico Te. 
Itamento, e loro applicazione av. Q. 
C>Trovari quella in francefe calla tra» 
doz. di Ricotier nell* edizione del 
I7a7« Ella è una rifpoftaai fondamen- 
ti dlaMa fkoléple di CoHine t 7- Lir- 
JMaaMr.floadley intorno alla propor- 
cione della velocità e della forza nel 
noto de' corpi , ec. Tutte quefte Ope* 
•a fea» eccel. la flile <è chiaro • preci- 
fo • e terf^mo . Vi fi vede molta pe- 
netrazioae «aaa fcieasa foda; un amor 

SBcero della earlià f- m ragionar gin- 
a e ^derato; una moderazione de- 
Cna di nn Tilofofo Criftiano , e di un 
ferfetto Teologo . Samuele Clarcke ha 
MbbUcato* in oltre una Traduaioaf 
latina della Filofofia di Rohault « e 
dell' Opiica di NeVirton , e delle note 
aCal ftiman « fopca i Commeoi. di Ce. 
Un , e fopia i iiw pmi WnA dall' 
Iliade d'Omero. 

CLAUBERGE C Gioviaai } dotto 
WmML di Vitofet a di ■ Tealagia a 
Daitbottig, nacque in Sdingen , li 14. 
Febbraio itfia. Viaggiò ito Olanda , e 
in Francia • ed in Inghilterra , e lì 

jwdHHè da per tatto la mìm da' 
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Letterati . Sposò nel t^t. Caterina 
Mercatore figlia di Gerardo MercatCH 
r*, ff^ Geo;;rafo« da cui ebbe nn 
figlio « e 5. figlie. L'Elertor'e di Uran- 
deburgo gli dieje pubj' che dimoflra- 
zioni della fua (lima. M. :i ji. Gen- 
naio ì66^. Le fue Op. lono Hate llamp. 
nel 1691. in Amflerdam jn 1. voi. in 
4. La migliore di tutte fi è un eccell» 
logica intir. Logica verni, ^ novam * 

CLAUDI ANO , cel. pbeta Lar. del 
IV. Sec. folto r Impero di Teodoflo , 
e de' fuoi figli .* i' Imper. Arcadio ed 
Omotio gli fecero innalzare una fta- 
tua ; } fuoi verfi.fono fluidi , e pieni 
d* ingegno , ma la fua latinità non è 
molto terfa . Sono fpecialmeote ftÌ0U« 
te le fue iavettive contro Rufino • a 
contro Eutropio , ed il Tuo Poema del 
Ratto di Proi'erpina. Egli è il primo, 
che abbia defcritto gli Orgaai . 
èiCoRaote, ch'egli non era Chriltia* 
no . La miglior ediz. delle fue opera 
è quella di Einfio il tìglio. Quella pi»* 
tv di laraio è in molto pregio. . 

CLAUDIO C Appio ) Decemviri 
Rom. molto noto per la aiorudi^Vir* . 
finia. Tedi Virginia • 

CLAUDIO IL ( Anrelio } Toprannoi 
minato il GotUo , dopo di aver fegna« 
lato il fuo coraggio, eia fua pruden* 
>ia fatta ValerÌaao« e fotta Giuliano « 
fu dichiarato Imperad. dopo la mor- 
te di qued' ultimo nel 168. Fece mo- 
riw Aureolo , uccifore di Galieno , 
' viale i Germani , ed mòò nel 3<9W 
contro i Goti « che devaftavano 1* Im- 
pero in numero di 300000» uom. To# 
Ho gli rifpinfe , e diede loro aaa fot- 
ta totale vicino a NaiCa nel 270. ma 
il contagio , eh* era entrato nell' ar« 
mata de' Goti , pafsò nei foldati Ro« 
■wni « e 1* Iroper. ftelfo ne m. poco 
dopo, di 56. anni . Follione dice , che 
queflo Princ avea la moderazione di 
Augufto , la virtà di Traiano «.e la 
pietà d'Antonino. Q^ifltlllo di- lai 
fratello gli fuccedette . 

CLAUDIO. ( Giovanni ) faro. Mini* 
ftro della Relig. pret. nfor. ed aa» • 
de* piik dotti Tebl. del Sec. XVII. nac- 
que in Sauvetat nell' Agenefe nel 1619. 
Francefco Claudio di lui padre » lo al- 
levò con molta attenzione , a'gl*ia> \ 
fpirò il guflo delle Belle Lettere , a 
della Teologia. Dopo di aver tcrmiaa* 
ti I IÌM|I ftadt im Moatnaban , fu ika* 
vuto Miaidro nei id4S* Indi infegnò 
in Nimes per 8. anni ; ma effendogll 
(lato interdetto, il Miniftero in tutta 
i» Liaiaadaca per.Dtcìeto del Caalip 
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glio, egli ff portò a PaTÌgi pef prócuw t»na, e !' *1tta Ofariant , Cfaaii» 
rare di far levare quella proibizione « trionfò dell' Inghilt. nel 44. di G. C» 
Fa in teini>o di queifo viaggio « eh' indi fi lafciò gowrmirt da* fuoi 
tpU incominciò una rrfpoHa Cibro berti , edapirfone vili, èdifpregevo^ 
della Perpetuirh della Fede, circa l' li, che difonoràrono l'Impero co' ban. 
EucariAia. Claudio nulla potendo ot- di, colle uccinotii, e co* via) più io- 
tènere dalla Corre, Midò a Mmitmi- fiiai« Q^efto Priotipt fii «nnoflMlii 
ban , ove fu ricevuto Miniftro . Do- quattro volte . Meffalint terza di lui 
po quattro anni , il Re gli diede or- moglie fu lìa moiìrod* impudicizia , e 
dine di ufcirne. Ritornò ei^li a Fa. di fregolateaxa, t U giovane Aggrippi« 
rigi, e fu miniftio di Charenton dal na fua nipóti, • qnarta mdslie toav« 
1666. fino alla rivocazione dell* Edit- velenò l'anno 54. di G. C Avea egli 
to di Nantes nel 1685. Allora egli ri- adottato Nerone figlio di quefta PriiK 
fugioiS in Olanda, ove -fa molto bea cip. JnpregiudisiO'diBrUaanie» fiioiW 
accolto dal Princ. d^Óranges , e tip glio . Claudio inventò tre lettere e cooi- 
ricevette una penfrone . M. ali* Aia pofe alcune op. che fonofi fmatrite • 
n 13. Gennaio J687. di 68. anni . Ha CLAUDIO Q S. ") ceU Arctvefic. dà 
Ufciatè varie Opere fcritte^dl no ftì^ Bffaazone, nat.di Sabina, fu Cationi» 
le fermo , efatto , eloquente , e fo- co , indi Arciverc. di- Befanzonc nel 
do. Dimoftra in efl*e molto ingegno, Òi6* Rinunziò queda dignità per riiu 
«d «radiatone , ed un' arte particola- chiudeHr^Ml MoMfltfo di & Oyan « 
it^^ metter in opera tutte le fotti- di cui Hi Abile» ••doep nt&rlnelòsd* 
gltezze della Logica . Reito lui fe di 99* annii 

non fi foife abufato de* Tuoi talenti • CLAUDIO IVTARIO VITTORE, 4» 

collo fcrrvere contro la Chiefa CattoU fla VITTORINO r ReciOfe '4 • Hoeta 

Le principali di luì op. fono.* 1. Ri- Crilliano' del Sec. V..nat. di Marfiglia« 

fpofle alli Tratt. della Perpetuità, ed morto circa il 445. Abbiamo ili lui un 

al^ Libro del P. Novet Gefuita .* 2. Poema , ovvero Coméntano fupra la 

iMfefa della Riforma contro i pregìu- Genelt in verfi efametrt , ed una Pillò* 

dizi Icgittimidel Sig. Nicola .* 3. Rifpo. la diretta all'Abate Salomone coàtfB 

fki^ alla Conferetazadi Monfig. Bofluet/ i coltami corrotti del Tuo tempo. * 
4; vaf) sermoni .* s. cf nqne voi. di • • CLRVIO ( CriflolìMO dotto Ma- 

perepoftume, contenenti diverfiTrat- temat* del secolo XVI. nar. di BanK 

tati di Teologia , e di controverf. ber(;a , entrò in età giovanile fra i Gc<i 

Abele Rotolph. de laDcveze ha fcritta fuiu . Fu da elO^nandato a Roma , e 

fa fua vita. / - fu Iti eoiOderat* dome l'Eaclide dkì 

CLAUDIO, Imper. Romano, figlio fuo fcc. Gregorio Xltl. lo impiegò 

di Drufo, fecondo genito di Livia , fi- alla riforma del Calendario Roma- 

gHa d' Augnilo, e nipote dfi Tiberio, no nel 1581. Calvio foddisfece beniil^ 

nacque in Lione 10. anni aedUtt G. mo a que:U incombenza, e gioftifià 

C. In tempo di fua gioventù y era tan- il nuovo Calendario contro Scaligero, 

to infermo d*antmo , e di corpo, che M. in Romani 6. Febbraio idia. di 

foleado U di Ini madre AAtonia fpie. 75. anni. Le fae -Opere' -fona Jlait 

gare un nomo ftupido , diceva , eh* ef- Rampate in <>. voi. in fol. Viene |MVi 

fo era tantp [ciocco , come fuo figlio ticolarmente Himata la fua Aritmetica , 

Ciaudia* ÓfitAù Principe fu Conf. l* ed i fuoi Gomene fopra gli Elementi 

anno 37. ili G. C ma ne cop^ì si ma. di Euclide . 

le la carica , che fi refe degno di biafi- „ CLa VELLI C Bernardo") d* Arpino 

mo agli occhi del popolo. Elfendofìc- „ del|a Congiegazione CaOìnefc fiori 

Sii narcolio per itfuggire dagli affadini „ nel XVIf . Me» e ftamp6 i* ^tmkmAi* 
di Caligola , un foldato lo fcopr) , "e /inodivifa in lib.tf. in Napb 



lo falutò Impér. Appena fu egli fui ftantino vitale 1^19. in 4. 
treno , eh* ebbe una particolar cura di CLEANTE , celeb. lilof. Greco » 



l^rovedere di viveri laOMPdiiloma, delia «Htà degli stoici, «fillio di _ 

H che , unito al difprez:^o, ch'egli nia, edifcepolo di Zenone , ÌU40. ai^ 

inoltrava delle grandezze , gli conciliò G. C. Era d' Aflbn netl* Epiro . Gua- 

dft popolo . PanlCherea, efi- dagnava il fuo vito col cavar acqua in 

« e fece morir Qjulia forel- tempo di ncNté, a finedi p«leran«i« 

JSrf t^S**^** * ^^^^ furono fcon- dere allo ftudio fra il giorno . Non fa- 

* « ridotto il loro paefe in pendo i Giudici dell' Areopago con che 

dne Pronncse» mu aomiiiiu Tingi* potcOk egli iiiaaiit, \b^ìàimmwm 
' ' " in 
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Ifl gtMic. ed ivendMli domttidatò* 4| 

^•1 provento vivefle egli in Atene , 
•gli condufle loro innanzi una donna 4 
di cai imiMllay* il ^an*', e un giar- 
diniero per cui tr.ivaRlìava . Su la lo* 
'ro tefiìmonianza fu rimandato affolto. 
S Giudici pli vollero fare un regalo , 
ma (rgli lo ricusò . Cleante fuccedette 
a Zenone; ebbe per difcepoli il Re An- 
tigonn, e Crifippo* che fu fuo fucced 
re . Si raeeoBta 4 eh' egli iSafi Ifilnataf 
■lorirdi fiime di 70. anni. Avea com. 
pofle varie Opere , di cui non d rimaii- 
gono , che frammenti. 

CLEARCO , fam. Spartano • 'tff^n. 
do (laro fpe^iro a Bizanzio , per ivi 
ftdare i torbidi domeftici« vi fi fece 
Thttnw», t riempi laCicth é\ fangue , 
e di (Iragi. Fu richiamato in Ifparta, 
tna egli ricusò di ubbidire » il che ob- 
bligò a mandar truppe contro di lui ; 
td tiM^^ato di«flittò« iS ritirò heU 
la Jonia ^refTo del giovane Ciro* il 
AOj.-av. G. C* Quello Principino die 
qt a deareo tt comando delle trop- 
pi Gffche, cli*mno al fuo folio. Do- 
po due anni Ciro perdette la vita nel- 
lai battaglia di Cunaia , che diede a fuo 
fratello' Artiferfe . Qearco « era wà 
de* Capi, ch8 comandava t dieci mila 
Greci , the avevano combattuto per 
Ciro ; ma venne egli arrecato nella 
i«a ritirata , e condannato a raorttptr 
ordine di Artaferfe . Non fi deve que- 
lli confondere con Clearco Tiranno di 
Eractfea « che fu ueclfo iitftit Mt§ di 
Bàcco, il 953. av. G. C. né con Clear- 
co de'Soli, famofo Filorofo Peripate- 
tico , eh* era difcepolo d' Arifiotele • e 
* di cài fi fa frequenta mtnctone ntgU 
Atttòri rtniicVii . 

„ CL£FO« o CLEFIS Re de' Lom- 
M bardi e dell'Italia, eletto dopo Al- 
M bntno nel 574. uno de' Friacif^hH 
„ deMa Nazione , fu Principe molto 
«• Guerriero, il quale ampliò affai le 
M frontttff dt* Inoi Stati ; ficchè Ilo» 
M ma e Ravesna fi falvarono appena 
,« dalle fue manr; ma fi rendette per 
ft le fue crudcUii odiofo * onde fu af. 
M faffnato CM fua moglie .MeAana « 
^ dopo un Regno di diciotto mefì . E 
9\ li Lombardi per 1* odio , che gli 

portarono, non vollero più fo^ìget- 
«rtlrfi ad no PriuLipe ; ma 30. de* 
„ principali Capitani A divilero le 
M Città d'Italia, che aveano occupa- 

te yòè vi coamiiferole violenxrmag* 
yy*gió:i del mondo fenza rii^uardo nè 
fi alle Chiefr , nè a' Moiuderi , in 
$f iBoio cbe le pcifiecuzioni «ieXatto* 
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lici non furoi<opuBto «rlaoridiquel 
„ ch'erano (late in tempo de* Gentili • 

S. Grec. DiaL e, 16. t i7'PauÙ 
„ VfMt. f.t, 9ft„ érUn^oh. Quella #e. 

zie di Anarchia , la quale duròquaft ^ « 
„ 10. anni, fu il piìi terribile flagtllo 
„ di tutti per ritalia. 

CLELIA > tuia di quelle gioviiiettv 
Romane date in oiìacgio a Porfena^ 
ch'era andato ad aflediar Roma per 
rillatrilire i TavqvtAf trarli» il 507. av. 
G. C. Dicefì , che avendo ingatinate le 
foe guardie , ella fe ne fuggì di nòtte 
tempo dal campo , e paftò il Tevete.' 
Fti ella rimandata a fMrfkaà « che 1* 
avea richieda di bel nuovo per mezzo 
de' fuoi Ambafciadori ; ma (quello Prin- 
cipe ^amitifraiidoi la viftò di qnefta fi« 
gHa le penaillr di ritornare a Roma - 
colle fue compagne. Il Senato le fece 
innalzare unaiiatua equiltre nella pub^ 
Micapiatas. 

CLEMANGIS , o fia CLAMIWGE^ 
r Nicola di ) accreditato Dott; di Sor. 
bona nel Collegio dì Navarra ^ Era di. 
Clemangit , villaggio; della Diocefì dr' 
Chalons . Fece tutti i fuoi (ludi in 
Parigi nel Collegio di Navarra , e fu- 
metto^ deU*'M«tr£ lid 1393- L' An. 
tipapa BencdfItO XtH- lo pigliò dipot 
per fuo Segretario. Clemangis fu acci^ 
fato di aver difiefa la Bolla di j^ueAò 
Fontefice contro il Rrdi Fr. e ritìrolll 
a Genova. Ritornito poi in Francia, 
in. Teforieie dell^ Chiefa di Langret « 
di dove ladò a «afcondeHI nella Ckn 
tofa di valpeofonda ; Ivi compofe egli 
la ma^^ior parte delle fue opere . Fi- 
nalmente avendo ottenuto il Realper* 
dono , ritornò a' LtdgfM • Divénne 
pofcia Maeflro di Coro , ed Arcidia- 
cono di Baveax • Sol (ine delia fu« 
vita ricomò egli «al Collegio di Ma» 
varrà , di coi fu Proveditore y e dot* 
m. verfo il 1450. Le fue Opere fono 
Hate ftampate in Leida nel i6i\, in 
4. tt prfiKipk ibiio M Trattato d»'Cor4 
rupto Kcclefié Stata . Varie Lettere % 
ed uli Trattato degli ^Ind) Teologici « 
che trovati nello Spicilegio del Padre 
d* Achéry • Sono tutte fafitte eov 
vivacità, eoa eleganza, e colla gra- 
vità , e colla nobiltà * che conven- 
gono agli fcàttf Teologici. LnMIaa 
ttnità è pià terf^ affai di quella ^ÉigU 
altri Scrittori del fuo tempo. 

„ CLEMENTE VHI. Antipapa « 
u nominato primi Egidio de Mnnion « 

fa Aragonele* e Canonie o di BarceU 
n Iona . La iua elezione fatta dopo 
n S^lla di Pietro di Luna fu foilenu* 
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clil fr>Io He d'Arsgotii, che V 
ivea dcfid«rata per vcndicarfi di 
Martino fno nemico . Ma antc- 
M#Micndo egli il fqo interefle ti pnb> 
blico fi difpoglìò volontariamente 
^ n^llo flefTo anno del Fotttifìcato « 
M pretellAttdo « «he mm lo a^ftotcc-* 
tato per alrro fine , che per dar la 
pace alla chiefa, ed ebbe il Vefco- 
vado di Maiorica. tosi ebbe fint 
M quel gran Scifma « tvrbò laCUe» 
^ fa intorno a 51. an. 

CLEMENTE I. C S. ) fuccedette a 
9* ,Cltfo • o (ia Anacleto Sede, di 
Koma , r anno 90. di G. C. Era difcep« 
e Coadiutore degli Apoftoli . 9. Pao- 
lo parla di lui nelle fue Pillole ai 
lilipp. i. Clemente governi ^tgsi*- 
mente la Chiefa « e m. Tanno loo. 
di G. C. 4bbiamo di 1 ui una Piftola a' 
Corinti t che è nno de* piìi bei monu- 
menti dell'antichità Ecclefiallica • h 
hà.fund attribuifcono .* i. una fecon- 
da Piftola f i. gli 8. Libri delle Co- 
Ditut. Appoft. Op. importanti • abben* 
chè di un tempo poReriore : l. delle 
Hicognisioiiìt ce 9. Evarifto gli Aic- 
cedette. 

CLEMEMTE II. lalaM* Ttlc. di 

Bamberga, fu eletto Papa nelConc.dt 
«itti nel 104^. e ■» li 7. QtU 1047* 
Bamalb 11. gli fncceddttte. 

CLEMENTE HI. Kom. VefcOvo dì 
Prenefte , fu eletto Papa dopo la mor- 
ir di Gregorio Vili, li é. Gennaio 
1188. e m. li 35. Mtraò uff* dopo 
df aver pubblicata una Crociata contro 
i Saraceni. Ebbe Mcce&rt Cele- 
«ino Iir. 

CLEMENTE IT. tranccfe, nat. di 
S. Gilles fui Risdano, fi appigliò da 
yrincipio al partito delle armi « indi fi 
diidt «ìlo midio, e pafsò per 1100 de^ 
piii accreditati Giareconf. del fuo Se- 
colo. S. Lodovico Io fece fuo Segret. 
Dopo qualche tempo, efiinidoglì morta 
il noitlt , aUraociè lo «aio tcclefia. 
Ilico. Fu Arcidiac. poi Vefc. di Puy : 
indi Arcivef. di Narbona , Card. Vefc. 
di Sabina, e Legato in Inghilt. Final- 
mente fa .elette Papa in Pemgta li 5» 
Febbraio 12^5. Mori in Viterbo li i9» 
M<Hreaibre laóS. Era modcftp, dolce « 
• dUinleifffato . Ha falciato tatie ùpk 

CLEMENTE V. Francefe r detto pri- 
m» Bertrando di Gouth « o di 
Goth, fu fatto Vefco vo di Commi nges« 
poi ArciveCcovo df ■oordeanda Boni- 
facio Vili. Finalmente dopo la mone 
di Benedetto XI. avvenuta nel 1304. 
MModo eNeto Papa in Perngif li 



5. Giugno 1307. laceremonla della fua 
incorooafione fi fece in Lione la Do» 
fnenica delli 10. Novembre, e fu in« 
torbidara* per la cadnc» df un maro ^ 
che trovandofi troppo carico di gente, 
fi fcoff f ed ammazzò Giovanni li. 
^uca di Brettagna, feri il Re, iec» 
cadere la Tiara dal capo del Papa » 
Qucfìo accidente fu rifguardato , come 
u|i prefagio delle difgrazie , che affii'^ 
ino U Criftianità . e l'Italia in tem- 
po di quefto Pontificato. Clemente V. 
iìà il priqno Papa, che rifiedeife in A* 
vignone . Tenne H Conc Gtner. di 
Vienna nel 1^11. fece lare la raccolta 
delle Collituzioni chiamate Clementi, 
ne , e mori in Roquemaur fui Rodano» 
mentre fi poruva.aBowdaavtptrauN 
tar aria nel I314. GióttMi TOaU gli 
Succedette • 

CLEMENTE VI. papa^ atfai dotto , 
nat. del LiaoG|i« , cllMato pima 
Pietro Roggero, portoffi a fare i fuoi 
ftudt. nella Sorbona , e vi pnrCe la 4>er. 
fetta di Dottore • Dipoi. £a Aliale di 
Fecamp , indi fncceffivamente Vefco* 
vo d' Arras , Arcivefcovo di Roven , 
Arcivefcovo di Seps , Cardinale , e 
Provcditoi* di Sofboóa • rinilnitn 
te venne eletto Papa dopo la morte 
di Benedetto XII. li i). Maggio 13 41* 
Ditele . con aelo gl' Interefi dell* 
Chiefa , e de' Sommi Pontefici ; ri* 
duCe il Giubileo di ^o. anni io 50. 
anni , e mori in Avignone li 6. Di* 
cembre 1951. Era Ictterelo , ed a« 
vea una memoria prodigioCi . Petrar» 
ca di lui contemporaneo, ne fa uo 
gr. elogio . Innocenzo VI. gli fucc^ 
dette • 

CLEMENTE VII. detto prima Giù- 
lio de' Medici , era parente dì Leone 
X. e III eletto Papa dopo la morte 
d'AdfiaM VI. nel W- Gli fu fpedU 
ta una cel. ambafciata dal Re d'Etto* 
pia , li alleò coi Fr.ancefi » e coi Vene- 
aidai eootro l'Inpefad. Cirio V. • 
fn affediato in Roma dall' armata di 
quefto Principe, per lo che fu corret- 
to fuggirfene incognito. Si lafciò ere* 
fcere laimrba ne' 7. mefideUa fnacat* 
tività , e ia portò dipoi wmpre lunga • 
Clemente VH. fece la pace coli' Impera» 
dorè nel i$tf. fcomunicò Arrigo VML 
Re d' Inghilterra , e m. li SecremW 
IS]4- Ebbe Paolo Ili. per fucceCore . 
Non bi fogna confonderlo con Roberto 
di Gitteera, nomo di nNvito» cbo 
dopo l' elea, d' Urbano VI. fu eletto 
Papa in Fondi 1Ì ai. Settem. 1378. da 
molti Caird. che pretefeiodi non effe» 

fe 1U> 
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fft (lati liberi nell* elezione dì UrbiM 
Roberto prefe il nome di Clemen- 
te fi ritirò in AVigaone , e fu 
ricoiiofciuto dàlia Francia, edallaSpa- 
goA • La di Ini elezione ciigionò un 
tran fcifm» sellt Cliicra d*Occid. che 
non fin) fe non dopo ^o. anni colla 
rinunzia dell' Antipapa Clemente Vili, 
che abdicò il Pontificato nel 1429. e 
riconobbe Martino V. 

CLEMENTE Vili, chiamato prima 
Ippolito Aldobrandino « era d\ Fano « 

• ÌU citilo Vaipa dopo li «ortt d' la» 
noe* IX. li 30. Oeooaio I59i« Si ap. 
plicò con zelo a far fiorire la pietà . 

• la fcienza nella Chiefa , condannò 
i duelli, diede raffblusioift al 1U Ar. 
rigo IV. ricondufTe un gr. numero d* 
Zretici nel grembo della Chiefa, e 
contribu) Molto' atta picc di ▼ervins* 
Vu molto propenfo verifo i Lfetterati « 
e le perfone di merito * e donava lo- 
ro larghe ricompenfe Innalzò al Car* 
dioalaco Baronia , MIarmiob « Tote* 
fo« d'Offac, du Perron, e vari altri 
vom. grandi. Si agitò alla di lui pre- 
fenza la cel. Qijeft.>^ auxiliis toccan- 
te l* accordo della grazia , • del libe- 
ro arbitrio . M. li 3. Marzo 1^05. di 
69' anni • Leone XI. gli fuceedette . 

CLEMENTE IX. clianat» '^rima 
Giulio Rofpigliofl , fu eletto Papa do. 
po la morte di Aleflandro VII. lì ao. 
Giugno 16Ò7. Governò faggtamence la 
Chiefa , e H adopero con celo a rioni* 
te i Prìncipi Crifliaai , ed a procil* 
yin focoorfo a* Veoisiaai cjMitro i Taiw 
chi « ciie alTcdiaviVO Caadia/ ma non 
avendo potato iiftdtte la perdiu di 
quella piazza imporr, ne m. di cordo» 
glio li 9. Dicem. 16^9. di 71, anni • 
Clemente X. gli fvccedettt • 

CLEMENTE X. o Ha Emilio Allie- 
fi', fu eletto Papa dopo la morte di 
Clememe IX. li 19. Aprile 1670. Si 
diftittf» eolla Tua umiltà, e dimollrò 
in tempo del Tuo Pontifìcato un ani- 
ino dolce , tranquillo , e pacif. M. li 
) .M. Lvgliò téyó. di 96. aoni , ed eMf 
per fucceffore Innocenzo XI. 

CLEMENTE XI. o fia Gwn Fran- 
cefco Albani , nat. di Pefaro , *auzi di 
Vfbioo * , uno de' pih dotti « t dt' più 
gran Papi , che abbiano governata la 
Chiefa I fu eletto a pieni voti dopo la 
•morte d* Inaoctono XII» li sa . Nov. 
1700. Diede ricovero al Pretendente « 
follevò i poveri , confermò la condan. 
nazione delle cinque fam. Propo/iziooi 
di Gianfcnio colla Bolla VÌ9tém Bomà» 
m Maàtbg OMdMMò It -rratiste ^ 
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perftiziore di alcuni Mi(Bonari della 
Cina, e pubblicò la Coititu^fone Uni" 
f^enitut conno 107. Propoftzmin eftrat* 
te dalle rifìedìoni morali del P. Quef- 
nel fopra il Nuovo Te(tamento • M. 
li 19. Mano 17ST. di 71. anni . Ab- ' 
biamo di lui delle Omelie affai llima- 
te , ed altre Opere Campate in 1. voi- 
in fogl. Innocenzo XtIL gli fucee- 
dette • . 4 

Le dette Ometit furono tfpnfle im 
vtrfi da AUJJandro Guidi , e Hampa" 
t9 im XenMcen btlliffiwi Kami in pie»* • 
€ tot foglio dM Franetfco GAnz.3ga I7ia« 
Le mèdefrmg^'con ahr§ Oraz.ioni dello 
fttffo Pontefice « furono votgariz.Ktto 
dit Cnfcfmkoftit V Jtempote in fVòf«* 
zi. 7 dil Clìfetti 171?. in 8. ti dice , 
eh: in quefta edizione non vi fis , che 
Mo feto errore di Jljm^ , tanto oHsp 
i efotta. 

CLEMENTE XII. Ovvero Lorenzo . 
Corfini , nato iti Firenze da una fam. 
■obile , fd nnttca ti 7* A»r. 1^51. ftt 
eletto Papa a pieni voti li. 11. Lugl. 
1730. dopo la rnorte di Bened. XIII. 
Recò follie vo al popolo Homano , di- 
minuendone lé inpoile* wcc patiim 
quelli , che aveano prevaricato nei lo* 
IO imj>ieghi fotto il Pontificato anta»' 
cededte , e governò là Cliiefa ^ggìi^ 
mente « e pacificamente . Mori li 6*' 
Febbraio 1740. di 88. anni . \\ Cardi- 
nale Profpero Lambertiai gli fucceder- 
tt li 17« AgoUo* lòtto il noflie 
Benedetto xiv. 

CLEMENTE. ALESSANDRINO C S. ) 
dotto Padre della Chiefa , dopo di aa^ 
vere ftudiato nella Grecia , in Italia | 
ed in Oriente , rinunziò asli errori 
del Paganefimo « e fu Prete , e Cete* 
chifta d' Alexandria net 19» Succedet** 
te in quedi impieghi al cel. Panteno 
fuo maellro , eh* era andato alle la- 
die per predicarvi il Viuigelò. S.'tle* 
mtnte efercitò degaamenfe quella im* 
portante funzione, e m. verfo il 110. 
Ci rimangono di lui varie Opere iok ^ 
Greco • cat Ibno Halt tratotte in la* 
tino • Le pijacipali ibdb , gli Stroma- 
tt , r Efortazione ai Gentili , ed il Pe- 
dagogo . Sono piene di erudizione . 

Veli* uttimM mà§và èdiuhm da Maiw 
tirologio Romano , fatta per ordine 
di Benedetto XlV. b» la X. Sua 
lecere dot medofhof Ctèmofim Alef- 
fandrino. Neil* Epi/ìola diretta aat 
Tf . Pontefice al R. di Portogallo , e- 
gli tratta la caufa di quejio Padre 
tm una profondiflhUi , o'vàfiijpma 
MrmUzf9m9 « mt ivkttw dìmofira 

ttOs» 
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non dovervi <il«mente Meffandrino a» nv uigegnpfiffimi , chefaronoVBWnti 

CLEMENTE C Giacomo ) Rcligio- CLEOMBROTO , fam. Re di Sparta 

fo Domenicano* nac. del, VtUaggio di nei 3X3. av. G. C. fu ucctfo nella ceU> 

Sorbon vicino a Sens , (u allevato Qel batt. di LeuQrì guadagnata da Epami* 

Convento de* Domenicani di quilla conda il 371* ^^v. G. C. Non bifopnc 

Città ; in età di 11. anni iiccife a S. confondcrìo coY Filofofo Cleombroto ♦ 

cioud il Re Arrigo Ili. il I. Agofto 1589., nat^ d' Ambracia , che fi precipitò ia 

ciò ch't hn refii «Iterabile la di lutme* mare dòpo d\ aver, letto Pbeifone di 

noria. Platone, che bratta dell'immortalità 

it CLEM^NTINI C Cefare ) Arimi- dell'anima. ' 

nele , morì nel i6t^ Egli fu Ca. CLEOMENE , noine di tre Re di 

^ valiere dell'Ordice di S. Stefano , fi- sparta. Il primo vinfe gli Affivi , li- 

„ gliuolo del Dottore , e Cavaliere Nic> berò gli Ateniefi dalla tirannia de* Hff- 

„ colò . Scùfle della Umazioni di libidi « punì gli Fginetì e ai. veriò 

M Riminin §.dilP.origing^ § viti dr II 430^ av.G. C 11 fecondo faccadfitt 

«9 A7^/^/f/Z«/«fc.Xf. feSbene nepromet- a fuo fratello Agefipoli nel 370. avan. 



,„ ta XV. non avendo, prevenuto dal- ti G. C. e regnò in pace 34. anni 

Cleof^eQe 111, (ecpndo-genito dì Leo 



la morte « potuto fcriver gli altri / 
a, e; dopo 11 UVV. eh* è l' ultimo deU 



_ . , liida, fall fui Trono 230. anni avanti 

la prima parte , v'aggiunge un Tratt. G. C. acquietò le turbolenze di Spatr 

„ de* Luegi Pii « e- di' Magijltati di ta , diviie le terre « abolì \ debiti « 

,,JCiinfiM, ornandole detrarrne geo* diede il diritto di <:ittadìno agli C(ie« 

,»tlliaie di quelle Famiglie , che ven.. ri, e riAabilì T aut.. Governo di Spar- 

nero elette al Confìglio Ecclefìaftico ta . SconBfTe dipoi i popoli dell' Acaìa, 

„ deUafujl patria dall' anno 1509. fino ma egli fu vinto da Antigono il Tato- 

««al fii#<eaipo. f* ntf. anni- a«. G. C e rìtirolfi nell* 

CLENaRDO C Nicola ^ celebre Gra* Egitto , ove fu aÉTai bene accolto da 

natico del Sec. XVI. nat. di Diell , Tolomeo Evergete. Dopo la morte di 

dopo di aver infegnace le lettere uma- quelto Princ. effendo egli ftato meCo 

TH^ a I^vaniot viaggiò ià Franci»« ia in prigione da Tolomeo Vilopatore , 

Ifpagna , in Portogallo, ed in Africa, eccitò una fedìsioner:* ^ ycctie il 

c nu in franata nel 1549. Abbiamo no. av. Q. C. 

di Ini itt. latino deUe lettért cur. è CL^ONIMO , figlio di 



nb » concernenti i fuoi viaggi, flamp. II. Re di Sparta, dovea regnare dopo 
infAnverfa i'i66. una Grammatica gre- di lui; ma a cagione del fuo umor 
C^f'cb' è ftata riveduta, e corretta da i^iolento, gli Spartani ripofero tutta L* 
multi eruditi Oramiémi , t come autorità reale fra le mani d' Areo » fjl 
Piero Antengnano, Renato Guillon , glio di fuo fratello. Eifendo già a.. 
Federigo silburgio» e AleSaodro Scoto, vanzato in eci, avejk egli fpplato Cbe> 
ed altre op. N^on vuol tacerli « chii Hdonide, Principerà del f angue male » 
Qènardo si fattamente nelle lettetela* giovane, e bella, c^e amava al oMggior 
tlMe iflruiun Tuo Moro , che cofìui in- fegno Acrotato tig'io di Areo, ed era* 
ìègDÒ CQU pubblico Ilario Reuorica ne da effopure amata. Cleoni mofde» 
ia Granata. Er» il Tao none Giatmtmi gnato della condotu di fna moglie , c 
Latino, t di quella degli Spartani, forti di Spar- 
\ CLEOBOLO, figlio di Evagora , ed ta , ed iftigò Pirro Re d' Epiro a far 
inno de' fette Savi della Grecia, nac- loro la guerra. Pirro portoffi ad a&«. 
^V^M ÌA linda,. e fi diftiafecol fuo va- diareLacedemoac«i*a.<u vigorofameiu 
lOSK.t « co' fuoi talenti . Era ben fat- te rifpinto, ecolirettoad abbandonar- 
ti! f anóiava le Scienze , ed odiata fo« ne V imprefa. Erafi preCa la rifoluzio- 
pnt tatto i8(edelià • d. l' fngrf titodi. ne in tempo di queft'aiédlo di-fir paf. 
•t • Bgti conligUt\a di beoeiicare i Pft>- |kfe le donne all' Xfola di Creta , ma 
pri amici per confervarfelì , ed i ni- elleno vi fi oppofero; ed Archidamia 
«liei per guadag^arfeii , e fargli amici, entrando colla fpada alla mano in Se- 
tti, yerfo il avanti C CLafciònna naio^ fece le fnc ^logliaose « nome di 
figlia chiamata Cleobolioa , che fi refe tutte contro gli uomini , perchè le 
cel. per la dUicatezaa del iuo fpirito , credeffero capaci di foppravvivere allf 
per là fodeata del foo giudiaio e la diilruzione della loro patria. iMeao 
dolcezza del fuo camtere . Avea ella travagliarono intorno ai trinceramene 
no coraggio ffni(Q-^f frcci^gUSnii» li, cb fniow» éggoSii al nemico, 

e con- 



Digitized by Google 



et > c ^ * »w 

t contfifaiuroiio polcoalli levaU dell' CIJ^C Q Daniele Le ) dotto Medt-., 

ftffcdfo. Chtlidonidt riiiMlè foU xhia* co (ìgl di scefano It Clerc , piire.Me*, 

§k in ci(a, .e fi ^adattò una corda al dico , nacque in Ginevrf nel l4Rq^« Do«, 

tollo per evicareìn cafodì bifogno di po di ^vere fiudiato in Francia, riror- 

cader viva fra le mani di Cleonimo • nò a Ginevra , ove efercitò la Medi. 

Ciò #v«cone*verfo il a73« av. G. C dna con taolxo grìdqu ivi pofcift . 

CLEOPATRA , R^'sitia d' Ei;itto • Conf?|;lii;)re di Stato , ed ivi ni. li 8« 

^m. per la Tua bellezza, e per le Xae Giugno iJiZ^dì ^6. anni. Ha egli la*, 

dtflbliueaze , era figli* di.Toloifteo, fciatoe I* la 'storia d^Ht iKedktna.* ^ 

AuUit* Sila fi fece amare da Giulio HiflorU Lttorum Lumhieorum . Ha 

Cefare , e n' eSbe un fiiUo chiamato e;;!! anche pubblicata unitamente aJLj 

Cefarione. Dopo la morte di quedo Mangeti la Bibliot. Anatomica, 
Viéncipe* andando lUarc'- Antonio t CLERC C Giovanni Ic^ cèleb. Fra- 

far la guerra a* Parti , 40. anni avan- feffare di Belle Lettere , d* Ebr. e di *• 

ti G. C. Ordinò a Cleopatra di anJar- Filof. in Amiierdam,edunode* piiidou* 

lo a trovare in Cilicia per rifpondere ti ,c^de*più laborìofi critici del Tuo Se- ^ 

^intorno all' accufa Cattafi contro di colo, nacque in Ginevra j^i Mario •' 

*l«i di aver fomminiilrato foccorfo a 1657. da Stefana le Clerc, Medico, 

Bruto. Quella Priaciped» , che ad un' Proferì. 4' £br. c Condglierr 4i Stato 

•lIffMM btllcna iudvA.|BoIto fpirìio, in Ginevra* Giovanni If Clerc dinM>* 

• che parlava varie lingue , prcfe la Arò fin da fanciullo molte difpofizioni * 

determinazione d' innamorare di fe per le Bette Lettere, e per le Scienze* 

^eSa Antonio • Imbarcodì a tal fine Avendo «gli terminati i fuoi ftud} iqi. 

m4 fittine tfdno in un ballimento, la^ Ginevra, viaggiò in Francia, in In* 

di cui poppa era d'oro % le vele di' shilterrt , ed in Olanda. Fifsò il Tuo 

porpora, ed i remi d'aqtento, edap- loggiorno.ia Amfterdam nel ifÀ^ 

ivodò al fuono de^li flromeiiti « diftff. fi afnmoglfb nel 1691* colla figlia del 

ià Cotto un padiglioat ttfliito d* oro • fam. Gregorio Leti , ed ivi n. li 9m 

fd ornata di abiti magnifici . La Hef- Gennaio 1735. di 79. anni . Vi fono 

£1 iimi del fuo atrivo lece un fontuo- di lui molte opere, le migliori, e le. 

lo «invito per Antooio, eke £» ne in. più ftimate fra le quaU Mo.* k • 

namorò a tal fegno, che la fposò ad blioteca Univerfale, e Storica , 1^. voi., 

onta della di lui moglie Ottavia, fo- in in comprefavi la tavola.* 2. Bi- 

iella di Augulto. Dopo la rotu , e U bìioteca fcelta per fervire di continua.. 

14* Antonio , non «Bendo a Cleo* lion^ alla Biblioteca nniveiAile »7frfor. 



patta riufcito di farfi amare da Augtt- in li. Biblioteca antica , e moderna 

ilo , e tenieodo di fervirc al iao trioo« per fervire di OMitinuaaiane alla Ri- 

fo , fi fece mordere da oa afpide , e blioc ttniverfiUe « o Iceite 19. voU iit. 

di quella morficilura m di 39* anni. 11. contandovi la tavola.* 4. Ars criti- 

Vedi Marc' Antonio . Vi fono ftate fj , le di cui migliori edizioni fono del 

varie altre Regine d'Egitto, col nome 171^» c del 1730. 3. voi. in 8. 5. Trat« 

4ì Cleopctft dopo Tolomeo Epi&uit • t*to d^U' incredulità , Op. 'eccell. U' 

CLEOSTRATO, celeb. Aftronomo , miglior, cdiz. della quale è del 17I4«. 

net. ài Tenedo , chf ha o&ervato il io 8. 6. Dei Comment. lat. fopra il Pen« 

pdmo tfegni del Zodiaco,, fecoodo PH- tacenco, e fopra la maggior parte de*' 

aio lib. a. cap. 8. Altri dicono , che gli altri Libri dellaSacra Scrittura, tct 

aon ifcoprl fe non i fegni dell' Ariete CLERC ( Seballiano le ) eccellente 

•del Sagittario i emendò £li errori dell' Intonatore « e Difegnaiore ordinario 

•miode'Mci, verfo B sitf^Muiti G. C del Re , aacqne ia Meta Settem* 

C2.ERC ( Antonio le } Maedro deU bre 1/^37. Dopo di aver imparato il 

le Suppliche della Regina Margherita difegno fotto fuo padre , e di eflerft 

de Valois, nacque in Auierre li 13. applicato alle Matematiche , fu nel 

Settembre 15^ da una faniiBlii)« che 1660^ Ingegnere Qedmetn del Marc« 

difcendeva da Giovanni le Cierc Can- fciallo de la Fertè, e portnffi à Parigi 

celliere di Francia. Abiurò egli il Cai* nel 1665. ivi applicoffi al difegno, ed 

vinifino , e.fn «Dico del Cara, da Fitr* all' intaglio con tanto erofitto, che il 

ron , e de' Letterati Itioi contempora- Signor Colbert gli diede mu pesfiottf' 

Bei« M. in Parigi in concetto di fan- di 600. feudi , e che venne ammefTo 

tità li aj. Gennaio lòaS. dt 65* anni , dall' Accademia Reale di Pittata, e di 

dopo di cflerfi dUflioto colto «la» pitr Scultura nel itf7i. Po fatto Proftfl^rt 

là t f coito fiM idtpsa . d| GbMDfltria * . t di ProCpt ttiva ntUa^ 

I fflcde^ 



( _ 
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mede fi ma Accademia nel itfSo. 1|«t) 
con gra^. fentimctiti di pietà « fi 3.5. 
Otiòbr* 1714* di 78. aoBi . 0\in un 
grandiffìmo numero di difepni , é cir> 
ca 3000. ftampe , ha egli puf» Ufciato 
un Trattato di OèometHa TiMiricft « • 
Pratica , la migHor ediaiont del ^uale 

è del 1745» ia V" Tratuta di Ai^ 
diititttttra ; »d altft Opere. 

CIERI Q Fetermraa ) otto ìm fri. 
hngo negli Svizzeri net 1510. Capita- 
no ai fervkio di Arrigo il. p9fciaGi>* 
loAntlI» C VII Keggimtflto Wtimtto 
ftl ferylzto di Carlo IX. ref» dei gran 
ftrvig) a quefto Principe ia molte /pe» 
diaioni , e fì dittinfe nella battaglia di 
Ttma^ . ArrifD II. lo avea creato Ca> 
ir«1?ere nel 1554. Cleri fu uccifo li 3. 
novembre 1169, ntUa battaglia di Mon. 
Cflmtour . dopo di'aver fitto prodigi di 
valore* aì{a tella del 'fuo Ifeggimento , 
che tbRtribnl inolt» a dec:dcrt della 
vittoria • 

* t CLCRMONT C CORC. di ) Bd 

1095. in cui da Urbano li. oltre pih 
Canoni , e piti utll^ (labilimenti fu pub- 
blicata la Crociata per la conqulAa di 
Terra Santa . 
CLIMACO, Vedi S.6ÌOVMUIÌ CUna» 

•^CMBfCltS , «infk , e fisKa dMl'O. 
ceano « giufta la favola , ra amata da 
AppolHnc , o fìa dal Sole j e n'ebbe 
Tctoote, Lampecio, Cglea, e Febea. 

CEWGIO C Corrado ) Teòlogo Con- 
troverfiila dell'Ordine di S. Trancefco 
fiel Secolo XVI. Egli è Autore di va. 
fi'Tnttati di Controverfia, di on Ca- 
techifmo , e di un Trattato intitolato 
de ficuritate Conffimfiétt CMtm l'/ll- 
itrim di Qarlo V* 

iCUmh , padre del ccleb» Alcpbia. 
de« pugnò valorofamente nella guerra 
contro Serfe , è fu uccifo nella batta< 

flia di Coronea , che gli Ateniefi vin- 
rro contro anelli della Beozia il 447. 
avanti G. C Ateneo parla di un altro 
. Ciinia FilolpfoPittagorico , che foleva 
calmare I moti delU fui collera con 
Tuonare la tira « vocfo il ssa af«ìiti 

c. c. 

CLIO, figlia di Giove , e di Mne- 
nofitta « è , fecondo la favola , quella 
fra le Mufe , che prefiede alla Storia . 
Viene rapprefeotata fotto la figura di 
lioa giocane coronata di alloro , eoa 
una tromba nellà man deftra • M mi 
libro nella (iniftra. 

CLis^ r Olivieri di ) celebre 
C(N|ttfti4>ile di' Francia , nat. di ' Breu 
U2iazt di una ufa aabìlt, ed amicAt 



« 1 

dopo di aver datt piovdil fno corif* 
gio , tbbt(nftn 1* adeftosa con Benranv 
do dn Guefdin , e fi .fegnal^. in varin 

occafionì , e fpecialmente contro ^* 
Inglefi . Cano VI. lo Ucf CooteftabU 
le di Yraocia li 18. Novembre -ijgo» 
Dopo la morte del du Guefclin , co. 
mandò egli la Vanguardia nella Camo- 
fa battaglia di Rolebec nel 1381. con- 
tro i Fiamminghi. Bfendo fiato mas» 
dato in Brettagna dopo 5. anii , il Du- 
ca io ritenne priaioniefo , nè fu refli* 
taito « che caHo^boriè di groCa hm» 
ma • Ritornato in Trancia , Pietro di 
Craon tentò di ucciderlo , e lo traiWre 
cou piii colpi li 14. Giugno 1391. ma 
OliCon non ne morì . Fu privai» dal» 
la fua carica di Contedabile durante la 
malattia del Re. e vitirodì io Bretta. 
gna , ove fliafi- fMl /no CtOello di 
ToCalen sfl s^fi^* tmtÈB • td omaw 
da tutti. 

CUsmfV, MìgUbrato d'Atene, a^ 
•vo di Pericle , Inventò «gli il pnmò 

la Legge dell' Oilracifmo , in vigor del* 
la quale i Cittadini troppo potenti ve> 
nivano efiiiaii . Con tal measo fece e« 
gli fcacctare dalla Città il Tiranoa l|pb 
pia il 510. avanti Gesù Cri fio , e ri* 
(labili la libertà della Reppubblka . 

CLtTRMNECTRA « figlia di Lida « 
e moglied' Agamennone « mentre que* 
flo Principe era all'afTedio di Troiai 
amata da Egifio , che fu da lei indot- 
to id nctidere Agamennone aUorcbè 
rientraffe ne' propri Stati . Orette di 
lui nglio crefc-iuto in eù, vendicò la 
morte di fuo padre , ed nccifc £gi.1o 
con fua madre Clitetnneflra: -ma ven- 
ire poi egli agitato dalle furia lina al» 
la fua morte. 

CISTO, fratel!o il Ulanice, balia 
di Aleffandro il Gr. feguìtò quefto 
Principe nelle fue conquiHe, e gli <a|. 
vò la vita, tagliando la mano a Ro* 
face , che flava colla fcure alaata 
ucciderlo al iMlTaggio di Cranico . A> 
leffandro , che molto lo amava « aven- | 
dolo invitato a;CenA, dito finito il J 
pafto , effenda rifcaldato dal vino, ab- 1 
bafsò le imprefc di quello Principe , 
per dar rìlalto a quelle di Filippo fuo 
padre/ tta AlaiMio ee prole lalaal- 
lera , che lo ammazzò di mano propria 
il 319» av. G. C OmcAo Principe ram- 
maricoflene dipoi talmente , che fi vo- j 
leva dar la morte. i 

CLITOM ACO , eccell. Filofofo, na. { 
tivo diCartagiaf, abbandonò la fua i 
patria ia età di 40. ansi* 't fe n'andò 
ad Atene» ovg fa difcepolat 4 (Uccef. I 

fore 
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I6re 4i Careeide verfo il S40* ^Vf C< 
C. A^9k coni>ofto un gran oarof ro di 
0pere , che fonofì fmarrìte . 

CLITTOVtt) ( Jodoco ) Jodoruf CN- 
éibovtus % Dottore fcientifìco della Ca- 
lìi , • Società di Sorbona otl Secolo 
3CVI. era di Netipoit, t fu uno de* 
phnii » che fcrifTero contro gli errori 
al Lutero. Predicava con eloquen/.i , 
• divenne Curato in Tournai , poi Ca- 
nonico , e Teologale di Chartres. Ma- 
ri ia (^uefta Città li aa. Settembre 
3 541* ▼! fono di lui ■oliiffime Opere 
di controversa fcritte con molta eru- 
di aione, profondità d'ingegno» cnn^ 
derasioae« 

CLODIO , famofo Senatore Roniano« 
fi diede alle più infami diffulutczrc . 
Fu accufato di aver violate tre delle 
fne forelle • e di efTerfi trovato trave* 
llito da donna in una cerimonia di re- 
Itgione, ove non era permcfTo , che 
alle femmine di entrare . Eflendo di- 
venuto Tribuno , fece efiliar Cicerone/ 
ma eflendo que!)i /tato richiamato po- 
co dopo» fece anauiiare ciò che Clo- 
dio avea fatto contro di lui . si afiun- 
U dipoi la difefa di Mtlone , che avea 
liccifo Clodio 53. anni av. G. C. 

CLODIONE , ti Cappelluto^ palTa per 
lo fecondo Re di Francia . Si dice , 
che fucccdette a Feramondo verfo il 
3&8. ch'egli s' impadronì di Tournai , 
ai Cambrai, e di alcune altre puzze. 
Soggiungono, eh' egli poi foffe fn^- 
rato da Ezio, il che però non lolle , 
ch'egli fi rendeife padrone déU'Arte. 
fia« t della Città d'Amiena • Mori cir- 
ca il S4I. Meroveo di lui parenti gli 
Ib facceflbre . 

^CLODOMIRO, fi;;lio di Clodoveo, e 
di Clotilde , ebbe per Tua poraion* #• 
Tciitaria il ReRno d' Orleans . Fifenio- 
fi egli unito a' fuoi fratelli Teodorico, 
dtildebertOf e Qotario, fece la guer- 
ra a Sigifmondo Re di Borgogna, lo 
vinfe , e lo fece morire nel 513. Per- 
dette poi anch' egli la vita in unabat- 
liaglia , che diede a CSoodemar divenu- 
to Re di Borgogna dopo la morte di 
S. Sigifmondo. Ebbe da Gondiucca fna 
moglie tre figliuoli. Due furono tru- 
cidati nel •;3>. da Childeberto, e Cin- 
tano. Clodoaldo , il terzo , fe ne fug- 
gì. Viene invocato fotto il nome di 
S* cloud • Gondiucca fi rìnaritò con 
Glotario. 

CLODOVEO I. Re di Francia , e fa- 
mofo Conqu illato re., fuccedecte a fuo 
padre Chtlderico nel 481. Vinfe Sia- 
grio General de'Rcnsifli viciaoA Soii* 
Tomo i/t 
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fona» • gli feye troncar il capo.- s'im- 
padroni il SoliTone, di Tongres, ài 
Reims, e di tutte le Piazze, ch'erano 
rimaiìe a' Romani nelle Calile . Clo- 
doveo fposò sei 49j. Clotilde P(ini.i. 
pefTa illultre per la tua pietà, e. per la 
fua nafcita, alla quale promife di at>. 
tracciare la Religione Criiliana. Por« 
toffi dipoi contro i popoli della Ger- 
mania, e diede loro una battaglia a ' 
Tolbiac , vicino a Colonia del 
Nel bollore dell' azione , vedendo cede- 
re le di lui truppe , ricorfe at Dio di 
Clotilde, e fece voto , che fe lo libe- 
rava da queAo pericolo , fi farebbe fat- 
to Crìftìano. I fuoi foldatì ripiglitnj* 
no coraggio, ed egli rinaft vincitore. 
Mantenne Clodoveo la fua promeda , 
e fu battezzato in Reina da S. Remi- 
gio unitamente ad una gran parte del- 
la fua armata . Dilatò pofcia le fue 
conquide di là del Wahal , e del Re- 
no. Superò gli Armorici, fece la f;uer^ 
ra a Goàdebaldo , vi:ife nel 507. Iaei« 
Icbre battasli.ì di Vovillè vicino s Poi» 
nera coatro Alarico » che uccife di tua 
iDMo , fottoi|iife tutto il paefe della 
Lpira fino a' i^renei , e fi refe padronf 
di Angouleme . Tuttavia la fua arma, 
ta fu battuta in faccia ad Ark's cU» 
Teodorico nel 509. Anaftafio Im pera- 
dorè d* (Oriente fra lo Crepito di tan, 
ti fortunati avvenimenti credette di 
dover, ricercare l'amicizia di Clodo- 
feo, è gli mandò gli abbigliamenti di 
patrizio, di Conlole , e di Aiii;uflc> 
nel Sio. Clodoveo io fteftb anno icel- 
■fe Parigi per capitale del fuo Impero , 
e dcpj di aver efercitatc grandi cru- 
deltà contro i Principi fuoi congiunti, • 
ed elTcrfì iropoffeffatò de* loro Stati , 
mori in Parigi nel 511. di 45. anni , 
dopo di averne regnato 30. Fu fepolto 
nella Chiela di S. Gcncvicfa, eh' era 
allora fotto l'invocaaioiiedi 8. Pietro» 
e di S. Paolo. Teodorico» 'Clodomiro« 
Childeberto , e Clotario, tutti quattro 
i di lui figli , n divifero fra di loro i 
di lui Stati* 

CLODOVEO II. figlio di Dagoberto; 
gli fuccedetie nel 638. ne' Regni di 
Nenltria« e di Borgogna fotto la tuie- 
la di Nantilde fua madre , che gover- 
nò unitamente a'Maeltri di PaUzzo . 
(Quello principe Iposò Batilde »« fu ca- 
ritatevole al maggior fegno . Hi ;im « 
temp9 di careflia , dopo di aver vota- * 
ti affatto ì fuoi forzieri per foccor- 
rere i fuoi fudditi, fece levare dalia « 
Chiefe di S. Dionigi It^Jame <l'orot« 
d' argento 1 dtUe Hoali fuo padre Da, 



« 
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jyeveftt.dt S. severitìo r abito reli. IdclUerga, in wtrecfet, H in FrSL 

ove RI. Ji 18. AeoHa 

Tia rn Provenza, indi fe ne ritornò « 1719. di 76. anni. Ert égli «8*0 in^ 

Jartgi, ove fu ordinato Prete da Eii- pieRato in varj affari d' importala 

fcbio, che n'era Vefcovo. Finì il ri- L' Imperadore . a riflefTo de* fuorfer! 

•unente de' fuo. giorn, ,„ «1 Mooa. vigi , gli diede nel 1713. U Qualità di 

Aero, eh egli fece fabbricare nel Vii- Barone dell'Inipeio/Abbianro di Itti 

laggio di Nogenc detto S. Cloud , e vi varie Opere . «1 tui 

M». vtrib i! qaefto monaftero è COCCEJO, o fia COCK C Giovanni I 

CLOVIO ( Giulio ^ Pittore oriein. paina , « ove nacque nel i<Jo>. • dipoi 

**\L^^:JF^'^^''Ó'Ì'^^^''J^-^T diFraneker, infegnò la Teologia In 
„ 1>o Romano , • rraTc}. ecetUtntt in Itida con grido, e ti morì ueì ióóg. 
M mintatnra • fi mori ia Ronm nel Di lui abbiamo dei langlii Coment! 
»t fopra la Bibbia , ed altre Ooere eh» 

. CLUENZIO Romano, fu accufato da hanno fatto molto ftrepito in Olanda! 
fua madre Sofia , di aver fttW morfio o che ftrtlo ftami&te In 10. voi. in fol. 
Oppianico fuo fuocero il 54. avanti G. La fua maniera (ingoiare d'iBCMMetal- 
C ma Cicarone prefe a difenderlo , e re la Sagra Scrittura follevò contro di 
mcitò a fno ftvom la beUa Orazione lui Voezio , Det-marets . • vari ahr 
proCìuentto, Proteftanti . Ebbt «eli peraltro mi 

CLUVERIO CFilippo) celebre Geo- ha tuttavia un gran numero di difcr 
grafo nato la Danzica nel 1580. fa al- polì in Olanda chiamati Coecthni « 
levato con paftteolar attenaionv da fuo Vtdi la RrUìotvca Univerfale di cierc 
Padre , eh* era Prendente della Zecca t*i, Vili. p. 278. « 
•nella medeHma C clà . Cluverio viag- „ c<x:ciO C Angelo ) d» Arezzo . 
gib in^lonia j in Germania, e ne* „ eh' egli dice jano fuUa opinione I 
Pitfi ^ffi per indiare le Leggi . Ma „ che allor coritva fondata fulte favo! 
trovandofi in Leida . fu confÌBl.ato da „ le , che Giano foJfe Hato il fondato. 
Ciufeppe Scaligero di applicarfi alla „ re di quella Città , viffe nel XVI. 
Gfosraf. Cluveno Meri al foggerimen- „ Secolo, il Oefcimbeni lo fa Luc- 
to , e viaggiò a quefto fine nella maf. „ chefe, e altri lo vogliono natò In 
gior patte desìi Stati dell'Europa. Narnì , ma s» ingannAno . Traduce 
Sapeva molte lingue , e fì fece da per^ «di Lingua Greca in Tofcaha.» AcbK^ 
tutto de^h amici , e dei protettori di- ^ h Tle^iie jtleffantirino cUU*amort dà 
flinti . ritornato a Leida, v'infognò t% Cltttfone ^ e Lencippe . 
con appUufo,,e vi mori nel 1/513 di COCCIO ( Jodoco > dotto TeoIos« 
.4J. em». Abbiamo di lui i. Dt tubus Controverf. nativo di Bilfeld . lafciò 
Kbent alvei f. 1. Otrmania antiqua gli errori di Lutero « ed abbracciò la 
Si Sictha antiqua f 4» Italf 9 antiqua t Religione Cattolica in Colonia . Fu 
^, Introduùtto in univtrf. Geogra» Canonico di Juliers , e pùbblicò nel 
phtarn . rotte quelle Opere fono ben 1S9>. e x<5oo. una grand' Opera di Gon- 
giultamente (limate . La miglior edi- troverfia in Lat. iatitolatae Théfauttn 
atone dell* Introdur. alla Geopraf. è Cathol. 1. voi. in fol. 
joella del 1749- in.4. colle note, del «GOCCIOLI C Giambatiftì ) delle 
Brnaen, delalffaftiaiere.edialtrino. v Grottaglie in Terra d'Otranto,© 
"L,"' . ^ . . . ^ " de'Minhni di S. Francefco di Pao- 

CLUSIO CCarlo del ) Cluffus^ cele- „ la , vifle nel XVII. Secolo , e iafclò . 
I>re Medico « nativo d' Arrae, viaggiò „ VoL 1, di Predichi. 
19 Germania, in Francia, ed in Ifpa. COCHET DE ST. VAILIRR C Mei. 
gna , m Portogallo, ed m Inghilterra . chiore ) Segretario del Duca d* Of- 

Sii'"jrÌf°[J-^*®"ÌlÌ*"** leans, Reggente , ConlìgUere, e Pre. 

-dolio n. gli diedero l'ipcombeoaa del del Parlamento di Parigi, fi è diftin- 

loro giardino de femplici'. Fu egli to colla lìia capacità della Giurtfpm. 

polcia PrpfelTore di Botanica in Leida, denta, e colle fue Opere dipietà. La- 

?^*r"**Jij!: ^^P'*^**"**^**' 84. enni. fciò nel 1755. un fondo di 10000. li- 

^le (ile Opem fono fiate ftan^t in s. te di rendita per maritare ojjn'anno 

'^iln^^PM* , . . A ''SHa nobile di Provenza in perpew 

' rSSri ^ ^"'RO.^ 20"o Giure- tuo, e m. in Parigi li 19. Dicembre 

Sfi^ J?. a! "SlSJJf '738. Ha egli l.fciato un ecce», TraU 

Mino iM* n VrofirlTose di Gnu ui tm é^' tedvlto , la micUoi edisioa 

. B * del 
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$9\ %uuU e in f. voi* hi 4» TMvivfi 
PNM. alcuni faoi GDmpbiiineati Be' 

Giornali diTrevoux. 

COCHIN C Arrigo]) famonifimo Av- 
vocato del Parlamento di Parigi , ed 
uno de* pili grandi Oratori , che fiano 
comparii nei Foro , nacque in Parigi 
li lo. Giugno 1687* Sno Padre pu» 
Avvocato lo mandò a Tiron nel Per. 
chio , perchè ivi faceffe i fuoi (ludi 
nel Collegio d«' Eenedittìoi . Vi fi ài-, 
itinfe fra i fimi condifcepoti « é dopo 
di avervi terminata la Rettortca • Dod 
Vtug-U 1 fuo Profeffbre, uomo di me- 
rito, che Hudiava particolarmente di 
conofccre i diverfì talcoti della gìo- 
venlìi , lo eforrò inftantemente ad ab- 
bracciare la profe$on d' Avvocata * 
predicendogli > che fi acquiiiarebbe un 
gran ctedito . Ritornato il giovane Co- 
cbin a Parigi ♦ fece un fecondo^ anno 
di Rettorica , e la fua Filofofìa nél Col- 
'Jegio deitt Quattro Nttiooi « ove fi 
diftinfe col fuò ingegno , e difcerni- 
nento. ApplicofTì dipoi con fervore aU 
. lo iiudio delia Gì urifprudenza, aggiun- 
gendovi quello delle Belle Lettere , e 
ouéUo de' grandi Oratori Greci , e La- 
tini • lUliaai « e Friyicefi . Eflendo (la- 
to ricevuto 'Avvocato net i70d. fre- 
quentò per tre anni le Udienze , ei 
«fliilette alle conferenze t che tenevanfi 
pitlTo i migliori Giureconfulti , e fra 
gli altri pretfo Mr. Dormieux . Final, 
mente in eth di ai. anni perorò la fua 
prima caufa nel Configlio , prefTo il 
quale fuo padre , colla fua probità « e 
col luo intendimento aveafi guadagna* 
ta la ftima de'Masiftrati , e del pub. 
lilico. Molte altre caufe dopo quella 
pit accrebbero II credito, che fi era 
incominciato- a fare , e lo^ determi- 
narono col cottfiglio de' fuoi amici ,e 
de' fuoi dienti a perorare in età di 30. 
anni nel Parlamento. Vi fu afcoltato 
con un applaufo univerfale, e d' al. 
lora in poi finché vifle ,^ocbe furono 
te volte « che fi trattaflero rilevanti 
affati* che il pubblico non vi accor- 
. vcfle perafcoliarlo , e non ne ritornale 
l'empre pih perfuafo, che Mr. Cochin 
era dotato di ^tte' talenti Araordinari , 
che fanno il carattere de' grand' Orato- 
li • Fu conCultato da tutta la Francia , 

non cefaò dì ièrvire il pabbHco con 
un travaglio xontinuo, ed indefeKb» 
AAprt in Parigi , dopo molti attac- 
chi di apòplefia ^ li 14. Febbraio 
3747. di 60. anni . Si è pnbbltcato 
pre^To il NuUy in Parigi nel 1751 in 
4^ il primo voi. delle fue Op. e ne 



C 0 

irlene ffòmefla , la conttnoarfotif • 

COCLEO C Giovanai ) dotto Teologo 
Controverfìita nativo di Norimberga, 
fu Canonico di Breslavia, e fi fegnal6 
colli fuoi ferirti cotitro Lutero « e gli 
altri Eretici del Secolo XVI. Ebbe coti 
effi molte conferenze* e feceH temere 
MA . Mori in Breslavia li 10. Genna- 
io 15S4- di 7^ anni. Abbiamo di liti 
varie Opere di Controverse . ' 

Trs U altre fue opere yi fono .* I« 
Libar adverfm aovam in Ccclefia re* 
formationcm , Se Senatus Bernenfìs a. 
pud Helvetios expofiulttionem ; a. de 
Canonie» fcripturae , & Catholicae Ec- 
defia andoritate libellus ad Henrican 
Bulingerum .• de failis, & fcriptia 
Lutheri Liber &c. Konig nella fua Bi- 
htiotKM vuèt far eredere^ ehe quefl* 
ultimo libro è pieno di menzn^^ne . Nifu 
fili elogf tie^li uomini dotti Hi Teìffie"' 
tomo I. fi trova un lungo Cataloga di 
tuttf /e e^erv di Coelio, 

„ CODA C ^-^''cnnton'o ) di Foggia, 
„ fu nel paffato Secolo XV l(. e feri (Te 
„ un difeorfo del principio , privilegi, 

€ inftrnaioni della Regia Dogana 
„ della mena delle pecore di Puglia 
„ col governo , e modo di* far loca» 
„ zione degli aninali / c di più .* Cam» 
„ pendium Juditi&rìi Ofdiwit Civiiis 
•» eìTf. 

CODINO ( Giorgio ) CuropaUta di 
CP. verfo il fine del Secolo XV. di cui 
avvi un Trattato degli Uffizi del Pa- 
lazzo, e della Chiefa di CP. ed altre 
Opere ftampate in Greco , ed in Lati* 
na. 

CODORLAOMORRE , Re dell' Eli. 
maide,ed uno de' primi conquiHato- 
rì , regnava circa il 191$. avanti G. C« 
I Re di Babilonia * e della Mefopota- 
mia dipendevano da^ lui . Anzi ave» 
dilatate le fue conquide fmo al mar 
morto. Etfendofi follevati i Re della 
Fentapoli , incammino'.O contro di lo- 
ro , gli fconfilie , e conduCfe feco ua 
gran numero di prigioneri , fra*quali e- 
ravi Lot nipote d' Abramo ; ma il Pa- 
triarca forprefe , e ruppe 1* armata di 
CoJarlaomorre, e riconduffe Lot con 
tutto ciò , che da detto Principe era 
flato portato via . 

CODRO , figlio di Melanto , ed ulti- 
mo Re d* Atene , ellendofi portato a 
cottfoltar l'Oracolo intorno agli Era- 
elidi, che infeftavano il Pelnponnefo , 
intefe che quel popolo, il di cui capei; 
fuCe uccifo, rimarrebbe vittortofo. E- 
gli fi traiveflìda contadino , ferì unfoi* 
dato, e fi fece uccidere circa il 1071. 

avau« 
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mot! C. Gli Ateai«(i, folenloéi.- 

tìioflrare verfo di lui rif^ie^to , non voj- 
iero più avere Re, e fcelfero dei Ma- 

I^iftrati chiamati Artonti per governar* 
i , Medooc figlio 4i Codio fa il primo 

Arconte . 

COORO » Poeta Latino , di cui parla 
Gìovenal* • era povero a tal fegao , 
che la Tua indigenza è patata ia pio- 
ve rbio .* Codro pauptrioTé 

CODROPIO ( Francefco ). Autore 
^ di -un Dialogo della Caccia d»* Fai» 

coni, vKTe nel XVI. Secolo, e prin- 
^cipio del fesueate » e fu Genciluo- 
^ nomo Udtoefe • 

CODURC C Filippo 3 dotto Minili ro 
della Religione pret. rìfor. nativo d' 
Anonay, rientrò nella Chiefa Cattoli- 
ca« • divenne verfatifflmo nelle Lin- 
gue, e nell' inteliigenra della Sacra 
Scrittura. Morì nel i6do. Ha pubblica- 
to un eccell. Coment, fopra Giobbe t 
<d altre Op. i 

COEFFETEAU C^^^co!a) dotto Teo- 
logo Controverf. nato in S. CaUis nel 
Maoeft nel tST4» fi Pouienlcano 
nel 15S8. 'Il fuo merito lo innalzò al- 
le prime cariche del tuo Ordine ; fu 
fatto Vefcovo di Dardania , ed Ammt- 
niftratore del Vefcovo di Metz nel 
1617. e Lodovico Xin. lo nominò al 
Vefcov. di Marfìglia; ma egli mori 
in Parigi prima 4i prondernff il pof- 
feCo « il 11. Aprile 1615. di 49. anni . 
Ha egli lafctate molte opere , fra le 
Suali le principali fono : l. delle Rl- 
Ipofle al Re della Gran Brettagna , a 
Dupledìs Mornai, ed a Marc* Antonio 
de Domimis ». ia Storia Romana ec* 
te Opvre di Coeflhtau fono ferine col* 
la dignità, e colla maefl^. che fono 
piioprie delle materie di Religione . 
Oall' altro canto fono erudite , lode , 
t di..nn dir ttrfo . 

. COETivy C Pregent Sicnorc di ) 
Gentiluomo Bretone, fi diitinfe nel Se* 
colo XV. col fuo valore , e colta fpa 
frndcaia in vari aCed) , t batt* f o fat« 
to Ammiraglio di Francia nel 14^9* « 
fu uccifo da una cannonata all' afledio 
di' Cherbotrrg nel 14S0. Alano di Coe- 
liyy fuo fratello tu fucceflivamentf 
Vefcovo di Dol , di Cornovaille , e ci' 
Avignone, e dipoi Cardinale. Fu im- 
piegato in vari affari importanti » e 
morì in Roma U aa. Luglio 1474* di- 
69* anni • 

GOfeUR C Giacomo^ nativo dìBour* 
Bea « fi refe caU nel Secolo XV. per li 
fiioi talenti , e per le fue ricchezze. 
IBu TcioneM dei Re Cado VII. am- 
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RimiArb le finanze, e divenne ricco* 
e potente a fegno di cagionar invidia 
a perlone avide delle di lui fof^ance* 
Fu- accnfato a torto di avere avefena- 
l!a Agnefe Soret morta di pan* nel 
1451. Fu mulrato in l^-^. mila fcuii , 
e fu mandato in pri^i »ne a Poicie»? , 
d' onde venne trafpo'tato a'Beaiicair? , 
e rinchiufo nel Tonv'nto de* France- 
fcani i ma un fuo Agente per Mome 
Giovanni di Village , che avea ipofa- 
'ta la di lui nipote « gli procurò i 
mezzi di fuggirfene, e Hi rifuc-'irn a 
Roma , ove arrivò nel 1455. Pafsò il 
rioianenre di <|uell*anoo a regolare i 
fuoi affari » e ad accudire ai Conti de* 
fuoi A;;enti , che gli eran rimafli fede, 
li, e che aveano continuato il di lui 
commerzio io tempo della pri^ioifia , 
e de* funi proceffi , Il Papa Califto llì. 
armò l!anno feguente una flotta di \6» 
Galere contro i Tnrcbi '; GjacomoCoenr 
a' imbarcò , ebbe il coniando <li una 
parte della flotta, e mor? ne'/ Ifol.i 
di Cbio fui fine del 1456 efponenJo la 
fua perfona contro gl'infedeli. Fulvi 
fepnlto nella Chfefa de* Franccfcani • 
Il He in ricoflofcimento de* di lui fer- 
vigi r face reftitoire parte delle fue Co- • 
Itante a' fuoi figli , uno de quali , chia- 
mato Giovanni , fu Afcivefc. di Bour- 
ges, e col fuo merito fi guadagnò mol- 
ta ftima. - 

„ COGLIONI , ovvero COLLE0>?t 
„ C ^^''folommeo ^ famofo Csp. vif^ff 

nel XV. Secolo, e fu nativo di Eer- 
t9 %9mot di cni la fna ^miglia ne Ib 
„ anche Signora / e dopo ne fu cao- 

ciata per la fazione de* Suardi nel 
„ 1410. Era efU in ^nel tempo n^ 

primi anni di fua gioventù , e pofr 

tnto dalla natura all'armi, fi prò- 
„ cacciò con quelle molta fama . Li 
fi Veneatani lo eledro per Capo delle 
„ lor Truppe , che màndorono contro 

Filippo Vifconti Duca di Milino , 
I, il quale lor avea moffa guerra ; • 
vt difiife Bergamo e Verona , e diede Ia 
„ rotta più volte all'armata del Duca» 
5, Ma non avendo ricevuto ,'dal Pro* 

veditore Dandòlo, qnel che credeva 
n dovuto a* fuoi fervìzi , fi diede a 

i'eguire il partito di Filippo. Dopo 
„ la morte di quello avvenuta nel 
„ 1447* l«rvi i Milanefi , e pofcin 
9» Francefco Sforza . Finalmente i Ve- 
«, neaiani defiderandolo con una eftre* 

ma paffione di riaverlo » unto fi a- 
M doprarono coli' opera di» Andrea 
,« Giuliano , che lo tirarono di nuovo* 
yi nel lor partito . Onde nd i4SS- 
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«uno di II. nobb Veneziàai g\\ fu. fo di fut lettere. Era fópra tutto veiv 

fono coafegnati ta Bi«rcia lo ftcìi- fatÌ(6mo nella Storia . M* fi i9. G«ii- 

«9 dardo» t il ba/ione del militare im- najo di yo.anai « dopo aver iputv 

„ perio t e refe alla Repubblica di moU ^licato in Latino in 8. voi. in fogl. gli 

9» ti importanti (ervizj j ma nel 1475* Aonali Ecclefuftici di Francia 9 che (o« 

^ fimo Generalo di una poderofa av« no motto ftimati. 

«, mata, che voleano mandar contro CORH, o /ia COOR C Edoardo ) 

il Turco, cefsò di' vivere ; e gli al. Capo di Giufiizia del Banco Reale ia 

zarono infiu memoria una ftatuadi Inghilterra, nacque in Mileham nel 

bronzo. Egli fu. il primo,- che fra» 1549* di un'^ot. famiglia diNorfolkè 

M ticò r Artiglieria in Campagna . Ebbe vari impieghi importanti fotto 

Guglielmo Pagello recitò ne' f uoi il regno della. Kegina Eiiiabetta» e fc- 

„ funerali ia Bergamo l*orasione di ce parlar molto di fe fotto i ictoilf- 

^ lode, che fu ftamp. nella (le(r.i Cit- guenti . M.in Stakepoges li Setteoi* 

tà nel \x?7'Juftin, hifl, Vènet, Ma- bre 1634. di 8^. anni. Vi fono varie y 

/cardi Elog. dt* Cap» lUuftf. Guic- fue Opere , la piit coafiderabile è inti«. ' 

M dard.€ye, Pietro Spimo^ thÈdefetif- tolata/ le UHtuslOBi delle Leggi 4f 

'^Ji h fua yita in ita/imo , Antonio Inghilterrl . 

c Cantaro in lat. Un bel Medaglione di GOLA ( Gennaro di ^ Maeflro 

,» Bronzo, contato in onor del raedefi* », Pittore, ch'ebbe Scuola in Napoli 
M VBO , dke il Zeno , ch'erapielTololi da Maeftro Simeone infieme con 

„e intorno air effigie , che teneva alla „ Maeftro Stefanone^, e nacque nel 

tefta un Berrettone geoeralizio , leg- jjio. Le Pitture della Tribuna di S. 

M gevafì: BartMi Caput, Ltomis . MA. „ Gio. a Carbonaii ila tfta di S. Lo» 

M C. VE. SS. cioè Bartholom£us Ca- „ dovico Vefooto di Tololà « eh' era 

puf Ltonif Nlagnus Capitaneus Veneti dipinti nel Vefcovado , e cominciata 
w Unatusi e al ro«efcio vedevafì una da Maeftro Simone , buttata a terra 

n figura virile , nuda , e fedente fopra „ nella rifabbrica fitta della Sagretia 
M di un bullo di fevo, additando col- dopo il 173 1. furono lilt opere • E* 

», la mano deAra un pendolo , o ila „ gli mori nel 1370. 
„ pefo alaatom modo di perpendicolo* COLASSE ( Pafcale ^ tel. Mufico» 

«» pendente, da una cordicella, chepat» morto nel 1709. 
M fata per un anello veniva folìenuta COLBERTO C Carlo } Marcbefe di 

M con la m^mo finif^ra dalla fleifa fi- Croitfi , Miniftro , e Segretario di sca^ 

■M gura, e la faa epigrafe € eiat Jwm 10 , fratello, del Signor Colberto Miai* 

»fiitia Aag^fiM* sé BimgmhM ftt* ftro di Stato , e zio detsig.di Seìgne- 

^ blica, lay, fu incaricato da Luigi Xiv. di 

COHpRN ^ N . . • . ) il pili gran- varie Ambafciate, e rilevanti adari ,e 

ét li^egnere , che abbiano gli Olan- m. li a8. Luglio 1^96. di 67. anni . 
defi . Egli èiluegli , che avea fortifica. COLBERTO C Carlo ) figlio del Sig. 

to Bergop.zoom prefo da' i'raaced li Colberto , Marchefe di Croiffi « » Vefc* 

J7. Settembre 1747* fU Montpellier, troppo noto per la fna 

COIGNET C Michele ^ dotto ICatt* oppofizione alla Conltituzione Vnigmim 

tn'at. nat. d'Anverfa, mortoli 14. Di« tur. M. li 8. Aprile i/)8. di 71. an« 

jcembre 1623. Avvi di luiuntratt. deU ni. Comparve lotto il di lui nome o- 

Ja Navigazione ftampato nel 1581. aa lUccolu pobblicau ael 1740^ ìa3# 

COINTE C Ca/lo le J virtuofo pre- voi. in 4. 
fe dell'Oratorio, ed uno de' più fam. COLBERTO C Edoardo Frtncefco ') 

Storici del fuo Secolo, nacque in Tro- Conte di Maulevjrier , fratello del gr. 

yet li 4. fdbvembre 1^1 1. Entrò nellf Colberto « Ifiaiftro di Stato , fu Te» 

Oratorio fatto il Card, di Berullo , in- aente Generale , e fegnalò in \rarie oc- 

fegnò le Lettere umane in Vendome, cafiooi il fuo coraggio • M«iiSl.Ma§- 

tn Nantes , io Angers « ed ia Con- gio td93* 

dom , e ftguitò il sig. Servien Fieni. COLBEUTO C Giacomo Nicola ) fi« 
potenziario a Munlter . Il sig. Col- glio del gr. Colberto , fi diftinfe col 
oert gli fece dare una penfiuac di iooo« /uo merito , e colla fua icienza . Fa 
lire nel 1659. e dopo tri anni a' eb. Dottore della Cafa , t Società di Sor- 
be un'altra di 5oa lire . Il P. Cointe bOBU, Abate del Bec , ed Arcivefc. di 
li guadagnò la ftima, e l'aftetto de* Roven. M. iu Pangi U ao.Oic. 1707* 
Grandi, e de' Letterati . 11 Card. Chf- di S1> ^nni . . 
•i, chefu^ofciaPepa, l'oaoiavafpfi; GOUICUTO ( GiaB.Battifta > Mtir- 

chele 
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cttefe di SeigSilai , «d BQO da^ pvU gr. 

iviiniftri di Stato , che abbia avuto la 
Francia, nacque io Parigi li 31. Ago- 
ito 1^19. d« ttOft famiglia originaria di 
Iteimi-» e feconda di uom. grandi. 
Era figjio di Nicola Colberto Confislie- 
re di Stato , e di Maria PuiToit , fi^ia 
del Confìgliere di Stato dì queOo oo* 
tne. Il Signor Colberto ebbe aderenza 
da principio col Cardinal Mazarino , 
che gli diede tutta la fua confidenza 
ed alla ftM morte nel i66t, lo racco, 
mandò a Laigi XIV. Quefto Principe 
lo fece Condglieredi Stato, Ifpettore 
Generale delle FitiMze , Soprainten- 
dente delle Fabbriche , Segretario t o 
Miniftro di Stato. Il Sig. Colberto co- 
pri tutte quelle cariche import, con 
appUetzioae indefeflìi « me fedeltà 1* 
più incorrotta , una capacità non or- 
dinaria . Il talento particolare , che 
avea per lo buon ordina, il fuo amo> 
•e per la gloria del fuo 'Principe , e 
per lo bene del popolo, le fue mire 
iuperiori fi eiiefero ad ogni parte del 
Governo . RtllablU le^ fiaatiMi la Ma. 
rìna, ed il Comaiercio« fece coftruire 
la facciata del Louvre , e tutte quelle 
beile fabbriche • che faranno per fem- 
pre màravigllofi monumenti del fuo 
buon gufto , della fua applicazione , e 
della fua magnifìcenza.Chiamò in Fran. 
eia Pittori • Scultori , Matematici , ed 
altre perfone di abilità ; animò , e fiN 
ce fiorire le Arti , e le Scienze ; pre- 
miò i Letterati fìno.ne'paefì foraftie- 
ri I llabiU • e pr«teCe le Accademie • 
A lui devefi lo ftabilimento, e la for* 
ma di quel Configlio , d' donde ufci- 
rono p»i que* faggi Regolamenti , e 
quelle belle Legqi , che fanno , e fem- 
pre faranno i foii fondamenti del Go- 
verno di Francia . Era quello Mini. 
Aro faggio , attivo , liberale • attento 
a^r intcreCfi dei fuo Prlndpt • alla feli. 
cita de* popoli , all' avanzamento del- 
. le arti « delie manifatture , e feoft- 
bUt a tutto ciò cbe può contribuire 
alla gloria, ed al vantaggio delIaFran- 
cift. M. in Parigi li 6. Settembre i68j. 
di 64. anni . Quanti s' interelTano per 
H) fplendore, per la profperità, e per 
la felicita della nazion Francefe» non 
ceiTeranno di compiangerlo • Avea e- 
gli fpóCita Maria CKaron , figlia di 
Giacomo Charon , Signore di Me- 
nars , e di Maria Begon , di cui ebbe 
iiei figli 1 e fei 5glie, che tutti fi fo- 
no difliod colla loto probità « e col 
loro merito . 

GUUEarp C Giaa BattilU ) Mar- 



thtte di SelgHelai ,e figlio prìmosfnftd 

del precedente , nacque in Parigi nel 
1651. Segui le orme del padre , fu Mi- 
niftro , e Segretario di Stato , terminò 
di portare al pi^ alto grado di fplea- 
dore la Marina , ed il Commercio , prò- 
tcffe le Arti • e Je Scienze • e m. li 3» 
Kovembk 1^90^ di }9. anni. 

Cf>LB£RTO Ccian.Battiila^Marchf- 
fe di Torcy , fi;;lio del precedente t 
nacque li 19. Settembre 1655., e fu in- 
viato Straofdinario in Portogallo^ in 
Danimarca , ed in Inghil^. Divenne poi 
Minillro» e Segretario di Scato nell* 
isoombeoza degli affari Efteri , Sopra- 
intendente delle Polle, t CoóiSgliero 
del Configlio della Reggenza in tem- 
po della mmorità di Lodovico XV, li 
ouoa efito delle Negoziaaloin impor- 
tanti , e difficili delle quali fa incari* 
cato; il nome , e la Rima , eh "egli ac> 
quiflolfi in Francia , e ne' PaeH Eden » 
fono pubbliche prove della fua mente* 
della fua capacità neali affari, del fuo 
aelo per lo fer vizio d^l Re > e per 1* 
onofv della Frane. M. in Parigi li a. 
Settembre 1745. di 81. anni . Ha egli 
lafciata una eccell- Storia di Luigi XIV. 
che non è per anco ftapipata . Avea 
egli fpofata Caterioa Felicita Amolda, 
figlia di Simone Arnoldo di Pompo- 
ne , Miniftro di Stato , e di Caterina 
r Advocat , dalla quale ebbe vari figli 
affai djflinii . 

„ COLELLA CFrancefcantonio^ da 

Bari, Minor Conventuale, ville nel 
„ XVII. Sec. c nel 166$. ftampò air 

opera col Tit. Morales ajfeSius . 

COLET (Giovanni ) figlio d* Arrigo 
Colet , Prefetto di Londra , nacque la 
efTa Città nel 146^. Fu allevato in Os- 
ford, ove fece gr. proRreffi nelle fcicn* 
ze • Viaggiò poi in Francia , ed in Uà* 
lìa , ftudiò la Teologia , e divenne Don 
tore , e Decano della Chiefa di S. ftìù 
lo , Cattedrale di Londra . Colet fon. 
do nel 15 IX. la Scuola di S. Paolp in 
Londra , e m. nel 1519, Avvi di liii 
un Tratt. dell* edacaaioBf de' figlinoli , 
ed altre Opere. 

•« COLLENUCCIÒ C Pandolfo ^ di^ 
tt PefatOt fu un de' Letterati ,cfae vif- 
„ fero in corte del Duca Ercole l. di 
M Ferrara . Voiaartzzò l' AtfiirioHt à.\ 
M Plauto , che fu rapprefentato.oel 00* 
«, cai Palazzo a*a6. Gennaio del i^.bi 
„ occafione degli Sponfaii d Lucrezìi^ ^ 
t» figliuola di quel Prtucipe «.ou Aa- 
«, nibale Bentiyoglio,fi<(i;uolodi6io» 

II. Signor di Bologna , dal qualroa- 
^ tiimoaio nacque fra gU altri , Er- 

«4 »• cole 
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cole BetUivogtio finhoTo ^crìttoffé f » Gobbi . tSel Decenbre del li^^, tfé 

^ FMUS e fi replicò a* M. di Febbraio «» hìttn da un male acuto di petto A 

„ del 140Ì. allorché Anna Sforza figliuo- „ mori, e lafciò pur MfT. la Geop^afia 

^ la dì Galeazzo Duct di Milano ao- „ Storica « l* ifltuzjoni Nautichg , # 

dò in Ferrara a tnarìto , ch# fn 11 „ jfU Jtmiéli é^lttlia dèi Murntri 

Principe Alfonfo d*E(le, figliuolo, „ ejmpitr.tiy e corretti. 

„ e fucceffore del Duca Ercole. Coir- COLIGNl ( Francefco di ") Siqnore 

«, pofe di pih la Ccmmedia Sacra del Andelot, di una delle piil antiche , e 

M Tatfitfta Oiufippe in terza Rima^ delle pfh llluftri Cafe di Francia , fi* 

U qvale fii una delle prime , che glio fecondogenito di Gafparo di Coli-' 

^ nfcìfTero in quefta foggia; lafciò al- gai, Marefciallo di Trancia , e di Lo* 

^ tresì altre opere . vlfa de* Montmoreoci , nacque in Cha- 

„ COLLINA C Ahondio > oatO d'e. tilton Tur Loing li i& Aprile i$ai. Si 

^ nefla Famiglia di Bologna , entrò diftinfe col fuo valore, e fu Cnlooello 

„ ne TOrdine Camaldolefe nel 1709* Generale dell' Infinterìa nel IJSS* pe' 

e fu mandato a Fifa , ove apprefe le rinoncia dell' Ammiraglio di Ini in* 

„ Matematiche dal P. Abb. D. Guido tello . Avea molto f|nrfto , «vìvacitll} 

Grandi fcnra tralafciare rU Studi era Intraprendente » indefeflb , e grand* 

„ dell' Oratoria e della t^oefia , alU uomo di guerra / maeffendoGpoì da- 

quali veniva portato dal fuo genio ; to al partito de* Calvinilli « li fervidi 

anzi atrpfc altresì per qualche tem- quelle belle qualità contro il Re , eia 

pr» nlln Fred . zione , e cnmpofeper» Religione Cattol. Si diftinfe nelleguer- 



,« ciò un suxaufiwale , e predirò l'Avi fe civili InmolH affedi , e battaglie , a 
vento pitr Bc'pìil infìgni pulpiti ; m. in Saintes Mi Ijtfp. 

M 
«I 



ma non regpendoRli il petto alla de- COLIGNl ( Gafparo di ) fratello del 

„ clamaaione lafciò poi l' Apofiolico precedente , Ammiraglio di Francia» 
,9 Mini fiera • ba Ftft paftò dopo dieci" td uno de* più f{r. Capitani dtlloo Se* 

„ anni a Bologna ad occupare la Cat- colo , nacque li a 5. Febbraio 1515. Si 

tedra di Geografìa e Nautica nello fegnalò fin da* primi fuoi anni fottoi 

Iftituto delle Scienze, e poco dopo regni di Francefco I. e di Arrigo II. 

„ fu eletto lettore di Geometria nel Divenne poi Colonello dell' Infante- 

pubblico Studio di quella Città . Si Ha , ed Ammiraglio di Francia nel 

M fu egli uno de* primi Soci dell' Ac- 1551. contribuì molto alla vittoria ri- 

,t cademia Benedettina » * In cai recitò portata a Reati , e riftabill la 4Ìfd« 

;«jnolte dilftftat.iani ^ e fra l'altre pUna militare. Il Re Arrigo II. loin* 

quella, che ha per argomento 1* /»»- caricò di molti affari imporranti ma 

«, venzjone della BulTola ftamp. nella dopo la morte di quefto Principe agli 

P* }' voi. 1. defili atti étir Accada abbracciò la Relig, pret. riformata, e 

M dtW Iftituto diBnhf^na. Vnadijfer- ne fu come il Capo. Si dichiarò aper- 

tar. del P. Ahb^Tromhelli fuqueflo tamente contro la Cafa di Guifa . e far- 

AeiTo gli diede motivo di pubblicar mò un partito %\ potente , che fu qua- 

«9 ccnlenampe.* Confideraz.ioni J fiori' fi per rovinare la Monarchia. Avendo 

^ gbefopra P\otisine della Bujfol.t Nau- egli perduta la battaplia di Dreux nel 

9%tiea nell* Afta» lnFaenZf/07^'l?te(' 15^1. riunì le truppe « ed impadro- 

n to l* Archi in 4. iVidofle anche al* nlfli di mólte piatte • Perdete» anco, 

cune cofe ritrovate ne* viapg) de* due ra la battaglia di S. Dlonif^i , in cui - 

Arabi pubblicati dall' Abb. Renau- fu uccifo il Conteftabile di Montmo- 

^ iler,.le quali gii parvero favorevoli renci di lui Zio* che comandava 1' Ar- 

„ alla foa opinione , e le Itampò fen- mata . Dopo le battaglie dì> Tarnac , e 

^ za fuo nome cól fepuente Titolo.* di Monconrour , nelle quali rimafe al 

Antiche Hflatjoni dell* Indie e del- di fotto« e fece la pace nel 1571. e 

China di dut Maomettani , eba Carlo IX.. gli fece dare ceplo mila 

9% nel fecola JX, V* andarono t tradot' Franchi* e gli accordò altre grazie . 

„ te dall'Araba nella Linffua Fran- Col igni ritirofli pofcìa nella fua terra 

it ceft't ed illuftrate con note e Dif' di Chatillon.fur.Loiog; ma pqrtatofi 

M Jertaijoni dal sif^nar Sufehh Rene- dipoi alla Cotte alle Nona dal Re di 

«* dozjo ^ ed infieme con quefìe a^giun- Navarra « che fu poi Arrigo IV. gli 

^» **ffttt§ Italiane per^n Anonimo ^in fu da una fìneftra tirata un'archibu- 

M Magna per Temmafo Colli ia giata , che lo ferì mortalmente , edo- 

^- fue Foefie fi trovano in molte po alcnni giorni fucomprefo nella fiw 

•> ^Accolte » «e miUfine in qutlU dtl Sf»ge dal di di S. Baitoloaneo li 14, 

Ago- 
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AgoRo T^n* Il fuo cdfpo (a gettito 
dalla fìnetira , efj^Ho per tre {^ior* 
ni al furor del popolo , e (inaimeli- 
t»^ pofto al patibolo di Montt'aucon • 
d' onde it CÒmtiltWIe di Montnomu 
ci Io fece levare , e feppellire aChan- 
tilli . La fuA vict è lUu pobUicAU 
nel i68/>. 

GOUGNl C Gafparo dì ) Colonella 
Geìierale deil' Infanteria ,e Marefciallo 
di Francia, nacque li 26. Luglio 1584* 
dà TVairetieo di Coligni AbimiraKlio 
di Guienna , e da Margherita d'Ailli. 
Sì fegnalò in diverfi affed) , e combrt- 
timvnti, e guadagnò la battaglia d'Avein 
«Éif iflMiitt al Marefcial di Brezè «tra. 
rrel fuo Caftello di CiMtttUoa « U 4. 
Gennaio 1646. 

COLIGNI C Odet^i ) Cardinale di 
Chatinon« e Aicivefi^ di Tolofa , e 
Yefc. di Beauvais , nacque li 10. Luglio 
1515. da Gafparo di Colica MarefciaU 
lo 01 TMacia , e di loviui di Mommo* 
fend. si diAinfe da principio col fuo 
fptrito , e col fuo talento per le fcien. 
ze; ma la rea fua compiacenza per li 
lÌKd fratelli, e per li fuoi parenti , a. 
vendogli fatto abbracciare il Calvinif- 
mo»* fi maritò , e fu privato della por* 
pon, M. In Inghilterra li 14* Febbraja 
SS7l« avvelenato dal fuo Cameriere. 

„ COLLOCASIAS C Vincenzo ) Si. 
9) ciliano • poeta egregio , e Giurecon- 
„ fatto t viit circa il issa* e (cnttkt 
„ IV. BtUifut^ Uh. tfn t akn o- 
„ pere. 

COLLOCCI C Angelo) daJeG, o- 
«t B. nel 1469» Fu gran Letterato , e 
Segretario di Leone X. poi Vefcov. di 
lilooeranei 1S34* M. in Roma nei 1549- 
ite porte eoo nelta lode Giambattiffa 
ée'Matmuii «elle NoiUsJie della citt.ì 
ài Jefi inferita nel Tom. XXXU delia 
Raccolta Calogeriana p. 341. 

COLLATINO ( Lucio Tarqidafo ) 
Conf. Romano , della famiglia Rea- 
le de' Tarquini, avendo fpofato LUcre- 
sia ne lodò molto la bellezza a Se- 
llo, uno de' figliuoli di Tai^nioio, t 
lo conduife alla propria cafa per far. 
gliela vedere . Seiip fe neingamorò al 
maggior fegno , edeffendofi portato a 
viiìcarl^ di notte tempo io aCenza dei- 
marito, le fece violenza. Lucrezia per 
lo rammarico fi diede la morte. £Aen- 
do flati fcacciati per queflo motivo dA 
Roma i Tarquini , Collatino, e Bruto 
furono fatti Confoli il 509. av. G. C 
A>po qualclie tempo CoUatiao fa de- 
pofto per odio de^Mol^» MBtro U Um 
Bfglia Reale « 



C O UT 
COLLCONt ( Bartolomneo ) Vedi 

Coglioni . 

COLLET C Filiberto ) dotto Avvo- 
cato del Parlamento di Dombes, nato 
in Chatilloit-les^Dombee li Febbnu 
io 364 j. e morto pure ivi li ^i. Mar«. 
zo J7iR. di 76. anni, egli è Autore di 
un Trattato delle Scomuniche , di h« 
no delle Ufure , e di varie altre Opf« 
re , nelle gitali vi fodo de* featinfwoti 
iìngolari . ' 

COLLEfET C Guglielmo ) Poeta 
Francefe « nato in Pari;;i li n. Blarzo 
1598. fu Avvocato del Configlio , ed 
uno de' 40* dell' Accad. Francefe. Il 
Card, di Riclielieu , ed il CMcelL Se< 
guier gli diedero pubbliche dinioflra* 
zioni della loro (lima. M. li 10. Febbra- 
io i659' Avea egli prefa per Tua fecon* 
da moglie Claudina , già prima fna 
ferva . Vi fono di lui varie Opere in 
verfi , ed in profa. La menzione , che 
Boileau fa con difpreszo di GOlletet « 
fi è di Francefco di lui Bglio • 

COLLIER C Geremia ) dotto Tcolo- ' 
go Inglefe nato in Stow,Quì nella 
Provincia di Cambridge lì ij. settera» 
bre i^To. non volle fottometterH al 
Governo d' Inghilterra , e ricusò degl' 
impieghi confiderabili , che la Regino 
Anna gli offeriva in cafo d* ubbidien^ 
za . M. li r6. Aprile 17x6» di 76. an- 
ni . Ha egli lafciato.* i. varie Op. con- 
tuo i non ConfiMrmiflir a. Saggi fopm 
varie materie di morale: 3. Un Trat- 
tato , con cui prova , che Dio non ^ 
Autore del male : \ Un Dizionario 
florico , geografico, eatnealogicoia 4- 
voi. ed alifre Opere, che tBtttloiio \m ' 
Inglefe . 

COLLIN C r Abate > morto poco 
tempo fa, è autore d*una Traduz. 
Francefe molto ftimata dell' Qratorff di 
Cicerone . 

COLLINS C Antonio ) lànofo ScriN 
tore Inglefe nato in Efton nel Midle- 
fex li ai. Giugno 1676. di una fami* 
glia nob. e ricca , divenne Teforìert 
della Qintea d^Eflez , carica impor- 
tante, che coprì con onore , e coli 
fodditfoziooe de' Negozianti . Collina 
diede a vedere talento , fpirito , e men- 
te ; beato lui fe non fe ne fuife abufa* • 
to fcrivendo contro i fondamenti della 
Rcligiqne , Dichiara per altro avanti, 
la fon morte avvenuta in Harley-Sqna- 
rc li ij. Dicembre 1719. „ ch'egli 
„ avea fempre penfato , che ciafcuno 

dovea fare tutti i fuoi sforzi , per 
M icrvire il meglio , che poteiTe a Dio , 
H^fxi9 eritKÌpt;i ed alla fua Patria; 

• »» e file 
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^ e che il fondamenta oelU lleligio* 
ne confìftev^ aeli* amor di Dìo , e 
del proffimo . La fua Bibliot. eh' 
•ra ricca, e curiofa.»fu fempre aperta 
ti Letterati» anche ai di Imanugoni. 
fti . SommiiiUlnMra loro con -piacere i 
Libri , e gli argomenti neceffari per 
confutarlo . Ebb« cura di fchivare nt* 
fnoi dilirorfi , e m'Awì ftfiltile 'olce. 
aitl^, e le indecènze, delie quali gli 
empi imbrattano le loro carte . Le 
di lui Op. principali foho.* i« Sac/^io 
coBcemente T ufo della ragione delle 
propofizioni , la di cui evidenza dipen* 
de dall' umana teftimonìanaa / t. vari 
fcrìtti fopra gli Articoli dette Migio- 
ae Anglicana .* 3. Ricerca filofeficaTo. 
pra la libertà dell* nomo/ a* Difcorfo 
fopra i fondamenti , e le prove della 
Religipoe Criftiana» eoa un* Apologia 
della libertà di fcrivere .* 5. Modello 
delle Profezie letterali ; quefta iè una 
continuazione del Libro precedente, 
confutato d* vari Autori « fpecialmen- 
te dal Dott. Giovanni Rogers nel fuo 
libro intitolato/ Nece^ìtà della Rive* 
latioar Divini.* «.Dtfcorfo fopra lati* 
berrà di paaliire.* quell'ultima Opera 
ha fatto grande Urepito. Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Collins , 
dotto MttenMico lagtafr OMna il 
lo. Novembre 

COLLIO C Francefco } cel. Dott. di 
Sfilano nel Sec XVII. è molto noto 
por lo fao Libro dé Animakus Paga» 
nofum , in 1. voi. in 4. Opera curiofa , 
ftritia aifai bene » epiena d* erudiaio- 
Bt • Abbitaw pare dS lai aa Tnn.é$ 
Sanguing Chriftì^ in 4. afRii curiofo , 
men raro però « t mea ricercato del 
precedente . 

COLLOREDO C Ridolfo ) COnte di 
Wals , Cavaliere di Malta , gr. Priore 
di Boemia , e Marefciallo Generale del- 
la armate degl' Imperadori Ferdinando 
M» a lefdiaaado ili. fi lègaalò col 
fuo valore « e colla fùa aderenza alla 
Cafa d*Auftria, e m* li 24. Gennaio 

COLLOT ( Filippo ^ Chirurgo eccell. 
per lo taglio della pietra , nato nel 
*vea ereditata quell'arte si ìnN 
fornata da' fnoi Aateaaii • Li fapvfò 
tutti colla fua abilità , e m. a Lucon 
ttel i6só* di ti. anai . l faoi fiali , ed 
i faai atpoii fi faao pare diftinti in 
quefta operazione dmrgica . Difcende. 
va egli da Germaaa CoUot , ceieb. 
Chirurgo fotto il Regao di Lodovico 
XU dMlii ilinriara detta aacioaa Ina» 
«tift cbt ablwi tCBBu l'optNMOBt 
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della Pietri nelle forme piik cltScbt ' 
dell'arte. 

COLLURASI C Antonio ^Siciliano, 

nato nel 1585. fu uom di Chiefa a 

motto dotto / cade porutofi in Veaoii 
4, aia infegnò colà la Retlorica« e le 
„ Lettere umane , ed ebbe tra gli altri 
«, fuoi difcepoli Francefco Loredano # 
„ e Pier Miciiele« Ferdianido lU* a 
„ Filippo IV. gli diedero fegni di ^ras 
„ (lima . Ma negli ultimi giorni di foa 

vita ritiratofi finalmente in Paief* 
„ mè , fi mori alli 17* Marzo 1655. • 

lafcìò date alle ilampe: Perfpieuarm 
9% totius dicemdi anis in tus Campimi 
M diariat iik. diftinS. tMplictit. td§m 
w dti 9§mtilu9m9 di BtfìMiiea mi 
„ Governo Politico . Etico ^ eri EeùitOf 
t» micot ovvero il nobile Veneto, Lttm 
tt fero ; h TmwHiitttaxjiont dtU» piek§ 
„ eii Palermo tTe, 

COLLUTO , Sacerdote , e Curato del- 
la Città d' Alefrandria nel Sec IV. Ct 
pofe ad ordinar de'facerdoti « come 
fe fuffe flato Vefcovo } ma quefti pretefi 
Sacerdoti furono depofti nel ConciL d* 
sAlefimdria circa il 321* a- OoUnto eoa» 
daooato • 

„ COLKAGO ( Bernardo ) da Cata- 

nia Geluita morto con odor di fan- 
M titè aet itfit* Scrìftè 9afweimm dia 
„ Chrijli Domini cruciatibHSiAnagramm 
„ matum centmrias ; Eleg. do Sf» Etu 
„ chartf, Sacramont, Meditathnos dé 
«t Psffione Domini .* Dt vifitamU diou 
„ cefi ; Brevii expoCttie rationum , qui» 

bus oftendiittr Boatam Agatham V» 

<Sr M. ^ erreai ^ pajfam Cstma. 

Liher Carmi num €P'c. 

COLOMANNO C S. > f u martirizzato 
nell'AoRria li 13. Ottobre 101 a. li 
fya corpo fa tneiSiriio da itacleeiaw 
a Melck . 

„ COLOMBA ( Gerardo) da Mefliaa^ 

Medico celebre del fuo tempo , a 
„ Profeffore di Medicina in Padova *, 
„ fiorì circa al i59<5. elafciò dati alla 
„ luce : De Febris Peftilentis cognitio' 
„ ae , Difetpt. MoéMmMlimm lek a. 
tt .TraS. do Lue Wentrea . Apohg.pro 
„ Praneifco Bijfù RtgÌ0 Pfo$tmtdk9 

Sicili£ 

COLOMBA C 8aata> ▼ari.aSUrtiM 

di Cordova , fn condannata a morte 
dai Saracedi nelL' 85». in odio della €^> 
de di G. C. Non bifogna confoaderta * 
con Santa Colomba Verg. e Martiia 
di Sens , dove fi crede abbia ella fof- 
£erto il martirio circa* il S72** 
ttMtra Cotanta dM Mali Mtiitova. 
uria Livida amtct a f iw da Monf. 

f ffon* 
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SiMrttaioi ^ liau con lango ComentOi 
fh tltnllitu*. 

COLOMBANO ( S. ) ilhiftr. per la 
fna pietà , e per la fua fcienza , nacque 
in Irlanda neUt Plovìncia di Linlltf 
■et 559. Effendo dotato delle pià btili 
qualità dell'animo* e del corpo, per 
' evitare le infidie tefegli dal piacere , li 
poft fintò U coBdocu di 911 Tee* 
chio« e ritiroffi pdFcia neirAbadia di 
Banchor. Oi là pafsò in Francia nel 
389. in età di 30. aani y praticò con 
fervore gli efercizi delltvita Monafli. 
ca sei deferti di Vofga. Crefcendo di 

Ì'iorno in giorno il numero de* fuoi di- 
cepoU 4 etfoò «ut iblkiidiat più cono* 
4*« t fondò la Radia di Luxevil , ed il 
Monaft. di Fontame ; ma fu quindi 
fcacciato dal Re Teodorico , ad ifliga- 
«ione di Bruoechtlde , della quale egli 
riprendeva i difordini , e ritiroffi nc^jli 
Stati di Teodebcrip, ove converti un 
gr. num. d* infedeli . Dopo che quel 
Fri nei pe fii Icwififlo di Teòdorico , sin 
Colombano venne in Italia , ove fondò 
l'Abadia di Bobio.'in cui n. li ai. 
Mòvcmbw di 5* m rmmè di ìm «aa 
. Regola , ed alcune altre Op. 

COLOMBIER C Claudip de la ") Pre- 
dlcatore Gefuita, nato in S. Smforia. 
•o vicino a Lioat , e m. a Paray lì 15. 
Febbraio i^Si. era amico di Patray « 
ed b4 lafciatt dei Sermoni , delle Ri- 
-fleifioni morali • e delle Lettere fpiri- 
tuali / egli è colui , che ha introdotto 
in Francia 1* Uffizio , e U foienaicà 
del Sagro Cuore di Getik • 

COLOMBO C Criftoibro ) ctL Nivl* 
fitore « figlio di uno Scardasene di la- 
na « nacque nel 14.1i. in Cogureto, 
villaggio del territorio di Genova . A- 
vendo dalle fueoflìervazioni conchinfo 
cCervi dei paefì abitati , e fconofcfuti , 
f refe la rifoluzione di andargli a {co- 
prire • S'tadriszò a vari Principi , che 
tratUfOoo di vifione la di lui impre» 
fa , ma Ferdinando , ed' Ifabella, che 
regnavano in Ifpagna , gli accordaro- 
■o crt vaCeeUi , co' quali pani dal Por- 
to di Palof in Andalufia nel 1491. 0i 
approdò T anno iteifo a Cimabai , uha 
delle Lucarre. Gi' liolani alta vifta di 
.que* gr. balli menci « clfendofi ritirati fu 
i monti , agli Spagnuoli nóa riufci di 
t prendere» che una donna. Colombo le 
fece dare del pane , del. vino t delle 
confetture • ed alcune galanterie • Que- 
llo buon trattamento fece ritomare 
gi' Ifolani , ed il loro Caciq ( cosi 
i . ciùaniaa eglino il lora Re ^ permife 
^ * a Colombo di iabbriMft «1 itto 4a 



C o m 
Man OH fertt di leene , <$ve laCciò 
39. tpagnuoli • Ritornò inymantinent e 

a render conto al Re ^liCalliqlia dell* 
efuo felice della fua navigazione , ed 
arcivò l'annc» dopo al Porco di Palos, ^ 
con grandi ricciiecze dopo jo. giorni 
di navigazione . il Re nobilitò lui , 
e tutta la fua poHerità , e lo ^pedl a 
c«ncqutllare quelle ricche rrovinde iti 
qualità d* Ammira|;Iio delle Indie . Al- 
cuni invidio^ poi ^li tagliarono ì pan- 
ni addogo preflfo di Ferdinando , e d* 
Ifabelia.» ima egli rientrò nella loro 
buona grazia , e mori in Valladolid 
li 8. Maggio 1505. di 64. anni . Fer- 
iioaiido Colombo disiai figlio abbrac* 
ciò lo (lato Ecclefiallico , fcritfe la 
vita di fuo padre , e lafciò nella fua 
morte Iftfua ricca Biblioteca allaChie* 
fa di Siviglia . 

La principale oJfervaz.ione ^ che gli 
dava motivo di congetturare , che vi 
foffero dellt torre da [coprir fi verfoOt- , 
ci(ietUi9 fi* vuoila de* vtmtiweeimuta» 
li frequentijjtmi , che regnavano ncli* 
ifola di Madera « ove fi tra /labilità « 
éd MppNeato s fan deii$ Con» di ma- 
fina pe» Nocchieri , cbe navigavan9 
fulle cofte d* Africa ^ poco note in quel 
tempo . // Piloto d' un Vafcello di Bi- 
Jiaglia • sèttiutp dalla tempefla a M/r 
dera , avendo riferito d* ejfere ftato 
portato dalla kurrafca fopra lontawjfi» 
maetfii mlV Oecidtntw t tùnftrmb lo fma 
eonguimrt . Nella fiut' navigaz/ont « 
dopo aver Paffato un maire coperto iC 
eroe , ciré /paventò tntte le fue gentil 
t dopo fNM imttga ferie d* avtnture t 
fenz,t /coprire terra aleuti'? , // fuo e- 
quipa^^io , pajfato dallo /pavento al- 
la dijperazjone t congiurò contro la di 
lui vtta % 0 a gran (lento con prieghi ^ 
ed efortaz.*oni /» falvò da quel perico- 
lo • Finalmente il giorno 1 1. d' Otto» 
ha doli* mma fuddttto fi fcopH tma t 
vi fu eomttfie tra ti Cotamba « e Jt^ 
drigo di Triana , chi af)tf/e avata la 
gloria di prima vederla. Diede ti no» 
me di San Salvador» all' ifoU « iha 
/copri fui rijìejfo , che Dio 1* avea pre- 
ftrvato dalla cofpirazjonecotttfo di lui 
fatta dalla Jua gente . La fua^ vitit 
fcritta dal JuoF. col.tit, HiftoriadeU 
l'Almirante D. Cridoval Colomb. fu 
tradotta i» Italiano da Alfonfó da 
UUmt. C * ^ qnellQ traduttofv veg» 
ganfi alcune particolarità nelle note 
del Zeno al Fnntan. II. ) * e 
Jiamp, due volte in Venezja V anno 
X57I. e 1614. 
w COLOMBO C > Mermtra- 

t9 no» 
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\y no , Benedettino , ,nito nèl i^oo. t fifiulto di Roma , GeoerAle degli Aqcu 

M morto nel 167^- fcrifle : DifcorfiMo- fttniani « Arcivefcovo di B<Mirt;es , té 

M rsli fopra molti cap. della Gtotfi , unó de' pib dotti Teologi del Secolo 

pf^ altre rPere pie. XIII. portoflì a ffudiare a Partqi Tolto 

COLOMESIO CP*oIo ) dotto Scritto. San Tommafo d'Aquino, e fi diftinfe 

re della Helig. prct. rifornì, dcila Ho- t fegno « che fu fopran nomi nato H 

cella , fu allevato con ritenzione da Dottore fond.itijjimo . Filippo /* Av- 

fuo padre, ch'era Medico. Dopo di dito lo fece Precettore di Filippo // 

aver fcorfo la Francia, e t'Ólanda^fi Mio fuo figUaolo« ch'egli allevò con 

ritirò in Inghilterra ad iffatiza d'ifac- gran cura, e pef lo quale compofe il 

co Vfiflìo, Canonico di Windfor , e Trattato He redimine Fri neipum , Egi- 

m. in Londra li 1^. Gennaio i69i. dio di Romà fu fletto Generale del fuo 

Molte Opere ha epii tifciat* . le prtn. Ordtat'nel 1191. Dopo ^aatché tempo! 

cipali fonoy Gaìlia Orìentali§ t riftam- iii nominato Arcivefcovo di Bourges « 

pata in Amburgo nel 1709. cogli altri ed affiliente ìd tal qualità al Concilio 

fuoi Opufcoli : 2. Biblioteca fcelta , la Generale di Vienna nel 1311. M. ia 

dì cui miglior edtxione è del 173T. in Avignone li 11. Dicembre X3l5. Abldjk 

Parigi colle note del Sig. de la Mon» ino di lui varie op, 
noye.* 3. La vita del P./ Sinnondo ; COLONNA ( Fabio > v?rtuo(ìfiinio 

4. italÌM « ttifpania 9fientit!ìs : ^, Botanico , nae^ae in Napoli ciroi H' 

oyfetvathnes facra : 6. Mifcellaxiea di 1567. dall' illnftre famiglia de' Colon. 

i?or i a.* 7. Opufcoli di Critica « e di Sto- na. Sapeva le lingue la mufìca , il 

ria ec difegao, la pittura, e le matemati». ' 

t COLONIA C C<»n(« ). 1 dde che, e m. molto attempato circa, la 

Conc dì Colonia de( i4':i. e deliSj/^. nìcù. del Secoìo XVlf. Abbiamo diluii 

tenuti l'uno dal Card. Gufa Legato a i. Phitovajanos ^ fet\ plantarupt alif 

latere di Papa Niccolò V. T altro ^uot ( ae pifeium ^ éiftoria f 3. Mi» 

dall' Arcivefc. Elettore Ermanno di nus eognitatum ^ tartorumque fHfphm 

Wida, fono anciie più celebri degli an- Ecphrafìs : item^ue eie aquatilihuf ^ «• 

ttcbt pe' buoni Resolamenti , che vi liifyut nonnullit animalìbuj libtUutt 

li ftabiRroao..la difcipltna* fu ancora 3. Una dlCerracione latina fopra la For« 

llidabilita da Adolfo Arcivefc. in nn pora , e li denti i«npietrìti da'Li^tinri 

altro del 1549* Non è da tacere , che chiamati Glojfopetrét ec Tutte fticftt 

nel Conc. del 1452. fi trova il primo Op. fono eccell. ' 
regolamento Ecclefiaflico, che (tafi fac Dudt tmekein luci t» Sam^ca lyn* 

to intorno l'Efpofizioae del SaotiUnno cea , ovvero dell' i/irumento Muftcn 

Sllgramento . ptrfetto . * Napoli iél8. Fu uno de' 

COLONIA C ^■■*'">c<' ^> D dotto linc«t. Accademia da Federifio Ce^ 

Gefuita , nàto in Aix li 15. Agofto fondata in Roma intorno il 1^00. * 
1660, fi è diflintO colla fua erudizione COLONNA ( Fabrizio ^ celeb. Capii» 

nelle Belle^ Lettere , e nella Storia . tano, figlio di Edoardo Colonna , Ou- 

La Città di Lione, ov' egli infegnàr ca d'Amalfi, fu aderente del Re di 

lungamente , gli fece una penfione in Napoli , e divenne nemico irreconci. 

ricompenfa del di lui merito. M. ivi liabile della Cafa degli Orfini , a cut 

li 11. Settembre 1741* di 81. anni, fece la guerra. Il Redi Napoli lo no« 

Vm le molte Opere , cht di Ini abbia- minò Conteliabile , e Carlo V. gli eoa* 

mo , le principali fono: i. Una Ret- tinuò quella carica impor. Fabrizio Co. 

tonica in latino / 1. La Relig. Criilia. lonna comandava la Vanguardia nella 

•in lutortzzata dalla teflimonianpa de* battaglia di Ravenna nel i^ii. ove fu 

1(11 ant. Autori Pagani : 3. gtorià Let- fatto prigioniero. Ma Alfonfo di Fer« 

tetaria della Città di Lione 4. La Hi- rara lo mife in libertà. Fabrizio anch* 

blioteca GianfeniAa , la di cui miglior egli dal canto fuo predò ragguardevoli 

•diaieoe è del 1739- i> voi. fervigi al Duca di lerrara contro Gin-' 

COLONNA C Afcanio ) dotto Card, lio II. e moi) nel 1520. 
dell' ll^iftre Cafa dei Colonna in Ita- COLONNA C Federico ) Duca di Ta- 
lià , tanto feconda di nomini gran, gliacotti , Principe di Bucero , Conte- 
di , era figliuolo di Marc' Antonio Co- ftabile del Regno di Napoli , e Tico- 
lonna. Duca di Palliano. M. neIii5o8. rè di quello di Valenza, fu allevato 
Abbiamo di lui delle Lettere t ed altre in Madrid, e preilò de'gr. ^fervigi a 
- Filippo IV. a fece molto «ome col 

^^^l^^A C Igidla ^ dftlg ia4lt te conggio, coUa Apapvgbi^f o.coU 

la 
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U Tua modertaioae » < m. li xi. Sett* difo .* i. Un altp dell* in&licità delle 
Sé4l. di 40. anni.. Ferfone di Corte .* 3. U mare delle 
COLOIMNA ( Giacomo ) Card, ebbe Storio (Ino al Hc^i'io ti S. Lui^i Re di 
'noUo credito fotto varj Papi • Nico- Fiancia anch' egii della Cafa iliultr.dei 
lao IV. a di lui rifleiT* creò Qirdifi. Re di Francia • . . 
Tietro Colonna di lui nipote. 1 Colon. COLONNA C Marc* Antonio ^ gran 
Ba poi fi lollevarono contr> Papa Bo Capitano . Segnali. (fi nelle guerre? d'I- 
. Iiifacio Vili. Per iotcìarfì alla di lui talu p' iiicipaimeate contro iFrancefi/ 
'veadetta * fi ritirarono a Nept , ove ma eflì miofi poi conchiufa la pace eel 
comandava Giovanni Colonna ioro pa- iz\6. i'f^n^^:ko 1. lo ii:ò al luo par- 
Tente . Bonifacio Vili,. pubblÌLÒ una tito « e ne ricevette grandi fervrgi • 
Crociata contro di loro , ed atfedTòNe- fu e^li uccifo uell' alTedio . di Milaao 
pi. EfTendofi ridotta laCittà arjUeltri* nel 1512. da un colpo di colobrina 
mi, (glino fì rinchiufero in Pait;(hina , che Profpero Colonna di lui zio avea 
ove comandava Swiarra Colonna loro fatta livellare contro di lui fenza co- 
cugino. Il Papà fteiTo portoffi ad 'affé- nofccrlo. Non bifogna confonderlo con 
diaria « ed i tre Colonna ne fo girono Marc* Antonio Colonna, Duca di Pal- 
travefliti • Bonifacio s'impadronì della liano « gr. Contellabile di Napoli , e 
Città, e la fecediftruggcre . Privò Già- Viceré di Sicilia, che fi aquiilò moU 
cono* e Pietro del Cardinalato, fco* fa gloria men:rc comandava pernii 
mtinicò Stiaira Colonna , e propofe Spagnuoli . Pugnò in qualità di Te- 
premi per le 1( ro telte • Mentre Sciar* neotc Generale nella celebre batiagliA 
ra fuggiva dalla collera di quello Pon- di Impanio contro i Turchi , ed al fuo 
tefìce, t\x prei'o in mare da'Corfari , ritorno a Roma IVlureto fece il di lui 
che lo pofero alla catena, e Io conduf. panegirico . M. in Ifpagiia il i. Ago. 
fero a Marfiglia ; ma Filippo ti Bello Ilo 13S''. Mire' Antouio Colonna c pu- 
lo fece liberare-, e lo mandò nel 1303, re il nome di un letterato Cardinale 
in Italia con Giulielmo di Nogaret. della della famigiia, che fu ArcivefLO* 
Sorprelero eglino Bonifacio VHJ. in vo di éaUrno , e Bibliutecano del Va* 
Anagni, il quale ne nor) poto dopo tìcano. Gregorio XIII. Sifto V. e- Cre- 
di rammarico . Benedetto XI. di lui gòrio XIV. lo impie^aror.o in varie* 
fuccefTore ri^abili i Colonna . Ebber legazioni. M« i zàgaiTola là 13* Mar* 
eglino molto credito (olio Clemente 20 1597. 

▼. t fotto Giovanni XIT. Giacomo mo- COLONNA ( Pompeo^ famofo Card 

fi nel 131S. e Pietro nel rjiiJ. appìgli offi dapprima al partito delle 
COLONNA C Giovanni ^ cel. Cai di- armi , p«r cui aveva molta prupciino* 
naie , fa Legato dell* armata Criftiatta ne . Indi , avend ) abbraccialo lo ila- 
contro i Saraceni , e contribuì molto to Ecclefìaftico , divenne Vef^o^o di 
alla prefa di Damiata nel 1219. Elfcn- Rieti ^ e fu prove l ito di moire Abba- 
llo ftaio preCo non, molto dopo da'Sa* aie . EiTeudolì iuioaicaio GiuUo H. 
•raceni , lo condatinarono ad eflère fe- quefto Papa lo privò de' luci benefiat • 
gato per mezzo; ma furono eifì tal- Leone X. lo ft.>cc Cardinale nel 15 17* 
mente fofprefi dalla fua coftanza, che Effondo poi Aa:o eietto Clemente VIU 
gli diedero la libenà -. Dopo il di lai dopo Adriano VI. venne pure a con* 
ritorno in Italia, Gregorio IX. glidiey teCa col Card. Colonna, il che c agio* 
de la condotta della lua armata. Ciò- nò due volte la prefa di Roma. Qu»- 
vanni Colonna prefe alcune Piazze , e ito Papa privo Coio.ina del Cardi na- 
mor) nel 1144* dopo di aver fondato lato , e de' fuoi benefìzi / ma veden* 
rofpitale del Laterano. Non bilugna dofi poi arreilato nel Caliello S. An- 
confonderto col Card. Gio.annì Co- gelo, ebbe a lai ricorfo : il Cardiuale 
lonna , che fu maltrattato casato IV. gli foce rendere la lioertà , ed il Papa 
e da AleiTandro VI. ma molto itima- dal canto fuo lo riltabill , e lo colmò 
to da Giulio 11. che gli confidò le'ca- di bcnt-fì/i . C< lonna tu pofvia Viceré 
ricbe più importanti della Coite di di Napoli , e ro. li a8. Giugno 1531. 
Boma. M. li %6, Settembfe 1508. di di 53. anni . Era' liberale , mjonifico, 
51. anni. Non devefi confondere con ed amico de' Letterati ,* compcfe UB ' 
Giòvanni di Colonna, celeb. Domeni- P ema He Liudib'if Mttlierum , m g-a- 
cano Arcivefcovo di Mdfina, che fu i^a di V.ttona Culoana , Marcheu di 
incaricato di vari affari importanti, Pefcara, Donna ili uttre, e virtuofa . 
e che m. nel ii%o. Di lui aobiam * .* che fp ccava nella Focfia* e cbe'mon 
u Ua Trattato della gloria dei Paia- nei \i^u 

• ■ ' co- 
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COLOKWA C Prof pero C crfeh. C«pT- 
tano, figlio d' Antonio Colonna, Prin- 
ctp« di Stlemo , combattè eon valore, 
principalmente contro i Francefi . Gli 
fcoDtìfle nella battagliA della Bicocca 
nel 1521. e m. li 30. Dicembre 1523. 
di 71* «noi • 

COLONNA C Stefano ) gr. Capitano 
del Secolo XVL fu allevato nel. me- 
llt*r delle armi fotto Profpefo Coloni. 
INI ftM parente, e fi^fegnalò col Aio 
valore , e colla Aia pcodenn • • ISof) 
in Fifa nel 1548. 

^ COLONNA Cafa ItInRf» d'itaKt , 
^ fi divife in più rami . Gio. Colon. 

na creato Cardinale da Onorio ITI. 

nel contribuì' molto al folle- 

^ vamiento di quefla Famiglia*. Pietro 

Colonna Cardinale è ceteb. Torto 

il Pontefice Bonifacio Vili, non me. 
„ no , che Bcianft Oolooaa. Martino 

V. fu di quella Famiglia , e Gior* 

dano Colonna fuo fratello Principe 
^ di Salerno . V, il Volattr, /. aa. Ar^ 
M trcp, Témfòv. Mg, HtlteCafi tlluflu 
^ Italia , Bioodo* Gualdo » Frionu 
y to« e altri , 

COLONNA C Vittoria ) Marchefa 

di P»fcara« moglfe di Ferdinando 
^ Vtancefco d'Avalos, fu dell' illuftr. 
M Cunifllia Colonna . Ella ftmofa in 
„ ffbefia , dopo 'noRO il marito , 

quantunque molto giovine , non 
,t volle in modo alcuno paflare alle 
M feconde nozze > e fi occupò in d^ 

fendere le pift belle teloni del me* 
M defimo in un Poema , che compofe 
M appunto per- onorar la fua memo. 
M ria • Tomroafo Mufconk> celebre 
M Poeta la preferì a BsKta figliuora 
„ di Catone d' Utica , e moglie di 
M Bmto m cauia dcU*afieaionc » che 
M a quello avet. 

Wàn vhmm C dice ') finiti^ mi 
"Brute 1 erterrfta Hixit 

^onia • ardtntes forbùit ore fa» 
r§9m ^ 

r«. Davate^ tJtUnBù^ ìNmììVS^ 

' ria « viv'im , 

Perpetuo mmdos fie Molitura dies . 
Utraqut Romans tffi f§àim èO€ fU 

noria vifirix f 
PtfpetUQ b£c luQus Jufiinttf iUa 

« "Effendo in vita Ferdinando diede 
*, delle prove di una virtù (Iraordina- 
ria con diffuaderlo di accettare il 
f» Reame di Nap che aemente YIL 
«* e h Prmcipi d'Italia gli offerirono 
»♦ «Ppreflb la vittoria di Pavia ; e ne- 
'•• Sii Mmi fnol anni iafi^iaade afiac 
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„ to fi mottdo n ritirb tiel Monìflffo 
di S. M. a Milano « ove morì nel 
1541* -le foe Rhnt fiiro^o^ ftampat* 
„ dal Dolce preffo Giolito issa, in S» 
e coli* e{)>df!zione di Rinaldo Cor- 
fo da Girolamo Rufcelli in Firen- 
ze per il Seffa T558. e di più tro. 
vafi della raedefima un pio libric- 
cittolo col Tit. f tanto della Mjrr^e- 
M ftt M. P^fimra fipm h Taffione di 
\f CriJhs Orazione /opra V Ave Ms- 
„ ria , e altra fatta il Venerdì tanto 
%% Sopra la^PaJfione Qil tutto in profa'y 
f,eom trt Smotti fpifitmM* tm Mb* 
«t gno per Antonio MuzJo 1557. in 8. 
„ e in VenezJa preffo i figii^li d^\^ 
do if'^l. in 8. ' 
„ COLONNE C Guido delle ) dt K«f* 
fina , Giureconfulto del fuo tempo 
fimofo • vilTe nel 117^. e paflato 
«, per SiciHa Edoardo Re d' inghilter- 
ra , ch'era di ritorno al fuo pacfe , 
lo fegu) in eflb . Egli traduSie dal 
„ Greco in Latino del fuo Secolo, la 
'•«» Ttorta data marra di Trofadi IH* 
«f tis Cretefe » e Darete Prì^io , a richic^ 
(la di Matteo della Porta Arcivefco- 
vo di Salerno; la quale fu pofcia 
„ trafportata in Italiano da FiKppo 
Ceffi Notaio Fiorentino nel 1314. e 
„ da Matteo di Ser Gio. Bellebi^qni da 
„ Pifto'ia nel I33^6li Accademici del* 
„ la Fucina credettero lo ftefTo Guido 
„ Autore del volgarizzamento , della 
„ fua Storia; ma a* ingannarono , e 
«• in quefto fallo caddo «adM tra gli 
altri il Bembo nelle proje , e il Fon* 
it tanini nel fao Aminta difefo: feb- 
« bene qoeft* ultimo pofcia nella fua 
M Bibl. Italiana fi correfle. Oddo del- 
„ le Colonne della fleffa Famiglia di 
«, Guido famofo Poeta, di «cut abbia- 
M mo alarne Foefìe , fi crede fiorito 
M allo fleffo tempo. 

,« COLOSSO CNicoIantonio^ da Mef. 
„ fina , Umanifta famofo , viCe circa 
M al i^tOk e lafciò : Rkegfat fom 
„ earum expeditio in fieulum f retura .* 
,1 Brevis dafcriptio infìgnium loeoruta 
urbis Panormi eamùiìibtèS txaraetri» 
M €omplexa tre, 

COLUMELLA C Lucio Giunto Mode* 
rato ) Filofofo Romano , nat. di Ca* 
dice , vtvea Ibct* !' Imperadone-Uau* 
dio, verfo il 41. di G.C. Abbiamo di 
lui de' Libri d' Agricoltura intitot. de ¥0 
Ruftiea , ed mi altro de Arboribus . 

COLUTO , Poeta Gifco , oat. di Li- 
copoli fui fioe del Secolo vi di cui 
ci rimane un affai cattivo Poema del 
latto di mena uadotto in Ftanceie 

dal 
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iàì signor dtt Molird , ttel 1741. con pretefe di aver trovata U chiave delle 

Mie oflèrvattoiii . Profezie dell' ApocaKCe • Teceeglt rac« 

COMANINI Q GregoTto ) dì Man. coRllere attentamente , e pubblicare le 

„ tova , fiorì nel XVII. Secoi. tra*Ca- vifioai di Kottera, dì Criaiana Po- 

ndnici Regnlarl Lattranefi^ c fà flu aittcnrit • e di Drabido. Mandò ^ueN 

mofontUa Fi lofofia, Teologia , Poe- le di quefl' ultimo a Luigi XIV. iafi.. 

,y fia , e in altre fcienze. Scrilfe un' nuando a queffo Principe , che Dio lo 

^ opera col Tito). Degli affetti della avea fcelto non folo per regnare ia 

mi/tie» Ttohgia ttàtti datts lUmtU Xuropa , ma ancbe per avtre la Mo« 

ca: Il Fidino ovvero deUft pitinra narchìa univerfale del mondo. Come- 

„ Diaìos;. Rime Hiverfe . nio prometteva a* Tuoi difcepoli colle 

COMBEFIS C Francefco ) dotto Re- fue vifioni il regno de* Millenari, cbt * 

ligiofo Domenicano , nato in Marma», li afficiirairad«»vtr comisciàrtnell^Ti. 

de nel I605. 6 è diftinto colla fua e- ovvero if^^j, ma fu , teffimonio epli 

radizionc, e colla fua pietà, il Cler9 Heflb della vanità delie fite predizionit 

dì Francia gli aiTegnò nel 16^6. tuia t lo farebbe flato ccianAo di queft' uU 

Mnliotie confiderabile , per riconpeit- timi , fe non fofe morto in Amiler. 

lare il fuo merito, e per incoraBe'''^o i6gi. di 80. anni. Oltre li 

a dare al pubblico nuove edizioni de' fcritti riferiti « ha egli pure Ufciato 

VP. Greci. M. in Parigi li 23. Marzo Panfophim pfM mu t^ de*COiiimetttari 

1679. di 74. anni. Egli ha pubblicato : fopra rApocaliffe , ed altre op. 

I. If Opere di S. Anfiloco , di S. Me- COMES ( Geronimo ") Siracufano 9 

todio, di S. Andrea di Creta , e vari ••'^Pittore, e Poeta di buon nome, fio- 

Opnfcoli de' PP. Greci * 2. un' addizio- »• ri circa al 1^55. • lafciò pubblicati 

tie alla Biblioteca de' Padri in 3. voi. i, con le Itampe : Tratt. dell* iftabilità 

in fogl. greco latina • 3. Egli ha trava- si umana ; // Filcfofo Gro/fale in ter» 

gliato molto intorao a!l*edtsiont.deK m tj»fimai Laudi deiMalfraneefe ; /• 

la Storia Bizantina : 4 Havvi di lui u- f vergognato e il BtavaKXP téngjt 

na Biblioteca de* Padri per li Predica- 9» rima ; e altri poemi . 

tori, in 8. voi. in fogl. ed altre op. COMIERS (Claudio} Canonico deU 

COMBES ( Giovknni di ^ Avvocato ^a Cattedrale d'Embrnh fua patria « o 

del Re nel Prefidiale di Riom , nel Se- Prepof^o del Capitolo di Tenant nel 

coloXVl.di cui havvi un eccell. Tratt. Delfinato , fi diAiafe colla fua abilità 

delle Taglié , ed altri Su(Odi , e dell' nelle Matematiche , che infegnò in Fa- 

Iftituzione, ed origint degli affai con* rigi « ovt poi m* nel 1693. vi fono di 

cementi le Finanze . luì molte op. Le principali fono : l. 

COMENIO (Giovanni ") Amos Tarn, la nuova fcieoza della natura delle Co< 
Granali e Teologo FroteH. dd Secolo mete: a. dircorfb fopra lé Cometa, ni 
XVII. nat. in Moravia li 18. Marzo cui fi prova , ch'effe non producono 
lS9a. ideò di riformare tutti i Collegi , alcuna difgrazra , inferito irei Mercu- 
c propofe un nuov^o metodo di am. rio di Gennajo 1681. ^. Trattato de* 
tnaeftrart la gioventft. Il fuo Libro gli- Occhiali , che contiene la fciensa 
ìntit. /<7ntt/i lìnjruarum ferva ta ^ che del'a vifta , l'antichità degli Occhiali, 
pubblicò in LeiTna nel 163R gli fece ec. ^infctito oeiio AraordinariodelMer* 
Un tal grido, che fii chiamato in In- curio di Luglio 1682. 
ghilterra per dait mia nuova forfkia a COMINES . Vedi Commineii. 
tutti i Collegi.» ma quando egli vi ar- COMITOLO C Paolo) ui>o de' buoit^' 
livò , eflendo il Parlamento occupa* Cafifli • che abbiano avuto i Gefuiti « 
to in altri affari « Comtnio pafsò hi m. in Vtragia foa patria li i9. Vcb- 
Ifvezia , ove fu molto beneficato da brajo i6i6* di 8c. anni. Ha pubblica* 
Lodovico Geer, e dal Cancelliere O. to Confitia , feu rejponfa moralia^ ua * 
senftiern. Viaggiò dipoi in Tranfiiva- Trattato de' Contratti , ed altre op. * 
aia, éà, in viri altri Faefi, propouen. tra le quairuna Catena Greta fa Gia^ 
do per tutto le fìie nuove idee d' in- be molto flim. * 
fegnare. Finalmente fi fifiò ìu Am- COMMANDiNo CFederico) eccelU 
Iler^aiRi » e vi frct ftampare nel 1657. Matematico del Secolo XVI. nato in 
a fpefe di Lorenao di Geer, figliuolo Urbino nei 1509. da una nob. fami- 
di Lodovico, fuo prtncipal Mecenate, glia, univa alla Scienza delle Matema- 
«7 nuovo Metodo in fogl. Op. fiagola- i^cbe la cognizione della lingua Gre* 
itt It di cui idee loop impraticabili, ca. IC nel 1^5. di 56. anni • Hatri- 
^Comtnio diadi poi nil fiuiattlmo « c tato dal Giccd In Latino Archime- 

r 
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de , AppoHonio di Fergt y làclidt« « kittrlc^ di* varit impcrliiiti iit0intS 

gli altri ant. Mattinarci 4 zioni . I Papi Marcello II. Paolo II. 

Le opert eb^ e^li traduffie % econtentò Pio IV. e\ i Padri del Concilio di 
Jonoi I. Archimedis Circuii dimenfìo , Tremo , ^li diedero pure pubblici 
de lifleis fpiralibus. Quadratura para- contraCe^i della loro tiima « • gli 
boles, de Coroidibus , & Spharoidi- confidarooo varj impieghi. Pio IV. lo 
bus : a Vtnezja 1558. in fo^l, i. Eiuf- nominò Ctrd. ad iUanaa di S. Carlo 
dem Arciimedit de ii8«,qui vehnittur Borvorato di lui nipote «li 12. Manto 
in aqua .* in Bologna I5és* in 4- 3* A* IS^S* « Pio V. lo fece Legato in Ger« 
poUon'ii Pergaei Conicorum Lib. IV. una mania, ed in Polonia; Gre:iorio Xlir, 
cum Pappi Alexaadrinilemmaubus, & cMe gli fuccedeite , non refe a quello 
ConinenUrii Cutocii Afctlonits ftc' ceL Caidinale la giuAtzia dovuta at 
in Sclof^na in fogl. 4-. Piolomzì fuo merito , ed a* fuoi fervigi. Tolle- 
Planifphxrium .* in Venezia 13 5 in rò , che il Card. Farnefe gli movefle 
4. 5. Eiufdem de Anllcmmate liber . lite /otto vanipretefti , e gli detTedel- 
In Rma i5dt, in 4. Eiemeuta Eucli^ le brighe. Molti Card, però preferoa» 
dis , a Ve/aro 1571. in fogl. Ve ne fo. pertamente a difenderlo ; anzi fi crede 
»a moltÉ tdixjoni , tna non fu mai da cb' egli farebbe ftato eletto Papa « .ie 
M irtdem in Italiane « ni mai Vof. Gregorio XIII. cbe trovairali ammala- 
i!o de Mathem. r ha detto ^ come fai- to gravemente , naafifofle rtftabilito. 
fornente afferifce Trjfter , nefuli Eloj^f Comraendon fi ammalò poi egli di 
tratti dal Sig» di Tbou : fu bemì tra- rammarico , fi fece portare a Padova , 
dtua Per fma ordine^ e fiampatoinUr- ove m.li a$.Dicemb. 15S4. di fo. aa. 
èino aa Domenico Fri folnìo 1575. ed in ni . Abbiamo di lui alcuni componi- 
Pefaro \6i0. infoglio : 6. Ariftarcusde nienti in verfi nella j|la£colta dell' Ac 
magni t Udini bue « ac diitantiis Solis, & cademia degli Occulti » della quale era 
Lun« • Pefaro 1571. im 4. 7. Heronii ftato il protettore • Anton-Maria Gra- 
Alexandrini Spiritalium liber. A L'r^r- ziano, Vcfcovo d* Amelia, ha feri- 
na I57S* in 4. Malamente Tejfter in to la fua vita in latino • di cui il 
Vice ai Mnams* metta Hiennis^ epef- Sig. Flecbicr ha data na*eccelL Trad*. 
/imamente in Biancano Cronol. mntem^ Frane. 

yi legge Neronis .* 8. Mahametes Ba. COMMINES ( Filippo di ) celeb. 

gnedtnus de fuperficierum divifìunibus • Storico Francefe , e Ciambellano di 
In Pefaro 1570. in foglio i V. Pippi A- . Lodovico XI. e Sinifcalcò di Poitiert « 

lexandrini CoI!e£^innes r*ilarhcmatica: . nacque in Fiandra di una fam. nob. 

Pefaro 1588. in fogl. Tutte quefte fo- Si mite tolio nella Corte di Carlo i* 

no traduzioni camtntéte* Del fuo et la" Ardito^ Dtica di Borgogna , e Coate 

/nò t/n /r;7;r;7ro de centro gravitatis fo- di Fiandra, ove fi (guadagnò quella 

lidorum . tn Bolot;na 1565. in fofil. e /lima, che fi conveniva ad un uomo 

un altro intitola Horologiorum deferi- di si rato merito. Si attaccò di poi 

p|io . tn Rrma i$6i. Ebbe per difee- al Lodovicd Xf. cbe gK fece ab> 

polo Bcrn.ir(i.'no Baldo , e Guido Uhal» bandonare la Corte del Duca di Bo% 

ilo ambi e^feilenti Autovì . gogna nel 1471. Commines fposò E* 

COMMFtlN C^irolamo^ celeb. e lena di Chsmbres della Cafa de* Con- 

'dotto Stampatore* nativo di Dovai , ti di Monforeau nell'Angiò, la quale 

morto in Idelbecga nel 159^. era ver- gli porrò molle belle Terre. Lodovico 

.•Atiffimo. Copra tutto nella lingua Gre- XI. ebbe la fua confidenza, viti*: eoa 

ca . I.e lue edicioni fono corrette , t lui in una gr. famigliarità , e lo in- 

ricercate dagl* Intendenti . Vi fono di piegò in vari affari di rilievo . Dopo 

lui , e degli altri Commelini iuoi pa* la morte di queflo Frinc. Comml- 

.WBti varie op. nea feguitò Cario Vili, alla conqui- 

. COMMENOON ( Gian-Fraucefco ) fla del Regno di Napoli , ma il ino 

ccl. Card, ed uno de' più gr. uom.del favore non fu durevole . Fu aceufa-. 

Sec. XVI. nacque in Venezia li 17. to di tradimento per aver favoreggia* 

Marzo 1 524- da Antonio Corantendon , to il partito del Duca d^Orleam 

Medit.o. Fu allevato con attenzione , poi Lodovico XII. ^ e fu rinchiufo a 

e dinriodrò fio da fanciullo molte dif- Locbes in una gabbia di ferro, ov'eb* 

pofizioni per le Lettere^ e per le be molto a loAnre. Indi fu trasferito 

Scienze. Cfrendofi portato a Roma nel 'uella prigione di Tournelles a Parigi t 

1550. Giulio HI. conobbe tolto il fuo dove dopo dT efTer rimafìo 18. mefi, 

firuuo , e la Uggia lùa condotta, e io ^ua mciiUe gli oueone de' Comminati 

rer 
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coftruire il di lai proctflb. Com- 
■niim fi fiuftificò pienameote, e fu «(*•> 
fblntO àa tutti i misfatti, che gli veni- 
yhUÈù imputaci • Tuiuvta non ebbe al- 
cnd tnroatio fotto il Regno di Lodo- 
vico XII. in grazia di cui eraG tirato 
addofTo s) fpinofì intrighi . M. in Ar- 
Centon li 17. Ottobre 1509. di 64. an- 
si t CommioM era ben fatto , ave* 
tMltO fpirito , amava, e protegeva i 
letterati .* Le fue memorie contengo- 
no quanto è avvenuto per lo fpazio di 
94. anni folto i regni di Lodovico XI. 
e di Carlo Vili, fono curiofiifìnie , ed 
luono meritato i'^ogiodi tutti i Let- 
terati • 

Le fue Memorie furtn tradotti in 
Italiano da Lorenza Conti ^ In Qénovél 
p0* Battoli 1594. in 4. 

OOMMIRE ( Giovanni ) Ctt Bò«ta 
tAtino , ed un d»' più virtuofi Gefaiti 
. del fuo Secolo , nacque in Amboife li 
Marzo 16%%, di un padre , cb* era 
Maeftro del giuoco della palla . La let- 
tura degli autori antichi unita a' Tuoi 
talenti naturali , |li diede quel buon 
gnflo , quell'amenità • ^ella /purexza, 
quell'eloquenza di itile , che regnano 
in tutti i Tuoi fcritti. Infegaò le Belle 
Lettere e la Teolog. e fi guadagnò la 
ftima de' Letterati • M* in Parigi » 
li 15. Dicembre 1701. Avvi di lui un 
voi. di FoeCe latine , ed una raccolta 
delle di lui op. poftume . Specialmente 
fono (limate le fne Odi » t le fae Fa- 
volt. 

GOMMODIANO C Gazeo } Autore 
CHftiano del Sec. IV. di cui abbiamo 
an'Op. in verfi lat. iatit. Iftruzioni • 
La morale ne è eccell. m» i veiH fo- 
no duri , e di un cattivo ftile. Higaud 
]a pubblicò nel 1650. ed il Sig. Oaviea 
ne Ira data nel 171 1. una bella edis« 
tllA fine di Minuccio Felice , 

COMMODO Imper. Romano « figlio 
d* Antonino il Filof. detto altri menti 
Marc. Aurelio, e di Fauftina , nacque 
li 31. Agolto lòi. di G. C. e fu pro- 
cUmato Imperadore li 17. Mario 180. 
Comraodo fu molto viziofo da giova- 
Tie,non ottante l' eccell. educaz. che 
gli era lUta data • Si volle fpacciare 
per Srcole figlio di Giove ; obbligò i| 
Senato ad intulzargli degli Altari , e 
•d offerire de' Sagrifìzì «4 onor fuo « 
• ptrfegtiitò i Crifttaai / perchè non 
volevano riconofcere la Tua pretefa 
divinità . Trattò i Senatori , ed i Ca- 
M dell' Impero, con una crudeltà e- 
ttrema , fece morire le* perfone di 
nerito , e di proMtà folto vmì pittt* 
Tomo li» 
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ili , promoffe gli uomini vili, e difpre« 
gievoli , corruppe le fue proprie foreU 
le , e dandofi alle più infami difToIu- 
tezse « diede il nome di fua madre ad 
una delle fue ^00. concubine. Era il 
fuo maggior piacere il trovarfì prefen* 
te a* combattimenti de* Gladiatori , e 
faceva confiAere la gloria nell' uccide» 
re dtiirameme Lioni » Tigri , Leopar* 
di , ed altre beflie feroci . Finalmente 
volendofi egli disfare di Marzia, col* 
la quale avea un rep commercio , que- 
lla fenmiiia lo prevenne « e gli diede 
del vino avvelenato méntre ufciva dal 
bagno ; ma vedendo «che il veleno ri- 
urdava il (no effètto . lo fece ftrango* 
lare da un Atleta chiamalo Nartwb 
nel 192. di 31. anni . 

La fua paz,^a di voler Pajfar per ' 
Srcolf e anebe tonftrmata daìi§ fue Mé» 
daglie, alcune delle quali hanno pef 
rovefcio una corona , in meiiXft dxlUt 
quale evvi una Ci. iva con quefle paro^ 
le HKRCULI ROMANO. AUaU. J*. C. 
ei altre y un Ercole nudo in piedi \ chs 
nella Jiniflra porta una Clava % e là 
pelli leonina , e eòlia dgfira eorona un 
trofeo di fpo^lit^ e Jcttdit cMs Jliff^ 
leggenda ali* intorno • 

COMNEMO, nome di upa famiglia 
ili. ^ella quale vi fono Rati vari In^ 
per. di CP. e di Trabifonda . 

COMO , Dio de' conviti , e delle fe- 
lle notturne del Paganefimo. Veniv% 
lapprefentato fbtto la figuri di un giova» 
ne coronato di refe , o di mirto , tenen-. 
do un vafo in una mauo , ed un piat* 
|o di frutta , o di carne netl' altra . i 
CUMO ( Ignazio Maria ) Napol. ' 
„ morto nel i75o- ebbe grandi(Qma fa- 
cilità di poetare mafGmamente ii\ 
^ Latino « onde a venti r piii rinoma. 
„ tiffìme Accademie fu aferi tto . DeU 
la fua pietà, della l'uà dottrina ani 
„ core in materie antiquarie t e della 
nobil fua Famiglia , fi può vedere . 
quel che n^ dica il dottìQìmo P. D. ^ 
„ Ànsito Calogerà nella dedica, chc^ 
„ gli fece del Tom. IX. de'fuoi ou 
„ pufcoli . Il doito Nòvellifta Fio- 
, remino , ma più efattamente Teru- 

ditilfimo p. Zaccaria Gefuita nella , 
„ Storia Lettera! ia d'Italia , e lo (teiTo 
„ p. Calogetà a diltefo portano il Ca- 
„ talogo delle fue opere j poiché oltre 
„ molti nobiiiiff mi poemi, ed epigram* 
M mi^fcriffe iti profa.» infcriptiotiones IH" 
lo Lapidario, Hiftor. vit.is txhihenf 
„ fummorum Pontificum , & S, R, È, 
„ Cardinalium Resini Nzapolit, ifiori^ 

M dilla fn^ati^om diUn Qmifra$9ntitn 
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„ (Iella SS, Triniti dì Nap^ Una lei- 
tera intorno alla vita , e olP epere 
9 dei Signor Giacerne Antonio del Ma- 
„ naco^ che fi lepge nel Tom. XVllU 
»n degli opufcoL Cal(^eriani . ^ 

„ COMRINÒ (Gio. ) Gttnftantinopol. 
„ fu dt Toca eletto Imperadore nel 
6Ò7. mandato in Nap. per Duca do- 
po il Duca Gondoino. £gli violan' 
,» do li fede del fuo Principe tentò 
renderfi aflbiuto Signore della Cit- 
„ tà ; ma tleuterio Efarca di Ravenna 
„ dell' Itnperador Eraclio Taccife, la- 
M fcUndovi iiiibvò l>tice . Sì dice che 
' Compfino aveffe anche figtTDregqiata 
-, la Puglia , è la Calabria , ma è fa- 
J, vola. , , ' 

CONAN, nome di quattro Conti di 
„ Frettngna, che vUTero nc'Sccpli 7L 
„ XI. e XII. 

CONCINI, più noto Ibtto il nome 
di Marefciallo d' A nere, nacque in FK 
irenze , ove fuo padre era arrivato dal- 
li condizione di fcmplice Notaio alla 
car}ca di Segretario di Stato . Pafsò la 
Trancia nel 160^. cor Maria de* Medi- 
ci , nioBlie di Arrigo // Grande^ e non 
fu da prima più che Gentilvc^o ordì, 
aiario di quella Priadjv m* poi diven. 
tie fuo gr. Scudiere, cotnpro il Marche- 
'ftto d'Ancre , ebbe vari governi confi. 
Atrabili • éfa prtino Gentitnoniodi Ca. 
«ner^t.* c Marefciallo' di Francia col 
«lez^o della d'i lui Spofa , eh* era mol- 
to nelle buone grazie della Regina s 
tM fi abusò di ttiiti favori . Difpone- 
va delle Finanze , e delle Cariche , fi 
ftceva delle Creature nelle Armate , e 
velie Città , e voleva renderfi padróne 
del Governo. La Regina Madre, Ma. 
ria de*Medici , non vide efTervi altro 
Biczzò per arredare U di lui ambizio- 
èie , ed 1 ftioi diford?hi « che di fargli 
levar la vita. La commKfibne di ciò 
fu data a Vitri , uno de' Capitani 
delle Guardie del Corpo, che laefcgul 
fttl Ponte levatoio del Louvre li 34. 
Aprile 1617. 11 fuo cadavere fu ftra- 
fcinato per le ftrade .• il Parlamento lo 
' dichiarò reo convinto di Lefa Maet 
ila , condannò la moglie al taglio oel- 
la teffa , e dichiarò il loro figliuolo 
ignobile , ed incapace di tenere veru- 
no flato nel Regno. 

^ qurflo infelice favorito dovea ti 
tari, di Ricbelieu ti principio di Jua 
pntuna , avendolo egli introd.itto dal- 
la Regina , e imharcato ntgl* intrighi 
della Corte. Tutti i Francefi lo col- 
mano di vituperio y e tra le altre cofe 
mtno » tbe h fuc rendite montavano 
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a un wìlicne di lire , e che altrettan^ 
tù m tene» he^ fiiei fetigni / eteri du0 

milioni in mobili , e pietre prezjofe , 
e quelli , che furono portati via dalla 
fua Cafa , e malti milioni impiggati 
in Francia , in Roma , e in Firertzje • 
Il [oh Marefcial d' Etreè ne fa l* ApO' 
logia nelle fue memorie ^ ove dice « 
che ad altro non Ja- sttefibetire /# Jèui 
morte 9 che al fuo malv/tgio de/iino , 
mentre ^ egli era naturalmente benefi" 
co 9 e non avea difohhiigato alcuno , e 
che forfè /# rtatur» degli affari ave» 
fatto folUvare tanti nemici contro di 
lui s eh* egli era di bella prefenzua , 
de/iro nel cavalcare % e in tutti gli 
altri efererzji s eko smava i piaceri « # 
foprattuto il giuoco s che la fua con^ 
ver fazione era dolce t e piacevole j § 
che fehbene aeveffe te mire gite » e «M- 
biz'ofe , ftudiavafi nonUmen» di «uw 
jconderle , non effendo giammai entra" 
to t nè avendo mofìrato premurS d^en» 
ifOfe net eonfiglto <^r. Comunque fi 
JIm, ften può negarfegli d^ effire /hm 
un difgr/JZ.tato illuflre* 

CONDREN C CaTlo di> fecondo Ge. 
Iterale dell* Oratorio , nacqne nel vii* 
laggio di Vaabin vicino a SoiiTons li 
15. Dicembre 1588. di una nob. ed 
ant.'fam. Dopo di aver terminata In 
Filofofìa volle abbracciare lo flato Ec- 
cleHaftico , il che gli vennp accordato 
da fuo padre con molta difficoltà . Por- 
tofli tllorA a Kodiare t Parigi , e fu ri- 
cevuto Dottore nelU Cafa « e Società di 
Stbrbona nel l5l4. Dopo tre anni entrò 
nella Congregazione dell' Oratorio ad 
Iflanaft del Cardinale di Berullo . Il 
Padre Condren fu pofcia Cofeffbre del 
Signor Duca d'Orleans, fratello unico 
di Lodovico XIII. Ricusò coftantemen* 
te il Cappello di Cardinale t e le altre 
dignità , che fili venivano efibit^ dal- 
la Corte , e fu eletto Generale dell' 
OratoHo nel 1^19. Dopo la morte del 
Card, di Berullo copri egli qaefla cari* 
ca con molta prudenza , e mori in Pa- 
rigi li 7. Genti. 1541. Carlo di Con» 
diren avea una gran piftà , molta pe- 
netrazione di fpirito , e talenti fupcrio- 
rt per la direzione delle anime • Non 
volle giammai dare alla luce eofk al- 
cuna « fot tanto dopo la di lui niortt 
furono pubblicati alcuni fuoi fcrittf . 
11 Padre Ara^lptte ha ^pmpoilo la fua 
viu. ^ 

^ CONFUCIO , famofo FilofofoCine* 
fe , nacque in Chanping, circa il 530. 
avanti G. C di una famiglia illuft. ed 

iotica nel Heeiio di tu» oggi Chaa» 

toti* 



Digitized by Googl 



c o 

fmi .'Si tcquiflò un gran nome Ha dt 
gtòvant ccnU vivacità dtt fuo fpirì- 

•co 1 e la radezza del fùo giadizio . Ef* 
fendo divenuto Mandarino , e Mini- 
fìio di Sta.to , (I fece ammirare colla 

• iua politica nel Governo , c nello fta- 
bilìmenro delle Le^qi , moflrando col 
iuo efempio quanto importi , cht t Re 
ITaiio f ìlofofi , ovvero « eh* «bbiaiio de' 

- -TiloroS per Mioiiln/ non oratiti però 
le di lui attenzioni s* ìntroduflfe il di- 
fordine nella Corre del Monarca iu oc- 
«ifione , che dal Re di Xi fnrono man- 
date molte belle fislie per effemminar« 
lo . Confucio vedeado , che il Re non 

^va p'ìh retta a'iuoi confìgli , iafciò 
U Corte , e ritiroflì uel Ref oo di tom t 
ove infe^nò la Filofofìa morate con 
tal applaulo, ch'ebbe in poco tempo 

'ptii dt foeo. difcepoli , 71. de' qnali 
loperaropo gli a*tri in fapere , ed in 
vìrtb^ il che fa, che i Cinefi abbia- 
no tuttavia per loro una particolar 
veaeràsionc • Confucio divife la fua 
Dottrina in 4. parti , ed i fuoi difce- 
poli in 4. ciaifi . Il primo ordine 
<ra di quelli , che tendevano ad ac- 
qnlfiare la virth • Ai feconda infe. 
gnava l'arté di ragionare con giufiez. 

*ka. Col terzo trattava dello (ludiodel 

•Governo dello Stato, c de* doveri de' 
MagiHrati . Al quarto infegnava a dì. 

•fcorrere nobilmente, e con eloquenza 
fopra tutto ciò che concerne la Scien- 
M dt'conumi. Confucio eramodefto. 
Diceva fchicttamente , eh* egli noti 
' era l' inventore della fua Dottrina , 
ma che l* avea cavata da' pià antichi 
Scrittori , principaltncatv- da' Re Yao , 
e Xum « che io aveano preceduto c^i pih 
di 1500. anni . Ritornò poi egli co' 

•fnoi difcepoli nel Regno di tu , ow 
mori di 7). anni • ed ove fu fepolto 
vicino alla Città di Rio-Fu , fu la 
ripa del fiume di Xu • Si vede il fuo 
lepolcro nell' Accademia medefima^ 
ove faceva lo fue lezioni . QueRo Fi- 
lofofo c io tal venerazione nella Cina 

•én pih di 1000. anni « che ogni Città 
/ ha dei F.;lazzi confacrati alla fila me- 
I -moria, fulla facciata de'quali veggonft 
a lettere d'oro quelli Elogi f o titoli 
lonirgliaott r Jtf ftfMn WUufif • JN^ iU 
iuftft • Al faggh Re dtUw tettem « 
Quando qualche Togato pafTa avanti a 
queftt Palazzi , difcende dal fuo Fa- 
toaqain , e H alennrpalGf n fricdi , per 

• render onore alla di luì memoria . 
Ninno vien promofTo alla qualità di 
llAndarìno y nè alle cariche della To- 
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to DottdJre , |iulla la Dottrina di Con* 
fncio • I fooi difceodenti ibno anché 

in oggi in grande ftima . Sono eglino 
Mandarini , ed hanno un privilegio, 
che ad altri non viene accordato* fuo- 
ri cJm tf Prinelpi del fangne « di no« 
pagare alcun Tributo all' Imperadore . 
In oltre^ tutti quelli , che ricevono il 
titolo di Dottore , devono fare un re-« 
ga^lo al Mandarino della fchiarta di 
Confucio . Vengono a lui attribuiti 
quattro Libri, che fono di una grande 
autorirà f/ik i Cinefi • Il Vadre Couplet 
ha tradotti i« làcìlio, • pulibUcati I 
tre primi . » ' 

CONGREVE C Coslielmo ) celebre 
Voeta comico, ed nno de'ptk colti 
Scrittori IngleH , nacque in Irlanda 
nella Contea di Corclc n«l \67t» da un 
padre , ch'era intvadeott de' boni , cho 
il Conte di Barlington polTedtvn in Ir» 
landa. Congreve dopo di avere ftudia- 
to in Rilkenni, ed in Dublino, andò 
a Londra per imparare il Gina) mala* 
fciò ben prefìo querto Audio , ed abban- 
donolfi all' inclinazione « che avea per 
la Poefia • Il fuo merito , ed il fuo 
gran nome lo portarono a cariche di 
lucro , e di onore . Morì nel 1719. di ^f, 
anni . 11 Teatro Inglefe nulla ha di piìt 
corretto, di più regolate, nè di piti, 
fpiritualj, che i di lui componimenti. 

CONINCK C Egidio ) dotto Teolo- 
go Gefuita, natojn Batlleul nel 157U 
• mori in Lovanió li §l. Maggio i6ié» 
Ha pubblicato de* Commenr. fopra hfc 
iomma di s. Tommafo % ed altre. op« 
di Teologia. 

CONIMAN C Francefco di ') Si^nocv 
di Coulon« Maefiro. delle fuppliche , 
ed uno de' più famofi GiureconfuUÌ 
del fuo Secolo « li didiiUc fotto il 1U« 
gno di Francefco I. colla fua Scienza « 
e co' fuoi talenti , e m. iit Parigi nel 
i5Si. di 4}. ànni. Ha lafciato quattro 
Libri di Comment. fopra il Jus Civile , 
che Luigi le Roi , inlimo di lui ami« 
co, dedicò al Cadcdliere de l'Hopi- 
tal « Connan ideava pare di dare al 
Pubblico nn' Open fimile t qudl» di 
Domat . 

CONONE , celebre Generale degU 
Atenieii , comandava la loro . armaui • 
navale l' ultimo a ano della anerr» 
del Peloponnefo / ma prevedendo che 
il nemico avrebbe riportata la vittoria , 
fi ritirò avanti U battaglia con novif 
vafcelli . La fua ritirata contrib..l^ 
molto alla vittoria deciflva, che gèi 
Spartani riportarono fotto la condotta 
di lìMb» iH fitme detta Capra 450. 

\ % " aaai 
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anui Avanti C. C. In grazia di qiieAa 
«ictoTÌa i Uc«dcaiost i* inpadroairo* 

no della Città di Atene , e furono t 
l^roni della Grecia. Conone che fi 
era rifugiato nelf Ifola di Cipro pref- 
io di Evagora Re di Salamina , già 
fuo amico , n volfe ad Artaferfe Re di 
Perfiai queilo Principt lo lece Satra. 
po « ovvero Ammiraglio della fnt flo^ 
ta ad iftanza di Tarnabazo . Gosoot 
portoilì rollo verfo gli Spartani « e ri- 
portò iopra di loro la famofa vittoria 
navale di Caido • S94« ani^avanti Cb 
C. in cui i Lacedemoni peroertero so. 
vafcellt unitamente a Lifandro loro 
Oeneralc ^ e V Impero del Mare . L' an- 
no d^P® Conone, dopo d'aver rovi* 
nate le code di Sparta , condufTe la 
faa flotta ad Atene « riftabiU il Pireo } 
• le mora della Città di coolèiilb di 
Varoabazo . Ma avendo volato far IbU 
levare la Jonia , e T Eolide contrr^ i 
Pcrfiani . per Cargit ricarrare fotte ii uo- 
minio oegli Ateoiefi « Tfrìbafo , Gover- 
natore de* Sardi per li Ferfiani « in- 
formato di queHi fuoi andamenti « 
trovò mezzo di trarlo a quella Città 
Ibtto pretelio di avergli, a comunicalo 
grand' affari, e lo arreflò prigioniero . 

Alcuni dicono « che fu condotto ad 
^rtaferlè • il quale lo fece morire; al- 
tri però aflicUraoo • che fe ne fogg) 
dalla prigione , e che non fi fa che ne 
Ha di lui avvenuto . Ladi^ egli un fi- 
gliuolo chiamato Timoteo « che fa* 
come fuo Padre , un gran Capitano • 

CONONE , Matemat, ed AAronomo 
celebre , nativo dì Samo« mori prima 
é* Archimede iiio amico « da cui era 
fnol:o (limato, rIì comunicava t fuoi 
icritti > e gli mandava de' problemi • 
QjBefli è quel Gonont , che osò traa- 
' loràiAre in un aHro la chioma di Be- 
renice forella , e mor;Iie di Tolomeo 
Xvergcte circa 300. anni av, G. C. Ca- 
lalo paria- di. qoelt' ADronoroo . 

CONONE , nat. di Tracia, fu eletto 
Papa dopo la morte di Giovaaiii V. li 
10. Ouohre 686. e mori. l*annu dopo» 
Sergio I. gli fuccedette . 

CONNOR C Bernardo 3 Medico e Filo- 
fofo dei Sc^lo XV 11. era Irlandefe , e 
fu allevato atUa Religione Cattolica • 
Dopo di aver viaggiato nella maggior 
parte degli Stati d* Europa , e di eflere 
Aato Med. cfel gran Cancelliere di Po- 
lonia,, e di air ri perfonaggi illuAri « 
fe n' andò in Inghiit. ove abbracciò in 
apparenza U communioue della Chiefa 
AofUcaQa, ac li 30. Ottobre itffS. di 
Sito anni , dopo di cCecfi coiil^at9 d» 
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oli Prete Cattolico*. Havvi di lui un 
tilno iatitolato f EwtmgHktm MèJiei • 

che faa fatto molto Crepito, e nel qua- 
le vuol egli f piegare oacuralmeato i 
miracoli del Vangelo. 

CONRART C ValeotiBo ) Configl. 
Segretario del Re, ed uno de' 40. del- 
r Accademia Fiaacefe , nacque in Pa- 
rigi nel 1^. da ima Simiglia nobile • 
Wa nello di luì Cafa , cbt cominciò 0 
formarfi quell'Accademia nel 16^9. td 
ove gli Accademici fi unirono fino al 
1634- Conrart ferìveva adài bene in 
Francefe , era molto carbato , dolce « 
e di animo grande. Mori li a). Set- 
tembre 1675. Era della Relicionc pret. 
ri£ ci rimangono" di lui alcune Lette- 
re , ed altre Operette : fi dice eh* egli 
rivedevate ritoccava gli fcritti dei Mi- 
niftfo dandio , prima ckt quelli gli 
deiTe alla luce . 

CONRINGIO C^rm«nno^ virtuofo 
PiofeAbre di Medicina in C|mQad nel 
Secolo XVXI. nacque in Noiden nella 
Frifia, li 9. Novembre j6o6. Ha com* 
pofto vari Libri di Giurifprudenza , e 
di Storia • Era verfato negli aft'ari di 
Getroania , e nella Storia moderna « 
per lo die veniva confulrato fpefTo da 
vari Principi . La più cuiiofa fra le fu* 
Opete k intttolau s Wm w j mil Ceortn- 
gii Ì9 AmtifuitMtihts JkMJUmitit Oifm 
fertationef Jeptem ; la miglior edizio- 
ne è quella di Gottingen del 1739* in 
4» M. Il 11. Diccmb# 1^1. 

CONSENTES (rI» Dei ^ preffb i Ro- 
mani erano gli Dei del primo ordine « 
che componevano il Confij'lio del cie- 
lo . Erano in numero di dodici : fet 
mafchj , Giove, Nettuno, Apolline , 
Marte , Mercurio « Vulcano; e fri fem- 
mine , Giunone , Minetvn « Ventre « 
Diana, Cerere, t Velia. Qu^^f .<lodi. 
ci Divinità prefiedevano ai dodici me- 
fi dell' anno veffendofene aOegnato uno 
a ciaftlMdttna « e nella gran piazza di 
Roma (lavano alzate lo loto dodici 
ftatue arricchite d' oro . 

„ CONSOLI C Michele de} di Bar. 
MietU, Chierico RegoU e pofcia Ve* 
„ fcovo di Sora , fu nel XVI. Secolo « 
M e fcriCe fuUe materit dtU* Irregola^ 
M viri i e i* ififzf9tt9 Mi vmat. 

che non potè perfeaiooait tCtndo 

prevenuto dalla morte . 

«, CONTARDO CCefare ) Vefcovo di 
. «.Nebbio nel r Itola di CorCca « Ai 

un favio Giureconfulto Genovefe « 
„ che fiori verfo la fine del XVI. Se- 
«, colo , ed ebbe un tal Vefcovado d* 
^ Gnfiorio ItUU Ma non devefi coih 

9, fonde- 
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fóndere con uri altro , chf vIlTe dft fidò QO foccorro di gentil per difef» 

4, circa 300. aonì prima» e diede (as* «t di Siena contro i Fiorentini , e fcrìf. 

„ gio di ii«a prafoffdV'tradicioot m m la ftoria di ^uefta fpedizione in 
91 una dtfpota , eh* ebbe in Majorica tre libri, che Oiaoimiebele « e altri 

contro molti Rabbini riguardo la «i pofcia pabblicarono. 
^ Religione Criftiana ; alcuni de' quali CONTARINI C GAfparo > dotto 

««Vconvimi dallt fo^sa dellt fof ragio- Card, dell* illoft. fam. dc'OMitarlni di 

„ tii fi convertirono. Veaerla, ci feconda di uomini gr^n- 

^ ,» CONTARINI C Ambrogio ) Vene- di , fu Ambafciad. della fua Repubbli- 

ziano fiì in ìAtma cwta la Bne del ca prcfTo all' Imperadc-e Qirlo V, ei 

„ Xl|ir. Secolo. Egli inviato Ambafcia. incaricato di vai) affari importanti • 

dorè al Re di Perfia, nel fuo ritor. Paolo HI. lo fece Cardinale del 

no, che fu nel 1477. pubblicò in I* c lo mandò LegaXo in Germania , ei 

^ taliano la MilM^im§% ovttro Chf» isdi a Bologna. Contxrini fi diilinfe 

^ nali M fuo Viaggio, che Jacopo colla fua fetenza , e colla fua capaciti^ 

Grutero rapportò pofcia in latina , per ct> affari . Mori in Bologna nel 

e or fi legge nella Raccolta degli 1542* di 59. anni . Abbiamo di lui 

AMOri delia tmi0 di Hffis. varie Opere di Teologia , fcrttte \n 

^ CONTARINA , Famigl. Veneziana buon latino , ed un Trattato dell* im« 

4« illufir. di cui ufcirooo molti Valen- mortalità dell* anima contro Pompo* 

^ tnomini non meno nell'armi, cbe aaxio . Vfene particolarmente /limaro 

M nelle lettere liiniofi « li quali per lor il di lui libro De Optimi AntiftitìM 

merito furono innalzati alle prime Officio ^ e le di lui note fo^ra i paffi 

^Cariche : poiché iv' ebbero 4- Pa^ diffìcili delle Piflolc di s. Paolo. 

trìarcbi di Venecfa , e fette Uogi; U alm fin Or>ere fono ? 1. de Efe* 

^ oltre un numero alfai grande di Se« mentis , & eorum mixtionibus 1. Pr»# 
„ natori e Procurarori di S. Marco, e Philofophia; compendium: j. Non 

„ altri di quefto genere impiegati ia dari quartam figuram fyilogifmi , fe- 

^ amtaicierie d' importanza . Maffeo cnadam opihionem Oaleni f 4. de fflo« 

^, Contarini , che era flato difcenolo moientricÌG ad Hioronymum Tracalto* 

del B. ],orenzo Giaftiniaoi primo riunì.* 5. De rationc anni.* 6. Kpi(l(7. 

Patriarca di Venezia, morto ché fa hi' 7* de Magiitratibus , & Repub. 

M quello, (T riputò per Io piii degoo Venetorum 8. de Sacramentìs Chri. 

4, di potergli fuccedere nel 1455. e a- flian» I.e[?is , & Catholica; Ecclefì» f.ib. 

M vendo ben foddisfatto al fuo dove* IV. % Catechilmus .* 10. Concitlorum 

M re fi mori nel 14^ Lntgi Contarini magie illaftHam Soounk ad Paulun 

^«Canonico di S. Giorgio meritò la HI. Pont. Max. Il* Cònfutatio Artictt* 

flefl» dignità nel 1508. e non guari lorum , fcu Quaefttonum Luihcri .• 11, 

appreifo rrapaffato il cgnferl ad An- de Potevate .Pontificis quoi divinitus 

toaio Contarini Priore de* Canonici Itt tradita.* !}• de Inftiffcatione .• 14* 

^ Regolari del S. Salvadore , che mori de lìbero arbitrio: 17. de Pr»de(lina' 

9» nel 1524. • nel 15^5. Tcbbe Pier tione.* 16. In Ftalmum: Atl te Icvitvè 

^ Traocefco Contarim . Tra' Dogi fi §euht mtor exptanatio 17. Ga« 

furono Domenico Contarini nel 1175. ^parit Contareni , &aliorum confilttinf 

Andrea Contarini nel 1368. Frante- de emendanda Ecclefia Paolo in. iu- 

M fico Contarini nel 1513. Niccolò Con- beoti oblatmn. Tutte que/ì'opefe fono 

9f tarfni nel Ufo, Ckrlo Giwtarini nel ftMfiémpnttfepMrMamgntify « potU$ 

^lé^'S. e Domenico II, Contarini nel maggior parte infiem§ m P.triyJ xyfi, 

«, 1639. Ma chi dcHdera più partita» in fogl. per Marcantonio f^Lìminio , 

mente eflier informato delle glorio* * Bi fogna del Ciyitartui vedere vari 

9 fe azioni di codoro , e di altri di si Opufc. deUO'Q^rint ttilieriti nella e« 

,t ìllaDre famiglia , potrà ricorrere all' dizione da quefio ftttt d^Ue bttff» 

opere di Pier Giulliniani , Baldalfare dei C Polo 
^» Boaibcio , MeruFa , Oógitoni , e di CONTARIM c Gio. ) Pittore « 

M altri i „ figliuolo di Francefco Contarini Vev/ 
„ CONTARINI f Francefco ) dell* neziano , RKque nel 154.9. e fu uno 

III. Famiglia de Contarini Vene. •> de piìi iamofi Pittori del fuo tem* 

^^iaiia, vifle nel XV. Secolo , e fii « po» li Civatier Marini vedendo 

„ Profe^urdi FiloTo^a in Pàdova , e al. n BB. ritratto , ch*^egli avea fatto « gli 
99 tresì Ambafciadoro apprefo Pio II. compofc in lode un Sonetto ; e u« 

9» La Rapubbiica di Vea«zia gli con* » I49drigaie per un Q,ii«dro della mor* 
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9, u d* AhèU àncht del ntMm» 

„ CONTA&INI C Jacopo ) Nobile 
,9 Veneziano , il ì.6. nel novero de* 
4, Dogi : della fleffa famiglia fu An- 

drea il s^. che nceveice con grand* 

iftanza tal dignità . 

„ CONTAR INI C Simeofie } fa in 
^1 i;ran conto nel XVI. Secolo » e fufle* 
M guente . Studiò in Padova fotto ec- 

celienti MaeOri , e dopo fi rortò in 
M Roma^. Nil fuo ritorno in Venczi» 

ftt iniriatA Amtefciidort in Torino - 

al i)uca di Savoja , e dopo a Filip. 
„ po II. e in appreflb in Coftantino- 
», poli , a Paoto V. a Ferdinando 11. e 
M nnche Ib «lettO' Piocurator di San 
^ Marco , eh* è una delle prime cari- 
„ che della Repubblica. Nel lòio, ef. 

fendo la Citta di Venezia tfSitta daU 
M U pefte non vollt punto ufcirne per 
^ mantener l' ordine , eh* è quello , 
eh' è di piik importanza in quelli ca. 
9,. fi per lo rìftatiilimenco delta falute , 
4, e fi mor) nel i6ii. Si dice, che a- 
„ vefTe compofte le memorie delle fue 
M Ambafcerie / ma poa furono pubbli» 
Mcate. 

CONTATllNI C Vincenzo 5 ^^^^^ 
JProfe(rore di belle Lettere in Padova^, 
ad amico di Mureto , m. in Venezia 
sei I^i8* di 40- anni . Ha lafciato un 
^Trattato rie Re frumtntaria ^ un altro 
dt mtlttari fiomaiKtTum Jiìfendio t ed 
altre Opere. 

Le due fudiétte opere furono da lui 
ferittc contro Gtufto Lipfìo ^ Hi cui era 
non pertanto molto amico • Vi c dei fuo 
émebif Vartaram ledionnm liber» 

COMTE C Antonio le ) Contius, dot 
to Giurecon(ulto del Se»:olo XVI. nati» 
vo di No/on , infegnò il Gius con ap« 
plaufo, in. fiourges « ed in Orleans» 
Scrifl*e contro il Duar(rno , e l'Ctman, 

Ìmori in Bourges nel 1586. 1,e fue Op. 
no Hate ftanpate in un voi. in 4. 
CONTCNSON ( Vincenzo ) virtuo. 
ib Teol* e Predicatore zelante dell* 
Ord; di S. Domenico , nacque nella 
Dioc di Condom nel j6^o, e m* in 
Creil nella Diocefi di Beauvais li 27. 
Dicembre 16^4. di 34» anai • Hat^i di 
lui una Teologia (limata, che ha per 
titolo e Tè^ogia mentis ^ méh « 
Campata jn > voi. in ia*ed in a* voi* 
in fog. 

CONTI C Antonmaria ) Vedi Ma'fo. 
. ragio. 

) M CONTI , Famiglia Romana illu. 
i* e aaticha . Ella ebbe molti Car.. 
dinali . Bonifacio Conci Cardinalf 
Velcovo d Albi , ville intorno al 



c d 

M f •5<^ Gitfléano Conti Cardinif e H 

„ S. Cofimo e Damiano, viffe nel XIII. 

Secolo, e mori nel 1109. Franccfco 
«I Conti Arcivefcovo di Gonza fi mort 
M nel iSli» Lucio Coati fu afcritto net 
M Sacro Collegio da Cìo. XjCIII. net 
141 1. e intervenne nei Concilio di 
«, Coftahca. 

CONTI C Antttlio ^ nobil» Vt. 
„ ncziano morto nel 1749. in Padova, 
^ fu non meno famofo Poeta , cbc 
„ Fiforofe • il ^ale co* maggiori no» 
mini del Secolo tenne letterario , ed 
amichevole commercio/ e parte an« 
,t che ebbe nella contcfa ira'l Leibni- 
zio ed il Newton per la gloria di 
„ chi di lor due aveffe il primo ritro- 
vato il Calcolo ditfcrenzJiaU s e la- 
fciò tra l'altre opere date alla lucn 
„ ajcune Tragedie , /rv/i , e Poefie i 
„ Lettera a M»nfignot Filippo della 
Torre fopra le confiderax^ioni intor» 
ne ath gtmra^iont d§* béventi ^ 9 
•t p^tt'icohrmente de* rnoflri , f^tte dal 
„ Dottare Francefco Miria Nigrifoli , 
Rifpofia alla dtfeja del libro dellt 



,» conftder.ìzjoni inttrno alìà ftner^» 

9, Z.'one de* V venti , indirizjr.rtta al 
M Siffnor Marrbefe Teipione Maffei C'è. 

* Nel 1739* ufcl in Venezia un vo» 
«, lume di lue Pfofe e Pogfie , che dn 
„ un altro è iììto feguito. Nel Gtor* 
H nal di Firenze T. v. p. IV. p. 174* 
„ «. net T. I. della Storia Lettera- 
„ ria d' Italia p. 310* gli fi fii Tilo- 

Rio . 

CONTI ( Naule > famofo Scrittore 
del Secolo XVI. n, di Venezia « di cai 

fi ha una Mito^oi;!-. , e^l airrc Op, 

Oltre i 10. Lih, dclLì Mifloj^ia , «e 
€ompofe 30. altri della St^ìia del ftt9 
tempo ^ i traduffìg i Libri d^ At9nt9 
dal Greco in Latino^ ma ? poco ftimgm 
to • L0 Stori» del Suo tempo fu trm* 
detta in Ital, e flgmpgt» in V€»ezM 
3589. a. volumi in 4, 

„ CONTICELLIS ^ Giartnangclo (fe^ 
«• deli' Aquila , MeJuo , vifie nel XVI. 
M Secolo • t fcrilTe f PraBk» JLmi^nth 
,) /// de medendir morltis Per caujfat • 
9» <y ftgnalib.i. TraSì, de\dijffereot.^ 

eurut, lebrium^ ac di fanguinismif* 

fione . 

. „ CONTILE ( Luca) Sanefe vife 
t« nel XVX. Secolo • Abbiamo di lui le 
„ itttern il XII. libro dell' ffiterilev^l* 
M garizzato; L9 pefeara'Com, detta aa« 
,f che prima col Titolo d* Amicizia t 
»« ciocché non avvertito dal Fontanmi « 
M fa «redettt diverfa , e /# TrinozJiti 
n Kagi9itawti9$9 fdpTM l* imp9àfi dagli 
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Aecadernhi affidati éi Pavia $ un dt* 

^ quvti fu «oche epii . Il Zeno iiell' 
annotazioni alla Bihliot. del Foutft- 
^ nini racconta di aver villo nel Mu- 
«9 fcoCefareodel Còactitjiiiii beli» Mt- 
9, da(*lia di Bronzo.* c dal diritto in*^ 
torno alTctiì^ie del Contile vi fileg- 
■ 9« M*^va ; Lucas Contili f Citonius ; da 
^ Cffofftf Tua patria nel Sanefe , antico 
feudo della fua cafa ; e nel rovefcio 
„ vi fi vedeva un Mùnte Erto , e fco- 
9, fcefo , nella cai fommità fcorgevafi 
^ una fì|;ura donnefca , e quelU for* 
9, fe della vi^tà , col morto allo itu 
„ tonio.* Ardens jid £,THERA VlR- 
9t TUf. 

• 9» CQIITRAEfO C. Andrea ^ Veiiez. 
9, nato d* una famiglia dell'Ordine de* 
„ Cittadini , fu fino dalla fua ciovi- 
«9 aeut applicato alla lettere cosi ert« 
«9 cbf « come latine ; c perchè a;;ìo 

9. potefle averi t ondie coltivarle eoa 
99 più profitto 9 fi fitcf nono di Chie- 

99. fa • epaCo 9 paflb giunto ad elTer prò* 

9, moflb al grado dì Sacerdote fi portò 
9, in Roma folto gli aufpizi di Lodo^ 
M vico Scaram^ t o fia Maxaaruota 
«9 Cardinale , e Patriarca di Aqu : I .■'<.') , 
9, cui fcriffea fuo favore Franccico Bar. 
99 baro due Epiliole , cioè V £p. alt. e 
99 SII, e fu da Niccolò V. propoflo 
9, ad emendare la VcrHonc latina di 
9, Eufebio Pam-.lo da Cefaiea : De pr£» 
99 pjtrtff. Kvangtl. fatta egiialmentt 
«9 per fuo comando da Giorf>io di Tra- 
hi fonda • come fi vede da una fua 
9, Epia. allo ftcfto Pontef. V. Card. 
«9 Qftifin, in niatrìh, ptsiim, adEùifl. 
,9 B.irhar. P. II. C. IV. §. XI. P.ir^ò 
9, pol'cia in Napoli , ovcc fuor di dub< 
9, bio , che nel 14'^. faceva il fuo fog- 
^ j;iorno.* e praticava fovente nella ce^ 
lebre Biblioteca del Re Al fon fo. Quin. 
9, di giuntagli in Napoli la novella 
«9 della pronoaione ai Cardinalato di 
,9 Enea Silvio de* Piccolomini , con 
9, cui contratta primo avea amicizia , 
99 egli fe ne congratulò con quello e- 
99 ftremamcate j t innalzato il me* 
99 de fimo al Soglio Pontificale col no- 
9, me di Pio II. pafsò di nuovo a Ro- 
99 ma colla lufinga di ottener qualche 
99 fublime polio ; ma non ottenne 9 
99 che la Pieve di S. Fantaleone di Ro- 
,9 ma 9 eh' è oggi de' Chierici Rego- 
99 lari delle Scuole Pie y t ne lìi po^ 
99 co apprefTo o per la viziofa libertà 
9, della lingua e della penna , o per 
9, altro « di quel Benefìzio privato • e 
99.bandito da quella Città, e dallo Sta^ 
•9 co dlUa Chicfa i nk par oiaa nodo 
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•9 fili rinfcl placare l' animo di Pio 
9» coaCro lui adirato . Per la qnal co* 

fa andò in piii luoghi ranfingo , e 
99 ritornò in Napoli • ove divenuto vec- 
99 chio fi diede alla Fitofofìa 9 come 
„ attella il Pontano fuo amico 9 nella 

cui Accademia egli aveva onorevot 
,t pollo ; e fi mori finalmenre nel ri- 
9, torno , che faceva d' Abrusao , mol- 

to difgraziatamente . Un Codice a 
,1 penna 4i Orazioni e di Epiftole di 
9t lui fi confervano in Siena appreifo 
99 i Monaci Olivetani , come accenna 

il MaAei nella Verona Illufìrata . 
,9 Cominciato avea 9 cpme ìm iietfo 
9« conferà in più tHtefC9 a IVriverf l' 
,« azioni di Pio II. ma difguftacofi d« 

quello , è probabile « che non avefTé 
9, proseguito più oltre . Nel Mufeo del 
91 Zeno era vi tra l'altro una Medaglia 
91 di metallo a fua gloria; come atte. 
9, fla Ciò. degli Agoliini nelle yjt^ de- 
»• gli Scrittori Veneziani s la quale 
9, portava nel lato deftro l'eflìg^ie al 
„ naturale di lui , con ali* intorno il 
,9 fuo nome a caratteri greci , e nel 
«9 finiftro entro a una corona di alloro 
99 era tal Epigrafir • 

ANTIQSJiTATif 
fTDOCTRiUM. 

CONTZEN C Adamo > dotto Tao. 

logo Gediita, nativo di Moniote « 'nel 
Ducato di Julìcrs, fapeva le lingue, e 
difputò con buon cfico contro i Prote- 
fianti • Iniègnò con applaufo in Mo« 
naco , ove morì Ir 19. Giugno 1755. 
Ha laiciato dei Com^utarj fopra i V^u* 
geli 9 ed altre Op. ' 

„ CONVERSANO ( Carlantonio > 

Leontino , uomo crudiulf. morto net 
9, 1690. diè alla luce delle flampe .* 
99 tboraam Leontinorum gioriam \ fhf^ 
,« e/ufdtm Urbis fanBorum , ^eatorum 

ér aliorum fanBimonia iltuftrium e- 
9, logia t narrationibus expo/ita . Mtr- 
99 cello Converfano fuo padre nato nel 

1587. e morto nel X6il. fu celebre 
„ Giurec. e pubblicò colle Aampe : De 
„ Tuttlis Curii ^ ^ dg Cafitif àU 
99 mmutione Commentar. ' Adnotation. 
yy ai fììii^^ular. Nicolai Intriglioli t Cr ad 
„ Ito, De Cenfih. ejufd. Commentar, fu* 
., per Rii, Rig" Stài, rerihmtitm 9 
.99 9ttét in Curiti 9 ad 4*cifiontm cauffa* 

rum neeejfaria * ante Mff, ab 9* 
9, mnibut allegabantur collega . 

COOrWXCH C Giovanni ) Dottor 
di Legge 9 nativo di Utrecht » i>efe la 

I 4 ' BIJIf« 
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maggior pan« delltfua vitata ViA^fft- 
re , e pubblicò nel ì6t9 U lelMioM 
del fuo viaggio di Gerufalemme t di 
Siria in 4. in Ut. Op. rara , e curiofii • 
COP C Guglielmo > ftmofo Medico, 
nativo dì Baìilea , portofli in Francia 
folto il 'Rcpno di Lodovico XII. Fu 
Medico di Francefco 1. circa il iSiO. 
« lafciò varie Opere . Nicolao Gop 
di lui figlio fa ProfefTore nel Collegio 
di S. Barbara , e Rettore dell* Univer- 
fith ; ma efliendo inciampato negli er- 
rori dì Calvino , fii co flretto ritiraifi a 
Bafìlca , 

COPERNICO C Nicola ) celebre 
Aftronomo, Tilofofo, e MtdicOf aac- 

^ve in Thorn H 19. Febbraio 147)* Si 
«rplicò allo ftudio della linRua Greca, 
deUa Filnrofia, e della Medicina, ma 
princtpalménte .alle Matematiclie , ed 
air Aflronothia , e vi fece progref- 
lì grandi . Per vieppiù perfezionarfi « 
fece molti viaggi, e reflò lungamente 
in Bologna , ed infegnò te Matemati- 
che in Roma . Ritornato che fu al 
fuo paefe , Luca Watzelrod Vefcovo 
di Warmia fno zio iMtemo , gli diede 
no Canonicato nella fua Chiefa . Coper- 
nico pubblicò allora il fuo fiftema , 
che rinovò di Pittagora , e di Ariltarco 
di Samoa , e del Cardinal- di Cafa . E- 
p\i foftiene /che la Terra, Mercurio , 
Venere , Marte , Giove « e Saturno gi- 
rano intorno al Sole .* che la Terra ha 
un altro moto intomo al fno affé t t 
che la luna fn il fuo giro intorno Al* 
la Terra . Copernico ha rettificato per 
tal modo qneìto fiftema , t lo ba cmì 
ben provato col meitso de^ Fenomeni 
celefli , e con altre ragion? , che gli è 
liata accordata la gloria dell' iuvenzio- 
ile . Mori li 14. Maggio 1542* di 71. - 
anni . Havvi di lui un Trattato de mo- 
tu oBavét fpharje ^ in cui fviluppa, e 
prova il fuo fiftema ; ed un altro dt 
"BMVotutionibuf . 

„ COPORELLA C Pletropaolo ') di 
M Fotei^a » e dell'Ordine de' Minori 
Conveiir. uomo del X¥T. Secolo . 
Fu lettore nello Studio di Napoli, e 
„ diè alle flamfe : duafìinn. de Ma. 
trfni,ferenijff. Rez» Amalia nunquam 
ineadint fmbtilijjr, DoStrìs /a. imi 
nnie hae vttfaté ^e. Napoli per Ci- 
«, //ttW Imprejfor, 154J. in 4. De ope- 
M fi^» ^ifirker, ^ He Pur Rat or, 
M COPPI ( Gianviceazo ) da San- 
pn*'gnano , viffe nel paffato Secolo 
„ XVII. « fcrilTe eli Annali della fua 

•>.ftri , ciw vt Mhièlb a'oMdetei. 
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„ coppola C TraiKtfco ^ Conte 
„ di Sarno fi fu di oìia nobile c antica 

Famiglia Napol. ma non molto a- 
aiata de' beni di fnrtuoaiquindi dato- 
„ (1 egli a kf tfaSeo per mirt Ir 
„ molti acquici , per cui fi comperò 
„ il Contado di Sarno. Ferdinaado I. 
,^ lo elevò alle prime dignità ; ma egli 
„ abufandofi dr latori del Re prete a 
„ macchinargli contro , di checonviato 
con altri Baroni fu uccifo nel 1487. 
„ COPPOLA ( Nicolò > Palermi, 
tano fu prima dell' Ordine diS.Giow 
„ di Dio , e dopo Sacerdote Secolare. 

La piena cognizione » ch'csii ebbe 
„ delle fdenae Matematicbt t gli ft*» 
vi a fargli acquiftare gran nom«/-« 
andato in Ifpagna cefsò colà di vi« 
vere nel 1697* Compofe in Madrid 
nel 1690. e flampò / tffoUnimum 
„ Geometr. duorum Proportionum ^e* 
„ in 4- e avendo fcritto contro una 
tal opera D. Didaco di Merino de 
„ Rofas « eylf rifpofe nel con 
un* altra intitol. Clave GenmetrieM 
„ de la Refulia , demo/irada opata» 
„ thm d9 h Tfljftt€i&la dbl jtmfrmio 9 
„ po^ medio dt ht Untar cammenfura* 
trite* del quadrante . E flampò anche 
„ in Ifpagnuolo nel l69^. La Parma» 
„ eion • / madida de tadot hs CiaUt , #• 
„ brn are hit etonica ptf ti Viviani Ata* 
dtmico Fiorentino^ ultimo difcipulo 
del Galileo , corregida , / ememdada 
tre. Nel 1680. prima . cho paitiA 
di Sicilia « effendogli flato commeflTo 
„ da* Deputati il dipartimeoco del do- 
„ nativo , che in qnelCattno fi dovefi 
^ (ture » diè anche inora con le flaaa* 
„ pe un libricciuofo in 4. col Titolo .* 
„ Proporzioni Prokltmaiithe per lo 
^^Gtutral Rapamimamf de^tUgi Da*. 
„ nfitivi fopra la nuova numerazione 
„ delV anime « e facoltà di quefìo fa- 
deli (f. Regno di fictlia fatta noi 



n 1680. e l^8f. 

COPROGLl PA<:HA C Maometto ^ 
celebre Generale « e Gr. Vifire in tem. 
po della minorità di Ma ome tt o IV* 
era Atbanefe, e figL di un SacerdnCo 
Greco . Abbr:<cciò il Maomettifmo» e 
fi liabilì neir ifola di Cipro t ove 
Imparò il meflier delle ami . CI fii* 
gnaiò nella Guerra di Perfìa , ed ottco» 
ne il Governo di Baruth , poi quello 
di Aleppo . Fa nominato Cr. Vifire 
nel ad infinnaz ione della 8nlta> 
na Zaima , madre del giovane Mao- 
metto. Governò l'Impero de'TurcIti 
con motta faviezca , e prudenza , con* 
^mAò ntta parte dtU» TMfilMala • t 
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mori in AodrinopoH 0el T^. tòm» 
jnMCO dtl SttlMQO, e dal popolo. A* 
tbfflet Coprogli Pachafuo figlio gli fuc- 
cedette nella dignità di Gr. Vifire , fé- 
S^alolli 'aach'tgli col (wk valore- « • 
colla fua condotta , e fi refe padrone di 
Candra net ì66^ M. nel 1676. di 35. 
anni Maometto Coprogli Pacha fra- 
foUo di quefi* ultimo fu pure Gr. Vifi. 
re , battè Ri* Imperiali , e refe gran fer- 
vigi air Impero Ottomano . Fu uccifo 
'àé nnt cannonata alla battaglia di Sa- 
la n Ice men li 19. Apollo ì6'>i. 

COQUILLART C Guglielmo ) Poe- 
ta Francjefe, ed Uffiziale di Reims nel 
'Sfcolo XV. le di cai Poe6o fono ftato 
lUiapate in Parigi net 1531. 

COQ.UILLE ( Guido ) dotto Giù. 
rcconfulto Signore di Romenai , ed Av* 
%ocato del Parlamento di Parigi , oac- 
que in Decife li 11. Novembre 1511. 
£bbe diverti impieghi in Ne vere • e (i 
MQBÌflè mi tal none, che il Re Arri* 
'go IV. gli efibt nna carica di Confi, 
gliere di Stato / ma Coquille la ricu. 
sò t e m* in Ncvers nel itfoj. di 80. 
Mai • Lt Aie Op. Ibno Hate llanpate 
in 1. voi. in fogl. 

H CORANO, e CORIOLANO C Am- 
brogiio ^ di Cora , della famiglia Maf- 
fari Al AgoUtniano , e nel i^77» Ai 
creato Generale dell* Ordine , ma nel 
1485. ne fn depofio pochi mefi prima 
4eUA fi» mone ; scrìfTe Defenforkm 
99éMt $fiifikm « fcilicet Ordinisfra' 
trum Mfàltitarum r. Aus^uftini rtJpoH' 
jfivum m4 mattdéSa Canonicorum af- 
S i t H w nm > ftgmttriwm % • ed altre op. re- 
gi Arate dal Zeno adl^ DiCertaaioni 
Voffiane 11. 163. 

CORARIO C Antonio ) Cirdina. 
^« le, Vefcovo d^Oftia , e Decaao del 
^ Sacro Collegio , fu Veneziano, ni- 

potè di Gregorio XII. e uno de* Fon- 
^ datori della Congregaiione di San 
^ Giorgio in Alga . La fua purità di 

vita , e la cura , che ebbe de' pove- 
„ ri , fu ammirabile • Gregorio (uo zio 

nel i4«ti lo ^'Cardinale* e lo maa- 
,,'dò Legato in Francia , e pofcia in 
9t Alemagna.Si vuole, che avede fcric- 
,t ta ana scoiia delle cofe del fuo tem- 
'M PO 9 cb'è anche MSS. nella detta Con- 
9, gregazione di S. Gioigio • Ctfiiò di 
99 vivere nel 1445* 

* CORAS C Oiovavill di ) 9 Corafiuf , 
Confiliere del Parlamento di Tolofa. 
Cancelliere di Navarra , ed uno de 
più dotti Giureconfulti del Sec. XV !• 

. nacque ìq Tolofa « o per dir meglio ia 
mtataoot atl isi}» Xai«s«ò ii Gtui ia 
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Angrei , in Orleans , in Parigi , in Pado^ 
va ,itt Fercara , ed in Tolofa con un ap« 
laufo univcrfale . Coras fu pofcia Con« 
figliere dei Parlamento di NavMf»^^- 
vendo abbracciato il Calvinifmo 9 fa 
{cacciato da Tolofa nel 1561. e con molta 
difficoltà vi fu roi riftabilito col mez- 
zo della protezione del Canceiliero de 
l'Hopital fuo amico/ ma quello rifta* 
bilimenro non gli fu runto vantaggio- 
fo , perchè venne uccifo nel 1571- do- 
po le nunvedeldMi S. Bartolommeo. 
Trovanfi di lui varie Opere eccellenti 
in Latino , ed in Francefe % le prin» 
cipali di effe fono Campate in 1. voU 
in fogl. Vengono particòtamieliterìcer* 
cari i tamMifetUatMorumJuris Civilif 
Libri tref . Giacomo di Coras , uno de* 
fuoi difcendeoii « volontario nelle 
Guardie 9 ed iadi Mìniflro coaverti- 
ro, ha fcritta la fui vita . Queftt è 
r Autore del Poema intitolato JonaSt 
ovvero Ninive penitenti 9 dì cui Boi- 
Icao dice : It Jpiuu imtmtm séek$ démM 
la pouffitrt . 

9. CORBELLINI C Aurelio ) di San 

Germano nel Piemonte tra H Terri> 
„ torio di Vercelli , dell* Ordine degli 

Eremitani di S. Agoftino , viffe nel 
9, XVIL Secolo* e riuici perfettiflìmo 
9, aelle belle lettere Latine e Toficaae « 
„ come altresì nella Teologia/ cm- 
9, de fu Teologo di Carlo Emannello 

Duca dì Savoia . Sicriffe più opere f 
9t Miveve Jgeifioni iti ea(* eli eofcienz/t f 

Ltzioni Aeeademicbe P>pra ì So- 
99 arrrì ài diverfi • EfpoftzJoni fopra 
9, éUetm» Camsflni iti Pjdrw Grifo/io* 
M m TaUnti / /* tmMKimf dtl ve» 
9, fo Principe f I Trionfi di Cri fio fo- 
t%pra tutti i Vangeli dell'anno ; La 
99 ftatt .• V Argonautica del Criftia^ 

no : Della Confpl.ìzJoue del Crift/a» 

no Dialoghi X. Kin^ : Regina Scien* 
9, tiarumi Mirifica JEgidii arhfr 

GORU1IELL1 C Giacomo nato ia 
Firenze da una famiglia illuftre , ri- 
ti roiB ia Francia focto il Regno di 
Caterina de' Medici . Qoeia Regina 9 
colla quale avea egli l' onore di efTere 
imparentato « * fi faceva da luì ìnter» 
petrare i Cantici del-B» Jacopone 9 ma 
infieme * lo diede al Daca d* Angì6 
fuo figtio , come un uomo dt^^ Let- 
tere , e di buon configlio • Corbinelli 
gli leggeva Polibio , Tacito 9 o Ma* 
dnav^llo . Se prediamo fede a Dalila*, 
non adulava egli punto di Cortigiano 
il fuo Padrone 9 ma diceva liberamen- 
tt«la verità , a faceva la (tea Gotta 
kuU viltà « rciiiva igll paragonata 
\ ave. 
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• quegli Atiticlit Komanl pieni Nt- H» lo ffcero condanntre alla forca. Si 
ritudine, ed incapaci di baflezte . Fu appellò al Parlamento di Parigi , che 
tn molta flima preilo il Cancelliere de mutagli la pena di motte in quella del 
r Hopitat • Ec» i* amicb « ed il Fau* bando • Rabelaia dice , eh* egli fi riti- 
for dichiarato de' Letterati « e faceva rò prcflb Eduardo V. Re d* Inghilter« 
bene fpedò ftampare i loro fcritti a fue ra, c che divenne fuofavoriro. Lamì- 
jpefe . Corbinelli era anche uomo di glior edizione delle fue Opere è quella 
coraggio , e di rifelacioae , di maneg- di Parigi nel 171}. in la. Lo Itile è 
BÌo, e d* intriso . Pietro Mattei rife- femplice , naturale ♦ ed ameno. Egli è 
rifce, che quando Arrigo IV. avvici- il primo , che ha cavata la Poefla 
noÀS a Parigi per un* imprefa tramata Francefe dal gr. caos , in cui i* aveva- 
da' fuoi fervi , e da' fiedeli fuoi fuddi- no meCa i loro aaricbi Foeti « il cbt 
ti 1 che lo afRcuravano di aprirgli le fa dire a Boileau .• 
fue porte * fappeva da loro quanto fuc* Viilon /cut le premier » dans des fie» 
cedeva • t gli avvifi I piik fegffti- Èli gfoffiett • 
venivano comunicati da Corbinelli uo- . Dtbravithr l*.aif$ Mw/atr itnotvimM 
ino rifoluto , e tutto zelo perla gloria Kamanfievs , • 
del fuo Principe. Egli fcriveva , prò- Tradazione Italiana. 
Hegoc Pietro Mattei « qoanto gin- ri7/e» fu de* primieri t 
gncva a rifapere , e lo portava fra le Che ne fem.'i ofcuri 
marti alla fcoperta , come fe foffe una V arte ìUujiró de' no/Ir i RomanzJerì , 
carta di qualche aiFare ordinario . Il CORBULONE C ]>omizio } celeb. 
Ino volto così franco ingannava le Generale Romano foeto Claudio* e Ke- 
guardie , che ftavano alle porte, e mo- rone / frenò le fcorrerie de'Cauqui , ed 
Arando egli di fidarfì di tutti » non re- obbligò i popoli della Frifìa a rima- 
cava il menomo fofpetto di fe ad al* nere ne* loro confini . Faceva oflervasc 
MUio. * Abbiamo da lui avuto in Pa- la difcipHna militare con tal efatcezaa* 
rigi 1564. il Corbaccio del Boccaccio che condanno a morte due foldati , che 
con note ; e fippure alcune note ali* aveano lavorato icnz' armi neile trin- 
ìfiérie Pijtolifi nel 173}. riftampate in ciere. Nel 59* <ii O* ^ Nerone 
Firenze , • Raft'aele Ctfrbinelii fuo fi- fottomife l'Armenia , fu pofcia Cover- 
glio fu Segretario della Regina Maria natore di Siria, codrinfe i Parti achie- 
de' Medici , e padre del Sìg. Corbinelli der la pace luL 66, Nerone forprefo 
morto in Parigi li I9*9p8°^i7*^.'f^^'^* ^ merito di quello grand' uomo « co» 
ultimo era uno de' più belli fpiriti di mandò, che arrivato che fo^fe al Porto 
Francia • Ha egli lalciato gli antichi di Cencrea • gli folfe data la mone . 
Storici Latini rtootti in Mafiae* una lotcfo di do Corbuloat, fi ucctfe dafe 
Prefazione attribuita al Padre BotthourSt l'anno 66. di G.C Domizia unica dT! 
flampata nel i<$?4 ed altre Opere. lui figlia fposò Laniia« al quale Homi- 

Il ftg. di Toou fa di Giacomo Cor- , ziano la rapì . . , 

HmtUi queftò^etvghi u tmté^hi il fìg, COUDEMOI C Geraldo di ) valentt 

Corbinelli Fiorentino; era un bellfjfimo Filofofo, e Storico* nato in Parigi da 

jpirito . Egli era capac'fjfimo degV Af- una nob. famiglia , fi fece conofcere 

jari del mondo ^ ed era dotato d* un ma- da Monfìg. Bofluet « che lo impiegò 

fMvigMo giudiz.io . sposò uns it^lt* preffo del Delfino in qnalità di Letto* 

fe, end ebbi dut figlie ec. Era di po- re . Iftruì egli quefto Principe con zc- 

cbe facoltà 9 ms vive» con sì fatta lo , fu ricevuto dall' Accadem. France- 

teonmma « e veftiva così lindo , e fe nel ié7S* e m. li 8. Otiob. ,1^84» 

fnpri9 ^ che nulla pià • fuo nipo- >ia egli laici^o.* I. La ^cpria generalo 

$e fece anche le feguenti op. cioè , /* della Francia dal tempo delle due pri- 

oftrasto di tutti $ più bei p^^ del- me ftirpi di quei Re s due voL ia 

Ar op. d^ piè eotm. Autori di iògt Op. erudita, curiola, ed interef- 

Hmpo ftamp. nel léSr. e la Jieria'ge- tinte.* 3. fei Difcorfi fopra ladiftinzio- 

nealogiea della Cafa de* Qandi « di emi ne del corpo « e dell' anima , ed altre 

r Autore era parente • / Op. raccolte , e (lampate nel lyoa. in 

CORBUEiL C Frenetfco ) Poeta 4. il sig. di Cordemoi fiegue i principi 

Francefe del Secolo XV. piìi noto fot- di Cartefìo -, Aava travagliando intorno 

lo il nome di Viilon , era d' Auvers ad una Storia di Carlo Magno % nm 

vicino a Pontoife , o piii toRodi Pari- non la terminò • Luigi Gerardo di Cor* 

gli' Avea molto fpiriio, ed un geiio dcfliot di lui figlio nato nel 1651. 

proprio per la Poelìa, na le (iie. tratfe» motio in Parigi fu Ucfoziaio di 

Sor* 
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Sorbona • Abate di Fenieres , e virttio- 
16 Concrover<i{!a . Abbiamo di Ini un 
Trattato dell' Invocuione de* Saoti « 
<d altre (Jpere di Con^roverfia . 

CORDES C Giovaani di ") dotto Ca- 
sonico di Limoqcf otl Sccoift XVII. 
fi dìftinfe colla fua erudizione, ed unì 
una copiofa Biblioteca, che fu venduta 
al Cardinale Mazarino dopo la di lui 
mort» avvenuta in Parigi nel 1^4». 
di 71. aani • Abbiamo di lui alcunt 
Opere . 

„ GORDICIO ( Oiuftppe ') Sicilia. 

no nat. del Monte & Giuliano , t 

dell* Ordine Francefcano dell' OfTer- 
„ vanza , morto in Napoli nel 154-^. 

infegnb per qualche tempo Teologia 
^ in Parigi , ove anche ft dottorò , e 

fcrifte un Conterrò fulla Laica di A- 

fifìotiìe . Pietro Cordicio forfè deU 
„ la (ìefTa fantiglia« che fior} in Me- 
^ dicina circa al iafciò più 0> 

pere MSS. 
' OORDIER , o lia CORDCRtO C Bai. 
diArre) doKo Gefuita nato in Anver. 
fa nel 1592. era verfato nella Lingua 
Greca, e profefsò la Teologia con moU 
fa lode in Vienna 4* Autirìa • Morì 
in Roma li 14. Giugno t«^5o. di ^8. 
anni . Egli ha data in luce la Colla- 
. na de*PP. Greci fopra i Salmi , ed aU 
tre Opere. 

CORDIER C Maturino Cor ri cria t , 
virtuofo Gramatico del Secolo XVI, 
nat. di Normandia, morto calvinifta 
ia Ginevra li 8. Settembre 15^5. di 8$. 
anni . Avea egli infegnate le Lettere 
Umane io Parigi ne' Collegi della 
Marca • e di Navarra • Ha laftiato de* 
Colloqui in latino» cht fono ftinati« 

ed altre Op. 

CORDO C Valerio ^ efperto Botani. 
co • era figlio d* Ericio Cordo Medieo • 
e Poeta Tedefco . Fu allevato con mol- 
ta attenzione , imparò le Lingue • ed 
appIicoA allo ftodio della Botanica . 
Scorfe a tal fine i monti della Ger- 
* mania , e viap(;iò in Italia ; ma ef- 
fendo iùto o&elo in una gamba da un 
calcio di cavallo « ne mori in Roma li 
aS* Settembre I544> Abbiamo di lui 
delle oifervaaioni lopra Oiofcoride » ed 
altre Opere • 

CORDOVA C Gonfalvo Femandez 
di ) foprannominato il gran Capitano, 
Puui di Terranova Principe di Venu> 
lii « e gr. ConteHabile del Regno di Na* 
poli , era figlio di Pietro Fernandez di 
Cordova , di una Cafa illufìre di Spa- 
gna , da cui fono ufciii molti uomini 

. s' ìsipadioiil egli del Regno di 
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Napoli per Ferdinando V. Re d' Ara. 
gona , c riponi molte vittorie fopra ì 
Iraacefi. M. poi in Granata li a. Di. 

cembre idii. di 72. anni . Il padre du 
Poncet Gefttiu ha (critta la fua vita 
In a. voi. in 1%. 

„ COR DO VANA (Filippa D nativa 
di Caltanilfeta riella Diocefi di GfT- 
„ genti , donna vifìonaria, ippocrita , , 
„ e temeraria , che fu arredata dal S. 
9, U^rlo di Sicilia nel i'^99« tnfieme ' 
y, cou Romualdo di S. Agoitino « Lai- 
M CO dell'Ordine Agoftiniano • che nel 
t» Secolo dUamavafi Ignazio Barberi « 
nativo pur di CaltanitTeia / e amen* 
„ due furono convinti per veri Molini- 
M fti « • Qilietrfti / e ved^ofi ofiinati 
ne'Ior-o errori , dopo adoperate tut- 
te le diligenze polfibili aiHn di ri- 
durli al diritto fentiero , e farli rav* 
^, vedere , vennero dati alla Corte Se- 
», colare « e fatti bruciar vivi in Pater. 
«, mo nel piano di S. Erafmo alii 6» 
«, Aprile del 1704* 

CORE , fam. Levita, eflèndol! folle* 
varo unitamente a Datan , ed Abiron 
contro Mosè , ed Aronne , fu inghiot- 
tito vivo dalla terra infieme co' Tuoi al- 
leati , nel i,;S7. avanti G. C, I di lui 
figliuoli però non perirono con effo 
lui , ed a' fuoi difceadeoti furono fatti 
gr. onori da Davide , che diede loro l' 
uffizio di Ofliari del tempio , e gl' in* 
caricò di cantare avanti ali* Arca del 
Signore, 

^ CORENZIO CBelifario ^ Pittore 
di molto pregio. Ep,li nacque in A- 
M caia nel 1558. ma iltrutto nella pit- * 
tura in Italia , fe' la fua refidenza iit 
Napoli , dove n veg(;ono infinite Tue 
opere, tra le quali è la volta della 
Cappella de' Catalani nella Cbiefa 
«, di S* Jacopo della Nazione Spagnuo- 
la, la volta, e alcune Cappelle nel- 
9, la Chiefa della Madonna di Piedi- 
«• grotta ; il Seggio di Nido g la Chie- 
fa della Sapienza, e altro; e fi mu- 
„ ri nel 1613. I fuoi difcepoli più ce- 
9, le bri furono Luigi Rodrigo , e Mi- 
n chele Regolia SiìSliani , e Andrea t 
^ e Onofrio da Leone, 

CORINI C Antonio ) Cavaliere dell' 
Ordine di gtato sceftno di Firenze t 
e douo Gittfecottf ulto del Sccolei ZVIt» 
nat. di Pontremoli , infegnò con ap. 
piaufo il Giua ia Pifa » in Siena , cfi ia 
Virenae , ove gli furono conliriti dal 
Duca di Tofcana diverfi impieghi con- 
fiderabili . Abbiamo di luì varie Opere. 

CORINNA , Dama Greca , cel. per 
•U fuA belltm » e (cr il tei nienti 
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per U PoéHa « ert « giuda l*^oHtfone piò 
coma»« , di Tefpi « CiiH delUi wos'a. 

furono i faoi verfi i tal pregto ptqKo 
i Greci « cite la chiamarono la Mufa 
Ittita, Vìveva a* tempi di ^11 darò circa 
il 474* avanti G.C. ed era fiata difce. 
pola ò.\ Mirti aftra donna virtuofa del- 
la Grecia. Ovidio dà frequentemente il 
nome diXorinna ailaperfoaa , eli' egli 
•nava . 

„ CORiNTtO ( Leone } Siciliano , 
^ perito della favella Greca e Latina « 
M di etti fi trova mia mrtatioat dal 
9, Greco in Latino delle vite de' fj*. 
0. A!gio , Pitadelfo « § Cirin» % vifTc dr- 
a, ca al 1317. 

GORIO C -BeniardiBo ^ Slorfeo dd 
Secolo XV. nacque in Milano nel t45o. 
da un' illuilre famiglia . Fu Segretario 
di Stato di queflo Ducato , t fa fcelto 
da! I>uca Lodovico Sfonm per ifcri- 
vere la Storia dì Milano . Mori egli 
nel 15CO. La migiior edizione della 
Ali Storia di Milano ^quella del T5o^ 
in fogl. in Italiano ; Ella è efatta , ra. 
ra , e curioft « in^ non troppo liene 
Icritra . 

Serici itneh U vH§ éUg^imp. Hs 
e iti t io Ce far» fino nd tmkpft» fyOOt 
é fueeefTore di BsrbaroJJfà . 
. CORTOLANO C Cajo Màrzio ) cel. 
Cipitano Romano « pfcllò Angolari fer. 
vij»i alla fua patria , e prefe Correlo 
Città de' Volfci il 4^. avanti G. C. il 
cbt gli fèct dati it nome di Cortola, 
no* SitieconUt che non volle al. 
tra^ ricompenfa , che un cavallo « 
ed il perme^o di rendere la libertà ad 
mo de* prigiooieri , dal qoalt m 
flato alloggiato, allorché trovavaft nel 
paefe del medeftmo . Dopo qualche 
ttmpo fa accufato come promotore di 
ftdiafoni • e fi] bandito àul Tribuno 
Dècto . Portoci da' Volfci , fi pofe 
alla teda della loro armata , e venne 
•d tcminparfì quattro miglia vicino a. 
Roma. I Romani gli fpedirono repH. 
natamente degli Araldi per chiedergli 
la pace, e fcongiurarlo di non rovi- 
nere la RepDbblica ; ma egli fn 
forabile alle loro preghiere finalmen- 
te fi lafciò piegare dalle lagrime di fua 
anoplie Veturìa , e da quelle di Volu- 
inaia fna madre . Bepofe te armi , il 
«he irritò talmente i Volfci , che lo 
««•jo morire qualche tempo dopo ci r- 

Mfa. tv. O. C come tot tradii», 
re , che avea fatto ad efli abbandona» 
re le loro conquide . Le Dame Roma, 
■e prtfinoii lutto, ed i Romani in- 
Mlairono m ttflqpio atl 6» ov' 
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egli avea terminato di vivete « 
CORff ARO « fkmtglia TentEiatHi 

„ molto diftinta. Clla ha avuti nioltl 
„Dogi, e Cardinali ; e tra li primi 
,« Marco Cornaro, che fiori nel Xiv. 
«t Secolo , Gio. Oomaio , «ht In Dogo 
M nel e Francefco Cornerò figli© 

«t di coftui nel 16^6, E tra li fecondi 
„ Andrea Cardinale nel 1544* Luigi 
•« nel 15^. e Merigo nel 1676. Ca- 

terina Cornerò figliuola di Marco 
t, Cornaro nipote del nominato Dogr 
M fa Regina di Glpi^ od 1470* • no- 

g1i« di Iacopo Re di Cipro , che rU 
n mafia vedova , e fenza prolt» ÌMSàò 
«I il Reame alla Repubblica. 

CXMIVIARO ( Luigi > ScrìttoMdfl Se- 
colo XVI. dell' illull. Cafa Cornaro di 
Venezia, da cui provennero tanti uom. 
grandi , mori in Padova li 16. Apri, 
le 1^66. in età di oltre ctm'anni , * 
C anzi nel 98. anno della fua 

vita . Vedi Zeno note al Tonua. Il» 
e 34^. t>ve ci àa bella ad impof. 
tanti notizie di queflo Scrittore j. * 
Ha Ufciato un Libro de' vantagg? dd- 
Ja vita fobrta , tradotto in lat. da Lef> 
lio • a pabUicato fafrancefe od iTof* 
a ttel iT'^i- Cornaro praticò con tal 
efattezza gli avvift da lui dati in qucfl' 
Opera , che intutto il dKorfo di uaa 
vita si lunga, fino alfine de'fooigior* 
ni fu fano di mente « e di corpo . 
Marco Cornaro uno de' (noi aobenatt 
fu Doge di Ttoaaia^ fenmnifr irilbla 
di Candia, e m. nel n'^g. Vi foao fla- 
ti vari altri Dogi di Venezia, e molti 
Cardinali di quella Cafa , ed una Regina 
di Cipro chiamata Catarin Coraaio 
Del XV. Secolo . 

Ottrg il (ietto Tratt, nefetijfe ai» altr» 
éF%6uinni dilla maniera ai correggere ai» 
eattivo temperamento. Su età di 90. lea 
fcriffe un terzo de* mezX' di godere u- 
nti perfetta fanitd in età avanzjtta . M 
in" età ài 9S«a« fcrijfa un quarto dellm 
etafeita dell* uomo ,# delU morte . Delio 
fue op. flamp, non vi è • ebe la fuddet» 
ta della Wìu fobria fiampata im Poeto* 
vo ing.; im 4* a tmm da jMtopo 
Mafcardi 4. e di nuovo in Pado* 

va 1701. un'altra della Laguna di Ve^ 
neria^ e un'altra della fua propria vita, 
« E' inganno del Traduttore. Non Va- 
re il libro della Vita fobria traalatato 
in latino dal Leffio, e poi in Inglefe 

J Landra 1711. > ; na ancora gli altri tre 
a lui mentovati fono (lati più volte 
flampati col titolo ó'i Difcorfi della Vi. 
fa Sobria^ cioè Padova isfi. Vene- 
iiaidigk Milano Idi7. U Trattato dal« 

ia U. 
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ia UStma ufcì in Padova 15^ col ti- 
tolo ài Tf Mttato del le ae^ui .• lì Pi- 

fjnorìa mandò al Peìrefchio un rìflret- 
co delta vita di lui . * Dai 40. anni in 
fu no» pfijft p*r il fuo vitto quotidia- 
no^ chi IX, onde di tiho^ « 14 di be- 
vanda n e tosi vijfé un Suol* Sano % 
• rohufio. 

M CORNARO Pifcopia C Lucrtzit 
,9 £lcna ) dell* llluftr. famigl. de* Cor- 

nari di Venezia • fu primogenica di 
M Giambatcida Coroaro Procurstor di 
9» C Marco • Il fuo <gran merito « e le 
„ fne rare qualità perfonali 1* hanno 
M reOi affai piìl celebre « che la nobil* 
•t là dflla Ina Cafa. Ella avava aaa 
«« profonda erudizione , e una cogni. 

zione molto grande delle lingue La> 
9, lina. Greca, Ebraica, Francefe « 
^ § Spagnuola , a tale , che 1' Uni- 
^ verfìtà di Padova fu in punto di ac- 
^ cordargli il luo&o fra li Dottori di 
^ Teologia Ma il Gifdioal Barbari- 
«• IP Tcfcovo allora di quella Ciuà 
«t PC/ particolari rat^ioni non Io per. 
«I mife, e fi contentò di lafciarla com. 
9» sntndart in Filofolit « e fu la fun. 
«9 zione fatta pubblicamente alli 25. 
9^ Giugno del 1678. in prefenzz di un 
„ numero molto grande d' uomini 
«• dotti , e della maggior parte del. 
„ la nobiltà Veneziana, e di altri Si. 
«» gnori d'iulia* e di piti di 100. Da. 
•» nt di qualità, chef! portarono a Pa- 
*«, dova non con altro fine , che per 

qucfto / e la moltitudine^ fu Cale , 

che non eflendo capace di riceverla 
«9 la Sila del Collegio , fu uopo , che 
M il tutto fi foffe fatto nella Cattedra- 
M le. L'amore, eh* ella ebbe aUe let- 
M tert 9 la refe si aliena dal marìtag. 
«9 gìo, che per lorfi la briga di tanti , 
a, li quali la ricercavano , fe* voto di 
9, virginità in qualità di Oijlata dell' 
M Ordine di S. Benedetto nelle mani 
^ dell'Abb. dì S. Giorgio; e morì nel 
99 1Ò84. neir età di 38^ anni . Cumpo* 
^ fe molte opere , cbe lufciò MSS. 

«9 CORNAZANI C Anconio aati- 
«, vo di Piacenza , icconJo fcrive Le 
^ andrò Alberti , o di Ferrara , come 
«9 vogliono altri , vite nel 1490. e com* 
^ pofe molte opere , e tra T altre la 
9, Vita di Bartotommto Coj^lioni , e 
9t un Poma di Ih Vita % e della Mov- 
99 tt dtUa Vtrgino i 

CORNELIA , Illurt. Dama Roma- 
sa , fìgl. di Scipione V Africano , e 
noglie del Confole Sempronio Gracco , 
77* anni av. G. C era erudita 9 e vir« 
iHOfii • Avendole nna Dama • eh' tra 
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alloggiata da lei , mo/lrau le fue già. 
ie , e defiderando eh' effe pure le fa* 

cefle vedere le fue ricchezze ,* Corne. 

lia le prefentò i propri figliuoli, con 

dire , ch'ella gli rìgoardava come I 

unico teforo# avendogli allevati eoa 

molta arunaioot per lo icr.vizio della 

patria . . 

CORNELIA , figlia di Cinna , e \ 
moglie di Giulio Cefare , da cui ebbe • 
Giulia, che fposò Pompeo. Celare et». « 
he tanto affetto per lei « che fece la Cia 
Orazion fanebre, e richiamò dall'efi* 
1 io Cinna di lei fratello a fuo rìgoa» 
do verfo Tanno 4^. av. G.C 

CORNELIA C Mafimilla ) calla , 
e virtuofa Vcffale , che- Domiziano fe- 
ce fotterrare viva , folto preteito di un 
commercio di galanteria con Celerio , 
Cavalier Romane». Mentr* ella andava 
al luppli'io.» Comi t efclamò* fon io 
dicktj^ata d.i Cefart tneeftmofn ! io li 
dì cui fjgrifitj rkmniè fatto trionfa» 
ftf 1 Romani ammirarono la ■co{lan- 
za , e la roodeAia , colte f uaU olla 
mori . 

9, CORNELIO C Benigno ^ da Vi. 

terbo , fior) nel cominciamento del 
„ XVI. Sec. è quello, che nel 1507. 

nnito €00 altri fuoi amici pofe ogni 
„ Itudio per correggere la Geografia di 
„ Tolomeo , e la fe* imprimere nello 
9, fteSo anno ; e compofe anche altre 
99 opere • 

CORNELIO C.S. P Capit. Romano 

di una compagnia di 100. uom. fi di* 
flinfe colla fua pietà , e colle fue eie* 
«orme ; fu convertito alla fede in un 
modo miracolofo , e battezzato da S. 
Pietro io Cefarea nella Paleftina , ov' 
egli era di quartiere circa 1* anno 40. 
di G. C. 

COR M ELIO ( s. ) Papa , illuft. per ^ « 

la iua viuù , e per la fua fcieuza, fu^* 
cedette a S. Fabiano li )a Aprile 
La fua elezione fu intorbidata dallo 
Scifma di isiovaziano , che fu condan. 
nato in un Concilio tenuto, in Ho. 
ma quelTanno medefìmo . S. Corne- 
lio ebbe anche a fodrire per la perfe- 
cuzione rinnovatafi fotto Gallo $ e Vo* 
lufiaiio. Coofofiò.gtoriofamcnte la ft- 
de di G. C e fu mandato in efìlio a 
Ccncocelle , ove m. li 14. Dicembre 
151. Ci rimangono due delle fue Let- 
tere. 9 che fi trovano unite a quello 
di s. Cipriano. Ebbe per fvcciCbre & 
Lucio . 

CORNELIO C Pietro ^ nominatifi* 
mo Poeta Francefe , nacque in Roa« 
HO li d. Giogno iM* da Pietro Cor» 

neiio - I 
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Tielio lofpettore delle Acque , e dette 
Selve, dit Al nobilitato da Lod»vico 
3tin. in confìdtrrazione de* fuoi fervi- 
ci . Cornelio efercitò in Roano la ca. 
tica d'Avvocato Generale alla Tavola 
di marmo , fenza dar « coaofcere al 
pubblico , e forfè fen« conofccrp e«»li 
lìeffo gli flraordinar'i talenti « che avea 
per la Vttefia • Va* «vvinitara gatan. 
te diede motivo al primo di lui com- 
ponimento intitolato Melha . Ebbe 

Ì|uefto un incontro prodieiofo, e fece 
perare, che il Teatro Trancefe foCe 
per effer portato al piii fublime p.rado 
di perfezione . Il fatto corrifpofe ali* 
afpettaaione « Cornelio incora^gito da- 
f>li applanH del pubblico « diede alla 
luce il Cid , gli Oraz) , Cinna , Po. 
lieuto , }>ompeo « Rodoguna « e le aU 
trtiBimrabfli Tragedie, cberenderan- 
no per fempre immortale lidi lui no. 
ine . I fuoi belli componimenti foro 
altrettanti capi d' Opera , ove veggon. 
fi maef^ofamente . dipinti i caratteri 
de' di lui troi . I Romani vi parla- 
no da Romani : i Re da Re . Da per 
tlitto vi regna una grandezza , una mae- 
f)à , una nobiltik, miafona, edon*»* 
levazione d' ingegno , che non trovanti 
in alcun altro Poeta di quella Nazio- 
ne Tttfto c?5 per5 non Io garanti 
dnH'etfere criticato ; Molti Autori ge- 
loH » o piuttoffo invidiofi deila di lui 
gloria, fcrilfero contro di lui. Lailefla 
Accademia Francefe videìR obbligata 
dal Cardin. di Ricbelieu ad efaminarer 
il Cid, piuttofto per ifcoprirvi de* di- 
fetti « che per farne o^ervare i bei trat- 
ti • Queflo gran MloHlro non vedeva 
volentieri fpiccare g!i altri Poeti , ed 
ofcararfi cosi particolarmente i fuoi 
componimenti aa quelli di Cornelio . 
Tuttavia feppe egli diftingnere il me. 
Tito di quefto gr. uomo . Gli coftitul 
una penfione , e per quanto fi fcrivef- 
' fr « e fi cofpirailf contro f* componi- 
menti di Cornelio , il pubblico psotè» 
guì ad ammirarli , Cornelio fu ricevu- 
to dall' Accad. Francefe nel 1^47. e 
m. Decano della «edeflma nel 16^4. 
di 7^. anni. La miglior ediz. dellj? fue 
op. è quella del i68i. 4. Voi. in 11. 
Bawi pure di lui una Traduzione in 
verfi dell'Imitazione di G. C e di àl« 
cune parti dell'Uffizio Divino . Opie- 
«e ultime Op. ed alcuni fra* ìnoi 
* componimenti, paCrticolarmente qdtl- 
11 % che fece nella fna vecchiaia , come 
i A'^il* » »n vero della ftef- 

fa brflcaaa degli altri / ma fempre fi 
tfovA la alami luoghi la bella ttwiiKf 



di Cornelio' Ceco il giudizio , che dk 
di que(M gran IV>era , 1' ùomor del 
mondo il più capace di giudicarne « 
dopo di aver rapprcfentato lo (lato de« 
plorabile , in cui era prima il Tea* 
tro Francefe. ,« Non è coti faeilo* di* 

ce Racine , di trovare un Poeta 
t» che abbia infieme poflcduto tanti 
M talenti « tante parti eccellenti « I' 

arte, la forza, il difcernimento , I* 

ingegno . Non farà mai baflante* 
„ mente ammiratala nobiltà, l'eco* 
•« nomia negli argomenti , laveemen- 

ra nelle paflìoni , la gravità ne* fen- 
„ timenti , la dignità « e ncflo fteffo • 
,« tempo la prodigiofa varietà ne' ca» 

tattcri . II sig. di Fontenellc ha 
fcrirta la di lui vita. Trovati quella 
nella nuova ediz.di Pietro « e di Tom- 
mafo Cornelio pubblieattdal Slg. joly 
nel 1738. II. voi. in 11. 

CORNELIO C Tommafo ) fratello dell' 
antecedente , fu membro dell' Accadem. 
Vrancefe , e di quella delle Ifcrìcioni'* 
MoHrò fin da' primi fuor anni molto 
guflo per la Poetia . Diede pofcia in 
luce vari componimenti di Teatro 
ftampati in «r. voi. in ti. alcuni da* 
qnaH ebbero l* appiaufo del pubblico t 
e furono rapprefcntati con buon eiita* 
M. in Andell li 9. Dicembre 17=9- di 
84- anni . Oltre i di lui componimenti 
di Teatro , ha egli lafcìati .* I. I^Tra* 
duz. delle Metamorfbfi , e di alcune 
Pillole d'Ovidio : s. delto oCefvaatom 
lopra il Vangela^ .* 3. un Dizionario del- 
le Arti , 1. voi. in fogl. 4. on Dizionario 
Un i vertale , Geografico, e Storico rnj. 
voi. in fogl. Tutte quelle opere fono 
fcn'tte atTai bene; 1* ultima è eccell. 
per la parte della Geografia , che rif- 
guarda la Normandia / 

„ CORMELtO C Tommafo ^ di Co- 
„ fenza , Medico ^Filofofo, e Matemar- 
,t eocellente « viaggiò per pìii tempo i' 
ft Cmopa « a por^ net Kegno di Nap* 

una gran cognizione delle /coperto 
„ de' Moderni / onde dal Conte d 

Onnatta allor viceré ad itUgaziont 

del cel. Avvocato di qoe' tempi Fran- 
„ cefco d* Andrea , fu pot^o a leggere 
„ nello Studio di Kap. la Marematr- 

ca; e per qualche tempo integn6 
„ altresì la Medicina nella prima Cat« * 
„ tedra. Ciè alla luce; Proi^fmnarma" 
„ ta Plu/ficn i venet. TyP* haered. Frao- 
„ cif. llarba t^S^, Iti 4. 
CORMFLIO NIPOTE* ITbdi Nipote. 
CORNEO ( Pier Filippo > di Pe- 
«, ràgia « nato circa al 23R5. riufci neU 

« It Oiwirpriideiisa in tal modo • cbf 

«• con* 
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«I coofegul UQt pubblica letturt di co' Cattolici , co' Prote/lanti , 

^ Legge ntlift fleCa fa» pttrit ; e do- con venia' altra Setta . Mori li i9* 

po fu per lo fteffo effetto chiamato tobre iS'^o. Le Tue op. f/irnno flampa^ 

, in Ferrara, e in Fifa . Paùò nell* te nel 1630. in voi. iti fogl, 

altra vita nel 1452. lafciò : Commenu CORNIFICIO Poeta Latino, e 

9» Jfif^ I. 1. Cod* fuper jST. Ve- „ pìtano , vìlTe nel tempo d' Augd? 

„ ter. LeShtfm Juris CnriL Cùnfiiscr» %% Ao in molto conto . Non fi dubita ^ 

M o/e/. 4. cheqnefti non fia quello Ile fio, di cui 

CORNET C Nicola ) virtQòfo Dott. „ parla Donato nella vita di Virgi. 
di 96rbona della Cafa* e Società di lio, che cenfurò quel gran Poet^ ^ 
Navarra* nacque in Amien? li 12. Ot- >» Ma non fi fa fe fla il medefimo « 
tob. IS9>* I Cardinali di Richelieu , e «> cui Cicerone indirizza alcune Utte- 
Maaarino gn dedero pubblici contrai^ if re «'o. quello « che fi llimà anfore 
fegni della loro tìima « e lo fecero cn- della Hettorica^t/ Herennium j ofi* 
trare nel loro configlio. Fu sindaco aalmente quello di cui parla Catol- 
della Facoltà di Teologia nel 1649. «» io nell' Epif;ram. 51. Macrob. cit& 
c deonnztò fette propoflzioni toccan. «« diverti lib. di un Cornili ciò . S. Ge« 
ti la Grazia, le prime cinque delle m ronimo parla di uno di tal nome 
quali fono quelle che furono dipoi «, uccifo da' Ibldaci a caufa che lì bef- 
condamiate « come ellrattt dal Libro «« fava itti lor timore. Cornlfidftforel» 
di Gianfenio • Ricusò l' Ardvefcovado «t la di quedo Poeta rinlci altresì mU 
di Bourpes , fece molti lafciti pìi , e 1, rabile nella poefia , e compofe mol» 
m. in Parigi li 18. Aprile 1663. Vie- ti Epigrammi . S. Geronimo ne par- 
Ut 'attribuita a Cornet li bella Prefa. la nella fua Cronaca . Eila^fb fot* 
cioné « cht ila fui principio del Libro •« Co Auguro circa il7|a dtlU fiMidjl* 
di Controverfia del Card, di Richelieu. zìone di Roma* 

CORNHERT , ovvero KOORNHERT ,« CORNO ( TuccÌq dal } fu gentiU 

C Teodoro } fam. Eretico del Sec. XVI. ,« uomo RavtMate ^ e Cavaliere dia^ 

nato nel 1521. da un'antica famiglia „ Stefano; nacqof ntl IS4|t t morì 
d' Amderdam « dopo di aver viageiato nel 16x5. Nella Raccolta da' fmm 
ié Ifpagna, ed In Portogallo, fi lYa- „ Ravennati , aobilmente illaflrata 
bili in Arlem , ove fi guadagnava il dal P. Pietro Paolo G!nnani , gik 
vitto facendo 1* Intagliatore . Imparò ,« Friore dell*infigne Monadero di S, 
pofcia il latino, e divenne Segretario », Vitale di Ravenna* fe ne fa lode- 
delia Città d' Arlem . Fu fpedito più ,« voi e menatone* eli riportano di lui 
volte al Principe d* Grange, Governa- „ vari componimeati Poetici* Compo- 
tore d'Olanda, che fi fervi della fua 9, fe egli anche altre op. 
penna per comporre il primo Manife- CORNUTO, Filof. Stoico, nat. d' 
Ho, che pubblicò nel ijótf. Cornherr Africa « fu Precettore del Poeta Perito 
trovò fempre dappoi un Protettore e fatto morire per comando dìNtronc 
polfente nella perfona di quello Prin- verfo il S4> di G. C. 
cìpe, a motivo della di Iniavverfione CORONELLI ( Vincenzo ^ famof. 
contro gli Spagnooti: quefloperò non Gtografo dell'Ordine de' Minimi * * 
lo cfeniò da molti patimenti , ne dall' C de' Min. Conventuali ^ *, er^ 
effere fpeife volte meifo in prigione « nat. di Venezia , ed in età di 23. an« 
o pnre efiliato ad tiaata de*Miniflrì ni ebbe U Laurea Dottorate . La Ina 
ProteHanti ; mentre abbenchò decla. fcienza nelle Matematiche , avendolo 
tnaife contro la Religione Cattolica, fatto conofcere al Cardin. d' Eflrées , 
non lafciòdi dichiararfi contro Lutero, queft' Fminentifs. fi fervi di eflo per ' 
Calvino , ed i Miniilri della Relig. fare de' Globi per Luigi XIV. Coro» 
pret. rifor. fofìenendo , che fenza una neJli a quell'effetto fece qualche fog- 
Miflìone ilraordinaria foAeauta dami- giorno in Parigi , e vi lafciò un gran 
moli « nifTuno ma diritto d'ragerirfi nuok di Globi , che fono aflàl filmati • 
nelle funzioni del Mtniftero Evange. Fu nominato Cofniografo dell* Repnb* 
lieo. Egli pretendeva,^ che tutte le di Venezia nel 16S5. ^ dopo 4. anni 
differenti comunioni Criiliane aveflero pubblico FYofeflbre dì Geografia • Dì« 
bifofino di rifornì, t cht, ptr etère venne poicla Difinltor Cenerete del fbo 
veramente Criftiano , non foffe necef* Ordine, indi Generale li 14. Maggio 
Ario di etfcre membro di alcuna Chic- iToa, Fondò in Venezia un' Accadem. 
fa vifibile : ci6 eh' egli appunto met- Cofmogralica , e mori in quella Città 
tfvn la piaticn non comimiMBdo uè od DiccmliM del 171% Abbiamo di lui 

pi& 
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♦'•"•"k'm '",? AtSJ véaMM bte Cosi fini qi-a» «irpe *• 

w i«; AneS'aidom i s'^ frtaeW * «wvi». cto'im prodotti 

toS^IÌO ( Paolo) dotto Spa. fatta fui Pitto iti fuofuf fimo, 

tf dia nfc colla btnchi in braccio alta motte. Gttto.t 

|o. Or "ntal^ e fuo guanto nella P«w ia eotftraJTf- 

'■^i!* T.olo^!a iSò in salamla.. g„ dcWinvAitura tU »itmt. 

« e f? Xg» o dal Card. «SI . W»«< th-fuoif^i , «>. ««P 

♦&mm di S„a. < Jijr M^rc^- -fXi.'^r^.f/jfr.r^W.'i 



«ore ti '"o"" • "^""^r" """"""f % i:Lnta- ilctl 



Giorci gli h» fitto un elegio iftorico , caìoosy m»r»(;»,«, ^''rV' V'^ //-t- 

•*U Giurifprudenia nella fu* Patria vtnto viein9 mIU mura ditlaCtttf 

con WaTriPutazione , e fu alt(etì vtpif lo fpaKio di quattro fccoltf tm^^^ 

Wato in molti affari di rilievo, /e fepoUa, ^V.//' 1670 ^"«^ 

SSoofe diverfe opere • dille quali dttto ttnapteno , per far di qutl Mg9 

SSròt^ht li VSt$ di' C^Sfi i c m. detta lapide rinvenuti , 1 guai , A*r- 

2oRRADIN0 . o fia CORRADO il divifamentt applicati . P«ff. 

SfcrIJiV. e"! K d? RomVni , e di flaldo Carmelitano , raciolt» . <rf 

;?!!5!'* figlio dell' imperad. ,V,r».m. , /» fece f$pul,re, « /wrMiM/f 



^iferazi*. era Re de' Romani, em yt^/tfa carmwfMw 

nS?U flì^^^^^ S figlio dell'imperai. inCfcme , li fece f'P^^'^'^jJ'^ìi 

Fed^cill. e fiflUo di Corrado IV, Suddetta iffr'ZjMi * ^ Pi^ 

vSSdS ricuUnSt il Regno di Sku memoria di sì tar^ monumento , Js 

lU*di cu" UrbMW IV. avTva inveito nifunoUcrUo ftnora rtferito^feu . 

Sr o d' Angiò, fratello di S. Lodovi- fud^ti^^ pezj^* ds ^^^.^^'^^^ 

co. mife io Piedi un' armata unitameli- Are^iivio del <^'>«?«^ • f?^' f * 

cSgino Federico , figUo d'Er- tetra fino al prefente ^^f'^''^^'^ 

" •no! Marchefc di BadenVe pafsò J.a fuddetta ifcruion* è di cMaltt» 

ia iuli«i ma vi fu disfatto da Cado Longobaido • e dice « 



lafor- 
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Infortunttum Regum Tato ^ ' 

.Profpcris Armorum Exordiis ** ^ 

Corrtdinum Svevum • h Fridericmn de AulIrU 
Pari animo, pari state, pari Fortuna conjunélot 
A4 Avicam Regai Neapolit Coronam aliicieati» 
Qui max in Tifloria vièti 
Afad Palmas luéljm, prope Tropkvunfuganiesptlti». 

Taadem infauflo Belli exitu ambo capti , , 
Ambo una Caroli Andegaveniìs Uge damnati 
Trìomphatì prò Throno 
Vtralf Tlialimum • prò fccptro , fecurim Adepti • ' 
nic prò Aula , Tumulum 
VII. Kalend. Nov. 
MCCUUZ. 

Tuité cJò dthbo alla eornfe eoinpiaf$nZA dtll* iruditifs, P. Moifiro Vintimi-» 
glia Cgmilitanot tk§ ma loeomunieò» 

CORRADO I. Duca di Franconla, fu CORRADO IV. Imperadore di Ger- 
eletto Imperadore dopo la morte di mania , era Duca di Svevia , e figlio di 
Lodovico Re di GetmAota , avvenute Federico IL Fu procitmaco Re de' Ro . 
nel 911. Fece la guerra ad Ottone di mani nel 1233. e governò faggiameme 
SaCooia, e ad Arnoldo il Cattivo ^Ou^ V Impero in affenza di fuo padre , do. 
et di Baviera, e m. li aj. Dicembre pò la di cui morte avvenuta nel 1150. 
918. AfrifO DoCA di SafbaiA gli foccOi fi fece eleggere imperadore / ma Inno- 
dette . cenzoIV. fi oppofe alla fua elezione. 

CORRADO II. il Salico , figliuolo Corrado fdegnato , pafsòin Italia, pre- 

di CmAnno, Dbca di Worms, e di. le Ntpoli , Capna , ed Aquino , e da 

Franconia, fucccdette ali* Imperadore per tutto vi commife grandi crudeltà. 

Arrigo II. nel 1024. Ebbe a foftenere Manfredo fuo fratello naturale , lo fe. 

una lunga guerra contro i Principi.del- ce avvelenare li 19. Maggio 1154. Cor. 

la Cafa di SafTohia , e pacificò l' Un. rado avea fpoiato Elifabetta , ngltt dt 

gheria , e la Polonia . Raoul Re della Ottone , Duca di Baviera , da cui 

Borgogna Transiurana lo iftitui fup ere- non ebbe altri» che l'infelice Corra- 

de nel 1033. perchè avem fpoferft Gi- dino. 

fela forella fecondogeoiu di Raoul ; CORRADO Vercovo d'Utrecht noV 

ma Eude Conte di Sciampagna fìgliuo- Secolo XI. fu Precettore dell' Imperati, 

Io di Berta , forella primogenita di Ci- Arrigo IV. Gli vconono attribi^ite va- 

fela • pretefe di entrar • parte in dec^ rie Op. 

ta fucce{fione,e fece la guerra alTlm- CORRADO Cardin. Abate di Chia- 

peradore, la quale non fini le non nel ravalle , e pofcia di Ctftelio , fu im- 

X037. colla motte di Bude , che fu uc- piegato da Onorio IH. t da, Gregorio 

cifo alla battaglia data vicino a Bar- IX* m vari tfari iiDpoftaot«« e mori 

le-Duc li T7. Dicembre. Corrado paf- nel 1117. 

sò poi in Italia, fottomife quelli , eh' CORRADO di Lichthenaw» piti no. 

•rAdfi ribellaci coatro di lui, e mortili to fottt» il nome di Abito d'urper^* 

Utrecht li 4. Giugno 1039. nella, Dioc. d' Augbourg , è Autore 

CORRADO III. Imperadore di Gcr. una famofa Cronaca , che termina ali"^ 

mania, era figlio di Federico, Duca anno 1^19. Uni egli una bella fiibliu. 

di svevia , e di Agncfe forella di Arri- tecA , e morì circa il 1140. 
go V. Fu eletto dopo Lotario II. li ai. „ CORRADO CLancelIotto ^ di Lai-; 

Febbraio 1138. ed ebbe una lunga, e „ no in Bafilicau , Giureconfult. che 

éiiidel guerra con Arrigo il Suporbo , „ vifle nel XFI. Secolo. Bgli compo- 

DiicA di SafTonia , e di Baviera, L'Im- t* diverfi tratt. e tra l'altro uno 

prrodore entrò dipoi nella Crociata „ col Tiu TmfhKm omnium iudim 

por 1a Terra s^nt;^, affediò indarno n cum, 

BooiAfco , e mori al fno ritomo ì« «« CORRADO C Fino } di Terra 

Cermania li 15. Febbraio 1152. Vi fo- ,« Nuova nella Diocefi di RoiTano in 

no ftati vari alui Principi di %aeAo •« Calabria, viffe nelpafTato Sec.XV^II^ 

«ome . >t c ^ Proconotar. Apoftol. Candnic<4 
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in tli^ della Chteft Mttropolit. Ietto ^totiottrìo Apoilolico ; enti 

M • Minili. General e del Tribunale dell' „ 14^. fu acclamato Patriftfca dì Ve- 

InquiGzione di Rema. Si linviene „ nezia fua Patria / ma poco dopo fi 

di lui .* Praxis Difptnfation. Apo- „ mor) nella Badia di S. Zenone di Ve- 

9> flol, tK foNtifff. RoméM0 Cur/tf ^f^ „ voBa , che ave* lungo tempo egli 

«I /tf, ineoneuffe ftrvato taetfta j Prax, „ fteffo goduta . E lafciò oltre la Tram 

9, quoque Officii Sacf£ Pixnitenthu Ur- „ jfed. e il tran, dell' E^uc, He'Jiffliuo» 

9t his <ye* Venti, opud Framif* Barba H di già detto, altresì altre opere ; 

pi 

Magoni 

Data flaìTiData nel 153?. - „ » uf^Miiv» « 

r]ueni confondere col Cardin. Corrado Gianfrancefco Gonzaga I. Marchete 

Arcivefc. di Magonza t morto avanti ii n di Mantova ) fk fugiendo Sseulo . 

laoa. . « U qnalf fi legge nella Raccolta Ve, 

CORRADÒ CSebaftianoD del Ca- •«rerum Scriptorum & M9mm9mÈ9» 

„ flello d'Arcptto morto rei 155^» »» «'w*» de* PP. Martine ^ e Jht- 

«, prima protelTore (lei Greco, e Lati- rand, PabuU JEfcpi^ ^ ah'orum 

9».no in Bologna f t amkiflSnio di Pier «• 51* « !• Zet/ffwn «er/> , che 

Vittorio , e Marcantonio Flaminio « ,« fi trovano nella Bibl. Arabroeiejia 

Romolo Amafeo , e Paulo Manuzio. di Milano; e altre opere , che npoT. 

t Le fue op. fono Amot. in tpift. •• fonor vedere pielTo Ciò. degli Agofti. 

ciceron. fam, C >" Bafilea e. „ ni nelle Utonl^ dtll'op. degli Scrit« 

pijì, ad Attic. C Venezia 1544. e 1^490 ^o^ì Veneziani. 

in Brutum C Firenze 1551.) Hjtitftura CORRLA da Sa ( Salvatore ") celebre 

C Bologna i<)5T. !) de copia tatiné /rrw Capit. nato in Cadice nel 1594. da u- 

Inonif . ( Venezia ec. f na illulh famigt. di Portogallo, fu Go- 

„ CORRARO C Gregorio*) fu nipote vernàtore di Rio Janeiro , accrebbe » 

„ di Angiolo Corraro , che afluato al ed abbellì la Città di s. Sebaltiano , 

», Trono Fontificale pieié il nome di fabbricata già éa fno avof Ibndò la 

,t Gregorio XII. e nacque in Venezia Città di Pernagn.i ne! Brafile , e m. in 

9» nel 1411. da Gh. Figlio di Filtppo Lisbona nel ì6Ò6. di 86. anni, dopo 

t, terriero Procurator di S./ Marco, e dTelTeTfifcgnalato col fuo valore , e col* 

»• da Cecilia Contarint , Dama dì faft- la foa condotta in un gr. numero d'aht 

«• gue illuftre. Egli apprefe le lettere fedj , e di battaglie. Difcendcva da 

«, Latine, e le Greche in Mantova da Don Payo Feres Borrea, celeb. pén. 

tf Vittorino da Peltre , e v'impiegò Fortoghefe nel Secolo XI II. fotto 

M IV. anni ; tra li quali compofe una i regni di Sancio II. e di Alfonfo III* 

dottA Tragedia ^ intitolata Progne , CORREA C Tommafo ) cel. Grama» 

„ che dopo due Secoli , cioè nel i55^* tico del Secolo XVI. nativo di Coim. 

•I dalle flampt dell* Accademia vene* brà , infegnò con qaakbt nome in 

M ctana «Ietta della Fama , iHituita Palermo , in Roma , ed in Bologna • 

M del Senatore Federiffo Badoaro , fu M. in quella Città li 14, Febbr. 1595. 

99 divulgata, feaza nome di lui per o- di. 59* anni . Ha lafciato dei Trattati 

M pera di Glcv Riccio Ginreconfulto « in latino, fopra rEtoqnenca « l'EpU 

Accademico, e dedicata a Franeefco gramma , l'Elegia, delle note fopra l* 

9» Varga Configliere , e Ambafciadore Arte Poetica d' Orazio • ad Altft Opera 

•t del Re Cattolico a quella Repubbli- ftimate . 

it ca / e fcriffe pure in iftile fatirico ^ CORREGGIATO C Matteo) di fa. 

Vin TrjHtgr, della Educaz.^o'i de* fi- „ via. Chierico Regolare Lateranenfe 

^, ^//uo/i, dirigendolo ti fuo fratello^ 9, famofo Teologo morto nel iS9r. 

„ Andrea, cli*cm allora per ammo- u ScriCe più opere ^ Gerarchia EccleJ\ 

••Bliar/;. Indi andò in Roma fotto /. u. Defla Cbiefa de* Penitenti Uh» 

» ^"IJoaio Corraro fuo zio, detto il i^. Poefie diverte f Dialogo dell* a- 

*• S**?'?*^ Bolognefe , e vcflì T abito ^ micìz^a : Sermoni fepra e Epi/lola 

**^Vr^}fà^^}^ • ""'«^ •* Soglio di San Paolo; Delia ven mattiera 
„ pontificale poco dopo Gabriello 
9, Condolmero fotto nome di Eug«. 

^J^*^ cugino ugualmente 

Mdif^ptéf 9 t dite «0, Alt. 



9, Pontificale poco dopo Gabriello „ del vincere il Turco &c. 
* nfo t» i° fotto nome di Eug«. „ CORREGGIO , Famiglia dellMttl. 

99 diftiniift. Ebbe ella molti Valentiao- 
n miai t tra* quali fa ^iilbert* M 
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^«Correggio Vili, di quello Momff, o 
X. fecondo Sanfovino, che prefeper 
~^ sfpofA Vtraaicft CìMiibara ftmofa nel 

^ XVÌ. Sec. non meno per lo fuo fpi- 
. 9» rito, cbe perla fua virtù i e n'ebbe 
„ Ippolito morto nd 1S5»« • Gtroni. 

me del Correggio « eoe Paolo ili. 

inviò Nunzio in Trancia, e Fio IV. 
9, gli diede il Cappello di Cardinale 
M nel X5(5i. e nel 1569. fu Boniflato 
„ Arcivefcovo di Taranto. 

CORREGGIO C Antonio Allegri, det- 
to il > famofifiìnio Pittort Itali^ino , 
nat. di Cormggio« d'onde piefe il no- 
me , fi fece ammirare in Parma , e nel- 
la Lombardia. Sono particolarmente in 
gr. pregio i fuoi quadri dtUo ▼ergisi , 
dei Santi, e de* Bambini .Sonovi fpar- 
fe da per tutto delle grazie fingolari , 
che incantano gl'intendenti dell'arte. 
M. verfo il ISI)- diÌ40. anni . 

La fua maniera i granritjjìma , sì 
fifpitto al dijcgno , cbe al lavoro *btn'_ 
thì fenzA rerriMiMfie • // ptneth i ét* 
più piacevoli , « facili t e fi può ééfw^ 
. eh' egli ha dipinto con una jorzia , e un 
rilievo , una dolcezXfl » e una tale vi» 
vacità di totwi^ eh» nulla fi può dir 
di più, Diflribuifce i fuoi lumi injtn 
modo a ffatto fuo , e tlfe dà una gran 
forK.a , e rotondità alle fue figure . 
Ojufto modo ionfìfte nello fiendere i 
lumi larghi , e farli perdere infenft. 
òilmtnu neli* ofcuro * che difpone ai di 
fiiàriditk majhf Uthtdà lùfoiafiuU 
éma fotonéhà % jwt:^ the alcun s* aC' 
€9fga d' onde proceda una sì gran for- 
foddiifazjone agli occhi, in ciò 
ftre , che fia fiato feguit» dagli altri 
Lombardi . Ciò , che in lui manca , è 
la bellcKXA àelle attitudini • e la di» 
Jìriòuzfon» de* bei gruppi , non meno ^ 
*4be poca ojfervazjiom datU pofizioni « 
e la florpiatura frequente del difegno^ 
e il fembiante , in molti luoghi • dif- 
gufiofo delle fue figure * tM wunUiret 
però di difegnare le tefii ^ ti mani^ a 
i piedi • 1^ magnifica al fommo , e d" 
ottima imitazione. Per condurre^ a 
mrmi»4n€um Uttadro ha fattà da* mi* 
ranli : mentre ha dipinto con tanta 
anione , che le fue maggiori opere fem» 
tra che fieno fiate fatte intinfol gior^ 
MV» # cbe ft veggano come in uno fptt» 
ehio . r/ fuo P a /faggio è ugualmente 
bello. Tale i il giufto giudizio di 
ifuffio femm Ji mn ^ eha m da U 
Ssg. di 9f4m9t tmde T skHm/Hùb» 
io» 

„ CORREGGIO C Niccolò da ) f.oxl 

«c ttcl XT. Sec Mfk i» vtrio eolg«b 



c a 

9, re la favola di Celafo , che fe' rapi^ 
„ prefentare Ercole I. Duca di Terrara 
nel 1487' e quella dell' Aurom , 9 
„ della PCtche. 

CORROZET CEbÌ(Ììo3 Libraio di. 
Varigi di npn medìecxe capacità % di 
cui vi fono varie in verfì , ed in 
profa . Mor) in Parigi li 15* GiugllO 
1508. di 58. anni . 

CORSALI C Andre» OIKoMatino « 
„ di cui abbiamo una Relazione della 
Navigazione del mar RoITo, e del 
golfo di Perda , non fappiamo ia 
9« qual tempo fi vifle; ma egli h pro> 
„ babì!? , che flato fofle atl XV« e pria* 
u cipio del XVI. Sec 

M CORSETTO CAMovio^ da Noto 
„ in Sicìl. famofo GiureconC ìnfegnò 
9, per qualche tempo il diritto PontiB- 
,9 ciò in Padova « ove renunziò un C^- 
MMlicato oAftoglI • Dopo fu Audi* 
tore della Camera Apoflolica in R»> 
ma , e nel 1501. da Ferdinando il 
„ Cattolico fti nominato Vefcovo dt 
„ Mei ito . Ma nel 150J. effendo (lato 
dato il veleno ad Ale(rjndro VI. di 
„ cuj egli era molto Areua. amico « 
con quello HeCo lafcib egli net me- 
„ defìmo tempo di vivere. Scri(re piìi 
„ opere, e tra l'ahre.* De Jur ameni . 

ejus Privi leg. De TrebelUanica .• 
«, De Petefi* Excellenc, Reg, De 
Bravio : De Privileg. Pacis : Fai- 
»« lentiét Rtgmiét Jpoliat, ante omnia 
„ reflitMHtd. Da miBarif, QloffM e IH 
„ verbis Geminat. Di Minimis pnffula • 
„ Refponfa. Li primi IX. Tratt. fi tro- 
vano nella raccolta de' Tratt. Juris 
Vniviwfi , Alcune fue Repctiz. font» 
tra' Repetenti del Dritto Canonico» 
Decifi, Sacrte Rotr Romanét coilr 
„ giunte air altre della fteCa Ruota • 
«, RiguÌ0 furit nel lib. intitol. Do-^ 
„ minici Azonis^ Tiraquelli, Corfetti 
M drr. Rig. $ur» eolle&éC <sr duobus 
«■ Tpw. iompnhfttfét • 

CORSETTO C Ottavio 5 Palermi. 



tano uomo per nobiltà, dottrina « 
e fantità di codumi infigne, nacque 
«, nel 1538. e dopo Catto lo ftudio del. 
„ le beile Letrere , e della Filofofia 
„ nella fua patria , andò a fcuola di 
Ginrifpnidenaa in Bologna , oeealtfe* 
»• ti fi dottorò. Indi ritornato in Pa. 
„ lermo fi efercitò nel foro • e per la 
„ fua dottrina fu più volte Giudice 
^ deUn 6, C cd*ebbe nicfe onevoli 
M cariche . finalmente lafciando le 
n molelle cure del foro, fi diede all' 
^ Olio per menar vita piii fanta / e 

f« ptr man nuactn di fimtntrr t 
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Vi roveii t cui Tempre aVdt égli (oc- 
corfo , e con intraprendere il pa. 
,1 trociitio delle lor canfe, e con 1' e>- 
^ lemofine , innitul quafichc una fpe- 
9, zie di collegio di molli Procuratori, 
^ e Cinrecoarulti « li qoali in certi 
Pabiliti uneodofi invigilavano a 
^ farli iT'<?<lcfinio , e fi morì nel 1587* 
Scri(TV .• Conjiliorum Feuéalium Voi. 
^ Qjiap. jorenfei fuper Rìtu M. JL C, 
^ Pro fìebttorihut privati (ìelinquenttS 
centra Fijeumj Conftlia A, che ù 
legfiono tra quelli fcelt! da Piet Hi 
Luna, Pieiro Corfetto Tuo figisttolo 
fu non men di lui verfatifTìmo nel. 
la Giuri rprudcnxa, e n^iia più cult4 
Letcmtttni» Oode rìllabilt l'Acci* 
^, demia deRli Accefi , eh' era di già 
_ eftinta ; e dopo eflerfi alquanto con 
^gOnoltA lode efercitato nel foro fu da 
L riUppo IV. creare più volte Giudi, 
ce del Tribunale di Palermo, e nel 



1615. Freftdente , e nel 1610. Regc 
pente del Supremo Couflgllo dell' h 
^, talia nelle Spagne . Dopo morta la 

moglie ne) 1^35* divenuto uom di 
Chièfa fu fallo Vefcovo di Qefalù 
nel 1638. che nel 16^ vedendòfi 
^ aggravato dagli anni rinunciò per 
difporfi più liberamente alla morte, 
la quale non guari appreiTo accad* 
4c« ScrifTe pii) opere; ma le pubbli* 
^, cate con le flampe fono : Propu* 
gnatÌQ vtBiffalis ajportantihut Serim 
€%m t Mtfim^ pmu inth'Si . fn^ 
hUma póUticum , quoH Oéfavitu fi- 
Vi àe yiifinanimit. infcrìbhur . f. 
éta Epifcopi gt apbice adumbrata ; 
^, annotetion» ai ConfitiM fnuMia 0» 
éì.ivii Corfetti patris ; fynopfìs er. 
rorum préteavendarum ab Kpijcopo 
^ in fun^éonikuf ttnm Ordfnis , tum 
„ jurisdidionis . Allessai, pra Regio 
^, Fi/co. fenttnt. Bievior, ex vitìs 
„ paraUlUs Plutavcbi . Confiiia ^ in 
„ CottfiL divarf. Sìeulou Cùnftittàt. fr* 
», flMi/f/. Difeorjo di fpogli d$lU Cb/e- 
„ fé vacanti in Sitiiia . Htitim SiiU 

„ CORSIGNAM CPieraptonto) nae- 
que « come dice il dottiflìmo P. Zac- 
caria Cefuita nella fua Storia Let- 
teraria d'Italia , in Celano Diocefì 
9, di Marfi in Abruzzo nel iS96, ed 
„ eflendofì di buon'ora applicato agli 
n Studi , di buon' ora ancora » non 
«, contando che is. anni* cominciò n 
(lampare libri in Roma; nella qual 
Città foggiornava • Ebbe a pre- 
„ mio de* luol Stadi il Vefcovado di 
«, fèmafan dal qnalt V 4000 273^ 
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„ pafsò a quello di tuìmona . Fu ei 
femplar Vetcovo. e quanto alla dot- 
trina t'appartiene fn nomo di mol- 
„ ta e varia erudizione; ma a dirla , 
9, come la ci dee^diret di non finifi* 
„ mo criterio. Mori il di 17. Ottobr» 
„ 1751. Le opere, che abbiamo di luì* 
fnnof Avvertimenti Politici per un 
„ giovane , che defidera efereitarfi ne' 
„ gavami. De viris ilhftrihus Mau 
„ forum liber fingul/rris ^ cui etiam 
„ SanSorum ac Venerabilium vita , nee 
9, «e» Marficanét Infcrjptiones acceffom 
n riinr . Oe Anìena^atw0 Valtfiétfon' 
r/éuf ifnoptica enarratio^ eui f.irn- 
„ ^ncf monumenta m net non proximo' 
M roM leMntM inferiptionos ^uétiam 
„ accefftre . Reg.^ia MeJJicana , eirvere 
Memorie Topografico -itoriebe di va» 
„ rie. Colonie e Città antiche ^ e modera 
ne 9fùtthteÌB de* Mar fi ^ e di 
Valeria comprèfa nel Vetujìo Laz.io% 
e ntf Aorutsx,i colla difcrizjiana 
„ Inrn CMeff er. ABa tf, Martf^ 
^mm Simplicii , Conftantini & Vi» 
„ éioriani, quorum Reliquia Cetani t* 
pud Marfas antiqua vtnerationt cO" 
t, ionfor-, vtmUtMiét» 
„ CORSINI , Tamiglia Tioreniina 
molto nobile. Pietro Corfini molto 
dotto, fu Vefcovo di Volterra nel 
«« 13^1*^ * <lopo Vefcovo di l^renae , t 
nel 1370. creato Cardinale da Urbano 
M V. Egli fcrifle.* La vita di alcuni 
9* Pontefici ; e altre opere • & AodiM 
«, Coriini Religiofo dell'Ordine del Car- 
„ mine , e dopo Vefcovo di Fiefole • 
„ mono nel 1373. < Lorenzo Corfini, 
«•■che fa Pepa nel 1730. lotto none 
„ di Clemente XU« mono della tutU 
M fa famiglia . 

„ CORSINI (Filippo) In figlinolo di 
M BartolomnMO, • finitilo di Ameri. 
„ go , tutti uomini dotti . Volgarizzò 
a, egli i Sermoni di $. leone Papa 
», flampati in Ti4ren8enel 1485. t vie« 
per tal volgarizzamento lodato da 
„ Marfilio Ficino con una lettera, 
„ eh' è in effo premefla : e ne parla 
M finalmente con lode in alcuna dello 
fue Epiliole fciìtte ad Amerigo • 
„ Di Bartolommeo abbiamo il volga» 
„ ricaaawato in vado Toftano del 
M Fotta Anacreootf j* t il Tartaccbinm 
„ ne. Poema Eroico giocolo kriito a 
„ penna. 

,» CORS!NlCtoitaio> ▼odiClMMa» 
„ te XII. 

„ CORSO ( Gian)acopo) Anconitano, 
„ di cui abbiamo tra 1' altro le Rime 
tf da Itti dtdicast al Cayalitr ^troaida 

tt Gcn- 
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^ éìetffiMMio Veiiezianò , vifTtf tiel 
^ XVI. Sec, Kihaldo Corfd d» Cnrwq- 
^ gìo viiTe nello fleifo Secolo, e di lui 
» tt tri fonot FondumeHti M pattar To* 
J'ftfnd .« Buccolica , tradotta col 
Titolo di Paftorale Canzone ; l* 
4« fiK'ont étlté Rine di Vittotia Colon- 
9, flii •* £!»//# privati RappMi/icMÌ^ihlti « 
Tratt, cvn le allef;azioni, che tras- 
Utò poi egli meiefiino nella Lingua 
M Latto* col Titolo ilt pfhmta rttMei»' 
-4» lÀir. Il Rufcelli mentova anche l'ef- 
9, poflzione fopra il Petrarca , che però, 
^ come dice il 2eno , non mai apparve • 
t COttfO Cuisaldo) detto a«ch« il 
Correggio^ per elTere quivi nato come 
che oriundo di Coriica , comcntò le 
Rhui di Tittorift Ortoum ; fiirif* wi 
libro délh pnpéH tappacificazfoni pri* 
:jna in volgare , pofcla in Latino ■• com< 
pofe ancora un Trattato di Gramatica 
volgare « « moltt Rine per le quali 
ebbe fama • Morì Mi xs8t. Ytfcovo di 
I Strongoli • 

«, CORSO C VincellxioO Nap. Fittor. 
«t dtieepolo di Giannantonio d* Ama- 
«•to, e di Pietro Perugino . Le mi- 
%• lUlori fue opere , che lafciò in Napo- 
M li , fooo la Tatola « eli' è Ibpra la 
porta di S. Lorenzo , e quella di 
„ Criflo con la croce in ifpalla , eh' è 
«, in 9. Domenico Maggiore avanti la 
I „ Cappella del Crocìfifo» die parlò a 
I ^} S. Tommafo . 

I . ' M CORSUTO C?ietraatooio) Napo- 
> M lecano , viflè mi XVt. ImoIo, t diè 
i „ alla pubbnca luce delle lUmpe .* il 
1 Capete , ovvero t§ r^pren/ttni^ Dialo- 

I i«/ quale fi riprovano molti dt" 

» M gl^ avvttthninti da UlviaH fàpTM 

0, ìa volpar lìngua . 
1 CORT£ C Traocefco della } di 

» M PAvia » morto nel 1495. fu Giarecoa* 
$ ' «« folto, e ProfefTore nella ||db fot 
f „ patria, e fcriffe.* Traff. Monetarumj 
f De feque/irationikus , <Sr fequeftris s 

i ^ De feudis : Da fmtefwtMiido propnt 
% t, calumniam: De pojitiontfmt & in- 
f terrogationihai'f De teflihus : Qm^' 

ti «1 Jljonet Juper ftatutum , quùd extan" 
p tihitwNtfkmiifffitmi'ka nam /meet- 
^ 9, dant ; Confìliorum votumen ; jiJdi- 
1 tt ^fom, ad Fra^, Jo, Petti de Fttrariis • 
^ ' «• CORTE C Oirelamo della > Gen- 
^' «, tiluumo Veronefe, viSe nel XVI. 

V Sec, e lafctò data alla luce.* rtflo' 
^ », ria Hi Verona fino al 131'/. XX. ìib. 

cbt Jitefimdro Milani fuo amico 
^ «, parente prefe la cura di fupplire 
ir* •* quanto feppe / e Tavea anche 

Il affi(i:t3 ia vita , fkcome ingenuaneti» 
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„ te fé ne dfehiara nell^altkno libr. 

CORTE (Gotlieb, o fia Teofilo > 
virtuofo ProfefTore di Legge in Lipfia, 
nato in RercaW nella Lufazia rnfe« 
liore li li. Febbraio 1698. Si è dipin- 
to colia fua erudizione, ed ha trava. 
gliato ìntorso »* Giornali di Lipfia , 
ove mori li % Aprile 1751. di 35. an- 
ni . Havvi di lui un'edizione di Salu- 
itio fiampata in Lipfia nel 1724. in 4» 
celle note, affai flimaca,td alért Op. 

„ CORTESE C Giulio ) Napoletano « 
„ Prete Secolare e Teologo, viffe nel 
„ XVI, Secolo , e fcrifTe .< Un* 9razio^ 

ma alle Potcnzje Ualiaaa par lo fot» 
„ torfo della Le^a Germani contro il 
M Ttfrro , imprefla ia Napoli per lo 
M Stigliola 1594* A» Ota^ ^ Mwada « 
9, fi ve de Catholica Pbilofophia €fe* 
„ Qitelto par dift'erifca da Giulio Cefare 

Cortefe, di cui abbiamo la .* Vaia^* 
,, ìeida^ Poema Eroico ; la Kofa fav^ 
9, lofa / e altri Poemi Napoletani im- 
«, preffi dal jdiS. in poi . Nello fteffoy 
„ Secolo XVII. fiori Pier Corcete famo« 
«, fo Medico, e Agronomo, cfat ftam»' 

pò •• Difcuffus APronomìcus novijjim, 
M Difcurfus duplex , alter circa excel^ 
9t itMtiam 'dflfmiamia , ia falvaiadit 
„ Apparentiis Caleftibust Alter circa 
„ necrjfitarem aiui ad Mtditam fa* 

> „ CORTESI C Giambattiaa > di Bo« 
lof*na , Medico famofo, febbene «• 
„ velTe elèrcitaco l'attedi Barbiere «e 
t* Sioftiolo fiso all'etk ^fi adulta » 
„ Leife 15. anni con applaufo NotomiSv 

e Chirurgia nella fua Patria, e do- - 
„ po fu chiamato a leggere in Meffi* 
«« va con buon falario ; t li mori nel 
„ lj534. ScrifTe: Mifcellmea Medicina^ 
„ 4ia -• Pratica Medicai Cbirurg. Pbar» 
„ macopaea Mejffanenfit .* Dt rabua na* 
tmaiib, O préttar naturami Oauri* 
,t nh\ De putributi Da tuiàarihuptw» 
tt ter naturam . 

CORTESI C PMllO 3 dotto TcOlogor 
Italiano del Secolo XVI. e Protonota, 
rio Apoftolico fotto Giulio II. nacque 
nel 14^5. in 8. Geitiiaiano nella Tofca. 
na* da una nobile famìglia • lece ta« 
li progredì nelle Belle Lettere, che 
gli Eruditi, e particolarmente Angelo 
Vollaiaao, Volaterano, Pico dell» Mi- 
randola , Ermolao Barbaro , Lan»pridio« 
procurarono la di lui amicizia . Mori 
nel 1510. nel Borgo di Montana- Vil- 
la « ovt Aveafi fatta una fpesia di lb«* 
teaza ,a cui diede il fuo nome. Abbiti 
mo di Ini .• 1. De* Commentari fopra Ì 
^Uro Libri delle Sentenxe , ae' ^oalt 
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aft'eita un'a bèlla Latiniiàt > ma f? ferve 
di termini profani , che non coaven. 
gotto a'«oAri miftsrft 1. Un Trattato 
otlla dignità de* Cardinali , molto (li- 
mato ptfflo di nei.* 3. De howiintbus 
doUis Diahgus * Opera elegante , e cu- 
f iofa ftamp. ia lireiiM ntl •t734> in 4* 
.-CORTEZ eternando, ovvero Ferdi- 
liabdo3 Gentiluomo Spagnuolo, nati- 
VO di Medellttt • fi ^ rcio celibr» wl 
Sec. XVI. (otto il Re^no di Carlo V« 
per la conquilìa del MefGco . Pafsò al- 
le Indie nel 1504, reltò qualche tempo 
s, S. DonfUigo jMi portoffi a Cuba • 
Si ffgnatòi^ tal modo colle fue azio. 
£ , che Diego Velafquez , Governato* 
yc dell' Ifola di Cuba , lo fece Capita* 
90 Generale dell* armata* chi dettitia» 
va per le fcoperte delle nuove terre . 
Gortez s' imbarcò a s. Japo li 18. No* 
vembre isi8. diiìpofe la piccoli anttatft 
a U Havane , ed approdò Tanno ve- 
gnente a Tabafco nel Meflìco . Diede 
ivi una ipit^ agl'Indiani, fondò la 
VtnuCnix « fottoeiife la Provincia Tla* 
icala , ed incamminoflì direttamente 
alla Città di Meifico capitale dell' lou 
paro . Dopo molte battaglie Motezo^ 
ma Imperatore de'MeiDcMi In eolliet» 
to ad andatali incontro , e riceverlo 
nella Città • Corcez lo ritenne prigiO' 
nitro, Tobbltiò a fottomettcire tatti • 
ì fnot Aati air Imperador Carlo V. e 
ne rifcoCTe ricchezze immenfe . Diego 
Velafquez Governatore dell' Ifola di 
Cuba , gelofo di tanti pfolperi avve- 
•limcnii , rifolvette di attraverfarglieli . 
I^landò contro Cortez una flotta di 11. 
Vafcelli comandata da Pai;ifilo di Nar- 
baes, na Cortei la disfece , ed avendo 
ottenuto nuovi rinforzi dagli SpagnuU' 
li 9 fi refe padrone di tutto il Meifico « 
-« riteBoe prigionitio Ouatimofino Aie- 
ceiTore di Motczuma , ed ultimo Im- 
peradore de'Meificani, li 13. Agofìo 
3511. Carlo V. ricompeneò i fuoi fer. 
vigi con daigli la Valle di Guaxaca 
nel McfTìco , eh' egli poi ereffeinMar. 
cbefato, del valore di 150000. lire di 
ìrendita* Gortez mot) in irpaBoi colmo 
di rìcdiezze , e di gloria li 2. Dicen* 
bre 1554. di 6ì* anni . Molti Autori 
hanìto icritta la Scoria delle fu? coa- 
quifle . * Li tnigUore di tutte è 
quella di Don Antonio de Solis « tra- 
doiu d^Uo Spaludo in Fraoceé , e 
fl#mpau ia ffangi ael 1701. 3. volami 

CORTEZ , ovvero CORTESIO Core- 
gono^ dotto C;u:ciinalea nativo di Mo* 
dcna.tdi una famìglia nobili» ed 
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antica , fu Uditore delle caufe fbtto 
Leone X. ed indi fi fece Religiofo neli' 
Ordiae di s. lenedatto, «et ttfoo mft» 

rito Io innalzò alle prime cariche . Paa> 
lo IH. lo creò Cardinale nel 1541. Mo* 
ri in Roma nel Evvi di lui Spi» 

ftolMfwm'Mmhm MJbtr% «d ikw Ó^. 

Rimate . 

CORTI CConieUo; Religiofo Ago- 
Enfino» nadv* di BraCellet, diflioto 
per la fua faleaza « e per la f ua pietà • 

mor) nel 165}. di 47. anni . Ha lafcia. 
to Elogia virormm iliuftrium Ordinij 

AtnfuflM^ ed iHrt Opeie. 

CORTI CMatteo) cel. Medico di Pa. 
via , mori in Pi fa nel 1544. Ha egli 
lafciato un trattato De curandis ftbri' 
èms « ed altre Opere . 

Le quali fono .* In Mundini Anato* 
ne ezplicatio .* z. Ara Medica / 3* de 
Septimeftri partu / 4. lictliodiii Ma» 
di , &c. 

CORTONA CPittfo di). Vedi Be. 
Tettino, . • 
„ eORTUn COflglielmo) di pado. 

va , viffe nel tempo di Arrigo VII. 

e Luigi IV. nel XIV. fecolo, e fcriC^ 
M iie il compimento di una Storia della 
M fia patria , che uno de* Inoi cngtai 

avea principiata . 

„ CORVAJA C Tommafo > Sicilia- 
«« no, viffi» nel SVI. fittolo « • fu per 

Letteratura , ed Emdiaione iàmofo • 

Lafciò date alle flampe in Catonis 
9, pfseepta Moralia & Carmina com» 

weofer. e altre opere . 

COSCIA (Giandomenico) di Pa. 
„ dolato in Calabria , morto nel ^1649. 

fu Lettor Primario nello Stadio di 

Napoli , febbene non fo^e di molta 
„ fina Letteratura ; e die alla IvtctfDif' 
^yfeft. Jurium , in qutbus iavttUtsds» 

geftos ftéiBat» 4» ptactàtm* XeAe* 
«, rum • àerenuneiau Religiof. ante Re» 

ligion. in.iFreJfum : De extinSione 

fidiieommif, ùr Antipolog, fuh alte» 
n rims nomine elaboro^* Tfpk Domìni 

ci Maccarani ìó^'i- 

„ COSENZA (Teiealpro) Prete, ed 
„ Eremita mollo dottd del Aio tempo, 

vìfle circa al iié8. e fcfifTe .* De 
„ votion: Religion. lib, l* De fu tur, 
n Ecel» Schifmat. Explicat, Jtpoealgpf» 
M de mag, tributatm à^ feettu EceL vtt 
„ de eauff. prsfentis tun^ Sebi fm atti, 

COSIMO ( Andrea , e Pietro ) no. 
me di due Pittori Italiani .del Secolo 
SVI. Andrea riulbiva principalmente 
nel chiaro-ofcuro. Pietro era afflai piii 
rinomato ; fpiccava ne' baccanali « ne* 
moftri» ed in oltre figumilraofdinirie* 
s Quc- 
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%Kfti «ori nel 1511. dì 8o» tani . 

COSIMO I. Gr. Duca di Tofcani 
della CaCa de* Medici • prefe il panico 
éeir Imperad. contro i Prancefi oette 
4{Mrif d' Italia . Fondò l' Ordine Mi- 
Ifrare di San Stefano , amò , e proteffe 
i Letterati , governò molto faegiamen* 
U , fondò r Univcrikà 4i Fifa, t moti 
fi nel 1574* di 55. anni. 

COSIMO II. Gr. Duca di Tofcana 
f accedette a Ferdinando Tuo |>adre nel 
J609. era un FrUicipt di merito , dol- 
ce» liberale « e pacifico . M. nel 1^,11. 

«, COSMO* Sacerdote molto faggio 

9 fasto « IttlUnOt viflc ■tll. Vili. 
««Secolo. Li Saracini lo prefero fui 

mare, e locnnJufTero fchiavo in Da. 
„ mafco; ove il Padre di S. Glo. Da- 
„ mafceoo conofciuta la fua virtìi « t 

la fua dottrina gli confidò l'educa. 
,» zione-del fuo proprio figliuolo: e vi 
„ poCe egli no tale tludio , che in brie- 
M Vt tempo il Difcepoto fuperò in fa> 
«1 pere il Maeflro. Si ritirò dopo in un 
9, Mooaflero .* e vi fono di quegli «che 
M vogliono elTerilniedefiaio di GofinMi 
«, di Gerufaiemme detto AgiopoliLO, 

Vefcovo di una Dioccfi di Paleflina , 
M e compagno dello fteflb S. Ciò. Da. 
^oufetno* die fiori nel secolo vili. 
^ • compofe rrf/. !nni*^ li quali fi 
M leggono nella Bibliot. de' Padri . 

COSMO r ]Sf(iz.'o* Monaco dotto del 
Seeolo VI. viaggiò in Etiopia « e cora- 
pofe una Topografìa Crirtiana , che il 
P. Montfaticon ba data la Greco, ed 
xn Latino nella fua nsovt CoUeaione 
degli Scrittori Greci . 

COSPEN , ovvero COSPEAU C Filip- 
po } dotto Vefcovo d'Aire , di Nan- 
tes « t di Lificux , nacque nel 15^8. da 
una nobile famiglia dell' Ainaut. Do^ 
di avere ftudiaco fotio Giudo Lipfìo « 
portotfi aFarifii « ove fa rioevnto Dot- 
tore della Cafa , e Società di Sorbona . 
Predicò con un applaufo univerfale , 
• o^ ebbe egli il primo la gloria di to- 
gliete dal pulpito lecitaaioni Profane* 
introducendovi il vero guflo della pre< 
dicaxione • Gii fu conferito io ricom- 
penfa del 'firn merito il Vefcpvado d* 
Aire , poi quello di Nantes , ed indi 
quello di Lifieux. M. nel ì6^» 4> 7^* 
anni. Ha lafciatt alcuni Scritti « 

COSROE I. 1/ Grande • Re di Per. 
ila « Succedette a Cabade di lui padre 
nel 531. Fece la pace co' Romani, ma 
la ruppe dopo 3. anni , devallò la Me- 
lapoiea|ia« e la Siria, incendiò Antio- 
chia , ed avrebbe fptto lo /tclTo con A- 
ffamea t fe Touimafo t a' era v^* 



fcovo , colla fisa prtidem non ne folL 
fe andato al riparo . Dopo qualche tenv 
po fu coftretto levar V affedio da EdeC 
Mt ciò però non lo impedì dal ripor- 
tare vantaggi confiderabili fotto i Ite* 
gni di Giufliniano, e di Giuf^ino ; ma 
eii'eado poi ftate battute le fue truppe , 
• faoclieuiati i fooi tefori y ne m. di do- 
lore nel 579. Ormitda gli fuccedette • 

COSROE IL famofo Re di FctCìa 
fall fui Trono nel 591* Emendo flato 
rinchiufo Ormifda fuo padre in un^ 
prigione da* Tuoi Sudditi , Cofroe gli fe- 
ce da principio i pìh benigni tiattamen- 
ti ; ma (biMO dipoi per le fne mtoaccift , ^ 
lo fece morire (otto le percoCe. Sde- 
gnati i Perfì per quefto parricidip , ob- 
bligarono Cofroe a prender la fuga. E* 
gli iafciò andare il fuo cavillo a for- 
tuna , che lo conduffe in una Città 
de* Romani . L' Imperadore filaurizio 
lo accolfe benignamente , e Id ri^^^bi* 
n nel fuo regno. Dopo la fua morte» 
Cofroe fi portò contro Foca fuo parri* 
cida « Devallò tutto 1' Oriente , e s' iogiv 
padroni della Fenicia • della Paleftina, 
deir Armenia ,e della Cappadocia . We« 
gò la pace ali* Imperadore Eraclio , che 
avea fatto morir Foca nel 610. e pre- 
fe Gerufalemme nel 615. Indi pafsòin 
Africa , fogjiiogò la Libia » e 1* Egit- 
to, e fi relè padrone di Cartagine. £« 
radio gli chicdette perla fecooda vol- 
ta la pace ; ma non aveadóla egli vo- 
luta accettare fe non a condizione , 
eh' egli ed il fuo popolo rinunziall'er^ 
alla Religione di G. C 1* Impèradora 
ri pigi ò nuovo coraggio , fi pofc ia 
marcia contro di I41 nel ói*» lo fcon- 
fiffe , e lo cortrinfe a fiiggirfene . siroe 
ftto figlio Primogenito • eh* egli avea 
privato della Corona per conferirla «( 
minore» lo fece morir di fame in pri- 
gione nel 618. Cofroe amava le Lette* 
re , ed i Letterati , e.l avea fatti gran 
progrefli nella FilofoBa. Si dice « eh* 
egli fapeffe Afiftotele , piò che Demo- 
(lene non tapeva Tucidide 

CQSSART C Gabriele ") lludiofo Ge- 
fttita^ nato in Pontoife nel i6is* da 
una nobile famiglia , profefeò la Ret- 
torica in Parigi con applaufo , indi fi 
diede allo (tudio de' Concili col Padre 
Labbè, dopo la di cui morte continuò 
egli folo U grande Collezione , che' 
videfi nel 1672. ^orl in Parigi li 18. 
Settembre 167/L. li Padre de Lame pub* 
bitcò 1* anno dopo 'la' Ridotta 'dallo 
Orazioni * e de* Veri! del ?• Coflàrt «' 
riflampata in Parigi nel 1713. in la. 

COSSE' C Ano di ) Maiefctallo di 
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yrancU , e Sfgnor di Oontior » tft fi- 
irlio dì Renato di Cofs? , SiRnore di 
«Viffac , di una Cafa diltinra « e fecon- 
da di uomini grandi . Govenittort 
di Me^s nel tsS»» e difefe quella Cit- 
ih contro 1' armata dell' Imperadore . 
Divenne poi Tenente del Re a Ma- 
rìemburgo, e Sopraitittndeiitt dellf r|. 
uanze , impiego , dice Brantome , che 
fi feppc far valere . Fu fatto Mare- 
fcialo di Francia nel 1567- fi trovò al. 
le bartagtie di s. Dionigi 1 1 di MoaN 
contour, ed ebbe una rotta nel 1570' * 
«luplla di Arnayi-le-Duc . Fu rinchiufo 
nella Balìiglia nel i'>74. d'ondenfcll 
anno dopo « in grazia del Duca d An- 
piò , che fu poi Arrigo UT. Il Mare- 
fciallo di Cofsè refe a queOo Principe 
fenrigi fingolarì , e m. inGonnornell 
Angiò ii i^. Gennaio 1581. 

COSSE* ( Carlo di ) Marefciallo di 
Trancia, più noto folto ilnomediMt- 
tvfciallo di BrUTac , era^^glio prìmogc- 
Dito di Renato di Cofsè , Signore di 
Rrilfac neirAngiò. Si diftinfe nel fer. 
\ izio delle gnerre di Napoli , e di Pie- 
monte , come pure fe|fnalo(ri nell* affe- 
dio di Perpisnano nel T'$t. Indi fu Co- 
ronnello Generale della Cavalleria leg- 
giera di. Trancia . Difefe tandrecy con- 
tro Cario V. nel 1543. disfece la retro- 
guardia dell' armata dell' Imperadore • 
mentre fi levava 1* aifedio di Guifa , 
battè aooo. IngU nelt' Azione di Meure 
vicino a Calais , e fu fatto Gran Mae- 
ilro dell'artiglieria Francefe nel 1547. 
Divenne Marefciallo di Trancia nel 1550. 
Q dopo di eiferfi fegnalato in Italia , e 
d'aver refi gran fervigì allo Stato , mo- 
rì io Parigi li ji. Dicembre 1363. di 
57. anni . Non bifogna confonderlo 
con Carlo di Cofsè , di lui figlio fe- 
condogenito • Duca diBri^ac, Pari • e 
Marefciallo di Francia , che diede Fa- 
figi , di cui era Governatore , in ma- 
no ad Arrigo IV. li 11. Marzo 1594» 
e che m. in Briffac nell' Angiò nel i6ai. 
I,odovico XIII. avea eretta quella ter- 
ra in Ducato- Fari l'anno antecedente t 
in confìdcrazione de'fuoi fervigì. 

COSSE' C Filippo di ) dotto Vefc. di 
Coftanaa , e gr. Limofiniero di Fran- 
cia , era fratello di Artodi Cofsè . Era 
motto verfato nelle Belle Lettere , e 
netta Teologia , amava , eprotteggeva 
ì Letterati . A di lui ifinuazione Lo- 
dovico leKoi fcriCe la vita di Bwdco* 
M. circa il 1550. 

^ COSSE' ( Timolfontn di^ chiamato 
il Conte di Briflac , gr. Falconiere di 
Tiancia , ColooeUo delle truppe di Pie- 



monte ] uno de' più garbati glov^ 
ni del Retino, era figl. del Marefc. di - 
Briflac, Si diilinfle col fuo valore* 
colla fua pmdensa « e col fuo anove 
per le Lettere . e per le Scienze , e fa- 
rebbe arrivato a' più gr. onori, edalle 
dignità più eminenti, fe non foffe fla- 
to per difgrazìa uccifo da un'archiho* 
giata air affedio di Mucidan , nel Pè- 
rigor4 « nel 14^9* di a5. anni . Bran- 
tome • ed il Signor di Thon m hrnno 
un gr. elogio . 

„ COSTA C Antonio ) da MefGna , 

nacque nel 1571* ^ fu buon Giure- 
M confatto • Di infabbiamo / ConfiliA 
„ fttiif , fìvt Refponforum furis , colle 

giunte di Placido fuo figliuolo altre- 

sì famofo nella' Ginrìfprudenaa. 

COSTA ( Criftoforoa ) vircuofo Bo- 
tanico del Sec. XVI. nativo d'Afri- 
ca , da un padre « eh' era Portoghefe « 
elTendoli portato in Afta per parfèdo- 
narfi nella cognizione de' femplici « 
fu fatto fchiavo . Trovò il modo di 
liberarfene , e dopo molti viaggi , e- 
fercitò Medicina in Burges. Ha egli 
hfciato .• T. un Tratt. delle Droghe, e 
delle Medicine delle Indie , tradotto 
dallo Spagnaolo in latino dal CInlior 
1. una Relazione de'fuoi vìagaì dell* 
Indie .• 3. un Librpin lode delle dott* 
ne , ed altre Opere . 

COSTA C Emanuele a ^ celeK Gin- * 
reconf. Portoghefe , difcep. del Navar- 
ro , infegnò il Gius in Salamanca nel 
1550. Le fue Opere fono ftate (lampa- 
te in 1. voi. in fogl. Covamiviaa, c 
gli altri dotti GìoreconC Spagmoli lo 
citano con elogio . 

COSTA ( Giovanni a ^ in Tftnc. 
Giovanni la Colle , Giureconf. -Profef- 
fore di Legge in Cahors , fua patria « 
ed in Toloia , m. in Cahors li 3. Ago- 
Ilo 1^37. Kavvi di lui un' Opera af- 
fai (limata, fopra le iftituzioni di Giu- 
niniano, la miglior ed iz. della quale 
( quella di Leida nel 1719* in 4. Gio- 
vanni d' Aragan fuo* difcep. ka licritta 
la fua vita . 

COSTANTE I. Flavius Julius Con* 
/Iffitr, termo righinolo di Coftamino U 
Grande <t e di Faufta. fu fatto Cefare 
nel 3;??. Dopo la morte di fuo padre 
avvenuta nel 337. ebbe in fua parte i* 
Italia , l' Africa , e l' Itlitia . Coltaa. 
tino fuo fratello , Prìncipe ambi/iofo , 
avendo voluto invadere li fuoi Stati , 
fa uccifo in Aqnilea nel 340* Coftanto 
divenne per quefla morte erede delle 
Gallie , della Spagna , e dalla Gr. 
Brettagna • (^leAo Principe fi oppolte 
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Mjli Arìtni • fect convoctre t UI fine 
'irCònc StféìMlt «ti 34^ e IHOcorò 

di eftinguere Io Scifttta de' Donatifti 
in Africa . Vinfe i Franchi , e prefe a 
tliftndere Sant* Atanafio contro 1* Ini- 
ptfid. Coftanto. Era la Chiefa ia'aH 
petiazione di maggiori fervigi , quan- 
do un ferrato giudizio dalla providen- 
TtM Io tolfe dal moddo . Magncosio « 
che aveva ufurpato 1' Impero nelle 
Tìatlie , lo fece uccidere nella Città di 
£lna nel 350. di anni 30. dopo di A- 
vero* ngBAto 13. 

COSTANTE 11. Imp. d'Oriente era 
figliuolo d' Eraclio Conflantino , c ni- 
pote d'Eraclio. ftt«llMatoda*aioM. 
teliti, e ne abbracciò gli errori* Mb» 
blicò nel ^48. a perfuafione di Paolo 
da lui innalzato falla Sede CP« un' £- 
ditto , o iia Formolarto chUnuco Ti* 
in virtù del qiule imponeva fi- 
lenzìo agli Ortodofli , ed agli Eretici. 
Il Papa Martino V. condannò quatto 
Tipo nel io un Concilio, ciò che 
irrirò talmente Coftante, che ordinò 
a Teodoro Calliopa Efarca di Raven- 
na di forprendere il .ftonttfict . Vn t* 
feguito quell'ordine fevero*nel 653. 
Collante fu dipoi vinto da' Saraceni ; 
ma etfendofi accefa una guerra civile 
fra di loro« It gli refe tributari. Vo. 
lendo poi comparir Cattolico , donò 
al Papa Vitaliano nel un libro 
de' Vangeli coperto di piaftra d'oro , 
ed arricchito di pietre preziofe . Quat- 
tro anni dopo , fdegnato contro fuo 
fratello Teodofio , lo fece ordinar 
Diacono « indi fu fatto morire . N'eb- 
be dipoi un tal n'morfo di cnfcienza, 
che a' immaginava ad ogni iilante di 
veder Teodofio , che gli prefentava il 
' Ctfice in abito di Diacono « e gli dice* 
va/ Bevi mio {rateilo , Pafsò dipoi in 
Stcilia « entrò in Roma li 5. Luglio 
éd}. d'onde portò via il rane de' 
tempi , e fu ucctfo in Siracufa nelle 
ftufe da nn fuo dnmeflico chiamato 
Andrea, li 15. Luglio 668. dopo un 
regno dì circa 17. anni . 

COSTANTE C David ) erudito Pro- 
feflbre di Lofanna, ove nacque li id. 
Marno idjS. Dopo di avere Hudiato 
nella fua patria, ed in Olanda « por- 
toflì a Parigi , ove Àrinfe amicizia con 
Conrart, Daillè, Amyrault, e gli altri 
4otti nottftanti • Andò pófeU a Gì. 
neura , oee fece conofcenza con Tur- 
retin , Bqrit « e Meftreaat , preflo de* 
filili te in molta ftima . Ritornato n 
t Lofanna , v' infegnò fnccefivamente 
In ItUt lattei» • U Moralti «^teTco- 
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logia. M. li 17. Febbraio I733.di95.' 
anni . Ha lafciato. i. 'Delle note , cho 

fono in pregio , fopra Floro . gli Uffizi ■ 
di Cicerone , ed i Coltoqu'f d* Erafmo.' 
a. Un Compendio di Politica, la mi- 
glior edizione del quale è del 16^7. i» 
Delle Differtazioni curìofe fopra la 
moglie di Loth , il Rovo ardente • ed 
il Serpente di Bfonao , in Latino : 4. 
Un Trattato di morale , ec. 

„ C<^STANTINl ( Antonio ) di Ma- 

cerata , febbene - altri lo fiicciano 
«» Ferrarefe , e altri MaicWtiano vif- 
M fe nel XVII. Secolo , e fu Segreta- 
tt rio di Ferdinando Duca di Manto-* 
«» vt , il quale col Tit di Configlicre 
«, lo mandò nel 1617. a trattare af- 

fari importanti coll'Imperador Fer- 
M dinando II. in Praga , ove Hampò : 
M Utttre famigliari non piit fiampi»§ % 

ro^i «A Dialogo dille tmprefe , dtt 

^uale in tjft LMtttft fi fa mentcio- 

ne. Fu anche in Ferrara Segretario 
„ di Cammino Albizzi Ambauiadort 
„ di Fiancefco I. Granduca di Tofca. 
t, na ; e dopo la morte deli' Albiaat 
«, fegttItA nel tempo della ina Amba- 
„ fceria rimafe a lui tutto il carico 

degl* importantilfìmt affari , eh' allo^ 
„ ra tra qua' due Principi fi trattava* 
M m» ; il che fu da Ini Idftennto con 

maturo fenno , e vigore , tuttoché fof- 
„ fe affai j^iovine • come fi vede dalla 
M dedicanooe del Segretirìo fintagli 
„ dal Vincenti , e dalle Lettere fami- 

gliari del Taff'o . Dilettolfi anche di 
„ Poefia Italiana, e in efla fcri0e af- 

fai bene • Tal è 1' elogio « che no 

fa il Zeno nell'annotazione alla Br- 
„ bliot, del Fonranini . Toldo Coftao- 
„ tini da Seravalle , di cui abbiamo 
M un Poema intitoUro .* il Giuiitff» 

efttem.y , vifTe nel XVH. Sec. 

„ COSTATINO Antipapa . Dopo 
„ la morte di Paolo I. fncceCa- nel 

767. o , come vogliono , in tempo eh ' 
„ era gravemente infermo , Defiderio 
„ Re de' Longobardi perfuafe Tocone 
«t Dnca di Nepefo , che quando non 

aveffe con fubornazioni potuto , a- 
M vefle coir armi « e violentemente 
n Collantino fno fìnKtllo eletto Pon^ 
„ tefice . Quindi quello ponatofi in 
,, Roma con nn efercito, e col favo- 
9t xe di alcuni Principali , eh' egli a- 
«t gevolmente con denari , e con jpto*^ 
„ me (Te fubornò , creò Pontefice Co- 
lt fantino . Furono alcuni , che a co- 
M Uni antepoferoM certo Filippo, che - 
„ fu fubito A fiMwdil gndo tolto ; 
ti CoftaiMw 9W cm seppur che ri co , 

M Gre- 
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M Cimiio Vercovo Fretielliao mén la Perfecuzìooe contm i CrHlttni r M 

«^.sforzato r ordinò, Tunfe, e con- fiderò di effere annoverato fra i Gate* 



M loiìinienM * qoeflo Véfcovoii feoea- licit Licinio , t lo fcct aorirt • Liei* 

M remo le mani in modo, che non le niano ngliuolo di Licinio fu purecoop 

M fi poteva accodare alla bocca. Ma dannato a morre poco dopo, eCoftan- 

9, dopo un anno di Papato fu dal po- tino divenne quindi il foto padrone 

w polo fiMlaiente da grave fdegno , dell'Impero Romano. Allóra fece Ci. 

^ e furore mofTo , depoflo , e in fuo re in Roma , ed in tutto 1' Impero 

„ luogo con comun ^nfenfo di tutti degli Edifìai « e delle Cbiefe magnifi- 

M 8t«MDo III. «letto . Coi) dcpofto l' che « fomminiftrando loro nello fteCo 

^ abito Pontificate fu mandato in tia ttnpo quanto erancettfarioalloioar* 

9» Moni fiero , ove viife privatttMICe namentó, ed al loro mantenimento**' 

«I ttttto il refto di fua vita. Fabbricò una nuova Roma in Bi(kn« 

OOtTAUTtMO-* attedi Siria ^Htt* slot che OMitò none, t prefe qoeUo 

letto Papa dopo la morte di Sifìnnio di Coftantinopolt . Non fu CoflantU 

li 7. Marzo 708. Governò fantamente no meno zelante nel mantenere la Re* 

la Cbiefa , fece un viaggio in Orien» ligiou Criftiana nella fua purezza , 

te, ove gli fu fatto H più rifpettofo, che nel governar faggianienie l'fow 

ed il piii magnifico accoglimento, e pero . Si iìudìò a tutto potere di e- 

01.119. Apr.7i4* Gregorio li. gli fnc* ftingoere lo fcifma de' Donatifti, nel 

cedette. ,Kon bifogna confonderlo coli* cel. Concilio di Ariete ordinò con ua 

AttàjfKfà Coftantìno , che , dopo 1* e- Editto delli 3. Marzo 311. che fi cele, 

lezione di Stefano IV. nel 769. fu fcac- bralTe la Domenica , proibendo in tal 

ciato dalla Chiefa di Roma, e con* giorno ogni opera fervile, e convocò 

«UuuMtó e peider U eiftt. il primo Concilio Generale di Nicea » 

COSTANTINO il Grande , Plavius in cui fa condannato Ario . Pa^ò o. 

r4/mt<xC0n/?tfnt/iiif/, figlio di Coitan. gni fpefa del viaggio a tutti i Padri 

zo Cloro, e di S. Elcna , nacque in di quefto Concilio, e baciò le piaghe 

fÙM^ Belt74. Aocompagnò fuo padre di quelli, che aveano confe9*ata la fé- 

acUa gran Brettagna, fu ivi prefente de di G. C. nella perfecuzione di Li» 

«Un fii»4norte, e fu dichiarato Impe- cinio. Vien egli i^r altro tacciato di 

ndon hi fno luogo li 25. Luglio 30^. tver'nwta troppa coavitceozaoerCo* 

ma Galerio Maflimiano non gli volle llanza fua forella , dut proteggeva gli 

dare , che il titolo di Ccfare , ciò pe* Ariani , di avere confidata ta tua au* 

rò non !o impedì dal regnar nelle GaU- torità a' Mmidri , de* quali non re* 

Ile, nella Gr. Brettagna, e nella Spa* primeva le ingiuflizie, e 41 fCcre Ha* 

gna . Riportò molte vittorie fopra i to crudele particolarmente nel far mo* 

Francefì , e fopra i Tedefchi , e pi- rire CriCpo fuo figlio , Principe di gr. 

gliò il nome d' Auguflo nel 308. col fperanaa , accufato da Taufta fua ma- 

«onfentimento di Mtilimiano* 0opo trignn , di nverln «olnu difonortre t 

qualche tempo venne in ItaK contro quando per to contrario quello virtuo* 

Maflenzio. Dicefi « eh* egli fofle già fo Principe era (iato ^aello, che noa 

molto propenfo per la Religione Cri* evta eolntoaeconiinittre elU reapalSo- 

fiiana , che G. C lo afGcurafe del ne di quefia Imperadrice , come poi Io 

btion efito della fua imprefa , e che confefsò ella medefìma in appreCo , e 

gii appariffe fra le nubi, moftrando- fu perciò condannata all' ultimo (uppli* | 

gli un monogramma con quella ifcri- zio. Gli Storici Pignnilo accniaaoin* ^ 

aiooe.* Con quejìo fegno vincerai. In gtuftamente di aver compcrr.ri col da. | 

fttti MaCeozio fu vinto vicino a Ra> naro la pace: è certo però «.h'e^i era 

nt, e li annegò nel Tevere li 18. Ot- valorofo, e bellicofe. Riportò molte ) 

tobre 3ia. Conftanttno con qnefU vit- vittorie fopra i Francefi , ed i Tede- 

toria rimafe padrone d' Italia, e dell* fchi, vinfe i Sarraati , ed i Goti , e fi 

Africa • Fece toflo fare un VelfiUo « difponeva a far U guerra ai Perfi , al* j 

io cnl ripprefintftvnfi il monogranu torehò pit vemie aieru la pece • IL i 

ma, che avea veduto, e lo fece por* in Achirone vicino a Nicomediali ii. | 

me alla teda della fua armata . Que* Marzo 337. di 63. anni , dopo di a* | 

•Aolirgno era propriamente un P ta- verne regnato 31. Dicefì , che fia fta* 

gliato da una retta linea. Coflantino to battezzato avanti U fua morte da 

fu allori il primo degl* Imperadori Eufebio Vefcovo di Nicomedia. Divife j 

dichiarato dal Senato, e fece ceaaie l'impeto fra U Ut fuoi figliaoii Co* / 




ftan- 
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HanitiiOtCoftAnzo* cCoftARtt • QiMii* 
to fi ftcconts dtldi Ivi ■itttlinio àfH^ 

to da San Silvefiro , e della pretefa di 
I lui donazione a favore della Chicfft di 
, Roma , c molto coatroverfo. 

Zoz.iftto et fa Capere , cbt Co/§MiHÌit§ 
iflituì Ij dignità del Patriziato , con- 
jtrendola a fuoi Conftglieri , ch'etili 
\ ghiamò Patrie) ^non perchè éifcetidejfito 
\àMgli anttebi Psdri del fenato ^ ms 
perchè ermo $ Padri della Repubblica % 
ù dell' imp» Qjie/ia dignità divtnné eoi 
ttmpo U maggior» dell* tmper. Oimfii* 
niano la chiama fummam dignitatem • 
Im fatti pare t cbei Patrizi abbiano a- 
vuta la preeedenzjf da* Conjolari , e il 
luo^o avanti di loro nel SenMto% ben» 
chè il P. Fahvo fente in eontrario , 
Hjtalcbe volta fi trovano quefte due di» 
gnità nella fteffa per fona • onde ne for* 
ge una quelli me non così facile a sbro» 
gliarfi , poiché il Patriziato ft conferi- 
va Jolamente a utili ^ che aveano oc- 
tupati i primi Uffief d»W Imp, o era- 
no fiati Con foli, I Papi ne diedero il 
titolo ai Rt%e ai Principi per la fua 
Swinenzje * in tempo de* Re Anglo- 
Saffoni in ìnghilt. tra parimente un 
tit. d'onore , conferito fovente s* Pef» 
Jonaggi della prima qualitd» 

COSTANTINO li. ti Jumore « ff- 
^IUmIo di Coflantiao il Grande i ebbe 
per fua porzione leGalIie, la Spagna, 
c la Gr. Brettagna . ProteCTe S. Atana- 
lio « e la Cbicfa Cattolica ; nift^efleo; 
dofi voluto irapadronirc degli Stati di 
fuo fratello Coltante « «d eflendo en- 
trato colla fua annata in Italia « fu uc- 
ci fo in Aquilea ntl 340. di as« aaot. 
J^entr'era Cefare avca egli vinto i 
.Sarmati , i Goti , ed i Franceiì • 

COSTANTINO III. P^MttfM , vai A 
dire il Barbuto , Imperadore d'Orien- 
te , figlio di Coflante IT. punì fevera- 
inenttf gli ucci fori di fuo padre , vin- 
'!« i Saraceni , c gli obbligò ad effer- 
ati tributari . Fece radunare nel 680. 
il feito Concilio Generale di CP. in cut 
liimiio coadaauti li MoaoltKti . Ce- 
dette la Mifla a' Bulgari « trattò i fuoi 
fratelli crudelmente, e m. Mi 685* 
Anno 17. del fuo impero • 

COSTANTINO IV. topfonimo • In* 
peradore d* Oriente , così detto da quan- 
to gli avvenne allorché fa battezzato , 
ora figlio di Leone Tlfaurico . Gli 
faccedette li 18. Giugno 741. e fu in- 
fetto dell* Erefia degl* Iconoclajìi , cal- 
- peliò le imougini de' Santi , perfegui> 
. fò J Cattolici • e m. sella fua tpoAU 
«Ione cootfo 1 Bulgaci nel 77St 
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vn regoo di 34. anni • Leone IV. gli 
fiKcedctte • 

COSTANTINO VII. Vorfirt^tren 'tto ^ 
Imperadore d* Oriente , figliuolo di 
Leone il Saggio ^ fall fui trono fotto 
la tutela di ina madre Zoe li 7. Giu- 
gno 911. Allorché fu in età di gover- 
nare da fe , feppe reprimere i tentativi 
de* fuoi Miniflri contro la fua Corona , 
cafligò alcuni tiranni in Italia « e pre^ 
fe Benevento a* Longobardi . Amava le 
fcienze , e proteggeva i LeUerati . Kc». 
mano di lui figlio lo fece avvelenare 
li 9. Novembre 959. di 54. anni « do- 
po averne regnato 48. Ha egli lafcia- 
to un Tratt. degli aft'ari dell' Im per. 
4l«e libri dielle Fofialooi delle cit. 
tà* Opere importanti per la Geografìa 
deir'età media , ed altri icritti » che 
fono flati flampati in Greco • ed in 
Latino . Vi fono flati vari <lttì fria» 
cipi chiamati Coflantiao. 

COSTANTINO ( Manafle > Storico 
Greco del Sec. Xtl. fette il regno dell* 
Imperadore Emanuele Comneito. Ab- 
biamo di lui un compendio della Sco- 
ria in verfi Greci . 

COSTANTINO ( Roberto ) dotto 
Medico , nat. di Caen , infegnò in quel, 
la Città le Belle Leture « e fi fece un 
gran nome perla cognicioneneHaLin» 
gna Greca , nella Storia, e nella Medi- 
cina . M. li 17. Settembre i5o5. di loj. 
anni , giufla il Sig. di Thou • Abbia- 
no di lui un buon Diaionario Gitco 
Lntii ed altre Op. flimate . 

t COSTANTINOPOLI C Conc. di '} 
del quello è il fecondo COnc Eco* 
menico « e in elfo fn ftabilito il Sin* 
bolo , che ogc;i pure fi recita nella 
Meffa, furono condannati tutti ^li £• 
retici t. inifpexialìtàt Macedoniaoi « 
e alcuni Canoni furono ftefi • 

Altro del 55). che è il quinto Gene- 
rale (otto Papa Vigilio • Vi furono rice- 
vuti i quattro Cooc. generali « e con. 
dannati i tre Capitoli . Furono pur fatti 
15. Canoni , che tondaonaoo i piincipa- 
li errori d'Origene . ite. fìidri v'inter- 
vennero « dieci più t che convenuti non 
erano ne! dianzi mentovato del 381* 
' In Coltant. fu pur tenuto il feflo ge- 
aerai Confe. Tanno dSo. e dn più di 
i5o. Vefc. Vi furono condannati i Mo- 
noteliti co' loro favoreggiatori « tra" 
quali fi legge il nome di Papa Onprio 
per la fua toUeranaa « o pimtofto debo» 
lezza in non fiaccare con ogni eibno 
la aalccnte erefia* 

AttcberotuvoCoflc» generale fn. ce- 
lebrato neU'870. io CoilMit» Vi furoft 

prc- 
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^refeitti tefcowi , ì qullt de^ofero, 
« fcomuaicarono Fozio , e fiftabiliro- 
no Iteli» ffdt di ^fla Cìnìi i. Tgn». 
lio. Fecero tnthtff. Canoni , la mag- 
gior parte contro del^ medeffmo Florio, 
e nclU confeflìone di FededifTero aita- 
IMM agli Eretici tutti , e a* Monotclt- 
ti « e flgl*Inronocl&(li principalmente. 

Oltre quelli Coac. senerati pih altri 
CoBd. fifrono in var) tempi « Cofftiir. 
tifpilliti. Tool mentovarfene nnoafTai 
celebre, comecché mtì Coiicitiabolo , 
che Cene, tenuto l'anno^ps. in Trul^ 
le « onde TtttItéMé tieo detttf « freco- 
me ftuinìfextum per effere riRuarda- 
to come un fupplemento de' Cono, 
quinto e fefto , ne' quali alcun Canone 
y>er gli cottumi non erafì fat!ò. io;. 
Canoni dì difciplina vi furono flabilt- 
ti« alcuni de* quali furono approvati 
da'Fapi * wm «Itfi t ragioiie forono 
condannati « fenza dir nulla delta Gre. 
ca fuperbia , che erafì arropara di dar 
leggi « tutta la Cbiefa , e Hppure alia 
Komana . 

t COSTANZA f Cene, di ) aperto 
da Giovanni XXIII. tì 5. di Novem. 
.bnp detl4T4« Qnefto' Conc. generale 
diede la race alla Cliftfk colla depoft- 
sione dello fìeOb GioTanni jcxilf. (e- 
gnita dalla fpontanea rinunzia del Pa> 
fitto fatta ém GfefeortòXIf.e colUlroa. 
danna di Piero de Luna , che faceafi 
chiamare Benedetto XIII. Gli errori 
de* Vicie€lli et furon condannati « e 
bniciati Giovanni Hut , c Girolamo di 
Fraga, che li difendevano. Martino 
V. che vi fu eletto nella qatrantuneH. 
ns feiBone agli ir« Novembre 1417. 
lo terminò a* ai. d' Aprile del 1418. 
Noi Italiani lo rignardiamo come un 
fjQftc. sen. in parte approvato » in par- 
yt riprovato dalla Chiefa. 

COSTANZA poAuma di Itugeìe- 
tf TO pflimo di ipiejio nome Re di Sici- 
«, lia , fa noglie d'Arrigo VI. e per 
«> efl» Federigo II. fno Bglio fncceffi» 
9« alla Monarchia di Srcifia . E^li paf- 
*• aò di quella ilita nel 1178. lafciando 
•v il figffaol Tederigo 1 1 fbo HeaiiM 
•1 fotto la cnrae '1 Bailato d' Innoceo^ 
f* zo 111. e in efTa ebbe fine il Real 
•« iegnaggio de' Normanni nel Regno 
■*« di Napoli . Si dice, cbt dil MoSw» 
»• chifmo foffe piffto allt iM»itr« ma 
»» è fayoU . - 

*• CQgTAMlo CtnnoctDsio^ Napot. 
•t Monaco OlivetanOfFìlofofo, eTeol. 
M illuftre del Sec. XVI. fu Lettore In 

•» y^?°"^ » "on fappiamo alcuna 
M dtUe flit op. . 
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COSTANZO C Angelo di ^ Storicff ; 
e Poeta italiano. Signore di Cantalu- 
po, nàcque ciroi il i^of, d« uod ooB, 
ed ant. fam. dì Napoli « e morì ver- 
fo il iss^r. Abbiamo di lui : i. urfa 
Stòria di Napoli dal 1150. fino al 1489^ 
in Itlliaiio , la mif^llor edizione de?- 
la quale , ed è rarifima , è quella d' 
Aquila nel in fogl. a. delle Poe« 
Ite luHaot motto Ifìmate , drile ^nsb 
li vi fono varie edi2. in la. * Abbot». 
danti notizie d* Angelo raccolfe Già*, 
bernardino Tafuri, e con alcune cor. 
reaioni , e fuppliraenti fopra i XX. It« 
bri dell'I norie del Regno di Napoli 
fcritti dal medefimo Coftanzo fotfo iii« 
ferite nel T'orno X. della Raccolta Ca- 
logeriana p. a7. * 

Uriffe la fua /lotta A foìUrìtatjtm 
Hi Jatopa Sanna7iZJ»ro , e Pranctfco Ha- 
dMlr#. ttforihf Hatg fu fuo Mulif9 
nella Poefia , nella 4uale di et, lutt" 
f!a lo [uptrh . Il earattere de' fuoi Vtrfi 
i grave t profondo , e ajfftttuofo ^ e m 
fMfitnt fili ha meritata uno de* primi 
pofìi tra i Poeti Italiani . Nelh ha fio^ 
ria copia fpejfo il Calenuecio , e itnfiagb 
5). atmi hffipvfirU. Va ne fam W0#» 
te edizioni oltre quelté if Afieita . 

COSTANZO CLORO, ovvero CO&. 
tANZO I. Flavius Valtfiut Cpnftar^ 
ths , figlio di Eutropio , t pfdr» di 
Hantino , fi fegnalò col fuo valore • 
colla fua prudenza , e colla fua noode- 
ratione verfo i Criftiani e fu creata 
Cefare da Diocleziano nel 292. dt O. , 
C. Allora ripudiò Flena fua prima mo- 
glie per ifpofare Teodora figlia di Maf- 
Ihliiaatf Xfcolt « cflAlegt di Diocleaia» 
00 . Coftanco Cloro foggiogò la Graa 
Brettagna, riportò gr. vittcJric fopra i 
popoli della Germania , e fu dichiara, 
to Imperadofii eoa Galeno lUlBmiano 
fuo collega nel 305. m. in Yorck fi 
15. LiMlio 306. lafciando fai liftUttoli 
della wcoMt moglie « e dopo 01 tver 
dicUantoCtlke GoUutimnaffotit te 
va morendo . 

COSTANZO 11. Plsvhu JmlittS Catt^ 
yiMfsAtf « fteondo Hglio di OoUsaiiiiò 
il Granda ^ e di Faufta* nacque inSir. . 
mich il 317. dio. C e fu creato Cefare 
nel 324. Sposò Fufebìa PrincipefTa do- 
tata di gr. qualità » ma infletta dell* h* 
rianifmo . Dopo la morte di fuo padre 
fece morire i f uoif nipoti • ed i fvoi co* 
Bini per invadere i loro beni* e divi* 
le r Impero co'fuoi fratelli Coffcaati- 
no , e Coftànte . Ebbe in fua Porzio^ 
ne l'Oriente* la Tracia* e la Greeia. 
Ccdbmo dicfaiaiè Ja gatAa al Verfi*» 
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»i • fec« loro levare l' àMip Al NHt- 
be , e riportò fopra di loto una gr. vit- 
toru vìciao a Nifibe , ove Narfietc figlio 
di Sapore Redi Ferfia fu uccifo/ inap; 

I>rcflo pelò ebbero i Perfìani topra di 
ni érwf» v«MaftSÌ • CoMllaatiiio il 
Cruuìe avea desiderato mentre mori- 
va «che fuflTe richiamato S. Aunafioi. 
ma €o8anBo Io perfeguitòf e proteilt' 
l'ArianifiDO. Dopo la morte di Co- 
Aantino il Rtovane nel 340. e di Co- 
lante nel 350. Vetranione • eMagaen- 
«to fi divifero i loro Siati . CoHanio 
fi portò contro di loro . Sottopofe io- 
Ilo Vetraoione ; Magnenzio « dopo di 
•Aere ftato fconfitto nel territorio dì 
Àliufia , ed indi nelle Gallie • 5 diede 
Ja morte in Lione. Così Coflanzo di- 
venne padrone nel ssj. di tutti li pae- 
é t che foo padre avea governaci • L* 
anno dopo fece egli uccidere Silvano 
valorofo , e fedel Capitano , che co- 
mandava nelle Gallie, e fece morire 
Gallo fuo cugino atll'lUfia. Stavafi 
difponendo per f-r la guerra ai P^rfi, 
allorché Giuliano i\ Apollata fratello 
di Gallo pide il titolo d'Imperadore , 
• marciò contro di luì . Collanzo fé 
gli f;tccva incontro; ma m. in Mop. 
iucrene io Ciiicia li 3. Novembre 361* 
di 45* aaai • si itc9 batteasait avanci 
la fua mone da Euzojo . 

COSTANZO celeh. Generale delle ar. 
mate Romana nel Sfc V. era di Nif. 
fa. Riportò molte vittorie, fcacciò i. 
Goti dalle Gallie , e mandò nel 415. il 
yibelle Attalo ali' imper. Onorio. Que- 
fto PriQcipt gli ftct fpofare Placidta 
foa forella ne! 417. e l'aCociò all'im- 
pero nel 41 u ma Collanzo m» 7. mefi 
dopo lafciaiido Talentiniano III. che 
ili pui Imperndore . 

COSTAR C Pietro) Baccelliere di Sor- 
bona , ad ai nulo per la fua Oifefa del- 
la Opere del Signor Voiturt , che gli 
tirò adJoffo unacontefa letteraria mol- 
to fervida con Paolo Tommafo , Si- 
gnore di Girac , nacque in Parigi uel 
1603. da un padri , eh' tra Cappellaio. 
11 vero di lui nome era CoHaud , ma 

10 mutò in quello di CoHar, che lo 
trovava men afpro • Egli non avea cer- 
umeote uè ilguflo, né la futnia» nè 

11 merito del Signor di Girac ,* ma non 
era nemmeno ignoiaute , come quelli 
gli rinfacciava. Fu in iKima prcCo di 
Voituie , di Balzac , e di var) altri bej*!' 
ingegni del fuo tempo . il Signor del 
Rueil • Vefc. di Sajonna , e dipoi d* 
Angers , lo voUt prelTo di fé in qaa- 
liU di >eiMrato » e gli diede varj bt» 
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nabai • Coflar era accolto con piacere 
aelU miglioci eompagntt « ova afltmu 

va ua* aria di civiltà , e di galanteria « 
contraria alle maniere , ed alle coilu<- 
roanze del gran nu>ndo il che fece dire 
al Signor Conrait , o, co«iit altri vo- 
gliono, a Madama di Loges, eh* egli 
era il Pedante più gsiante « ed il Ga- 
Umtt it più pihmtt ,, ehtfipmeffemtà ' 
trovare. M. li 13. Magi^io \66o. Oltra 
le fue Op. per la difeia di Volture con- 
tro il Sig. di Girac ha egli Ufciatouna 
raccolta di Lettere in 2. voi. in 4. ed* 
alcuni altri fcritti di uno Hile nienCt 
adatto naturale, e di cattivo gufto.. 

COSTE ( Ilariwie di ") Relig. Mini- 
mo , cel. per li laoi fcritti • e per la 
fua pietà , nacque in Parigi li 6. Set- 
tembre 1595. di una nob. famiglia , o- 
rì^inaria del Delfinaio. Caterina Cliail. 
lou fua madre era pronipote di Fran- 
cefco di Paola . Il ff<lre Ilarione flu- 
diò in Nevers la Filofof. fotto il ?• 
Merfennt , t la Teologia nel Conven- 
to di Vincenncs . Andò dipoi a ftabi- 
lirfi in Parigi , ove fi applicò allo (tu. 
dio, ed alla direaiont della anime • 
Ivi m. li ai.Agofto 16^1. di anni. 
Ha egli lafciate varie Op. piene di co- 
fe curiofe., ed interelTanti , nelle qua- 
li parò non veggonfi ckdervate le rego- 
le della eritrea. Le principali fono 
I. Storia Cattolica , ove fouo fcritte le. 
vite , fatti , ec. degli uominir, e donno, 
illuar. del Sec XVI. e XVII. in fogU 
1. la vita di Giovanna di Francia , Fon. 
datrice delle Annunziate : 3. Gli elogi, 
a le vice delle Regine , delle Prtnci- 
pefTe, e Dame iliuiìri in pic^a , in 
coraggio, ed in dottrina, che fioriro- 
no aella noAra età, ed io quella da* 
noftri Padri / la mlgliot edizione è del 
1647. a. voi. in 4«s 4. Gli elogi dei 
Re di Francia » e de' loro Bgli , che 
Inrono Delfini , in 4* ^ vita del 
P. Marino Merfenne , in 8. 6. il ritras 
to in piccolo di S. Francefco di Pao- 
la , o da la Storia compendiata della 
foa vita, in 4. 7. 11 perfetto EcdeHa. 
ilico , o fia la vita di Francefco le 
Ficart , Dottore di Parigi , cogli eloù 
di altri 40. Dottori della Facoltà in 8. 
queir ultina Opera è la pik cnriofa, 
e la più ricercata. < 

„ COSTEI ( Gio. D di Lodi famofo 
„ Medico • occupò per più anni nello 
„ Studio di Torino la prima Catte* 
dra/ pofcia il Fontefìce moflo dalja 
,, fua fama l'onorò con gran fttpendio 
del carico di Primario Lettore di 
Meili4iaaia Bologna. Saitfe.' com- 
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„ mentarh magna in Vnrvevfum o- „ ìiirtim ; lihir Mifctllantarum , 

„ pus Medicum Avicenna , Mifueguif ,t BHHiearum Anivaadverfionum & Dif, 

^'TfoB, Ht Univtrfgii (iitpium mmu» «» quifitionum : Confi Ha Mtdicinaiia • 
M ; Vhyfinlogicarum difquijitionum La Città di Lodi gli fe* f»r in Bo- 

//MT.' Tra^. da Vtnatum Me farai' «, logna , ove morì , • proprie fpefe il 

rAmm ttjui Dt ignét Meiicimtprét* „ Sepolcv» mila Oiitfii dcHt Mona- 

M fidih i Ù9 isBt <^ fero i># iftti. „ che di S. Agwfi «Ni fotte Ucri- 

«ii/7fi0 eoneeptu ^lu t » motbis m sÌMt / 
,» tirr. D§ morkis & putrorum ma- 

J$Mnm Cojieo Laudenf* 
Medito éftatis fuàe faeilt Principi, 
Viro Morikus eandiaijfimis pr£dit9 • 
ngUÈh<t €l9fm$n$ia^ muMplkiqMM mdHkH» 
Pf/ffianti . 
QMÌ vitas bominum Audio , fcbolat 
Midtndó , eénéft Ugendo 
Juvit% auxìtt exornavit . 
I in Gfmnafio Bonon, Mediciaént 
Da fummo loco profittretur 
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COmil C f rificefco ) flftuolb Teo- 
logo Gefuitt « att. di Malines , fu mtn- 
dito, da S. Ignazio a Colonia , ove fu 
rkfffuto Dottoft 9 ti 999 infegnècoit 
molto applaofo . Si diftinfe ne' PaeH 
Baflì col fuo zelo contro gli Eretici « 
r mor) in BruifeUei li 6. Dicembre 
j6i9. di 88. atei. Abbfaniodi Ini Ai- 
tbiridion Contraviffiarum , ed altre Op, 

CQSTER C Lorenzo } Cittadino d' 
Acìem , a col viene commiemeiiCt da« 
gli Olandefi attribaita T invenzione 
della flampa circa il 1440. ma fembra 
coftante , che qBefl'Arte fia Hata in- 
vtttaltNiMa0iMiaa éaftntto, eStbef- 
fer . • Oltre gli altri libri vegganH dt 
qaeftacontefa tra Rarlem , e Magonza 
it memorie fulle prime Jlampe fatte 
mi narìem otl prino tomo dellt Mt- 
morie di lettefatttrt del Mttagft ifm 
U. pag. 301. 

COSTES C Ciualtiero di ) • Vedi Ctf- 
l^uede • 

^ COSTO a Tommafo5 NapoT. fior! 
«9 nel XVI. Sec e principio del fuSie* 
», niente , e fcrilTe piii opere ; Tnnts 
M del Segretario / Ragionamenti intor» 
M no alla deferizjione del Regno di Ita- 
«• poli , e dell* antichità di PozXMoh 
M ai Stiphnt MatXJtlla • // Pianto ttì 
w t^ggiero ; // piacevolifs.fuggilozjo 
„ lib. 8. Compendia dell* ifloria del 



^ fo di Fandoffo CoIIennccio da Vè(m* 
„ ro , e di Mambrin Rofeoda Fabria- 

no; i/ioria dell' origine del fagratifm 
nfif^ Ìtug0 dÌMomw9fgimg Vha 
„ del Gran Pontefice ìnnocenzjo /r. 
»» fctitta da Paolo Panz.a Genovefe , a 
M corretta da lui , e migliorata così di 
9f fitle , come di Ut^ftut^ ttrticchits di 
»i po/ìillet e di fommatiot e di un Ca- 
n talogo de' Pontefici , e de' Cardine- 
9, li , nati sella Liguria , t dr ira aftra 
9« dei VefcovI « e degli Arcivefcovi di 
9, Genova infìrro a Matteo Rivarola « 
9, ch'era al fuo tempo .* V Apologia 

Iftorica del Itegao dr Nap. coam 
„ l'opinione dr coloro* che btaflma- 

no f Kegnicoti' d' incoflanza • Le 

vita di ìDtti li Ponte5.ci ridotte in 
fi Epitome • •'■ ^ 

COTA C Rodriguez ) Poeta SpaRnuo- 
lo del Sec. ZVI. nat. di .Toledo è au- 
tore della Tragicomtdia di CftUifio « t 
Melibea , tradotta is Latino daGaljpt* 
ro Bartio, ed in Trancefe da Giacomo 
di Lavardin • GiiSpagnuoli fanaomoU 
tm conto di qntlPOpi 

COTELIER C Gian.Battifta > celeb, 
Bsccelliere della Cafa , e Societlb di 
Sorbona , ProfefT. di Greco nel Colle- 
gfo Reale in Parigi « td mode' più ero. 
diti del Secolo XVII. nacque in Nimef 
nel 1618. Suo padre, ch'era aa Blini. 
Uro «oavertito , lo allevò eoa molta 
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attenzion» , e loprcfentò all' Aflemblet 
del Clero, tenuta in Nantes nel 1^41. 
lì eiovimr CWeUer non avtndo allora 
pià di 11. tniii, fpiegò il Nuovo Te- 
ftamento Greco all' apertura del Li. 
bro , e la Bibbia iv Ébr. t ftct alla 
|»referiza dell* AfTemblea alcune dimo- 
flraiioni Matematiche. Il Clero lo ri- 
guardò fin d' allora come un portento 
d'ingegno* ed affeenò a fuo padre u- 
aa penfione « per lovvenire piìJ facil- 
mente alla di lui educaaione . Cotelier 
Audiò dipoi in Parigi • fu ricevuto 
'dalla Società di Sorbona, e fi acquiflò 
la ftima de* Letterati . Fa egli lecito 
unitamente al Signor du Gange per 
formare il Citalogo de'MSSL Greci 
della Biblioteca del Re , e nel 1676. 
gli fu conferità una cattedra di Pro- 
feffor di lingua Greca nel Collegio 
Heale . Si applicò con un' alfiduità 
quafì incredibile allo ftudio de' Padri 
Greci, e dell'antichità EccleftaAica . 
Vi fece tali progreffi , ed impiegò u- 
tia tal efattezza nelle fue ricerche , 
che dopo il riforgimento delle Lette- 
re , niCttOo lo ha fuperato in quelto 
genere • lltaìva egli a quefta profonda 
erudizione, una probità « una mode- 
fi'iz , una femplicità , ed una illiba- 
tezza d* animo degna de' primi tero- 
pi . Mori in Parigi li IS. Afoilo ItfBd. 
di 58. anni . Ha lafciaro ; 1. una Rac- 
colta de* monumenti de' Padri , che 
iMinno viffiito ne* tempi degli Appof|o» 
li , llanip. in Ptrtgi nel i^j. e ri- 
flamp. in Olanda nel 1698. a. voi. in 
fogl. 2. tre voi. in 4* di Raccolte di 
vtfrt mommienti della* Chiefa Gitca . 
Ha arricchito quelle due Opere eccell. 
di una buona verfione Latina , e di 
note brevi , giudi ziofe , efatte , e ti 
profonde , che trovali d' ordinario in 
elTe più d'iflruz. e di vera fcienza in 
poche parole , che negl* interi volumi 
de^ Cénmenrarori . Bevvi porr dt lui 
un' eccell. Traduz. Latina di 4. Ome- 
lìe di S. Ciò. GriToflomo fopra i Sai» 
mi , e fono vi de' Commentari di que- 
llo Padre fopra Daniele . Baiuato di Mi 
amico , ha fcritta la di lui vita . 

COTES ( Roggero } eccellente Ma- 
tematico , e Profeflbre d' Aflronomia , 
t di Filofofìa fperimeiitale nell* Uni. 
verfìtà di Cambridge ; moftrò fin da' 

£FÌmi Tuoi anni molta inclinazione per 
t M ttenittiche , al che ib ahittto , 
ffd incoraggito da Giovanni Smith 
fuo zio . Tommafo Fiume , Arcidiacono 
di RochcHer, avendo fondata unaCat- 
tKbr» AftvoMiiB in Cambridge , 
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Cotes fu fcelto nel 1706. per effeme il 
primo Profeflbre a motivo dei di luì 
nerito , e della di lei profonda fetta* 
za nelle parti p'\h afl ratte della Mate- 
matica. Mori nel i7id. nel tee del- 
la Ina età , Mollo compianto 't dagli 
amici , e da' Letterati d' rnghiltefra « 
de'quatì aveafì guadagnata la iiima* 
Ha egli lafciaco : i. un'cccell. edizio- 
ne de' principi di Newton, flanpate 
in Cambridge net 171?. in 4. 1. Hjr- 
monia menfurarum ^ fiv» anai/fts, ^ 
ffnthefis ptr rationum% ^ angulorttm 
menfmras promot^ , «con , altri Opufcoti 
di Matematica dati in luce nel 1712. da 
Roberto Smith di lai fncccflbre : |. 
Defcricione dell» gran Meteora, dw 
apparve nel Marzo del 171^. pubbllM- 
ta nelle Tran fazioni Filofoficbe . 

COTOLENDl C Carlo ) Scrittore del 
Secolo XVil. nar. d* Aix in Proven- 
za, e morto fui principio del Secolo 
XV 111. è Autore di varie Opere . Le 
prmcipali fono/ I. I viaggi di Pietro 
Texeira , tradotti dallo Spignnoh» im 
Francife , 1. voi. in II. a. La vita 
della DuceiTa di Montmoreocì, Pria* 
eipeffa degli Urfini , e Superiora dell» 
Vifìtaz. di S. Maria di Moulins, in 8* 
3. La vita di S. Francefeo di Salet ia 
4- 4* Traduzione della vita di Crifto- 
fofo Colombo , 1. voi. in 11. j. L» 
maniera di alfiere agl'Infermi, tra»' 
. dotta dal Latino di Polanco >• 6. Dif-. 
fortac. etilica tomm ft Opere di S. E* 
vremont . 
COTTA (Gio.^ n. d'un Villaggio 
fu r Adige preflo Verona , viffe nel 
«, XVI. Secolo, e fa in molto eontck 
„ per le fue Poefie . Si ritrovò coli' 
„ armata Veneziana nel 1509. disfatta 
da'Francefi , nella qual battaglia 
„ perdette bona parte de'Iuoi fcrit* 
ti, e fi morì nel 1510. , o 11. Com* 
pofe degli Epigrammi^ e dell' 0r/i* 
Z.ionit e aMtéetlt'iimMMC^lM^ftt 
„ Plinio/ ma quelle ultime, comeaU 
„ tresì una fua CofOgiafia im wrfi » fi 
t, fono perdute • * ' 

COTTA CMm» kmUùy Oonf. 
Rom. con LucuUo l'anno 74. av. G. 
C fece la guerra contro Mitridate eoa 
poca forte , e prefe Eraclea per tradì* 
mento ;^ ciò che gli fece dare il nome 
di Pontico . Suo figlio Caio Aurelio 
Cotu fu cfiliato da Roma in tfmpp 
delle guerre 41 Merio , e di SHIt . m* 
fendo poi rimafto fuperiore il partita 
di qued' ultimo -. Cotta fu richiamato , 
e divvenne Confole , il 75. av. G. C 

iacio Anrmcvl^ Coti» «. Capitalo 
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Komano d«Ha medefìma famiglia , fer- Qtiefli ^ quei Cotyt, a ct^i Ovidio ia- 

yfì Delle Mlie Ibtto Cefiirt « fii nccU dirMcs rtcuo* delle fue Elegie. Vini, 

fo dai Galli il 54. av. G. C. mente il qiMrtD« ch'era figlio del pre- 

COTTIN , ovvero COTIN (Carlo ) cedente , cedette la Tracia « fuo cugi- 

Predicatore , Canonico di Bayeux « Li* ào Renutalce per ordine di Caligola » 
nolìniero del Re, ed ano de 40. dell* . t.a*ebbt io ifcontro 1' Armeata aMao* 

Accademia Francefe, nativo di Pari- re, e una parte dell* Arabia. 

%k% non era poi tanto difpregievole » COVARRUVIAS Q Diego ) cel. Giii- 

come Boileaut • Molière * co' quali - ricooC, ed uno ilc^pià dotti del tese- 

evea egli avuta qualche briga, lo voi • colo, nacque iit Toledo li 15. Luglio 

lero far credere . Sapeva le lingue, era I5ia. Sudiò fotto il Navarro in Sala. 

Afloato nelle più illuftri Compagnie , manca , che fu fcelto per infegoarvi 1a 

ove non H faceva eccoglieiisa » cbe al Legge Canonica , il cne fece eoa tal 

inerito delle perfone , e fece i^. QpM- credito , e fu chiamato // Bartolo f^O' 

i^/imali ne' migUori Pulpiti di Parigi « gnuoÌ9 % Oltre l'eflere verfato nella 

ove m. nel i/S8i.lla lafciate varie Ope. fiQÌenaa legale, lo era anche nelle BeU 

le fcritte affai bene io pfofa , ed in le Lettere, nelle Lingue* e nella Teo* 

verfi. Le principali fono.* i. Teoclea, logia. Carlo V. Io nominò all'Arci- 

o fia la vera Filofofìa de' principi del vele, di S. Doningo , eh' egli ricusò { 

Mondo s s. Trattato deirAmma imnor» ma accettò nel 155^ il Vefcovad^ di 



Viano / 4. Rifle(fioni fopra la condotta lo avea nommato. Aflìftette egli ia 
del Re Luigi XtV. quando prefe egli quefia qualità al Conc. di Trento , e 
nedenoM» m cnra degli aftari s« Silo* fi^ acquiftò un tal nome di capacità « * 
mone, ovvero la Politica Reale ec. di virtù , che fu fcelto col Buoncon^- 
. COTTON , e fu COTON Cfìttfo') pagai « cbe fu poi Cregotia Xill. per 
ceL Geftiita« nato nel 15^4* in Neron- Ibrmaie i Decreti della Hifbrma. Al 
de vicino aUa Loira , da una famiglia fuo ritorno io Ifpagna fu Vefcovo di 
nobile, fludiò egli in Milano, in Ro- Segovia nel 1364. Prefidente del Con- 
ma, ed in Lione. Indi fì diede alla figlio di Caliiglia nel 1572. ed indi no- 
Predicazione , ed ittfegnò i cafi di CO- minato al Vefc. di Cuen^a; ma mori 
'licienza in Avignone . Avendo conver- in Madrid prima di averne pigliato il 
tito il $ig. de Leidiguieres , che fu po- pofleflb , li a/. Settembre 1577. di 66» 
fcia Conteftabile di Francia, quefto Si- anni. Le di Ini Opere fono fiate liana* 
gnore .parlò di lui al Re Arrigo IV. paté ìa a. voL ìnlbgL cileno l<Mio ce- 
che lo volle vedere . Fu dunque fiuto celienti . 

venire da Aiz in Provenza. RimaGl COUR ( Didaco de la) Rei ig. Bene* 

talménte pago i| Re della di lui elo* dettfno , tnftitutore delle Congre^azio* 

Jvenza , e della di lui pietà , che lo ni riformate di San Vanno, e di Saa 

ree fuo Confetfore . Dopo la morte di Mauro, nacque in Monzeville tre le- 

qnefto gran Re , il p. Cotton fu quaU ghe diftanre da Verdun nel 1550. da una 

che tempo Confeffore di Lodovico XIIL nobile famiglia. Imparò le Ltngae« 

nel ìóij. lafciò quelt' impiego,, fu Pro- e la Teologia nell'Univcrfità di Pon- 

vinciaie , e m. in Parigi li jp. Marzo ta Mouffon . Eflendo flato eletto Prio- 

zdad. di é}. anni. Ha egli lafdato f n della Badia di 8. Vanno in Verdua» 

I. Un Trattato del Sacrifizio della fi accinte ad introdurvi la riforma » 

Mcfla: 1. Ginevra Plagiaria.* 3. La ri- ed a farvi ofTervare la Regola di San 
caduta di Ginevra Plagiaria.* 4. L' I- . Benedetto nella fua purezza* I Reli- 

Hi fusione Cattolica f Dei Sermoni « giofì dell' Abbazia^ di Moyen Monllier 

ed altre Opere . * Il P. Orleans ne ha nel Vofci , dedicata a S. Idulfo , ab- 

/cciuain Francefe la vita, che è flata bracciarono le ftefla riforma, il che 

dal P. Trancefco Torre pur Gef. tradot- diede luogo all' affezione d^ una nuova 

ta in Italiano. * Congicgatione , fotto il nome di SMI 

CQTYS , nome di 4. Re dì Tracia. Vanno, e di S. Idulfo , approvata da 

Il primo era contemporaneo di Filippo Clemente VIIL nel 1604. Dopo alcuni 

Psdre di Aleffandro, e fìt nccifb da un anni Didaeo iftitnl fa Coagregaziooo 

* cagione delle fue cru- di S. Mauro. Morì in concetto di San* 

* 4it*^ fecondo Ipedi fuo figliuolo in tità ncU' Abbadia di San Vanno li té^ 

aiuto di Pompeo . Il terzo vivea a'tem* Novembre lóaj. di 7». anni. 

Pi.d Augufto , e fu uccifo da Refcuo. COURBON Cil Marcbefe di) Capit*. 

pn luo «IO , pxincipe molto crudele • so Fraactrc « nato ia Chauaoeuf d«. 

Kho* 




Giudad.Rodri|o, al quale Filippo ti. 
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llbotte « pkcol Borgo del DeVìnito iiT- 
iferiore « da una famiglia mediocre , fi 
•vaocè col fuo coraggio, e colla fua 
cbndorta . Si diftinle fervendo nelle ar- 
mate delL'^lmperadore • e dopo la mÒN 
te del Caute di RifBtjourg , Miniftro 
di Stato, c Gran Maftro delle Moqf» 
te deir Imperadore , (posò la di lui ve- 
deva, che gli portò Immenre rlccbez- 
ct* Doro quaUbe tempo fervi nella 
guerra dei Veneziani contro i Turchi , 
fi fegnalò nella pre£a di Coron , e fu 
Ufcilo da una Falla di cannone all' af- 
fedio dì Negropoote nel di 3}. 
anni . Il Sig. Aimar ìntimo fuo amico 
ha pubblicata la fua vìu ki Lione a«l 

COURCEITLCS C Stefano di ') dotto 
Teologo Proteflante della f»etta degli 
Armioiani , nacqae in Ginevra nel 
astt. Dopo di effere (lato Miaiaro hi 
Trancia ritiroflì in AmAerdam , ove in- 
iiegnò la Teologia con appiauib , ed 
ove mori nel 1658. Abbiamo di lui .* 
S* Varie Opere -stampate nel 167"^, neU 
legnali fegue i fentìmenti d' Epifco» 
pio, al quale era egli fucceduto.* a. 
Un' edicioae M Nuovo Teftamtato 
Creco afat flimata . 

COURCILLON . Vedi Dangeiu . 

COURTE.CUISSE C Giovanni di ) 
JoamwtJ brevis Co*M , o fia éi§ knvi 
C0X.7 , virtuofo Dottore di Sorbona , fu 
Depuuto nel ij9S. con altri Dottori , 
din* Uaivtrfia di Parigi preOb di Be- 
ncdetto XIII. e -di Bonifazio IX. Com- 
petitori del Pontificato , per indurgli a 
ritiunziarvi . Divenne Elemofìniero del 
Be .* e fu promoCo nel 1420. al Vefc. 
di Parigi ; ei;li però vo'le piìi toflo ri- 
nunaiare a quefla dignità , che ubbi- 
dirà al Re d* Inghilterra. RitirolH in 
Ginevra', ovt* fa Vefcovo nel 1 411. e 
mori pothi anni dopo. Vi fono di lui 
varie Opere , la principale è un Trat- 
tato delta Fede , della Chiefa , t del 
Sommo Pontefice , e del Concilio , pab< 
blicato dal Sig. Dupin nella nuova edi- 
zione delle Op. di Gerfone. 

COURTENAY iiluftre , e celebre Ca- 
fa di Francia , della quale vi fono Ra- 
ti molti Impesadori dli CP. ed un gran 
muneio di .perfone didime ptr la lo» 
IO vixtìi , il: loro merito , ed il loro 
coragf^io . I signori di Courtenay han- 
no chiello A)cU(.' volte alla Corte dief- 
fece ffeonofcinti per Principi del Sao- 
gue , come provenienti legittimamen- 
te per linci mafcolioa dal Re Lodo- 
vico H Graffo : ina non ne fono pota- 
gi venire a capo,, ^ 
Tpi»0 lì* 



t ^ m 

COUR-PiLZ ( Gaziano di ) Signore di 
Sandraa, Scrittore fecondo , ma poco 
«fiuto , aacq«a ia Parigi nel téf4. Fa 
Capitarra nel Reggimento di Sciampa- 
tna, e lafciò dipoi il fervizio per darfi 
a comporre vane Opere , che poi puS- 
plicò in Olanda , ed in Francia . Fu 
egli rinchiufo nella Baftiglia, d'onde 
non uicì • che nel 1711. Mori in Pai 
rigf li 6, Maggio 1711. di dS. anni .• ^ 
Le Tue Opere principali fono 1. La 
condotta della Trancia dopo la pace di 
Ntmega, Scritto ingiuriofo alla Fran- 
eia , ciie poi egli medeflmo confutò 
nel 16^. a. Menrorie codtene«ici nH^ 
ti fiKcedà del tem^ di Lodovico XI V« 

?• La vita del Ticecontt di Tarena 
òtto il nome finto di du Buiffon : 
4. La vita dell* Ammiraglio di Coli- 
gny .• 5, Teltamenio Politico del Signor 
Colbeito' 6, Mercurio Storico, e Po. 
litico 7. Storia del Marefciallo de U 
Feiiillaie.* 8. La vita dei Cavaliere di 
Rohan , ec. 

COURTIN C Antonio di ) Segrctarioi 
degli ordini della Re<;ina Crìltina di 
Svezia, nacque in Riom nel lòia. Do* 
PO di ave^ tatti i fuoi ftud) , ed 'i fuòi 
efercizi in Francia, pafsò in Ifvezia 
nel 1(545. col sig. Cbanu , intimo a- 
mico di fuo padre , allora refìiente; 
preffo la Regina Criftina . Quello Mio^ 
ftto lo fece conofcere alla Corte . La 
Resina Criftina lo nominò Segretaria 
deMTuot Ordini , e fi guadagnò la Rima 
di Carlo Guftavo , erede prefuntivo del- 
la Corona, ei uno de' Grandi del Re- 
gno . Courtin ritornò poco dopo in 
Francia ; ma avendo la Reg^a Grilli nj^ 
abdicata la Corona a favore di Carl«. 
Guftavo, quello Principe io fece av- 
vertire, che fi portaflè'inmiaiitinrato. 
prefl^o la fua perfona • Coaititt lo ug* 
gi'.mfe in Polonia, e fu nominato da 
^ueito Principe fuo Inviato Straordina- 
rio in Snmcia. Dopo la minte di Car-i 

10 Guflavo. il sig. Colberto fece nomi- 
nare Courtin Rendente Generale per l.x 
Francia verfo i Principi, e gli Stati del 
Nord. Btorl in Parigi nel 1Ò85. Sono, 
fue Opere.* 1. Li trattati della Crean- 
za i del punto d* Onore .* dell' Infìngar.. • 
dia: della Gelofia.* a. una Traduzione 
Francefe del Trattato della, guerra» e. 
della pace del Grozio . ' 

COUSIN Q Giovanni ) celebte Pit- 
tor Francefe del Secolo ZFI. nativo di 
Soucy 1 vicino a Sens , e rfiorto circa 

11 1589. fi di(lingi:ev.a nel dipingere 
fui vetro .* è affai ftim^to li fuo quadro!, 
del Oiudizi^ Univenlileft eh' è nell\ 
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Sacrcftit dei Minimi della Se!vn li Viti- 
cettnes. Travagliava» anche nella Scul- 
tura , ed è ^Vtn fot il* Icfolcro delf 
Ammiraglio Chabot nei Celerini di Pa- 
y'n\\ . Ha lafciato alcane Op.4i Geomi^ 
tria, e di Profpetuva^ 

COUSIN C I^Qifi > Pwfidflifivdel Tri. 
^Unale delle Monete , uno de*4o. dell* 
Accademia Francefe , e celebre Tradut- 
tor Trancefe « nacque in Parisi li i». 
ARoilo ì6i7» Era d» prinft deftinato 
al in vita Hcdefìaflfca , e fii ricevuto 
Baccelliere di Sorbcoa» ma poi lafciò 
<|iief!o Stato , fecefi Hctvere Avvocato, 
e frequentò il Toro (ino al 16^7. in cui 
fu Prefidente della Zecca . TMvagliò 
intorno al Giornale de* Letterati dal 
iSS?» fino 1702. ISrt egli verftto anche 
tte\V «ntichitk llcclefiaftica . Imparò 
r Ebraico in età di 70. anni , per po* 
ter impiegare gfi ultimi faoi anni nel- 
la rettvra del tedo originale della 
Scrittura . Morì in Parlici li a^. Feb> 
hra)o 170^. di ^o. anni . Fece una fon- 
dazione» in vigore di cui foSer» ac- 
cettati , e mantenuti gratis tei Convit' 
tori nel CoMccio di Beauvais , ma non 
ciicndofi voluta accettare detta fonda* 
zione da quel Collegio « fu effa traa- 
ferira in quello di Laon . Lafciò la 
iua Biblioteca alla Badia di San Vit- 
tore , con un ibndo di soooo. lire » il 
di cui provento dev'effer impiegato- In 
accrefcimento di quella Biblioteca . 
Ma lafciato i. ;.a Traduz. Frane, del- 
la Stoffa Ecctefiaflìca di Cnfebio , di 
Socrate, di Sozòmeno, e Teodoreto 
2. la Traduzione degli Autori della 
Storia Bifantina in 9. voi. in 4* ed al- 
cune altre Opere . Quelle Tradusio* 
ni fon» fcrittt afiài beile in Fnact* 
fe. 

COUSTAKT C Pietro 3 dotto Keliglo- 

'^o Benedettino della Congregazione di 
S. Mauro, di cui liavvi un* edizione di 
san Ilario» che. pubblicò nel 169%, * il 
primo tomo delle pillole de' Romani 
Pontefici * , ed altre Opere • M* li i8. 
Otto!>re 1711. 

COUSTOU CNicolao ") valente Seul- 
tbre » nativo « Lione , nipote » ed al- 
lievo d'Antonio Coyfevox , morì in 
P-^ritiì, effendo Cancelliere , .e Rettore 
dell' Atcidemia di Pitturale di Scul- 
tura , il I. Maggio I7ìi» di 75* Anni . 
Couftou di lui fratello c morto in Pa- 
Tìgi li la. Febbraio 1746. ài 69. anni » 

dopo d'tflérti diatttto nella medeiSnia 

arte . 

COU5TURIER C Pietro;) più cono- 
fciHlO loitD il nome di Pietro Susor , 



C 0 

l^ottofe "(leTTa Cafa , e Soaeù dì «rof- 
bona , nativo del Mancfe» fi fece Cer- 
tofino , ed ebbe in quell' Ordino vati 
impieghi d* imoortanza . Mori li 18» 
Giugao 1537 Uavvi di lui un gran nn- 
nero di Opere , le più ftiraate fono « 
nn Tmtaco dei voti Monallict in lati» 
no , ed un altro ih pm/h» Etti^ im 

OCtUÌtiim 

CaWtfY C Abfkmo') celebre Poeta 
Inglefe , nato in Londra nel iéi8. li 
diftinfe nel tempo delle turbolenze d' 
Inghilterra per la fua aderenza ai Re 
Carlo I. e Carlo TI. che Io impiegane 
no in diverfì affari importanti • Co- 
wley era di carattere amabile , a- 
vea molto ingegno , e particolar ta- 
ienio . ta fna prabità lo facea ftimaio 
generalmente, e dopo la Tua morte av- 
venuta li 28. Loglio 1667, il Re efda. 
nò » thg petthvéi lineine , eh avtffè 
a fc più in'cìkiato di tutto it Kigné • 
Le fue Opere fono Aaic raccolte • tplllK 
blicate in fogl. 

COXtS CMldiele^ e^elTenCe Pktoiv 
Fiammingo , nativo di Malìnes , fu di- 
fcepolo di Rafaele , e mori 19 Anvfffii 
nel iS9a. di 95. anni . 

COYPEL C Aotoolb^ eccellente Pir* 
tore Francefe , nacque in Parigi nel 
IÒ61. Natale Coypel fuo padre , efTen. 
do ftato nominato dal Sig. Colberto 
Direttore dell* Accademia dì Roma , lo 
condufTe feco in Italia . Antonio Coy- 
f>el n formò fopra le Opere de* miglio» 
ri Maeflrl » • ritornò in fkaocia» ove 
fu primo Pittore del Duca d'Orleans. 
Quello Principe gli fece dipingere la 

Srau Galleria del Palazzo Reale» e gli 
lede una penfione. Coypel fn Dir^ 
tore deli* Accademia di Pittura, e di 
Scultura nel 1714. primo Pittore del 
Re nel 1715* creato nobile per lo 
fuo merito . Morì li 7. Gennaio 
1713. di ^T. anni. Il Signor Coypel 
di lui figlio fpicca oeir arte medefi» 

COYSEVÓX C Antonio ) valente 
Scultore del Re , nacque in Lione nel 
1640. Fu Profeffore , Rettore , e Can- *j 
celliere dell* Accademia di Ptlturn»edi 
fculrura di Par>i;i , ove m. nel 1710. J 
CRaBRE C Pietro ; dotto Religiofo < 
dell'Ordine di S. Vrancefcó nel Secolo 
XVL nativo di Malìnes, di cnl ImvvÌ 
un* edizione dei Concili , continuata 
dal Surio . Fu- Prompflb alle prime ca- ; 
rì^hedel fi» Ordine» e nb in BCalinet 
nel I55J» di 8j. anni. 

CRAGIO C Nicola ) erudito Pro- 
feflbre di Greco , e di Storia aell' Uni- 

, Vtrf- 
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Vm. (V Coppenhaghen « nic^ve In Rìw 

So verfp il 1549. Fu impiegato d»'Re 
Danimirct in varie negoziazioni d* 
importinai, e morì li 74* Maggio 
1*^01. "Trovanfi fra le fue Opere i. un 
Trattato ecceil. De R§f>ublica Laetdée- 
mmiarrnm» 1. Oli Aoaali di DtAtmir. 
€M in Latino, ed altre Opere. Non bi- 
fngDa confonderlo con Tommafo Cra- 
gio virtuofo Giureconfulto Scozzefe t 
IBorto nel 1^08. 

CRAMMÈR , ovvero CRAMlftR 
C Tommafo ^ famofo Arcivefcovo di 
Guitorbery, nacque in AAafon vicino 
• Nottingham li s. Luglio 1489. da 
una nobile famiglia. Dopo di averfat 
to i faoi (ludi in Cambridge» portoffl 
allt Oortt , evt fi ftct conofcert da 
Anna Bolena . Il Re Arrigo Vili. Io 
mandò a Roma per follecttare Io fcio* 
glimento del fuo matrimonio con Ca> 
tetfaa d'Aragona; al fuo ritorno 61 
fatto Arcivefcovo di Cantorbery nel 
)Jia. pronunciò U fente.nza di divor- 
sio fra Arrigo VITI, t Caitrina , am- 
mogliò queOo Principe con Anna Bo« 
Iena , fi follevò contro il primato del 
Fapa. Introduce lo fcifmain Ingbilter 
n«td arrivò fino a rpofartMi giova» 
att ch'egli avea condotta da Germa< 
ina / ma ali* arrivo della Regina Maria 
alla Corona , fu accufato di alto tradì. 
atoto. e di erefia , e riathiafo nella 
torre di Londra. La fperanza di fai- 
var la vita» gli fece tolto ritrattare i 
fkot ffirari/ ma vedMdo» che ciò oon 
oftaate era condannato a| fuM>lizio » 
rìvocò la fua ritrattazione « e fu ab- 
bruciato in Oxford Un. Marzo 1556. 
Vavvi di lai un Libro intitolato.* L* 
tradizione neceffaria del CriRlano , 
ed altre Opeie in logleie • ed ia Lati* 



CRAMNo , figlio aataralc di Cota- 
rio l. fi ribellò contro lui, e fi colle- 
gò col Conte di Brettagna . ma Clota* 
rio dieda la battaglia a fuo figlio , lo 
disfece, e l'abbruciò con tutta la fua 
famiglia in una capanaa » ov'cgU a* 
tra ritirato nel ^60, 

CRAMOISY C Sebaftiano ) celebra 
Sampatore dr Parigi , fu Edile dì quel- 
la Città , e Direttore della stamperia 
neale , llabilita nel Louvre . M. nel 
1669 

CRAMTORE, Filofofo, e Poeta Gre- 
co* nativo di Solos in Cilici* » lafciò 
la fila patria , ov' erafi fatto ammtca* 
re in grazia del fuo bell'ingegno , e 
portoffi ad Atene. Ivi flndiò unita- 

me a Folemotie » ed a Crarene fotoi 



Senocrate . CTendo ^1 PolemooJlieW 
ceduto a Senocrate circa il avanti 
Sj5 %\ox'\z di aver Crantor* 

. per difcepolo. Creatore fa riguarvim 
come il principal difeofora delta Setta 
Platonica , e fu il primo , che comen- 
tò la dottnaa di Platone . Morì d' 
liropcfia in età ancor frefca dopo H 
aver comporto varie Op. che fonofi ^ 
imarrite. E in particolar pregia il di 
lui Libro della Coolblaiioae . 

CRAON C Pietro di J Signore de la 
Fértè Bernard , di Sablò , e di vari al. 
m luoghi , difcendeva dalla cafa de* 
Baroni di Craon » de'^uali fi fa 
quente menzione nella Storia di J*ran« 
eia . Si diede a fegMÌr Lodovico d* An- 

Siò, Il quale erendo in Italia, Io fpe- 
l in Francia a chieder foccorfo. Ma 
Craon fi trattenne in Venezia abbando. 
nandofi al vizio, il che fu cagione del* 
la morte di queito Principe. Cnoa fi 
tirò dipoi addoflb l'oJìo del Duca d* 
Orleans, e credendone Autore il Con- 
ttttabile di Cliflbn lo maltrattò cott 
ferirlo màlamenia li 14. Giugno wu 
li Conreftabile non mor? per altro del- 
le fuc ferite , ed i beni di Craon furo. 
m> coafifcatU t dati al Duca d'Orleans. 
Craon ritiroffi falle terre del Duca d| 
Brettagna, ove fi tenne lungamente na. 
fcoflo , ma finalmente ad iitanza delio 
fteCo Duca d' Ortoanfl la rlmeiTo In 
grazia . Queftt è quel Pietro di Craon v • 
che ottenne dal Re Carlo V. che fi ^ 
couccdeffero CoufetTorì a' Rei » ciie ven. 
gono condotti al fuppliafo. « 

CRAPONE (Adamo di) GentiIno« 
mo nativo di Salon, nella .Próvenza • 
fi è refo celebre nel Secolo X¥t. col 
fuo fpirtto, e colla fua abilità intorno 
alle fortificazioni . Fece nel 1558. un 
canalt dalla Ouranza fino ad Arlei • 
chiamato Oapoae dal fuo aomt . P« 
egli avvelenato ia Nantes fotto il 
Regno di Arrigo li. ia ttà di 40. aiu 
ni* V . 

„ CRASSIZtO (Lucio) di Taranto* 
»» nacque da una famiglia fatra tibe« 
I, ra , e prefe il fopraanome di Panfa. 
M Egli «iife fotto l'Imparo d*Augu. 
,» fto, e fu illuflre nella Grammatica* 
M che infegnò in Roma , ove fu Mae- 
,. ftro di Giulio Antonio , figliuolo di 

Marc' Antonio , giufia V atteftattont . 
.«di Svetonio degl'iUuft. Grammatici. 

«t CRASSO C Giulio Paolo ") dotto 
Radico del fccolo XVI. nativo di Fa* 
dova , fi dillinfe per la fua erudiaìoot,' 
e per la fua abilità selle belle Uttere. 
atl 1J74* Abbiamo di lui la Tra- 
t % dii» 
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lìu^ione Latini delle Opete d* Areico • 
• di «ohi altri ftittichi Medici Grt. 

ci . 

Gli altri da lui tradotti fono Rufo 
W* Efefn , Paflaàh • Ttfifilo , ù Tofo» ' 
miO « Cileno , tppoerafe « <^f. 

CRASSO (Liontrdo) GiureconfuU 
atto Veronefe* viffe cjrca al comin- 
^ cìatncnco del XVf. Secolo . Il Zentt 
^ nelle Annotazioni al Fontanini at:- 
tefla , che nslla Storia Veneziana 
fcritta per ordine del pubblico da 
Luigi dal Borgo, ^1 diè queflo il 
^ titolo di Proionotano , e che fòìto 
„ l'anno 1541. afferifca efTergli iUti 
4, a^'cgnati dalla Repubblica 'dogento 
3, annui Ducati , da trarli fopra i beni 
^ eonfiftati de* ribelli , e ciò in pre- 
mio del fervigi da lui preflati al Go- 
4t iremo in que' torbidi , e difficili 
tempi . Egli a fue fpefe fe* flampare 
M 1* opera di Francefco Colonna intito- 
«(Mata.* Hfpiim$tm§thia C pugna d's. 
^ more in IbgiiOt O in foBlio> Tùli' 
«, phili • 

CRASSO C Lorenzo ) celebre Autore 
Italiano , di coi abbiino gli Elogi f^* 
Xetterati di Veneiia ftampiil nel 1666. 
a. voi. in 4. 

Qjtefy opera non è molto filmata . * 
jAndavt piuttotlo aggiunta T i/ioria de* 
Toéti Geeci , e di que* , che in Greca 
lingua ban pattato ^ Napoli jd78. la 
quale ha i fnoi difrttf, ma moftra 
aiacgior erudizione dell'altra. 

CRASSO Lucino} Conf. Roma, 
no fam. per le fue ricchezze , per la 
fiia avaricìa • e per le Aie difgnaie , 
fece cooimerzio di fchiavi per arric 
chirfi . Arrivò a tale opulenza, che fe- 
ce un convito pubblico al popolo Ro* 
mano f t diede ad ogni Cittadino grano 

Jiuanto ne poteva con funi are in treme- 
I . Rifugioffi io Ifpagna per evitare la 
tirannia di Ciana , e di Mario 96, tn* 
ni avanti G. C. e fu ivi tenuto nafco- 
fim per §. mefì da Vibio di lui amico. 
Di la pafsò in Africa preffo Siila, da 
cui venne impiegato . CralTo moftrò nn 
Correggio ftraerdinano nella guerra 
contro gli Schiavi condotti da ^rta. 
co . Gli fconfiCe 1' anno jì, avanti 
C. e meritò l'odore del trionfo mi- 
nore . Indi fu Pretore , Confole , e 
Triumviro con Ce(are , e Pompeo • 
Siendofi collegato con queft' nlcimo 
entrò nella Siria , faccheqgiò il tem- 
pio di Gerufalemme, e portò via dal. 
la dittdea imnlcofe ricchezze. Andò 
poi. contro i Parti ; flu. la foa amnta 
CMRpofta di circa loa mila nomint « 
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fa tagliata a pezzi , ed Uecifo attcbf 
egli vicino a Sinnaca Città delU Mefo- 
potamia , il 5^ avanti G. C. Si rac^ 
conta , eh' elfendo (lata portata la di 
Ini téfia ad Ort>de Re dé' Parti , qne* 
fio Principe gli fece colare in bocca 
dell* oro liquefatto , Affinchè , difle ^ 
foffe etìa con fumata da quel mataila 
J^effo , il dafidtfh. iitfaK^li dal fus^ 
le gli svmt fttt§ iMmmm fami éé* 
litti . 

CRASSO (Niccolò^ Veneziano , 
«4 uomo molto dotto , dilettantiflìmo 

d* antichità e di medaglie , fiorì nel 

XV. Secolo t e principio del fufl*c* 
„ guente. Abbiamo di Ini .* la Favais 
M marittima fotte nome di Publio Li« 
„ cinio; e le note al lib. della Repub* 

blica de' Veneziani di Donato Gian« 
M notti « t iiorfe anche/ Is nMhtz/99È 

Lfitina, 

CRASSO Padovano , valente Religio, 
f» Francelcano , nativo di perletta , fi 
fece flimait nel Secolo XVL colla fon 
eloquenza , e co* fuot fcrìtti \ Abbiamo 
di lui / De Repubblica Reclofiaftica e £«• 
€Mriéhm tnhfiafiiemm^ ed altre Op; ^ 

E' anche /limata la Jua operi inti* 
tolota : La coneoirdia delle Pillole di S. 
Paolo , tratta dagli fcritti di S. Ago- 
ftino<, e degli altri Santi Dottori* 

CRASSO C Publio Licinio^ fommo 
Sacerdote t e dotto Giurecoofulto Ro. 
mano • dell' lllnlift femiglia de*CralL 
ft , elle ha prodotti varj Confoli » fii 
promoffo a quefla dignità 131. anni a* 
vanti • G. C Pafsò in Afia alla tefla 
deirarmata Romana deftinata 'conti» 
Ariflonico , ma fu vinto in una gran 
batuglia t e prefo da' Traci , eh' era- 
no al foldod* Ariftonico* Avendo egli 
petaoCb n liftUatOf che lo conduceva , 
iFii ntcifo con una pugnalata , e fepolto 
in Smirna. Avea egli lafciata la fa& 
dignità di Sommo Saceidote fjer co* 
mandar le armate , ciò che in ^ua* 
tempi non avea efempìo . 

CRASSOT C Giovanni) celebre Fro« 
feffore di Filofofica nel Collegio di S» 
Barbara di Parigi, era di Langrea • 
Moti li 14. Agoflo i6ié. Havvi di Ini 
nna fHofofìa , eh' è fiata IHmata. 

GRATE , celebre Filofofo Greco , fi- 
glio d'Afcondo, marito -della celebre 
Ipparchia , e difcepolo di Diogene él 
eiwieo , era di Tebe nella Beozia . Si 
dice y che gettafle il fuo danaro in ma- 
re perdarfi più liberamente allalFilo- 
fofia .* altri foflengono , che lo depofì- 
.faCe nelle mani di un Banchiere coit 
ordine di rimetterlo a* flioi figliuoli ia 

calo» 
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kàfo , che fòlTero pizzi s poxchk , dtcf 
Crate , s'eglino farrano Fitofoji, non 
ne avranno hi fogno . Avendogli Alef- 
fiodro domandato fé voleva , che nuo> 
va niente fi fabt ricafTe Tebe , rlfpofe , 
ch'egli non fe ne curava, perchè ve^* 
yrbbe di movo diftnitttd* ua'tltro 
Aleffandro . Viveva circa ti 328. avan. 
ti G. C. Non bifogna confonderlo con 
Craie , celebre Fiiorofo Accademico , 
difcepólot ed «mico di Folemone , ver- 
fo il 300. avanti O. C. Qii^fl* ultimo h. 
quel Crate « eh' eblK per difcepoio Ai* 
Ctfilv, ed altri celebri filolbn* 

ClUT£RO, favorito d' AlciCuidro il 
Crande 1 1 rivale d'Antipatro, avnuK 
portamento nobile , e maeflofo 9 un* 
mentt elevila , ed un gran coraggio. 
Dopo la morte di Ale0andro fu uccifo 
in un combattimento contro Eumene » 
il quale vcdejidolo fpirarc , fcefe da 
cavallo ptr rendersli gli ultimi dovari. 
Cratero avea con^jofto un* opp a , in 
cui avea egli raccolti i decr«:ti defili. 
Atetliefi* e nefn molto compianta da* 
gli eruditi la perdita. 

Urahone Uh. X7. gli attrihuifce an- 
che una Lettiga Jcritta a fua madre 
jtriflopatre fulle rofe maravigihftMP 
tnd'f chiedi fpelfo cnprT. 

CRATINO , celebre Poeta Comicp » 
tttcivo d'Atene , di col non abbiamo § 
che de* frammenti , m. verfo il 432« 
avanti G. C. oltre i g'. anni . Qìun- 
tilianofa un grand' elogio alle Tue Com- 
medie. 

CRATIPPO, celebre Filofofo Paripa- 
tet. era di Mitilene , ov.e infei^nò con 
molto grido la Fìlofofia. Andò poi ad 
Atene* fd ebbe per difcepoio il figlio 
di Cicerone, e B'uto. Pompeo portoflì 
dopo la battaglia di Farfalia a vederlo, 
o gli propofe delle difficoltà contro la 
providenza . Cr-itippi^ Io confolò , e 
rifpofe da pari fuo aUe di lui obbuxio- 
ni. 

CRATONE., o fìa DE CRAEF, 
THEIM (Giovanni) Medico (cientifì- 
co • nato in Breslavia nel 1519. fu 
KCt^co dell' Imperadore Ferdinando I. 
Maflimrliai^o It. e Rodolfo li. M. li 9. 
Novembre 15??^. à'\ 66. anni. Fra le 
ifàtie di lui Op. affai (limate trovavafi 
Ù fna tftn^PKt Mtdkin^ . 

„ CRA VETTA C Aimone) di Sivi- 

glianonel Piemonte , morto sei is<$9. 

tu. famofb Gtnreconlnlto « e infeguò 
M la Gtlirtfpmdenza neU*Univerfìtà de* 

Stadj di Ferrara , Pavia , e altre pi2i 
M noomate dell' Europa. Lafcià pab. 

la'Uicato (oOn Itope / ^nf^iìmm 
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"f^ Tom. 6. fupcr flatuto Vefrar'mnft d§ 
„ indemnitatibus nmiierumqui in u« 
„ tramqu$ parterm, in primam <3r iè-, 
M MNMMni nov/e Kepetitét pr^leff* 

in I. Ò* a. Inforr. repet, priele^, 
9, Coafit, in mater, monetar. Traéi*^ 
M da antiquii* $mpiàf»m t futpn* Jtiu 
„ hrìc. da Ltgai. i. TtàB, é§ iniatfe- 
,» (iu. , 

OlEDl C Lorenzo di ) celebre Pitto» 
re di Firenae , morto nel iS)o. di 78* 
anni , fu grand* itaijtaion di Uonaid» 
da vinci . 

CRf ECH ( Tommafo di ) fam. Scrift* 
tore Inglcfe , nacque in Blandfort ,nel« 
la Contea di Dorfot, nel i659« da una 
nob. famiglia. Fece i fuoiftudi in|J»- 
ford* e 6 diftin^ co* fnoi talenti per . 
la poefia , e le Belle Lettere. ElTendo- 
fi innamorato di una giovine • e noa 
eRetidogli riufcito di farfi da lei ama* * 
re.« non ollantc« ch' ella accordile fa- 
cilmente l* accerto a varj altri, qiteflb 
torto unito alla di lui povertà , ed aL 
ftto umore naturalmente malinconico «4 

10 cacciò in una tal difperazione , che 
fi appiccò fui fine di Giugno del i7or^ 
le fue Opere principali fono.* i. Tra- 
duaione di Lncrcsio in verfi IngUH 
con note {lampare in Oxford r:l 
lóSx. e ió8j[. io 8. 2. Traduzione d« ^ 
lucrezio in profa Inglefe pure con no- 
te, la di cut miglior edizione c qi>e|«». 
la di Londra 1717. in 8. Quefta Tra- 
duzione in profa è pi£i Itipiata dell' * 
altra 3. Traduzione in Inglefe di Teo- • 
crito .♦ 4. Traduzione delle Odi , delle 
Satire , e delle Piftole d' Orazio , ing. ' 

ec. Il Sig, Dryden tiene Creech in 
conto di un Scrittore dotto % e lindi* 

ziofo. 

CRELLIO C Giovanni } sociaiana . 
affai famofo , nativo di un Villaggio 
vi:irio a Nòrìmberga nel 1593. abbrac- 
ciò i ientiment'i di Socino . e pa!siS in 
Polonia nel jtfia. Fu ProfciTorc di Teo* 
Io^i:i, e Miuiftro in'Qracavia, ove m»* 
nei \6ix. di 41. anni . Trovafi fra le 
fue Opere.» i. un famofo Trattato con- . 
tro il Miftero della Santiflima Trinità e 
2. de* Commentari fopra una parte 
del Nuovo Teiiamento delie Ope- 
re dì Morale , nelle Quali fufegna « 
che un marito può legittimamente bat-. . 
tore 'fua moglie. Tutte le Opere dS 
Creliio vengono ricercate. Nou bifo- * 
gna confonderlo eoo Paulo Creliio Mi» • 
ififtro Luterano , nativo d* Isleòe • ra. 

11 04. Magt^io 1579. di lui VI fono 
vari Trattati di Teologia contro i CaU 
violili t «4 i Luterani. 

L 3 tCRGb 
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' f CREMONA C <MC. di ) Stililo 
TèÌÓ» ttt qiiefto CoBc. ndiioato dAll* 
Saip. Federigo per trattare della eflir. 
pAsione degli Eretici d* Italia , degli 
aSIri di Terra Santa , e della ri unione 
'delle Citta di Lombardia la pih 'pine 
«oUeRate contro l'Imp. 

CREMONINI ( Cerare ) uomo affai 
liMdato nella Fi tofof* Peripatetica *« nao^ 
«ne in Cento nel Modenefe nel 1550. 
Vmfefsò la Filoibf. in Ferrara per 17. 
■mtiy ^ io FWIovt per ben 4o.tiini;' 
si fece ua- tfl aoilie « che ì Re * ed i 
Frincipi vollero avere il fuo ritratto . 
£ra amico del Taflb > dei Pigna, e de- 
gli altri Letter. che frequentavano U 
Corte de* Principi d'Erte . Morì in Pa- 
dova nel tempo della pefte nel 1630. 
di fio» Anni • Ha egli lafciato nn Tratt. 
dill* Antliui « td altre op. che con- 
teasoBo molti coft coiitr«m «Ua Re* 
l^onc • 

'Cm9 fuM PatfU apfifthm al ih». 

tato « 9ra\ Ligazfone di Vtnara . Ofte- 
fie op.fono le fcgucntt r i. de CseIo.* 1. 
de fenfibus.* 3. de cal/do innato : 4* de 
limine ftc. in effe però nom fi fiftitn» 
fif la ftima , che 1* Autore s* era acqui- 
fiata . il ritratto cosi tìel volto , tome 
étlV animo , che ne fa Lorenz/» Craf. 
Jb\ è quello X Fu egli y dice , ben eom- 
pofto di corpo , auftero di volto , iure, 
ve di fonno « amktzjiofo di faper mot» 
90-% UntBw df eghi religione , m**' 
do , fecondo il pater ^ alcuni , fiAti 
non pochi allievi confidenti della prava 
fua dottina . Fu difcepolo di Federigo 
rendano motto attaccato a* fentinunU 
di Aleff^ndro d* Afrodi feo . 

CREN IO ( TomniAfo ") uno de* più 
laboriofi compilatori , che fieno flati 
fin ora , era della Marca di Brande» 
burgo . Infegnò la Tilofof. di Gieffen , 
fa MiniAro preiTo di Zeli , Rettore in 
lligiltria , Corrtitorre di stampe in Hot* 
teraam , ed in Leida; Rnalmente Mae^ 
ilro di Collegio , e Ripetitore in queft* 
ultima Città ove m. li 29. Marzo 
lytB, di 80i anoi . Ha egli pubblicato 
un gran numero di Raccolte . Le più 
limate fono 3. voi. in 4. il primo de' 
^ualf è intitot. Confilh^ t^Mi am* 
res fludiorum optime infiituendm um . 
Kottcrd. 1^9». Il fecondo .* De Ptilo* 
Ug^sa t fimdiis Liberal i s Do6^r$nf ^ ^c. 
I.cida'itf9tf. Ed il terzo*/ ne^rtuditie- 
ne comparanda , Leida i606. Qaefla col- 
lezione contiene quanto v' ha di miglio^ 
re imcMroo alU maniefà di fludiare le 

CREUNE . R, di Tebe . ncUa Beo- 
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tia« figlio di MènecffO « e frilello df 
Giocafta , s\iÌBipadroift éA GotenHi 
dopo la mofte di Lajo , marito di 
CiocaAa . Lo cedette dipoi ad Edippo « 
che dopo df cflVrfi cavati gli o^hi , ri* 
tiroffi m Atene , lafciando il Tuo Re- 
gno a' fuoi figli Eteocle , e Polinice ; ma 
eifendofi quelli due Principi uccift am« 
bidue in undntUo verfo il 1251. avaa» 
ti G. C Creone ripigliò il Governo « 
fece morire Antigono , ed ^ria , ufan- 
do te- maggiori crudelA . Tefeo gli di. 
chiarò la guerra ad iftanaa dtltt Da- 
me Tebanfe » • gli tolie la corona , t ' 
la vita. 

CkWQSn C Carlo di ') Principe di 
Poix , Duca di LefJiguieres , Pan , c 
Marefc. di Francia , ed uno de' pih 
cetebr* Ginerali del fuo Sec fi fegna- 
\ò io vari tfledi , e combittimentt • 
Ammazzò in duello nel 1599. D. Fi- 
lippino » baiiardo di Savoia , vinfe gli 
S^agnnoli alla battagc del Ticino , li za. 
Giugno 1616. e fu uccifo da una caa* 
nonata all'affedio di Brema li 17. Mar. 
zo 1638. Era molto eloquente , e fi di* 
ftinie nelle ^ fiw .Adibafciatt di Roma « 
e di Venezia. 

CREQUI C Francefco di ") ccl. Capiw 
tano del Sec. XVIII. dapo di eifern fe\ 
' gnalato col fuo valore « c colla fìiaV 
condotta in varie occafioni importanti , 
fu fatto Generale delle Galere nel i66u 
t'Marefe. di Trancia nel iM. Fta e- 
gH fuperato vicino al Fonte di Con(ar- 
bnck fulla Sarra nel 1675. ed indi rt- 
tiroffi in Treverì , di cui non volle fot- 
tofcrivtrf la Capitolazione . L* anno 
dopo trovoffì air affedio di Condè in- 
di efiendo flato facto Gpvetnatore di 
Mieta • obbligò nel 1^78. il Principt 
Carlo di Lorena a ritirarli con perdi- 
ta; prefe Friburgo « c s'impadronì di 
Luxem burgo nel 1684- Moti in Parigi li 
4. feb braio i S8t» 

Vi CRC9CENZI C ^'i^TO ^ Uomo 

dotto del X. Secolo e cominciamen* 
„ tò del fuflegucnte ; compofe in La* 
,» tino un Tratt, dell' Agrtetiiurm « . 

che nel 1471. fu lUmpato ^er la 
„ prima volta in Augufla per Gio, Seul* 
„ Z.er « in fogl. e fu pofcia volgariasa- 

to da non fo chi circa al 1350. • 
a, ftampato primieramente in Firenze 
„ per Nicolò Lorenzo di Uratislavia 
«, nel 1478. fimil mente in fogl. Alcii» 
«, ni, tra cui furono altresì il B;;mbo« 
«, il Politi t ed il Redi , credettero , che 
«, il Crefcenzi' .fcriveffc volgarmente/ 
„ ma i Deputaci* alla correzione del 
9»Bofcaccio nel pcoemio delle loro 

•> AO- 
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^« AtMKieBl con folti inwrf no* 
,t ttrtno il contrario; t ài loro fenci- 

mcnco conforaioiTi il Salviati » c gli 
„ Accademici della Ccufca. 
• CREiCr C Gianfraocclco ) Mila. 

nefe y viffc nel XVl. Secolo « e fu 
M Scrittore della Cappella Pontificia » 
«I e delU Libreria Appnltolica , e nel 

1540. ftampò il Tuo Perfetto Scritto- 
,« re col Titolo . L' »V/f j ro» le circoftan» 
«• ^ naturali « a ^u^Z/tf firicetea» 
t« M ^ valer legiitimawuntt pojfieier 
tt V mrta magf^iou e minore dello fcr't- 
«t vere ; In Roma , e ia Milano per 
M Giannaogelo Nava i6t%* Grambaiti- 
^ ÌIa Mftthio « Cittad. Romano per 
«, priviteg. ma Roflanefeper nafcioien- 

to, fUmpò nei iS4o. un lib.ovt tu- 
«, regnava t fcrivtreogai Torte di lecit- 
9, ra antica , e moderna , portando le 
9« regole dell'acuto , e del quadro ca- 
st racteie caoceilerefco . Ma come ufc) 
M il lìb. del Gnfti , «he introduCe il 
. ^ carattere tondo corHvo , aiutato da 
9, Celare Moreggio Romano , rìfor- 
,t mò , e rapezzò il fuo « e col Tic» 

di Compendio lo riprodoie «el 156^. 
,t Q'iindi il Crefct gli rimproverò ciò 
„ come un* fi^un de due teile , e da 
9t qaetno neni , ellvleado eli' eiuto « 
^ ch'avea avuto dal Morcggio « eh* 
„ era flato priocìpai Artefice dì ^fiA* 
M caratteri. 

% CRESCIMBENI C Ciò. Mario ) 
principale Autore , e Cuftode Generale^ 
della fàtaùùi Arcadia di Roma , ed Ar- 
ciprete di S. Merie in Cofoiedin « n* 
A* 7. di Marzo 1718. Fu di . Macerata , 
ove n. a' 9. d* Ottobre i-^^^^. Le fue 
Op* principali fono la Storia delia vol- 
ger poefia , i Commentari Culla fteCet 
e i Dialoghi de'.la bellezza della me- 
defìme volger poefia • Tra* molti « che 
l* hen commendato ; fi è dipinto il 
sig. Abate Michel Giufeppe Morci con 
fargli un elogio inferito nel T. XVIL 
della Raccolta Calogeriana p. 477. 

ÉRESCONIO , dotto VcTcovo d' A- 
frica , fui fine del Sec. vii. è autore 
di una collezione di Canoni , che tro- 
vali nella Biblioteca della Le^ge Cano- 
nica data itt lace dalli Jaftel t t Voci 
nel \66\. 

CRESO « quinto , ed ultimo Re di 
lidia della famiglia de' Mennnadi « 
Ibccedette ad Aliate fuo padre • il 557. 
Avanti G. C. Refe Tributari i Greci 
dell'AHa, foggiogò i . popoli della Fri- 
gia » della Mifia » della Paflagonia % 
della Tracia ec. radunò immenfe rie 
«iieazei'e divcoiie uiiO'dtf'pjù magai*- 
.1 
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C- %éf 
fici Fritte dft mondo. TnSSOi alla lua 
Corte i Letterati , e fi caaepiaoqne d* 

intertenerrt con effì . Un giorno men. 
tre flava facendo 1* enumerazione del. 
le fue ricchezze* ed efaltaodo la fe. 
licita del fud Regno , Solone abbal- 
sò la di lui vanità d icen docili , Chdngh 
Juno dovea effèt riputato felice prim^ 
dèlia fua morte • Citfo po6 ii| ridico^ 
lo quella riflelfìone ; ma ne provò bf tTi 
predo egli itelTo la verità , mentr' 
eCendo ftato violo da Ciro , fi rin- 
chiuYe in Sardi ', Capitale del fuo Im- 
pero . Quella Città fu prefa d'afTil- 
to , e ftando un Soldato Ferivano ia 
procinto di uccidere Otfo , I* unico 
figlio , che rimaneva di queflo Princi. 

{»e , e eh' era mutolo , fpavcucato pac 
' immiuente pericolo • gridò : Ferma 
foldato, non Aenderla tua mano fopra 
di Crefo . Ciò avvenne il 54}. »iv,.nci 
C. C Crefo iu condotto avanti a Cl- 
io* che fece alzare un rogo • per ab. 
bruciar velo . Allora riconofcendo Ij^ 
venta di quan:u Solone gli avea det- 
to , efclamòf 0 Salone^ Solone ! Que- 
fta parola notata da Ciro , gli fetv^ 
la vita , poiché avendo crIì fpiegato al. 
vincitore il motivo , che lo faceva 
parlar eoe! « Ciro ebbe fentimenti pjù 
umani » e yolle aver Crefo prelfo di li 
per confultarlo nelle fue Ipedizioni ^ 
Dopo la morte di quello Principe* 
Crefo ebbe la coofidancf di Cambifa 
di lui figlio , e m. poco dopo . 

CRESPET C Pietro ) dotto Religio- 
fo Celeftino ,<oat. di Sena , morto nel 
1594. dopo di aver ricufato^^ Vefcq* 
vado» che Gregorio XIV. gfivolea da. 
re • Di lui abbiamo .* Summa Cathelim 
té Pidei ^ ed altre op. 

CRETEIDE , moglie d'Acafto^Re 
di Tedaglia . concepì una violente p.tf. 
fione per Peleo ; quelli npn avendole 
voluto corrifpondere » fu dA fìb accia- * 
fato prefTo di Acf Ho , comeavefTe ten^ 
tato di feducla. Acalto efpofe Feleo 
Ootaurì ; ma egli rìtonid viccoriofq, 
ed u/cife Creteìde , ed Acallo. 

CRETENET C Giacomo ) pio , ed 
efperco Chirurgo , nat. di Champiite Bor- 
go di Borgogna.* iflitul i Preti Mliiona. 
ri di San G]ufep|>e di Lione « e. morì li 
3. Settembre 1666, di ói. Mani . Il Si. 
gnor Orarne ha fcrìitola loa vita. 

CRETIN C Gugjieimo ) Poeta Fran^ 
ce/e , (otto i Regni di Carlo Vili. Lo- 
dovico XII. e F^anceCco i. fu Cantot^. 
della santa Cappella di Parigi , e Te- 
foriere di quella di Vincennes . Moit 
1523. là iniRlior adii» delle fue 
^4 Ope. 



Opere ^ «ìelU di Parigi, M tTM* 'ht 
15. Queftì è quel Poettitcccnnato dftl 
Pa' elnis fottO il MtUM di Bmkui' 

xvobis . .' *• ' 

ConfìRliere , e Ciam^Uaao del R» di 
Francia, e del Duca di Borgogna, «ra 
figlio di Giovanni di Crevecoeur , di 
ìitia Catti flèbile ed «ntict . Tu Ani* 
bAfciadcre in Inghilterra per lo Duca 
di Bcr^opna, e fi fegnalò col fuo va- 
lore , • colla fua condotta in varie fpe- 
diy.roifì contrò gli Inglefi . M. nel 1441. 
T'ilpp» di C'-evcfoeur di lui figlio ade- 
rì a Carlo V Ardito % Duca di Borgo* 
^na , e cmiffiattè per lai nelU'bnts- 
fHi di Mentleheri nel 146^ Dopo Ift 
morte di queflo Principe pafsò al fer- 
vizio di Lodovico XI. ciie lo fece Mi» 
yefciallo di , Francia nel 148)* ^1* ^* 
cbe fece prigionieri vicino a Rethune , 
il Duca di Gueldria, ed il Principe di 
Naflau . Filippo di Crevecoetìf e» fag- 
Sio « t Wlorofo , e predò fervisi d* 
Importanza a Lodovito XT. ed a Carlo 
Vili. M. a la Bresle « vicino a Lione 
nel T494. 

CREUSA/ , figliuola di Creone , He 
Corinto , fu maritata con Giafone. 
^edea già da queflo ripudiata fe Hi 
fdegnò talmente, che per vendicarfejw » 
fece perire co* fuoi incantefhnì dì ma- 
gia , giuda la favola « Creone • Creuiia » 
e quafi fotlm la^al ftiniglia. 

CRFUSA , figliuola di Priamo , Ke 
di TroU» e moglie d*Fnea fugpl con 
queftoI|faKjpe dall'incendio di Troja. 
Ma eCefiSS^ ftata da eCo diflif «feau % 
ed cifend^ft^ella fmarrita , mentre an- 
dai'a con effo lui fuggendo per imbar- 
cArd , elladifparve , e fu trafportata da 
Cibeie giuda la favola. 

CRILLOM C Luigi di Berton de ) 
Cav&liere di Malta , di un'iUufìre fa. 
wigtia di P»ovenBa\ ed niiò de* piik ce- 
lebri Capitani del Sec, XVI. Si diftin- 
' fé col fuo valore* e colle fue belle a- 
' /.Ioni fotto i Regni di Arrigo 11. Fran- 
cefco IL' Carlo IX. Arrigo 111. edAr. 
rigo IV. Si fet;na!ò nelle hattafjHe di 
Dreux « di Jarnac , di Montcontour « 
e di Lepanto , e fv Goofiglitre di Sta- 
tb- , ed il primo Colonello Gen. dell' 
. Infiiint. Frane efe . Arrigo IV. Io chia. 
' Alava» il valorofo CriUoa . M. li i* Di- 

74* Miri • 

CRINITO o RICCI C Picfro ) eru- 
dito Profeffore di belle Letteee in Fi- 
renze l^a Patria , fu difcepolo , e fnc-- 
cefCore d* Angelo Poliajpino . M. circa 

il 1S05* di 40, .4bUam di ini 



cm 

nt^M iiftiplina , e le vite de' Poeti 
Latini • * Non confondafi con Pietro 
Crinito Tedefco , che fcrifle la Storia 
fi^fevfiim tumultuum della Gtnoaflift 

nel 1515. inferita dal Frehero nel to- 
mo terso degli Scrittori Rerum Gtr* 

CRISCUOLO C Giannangelo « « 

Gianfilippo ) Pittori Napol. ma ori- 
M ginari da Cofcnza • Eglino fiorirono 
ft nel XVI. 9koIo • 11 primo -mnàò 
„ a Scuola di Marco da Siena , e fece 
„ prima il Notaio ; e fcriifc anche le 
„ notizie de* Frofeftori del difegno 
n fino al 1569* La Tavola di S. GU • 

rolamo , che fi vede nella Sagreftia 

della Chiefa di Monte Calvario ia 
„ Napoli , è Ami « con* mcIm T Ado- 
^ ntk«« de' SS. Mad In van Cttp- 

pella preflb la porta minore della 
„ Chiefa di S. Giacomo della Naaio- 

ne Spagottola ; e quella , che fi 
„ de nella Chiefa di S. Luigi de' Fran- 

cefi / e la Tavola dell'-Altar M«s- 
„ giore dalla Chiefa di S. Stefano Pro- 
„ tomartire . L' Adorazione de' SS. 

Magi , che fi trova nella Chie4ìa de' 
„ Domenicani , detta il Rofariello di 

Palatzo , è di Ivo ftatntto Gtanfilip^ 
», po , che ftudiò in Roma l' opere di 
„ Rafaello , e andò a Scuola di Pieri- 

no . La Tavola dell' AUar Magaio- 
«, ft di S. 'VìttriaiA , e la Ocna dell' 
„ Aitar Maggiore di S. M. Regina 
„ Celi furono opere anche fatte dalla 

fua mano . ^bbe un di quelli , non fi 
„ fa fe Gianfilippo , o Giannangelo , una 
„ figliuola anche celebre nella Pittu- 
«, ra • nata nel 1548. cui fi diede il no- 
„ me di Marìangiola , la amia cbba 
^ per ifpofo Giannantonio a' Amato 1* 

ultimo . In S. Severino v'è una fua 
„ tavola col depofito della Croce s c 
„ ttft*altfmckt coBticae il tranfito del* 

la con gli Apoftoli è i» S» 

» Gittfeppe Maggiore . 

CRtSE , Sacefdote d' Apotlina , fii 
padre d' A^lìnome , affai pih nota foc* 
to il nome di Cr-feide . Avendo i Gre» 
ci prefa la Città di Tebe in Cilicia, . 
t fiMdieg|iataLii'ne(ra , divifero ilboe» 
tino , ed i prigionieri . Crifeide toccò* 
ad Agamennone. Crifante portoffi al 
cafupo de' Greci con tutti gli omamen« 
ti dettofm dignità ptr ricomperare foa 
figlia , ma ne fa malamente fcacciato 
da Agamennone % che avea concepita 
4ella pafiooe p*r U fna priglonttra . 
Crifante implorò il foccorfo d'Apolli- 

ne I sbe » fecondo la iavoU a mandò 

una 
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uni RiiUttlacpmaftiofantirifMMft dti con Crifippo (tglio nttmil* 4i 'VtkW 

» Greci , il che obbligò AgiaitancNn « pe , per cui Laio ebbe uot palone 

teftituire Crifeide . fregoUta , e fu uccifo per ordine 

■ CRISEIDE. Vedi Crife. . Ippodamia , fpofa di Lajo , e madrt 

GRIftPFO« celebft II|of. Greco deW 4i Atreo» e di Tiette. . . 
la Setta de*Stotci , era di Solos , Cit- CRISOLano ( Pietro ") dotto Ar- 
tà di Cilicia, e fu dìfcepoio di Clean- civefCé di Milano , nel Secolo XII. di 
CO fucceflore di Zenone . Compofe va- cui abb;ain<^ un Difcorfo indirizzato 
fi Trattati fopra diverfe mattiit , (ìpe- «4 AUìCd Comnenot circa il procedi- 
cialitiente fopra la Diatetica , a cui fi menti» dello Spirito SMlto « Coatto i' 
applicò piii d'ogo* altro Filof. Spiccò errore de' Greci, 
talmente in quella fcieoaa , citt fi dite* Citte quella letuta ttmpojk im iiftm 
Va , colile per i^overbio .* fe gli Dei fa della Cbiefa Romana alcune alttg 
0vejffero bifogno Hi fetvirfi della Logi- op. che fono , un trat. contro i Greci « 
gét^ altra eglino non fceglierehbono t un altro della Trinità » delle PiftQle % 
tkt^tttM di Cfififf» FU egli pure § de* fermom &e. 
corae el» Stoici , zelante difenfore del- ,» CRISOLTO ( Bernardino ) Gen- 
ia aeceffità, del deftino, e nello fteffo n tiluomo Zaratino , vilTe qel XVf« 
tenpo della libtrtà dell' uomo *• ciòck* t« Scc t tiovafi di lui .la prima or*i* 
è «un^lpabile contraddizione . Cadet- w atone a Demonito tradotta dal Cre- 
te in molti errori confiderahili . Sene- „ co Idioma nell'Italiano. 
. ca, Epitetto, Arriano , e gli altri ce. CRISOLOGO . vedi Pier Crifolo- 
labri Antofi SCoUri non fembrano aver a»* 

iivnto per lui molta venerazioot.. V' CRISOLORA C Emanuele ) dotto 

erano per altto delle cofe eccellenti Greco di, CP. nel Sec. XV. pafsòia 

«lel fuo Trattato della Frovidenza , e Europa per implorare V affiflenza de* 

lira r altre quel fati ^talicfo : Che Principi Crìdiani , cottfio i Turchi • 

il difegno della natura non è flato Infegnò pofciain Firenze, in Venezia, 

di rendere gli uomini fo^^ti ai- in Pavia • ed in Honia e fu il princi* 

le malattie , ciò eh» non coaver- fti9 riftoratoit deUt Betlt lativft. 

„ rebbt alla cagione di ogni benjc ; ut Coflanza, mentre tenevafì il Q>nci« 

va che fe dal piano generale del lio , li 15. Aprile 1415* di 47. anni. 

M «ondo ne rifultano alcuni inconve- Abbiamo di lui una Crammati.^a Gre» 

^ trinati 9 qwfl o avviene perchè fonod ca, ed altre C|piifttie. Non devefi que« 

9, eglino incontrati in fegi^to dell' ope- fti confondere con Demetrio Crifolora 

„ ra, fcnza ch'eCfi fiaoo ftati nel di- altro Scrittore Greco folto il Regno dì 

«, fegoo primitivo, e ndlalSeopo della Manoele Paleologo, nè con Giovanni 

Frovidcnia» Per efempio , proficui €rifoiora, nipote edìfcepw di Emanue* 

9t Criftppo , quando la natura ha for- le t che fu come fuo zio lù fi|lora« 

a, mata il corpo umano, el'eccell. , e tore delle Belle Lettere. , 

„ r utilità dell' opera tfigeeaao cha la Fu il prim , ekt infegnè in n^Né la 

9, tefta fafie compnfta di un tcfTuto di lingua G*eca , che vi fì era trafcuratm 

oifì follili , e fini ; ma da quedo da 700. anni in circa . Fu feppellitortel" 

„ ne rifultava \* incomodo di non la Cbiefa de' Dominirani di Cojìanxjtf 

9, poter redjtere a' colpi • Lo llalb av* ed Enea Silvio poi PP. Pio II. fect d 

M vietu ^ foggiunfe egli , della virtìl* fuo Epitaffio . * Di Emauuele Grifo- 

M r azione diretta della natura vi ten- lora veggafi il tomo XXV. della Raf> 

de, a la H nafcan « «a per «na colta GUQftfinia'. Ci hai. Olenraaio- 

4, fpeaie di concomitanza etfa ha prò- ni inionio di Ini ^ i, Qiiattro lettere di 

9« dotto per controcolpo la forgente Guarino Veronefe , una ad Emanuele 

de' visi • Un Filofofo Pagano nicn- indiriita , tre riguardanti la perfona di 

t» BMtvadlfv di pili ffaghMwvore, f|*. lui. 3. La fiiaebfv Onsionv , che gli 

ciaUnente nell'ignoranza, ov'egli era fece Andrea Giuliano . Il Mehui coUa 

«della caduta del primo uomo. Il P. le;tere di Leonardo Dati flampò in Fi- 
lUlebrancha ha rìfchiarato , e fvilup» renze nel 1743. una Lettera di Jacopo 

pato l a i iu fati principio di, Crifippo, d* Angalo di Scarpcfiaad Tminniin jà 

che può fervìre di rifpofta a tutte le fuo maedro. * 

difficoltà, che fi fanno fopra l'efiften- CRISOSTOMO , Vedi Ciai^.CrìioAo* 

sa del mal namtalv* a OMlrala. Ckìf. tao, 

•I, vcrfo il 207. av. G. C. di oltre a „ CRISOSTOMO ( Gto. ) da ^ 

Sn, aaai • Hogk biiÌBsa* confondiiio MSoilioto dall' <|rdiiit diL* Pr^^^it^'^on 

ft viffe • 
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^ -«Hnr «ci 1^4^. e fcrife più opere , 
^ cio^ : To^f^ la fomma Hi X. T«m* 

mafo s fopra divtrf lib. dilla feriti' 
s. tura i Priora § Pojleriora ; Strmoni 

M àel Papa , e altro . 

CRISPITOO, ovvero CRISPINO ( G io. 
vinili ^ dilis^ntt Scampatore del Sec. 
XVI. nat. d*Arraf , fa oa, prima Scriva, 
no di Carlo di Moulins , e fi fece ri. 
cevere Avyocato del Parlamento di Pa. 
ngi. Indi Uràilt taiictcit con Btxa « 
ed avendo «bbnicctato i fuoi errori , 
ritiroffi a Ginevra t ove colla fua Stam. 
pcria fi fece motto crtdito . Vi m. di 
peft» nel IS7>. 

„ CRISPINO C Giufeppe ) di Roc- 
M caguglielma. Dicefi d* Aquino in Ter«. 

ra di Lavoro , Prete Secolare , vifle 
^ M pnflato Secolo XVII. e diè ali» 
„ luce : La fcuola del Gran M/ieflro Hi 
Spinto S* Filippo N*ri-\ lJhuz,ion$ 
M*r§rewit Biktiotkeca NUmuaUi J»^ 
fis Kecleftafi. quotidiani • * 
CRISPO , figliuolo di Coflantino il 
Grande « e di Minervina , fua prima 
moglie, fu fatto Cefare nel 317. Via« 
fe rIì Alemanni, e moflrò d'intende* 
rt alDù bene l'arte di combattere , co- 
et per tenn , che per «uve . Itufta éi 
Itti macrìgoa « avendo concepita diM, 
rea paflìone per lui , e vedendo di non 
effere corrìfpofta % lo accusò preflb Co- 
Ilaatioo , come Ce «veCe miiato dì «io« 
tarla . L* Imperadove credette con trop- 
pa facilità tal/ relazione . Condannò 
Crifpo • e lo fece avvelenare • Ma H 
fot rkonofcivU pocn dopo i' innocen* 
a« di qotAo giofìni « # virtaolò Prin- 
cipe • 

^.RtSPO i Gian-BatiRt ) TWogo « 
Poeta, e dotto Scrittore del Sec XVI. 
nar. di Gallipoli , di cui abbiamo un 
lÀbxo (limato « e rara He Èthnifìs 
tèUtlf&fkh eaute legendis , e altre opw 

Fa Tegrttario Hel Card. Girolamo 
S^ripando , e amieo di Torquato Taf- 
fi « d* jUmhàl ear§ dé Seipiom§ Jbm* 
wUMt»^ e d* Aldo Mentati» • Poffievi- 
fio , 0 il P. Merfinne fanno elogi del 
Suo lib» dilla iexjono da far fi cauta» 
matte di' Fèiùfiifi Simiei ^' eè§ dtvr^k» 
to ejjfir letto , # po/U in pratica per 
ben pubblico , t privato in tutta la eri- 
fiianitd . Fu /laropato in Roma I* an» 
90 im^ in fogL U altro fiU op. fo- 
no : I. due Orar,' in Italiano folla 
gnerrm contro $ Turchi , Jiampé on Ae- 
ma l'émto 1594. in 4- a. de Medìii 
laudibus ; ^. oratio ad Civee GalUpo* 
htmàjlamp, in Mm0 i'mii9 iS?i* W 



c n 

4. 4* fJtvHétitittmarxjiraiièUatiMim 

Jtamp» in Rom4 1* anno isHj. e ri/km^» 
in Napoli V an. \6li. in 8. J. // pinna 
della Città di Gallipoli dedicato a Fltt^ 
Mfaae Qmntt^oU , il pfim& 9timmi9 
i'j9)' il''c/ì* Aut. era un uomo éi gitgk 
dit.io molto fino , ed eftuifrto . 

n CRISEO C Oto. ") Nap. Giurcconf. 
t, viCe circ» el 1 340. e laCciò f Gìo/fét 
„ fuper Canfift. Re^ni & Rit. M. C. 
„ che fi leggono unite con quelle di 
„ Bertoloninieo di Capoa » t di altri 
„ Dottori di quel tempo» Domenici 
Crifpo altresì ^lapoler ano , di cui tro- 
„ va(ì Thcorica , Ci?* prax's fhiminalis » 
M Oltre Altra operetta , fa del paCata 
tv Secolo XVII. Pietro Crifpo lodau» 
dal Gefnero t che fcriflìe fopra T tn* 
„ forzJatOt fiori ferie nel XV. Secolo « 
n nello fteffb tempo trovafi eaiandio 
un altro Pietro Crifpo , Medico 
,f Napoletano , che fcrilTe alcuni 
„ wmtti fopra gii Afohfmi Hipòcrs» 
„ te • impreifi in Roma apud Vinc» 
Avoltum 1575* Afcanio Maria Cri* 
„ fpo Domenicano vKTe nel XVII. Se- 
mCo1o« efcrifle.* Una Cromtem Mkt 
„ Conftreg. di f. Al. della Tanità , 
„ di cui era figlio » e alcuni trattat* 
„ di Tioloi. Pietro Crifpo della Ter- 
„ re del Greco prefTo Napol. che nel 
„ 1590. come fcrive il Toppi nella fa* 
Bihl. era anche tra' vivi , fcrifle : 
,« BtìC ofigimc^ € tMtufm iella Comfrom 
„ torniti del rr, Nomg di,Di§g % aU 
„ cune altre pie op. 

„ CRlSPO ( Gio. ) de' Monti A. 
in qmkwo Giureconlttlto faniofo * del 
fuo tempo fcrilfe .* in Arbor, ABion^ 
„ tnliit» Di Grodibtu : De b^rodib^ 
„ qug ak Inmfme/ D$ NaM§ HtfmU 
oxpugnat^ M Twné* yWk tdA XVL 
Secolo. «. . 

CRISPO C Tiberio ) Cardinale 
n AKivefinno di Anwlfi fu Romano « 
e nacque nel 1498. La fua inclina- 



M alone alle fcienae lo portò in quelle 
«, Inolto avanti / e tanto per quello » 
quanto per It -fne buone qualità 
perfonali , divenne amicifs. del Car- 
M dinal Faxnele , che innalzato al Pon« 
w ttficat» fetto^nome di Picdo IIL «Il 
», commife delle cariche molto rile- 
9v vanti ; e finalmente nel 1544. gli 
9, diè il Cappello di Cardinale , e do* 
w pO r Arcivefcovado d' Amalfi &c* 
„ e morì nei isM. ndi! età di é«» 
M anni. • 
CRISTIANO ( Ftorenie 3 «nAtfiii 
ttpehnitts Florent Cbriflianus , doti» 
iBtttioM ikl Sm» XVL nnu d*OrleAns. 

fi 
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4 dùtmt H»into , per efcr» u qum* ferii difttiito còn notte belle ezìoni • 

to fielio di fuo pMft« tStttimio^ per Criftierno fuo fielioera flato etettoRe 

«(Ter nato il fettimo mefe della gravi- di Danimirca vivente il di lui padre ; 

dAOzadi Tua madre. Fiorente Criiiiaoo ma mori li !• Giugno 1^47. dal ch« 

•M vcrfiito nelle Ltncue « • MUt Belle proviene » chi la meggior parte degli 

Lettere . Fu Precettore di Arrigo IV. Storici non lo COlttMo fr«i Re lU De* 

che allevò nella Relig. pret. rifor. M. nimarca . 

nel 1597- di 55. anni. Ha lardate va- CRISTIERNO V. o fia VI. fucceder* 

ffit Op. in verli* ed in profa. HaicrìN te a Federico HI. di lui padre morto 

to acremente contro Ronfard . nel 1670. Si alleò co' Principi di Gcr- 

CRlsTLLRNQ I. Re di Danimarca mania, e dichiarò ia guerra agliSvex- 

fttceedette a Oriiloforo di Baviera nd sefi , ma qaeRi battettero le di lui 

1418. e n fece ammirare per la fua pru- truppe io varie occafioni • M. li 4. Set» 

denaa, e |tfr la ina uiim. Mori net tembre 1699. Era un Principe coras- 

X481. ' giofo , ed intraprendeate. 

CRIsnCRNO U. Re di Dantnaf- CRISTINA , Regina 'di Svezia illn» 

ca foprann orni nato (?rant!g ^ nacque ftrc per io fuo fpirito, per la fua fcleii- 

nel 1481. e fucceJette a Giovaani fuo za 1 e per lo fuo affetto a'LetterAti « 

padre nel 1513. Tentò in darno dì ri- nacque li 8. Febbraio di Culla, 

superare la Groenlaodia , perduta già vo Adelfo Re di Svezia « e da Maria 

da'fuoi antcceffori . Afpirò pofcia alla Eleonora di Brande burgo . Succedette 

Corona di Svezia , ed andò ad aflfediare agli Stati di fuo padre nel i63|. e 

•cockotm nel i$i8. ma fa obbligato a governò molto faggiamente. Vedendo 

levarne Tafledio. EiTendo dipoi morto poi, che gli Svczzed cominciavano ad 

l'anoo fei;uente S:enone Redi Svezia, innafprirfì , ella rinunziò a favore di 

Crìilierno fi fece eleggere in fuo luo- Carlo Cullavo Conte Palatino t fuo cu- 

fp* f ece arreflare in un convito i prin- gino germano , Mié, Gin880ltf54. la* 

cipali Sigi|ori Ecclefiaftici , c fecolari , di poitolfi in Fiandra, fece un viaggio 

gli fece niorirc barbaramente « ed efer* in Italia, abbracciò la Religione Cat« 

citò le crudeltà pìh inaudite , il che tdiica, e pafiò in Francia, ove il fece 

fece follevare gli Svezzefi . Criflierno ammirare da* Letterati . Ritornò poi a 

rifogioflj in Danimarca, d'onde pure Roma nel 1658. ivifirsò il fuo fo<:;gior- 

le fue crudeltà lo fecero fcacciare . no, e vi m. li 1^9. Aprile 1689. Òiuelta 

Fu eletto in fua vece Federigo Duca Principerà aveva ano fpirito vivo « t>. 

d' Ollìein fuo zio . Dopo un efilio di penetrante, un'aria virile, fattezze 

lo* anni « tentò di nuovamente fai ir grandi, la vita un poco irregolare . £<- 

Ini trono coU'ajuto degli Olandefì « ra generofa , affabile , dì «1 carature 

ma Ti prefo« emeflo in prigione» ove. libero , e fciolto* 

rimafe 25. anni , fino alla fua mor- CRISTO. Vedi GESÙ*, 

te avvenuta li aj. Gennaro I559.di78. CRISTOFORO ( Angelo ) autor Gre- 

nani • co del Sec. XVll. di cui bevvi un* o^ 

CRISTIERNO III. fuccedette a Te* pera curiofa intitolata .* Lo flato pre- 
Merigo I. fuo padre nel 1535. Introduf. fente della Chiefa Greca , eh' è flato 
le il Lnteranifmo ne' fuoi Stati , e fcac-^ tradotto in Latino ,e riftam'pato più vol« 
«ò li Fefcovi . Inflitul il Collegio di te . 

Coppenaghen , ed uni una bella Biblio- CRISTOFORO (S.^ vale a dire, Por» 

teca. £ra amante delle Lettere , epro. t0 Chri/iot fa giufla la più comune o- 

tettoie de'Xetlerati . Governò con mol. pinione , martirizaato in Licia • in tem« . 

ta dolcezza , e m. il i. Genna/o 1^59. po della perfecuzione di Decio nel 154. 

di 59. anni. Erafì pochi giorni pr^ma Ne* fecoli dell' ignor. fi credeva, cba^ 

riconciliato con Criflierno IL fuo pri« chiunque aveffe veduta un'immagine 

gioniero. Ebbe^per fucceflbre Federico di .quello santo non potefle Borire ali* 

ìk fuo Aglio. improvvifo, nè d'accidente ; quindi 

CRISTIERNO IV. Re di Dantmar- rapprefeatavafi di una grandezza prò-, 

ctt^fallfal Trono dopò la morte di. digiofa, ponendo irBamì>ìno Getò ftt' 

Bederico li. fuo padre nel isSti Fece le fue fpalle , e mettevafi full' atrio 

la guerra agli Svezzefì, e fu eletto delle Cattedrali , o all' ingrelTo deUa 

capo della Lega de' Frouflanti contro Chiefa , affinchè ciafcheduno poteOe 

rimperado^ per lo rìftabilinento del piò liKtlmente vederlo. 

Principe Palatino nel 1615. M. li ag. „ CRISTOFORO Antipapa nel 

Febbraio di ju eoni » dopo di eif* m U Kaiina f«iive 9 che f uefli occu. 
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pafTe là <;ede di s. Pietro , qiiaittiin. ^ noUmno parliado di Jacopo Ctflf« 

privato « con aver prefo Leon» glione. 

di cui era famigliare , e pofto ne* „ crivelli C AlefTaodfO ^Milane- 

cepp ; ma fettimo roefe ne fe della ftefla famiglia, di ctii'ofcì 

fotfe flato raeritamente da quella di. Urbano Ili. fu yei qualche tempo 

gnìtà depoflo , e tforiato a ptvnder loMito • e dopo Senatore del fòvri* 

^ r aiuto* e la vira MonaHica; e da no Configlio di Milano. EfiTendogli 

Se/gio Ilf. eletto Roeiano Pontefice pofcia morta la moglie , non molto 

cavato dal Monifterofofle fiato pofto „ dopo, che Pio IV. divenne Papa « 

««'in nna prigione etfa'ceppi* t Alili «« fu da quello chiamato in Roma, • 

1 contano tra* Papi . „ fatto Vefcovo di Cariati, e di Gira. 

CRISTOFORSON Q Giovanni } dot- ce nel Regno di NapoL e in appres- 
to Vefcovo df Chicbefter nel Sec.XVI. fe inviato Mnssio nelle Spagne , • 
nst. di Lancaflro, fu promoCo dalln 44 finalmente nel 1565* pofto oel n^me« 
Regina Maria a motivo del di lui ze- „ ro de* Cardinali . Nel ritorno di Spa- 
lo per la Religione Cattolica e del gna fi trattenne in Milano preflb S* 
iH Ini merito • Eit verfato nelle Lin- Carlo net tempo appunto , che Va- 
Rue , ed ha tradotto di Greco in Lati- „ rinoia cercando d*aaaffioare il S. Fre- 
no Filone, Eufebio, Socrate, Teodo- „ lato nella Cappella, ove credeva for« 
reto , sozomeno « ed ^agrio . M. net prenderlo , fi rattenne di fìirlo , per 
J'i'S. dopo di aver hifo kfcito della a^rere ritrovato in ginocchioni con 
fua Biblioteca , ch'era curiofa , al Col- „ elfo il Crivelli , e temuto di ptender 
le^ia delia Trinità di Cambridge. Tuno per 1* altro. Lafciò fìnalmen- 

CR1TIA, difcei». di SodVate, ed n- „ te di vivere in Roma nel 1574. 

«o de* 30. Tiranni , che regnarono in IT CRIVELLI CLeodrifìo ") Milanefe* 

Atene , dopo ch'ella fu prefa da Li* contemporaneo , ed ^ico dì Fraoce- 

fandro , Generale degli Spartani , era fco Filelfo , e d' Enea Silvio. ScriCe !• 



di grande nafcitt* di l»ello fpi- vita di Sforza il padre Duca di Mila* 

rito , e di rari talenti , ma impiegò no pubblicata negli Scrittori Rer. tta» 

ouelte belle qualità nell' opprimere la /ir. nella q^ual raccolta d ha pure due 

lira patria ; Riempì Atene dtftragi , fn lUet libri afe 9tp§XMm§ Pii Papse ff* 

cagione della mòrte d'Alcibiade , e di eundi in Turcat . Scrìffe anche in verfi 

Teramene, e praticò tali crudeltà ver. latini, tra' quali è da rammentare un 

fo quei , eh' erano itati banditi da A- Carmen de Francifco Bariraro indirrtt» 

tene , che alla line fi oniiono contro di a Francefco Alear;li letterato Veronefe* 

lui, entrarono nell* Attica fotto la Si ha pure di lui qualche traduzione 

condotta di Tra(ib4lo , ed attaccarono dal Greco , come quella degli ArgonaU" 

Critia . ViD egli occifo mentre difimde- titi d' Orfeo. Vegganfi le Bltfèrt, 

devafì valofotenente , 400. anni av. fiane del Zeno l. i\6. 

G. C. Avea compofle dell'Elegie, ed „ CROCE C Annibale della MiJa- 

altre Onere , delle quali non oi rimao- ^ nefe, uom del XVI. Secolo» diè alla 

gono the frammenti • «*'Rwt delle Rampe tira l' alttt opere 

CHITONE , Filofofo Ateniefe , ed „ una tràduzfoM In tMtina di Aclùl* 

uno de' più zelanti difcepoli di Socra- „ le Tazio . 

te , circa il 4o4> av. G. C. Sommini- CRODEGANGO ( S. ) cel. Vefc. di 

Arava a Socmte tatto ciò che gli ab- Meta nel Sec Vili. nat. di Aufirafìa « 

bifognava ; conversò con Ini fino alla d' una fan. nob. ed ant. fu ordinato da 

foa morte» e compofe de' Dialoghi « Stefano Fapa nel 743. laftitul uila Co« 

cKe fonófi fmirriti . ebbe vari difiìcpo* mmiità di Chierici Regoliti nella fna 

1} aliai difiinti . Gh!efa,e td impiegato da Pipino iit 

CRIVELLATI ( Cefare } Medi- varie negoaiazioni . M. li 6. Marzo 765. 

co Viterbefe, fiori nel XVI. Secolo, Ha lafciata una Reg. per li Cher. Re& 

ti e fcrilTe tra l'alpro un tratt. /nrorw CROMAZID pio-, e dotto Tale. ^ 

9^ aW ufo del Vino., che infegna a dar- Aquìlea nel IV. Sec. difcfe con zelo 

9, io fin nelle malattie acute. Queft* Rufino, e San GianGrifoftomo, e fii 

„ opera è contro a quella di Antonéo amico di S. Ambrogio , e di Girola- 

«, Perfio del Ber caldo coftumato da- mo . M. av. il 411. .0 rimangono dt 

,t gli AnticLi Romani , lodatada M^rr- lui alcune Opere ftampiltf nelUBibUo- 

teo Mappio Medico , e Profeffor di teca de' Padri . 

„ Argentina nella fna lUmopofia • - CROESie C Gmudo } erudito Rll* 
é$ ptué niiié0 . ▼ediiwleN 'iMolftmeflaiiu»«.-4*ÀiB(terda«it 



^igitized by Google 



V 



C R . . e t 

ftà I» cui ppere fono paitKoUri unà mtU al Marchefe d* Omiond • Non 

BtorU dt* Qttaktri • ed an Libro iotit. la egli men fortunato ht tfcozia , o- 

JlMHTHf Bthén^» M. ael 17Xa diò8» ve rIì stati avcarro prefe le armi per 

lo Re Carlo II. Viafe, e dìtTìpò le loro 

CROI C Giovanni di ") CfoiuS% prò- armate « Cromwele ebbe pure buon ed* 

fondo Teologo della Relig. pMt*nfor. to nella i;uerra, che fece agli olande» 

Ticl Secolo XVII. era di Ufez , ove fu fi nel i<^53. e ricusò la cbrona d* In* 

Miniflro. M. li. 31. Agolto iòs9* La ghilterra oflertagli dal Parlamento • 
l>iù confiderabilt fin le fve opere è in-' ma n'èbbe tutu 1' àuiorità fotio il 

tir. Obfervathntf faer£ , ^ htftwrk^ titolo di Protettore. Dichiarò po- 

in Novunt Tefìamentum . fcia là qiierra agli Spagnuoli « a* qut« 

CROIZ PU MAINE C FrAnccfco Gnt- Ji tolfe la Giamaica, e Dunkerque . 

dè de la ^ erudito Scrittore del Sec» Mori in Whitehall li i). Settembre 
3CVI. nato nel Manefe nel I5S1. pub- e fu fepolto con ^r. pompatnel- 

blicò nel 1584* la Biblioteca Francefe, la Cappella d'Arrigo VII. Cromwele 

vai à dite* il Ctttlofo degli Autori » avea coraggio, e talento flraordii^ariow. 

che banno fcritco in Fraocefe. F» uc* Era politico , intrapieiidente , diifiimik 

cifo in Tours circa il 1591. latore , e capace di efeguire i più prau > 

CROMER ( Martino) dotto Vefc. progetti. Fece fiorire il conÉmerzio « 

di Warmia'oel Sec. XVI. il qaale ha dilatò il dominio d'Inghilterra* e fa 

lafciata una Storia di Polonia , ed alcu- come 1* arbitro dell* Europa. Tante 

ni Trattati di controverfia contro i belle qualità però furono macchiate dall' 

Ffoteftaoti. M* Il a}. Marzo 1589. abufo , che fece della Tua autorità « 

CROMVELE C Olivieri ") Politico ufurpando le prerofatife del^rono* 

Inglefe di molta capacith , ed uno de' e trattando indegnamente all' ultimo 

pih ^t^ Generali del fuo Secolo , Dte- fegno i Tuoi legittimi Sovrani • Ra* 

qne tu Untingtoa nel ,1603. da vna fa* guenet , e Gregorio Leti haano Ibritia 

miglia confiderabile dì quel Contado . la fua vita . 

Dopo di avere iludiato qualche tempo CROMWELE ( Riccardo ^ figlu) pri- 

in Cambridge » appielioffi al partito mogenito del precedente « era Aatp 

dell'armi «e fi fegnaiò nell'afTédio di nominato dal padre per fuo fucceffore»' 

VII t contro Carlo I. Re d' Ingiltcr- Fu proclamato protettore d' Ingìiilterra 

ya « ed in varie altre occafioni impor- con molta folennità t naa non fi feppe 

tanti « il che lo innalzò atta dignità di mantettete in quella cariba Ìmporeaa« 

Tenente Generale, fotto gli ordini te , mentr'efTendefi fafciiate alcune dif* 

del Conte di Manchefter, Generaliffi- pute per limitare l'autorità de' Ma« 

ino delle armate del Parlamento, di giftrati , e non avendo Riccardo avuta 

foi fotto Tommafo Fari fax. Tagliò a la prudenza di calare le mifure , che 

pezai r armata Reale, fuperò il Duca ftava prendendo p»cr tirar dal fuo parti. 

d'Amilton , ed uccife di propria ma- to Ufli>tta« e la milizia, ifuoi anda* 

so il famofo Cotonoelto Legde in uni toenti ftcero Mfcer della gtlofia tr% 

iortita neir affedio di Oxford . Dopo lui , e la fua armata . Fleetwood , e 

la prefa di quella Città , Cromwole Desbourough , il primo cognato, ed il 

andò al Parlamento , e gli fece decre- fecondo zio di Riccardo , tirarono dal 

tare la degradaaiooe del Re nel i6%6. lor partito gli Uffiziali dell' armata ^ 

L'anno feguente avendo rIì Sco/icfi depoferb Riccardo , e prefero le redini 

avuta U viltà di ccnlcgnare quc.lo del Governo . Ma vedendo, che il 

Principe infelice , Cromwele fi fece prò- popolo fi lagnava delle loro proce* 

clamare Generatiflimo , dopo la demif- dure militari, fpedirono Deputati a 

lione di Farifax . SconfìITe il Duca Riccardo , lo liberarono da' fuoi debi- 

d; Buclcingbara nel 1648. ed avendola ti, gli accordarono una protezione per 

lua armata battuto, e fìitto prigioniero fei mefi . Riccardo allora portoffi via 

il Conte di Otland , ritornò egli in le ricchezze, che trovò in Whitehall, 

Londra, come in trionfo, e fecetron- e ritiroifì &rn campagna, ove vifle in 

tare' tt capo al Re fuo Signore li 9. Feb- ritiro , e ni. li 1^. Luglio 1701. di 8o. 

braio 1649. H 17. Marzo feguente fece anni . 

abolire la Monar..hia , e flabilì un CROM\rELE C Tommafo ) 6im. lOV 

Configlto di Stato, dando a que'che glcie figho di uu fabbro di Pulney . 

lo componevano il titolo di Protettori Ai da prima domeHico del Catdin. di 

del popolo , e difenfori delle Leggi . Wolfey . Dipoi fi procurò l'aderenza 

Paltò dipòi ia irUada» ove diede una di Anna Boiena» amica di Ani^v 111, 
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Quefto Principe gli diede Bel 
la Baronia d* Oukam , e lo fece Cu* 
ftode de' Retti I>ipIoiiiì • tndi « non 
molto lo fece Segretario di Stato , poi 
Conte d*E(feuT, gran Ciambellano , e 
Guarda.SigiUi privato. Finalmente lo 
fctlfe per foo primo Miniflto negli tf. 
fari Civili, ed Ecclcnafticì . Cromwe- 
]e perfeguiiò i Cattolici « ne fece mo- 
rir vari con una crudeltà intadica, ed 
*ifi4lifle il Re a prenderft le loro fii. 
ilanzc . Anzi fece sì, che fofTe pubbli, 
caco un ordine con cut fi dicliiarava« 
cbe fe fentei»! prqnnas|ate contro I 
rei di Lefà Maeftà abbenchè affenti , 
•e non intefi di ciò , avrebbero la ftef- 
, fa forza di quelle de* dodici Giudici • 
Ma egli fu la prima vittinu di qneAm 
ingiuna Icgpc , mentre fu condannato 
per delitto di erefia , di tradimento , 
e dì fellonii^ , fenza eflTere afcoUato « 
e gli Al ngliM la tefli li iS. loglio 
1540'. 

CROS ( Pietro do ^ fcienziato Dot- 
\txt « e Proveéitort della Sorbnia « era 

liei Ùmofino. Fu Decano della Chiefa 
di Parigi , poi Vefcovo di Senlis nel 
1345. Vefcovo d* Auxerre nel 1349- e 
•Card, nel 135» M di pefte in Avi- 
gnone li aj. Settembre ijtff. Non bi- 
fogna confonderlo col Card. Pietro do 
Cros , Areivefcovo d* Arlet « .^ morto 
nel 1388. nè col Cardtn. Giovanni 
du eros , fratello di quefl* ultimo , 
che fu Vefcovo di Limoget , e gr« 
firatiensiert della Chiefa Ronuiia . 
fra verfato nella Giuri fprudeoaa , e 
mori in. Avignone li %x» Novtmbrt 
13^3- 

CROUVCO C Goglielmo ) dotto Preu 

te della Chiefa Anglicuna « fu Reg- 
gente in Croidooa , e fi appiccò per 
dirptteiiom vtrfo H idn. Ha lafcia. 
/ to nn Catalogo degli Autori , che 
fcenno fcritto fopra la Bibbia-, EUn^ 
chus ScriptoruM in X. fcripturam. Il 
F. le Long dell'Oratorio fe a*è ajK 
profittato aflai lidia fua BibUoteca »• 
era. 

CROUZAS C Gtan.Pietro di } celeb. 
Tilofofb , e Matematico , nacqot iw 
lofanna li 13. Aprile 166^. di una no- 
bile famiglia . Fo allevato da fuo pa. 
dm con atteàzioot . Si diftiofk in tvt> 
l» le Scuole , e ne forti in et^ di 13. 
anni. Suo padre , che lodeflinnva alle 
armi, lo' fece ammaedrare nell'arte 
tailitare 1 ma non vi trovando auefli 
«lena gttflo y c non piacendogli che lo 
Audio delle Lettere , fu d'uopo la* 
fciargU fegitire la fua iadiotaiOBe • 



« « 

C « 

Ebbe Maeftr? eccellenti, e la lettnrs 
degli Scritti di Cartefio lo portò ad 
applicarfl' con fervore allo Ihidio dell a 
Filofofia, e delle Matematiche « nel- 
le quali fece prof>re{fi mirabili . Poco 
dopo viaggiò a Ginevra , in Olanda « 
ed in Francia , Uct cooofceosa io Pa- 
Tigi col celebre P. Malebranche , e 
col P. le Vaifor. Ritornato nella fua 
patifa l« llabiltto Profeflbre onora, 
rio. Soltenne onorevolmente in Ber-' 
na la Cattedra di lingua Ebraica nel 
1691. e fu fatto FrofeCTore in Greco* 
ed in Filofofia nel id^. 'poi Retto- 
re dell* Acca.^emia di Lofanna nel i7od. 
e nel 1711- Fu chiamato a Groninga 
nel 1714. per cffervi Profeffore di Ma- 
tematica, e di Filnfofiil, co« Ijoou 
fiorini d' Olanda di penfìone Due 
anni dopo , fu «ominato Affnciato 
Bllefo dell* Accademia Reale delle 
Scienze di Parigi . Allora egli fìi fceU 
to per Aio del Principe Federico di 
Aflja Caffel, nipote del Re di Svezia* 
Mr.Crouzai impiegò tutte le fneattev* 
zioni nell'educazione di quefio illuflre 
allievo fino al 17^1. in cui il Re di 
Svezia lo fece ConfiRlìere delle fue 
Ambafciate. Ebbe nel 1737* «aaCttto* 
dra di Filofofia In Lofanna , ove m. nel 
1748. Ha lafciato molte Opere, delle 
quali le principali , e le piii limate (b* 
no.* 1. Una Logica in Franccfe iatil* 
TijteWM Hi riflejjioni ^ che ppfTonn con» 
trikuin alla netttzxfl « edalV gfttnftg* 
fVf Mt n»fif9 ngni$j0nÌ3 • fi» Meno 
fàggio di Loirica, Amftardam 171». 
!• voi. in 8. Diede egli in feguito mol- 
te edizioni accrefciute di quella Logi* 
ca, la più ampia delle quali è qoefUi 
del 1741. in 4. voi. che avanti dì mo-^ 
rire compendiò anche in un folo .* u 
Va Trattato del Bello io s. voi. m 
II. 3> Un Trattato dell' educazione 
de' figliuoli , 1. voi. in 11. 4. Efame 
del Trattato della libertà di penfare 
i« S> Bfame de( Pirrottìfino antico 9 
e moderno, in fogl. 6. Un gran nu- 
mero di Sermoni , molti de' quali trat- 
tano della verità della Religion Cri* 
iiiana : 7. Opere diverfe in a. voi. % 
Molti Trattaci dìFifiu. • di MateoM- 
tica, ec. 

CROCE C Matoriao VeyCere la | 
erudito Bibfìotecario del Re di Profia» 

e ProfelTore di Filofofia in Berlino • 
nacque in Nantes li 4. Dicembre lóóu 
da un mercante di ^oeUa Città. Tteg* 
giò in America , imparò le tincue 
antiche , e moderne , e fi ft* Benedet- 
tino nel 1^73. Ufci da qneft' Ordiae 
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«ti J696. ed Abiurò in Bi^tet U Re- 
licione Cittoiìc» . Di là ptftò « Btrii- 

Ito , ove ammaeftrò U gioventù , e (I 
fece de* Protettori * 1704« * L* anno 
dopo ebbe la carica di Bibliotecario 
dtl Re di PralBt , ed ammogltoffi con 
una Damigella del Delfinato . Final- 
mente ftt "Profeffore di Filofofia in Ber- 
lino nel 1714. e vi «or) li st. Maf. 

eìo 1739* di 7^ • ^^^^^ 
di lui Opere, le principali fono : 1. 

DifTertazioni storiche fopra diverfe ma- 
terie * in 8. s* Trattenimciitl fopra va- 
ri argomenti di storia ec. Di/iona. 
rio Armeno, 1. voi. in 4* 4- Stori» del 
Crirtianefimo d'Etiopia, e d* Armenia, 
in ec. 11 Sig. Giordano, fao amico, 
e difcepolo ha fcritta la Tua vita , « 
e pubblicolla in Amfterdam 1741. I 
Giornalixìi di Tiieaat T. I. ^ II. 

CROY C Guglielmo di ) SÌRnore di 
Chievres » Duca di Sori» • e Cavaliere 
del Tofoa d'Oro , di una Cafa illuftre 
ed aut. fn Aia di Carlo d' Auflria Cpo- 
fcia Imperadore fotto il nome di Car- 
lo Quinto > e fi fegnalò col fnO vaio- 
te fotto i Re di Francia Carlo Vili* 
e Lodovico XIT. Indi fu di nuovo ad- 
erente alla Cafa d' Auflria, e m. in 
Worms nel ijii. di tf). anni , dopo 
d'eflerfi acquiftata una ^r. fama in tut- 
ta r Europa , ed aver refi conilderabiU 
fervigi a Carlo V. 

CROT C Guglielmo dì ^ illuftre Caid. 
della medefima famiglia , ebbe per Mae- 
iiro il celebre Lodovico Vives. Fu Ve- 
fcovo di Ctmbrai nel 151^. dopo la 
morte di Giacomo di Croy fuo xio, e 
divenne pofcia Card. Arcivefc. di Tole- 
do» e Cancelliere di Caftiglia. Ma^T- 
fendoll portato alta caccia, e lafclacofi 
cader da cavallo , m. della lìw ferita 
nel di 1). anni. 

CRUCIGERO CCafparo) dotto Teo- 
logo Froteftante, nat» di Lipfia^di cui 
v'hanno de* Commentari fopra i Salmi, 
ed altre Opere . Infegnò in Magdebur- 

So , ed in Witemberga , ove m. li XJ« 
lovemb. 1548. di 45. anni. 

CRUSCIANO, o TRUSIANO, ce- 
leb. Medico di Firenze , che fiorì 
„ nel Secolo XIII. Ih difcepolo di Mat- 
pt teo , o Taddeo y giufta che è appel- 
la Iato dal Tritemio , e dal Volaterra- 
no , il quale ebbe Scuola in Bolo- 
„' gBa« e fai) in s! alta riputaaione* 
che non nfcì giammai , fenza che 
non gli foffero dati jo. fiorini d*oro 
M per giorno, Crufclano non fa al (è- 
9, lìce come il maeitio/ e vc2tBto||lt a 
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M faflidio il mondo , ^entrò nell' OrdU 
U se de'Cartufiani « ove mori fante- 
», mente . Di lui trovaafi alcuni Trat- 
** ^ 4 in M edicina • 

CRUSCR C Crmaaiw ^ erudito Scrir« 
tore dal Seoolo XVI. nativo di Cam- 
pen , era verfato nelle Lingue, nelU 
Filofofìa, nella Medicina, e nella Giu- 
rirpradensa . Fu Configliefe di Carl9« 
Duca di Gueldria , poi di Guglielmo « 
Duca di Cleves. M. in Conisberg nel 
1574* Ha etili tradotto in Latino i6« 
libri di Galeno , le vlle« t le mo* 
rali di Pt^caico, ed ha conpofte va. 
rie Op. 

CRUSIO CMartipo) dotto ScrittoKi 
del Secolo XVI. nacqne in Grebent 
nel Vefcov. di Bamberga li 19. Settemo 
bre isa5. e mori in Effioguen li 15* 
Febbraio idò^ dopo di aver infesna. 
te le Belle Lettere in Tttbinga,ed al* 
trove . Ha egli lafciara un'eccellente 
Raccolta in Greco , ed in Latino la. 
tit. Turco Gratta i Op. ntìlifima per l* 
intellifienza della Storia , e delia Un« y 
guA de' Greci moderni , a. AnnM^ 
hr SmvM * Opera rara « t fttnM- 
ta « ec. 

CTESIA , fam. Storico , e Medico 
Greco, nat. di Guido ; trovoffi alla 
battaglia, che Ciro il giovine diede 
ad Artaferfe Mnemone fuo fratello il 
401. avanti G. C Fu egli fatto pri^iio- 
ttiéro, fiuA Artaferfe d'una ferita, 
che aveva ricevuta ncU* azione > rima- 
fe con quefto Principe , ed efercitò la 
Medicina in Perfta per 17. anni . Com- 
potk la storta degli Aflirf ,* « de* Mrft 
in 13. Libri, delli quali Fozio , ed Eu- 
febio ce ne hanno confervati de' fram- 
menti. La maggior parte de' Critici 
non dà fede alcuna a* racconti di Cte* 
Ha .* altri preferifcono la di lui Ctowi* 
logia a quella d' Erodoto • ' 

CtESIBIO 4' Alerdhdrìa, ceL MatOi 
matico del tempo di Tolomeo Tifco- 
ne, circa il 110. avanti G. C inventò 
il primo gli Organi Idraulici « V inven- 
tiooe de* qnali « fecondo S n etonl o «vie- 
ne attribuita a Nerone . 

CUCCO Marcantonio } Brefciano 
t» di origine e di Cittadinanza Pavefr* 
«« famolo Giurecoafulto , lefTe in Pavia « 
„ Roma, e in altre parti dell'Italia. 
„ Egli fu uno di quei, che da Pio V. 
„ furono eletti per la ffifinvit del De- 
9, creto di Graziano . Indi ottenne la 
„ Prepofitura di S. M. Perone in Pa. - 
n via « e poi il Vicariato Generale d' 
„ Ippoliio lUdB Vefcovo di mielta 
,1 cillà e scriffe fik opere r Traéf. tus 
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x^de Lighinia ?d Aut. ì^bvft. Cod. " fXGmtMMSt^n diO ^"fi^C 

d€ inoff. Uftm. Alter d9 tiurMeria Avvocato • é Coneglierede Parlajn»a- 

préTcriPtione ad L.guotìes C, depre- to di Parigi , loaenne alla prefeoia 

rib, imp. oferend. Tmtius dé wm- del Re Filippo di Valrts nel 1319. che 

« tUnte circa poft/fiamm éid fin, ff. It .Gkiri«l«ipiie Ecclefìaftica era uo u. 

aderii vtnd. Ìnf&t$. fmfs Cmmm furpjaione (opra i diritti dei Sovrani 

Uh. 4. Pietro Bertrando il Seniore gli nlpolc 

CUDWORT C Ridolfo ) profóndo con tal forza , ed eloqocnzt • ctw ÌI 

IVototO atlUCtìtft AfiglicMM od Se- Re dccìfe a favore del Clero. La rifpo- 

colo Xm* nacque in Alter nella Con- fla di Bertrando gli fruttò il cappelli 

tea di Sommterfet 1617. Fece i fuoi ftu- di Card, in luogo, che Cugneresft ti, 
di , ed infegnò in Cambridge, ov* el>- addolTo Vùito M Clefo. La Crow 

he fra* fuoi difcepoli Gulielrao T*0I- del Maine dà per certo , che Cu- 

ple , ebbe vari altri impieghi impor- gnieree fu Signore di Santines viciw» 

taaci. e di lucro, e m. in Cambridge a Verbene, che fu Arufiac di TuU 

fi Gingno im, di yu inai . La. fi^ , e che poi fi «oun«gUò con Glo- 

iciò fra gli altri figliuoli una figlia vanna di Nery . ^ ^ .. 

chiamata Damaris , che fi è refa celebre CUJACIO C Giacomo y il più ceU 

col fuo fapere. Cudworth era verfatif- CiufteottfBlto del Sec* Xyt. aacciue iit 

limo nelle Selle Lettere , nelle Liague Tolofa nel 1510. da ofcuri parenti • 

erudite , e nell' Antichità . Era buon Apprefe le Belle Lettere , e la Storia , 

filofofo , profondo Metafico » e gr« ed acquillò una gr. cognizione delle 

Malarico. Seguiva nella Fifica i Leggi antiche , che infegnò con uit 

'prìncipi della Meccanica, e nella Me- grido flraordinano in Tolofa, m Ca- 

tafifica le idee, e tt opinioni di Plato- hors , in Bourges, ed in Valenza nel 




Lorenzo M^thtim con dell» noie , e taggiofe oflFerte fattegli da Gregono 

delle differtazioni a. voi. in fogl. 1. un XIII. per indurlo ad infegnare in Bo- 

Sermone in Inglefe contro 1* affoluta iogna. Volle piultofto fiffatfi in ,Bour. 

liprovazione, ec. Tomraafo Wifc ha ges , ov' ebbe un numero prodigtofo 

pubblicato in Inglefe un Compendio oi Scolari. Comunicò loro con p'ace- 

del Siftema intellettuale del Cudworth, re tutte le fue fcoperte , ed alCfteva lo- 

io a. voi. in 4. eh' è affai (limato. ro colle fue facoltà , onde fu chiama^ 

CUEVA C Alfenfe de la ^ pih odio to it Vmht digli f colati . Era uno di 

fotto il nome del Marchefe di Bed- quegl' ingegni rari, e felici , che irn-. 

mar, faro. Spagnuolo di una Cafa il. parano tutto da loro medefimi. M. in 

luft. ed ant. eifendo flato mandato da Bourget li 4< Ottobre l$99» di 70. an- 

Cilippo .IIU Re di Spagna , Ambafcia- ni , laltiando del fuo fecondo matn- 

dorè a Venezia, fèrmò nel 1618. col monio una figlia chiamata Sufanna, 

Duca d* Oduna, Governatore di Ma- che fi refe faroofa co' fuoi di (ordini, 

poli , una congiura, che 'avrebbe rovi- te miglior ediz. delle Opere di qnello 

nata Venezia , fe non foffe fiata fcnper. giy Giureconf. è quella del Fabrot m 

ta da due Francefi . Il Marchefe di 10. voi. in fogl. FapUioMaffonhafcrit^ 

Bedmarpréfe la fuga, è fu «reato Card, to ^a fua vita. ^ ^ , 

da Gregorio XV. nel i6tu ir Re di „ CUMANO ( Raffaello ^ Ginreconf. 

Spagna lo fece pofcia Governatore de' „ famofo di Padovà , ove fu in motto 

Pae?i Ba(fi , ma la feventà della fua „ conto circa al 1410. e fcriife molti 

condotte lo fece cadere nelHt difgrazia „ tratt. di Ginrifì^Rideaza • 

del fuo Signore . Ritiro(6 a Roma , ov* CUMBERLAND ( Riccardo ) prò» 

ebbe II Vefc di Paleftrina , poi quello fondo Teologo della Chiefa Anglicana» 

di Malaga. M. li 10. AroAo .1665. di nacque in Londra da un'onefla fUmi» 

83. annr • Viene à loi -attribuito «n plia nel 1631. Dopo di aver terminati 

Trattato in Italiano contro la libertà 1 fuoi 'rtudj in Cambridge fu Curato 

della Repubblica di Venezia « eh' è (la- di Brampton, e fodénne Tefi aifai a- 

to tradotto in Francefe. vanzaie contro la Oòttr. della Chtefn 

CUEVA C Giovanni de la ^ famofo Homana fotto il Regno di Carlo IL 

P**'* Spagiiirolo, le di cui Tragedie' si moderò un poco folto quello dei 

lOBO.Iiimkte.in Ifpagaa • Re Giawoxno . (na arrivando aUa Cr 
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tant GugUcImo III. CumbtrfuM tlco- « CUPANO Q Franctfco} Sìcil. del 
minciò « <le#Miare contro ì CateoUci , n Uno Ordine di S. FraDcefco , a«o 

.« fu nominato al Vefc. di Paterborr^ugh, nel ì6\7» e morto in quefto Secolo 
cht coofcrvò fino alla fua morte aw» «t efpentflìmo nella rcienza delle co* 
veaaca ntt 1719» di 87* • W «v* m naturali , e foprattutto nella B'>. 
di fua natura dolce, umile .epaJfico, tanica/ onde tra l'altre opere dìè 
avea una gr. illilutezza di coftumi. e ,« fuora alla luce ielle (lampe: Cata- 
fi diAinfc col fuo merito, e colla »ua „ iog. Piantar. Sicular. moviter adiri, 
fcicnsa. Quattro anni avanti alla Tua pfVtntar. ffUahmsP(Mntiir,fieitÌ£ nu. 
morte avea imparata la lingua Cofia , per tìetedirum ìiflrtum C itffnlfcu-yj' 
e vi avea fatto qualche progrdTo . Ha feu Wuftr. <3r Excelienti fs. Pfincit>* 
€6li Ufcìato : I. tt«* Opera ecceU. ioti- Cttèolicét, Dueig Mifilmerit O-e. rupi 
«olau. De Legihuf mttur/e , tradotta n pfcflienr. Alterum Hortum Cathflfm 
in Ingl. colle note di Giovanni Maxw^'I , cum ; ni/lor. Njtural. tieul, 
ed indi in Frane, dal Barbeyrac .• irò- „ CUPPI C Domenico ) Cardinale 
yali ivi una buona confutazione delle t, Arcivefc dì Trani , Tefcovo d' Al 
maflìme dell' Obbes i. Un Trarr, del- „ ba , e di Paleftrina ec. fu Romano' 
le mifure , e dei Pefi degli Ebrei.- j, „ e pel fuo merito creato Cardinale da 
la Stona Fenicia di Saocoifiaton? , m ,» Leone X. nel 1517. fi mori in Ro, 
8» in In$;l. ^ ma nel 1553. 

„ CUMIA C Giufeppe) da Catania, CUPERO ( Gisberto ) erudito Pro^ 
„ famofo Giureconful. vide nei XVI. feiT. di Storia, e Borgomadro in ne 

Stc. e laficiò : in Ritut M. Jl. C. ae venter nel Sec X7II. di evi vi fonò 
„ totius Regni ti(ili£ Curiarum Cont- delle offervazioni Cricfeht, f Cronolo* 
«, meittaria i Im Ri>. Mag. Reg, Cut, giche , 1' Apoteofi d* Omero , ed altre 
„ F«wr. Freer. Tfmlieat, cmm Thearh Opere, nacque in Emmeq nel 1^44. e 
9*€as in Regni ticiliée Capìtul, ti m. in Deventer li aa. Novemb. 1715 
„ ^uam de fueceff. feudal, nf€git,£0m. Era alTociato ali* ACcadeiB. dtllt ifotC 
Affiliar, tom, 3. Rime, / zìoni di Faitgi . 

CUNEO C Pietro) «no deVpilk' em. CURDO , Dio dell* Amore preGTo i 
diti del Sec. XVII. nacque in FlefTìnga Pagani. 

nei 1580. imparò le Lingue fotto Dru- CURCHIL C Ciò» } Vedi MARUU 
fo, e divenne veriatiffimo nelle Anti- BOROUG. . 

chità Giudaiche. lofegnò le Belle Let- CUREO C Gioacchino} dott<^ Med.' 
tere , la Politica , e la Legge in Leida, nat. di Freiltat nella Sleffa , fii allevi 
ove m. nel 1Ò38. di 51. anni. Laprincip. to con molta attenzione, e viaggiò in 
in le fne Opere è na Tratr. della Re- Italia per più perfezionarli nelle Scien. 
pubbl. degli Ebrei in latino. zc . Ritornato nella fua patria, vi e. 

CUNIBERTO ( S. ) ili. Vefc. di Co- fcrcitò la Medicina con qualche gri- 
lottia del Sec VII. nato in AudraHa da do, e vi m. li 11. Gennajo 1573. di 
una CAla nob. ed antica , fu Vefc. di 41. anni. Ha comporto gli Aanafi di 
Colonia nel 613 II Re Da^joberco lo SlcHa , e di Breslavia . 
pofe alla teaa del fuo Configlio, e lo „ CURIA C Francefco } Pittore Na. 
conllitttt aio di Sigihcrco , Re d' An. „ poi. nato circa al i^ì9, fu difcepolo 
ilrafia S. Cuniberto fu incaricato eziun. del Crifcuolo , e di Lionardo da Pi-' 
dio del Governo di quello Regno fotto „ ftoia della Scuola di Rafaello . Una 
Childerico figlio di Clodoveo IL e m. „ delle fue più celebri tavole , che og- 
li IX. Nov. 669, „ gi vi fono in Napoli , è qu^a del-' 

„ CUNIBERTO, figlio di Pertarito >, la Circoncifione del Signore fituata 
Lombardo , Re d' Italia , fucceife ai m nella feconda Cappella a man delira 
M padre negli anni di Crìfto 701. Pnn* „ entrando nella Cbiefa della Pietà 
«, cipt di collumi foavilfimi, e Catto- „ Si m. circa il lóto. 
9« lieo : e fuccefTe a lui Luitperto. CURIAZJ, nome di que* tre celebri 

CUNITZ C Maria } Dama letterata fratelli della Città di Alba , che com. 
fiat, di Stella nel Sec. XVIl* AppnAI» batterono contro gli Oraai verfoìl6tf9. 
Mie Lettere , e le Scienze , e fu anno- avanti G. C. Vedi ORAZJ . / 
verau fra le più virtuofe Aftronome CURIEL C Gian-Alfoufo } Canoni, 
«l fuo tempo, fila fpoiò Ula di co di Burgos , poi di Salamanca , ove 
Wira f Dottore di Medicina , e m. in Pi. profefsò la Trologia con applaufo pèr 
fiehen li ai. Agoiìo ì^6ì. Aveva ella più di 30. anni,cra di Paleniiola nella 
pubblicate delie Tavole Ailruuomiche • Dtocefi di fiurB^>s. Si aifociò ai Bent. 
remelf. Il detti. 
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c^eriini ♦ Ufctò loro la fin lelfa Biblio» 
teca,ecn. li a8. Sertcmbre lóo^. Ha 
lalciato Cmiiroveffiét in diverjs htà 
S. ^rriptin fi , ed a' tre Opere • 

CURIO DENTATO C M. Annio ) cel. 
Cittadino Rom. fu tre; volte Confole , 
vi fife i Sanniti , ì Sabini , ed i Luct- 
tì\ • Diflribuì 14. bubulche a cadaun 
cittadino, e non ne ritenne di più per 
U ilcffo , dicendo , tht eoluin al qua* 
te noH poteffe baftare una tal quanti' 
ta^ non meritava il nome di Romano, 
SfTendofi un giorno portati gli Amba- 
fciadori de' Sanniti t vifitailb«, lo tro- 
varono , che Hava (acendo cuocere deU 
Je rape in una pentola dì terra s per- 
ciò gli efSblrono de'vafi <l*ofo la* 
darlo ad intereflarfi a loro vantaggio s 
ma egli generofaniente li ricusò con 
dire , ch'egli non cercava Hi divenir 
fieta^ ma btntì di comandare a quif 
ehe erano t-iji. Sconfiffe Pirro vicino a 
Tatanto il 175. avanti G. C e rìcevet» 
te r onore del trionfo • 

CURIONE , ceU Orar. Romano « fi* 
glio di un altro Oratore di quefto no- 
ne, fi diftinfe colla fua eloquenza a' 
ttfmpi di Giulio Crfart • Egli fu folito 
chiamare quefio famofo Conquiftato- 
fe « /' uomo di tutte le danna ^ a Ia 
donna di tutti gli uomini» 

CURIONE C Celio Secondo ) dotto 
Scrittore del Sec. XVI. nato in Pie- 
atonte , fu Principale dei Collegio di 
lofMoa « indi arai accreditato Prolèf. 
di Eloquenza in fiafilea.AL nel 151(9. 
di 67. anni. Ka lafciato varie Op. fra 
le quali la pià Angolare è intitol. De 
amplitudine beati regni Dei» Softtené 
in efla , che il numero de' Prcdcftinati 
è maggiore di quello de* Reprobi . Non 
bifogna confonderlo con Celio Agofli- 
no Curione di lui figliuolo , che mori 
qualche tempo prima di lui , dopo di 
cflere (lato Profeis. d* Elbqneasa in 
Baiilèa . Qiif Ili pnrt ha lafciato alcune 
op. Le orincipali fono/ una Storia de' 
saraceniA e Rutila del Regno di 
rocco . 

Nelle addiz,foni del tignot Teìjpef 
afli Elogi tratti dal Sìg. dì Thou , 
fi legge la lifta delle molti0ime lue op. 
tf Di^/aieario , eb* egli fece flamp. eoi 
tit, Romanum Forum « non i , ebe il 
Dizionario df Roberto Stefano . ha 
fua Bibliot. era bellifs, fu confata 
da un Duca di Luaemburgo , e fa utta 
parte di quella di Wolfenhutd . 

«• CURTI C Camillo de ) Napol. ma 
M originai df Ha Cava. Avvocat. «po« 
n C^ft fttfiacntt dtfto lUg. Camera » 
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\s e tfcttor de* Feudi nello ftefTo Stn- 
dio di Nap. viffe nel 9kc, XVI. e drè 
„ fuora delle ftanpe / Divtrfùrii léfit 

feudali! par. 1. Ò» 1. 
^ CURZIO . Vedi Corti . 

CURZIO C Quinto} famofo Cavaliff 
Romano circa il 561. avanti G. C fi 
facrifìcò per la falute della fua patria. 
Efiendofi aperta la terra, ed avendo 
l'Oracolo nfpofto , che quell'apertnm 
non potevafi riempire fe non col get- 
tarvi dentro quanto il popolo Roma- 
no avea di più preziofo ; Curzio G 
precipitò in 'quell* abiflb colle fue ar« 
mi>, e col fuo cavallo « coli' idea « che 
il popeio^ilomano niente avcffe di pru t 
Kctllantt « cht It ami , ed il va* 
lorè « dopo di che , giiifla la fiivo- 
la , la ttna fi rinchinft di bei nno» 
vo • 

CURZIO C Muto ) • Tefi QriMo 

Curzio . 

CUSA CNiccolò di}. Vedi Niccolò 
d! Cufa* 

M CUSANO C Biagio} da Vitnlano 
„ in Principato Ultra , vifTe nel Secolò 
XVII. e leHe più anni nello Studio 
„ Nap. la Giurifpmdensa . lafciò pub» 
„ plicate colle ftampe. Le Poefie Sa* 
„ gre: De* CarOtttti d'eroi^ e altri 
M poemi. ^ X 

CUSPINIANO C Giovanni 3 dotto 
Scrittore del Sec. XVI. nat. di Swetn- 
fort nella Franconia , fu impiegato dati' 
linper. Mifimiliano !• in^ divérfc te» 
goziazioni , e morì in Vienna d' An- 
uria nel 1519. Abbiaamo di lut .• t. un 
Coment, dei Confoli, dei Cefari , e 
degl* Imperadori Romani .* a. una sto- 
ria d*Aoftria.< j;. una Storia dell* ori- 
gine de* Turchi, ed altre Op. NìccoUq 
Cerbel ha fcritta la di lui vita. 

„ CUTELLO C Mario ) da Catania « 
9, Giureconfulio del fuo tempo cele- 
M berrimo ^ che mori nel 1634, lafciò 
„ pubblieatt colle Hampe e TraB. da 
„ donat. contemplai. Matrimonii , «• 
„ liifque de caujfis inter parentes , <!r 
t« fitios faSis Tom. ^. Cod. Ligum 
9, Siemlaf* L 4. eum Gloffit fiva natii 

Juridico-pniittcis % Decifionet Supre- ^ 
,* morum bujus Reg. Sicilia Tribuna- 
„ litim* Voi, %i. De prifca^ &' fetenti 
M immunit. Ècdefìée , tir Ecelofiafiè^ 

cor, liberiate General. Controverf, 
,t Patroeinium Pro Regia JurifHtiisont 
„ Siculis Inqtup.nribus conceffa^ Re- 
„ fponfum de Ffeiiftr^9Ì!ma « Càtàmià 
,, Reffauranda . < 

CUYCK, ( Giovanni •Van } Scien* ' 
fiato CDofigl. c Coai: d* IRrtchf.fnà' 
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patria < m. nel 176^. Abbiamo di fulva** 
rie Oifervaz. aflfai Di mate (opra Uf. 
liti di Cicerone , ed ui' edizione di Cor- 
nelio Nipote ftamp. in Utrecht nel 
J6^%» in 8. eh' è rara , ed aiiai tlima- 
ra . Ti fono (lati vari tkri uoA. dotti 
di queHa famiglia. 

^ CUYPFlis o CUPERO C Gi^liel- 
ino ") dotto Gef. Tiammingo d* Anver- 
•fa , ove n. il t. Maggio 16S6» ed uno 
de' più illufhi Continuatori delta grand' 
opera del Bollando, m. li li. Febb. 
I74t. Tra le Tue op. meriti ptrticolar 
ricordanza i. il commeat. Jt T.Jacohù 
Ma,:^j^iore Apofiolo colle vindicie inferi» 
te nel T. vu. di Lugtìo. i. Ad T. r. 
Aug. Tra(t, prsiimin. He Patriarcbis 
Conjiantinop, |. OeS. DomioicoConfeif. 
Fundatort Ora, FF. Prad, Èommiét ih 
Italia Commmtatiuf prswus, 4* mm 
Differt. in difefi di queflo Commenta- 
rio contra il P. Touron. Diquefto cel. 
Rollandifta fuperiore alla maldicenza di 
certi Scrìttoreitt parlano col dovuto do» 
gio non folo le Memorie di Trevoux 
del 17^5. art. 30. dei mcfe d* Aprile , 
ina ancora i Gìornalifti di Firenze T. 
V. p. II. pag. \96. 

CYZ C Maria di ) nacque tn Leida 
nel 1656. e fu allevata nel Calvinifmó. 
Spof5 un uomo affili ficco chiamato 
de Combe, dopo la morte del quale 
portodì a Parigi , fi converti alla Re- 
ligione Cattolica , e fondò la Comuni- 
tà del Baeii Pjftore per le figlie pecca- 
trici « e penitenti . Ella au là i6m Gin* 
gao 169U di 30. anni. 

D 

DAC C Giovanni ") valente Pittore 
Alemanno nat. in Colonia nel 
1555. dopo eifcrfi perfezionato in Ita- 
lia, ritornò in Alemagna, dove l'Im- 
pendt^re Htdolfi» lo ricolmò d'onori • 
e di fodanze , e gli fece Ikre tto gran 
numero di bei quadri . 

DACIER C Andrea ) nato in Cadres 
di un Avvocato di detta Città li 6, A- 
prile irfji. fino d^lla fua infanzia die- 
de faggi d' un ingegno perfpicace , e 
d'una grande inclinaztoòe allo lludio. 
Egli andò a /tudiar« a Saumur fotto 
Tanaquillo Fabbro, che fi trovava al- 
lora applicato airiliruzione di fua fi- 
glia* Mr» Dacìer non ebbe prima ve* 
duto il merito nafcente , eie belle pre- 
rogative di detta giovane , che conce- 
pì per eR'a un grande affetto , e la lo* 
ro applicazione per lo Audio fu la for« 
leale di tuelk viccadevole teQeieua« 
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che perCeverò colante per Io fpazio di 
40. anni, in cui durò il loro maritag- 
gio . Il Duca di AOontauficr , avendo 
intefo parlare del merito di Mr. ha4 
cier,lo mife nel Catalogo di quelli « 
ébe dovetno ftiinmihiftrare de* comen- 
tari all'ufo del Delfino. Pubblicò a 
quell'effetto varie edizioni di antichi 
Autori , con dotte note , che gli partow 
rirono una gran fama. Fu ricevute» 
neir Accademia delle Infcrizioni del 
itfJS» e oeU' Accademia Francefe, in 
1^ di Mr. di Arlai Arcivefcovo di 
Parigi . Fu fatto Segretario p^petuo 
dì quefta ultima Accademia. Allorché 
r Iftoria di Luigi XlV. fu terminata 
d«| Medaillet , Mr. Oader fu fceUo 
per prefenrarla a S. M. che effendo in- 
^rmato della parte, ch'egli avea itt | 
fib avuto , lo gratificò di una penfio. | 
ne di 2C0O. lire , e io fece Cuflode dei 
Libri del Gabinetto Reale. Mori ii .{ 
giorno 18. Settembre i?!^* nell'etik dr 
7t. anni . Moftrò uelie fue maniere « 
ne* Puoi fentimenti , e nella ("uà con- 
dotta un perfetto modello dell' antica. 
Pilofofia , di cui fu ^nde ammirato^ 
re , e cbtjperfoziono colle regole, r < 
coi princip) del CrilHanefimo . Le fue ' 
principali Opere fono .* i. una Tradu- 
xione di Orazio cor varie anilotizio- 
ni , di cui la migliore è del 1708. 1. 
varie Traduzioni di alcuni Dialoghi 
di Platone.* 3. una Traduzione di una 
parte d' Ippocrate ; 4* una Traduzione ■^ 
delle Opere di Plutarco , che fece co» ' 
Madama Dacier (ua fpofa.* 5. varie 
oCervazioni ropra ' Longino , che MT* 
Boileau ha credute degne d'effere in- 
ferite neir edizione , ch'egli ha data ] 
alla luce di quello Rettorico.* 6. Egli 
ha pure travagliato intorno a Teocri* 
to « Sofocle , la Poetica d' Artftocile « 
Marc* Antonio ec. i 
« DAack C Annii > «glia HI Tana, 
qnillo Fabbio , ProfeAbre di Greco in 
Saumur , ed una delle più letterate 
perfone del fuo Secolo , fino da' primi J 
anni moflrò un talento acconcio alle 
Scienze , che fuo pa.Ire Teppe coltiva- , 
re con piacere , e foUecitudine . Dopo 
Ja morte di fuo padre ella Andò a Pa« 
rigi , dove il fuo grido 1* avea di gii|. 
fatta conofcere . Preparavi in quel tent- 
po r edizione di Callimaco «che pubbli* 
c6 nel i(f74- Avendo fatto vedere quaU < 
che cofa a Mr. Ueziov ed altri Siieu* 
siati della Corte , fu talmente ammi< 
min ti fua O^era , che il Ducadi MOft- 
taufierlf fece pregare a dar al pubblico 
4ifccfi Atttnu Latini , all' nio del DeU , 
M a fino* 1 
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fez ma il Duca fendofi portato , a vìfi- 
farla , l'obblipò ad acconfentirvi , ed 
iotraprefe l'edizione dì Floro . che 
comparve alla luce nel 1674* il fno 
rome cfTendofi fparfo in tutte le parti 
d' Europa , la Regina Crtftina di Sve- 
zia la fece complinentare dal conte 
di Conygfmarlc • Ul figlia di Tran- 
quillo mandò allora a quefla Princi- 
perà • accompagnata da una lettera 
latina « Tedieione di fioro' S. Bil. le 
rifpofe obbligantemente « e dopo quaU 
che tempo le fcriffe altra lettera per 
impegnarla ad abbandonare la Religion 
protcftante « ed itt oltre le fece confi- 
Uerevoli offerte per ridurla alla fua Cor- 
te. Madamig. Fabbri fposò Mr« Dader 
nel i^j.-td immediatameace manife. 
Ikò al Duca di Montaufier il penftero 
che da qualche tempo avea di ricatra. 
ze nella Chiefa Romana • Ma Mr. Dn. 
cier non elTendo ancora convinto della 
neceflìrà di un tal cambiamento, fi ri. 
tirò con la moglie a Cadrei nel i6i^ 
per efamiliare i pnoti concroverfi tra i 
Vioteftanti , ed i Cattolici • Dopo ua 
maturo efame Ci determinarono in fa- 
vore degli ultimi , e fecero la loro ab- 
fura pubblica nel 1685. Luigi XVI. in- 
formato del loro merito, diede in fe- 
guito ad entrambi efficaci pruove del. 
la Tua dima. "Ebbero un figlio, e due 
liglie. Il Figlio* ^h*era di grande af, 
licttazione, morì nel L*una del- 

le figlie n fece Religiofa nell'Abbaaia 
4ì l^ngcbamp/ L'altra, ch'era un per.' 
letto modello delle migliori virtù , e 
Prerogative , che potfooo adornare il 
ino léffo , morì nell'età di iS. anni . 
IMIadama Dacier menò in una grande 
infermità gli ultimi due anni dell.i Tua 
\ita« e fin) di vivere nel 17. Agofta 
del 1710* nell' tlk di 69» anni , dopo 
«fferfì acquiflata V univerfale ftima , 
non folo per lo fapere , e per l'eleva- 
sione del fuo ingegno , ma ancor piì^ 
per lo fuo valore , la fua coflanza , 
« la fua eguaglianza e generofilà d' 
nntmo. Le fue principali Opere fono/ 
3. uu'eoceL tradoaione , con vari Coni« 
meoti fopra Terenzio , di cui la mi« 
§|ior ediaione è quella d'Olanda.* s. 

Sna traduzione dell'Iliade, ed Oiiffea 
' Omero , con delle noce ' 3* òqa tra- 
duzione d' Anacreonte* di una parte 
eli Plauto , e di AriOo£aoe ; aveva pu- 
re fetti vari riflefli fopra la Sacra Scr^^ 
tura , i quali fu piìi volte follecita* 
ta di d«re ai pu|>bli90 ; ma ella ri- 
fpoJGr Cvmpre , cht «m Femmina devM, 
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ingoiare la fua condotta in ordine é 
ciò eh* ella infegna , wa che deve at» 
trei^ ojftrvare il fiUn^to , giu/ia il 
pffemodi T* Paolo, 

„ DACIO, Vefcovo di Milano, vif. 
M fe nel VI. Secolo , e governò quella 
„ Chiefa dati* anno 527. o a quel ter. 
n BO« fino al S5i* o 55S> egli fu cbe 

incoraggiò gli abitanti di quella Cit- 
,( tà a difenderfi contro l'amata de* 

Goti • che l'aflediavanos ma ciòmm 

oftante fu prcfa , e jco. mila perfo- 

ne furono in quella prefa palfate a 

fil dì fpada , come narra Procopio « 
M e Dacio fu coftretco di falvarfi . !«. 
i« di i' incamminò per Codantinopo. 
t, li , e paffando per Corinto allof* 

giò in una cafa difabitata a caufa 
«, degli fpiriti , che vi apparivano , da' 

quali eSb liberolla . L' Imperador 
„ Ciultiaiano, che pubblicato avea uno 
n fcritto in forma di coftituzionc con* 

troi tre Capitoli ^ volle obbligarlo a 
a, firmario ; ma non volle farlo . vit» 
«« tore di Tonone Africano nella fot 
«• Cronaca mette la fua morte nel 55^ 
„ T. Gregorio ne parla nel 5. lib. de' 
„ Cuoi Dialoghi . Nelle lettere di Cj^, 
9f fiodoro I. 1%. yar. ep. 17. vi fi ria. 
„ viene una, eh' è da quello indirizza. 
, ta a eSb . Lafciò una Cronaca , delU 
„ quale fi ritrova un firtmnieiitiB del 
„ cap. IO. ove fi pari» deU*Iaao; Tè 

Oeum laudamus. 

DAFNE, figlia del fiume Feneo, fe- 
condo la favma , fuggendo da Apollo « 
che trafportato dal di lei amore la ia» 
feguiva, fu convertita in alloro. 

DaGOBERTO I. Re di Francia , fi. 
gì io di Clotario II. e di Bertroda, 
He d' Auftrafia nel Dopo la mor* 

te di Tuo padre (uccedette nel Ói8. ai 
Regni di Neufiria , di Borgogna , • « 
Aquitania . Oagoberto fo^giogò i Gua* 
fconi, caricò di impofte 1 fuoi popoli, 
e fu dominato da una violenta paf* 
fione per le femmine. Mori in Cpinay 
veri'o il lafciando di Natilda Clo« 
doveo li. e di Ragnetrada sigiberto % 
che fu 1U d'AttlIrafio. 

DAGOBERTO 11. il Giovane , Re d* 
Aufirafia, figlio di Sigeberto III. dovea 
fttccedere a tuo padre morto nel 63^ 
ma Grìmoaldo Maeftro del palasao Io 
fece rinchiudere in un Monailero , da 
cui poCcia fa cavato per mandarlo in 
Iriandat e portò fnl ttdno Childt« 
berto . Clodoveo II. Re di f ranci* 
fece fiorire Grimoaldo , fcacciò GhiU 
dcberto, e fu d* un Calfo grido del* 

U 
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là morte di tlapoberco iiidi V Aoftri^ X. df uju Panum « che I ProtcftMti 
lift k Clotarìo liU4 dopo g ChtldcfU conndeniio cofrtt xm càpo d'ocra a., 
co. Sposò Matilde in Irlanda* éd eb« de Confejfftoni : 3. He Confitmutine ^ , 

be d.l lei vari fipli . Dopo U morte di & Extrenut UnHhmif 4. di euUu Ri» 

thilderico riafcefe fui trono d' AuMra- iig/r.fj.^ 

Ini fict « fu affalfinato nel DALECFfAMPS C ^«copo ^ celebre' 

t>er ordine di tbro-no Maeftro del Pa- Medico del XVI. Scolo , nativo di 
lazzo nel tempo t che marcUv^i contro Catti, efercitò la Medicina- a Lione , 

di Tcodorico Ee di Francia , al q<iale doiré ilidri nel Poftedeva le Belle 

évei dicltìaraSft U {tnerra. Dagober- Lettere , e pabblicò l'Iflorta delle pian. - 

to era un Principe pìifflmo; egli fon- te coti vari comenti fopra l' Iftoria dì 

dò vari Mooaderi , e governò il fuo Plinio; una cra4uziont d'Ateneo, ci 

|)0po1o in pace . Vfon bifogna confen- nlfre Opere. 

derlo con Dagoberto // Giovane ^ DALMAZIO C.^O tini. ArctiimxnJrì* 

di Trancia, figlio di Childeberto , che ta de' Monafteri di raodrò molto 

aficefe fuli trono nel 711* e mori li 17. >tfIo contrd di Neftorio, e fu nominato 

Gennaio del 715. da* Padri d?l Concilio d'tfefonel 430. 

DACOUMEK , cel. ProfelTore di fi- perche a^ife a loro notne in CP. mo- 

lofof. nel Collegio d'Arcourt in Parigi ri qualche tempo dopo io età di 8o.f 

e Kcctocv' delrUifiverlità della del» «mi* 

cittì, morto nel... Ha làfctftCO nit DAMASCENO, ITcd} 1. GI9trAiniS> 

corfo di fìlofof. in latino. DAMASCENO. 

DAlLLè C Giovanni ^ DatUus , IT DAMASCIO , Ttlofofo F.tnico di 

fnofo Miniftro di Charenton « ed uno * t^ett nome , e fuccefTore dì Teone He*' 

de' più dotti Teologi della Relig. prel. tore , c d'ifìdoro FiioTofo verfo il «r-io, 

rifor. nacque a Chetelicraut li 5. Gen- di Crillo nella fcuola Ateniefe. Se riffe • 

1594* Avendo terattnatt i (fndj • 4. libri dir aémirandit epitthn^ e !»• 

Saumor . entrò nel itfil. in Cafa del vita del fuo Ma(?(^ro Ifidofo Pilofofo , • 

DupIeflìs<.Mornay , che ne era Cover, ed altre op. Il fuo libro dt prtnn'ptìt 

natore , per vegliare all' educazione de' efìfte in piò librerie , come nell' Am^ 

fuoi due figli , e fece con e(G il viif* bròfiens . Fu Platonico , e non Stoicor* 

gio d'Ital. l'uno di loro mori in que- come olfcrcò Luca Olftenio. V. Marw^' 

Óo viaggio* Daillè fcorfe con l'altro Ant. Med. sevi III. 843. -, 
r Italia , e gli Svicaerl , 1* Alemagna , *DAMa'so , Pape ririomito , nitìttf di 

la fiandra, l'Olanda, l'Inghilterra, Guimaraens in tTpagna , fuccedette 

e ritornò in Trnncia nel Facea Liberio nel 3M. tirfino, o Urficino s* ' - 

egli al poco conto de' viaggi, che in oppofe alla fua elezione, e fì fece or" 

tutta Ift fua vita fi dolfe oel tempo , dinare Vefcóvo di Roma, il che ecci« . 

che avea in cffì impiegato; e più in« td una fediztone, in cut fu fatto ma<« 

timo farebbe in lui flato coteflo fpia. cello di vari fedeli . Ufficino fu cac* ' 

cere « fe f! vantaggio da eiTo goduto iti ciito in efilio per comando delf'^mpe«r 

Teneaia di far amicizia con Fra Paolo, radore; egli ritornò in Italia nel f4u 

non l'aveffe alquanto fortcvarx>. DaiU e vi fomentò nuovi tumulti; ma ì Ve^ 

lè fu ricevuto Miniftro nel 1623. Cfer- fcm i d' Italia lo condannarono nello 

cftò il fuo rnhifAero ndlA ftmiglia del fleCo «nno nel Concilio di Aqnileja « 

Dupleffis-Morn^y , il quale mor) poco e 1' Impf radore Graziano a loro Iftan* • 

tempo dopo. Daillè rivide le memorie za lo bandi per fempre. Coti Dama* 

di qitefto Signoi^t e IC fke llampare fo'feilò pMiRco potmhft della Sedtfdt ' 

nel 11^14, L'anno feguente fU Mini- Kdma . Convocò più Conci!}, coa«' 

Aro di Saufmur . Nel 1616. confeguf dMnò Drfacio , Valente, ed Aufenzio; 

10 Aeffo impiego in Charenion , do. prefe il partito di Paolino contro Me- 

ve paffò ir fallante della fua vita . letio , fcoiMinIcò Applllmire , Viti* ' ^ 

11 fuo merito, e la fua infegriià rIt le , • "fimoteo/ (ì dichiarò contro ff ' 
partorirono preifo tutti coloro , ctre Lociferiani < Damalo ebbe un illuAre / 
erano deila Aia comunione « tnt tale tegretirio netta fiHboa di •» Oirata- * 
i!ima , chea fui Airono appoggiati i mo. nefle la Chiefa Romana conmak 
loro più 'importanti affari. Mori in gnifìcenza pel corfo dr x8. anni , e m. 
Farigi fi 15. Aj^rile det 1670. ncU^ nei 3S4. Ci rimangono di lui alcune 
età di p7. amii . ^ ha di lui im lettere . Si crede il primo Papa , cbv 
gran numero d* Opere , la migS'or iTrtrodiilTe nella Chiefa Tufo di canta, 
parte i« latino i le priocipaU iòtto ^» à' >V/e/cì^. * ti sig. àbt Mmnda 

Mi ci ka. 
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ci ha dato ufii nuóv« fdUioOe di S. gli da Dionigi , il quale ammirando U 
Damafo, Roma 1754. f. * feàeU^ di qaeRi due sinici, perdonò 

DAMALO II. prima Popone , fu elet- loro, e g'i pregò id aSp^ìailo BcÙft 
to papa dopo la morte di Clemente loro amicizia. 
H.-eniori in Vtteftrim 13. giorni 4q. DAMPIERRE C Giovanni ), Damm 
po la fua elezione net 1408. V AntU ptitms , celebre Avvocato del CooC. 
papa Benedetto IX. contifliaò adoccupt» gito, e poi Religiofo dell' Ordine di Fon- 
re U Sede di Rom^ . tevrauld , o piuttodo Francefcano , era, 

PAMIAN9 C Antonio^ Napofft#- «^i V^oì%, si guadagnò molta lUma col. 
„ no , ma originario da Fifa « della le fue Poefìe latine « f pafsò per uno 
Conpagnia.di (feiìi , Filofofo e Teo- de' migliori Avvocaci del Tuo tempo • 
loRo cewl^ vilTe nel paflaco Secolo '*H,àr\ in Orleans nel 1550. ov'era Di- 
XVil. ScrilTe , In Vita Hi X. Corraiio rettore dì un Monaftero di Monadit • 
Bavero fon h Geneilogia He* Duchi Germano Audebert, uomo dotto , e 
Hi Siviera y e la Vita d* ifahella .pio, fuo amico, ebbe cura di racco* 
Feìtria dei fa ìtaum^PrineipeJfa di gUef» It fue Poefie • 
n Btftf^mrjo , e altr? opers . DAN, vale a dir Giudizio, Aglio di* 

„ DAMIANO CPi^trq^» Tedi PIE- Giacobbe, e di Rala^ nacque verfo it 
TRO DAMIANO. ^8. avanti di G. C. Fu capo di una 

DAMINO,' ovvero DAMI Ni C Pifs7*'Hbq aCai guerriera, da cui fort) San* 
„ tro) Pittor nativo di Cartel Franco, fona , e m. di 117. an. 

fu figlio di Damino : nacque nel DANAE, figlia di Acrjfio, e di Ea- 
1591. f coMc avtva agli una grand' ridice, fu rioferrata , fecondo la favb- 
„ inclinazione per la Pittura, vi fe' io una forre di bronco dà fiio pa- 
„ ammirabili progreffì . In Padova , dre , che dall'Oracolo avea lnt?ro,ch* 
^, Vicenza , e Cremona fi veggono egli farebbe fìato ammazzato dal fi*' 
», molti tei lavori • gapea bene la e>io, eli' era per nafctra da foa Rglìa, 
Sroria»e la Favola , e dipingeva con Ma Giove fendofi innamarato di Da* 
«, rutta facilità , La pe/le lo mife al nae , i* apri l'accclTo alla^tnedefima , 
novero de' pili nel 1^31 e prelfo che cangiando^ in pioggia d* oro , cioè 
allo fteflo tempo cefsò di vivere Giòr* corrompendo le guardie a forza di dt« 
„ gio Damini fuo fra(alici» ch'ara aU . "^''^ * Danae diede alla luce PerfSio « 
«, tresl Pittore . , che pofcia fu uccifore di Aaifio . 

.DAMMOIUDERA C Todoeo di ) dotto DANAIDI , It cin<|uanta figlia di Da. 
Gìureconfulto ,nito in Bruges nel IJ07, 0*0, le quali avendo fpofati i loro cu- 
fu innalzato per Io fuo merfto alle prf. g<BÌ gtrniani figli di Egido, gli ucci- 
•n» caricale di giudicatura ne' P4^ri Baf- ■•('^ tuta la prima notte delle loro 
S folto it Segno di Carlo V. f -di Ti- »<'ia9« trattane tpermellra* che falvò 
lippo U. compofe diverfe Op, f,nvBel , ^ marito Linceo. Le altre 

3581. il) età di 44. anni . ' \ foreile , fecondo la favola , furono con* 

DAMOCLE , adulatole di Dionigi ii [dannate all'Inferno a riempire «n va- 
tifanno t fingendo egli di ammirare la glio di acqua . 

fortuna di queflo Principe, Dionigi 1' DANAO, Re d'Argo, era, giufia 
invitò ad un (optuolo convito , e li alcuni Autori, Egiziano , e fratello 41 
fece appendere fiìipra la teda nel rem. Ramefle. Dopo aver regnato nove aoià 
po della menfa una.fpacia nuda forte- infieme con (uo fratello , fu co.lretto 
■Qta da un piccpl filo • Damocle fpa. a cercare un afilo in Argo, di cui 
ventato dal pericolo , fi cangiò fliora 'foiidò ti Regno verfo il 147Ì» avanti 
di parere, e pregò il tiranno, che gli G. C. Congiunfe le fue 59» figlie io 
permcttelle di vive'-e nel fuo primiero maritaggio a 50. fuoi nipoti ,* ma, fe- 
Aato, in cui la mediocrità delia fua condola favola, avendo intefo dall* 
condiziotie lo metteva al ripaio delle • Oracolo « che egli verrebbe detronit* 
rivoluzioni della fortuna. •» ' zato da un de' fuoi generi , diede or* 
OAMQNE t celebre Filofofo Pitta- * duie a ctafcuna delle lue figlie di uc* 
IQUco circa 4Gp. anni avanti G. C* fi ciwr* f loro lAafItl la prim^ notte del* 
congìupfii in una sì diretta amiei^iA it lor .nozze , ciò che 'da ^ffe venne 
con Pitia, che Dionigi // tiranno , a* barbaramente efeguito, fuorché da I- 
vendo permeffo a Damone d' andar a Pcrmeftra , che falvò la vita a linceo « 
pone in affetto i fuoi aOnri donetUci , il quale fuceedetfee a Danno. 
Pìtia Rli fervi di ficurta . Damone ri. DANCHET C Antonio ) Poeta FrtB- 
torno preciUgwnte .all'ora a(Ccggac#.. ^ cefe • nac^meiiiRiom ReUd7if si poetò 
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M'pffim! fuoi Aoni aPtrigi « tcoain- 

ciò fin d* allora a farfi conofcere nel- 
la Repubblica Letteraria . In età di 
19. aaai fa chiamaco a Ghartres per 
MHtgatnri U Rettorica, come feov per 
ben 4. apni con molta riputazione. Ri- 
tornato a Parigi « ebbe gualche carica 
iK tducasiont nel poUefio DupleQt • 
Danchet diedefl poi al Teatro, per cui 
fui fine de' fuoi giorni compofe de' Bal- 
li , delle Opere , e delle Tragedie , Fu 
MitneCo Dell' Accademia delle Xfcrizio- 
ni nel 170'^. e nell^ Accademia Fran. 
cefe nel i7^i- Ebbe pure incombenza 
imIU Btblìottc* 4el Rt , t mori in Pi- 
rigi li ai. Febbraio 1748. dopo di ef- 
ferfi guadagnata la Itima del pubblico 
col]a fua probità • Le fue Op. foao Aa- 
te raccolte , e ttamp. io Parigi nel 
I751. in 4. voi. in II. 

DANCOURT C'iorenuCartoaneuf^ 
Autori t f Poeta Coaioo « iiat. a f oà. 
miliebleau il i. Novembre 16^1. Si fé- 
(f immediatamente ammettere in qua- 
lifà di Avvocato nel Parlamento di Pa- 
tigi / U fila paffione per Terefa la 
Nera « giovane comica , la quale fposò 
piti i^go. «veodogli inGniuco dell' m- 
diaaaìoBt per lo Inatto « H caufa , 
fll*«i divenifle Autore lofieme « ed 
Attore . Si ritirò nel 1718. nella fua 
Terra di Courcelle4e-Roi in Berry , 
ove morì li 5. Dicembre del 171^ in 
età di (55. anni. Si ha di elfo un gran 

{limerò di Commedie , di cui lo ilile 
aodamt • vivace , e piamole • L' é- 
diaiooe ptik , compita delle Aie Op. è 
quella del 1719. m 9* voi. in 12. 

DANPlNi CGirolafno } Cardinale 
«• ai Colcoa « Città nella Romagna , 
„ ove nacque nel 1509. Studiò la Giù- 
„ rifprudeozaio Bologna gepofcia por- 
„ tatofi in Roma fi avaasO nella Cor* 
M ce , e fa fatto Vefcovo di Catfano » 
„ e dopo d' Imola , e Paolo III. lo in. 
„ viò Nunzio in Francia • e Giulio il. 
^ eflendofene altreil fenrito in rìle- 
^ vati affari , Io creò Cardinale nel 
9, ISSI, e fi mori nel 1559. Quello Gi- 
„ rolamo è divtrfo de quell'altro CU 
^ rolamo Dandini , che fiorì verfo fa 
fine del Secolo XVI. c fu Gefuita . 
lofegnò Filofofia in Parigi . Ciemen- 
^ te VIII. lo inviò nel 159^. al Moili- 
te Libano Nuncio appreffo li Maro- 
„ niti «* e nel ritorno occupò varie ca- 
„ ricbe nella foa Compagnia , e mo* 
M ri a Pori) nel 16^. di 80. anni. 

Corapofe un Trattato di Filofofia, 
„ e la Relazione del fuo viaggio im- 

M pKfii nd itfstf • t crfeiid imo U 
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, e Maroniti del Monte Lih.mo , 
•> cbe fu tralj;»ortata in Francele con 
,» le annotauoni di Rieeafdo timeon» • 
t DANDOLO (Andrea) Doge di Ve. 
neria nel 134*. fu perìtiffimo intorno 
al jus pubblico , ed al privato , che a- 
v«a Huidiato fotto Ricotrdo Malombra 
gran Giureconfulto , e fc n' ha una 

Srova nel fedo libro , eh* egli aggiun. 
i allo Statutp Veneto . Dettò ancora 
in lina Cronaca , che è Rata (lampa- 
ta nella Raccolta degli Scrittori Rer. 
italif, e che è fiata anche Mf. tenuta 
ì(i gran pregio dal C Baronto , dal 
Sigonio , dal Cufpiaiano, e da altri » 
i fatti della Città di Venezia mefcola* 
ti cogli edemi, e pofcia ne ftefe un' al- 
trSt dice il Fofcarini Lete. Venez,,lib, 
II. p, 115. dandole più baffo principio ^ 
€ reftringindola alle fol^ cofe tfiUa Ke- 
fìMicMm V'ha inoltre delle fiae let- 
tere , nelle quali ufa ancora maggior 
purità di lingua, che nella Cronaca, 
e tra quede alcune (bno indiritte a 
Frane» ietrarca • che molto lo IlimA- 
vat amava . 

^ DANDOLO ( Antonio ) nacque 
M m Veneaia nel i4Si. da Andrej 
M Dandolo , che nelle guerre di Lom* 
,, bardia efercitò rilevantiflìmi im})ie- 
gbi, e ritrovandofiProveditoie con- 
9t tio i Turchi nella Morea « rimafi» 
•t iagtpato a Pezzi ; e da Maria Mi- 
chele. Egli diè appena compimento 
9t al iblito corro delle Lettere Urna- 
t« nf » che fu fpedito da' fuoiln .Pado* 
va per idudiare Giurifprudenza/ nel- 
la quale in brievepalsò tanto avao. 
M ti , che dopo t' infegna del dottora» 
to, fu eletto a le{;gerla nello ù.e([i\ 
„ Studio , e io appreifo in quello d^ 
Perugia , e di Fifa. Ma pofcia chia- 
«« maro dal Padre al fottegno delta fa. 
„ miglia , convenne , che fi ritiraffe 
„ nella fua patria ; ove dopo la mor- 
a, te di Paiqval REalipiero fu fttlto a 
M decorar la pompa funebre con 1' 
», Oracione di lode; e conofciute da 
tutti le fjie prerogative fìi impiegato 
M in diverte pariche , e in varie lega. 
zioni,'e nel 14^59. fede tra'Savj del- 
la Terraferma , e quindi a poco fu 
M uno de*Gapi del Collegio de' X. Fi. 
„ naimente nel 1472. eUendo Podefl\ 
M io Ravenna fi morì di veleno da- 
vi to da un fervo a lui , e al Cardinal 
9, ReCarione , che e (fendo di ritorto 
„ dalla Legazione di Francia teneva 
^ feco . Senile fecondo il Saofovino 
91 diverfi tratuti in ttaigion cMU ^ 
* M 4 I M ma 
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ina non fifpitga Ceffono ìitt|^ffl. 
' DANDOLO r Arrigo > hmotò Doge 
di Venezia, fi fece ammirare per la 
fua prudenza, per Io Tuo cor;iggio, e 
per la fua attività negli affari . Rice- 
vette nel isoi. con magnificenza i De- 
putati de* Principi Crociati* e ad onta 
della fua eftrema vecchiezza fi pofe al- 
'!t fella delia ^flotta Veoeziant* e con- 
tribuì fortemenre alla prefa di CP. nel 
lloj. Ricusò d'effere Tmperadore di 
detta Città , e fece eleggere il Conte 
Baldttino . Vi furono molti altri Dogi 
di quefta famigtia feconda di perfone 
di merito . * Tra quefli Dogi vuol ri* 
cerdarfl Andrea Dandolo autore d* OM 
Cronaca Hampata negli Scrittori Ffram 
' Italitafum . Di quello benemerito Do- 
ee coetaneo del Petrarca, col quale eb. 
be carteggio, veggafi il VolbirìBi nel- 
la Letteratura Veneziana . • 

Nel!* a (fi Ito di CP. benché tùdent* 
ptf l* ttà di Ro. anni f* avantÀ Arri' 
g» MfmMto da capo a piedi eolla fpad9 
alla mano full a prora della Capir atta 
col gr. Stendardo di T, Morto « fk§ fi 
,porufoa avariti ài iyi; ovoth im ogm 
tonto effer poflo a terra , 0V9 ttÈ]f$ 
tutti quelli della fua armata % the h 
feffuifono precipitofameme ali* ajfalto ^ 
' rimanendo attoniti f Pranrefi , j//efw 
thè videro il ^ran Stendardo di T. Mar- 
ta inalberato Jopr a una torre. Di no. 
ih* orano éa ^uolh parte Itin^c il por- 
to % ne prefe 15. e nnn ma^^ d^ attore 
fere in forcar fo de* Francefi , contro mi 
dall' altra parto V Imp tad. Hi CP, 
avoa fotta una forfita^ tofMnfrondoh 
a ritirarli . Vieppiù maravipliofa è 
4ueft* azJone % quantoch* epr'.i era pref- 
Joehè cieco • perocché. 50. anni prima 
, affondo Jmhafciadore in CP, 0 fofìè» 
' menda ;ieneroi amente pli affari della 
, fua Repubblica « gli fu quaft tolta ta 
' ffijfa da ama famttta di arhnzo infuo- 
cato , chi il perfido ìmperad. Manuele 
gli avea fatto paffare avanti ^li oe^ 
chi 9 che al di fuori non mofìravano 
aUtma affifa . 

„ DAMìOLO C Fantino ^ Vcnezìà- 

no, figliuolo del Doge Andrea« nae* 
„ que iBtomo il 1379* e ìnollraiido noo 
„ fpintogenerofo, e una mente pene- 

trante , venne applicato in progreffb 
„ allo Studio delie L- ctere , e alla 

Giurifprodenza nell* Univerfità dé' 
«, Studi le più cofpicue dell' Italia , 
t» nelle quali tanto progreflb ei fece , 
M Cile neh maraviglia a* medefilmi Pi# • 
tt cettori . Indi fi dottorò in Padova, ie 
aa SU fu cCbiu ima cmdrt del Gin 
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X% Civita t U quale gloriofamtiiM 
,« occupò per qualche tempo s a té» 
„ citò ne' funerali di Gianfranceico 
^ Capodilifta celeb. Giureconfulto T 

Orazjone Latina di lodi. Di là non 
M molto ritornò nella FiCria • 009 
„ fu fenza indugio impie(*ato ne' Ma* 
„ giftrati foliti coaferirfi a' nobili 

giovani* fnnapsi di compier* l*aa* 
M no so. della fua vita , ebbe la boo- 
„ na forte di vederfi innalzato a* piik 

decorofi poAi della fua patria ; nè 
9, vi fo tempo alcuno , in cui di tiMi> 
„ li afTai fpeziofi non giffe ornato ; e 
„ negli affari piik rilevanti , come 
9, nom di fhraordittaria prudenca In 

fempre impiegato dalla Rtpvbblicft 
„ talora nelt* Ambafcerie , talora net- 

le Reggenze , e talora ne' Cooltgli 
V» fegreii . Dopo la morte di M artiM 

V. creato Pontefice Gabriello Condol- 
t, maro col r^ome d' Eugenio IV. e a- 
«, vendo fpedito la Repubblica per ono* 
», irnr quello fuo Cittaidino una foleant 

ambafceria di Vili. Patrizi per feco 
«, lui rallegrarfi della felice efaltaxiooe 
tt il Hontincato « t tra -^dctt avcodo 
M egli avuto il primo luogo , Eugenio 

lo trattenne feco in qualità di Am- 

hifciadorc Ordinario de' Veneziani / 
„ e fcorgendo in effo non meM rtl^ 
„ giofità di cof!umi , che fondamenta 
„ di fetenza , e di prudenza , lo di* 

chiarò Protoaotario Apoflolico. 
M di a poco , per foUevarlo a grado 
„ maggiore , lo elefle Legato a lare- 
^ re, o fia Governatnr di Bologna in 
„ looffo di Gio. Bd/^i^f Fiorentino , 
„ concedendogli autorità fopra 1* E- 

farcato di Ravenna % e tutte le ter- 

re della Romagna. Intorno ai 1437* 
„ ebbe la Badia di san Stefano di Car« 
,t rara nella Diocefi di P.idnva in Cora- 

menda; enei 1445. l' Arcivefoovado 

di CnuRa vacato per la mqrte di 

fumino Valareffb; e da qoeHo fa 
„ poco dopo trasferito al Vefcovadedi 
„ Padova . Finalmente non meno di 
M meriti , clie di anni carco fe ne vo- 
ti lò al Signore a' 16, Febbraio del 
„ 1449. Lafctò data alle ftampe un*»* 
„ pera intitolata ^ incipit CompotMm 
M Reverendif. &e, prò Catbolir^ Widd 
'„ infhruBione ; e di niò fecondo il San- 
„ fovino .* Traff. de Benefici i t Rg-, 
\iShtfaq»tdim iutidirae oAcfeBMilti 
4t Sermoni , che fono MSS. in Cod. 9« 

ri^inalo in foal. Cartaceo nella Bì- 
•t bliot. deirinfigneCapitol, de* Ceno- 
«t hici di Padova feg. Ut. B. n. CLIIU 

«t comi nota Qio^ dagli ég^fiini nel. 

t. u 
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« U viti degli Scrittori VeneEiAoi. Matteo, e San Marco t una GeografU 

«, DAtfOOL<Ì C Marco ') Veiic?ift- Fwtk* ed altre oj^ 

M HO figliuolo di Andrea Dandolo pre- DANFS C Pietro ) ano degli uomU 

ftantidtnio Senatore , e di Orft Giù- ni più letterati del Secolo XVI. oat. 

ainiano , nacque net 1458. td cncr». df farigi , fa diftepolo dt Bad»o. t di 

^ to neiradolefcenca fattola difcipli- Giovanni Lafcari , € primn Profefforv 

^ uà di Gior(;;o MeruU fi applicò al- del Collegio Reale . Danes fu pofcia 

M lo Mudio delle Lettere Uniane .* in. Curato di S. Jodoco di Parigi , Mae« 

M di pmenuto all'età di mbì t). fii Aro, e ConfefHrvdi rftactfco II. EC 

per confìglio dell* avolo materno fendo (lato mandato al Concilio di 

fpedito dal padre allo Studio di Pit- Trento nel 134^. vi recitò un difcorfo 

„ dova . Quivi interttotndofi per lari- aCai Aimito • Un gterii» , che Nico* 

M M pea<«« tale Ài tt profitto, che ne lao Pfeaume Tefcovo di Verdun pa»i 

„ ricavò, che in primo luogo merite. kva con grande libertà nel Concilio « 

vele fi rendette del dottorato nelle il Vefcovo di Orvieto rivolto ai Fran- 

facol^ ffilofofich» « t pofcia iltretl celi loro dMTt con un' Ibrrifo pieno dP 

M nel diritto Civile e Canonico. Non amarezza: Gallus cantat : utinam , ri- 

„ Appieno contento di così nobili co- pigliò il Vefcovo di Lavaur , ad ijlud 

goizioni , volle agai ungere alle ne^ €allieinium Ptirmt rtfipifetrtt • Pietro 

„ deftme a*l reftituirn in Patria il pof- Danec fa Vefcovo di Lavaur nel JS3t* 

^redimento delle lettere Greche / Era amico di Gencbrardo , di Tume* 

„ mercè le quali di tal maniera fì or- bo , e di altri fcienziati uomini del 

^ nò, che in tfb non v*m , rigunN 'fno' secolo, fi «nadagnò In ftiaa , • 

^ do all'età , che oltre defìderare . la protezione del Cardinale di Tour- 

„ Diverfi furono pi* impieghi , che fo« non , e ro. a Parigi li a). Aprile del 

ftenne in Repubblica dopo il com- 1577. di 80. anni. Mr. Danes Dottore* 

picrt di tatti i fuoi (ludi ; e il Ma- t Profeflbrc di Sorbona , e Configliero 

^ giftrato , che fi appella dell* uAi- «ci Parlamento di Parigi , ha fcritto 

„ tort Vtcckh , carica a que*d) fola- la fua vita, ed ha dato al pubblico la 

^ memt rtchitlla digli nomini di l)pi- nccoliaìla^ fuoi Opnfcoli. 

rito . Nel 1490- fu con carattere di DANET C Pietro ) Abate di S. Ni« 

Ambafciadore fpedito a Ladislao VI. calao di Verdun*, fu del numero delle 

„ figliuolo di Cafimiro Re di Polo- perione elette dal Duca di Montaufier 

„ ma • cht IbtMotrò set Regno di per ifpiegare gli Autori all' ufo del 

„ Ungheria per la mone di Mattia Delfino , gli toccò in parte il Fedro « 

^ Corvino, affine di congratularfi fe- che pubblicò coirinterpretaaione , t 

„ co te some delta Kepnbblica dellt co'Commeoti tatint • Mori a Parigi 

novella efattazione a coteAo fecondo nel 170?. Sì ha di lui un Diciotfano 

„ Trono ; e pofcia impiegato venne Francefe-Latino , e Latino-Francefe , 

altresì in altre nobili ambafcierie . ed altre op. Il fuo Dizionario Lat. ò 

^ Prefe in ifpofa I^ura C^nMf* (Igli- piò ftimato , che il Francefe . 

9, noia di Marco il Cavaliere , e fo- DANGEAU C Luigi Courcillon di ^ 

rella di Caterina Regina di Cipro, eccellente Accademico dell'Accademia 

FinalBtott ridotto da'pMintnil de^ fianccie, nacqte in Gennaio del i^}. 

9t viaggi dall' efercixio ladtMb d^ fi itlo verfato nel Greco, nel Latino. 

„ Magillrati, e dall'applicazione de. nell'Italiano, e nello Spagnuolo , ed 

M gli Studi cagionevole di falute , cef. applicoii attentamente allo Audio 

«, eò di vivere nel iS95*.iii «th di ao. della Scoria , del Blafoaè , della 6eo» 

„ ni 77. Di lui non abbiamo che: 0. grafia, delle Genealogie, e della Gra- 

ratto ad Ferdinandum Hifpaniét (Sr niatica Francefe .* Fu intimo amico dell* 

„ utriuféfttt fieiliét Cathol, Regem , Abate di Choify , ebbe molti benefizi 

„ hahita Neap. in Camello Novo 1507. e m. in Parigi il prino Gennaio 171}^ 

«, Orario in iaudtm St. Crucis : Gate- Ha lafciato t i. quattro Dialoghi fo* 

M na in i. Pfatm, n Gran vtrfa ium pra V immortalità dell' Anima , (b« 

t, ghiJHm expofiu pia refiAtoia di Dio , Ibpra la Pfo» 

DANEAU ( Lamberto ^ Dan«auf% videnia« Ibpra la Religione. Quefti 

lapiente Mìniftro Calvinifta originario quattro Dialoghi fono eccellenti . li 

di Orleani, fudifcepolo delfamofoAn- compofe coir Abate di Choify ; Xf 

na del Borgo , infegnò la Teolofia in Rifieffioni fopra totte le parti dello 

Leida . M. a CaDres nel 159^. Si tro- Gramatica r 3. Nuovo Metodo di Geo- 

vano di lui de'Gommtutsrj (opra Sj. gpi&a lilorica / 4, 1 Principi di Bla(a/ 
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ne • ia 14. tavole in ntné Giuoco if PetrtncA«*» 1 Darne tmaiù W SM« 

Storico de' Re di Francia ad ufo de' id' elogio. 

Agliuoli , cbe fi giuoca come il giuoco DANIELLO C Gabriele ) cel. Gefui* 
()eir Oca , con no picciol Libro per la U , ed uno de^ migliori IRorici Frani 
fi^icwaiént di tfb: ^. Molti altri Trat- cefi , nacque a Roven gli 8. Febbraio 
fati iOpra^iverfe parti della Gnunati^ JI649. Infegnò ne'Gefuiti le Belle Let- 
M • t fopta l'Ortografia ec tere« la Filofof. e la Teologia» fu Su- 

. DANIELLO, il IV. 4e*ProfeU mag. ptriort della Cafa ProféCa in Parigi, 
giori , nacque in Giudea dalla Tribù ove m. li 13. Giugno 1748. Si ha di 
dì GitKla verfo il ventefimo quinto an- lui un gran numero di buone op. ferie* 
no del Heguo di Giqfia . Fu condotto te in Fraqcefe .* le principali fono < i. 
cattivo a Babilonia dopo la prefa di un' Iftovia di Francia » di cui fece aa» 
Gerufalemme 60^. anni avanci G. C che un compendio in 9* voi. in 12. i. 
% fu dcitinato con altri giovaai Signo- liìot'u della IMIilt^iia Francefe a, voL 
ri Ebiti «1 ienrigio di Nafimcodoiio* in 4. 3. Rifpofta alle Lettere PMvfai- 
forre • Qutflo Principe gli adeguò de' ciali .* 4' delle Lettere al Padre Afet* 
JHaeftri per inrtruirgli nella lingua , e fandro Domenicano fopra la dottrina 
nelle fciepze de* Caldei , e comandò de'Tomifti , ed il probabilifmo : 5. 
che foCero nodriki delle vivande più viaggio del mondo di Carrefio ? d. ao* 
fquifite che fervifTero alla fua menfa; ve difficoltà riguardanti la cognizione 
ma temendo effì di mangiare cibo sdelle Beftie . ^. Tratc. Teologico toc- 
proibito dalla legge di Afose • prega- caute l'efficacia della graaia a, voi. 
tono gli Ufficiali del Re a non fora- ed altri Opufcoli • di cui è flaca fiìtU 
miniftrar loro, che legumi. Daniello una raccolta in 3. voi. in 4. 
piacque a Nabuccodonoforre per la fa- DANIELLO ( Pietro } Avvocato d' 
yieatt di fua condòtta' • Quello Prio« Orleauf « FodefU della tìiuftizia tem* 
cipe gli confer) ragguardevoli impie^ potale della Badia di S. Benedetto fui- 
gbi • Si crede comuneuientf « che ita la Loira , uno degli uomini più fcieo- 
tU^i il Profeta, che trovandoli nell' liati dei Sec. XVI. raccolfe una Biblio. 
•là di non pià ai la. anni, facefleri- teca di eccell. manufcritti« è,p«bbft. 
faltare r ianocenra delta calla Sufan- cò V Aululatia di Plauto, i Corn- 
ila ^ ma i Dottori uqn fouQ tutti d* fnentarì di Servio fopra Virf^lio ec. 
accordo, che il giovane Pauiello* che li. a Parigi nel Paolo Petean, 
fonfufe, i vecch) , (ia lo flcfTo che 1 e Giacomo Bongars coroperarooo la 
profeta. Comunque ciò fi a «Daniellp fua BiblioL una parte di cui fu po. 
fpiegò a Nabttccodonoforre il fogno fcia trafporuta a Stokoim » e 1* altra 
della Statua MiAiea* che figoificava la al Vaticano • 

durata di 4. gr. Monarchie , ciò che DANTE ALIGHIEKt , uno de'pri- 
indutfe. %ucl PriAcipc a ftabilirlo i>ro- mi « e più rinomali Poeti d' Italia « 
ftta della Pniviacia 4i Babilonia . Ri., nacque la Fireoaf ael iidj. di baota 
cusò d* adorare la statua d'oro , e fpie- famiglia, fu illruito con follecituJI- 
gò a BaldafTarre i caratteri , che una ne nelle Belle Lettere dal Brunetti , 
piano fcrifle fui muro della Sala del uno de' più valenti uomini del fuo 
fuo convitto fotto il Hegao di Dario tempo , e confacv^ le primicie detta 
Ile de'Mec(i / fu gettato nel Lago de' fue mufe all'amore . Dante avea un 
(epnì , i qu^li malgrado. la lojr ferocia ingegno, ed un'attività mirabile per 
lioa gli pQrtaiaaa ipocuaieRio fera» |a Poefia. Egli fiwehbt Hato lèllce» fa 
VO« III. vnlb la fine jlel Regno dici- ad effa fola fi fo(Ie determinato , mm 
ro ut età di 'gg. anni circa • Le fue elTendo divenuto uno de' Governatori 
profezie ibno parte in Ebreo, parte di Firenze, la fua ambizione lo invi- 
la Caldeo, e parte \n Greco .* ad effe luppò aella rovina della fazione , eh' 
forrifpofero sì chiaramente i fucceffi , egli avea abbracciata . Il Papa Bonifa- 
che i oemici della Fede Manno credu- zio Vili, mandò nelx3oi« Qarlodi Va- 
io , che Daqiello avefle icritto ciò ,cb* ^ois per ìllabilire la pace in f irenae t 
tra di già feguito • La pib cel^bttdi che allora fi trovava divifa ia due fa- 
tutu» k quella delle 70. Settimane , al- zioni , 1' una de' Bianchi , e 1* altra 
U niie delle qua^i ^ Jdel&a 4QVea efr de' Neri . Non fi pQtè trovare mezzo < 
fer fatto nV>riit . più proprio per rapacificare la Città , ' 

DANIELLO ( Arnoldo ^ Gentiluo- che quello di fcacciare la Fazione de* 
5if ' Poeta Provenzale nel Sec. Bianchi. Dante, ch'era di quello par- 

«U.- afifiuasio ^i Tarafcon , di cui (ito» fi riuovò nel fiumero de* bandi* 

ci; 
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ti . La fuft c&fa fu atterrata , e le fuf 
terra facche(;giate . Egli fai dircgno 
di vendicarfetic , a coAn della fua pa> 
{ria Ae(ia , fece ogni afono per efpor* 
la Ad dna ftagtttiiori battaglia , ma 
m. a Ravenna in tempo del fuo ed- 
lio nel 1511. nell'età di %6. anni. Ci 
reftano di lui diverfi foemi , la più 
partt conpofti nel tempo della fua dif. 
grazia, ne* quali moflrò una fatiraaf. 
* fai mordente , molta vivacità • fd un 
grande infogno t fono, ftUi ftampati 
colle fpiei^azioDÌ di CtH^moto Landt- 
ni, e di Aleirandro Veluttlli. II più 
confider^bile di tutti * è '1 Fopma dell' 
Ijiifrno » 4tl fnnituuiQ » c df t Bara- 
di fo • 

Fr0 li famofi Comment, di Dant* 
^ weth dtl ^caccio fianp, la frimf 
im napoli eoiU data di ^tttnz^ 
trt 1. tom* in 8. 1714. Inoltft vi fono 
Hfcbt h annotazioni di VinctnZfiBo» 
naitni full* tnftfna « ftamP, 4u Firtmrjf 
in 4. ranno e deaieat$ a Fràn- 

e^fco di' Medici Brine* di Toframa • a 
qualle di Bernardino Daniello fopra 
tutte tre le p.trti^ § d$ Bonvettuto de* 
Jiambsl-ii da Imola * il quale mo/lra 
in ejje molto Spirito > ed erudiscane . * 
Ma quello comento di Benvtnvio è (b« 
lo in latino , e ne abbiamo alcuni pez- 
fi Idorici nelle antichità roedii «vi 
^1 Muratori : il che è da avvertire » 
' perchè f Uco volgar contento ci ha , 
che di Benvenuto a torto , e falfa- 
ntnt^ fi chiama. Il Comeoio di Cri^ 
lloforo tandino fflorcntioo « fir* per 
Niccolò di Lorenzo della Magna 14ÌB1. 
ha molti lodatori . Ma il più facile ed 
luil comento è finora quello del P. 
Pompeo Vanturi Gefuita Sane(e / dtl 
qual Com. ci ha mult* edizioni « ma 
la più luterà , e più bella è quella di 
Verona « . Tra i Francffi ti Sig* €m* 
f!ier Coafigl. e Cappellano del R. e A- 
bate di X. Bartolommeo di Noion r^j. 
du/Te in rime Franceft , c comentò /* #• 
fifjffo Pom0 1 /» f^amp, in Parigi 
l' anno 1597. »» vo/. in U. * e '1 P, 
Carlo d* Aquino lo trasUtò io verfilati* 
ni *•' Djvorfi furore i Cenfori % idi Di- 
fenfori di queft' op e tra fiuiftg fi 4»" 
Jl in fero Jacopo MjzZ.oni contro un eerto 
Cj/ìravtlla , che avea criticato Dante » 
e Girolimo Zobbio dofto 'Èohgtufo * 
che pubblicò nel 1583. un Uh. inttt. 
Dantes , ^Petrarch^ aHierooymoZob- 
biQ df fenfi • evnm Betifatio fiieigafi* 
tri da Siena • Lanciò parii»» Dai^a um' 
op, in latino de.Monarchia , ch^èproi- 
òtta. Poto prima di morirtegU Jiejfofi^ 
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fete il fuo tpitajffio , tVè tt foguentat 
Jura Monaicliis fopefM PblegctOdta 

lacufque, 

Laftrando cecili , volqerunt Fau qao»^ 
ttfque , 

Sed quia paiB CfSt ipeiiorìbm lioÌp!t» 

cartris , 

Authoremquf fuuin petiit felicior a- 
Aris , 

Hic clau4pr Daptfif patriit «ttom» «b 

. oris , 

Quem eenvit pinri TlorentU nittr a- 

moris . 

Molti Autori han fatti defili eìo^ì 
funebri a quefto gr. Poeta , e tra gli 
altri Marullo . Bernard» Bembo padH 
del Card, di quefio nome ejpnio Co- 
vernit. di Ravenna^ od avondo trova- 
to il Stpolcro di panta rovinato « io 
foce riftabilin , pontridovi una ffttom 
tfcrizjoife . infinite fono l* edizioni 
della Sua Commedia t rarijt, e Jlima- 
tiffiwm è quella col Conunto di Guido 
Terzago Infubro, e di Jacopo della 
Lana, 10 Milano per Lodovico ed Al- 
berto Pigmontffi cSrr. 1478. // tefìo è 
in bel carattere , ma i Commenti fmto 
in Gotico . nella Libreria dtl Semina, 
rio di Padova % • dtl Sig» Qiufeppa 
Smith in FtntzJa fo nt oonforys pn 
Jemplart fiamp» in Cartapttora . V 0- 
diz^ cenfurata nell* Indice Elpargato- 
rio di Spagna i quella di Venezia ap- 
preso Domenico Nieolini ^ ad ifianz.a 
di Giambattijia , e Giambernardo Se fa 
Fratelli % 15*^. in foglio. Vi fi foryeg» 
gono moki pajft dtl Commtnt, lamUm 
nianó^ t fi ordina ^ che fi dtbban leva- 
re dallo fieffo Poema di Dante di qua» 
lunque /lampa tre luoghi , che fono / 
figntnti • Nel emUO XI, ioli* infemp 
v. 8. f 9. fftl canto XIX, pur detV in» 
forno dal v, \o6, fitto al ^ig. t nel caio» 
to tX» dtl Paradifo dst vtrfo 1^6, finp 
al fino dtl canto , La migìiort tdit^Jo» 
nt di tuttt era §utUa ridotta a miglior 
lezione dagli 4ccademici della Crujca 
ptr opera del tig, Giannantonio Volp^ 
pubbl. ProfefT- di Padova iit tre volu^ 
mi 17:^7. Alla tefia di effa ft Itggt if 
e^iata^ jCronehg. delle migliori oiig 
9LÌ6ttidf iguefia Commedia con dtìli of' 
Jervaz'oni del Sig, Volpi , f Ma ora no 
abìfiaino una fpltndidiìfin^ ito 4« ^omi 
#• 4. rarms magni^eamoMO ornat0 
per opera del Zatta flampator Vittoria- 
no , che et V ha data ntl 17^7. f. If 
ftejfa di Dpmfoicp ManXfnt iio 

rtnX0 l^anmo è ffoUgm"^ 

fcorretta . 

n PàNT( C Iftiuzio ) Perngiao. e 
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i; dell* Ordine Doraeniciiflo , nel gno , P«r lo fuo affetto alle belle tóf# 

! XVI. sec. eccellènte nella Tilofòfi4 , e per \\^f ^ettcttem nefU foiUm # 

!! Teologia, e Materoiticà , e foprat- che gl» fu dato il nome di Dante . In- 

!Itntto neir Arcllitettlira, e CofmtJ. ventò vane macchtne , fece ui» Co- 

!, sra6a. Quindi il Griadiici di To- menufio fopra la Sfera del Sacr» B<v 

!; fcana Cofimo dt'MtdicI . lo thUnA fcò , e nt. nel 151»- Suo figlio Ginhrt 

!! in Firenze con onorato ftipendio , Dante , e fua figlia Teodora Dante , fi 

1 affinchè infecnaffe alla gioventù la guadagnarono pure una g ran fam a pef 

^ Sfera, e la Matematica i e rapprc- Il loro «tcivits liCll ArclliMltiir£ « « 

n fentò Ivi con Hilfetflitliti e figure le nella XmnttCkt» « compoinD dlm- 

Tavole dì Tolomeo e avendo fatto fe Op. . 
:! condurre due pàUe di fmifurata 8'*"- eottpofg un libra , DeAlIum©- 

. '! dezaa , pofe in figara foprt di efc ut Tybefi», t dttte Hate in Omaiticn- 

M Cielo, e la l^rr*,* tifa quale cu- ta Architefturap. TenHora fa Maiftr0 

V riofa opera attendendo li Granduca néllt Mjtemac. Ignavia D^f*»^ 
' ' foveme fi volle trovar prefente . UanTE C Vlncetifo J Agito di Otu 

!, Dopo !t mortt di quel prìncipe fli lio, e nipote di Pietro Vincenio Dan- 

ProfefTore in Bologna d! Matematica, re , ecccll. Matematico , e famonfiimo 

!! Pe' il modello dell* Architetcnra del Scultore , compofe le vite di quegli 4 

I Convento , t dell» Oiitft dèi «o- che fi fono ffgnaliti in ^nell'arte, ed 
!!fco nel tcftitorio ddU Città d» altre op. La ftatua del Papi Giulio icr* 
' Aleffatidria e in Roma quello del- eh* ei fece < Perugia , viea confiderS' 
' * la Galleria del Palazzo Papale follo ta per urt capo d* opera . Dante 'crt 
„ Gregorio XlH. che Io pfomoA ti anché fiftni. Pittore , e Filippo 11. R» 
« Vefcovado à* Alatri in campagna di Spagna gli offerì penfioni confidere. 

di Roma; e fatta innalzare la Guglia voli, perchè egli terminaffe le Pitture 

" da Sifto V. fu chiamata dal mede ddl* tfcnrialf ; ma'ffgK ncnaò d' aeciO' 

I« fimo per farvi la dimofiraaione de- aerfi a queffo viaggio a motivo della 

gli Equinozi , e de* Solftizi .• e mori fragilità di fua falute . Mori a Perugia 

„ nel \iS6, Oiè alla luce.* Ptofpettiva nel i57<^. di 4d. anni . Ignazio 0»m» 

di Éueti^ , f * mÌ9Ì9f Uri/r»» t fa fuo fratello . 

II /* ffera del Mondo ridotta in cinque DANTECOURT C Gian-Battilla ) CaiT# 




*„ pra le due regole di Profpettiva di nel l48o. e CuMto di S. Stefano dei 

Giacomo BjroTXi: Dtll* ufo 9 Uk* Monte in Parigi nel 1694. La qua! 

brita deW AlltolM>\ cura dimlfe wrlirio. e rhiroOi nell 

DAMTEC Gian-Battiff» ) eccelI.'Ma. Abbazia di 5. Geneviefa, ove m. Ir 5. 

tematico » nativo di Perugia , chiama. Aprile 1718. Vi fono del niedefimo due 

>o il nuovo Dedala , poiché inveu- Allegazioni per la precedeMÉl dtl fa» 

\ò certt Ali artificiofe, con .cui volava Ordine fopra I Benedettihvnegli Stati 

in aria . Egli ne fece pi& volte 1* efpe- di Borgoqna , ed un Libfo di Contro- . 

rìanza con profpero fucceffo fa'! Lago verfta intic. Difefa della ChieOt contro 

di TraHmeno ; ma avéndo voluto ntf il Libro dtl Minìifro Clandjo, chi ha 

Vedere qnefto fpettacolo alla Città di per titolo • Difefa della Riforma . 
Perugia nella folennità del maritaggio „ DANZA ( Elifeo) da Moatefufco- 

diSartolommeo di Alviana , ed effeudofi „ lo nel Reg. di Nap. viffe nel paffato 

Jlinalcato atfaifiimo in aria, il ferro « m Sic. Xvtl. t ftriffe/ TrtB, de pu* 

con cui reggeva una delle Ali , fi fper- n tt^a Doetorunt , prélip ìuàieum , ^ 

ad « e fu cagione , che dopo eifer vo- «« viBoria Advocatormm g Jdditivmt 

lato fopra la piazca, ei cadeffe fh la n éithoma OtmumgtiH 1H€Ìfhntt» 
Chiefa di Nqftra Signdn, dove fi in- DAPPERS C Olivieri^ infigne Medi- 

fraafe ona cofcia/ fugoarifo da alcuni co d* Amflerdant , morto nel i6<jq. fi 

valenti Chirurghi, e fu pofcia profef- refe cel. per le fue defcrizioni dell' A« • 

loie dr Matematica ite Talltiia • Ai«t fia, dell' Africa, dell'America fcritcv , 

Bi. in età di 40. anni.' ' ' in Fiammingo. Kffe fono affai ftima- 

DANTE C Pietro Vidctnzo^ valente .ie« benché Dappers non abbia mai ve« 

ArcMteClo, • Matematico, nazionale «lati i Paefi, di cui egli parla» La ni% 

di ^tnua della famiglia de' Rinaldi s defcfizione dell' AiUct è ftaU tvta» 

fi mWk ulqnaM par lo Ino ia|f- fi 'nuKiff • 

DAR. 
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DAADANO , fielio di Giove , e 4' 
Elettra , fu foaoAtort del Regno di 
Troia ia Vrtgto vtrfo U 14801. Matti 
G. C 

DARETE, Sacerdote Troiano, celc- 
hrkxa da Onero / dtccfi afdTe ferino 
in Greco la Storii della guerra dì Tro)i. 
Qiaella che corre fotLo il nome di Oa> 
«ett , è ua' 0»>era fuppoda . E* .tata tra- 
dotta in Francefe . La miglio^ tdis. è 
quella di Mad. Dacier. 

D' AHGONNA. Vedi ARGONNA • 
DARIO, f7 Miiùt R« di Babilonia, 
fiece f!ettare il Profeta Daniello nel La- 
go de*!<>oni , e l'innalzò pof(.ia a'Ie 
prime cariche . Dario è , fecondo V opi- 
niooe di alciini autori , lo ftefo che 
Oafparo If. liglìo di Aftiaf>e , e Zio 
materno di Ci'-o ; 9 ftiuda il parere di 
ftkr i » è lo fttifo , chi Mabonidt « cht 
regnò in BabUooiadopo di Laboioroar- 
chod. 

DARIO I. di Perfia, Eglio di 
AiUfpe «e Caraot'oconquillatore ; fu uno 
de' fette nob li Perfiani , che detroniz> 
aaroo^ il pretefo Smerdi • e diftrufTero 
la tifaania de' Magi . Afctlt'ltt 1 Tro- 
no sai. anni av. G. C atendo il di 
]ui cavallo nitrito il primo per 1* ar- 
tificio ufaco dal fuo Scudiere . Dario 
prefe Samo , e ne diede il governo a 
Sylofon fratello di Policrate . Tu pro- 
tettore di Zorobabele , acuì permiCedi 
riedificim il tempio 515. anni avanci 
C C e contribuì egli flelfo alla fpefa 
di queflo fanto edi^cio. Dario s'im- 
padroni di Babilonia ribelle dopo 1* af- 
fedio di 10. mefi per l' accortezza di 
Zopito , e dichiarò la guerra a' Sciti . Si 
portò contro di eiG con una poderofa 
armata terftRre, e navale il <>oR. pri- 
ma di G. C dopo aver fatto fabbrica- 
re un Ponte fopra il Bosforo di Tracia 
per paffare nella Scizia^* ma a quella 
Imprefa fa contraria la forte . Dario 
vi perdente la maggior parte della fua 
armata , e fu coft retto di ripalTare in 
Varfia . Lafciò in Europa Megabife fno 
Generale , che gli foggiogò la Tracia « 
e qualche paefe vicino alla Grecia. I 
Greci eccitati da quefti progrellì , fi 
ncciofero alla guerra contro de* Plrrfia- 
ni . Ella fcoppiò a folìecitazione di 
Arilìagora Governatore di Mileto per 
Xfieo fuo parente 504. anni avanti 
G. C. ma quefto perfido abbandonò 
immediatamente il partito di Dario , 
iece follevare la Jonia % fi mife a|la 
tetta da* Grvd « clie furono foccorfi 
dagli Ateniefi , ed abbruciò la Cit- 
ta di Sar4i • ch« fu ioiieraneote 
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confumata «fuorché la Cittadella, iti 
etti rifiedeva Ataferne. Qualche tem- 
po dopo, g!) Areniefi avend » abban* 
donati gli f in) , i Generali di Dario 
riprefero l' llola di Cipro , vinfero 
gli Ioni in nna gr. battaglia pn€à 
M lieto , prefero , e minarono quella 
Città • e s' impadronirono di tutta la 
Ionia , come pure delie ifote di Chio, 
di Leibo , e dì Tencdo. Dario goulSo 
per queflo fuccefT» , mandò Mardonio 
con un' armata lerreftre , e navale 
coatro de' Greci . Quatto Gencralt 
non effenio riufcito in tale imprefa» 
fnltitul in ino luo:;o Oatis , ed Atta, 
ferne . Eglino ebbero fui principio 
qualche profpero evento ; ma la loro 
armata comporta di più di 300000. no* 
mini fu intieramente disfatta nella fa- 
mofa batt. di Maratona il 490. aitanti ' 
G. C. Vi pcrdetccro looooo. uornini « 
oltre un gran numero di vafcclli • 
Quella memorabile vittoria fu ripor* 
tata da iceoob Atenieli, e looo. Fiat 
teefi comandati da Milziade. Dario ca- 
lligò pofcia gli Egiziani ribelli • Egli 
factva da^ nuovi preparativi contro de* 
Greci , allorché mori 485. anni av.G. 
C. Il ilio epitaffio dice ; eh* egli era um 
forte bevitore . Prima di morire nomi- 
nò fuo fucceCore il di lui figlio Serfa 
ad efclufione di Artabazano Tuo pri- 
mogenito v mentre Serfe era nato dopo 
l*eleaiont di Datìo al ragno • 

DARIO II. Oce , X> W.to , cioè Ba« 
(fardo , eCendo nato d* nna Cicisbea di 
Artafcrfe Longimano , s'impadronì del 
Trono di Perna dopola morte di Ser- 
fe fuo padre a pregiud. di So:*diane 
421. anni av. G. C. Sposò Parifatidt 
Princip. crndelt t da cui ebba Arfaca. 
ovvero Artaferfa Mnemone , che gU 
fuccedctte , A-neflrio Ciro il Giovonetc^ 
Fece qualche guerra per mezzo de* fuol 
Gniarali , a dì fuo Qglio CiroK • nu 
415. an. av. G. C. 

DARIO IIL Oodomano, Re di Per- 
fia, famofo parla fna di (grazie , arafl« 
glio di Arfamì e di Sifigambi , fu in- 
nalzato fopra il trono anni prima 
di G. C. dall'Eunuco Bagoa , che avea 
avvelenato Arfes il più giovane de' 
figli di Artafcrfe 9eo. Quetto abborai-' 
nevole Eunuco, m^l foddisfatto della 
fcelta, ch'egli avea fatto, tantò di 
avvelenare Dario ; ma quefto Princi- 
pe fece bevere il veleno a lui liefPo , 
«d in tal maniera vl-ìkIi^ò tutti i de- 
litti di quefto fcallerato . E* quello 
quel Dario , che Ak.T.iadio il Gran- 
da viafe in tre Umoie battaglia / La 
\ / prima 




prima nel pinafigio del r ran-co 334 **- 
ni àvantìG.C. la feconda verfo lo fret- 
to del Monte Toro, prefTo \i Citt^ d' 
Ayatto; U tersa» in cui Dario perder- 
- te fuà madre , faa mop;lie , ed i fuoi 
figli vicino U Ci^tà di Arbella il i. 
Ottobre 330. an. av. O.C ti. gionii db» 
po il cel. Ccciflì della Luna riportalo 
da ?nnio , e da Omero . Dario fi rifu, 
giò nella Media , dove fu aflaiSnato 
da Beflb Governatore della Battriana 
il feiìo anno del fuo Regno ;*e quefìo 
iPriDcipe infelice finì la Monarchia de' 
^tpmi 1^0. anni dopo ch'ella era da* 
ta rondata da Ciro • 

DaKTIS C Giovanni ") dotto Giure- 
ipnfuUo , nato a Cabors nel 1571. dopo 
fivere ftudiato in Cfhors^ in Rodea , ed in 
Tolofa* andò a Pirig! col Prefidente 
éì Verdun , e fuccede(re nella Cattedra 
di Legge air AnteceflToi'e Niccolò Ou* 
din nel itfiR» fu dopo ProfefTore di 
Legge Canonica nel Colléqio Reale , 
e m. li XI, Aprile del i6%i. Le fuc 
Opere fonò ftate pobbticate nel in 
logl. Vi fi vede , che Dartis era ver- 
fato nali' gntic^ difciplina delia Chie- 
£» . 

DATAME , di femplice fondato delle 
Guardie d* Artaferfc Mncmonc divenne 
Generale di quedo Principe « e coman- 
dò alla fot armate con nioltb valore , 
e prudenza : ma i fuoi emoli « aven- 
dolo aìlonrafiato dal fervigio del fuO 
Principe, egli fece rivoltare la Cappa* 
docia, disfece Artabazo Generale di 
Artaferfe 351. anni av. G. C* e fil OC* 
ufo qualcne tempo dopo . 

DATAN , figlio di Eliab, ed eoo di 
que* Leviti fediziofì , che fi erano foU 
levati con Core, ad Abiron contro di 
Mose • ed Aronne .* furono portentofa- 
neate ingoiati dalla terra 1489. anni 
prima di G. C. 

DATI, o DATUS, fcientifìco Rei. 
4ioftin. di Siena , fu Segretario della 
Mepnbb. di quella Città « e prefiò de' 
grandi fervigi ai Letterati , Si hanno 
di eCo vari Trattati dell' immortalità 
dtir anima, ed altre • 

Hr DATI C Agofiittò ^ sanefe , del 

2 nate il P. Gianniccolò Bandiera ha 
Eritta la vita , m. nel 1478. Le fue 
. ' «P. fiuonoftampate in Siena nel iso|. 
Il mento di quella edizione hallo il 
nf^aoto di Niccolò Dati % il quale avea 
ili ttritti del padre taecolti . Per altro 
cinque anni prima, che feguifTe V e- 
•% mori Niccolò . Di querto 
nella detta raccolta de' Libri d' Agolti- 
»o fi iMano alcunt opcntte, aoè U 
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vkl d' Agoflino fteffb, ati* arazi'one rfe 
ìàùMibùs etoquentÌ4B 9 e un' elegia é§ 
officio fefib£, 

DATI C Carlo ) erudito profeflbre di 
Belle Lettere in Firenze fua patria , ft 
conciliò la (lima de* Saggi per le fue 
opere , e per U fna nroanità verfo i 
dotti viandanti , che paffavano da Fi- 
renze. Era Accederaico della Crufca, 
e pubblicò nel 166% un Panegirico di 
Luigi XIV. in Italiano* Aveva di già 
date al pubblico alcune poefie in lode 
dello ifeffo Prine.-l](t. nel 1675* 

fichi Zeufì , Parrà fio , ApiUe , e Pro* 
togene con dell* erudito pofiilU flamp* 
in Fircnzfi « e in Napoli in 4. Da^ue* 
ftt fi racce^Kt , eht ave/fi fcritto 
Traxt. ftflU pittura defili antichi, de* 

Juali pubblicò un fatfgio nel 1667. Ej^li 
parirn. Autore della ietrtra a Pila» 
lete della vera ftoria Ms CitloHi , # 
della jamoftjjima fpe^ienz.a dell* arj^en- 
to vivo , coprendofi /otto il [nome di 
Timauro Andiate, tn offa prova dSNè 
cofe e r unà , che Marino Mer/ènneiué 
è l* inventore della linea Cicloide % xea 
hent) Galileo : V .^Itra , eho TorriceUi 
non è reo del plaffio iìnputatogìi , ri» 
Spetto ali* ipotefi della prejfton dell' a* 
ria , per i/piegare la fofpenfione de$ 
Mercurio , di cui fu il prhué Autore • 
Qjtefta letttra fu fiampata he Vitame^ 
/' anno \66'i, 

t DATI C Lionardo 3 Canonico Fio* 
tentìilp nel 1458 e poi Segretàrio di 
quattro ^(>mmi Pontefici Callifto ttf. 
Pio 11. Paolo II. e Sifto IV. e Veft. 
di Malfa nel 1457. m. in Roma l'an« 
nò I47a. Scrife molto in profa, e in 
verfo con fama preflb i Letterati del 
fuo tempo* e tra l'altre cole una tra. 
eedia intitolata ttfempfal^ e certe (po- 
Azioni falle tre cantiche della Cittd 
di vita di Matteo Palmiefi . Il Mehut 
nel 1749. pubblicò xxxiii. Lettere di 
Lionardo • 

DAU ( Gerardo ') valente Pittore di 
Leida, e dilcep. del Rcmbrant, riufct. 
va principalmente nelle figure in pk« 
colo , e nel chiarofcuro. Benché la 
grandeiza ordinaria de* fuoi quadri non 
paffaife un piede , fe gli faceva pagare 
ftì , ed ottocènto lire « regolando il 
loro prezzo dal tempo, che impiegava 
ia fargli, per, cui contava venti ioidi 
ad ogni ora* 

t DAVANZATI ( BoHìcht Bernardo > 
Fiorentino impiegò parte della fua 
gioventù nei negozio in Lione feaza 
uuf iranpete V applicatidot allt lette» 
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. tt , B»IIf quftli alTaì valfe . Li fua tri- Cittì efTefido flata «r(k , e depredata 

duzione dì Tacito, e U Storia dello nella fua atfenza dagli Alitttctiti, Da* 

Scifma d* Inghilterra, oltre altre fut vide gli iufegu), e ritotfe loro il bot- 

op. riferite dal Negri, lo renderaano tino . In quelìo frattenapo Saulle fi 

imiDortale . M. in età d' anni 77. a' uccife lojs* anni avanti G. C. dopo 

29. di Mano del iM, aver perdtita noa battaglia contro If 

D*AUDlFFReT CCi^iti^ttllaDGen. Filìflei. L'Amalecha, che ne port^ 

tiluomo Provenzale, é bravo Geogra- la novella , avendo detto , che cp,\l 

fo, fu Inviato ftraordinario della Cor- aveva uccifo Saulle , fu per comando 

te di Francia prélTo i Duchi di Manto- di Davide finto norire t e Davide ft 

va, di Parma , e di Piacenza, ed ebbe fece di nuovo confacrare 'ke in Ebron 

Io flello carattere prelTn il Duca di Lo- fopra la Tribi^ di Giuda 1054* anni 

rena. M. a Nancy li 9. Giugno del 1733* avvanti G. C. Isbofet figlio di Saulfé 

io età di 7d. anni . Si ha di lui una fu ncdfo qualche temilo dopò Bel foo 

Geòerafia mollo ftijnata ÌA3«,voLin Palazzo. Davide fece morirei fuof 

4. ed in la. ticcifori , e fu proclamato Re da tut- 

I^AVENPORTC CrÌllororo')^ianatò te U 1*rib6 de'Gitidei il 1049. ' avanti 

pure Francefco di Santa chiara , oFran- G.C L'anno fe^uente s* impadront 

cefco Conventrio , nacc^ue in Conventri della Cittadella di Sion, e fcelfe Ge* 

verfoii 1598. Pafsòin Fiandra nel 1617* rufalemme per capitale del fuo Inipe- 

fi fece francefcano, ed infegilò la Fi* ro. Vinfe ancora i Filiilei , foggìogk 

lolof. e dopo la Teologìa aDoVay con i Moabiti, fottomife la Siria, e fece 

un applaulò ftraordiparto . Ritoraò in la guerra agli Ammoniti « che aveano 

logbilterrm Cotto il Kegno ài Carlo II. infultati i luoi Ambafciadori>. 1>aeid# 

che gli diede pubbliche dimòdrazioni allora formò il difegno d'innaheare tut 

della fua ftima . Divenport travagliò tempio magnifico al Signore.* ma^^e- 

per la propagazione della Tede , e fi iia gloria era rifervaia a fuo figlu) • 

gnadasnò la Àima , ed amicizia si de' Tante belle azioni di Davide . furono 

ProteOanti , che de* Cattolici . M. vi- ofcurate dal fuo adulterio con Éetfa- 

clno a Xjondrali 31. Maggio 1680. in bea, e dall' omicidio d'Uria fuo ina- 

étà di 8s. anot. Si ha di loi# i. Tf. rito • Frattanto avendo fiéoaofaoto 

fiema Pidti , ftu traBatus de eoneitio il fuo peccato per 1* ingegoofa parabo- 

unìverfali Ófe. 2. un Trattato della la del Profeta Natan , ne fece di effo 

Srededinazione, ed un gran numero una fincera penitenza, e Dio mciTo 
'altre faggie op. dal foo. pentinevto glielo perdonò^. 
DAVIDE, Re de' Giudei , ed nno La fua penitenza fu feguita dalla ri* 
3e* più grandi , e più vìrtuod Principi voluzione di Affalonne fuo figlio • 
del mondo , nacque in Betlemme 1085. che lo coftrinfe a fortirv 4Ì Oitirfìi. 
ann. av. G. C. da Jeflè* o Ifai della lemme il loij. avanti G. C. ts 
Tribù di Giuda. Nel tempo , cbeguar- morte di quello figlio fn atarato , che 
dava gli armenti di Tuo padre , Dio fu uccifo da Gioab contro i' ordine di 
lo fcelfe per Re io luogo di Sanile, e lo Davide , fece fpargert omfe )agrinié 
fece confacrare da Samuele lo^Sj.annl av. a querto Principe. Appena era egli 
ce Davide non aveva allora che 11. fortito di quefta guerra , che gliene 
anni. Si diftinfe col fuo valore 9 e col- fopravvenne un' altra per la rivolli- 
le fue azioni , uccife il gigante Golia,' zioue di Seba , la cui morte calmò 
vinfe i Flliftci, e fposò Michol figlia ben totlo quefta fediziode . Davide s* 
di Saulle. Q,ue(lo Principe, ^elofo del* applicò allora a far fiorire U pace oc* 
U gloria di l>avid, cercò 1 mexci di noi Stati « e ftfe il foò Regno llori* 
farlo morire/ ma Gionata , e Michol diffìmo ; ma effendofi lafciato traf. 
gli falvarono la vita . Quelle violenze portare da un movimento di vanità 
cuftrinfero David a rifugiarfi ne' de- nel dinumerare i fuoi fudditt 1017. an. 
ferti • Sanile lo perfeguìto , e a'efpo- «vanti G.C Dio ne lo riprefe pèrmes* 
fe due volte a perdere la vita ; ma zo del Profeta Gad, che gli propofe 
Davide ebbe orrore di armare la de- per punirlo la fcelta della fame , dclU 
Ura a' danni del fuo Signore * e (ì guerra, o della pefte, Davide elefe i| 
contentò di fargli conofcere i rifcbj a flagello della pefle , e vide morire 
cui ft era efpofto . Si ritirò pofcia alla 70000. de' fuoi (udditi percoffì dall' 
Corte di Achis Re di Gech, che donò Angelo del Signore • Implorò la mi- 
la Città di sicelegaltti* ed alla fot CerìcoidiA di Dio» t difaraiò U fu 
•tiltt. QuaUU tnppo dopo» wiU coUtra. Qnslcbe te«ipodopo« aCen- 

do 
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' A> cavteft d' tirai , e d* tnfdnnhì « col- 
locò Salomone fu *! Trono malgrado 
le brighe d' Avionia , ibtll l* ordine 
del culto divioo nel tempio, che Sa- 
lomone doveva edificare , t m. 1014* 
an. av. G. C. in età di 79. anni , do* 
1^0 averne regnati 40» Lafcìò delle fue 
9l fpofe, * delle mogli del fecondo 
ordine na f r. numero di ffgli . s. Ago- 
flino , e molti altri SS. Padri credono , 
che I 1^0. Salmi della Sasra Scrittura 
llano di David / ma 5. Girolamo » S. 
Ilario f ed altri SS. Padri foflengono 
con pili di ragione , che Davide non 
ne ha compoflo , che una parte • Co- 
munque CIÒ iìa, i Salmi fono parti 
della più bella, e più Sublime poefia . 
Vi fono flati molti altri Principi di co- 
tiliò nome. 

DAVIDE Ganz , Iflorico Ebreo del 
XVI. Sec. di cui (i ha una cronaca in- 
titolata T^fni^iE) Davida eh? è rara in 
ItbiiOt t di cui VoriMo ne ha tradoCU 
una parte in latino con varie note . 
. DAVIDE PomìSt eccellente Medico 
Sbfeo del XVI. Sec. che fi diceva deU 
la Tribù di Giuda, e di cui fi ha un 
Dtsionario parte in Ebraico , e pattt 
In Latino, che è aCfai (limato . 

^ DAVIDE Savio C Aurelio) d'Adi 
^ nel Genovefato , Gtureconfulto , paf- 
91 fato a miglior vita nel 1561. lafciò 
^ date alle fttmpe r De vtrbarum 
^ rerum ftg nifi rat ione : Communio, fu- 
„ per Tir. He Caf» f3r Fo/liim fivirf, 

DAVIDI CFrancefco) ramofo Soci, 
niano nativo di Ungheria, fu Soprain- 
tendente delle Chiefe riformate di Tran- 
lilvania » dove incroduffe i fuoi errori . 
Tu indi rinferrato nel Cartello di De- 
ve , ove mori nel 1^79. Si hanno di 
lui alcune Op. aiTai rare , nelle ^uali 
folHene degli errori moftruofi . 

DAVILA C Arrigo Caterino) celebre 
Iflorico nativo di Cipro di un illu- 
ffré* èd antico Cafato« fu coflrerto a 
forti re del iuo Paefe prefache fu quefl' 
Xfoia dai Turchi nel 1571- Si ritirò 
immediatamente ad Avila in Ifpagoa, 
d'onde andò in Trancia, • fi frct co- 
BOlbere nella Corte fotto il Regno di 
Arrigo III. e di Arrigo il Grande, vi 
^ fegnaiò per lo fuo valore in diverfe 
occafioni « e pafsò pofcìa prima a Ve. 
oezta , dove la Repubblica gli diede 
con che vivere onorevolmente • Quivi 
•gli.compofe li ftt moria delle 
re civili di Francia , che contiene ciò 
che fuccedette dopo la morte di Arri- 
so il; nel 1359. fiao alla pace di Ver. 



Il - .D « 

iM qel 1599. Tn nccilb dal Tattott 

li un Gentiluomo di Verona verfo il 
6i^. La fua Ifloria è ftata tradotta 
dair Italiano nel Fraacefe da Giovan« 
ài Baldovino • 

E(^li è uno de* no/fri migliori Ttor, 
Vi fono molte editL, delU fua f tori a. 
te migl, fono , r unm in Vtnet.ia di 
PMfo Buglioni \6l7, in 4* ^' altra im 
P.irtgi nellit flamperia Reale 1644. 1. 
voi, in foglio grande . * La tersa an« 
che ptb magnifica « aggiratevi otere It 
memorie della Vita dell* Autore fcrit- 
te da Apoflolo Zeno, al margine le 
annotazioni di Gio. Balduino , e in fl. 
ne alcune ol«rvasioni d'un Anonim, 
Venez. per TraoctfiDO HefU-haaTer 1711» 
f . T. a. • 

DATtTT CVìttro ^ Gentiluomo 
ginario di Toarnon , di cui fi ha ua' 
Opera in 6, voi. in fogl. intitolata .• il 
Mondo. M. a Parigi nel 1635. di dj. 
anni . 

DAUSQUEJO, o DAUSQUIO (Clau- 
dio } celeb. Canonico di Tournai fuA 
patria , di cui fi lu nn Trattato dell* 
Ortograf. Latina , ed altre Optret no* 
ri verfo il \6z6. 

DEBORA ,' celeb. ProfetefTa, fu Giu« 
dice del popolo Ebreo 1185. anni a. 
vanti G. C. Fu per lo fuo confìgiio « 
che il Giudice Barach levò delle trup- 
pe , ed andò contro de* Cananei « U di 
cui Re Giabino teneva da venti anni 
in ifchiavitù ^tr Ifraeliti . Gli Cananei 
furono disfatti , e Sifara loro Genera, 
le fu uccifo da Jaelc. Debora ctlclnò 
quefta vittoria con un cantico fuhlì- 
me , ed ammirabile* che fi trova nel* 
la Satira ScrittnrA. 

DECEBALO , valorofo Re di Dacia « 
disfece i Generali dell* Iraperador Do- 
miziano; ma fu fuperaio da Traianb^ 
e vedendofi troppo debole per refifteio 
a un PMHcipe co>ì poflente , fi uccil^ 
da fe itetTo nel 106. di G. C. 

ir DECEMBRIO ( Pier Candido > 
oriundo di Vigevano » ma nato io P». 
via a*ai. di Ottobre 1399. m. a*ia. 
Nov. 1477. Avea ftttdiato il Greco , ed 
il Latino fotto Guarino il virccliìo. Per 
comandamento di Niccolò V. trasiaiò 
launamente Appiano Aleffandrino , e 
i 7. libri di Senofonte , (iccome tra- 
dine in volgare i Comentari di Cefa- 
re , e Q.. Curzio . Comentò anche il 
Canzonicro del Petrarca , e ne fcrURr 
la vita. Un Epitvm 9àmamm iH/h» 
riétf tre libri intitolati Pere^rtna hi/fo» 
fia^ la Vita di Filippo Vifconti Duca 
di Milano 1 quella di S. Ambrogio . 
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uarto libro abbiamo notizia d al- la quale t Otttatort^ e gl tmperafifi^ 

iie opere. Anche il loro padre O- tbt foto hpoteanot facrificavanoQgéum 

fa uomo di Itcteratura , conrap^ il termine Ut. devov«re ) /# tHtà^ 

da varie fue traduzioni dal Gre- e gli eftrciti de* nemici per ttttnttne 



'^^ ' : '. " 
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malli libH di lettere , fcAo \t fue ' e 4* voitè Confole li 3it. mnti G. C« 

•P. V«sg«sfi le Diflcrt. Voffiane del Oit(tct i Sanniti , ed i Tofcani « e ad 
« ZeM I. io<tw Vier Caadido tUit im fra- tfmpio di liio padre fi confaci^ agli 

ttMo AnKtio di nome, e di molta fa- Dei infernali opponendo^ ai Galli . 

ma in lettere non meno , che nel ma- Quefla maniara di fagrificarfì agli D?t 

negtio ^^filì affari, il perchè a Giulio infernali, fu ancora fatale a P. Oecio 
. U. mandato fu Ambafciadore da* Duchi Mus figlio di finii' ulcimo , e Omiblt 

di Mi. ano. M. nel \ \6i. l fuoi fette nella baltagUi COfttn» FTlSf» il »79. «f, 

4ibri d9 pùliti» letttraria ufcirono do- C. C 

IH» la An morte in Angafta l'aa. 1540. Btnefok* Uh* 3. db Utan. Cap, ix, • 
Jt poi in Bafilea nel 1561. Nel prologo tiferifee di/lintamtmt fa formala , eoU 

óe\ quarto libro abbiamo notizia d*al- la quale i Dittatoria e gì* Imperadari^ 
,tre fue 

berto ' 

pare , _ 

.co, che avta appre(o (otto la difcipli- vittoria % al qual oggetto \ in vece de* 
.va di Crtiblora e da altri fnoi libri mmiti quejli due Oeei fi fagrificaro- 
^ék Siepubhliea , de moie/lia , d§ tsmU» flW. Saggiti^ poi » ebt in italU jiffm 
r« « de morati Pbihfophij (ìfc. vano in quefta guifa fagrificate , o de« 

DECEM210 C Magno ) fratello di vote S. Città % fioà^ Stoaio, Eregella , 
Magnenaio, fu Ittto Cafart , aé «blie Gabio, Vt)0, fidfiui, • fmàr df 
il comando delle Truppe nelle Gallic / Italia t Carcagme, e Corinto, ohm 
ma eflendo (iato fconfìtto dai Germani, molti efereiti , e citti di Galli, fpaS 
•d avendo ìntefa la morte di fuo fra. gnuoli ^ Africani, Mauri » od akrt 
tcllo, fi appiccò a Sena net 373. g«nti» 
DECHALES CGefuìu> • fedi CSu^ OECIO C Filippo) celebre Glurecon.^ 
. ^ fulco nato in Milano nel- 1454. fa di. 

. DECUNO C sbatto 3 celtbve Gin-. Icepolo di eiafone , di Bartolommeot 
yifconfulto d'Udine nel Sec XVil. di Sodno, ed altri uomini fcienaiati. Imi 
cui fi hanno delle confultazloni , edaU fegnò con applaufo la Legge in Fifa , 
tre Op. M. nel i)8i. di 73. anni . indi in Pavia , dove avendo di&fo eoa' 
DECIO ( Antonio^ Fbeta forfè del zelo le decifìoni del Concilia di Fifa « 
Milanefe , che fu amico del Taflb , la fua Cafa fu depredata , Allora egli 
^ e compofe delle Tiaieditt viflc cir- fi portò in Francia 1 iofegnò. in Bour* 
. ,,caali59o. , ges , td in Valfnia, t fu Coafigliein; 

DECIO CTrajanus Deciusj nato in nel Parlamento* carica cht Intgi XlfJ 
Bubalia nel Borgo della Batfa panno- gli conferì per ritenerlo onorevolmeiN 
aia» fu proclamato Imperadore dalle te in Francia. Cotefii atte/lati di iti, 
I^ioni ribelli 1 e marciò in Italia con- ma non valfero ad Arftftarlo in Fran- 
tfO le truppe d'i Filippo. La morte di eia. Ritornò in Italia , e morì in Sie., 
quello Pfiacipe, e quella di (iio tiglio na nel 1^35. in età di piii di 80. anni.! 
dficatò 1' Impero a Dido nel *^ Noi abbiamo varie ediaiòni delle fuf 
aCocìò air Impero il giovane Decto • Opere . 

ed Oftiliano, fuoi due figli, eccitò con- Fu difcep. di Giafone del Mainar §. 
tro de*Criftiani una crudele perfecu- di Giacomo PokxJ % eh' egli Jpejfo im» 
«ioot • che viene càlcolatn per la fetcì* harazx/> colle fue qmftiomi^Tfm UJu», 
na , e pert in una marea andando a op, fono Jiiwàattfjh i CtWjHWi; jSiii» 
combattere i Goti t che avevano ucci« Ikcretali . 

la ii fno figlio Dfcip in wi incontra DEDALO , ingegnoToe' celebre Arti« 
nel a$i. "frtbonian* Gallo gli ÙKUn ftaAteniefe, fece delle Staine, movttt<^ 

dette . • tifi , ed inventò delle macchine , chC 

DECIO Mus ( P. ) Confole Romano » gli acquidarono un nome immortale «t^ 
H fegnalò coi fno coraggio , e contri* Dicefi « che temendo « che il fuo nipo-' 
bulf grandemente alla vittoria riporta, te Talo non lo rorpaffa/Te nella fiui 
ta fopra i Sanniti 343, a^ni avanti G, arte » io precipitò , e Te ne fugg) in 
C sàTendo Confole con Blaraio Tor- Creta col fno figlio Icaro pre<ro dei Re 
^uato , n confacrò agli Dei infernali Minos . In quello luogo egli , fccon- 
alalia battaglia contro i Latini 340. an. do la favola, fabbricò il fiimofo labe- 
«vanti G. C. lu cui egli fu uccifo • rinto » in cui fategli lleiio riochiufo^ • 
Non bisogna confonderlo con V. Oicio < pèrcbè il fno figlio Icaro fervìva Fafi. 
Una fuo figlio, che fa gr. Fontfficf 9 U ne'iìioi fmoffta Dedalo ÌBVCAtò «U 
Tomo il. il tonP 
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I Iota le vele delle tiavi , e fé ne fervi 
per fottrarfi pijl (ìcuramente alla ven* 
- detta di Miros . Sì fal^^ò col fuo figlio 
. Icaro , il quale non avendo dirette te 
v;elè del vafcello, fecondo le ifTruzio- 
. 2ii di fuo padre , cadde nel mare « e vi 
li annegò. Tu quello Mddeme, cheka 
.dtto capo aì'?oeti di fingere , che Ica. 
ro fi foife mefle le ali. Dedalo fi riti. 
« rò preflb di Cocalo Re d'Egitto. Ei 
lece in Menfi opere %\ intrtvigliofe « 
gli Epiziant gli fecero onori divi, 
ali ; frattanto Cocalo, tenendo t che 
.Htnot non poifaffe la goerr» nei Ibei 
• Stati , ftce Mbcare Mal» aellè 
•le. 

Se noi f refiigm Jtii ad Eufehia ntl' 
la fila Crcnma^ egli fu il pHmo^.fka 
ftareh t« namh éelh ftant , tkt pfèma 
Hi lui nijfuno ScuttOM 4Vei» i§- 

r aggio di ftparare • 
• se TONT«7N£S . Tedi Tontaine . 

DHJANIRA, figlia di Enea Re d* E- 
tolia , e moglie di Ercole , fu amata 
dal Centauro Neflb , il quale andò per 

^.rapirla, ma Ercole Io trafifle con una 
faetta avvelenata. NefTo fu gli eflremt 
delia «ita diede la fua camicia tinta 
del praprio fangoe a DelMiira, e l'af. 
licur^ , che fintanto che Ercole 1* avef. 
le portata, non avrebbe potuto mai 
lupare altra donna , che lei • Qoalcbe 
teflipo dopo , eicBéBifi Ercole inaanok 
rato di Iole, Deianira gli mandò que. 
Aa camicia avvelenata , che , fecondo 
la liivola, io tefirMofo/ egli fi getxè 
nel fuoco , e Stantia t* gaMBeaiò di 
difperasione . 

DEIFILE , figlia d' Adrailo Re d'Ar. 
go, e moglie di Tideo f da col ellaeè* 
be il famofo Diomede . 
..DEIIOBO, figlio di Priamo « fpoeò 
C fecondo Viiailio) la bella Elena d»( 
pò la mortè oi Paride . Quefla Frìaci- 

' f effa Io diede in mano di Ifeaelao « 
che io fe«e morire. 

esjOCE cMmpadron) del Regno di^ 
Medi , fabbricò Echatana , e mori ver- 
lo il 65tf< avanci G. C. dopa aver re- 
gnato 55. a». 

DEfOTARO « uno de* Tetrarchi di 
Oalazia « aumentò tal-mente il fuo Po. 
t«re , che giunfe ad eCere il loro Te* 
ftwca • Oitenoé dai Romani II titolo 
di Re della piccola Armenia , e loro 
predò dei gr. fervìg) in tutte le loro 
gnene d'Afia . Dejotaro prefe il parti* 
to di Pompeo contro di Cefare , clit lo 
privò pofcia della piccola Armenia, e 
4* una parte della Galazia. Fu accufa« 

lo da Caftdnfiio figliarlo d*«var In- 



fidiafa li vira a Cefare , rita diMb da 
Cicerone nella bella arringa prò Deio* 
taro. Dopo la morte di Cefare rientrò 
ne*fnoi stati , prele il panito di Braio 
e m. qualche tempo dopo verfo il 4t« 
avanti G. C. fua moglie efleirdo Aerile, 
to pregò , ckt «efrafe di «ver prole da 
altra dpnna « e gli prelèniò nna bel- 
la prigioniera r Ella poi riconobbe i 
figli nati da coteHo commercio , e 
•ili allevò con ttnetena , te aagnii. 
cenza . 

DEO ( Giovanni ") fam. Aiirologo « 
e Matematico del Sec. XVI. nacque in 
Londra li 13. Luglio I5ajf. t' acquift^ 
una fama tale, che veniva confultato 
come un Oracolo t e la Regina Elifa. 
betta non lo addimandava altiiuptf , 
che il fuo filofofo. Ma elTendofi da. 
to ai vaneggiamenti della Magia, dell' 
Aerologia gittdiciaria, e della Pirtra 
Vilofefale , cadde In un' eflrema mife« 
ria, e fu fovente in pericolo delia vi- 
ta in divaria Corti d'Europa. Moti 
in Inghilterra nel léo7. di 8t. onni • 
Le fue Opere fono flato .flanupaie in 
Londra nel 1659- in fogl. coi fomenti, 
ed un'eccell. premutone del Ca(aubo* 
no. Quefta ediaiono è tnrifioia. 

Pubblicò il primo Maecnutto Ba^fk 
dtdino dil moda di dividar la f m pg o J tL 
He. 

DFLAMET C Adriano Agoflioo de> 
Buffi ) pio , e Sapiente Dottore della 
Cafa , e Società di Sorbona , Signore di 
•eralt neKa Maine-, o-Éfioit di S. Mar. 
tino di Brieve^la-Gaillarde , nacque nel 
Beauvoir d* un* illuitre , ed antKa fa. 
miglia di Picardia . Si diflinfe colla 
fua fcienaa^ o «oir inregrttà de* fnol 
cofiuroi , accompagnò il Cardinale di 
Reta 9 a cui era aUfato, nella fua prò. 
fptrltt» • Mllt Hit difgracie , e andò 
pofcia a Ibggiomafe in Sorbona , dove 
con fervore s'applicò alla decifìone de* 
cafi di coficienea con Mr. di Sainto 
Btnvo Ib» andc». Diiefle con celo ma 
gran numero di Cafe Religiore , fu in- 
caricato d'afltftere alla morte de' con* 
dannati , e a* adoperò al trattentmen* 
to , ed educazione di un pran numer<» 
di poveri fecolari. M. in Sorbona li 8. 
Luglio 1^91* di 70. anni . Sono fiate 
raccolte in a. voi. in foci» la piò par- 
te delle fnedecifioni, 0 di snelle di Mr. 
Efomagean . 

DELBENt ( Tommafo } Tda Ma. 
n MMÌv Mocefi di' Taranto, viffe no^ 
„ pafaco Sec. XVII. e fu Chier. Rego. 
„ iace-v-e-b^tooTeologo. Diè alla lucet 
», Da-^mUiis^ Jim parkmunfif dmkim 
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tìrt. mn'tfc^ , Liicdunj ì6^. Di /w- 
M fWB»i>. ciT* furiJHiéi, Eeclefia/K Lur- 
n doni i<(5o. ftfmma Tt^eif, luidunè 
•« l<555. Trtf<ff. Morjlef , Awnionc 1658. 

DELFAU C ^on Francefco ^ dotto 
Beneditcino dèlia Coirgregaziont di S» 
Mauro, nato ia Montet nell* Alvernit 
nel 1^7' ^ •utore del Libro intitola- 
to** V Alfhè Cemmendataiti , ché ha 
filtro gnode ftrtpfto. Ftrh fa una ttm- 
peft:! nel trafitto di Landevenech a 
Breft , ove andava a fare il Panegiri- 
co di S. T^reCa li i). Ottobre \6i6. di 
70» anni . C coftui , che avea inco> 
minciato l'ediaioiie dtUt Oipcrt di fi. 
Agoftioo. - 

DELFINO r Pietro^ fapicnft Getter. 
de*CamaldoIeri nel XVI. Secolo, di cui 
Tx hanno delle lettere fcrittecon vivez- 
za . Morì nello flato di Venezia li \^ 
Gennaio 1SI5. * 1^ Eufcbio Vrinli 
fece l' orazion lincnie Aampitt poi 
dal P. Martene. 

ti F. Mabilhm ti fa rfpen mm paf^ 
fo , cb*era /fato tolto <ìi:ì!a letter.i 35, 
dtl 7. iib. * Ci badi lui altre op. come 
un'Orazione a Lion X. alcuni Dialoghi 
contro finte Giiolmo SavonaioU-Oo. 
nenie, ec. 

DELIO CQ^iotoJl ntifì de* Generali 
di Antonio, il quale eilWndo Aitonniif* 
dato contro di Cleopatra , le perfuafe 
di comparire avanti di cotefto Principe 
ne* fuoi più ricchi omameuti • Ella gli 
cfedette. e con quello mezzo guadagnò 
quello conquiftatore , 41. anni avanti 
G. C Delio fu chiamato da MeiTala 
Conrino « ti cavallo ài ttlajch Mte 
ffutrre civili » poiché pafsò dal partito 
di Dolahella a quello di Caffio , da 

audio di Ca(fìo a quello d* Antonio , 
t quello. a' ADtonlo m quello d* Otta- 
viano . Egli avM fcfia» l'IAorìa del 
fuo tempo . 

DELRIO (Martin-Aiitooio) celebvf 
Scrittore del XPt. Sec. nacque in An- 
verfa nel 155^1. da un gentiluomo Spa- 

] muoio 2 ed andò a Parigi a Itudiare 
otto del Mafdonato* fu ricevuto Dor» 
tare di Salamanca nel i574«porcia Con- 
figliere del Parlamento di Brabantc « 
ed Intendente dell'armata. Del rio Ci 
lece Gefnita a Valladolid nel i-.So. A* 
onde fendo andatone* Paefi Baffi, vln- 
leinò le Belle Lettere , e ia Teologia • 
e nce una ftrettu amiciziif con Giulkr 
Lrpfìo, • alla cui converfìone molto 
cooperò- • . Infognò pure in Liegi , ed 
ita Magonza , in Grxtz , ed in Salaman- 
ca. M. in Lovanio li 29. Ofttobre'itfdV. 
dt sH» atmi • sì hA di lui >èi» grao na» 



\ 



D E ~ 

mè'\i d! Opere, di cui la principali (o< 
no, I. un lungo Trattato delle difqui* 
fizioui magiche 3. tom. in fogl. in la^ 
ttuo: u. de'Comentarì llimati fopra la 
Geuefi « la Cantica da* Cantici « e La« 
MMRtezfoqt : tre Tomi di fpiegazio^ 
ne fopra i luoghi difficili , e piik u* 
tili della Sagra Scrittura. Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Delfio di 
Bruges, Decauoy egnia Vicario d'An- 
verfa, che m. nel 1(^14. di cui fi han- 
no de' Commentar )iopta il Salmo» JIm- 
ti tmmaeatatim 

DEMADE, famofo AtenieÌé« che di 
Marinilo d'vennc grande Oratore . Rad* 
dolci Filippo colia fua eloquenza dopo 
le celebie battagliu del Oierfoeefo il 
338. avanti G. C. Avendo oCervato un 

fliorno, che quello Principe infultavA 
numanamente i prigionieri: ^i fiupi» 
Ico , ^li dilfe • che avendoti U IbriuMb 
dato )I perfonaggio di Agamennone ^ 
tu ti attenga a far c|uelIo di Terfite «t 
Demade era alTai avido de' regali , # A» 
fatto morire come fofpettodt tradimeu* 
tO« ^11. an. av. G. C. 

DEMARATO, figlio d* Arinone Redi 
Sparta , a cui fucce^lette , fi refe aCai 
illuflre fra i T.acodeinoni per li fuoi 
configli, e per le Tue belle azioni j ma 
Cleomeoe (no collega , «vendo còrrot- 
to l'Oracolo di Delfo, gli ftte rifpoa- 
derp, che Demarato non era figlio d' 
Arinone. Q^efta rifpofta dell'Oracolo 
fece bandire Demarato. Egir fi ritirò 
alla Corte di Dario figlio dMHafpe , 
che lo ricevette generofamfste , e gli 
fece de' grandi beuelkl. «Demento noa 
lafciò di avvertire i Greci di tutti idi* 
fogni de' Perfiani contro di loro, ere- 
dendofi pili obbligato alla fua patria 9 
benché iogiuftc « che u* fuoi Deraicr^« 
tuttoché generoH . 

DEMETRIO , celebre Eifofofa Cini. 
CO verfo l'anno 40. di G. C> avendo 
comprerò; che CaligoU volea ridurli» 
alla fin corte, ed impiegarlo ne' fuoi 
interefli col mezzo d' un tegalo , diffe^ 
Cbfpet ffuadaguarh^ nm hifnnmavm 
offerirgli meno di un tmffeto, Seneca 
djffe di lui , cht la natura 1* avea prò* 
dotto per far vedere vi fua Secolo , chg 
un grand* ingegna fi potava guarda- 
re d^tJBfhafvnmita éalUt moUiémdi* 
n e* \ 

DEMETRIO CALCmlDILA Vedi • 
CALCONDILA . 

DEMETRIO I. Sotere , cioè Salva- 
tore, ile di Siria, e figlio di Seleuco 
f iltoptl»re« fn mandato in oftaggiA • 
lkni»»tllo padre effend^Atio awele- 
, SI X oaio- 
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nato nel tempo 4^ fu» afTehii» Astio* eoa Pirro* Fiiulmeote cfiindo ibto 
€o eptfait« foo fntdio • pofcit foo li» trtéito dtlfe <ac truppe , ricorfe alla' 
tllio Antiocho Eapacore , ufurparono il clemenza di fuo genero • che lo man- 
Trono . Demetrio avendo chieflo in- dò in Apamca,ove m. tre anni dopo 
damo al Senato d'effere riftabilico ne- per la loverchia piuguedioe ii a86. av« 
fli Stati ài fuo padre , Saegi da Roma G. C Egli paffa«« per lo pih bel ffr. 

anni avanti G. C. e ricuperò il dal fuo tempo, 
iuo Regno . Mandò pofcia i Generali Tra U molte msccbine ^ eb* egli in» 
Tjicanort « e -B«ttffid» m Giudea ad iJli- ventò , une mfuis ee^ì dettSf Ekpe» 
gaaiooe d' Alcimo , che avea compra- /#« la più gr, e ia pià, ftrmidakiie di 
to il Sovrano Pontificato de' Giudei . tuttt , La hfe n'era^ auaJrata , ogni 
QueAi due Generali devaliarono la facciata era di piedi ^ ti era conu 
Giudea , e Giada Maccabeo fa uccifo pftfia iT un intreccio di graffe trevi m» 
in una battaglia, che gli diede Bacchi- nite col ferro , pofava [opra 8. ruot^ 
de. Demetrio dopo queAo Cuccerò fì proporzjonate al pefo della , macchina » 
addo sò r odia de* Priocipi vicini » i cui cerchi erano grojffi tre piedi , or» 
jklelQuidro Baia lo vinfe« ed occift » méte di graffi le ftre dì ferro; altre pie» 
dopo oa Begno di ae«ittlli» il ijo^ .av. eio!e rotelle girevoli per ogni verfo a- 
e, C . g^volavano f e variavano ilmofo d^la 

DBMCTMO n. nkanore , figlio del m^ee^na; adorni angele y^aunpa* 
ptf cedente « fpcsò Cleopatra ni;!ia di h d* i^o, piedi d*altezx,^9 P unover- 
Tolomeo Fitometore Re d'Egiiio, che fo f altro piegato . Hnefla macchina 
lo pofe fu'i trono di Siria, il 145, av« era divifa in nove /par t intenti « uno 
ce S'abbandonò pofcia air intempe«. pià firette dell* af tee s il primo fojìem 
ranza , e marciò contro de' Parti, ma nuto da 4^ travi % e l* ultimo da 9. 
^ fa prefo da Trifone » che lo diede in Tre lati della medefìma erano coperti 
mano di Fraate loro Ke^ Quello Pria- di laftre di ferrò aentrei fmeU ebepo» 
cipc gli fece Ipòfare fua figlia Rodogu- teano lanciarli dalla Citta. Ogni/par» 
va « il 14^- av. G. C. Cleopatra fde- timento avea te fue fine/Ire proporzfom 
gnata « fposò Antioco Sidete fuo co- . paté alia groffexxfl de* dardi da fca* 
gnato 1 che fa uccifo in un combatti- . glitirfif e d» effe fi ahhaffkvM anekt 
mento contro de' Parti i^o. anni av. una tettoja coperta di cuoio: 0 coperta 
G. C. Per quefta morte Demetrio ria. di hna « in cui Perdevano ogni for^a 
Icefe fui trono ; ma eireodofi reib ia-\ i colpi lanciati dalla Città» Ciafeuna 
fopportabìlà a'fuoi fudditi • dimanda- fpartintento avea due larghe feale per 
Tono a Tolomeo Fifcone qualcheduno f altre ^ e difcendere yZ^^o.uomini fpim» 
d«lla famiglia de' Seleucidi per govcr. gevanp quefla macchina agli affalti 
narli • Egli mandò loro Aleflìindro Ze- eentro U Città di Rodi , che non poti 
Irina*. Demetrio prefe la fuga, e fu uc- tìondimeno effer P^eja da quefto Princ. 
cifo r-c ^li iatrtghi di Cleopetra ix6, Mo/lyò«gli tn que/t* occofione (ingoia^ 
an. av. G. C. ri/j. Jiima pel gran Protogene » the 

pEMEtmO Pollorcete, vale a di. Joggienmava ne fohborgbi della Città 
re, il prenditore delle Città, famofo in tempo dell* ajjedio . Sarebbe rinui» 
Re di Macedonia t era figlio d' Antigo- /lo efpoflo ali* infulto de* faldati ^ fi 
no uno de^Gtoerali , e de'fucceflbn.dl . non gli aveffe Demetrie eeneeduttt nuM 
AlefTaÙdiO pi Grande . Fece la guerra a falvj guardia , perchè non fojfe mote- 
Tolomco Lago con fuccefTo vario, &* flato ^ e diflratto dall* applicar.' al la- 
àmpadrou) del. Pireo, fcacciò da Atene voro , che in mez,tP alle cure dell* af- 
Demetrio Falcreo, fece alleanza co' fedie fevenu étndsva sd étmmirare. X* 
Greci « e prefe Megara . Perdette con., nondimeno una efogerétU di Plinio » 
tro Scleuco , CaiTandro , e Lifimaco la che il QMadrqdiJitltfo%Ja piti eccelU 
famofa battaglia d'I piò, ìa cui foo Opera di quello ilL Pittore 9 falvajfe RO' 
puàte fa uccifo ^oj. an. av. G. C. De- di » per noti aver voluto Demetti» st* 
raetrio fi ritirò in Cipro, diede fua fi- taecar la Città in quel luogo ^ ove lo 
§lia Stratonica in maritaggio a Seleu- dipingea Protogene « perchè non periffe 
co « t'impadmil dalla Cilicia , di Ti- uefOp* §esì pfewfa^ e flupenda delt 
ro , e di Sidone • e depredò la Città di arte . Le vere cagioni dello fcioglimen. 
Samaria 196. anni av. 9. C Pue au- to dell* a ffedio furono le lettere d* An- 
ni dopo conquiflò la Macedonia» ove tigone fue padre.' nelle quali gli rac" 
regnò 7. anni. Ne fu fcacciato da Se- comandava dieoncbiuderls pace co* Re» 
leuco, Piolomeo* e Ufim^do uniti diani t le i/^Mt^ de' OeputMti di Fr*. 

He « 
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fft , venuti ni fuo campo per lo /fefTa Boris Gudenou , che rci^nava allora » V 
Jtne , ùtondo racconta vigtzjo de Re «vca veramente voluto fir a/Taflìnare t 
Itiiliian , r cofiferma fitruvh , P4t/^$ ma che qneilt difgratift «tm cadou fo- 
J^fofmdato r Eìepoli in una mina , f^» pra an giovane uomo , che molto gli 
un Ingegniti Radiano fcavò fatto ^uel- raSbmiftliava » e che i fuoi amici avca* 
U partii per la quale la maeebinafpi' m fointuko ia foo luoBO. ^ Ajidò a 
gnerft dovca all'attacco delle mura » tnMrtrt il ▼«ivods di Sandomir, e gli 
DEMETRIO Falere© , celebre Orato- promife di fpofare fua figlia , e d* ab- 
ft«c Fiiofofo Peripatetico* difcepolo vbracciare la comunione Romana. f« 
di Ttoffriflo, acqoiftò unto d*aiifori« lo rillabiliva ne' Tuoi Stati. Il Vaivo» 
t\ in Atene fotto il regno di Ateffan* dà eccitalo da quefla promeifa levò una 
dro il Grande, che fubitodopo la mor. |Ki(Ginte armata, gli fece riafcendere il 
tt di queflo Conquiftatott » ne fu ri- Tmno , e gli diede faa figlia in ma. 
fiurdato come il Sovrano. La govcr- ritacgio ; ma i Mofcovici comm«>ffi 
nò per lo fpazio di io. anni , e l'ador- dalle novità , che Demetrio vnloa intro- 
nò di un gran numero di belli Edifi- durre, congiurarono contro di lui fot. 
si; Gli Atenteli per OBOftft It Ito lo U condotta di Zuinslci , e raffaOi* , 
vinh , ql* innalzarono iSo. flatue di narono il giorno fleffo delle Tue noz» 
rame, ciò che non impedii fuoi nemì* ae , che fu li 17. Maggio \6o6. Al- 
ci di farlo condannare a morte. Deme* cani autori pretendono, eh' ei fofl'e 
trio fi ritirò prefTo CalTandro, pofda veramente figlio di Giovami Bafilo» 
preflb Tolomeo Lago. Diogene Laer. "witz, ma altri non lo fanno, che un 
aio aflicora , che dopo la morte di que- Religiofo Molcovita nat. di GeresUu 
fto Principe , Tolomeo PfladeUb bandi d' una famiglia «oh. Dopo la fua mor* 
Demerrio iRj. anni av. G.C. e ch'egli te comparvero in Mofcovia moiri im- 
morl qualche tempo dopo per la mor* portori folto il nome di Demetrio, 
ficatura d'un'ATpide; altri foHengono Vi fu un gr. numero d'altri Dcme- 
•1 contrario , che Demetrio fu in gran tri . 

credito prefTo di Tolomeo Filadelfo , DEMOCHARES. Vedi Mouchi . 
che adornò la fua Biblioteca di 20000.. DEMOCRITO, uno de' pi^ granii 
Voi. e che indnlTe qatUo Principe a far Vitofoff dell* antichità , era d' Abdetm 
tradarre la legge de* Giudei dall* E. in Tracia . Fu innalsato da' Magi « che 
breo nel Greco . Comunque ciò (ìa , gì* infegnarono 1* Aftronomia , e la 
qoefto celebre Filoforo' mori lotto il Teologia. Senti pofcia Leucippo , dsk 
regno di queAo Principe. Egli awa cai imparò il fifleraadel «acuo, e de« 
^ comporto un gr. numero di 0|iere , gli atomi. Democrito volendofl perfe- 
che fi fono fmarrite, eccettuata U fua zionare nelle Seienze, viaggiò in tuup 
Hectorica . le parti del mondo , dove fperava di 

Rifhetto alfa Virflam dSr* 70. ad ejfo trovarvi de' Sapienti . Andò a vedere \ 
attribuita^ vedi t'articolo di Tolemoo Sacerdoti d'Egitto, confuirò i Filofoli 
Filadelfo. Diogene Laerzio nomina di Perfia , e di Caldea , e paf&ò anco 
éelle leggi digli jltenieft , dme or ^oo in india , fecondo alcuni per trai- 
Cittadini d* Atene y t due della manie- tenerfi co' Ginnofofifti ma fi dubita , 
fa di governare »« popolo. Nella vita eh' egli fia dato in Atene. Dopo aver 
di Valete ne cita «it altro degli Or- fpefì piik di loo. talenti ne* fnot Ttas- 
eonti . Tra le altre tecoll, moffime %U ritornò in Abdera , e fi rinchiufe 
di quefto gr. Fitof. i degna di effer ri. in un giardino, dove facea le fue ef- 
eordata quella^ nella quale vuole ^ che pcrience Filofofiche. Appena gii ebbe 
la eiovemik in cafa iffiietti i paivMi ( pubblicato il fuo gran Diacofmo « il 
netla flrada quelli che incontra , e in P'ù eccell. delle fue Opere , che il pub» 
prìvaVo fé ftefTa. // fito'lik, della Lo- blico gli regalò 500. talenti, e gli in* 
#0^. fu volgarizzato da Pietro fceni Ballò delle Aatue di rame • Deraocri- 
tm ppfiilh al Te^o , ed efempli tofca- ro rideva ÌQcefl*aiittiMiiie delta vita 
ni confrontati a* Greci % in Firenze po' umana , come d' una paztta continua , 
Giunti ì6oi. in 4. Francefeo Pantgaro- ciò che fece credere agli Abderiti « cb' 
ts tee fkee tim*am tfaénz- tei tomm^ ifli ibCe Pieno • 6|i coadnCefo Ippo* 
to flampat. in Venerja 1*^09. in 4. cxiXo per guarirlo ; ma "quefto celeb. 
DEMETRIO GRISK A, famofo Mofco- Medico effendofi trattenuto col Filofo. 
N vita , pretefe d' efTere il Princ. Deme- • fifpofe agli Abderiti , eh' egli a. 
^trìo figlio di Giovanni Balilowita gi'^n vea una grande ventraaiont per De* 
finca dì Molcovi»» MMftV«f cbv mgii o » t cbt a f uo panriv quegli « 
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fi (tim AVIDO più (ani « erano i pitli 
«maialati* DeoiDerito mor) il av* 
O» C. di 109. anni fecondo Diogeoa 
Ijersìo • Avea compofto un gran nu< 
Hiero di opere , che fi fono perdute , e 
4a cui Epicuro ha cavata U fiM f ito» ^ 
fofia . si dice , eh' ci s'accecafTe per 
jneditan; più profondamente le mate- 
tit Filofofiche ^màtìò non iia alcoiit 

yerifìniilitudlne* 

DEMONACE, valeste Filofofo, na. 
tivo dell'lfola di Creta, non abbrac- 
ciò alenila. fleCf a particolare» ma prefe 
<iò che trovava di buono in ciafchcdu.' 
na . Fu cottui « che eflendo in punto 
di morir» in «a* avaasara « 4ift 
quefle parole , che (bno pofcia ftate ar* 
tribuite M Rabetais.* Egli è tempo di 
partire, la a>mmedia è finita^ viveva 
Itti teapo df Adifano verfo il loou 
dopo G, C Lttciaao ba fciitta U fna 
vita. • 

DEMOSTENE, fiUBOfiRimo Oratd. 
ft Greco , ed ano de* più fublimi in- 
gegni , che (iatio comparfì fu la ter« 
va, nacque in Atene 381. anni avanti 
^ C> Feirietle fao padre ncM' ecà di 
7. anni t e fu poflo fotto la condotta di 
tutori , che gli involarono le fue fo* 
Aanze (enaa curarfi della fua educa- 
sto ne . Dcmolletie foppU a qnalil dìftt- 
ti col fuo amore per I* eloquenza , e 
co* fuoi talenti . fu dikepolo d' Ifo^ 
«rate , di Platone, e d'Ifeo, a ieet 
fotto di queAi eccellenti Maeftri tali 
progredì, che nell'età di 17. anni liti- 
gò contro de' fuoi tutori , e gli fece 
«^«dannare a pagargli 30. talenti , che 
loro condonò . Si dice che nella fua 
gioventù declamava le fue arringhe a> 
aranti di ano fpacchio , affisa di meglio 
regolare il fuo gefto. S'oppofe a Fi- 
lippo Re di Macedonia, ed a fuo figlio 
Alcifandro il Grande , ciò che l'obbligò 
# fortire dalla Città % ma dopalaaMww 
la dS quefto Conquiftaiore « DemoHene 
.fìloriiò io Atene» dove fa ricevuto glo- 
Tfblamcnia t a coatinaò a declamara 
cootra i Macedoni . Antipatro effendona 
avvertito , ordinò agli Ateniefi dì dar- 
io potere tutti gU Oratori , che ar. 
rinlgavaao ooatfo di lui • Qaalto ordi- 
ne fece prendere la ftfRi a Demofle- 
ne , che fi ritirò neU' ifoladiCelauria, 
dove Arcbia efl*endo. venuto per pren- 
derlo da parte di Antipatro , finfe di 
voler fcrivere ad alcuno de' fuoi paren- 
ti « iucchiò del veleno^ che aveva in 
«na peno* , • mori Ji 10. Novambra 
pi. anni avanti G. C. Ci recano dr 
Ju* varit; artuighe , chf il Vol/ìoka,U<^ 
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dotte in Latino , e di cui (a miglior 
edislona è quella di Francfori • Lo Al- 
le è grande , fublime, e pieno di for- 
za • Effe ioiio butti capi d' Opera d' e* 
loquenza • 1 

Felice FigUmeet traimift iimurnéh- 
te HjI Greco eccellentem. e in ottìmx 
lingua ItaL It fue Filippiche , ftamp» 
in tLm» dà VintÉnzfi Valgrifi ifisu im 
8. fenzj nome di traduttore % che fu 
Girolamo Ferro ^ preffo i Fif^liuoli d* 
Aldo in Venez^ia 1535« fu flamp, in 8. 
tmJummfMt., centro la legge di Letti» 
ne, la ejusle toglieva via tutte l* cfen- 
ZJoni . Jtltre fui %• Oraz^ con Una di 
BfekimtftdatttdifUàt^aGrtea in ita- 
liana , fecondo la verità de* fentimon- 
tit furono flamp, da Mdo inVenez.- 1557« 
pavinuntt in 8. ^ Il P. Noghera Ge- 
fttita ne ba nuovamente tradotte alcu- 
ne , e promette il volgarizzamento delle 
altre . ^La traduzione Francete del Si* 
gnor di Tonntifèflimata *. Plutarea 
afferma ^ tb* egli lajciò 6$. Oraz,ipnit 
di cui Fozjo dice « Cod. z6^. B'thliot, 
averne letta una buona parte, Havvt* 
ne anche un* eccellente Tfaduz.'9nt L$» 
fina del celebre Mmfign, Lucchefini . 

DEMPSTERO ( Tommafo ^ Gentil, 
nomo Scozsefe % ad uno de' più dotti 
Scrittori del foo Secolo* forti del futt 
paefe in tempo delle guerre civili , vo- 
lendo piuttollo perdere le fue foftanze « 
che abbandonare la Religione Cattoli. 
ca . Infegnò con applaufo in Francia, 
ed iit Italia, e mor) in Bologna li 5. 
Settembre 1615. Si hanno di lui diver- 
fe Opere. Le principali fono.' i. del- 
le Epiftole 1. diverfe Poefi* ; 3. 1' Ifto- 
ria Ecclefiaitica di Scozia : 4. de* Co* 
aiascl foprf da'Potti Latini^ de*Tka£. 
tati di Legge , di CofinograC d' Iflo» 
ria, di Mitologìa, ec. 

ha fuà Opera più utile comprende i 
fuoi Paralipomeni fulle antiebità R9* 
mam di RnCtno , che dedicò a Giacomo 
ptime Re della Gran Brettagna lóiu 
Per fare onore alla Scoya bo fatto man» 
Zjme non folam, ài Scrittori % ma 
anche di iJb, che non fono mai fiati , 
Avrebbe voluto , diceBaillet , nel Giù» 
éizJo Dotti , che tatti i LeCteraÓ 
foffcro Scozzcfi , onde inventò de* ti- 
toli di Libri , che giammai non furo- 
no , per innalzare la gloria delia fua 
Pj^tria , e commife diverlà altra fiirba- 
rie , che lo fcreditarono preflb la gen- 
te di lettere . Stjtejie fono a un diffof* 
fo le ^uerole « e^f Ji lui fummo Uj/o» 
rio, Labbè ec, * I due tomi do Stm- 
fia Regoli ia.Fir. iUmpatì faiiao a 
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delU Ueboiczzi di Tua fatate , pcrofi; 
a Parigi» ove per qiuUbe tempo fiale, 
dt ti giaoco con tfito tCti fortunato . 
Il Padre Merfenao fuo amico lo in. 
dufTtf a ripigliare i fuoì-ftudj. Defcar- 
ces fece in ftpprelTo un viaggio ia 



£u« op. « 

DRNISOT ( NieolM >. Pitiòw*. e 

Boeta Franccfe « nato la Mans nel 
1515. pafsò in Inghilterra, e fu Pre- 
cettore d'Anna, di Margderiia, e di 

fiiovanm Seimour , Oamt celebri pék laMla nel i6t6. 0 fervi in qiiatirà di 

lato fapcre . EfTendo riiornato in Fran. volontario nelle truppe del Principe d' 
eia pubblicò diverfe Op. foito il nooie Oranges . Trovandoli di guarnigione in 
<iel Conte d' Alfinois , che è TaM*' Efvda diede U foluzionedel lani. pro^ 
^uamà> del Tuo nome « e morì ia P»- blema di Mateinatica d* Ifacco Beec- 
rig* Gerardo Denifoc, fapien- man ♦ Dottore del Collegio di Dori, e 

tt Medico della Iteda famiglia, ha.la. compofe il fuo Trattato <li Mufica* 
fcmo diverfe Opere • TrovoOi io vari affedi » dopo di che 

DEMTE (Giù feppe)Mefincf<.' della ritornò a Parigi, ove fi applicò aU 

lo Audio delta Morale , e delta Fi. 
fica . Indi fece uà viaggio in lulia , 
e fu prefente ali' atedio della RoceU 
la nel i6tH, Ritornato che fu a Pari, 
gi , ÌL Nunzio del Papa io indutfe a 



^ Società di Gesìk , nato nel 1619. e en. 
^ tratto nella Società nel 1^45. ebbe in 
^ efla varie onorcvoti cariche. Mor{ nel 
fi principio di quedo Sec. XVlll. e diè 
fttora alle Aampe: Ar^um tri^licen» 



„ phtfìrtn Propofitiomum centurism , 
DENXrCE C Agodino ) Medico 



^ Siciliano « e Sacerdote • viflc nel 
palato Secolo XVir. e ftanipò nel 

1(^91. Oritzjone Panegirica ptr le 
Qiorii di X. Gio. Baiti/ia » e nti 



9f 



^ Pbéhft^kkmm , fx» €9mm VhiiùF^ pvbbllcare il fuo Mema di- FiMbfia • 

^Li» — n-^-.-« • — Qjiefto fuggerimento grinfpirò il peti* 

fiero di vivere nel ritiro per ricercare 
la verità , ed i principi della natun| 
con maggior dilinensa i e tfanqÉìllità • 
Ritieetlì vicino ad Egmont in Olanda « 
rd in vari altri luoghi delle Proviaci« 
„ i6<fit* Fsréfrali ailt Inveitivi fv«it* Uaitt t ove per più di as« aani fi ap* 
mteliikedttU Fèrie penitenti^ illu/ìra- plicò eoa un fervore coadniió alla ri. 
fj U em encomia ftichi dicerìe di pià Eroi cerca della verità, ed a comporre Op» 
^ di Santità i e alcune ponderai^joniprO" *" ' ^ 
«I bkmatiekt Wtrhù tncarnM^ «ti 
9» dolorojo eonfiitto della Pajftont , er. 

DEOGRATIAS ( S. ) fu eletto Ve- 
lc9vo di Cartagine ad iftama del lm> 
per«d* Talentiniano IIL verfo il 7S4« 
al tempo del Re Genferico. Si difiin* 
{t per ia fua carità verfo de' poveri « 
• de* «attivi , • »» nel 457* 

DERCILLIDA , cel. Generale desìi 
Spartani circa il 400. avanti G. C. pre- 
fe'molce Città ai Perfìani , eCendo fui 
punto di venire ad una battaglia , co- 
llrinfe Tifaferne , Generale d' Artafer- 
|e t A fottofciivere un. Trattato » coi 

^le i ftrfiai 0obbligavaiio a lafdp» di Richellieu» lo invitarono pure in^ 

xe in libertà le Città Greche Tanno damo alla Corte. Carteflo circa lo 
397. av. G. C. Il Re AgefiUo gli ittc- fleflb tempo pubblicò le fi 9 meditazio- 
cedette nel comando . ni fopra Tefitlenza di Dio , e fopra T 

DESADRCTS. Vedi Adretet • immortalità dell'anima . Eefendo Ila. 

DESBARREAUX . Vedi Barrcaox . to fatto Rettore dell' Univerf. di U- 
LESCARTES , o fia CARTESIO trech , Voezio r uomo di mente confu- 
C RsoatoDrìnonatifflnoPilofQfo ,pro- fa. e torbida , vi fece protbirt la Fi. 
jfioiiio Matemat. ed uno de'ptè grand' lofoFia di Cartefio , ma quefti lo coo- 
ingegni • che ftano comparfi al mon- futò . Fece un viaggio ia Fraada nel 
do • AKfue nell' Aia in Turena di l4^7* ed allora gli fu alTegiiaca.dal Re 



che hanno immortalata la fua memo- 
ria . L' UniverHtà di Utrecht fii Car* 
tefiana fino dalla fua fondazione, ef- 
fendone (lati folleciti Renoeti, e Re* 
gis ambidut difcepoli diCartefio. Cre- 
ilo gran Filofofofece un viaggio in Iiit 
ghilterra, ed ofTervò la declinazione 
deiU calamita vicino a Londra.* iu fe« 
guito Cario Cavendish , fratello del 
Conte di Neucaftle , volle trarlo a Lon« 
dra, ma venendo la fu^ filofofia at- 
taacata per ogni parte da*P9ri|^eti« 
ci « ciecamente inclinati alle opinioni 
antiche , volle piuttolto reflare in O. 
landa • |jodovi(o Xlli. ed il Cardinale. 



no 1595. * Dopo di aver fatti i fuoi 



«na Mb. ed antica famiglia. 



una penfiooe di 3000; Iìm « dt cui ne 

ottenne il difpaccio « fenaa però che 



iladj a ia Flecbe , (uo padre lo detti- f»a (lato mandato ad.eff<»ttov oncbidif* 
■ò al meftiero dell'armi ; ma non po- fé forridtndo « che wuà «bn gU era 
itadoat foteatr te òAùlu • cagiost coftau UQI9 wu carta gnora . Por. 



Dlgitized by Google 



tofR roicU la Ifvezia , GVt dt tungo DCSIDIEIIIÒ C S.) Afcirefbovo 
rempo «ravi invitato dalla negina Cri- Vienna nel Delfìnato , era Antun» 
Dina . QuefTa PrincipeiTa lo accolfecon e fuccedette a Vero nel 59^. I4t Regia* 
dimoDrazioni dtlU nMPSlore IKma , e Brnnechilde , di cui egli bialioiava lit 
lo prepò d' intrattenerla ogni piomo Vita fcandalofa , avendolo fatto depor» 
«Ile cinque oredelU mattina nella foa re, «d efìliare nel 603* lo rimandò ai- 
Biblioteca per ilinrirta nella Fìtofefta • la foa Diocefi , e gli fcct togliere la 
XIU defìderava , ch'egli rivedeffe tot. vita net ^06. filile fponde del fiume di 
ti i di lei ferirti , e che ne formafTe Chalarone. in diftanza di 7. leghe dz 



di 



Filofofia 



Nello 



un corpo intero 

fMi tempo gli efib) nn' entrata di 
JMO. feudi « sì per lui , che per i fuoi 
•redi « e gli propofe di flabilire un* 
Accademia, di cui farebbe il diretto- 
'19 s na tutti qoefti progetti fvaaiimM» 
colla morte di quefto grand' uomo av- 



Lione . S. Gregorio il grande gli ave- 
va ferine trelcittr»^ Non bHbsMCOv* 

fonderlo con S. Defìderio Vefcovo dt 
Cahors , del Secolo VII. che mor) li 
14. Novembre 655. e di cui adiamo, 
varie Piflole. 
DESIDERIO , ultimo Re de' Lon. 



venuta in Stokolm nel 1650. di 54. gobardi, H fece elenere nei 75^- ck>» 
nani. Il ivo Corpo fu portato a Pan* fo U iiofie d' AtiMÌo, di cui egli tra 
gi , é fepolto nella Chiefa di S. (Ge- il Conteftabile . Fu vinto , • fatto pri« 
tieviefa del Monte , ove 0 vede il fuo gioniero da Carlo Magno, che locon- 

dttfle in Francia colla fua famiglia nel 
774» M. poco temfw dopo . Colla fii% 
Bafnage nella Storia dell' opere* de' morte fin) il Regno de* Longobar^ 



epitaffio. Adriano Baillet ha fcritta la 
di Itti vita • * Parigi 1691. Veggafì 



dotti al Giugno 1/^93. p. 533* e'I Clero 
nella Bibtiot. Univerf. T. XXIT. p. 
gjft. « Devefi particolarmente a quello 
gran Filofofo il riforgimento delle Ar- 
ti, e delle Scienze g egli fu, che in- 



di in itaL dopo di aver durato aod» 
anni • 

DESIDERIO Lombardo 
Dott. di Sorbona del Sec. 
fcriflìe unitamente a Guglielmo di S.. 
fegnò il vero metodo di ihidiare glieli Amour <€»atTo gli Ordini Meodicaaci** 



, erudito 

XIII. che 



fetti della natura , e che ne apri la flra. 
da . Ha lafciato un gran numero di 
Opere , fra le quali le principali fo- 
no: i fuoi Princìpi, e le tue Meditazio- 
ni . il fuo Metodo , il Trattato delle 
Fiffioni , quello della Geometria , ed 
il Trattato deirvono, e vari folo; 
mi di Lettere . Caterina Defcartes fua 
nipote , morta nel jjcé. fi è dìKinta 
co* fuoi piccoli componimenti poeti- 
ci « t coilA dilicatetta del ftoo ìage- 

gDO. 

DES fONTAlMES . Vedi FONTAI. 



DESIDERIO C Giuliano ) Impera* 
dor Romano, naique in Milano da ua* 
illuflre famiglia; fuo padre fu Salvio- 
Giuliano, efimio Giureconfulto « che- 
fu due volte Confole , e Prefetto di 
Roma. Defiderio «furpò rioipero do^, 
po la morte M Vettimce « mg fit poi 
egli vinto da Severo , ed uccifo nel 
fuo Palazzo li 29. Settembre 193. di G. 
C. di 60. anni dopo un Regno di po* 
cbi mtff« 

DESLIONS C Giovanni ) erudito 
Dott. delia Cafa, e focietàdi Sorbona « 
nato in Pontoife nel i6i$. fu Decauo • • 
DES-GAB£TS<Don Roberto D fcicii* Ttttlogale di Senlit, ove m.Hi6. ICar*. 
feiato Benedettino della Congreglzione zo 1700. di 85. anni . Fra le fue op. 
di S. Vanne, nativo di Dugni , viliae- vi fono.* 1. Trattati fingolari e nuovi 
Bto dèlia Diocefi di Verdun, fi diftinfe contro il Paganefimo del Rol'Boit^ 1. 
nel fuo ordine colla fua crpaciià , e un Trattato dell'antico diritto del Ve- 
col fuo xelo nel promovere gli ftudi. fcovadodì Parigi fopra Pontoife, ed al. 
Si aplNicb principalmente alfa Filofofia tre Op. curiofe , e piene d'erudiaionc. 
di Cnrrefio , fu amico del Crerfelier DESMARES C Ognifanii^ fam. Pre. 
e del Regia, e propofe- il filtema del- te dell'Oratorio , era di Vira in Nor- 
ia transfufione del fangue. Mori in mandin. Dopo di aver fatti i primi 
aveeil , vichm a Commerci , li )}, fuoi ftodt in Caen » fi uHt fMto la 
alarzo i&j^. na lafciato molte Op. condotta del Card, di Bendlo % ed en- 
DEtlDEBlO CSr } Vefcovo di Lan- trò nella fua Congregazione. Diedefi 

^fcia allo Audio della sacra Scritture* 
S. Agoflino, e di & TOmmafo. Fa 
uno de' Deputati a Roma per la caofa 
di Gianfenio , che fi ftava condanna»- 
do» t recitò ua Dificoffo io favoet 41 

tot. 



^•a-f <fce cfiden fia flato martirizzato 
circa II 409. allorché gli Alani, gli 
suevi, ed i Vandali devaftarono le Gal- 
IuLj JS^"*^***"!* confonderlo con DeC 

*fio ifMcof« ^ HaiMcifmil 411, 



Digitized by GoogI 



/ 

Statila Strina atlt prefenzl d' tniiol mimiGIG C Antonio ^ dotto Mè^ 
censo X. Ritornato in Trancia, fu ri- dico, nato in Meurs nel l6ir. Si refe 
cercato per ordine della Corte per con. ver£uo nelle Ungue Araba, Pexfiaaa » 
éurìo alUBaftiglia / ma fe «e fuggì , • • Turea, • fa FroreiTofe di Mcdkkut 
ritiroflì per lo rimanente de* fuoi gior- in Groninga . Havvi di lui fra le altre 
ni nella Cafa di Mr. diLìancour, nel- Op. uo trattato fopra il movimento del 
]a Diocefi di Beauvais « ove compofe cuore, e del fangue. M. in Groninga 
Molte Op. anonime per la cau(a di nel di $4. anni . 
Gianfenio , ed ove m. nel 16^7. Il Di- DEXTER , o fia DESTRO Q Giulia 
fcorfo da effe recitato avanti al Papa, Vlavio } Prefetto del pretorio folto Teo« 
trovali «ti Oiofiialt di S. Amo«r. dolio il Grande , era figlio di Padtw» 

DESMARETS dt S» fORUN • ¥#- Vefcovo di Barcellona . S. Girolamo . 
di MARETS. gli dedicò la fua Opera degli Scrittori 

DESPAUTERIO C Giovanni ") cel. Ecclefiaftici . Le Cronaclie pubblica* , 
Cfamatico del Secolo XVL nativo di tefi fotto il o^^mt di Dntcr Imo Op,,. 
Minovt* di cui ahbianrìo un'eccellente fuppofte * 

Oramatica Latina « ed altre Op. Inlie- DEZ C Giovanni ) iiam. Gefuita- • ■ 
gjaò in Lovaaio» in Boifledoc • ed aU iiacw -vieiao a Baiare MtatlMud nella 
lfQ«««t m. in Cominet nel 151^ Di* Sciampagna li 9. Aprile ltf4^ Infogni 
cono , che aveffìe un fot occhio* le Belle Lettere , la Filofofia , le Ma- 

DCSPENSE. Vedi ESPENSE. tematiche, e la Teologia nella fua fo- 

msmtTBS. Vedi FORTES. ciecà* poi fi diede t«to allo Predica. ^ 

^DESTRO, figl. di Padano Vefcc zinne ; ma effendo divenuto Rettore del 
vo di Barcellona , fu fotto V Imp. Ono- Collegio di Sedan « fi applicò alla Con- 
no Prefetto del Pretorto . A fua per- tfoverfia « e travagliò con aelo , e con 
fuafione fcriCe S. Girolamo V egr^o ftncfeo per la converfione di un graa 
libro VfmfV/u/^f/^ur . Anch* egli me* numero di Calvinifti . Di là pafsò ad 
ritò d'entrare in queao Catalogo per Argentina* oveLtti|[i XIV. ed il Card, 
■ar Storia, che fi è perduta, li Cro* di Purdcmbeig lo impi e pa i o B o atHo 
nico di L. Deliro , che gli viMt iCtrìk flabìlimeato di un Collegio Reale, di 
buito, è una impoftura . tm Seminario « e di una UniverHtà 

DEVAUX C Giovanni ) efperto Chi- Cattolica, che furono affidati a'Gefui- 
rnrgo di Parigi , nacqna io detta Città ti Francefi . Il P. Dea fu Rettore di 
da Giovanni Devauz , pure Chirurgo quella Uaiverfità . Fu mandato due voi* 
di molta abilità , li 17. Gennaio 16*^ te a Roma, e fu cinque volte Provio* 
Mi ^evolte « t Guftode deità Goaraai«i ciale Seguitò per comando dal Ee il 
tà de* Chirurghi , fi fece generalmente Delfino, in qualità di fno Confeflbrc 
ftimare per la fua fetenza , e per li nelle Campagne , che ^ueflo Prìncipa 
fuoi fcritti, e m. in Parigi li 1. Mag- fece in Germania, ed in Fiandra-. Ri- 
filo I7>p> di 81. anni . Ha Ufciato: i. tornato ad Argentina , vi piorì d| 
fi Medico di feftefTo.* i. L'arte di far colica nefritica li ii. Settembre I7ia« 
lelazioni in Chinii^ia/ 3. Index Fu- Le di lui Op. pià conofciute fono.* !• 
mrtms €k if m gimum Parìfitn/ium A La Htnnionc dà' ProteilaotI di Affea« 
anno 1315. ad snm, 1714* 4. vari «Itrt tina alla Chiefa Romana , egualraen* 
fcritti , e le traduzioni di un gran nii< te neceSaria per la loro falute , e fìu 
mero di Op. eccellenti di Medicina , e cile fecondo i loro priacipi , in 8. a* 
di cWnnsii. f La Fede de'CRffiaai , e de* Cattolici « 

DEUCALfONE , Re di Teflaglia , gtufiificata contro i Deifìi , gli Ebrei ^ 
e figlio di Prometeo, fposòfua cugina i Maomettani, i Sociniani , e gli aU 
Vlfim • Scamparono l' uno « e T altra tri Eretici , Parigi 1714. in 4. voi. io 
da ima gmnd' inoadaxione , che avven* ii« 

ne a' tempi loro , e nella quale , giufla „ DEZIANI ( Tiberio ') di Udine 
la favola, peri tutto il genere umano, Città del Fòuli , fa Avvocato io 
Deucalioat , t fina, per riportarne il „ Vtactii « • dbw Piofrflbfo in *m 
danno, gettarono dietro le fpalle d^lle „ dova, e fi mori nel 1581. ScrilTe^ 
pietre , che fi cangiarono in uomini «, Cimfuitationum voL 5. Apolog, prò 
od ìm dooaa , relativamente alla rifpo- „ tmfponfis Jurifeonfultorum aivrfmi 
fla dèiroracolo di Temi. Qgtfto di*- ^JbAfMm jÒAtnm* TttB. CWW» 
Ittviodi DeucahoneavvaoM cifMlloa \% oa/. 

Mai avanti C. C . „ DIACONO C I*«olo ) NapoL no. 

mvmXn ¥«di mr, ^^jw vote» doti» de) secolo vi. 

ti w 



/ 
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4v rtu nridalTt dal Greco fl«1 latito 
idioma .* la vita rìi T. Teofilo peni- 
<,» unte. Gio. Diacono altresì Napole^ 
^Ca»o fiori circa il IZ. Strolo . Di 
lui abbiamo: la Cronaat de* Vefcovi 
Napoletani « e altri Opufc»ii rappor- 
„ tati parte dal Mmatm* Meu .itaiim 
„ ear, Sctiptor. tom. x, pmh A. • dal 
9^ Sollan, yfff . fanSi. 

M DlACO^io C Pietro } Napol. Mona- 
M «o tMBncfe Ltgoccu dvirimptra- 
„ dofC Lotario , Cartulario , e CappeU 
„ lano dell' Impero . ScrHTe la Crona^ 
^ ta. Caffintfe ^ e la coatinuaKto»* 
n-édU Cfonata de' Vefcovà Uapolataal 
«I compoft» da Gio. Diacono « e lit Vi- 
ài Atamafio • £§li fi dica aa> 
«, «ha* umn ditta nocolta della Utsi* 
sr Loaflobaide divi fa ia 3. lib. con i 
„ Capitolari di Carlo M. di Pipino, di 
9, Lodovico « t* degli altri Impctadori , 
»«a eoa tui' Cttakìjio ek^ltaiohi e Pcin- 
cipi di Benevento , e de' Coati di 
», Caput fiao al Priocipe Adi maio. Ma 
«rsoaècaito* 
•WiDOCO, «aftovo'di Fotica nell' 
Illiria circa il 785. o oiuttoflo circa il 
41^. di cui havvi uo Trattato della per- 
faiioot Splfitaale • 

DI AGO CPr>n<:efco^ erudito Dome, 
nicano spai^tiuolo , nativo del Bor^ di 
Bibel nel Regno di Valenza « di cui fra 
r^altre Opere havvi una Storia da*C0B* 
ti di Barcellona. M. nel 1615. 

DI AGORA, fam. Filofofoi nat. di 
Meloa • iafegaava in Attua* o fu Iìk 
prannominato l'Ateo» perchè negava la 
^ provideoaa ,e non ammetteva gli Dei. 

Gli Ateoiefi lo limolarono a dar conto 
di làa dottrina -, ma agli Ce oa fìigg) 
circa il 416. avanti G. C. Allora gli 
Ateoiefi itaòiliroBo uaa tagli* pcr U 
di tot ctAa, e promHero %• taltifCt a 
\ chi ne portafTc la teila. 

. DI AGORA, fam. Atleta dell' Ifola 
di Rodi circa il 460. avanci G. C. ad 
onore di cai Piooafo hot una beli* O- 
dt • che ci rimane, e che fu polla a 
lattare d' oro nel tempio di Minerva . 
:DIANA ( Antonio!) famofo Cafiila, 
a Chierico Regolare di Palermo , che. 
ha lafciate varie Op. di Morale • M. li 
aob Luglio lòéj. di 77. anni. 
I -JMe mUs imee le fut rifolut/am ini 

lo. Tomi compendiate da pià di la. 
Teologi , e pojia in ordine Hai celebre 
P. CL Mdartèno d* jtlcolea Cemfina , ri^e 
m fa un gr^d* elogio • 

DIANA, Dea della Caccia, figlia di 
Giove « a di J-atona^ < forelUdi ApoU 
Umw chUmata da' J46»nk, SeHg jmII* 

■ ì 



Xf t 

InlMflò , niaiia iViIIa Ttm , t FeW 

in Cielo. I Poeti hanno molto cele- 
bcata la fua caiiità . Il giorno dell» 
(«a feda non ani parmefib di andarti 
alla caccia , mentre credevafi eh* ella 
lakia^e ripofare i fuoi cani^ Veniva d* 
ocdmario rapprefewata co' capelli fpar* 
fi« con una velie del colore di porpo- 
ra , che ella teneva alzata fino al gì- 
nocchio con un arco in mano« uatnr* 
caiTo guernito di fìraccia t hi carro 
d'oro tirato dalle cerve . Gli Antichi 
avcano innalzati vari tempi a Diana. 
Il più fuperbo fra lutò era quello di 
Efcfo. PafTava per una delle 7. mata, 
vigile del mondo, e fu incendiato lo 
itèÌTo giorno, in cui nacque Aleflàodro 
il Graode il av. G. C. 

DIAZ C Filippo ') celebre Predicato» 
re Poriogiiele , nativo di Braganza, fi 
fece Religiorfo di S. Francefco,e moti 
in concetto di Santità li T lìfiriliifnri 
Le Tue Pradictaa fono Aata Hawpace fo 
8* 'tomi • ^ 

MA2 C Giai-Bermafdo > dotto Spa- 
gauoto* fu vicario Generale di Sala- 
manca, e di ToleJo, Configliere del 
gran Configlio dell'Indie, poi Vefco- 
vo di Calahorra^ Aflillacia al Coacilio 
di Trento nel 1551. e mori 0*1 19$^ 
Vi fono di lui varie Op. 

DtCASTILLO ( Giovanni ) TeolojBO 
Gafiiha nato in Napoli, nel ij^s* ìn- 
fegnò la Floforui , e la Teologia in 
Idurcia , ed in Toledo , e mori in Io<* 
«alftad nel idf). Ha lafdacl tari Trat« 
tati di Teologia. 

DlCE.\RCO , famofo Filofofo , Ora- 
tore, e Geometra ; era figlio di Fidia. 
Nacque in Meflìua, « fu difctpoto d* 
A ri itotele • CompoJfe un gran n a mero 
di Qp. acccllanti , delle %aali noti fo- 
OD nnalUf cht alami frammeati • Lo 
pih Itimaie di tutte erano.* uUn Trat- 
tato , ovvero Defcrizione de' coflumi 
de' Greci in diverfl tempi / 1. un Trac- 
tato , itt cui dafcriveva la H ey M riic a 
di Sparta • Queflo Trattato fu trova, 
to sì bello» u efatto, e sì utile per 
Ifparta (leCTa • che fa ftabilito, cW 
leggerebbe fi ogn* anno ia pubblico al- 
la gioventù . Cicerone cita varie altre 
Op. di Dicearco , e ne fa un grand' 

DICENEO , cel. Pilofofo Egizio « i 
pafsò nella Scizia fotto il Regno d* 
Aujgufio, ed inlìauoifi talmente nell' 
animo del Re, che divenne uno da* " 
primi fuoi Conftglieri . Raddolcì V u. 
mor barbaro di que' popoli • diede lo- 
to dtUt leggi». • dtUt cffrimonic. reR- \ 
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flToff , t fb in t«l veMftaioflf iMffi 

di loro, che flrapparono le loro viti , 
e rifolvcttero di non bcver vino, folo 
per aver egli loro detto, che il vino face- 
va cadere ^li uomini in gran difofdim* 
DIDIMO d* AlefTandria , fopranno- 
jninato Caletnttro , vai a dire , vifcert 
di hronzf» % f motivo dkU' infttncabilt 
Dia applicazione alto (ludio , viveva 
a* tempi d* Augutio , e compofe , al 
riferir di Seneca , fino a 400. Tratta* 
Ci « cosche fi fece un f;ran nome. Gli 
vengono attribuiti de* Scoli fopra O- 
Mero , ma ficcome c^i è citato in ef- 
fi « enei fiMnbraao piottofto elère 4i 
i|u&lch* altro pUk aioderno Autore. 

DIDIMO d' AlefTandria , uno de* 
più pii, e de* piU dotti Autori del Se- 
colo tv. avea perJau la vifta in et^ 
èk f,aiini; ciò che però non Io impe- 
dì dal divenire molto dotto, con farli 
leggere gli Autori fieri , e profrni . Im* 
parò eziandio le Matematiche , fu lima- 
to degno di occupare la Cattedra della 
cel. Scuola della Chìefa d* Alexandria. 
Didimo ebbe per difcepolo S. Gtrola* 
mo , Rufido, Palladio, Ifìrloro , e va. 
t\ altri uomini grandi . Aderì al mag. 
gior iegtto a' fentimcnri d* Origene , e 
m. fecmido Palladio flel di 85. a.i. 
ni . Abbiamo di lui un Trattato dcìlo 
Spirito Santo in Latino della Traduzio« 
«t di S. Girolamo « ed alcaoe iltve Oj^ 
DIDONR , vai a dir , Donn.i forte , 
fi^ia di Belo , Re di Tiro , e moglie 
di Siciifo , per fottrarfi alla tiranoia 
di lignàlione di lei fratello , che a* 
vea uccifo Sicheo , fé ne fugt;! in A- 
fr;ca« ov'ella edificò Cartagine , nelL' 
ssa. avanti G. C. Avendola pofcra jar- 
ba Re de' Getuli chie^la in matrimo- 
aio, con minacciar guerra a' Cartagi- 
Beli in cafo di rifiuto, Oidone f«'ce 
Aliare un rogo • e,do|io di aver Ivi fa- 
crificate delle vittime , come fe volef- 
fe pacificar 1' ombra di fuo marito , 
prima di Cibare Jarba « ella U\\ fu 
quel rogo , e diedefi un pu;^nale nel 
petto alla prefeaza del popolo . Que/l' 
azione le fece dare il nome di Dido- 
ne , C mentre prima ckiamavafi Eli- 
fa ^ ed ha data occafioite a Virgilio 
di foftituire Enea a Jarba •* ma non 
^aatt« dw il Newton* ed altri no- 
• «ini grandi abbiano pretefo di con- 
ciliare la Cronologia di queflo cel. Poe- 
ta colla Storia di Didone, lembra co* 
ftaste* eh* Enea non fia ilato in Car- 
tarsine, nè in Italia, e che Ha vifl'uto 
più di 300. anni avanti di Didone. 
. PIE^RBROCIl C Isbr«»clo ) dol^ 
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to yfo fc to it di MediciM , t di Aoa* 

tnmia in Utrecht , nacque in Montforc 
di Olanda li il. Dicembre 1609. Si fe* 
ce un gran credito , s) colla pratica 
della Medicina , che colle Lesioni , o 
m. in Utrecht li 17. Novembre 1674. 
Abbiamo di lui .* i. un Trattato della 
Felle in 4« Libri» eh* è afai ftimatof' 
1. molte Op. fcientifiche di Anatomia, 
e di Medicina , fUmpatt in Uttecbt 
nel i68>. io fogl. 

DIGBY C Kenelmo 3 o fia il Cava* 
liete Dighft cel. Gentiluomo Ingiere , 
dipinto per la fua vircìi , a per la Tua 
fciensa « ora figlio di Evencio 1>igby , 
che fu decapitato j>er la congiura dello 
polveri contro Giacomo I. Il Cava* 
iiere Digby , animaeltrato da queft'.e- 
fempio t diede de* iinceri contiafTegni. 
di attaccamento, e di fedeltà verfo la 
Real Famiglia • e f u rimeffo nel pof- 
Ib deTooi faem . Carlo 1. lo 6ee Geo^ 
tiluomo della fua Camera , Intenden- 
te Generale delle fue armate navali , 
e Governatore dell' Arfenale maritti- 
mo della SantitGma Trinità • Gli ac- 
cordò Lettere di rapprefaglia contro i 
Veneziani , in vigor deUe quali fece va- 
rie l^fe a daonoloro viciooal Forto 
di Scanderonn . Digby fi appticè con 
fervore allo (ladio, fpecialmente della 
Fifica , delle Matematiche , e della Chi- 
mica . Trovò de' rimedi eccellenti ». 
che dava gratuitamente a* poveri , ed 
a tutti eli ammalati . La fua ambafcia.. 
ta pceflb d' Inaocenxo X. la fraochea- 
za colla ^uale conferò al Parlamento ». 
ch'egli era Cattolico Romano, e la ^ 
iiernieaza colla quale foflenne la con- < 
fiica de* fiioi beni , ed il bando , gli 
fecero molto onore . Porto{fi in Fran- 
cia, ove fi guadagnò la itima della 
perfooe di merip. Ritornò in Inghil- 
terra quando vi fu riftabili to Carlo IL 
e mor} in Londra li ti. Marzo 16^5. 
di 60. anni . Abbiamo di lui : 1^ ut» 
Trattato dell* immortalità ddl'aiMma-r i 
a motivo del quale ebbe lunghe coii- 
ferenze con Cartefio . a. Un difcorfo* 
intorno alla polvere fimpatica per la 
guarigion delk pìa^ t 3. una diifcr* 
tazione fopra la v^etttbtti deU« pipa- 
le ed altre Op. 

DINA » figlk di Giacobbe , e di tia «. 
nacque circa il 1745. avanti G. C. Si- 
chem figlio di Emor , Re di Salem , 
■avendole fatta violenza , Simone* e 
Levi per vendicare 1* affronto della lo* 
ro forella , induffcro Sichem a circon- 
ciderfi unitamente al fuo popolo, fin. 
S<!flcU)| che poi gli darebbero. Din* in 
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Riatnmoiik> / iiift dopo Alctnt giorni t irtiftcc fingoltre , tfibi i qiwfto. Finii* 

itccirero yìni con tutti i Sichimki « t cipe di ttgltivt H Monte Atos io for. 

diedero 'lachc il lacco ali» Città di&i- ma di un nomo , che teneffe nella Aia 

cbein. mano iiniftra una gran Città , e nella 

DlNAHCO « Orttor Gtno « era figlio iba dritta mia coppa , che rìcevelTe lo 

di Socrate , e difcepolo di Teofrafto v acque da tutti i fiumi, che fcorrono 

ammafsò gr. fomme di danaro in Ate- da queflo monte, peV ver farli io mare, 

ve , componendo oraaioni • Fu accufa- Aleflandro.non approvò queftodifegno • 

to di eCerft lafciato corrompere da' re* Tuttavia ritenne prefTo di fé Dinocra* 

gali degl* inimici della Repubblica , il te « e lo impiegò a fabbùcan la Città 

che l'obbligò a fuggirfene a Calcide , d* Aleflandria. 

d^oudé fa richiamato doi^ 15. anni, -i^io C Luigi 4t ^ enidito PirofMRm 

fioriva verfo il avanti G. C. Di. nel Collegio WaUon di Leida , e Mi. 

narco avea compofle ^4. orazioni, del- niftro della Relig. pret.riform. nacque 

le quali non ce ne rimangono , che in Fle(Gnga li 7. Aprile lS9p. Si refe 

tre . Dionigi Alicarnafeo chiama quali' ^rfatifflmo nelle Ltngae Orientali , • 

Oratore il Derooflene Selvaggio. mori nel 1^41. Ha lafciato molte Opu 

t% DINl C Benedetto ") Sacerdote da più confiderabili fono alcune OCer. 

^ Mcfitfa, motto ftntantntt nel 1680. vazioni fopra la Sacra Scrittara, lami. 

^ in in Letteratura famofo , e nella giior edizione delle quali è qitlU dT 

Giurifprudenza molto dotto . Scrif- Amfterdam del irfpj. 

,9 fe .* Oratorium fidelis anima ad ex- DIOCLEZIANO , Imperadore Roma- 

nàtmiJUm devotiunm^ €ye, PafHeum no, nato in Satana, o come altri dU 

„ lum fnfrrha piarum meditationum ^ cono, in Dioclea nella Dalmazia , cir« 

9» ac Pf£dicationum dep^Jfiotie Dùtnini ca il HS* <ia un affai ofcura f^tglia» 



9% rijìicum ad fovendam devotionent prò condotta alle prime cariche, e fu pro- 

9, rarerdotibuf , & aliis ad Saeram clamato Imperadore dopo la morte di 

Communioium aceedentikus • Mtdita» Numeriano , li 17. Settembre 2.84. Uc* 

«• tftud f§pfa il Pater nofter . Un Bo* fot mano Apro , che avea fatto 

M lifdetto Dint diverfo da coftui , Ca- morir Numeriano , ed afCcurò il fuo 

9» nònico della Cattedrale di Met&na, trono colla morte di Carino, che fa 

M fiorì nello iltfò tempo , e oltre un uccifo da' funi propri Ufficiali in una 

«, Panegirico intitolato : l*£femplare gran battaglia, ov'era rimaOo fupt* 

9, deila Pedf^ fi trovano di lui alcune note . Diocleziano affociò air Impero 

Poefie nel lib. Duello dello OAufo do- nel iSd. Maflìmiano Ercole già fuo 

«t gii JtieéMiemiei dtlh Ftting* amico , eccitò una ctvdtie perlecuaìo- 

DIlMO , celeb. Giureconfulto , nativo ne contro i Crifliani . la quale non 

di Mugello in Tofcana , infegnò la fervi, che ad aumentarne il numero, 

legge in Bologna nel Secolo XIll. con creò Cefari Collante , e Galerio Maifi. 

iilitofilinario applanfo . Bonifazio VIIL miano , ed abdicò V Impero , con MaC 

lo impiepò nella compilazione del Te- fimiano Ercole aio collega nel Joy. 

y^^Morì in Bolognajal 1303* d ijcor» Ritiro^ pofcia a Salona , ove menava 

doglio , per non cfltWt fttto Ario unj| vita tranquilla , e riponeva il filo 

Cardinale . v'hanno di lui varie Op. piacfte nel coltivare il fuo giardino^ 

La più ftimata di tutte è il fuo Co- ma avendo Cottantino fatto morire 

attutano fopra It regole della Legge , Mafiimiano, e MafTenaio fuo figlio • 

Mn» 4i CUI Carlo di MOoHtt ha Atti Dioctaaiano , che fempre gli aveva 

Note eccellenti , amati , ne fu talmente impaurito , che 

Cino t eko fu fuo Scolato ^ ajfitura ^ fi lafciò morir di fame, nel 31?. di 

tbt PopttmsfgmMta eomitm iniiilh- 68. anni . L' Era de' martiri , o (ia di 

ri prinapjdi tutta la fetenza del Di* DiocUaiaio • coflitBda li 19. A^ullo 

rttto t efefi prejla fede ad Al ciato , ella 184. 

i talon che merita d* ejfer imparata (*) / Pagani alla vifia della f angui' 

^ parola por parola» Seriffo amho ^ no/ils. ftrago^ ehe queflo Perfoemouf^ 

le Pandette y e de Afiionibus , ma f«f- eo di* Cri/ii ini ^ tennero per fermo , cha 

y»i Trattati «vreMtfna èifogno di m- iaRelig. di G. C. foffe rimafla tflinta. 




pervenne col fuo valore $ t Colla fua 




«a , effendod fatto cono- fuo Collega Maffìmiano Srfuìoo , fiftri» 
Sandro il Qraode per uà $0 dai Safonio 9«gti Jmwmìì t • dm 
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Dijftrt, 3* /«/f* ^3* 

INocletiaaQi foriw 
Maxiniiin. Hercnicw 
Caff. Angg. 
AnpUficat» ptr OriMtem 
Et Occidtactiii 

IflMMIL Buoi* 

IÌ0Oilli# ChriftiMMfMB 
DtltSO qui Rcmpk 
Evtftenuit • 
WOCRE C luimoii4o ") Cunofo Vrf* 
4icatore , c Canonico di tloftra SiRno* 
ra di Parigi , morì in concetto dì San. 
tità nel 1084. Intorno a lui foao ftatt. 
<tMX< mtatt bmIi* fiivolt. Tedi S. Wkì3m 
MONE. 

DIODATI C Giovanni ^ famofo Mi* 
Bìfìro, e Profefforedì Ttol. In Ginevra* 
nel Secolo XVII. di cui havvi.* i. una 
• Traduzione della Bibbia in Ital. con 
delle note : ana Traduzione Fran- 
ctlii della flMfìa del GmkUìo di Tren- 
to , di Fra Paolo. M. itf GiatVI» Mi 
1051. di 73. anni . 

Sgti tradujpt aneara il Vhro Ingleft 
éel Cavalierg Edvjin fandis tmtir. Re* 
lazione dello ftaio deUa lUliflioilf in 
Occidente • 

0IODATO I. viftnofo Pipt « ftic(t- 
dette a Bonifacio IV. li 13. Novembre 
614. Si diftinfc colla fua pierà , e coU 
la fua carità verib gli ammalati» em. 
ael 617, 

DIODATO II. fucccdftte a Papa Vi- 
taliano nel e morì li 18. Mag. 
gio 67^. dopo di tver govenato la 
Chiefa con prudenza. 

DIODATO C S. ) Vefc. di Nevers 
nel 655* lafciò il Cno Vefcovado, e ri. 
tivollì nei monti di Vofga , per ivi at. 
tendere all'orazione, ed alla medta- 
xione • M. circa il ók^ Da iui hapre. 
lo U nona la Città di s. Diodaio in 
Lorena , ovt bav? i ma Capitolo aflai 
, dipinto . 

diodoro d' Antiochia , dotto Vefc 
di Tailb, nel 378» fii MatftiD di S. 
Ciò. Grifoftomo , e dì Teodoro di 
MopfuelUa* S, Bafilio ne i^rla come 
di va tanfo Vtfc. t coaM di nn invin- 
cibile difieafor della Fede , nel che 
viene feguitato da S. Gio. Grifoltumo , 
« dal primo Conc di CP. S. Cirillo 
far lo contrario lo riguarda come il 
Precurfore di Neflorio . Diodoro di 
Tarfo è uno de' primi, die fi fono ap- 
pigliati al faalb letteralt ddla Scritti»» 
ra ; ma tutte le fue Op. fimo ptldMt» 
ac&aiio alckoi fuomiciitt* 
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DIODORO di Sicilia, cel. Storico 
fotrcjT > Regni di Cefare e di Au^udo « 
coti I nominato , perchè era nat. d' Jgf» 
finn», in oggi San Filippo d* Agirono 
in Sibila • imniegò 30. anni a com« 
font la rnaBiUioCica Storica, e viag^ 
Biò in Europa , ed ni Alia perperMo-, 
narta. Quell'Opera importante , che 
Diodoro di Sicilia compofe in Greco « 
eflendo in Roma» comprendeva 40, 
Libri , de' quali non ne rimangono piii 
che 15. Lo iiilc è chiaro , ed adattato 
alla Storia • La miglior edizione i quel* 
la d* Amfterdam del i74<;. 2. voi. In 
fogl. Il Sig. Abate TerrafTon ha pubbli, 
caio una Traduzione Francefe di Dio- 
doro di Sicilia in 7. voi. in la. 

Pelagio Fiorentino tradujft in la:, 
quella ftoria Per o*dine del Papa Kic. 
eolò V» La più he! la tradufj^ntt eba 
abbiamo di quefto Storico in ItaUèquelm, 
la di Francefco Baldelli , Jlamp, in Ve* 
nenia pel Giolito 1575. in due volumi 
in 4. Ella i fedelift, ed intera ^ e bm» 
ehi e^li dica averla tradotta dal la$im 
no, /i crede cbe nel tradurla abbia avum 
to fempn im vifta il tefto Greco , rre* 
vandofi nfutift, A di£firenz,a degli aU 
tri Storici Pagani non riferi fce Vefito 
delle imprefe al eafo 0 alla citta fowtu* 
na^m» a quella fapitnzji % e prtwi» 
denz.'i f cbe i /* arbitra di tutti gli 
avvenimenti . Per altro rigonio , e Pi- 
gbio giudicano la fua Cronologia non 
molto efatta n § Pliftia dice che Diodo* 
ro fu il primo tra i Grecia tht fie^fittt» 
ni dal dire dtllt bagattelle • 

DIODORO Vefc. di Tiro, oet UT. 
Sec. di cui S. Atanafìo fa un gr. elo- 
gio in una lettera , che a lui indirizza . 

DIOFANTE d'Aleflandria « eccellen* 
te Matematico, pad per l'inventoro 
dell'Algebra; vivea fotto il regno di 
Antonino , circa la metà del IL. Sec«^ 
Ci fimaogono di lai molti Lllirt d'A"' 
ritmetica aCai ftimati . 

DIOGENE d* Apollonia nell* iTola 
di Creta, ebbe un rango diftinto fra 
I Filofofi, che i n regnavano nella joaia., 
prima cbe fi vedere Socrate in Atene* 
Fu difccpolo • e fucccfiore d' Anaffimcw 
nt » td infegnava come egli, chi l'a- 
ria è il principio di ogni cofa. Dico- 
no , cbe fu egli il primo ad oflVrvare, 
che r aria fi condenfa , e fi rarefa • 
Paffava pt r tta tccell. Fificot t nor) 
circa il 450. avanti G. C. 

DIOGENE, il Cinico t fam. FÌI0Ì&- 
Ib, figlio dMccfier; Banchìert di SI- 
nofo nel Ponto , effendo ftato bandito 
udicameote a iìio padre pcc aver fatta 
*- • mone. 
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Inonetk fa\h % ritiroflì »d Atene , ove il fiato , giufta U coniane opinioni* • 

Studiò la Filofof. focto Antiiten» . E. Ebbe per difcepoli Oneficrite, Focio. 

i ageiitiHt nuovi Bni^t A'Mften't^aU ne, Stilpone di Me0ara« e vari «Uri 



Setr^ di quefto Fondatore de* Cini, uomini giaMb* Lt foc^^ fi lònopcr» 

ti '9 né mai videfi altro Filofofo » che date • 

tfif preezaCe , cobm egli , le comodità TOOOtni il BaWI«Mlc« fttcìiaiato 
della vita. Abitava in Dna botte, e tioii Filofofo Stoico , cosi detto* perchè 
avea altri mobili , che una bifaccia, ed era di Seleucia vicino a Babilonia, fv 
tm battone , ed una fcodellt • Anzi difcepolo di Crifippo « e fi acquiHò ua 
qoefta la getld via 4 dopo di aver ve- tal nome** dir ftli AMnieff k» fpedifo. 
duto un ragazzo , che beveva nel ca- no a Koma infieme con Cameade » e 
vo della fua mano . Diogene non era con Critolao il 155. avanti G. C. Com- 
|mnto umile • Trattava il genere ornano pofe varie Opere » e diede a vedere 
^n un fonmo dtfprezzo , e crede» «aa gran inodvasiofle • Bft siom* 
vzfx fuperiore al refto de* FilofoB . mentre faceva ma lesione fopra la 
/Trovandofi AlefTandro il Grande in collera « e dedaaava ftxte contro que- 
Corinto/ andò a vedere Diogene, o^ Ita pflAoae, nn g i o i r in e gli fpoiò na| 

10 flimolò a chiedere ciò che voleva , vifo. !o non vaio ineóttgra^ gli dìfii 
promettendogli di accordarglielo; ma Diogene « //u^/Vo ptfò fè dùvw indiar 

11 Filofofo ricufando le offerte di que- vi^ M. dì gg. anni. 

Ho Principe lo pregò folamente di ri* ««DtOeENE LAERZIO, Storico Grec» 
mover fi dal fuo fole . Quefto Mon.nr- nel Sec. IT. folto il regno di Aleffan* 
ca ammirando la grandezza d'animo dro Severo, era di Laerta , piccola 
del rfloTofe, eftlamò: ches*egK-nos Città di dlicin. Ci rimangono di Ina 
liiAe flato Aleflandro , avrebbe voluto dieci Libri della vita degli antichi Fi* 
tfffere Diogene . QueHo Filofofo era lofofi . Dicefi , che li compofe in gra- 
fecondo di bei detti , e la maggior par; zia di Arria^ donna amata dagl* Impe» 
te delle fne rifpofte contengono fali raderi . Egli era della Setta di Epica* 
acutiflìmi. Era uno di quegli uomini ro* là miglior ediz. delle fue Op. è 
ilraordìnar) , the portano troppo oltre quella di Amfterdam, colle soca dei 
ogni cofa lenza eccettuarne la Yagione, Menagto nel 1692. in 4. 
e che verificano la matffima r Che ti dottiCs, Matehifte Teipitm Majfii 
non v* hn f^rande fpirito , net dtruiea* ne* fuoi Traduttori Italiani fa menrjo» 
tattere non entri un poco di follia . ne delle yiie de' Pilaf» ttMtU da Laerm 
Quindi Fiatone diceva, che Diogene r.ie ^ e da altri per Jnetpo Chefigù ^ eà 
era un Tocrate pazzo- Pafsò la mag. Onofrh de* Bonaeeorfi , impteffe in Fi- 
gior parte della fua vita in Corinto , renre ne\ X4-S9. in 4. t fratelli Roflini 
in caia di Xeniade , che lo avea com«. da Prato Mimino ne fecero un altra 
Vtmt* da*corfari, e che lo lece Pre- tradnzjipne % di cui vi fono due edizio* 
certore de' fiioi figli. Diogene ebbe V ni di Venezia % runudi Vincenzo Val' 
intendenza di tutu la cafa di quefto i^r^yi 154$. tn 8. V altra di Domgnie» 
riccoStonor di Corinto, e volendo mift Fani 156^ in Hawena mm^ahme 
volta ifuoi amici rifcattarlo .* Voi fie- flamp, in SohgtM nel U9$» tPetneii- 
tt PazK* -> difTe loro.* / lioni non jonù zjene affai corretta ^ ma mra . Huefta 
gli /chiavi di quelli t che gli alimen» Vite fono d*un gran vantaggio , per 
tano , ma quefli fono i fervi à^tiam» km eonefcere le fetta diJBTmmt i itgtè - 
Quindi egli diffe fchìeitamente a Xe- antichi Wilofòfi , 
niade , che dovea ubbidire a lui , co- DOGENIANO di Eraclea nel Fon- 
ine 11 ttbbidifce ai Macfin , ed ai Me- to , cel. Gramatico Greco del Sec. lU 
dici . Ciò che nella fua ykanon èfcn- di cui ci rimangono alcune Op. 
fabile, fi è che s'immergeva anche a DIOMEDE RE d'EtoHa , figl. di Ti- 
vifla del pubblico ne' vizi dell' irapurì« deo « ed il più valorofo Eroe de' Greci « 
th » Tuttavia t Ihoi precetti di no- dopoAcWlIe, ed- Aiace, fifegnnl^nall" 
Tale erano ammirabili in certi punti , afledio di Troia contro Enea « e comt^v 
e fono ferobrati tali a molti Padri del- Ettore , e portò via il Palladio, 
la Chìefa . Egli fucolui , eh;; per con- DIONE CASSIO, cetebr. Storico Gre- 
futare L'obbiezione di Zenone d'Elea, co nat; di Frtcea , In Gévematm di 
che negava V efifìenza del moto , U Pcreamo , e di Smirna , e comandò in 
mife a fare due, o tre giri ueirAndt. Africa, ed in Pannonia . Fu promof- 
tono . Mor! circa il 3x0» moti 6. C. Ib> da Aleflandto Severo alla dignità di 
«fleodoa IMbcaco 4» fi» con ritram Cnnlbtt atl ms^ di a C im nos 



W9^ 

AVtn. 
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«véi^do troppo buon incontro cottt trop- 
pe , fu collrttto otiraHi m McM^oft 
patria, ove fin} il rimancate dt*IÌMiì 

giorni . Ha comporto in Greco una 
Stotia Romana, di cai non ne abbia- 
no, che nna pafC*. VlM igU OccaCl* 
lo di parzialità contro Pompeo , Cice- 
moc, Seneca, e vari altri uom. gran- 
di* 9hno particolarmetite iiimite le 
Arrfngho, ch'egli «iitM in bocca 4i 
Jlgrippa , e di Mecenate, allorché Au- 
guflo propofe loro di lafciar i'iniM- 
to , o purtf di rkentrlo . La «ilgltor 
edizione delle Tue Op. è quella di Er. 
mando Samuele Reinuro in Amburgo 
nel 1750. in fogl. in Greco > edinLat. 
'Celle note . 

// tiotto Mor^t^. Falcone Arci ve [rovo 
éi X. Teverina Napoletana mll*ann9 
37»5« ^Ué fUmf 4» mmtt ^d$dL 
eanaole ali* Eminenti fs, Tolommei 9 Ir 
Lacinie del Codice Greco eli Dione di 
Fulvio Otfini . Furono queflt Lacinie » 
tbo «jf ir *é9p9fh ptr fmpptité Dhnt , 
adoperando , ove quefle non kafinvan» « 
ff paffi di Dione medefimo citate da di' 
verfi Shfi antiehi Sctittmi , ne* ^uati 
gli éuuiò fintracctando , OP. certom. di 
un* immenfj fatica . Supplito che V ebìre 
lo tradujfe in latino aggiuf^endovi le 
mott , tolte quali indica , if^atè fiam t 
ìuoghi fuppliti , ed altre cofe alla fln- 
rtJ fpettanti . Di quefto fuo Dione Gre- 
€o4attno ne fono u Tetti già a. Tanti im 
f»gf. ftamp. :n "Napoli. 

DIONE C Grifoftomo ) vai a dire , 
Bocca d'oro ^ cel. Oratore , e Filofofo 
GrMO , ntt.dt Profii , Cftt^ di BicMftt 
volle perfuaderea Vefpafìano di ItlUar 
)' Impero , e fu odiato da Domtettno ; 
ma egli fi guadagnò la (lima di Tra- 
ino . QiieÀo Frincipe avct piacere d' 
intertenerfi con effo lu? , e lo fece fa- 
Jire fui fuo carro trionfale. Ci riman- 
gono df Dione 80. Ortsioai , ed alen- 
ile altre Opere. 

DIONIGI C S. ) Areopagita , cosi 
detto, perchè era uno dei Giudici dell' 
Areopago , fiiconvenito dt & molo* 
e diventò il primo Vefaovo d'Arene. 
Confef&ò gencrcfamente la fede di G. 
t* e fofferff it martirio circa 95. an- 
ni dopo G. C. Se gli attriboifieooo 4i« 
verfe Opere , che fono (icuramente 
fuppoAe , e molto piii recenti , pofcit- 
chè fono fiate incognite ft tsctf t 
dri , ed a tutti gli Scrittori de' primi 
cinque Sec. della Chiefa , e perchè in 
•Ce fi parla di Monaci , e d' altre co* 
ienon conofciute nel tempo di s. Dio» 
iiifii » U Fadrt MdAflarrt Cordier at 



•01 »«f 
4u data no' tdiaiooe ia GftGO» td MI 
latino» 

DIONIGI C S- 0 primo Vefeovò 4l 
Parigi , andò nella Gallie nel tempo 
dell' Imperadore Decio circa ^o* anni 
dopo G. Cn vi foflFeffe il OMnirio col 
fuo compagno S. Ruftico , eS. Eleuce- 
ro . Uduino, Abate di S. Dionigi in 
Ccancia , è il primo , che ha coofufi» 
^tito.fc Martire con S. Dionigi i' A* 
reopagita verfo 1* 8.^4.. ma la fua o(A* 
nione è al giorno d' oggi abbandonar- 
ti èk mtti S Dotti. 

DIONIGI C S. ^ celebre Vefcovo dt 
Corinto nel Sec. U. avea fcritte diver« 
fe lettere « di cui Eufebio ci bagoli, 
fervati dei taoMifSti lÙMMcl|0rolÌ « 
ed affai importanti. 

DIONIGI C & ) d' AleCandria « uno 
ée'p» lUetcfiti , piè faggi • e piè 
ti Vefcovt del Sec. HI. fuccedette nA 
Eraclat nel Patriarcato d' Aleffandrt» 
nel 148. Si fegnalò col fuo zelo* coU 
te fna fcienaa « e colla fua carità nei 9 
tempo che le perfécur.ioni e i fconvol- 
gimenti agitarono la Chiefa 9 combat* 
tè vigorofamente gli ercori di SebeH 
No, e nor) li 17. Dicembre ad4> Ave^ 
va compofle delle Op. eccell. la di cui 
perdita viene deplorata da' Littereti A 
MO ne leAeeoelK de* ffe mti enti , e4. 
una lettera canonica; quella, che le 
attribuifce Turriano « è ha' Op* fup>^ 
polla . 

DIONIGI looiMO* III Pepe dopo 

S. siilo li ai. Luglio a5<7. Governò la 
Chiefa con faviecca « e fi diftinfe per 
fai fna cniith verfo de* Crìilkmi calti» 
vi . Mori li jrt. Dicemb. 169. 

DIONIGI C S. ;) Vefc. di Milano» 
follenne nel Concilio di quella Cittb^ 
la Fede del Concilio di Nicea . Ebbo 
pofcla la debolezza di fottofcrivere I» 
condannazione di S. Atanafio ; ma a* 
vendo riparato il fuo Ikllo « l' Impe- 
ratore Coflanao lo oiaodò inefilio im 
Cappadocia» dove aor} qnekhe taflu 

DO dopo . 

Dicmot U Fieeth , «oel detto pef 

la fua ftatura, nacque in Scizìa , e 
andò a Roma , dove egli fu Abate • 
Rinovellò il Ciclo Faf<|uale di^p;. Mi- 
lli • ed introduce il primo la maniera 
di contare gli anni dopo la nafcita di 
G. C M. verfo il ^40. Si hanno di Ini • 
diverte Opere, di ed la principale k 
una raccolta di Canoni, che compofe ' 
ad iftanzadi Stefano Vefc, di Salona, 
in cui ha inferito i Decretali de' Pa- 
pi da Siricio , fino ad Anaftaiio . Giù- 
IleUoat iMidau M'ecceilfote edinicK 

ne. 
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^0» DI 
JM . CtiBodoro afficurt , che 1>ioiii|l 
U Pkfh fiipeva così bene il mncx^ , 
che gettando gli occhi fopra un Libro 
^ Greco lo leggeva ia Latino, e gettah. 
doli fu d' un Latino io legggeva in 
' Greco. 

DIONIGI di nikci , o il Certofl. 
no, piOt e Xapiente Religiofo del XV. 
tw« nativo 'di RiM « Dtocefi. di Li»> 
ai, entrò ne'Certnfìnt di Ruremonda 
mi ed ivi viffe 4S. anni . S' ac- 

quiftò un gr. nome « • m. lì la^ Mar» 
»9 1471* al 67. anni » fk ila di lai ua 
gran nnmero d' Opere piene di maflì. 
aie « ed iftnuioni Uluuri • Si dice » 
die # Fapa Eugenio IV. aetado letto 
ano dt' fuòi Libri , efclamafle con am. 
mirazione f luttetur mattt Eulifi^A • 
§u£ taUm kaket filium . 

manici , Tiranno d* Eraclea . Si 
W pi imi at nella fua tirannide per ia fua 
dfflienB verfo d* Aleflandro U Grande 1 
^ a fia Attreverfato da Feidicca; laa d»i 
^ po la morte di quefl* ultimo Principe 
feguita nel avanti' G. C. Dionigi 
prefe ii nome di Re , c menò una vi* 
ta tranquilla , e fofarzevole . Dicefi » 
che il Tuo fonno.fofle si profondo , che 
per rìfvegliarlo gli confìccaiTero delle 
ibille nella carne , e che egli dafle la 
laa udienza io un armario » per timo^ 
re , che non fi vedeiTe la grofltaia dei 
iuo corpo , e del fuo volto • ' 

UONIGI I. Tiranno di Siraenfa • 
iMk-per H fuoi vizi « e ppr la fua cru- 
deltà ; era figlio di Eraiocrate lempli- 
ce cittadino di quella Città • Eflendo 
' diventato Generale de* Siracufaal coa- 
tro i Cartaginefì , fi levò d'attorno gli 
altri Generali fuoi colleghi > e fi refe 
padrone aColuto dello Hato 40$. aaat 
av. G. C. Dionigi fcacciò i Cartaginefì 
dalla Sicilia , e facchc-ggiò la Città di 
Reggio 387. anni av. G. C. Egli avea 
Taaibicfona di ptlTare per Poeta « a 
per beir ingegno , e fece venire alla 
iiia Corte .dei valenti Fiiofofi , e del 
Sapienti « na elfi fi rifero di Ini , t fi 
fecero giuoco de* fuoi verfi . Dionigi il 
Tiranno , non fi fece meno dctefta- 
re per le fue empietà . Un giorno loU 
fe un mantello d'oro ad una ftatàa 
di Giove , dicendo , che quefto buon 
figlio di Saturno non avea bifo»io di 
qneft* abito « elle era troppo freddo d* 
Inverno , e troppo pefante nell' Eftate . 
Un* altra volta ftrappò una barba d* 
oro ad Efculapio, foggiugnendo • non 
eifer cofa ben fatta, che quefto Dio 
portaffe la barba, quando fuo padre A- 
pollo noa.oe avea , JU fua crudeUà lo 
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refe a? mal fidato, che dicefi « eh' egli 
li ni^adalfe ia aarcafa-fetterranea . 

dove alcuno, nè pure fua moglie , f± 
ii fuo figlio, non vi poteva entrare « 
feoca aver nriaii depofti paaaf , per 
timore che wtto d'tii non fi oafcoa- 

deffero delle armi . Mor) di morte 
vioieota 58^. an. avanti G. C in età 
di df*. «ani dopo averaa ittoato 38. 

Avea compofie diverfe Opere , che ia 
poderità non ha giudicate degna d'4tÌP* 
fere confervate. 

DIONIGI II. a QhvMM « Tiranno * 
di siracufa , fuccedette a fuo padre il 
av. Gk C. Le fue crudeltà avendo- 
lo fatto iiikaccbre il SS7* at> G. C ft 
ritirò a Locri , d* onde le fue infiimi 
dilTolurezae lo fecero rimandare veigo- 
gnofamente. Riafceiè fu '1 trotto per 
tradimento; ma Dioae , e*Timoleona 
ne lo fcacciarono una feconda volta il 
343. av. G. C. Allora fi ritiri a Corin- 
to , ove fi dice , eh' efiendo ridotto ad 
una miferia eftrema, f}x corretto di te- 
ner Scuola per procurarfi la fua fufli. 
Aenza , e farfi un Impero di una nuo- 
va fpecie ; ma Ewmaa foftiaae , che 
queft' ultima circoflanza dcUa alta di 
Dionigi è una favola. 

DIONIGI di Alicaraaffo, celebw Ulo^ 
rico , ed uno de* piii ingegnofi Critici 
deiranchità , andò a Roma dopo la 
bau. d' AKjo il IO. av. G. C e vi di- 
morò ai. nani fotto il Kegao d'Aagiu 
Ito. Imparò la lingua Latina j e cora- 
pofe in- Greco ia Storia delle antichità 
Romanq io ao. Libri , di cui non ci 
rimangiMH»* che gli 11. primi; Opera 
cfaita , e molto eccellente . Il Padre le 
Jai Gefuita e Mr. Belienger Dott. di 
Sorbona « .ne hanno date delle tredtu 
zioni in Trancefe . Oltre le antichità 
Rom. ci reAano ancora di Dionigi d' 
Alicarnaffo varie eccellenti Opere di 
critica . La miglior edizione in quefto 
Autore è quella di Oxford nel 1704* in 
Greco* ed in Latino di Giovanni Ud- 
foa • Non bifogna coafòaderloconDio* 
nigì d* Alicarnaffo altro Iftorico celebre , 
che vivea nel tempo di Tolomeo Epi- 
fane , e Filometure verfo il 180. av. G» 
C le di cui Opere fono fmarrite • 

F0Z.Ì0 ci ajftcwa d' aver letti tuttii 
lo. Lth, delle antichità « t un Comptm» 
éU9 de* meieftmi fatte déiUo Jiejfe dm» 
tete 1 ne* quali afferma aver egli Tupe» 
rato Je flcffo. Rimangono pur di lui aU 
euni frammenti rtfpetto alle Amia/date » 
eh fame petxJ ft^fc'^i » * fotolto imper» 
fetti . / due titoli di Coft amino Porfi^ 

regpùtQ fi tu (eoiferugreno molti altri • 

Abbia^ . 
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AhtnOMO ìini ttadurÀoHi ietU Antichi, nieì lii fu qucHo Cose* . uhi Diflerca^^ 

tà'dè I>i&m^t ài Traneefeo Vènturi Fio. zfone , che merht d' eflér 'Ieeta .' 

rentsno fìamp. in Verter.^ da Niccolò „, DIOTALLEVl ( Frincefco ^ Vefco- 

Bofcani ad iftariKfl di MicM Tramet^ ,v vo di S. Angelo de* Lombardi nel 

9:jino 1545* in 4. Vtrona 1738* od^ ^ Regno «H Nap. viflè circa al i^io. 

la vita dell' AutOlt -di TMBOMfo Por- #» Nacque in Rimiai « t li' il corfo de' 

cacchi . • t» fuoi Studi in Koma; e fi refe cele- 

DIONICI dì Carat • dotto Geogra. •» bre foprattucto in Teologia , e Filo, 

fb « A c«i li attribaifce vin dticrìaione «• fofia , che pofcia infitcniò aell* Uni* 

della Terra in verfi Greci/ alcuni lo «« verfità degli Studi. Sotto II Poncifi* 

fanno vivere ne' tempi di Augufto, ma «, cato di Clemente Vili. difpucòmoU 

Scaligero , e Salmafio lo rif>ortano fino >« to intorno alla gran queftione di quet 

al Kegno di Severo, o di Marc* AurtUo» »• tempo. De auxiiiit ; compofe un 

DIONIS ( Pietro^ celebre Ch irurt^o « Xrait. in difefa dell' opinione de* 

aiat. di Parigi, fi è diftiato colla Tua Geùiiti « fotto il Tit. dteoìf 

abilità mUa fot %né^ • collt fu» ope* « tmtfu' Dti ad aBmt twern voimuMm 

ye . Fu primo Chirurgo della Figlio- «• tii creata . Dopo creato Tefcovo fu 

lanza Reale* ed il primo dimofì rato- manda'o Nunaio ia Polonia, 0v9 

Te delle dlffinioni Anatomiche , e del- ,« dimorò fette anni , e ' nel ritorno fl 

le operazioni Chirurgiche nel Giardino n mòri ben tofto in Roma néli'etèdi 

Reale delle Piante. M. li ir. D;cem- „ 41- anno. ScrifTe altresi im Trarr, 

bre 17 18. Le Tue Opere principali fo* ,« De Ujuris « che non gittn£p a pubbli*. 

fio/ I. .ira corfo' di Operaaioni di Chi* n cart. * 

Turgia y la miglior edizione del quale DIROIS ( Francefco ) erndito Dutr. 

tè d«l 17^6» in 8. a. 1' Anatomia dell* di Sorbona, fu da Wincipio amico de* 

«omo, la di cui miglior ediz. è del Signori di Porto Reale, ma venne di. 

1718. fatta dal Sig. Devaux • 3. Un poi con eflì a contefa a motivo del 



Trattato della manieradi aintar ledon* 
ne ne* loro parti ec. 
DioscoRO , fuBofo Patriarca d* A- 

leffandria fuccedette a S. Cirillo nel 
444. Rinovò l'antica contefa per lo 
Primato contro il Patriarca d* Antio- 



Formolario , di cui prefe la difefa in 
vari ferirti. Se U paflava di buona 
ittttili^enaa con Riccaido 8ì«mni , e m. 

Canonico d' Auranches fui fine delSec» 
XVII. Oltre i fuoi fcritti a favore del 
Pormolario , havvi pure di Ihì un Trac* 



chia , e diliift gii errori di Cutichete , tato alki ftimato , che ha per titolo 
che fece approvare nel Conciliabolo d' prove , e pregiudizi per la Relif^iono 
Efefo nei 449* Ritornato ad AletTao^ Criltiana • e Cattolica , contro le falfo 
dna, oeò fcoamitcafe il Pontefice S. Rdigìoni 9 e l' Atelfnio, in 4* 

Lione, ma fu poi egli deporto l'anno 
dopo nel Concilio di CP. Fu pofcia ci- 
tato ai Conc. Generale Calcedonefe 
nel 451* ove riowò di conparìre. Vw 
ivi concordemett? condannato , e de- 
pollo . L' Imperadore confermò la fua 



DISCALCIO C Ottonello > celebre . 
„ Giureconfulto di Padova, che infe« 
M Boò il diritto Civile ^ e Canonico per 
M lo fpiaio di 40. anni > » lii altrMl^ 
impiegato in affari importanti ap. 
„ prefso i' imperador Ridolfo 11. che. 



depofitione , e lo efiliò a Gangrei nel* t« r onorò della fua' benevofUenta , e 



la Patagonia ; mori miferamente del 
458. Non bifogna confonderlo con Dio- 



„ Io creò Conte Palatino . Compofe- 
,> più opere , ma niuoa ne fu pubbli- 



fìcoro il )aoiore , Patriarca Eretico d' ,» cata, e cefsò di vivere nei 160^ La 



Alexandria nel 517. nè coli' Antipapa 
Diofcoro, Diacono della Chiefa di Ro- 
ma, che fi oppofe a Bonifazio li. nel 
519. c che mort pochi giorni Mopo . 

OIOSCORIDE CPedacio) celeb. Me- 
dico 'di Anizarbo , Città di Cilicia , 
folto il regno di Nerone , appigliofli 
dapprincipio al mefticTo dell'armi .in- 
di fì applicò alla cognizione de'fem. 
plici . Ci rimangono di lui varie Ope* 
n , che non fono feua pregio • 



9t fua fiuaiglia è antica , e ha pro« 
„ dotto in ololti Secoli de^ ValentHO*' 

tt mini . 

„ DlsOORiMlIVO « ovven» Odiottrio 

„ (Pietro) da Catania, fu dell' Ordi- 
„ ne di S. Benedetto ; e di lui tro- 
„ vafì un lib. Dt Viris illujhiiuit C«- 
„ tamenfilfus ; ma non fi tt pf«dÌb U 
,, fecolo , in cui fioiifle. 

DITTE di Creta, feijuitò Idomeueo 
all'afedio M .Troja , e compofe , per 



t DIOSPOLI CConc. di ) l'an. 41$. quanto fi dice, U^Storia di quella f<n 

Pelagio ingannò 14. Vefc. che vi era- mofa fpedizione ; dal che ^i^tnno prefo 

no , e la da loro a'Xolmo • li P. Oa« argoaeuco aicuai LeueiaU moderni 
TnniU ' , Q .di 
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ai iomvofVt atti StorU à* ItiKa-M tt* 
tino , f. di «tiniiiiirU ft qiitilo ^humo 

pitfe. ' 

PITTINA , Ninfa di Creta , ca m 
delle compapne di piana. Vitnnealei 
attribuita T invenzione delle reti, che 
iiervono per la faccia • c per la pefca, 

DOt)ONCS« o fa DODONEO C Ram; 
berto^ dotto Medico degrimperadori 
Maflìmiliano II. e Rodolfo li. era di 
Alinea « e m. nel 1585- di 68. anni . 
Ha lafciatt varie Op. 

rOtiWCLLO C Arrigo ") dotto Scrit- 
tore del Sec. XVII. nacque in Pdblinc» 
^cl l^f* Fu in molto pregio preVb l 
^.attirati d'iofibilterra , e fu Profef- 
fore di Storia in Oxford nel 168S. ma 
fu privato di queft' iippiego nel 1691. 
«valido ricvftto di piviiara il giara- 
mento di fedeltà al Re Guglielmo , 
ed alla Repina Maria. Fafsò una gr. 
liaite della fua vita viaggiando , e ne* 
fuoi viaggi andava quali fcmpr* a pie» 
di, a fine di poter leggere per iflrada . 
•Avea egli allora le fue faccoccie piene 
di ubn . Eia ùollo caritatevolt ver. 
fo i poveri ; ed abbanchè egli non fuf. 
fc Ecdefiaflico, impiegava una parte 
del fuo tempo a decidere i cafi di co- 
icienta • che ili venìvan propofli . Mo- 
il li 7. Giugno 1711. di 70. anni. E- 
Tafi ammogliato di 54. anni , e dal fuo 
abatrimonto io. figli • Ma lafciate 
«notte op. nelle quali trovanti fenti* 
menti affai fingohri . le pift note fo- 
no.- I. Delie difiertazioni in Latino 
Ibpra S. Cipriano, nellt ^aalt foflienc» 
CM 90n v'> flato , che un piccol nu« 
nero di .DÌartirì « nel che è fiato moU 
to ben confinato da Don Ruiitan / 
lut Trattato contro i Noh ConIbrmillt 
ve. Francefco Brokesby ha dato in In. 
Èlafe [a vita di Dodwello , con un com- 
pendio dellt §m Optrt « in a* voi. 
io 11* 

DOEG Idnmeo, uomo vile, e fenza 
fede , volendo avanzarfi nella Città di 
SauIIe per via dì tradimenti , ri ferì a 
^uefio Principe , che David , paifando 
par fi6b9 » avea congiurato contro la 
te pééB» miramealt al Sommo Sa- 
ctldolt Acbimelecco . Saulle entrò 
nelle fmanie , defolò la CitU di No- 
be , e fKe morire il Sommo Pontefice 

ra 85* Sacaidotì per mano di Doe^ , 
1061. avanti G. C. Abiatarre figlio 
dal Footefict avendo isfnggita la ero- 
deità di Mie • laamt^a David «lai* 
to era avvenuto , e fi crede % cne in 
tal occ«itone ^utRo Principe abbia 
«•PQfio U Salm9 3». Ptrebè sì glori 
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^lé um^tWa HI 108. Mh tfXkè 
ifom ttnttt in fiUnrJo la mìa Pileria ; 
«d il 2a9* Ukrattmé» Sigmm dalT 
«MM Mirrilo. 

DOLABCIXA C Pabt Coimlio ) fan.' 
Homano , genero di Cicerone, prefe il 
partito di Giulio Ce fare contro Pom- 
pea • e li trovò alfa bitt di 'Farfaglia, 
e (T Africa , e di Munda. Tu Tribuno, 
Cuofole , e Governatore di^ Siria . A« 
vendo fatto morire in Smirna Trebo- 
aio * Governatore dell* Afia minore • 
tfno degli uccifoti di Cerare , fu di- 
chiarato nemico pubblico • Dopo qualche 
tempo e|ll fi nccifc hi laodicts « ov' 
era affediato da CatEo i! 4^ av. G. C 
„ DOLCE C Agoftino ) fu figliuolo 
„ di Daniele , e difcendtnte da un. al* 
tro Daniele , uno de' fratelli di lo« 
dovico Dolce , e fu Cittadino Vene- 
„ ziano , e Sej^retario del Senato . Si 
«1^ ritrova dì tm aia Tragedia intitola- 
^ ta Vjilmida , e in alcuni efemplari « 
come dice il Zeno , leggefl TtmtU • 
Jacopo Antonio Dolce (uo fratello % 
„ che H Protomedico in Udine, A 
M altresì uomo di gran dottrina : a* 
mendue viffero nella iìne del XVL 
Secolo , e principio del fufeguen- 
»« te . 

„ DOLCE C Lodovico 3 figlinolo di 
Fantino , Cittadino Ve^ziano , dì 
„ una fitmiglia delle più astiche di 
„ Venezia , un tralcio della qnale 
fpento in un Filippo nel \^f>%. avea 
luogo nel maggior Coafiglio. F^lt 
n viffe nel XVI. Secolo , c mori circa 
il 1559- Scriffe più opere . Traduffe l* 
u Of aponi di Cicerone , e in tal tra» 
M dusiont prenife un rtiirttto della vi- 
M ta del medefimo , e un breve difcor* 
„ fo in materia di Retorica , oltre al- 
le tavole in ciafcun tomp . Traduffe 
„ anche il Dialogo dell' Oratore detma^ 
„ defìmo: 1* l/ìoria degl* Iniperadori 
„ Greri di ìiiteta con raggiunta dat^ 
rt Ifloria di Nictforo Gregotai I* &tS» 
„ 9jont di Galen* , tieUs §uala fi e far* 
tono i giovani alla cognizione delle 
buone arti s la Vita di A>ollonioTia* 
„ nw f Un pe.'W iiAthiìta T0tj9Ìm 
lui non ecnofciuto « e fTampato dal 
Giolito col Tit. Amorofi Ragiona-' 
„ menti , ne* quali fi racconta tm tam^ 
*• pajfiontvcle amore di ehi0 smutnti t 
alcuni libri di Appiano; delle Di* 
%t gnitd de* Confoli e degli imMrado* 
•» ff , e dell* accrefèimenf dWir ravpo. 
90- rio di Sefto Rufo^ e di Cajfiodofo ; 
), lo ftudio del Curfore Criftiano fcrit- 
„ to in latino dal Casooico Ulftiq 
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«I tiamniiHgo^ e ffamp. iii Anvfrfji nel ciftte delle cofe contrarle alla Religio^ 
Li Sermoni^ l* EpiftoU , • ne , fu iDeffo in prigione, e ne ufct 
^ /« Poetica Orazio : /' Epitalamio per la protezione del dotto Caflellano, 
^ i/f Catullo*, il primo dell* Emi- fu la prò meCl fattagli di efler in s^y» 
w ^ ; It tfagtdio éi ttnteé i t al' venire bvon Cattolico ; ma non aeen* 
^ tro di tal genere . ^Compofe i libri do mantenuta la parola, fu imprigto^ 
9, dell* OfTervatfoni nella volpar lin- nato (a feconda volta , e abbfuciato iti 
M gua : M9(ii augurati « e vocf culu^ Parigi nella piazza Maubenlij. Agofto 
9» mi elef^anti delta volgar liogoa con I54^« di 17, anni* lUccoataiTt che a« 
^ vn difcorfo fopra i mutameoti , e Vendo egli otfìervatcmentr* era condot- 
ta divedi oroameoti deli' Ariollo/ 1/ to al fuppliaio, che il pòpolo s* tnterefla. 

Tnvif. do* Coleri t le Umma dilU *b nelle fot difgncie, fece quefto verfo.* 
^Filofofia d* Ariflotilét il DialoM tìon dotti ipf§ pàlH 9 J§d fiS tprhs 
9, deir iftrut.it>n dello Ùonru la Vita do/et ; 

s* di Giamntjttto Bembo , che però ^ che il Dottore , che lo accompagna- 

M nop divulgò ; i l mtg f é$ Piario^ 0 va, gli rifpofe.* 
«, <// "F Tinca fi ore in mtava rima , eh' Abn pia tUfhM d^tf% Jké ééet éffé 
w è il filocQpo del Boccaccio ; /* C Dolet « 

Mi volto cotf VAthiths alenile ter. Ciò però hi 1' «ri» di 0114 fAvol< • U 

M «hie nelle forti del Marco! ini ; le pi^k cbnfiderabili fra \% lue Opere f^nó: 

Kime ; le Satire ; 7:7 Pavola di Ado- i. Commentariì lirtguf Latin£ ^ due 

„ «*•; le Camnedie; le Tragedie ; gl* voi. in fogl, rari.* a. de te ttavali t }• 

9t fe^iW taiuttti , ^ pii»o/e, e Carmi4mm Uhi 4. ' 41 delle lettere 4 

•» degli epitteti , e cìelU deCinenrc del- che fono rKCe*'t 41 tin gufto fingola» 

M /e Jt/mr ^f/ Petrarca. Io' ua^raccol- re • 

«, fif di lettere di diverfi eccellentiffi. DÒLOMt , firaofo Trojand , che 'f$ 

Miai ndioini; un'Altra dt ftanzje i e prefo da tJliflc , ed uccifo « neptrc 

ttn'flitrad' ;^/mr;euna particolare di portava^ al canpo de' Gieci In ^Qali*! 

^ Mime d«' Napoletani « Ma è da avver* tà di fpia . 

9, tirfi , che U fua aotorìtà ia materia domat « oWefo tAijHkt C Giet* 

M di lineua qon è di (puipdò tppref- vanni ^ celebre Avvocato del Re hella 

a» fo gli prendenti • ' Coria Prcfìdiale di Clermont nelL' Al* 

DOLCINI (Bartofoflinveo) Bq\ó* Vemta , ed unode'pitt fai;gi , e de*ptk 

4, énefe « uém dotto del Sec XVI. e giudiziofì diureconfalti del Sec. XVII. 

luffeguenie, fcrilTe tra !' altro un* o. nacque in OenTtont li 30. Novembre 

„ pera col tit. Dt vario Bononia Sta» l6i<). di una farai^lia affai civile. Il 

fianp. in Bol<if|aa in 4^ P. Sirmond Tuo tio e' incaricò de1l« 

Giambattilfa Apocchi Arcivefcovo di fu3 educazione . Queflo dotto defuita 

^ Amafìa , cui egli richiefe del fuo pa- lo fece venire a Parigi , e lo pofe net 

M rare intorno al tempo della fonda. Collegio di Clermont , in oggi di Lui^ 

aione di Bologna per rinforzare al« f!i il grande, Mr. Domat vi fece i 

cune ragioni prodotte nella fua ore- fuoi ftud) di Rettorica, e di Filofofia , 

„ ra • gli fcrifle una dotu leitera « che e v' imparò il Greco « e l' Italiano , lo 

9f fi mmva altmf fvebhlicat» con le Spagnaolo« e la Gc«fmetria* ìad( 11. 

9» flfaiope. y. Agocchi Gianthattifia é portò a Bouri;es per iftudiarvi la Iég<«' 

DOLERA C Clemente ") Vefcovo dt ge , ed in età di lo. anni vi fu lauw 

Foligno , dotto Cardinale dell' Ordine reato. Ritornato da Sourges feguitò il 

ék S. Francefco, di cui fu Generale « Foro nel ftefidiale di Clermont , e co« 

#ra di Bloneglia. si ditlinfe colla Cita ininciò ad arringare con fuccefTo lìra^ 

Icienza» e colla fua virtii « e mori in ordinario li 8. Loglio 1^48. sposò Ma«. 

tana lì é. tieoMfO I9tf8« t'Opera fag damigelU ttoodel di fiuniglia aCaf 

|>rÌBcipaIe ha per titolo : ComffiklhM baona, di cui ebbe 1;. figliuoli . Tre 

Theologiearum trtftitutionum . anni prima era egli Aato provveduto di 

DOLET C Stefano > Scienziato Urna, una Carica di Avvocato del Re nella 

irita« nato il» Orleane circa il 1509^ Curia Prefidiale di dtfnnont . Mr. 

daiagliò intorno alla riforma delio Ai. TTomat adempì efattamente i doveri 

It Ijitino» Bea egli Stampatore , Poe- di quefta Carica per beo 3p. anni « 

ta, «Grammatico. SjrrHTe im' ApbloRi a Mttoftid integrità* ftcritndiat « ca* 

per la Setta de'Cicefoniaiif contra E« pacità , difintereife , con che fi gua< 

rafmo , ciò che tirò fopra di lui To. dagnò una Aima generale , e divenne 

dio di Scaiij^ffra* Afeodo Co^af fpacir come T arbitro di tuui UgT« afi'afidei- > 

^ . - • 1 * l# 
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Stndl^^^^^^ col celebre Pafcale . r Ve^ez. «ato «114^^^^^ 

5?#rm dello tteffo Piefe . Fecero nfie- „ le fciente , in pocotwtto, •"«l*^ «J 

«oU peHmtm^^^^^^ i vivace fuo ^.nto P/-"f ^^JJ^ 

Aria? e fopw altre pini della Fifica ; „ a fondo m effe, che ne "^«ò xo- 

^d"ebbVo'pure molti trattenimenti in - ^^^^^^^^^^^ 

ma malattia di Pafcalc ♦ ne ricevet- 
te fili ultimi fofpiri li 19. Agofto 



capace di foftenere una pubblica 
„ Cattedra in Padova di Loica. Iodi 
veftito _l* Abito'Chericale , e «vendo 



te eli ultimi fofpjri li 19. Agolto „ yeirno • """y ^-l^' ' n 

durò fino .1 » aorte ; e quefli Sra": «J»"» 'IJie deftterw.V in Rom.- 

rz^lu: rilpuftnrt affari . Fa facoltà per < 



no molti de' piti rilevanti aftari . Fa 
zelante difenfore della Dottrina del- 
la Chiefa Gallicana , e Mr. di Arlai , 
menti* era Avvocato Generale del pir- 
lamento di Parigi fili fcriffc uni. 
camente per ringraziarlo della tua at 
ttnzione. e del fuo xelo , in data 
dt* »o. Mario 1673. fottofcnvcndoa 
fuo fratello, e fuo buon amico. La con- 
fufione eh' egli offervò nelle Leggi , 
sii fece venir in mente di dar loro 
un ordine . Avendo fatto vedere la Ina 
fatica a qualche fuo amico j fu trova 
^_ > ^Ut% (t\ <'#\n(f otifltA • Far. 



facoltà per commilfione avuta da 
\\ Eugenio IV. il quale non i»»".»^ 
JpreflTolo coftittì Decano del* in fi. 
1. Elie ColleRÌata di Civtdal del Frtw 
; e affamo Pio li., al Trtfno Pon- 
! lifìcio fìi da qlìeito impiegato m af- 
! fari rileyantiflimi ; etra 1 «Irro /i 
fcrìvere circa la controverfia d^Uo- 
ra inforta fra' Doraenicaili , • Frwi» 
' cefcani per il Sangue 4i Cnfto ; fo. 
„ ftcnendo quefti , che il Sangue di 
„ Criflo nella Paffione era interamen- 
' te divifo dalla Divinità, t in con. 

»' , «1: C. /Intto* il rulto di 



fktica a qualche tuo amico , tu trova- te aivuu .T'I'."' m -uW^ di 
ti utile, che fu configlJatò a faf.; fegucnaa non gli fi ^^^^^ 
S iSere a' principali Magiarati. Por- Utru ; e quegli negando]© Nel 
«^fli perciò a Parigi nel i<585. fu ve 
data la fua Opera, e trovata così ec 



* latria e quegli negandolo . Nel 
' 14^ fu da Pio II. promoffo al Ve. 
' foovado ai Tortello » e da Paolo li. 
\ che fucceffc a Pio fu fatto Vicano 
*, Spirituale di Roma nel 14^4. e traj- 

lat.to da quella CWefa a quella di 
I Brefcia» e dallMmpcradore Federigo 

* fu creato fuo Agente, e Miniftro.. 
Morì egli nel .478; e Jaf^b PjbMj. 



celiente, che Luigi XIV. fulla re- 
lazione fattagli da Monf. Pellctier , 
gli ordinò di tettar a Parigi per con- 
tinuarla , accordandogli una pennone 
di loco, lire . Mr. Domat vi fi appli. 

cò indefefTamente per perfeaionarla . X* «fili "lliliwT 'ili' M^r^^^^^^ 

ra comunicò ai pui dotti Giurecon- „ cate colie nampv? ^ . 

Suiti? ^ H v!^^^ voi. fuftampato ^ ^. '^''I^T cA GreSS. 

m 168^ n rpreffo il Coignard , e „ principio Moralid. San Grego. 

fo tto la fcortldi Mr. Pelletier fuprc „ rio: D* ^f.^/l^^^f^^^f^^ 

ftnuto dall' Aurora a^S. M.. il 3. voi.- „ aceiffit ahus ^^''^f'^f^J^' nJ^. 
?W^Sa nel 16%. ma il 4. non fu .ehji^ ad ^'J'' J'^^.'^'j^S^ 
ll^pato fe non nel ,«97- Quefta è ^'^J^J^^^^'i^'^^ S ^Smlf^f 

cucir Opera eccel ente iniiiolata U ,* neceJjmM ^Uf^tts , ^ ^^^'-^ , nm 
S^^iXl/ Icro W/«t curale , CSrf. <^-'^; ^/f/'^^ 'SoUe kju 

chc ha refa immortale la memoria di „ Dtsnttau Zptfcopah. ^K^Yraii. 
^mzi . M. in Parigi li 14. Marzo flole , Sermoni , td ^rait- 

•èAqa. di 71. anni , e fu fepolto * coma fi Tcolog. . ^ . j \ pu^^h. 
Sìfa ordinato! nd Cemetnio di San n^OMENiCHl C Lodov.co ) Pucen- 

Benedetto , fua Parrocchia . Dopo la „ tino . uomo molto ^«"^ ' 

fua motte furono fatte niolte edizioni „ nel XVI. Sec. Egli fi "^^^^^"^^[^ 

a.lf. A., m 4S t%»X mrrn. ^ to Olà ch'alttO delU HepUDDl. ^i^i 
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'^hnn allt loce delle ftamp« f 9 m, C^foUstoat / g\ì Elo^^'t , e Is sto» 

^ di circa 50. anni nrl i5'^4« S* ^Uvt ,« ria delGiovio.* Potatoi Tenofonté 

^ crederfi »d Aleffandro Ziliolì , come „ delle guerre de' Greci / il X. dell* 
« rapfioru il Zeno , dall* Inquifizione Eneide; H tre Uh. di pittura detr 

^ di Fiitnic fu trtrtcnnto m erami* «t Albmis tre tratt, di /. A^oflino dif* 
^ iill<i«c benché poflo a* tormenti non la Graz.'" « det tihero arbitrio , e del 

confeCiCe alcuna di quelle cofe, di btnt della perfeverattTjt , Riempì «U 

eh* era imputato , fu condannato * cunì luoghi della verGone di Apuleio 

^ perpetuo carcere nelle ttinche ; doil« «t del Firenzuola , e Icrìflc U vhs 

de poi il Duca Cnfimo I. fe' liberar- „ di Oiémmaitt» Bembpt t AlCfC Opt* 

lo a iftanza delGiovio. Zenoag* re . 
. ^ giuene di p»b U dcfcnstoot di dac IXMfENlCmNO C iO o fia DQIiV. 

M medaglie di bronxo battute in onor NICO ZAMPI ERI, rinomato Pittar* 

del medefimo con lafcìar a'Curiofi del Sec. XVII. nar. di Bologna in Ita- 

„ d'inveltigare il tempo , luogo « e oc- lia, fu allievo de' Caracci , de* quali 

^ cafione, ia coi furono battuta. IB* fi guadagaò la (lima . Riufciva parti- 

^ trambe ( come eg!i attcfta^ aveano colarmente nell' efprcflìone . lì fuoqua^ 

„ l'effige di lui con la telta nuda, dro di S. Girolamo, che vcdefi in Ro« 

e giuita r «lo d* allora eoa folta ma, pafTa per un capo d* Opera anckc 

barba . L'una maggior dell' altra al giudizio del Pouffin. Doménichioo 

„ rapprefentava nel iuo rovefcio una fapeva anche l'Architettura, e fu no- 

M figura nuda virile , cioè quelladi Mi- minato da Gregorio XV. Architetto del 

^ hmt Crotoniate , che con s^ui tfor- Palazzo ApoftoUco. M. li 15. Apfilo 
„ co tenea falle fpa'ie a travcrfo un di 60. anni . 

M gran toro; e '1 fuo motto è que- Efjfh era molto lento nelV tfeeuzjimé 

M Ho , paraho , con che ^ alla, é** fitti Hjtadri , // ehi h fé* ehismtrti, 

fe forfè a qualche opera , ch'avea da Anlanin Caracci un Bue , ma Annim 

„ per le mani di maggior pefo . e fa- baie rijpofe , che quefto Bue favorereb* 

tica delle pubblicate ; e forff l'Ilio- be un Campo ^ e lo renderebbe coti fer» 

M ria Fiorentina , che il Duca Cofimo tth « féa m ^/ar«a itamra^^ U F/t« 

^ dopo la morre del Varchi, avea^li tura» 

M commeiTo di continuare. La fecoci- DOMENICO C S. } /' armato di Co» 

M da medaglia , laVoro di Domenico r.r^t:.!, celebra- Eremita del Sec ZI. co- 

^ POftgini , nel rovefcio avea un vafo si foprannominato , perchè portava una 

pieno di fiori percolTo , e Otfefo , corazza di ferro fopra la carne « riti« 

M non pelò arfo , e diflrntto dal fo(- ruifì in un Romitaggio dell' Ar>peaÌDo« 

^ gore col motto Grecor ANAÀEÀC^ ove praticò una vita molto auflera . Si' 

^ TAI RAT OY RATEI. Si manten- mife poi fo/to la direzione di San Pier 

M Di Tempre nell'amiciaia dell' .'Are- Damiano. Si racconta , che recitava 

M tiao* e col Dbatfebbeoe avelft avo* ogni giorno dac« o tre Salteri, dando* 

^ to qualche nimi/là, tuttavolta net fi 1500. colpi didifclplioa. Mot) li 14» 

M progrelTo del tempo fi rappatumaro- Ottobre 1060. 

0, no. Quindi nel i5';o. eflendofì ri« DOMENICO C S. ) Fondatore deir 

fiampata dal Giolito la prima Libre- Ordine de' Predicatori , nacque in Ca- 

^ ria del Doni, egli vi fece U prima larvega , nella Diocefì d'Ofma in Ca«' 

«« volta onorevole menzione di lui, Aiglia « l'annq. 1170. . Era figlio di Fe- 

t delle fne opere divulgate * ma nel» lice di Gnamatt , Gentiluomo di una 




M imprimere in Vcnii',ia per Cornino gli errori degli AlbigeR , e fi guadagnò 
«« da Trino 155% Tradaffa i' l&oria l'afletto di Simone , Come di Monfort • 
«.Naturali di- Plini» ^ Boexf9 delU I\ Papa gli coaftrl la cacica d'inquifi* 

O } IO» 
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tóre nellt Linguadooi • S. Domenico 
tettò in Tolor# i primi tùudtmeM 
dei fuo. Ordine, che fu approvato nel 
W6. da Onorio HI. Perfuafeallo (lef. 

10 Pontefice di lUbiUr^ in Homa aa 
Xcttort 9 o fia Maeftro del facro fi» 
Ikzzo , carica importante * che copri e- 
g\i il primo « S. Domenico mandò 
tnóUi oe'fiioi difcepoli in nrie parti 
^ella Chiefa > per predicare « e difende- 
re la Fede coqcro gli eresici . Sette di 
ctR portaronfi a Farigi nel iai7* e 

11 ftabiliroflo ttellt Caia « • CapprlU 
di S. Giacomo, quindi i Domenicani 
furono an(o chiamati dai f rancefi Qia» 
eùkM, 8.. DDmtnlcnidopo ditfltrt Aa* 
fo di edificazione alla chiefa col fuo 
xelo, colle Tue predicazioni , e colle 
fttc vinù, m. in Bologna li 6. Agofto 
'itH- di 51. anni, tPu canoniaxato da 
<yregorio IX. nel un» Teodorico del 
foggio iia fcritt» la Tua vita • L'ordine 
di 9, DoNttoko traffc a ff ben tofto 
una gran fcnflsasione , e diede alla 
Chiefa un gr. numero di perfone illu- 
iitì per la loro fcienza , per la loro pie- 
fà« 9 Pfl loro merito. Il P. Tournon 
Domenicano ha date al pubblico le vi- 
te de* Religiofi del fuQ Ordine | cb« 
più fi fono dìftioti « 

D0MENiCO~dì S» Geminiano , uno 
^'più cel^b. Giureconf. del Sec. XV. 
coarpofe de' Commentari fopra il fello 
libre de*1>fecreuli , ed ^Itre Op. 

„ DOMINICI C Gìo. ) Fiorentino 
^ Cardinale, Kcligiofo dell'Ordine di 
9, S. Domenico , nacque in Firenze da 
Mpftfrnti molto poveri. 'Da' fuoi pri- 
3,, mi anni ebbe una pafTìone cflrema 
4, per l' Ordine di S. Domenico , ove 
«t RoaltiMitt' rlcewto Hr'inaravigliofi 
9» progredì nelle fcienze ,c nella pietà , 
„ e fi applicò fopr attuto alla Predica, 
„ Il fuo merito lo portò a* primi gnu 
t, dì del fuo Ordifie/ oVeftabilìla di- 
M fciplina Regolare , è vi accolfe de' 
s« Valentuomini % e fra gli altri s. An« 
w tonifio « dit In dopo AkcivtlcoVo'di 
^ Firenze . Nel I405. fu da'Tiorenti^ 
a, ni per lor Deputato mandato in Ro- 

ma affin di perfuadere a* Cardinali 
tt.dop6 ìk morte a' Innocenzio VII. a 
„ por fine allo fcifma , chedefolato a* 
M Tea la Chiefa ; e avendo trovato elet« 
^ to Gregòrio jni. gli parlò còn ihoU 
», to zelo , è fennezza . Gregorio di 
«• quello non li ebbe per ofiefo i e uden- 
«« dolo ben volentieri gli donòl* Arci- 
t* vefcovado di Ragnfi , e dopo lo creò 
„ Cardinale del Tir. di s. sifto nel 
n 1V>8' <hQ non a<.tett^ fe non cp. 



t è 

M ftrttto! Vhfa dignitatm tjfimiam 
», feftntiéf » faphfkHm C ^crivt ditai 

„ Santo Arttonino , Arcivefc.di Firen. 
„ ze , e fuo difcepolo , Hi fior. pàr. 3. 
„ Tit. a), r. %, ì»") tnorum /ine* 
M 0i$st» KjfiUfit in EceUpa Dei • Tm 

per fua opera in Venezia edificato il 
t, monilteio delle Monache d^l Corfut 
n Uùmini eretto la prilli» voR» «ti 
tt e nel 1394. da lui rifatto « fa 
n meflb in daufura . Le Monache di 
»* quel Mohiftero lo chiamavano 9 lo 
9s tafdinàt PadirgiUftro : e lor diè paF« 
^, te della fua promozione il giorno do* 
M PO cbp fa fatta con lettera, ove di» 
M c»vé« tb9 gli èf9 emvtnwùJi aettftw 
,j ^U9tÌ9 éhnità , come a Cri fio la co* 

voita a Jpiitt^ t Hi tffer fermo nills 

menti dopo la pace della Chiefa ri. 
9, tornar aÌP fhnle di Meffitt X. Dfme- 
9, ni(o . In capo deli* anno rinunciò P 
9, Arcivefc. e riafcttogli di perfuader 
91 Gregorio %XÌ» perii pacedefià Chie- 
„ fa 9 che tanto defideirava , di rinun* 
„ ciare volontariamente il Fontefica- 
9, IO , andò egli , e Carlo MalatetU 
„ Signor di Rimin al Concilio di Qw 
9, flanza per prefentargli l'atto auten» 
„ fico di quella ceflione • Marti uo V, 
9, eletto Ufi 141^* lo Inviò Legato in 
,9 Polonia 9 Boemia , e Ungheria per 
„ abbattere gli errori degli Uffìti; ciò 
„ che egli fece con molta lode, e mor« 
9 9 ri nel 1410.^ Abbiamo oilntan Tratt. 
9, della Carità ; e un altro latino col 
99 Tit. di Lueula Nodis , il quale fi 
9, conferva Hiedito iti Firenzt preflb i 
„ fadri Dòmenicani dì & At. NoveU 

la ; e fu compoflo in confutazione di 
„ quello , de fortuna fato ^i.om!S>Q^i^ 
9, da CoUiNclo rieiio Sahitni » dit 
9, quivi avea avanzate alcMC pronai* 
», zìoni poco Cattoliche . 

DOMINIS C Marc* Antonio de) fam. 
Arcivefc* di Spalatro, era parente di 
Gregorio X. Entiò da giovane ne' Gefui. 
ti 9 e vi divenne molto dotto. Indi ne 
ibft) 9 f fa Vefc. di Segni , pm Aretttfe. 
di SpahtrO in Dalmazia ; ma eCendo 
accufato air Inquifizione fotto Paolo V* 
i Proteflanti lo ioduifero a portarfi ia 
Inghilterra , ove rimafe dal principio 
del regno di Giacomo I. fioo al i6ia. • 
in etti ritornoffenea Roma ad infinua* 
tSom dell' Ambafdadote di spagna. 
Vi abiurò i fuoi errori , e chiefc perdo- 
no in un pubblico Conftfloro / ma poco 
dopo , per qualche fofpeteo , fu rincbìu-i 
fo nel CafteUSant*- Angelo, ovt nu otl 
1^17. dì 44. anni . Ha lafciato .* i. un* 
opera famofa » della fUpMiic/i Beete-, 

Jiafli^ 
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fiafiìea % che fu cènfurttt n»llt Sòrbo- Ha deformità gK dava mofto faflidia • 
, aa nel I6i8. a. un piccolo Trattato dé DONADEl ( Onofrio ^ Avvocar. 
raàiitV^vs% ^ Luciti llaiBp.iitTtBt. Nap.'dl eoi i ikrovi un Tratt. D§ 
sia nel i6\i» ia cui fpiega Tfride a Rtnuncht. in fo^L imimnt$L vi^ 
un di prefTo , coaie l' ha dipoi fpiegata ^ f' Secolo XVIi. 
Cartefìo . Egli è llato colui , che teca «« DONATO ^ Agoftiao ^ da Blcfiti* 
Ihunpart in Inghilttrra la Storia M „ ^U*0ir4iM ««'Chitrici lunari Mi. ' 
Concilio di Trento di Fra Paolo. ^ n^i. i uomo eccell. non meno per 

M*/Ìsto il Primo ttà" moderni a ufli* nobiltà • che Per dottrina, nato nel 
monianzj* deiVifitffo Mewt»m mW Ot* ^ 1605. mori nel 1659* Scrife le P04» 
Sies « ebe abbia fpiei^n^fmttemtiCÉmin» ^ fi$ cht di lui H trovano nelle ftravAm 
te $ Colori . Verifimite pertanto egli è , ^ if»^e Liriche degli Accademici dell* 
thè Cmrttfio rimitaffè nell* actenitata «, Fucina par, 3* • Ufctò M5S. Miftoe^ 
fiUKMtfi(M driFmh. rm fiéwtp, im ^ A»fk' Oirbis MefTméH jtmtaitt 
ittgbilterra una grand* Op, da lui in- filiét <^ Meffanm \ Monumants ali» 
traprefa intit, de Re pubi. Ecclcftaf^ica fua Clericorum Regulartum ; tiifior, 
in dua voi, in fogl, nel 1617. § iéi%* Gallorum BiMkolaméti N«9r«/f ri, (3^ 
0 im eemmtiM mi ì6sH. Molta frif*. »• iHcafai Sptaialis^ multontm ftr^t^ 
fixjioni tratte da auefi* Op, furono cen^ „ rum teflimoniis illufìrat, 
furm mM lóiS. dalla facoltà di Tee» DONATO ( Alcffaadro > erudito Ga« 
Ugia 0 Watigi • fbic» del Sec. XftL nat* di Sitaa , di 

DOMIZIANO , Imper. Rom. el*nl- cui havvi una buona defcrizione d| 
timo de'XIL che cbiamanfi Cefari , e- Ronu antict« e moderna, ed alortoft^ 
ra figlio di VeCpaHano* e nacque li a4. fiL in Roma li at. Aprile 1040. 
Ottobre sr. di 6. C foccedettea Tito *« DONATO C Bernardo ") Teraaclt 
luo fratello li «Settembre 81. diG. uomo molto dotto del XV, Secolo. 
C e fece fperare fuLle prime t $he il ^ fcrtife piii opere Greche t Xatine , 
Ibo regio aveflé ad tmr Mica. Ir» „ • Ibife è Pahmì dilla Onmtticil 
ben fatto, di una ftatura vantaggiofa , ^ intitolata / De'priw^ pfineipi didim 
araoftrava moltamodeftia.e dolceaca; |, lingua Romana, 
é' altronde pubblicò da principio moU DONATO ( Elio } celebre Oraauti* 
ti Leggi vantaggiofe , abbellì Roma di co , viveva in Roma'aal 9)4. Cbbeper 
fontuole fabbriche, riflabill le BiUio- difcepolo S. Girolamo, e compofe df^ 
teche abbruciate , e fece la guerra eoa Commentari fépca Tectttf io » t foM 
buon tfito contro i Cani , i Oarnia. Virgilio , che Cmo Umafii . 
ni , ed i Daci ; ma divenne pofcia d< „ DONATO C FranceCco } Doge d! 
una crudeltà inaudita , ed eccittò la fe. Venezia il 7H. fe' molti luoghi di 
conda perfecuzione contro i Criftiani, „ quella ridurre in miglior forma , • 
é diede alle più infami difolotezsf « ^ la facciata colla Lonìa del Paiaa* 
e prefe il nome di O/o, e di f tenore , zo di S. Marco continuare dì rie* 
Domiziano foleva ritirarfi nel foo ga. ^ chifliini marmi iafioo all'altra |ior« 
binetto , ove fi applicava apigUardeW »• ta , che per fianco rifgttarda a mei* 
le mofche, ed a forarle con nn acn« t, zo giorno. 

tiffimo fpillo , il che diede occafìone a DONATO ^ Girolamo ^ figliuolo 
Vibio Criifo , interrogato un giorno ti di Antonio il Cavaliere » che fu An« 
. da qualcuno , fe v'era nifruaocoil'tai* drea parimente ChvaUet» delq. Bar- 
perad. di rifpondere « che non v'eri tolommeo Vroccurator di S. Marco , 
mi pure una moj'ea • Domiziano ftavafi h c di Lucia della famiglia qobile Bal- 
tfflponendo a nnov* cmdeltl , allor •« bl . Non era ancora nfcito dalla pri- 

Sitando fia uccifo da Stefano , liberto m nia fua infanzia, che diede fegni ma» 
i fua moglie Domizia f li 18. Settembre „ nifefiiflìtni di uno fpirito affai viva» - 
96, di G. C. di 44. auni. Si racconta^ „ ce, e di un'indole generola. Quìiu 
che nell'ora medefima , che qneAo 9, di appiica^i da' Cuoi prhni anni al» 
Principe veniva afla<(ìnato in Roma, „ le lettere non meno Latine , c^ 
Apollonio Tiaaeo arringando in faccia ,, Grfche , tanto in eSe fece profitto • . 
^1 popolo liEMb» iftlanb t fetetmi „ che fti rìpntatooomniMaiiti a* Ino^ 
H tiranno i Percuoti il tiranno f ma i, di il portento, e 1* onor del Seco- 
ciè ha del favoiofo . Domiziano di- „ lo. Da' la cultura di quelle lette- 
venne calvo affai giovine , a motivo „ re , che Umane fi appellano , paf- 
de* fuoi difordint ; dilRto che non «• tò fiasa indugio nello Studio di 
«idifi fa li nadaglit t Pitchè qM» n fàhm aU'invertigaziiHit degU oct 
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culti tvIAerì della niti!llaf>€l' mesta 

della Filofofia , in cui tanto H ap- 
^, vr<^'^nò • che fu tenuto per uno de' 
M P'^h dotti Peripatecitidfl Aietffnpo. 

Tu irrcnito della Laurea dottorale , 
9, <na. il Appigliò foprattuto allo Stu- 
^ dio della Teologia ; e non contentp 
, di qaello fi diede anche allo tedio 
^ xJelle Leppi tanto Canoniche quan- 

to Ovili. Compiuti molti « e diver- 
^ P ftud) <• «• tornò alla patria , e 
^ noti f vari dopo fi accoppiò in ma- 

tritroniocon Maria di Luipi Grade- 
^ nigo Dama di valore « e di fenno , 
^ con la «ioalt in prcgivCe di tempo 
^ otren-^e <<. figliuoli, e tra pli altri 
9, ApoDino e Filippo « Prelati di otti» 
^ »a vita , fd aoiendut fiicccftva. 
s, niente Vefcòvi della Canea nel Re- 
clino di Candia . Dopo aver efercita- 
^ ti vari Magifìrati pafsò nell' augu. 
M fto CotlfSÌO col Ttt. di Savio della 
^, Terra ferma / e indi fu propoHo a 

varie ambafcerie , e altre onorevoli 
„ cariche ; f fi mori «el ijiu te fuc 
^«pM«« al rtlerire di Pittro y^lena* 

no hìo contemporaneo De infelie, 
„ Ltttrahli^.ì^innumtra ad immorta^ 
M IhMUm thumkfMK. fw^^rmd itij in- 
,1 éifin'Jjftmum eli étrumnarum gtnus) 

paurf/fimis aémoéum txceptii « quét 
y« vivens téuttrat , adbue in ttnwris 
^ iaeent 0€(fdta / e Io conferma Bàtti- 
„ Da EgnaiTO col dire .* che uliquit 
^ ingenti fui monummta non pauca , 
^ Quelle , ciitff trovano datealla pub- 
^ blica luce , fono.* Uììa verfione dal 

Greco AUxanHri Aphroéifti He ani- 
^ -ma ex Ariflottlis inflituttone : un* al- 
^ tra col Tit. Jo. Cbrffoflomi tfr, e- 
M fus itivi PmuU ad Cnrinthioi parti- 
^ tul£ « fiftf ftgimr in Coma Domini % 
^ pf£rUrMMgn^. Un' altra f Di$nf- 
^ fii Areepagrtét de Divini s nomimi» 
„ varidque tfufdem epift. A4 Cétfa- 
y« rem prò re Cbrift» Orstio • Ad JU" 
^ lium ti, in ohediemttM oeMtta ^ a4 
^ Chriflianiff. Caller. Regerrt orat. A- 
^ poioguitus ad Greros de Prine/patu 
^ MMtiémm Hdit.- A4 Oitwrwm Car^ 
«I détmt, Mm^lii. cpi/f. in ^ua Po» 

manam Reclef. Primatum Kcetffiafin 
«» digiùt. ùbtinere ptob, &'e, 

pONATO C Marcello ') Conte di 
»ana , e Cavalier di S. Stefano * era 
di Firense. Ebbe confiderabiii impic- 
ci iti Mantova , e mori ftil principio 
«W «ecolo XVII. Abbiamo di lui deU 

!tif*5ÌiK ^°P" Scrittori Latini 
Mila Stona Jtomana. 



H fletta Inntiiai al i38o. e Hiprosrelli 

„ di tempo fotto la fcortadi eccelle»- 

ti Maeilri nelle lettere Umane riufcl 
„ con profitto, e decoro mmo dt^pià. 

illuflri Oratori , cìie nel Secol fuo 
„ in cotal genere fi diflingueflero • 
„ Dallo lludio dall' tloqveDsa pafsò % 
M quello della ^Tilofofia / indi alla, 
„ perfetta cognizione de! Diritto Ci« 
„ vile , e Cai^ooico,' e in tutte e trt 

k lÌKoltà già acceiraate , col nes- 
M co di aifidue applicazioni , riportò 
„ con eflrema fua gloria in Padova le 
n rimarchevoli infegne del Dottorato / 
„ • ilahill di nenar vita Ecdefiaftica • 

Non andò guari , che Gregorio XII. 
„ lo decorò col Tit. di Protonotario 
„ Apoftolico, carattefe a quei giorni 

di fomma rilevanza, e di onore. 
„ Nel 1417. ovvero , eh' è piJi proba. 
„ bile« nel cominciamento dell' anno 
„ apprefTo , tbbe da Mkrtioo l' Ar. 
„ civefcovado di Candia , e nel I418. 

nella Cattedrale di; Padova recitò 
„ un* Orazione funeb» hi lode de| 
„ Cardinal Zabarella eiliatodi giàpo» 
M chi mefi. Martino avendolo in gran 
„ conto , e volendo celebrar an Conci* 
„ lio per la riformaiioDe totale della 
„ Chiefa, lo deftinò in primo luogo 

a occupar in quello le fue veci , c 
9 per lo fuo mezzo Aabilì di aprirlo 
„ in Bafilea s indi a poco gli diede 1* 
,, incarco di Governatore di Perugia» 
», e dopo il Vcfcova4o di Padova/ t 
^ ceffò di viver* la usa villa poco 

difcofla da Padova nel 1447* Si tro- 

vano di lui alcune Or/it/'cnier/ Epifl. 
„ e di piìk f De f enfio prò Altxandro 
„ centra Avtr^oem de Au/fmentat, 

DONATO, è il nome di una nobi. 
le , e celebre (amiglia di Venezia , che 
ha dato Molti Dogi a< quella Rcpob* 
Mica , e ch' ò llau Acomla 4i oónU 
ni grandi. 

DONATO , Vefcovo Scifmatico^ di 
Cartagine , fuccedette a Masgioriao 
Vefcovo di detta Città, circa il 31^. e 
diede il fuo nome a'Donatifli. Dona- 
to avea della capacità , era eloquente • 
odi buoni coAumi, ma otgc^liofi^alL. 
eccelTo . Moti in efitio circa ti 355. 

DONATO, Vefcovo di Cafa.Nera ia 
Noaiidìa, cnaaeciò to fciroM de* Do. 
natifti nel ^06. e fu uno di quelli » che 
depofero Ceciliano , Vefcovo di Car. 
lagine nel 3IJ. ma egli itcflo fu poi 
Scomunicato éttfOOm da Hupà 9UU 
chi ade . 

X OONDO, ovvero DE DONDIS « ce- 

Iffbb .Medico 9 f MamaiiQi di Mova 
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tffl9ieal«Srr. inventi OB OfòfoRÌo 
flìmoflfTimo , e trovò il fe^retodi far il 
Sale coir acqiu delU fonuaA d' Aban» 
BtI Paddvano. "Vi fono diluì t éi Gio- 
vanni de Dondts fuo figlio varie Op. 

TuW accennato orologio inm faiamen- 
ft fi vdevano V orf dalféomo , « tiel- 
Ss notte , ma htn anche il eorfo mmtmo 
del Sole fu i dodici legni del Zo'iiico, 
e quello • che la Luna fa ogni piamo 
én/$em€ f* Khmi M mefe^ • /f fefia 
dell'anno, ÌPu quefV ofoloi^io nel I344. 
€oUo€ato fui Palaz.z.0 del Dura di 
€arrMra . tltiijia invenzione pli fece 
tant^ onori tèi fm p9i detto Giacoma 
dell* Orologio , nome , che %* è in ap- 
prtffo confervato nellafuafamiplia af- 
§d ttmfidmM ite Hmvb . Kìffietto ai 
Sale% ff!Ìi ne trae a una libhra da %ooo, 

ac^fua , onde fulla riva del piccolo 
iago , ove le acque fono più fatate , fi 
fabbricò nel 1370. ttnà Csfk^ civ fif' 
vèjfe a éfuefl* ufo . 

DONELLO C Ugo } celeb. Giartcoo- 
fotto fltio a dialoat Ib la Saona » Il 
ai. Dicembre 1517. ftudiò U LepRe in 
Tolofa fotto Giovaoni Coras , indi l' 
infegnò egli in Bourges unicamente al 
Daaftnio* all'Orman no , ed al Cuìa- 
ciò , del quale H fludiò finché viiTe di 
diminuire la fama . Se ne fuggi in 
Ctfmalila hi tempo del macello del 
eìoroo di S. Bartolommeo net 1571* 
infegnò in Eidelberga , in Leida , ed 
in Altprf , ove m. li 4. Maggio iS9i> 
di 6^ anni . Diceiì , che aveffe una me* 
mona tanto felice, che fapeife a men- 
te tutto il corpo della Legge. Vi fono 
di l«i vtfit opere. Le pio ftivil» lb> 
no quelle, che trattano dt'Tcflaaitli» 
si, e delie Ultime Volontà. 

y, DONESMONOl C Ippolito ) Man- 
^ tovano , Minore Oifervante , viiTe 
99 nel XVI. Secolo , e fcriife la Storia 
„ Ecclefiajìica di .Mantova # la cui 
„ prima parte' fti llampata nel idii. 
M e la feconda inedita e nella Libreria 

de' Minori Oflfervanti. in S. Frante* 

fco di Mantova. con una fuccinta 
M Cronologia di alcnut col* piii nota- 
99 bili di quella Città . 

n DONI C Antoafrancefco ) Fioren- 
t» tino , viCe nel Set. XVI. e fu pri- 
„ r.i3 dell'Ordine de' Servi / ma di 
M li^ ttfcito nel 1547. vifTe da Prete fe. 
«» colare , e fì morì in Moafelice nel 
M Egli « fine di vivere con fica. 
M rezza fuor del Chioftro> doad'era 
»t ufcito » cercò di entrare nel 155^. 
«t il fcnrkio detOaca d'Orbino Giii* 
e» dobiMo it «d wl iss4i attr de* 
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\^ dicato !I libro della Mufica i e aveiu! 

do difcopeito la fu a deliberazione 
w all'Aretino « di cui molto fi confi- 

dava , ed era caro al Duca , gli. 

fu da quello non fole fconftgliata , 
„ ma proibita quell'andata, o per ti- 

more che ftando all' orecchio del 
«t Principe , potefTe fparlar di lui , o 
„ per fofpetto che la penfione affé* 

guata all'altro t avef» a ridonda- 
M dare in foo feipito . Sgli però di 
„ ciò non fece gran cafo , e riavutoli 
„ per tanto d' una quartana andò aPe- 

faro / ma avendo ricevuta colà una 
M lettera infoienti ITima dell' Aretino 

non ifìette piò nelle moffe e nei 
tt gangheri ; lafciato da parte ogni 

riguardo falcò fuora in pubblico con 
„ una feroce invettiva intitol. Terre- 
„ moto del Doni Fiorentino con la rom 
„ vina d*un gran colloffo he fi i ale « An^ 
„ ticrifio della nofira età Cfe. Quefto 

libro dovea cfTer feguito da (ci aU 
„ tri , cioè.* la Rovina, il Baleno , U 
„ tuono y la fama » la Vita ^ t hf 
n Morte y le Efequie% e la Sepr.l turai 

ma non fe ne vide altro apprelfo , 
„ verifìmilmcnte per la morte dell' A- 

retino* l'anno frguente avvenuta. 

Nel 1547» tenendo in fua cafa unii 

Stamperia ftampò una raccolta di' 
„ ùratjiùài di eccelIentilGifii ' Autori J 

Ma di liii abbiamo altresì /mrre i 
„ le quali fi ritrovano proibite fino ne' 

primi Indici de'libri proibiti ; bi» 
9, Commento a* Sonetti del Burchiello V 
„ la Libreria ; ta fecond i libreria ; la 
„ Diceria d* amore : le Pitture ideali 

e fant/ifliche ; le quali per averto 
„ lavorate in Arqud ^ Villa del diftret* 
„ to Padovano pei foggiorno , e pel 

Sepolcro del Petrarca famofa « le 
„ chiamò anche il Petrarca del Donf^ 
„ e altre opere / in alcune deRe quali 
,> è accufato di plagio , come pel voU 
„ garìazameoto dell* epifl. di Seneca « 
„ che porta il fuo nome • il quale di» 

cefi effer il medefimo di quello an« 

ti co di Sebafiiano Manilio , 

II DONI C Giambatifta ^ VatiMb 
di Firenze , ove n. nel 1594. e mori 
nel 1647. il primodi Dicembre . Fu ia 
ogni maniera di antichità verCatiffimo* 
• nella Mufica degli antichi principal- 
mente , fulla quale tante op. fcriflè , 
che raccolte formenwno due tomi in, 
foglio. Il ccl. Piopoflo Gorf nel 1731. 
fìampò in Firenze una raccolta d'an- 
tiche Ifcrizioni fatta dal Doni , e nel 
J754* i« ^ue lettere col titolo .* Jo» 
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rti^m VmfMHum . Cai fuplt Aqve. 
inlìgoe letterato naggion notine , 
]e{;gane la vita , che latinamente ne ha 
iìarapata in Firenze 17'^- l'Ali. An- 
gelo Mani tandini. Il Wnefto nel!a 
prefazione alU Raccolta dell'antiche 
iscrizioni 9 e il Gajftndo nella vita del 
Vekéfchio ne parlano con Elogio j • 
P/tff dilh YaiU il Vìaggiatort iielte 
note inedite al dircorfo di un certo 
(riorgio Mazxaferro fopra U Mufica 
antica « * modtroa , dict di lui « eh* 
avea congiuota a grao bontà , e inte- 
grità de' coflumi , profondifTima erudi* 
zioae , con efatta notizia della lingua 
Greca , e delle Matematiche , e della 
Teorica Mufìcale » e della Poefia % • 
della Xltoria , e di ogni altra facoltà » 
die • dò poteva giovait» 

„ DONIA C Matteo ") Palermitano « 
„ eccellente Medico del fuo tempo , e 
,9 uomo di fomma erudizione ^ fior) 
«t circa n l^òo. Scrilfe : Medieif Mi» 
^ f celi anta t De ti i vis ufu : Centilo» 
«t guium ìneHitiMlt » e altre opere ine- 
,t dite / e di pmtiovaofi di luì ftampa» 
M te; ^ Petrvm Angtlum Bargieum 
„ Oratorcm <2r Poetam Hlu/irem Epift, 
votum prò, Rpiji, Navigio^ Fa* 
^ Bórmi YSf5« io S. NUlitus Eclogo 
„ ibid. J5^. Formica Dialoga M Fo- 
^ fitfoi Gtphjffdftojca defci^thf Pa- 
«f «efWl 9UéB/fuij& Chatonth eum Ps» 
normitano Gemo eolloquium : Dé eafu 
„ lignei Ponti t in Proregi s reditum fa- 
„ bricati\ Poljffticon . 1/ S, Giorgio^ 
^ Foama sacro ed eroico. 

„ DONIO C Agollino ) da Cofenza , 
^ Medico del fuo tempo famofo « vif- 
«V fe net XVI. Secolo , e fcrifle due 
libb De naturi bc mi mi t SfflpielH io 



,^ Rafilea nel 1581. in 4. 

DONNE , celebre Poeta , e dotto 
Teoloflo delta Chiefa Anglicana , sat. 
di Londra, fu allevato alla Religione 
Cattolica , che polcia abbandonò . Vi«g« 
gib in Italia « ed in Ifpagna e fece 
varie ofleryasionf utili , e curìofe fo- 
pra ie leggi , ed il Governo di detti 
Paefi . Ritoruato in Inghilterra fu Se- 
gretario di Tomnalb Bgerton , Collo, 
de del gr. Sigillo , e fposò la nplia di 
Giorgio Moro , Cancelliere dell' Ordi- 
ne de la Jarretiere, e Tenente della 
Torre di Londra ìndi fi applicò allo 
ftodio della Legge Civile . e Canoni, 
ca • e vi fece molti progreffi EfTen- 

" di 



doli teto conofceiv da Giacomo f. ftt 

d Iriitiilterra , quefto Principe lo In. , _ 

5*"J?-^|jtjf pendere alle cb'.>ii.'zionl Fiore, è pofcia di Zingaro", eappre- 

Gena CHtb Roniaas , contro il già. „ fero T AUhiieUuxa ^da Giuliano da 
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rtmeflfo di topremaaia ; t di MAtà • 

ciò cne 1>onne efegnt Èf!k libro intito- 
lalo: PfeuHo-Mattfr . Il Re ebbe ta- 
le foddisfazione nella lettura di ^ueff 
Opera , che lo confìgliè ad eattare 
lo flato Ecclcfiadico . Donne fu rice- 
vuto Dottore in Oxford « e diveaa« 
Cappellano di & M. Apcampagoò il 
Conte di DoacaAto nella ina Ambaiftia* 
ta in Germania , ed al fun riconio fu 
Decano della Chiefa di San Paolo di 
Londra. BC vedo H léjo. Olire 
Pfeudo.Martff ^ ha lafciato de'Sermo* 
ni , de' Libri di divozione , ed altra 
op. delle quali tatti gli eruditi Serie, 
tori inglefi del te Secolo teao «a 
grand* elogio, 
t« DONNilSOMS Prete • viCe circa ìm 
' w fine delTXi. «ccoiot e noi oonlo* 
ciimento del XII. fotto 1* Impero d' 
„ Arrigo ivr. e V. Imperadorì . E^ii 
a, fcrifle la vita della Coniefla MatiU 
da in verfi eroici • 11 Canttaal lai 
ronio lo allega fovente come un Au. 
tore di grand' autoritjà , e olle fii 
M preTeate in bnona parte atto cofe « 
^ che racconta. 

DONNO I. Romano , fu eletto Papa^ 
dopo la morte di Diodato il 1. No* 
vembre 676» e m. U li. A^le é7%4 
Analtafìo parla di una Cometa* che 
apparve per ben 3. mefi fotto mftio 
BDOtificato • 

DONNO IT. Romano 9 faccedette a 
Giovanni XIII. li ^^ fìUlliabio ffu 
e fn» 3. raefi dopo . 

MmCBLLA C Iteffo ) di Tetra* 
„ nuova in Sicilia , Giarecoafulio fa* 
„ mofo del fuo tempo , e di molta e* 
rudizione , vitfe circa il 1^40. Si leg^ 
M gOQO di lui alcune Canzoni Sicilia^ 
„ ne f II Crotalo tdilia ec. Egli è da 
diilinguerfi da Pietro Donzella Pa« 
,t lermitano nato flol lll5o*che fìipab» 
„ blico Libraio 4i |rfM . t foiifii hmIp 
tt te op. pie . 
„ DONZELLI ( Gtufeppe > ItapoL 
buon f ilolblb e Medico « Barone di 
,» Digliela, vìffe nel Secolo XVI!. e 
die alia luce / Teatro Farmaceutica^ 
Dogmatin t Spargifko : Antiém»m 
„ rio Napoletano. Una latterà fami'- 
„ gliare fopra V 0pfi9 « Bélfétm» 0- 
„ rientale te» 
M DONZELLO C Pietro e Polito del > 
Pittori Napol. e Architetti figli di 
n Domenico Donzello » che negocia* 
M va a cambio . Eglino àadieoao a 
•« (cuoia prima di Cola Antonio di* 
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«t MAÌtno • che feguì il Re Alfonfo é% 

Firente tnNapoO. NeU' andcA Chfiv- 
«, di s. Brigida e Seggio di Porto , t 
„ in S. Domenico Maggiore fi ritro- 
9, vano di coitoro anche oggi alcune 
M ptlturt / • nel Refettorio di S. M. la 
*it Mova fatto dipingere dal Re Ferdi- 
9» ttittdo per la promelTa fatta a ^uei 
9, frati da Alfoofo I. 

DORATO., Vedi AURATO. 

DORÈ* ( Pietro ) fcienziato Dnme- 
Bicano del Secolo XVI. nat. d' Orle- 
am t lìt Dottora dì Sorbona • e cook 
pofe vari Trattati di Goonoverlit coiu 
Ito gli Eretici . ^ 

DORI A C Andrea ") uno dt'pift 
Ifflvi Capitani del Secolo XVI. nacque 
in Oneglia li 30. Novembre 1455. da 
una nobile , ed antica famiglia Geoo- 
vefi^, feconda di uomini Kf^n^li • Serv) 
da principio nelle truppe d*lnnocen. 
so vili, pofcia io quelle de' Re di 
Kapoli , e del Dflct d'Urbino. Httor- 
nato a Genova ebbe il comando delle 
Galere , e pafsò poi al fervizio di Fran. 
cefco I. Re di Francia, che lo fece 
AmmiraBlio de' mari di'ljevante , • 
Generale delle fue Galere . Dori» refe 
a quefto Monarca importanti fervigi , 
e disfece l'Armata Navale dell' Impe* 
jadore nel Porto di Napoli , li iS. A. 
prile 1518. Dopo qualche tempo ab- 
bracciò il partito di Carlo Quinto, 
impadroni di «otit Galere di rreiu 
eia, fece follevare Genova , e ne fcac- 
ciò la guarnigione Francefe. Doriapor« 
tò dipoi il terróre nel mar di Grecia • 
prefe a' Torchi PHi^lTo , e Corone 
nel 1531. e riportò da loro una famo- 
fa vittoria Navale . Al fuo ritorno Car- 
lo V. lo fece Principe di Melfi , e Ca- 
valiere del Tofon d*Oro. Doria fervi 
c|ueflo Principe nelle fue (pedizioni di 
'ninifl, e d'Algeri, d'Italia, e di 
Provenza. Ricuso generofamente lafo» 
vranità del fuo paefe, volendo piutto. 
Ito efferne il Liberatore , ed il Protet- 
tore , che il Sovrano . Impedì la con- 
giura di Gian-Lodovico Fiefchi Conte 
ài Lavagna , jtiovine di gran coraggio, 
• di iraft ^miglia illuftre , il quale pe- 
^ ti OflU Aia imprefii . Finalmente An* 
' dm Doria , dopo di aver refi gran fer- 
vlgi alla fua patria , e d' efferfi fegna* 
lato còn nn' infinità di belle azioni » 
m, in Genova li i;;. Novembre 1560," 
di 94, anni • I Geoovefi gli fecero in* 
ailurr una fkatna • Non bifogna eoo- 
Ibnderio con Antonio Doria altro ce- 
Ifb. Opicano 4fi ttinpo di G^rio -V^ 
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ài cai liAtVi una Storia del flio ttm* 
po« aCai ftimata. 

„ D'ORIA C Dragonetto ) della Fa- 
„ miglia de' Bonifaci , fu culciffimo 
„ Rimatore del Secolo XVt. figlio di 
„ Gio. Bonifacio , e fratello di Gio. 
„ Berardino d'Oria, li quali apoftata- 

rono miferamente 'ialla fede, feioN 
„ ti ferie da réetroMirtìre Vermi[rii§^ 
„ feminatore altor in Napoli dell' Ere- 
,, fu l.utera i:i, A C;^. B.*rardino« ÌA 
„ xui la Famiglia ée' Boatti « Muv 
„ ch;;ri JeMa Città v(i i rniente chiv 
^ mata O'ii, in latino Uria % Princi- 
^, pi ^< ìcaviiU y e di Cafatnuovo 
n iti Puilia miferartieiite fi fpenfe , de. 

dico '1 'Jil'c la fua tra»?eha d' lf$* 
„ gL-ntif , e i* Edizione del Petrarca 
„ prelTo il Gi«Uto i^^o. tra dotto , • 
«, nniverfatment .' j-Tiato ; ed egli fia 
„ che nel 1558, fe' pubblicare in BaG- 
„ Ic'a dalle ftampe di Pietro Persa im 
M B. il bel Tratrato di Antùmio Gtfl^ 
„ f^o, in rimi aro.* De ^tu Jtpigi* 9 t 
„ lo dedicò a Luigi Giorgi Geatiliio- 
^ reo Venetiano. Scrifea fa ¥ff< U* 
M tini elegantemente , e un fuo lib. 
„ col Titolo ; MifcellMntM bfmnormn , 
9% eprgrammatuM , <^ paraioicorMm % 
„ fm impeiBb dopo la iva morte m 
„ Danzjta per opera di Andrea Volfia 
M nel XS97. in 4. con im bnve raocon* 
„ to deihi «ita di tali • M la flimapo* 
„ ilafia t liioi Itaci ricaduti al Fifco , 
„ paffarono in Signoria della Cafa Bor- 
^ romeo da Milano/ e S. Carlo , co» 
,^me dice tiVOdtaatni , per diftribniiw; 
„ ne il Tmzo in limofine , fe ne fpo« 
^ gliò afiatto^* onde poi nel Fi. 
^ lippo li. per mesa» del Cens^ef di 
^ Gianvtla Antonio Pcrenoto fuo Vi- 
^ cerò in Napoli ne inveiti con tutte 
„ le prerogative iXartMV^/'Hferi^//, Gen- 

tiluomo principale della Repubbliia 
„ dì Genova , i cui poAecì anMlawa« 

,, te gli pofieggono • ' 
„ DORIA ( Paolo ^ CafalierWapol. 

t» «omo doctiffimo, e Hno de* miglio. 
„ ri « che mai ebbe la Scuola Fiatoni^ 
„ ca, fìocì nel secolo XVH. e in que. 
„ fto XVIII. Scrìfle molle op. e tra L' 
altre : la Vita civili .• introdutjo' 
ne, €h« fu recitata da II* AmtcnmU* 
Aecsdetnia degli Ozjofi t CtmtnH M- 
„ una letttfM M Sig. Marefcial di 
Uhuiembutg , fcritta da quel gran 
^ Capitano in rifpofta ad urna lettera 
„ M fig, Cavalier di PaléMt } H Ca- 
„ pitano Ftlofafo ; Il P<tit Maitre alla 

^ WÈtds9tdiftnvolt0i Hamìcìk*^ alla- 
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«» TViitfflf. Metafi/ìeo^ Vifk9 ^ Mot0tt % ' r/Vf . Gregorio Turonefe aOìcur» , eh' 

„ « Politico ; Confifleraz.fonf Geometri, eglino fi addormentarono di un vero 

9, ebe^ logiche , « Mettfiffcbe [opra fonno nella caverna , fenza morirt , c 

^ IP« Eltmmti EmeUAi . Altre fu* che dopo 115. «ini fi rifvegliaroiip mi. 

principi di tL$mno àtt Cartes ; ha racolofamente , credendo di non aver 

«, Danzji Dialogo^ in cui fi indaga la dormito piìl, che una noue, e cht il 

cagione , per U quale le donne dan. piik giovine effendi» ufcito daTU CAver. 

M ttndo mm fi ftaacano mai . Ragion na , che trovò aperta , andò alla Citfà 

^ nsminto. nel quale s'indaga la ca- per comperar dei pane , ma che fu aU 

^ aionc; ^el gufto , che gli uomini han- fai forprefo vedendola affatto mutata , 

„ no nel prender ub«ec» #/ MiUetr e trovando delle croci piantate Belle 

M alla moda. Il vt*e Vinitntt^Uflfut- «rade; che poi quando volle pagare il 

^to. La topica de* Cuochi imìrara , e panattiere • trovoffi cosi antica U mo- 

„ feguiu dalla più gran parte de* mp. «età da Ini prefimtata , che fi cndtu 

demi Autori. fr«e/« MriMiri, e P#. ch'egli aveffe trovato un teforo : 

9, dovana Antiùtatomta te. tutti quelti fatti fono per Io men» 

ti DORICO C Valerio e Luigi ) fra- affai incerti . Maometto parla molto 

„ tellf BtrTciani, furano pubU. Im- de' fette Dormienti nel fu o Alcorano • 

„ preffori di libri nel XVII. Sec. che Bifogna leggere una be la differt. del 

„ aveano Stamperia , e Bottega in Ro. Cav. Frane. Vettori intitolata fanSmrum 

ma io Campo di Fiore* e facevano JiptM» Demhtmam 9$/i0nM e» ttf/pis 

«« per imprefa il Cavai Pegafeo , c«ie Vi&oris expreffk , Roma 1741. 7 

„ a grande ftento afcende un'erta mon- DORNA C Bernardo p cel. Gmreconf. 

„ tagna tutta dirupata, ma copiofa di del S€c. Xni. nativo di Frovenaa, U 

„ allori , col motto , Nulla eft via in^ difcepolo di Aiont • « fece un Trattt- 

», via vtrtuti . to ; de LtMionm tmMpttoniìms 9 M 

DORMANS C Giovanni di ) celeb. alwe Op. ^ , ^ 

Cardinale Vefcovo di Beauvais , e Can- DOROTEO , AMCe di m^ta emdit. 

celliere di fnmcia, figlio di Giovanni P«leftina , difcepolo del famofo 

di Dormane , Procuratore del Parlamen- Monaco Giovanni , foprannominato il 

tb di Palisi circa il 1347. Si applicò Profeta, e Maeftro di DoGteo, viveva 

da priffcif^o ella ProfelBone di Avvo- «irca il 5do. Abbiamo di lui dei fcr- 

tato del Parlamento, e fi Irce un tal moni, ovvero iftruzioni per li Mona» 

credito , che Carlo V. lo promoffe alle «» » « «ielle Lettere in Greco , ed m 

maggiori cariche. Lafciò la dignità Latino nella Riblipteca de Padri . 

di CanceUiew * e fa Legito di Giego- DORPIO C Martino > dotto 01 andefe . 

rio XI. Fu egli, che fondò in Parigi amico d' Erafmo , fi diftinfe colla fua 

»ai 1370. il Collegio di Dormans, pià yirti» » « colla fua erudizione^nfcpaò 

»oto fotto il nome di Collegio di Be- w Lovanio , fcnffé alcnm Tractau t • 

amrais. Fece diverfe altre tedaaio. m. li Ji- Maggio 1515. . ^ ...^ . 

ai, e morì li 7. Novembre 137J. Fu DOSITEO , cel. Generale dcgl««>r*ij 

ftpolto nella Chiefa de' Ccrtofini di «fiUo di Bacenon • «oonfiTe 1 

Mii. armata di Timoteo « battè Gorbia, e 

DORMIENTI Ci fette) fono 7. fra- lo fece prigioniero/ ma mentrt^ «ava 

felli, che dicefi abbiano fofferto il mar- conducendolo, un Cavalter nemico 

tino in Efefo , fotto Tlmperad. Decio, ^\ì tagliò la fpalla con nn colpo di 

■al 153. Si dice in okre> che avendo fciabla. Dofiteo ne ra. il i«. av G. 

qnefto Principe faputo, che fette fra- C. dopo di aver reC grandi Itnrigt 

felli» fuggendo la perfecuzione , eraofi la fua patria. . . ... 

mlkofliln nna caverna , egli ne frce «JSMA DELGADO C Rodrigo ) Scien- 

cttinderc ringrcflb con grandi pietre, «iato Canonico di Badajoz, tapeva le 

e fuvvi méffb il fuo figillo con quello Lingue Orientali , e m. nel ^1607- Le 

della Città , affinchè niffuno potefle fue Ope.e principali fono/ dei Comen. 

aiutarii • furono tmvati «wAi liRte tari in Latino fopra 1 Vangeli, 1 Sai- 

martiri nella caverna dopo ij^. anni , mi , la Cantica de Cantici ec ^ 

il>4o8. fotto il Regno di Teòdofio il DOUGLAS, una delle cafe più uln- 

giovine, e fbrono detH D omk it ii , Ar. e più ant. di Scozia* che ha prò- 

Binfta la frafe delia Scrittura , che chia- dotti molti uomini grandi , e della qna^ 

ma li^ mgrte de^ Qinfti un fowifr » n It U Auchanaa ha fcritu la scoria. 
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DOUJAT C Giotfanni ') Dottore tftt «, il tempo in che fionTe . Scriffe ifi 
fcienziato, e ProfefTore di Legge nell' «t Greco fui lib. d' Ermogtm dell' In* 
ITaiverfìtà di Parigi , nicqne in Toloft ,t vmtrJone , e li fegiientf Trtttatt t 
una famipli» diftinra . Si acquiftò o D« univtrfa Chri/ìi aconomia f Di 
la ftima« e l' affetto del Signor di Mar- ^^Jicmndo jtdam Cbriftof Ds vita. Spi» 
ca , fa ricevuto dall' Accad. Francefe nel rhtuHé ^ A^gtUrmi Im Apktomii ^rv» 
1650. e divenne Precettore del Delfino. gfmnafmitai cht ftr lo pik litio» 
]> Tue Op. gli gundaijnarono U ftima «t vanfi inediti . 
dk* Letterati, e gli produSero confide* DRABICIO C Nicolao ) Mtoiftro Pro* 
Mbili ptnffoni dalla Oortt , dal Cle- tettante del Sec. Xvil. iukìvo di Mo* 
ro, e dai Cancellieri di Francia. Morì ravia , fi re Te famofo fra quelli drlfuo 
hi Parigi li 17. Ottobre 1688. di 79* Partito , coli* fuè vifinni , coi fuoi de. 
Mai • Sono flit Op. i. Pntnotiùfut Cit» liti e colle fne pretefe profetie . Fa 
munire ^ tr Civiles^ che pacano per la fcacciato dal fuo paefe nel itflS: io 
migliore delle Tue Op. 1. la Storia del- tempo delle guerre di Germania . St 
la Legge Canonica , e quella del- rifugiò in Ungheria , ove lafciò il Mi. 
Jm Civile / 3. lIKtocioni della Legge «llleio« l^ofò la figlia di oa Meicaa^ 
Canonica del Lancellotto colle note : te di panai , ed ebbe la fama di gran 
4* un Compendio in Francdclla Storia bevitore • Comcnio ^ altro viGoM- 
Creca , e Romana , cavata di VcUeio rio , lo iKe rìHabilirt nel Minifte. 
Patercoto, e delle note fopn Tito Li- ro nel iés4> • . tradolTe io Latino 1# 
vio, ad ufo del Delfino ec. di lui pretefe rivelazioni che tutte fu* 

DOUSA , o fu VANDER-DOES C Già- rono fraentite dal fucceifo, e lo fcopo 
ao > eccel. Poeta Olandefè , Signore di delle quali era di ecdcare la guerra 
Norwich in Olanda, ove nacque li 5. contro la Chiefa Romana , e controia 
Dicembre 154$. fi diftinfe colla fua Cafa d' AuAria . Orabicio peri noo 
Icienza « e col fuo coraggio . Effeodo molto dopo/. / 
flato fatto Governatore di Leida nel DRACK]^ C 'cMCtfco ^ uno de*pi2k 
S574. dal Principe d' Orange , Idifefe grand' uomini di mare del fuo Secolo « 
quella Città con valore contro gli Spa. nato vicino a Taviitoctc nel Devonahi* 

finnoli , che furono obbligati levarne re in inghilt. fu meffo da fno ptdie r 
'affedio. L*anno dopo fu epli nomi- perchè imparafe gli efercizj della ma*' 
nato il primo Curatore dell' Univcrfità rina « preÒb di un Maeflro di Nave « 
di Leida fondata allora' di frefco. Dos. che gli lafctòio notte il fuo vafcello. 
la era degno di queft' impiego per la Dracke lo vendette nel 1^7. per fegnii 
fila profonda erudizione . Compofe re la fiotta del Capitano Awkins in 
delle Poefie , delle note fopra Salultio « America . Prefe diverfi vafccUi SfMgnuo. 
ISipra Petronio « fopra Plauto • fopni li / partì nel 1577. con ciofoe vafcelli 
Catullo, gli Annali d'Olanda, ed altre per fare il giro del mondo, ctie termi*- 
Op. che lo fecero chiamare H Varrò- oò in 3. anni « e riconduce in Inghil. 
m JtOlmtdt, M.dt pefleall'Ata li 11. tetra mohi vtfcellispagnuoli carichi di 
Ottobre 1604. di 59* anni ; lafciò 4* gnm ricchezte . Si fegnalò con molto 
figli tutti dotti , e degni del di lui no- altre prefe , e belle azioni , e fu fatttf 
me . I. Giano, Poeta , Filofofb , e Cavaliere, e Vice Ammiraglio della 
Matematico, e Cnflode della Bibliof. - flotta laglefe . Prefe alti ipagnuoli 
di Leida, ove inor) nel 1597. di ì6. molte Città nell'America, e mori fui 
anni . 3. Giorgio , erudito nelle Lio- mare , mentre fe n' andava a Poito» 
fiue, che viaggiò aCP. e pubblicò una Bello, li at. Gennaio 159^. 
relazione del fuo viaggio : 3. France- DRACONE, antico Legislatore d' A* 
fco, che pubblicò nel itfco. le Pifìole tene* circa il 61^ avanti G. C. Fece 
dì Giulio Cefare Scaligero j coi Cuoi Co- Leggi unto rigorole , che Dcmade di- 
nèntarj fopra la «tona dl^Rli Animali. ctfa« erano itate fcritte col fan* 
4. Teodoro ^ Signore di Berkc;n eyn , guet f non coli' in^htcflro . Sobne le 
ch'ebbe var) impieghi, e che pubblicò abolì a motivo della loto feverita. Si 
Mi ldl4* lA Cronaca di Giorgio Logo. . racconta , che Diacene fia flato foftbca* 
tela, con delle note , e set Far* to fui Teatro , mentre riceveva le ac* 
rago Ethicava>iarum L/afifJVMl» , tMI» clamazioni del popolo , fotto ';\:nnti- 
récrumfue AuHorum tft, ti di ve Iti , berrette , ed altri contraf* 

n DOXOPATUO ( Gioì > ilhiflre per* fcgoi 4i fltma, .che gli fueeoo gettati 
«I dottrina, e bontì di vita, fu Sici- da ogni parte, 
r inno; ma ftoa fi ih il luogo « uè DRACUMiT£ C GiovaAoi ) dottJ ' 
^ / Mini- 
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llHiitlO'fraM. mthro di CirMtd 4ff«iftÀ ottiruinMit eo<>lb0it<f«mi« 

nelUTranconia , ìntraprefe a compor. c colla fualdenza. Mor} iii Pari;;i l| 

re uaa Poliglotta delta Bibbia» che non 3. Noven^bre 1669^ lafciando molti fi- 

potè ridurre a fine t tATeodo iporto li gli affai diftinti . Le Tue Op. principa- 

18. Aprile isétf. dì ^ro. amM < AbbUtià fono x. uoOittchifiiiOf 1. un Com* 

di lui dei Comencari (9fU «kum ttO* pendio di Controverfìa .* r^. Confolazio- 

Utit «I. altre 0§» ne contro cU fpavemi della morte / 4. 

OftACONZlOt Mt4 Cnflt««o %p3U d**Stniloni ffe< Non bHòga^ coafinh» 

gBMolo* cifca la metà del V. Sec. di derlo con Carlo Oreliaconrtftfo ^glio, 

cui htyvi un Poema fopra 1* Opera del- Medico di MonCpeUier« ckt ÈUL ìikil^ 

li 6, giorni della Creazione « ed un* |o degli Qpufcoii . 

Elegia indiritu tU'Inperador Tfodo- DKCSSELIO ( Cferemu) fSMkt ^ 

fio il Giovine . eel. per la fu» pietà » e Pktdicatore 

BRAGUT R41S« famorg torfaro di dell' Elettor di Bavien^ en d'Auga- 

Strbtria, fu niolto ptrniciofo ai Cri- ila. ICòrìia Monaco li 19* Aprile 1638. 

iliani lotto il Regno di Soliniano 11^ di ^. anni * Ka lafciatar vari Libri di 

Inperadore de' Turchi. Infeftò nel 1550. pietà ftamp. io i^fpU ia lò^ od Ul 

I-mari di Sicilia « e di Tofcana « e fu molti voi. in 16, ' 

6tio prigioniero con ij. delle fueGa. DRiADi , llinl^^ éwinrs fiCvioitl 

lere da Cannettino Doria nipote del del fecondo ordine, le quali, fecondo 

cel. Andrea Doria. Dragut ricevete la favola , prefìedevano ai bofchì « ed aU 

le la fus libertà allorché BtriMroCa (t leforefte^ non erano elle afide a certi 

portò io Provenaa « pofcia devaflò la alberi « come le Amadriadi « nM avea« 

Calabria, diede una rotta alla flotta nota libertà di paffeggiafe nelle Selve « 

di Spagna , fece un' irruzione nell' ifo- DRIANDEQ ( Giovanni ) Medica « c 

le 9t Corfica coi Frtnctfi « prefe Tri. Wkftnaticflr ctt natkto di Wetterea 9 

poli «e mori nel di una ferita « nel paefe di Aflia infegnò in Marpur- 

ch'egtf avea ricevuta all' afledìo di go, e vi morì lì ao. tlicembre 1560. 

Jllalu • allorché conduqeva foccorfo a Vi fono di lui varie Op. di Medie, e 

iotbnanei . di Matemat. che iboo fttmate. 

DRAfPlER C CSuido J Dottore di DRIEDf> , ovvero DRIDOENS C Giflk 

Sorbona Curato della Farcocchia di vanni) erudito Teologo del Sce* XVI« 

ian Salvadoft la 8t«AMa« govtraà^ nari?» di TbrnVIioot tUH Bfabance 9 

qMlU Parrocchia per S9* anni , e vi fu Dott. e Profeflbrv di Teologia in 

tnor) li ^. Dicembre di 9S.anni. Lovanio , Canonico ài Satr Pietro « 

Le fue Opere principali fono : i. uni e Curato di S. Giacomo nella medefi- 

Trattato delle Oblazioni : »• Tradiaio* ma Città. Mor) li 4. Agpflo l^f?. Vi 

ne della Chiefa circa l' EA rema Una io(> fono di lui vari Trattati di Teologia 

ne, dove fi dimo(lfa« che i Pirrocchr i^ 4* vol« in fogl» ed in 4. Li più im* 

MT Iboo f BdniAtt onRiiari' s* Go«»iv ; portanri tono? Dt mcUfiés ScHpturisf. 

00 delle Dioccfi in comnar* t, vol^ Qf lihrtatt Chrifiianai Dt eMpthrita^ 

in 11. 4* Motti Scritti contro il libro f e « <> redemptiong getfefir humani f 

della DifeCa del Dritto Epifcopale, del De Concordia Itimi Orbimi « ^ pteiU* 

F. ligoc: 5. Mold fieriltr in favore fiiiwimtit r Dt GfMtis f ^ iihf mkim 

drfla Caiifa del F. Quefnel . eh* era trio . 

fbo amico . In vaut le Opere di DRtvEBO ( GemÌA > Tedi TIU# 

Gaido Orappier ttwrau tfoltt em. tERIO. 

diziont V ma lagM mb Wippf „ drògONE « firatelto dt Guglìefioif 

Cede . « / M Bracciodiferro Normando , fu eletto 

' OR AU DIO C Gi'omip ) erudito ^^r« Conte di Puglia «el I04tf« quella 

tm Tìtdelte* di cnfSavfl ima lìblitt. moitor. l^U dlfteTc 1« MfitUNr de" 

teca cUfltca , v. a dire , un Catalogo fooi , e gli vennero coofennatt dall' 

d'ogni fotta di Libri , il quale abben« „ Imperadore Arrigo nel ia4T. ffia fu 

chè imperfieCCo, può eflèrrperò digcaa ^ ("ccifo poco dopo in una congiura « 

vontaggic». M che fc gli fece dAArgiro figlinotordi 

•DRCLINCOURT CCtx\o') dotto . ^ Melo. Confredo ebbe dopo di ftliil 

fMfcrfa MiniAco della Chiefa pret. tu », Tic* di Cobite di PvftliA* 

••«•"■iiai in- geda«or la 10. Loglio OROVlN CN«> Dottovr di Sorbo«# 

Fu iia^egat0 da ^neni delte foa aCal accreditato* dell' OMibc di S. Dq» 

5g°|"n>one m var} affari importami* menico, è Aufore di un Trattato dei 

oneoiM «Aiaiiiro di CUarsatoa« sii Safiiapieqù, iBUùnOt ^iie<(inolt* 

9LU 
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AiM4to • %tAo Tnttptb Slitto fti«p 

p^to dopo U fua morii; M VtBCBÙl 

1737. 1. voi. in fogL 
. „ DRUSIANirGiambattiiU)d'AleC 
« fondrin « BtlTliofo de' Servi , vitTe 
^ bel XVII. Sec. e fu allievo di lilip. 
M pQ Termi 9 pubblico Lettor di Ma- 
M tfniatfcft sello Sradio di Pavia • d« 
«I cui per U cogntcioae dell« medeflme 
fu fofiituito nella iiefTa Lettura • 
Scrive piU op. Univtrjalis totius Eu- 
tf dtftfifim Jmkftaii itimrarus , 
Pentium moribus , J*f/7rM £fr/*- 
^ ^aliic9 f Séttulari, Hjtalis Mundi 
^ fit ftruamm^é mmnrnmùtiuvrum , 
^ MOfirirynMi . Dierum Decrttario- 

DKUfitUA, iigltiioU di Agrippa /7 

Seniori t Re de* Giudei , non avea pih 
che 6. anni quando m. fuo padre : ella 
£u data in ifpofa ad Epifane figlio d' 
Atttioco, Ke di CooMBiaa^* ma quello 
matrimonio fi ruppe prima di eflere 
coofnmato » non avendo Epifane volu- 
to aMNeatr la promeffi • che avea fa- 
ta 4i> abbracciare la Religìon Giudaica . 
Agrtppa il JuHtore di lei fratello ia ma- 
ritò con Azize Re degli Emefcniani , 
che fi fece circoncidere . Era coftei la 
più bella donna del fuo Sec. TclireGo- 
vernatore dalla Giudea appena l'ebbe 
vedsca , cb« cooctpl per Iti ma pai- 
fiooe violenta, e le efib! di fpofarla • 
Ella vi acconfent) , ed abbandonò il 
fuo marito , e la fua Religione j ebbe 
4i lui w Belio , che per) con lei nel- 
le fiamme del Vefuvio. Fu alla pre- 
Itnza di lei , e di Felice • che S. Paolo 
^rlè della «ittfUaia della Carità « t « 
del Giudizio eflremo • come vicn lifi* 
fico negli Atti degli Apposoli. 

DRUSILLA C Giulio fifti>* <ii ferina, 
ilico 9 e d' Agrtppioa • «acque in Tre- 
veri , efu maritata con Lucio Caflìo . 
apotò dipoi Marco Lepido per le fe- 
condi nozze , c »aoA una vitt aCai 
ftaodaloià . Ebbi aella fua gioveatik 
un inceAuofo commercio con Caligola 
fuo fratello « t viSt pttU>Ucameoct 
con lui « cont fii fiift fno manco « 
Continuò queHo commercio tutto il 
tempo di iiia viu • e dopo la di lei 
iBort« Caligola In ìk« xeodcre onori 
divini . 

DRUSIO, ovvero DEIESCHES C Gio- 
vanni ") uno de'ToeL Prateit. pià ad- 
dottrinaci dei flio IK. nacqa» in Cu- 

denarde li 28. Giugno 1550. Studiò in 
Fiandra , ed in Inghilterra, e divenne 
vcdaiiiiìiiio aeiia lingua S.bui^ «. iA% 

I 



' % aia 
Utì^ dipoi «Il laida, ed lo fMlitcfeir; 
Ebbe per difcepolo Siftino Amama , 
e mori li 11. Febbraio j6ì6» Ha lafcia- 
to .* 1. delle' note eccall. fopra la Scrit- 
tura .* 1. una Raccolta del frammenti 
degli Efapli.* j. una Gramatica Ebrai- 
ca , ed altre Op. Aimate . Non biib- 
gna cottfondario eco Oiof anni Dndki 
fuo figlio, cht pnia fra nomo iddOB> 
trinato * 

DRUSO (Marco Livio D f«ni. Roma- 
no dell* illull. famiglia del Drufi , tan- 
to feconda di uomini grandi , èra uomo 
di (pirito « eloquente e coraggiofo. Fe* 
ce ritornar In vigore le Leggi dei Crac* 
chi , maltrattò il Confolc Filippp , che 
fi opponeva alla fua imprefa , e fu uc- 
ci fo da un certo Vario , mentre ttava 
per rientrare nella propria cafit. 

DRUSO» figlio di Tiberio Nerone, 
e di Liv\a, e fratello dell' Imper.Tj. 
berlo , fconfifle i Reti , e fece la guer- 
ra contro i Germani con una^ gr. pnu 
denza , e con uno ftraordinario corag- 
gio. Dava egli al, popolo Romano lo 
più grandi fpenuitt « f naado morì ìm 
età di itr. anni, 9. an.av. G.C eflen- 
dofi rotta una cofcia nel cader da ca- 
vallo . Fu egli , che fece condurre il 
canal del Reno ali* iffel . Furono reci- 
tate in di lui onore delle orazioni fu- 
nebri da Tiberio (uo fratello, e da 
Anisnflo fno loocf ro • Dmfo lafcld df 
Antonia, figlia di Marc' Antonio , tra 

figliuoli, Gtnnaaico, Livia.» f Clai»» 

dio . 

Che la tagione tUtla fua morti fia 
fiata la cadut.t da cavallo^ oltre il 
Sonimario deli* ultimo lib, di Tito Lém 
vy'e, tndmkitéitM U nnéo tm» mtdM- 
glÌM di mnXfltto hronZfl « e di mediO" 
ere eonfervaz,tone , poffeduta dal dot» 
to , ed erudito Giureconfulto Kapolettt» 
no npfìfo mtko il Stf^, O. Gememm 
Parrino . tn un riverfo (i vede la ttm 
Jìa di Drufo colla legenda Tiberio 
Dmfb ec # iMsttro mn Ateo triotifs* 
lo funerm t fui quale in uno degli ^lOm 
goti forge un cipreffn , e nell* altro un 
trofeo delibarmi de* vittti Germant / 
mi mgx0 ta ftsemM equi/k§ m 
Drufo , il cui eavollo i coniato in at* 
titudino di eadente con una gamkm 
eke fdruteiola , a fende fotte il eomi*^ 
eione ddF meo • Wuèdarji dimo/hmU^ 
ne più corta del genere della morte di 
quejl' Eroe ì Se tra le mani di Baila 
joffe capitata quefUt fotiff. mtd a glia , 
non avrebbe a firmato^ che morì di 
malattia , 0 eke foltanto alcuni dico- 
no a che moil d' UflA coituca di •am- 
• . bt» 
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ba« etTetidogli ctduto fotto il cavallo, fa del Sig. Trefnoy « ec TrovaG im 
Da qui/fù pfttjofo fNoitttm. dell* anti-.twtÈt l« di luì op. molto ingegno* 
ebiia fi racei^tit ^ che forfè fi ufajfero talento, facilità.» ma non fonofempre 
ét^li Archi trionfali funerei ad onore corrette quanto balta , perchè efendo 
de* valorofi Condottieri marti nelle guer- quefto gran Poeta coltrerto a trava» 
fiore vittoriofe fpedizJoni» ■ giiare per vivere, non avea il teoipo 

DRUSO, fìglio di Tiberio , e di Vi. di limarle . U Sigi JB€§9 fil distai 
fpaaia fua prima moglie « imitò i vi- gr. elogio . 

SI di foot padft . Dopo di tfftre ibfeo «• DUaRDO C iMoardo > dt MiaU 

Queftore « fu mandato nella Fannonia » «« cattati > vicino Montefufculo in Pria- 
ore pacificò le legioni , ch'eranfi am- cifkaco Ultra « vide nel XVI. Secolo , 
nutinare dopo la morte di Augnilo • « tu Chierico Regolare • e famolò 
Al fuo ritorno fu Confoie » e coikumdò «« Teologo. Scriflè .* CMnoeMor. im 
pofcia neirniiria. Seppe deftramente Ca^» omnis utriufque fexus rum AU 
fomentare le diffenfioni dei Germani , «• diticnik, TraB, da Joeiet. Commamt» 
• st traflfcoolidtrabili vantaggi . Dni. « in Ettttttvag* Hi V, da CfmkUa. 
fo fa pofcia Tribuno unitamente a fuo DUAREN C Prancefco ) celcb. Giare» 
padre , e farebbe arrivato ali* Impero , con (ulto , ed uno de'^iìk gr. letterati 
quando Sciano , a cui avea egli dato del Secolo X?I. era di Saint Brieus , 
mo fchiaSb , non lo tvefft fatto avve* e In diliwpolo dell* AUiati. iniegnò lar 
lenare d' intelligenza con fua moglie I^ge C9n an grido ftraordiaario ia> 
Livia , da un eunuco chiamato Lig(U> » Bourgea • ove tiif odo già attempato « 
Vaxu di 6. & tlibe graaéi conitit col Caiacto , cfi* 

DRUSO, figlio di ficmtiìiico* e d* era ancor giovine. Si dice , che no« 
Agrippina, fu dapprincipio promoffo aveffe la memoria molto felice , e eh» 
a cariche ragguardevoli , in grazia del* fuffe ProteAante nel foirao del fuoani. 
JV' raccomandazioni di Tiberio, ma mo, ma che non ofaflc manifeitarfi • 
venne dipoi ópprefTo dagli artifizi di Egli è uno de'primi, che abbia iotro. 
Sejano . Quefto ingiufto favorito operò dotta la purità di lingua nella Giurif. 
ti • cht bàrio lo lÌKt ' porre io pri- prvdcnta , o che t* abbit purgato dal. 
giont , ed ebbe la crudeltà dì lafciar. la barbarie de* Gloffatori . M. io Botar, 
velo morir di fame Tanno 33. di G. ges nel i|;<;9. Le principali fue Op. fo. 
C ed in appreflb di accufarlo avanti il iio/ i. de'Comentari fopra il Codice, 
•mato. ed il Digelto.- i.dellePiAolt; S.f^Ttf. 

DRUTHIMAR C Crifliano ^ cel. Re. eris Ecflefiét TAintfleriis ^ ae Beneficits r 
iìgiofo del Sec. IX. nat. U' Aquitania,- 4* un Tratatto (opra i Plagiari. Cuia. 
ib Monaco «dià Badia di Gorbia, poi ciò. fa oa grand* Elogio* delle Op. del 
ìnfegnò nei Monalferi diStavelo, e di Duarcno. 
Malmedy nella Diocefi di Leigt. Avea DUBOIS . Vi?di BOIS. 
/ufficiente dottrina per lo fuo tempo • DUBOlS ( Guglielmo famofo Car. 
Kawi di Itti 'uh Conment. fopra S. dinale , e primo Miaiftio di Stato* mwe» 
Slatteo. que in Brieve-Ia-Gaillarde , lid.Settem- 

, DRYOEN Giovanni ") uno de* più bre 16^6. Fece i fuoi ftudi in Parigi « 
tftlebri Poeti inglefi , nacque in Old- e divenne Precettori diPilippo Ducad*- 
wriocte , nella Contea d' Ungtinéìoa Orleans , che li iMocarò varie Abba« 
nel da una nobile famiglia. Mo- zie, lo fece nominare Configliere di 
ftrò fin da giovine gran talento per Stato, Ambafciadoce dr*ordioatio« 
k Pbelia , t per It Scienct. Orydtfki H Fleoipottaaiario ool Rt d-'logbiltarro 
convertì alla Relig. Cattol. net ì6fiK nel 1717. Arcivefcovo di Cambray nel 
fotto il regno di Giacomo II. e fi (e- 17^0. Cardinale nel 1711. • X'x.mo 
ce un gran nome colle fue op. M. il Mmiftro di Suto nel 1711. Fu ricevuto 
I. Maggio 1701. Fu fepolto nella Ba. dall* Accademia Funi eie, • daqndto- 
dia di Weftminfter . Le fue Op. fono delle Scienze , e di Belle Lettere , 1* 
Aate iUmpate in Londra nei 1711. a. anno tleflb« e mori in Verfagliet li 
voi. in fogi. it priiicipa!! fono f u 19* Agofto 17»). di 67. anni • 
Commèdie , Tragedie , ed altri compo- DI/BUS ( Gian-Baitìfta ) fcienriato 
aimenti poetici .' a. delle diffenazioni.* Accademico dell'Accademia Francefe « 
3: d*Ut uvole / 4. unaTraduz. di vir< nacque in Beauvaiiuei 1Ò70. da Claudio 
gtlio in verfi Inglefi alfai HimaU: 5. Dubot « Meuanie ,e Scabioo-di qntU 
«Ha Traduz. delle Satire di Giovena. la Città . Poriolfi a Parigi a terminar» 
le » t di Peifio f d* Tuduaiooc iapio* i iooi Audii c In tic&vitfo BauciUeco 

. di 
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ir torMt «ti itff^i. Solr^ sci i^95' Rio pfegfio , ed altre Op. CglI era nntf 

«lei Tribunale degli affari efteri fotto de' mÌ!;liori Traduttori, e dt'pikii«- 

il Sig. di Tordy, e fu indi incaricato c«U. Critici del fuo tempo, 
é'aflkri importanti in Gemitnia , in DUCAT (Giacobbe) Scrittore noto 

InHft» in Inghiltera « ed in Oland^. per la Tua erudizione , nacque in Metz 

Minmato a Parij?i,ebbe un Canonica- il ij. Febbraio 1658. da Giacobbe Du. 

Ì9 ia Bcauvais: poi una penGone di chat, CommiiTario delle gnerie. Ri'i. ' 

aooow lire « e 1* Abbazia dì Noftra Si. rolG a -Berlino nel 170T. «té fu AfiTcf. 

gnora di BefTons , vicino a Beauvais . fore , e Confìgliere della Giuftizia fa- 

Mori in Parigi emendo Segretario per* periore Francete , e membro della So. 

petuo dell'Accademia Francefe , li S}. cietà delle Scienze. Avea corrifpooden. 

Mano 1741* 14 principali fue Op. fo. za letteraria col Bayle « a coi fomin^- 

Ho' I* Rtfleffioni critiche fopra la Poe Orò molte notizie per Io fuo Diziona^ 

4a,t la pittura, Ot>era ili mata , lamib rio critico. Mori in Berlino li x<, lu- 

gtior «ditÌMt della qoale è del I74à. glio irsT* di 78. anni . Ha latciato i. 

3. voi. in II. 2. Storia Critica dello* delle nuovt edizioni della COnfeffioné 

ftabilimento della Monarchia Francefe di Sancy ; del Giornale d'Arrigo irr. 

' Belle Gallie , la miglior edizione di ei% della Satira Menippea , delle Opere det 

ia è del i743* i* voi. io 4. « 4> vpl. in labelais , dell* Apologia pirEiodotoec. • 

11. 3. Gì' Intereffì dell' Inghiltera mal con delle offervazioni a. una Raccol- 

intefì nella guerra oreffnte , ftampati ta intitolata Oucatiana » ftampata do« 
nel 1704. 4* Storia dei Quattro Gordia- la di Ini mofCe'i in X eot In 8. 
.tot, provata, ed illuflrata colle Meda, DUCHE* DE VANCT ( Giufepp» . 

glie / s* Stona delia Lega di Cambrai, Francefco) Poeta Francefe , micque in 

nttt nel iJoS. contro la ReppuUicadi Parigi li 19. Ottobre 1668. Era fìgliot 

Venezia, la miglior edizione della fua» di Oiichè, Gentiluomo ordinario delim 

le è del 1718. a. voi. in 11. Camera del Re , e dipoi Segretario Ge- 

DUBRAW , ovvero DUBRAVIO SCA- ncrale delle Galere. Si diede ne* p ri - 

X.A -C Giovaui > pio , e dotto Vefco* mi anni alla PoeHa , t la dolceiza de* 

vo d' Olmutz; nativo di Pilfen; fece i fuoi coftumi , unita alla bellezza del 

fuoi ftadj in Italia , e vi fì diftinfe foo taleq,to , gli diedero acceco alla 

jielUGiBrìfpriidenza. Ritornato in Ger« Corte., dove fu Cameriere di Luigi 

tnania , fu incaricato di vari rilevan- XIV. Allora compoie delle ^fie 

ti affari , e mor? Vefcovo d' Olmutz nel ere per S. Ciro » e le fue Storie pie , I 

JZii' Havvi di lui una Storia .di Boe- fuoi Inni, ed i fuoi Cantici facri fi 

mia ftimata , le migliori edizioni della leggevano , e fì cantavano f(e9uente* 

quale fono del 1574- * del i69è» mente . Morì in Parigi li 14. Dicem- « 

«DUCANGE. Vedi FRESNE. bre 1704- di 17* «ani« effendo deli^ 

XKICAS « dotto Ancor Gnco, che ha Accademia delle Ifcrlaioài , e delle 

fcritto guanto è avvenuto fotto gli uU 3clle Lettere . Ha lafdato dei Balletti t 

timi Imperadori di CP. fino alla rovi, delle Tragedie , ed altri Componimen. 

'.|M di quella Città. Oueli' Opera, eh' è ti, ch'egli fece per la Corte, ad imi*» 

«Cai ccommendau , ni flampata in Lo. tazione del Racine, ma non col ìsede* 

vre nel' i<^49- colla traduzione latina , fimo fucce({b . Il celebre RoufTeau , fu\ 

• colle note del Bcviliaud . Effe è fiata amico , fece un bei Sonetti Copia ù lo^ 

tradotta in IMaccfedallK&dente Co», morte. 

fig. ' DUCHESSE, Vedi CHESNE . 

VUCEO C Frontone di ; dotto Ce- DUELLlo ( Cajo ) Confole Romano 

Ittita, nacque in Bourdeaux , da un circa il 159. avanti G.C Vinfe in ma^ 

Confìgliere di quella Città ael 1558. li re i Cartaginefi, e fa il primo Rama. % A 

lir^e Rimare dagli eruditi per la fua ca- no , a cui venilTe accoriato il Trion. 

pacità nella cognizione della lingua f9 navale* Fu eretta adi lui onore una 

Greca, e dell* antichità EcdefSaflica . CoIona Roflrale* con nna bella Ifcri- 

Ingegnò in Pontambuflun , in Bour- zinne . 

deaux, ed in Parigi , ove mori li ij. IMJFRENJOI . Vedi FRENOI. , 
Settembre iòi4* di 66. anni. Egli ha SUFRESNY^ Vedi FRENI. 
*' pubblicato I. un* edizione delle O^. DUGDALB C Guglielmo ^ ceMM» 

re di s. Giovanni GrifoOomo , eh' è Antiquario Inglefe, nacque iti Sbaficele^ 

AimatiiOma: a. vói. in 8. contro il nella Contea di Warwick li ix. set- * 

Dupleflit Momai : 3. nna ediajooe di tembi* 1^5. * da tua nobile' fami- 

laiceforo cailiflo» .ch*i in graadillU |li»» copx^ tttttì gli CpitatJ, e dife^ 
Tmo tu ' ' t ' gn^ 
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f nò i Stpokri , e altri monUmehtS 
cucila ChiefA di S. Paolo di Londra; Io 
f^efTo fece nella maggior parte delle al* 
tre Città d'Inghilterra* e riuiiteoii un 
travaglio inftaocabile una coHezione 
'•onfderabile delle antichità d' Inghil- 
terra'. Fu aflezionatiifimo alla famiglia 
Reale, c «livenac AriMo delle Armi. 
M. li IO. Febbrara 16^6. Sono molte 
le fue Opere . Le principali fono i. 
Monajiietitn Jfnglieanttm . 3. voi. in 
•fogl. 1. le antichità della €:ontea di 
Warwick 3. la Storia della Cbiefa di S. 
\. Paolo di Londra / 4. la Storia del dif. 
lectemento di varie paludi f .s. Memo, 
rie Storiche delle Leggi, t dtUs Gittffilb' 
prudenza ò' Inqhilterra. 

DUGUESCLIN . Vedi CUESCLIN. 
DtIGUET ( GiacomQ Gittfe|>pe ") c^ot- 
to Prete dell'Oratorio , nacque in Mon- 
tbrifon li 9. Dicembre 1649.. da Claudio 
Dupuet , Avvocato del Ite nel Piefidìa- 
Je di quella Città. Moftr6 .f>n da fui<P 
ciullo rtraordinarie difporzioni per le 
2elle Lettere , e per le Scienze . Entra. 
<b che fu nella Cdngcégaxione deir O. 
rafOTÌo in Parigi nel J667, infeprò la 
Filofo6a in Troyes, e fu di|70ì lichia- 
^ toato a San Ma^lotre in Parigi , ove 

profeiàò la Teologia, t ftc» delle Con. 
ferenze Fcclefìafiiche con molto ap- 
jplaufo . Domandò nel 1680. ed otten- 
ac di eflere fgravato da ogni impiego 
a motivo della debolezza di fua faln' 
te. Sortì poi deir Oratorio nel 16S5. 
• rìtiroflì a BrufTelles prefTodel Sig.^ 
Arnoldo. Indi ritornò a Parigi, ove 
viffe in ritiro . Portoffi ad abitare nel 
3090. in cafa del Freiidente di Menare, 
«ive reflò Irno alla morte di queio 
IWiniflro, e della di lui Tpofa . Fu di 
foi corretto a mutar frequentemente 
«Uo^f^io , e paefe a motivodella di lui 
oVPoCtaioat «Ite Bolla UHigenitus, Fu 
fucceflìvamente vedu'o in Olanda , in 
Troyea , in Parigi ec. litialmeote mo- 
ri in quM'ìrffimt Città , li S5. oe. 
tobre Ì7Ì3» di 84 anni. Ha lafclate 
, moltiflime Opcre^ fcritte alfat bene in 

^ » Trancefei Le principali fono : i, Let- 
\ teff di pietà , e di morale, 9. voi. in 

j 11. a. la condotta di una Dama Cri- 

iliana : 3. Trattato deWa pubblica 
Orazione , e de'Santi Mifter) .- 4. Trat- 
tuo dogmatici^ ibpra l' Icuchariftia • 
fopra gli Eforcifmi , e. fópra 1' Ufu- 
ra/ Opere eccellenti ftampate unita- 
mente nel 17*7. 5. ^mentari fopra 
V 1 Opera de V. giorni , e fopra la Ce- 
Rtfi, 6, voi. in II. 6, Spiegazioni fo- 
*ffM.73< Silaii 7» 'tol. ili 12. 7. Spie- 
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gaz'otie ftfgrt tfaia . 9. Aegole per f 

intelligenza della Saqra Scrittura , lA 
prefazione della qual' Opera è del Sig. 
d*'Atfeldf 9. Spiegazione del Mifle« 
to della Paflìone di N. S. G C 11. voi. 
id IX. IO. i Caratteri della Carità f 
li. Trattati dei principi della ^do 
Criniana « voi. in lA. dtirida* 
cazione di un Principe in 4. ovttTO Hi 
4. voi. in la. 13. conferenze ficclefiafl. 

voi. in 4. Finalmente altuni Scrit- 
ti , ove fa vedere, ch'egli non appro« 
va ne le ConvnlfioBÌ « oè te DIovtkte 
Ecclefsallicbe. 

JHIILLIO; Vedi DUEUiO« 
' DUMAS ( Ilario ^ Dott. della Cafa « 
e Società di Sorbona nel Secolo XVII. 
e XVIII. è Autore di una buona Sto- 
ria delle cioifue Propofizioai di 'Ginn* 
fenìo , di una Traduzione Francefe 
dell'imitazione di Gesà CriAo, e di 
altre Opere • 

DUNCAN ( Martino^ dot *oTeoIoBO 
del Secolo XVI. nativo di Kempe'n , 
fi fece un gran nome col Tuo zelo 
contro li Proteilanti / fà Cnraio tv O» 
landa , e morì in Amersfbrt nel 1590. 
di 85. anni . Ha lafciato dei Trattati 
delU Chieià, del Sagriflcio della JMelV 
fa, del culto delle XmflMgÌai-<c. HoB 
biro;:na confoiid<.Tlo con Marco Dòn- 
caa Gentiluomo Scozzefe, che fi fla- 
bill m Saumnr « «ve venne molto Hi* 
mato per la fua cap.icità nella Filofo- 
fia, e nella Medicina, nella Teologia « 
è nelle Matematiche . M. in Saumur 
nel Il fuo Trattalo intomo al 
rolfefro delle Monache di Loudun , ha 
faito molto Orepito. Vi è flato un al- 
tro Medico della medefioM ^miglia • 
cbiamato Daniele Duncan , che fìudiò 
la Filofofia in Tolofa nel léóS. e pra.. 
ticò la Medicina lodevolmente in BSon- 
taatan fua patria. Queft* ultimo fan 
compofle le feguenti Opere.* 'che fono 
Aimatef i. Nuova ,e metodica fpieaa- 
cione delle azioni ìoìomIÌ : a*Chimi(Dn 
naturale/ 3. la Stotia dell' AAimale , 
ovvero la cognizione del corpo anima* 
to dalla Meccanica, e dalla Chimica, 

IT DUNGAl/J fu di naz. Scozzefe , e 
in Pavia pafsÒ la miglior parte di fua 
vita neii' infegnare le lettere. Molti 
•Codici poriò al Monafleriodi S,Oolom« 
bano di Bobio / i quali in ginn parte 
pafTarono nella Libr. Ambrofrana di 
Milano . Scrifle contro Claudio di To* 
nBo IconocMIa.'Nòtt va confikfo eoa 
un altro Dungalo Monaco rcclu fo . Ve- 
di Murar. Ant. Mni- /Evi T. lìl. 8a4» 

ODNOIS . Vedi LONQUE VILLE . . 

OONS 
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PiSm C GióvatifiD-pA noto fottìi ti il tutto fui prinàph M Seeoh 

ttome di Giovauni Scoto , celebre Teo- X/f/. Jv.-// le Note alla voce GreRorio 

logo dell'Ordine di Saa Francesco» na- * e |a Diil. di P. Ruinart lui fai- 

rivo di Donfton in Inshilcers . Gittft« lio Arcivefc. * 

ropiotone più comune , dopo di aver DUJARDIN CKarcO Pittore Olande- 

tìudiato in Oxford , portofTì a Parigi, fe , morto in Venezia nel 1678. S\ 

ove infegnò con raota grido , che fti haano di lui dei nercatt, (Ielle fcen^ 

Ibpriaaotoioato il Doumut ««iverfale . ciarlat^ai , ec. Giovanni Wilélier M 

Indi andò a Colonia , ove morf li 8. intagliato da* fuoi originali. 

Movetnbre 1308- Faoto Ciovio, ed PUPflRpiAY ( n^tcbele} dotto Avvq. 

CUOI altri Scrittori hanno ancbf riferi, caio del Farlamesto d! Parigi , e cete, 

to, clie avendo avuto un accidente apo* bre Giureconfulto raorta in Parigi De. 

pletìco , era flato fcpoUo come morto, cano , e Marziere an«ai|0 degli Avvo- 

t che avendo di(>oi ripigliati li (enti, cati li 25. AprHe 173Q. vicino a 90. 

menti « ft mficò le mani. ei|»orld4 anni, è Autore <ii varie Opere. Le 

difperato, rompendofi la teHa contro principali fono f L un Trattato delle 

la pietra del fepolcro; ma quefla è poraioni con^ruf/ %. uqal^ro delie De. 

va favola , che ùx già molto beo con- cime f 3'. dei Matrimoni.- 4* dei Pa« 

teata • Ciovanni Scoto ha lafciato (^roni , n Hano Fondatori delle Chiele , 

molte Opere, la miclior edizione del- o Benefizi ,6 d^i Curati prio?itÌvi.r 5.00- 

Je quali e quella di Lione del 1039. 10. te, ed oiTervazio.ni foprf l EdìttW del 

voi. in fogl. Afletu 4o eie di foflene. ^69-* conceraeme l# piunCduiOBt Se* 

re delle opinioni contrarie a quelle di clefiaflica . 

san Tomm^fu, il che ha- pxoàoìlfK DUPIPJ. Vedi FIN. . 

nelle Scuole doe pattiti , quello de» Te- 1>UPL«IX C Scipione > Storiografo di 

•Of/f/, e qjcllo de* ftforii^f AbUenchè Francia, nacque in Condom nel 1569. 

qnefto Teologo feriva cOn molla fotti- Andò a Parigi nel 1605. colla Regina 

gliezza, egli'ha iiondimeao uo talema Margarita , che lo fece Maeiiro del?» 

ammirabile per efprinwre ifimi.piniie- Suppliche del fuo Palazzo. Morì m 

si con chiarezza. Condom nel di 91. anni. Ha U- 

• DUNSTANO C ) celebre Arci ve- fciato ! I. una Storia di Francia , che 

Icovo di Cantorbery , nacque circa il non è in gran pregio: ». ima Storta 

914. da una illuftr. famiglia. Si foce I^omana, ed altre Opere poco efatte . 

Religiofo, e fabbricò una cella in Già- H migliore fr<i'fuoi Libri fi ^ un cor- 

fcow . Edcjardo Re d* loghilteria gli fo di Filofofia (UmpaW nel itfo7*;gji 

diede il Vescovado di Worchefter, e fì ^ uno de^ primi t che'|ikii04*ti PwU'^ 

fervi del dj lui confÌRlio . S. Dunftano cati in France/e . 

fu poi Arcivefc di Cantorbery . Rice- PU PUlf. Vedi PUV. . - 

vette.il raUio dal Papa, e fu Legato DURANDO * dotto Monaco di Fé- 

dclU S» Sede- in tatta l'Inghilterra, camp, ed Abate di Troart nel Secolo XI. 

Mantenne eoa zelo la difciplina Eccle- è Autore di una Lettera erudita m- 

fìaftica; ^ dopo di avere dato a vedere tomo all'Eucarìftì? contro Be^ngarìo* 

molto coraggio, e «randecaad'aBiraOf Guglielmo U Conquiftatore P^f 

ni. in Cantorbery nel oq«, Normandia, faceva molto conto de luo^ 

fieli' antica Qhieja il Pallio età una configli , e gli diede pubbliche teftimo- 

Jkeeh di manteth fpm» di eroci , iiianae della fua ft ima . , ... 

#*' era un cbito comune a tatti i Fede. DUEAÌIDO CP-S'J'o) ^'cnore della 

Ora non è che una Fettuccia bi^n^ Rergerie , Poeta Frapceie ^ avendo 

ea^ lar:»a tre 0 quattro dtfa, carica Icritto contro lo ftato fu immtodfmof- 

di Croci nere attaccata a «• Xeteiu/e* te nel fiere dell' età fua i aj. d Ago- 




fetta di feta nera , e di quattro Croci lo (limate ^ 

Mejfe; la rasttria del Pallio è lana DURANDO ( Gaelielmo J .Ono 

hianca tofata da due Agnelli . La por» più celebri Giureconfulti del ^ecolq; 

titno t fammi Pontefici, i Parriarcbi , XIII. nativo di PuimoifCon nella Pro- 

i Prim.ui^ e i Metroplitani ^ ed altri veoM» <« difcepolo di Arrigo di Sufa, 

Vefeavi ehi ne wódom i FtiviUg 'j r fi «4 iolagnò la Legge Caoonka ib Mò* 

ét eem mha femaUti* Qregeitk XU 4m« Diftast pofcia Cappellano , ed 
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Auditore dèi Sasro PalanA , tegtto di 

Grcporio X. al Concilio di Lione, fi- 
nalmente Vefcnvo ili Menda nel itSó, 
Mori in Roma il i. Novembre j%96, 
Ii4 «sU lafciato .* i. fpeeulum JuHt m 
Ppera che gli fece dare il nome di 
Spiculator f 2. Rauonalt dévinorum Of' 
feiùfum , 'ài coi Ift prina «didoiie , ck* 
è rarilTima , è di Magonza del 1459. 3. 
Repertorium Juris Ó'e. Non bi fogna 
confonderlo con Guglielmo Durando di 
lai nipote , che gli fuccedette nel Ve. 
Scovado di Menda , e che morì nel 
J318. Di qveft' ultimo fì ha un ccceU 
lentt brattato della maQÌtridlcetebni. 
Te il Concilio Generale , che compofe 
in occafione del Conc. di Vienna, a cui 
fu egli chiamato da Clemente V. nel 
jjio. Quello Trattato fi trova nella 
riaccolta di varie Opere delta llelTa na. 
tura t ctie il Si£. Favre Dott. di Sr>rbo- 
sa ftct lliiiiptr»* in Pirì|(i mi iSji» 

DURANDO di S. PorctJUIO • cosi det- 
to da un Borco di quello nome nell* 
Alvernia , fi fece Domenicano , diven- 
9t Dottore di Parigi , Matftro del Sa- 
1^ Fa!;tzzo , Vefc. del Puynel Velai , 
mà. indi Vefc. di Meauz» ove m« nel 
33». Fa ano de* più celebri Teolo^ 
del fuo- tempo. Abbiamo di lui- dei 
Commentari fopra i 4. Libri delle Sen. 
C«nze, ed un Trattato dell'origine deU 
le Giurìfdiaioni • Contfilla fpeffb le opi- 
nioni di s. Tommafo , e nuiftra ncllé 
fue Opere molto ingegno • 

nOKANTI ' C <«Ì8ir.Stefiino > Primo 
Prefidente del Parlamento di Tolofa , 
^d uno de* più illudri , e de* pi l'i dotti 
lUiagiArati del fuo Secolo «era figliuolo 
di no Configlierc delle Suppliche del 
Palazzo di quella Città.' Si diliinfe fin 
fia* primi fiiot anni colla fua eloquen- 
aa, ftt Gonfole, Avvocato <lcBeraie«c 
finalmente primo Prefìdente nel 1581*. 
Soflenne ^on zelo il partito del fuo 
principe contro gli Fazziofi , e fu uc. 
cifo da nn' archibngiata iti nna fedisio- 
TIC popolare dopo la nuova della mor- 
te del Duca di Guiia , li lo. Febbraio 
](589. dì 55. anni > Quefii , e non già 
Pietro Danefio , come pretende il Pre- 
fidente le Bret, è l'Autore delTecceU 
lente Libro intitolato , He kitibus Kc» 

DURt:o (Giovanni) Teologo Pro- 
tettane del Secolo JCVIl. nat. di Sco- 
nta, ttavagliò con notro telo, ma in 
darno , per la riunione de' Luterani 
«:o*C«lviaifti . In tal congiuntura pub- 
wicò egli varie Op. dal 16^4. fino al 
ld74- e moti pocor dopo. Non Wfeinn 



«MMiibodfffflo con <;iovnn«1 Dotto', Co^ 
fuita, cllf Ita fcritto nel secolo XVI. 
contro la Rtfpofta di Witaktr i(Ut l8» 
Ragioni del Campien . 
- OURER , ovvero DURO C Alberto ) 
uno de* più eccellenti Intagliatori , o 
de'migliort Pittori dei fao Secolo , nac- 
que IR Norimberga li so. Mìgsio 
147T. da un efifflio Orefice. Viaggiò 
in Fiandra , in Germania , ed in Ita- 
lia. Ebbe particolari dimoftrazioni d» 
ilima dall' Impeipdoet MatBmIliniio • 
Alberto Durer avea una mente capace 
di moltiffime cofe. Sapeva la Scoltura* 
il Dilèf no « U Pittura , U Geometria « 
la Profpettiva , le Fortificazioni ec. E- 
ra a(rai applicato , faggio , e di un tem« 
peremento dolce , ed amabile . Il fuo 
fpiriiOt e la fua eloquenza naturale lo 
fecero clegere membro del Confidilo 
della Città di Norimberga , impiego 
che copri con applanfo generalo •' Mo« 
ri nel 1518. di 57. anni, per gli fpia- 
ceri datigtr da tua moglie , eh' era di 
un'avarìzia, ed un umore infodtibi- 
le . Rimane di lai un gr. numero di 
ftampe eccellenti «.e di bei Qiiadri , fo- 
pra i quali ha notato con molta efat- 
testa r anno , in evi vi lia traviglia* • 
to- E* in molto pregio fopra tutto la 
fua (lampa della Malinconia ; come fo- 
no anche di una gran bellezaa le fue 
Ver|(ini . AVea tanta vlnh , che non 
impiegò giammai il fuo pcanello ìm o» 
fcene rM>prefencazioai. 

Et» érìgimmth J^Ungktfh d'w» «tf. 
hf*RÌo vicino a Varaiino. Egli tornea 
nelle fue Opere quefio fegno A. D. del 
quale fi fervi NÙ^rc* Antonio Pranei pet 
féfgli unskwU , mentre eontto^Hè ìm 
rame d* intaglio graffò t come avea in» 
tagliato Alberto % tutta la P^/fionOta 
Vita éi tfijh im 36. tam% *pn«emM 
it fudetto fegno , chele fece p. tifare pef 
Opere d* Alberto % il quale f e ne quere» 
lò colla Signoria di Venezia , la quale 
avrebbe cafiigatù U Franchi ; fe h Mm 
fo Alberto non avejft interceduto per 
lui . Molte fono V eccellenti fue Opera 
aitra la aettnnatti e fra quefte fom 
famofe il S. Eudachio , e Adamo , ed 
Eva. fopra quefV ultima Gafparo Velia 
finge in un Diftico , che un Angelo om- 
mirando tm Minx/f di fuefti prima 
Padri del Genere umano ejclamò , che 
erana più biiU^ allora ^ ebe li cateiè 
é0t ÉaradiUTamifim. '■ 
' Angelus hot ceratm minliit dkit é 
ab horto 

Non ita formofos vos ego^ depulc* 

ftÌB« 

Rif. 



■ nj£MU fiutai ni vedete il fitrsttn tBT.D-JESU, Autore di varie O.^-e 
tht ^ueffo ^rin Pitt.feci di ft metieft. in Siriaco , dellt qtMli parla Àbramo 
•no Hi Jo!o (biatofHiro , t a lui dallo Scalenfe , e io fteflb Abdiffi » che fi puè 
fieffo mandato, Paftò poi in poteft di vedere a fuo luogo . ^ 

Gftilio Romina ^ e quindi traile rari- EBER , figli o dì Sale , e yidfc di 

$à dii Palata de' Duchi dì Manto- Fhaleg , nacque circa il iiHr. avanti G. 

va, • C e mor} di454> Non è vero ch*c* . . 

Daret C-^urgi^ eel. Medico del Sec. gli abbia dato il nome a^li KbrtÌ».CO« 

XVI, di cui fonovi molte Opere . M. me haano creduto molti Scritc 

li 3%. Gennaio 1586. di 59. anni, ia- CBROINO, Macfiro del Palazzo di 

fcrando molti figli a<^ai diilinti« , Clotaro IIU fi guadagnò dapprincipio 

■ »UTILLET. Vedi TILLET. 1* affv.'tto de'Francefi . ma avendo dipoi 
DÙVAL C Andrea ) finn* Dottore t allontanata dal Governo la Regina Ba* 

• PiofMorr di Sorbona , era di Pomoi« tilde , per aver egli foto tutta 1' autf^ 
fe. Softeneva le opinioni degli Oltra- riti, efercirò le criidelt.ìpiù enormi, 
montani, e fu uno de' maggiori avver« Morto che fu Clotario nel 670, Ebrei- *, 
^ri del Ricber. Era Superiore Genera- no pofe fui trono Teodorico; ma 1 

te dtlle Carmelitane 4li Francia , Se- Grandi fi dichiaror(uio per Chifderico 

niore di Sorbon.i , e Decano della Fa- li. e rinchiufero Et#r»ino nel Monad?- 

coirà di Teologia di Parigi , allorché ro di Luxevil . Dopo la morte di Chil- 

•'■i.'li 9> Settembre i^jR. di 74> anni • derico , avvenuta nel 67$. Teodorico»^ 

Ha lafciato una Teologia , un Trattato fall nuovamente fui trono , ed ebbe 

del Primato dei Papa « ed altre Opere. Lendefo per Maeftro di Palazzo. £b- 

Non bifo^ina Confonderlo con Gugliel- roioo fece nccidere Lendefo , ordinò che 

MO Duval fuo pa'-eat';* che fu Profe£> fi cavaflero ^i occhi a s. Lettor Vefco« 

fore nei Coilegi di Caivy , e di Lifijux , vo d* Autun , ed obbligò il Re Teodo- 

poi nel Coilcg-o Reale di Parigi , e fi- rico a riconofcerlo per fuo Maellro di 

Aalmente Dottore di Medicine « Egli Palazzo. Allora la tirannia d'Cbroino 

lui àtU la SCOrift del Colieglo IcAle* fa fenza limiti; fu eg'i poi uccifo nel 

' . ò8l* da un Signore chiamato Erman- 

E Hredo, il quale era flato da lui fpoglia- 

to delle proprie foftanze. 

EARN'E ( Tommafo ) «crittor In- ECATE, Deità, figlia di Giove, e 

glcfet diilinto per gli fuoi (critti* di Latona, era chiamata Luna nel eie- 

• ver li fefVigt prèAati dn Ini nlla Bi« lo • Diane fnlU terra » e PtoferpioA 
blioteca Bodlciana , m. nel ^i7V^' di nell* Inferno • Si rapprefentava con tré 
37. anni, e volle, che fi mettere fo- tcfte, una di cavallo alla dritta, una 
pra il fno Sepolcro H feguente Epitaffio: di caoe alla fiaiftra « ed noe di cinghia- 
Hui gìMtt Tomm.tfo Eamt, eht péfth le in meaao* C|la fcoprl le virtà della 
la fun vit3 nello puflìo , e ntUs M- piante, ed inventi pi^ forti di vele- 
ftfvazjone d<iic antichità , . ni , d' antidoti , andando alla caccia 

CATHC Nrcola > Arcivefcovo d'Yo- falle montagne , e pei bofchi . 

rck, e Cancp li.re d'Inghilterra fcKto ECCARD (Gian-Giorp.lo d'^ celebre 

la Regina Mam , era di Londra . Egli Storico, ed Antiquario , nacque in 

fi fece generalmente ftimare per la fua Duingen , nel Ducato di Brunswich li 

dolcezca, per la fna integrità , per la 7> Settembre i<(74* Si acquìAò la Rima 

lua fcienza , e m. nel 1^66. del Signor Leiboizio , che «li procuri 

££ARO è il nome di quello Stallie* una Cattedra di Stona in Elmflai. in- . 

fe t per la furberia del quale Dario !• di fa profeffor in Annover . Lafctòiiet 

ÌM padrone fu f^tro Redi PerfTa . I7i3« queft' impie-j"» , e (eco Car- 

£BE figlia di Giunone, e Dea della tolico . Lidi porti^dì a Viitzburgo , ove 

Ciaventò', fecondo la favola, avea la fu Confìgllere Epjfcopale , Storiografo^ 

«nra di dar. da bere .a Giove/ ma un Archivila, e Bibliotecàrio. Mori nel 

g*ornf> , fendo caduta fn prefenza do- 17Ì0. Tra le varie di lui Operie meri* 

g^i Dei, Giove le tolfe quell'impie- taparticolar menzione il jfuo Cpffni 

go« e lo diede a Ganimede . Ercole In H/Mtmm miii md, 

leguito, effendo Hato pollo nel nume- ECCHELIENSE , C Abramo dotto 

ro degli Dei, fu f^fato da Ebe, la Maronita , fu Profeiforc delle Lingue 

quale. te* ringiovco ire jolao figlio d'I- Siriaca, e Araba, uil Collegio Rtf4e 

lieo* si rappceleatava fouo la figérad.' a Earigì» Il sig. Jay Tarn fatto ve- 
«na gtopiaat^ coronila dit fiori r ^ * «9 ia Eoa» per rimpianwe Gabriele 

F I .sio- 
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«l*n?», a«ro >Sro»Ìt» velie èiilì 5iii. M^ft Jn trtuééfc.e («ibMic^a In F«. 

piccava per la fua edizione della Bih. . "Ri nel 17^^. poi nel 171% 6, voi. in- 

bia Polislotta. Gabriele Siotiitt portò H- quefta Stonaè ccéellcnie 3. «•on« 

le fue querele »l ParUmenfo , difcred?- generate ddU Cfcwfft con tavole croflo. 

tè U foo Compattiot», -e fnfcitò degli lof;iche, che pure è molto ttirtata , e 

affari, che fecero gr. rtrepito. Ecchel- ^' ^' J^T^. 9»^" 

Icnfe fu ancora attaccato fopra la fua filefe 4,Tryd«ione InjSleft drf^^ 

<apacit2k dal 9tg. « tltfvigny. Dotti», "^^^'f « dr Tefeiìzto : 5. 



M*enidito della Cafa , e Società di Sor. P'C^plo D.zionar. Gjosrafico , iniitola- 
"ona ; e pubblicarono V uno contro T to 1* Interprete de* iMoveMifli . e de Lei- 
altro feruti vivifiimi. Non fi pu^ però tori di Gazane , del quale fe ne footf 
dubita», che EccheUenfe non tòflato f«tte 16. edizioni in inglefe . Sopra 
ctcellcnte rrcUe lingue Araba, e Siria- quefto modellp jI Signor Vofg^en ha 
ca : La Consregaaione He ptopafnanHa comporto it Diii«anQ Geografico »^ 
V aflbcfò Ufi < quelli, eh' «^.i ^< * ot fonò tote già qu«. 
ella impiegava alla traduzione delU- trò eduioni . ., . . . ^. . 
Bibbia in Arabo. Ella lo richiamò da ^« fi^Ì}J'£ÌT? '/ ptccsch Dtzjan. 
Parigi , e lo fecekProfeSbre delle Lin. ^^^r- ^Mtkmfd tn ttaftamf da an 
gue Orientili In Voma . In qoeftd »ontma . c fl.iniPÉto la puy volta tn 
tempo il Gr. Dlica Tcrdirtando II. gli ' ^/ faconda in »749- 
fece tradurre dall' Arabo in Latino il preOo Peneditto , e Igna^ro OeUati . 
K. 6. e 7. Libro delfe Coniche d» Ap<J. pet tutto accurato r.rpgt^ 
Tonio, ne! che fu dilatato dal' celebre '«[^^ . ''^'.^ r/"^' ' Jj'r^ iTÀi 

fe de' Commentari . Abramo Ecchel- '^(P^f*' ••ttdmto m Napoli il V«fpi0 

lenfé morì In Roma nel \66^ K\u S^c^U:ino .jjuando t co fa troppo 

bìamo ancora di lui molte opere , do- f*-^ «'^^f.''^* Jl ^."j-t. 

ve concilia i fentimenti degli Qrien. *^"L|Ì*»°2J/*'^V"J2!S1 . ^JT 

tali con quelir detta Cirieft Romana, mondiiil molto piif Miata, eco» 

contro i Prbtellànil. i. Butfthhs B^Jf^.l^ 5®""'°"! % , • r.... 
lindicAtùf \ contro Sclden , e H<Jt^. " ECKIO ( Giovanrii 3 Sapiente. Dott. 

tinger: 1. delle Note fui CataloRrf e ^foftrore di Teologia Dell Univerfi. 

^iSi scrittoti Caldei , compofio da J Ingo «ad , nat. di Svevia, H-re- 

ÈMtfH . • fiabblicato ia Romj^ o«l fe fam. nel Sec. XVi. col fuo zelo, « 

S^it ec • . co' fuoi fcrim contro Lutero, e gltaK 

tCMAkD.C Giacomo > dotto tteligio. tri Proteftanti di GertWinìa . MorJ in 

fb tomnenicano , nacque in Roven li l'^^'^l^a'! r^el i54J. di 57- »nni . te 

It, settembre U^. « mr^x\ in Pari?» fue Opere principali fono.» I. un Ma- 

li is. Marzo 1714. Abbiamo di lui ia di coiWroverR»: 1. un Trattato 

ItilAo nna Biblioteca dei?lì Scrittori contro rIi articoli proporti nella confc. 

iTet fuo Ordine, i. voi. in fogf. Op. rcnza di Ratisbona nel 154I;.* 3; Jue 

«ccell. che pnÒ fervire di modello in Tritati fopra il sacrifizio della Wa^ 

qnelfo genere . 4* «4 Comment. iò|W Aggeo s M 

ECHARD C GiovaTlrri ^ dotto teoto- ^'(JS**'? r 

so inglefe, morto net i69$. di etti vi ^^"^^^^ Luttro , e fa eontr^ 

fono alcune Oa. * f99 0 Slfug , e Groppff tma glt Jtni* 

tCRARD C l.ortnw') cef. Stòricit f»^' dell* Unione . tro^anAoCt tuUg^ 

' fnnleTe , nat. di BafTam. nella Contea fcrenz.i dt Rattshon.i nel 154^ 

. di Suflblck, fii allevato nell' Univerfi. ECLUSE , Vedi CLUSIO.^ 

là di Cambridge . Fu pofcia promoflb ECa, Ninfa, che i Poeti chiama» 

àgli Ordini Sacri . iervi le Chiefe di ^'f^lta dell Aria , effendon innamo- 

Welton, e d* EÌkinion nel Ducato di "l* Narcifo, t yedendpU difprt^a. 

Lincolo per ben 10. anni , e vi fi di» ta/. d rmchiufe ■•«^w?"» • 

Hinft ^i*' lliv <^.. mdi fii Prebenda- grotte, ove gtulla H favola, ella fn 

»lo dì Lincoln , Arcidiacono di Srofl. trasformata in pietra , ne altro nten- 

we , e Paftore di più Chiefe . Morì in ne , che la voce, e la facoltà di ript^ 

lini56l»H 'i^. Xeoflo 17^0. Le >inci. Tnltimd ptiolf V 

. pali fxre Opere fono.» T. Storia d'inghilu Tra gli Eco non ve ne *» f^r/r emn 

terra in fogl. Opera ftimata: 1. Storia cosi maravigltofo ^ come OMlhtbf^ 

Romaim d^lla fondazione di Roma fino ode .tei PahtX' iwà'fm^'àf tmm 

« Coftmthio^ di'è IlaU tràdoCU dUT Umm im di mHm» 0'mm migli» 9 
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mezz."^ tft eÌYca (ijlla Città .Un colpo Itislitani del Siborj^o S. Giacomo , di ' 
di pillala è ripetuto tanto veloctmentt ^ cai «sii 9Ka Medico -di 31. anni vif- 
« tgnt9 voltw , ebv fembfa ta fcariea fe ivi d*M4 mairiert aQfteriffiin.i e 
«fi mn fuoco aributante d* un £Jercit<p ^ molto edificante , e vi m. li ii. ^rile 
e una battuta di uno ftrumetMtlMt^a' 17^7* dì y^fanni. si ha di lui un gran-, 
ie Jtrabra un concerto d^r. diAmo numero d' Opere .* x. deli* in- 

ECOLAMPADIO C OtovMBi ^ Ik- decenza degli uonfiai hi Imre ft par. 
mofo Teologo Tedefco , del Scc. XVI, to alle femmine, e dell' obbligazio. 
nat.del Villaggio di Reiafperg, fu virr. ne, ch'hanno quelle di allattare i lo- 
fato nelle liogoe Latiiia , Greca , ei ro bamtAiit : 1. Ttact. delle dirpenfe 
ELuaica , ed abbandonò la Religione della QuareGma.* della digelìion» 
di Santa RriRida per abbracciare le opi- degli alimenti , e delle malattie dello 
aioni di Zuinglio . Fu fatto Miniltro flomaco.» 4. Trattato della Pelle.* 5, 
in BafH^a nei 1515. t pnbbticò un Li- l' allalOnameitto della Medicina cc.f ^. 
bro contro la realtà del Corpo di G. la Medicina , la Chirurgia » e la Far- 
C. nella Eucariftia, intitolato: di R€' macia de' Poveri., 3. voi. in 11. la 
ftiun» expofttiona vtrbortm Dnmitti 9 ^ miglior cdiatonr è del 1741.: 
hoc eft wrpM meum , id eft « fic;ara , 7* naturalifmo delle convulfìoai , ec. 
finnum ^ tj/pus ^fymholum .YAkimQ à'\' ECUBA, figlia di Dimas Re di Tra- 
ce, che quello Libro è ferino con uno eia, fposò il Re Priamx>, di cui ebb* 
Hile carrto elotfuenèe , • con raeioni ella 17. figliuoli . Dopo il lacco di 
tanto forti» che farebbe capace di fe- Troja ella toxò in forte ad Uiilfe, dì 
durre ancha gli eletti, fe Dio non I*. cui fu fchiava. Ella, ebbe tal difpiac?. 
impcdid^. I Merani rif|tolefoad Cco- ft nel vedere facrìficatK to Tua figlia 
lampadio, con un Libro inticol. Iri- Polnfcna fulU tomba di A^killt , eh» 
gromma attribuito al Brenzio ; egli re- vomiiò mille imprecazioni contro i 
plicò con un altro Libro intitoUto ì Greci , e fu cangiau ,. fecondo la fa- 
jhtti'Singramma , e compofe var') Co- vola , in una cagn;r. 
mentar) intorno la Bibbia , ed altre ECUWENIO « autor Greco del Sec. 
Opere, che gli acquifiarooo un gran X. di cui fi hanno vari Commentari 
«ifditor preilar t 2atngliani • mori tft Intorno gli Atei degli Apoftoli , l' Epi. 
Bdilea il li Dicembre 1531. fii 49- ^^^^ Giacomo ec. ed altre Op, 
ni , e fu feppellito nel tempio di detta ioiprefTe in Parigi nel in a. voi. 

Citta, in cui fi vede il fuo fepolcro , in fogl. Greco , e Latino. Egli altro 
«d infieme il fuo epitaffio . qaafi non- ha fatto , che- compendiane' 

ECQUET C Filippo ) dotto Med. S. G o. Grilbflo«no. 
nacque in Abbeville li 11. Febbraio EDELINCK. ( Gerardo ') celeb. Inta<: 
1661. Venne • temiiBart i finii Itinl'i • gliAote nat. d'AUverfa, andà a /{abi. 
Parigi, vi prefe delle Lezioni di Teo« lirfi a Parigi , fotte il Regi^' di Luigi 
' log. per due anni , e fi diede in fogui- XIV. che lo tece fuo inctfore ordina, 
to alia Medicina. Ando, a farfi gradua- no. Edelinclc fu pure Configliere nelì* 
ye a Reime nel 16H4. e ritornò in Ab^ AeuadeuìA pitale di Pittura, e mort 
beville per eferciiarvi la Medicina ; nel Vf^» Fra tutte le lue liampe fono, 
ma il defto di renderfi più dotto lo fe- in parttt.olàr |ircsi>' quelU,deìla Fami- 
ce BoRo rìcornaft a Parigi. • lladami» glia Sacra copiata -da Ralf aeto,- e quc\ ' 
golia di Verrus lo chiami a Por- la d* Alelfandro « che fa vifit»a Dario» 
to Reale nel 168S. in luogo di BO. e della Maddalena peaicente capiaudH^ 
Amon . Dopo la morte di quella le Brun . 

Madamigella anvenntm li il. Novreofe- EDCUNO C 'r'^c^^c^ ) Abate d' 
bre , Mr. Ccquet ritornò a Parigi, e «Aubignac , e di Meimac , fi difiinfe 
l>er non eCere inquietato nella pratitii fotto il miniaero del Cardinale di Ri- 
bella Ifeedicinn , rifoUi» di farli gra* chelten col fno fpirito , e celhi (ua era- 
«bare nella faopltk . Fu ricevuto Dott. dizione . N. in Parigi ii 4. Aftòftó 
nel 1Ó97.* e nominato Decano nel i'}04. e fu allevato iu Nemours , Ofe 
1711. Fu nel tempo del fuo Decana. Claudio Edelino fuo padre era tnogo- 
*lo, e per Lo (uo configUo, che to fil- tenente Gcocraie. * U Sì|t. ftofdiettilt 
coltà di Medicina travagliò intorno al in una lettera, che contiene un r.'itrer- 
nuovo difpenfario, ofia codice di Far- to delia Vita , e la Stona deli'op. d' 
watia, che fu pubblicalo f» apfnetfb. Edcifnot inferita dal salfengre nel^T, 
Jlr. Ecquet effL^do divenuto infermif* I. delle fue Mem. di Letter. p. 284» 
teos fi ritirò, nel i^^r* prelfo i. dar* gli. dà pe^ padre FranceGc^ £detino. 



è Jo ftnalcei^ li 17. Marzo IK^l. * Do. 
po «ver pfercitata per gualche tempo 
laproftditotie <l* Avvoeito« ablmicciò 
lo;fli«p Ecclefiaflico, efiipofto in qua. 
lità di precettore preCo ik Giovane 
Duca di Fronfac . liipttc M 
Kicbelteu. Seppe égli $ii«dafKiaTri ivi 
così bene la buona grasia di Iqneno 
Cardinale , e del Aio Scolaro « che 
fa provilN) éi dot AbUttiè dal Cardi- 
naie , ed iìr Giovane Duca arrivato all' 
età di 1^. anni non credette di poter 
meglio fegnalare il primo atto detta * 
faa -inag^r età « che teftifìcandogli 
la fua riconofcenza coir aflepnargli 
una penfiooe in vita di 4000. lire da 
rìfcttoterfi fbpra- tu|fi < fnoi beni ; V 
Abate di Aubignat godette dì quella 
penfìone fino alla fua morte avvenuta 
in Nemours li «5. Luglio 1676» di ^l» 
sani . Si hawp* ék lui molte Op. Le 
plìi ftimate fono ; i. la pratica del Tea- 
tuo.- 2. Il Terenzio ci uftificato , .nelle 
quali egli rooftra molto Audio • .e rr- 
cerca fui Teatro antico . Si hanno al- 
tresì varie Poefie Latine, e Fraocefidi 
Claudio Edelipo fuo padre. > 

'SDGARDOf Re d* Inghilterra fo. 
prannomtnato il P/tcifico^ era figlio d* 
Idemoodo. Governò il fuo regno con 
molta prudenza , e favieata, fecenoDi • 
configli di San Dunftano . Morì il i. 
Luglio 975. dopo un regno di 16, an- 
ni • fu egli colui , che impofe alta 
Vioviilcla di GalUt un annuo tributo 
di tefle di lupi , per ifpopolare l* In- 
gfailt. di queiii aninuli . Si trovano va- 
rie Leggi di quefto Frincipe aeHe GoU 
lecioni de* Concili . 

EDIK) , figlio di Caio He di Te- 
be , e di Giocafta, fu confegnato da 
ino padre ad no pallore , perchè 1* uccl- 
deffe, affine di fottrarfi egli alledifgra- 
zie, che gli minacciava l'Oracolo/ 
ma il pallore , moflb dà ctMipafiiotte * 
ebbe orrore di fpnigare il fangue del 
^ìccol Principe , e l* attaccò per li 
pie4i ad un albero , per timor eh' et 
non fdffè dalle beftie divorato . Quello 
l)ifDbino fu ritrovato in detto luogo 
da nn altro pallore % nominato For- 
ba , che lo portò a Polibio Re di Co- 
Tinto . ■ La Regina , che nim avea fi. 
filiuott, r allevò con tanto amore, co» 
me a* egli foCe flato fuo figlio ; ma 
Ano irande, t rìiapendo nùn jtStr ^» 

e altrimenti figlio di Polibio , andò 
•cerca di fuo padre nella Focìde per 
oditne deir Oracolo • Appena vi fii 
arrivato , eh* egli fcoBtrò Ino padft 
Ael viififiio, tJ^namnxb eoo coo^ 



t 

fc9tì96[o . '^i II a poco , avetfdd liberi* 
to il paefe dalla Sfin£e« fpos^ Gioca* 
Ha, non fapend^v cb? ella era fuÉBia- 
dre « e n' ebbe quattro figliuoit . Ma 
in feguìto « «vendo riconofciuto il fu« 
incetto n\ rittufleiò al timio , e giudi* 
candofi indegno di piik vedeiv la luce 
del giorno , fi cavò gli occhi . Uteocle « 
e Polinice , così famofi preflb ì Greci « 
erano nati delle nosae incellliofi d' E* 
dipo , e di Giocafìa . 

EDMONDO C S. ) Arcivcfc. di Can. 
torbe ry , fi fece awarc da Innocenzo 
Itl« che gli conferi qucfta dignità • 
Cadde in difgrazia di Arrigo li. Re d* 
Inghilterra , e ritiroffi fegrecamente ia 
Trància » ove morì li 16» Noveoifait 
1)40* Ci rimane di lui un KbcoittiM" 
lato .* Speeuhm Eeeitfia . 

EDMONDO I. Re d* Inghilterra « t • 
figlio d*Odoafdb #7 Veitbh « fiUt fnl 
trono nel 94'* Soggiogò i popoli di 
Nortumberlandia • ordinò il fuo ,Re* 
gno t diede gr«n privilegi iUe Chiefc « 
e fu uccifo in nn Convito li Mag- 
gio 94é. da un ladro , eh' egli avea fac* 
to bandire da* fuoi. Stati. 
. EDMONDO I!. detto per fopraniM* 
me cofla di ferro ^ fu Re dMnghilter* 
ra,.doFO la morte di fuo Padre Etelre* 
do^ liei 1016. Ebbe « Meati» om 
gran guerra contro Carmitò * Ri^ di 
Danimarca , che lo fece trucidare « e 
a' impadronì de' fuoi Stati . Noii !»• 
logna confondere Quelli Principi eoa. 
S. Edmondo Re degl* Inglefi Orien- 
tali nel Secolo ITU che fi refe iliuAie 
colla fua pietà , • che la afieila da* 
Danefi . 

EDOARDO. Vedi ODOARDO. 
EDWIGE Q S. ) detta altresì S. A- 
vote* era figlia d*Agnefe, adi Bertol- 
do Duca dì Carintia . Sposò Arrigo 
Duca di Slefia , e di Polonia , di cui 
ella ebbe tre figli , ed altMCtiitt figlie. 
8i riHfò dipòi col cenfienfO'dtfiw Nut- 
rito in un Moniftero a Treboite , ov* 
eUa mife delle Religiofìe dell'Ordine 
di Citcaus ; e ael qóale ella fiai 4> và» 
vere fantamente nel ii4|*CteflNlttt IT* 
la canonizzò nel ia67» 

EEM C Giovanni David di ) abilt 
Pittore meqat in Utrecht nel 1604* 
Si diilingtieva nel dipinger fiori , fmt* 
ti, vafi , ftromenti muficaU , tapeti di 
TnMhia, che egli rapprefeattvad*oaa 
n?.ni(?ra sì viva, e feducente « che a 
primo alpetto s'eHendeva ver loro la 
mano per prenderli . 1 coloriti eraa 
grati, e gl'infetti parevano animati 
mUc fiw tele • Mori ia Aoverfa nel 



Ì9j\, ConitHo dì Eem di lu! fif>n«5^ 
lo , ed allievo « fu pariineQti buon Pie- 
tor»« ^iièBtniiwinfefiort ft fuo Fi- 
dre : 

CEMSECHEHCH C MarÙDO ) Pit- 
tor celebri nato in Arlem nel 1489. s* 
ftcqoiflòtal riputazione, che fufopran- 
nominato il Kattaele dell' Olanda . Mo- 
ti ricchi ffimo nel 1S74* « iaCciò una 
foflmaiama« • confiderabile per ma* 
TÌtare un certo numero di figliuole con 
quefta fola cooditioae • che aiidaìTero 
ìa un gionio dtlttmltiatoa balltrtin- 
' tomo la croce • che farebbe poHa fo- 
pra il fao fepolcro. Dicefì effer que- 
lla- la fola croce, che i ProtelUnti ab- 
biaao confervaca ia Olanda % percliè 
larve d* ifcriaicwt « a la.' pane dalla 
fondasione . 

t tnsOC Cbnc. d*^. Quefio è il 
terzo Concìlio generale Ecumenico di 
più di aoo. Vefcovi con s. Cirillo , 
che vi prefedetCe a nome del Papa . 
WvL ragùaato óel 431* Neilofio vi fu 
condannato , e la divina Maternità di 
Mari* vi fu diiiìaica • Nel 449» £uti- 
' cha ottenot 'nn Goac. dati* Irap. in 
Efero. Ma ancichè Conc. tutta l'an. 
tichità il chiama Latrocirium Ephtfi- 
num per l'oppieiGone , che vi fi fece 
alla verità . 

EFESTICNE , favorito di AleiTatt. 
dro il GrantUt fu allevato feco lui. 
AteCaodio lo amò» molto , e gli comu« 
nicò i fuot pìh fegreti peofiert } ed aven- 
do fpofata Statira , figlia prinrogenita 
di Dario « diede la più giovane ad Efe- 
ftione, ch'ei rìgaaraava come un aU 
tro fe fteffb . Quefto amico di Alcffan- 
dro m. la Ecbatana il 324. av. G. C. 
AleAodfo Al cost afllitto per I4 fua 
ntorte* che flette tre giorni interi feti- 
da prendere cofa alcuna, e fece croci- 
iggere il Medico « che lo avea cura- 
to . Innalzò in fagnilb nn magnifico 
fepolcro elTamico, e gli^ offri MgriCh 
ci « com e ad un nuovo Dìo. 
XRttLTO , figlio dt Nettuno , era » 
' come dice la favola , un gigante di una 
Ibnea incredibile : volle dare la fcala. 
ta al Cielo unitamente a (uo fratello 
OcojnaiCiove lo precipitò aell* Inferao • 
EFORÓ , celebre Oratore , e Stori- 
co % circa il av. G. c. eu di Cu» 
ma «ell'EoUa. Wn dìfcepolo d*Ifo^ 
crace, e compofe per di lui coii0|lio 
una Storia, di cui gli aiuditi CompUM» 
gooo la perdita ... 

EFRAIMO , fecMdogenito del Fa» 
triarca Giufeppe , e capo di una Tribù 

4tgli Elwei » che portò il (no «ohm » 



tfllEM C ) dotto Padre delja 
Chiefa , e Diacono di EdeCa , nel Se(. 
IV. era di Nifibe . Abbracciò itelN^ 
fua gioventù la vita Monadica, e di^ 
ventre in breve tempo il Maeflro, ed 
il Soperiore di un gv^ anmero di M<^ 
naci . S. Giacomo di Nifibe , di cut 
egli era difcepalo, 1* ordinò Diacono; 
e Sozomeno riferifce , eh* efTendo fla- 
to eletto Vefcovo « finfedi aver perdu- 
to il fenno per tema di effer ordinato 
contro fua voglia . S, Efrera fi fece ili- 
mare dk S. Bafilio « da S. Gregorio 
Nìfleno , è da altri nomini grandi del 
fuo Secolo . ScrifTe con energia con* 
tro gli errori di Sabellio , di Ario , di 
Apollinare, de* Manichei ec ^ fi ac- * 
qui nò un tal nome colle Tue op. e 
colie fue virtù • che fa chiamato il 
Dottor*, ed il frolèta.de'Sìr). J9. óel ' 
^79. La miglior edit'totte delle fue op. 
e quella di tloma , dal ]7jt. (ino ai 
17.^0. in Greco, in Siriaco « ed in La- 
tino ; 6, voi. io fogl. Trovaafi in eCe 
Commentali eccell. fopra la Sacra Scrit- 
tura» eruditi Trattati di contrpvcrfia 
centro JU Eretici , eloquenti Omelie • 
e bellifUmi Libri di pietà . 

EG BERTO , primo Re d* Ingliil- 
terra , (bggiogò tutti i piccoli Re di 
qiKir Ilbla • e règnò pacificamente fiso 
alla fua morte avvenuti nel 819. 

EGERIA , Ninfa in grande venera, 
tione prelTo 1 Homani . Numa Pompi- 
lio diede ad intendere al Popolo , cb* 
egli avea compone le Leggi , e le Ce- 
remoflie Religiofe di Roma , giulla i 
configli di quefla Ninfa . 

EGERTON C Tommafo ) ceteb.. 
Cancelliere d* Inghilterra , era 6glio 
saturale del Cavalier Riccardo Eger- 
ton . Fu in molta coofiderazione fotto 
la Regina Elifabett.a, e fotto il Re Gia- 
como I. a motivo della fua probità , a 
del fao fapeie. M. li it. Mafa(|id(7« ■ 
di 70. anni , elaliciò alawt^ip. di Giv 
rifprttdenaa . 

EGESILOCO, uno de* Sovrani Mk. 
gmrtiù deirifola di Rodi , poiché Io 
Stato Democratico fu cangiato in Ari- . 
ftocratico , vivea al tempo di Filippo 
Redi Macadbma, Padre di Aleffandni. 
Kgit fi abusò cosi veigognofamente 
della fna autorità cogli altri Senatori , 
che^ fu degradato come un infame da' 
luoi amici medefìmi . Non bifogna 
confonderlo con Egefitoco Pritano , cioè 
a dire , Sovrano Magiftrato dc'Ro- 
diaai S9;t. anni avanti G<. •C Qpell* 
ultimo impegnò ì Rodiani ad alleflir* 
.Hoa flotu dr ^ VafixUi par «airfi a.' 
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Romani cofltfo Perrer» Re dì Micedo- 
nia , ciò che fervi molto alla DeàfiODC 
di queda guerra . 

I:G£SIPP0 , celeb. storkó tedtt, 
del Secolo II. andò' a Roma verfo il 

e vi dimorò fino al tempo d* 
lenttrio, che foccedetre a Soten> jmI 
177. Non ci reftano , che Je' frammen- 
ti della fua Storia, eh'. Euiebio ci ha 
confervati . I cinqae Libri della guerra 
de' Giudei , At Amio HAf ttCìibnih 
ti fono d* an autor più recente .. 

I^on bifogna confonderlo con un altro 
F.geffppo , thè f itMr» Mmiefi Bhf* 

fei giudica Autore del fV. fecofo » an- 
che fecondo 4I fentimento Hi Antonio 
Pojfevino, che afferma ejfir vivuto do- 
pò rtmpèrad, Cofìantino, Sgti Jcrijfe 
li Kovine di Gerufalemme, cp.che fu 
ttadott» da un Autore incarto in Lin- 

SUM naiisna , • flambata in VtmxJtt 
gMieBel Tramez.tno nel ij.i4' 8» 
eòH una Tavoli in fine di Concordanze 
tra Giufeppe E^reo , ed Kgejippo me 
(téfìmo . Lo fle[fo T*<tmeZ.i$to riftampò 
ftkl J348- in 8. /.7 [Icffj Ktcria ttmht» 
$M da Pietro Lauro Modanefe . 

EGGELiNO ( Giovtfstif Arrigo ) 
erudito antitjaario , àiC* di Brema , di 
rifta famis!ia diltinta , viagj;iò nella 
maggior parte de* Regni dell'Europa , 
e fu pdfcia Segretario della fua Keim^. 
blìca . Efercirò queft* impiego Con 
molta riputazione, e m. li iS*' leb> 
braio 1713. di 74. aoiri • tr fono di 
lui v.Trie Opere . 

EGIDIO C S. ) Abate nella Linqua- 
doca, morto circa la metà del Secolo 
Tt. Vive* fono il Pòntìficito di Cefa* 
rio di Arlés , e prefentò al Papa Sim- 
maco una fupfMica in favore de* FrivU 
leg) del I a Chiefa d* Artes • 

EGimo di Viterbb , dotto Generale 
dell' Ordine Agoniniano, e Cardinale, 
cosi detto dal luogo della fua nafcita , 
era vttiUéo nelle lingtir. Fece l'aper* 
tura del Concilio LateraneiHe lotto GtU" 
fio li. nel 15 u. e fu impiegato da Gio- 
venali X. ivveri rilevanti arvari. Mo> 
rt ita Itoma li is. Hdve a bN 1551^ Aib* 
Biflino dì Itrì alcune op. 

„ EGIDIO Bofito dr Milano . Seri (Te 
n nelfi ftstf Avi Se^hF tfl* Or cO^jf^ 
CY imi Ti ai. 

„ EGIDIO Cardtn:rte, Vefc. di Tu- 
/rtt/om , volgarmente dietto Frafcati ; 
w Fu negato in Polonia nel X. SecOlo 
ft ftr Gìo. XIII. e fu il i^rimo , che 
•» in quel Regno vi ftabiiì gli Aicivc- 
fc«vadi , e ìi Vefcovadi , che li W 
H iwn di FraR» , tf* leaits , d* Alc^ 



„ ttiifpt, e n diparti nelle nové'Chie. 
„ fe di Gnefnj , Cracovia , Fojnani^t , 
„ Smorof^evia dopo detta tPrmésiav» , 
«« Crufwik , PhzAo « Cairn , Luhmjffit^ 
„ e Cumin ; ed crclfe li due primi m 
„ Arcivefcovadi , e gii altri fette io 
„ Tefcovadi / e fl He Mìbà con vm 
„ EJitto , che a quefle Chiefe foiTcro 
(late in perpetuo pagate le decime 
da tutte le rpezte dc'tfirutti . ^rofft* 
„ BiCDti tanto dalle fne Hm^quMmm 
da quelle de' Sudditi. 
„ EGIDIO (iFMtana^ Padovano* fit 
„ il primo dopo l*irrofeione iK Attila • 
\hc con alcune Famiglie Patrizie 
„ fi ritirò ne' luoghi acquort di Ve- 
nezìa , e diede leggi alla noov» 
Città , le -^ali pur oggi diconfi 
Sinfìfonei Mgrdi/tn£ . Bern rrditt, 
Scardeon, lib, 3. claff. 15. Hifi, Pa- 

EGfDfO C Mancarzìo ) di Chi** 
„ roniome in Sicilia , o di ìVlj:^zare- 
»• no • come vogli<^no altri , fu Mo« 
M tt*to Paolino , e fior) nel tyff* mm, 
«, meno in Teologia , che nelle altre 
,« fetenze Scolaitiche . Onie pubblicò 
,« mi' operr intitolata : Tfpen omnhnm 
,t fcienti.irum , pyffertimTìfeclegiét' 
t« Scholajiice , cìrr. Itarapato in Pari- 
ti appreSb Gio. Veyrat net Ijfi.- 
ih 8* 

EGINARD^O, Segretario , ed Inten- 
dente delle Fabbriche di Carlo Magno , 
fl è refó celeb. per to fuo fpirito , e 
per le fue opere . Egli è lo Storico 
più antico fra i nativi Tedefchi . Si 
racconta , cii' eCendofi egli infinoato 
adle btiofie griaie d* Imma , figlie di 
Carlo Magno, quefto Principe avendo 
Coperto le famigliarità « che tra di 
loro il prendettao' , fólle ^ptottoflo 
dargliele in matrimonio , che difbao* 
rarla ; ma qaeflo fatto e una favola. 
Eginafdo do(>o la morte di fua moglie 
ebbe la diteaione di verie Abbaine « 
fondò quella di Selingefiadt , e ne fu 
il primo Abate , fi acquiilò un gran 
nome colto fot: pietà , e colle fot 
fcienaa « tf mori circa V 84^. Le fee 
opere principali fono : 1. La vita di 
Carlo>Mitgno . l. Degli Annali di Fra»* 
eie • |« Delle Lettere ec. Lo ftile è piit 
rerfOf e più fiorito di quello ^egU it- 
tri Scrittori di quel tempo. 

EGINAllf)o:.BARON . Vedi VI- 
RON . 

EGINETO , ovvero XESNO • Ttdì 
PAOLO EGINETO • 

M CGflO C Beotdktté > db toolett , 
^ viflb nel XVL «coti»* « tratfuiTc ia 

» voU 
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•«volgare Aolf» wr» * trocoi^7 ^fifllfift% Gàmica, fnlgdlirliibi. 
I, cioè: /ti. Uhi dell. 1 Suerra di du- na di bromo, che conteneva urrdi- 

" ftìnhno contro i Pcrftant , e li due » vieto del Senato intorno gii Bacca- 

„ altri della puerra contri i Vand.ìU ^ r> «ali « mand«to m dowot S. M. Co^ 

« e /» 1. quella de' Goti ^ e degli ,» farea dal Principe del Tnolo , e fo- 

« E^iF.cf di Giuftinitno impéradortt « pra quella compole uri dotto Conwu 

I, e altre opere . „ Mr/a, che ftampato m Napoli, fm 

M tOlZIO < fUtttéO > nlttt In Kè- m dopo iMftrìto nel Teforo del Gif. 
-, poli a' «. Gennaio i<J74. ove fuo vio ; opera eh' ebbe appreffo gli Eru- 

' padre oncrto, e onorato Cittadino „ diti un generale appUufo; e per ef- 

da Gravina fi era condotto ; dopo •« fa «ronfegalda Ctfafr una gran Col- 

-, la Gramatica apprcle il linRtiatjqio 4, lana d oro coti medaglione pendeo» 

Z, Creco da Gregorio Mefferio pubblicò „ te coli' Immasint Augulta . Raccot-' 
!, »rofeffore dello Studio Napol. e la fe un gran mtoffO A medache , ed • 

-, rilofoiia nc»l« swwle Domenica- n tfcrrtiotìi m ànima 4n wm .«» 

I, ni. Applicoflì pofc'a allo Hadio del- „ pariKolar edttfone , tft cui avea e- 

la Medicina; ma di quefìo annoia- t. mendate anche malte di qnelle rap- 

to, fi diede alla-fadoltà Legale, là m Portate dalGTineiro; e lafctò eaia». 

!, cui Prefc iì Rrado del Dottorato . », dto , ««j fetttra tn dtfefa dell tjerf. ■ 

ta fua dottruta, e candidezza de' ,,r.;on9per laftatua Equeftri 4i Fi^ 
„ (odufni dandolo in breve tempo a ,f Uppo V, Hanipatd in Mapoli ptf Fe- 
conofccrt ; poicliè per maticaa»! «> lice Mofea 1706. Memoriale Cronolih- 
„ de' beni ere3itari , gli bifognava HÌeo della Storia Ecclefta/lica dai 
-, cercar qualche foftentamento per U «, Francife sraslatatùtn italiano t Nj- 
I! tira ; Si latto Agente dèi Pricicip» n /wW m rraneefeù Uinù 171?. ferh 
Sorghtfe oa'^dl, che poffiede in „ de^r rnperadc¥i Romani, Jlampatit 
!, Regno carica, ci.' eRli efercitò dallo fteffe xtAtxe un gran novero- 
!, con loda per pii"» anni . Indi fu «. ài altri ofnfcQli , che 10 «tt volani» 
„ crvtto tfdftor^ Generale dello Sta. «, fono ilatf rn^eolt», • flffiipati ikLN*f 
-, to del Duca di Mataloni , in coi e- po4f neir «itio 1751. 
„ gli portatori anche onorevolmente , EGNA2I0 C Giambaiifta ) celebre 
procurò quégli lldfe iv ricompvnfa Unanìfl* <m secolo Xf I. era dlfce- 
deTttoi ibrvizt, ché gli foiTe Hata polo d' Angelo Poliziano, e fu alleva- 
«. conferita ki carica di Segretario lo col Papa Leone X. da cui fa poi 
di quella Capitale. Crefcéndo feoT- molto beneficato. Infegnò le'BcneLet• 
•, pre più la fna fama nel I7}5- il ^ iw con una ftraordlnaria rìptta«ioilÉ 
t, delle Sicilie dovendo mandar Am- in Venezia fua patria. Ottonn^e in un*' 
bafciacore in Francia il Principe de^ età decrepita la qualità di Emerito , 
„ la Torella j fo Inti* còn qòeRo pee col medefinMllipéndiO «che aveva qaAi« 
Segretario d* ambafciata alla llefia do infeRna\ra , ed i fuoi beni furonei 
Corte, nella quale fi portò sì tio- éfentati da ogni importa. M. inVene J 
» nfc , che da quel Monarca fu ono- sia li 4. Luglio ISSJ* di 8ò. antri. Ltf 
4, rato di una cellatta d* otto con iHe» lìv opere non corrtfpondono intiaw> 
„ dagliene di gran valore rapprcren- mente all' «ftcnfìone della fcienza , che" 
tante la Reale immagine, folitadarfi dava * divedere nelle fue lezioni , e 
a'Segretfiri di gran meritò. Bl tè «illv Aie eoriviflàslliml . Si racconta , 
4, ritornato iti Napoli , fu da Carlo che avendole Robortello criticare , K- 
„ Borbone fuo Sovrano creato Regio gnazio non gli^ died e altra j ifpoiU « 
^ Bibliotecario; e nel 1745. fu onorato che do eolpó di baknffttft dei veAtfV* 
dA titolo di Conte , nel qrtat a&no per cai poco mancò , Ae non morifi/ 
^ poco dopo fi nioTÌ , e fa fepolfò nel- fe . Sono in particolar pregio le fiif 
„ fa Chiefa di S. Brigida de' Pi*, del- offcrvazioni fopra Ovidio : il fuo Trat- 
„ la Conferegaaioifé ifeUfl Madlt dt tato de Romania Céfaributf \e noto 
«, Pio , Quello , che lo rendette più fopra T Epiftole Famigliari di Cicero- 
celebre , fu la cognizione dell' An- ne; ed il l'ufo Panegirico di Francelco, 
licuiu in guiia che a lui ricorrevafi I. Ile dt Fnuicia. 
„ rovente nella fpiegazione delle rtt- ti fuo librò del Riflretto delle vite 
9, daglie , e dfeRli antichi marmi , e ere. deVil' twperad, dì Giulio Cefare fino a 
«, dendofi egli iolo poter in quello Co/iantino Paleologo ^ e da Carlo M.f> 
„ ibddikfait, eMil» M Orfeo dati* Vm. gno fina 0 MeffimìNant I. J fiato tra». 
„ pendof Cado VU di fpiegir dlffni étttotM fstho in Pfmietfi àt Oetffn* 

{ 00 
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é9 Tèff it'nurgtt^ € fiùmp, U Pifu 

gì \^'^^9. e (i:iir Ah. Msrnìtf net 1554. 
iJaltfo de Romanibus Caefaribus i tU 
piaat9 éi*mifihri Jutiéf fiéfiM 
WUhta . Ha ej^ti inoltre fatto un Trat. 
tato r/f//* ordine de* Turchi, ehe ftam. 
pò a contemplat.hn§ di Leon X, cui fu 
wmdto tato. Lafdò anthe nove LÌlrrià* 
Efempli d'uomini illuftri di Venezia, 
• d' altre Nazioni , fiammato dopo la 
Jma «me * Nelltmcotta Cilogert»- 
jia Tom. XXXtlI. C\ troveranno topio. 
fe , ed efatte notizie di quefto Scritto- 
re Hefe dal P. degli ARoflint M. O. * 

EGYS C Riccardo ") Gefuita nato a 
Rhinsfeid nel 16II. s' è diainto colle 
liie Poelìe Latine , le principali di cui 
Iboo, i foni Hmu f M ptrsi Epifhléf 
Morales\ CmÌ99 «JfWfWfffM. IMon 
Jiel 1659. 

WCR , ovvero UBERTO VAN-EICK . 
Ia|n. Pittore, nato nel 1)56. in Ma- 
Icik, nella Diocefì di Liegi , ebbe per 
difcepolo fuo fratello Giovanni Eick ^ 
pHi noto fotto il nome di Gitnranni di 
Bruges, e fece vari quadri a Filippo 
il Buono % Duca di Borgogna, che gli 
diede pubblici contraiTegni deila fna ili. 
na. Mori nel 1426. Vedi Bruges. 

EIDAO C Abramo ") dotto Teologo 
Calvinitta , e ProfelTore di Teologia in 
ttièa, nicqae \n Frakintal nel fata- 
tinato li IO. ARoflo 1397*, Si acquiflò 
nna gr. fama co' faoiTcritti , e co'fuoi 
Sermoni , e m. in Leida li 15. Ottobre 
del 1^78. Si ha di lui un corpo di Tto* 
logia in ? oU in 4* «d «lift open» 
flimatc • 

IIDSGGERO Gfifovarai Arrigo 
famofb Teologo Proreftante , nacque in 
Urfivielltn , villaggio vicino a Zurigo il 
1. Luglio 1533* infognò 1' Ebraico , e 
la. Filofefift io Eidelberga « poi la Teo- 
logi a , c la Storia Ecclefiallica in Stein. 
filiX, ed in fine la Morale, e la Teo. 
logit in Zurigo « ovt ». li i8* Gemit- 
io sé^. di ds* Mai • • 8t htttto di lui 
aiolte op. 

ElNSiO ( Daniele ) dotto profi^fTo- 
f* di Storia , e di Politica in Leida , 
e Ribliotecario dell' Univerfità di det- 
ta Città, nacque in GAnd nel 1580. 
Va difcepolo di Giufeppe Scaligero , e 
gli fuccedette nella Cattedra . Gufta- 
vo Adulfo , ed Urbano Vili, ebbero 
per lui una (Urna particolare «eia Re- 
pnbUicft' di Mattia lo frce Cavalierdi 
San Marco. Mori li 15. Febbraio 1^55. 
Si hanno di lui varie FocGe « varie Ar. 
ringhi, t.ttria Oimristoni fopra il 
Nnofo IMhflMBto • td «Un oftii gflU 



nimate : ffloal^ Cinllo foo'.iSglfo'^ 

aitrest un uomo dotro , fece varie no* 
te erudite intorno a' Poeti , m. li 7; 
Ottobre \6%u Ha mcritatt la ftiaia de' 
principalmentt per la fila CCCtIL 
edizione di Virgilio « 

EfSENGitEIN C Guglielmo ^ Ca. 
aonico di Spira fua patria fi acquifld 
molta fama nel Secolo XVI. colla fua 
fcienza, e colla fua pietà • L'opera 
Tua principale è intitolata^ il Citalo» ' 
go de*Teilimoni della Verità ; Ca~ 
talogusTeftium Veritatif , tilt bi fogna 
ben guardaffì dal confondere con un' 
opera di Ftaecius Ufiricut , *che porta 

10 ftclTo tirolo ; poiché Flaccio inten- 
de per li TeAimoni della Verità > queU 

11 ch'egli pretende abbiano folttmiea 
la dottrina de'Proteftanti , in vect eh* . 
Eifengrein intende con quefto termine 

i Cattolici aderenti alla fede della Chie- 
là Romana , 

t EHENSCHMID ( Gian Cafparo^ 
Dottore in Filofof. e in Medie, e ceU 
Matematieo n. in Argantioali 35. Set* 
tembre 1555. dove nel 16S4.. fn addiot. 
torato in Medie. Egli ha pubblicato un 
Tratt. fulla fig. della Terra Ellipticom 
Sftroidg t un altro éé pmukfAut G^ 
menfurtf Veterum Roman, Gr^:. 1l£m 
hreor, rìUamp» nel 1737« in Argentina • 
Avea commercio dì lettera co* pi& 
fcienzati Uomini dell'Europa, ed ero 
anche Socio della Real Accademia del. 
le.fcienze di Parigi. M. a*^. Decem- 
bre 171». 

. „ ELBENE o del Bene , Famigiia 
tt Fiorentina • nobile , ed antica . Quan. 
M to all' origiae di eia gli Autori 
tt 000 fono d'accordo . Alcuni cro- 
ft dettero , che venifTe di Francia 
M con i Principi dell'illuflrc Cafa d* 
M Angiò , ove evvi la Baronia del Be» 
u ne preflTo Mjntfort 1* Amauri ; e ft 
«, dice di più , che 1* armi di quella 
«9 Famialia vi fi veggono feolpite in 
99 diverii luoghi di quel Caflello . Al« 
«, tri come Ugolino Vertino nella fua 
», opera delle cofe notabili di Firenze. 
«« furono io opinione ti eh* ella foCedI 
Fiefole . Quel eh* è certo (ì è , che 
al tomo di 400. anni fu fèmpre iti 
„ molta coafideraaioiie lo 'lireaae , e 
9t le prime , e pih rimarchevoli cari* 
che delia Repubblica furono le fue . 
tt Jacopo dei Bene foprannominato il 
tt traode fu quattro volte Fviow della 
„ libera Hcpubblica nel 1334* 3S. 4^ 
tt e te. e fu tre Baie coronato Sovra- 
„ ao Confi^oaiefe «el 1351. 55* e do. 
M fUUKcfto del Itot » cht fu uno 

•.de» 



GoogI 



«, de* fuoi figliuoli , fa Priore net 

137!. e 77* « liti iitcqMn» A«* 

tonio , e Otiviere . Il primo la- 
ti fciò i tuoi difceadeoci in Firenze . 
^ Il Ikomlo' Mtndo tfvto tra gli al. 
^ tri (•Dciulli Albcrtaxio del B«nt 

che fu Priore nel U7?- Niccolò , 
9, e Pietro figliuoli di cottui propaga- 

rono la lor Famiglia in Vraocia • 
„ Bartolommeo del Rene nato da Nic. 
9, colò, e ua Maddalena Ridolfi , 
9, di «tolto tilnito « t compofe 
,f opera intitolata: Civitat viri ^ ftu 

morum , che dedicò a Margherita 

di Francia Dacbefl*a di Savoia. Al- 

foafo figlinolo di .Banolommeo , • 
«, di Clemenz:a Buonaccorfi fu per U 

fua probità e faperc nel 1588. «la 
t% Arrigo Itt. nominato Vtfcovo d' 
tt Alby , e fi morì nel iéo8. Compofe 

diverfe opere , tra V altre .• Tr.iói. 
9, de Genti P amili a Marchionum 
- „ Gothim^ qm pofies comites f. £^1. 
>• dtit/' ThohfatesHiBi funt , imprefs. 

in Lione nel 1597. in %, Dt Rtgnù 
9» BmrgundU TranJ-JmrmtM n^Aftkth 

Hb, 3. imprefs. altrethn Ljone 1591. 

in 4^ De Ofigin, Famit. Ciflcrcia- 
», n^e tre. Ed ebbe per fuccelTore al 
«, Vefcovado d' Ali>7 un altro Alfooii» 
«, del Bene fuo nipott , il quale dopo 
„ avendo avuto pnrte negli affari del 
•« Duca di Montniorcncy, bifognò, che 

ufcifle di Francia ; (ebbene morto il 
„ Cardinale Richelieu vi ritornò di 
M nnoVot e fi mori in Parigi nel i55x. 

SLCIA, Sommo Sacerdote de* Giudei 
nel tempo di Giofia « e della Profeteffa 
Olda • trovò nel tempio i Libri di Mo 
tè , ieritti , conw li crede » di manndi 
queflo Legislatore , 

ELOlNGO C Michele ) fu fopranno. 
■linato fidontnt , perchè fi fece confe- 
crar Vtfcovo di Sidone , per eflere fiif^ 
fraganeo dell' Arcivefcovo di Magon- 
sa . Tcavagliò intorno all' interétn di 
Carlo V. e quello Principe gli died* 
in ricompenfa il Vefcovado di Merf- 
burg. Eldinf^o fu impiegato io diverfc 
negnciasieoi importanti daU*lmpera« 
dorè Ferdinando » e comparve con ma- 
gnificenza al Concilio di Trento . M. 
net isói, di 55. anni . Si hanno di lui 
•Icnne opere. 

ELEAZARO , è il nome di un gr. 
■«nero di Ebrei • de' qiwli parla la 
Sioria. 1 9Ìh cticb. Ibnot il Sommo 
Sacerdote Eleazaro » figlio d* Aronne ; 
e padre diPhinees.* a. Eleazaro , figlio 
di Dodo , ed uno de' più valorofi Ca- 
pitani dtllf amitt»4i SsvM» cht fie- 




ce un gr. macello de' Filìftei nel 10^7* 
m» G. C. 3. Il Sommo Sacerdote Elea- 
zaro fratello di Simone il Giufìo ^ il 
quale mandò degli eruditi Ebrei a To« 
lomeo riladelfe Ite d' Egitto , per tn^' 
durre la Legga di Mosè dall' Ebreo 
in Greco , circa il 177. avanti G. Cé 
Quella è quella , che chiamafi /« Vet" 
fione-,de' tettatumi 4. il Venerabil Vnc* ' 
chio Eleazaro, che fotto il Regno dì 
Antioco Epifane volle piuttoilo perder 
la vita, che mangiar di ciò die non . 
era permeffo dalU Legge .* 3. Final- . 
mente Eleazaro, figlio fecondo genico 
di Macatia, che nella battaglia, che 
Giuda MacMbeo fuo fratello diede coik. ' 
tro l'armata d'Antioco Eupatore, li 
lece largo a traverfo de' fuoi nemici » 
ed «ffirndoli cnodnfo fotlo il ventre 
d'ano de* più grandi Elefanti « lo oc 
cife a colpi di f^ada y ma egli reftò ' 
poi oppreffo dal peiò di quel? anima* 
le , e fa Icpolto (otto il fuo proprio 
trionfo , ginOa r tfpifAont idi S* Ani» 
brogio. 

ELENA, nMslit M'iMpenid; 

lerio CoHanzo , e madre del gr. Cot 
ftantino, fu ripudiata nel 291. da fuo 
marito • che fposò Teodora , figlia di 
Maffimiliano Ercole. Ella ebbe un gr. 
credito allorché Conflantino fuo figlio 
ariivò all' Impero • nè fi fervi di que* 
fto cft4ito« €M per beneficare laChie- 
fa, e follevare i poveri . Elena vifiiòi 
Santi luoghi verfo il i%6» Allora tro. 
voffi la vera Croce, eh | era fiata fep« 
pallila nel monte Calvario con gli flru«' 
menti della Pafliooe . S. Cirillo Vefco- 
vo di Gerufalemmc parla di quello fat. 
to in nna lèttera airimperad. Coftan. 
<o in data dell'anno 359' Quella vir. 
tuofa principerà m. li ilL Agoito del 
317. di So. anni • Vi liBtto llait ta« . 
tit aitili periÌMM illtiftrt di gntfto nò» 
ne . 

ELENA, figli» di Tindaro Re di 
spanai e di Leda, e celebit per la 

fua bellezza . Tefeo la rapì , e la refe 
in appreffo a' fuoi due fratelli Cadore % 
• Polluce, che la fpolaroflo t Mènn* 
lao Re di Sparta « di cui ebbe Ennio» 
ne. Ei a fu rapita per la feconda vol- 
ta da Paride figlio di Priamo . Quefto . 
ratto fu la cagione della famofa giinr* 
ra dì Troja , che durò dicci anni. Do- 
fo la mone di Paride iposò Elena il 
di Itti fratello peifobo, che fii ^ecilò 
da Men<?Uo ; in fine r n«prto quefl' ul- 
timo Principe , ella fi riiiiò prelTo Po- 
lipo , che comandava nell' Itola di 

Xodit nà ia laogo di fictvti* il bo* 

coclb» 
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coffot- cA*dlt «• iKiwIari* lii «llpn» tMf Vl^t ét Mt/lrinfi • infcgn^ fa lle* 

«d un albero per ordino di qo^fti tPlìcji io Roma fotto il regno d'Alef. 

/gina , ch'era Tua parente. fandro Severo circa il 222. di C. C. 

CLETTRA , figlia d' Agamennone, Ttjcto che llofnano, egli ha icritto 

•npegnò ti i>rò|vio fmetlo Orelìe « Creco quafl-Ualo elegastmtnte , so. 

vendicàr la moitt dtl-9i4li UMÌib da vac Te fu^e nato in Atene . Abbiamo 

' Sgiiio*' lui/ |. ||i Storia degli Aniioali/ ^, 

• BUniTERfO foccfétctf al fipa Sq. 4aUe yarir norie , op. c^ìoTe , la mf. 
' tero nel 177* I Fedeli , ed i Martiri gUor adizÌQne delle quali è quella 91 

delle Gallie gli fcriflero lettere pietre Argentina nel 1685. Egli avea pare 

di favieaza , e di prudenza intorno a- pompofto due eccell. Trattati fppra la 

• errori di Mootaiio. IS. li lalfag* VistrfideRza contro.!' empietà ditBpi. 
<gio 192, curo; ma fonofi fmarriti . Eliano era 
' SUA « celebre Profata (fAXo il regno im v?ro Fiipfofo . Egli ft^flb dice , 

. Aeabbo, e «K 'Olofi^tt* , era di dkt avrebbe i>otnto efere in qualche 

Teabe , nel paefe di Gataad . Frediflè credito nella Corte , ed aci|tiiAai€ 

•d Acabbo , ed a Giezabele il 911. av. grandi ricchezze ; ma che ne avea 

G. C una flccità , e. una careflià, che sfuggita U corruttela « per dar/i alla 

iterò 3. anni, e mézzo; fu paficioto ricerca della verità f e che preferivf 

. miracoloramente nel deferto dai torvi, un oncia di vera erudizione a tutti i 

< Moltiplicò l'olio di Sarepta, e rifufci- tefori , e4 a tuzte ie terre di Crefo, e 

th il di lei /ietlo'^ rimproverò pofcta 'ti firalò • Gli vien anche attriboit* 

ad Acahbo il culto , che quello Prin. un* opera intorno alla Tattica dei Gre- 

• cìpe ren(<eva a Baal , ed avendo il ci , ma quefto Trattato f dì un autore 
*. fuoco confumato io modo fopraona* più antico. Greco |li nazione t come 

turale ti ftgrifìzio eVegK offeriva a dice egli nedefimo. 

l)jo , il popolo fece morire 4.50. fai?! La Varia isteria fu tradotta in 

Profeti di Baal. Giezabele volle pu- pua Italiana Ha Jacopo Lauuo , 9 

re far morire Elia , ma egli fé nefug. ftamp. in Vinez.ia 1550. in 8. La tra- 

c) nel deferto, ove un Angelo gli por. durjone della medefima di Giudo VuU 

ti del pane, e dell'acqua . Di là fi teo colle note di Scheffer fu ranno 

' porjt^ al monte Oreb . Indi a 'non ìófis. come aceentta. Articolo^ /iamp* 

flnolto ; éffendo flaro co«<aerato Re df pnturgmhiM O kmirìa » Kmktmf tm 

Siria Azaele , e Jeha Re d* Ifraele , Argentina rolla aggimut di uuovB 

' egli andò a trovare Acabbo , e gli Annotai:., La Tattica , e «i nodo di 

rimproverò la morte di Naboth . £<• mettere in ordinanza la soldatcfca , 

Ita predifTe ad Ocozia , ch'era cadutb fuahngue Jia £ Antony fu tradotrs 

da una fineltra del fiio Palazzo , che dal Greco in Italiano da Pranrefco 

di tal caduta ne morrebbe : fece fceii* Wenofi 9 e ftamp, in Veuezja pel Gio^ 

dere fuoco dal cielo fopym dfle ^>ita> tea ifSV.'M t.^a;f.7f« ^ e IJ51. eoa 

ni, e 100. foldati • che Io. volevano una tavola piik copiffuif ckt otliifce* 

condurre per forza a queflo Principe « ced. edie. 

. e fu rapito fui principio del regno di ELIANO C Meccio ^ dotto Medico 

loianl in un globo df fboco in ferma Itatiaiio, che fa il primo , fecoado 

'di carro, cica 1*8*5. avanti G. C. Eli. Galeno, che adoperò la Teriaca per 

fto foo difcepoloraccolfe il di Ini man- ^medio della pcftet il che xvtStX fili* 

tallo, e fa. erede del fùo doppio fpin- cernente • 

to profetico . ELIEZER , cel. Rabbino • che gli E» 
ELIA LEVITA, dotto Rabbino del brei credono antichifliaio « e fanno 
Sec XVI. ed uno de' migliori Critici rimontare fino al tempo di G,C.ba che 
£brei', efa TeddfcOf hifegnò TEbcai* fecondo H Pidi^ Mori»* aw è pià 
co in Roma, ed in Venezia e fu fpef- che del Sec. VII. ovvero Vili. Havvi di 
fo c^ffiitato da Munfìer . Sono fue o. lui un fan. Libao , iotit. i Capitoli , 
o i. nte Tratuto fopra U IMaiTo- che Worftio ha tradotto itf lathio , ed 
ta: 2. un Dizionario Caldeo, ed ne ^uflrato con note. 
Gloflario Ebraico: J. vari eccell. Trat- ELIGIO C S. ) Teforiere del Re Da- 
tati intorno la Gramatica degli Ebrei . goberto , poi Vefc, di Noyoa , nacque 
ta maggior parte delie foc opcft lonv ni Cadtllic , mi CinallM wt jML 
"Ite tradotte in Latino-. - Fece dell'opere eccellenti in materia 
^LlA DU FIN. Vedi FIN. di lavoro d' orefice, adempì i doveri 
SUAMO ( cUodioO triplico fiait* ddl* Epifcopaco ««a scio» e con cari. 
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là« pitikh li Fede asI'iJotatri , fon- 
dò un gr. numero di Chiefe, e di Mo. 
■Alter) , e m. U I* Dicembre 6^S» Ci 
irimangoaa fotto il di lui nome delle 
Ctoiclie , e delle EpiHole . Oven ha 
firritta la fua vita, U quale è fiata tra- 
dotta in Francefe da Lodovico di Mon- 
tifin)-* e dipoi da C Leveque . 

ELINANDO celebre Kcli;;liofo dell* • 
i^bbadia di Froimoudo • Cotto il regno 
di f Uippo' AHRuiio , èra di Pron4e-AQÌ ' 
•nMI ioivefe. Egli ha compofìa una Cro- 
naca « dei Sermoni , c^oi vcrfl Francefì 
fopca la morte, ed aìirc 0p.rO . Maiì 

.«iftt il iftiT* 

ELIODORO, mt.d'Emefo in Feni- 
cia del Sec. IV. vivea fotto l' Impero 
di Tfodofio, e d* Arcadio .* Compofe 
selli* fua giovinezaa la Storia dec;li 
amori di Teagene , e dlCaricIea , Ro- 
iQai»zo celebre « ed ingegnoriflìmo , che 
Ili fervilo di modello alle altre opere 
di quefta fpecie. Eliodoro fa in appref- 
fo Vefc. di Trica in Teffaglia^» e , (e 
a aede a MìceCbro « fu depoflo in 
un fioodo, perchè tion volle eeli- né 
, fopprimere , né difapprovare il luo Li- 

• bro I ma quello fatto è incextii&mo • 
.Socrate raccòntt, ch'Eliodoro tocro* 
dttfle il cofìume di deporre gli Eccle- 
fiall* che aveffero commercio colle lor 
feoinine dopo la loro ordinaaióoe « la 
quii cofa è una conghiettura favorevo- 
le per la canith diqueflo Prelato. Ap- 
pare egli in fatti dal fuo ftelfo Roroaa- 

. so , ch' egli ftwavA qnefU virth • pei* 
ciocché r Froe dell'opera fi porta con 
Molta faviczza , e modcflia . Vi fono 
Molte cdis. di ^efto Rominao » è Aa- 
to fcritto io Greco « « tradotto mi qnafi 
tutte le lìngue. 

Fu quefto Remando tradotta in To- 
femie ds UonardoGfiirii , /tamp» im Ve» 
mzj» per il Giolito 15^0. in 8. * cHe 
avealo fiampato due altre volte 1356. 
• * poi riftampollo più altre vol> 
te « caMiriando net 1587- il oomt di 
chini per errore in G linci . 

• ELIOGABALO imper. Romano, fu 
iimaUato «ir Impero in luogo di Ma* 

• crino nel aiS. vendette le cariche, e 
le dignità, ebbe due cocchieri per 
fnoi divoriti , ammife «el Scnaib oga' 
uno fenza dtftiocionedi etè, di quàii* 
tà , e di merito , A^bil? un Senato di 
Ilonne , di cui era Prendente Ìu»i|ia* 
4m , per giodicare le cavie delle perfo» 
ae del felTo ; e fece morire molti Sena- 
tori , che non aveano voluto appcova- 
re qneflo ftabiliinento . Finalmente £• 

UH^bato pon6 iMt'òim il luff»» • 



imbratto di tanti delitti , e di tantf 
dilFoIutez/e, che fu chiamato // Tarrì/j- 
napalo di Roma , Fu uccifoda' fuoi foU 
dati U IX. Marxo delm. in età' dì cir- 
ca 10. anni . 

Volle dirft il nome dì ^lio^ahaìo « 
tfftndp il fuo di B.i(Cano Vario cirr, 
prendkadolo dal fuo Dio eSagiéoTo , fha 
da EmefJTj in Fenici.7 ^eee condurre à 
Roma innalr.andogli fecondo Erodati» 
un tmpio do* più magnifici dtUa Citm 
ti . NV/ Tef. Brit. part. a. fi vedo ainp 
mc^.it;li3 dct'li F.r.Tcffeni , che in un9 
lU' fuoi viverli mojìta una jacciata d^ 
un Tempietto , attiro èui ^utfio DÌ9 
fotto la figura di una gt^m fÌ9$99 fa* 
tonda fi rapprefet^a , * 

ELIOT ( Pietro, o fia itPaqu Ippcli* 
to') pio, e fasgio Religìofooi Piepuf 
del Terz' Origine di S.m Fraticefco, nat* 
in Patini nel \66o. si dlAitife nel fuo 
Ordine co' fuoi talenti, e fu innalzai' 
to n diverd impieghi . M. in Pieput 
vicino a Parigi li 15> Genn. i7i6.di 5d« 
anni . La fua opera principale è latto* 
ria degli Ordini Monadici « l^ltgiofi « 
e Militari in 8. voi. in 4. 

ELIOT ( Tomraafo ^ Audiofo Gentil- 
voino Inglefe, fìi incaricato Ida Arrij^ 
vili, di vari rilevanti affari . Ha lafcia* 
to un. Trattato dell' educaziojie de' ^ 
gliuoli, ed altre Opere Rimate. ; 

ELIPANDO, Arcivcfcoirc» di. To^etlo 
nel Sec. VHI. foftenne unitamente a 
Felice d* Urgel , che Gesù Cri (lo in 
qoanfto. iMMpio , aon era figliuolo natu- 
rale , ma folamentc figliuolo adottivo 
di Dio. Il fuo errore fucondfnn^tp in 
vari Concili, e dal Papa Addano,' lii 
tenpo di puloMagap. X. circa ' 
800. 

ELISA. Vedi DIDONE. 

ELISABETTA C &D moglie di Z«o« 
caria , e Madrf di, S. Giovanni Batti- 
ila , era della famiglia d' Aronne ; fu 
ella vifitata nel fcftp nefè della fua 
Bnvidaoaa dalla S, 'Vergine Maria fua 
cugina, la quale avendola falutata il 
Bambino » di cui S. EliCabetta era in- 
cinta, (i moffe con fegni di tripudio • 
ricoflofcendo così il MefGa , che* Ia !• 
Vergine portava nel fuo feno . 

ELISABETTA C SO fielia di Andrea 
11. Re d' Iftuihefta , nacque nel iao7« 
Sposò nel mi. Lodovico Landgr%i 
yio d' Affia « di cai eijbe |. ^gliaolì • 
• Piaoiioe ta«io la diluì virtia S» fw*. 
cefco, che le regalò il fuo mantel- 
lo. Dopo la morte del Principe fuo 
fpofo , avvanuta nel 1117- ella Cu pri- 
f al» 4^ RfgSMiM llc( te SlMa Sr* 
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tnanao « e fu ridotta td tceittne dì fptàì l Dtt de ella pure t'iuto colte fiic 
porca ia porta il pana per fufliflere • truppe ad Arrigo iV. e iftc* alI*ao«ir 
Nondimeno fu ella pofcia riflabilita con lui; effendofì refa tanto formida- 
Ufi Palazzo , ove fu trattata fecondo bile « che fi fac«v.a temere da tattt le 
la fna dignità; ma preferendo ella lo R>teREe dell' Cnropa . fila noa vollr 
fiaro di umiliazione agli onori , pre> maritarfl , per qualunque iftanza le 
le r Abito del Terz* Ordine di S. Fran< faceffero i fnoi fudditi ; venendo ac> 
cefco, e inipiegoffi ia filar lana,' ed certata dal fno Medico Ich , eh* elU 
in fervire li poveri dell' Ofpitale di nqa poteva efporfi a divenir madre « 
MafpurR , eh' ella avea fondaco. M. fenza correr rifchio della Tua vita .* 
in quelli fanti efercizi li 10. Novem- M. li 3* Aprile lóoj, di 70. aooi., do- 

Ìtn itji. di. 14. aàar. Gregorio iX. po di avertot leRoato 94* afflitta 4i 
a caaoniaz^ quartr* anni dopo. Teo- ver fatto mòrire il Conte di Ktkmt « 
dorico di Turingia Oomeoicaao ha il piik caro de* Tuoi favoriti . Egli è 
fcritta la fua vita. collante , che fe fi eccettua quanto 

ELISABETTA , Regia» 4'lnghilter. Velia ba £«ttO coatr6 la iReligion Cae» 
, ra , ed una delle sovrane più ceteb. tolica « e la morte della infelice Re- 
' e di maggior capacità, delle quali la gina di Scoxia t mai altra donna 
itorìa /kccia meotione • era. ngYit df non regaè eoa maggior gloria del* 
Arrigo VHI. e di Anna Bolena . Nac- la Regina Elifabetta , e pochi gra» 
que li 8. Settembre iij?. ed imparò Monarchi vi furono, il regno de'qua- 
Je Belle Lettere nella fua gioventù , il li poffa entrar nel paragone coi di lei» 
che le ftrv) di confolaztone nella prt* AveH ella lo fpirìco fino , t ptaanaa- 
gione ove fu ella ritenuta dalla Re- te, il cuor nobile , ed elevato, la pow 
pina Malia fua forclla . Qiiefta ^in- litica , e T arte di regnare in un gra^ 
cipefla la volle far morire piiÉ d^uaa do emiaeatt. Il fao regaoèti piìi bel 
* volta « prevedendo il male , che na pezzo della' Storia d' Inghilterra . e** 
|j|Ìomo ella era per ciigiotiare alla Re- fiata la Scuola , ove tanti valor. Mi. . 
ligione ^Cattolica; ma dopo la fna afllri, e Unti gr. uomini di stato , e 
norte Elifabetta lefuccedette li 17. No- di guerra fi fono formati ; ficcbè l*Ia« 
vembre 1558. e promife nella faa in- ghilterra non n'ebbe mai altrettanti . 
coronazione* che fi fece li is. Canna. Siilo Vèr ebbe per lei mia ftima parti- 
io 1SS9. di dSfradem là Religione Cat. colare. • ' 

tolica, t di confervare i privilegi Er- ELISEO, celeb. Profila « figlro di 
clefìafìict; ma ben toAo fì dimenticò Scaphat, della Città d' Abel Mehola , 
della promefla , abbracciò la Relig. Ufciò il fuo aratro il 907. avanti G. . ^ 
pret. rifor. fi lece dichiarare capo del- C per fegoire il; Profeta Elia , e aoa 
la Chiefa , e prefe il nome di Protet- lo abbandonò giammai. Avendo ere- 
trice della Religione . SoUevoflì ella ditato il mantello^, ed il doppio fpiri* 
, pofcia contro i Cattolici « e ne fece to profetico di Elia V 8^5. avanti G» 
laorire in grandifTìmo numero, oppo> C pafsò il Giordano a piedi afciiitti • 
Mcndofi elfi a* df lei difegni . Elifabet- prediflc a Giofafat , Re di CTiuda , ed 
ta accolfe da principio con bontà • e Toram-, Re d' Ifraele , la vittoria « 
trattò da Hegiaa Maria stuarda , Re- ch'egltao rìporurono contro t Moabi* 
gina di Scozia, e vedova di Francefco ti , e fece divorare dagli orfi alcuni 
II. la quale eifendo fiata fcacciaca da' ragazzi , che fi ridevano di lui « mol* 
fuoi fudditi • andò a cercare aà afi. ttplicè V olio di aaa povera donna ve- 
lo in Inghilterra; ma ella le fece di* dova, ottenne colle fue orazioni ad 
poi troncar la tefta fotto dive'^fì pre- una donna Aerile di Sanam fua ofpite 
telH li 8. Ftbbr. 1587. Queil* azioue un figlio , che pofcia egli rifufciiò , 
è ibrft quella , ciie le H pift dì fbaore fece una maravigliofa moltiplicasio* 
in tutta la fna vita. Quefta Principef- ne di gane , che diftribuì a tutto il 
fa refifiette con coraggio alle armate popolo^ e guar) la Ì9frà di Naana- 
di fitippo It. Re di Spagna , e ripor- no . Il di Ini Servo CSieai In tocco di 
tò fopra quello Principe mo!ti van- quello audc « per a^er ricevuto cootM 
ttt^i . Ella riipofe agli Olandefì , che il d^- lui comando un regalo da que- 
eubivano di riconofcerla per Sovrana, fio Signore. Eiiico iece molti altri mi- 
che aon. farebbe nà bello, nè one* raooH, e predife a Gioaa Re'd* Ifrao. 
fio, eh* ella 8* im padroni (Te del ben le , che riportate avrebbe tante vitro. 

^i^" *L* P''^^''*'^^ ^^'^ poderofi foC' rie dai Siri • quante volte aveflie per- 
corfi t che poi aoa molto dopo loro colTo la terra col fuo giavcUouo . M* 

. la^ 
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in HMtrift ftfte rf|o. ay. O. Cliff 

«tà di circa loo. anni . Efl'endo Qatu 
gtccaco nel di lui fepolcro un corpo 
«nono « ed avendo toccate It dì lui of» 
él^rifuTcitò. 

. ^ „ ELISIO ( Gio. ") Napoletano , 
V» Filoiofo ii\plto dotto dei fuo tempo» 

viCt , fotta Ftfdiiuado d' Aragona 
^ Rt di Napoli , di cui fu- MediiQ 

ed ebbe Una gran cognizione delle 

lingue Orientali . Scriife .• Di prét- 
9* fn*^ fapUntum s Br$vi Ctmpe»- 
^*diufn (te balntit tetiut Ctmpanìx ; 
„ Bé'JEaéria infuU^ tjufdtm^ug mi' 
^ fMi'ineMio ; che fi trota al fogl. 
^ io6, 'dell* operà Di Batneis di' Ve» 
• ^^^3- ^ quella incitola- 

^ fa./ SjfHaplis eorum , qttéf dé katntis 
. ^aliiffut wUnwmik PÉUtianit feripts 
\^ fant , auffore Jo, FranctTco Ltm- 
,y bardo Kia^ Vfntt, 15 S '5. ìa 4. 
M fogt. loj* Tonnnafo Slifio altresì 
iM Hafdlct. dtir Ordine de' Predicato- 
^ ri horì forfè nel 5CVI. Scc, Una fua 
■ ^«.Opera col Titolo .* PJorum Clyptug 
w adverfitS' vettmm , ^iumiiorHmqut 
^ tìrreticorunt pr.tvìtaum^ fai/refi- 
^^8us n imprc^Ta in Venezia a 0pud 
^ S*Un»fln'dram 15^3. iti 4.. - 
^ EL.MACIN ( Giorgio ) celebre Sto. 
riCO oat. d* Egitto « fu Sec>ret3rio dei 
Calili , tutto che profetTaAe il Cn^ia. 
ndiaè • Havvi- di'lùt una Storia del 
. Saraceni , fcritta in Arabo,' eh' è Hata 
tradotta in latino^ dall' £cptaio. ' V> 
veva nel fec ^ìll. < 

ELMBRECHER C TAkloro > eccel. 
]0Btt Pittore nativo d* Arlem , antiò a 
ptrfirzionatfi a* Roma, ove i Signori 
deritttillGi tq raccol fero nel 16fD?alac- 
««• Ritornò poi ad Arleiir«*oft,lll» 9el. 
169<V d'anni 70. '. 

^LMONT C Gio. Battifta Van ) Si. 
gnor ii Royemborc; e di molti altri 
luoghi , nacque' in Rruffeiles nel 
. Si. refe dotto •nelhi Fific* , Medicina • 
^ Stor. Bitvralt , e fa cootfiriflimo a*' 
fcntimenti d' Ariftorile , e dì Cileno , 
la quat cofa gli tirò c9ntro un gran 
numero di nemici . fd. in olanda nel 
]d44* Si hanno di ini.* Dt magnetici 
^orporum cur.it ione ; • fehrium dodrina 
inanità j ortus mg'ifdnét'S ■ pohidox» 
ifr.iffn// f^danii , ed littrt Opeff* iM|. 
.preffe in uo voi. in foglio. . 

ELPENORE , uno de* compagni d' 
Uliffe*.fu cangiato iti porco da Circe , 
BBltainente a quelli^ che trnvavdnft 
Ain effe 'li. Cu. e , fecondo la fp.vol.T 
'1^ refe pofcia )a piipa turin.i ; ma t- 
Tmù «II, . . • • ■ 
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ili fi «cctit.cadtado dalla cSa» di luU 

fcala . 

ELSHEIMER C Adamo ^ cel. Pittjg»> 
re del Sec. XVI. nat. di FrancforlT,; 
portoflì a Roma , ove paCiò la ÌBaRgfr>r 
parte della fua vita , ed ove m. di mù| 
leria , dopo di avervi Catti quadri ec- 
ctUenti . Rittfciva particolarmente nel 
rapprefentare foggetti nottarni , ne* 
quali* gli oggetti veaivano illuminati 
dallo fplendore della {una , ovvero da 
fiaccole accefe. 

ELVETIO ( Adriano ) celebre MeJ?« 
c^ Olaadeft • dopo averfiudiata la Me. 
dKioa ttt Leida , «eane a Parigi , ove s' 

. acquniò una gran fama co'fuoi rime* 
di . Fu eeli , che introduffe in Franci;». 
V Hipekakoana coatra le ditfentene • 
Téiiat fui principiò quello riaiediònfe-s 
greto, ma ebbe ordine di pubblicarlo, 
e n« fu gratificato dal Re colla fomma 
di 1000. Luigi d'oro. Fu fatto Upec- 

*tore Generale degli Ofpedali di Fraiif. 
dra , Medito del Duca d' Orleans , R^g^ . 
gente , ec. e mori in Parigi li aa Feb^ 
braio 1717. di «5. anni. Si ha di Ini 
un Trattato delle malattie più frequen. 
ti , « de' iimèd) fpecifìci per guarirle « ' 
la di . cai migliore edizione è. quel- 
la del 179^ »• volami la 9. ed altra, 
opere. 

ELVICO CCriUoforo) cel. profefV 
Ibft di Teologia, di Greco; a di Ui^ue. 
Orientali in Gieflen , n. in 'Sprendlin- 
gen li atf. Dìcemb. 13R1. ove fuo padre 
era mibifl. e mor) li 10. Settembre. 
1616, nel flòrd^lla fua età. Sapeva T 
Ebreo si bene, ch'ei lo parlava tanto 
felicemente , quanto la fua.lingua na« 
tiva, e natnrale. Le Tavole OKmologi. 
che, ch'ei pubblicò fotto il nome clt 
Teatfo Iftorico , e Cronologico , fon<i. 
ftate ftimatiffime , quantunque non fia- 
no.e(re fenaa atròn , ' fi 'lumaé di lai* 
altre opere. 

. ELVipiO, fam. Ariano , fcolaro d* 
Aaftntto • fofleneva , che dopo la aa- 

fcita di G. C. la S. Vergine airea Vtttu* 
tó con S. Giufeppe come còl fuo vcrò 
marito t ch'ella ne avca avuti due fì. 
gli . Condannava altresì la Virginità, 
ed infegn'ava molti trroitj 'S. GifodK^ 
mo ha Icritto contro di lm« - 

tBLVlM, «Hlla Sipagaa C Ck>nc. 
d'} ìllrberitanum ^ verfo l' anno 300. df 
19. Vef. Abbiamo di qucflo Conc. . 
Canoni Pen'tcnziaìl , 1 (juzii furono 
fpieeati dal Vcfc* Mendoza, edaMonfì; 
Aib^lphico'. Alcuni e torto bau dubita- 
lo Jeii a.-tcntiQiu di quello' Conc. V 
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fa mollo fpaccitto degli ttti originali '«««Ko- 



é*^u^ftò cSitcMki cm tifvòlétt* di 

l^iAinbO . 

• BXZEVIRI » cfutttfo celebri Stampa. 
tW ò* 0laftdà\ eloè ttrtw , Bonaventu 



XMTLIANI ( Geròniihò ) Fonda- 
„. tore de* Chierici Regolari , detti 9o» 
„ mafchi « nacque di una nobile Vamic- 
t, glia Vénéziina, è pafsò la fua pio- 



tiV Abra'SóTiulgi', e Daniele . Quefl' „ ventò nelle armi , nelle quali diede 
«Itinto mor? in Amftcrdam nel iò8o. 



^MANUELE, He di Portogallo , ed 
dm de^>ià' ^r.' fVlihctiii , die abbiano 
tepnato in Europa , Tuccedette nel 



«, vari fegoi di valore, e prudensa 
Dòpd dìvtnwfé firÌ8«on«., e ricupe- 



„ rata là libertà per intérceffione della 
S. Vergine , fu tocco per queft» gra^ 



\%Tt Giovani?!; Vuò cu^nòT «Vrl ^ zia nel foo f^^^^^^^ 

to ferra Fgli. PfWeTe i Uttéf^ti \ ^"^ Mr^énf» ,ì -.ondo . 

f cacciò i Mori daTttoi S^atl, e coii. 



,^ bandonare intiéraAlènt» il tfondó . 

«acce . «or, «. .u«. ^-u, . " ?"'"^^^'^'?^^ll;?I!T^f^ 

^uinò molte Città, e Eorte«e.i« A- - If/^vA TS«Si™(rt neflà PììTà 

frica,. (il fotto i di lui aufpic,, che " ^\«»Ìr * Mh^f feeutr^S^^^ 

irifto di Cairti . limerifeO Véfptlcc , „ ; nelle lettere ^oU. fegumwo M 

Atvarez Cabrail , ed altri gr. uomini „ fuo e/empio,. e gli r.criua^roj^ 

di "are fcopriroio nuovi^ paefi^, e fé- „ me fece, d. pnn'rfi «n Sorttfcò^tM 
cero c 
tH>po1i 

fperilà fecero esumare ti tempo oei . „ » J17;à''iir»ri'5ii#ifeì* 

fuo regno. /7 Secolo d'Oro di TortogaU „ «<>^ffL''*'Vff„*^^^ 

h. M. in Lisbona li 13. ©IcifAV " ' * 
35»: di ^3. anni. 

^MANUELE Filiberto, T>uca di Sa 



^ i TOlì dì Religione. Il Parfre Geroi 
„nimo,!cHe le aiede comi«ci*tn?ai 



nimo« cne le u'^ut *.uììi.^.v.*.m^.,- 
10 nel 1530. morì" nel 1537* Iwmiw 
do preflfo tutti urik coftante opiiTiò.* 



^nre fcopriroio nuovi paefì , e fé- „ ««e fece, di ntirstf. .n^irttreò^ 

• coDofcere il nome Pórtoghefe.a* v ^ ^"l^^^ éì^J.'^l 

oli prìn-a lh>nofciutl. Tante prò- „ a dar * ^"^1^**^"? .^.^^f S^^^^ 

•ilà fecero chiamare il tempo del . „ zione il "o™',"' 5^ìf&*ihS2l 

13. «ceiAbré V «ci; cioè da Paolo llf. del 154^. dj 

^ „ Paolo IV. ch'era flato amico del 
„ fuo Fondatore, e da Fio V. che It 
voraTdettrper foprannome Tepa di dìédi ìu peMmoM éì pc^tr Hm 
Pirro , e figln» * Cariò 111. t di te*- 
uice di PortoRalIo, nacque li ^. lu- 
glio 151??. Fafsò in Germania irt età 

di lo. anni , fu fatto Genera^ dén*àr* *» ; — - ^ 

S^jSltol^Wale neiralTedio di l&etg „ ne di fua fam.lìj.. Agortmo Turr^r^^^ 

rpT.daRVò contro i francefi la batta.. f^'^^^KiJ^^J/iif^V^k^^ . 

glia di S. Quintino nai 1557- EAendo, „ irò Centrale dè^Somafcljl, fcn»fto 

Sftta conchiufa la pace liti 155^ fposò m r ju^J/^ ^ *tAr.»ntirtA 
:*afgherita di Francia, figlia del He .^e'^^f'** 
Irancefco I. In grazia dì quello matti. „ viiTe nel XVL Secolo. J^^^f^^^^PJ-- 
• nionio ricuperò i fuoi Stati , e qli au. re di f6tian| , .^^^Jj^J^^/^^fJg- 
tfietitò eojla iiia prudenia , e có\ fuo ^ te >n Venezia , il primj ^^^^ 
cdracgio . la fua pietà , la fua faviez.. „ vico deglt Avanzj i5.^o. %L'^ « 
aa rìffuo valore , ed il fuo ainorej)er j, Prancefio Unfovtno 156». 

EMtLAR C GìonM > dottò Ab- no Confolató inondi dé» liguri il 18% 

tiqntrio nar. dell* Àja in Olahda , fu avanti G, C. Nel fecondo ' Conquido 

cJnoiiicod'Anverfa nel Secolo XVII. 1* l^JacedonV; dj^^i^ji?? ^^^^^^^ 

Si ha dì lui un Libro jniiiolaio .: onde Bien|« al fo|M»nho**e di M^^^^^ 

Xìtpofith numifménum tmptrMùrum' •rf^.'''"* ;«lT° Mori ii 

^anorum a Julio C^Jan He- na , e trion(ò pei' «• giorni, - Morì .il 

taclium , che è rari (Timo , btnchè 16^- 'J^F.^-^t. 1 tA« «l-;.!;-; 
fa ne lìtno fatte già più edizio- ;p»»LlQ ( Paolo :) .o^elKt. Storico • 

ni • ' . . Bat. 4i Verona , porrofTì in Francia ad 

fcMERO C Claudio y faggio Dotto- in(iiiÌBEÌone del Cardinal di ffu/bon . 

e Bibliotecario di Sorbona nel Se- fpttp i) regno di ^f^o»'*? ¥» 

ccJo XWL è AQtor». di mìélt Optrt confenio un Gapo^fltato della Cattedra- 

ilimate ; la pib conofciuta ha per ti- le di Parigi . Impiepò lo fpazio prel- 

tolo.« D« Aeademia Fatifttnft . qualis fo.che di 30. anni Jiel ' coi^orrt HqA 

primo fuit in infula 9 <y Spi/coporum Stori» di Iraccia • di . W ^^^^ 
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I Vprìf> fa mt «nm tfòiio « t tàotì l«f b $imfM M M«nit..EeM •,o4c^d«ii« 

' * F*rigi li 3- Mas;;;io 1519. taitnentt « ovvtro perchè «i (! fia |m» 

EMMANUELE (_ Pietro ) Paler- cJpitato da fe , affine di far credere \ 
«« miun(^, morto nel ì669- fu uom di che foife Tparito come un Pici 
(«Cllleii ^ • Vfrratifs. nelle fcieoK» pNfieM Uetik» P«rt che; cr^^R, dmt' 
ìtt Ma:erriaHche , e nella Chimict , trovandofì Empedocle affai attempato. 

Sctmpò : Kifptpa alti flsitfiti di Si- cadeCe in mare» e vUi afiifaf e 1^ ii 
M lMÌétt9 Magbittr; Lerttra in Hifi^» the è più. vcri(<i;iile. . . 

m^^n PMhmM OHmittieo-X ' éifiùirfù EMPCEEl^ ( CoAantino V dm 
W «» fi»» pfvpont^ f ftfuolve algunoi Oppyck « celebre Pforef.. d'Ebraico ii^ 
t» pfohUméU AjìtonomicùS « Hidrogfo* AriierwicM » iodi io Leiden « era veriap- 
%% pék 9i ptm imt^ h longhmé^ m Mmm rnHU Vinm Omm/A* cV'cgli 
tttt jfrf^o Kq'ùinoitat ttefde el Meri- avea imparate folto Druno « ed Erpe» 
il dismo , por jacitttéf hs Vuxielles en nio . Fece una Aretta amicizia con Lui* 
n- 1» wéiftfìgsrnm . 9e TVisitg. T¥a&, gì de Dieta » Daniele Siofio » ed 1 due 
4« Non è da «onfoadfrfì quefti con Pì«» Morti , • m. nel ì6^ 3ti Iboa diltt( 
„ tro Emmanuele, altresì Palermitano varie Op. aSai flimate . 
ft dell' Ordine de' Predicaton morta EMPORIO « dallo HettoricQ del Secoi 
u Mi i«n« cirf tmali tlcant epo- lo VI. di coi Aaipvi «ir tMMUt dair 
n re molto pie hi lode della Verftne • Ipopeia , e ^el iuogo comune : un aU 
4, Benedetto EHimtaaele celebre Gin- tro del {;eneredfnioftrativo: ed un ter. 
tt recònfulto Siciliano dello flefO» se- ao del genere deliberativo « Il fuo (lil^ 
«• colo, che oltre l'avvocare, efereitò ohraet, »*Mr«ofa. 
1, varie cariche ne'Thbunali di Paler- ENAO ( Cabriele di ) GefutU, Dot- 
fa qio, lafciò ancìie alcune opere « leb* tore di sàìaaiaaca« e TeoioBP Scola- 
ti bene dì poek conMeiiilMe . IHco oel Sec XVII. Ittftgaò in Ifj^a^ 
FMMTO CUbbone^ erud. FFoTeib- con grido, e mor) nel 1704* di 9)- an- 
re di storia, e di Lingua Greca in Grò- ni . I.e fue Op. fono di(lribi»ita in XI0 
fiinga , nato ìf S» Dicembre IS47. fu vo!. in fogU in Lacìap . • • • 
JUnore del CòHegio di Noidca , pòi EnaUT , • pii|ttolo MUIItT 
di quello di Leer, e fifl:lmenie primo C Giovanni) Poeta Francefe , e rìcej 
' Benore della nuova Accademia eretu vitor daUe laipoftein Foret, era figlio 
* in Qfoafflga. Si fccfr4hi K^. omm, a d*«B ronaìo. I# fne Poefie gli ac?' 
mori li 9- Dicembre 1615. di 79. aa- qatllarono una glande Vi putazione, • 
ni . Le fue opere principali fono i. lo fecero confalcare da tutte le perfo- 
Vgtus Gr^a illuftyjta , 5. voi. in & «e di fpitito . Si Aima fopr» tutto il 
Of«fa lliwata. 1. Dtc.iHes r§rum Ffi» fiio fenolo Sonetto fopra rA6orto, « 
fieanm ^ e vari altri Trattati , ne'qua. la fua tradutione inverfl del princìpio 
li «i^ fi vede moka aggiuMatezza , c di Lvneio. Egli fu , c^ ir^iègMD \\ 
precHSòae . * Foifia a JAad. dea Ouliarea • eh* lo 

feMl*EDOCie , cfkbre ^lofofo , farò ia appwilo. Biaafi* che noo a. 
d'Agrigento, Città di Sicilia, circa veflè molta religione, e che avendo 
li 44). avanti G. C. Seguiva la Filofof. fatti 3. ftAemi fu. la mortalità deir a»' 
di Pittagora, ed ammefteva ta^Mettoi* Ma-tOidò efpreiiMiflBte in OUod» 
pfìcofi . Facevafì fempre vedere con una per comunicarli allo Spinofa, il qua<» 
corona d' oro fui capo , |ptr (bftenepa le noo.iece gran cafo delia (va vtiàu 
con-^deflp pohlp^fo tfflerrore la -ripa* aione . Mori io Parigi dopo avtr rico^ 
taaionfr di uomo flraòrdinario , che H Hofciuti i fuoi errori nel 1681. 
tru già acquiftata . • Arirtotele afTicuri, ENDIMIONE , Re d'Elide, effendi 
eh* Erapodocie era gran partigiano del- ilato fcacciato dal fuo Regno , ritiroiQ 
la' IHienè , che non vble^ *loffiri«» iU aelte 'Caria, -wrli» il Moate Latmos « 
citn dominio , e che rtcìlfè la dignità ove fi applicò alla cognizione del cor- 
di Re, che ^li fa'efìblta. L* Opera fo degli AHri , e principalmente delhi 
fila principale, era Hm Trattato in v^rfì Luna s il che diede luogo alla favola 
della Natura ; e dei' prìncipi 'deRe eofe, da'tCNfi , che la Luna amarc.Sadimio- 
Ariftotele , Lucrezio , e torti gir altri ne , e eh* ella lo andaffe a vifitare 
antichi fanno li più magnifici •Elogi tulte le notti • mcatr* egli dormiva di 
delle Poe(n(^ e dell' Eloqnenu di wi tauo perperao fialmsct. 
Eaipedocle . La fua motte vicn ri- ENEA é fam. Principe Troiano • figlio 
frrira diverfamente . L' opinione più d* Anchife , e di Venere, dopo la ro- 
comuae fi è , eh' esU ila irrito nei- f itia di Troia pafaò la Ualia» (ccoado 
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der Re Latino , e fconfiffe Turno, Re „ tNGENIO C Cefare d* ) GtaciU 

de'Rutuli , A cui clU <r« Hata prò- ^, uo«io Na^i. viife circa la fine del 

mèfTa . Xaéé coolbftCtè porcta contro m XITL Scc. e principio del luflegnescci 
Mezenzrft, R> déftt Èmifci , allfm.. tt « diè alla iuce : Il 9tegn9 di nmf^ 

éx\ RutuU « e difpar^e dopo la batta» li ddvifo in xit. Provincie , rar- 
,él>*> Virgilio ha refo immortale il oo- colto d4 Enrico Bica Aiemann» « in 

«Mi di quello Vrradpe , t Cattò t ». Ni]», por fdpioiu ^BmùiM i6i9, im 8. 

' Xrd^ del fan Poema , tuttoché fembri „ Li Nap. toét^iUmp» attriti im MH" 

coftinte . Mfi€% mmk mù teq m «, poti 9tt§ms99 Mmm im 

Italia .*•"•* «• 4* 

tlctìehft ^ocbart m fo^ «iW/. ENICHIO (GloviUNii) c«lfb. PfwCiC» 

<^f/. effoetifs, Dijftrtarjone fo/iiene for- di Filofof. e d'Ebreo, poi Sì Teologia 

feninue '^ ebtfutfiofgmh Trojano^mom in Rintel oel ratte di A(lta, era figlio 
ébkid giammii «iMHif i* r#«l^tf. 1^sfi§ d*M JAioilllodi VinhuiTea , « nacque 

iértamenti fdromè'U "épinieni /aridi nel i^id. Fm'.tina ftrett* amicizia 

f»;» nta/i^^ior parli di, tffi favori fce con Calliflo , eJ Oroeio , due celebri 

9kie//a Bochart. Altri- £ndono ^ ohe Teologi Pfoteftanii ed ebbe divtrfi 
foffi Jota da*Tn/»ni ptr ifebiav9 m impieghi imputali lo ichi« avtva 

Pirro figliò d* /Icbilli t comi t* dimori molta fchiettezza , e moderazloiie , e 

dtlta. pieciola iliadi Lelchet. Altri % defiderava ardentemente di riunirei 

€h8 avendo xopitol4ltò -ini Mimti 'liit Ltfterani , e i CalviniAi . Ma tanto fu 

io' Greti d* ufeir delh Frìgia ^ tBèadiÈ lontano dal rinrcirot y che fir rirò con. 

^utfti partrii \ rifahbrifò Tto]^^ Ove tro Tedio d' ambi i partiti ; come Tuoi 

ngn^ €0* fuoi eiifcemdenti . Altri % chi d' ordinario accadrà ai mediatori « 

ÌDm\ e fuo finlio 'Ajianio, • ttmum» Nel 1645. (poé* «aa vtrctieMima' faa. 

értf^^figlio d* Ettori, i i loro nipoti re- ciiilla , di cui ebbe 13. figliuoli . Mor? 

portarono in Scepfts , come Demetrio dt li 27. Giugno léyf. di 55. anni . Le 

Scepfis . Altri , che ft ritirò in Tracia^ fue O^ere principali fono : 1. diffirta^ 

0Vi mofì , come Cefatone,' id Egefip* di M§fiftati Civili 9 U de cmltu 

po . Altri , cbe pafiè in Macedonia , i creaturarum CSr tmai^inum .• 5. de li- 

^tUndi in Arcadia ad Otcomoae <t tomi iurtati 4rbitfii : 4. da tufftcio boni 

SrAbbite. Dioffgi il( AlleanttA» titè Writutpii^fHftu fMiiie 5; di Pmni^ 

degli Autori, che negano h creduta ttntia lapjorum t 6. tompendium fa» 

navij^ai^ione di lui rull' Italia. Non crje TheologÌ£ i 7. de veritate Religio' 

ba ^ cbe Trifiodoro « rul fuo Poema nis Cbriftians r 8. injiitutiotus Tbeo* 

delia prefa d* itU « • Tz.«itfA 9 i^é il0kr- logie x \ 9* MifittU •^ii$fÌ9liitm , ^ Ci- 

tnino r cppofio . Kon vi fi eontMi» gii vili' 

Autori Romani t cbt tutti kimfÈito KNJEDIM < Giorgio ; uno dc'pià 

éià un fante \ i vdflan'sintéin 9 A»< fottili ttaitari , che abbiano fotte ^tUt 

9»ani\ ifa Famiglia Aùgufia , Omero oCervazioni fopra la Sagra Scrìttora • 

pi certo non fm pania di gtutfla' PUi"- Havvi di lui.* Erplicatio loeorumfeti» 

fnisratjoi^é pfur4 Veterit , & novi Teflamenti t i9 

* L'Opittfoae del Mchan è iiat» eoa ^qmibmt dpgmj Trimtatit /ìabiliii A- 

Jodezza rifiatata dal Ryckìo . * /et . Op. fottile , e ^rokiofa/ ^aat 

ENEA cfi Gaza, cel. Filofofo Plato* «utore era Ungaro. . 

wAco^y fai fine del Sec. di cui abbia* SNNIO ( Quinto ) aat. Poeta Lati. 

■IO uà Bialogo deirhnaAortalitli dell' no « nat. in Rudi , Cftià di Calabria « 

dnìma , e della rifurrezìone de* corpi , circa li 23^. av. G^C infegnò la lio- 

intitolato Tcofralto* ' Egli c fcritto in gua Greca io- Sardegna a Cacone* il 

«reco« e<f # ànò tradotto dal Greco quale lo condole a Roma. Énnio vi 

in Latino da Antonio Caroaldulo , (i fece filmare colla vi vacilla del fuo 

colle note di Baraio* e di altri LtUt* ingegno, e.^col brio della fua imma. 

veti . ^ ' * gi nazione • Proccwò d' introdurre le 

ENEA C SilfÌe>. Vedi Pio l( Ullezce dalla ■ lingua Greca ndla 

"ENEA Tattico , uno de* pifi antichi lingua Latina , e fu il primo tra* 

autori , che abbia Icritto dell' arte Mi- flomani » che. compònefle verfi eroici • 

litart, viveva dica « 99é* tm 9, fece un i^raii nomerò di Tngedfa, t 

Cartubono ha pubblicatala di Ini Op. gli annali della Repubblica Romana, 

in Greco c;d in Latino. Se diamo fede - ad Orazio , Ennio 

•^'^^■■•TO'C Cornelio} ceU Pit- non componeva mai, ie aùa dopo. di 

aeef 
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^ n t ì% »4s 

«ftr bta beffilo . Avft ma tran iiìm- b» ; ovvero « eh» t*'tifi\ ito vwf« «la 

te, mt il Yuo ftile er» tfpro . Vircilto fua citazione da qucfto ftriito apocri^ 
fi fervivft qualche volu dt'verfi di lo f ftpcva dall'altra pjrte éfer vero. « 
«luefto Poeta , a dictva, eh' «ano per^ qoan^ fla* adduce . Non biloi^na xoa^ 
H cavate oèì leume di Ennio. Q.uefto fondere quatto Enoch , con Enoch n* 
antico PoetJi m. di podagra circa il glio di Caino, che fabbricò la primi, 
169. av. G. C. e fa fepolto nel fepol* Città , e la chiainà dal iuo aome>Etfo. 
«ro ài Scipione fuo amico. Non ci ri. chia ; quett^oUiAo ara nato circa U 
mangono detta ÉM Opaia« dM alMsl Ì^7h av. G. c. 
frammenti . . ENoMAÒ, Re di Pifii , e fi'glip di 

Vmoifi tivvtrtife ^ ehi ptt CtSabrIa Man* ad elide , avendò intefo dall* 
4n 0U€flo luo^o non fi devt intendtf§ Oracolo, ch'egli farebbe (lato ucciiò 
^uel tratto Hi paefe % che o^giti) con d» co<uì , ch'e avefle fpofata la fua fi- 
^ue/io nnme fi oPftUJt wia bensì il glia Ippodaoiia « propofe quella condì* 
-patfi èt* Miffii^f « / t*hmtimi , oggi ?ione a tolti cotor» , che ricercavano • 
Terra d'Otranto, fl Provincia di Lec- le di lei nozze, che s' egUoo lo.vìnw 
ce , ebe al Tgmpt H* Ennio, § di OrS' cevan nfl^orfo* l'avrebbero fpofat.i , 
. x.'o Calabria éktvafi « e/TMa- Ennio aaa f% rafttaanQ da lui vinti , ci li fa. 
nM fra* faientini fui Iu9g0 di "Rudi itbbe morirei In .quetta' guìA egli fi • 
vicino a Taranto , e non nelT altro ditfece di tredeci di lei innamorarl . 
vicino a I^ce » Lo convinft l* eJTet Ma Peiope ^elTendori gnadagaa^) per 
egr/' «aia CalaMain OMMitibiaa; i^eie/7/ jnezzo di danari Mirtilo. cócdiieio 
Smonti vicino a Taranto realmente fi di queflo Principe, lo indufle a méU 
alK/tno, non gii 0 Lecce ^ fe pure per tere degli aflj debili , e facili a rom. 
monti prender mon fi vogliano affnne P^^fi al cocchio d'Cnomao, il quale 
piceiote fÈieyaK*»!** terremo . Vedi aCendofi nel caflpt.infranto 16 rovafaiò 
Tafuri ,^Tovn, 4. Opufii, Seit^tif* Bdm a terra, ed ei mori di 1) a pòco p^ 
/o/o?, del Calogeri . * * quefta fua caduta . Pèlope ?rcfe in mo. 

IMNOmo V nàto^is Italia , «iivft glie Ipp^JUaia*, a fi mife jn pol^o 
il 47!> da una fam^qlia illuflre , entrò del Rs^no, ch^ dal f mi aÓf|ia Salo* 
■el Clero caI confenfo di fua moglie, ponnefo fu appellata, 
la quale gli aveva portata ia/.dota ENOMAO , dotcrf Filofofo , ed Ora^ 
molte fon anze , e che dal di tti cai^ toro Greco del ](. Secolo , fece una 
to fi fece Reliciofa . Ennodio recitò raccolta delle menfogne dell' Oracolo 

• il Panegirico di Teodorico, prefe U di Delfo • e le confutò cqn «alto Ipi* ( 
diftiTa del Papa Simmaco* ai nfa ea- ite«,alodaaiEa« SoAbibaallaftta P^i- 

lebre co' fuoi Scritti . Fu collocato P»rarìone Evangelica ci ba confervato 
fulla Sede di Pavia circa il 510. e fe- un fcanuneata cofifi^travoic/di qiaaÀ' 
ce due viaggi in Orienta per la «unto. Opera. >' -, 
ne della Oiiafii d' Orienta con quella ENOIME , Ninfa dei Monte Ida.,é 
di Occidente/ ma non vi riufcK M. che fe'proS^fftone di predire il futuro « I 
in Pavia il 1. Agofto jai. di 48. ao. a di curare le idferqtità , «ra figlia d* 
«i. Il.K Urafioado oa pttbbikò ^ « Fiume 4fk Vrìjlia. facondo la favo» 
; fare nel t6\t. la.; ella fu la prima moglie di PaTi4e!» 

• ENOCH, figlio di Jared, e padre al quale ella predific tutte le di f^rarJe , *, 
4i Matufalem, nacque circa il 341S. cte gli 4oiravaoo lopraggiugner« , r'ei 

<av« G. C. Camminò avanti al Signore, viaggiava per ta Grecia . Ebbe dr lui 
e fu rapito nel Paradifo Terreflre , cir« un figìio nominato Corinto, ch'ella 
<a il }o4S. av. G. C. Correva fotto il amò teneramente. Avendo Paride ru- 
Ibo noma m Libro a'tamp» dè S. Gi» bata Elena ; ed effeodo. llato di Ti Ice* 
rolamo. Crede quefìo Padre, the Sw t?ce ferito -ncll'affedio ^ Troja, fife* \ 
Giuda lo citi in qi^eiti termini: Rnocl^ 'portare fui monte Ida, perchè Enons 

• ha profetÌKZ.'to così f Beco il Signore , curafle la fua ferita , ma egli morì ptia 
the fen viene con tteta moltitudtne in* d' arrivarv i . Enooe al vadétt il cèda* 
nmmer ihiledi fuoi fanti, per efercita- vere di Paride fi afflifle talmente per 
te il fuo giudiz.i9 fopra tutti gli ito- la fua morte , che ne mori di -dolore - 

^mimiì ma ficcqme quefto libro ,af« 9 M alla appiccata, o ftrangolata , 
apocrifo, e favololb , fi penfa o che come dicono alcuni , o fìafì ella getta» 
-g. Giuda qon abbia cavato quanto dice ta nel rogo • ove il cadavero di Pa. 
•da quello fcriuo,:nia da qnalch' altre lUa a.* abbsaciava , cora^; alesi aOeri. 
' amore 4tgai>iifede^a,daV'amdiai». ima» 
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EtCOmO , He de* Labini , popolò 
]« coftA del «lolfo di Taraifio , « di». , 
de il nome d' Eiiotri«'« qutfl ^tfC^ , 
«Ut «v«Wcio rtocvtfto Mi fuo fen^ntfo- 
ve dSloniedi Greci , pretesili iegako il 
•aonw 4i Qrand« Grecia. - 
- EftRffQtmZ M IttBEKA . Vcdt'M* 

Btw. * 

ENTEN C Gio* ^ dotto. Relig. Ge- 
roaimiso in Fortofrfllo , nat. dtlU 
iHòetlI '4fl iJfcèi « «"tiÀ *«U* Ordine 
di S. Oewenico » LovanÌ9 , ove ni. li 
11. Ottobre 15^. di 67.. anni . Hapu^ 
btitftto il còmcnt. 4* SniMeib gli tt- 
tanfèlit qneHo àfsntmtnio fofira V 
.Mio, Areta ftt rApocaliffe ec. 
• EOBANO C Elio ) celebre Poeta Le- 
tta» , Dtequt folto a mn tàimo in 
toezto à^catnpl H <5. Gennajo i4»W. 
nel Paefe di A<fi« . Si refe taato celebre 
colle fue Poefie, ctiè fi «hÌMM«a r«- 
iNew di (Germania . Eobano tnfesnò le 
Selle lettere in Erfurt > ed in Norim- 
berga , poi in Marpurgo , ove il Langr». 
vio d*^A(Rirf^^e«lHl3b4ì be«eff«eiice . £> 
ttegualmetite bwon bevitore , che buon 
¥oeta. M. in MarpurRo li 5. Otiob. 1^40» 
Ma tradotto in verfi iarim ycocrtto , 
I^Itli^ •d'Omero ec. Sono parricolar- 
mente ftliiiate le fue Elegie . Lo ftile 
di quefto Poeta è natorale^ facile »dBia* 
IO , e purgato . L* ilAcviiagMl IWJil Ive* 
IH16. a queliempo prodotto un «ogget* 
te piti Rraziofo . Gioacchìso Cilliew- 
rio ha fritta la fua vita . • • 
- COLO) 9io de* venti , ginfta la fa* 
yola , era Re'delle iTole di Vulcano, 
ovvero Eolie . Viene^i Uii atuibuita l' in- 
venzione delle veté netlt navlgatione;* 
ilrtiboiic dice , che ooWòffeivare il fluf- 
lò , ed il rifluffo del mai* , il corfo 
delle nuvole « e <ie' fumi che forgono 
dtMe «; ?f«dic«va n venti , c le 
tempeRe^ il che <iiede luogo alla fin- 
eione de* Poeti , c^' Èblo l*tt^5*^* 
verni ìifiprtgTOBati , e gli avdfc low 
li fdH podeftà « 

EPAMINONDA , celeb. Tebèno , ik 
sHo di Folimno , ed ^no de'piii graA 
Ctefiflùii 4ill'«l»ricliltk.. inaurò la Ti. 
loTofiar, e la M«^ca fotto li fi ♦ Tilof. 
Pittagorico , e fi formò in tutti gli altri' 
cferciai dlaniwo» e di corpo Fonò 
le afilli in favore de* Lacedemalrf , % 
" falvò la Vita a Pekjpida loro Capo . coti 
«ver avute in.^u»W'««ionc da 7. inH, 
CmIM' ■ #fi9fefii' iM* 'MeMrfe ^Ml *^|Milft 
Oe iwl e « che durò fino alla moitè . 
«Ho^a 1«berò col di fai ccftitigHe là 
Città di Tebe dal fiógo' -dr^ Lacede^ 
moni t che fi frano tmpedroBÌii 'Mia 



Cadmea , ?1 che eccitò uoa fanguinnfa 
guerra fra qutfti.djie popoli . Epami- 
■onda fii fatto' Oenentlò dy>Tebaat« 
guadagnò la celebre battaglia di Leut^ 
tra il i{4i. av. G. C. in cui'rimafe iic> 
cifo Cleombroto valorofo Re di Spar- 
ute deviAò'il faefe nemico , e fece ri- 
fabbricar? , e popolare la Citthdi Mef- 
iene ; iodi efleodo ttnio conferfto il co- 
mando dell* Annata ad un fAtto, pep. 
^M^oÉimomU ave» tcnuu te trup. 
f>e in campagna 4. mefì pi& di quel- 
io a che il Popolo gli aveva coniauJa. 
to, Ibwl'io qualità.di femplice (oldf. 
to , e feRnaloifi con tante belle azioai, 
che i Tebani arroiTitiri di avergli leva- 
to il comando, gli re Ut tu irono tutta (* 
outorità per far la goerra in1)efildlÀ« 
ove le fue atmi furono fempre vitto- 
riose • Efcndopoi fopravvenuta laguer- 
fli ftm gK'l^lei, e que*di Hàmio«a« 
i Tebani prefero il partito de* primi. 
Epaminonda volle alloca iìorprendece 
Sparta t e Mantinea ; M* «on eifendo* 
gii tiò eiufcito , diede là battaglia il. 
S6^. av. G. C. e fu f«rito (Igptalnien- 
te da Afl cplpo di giaveU«> • il di 
cut 4hrra^efa rtmaflo oelTa ^t^a . 
vendo, fapato , ch^ ^uefto non «li po. 
teva elTer tratto fonai , cbeacolio del- 
la vita, non volle accooiaptire , ^he ù 
cnvaUè , ma profegulddiif i fiìoioi4i. 
in; ed allorché lo raggaagliarono , che 

i oamici «inno intiefameate dipf atti «- 
die vifuto héifianiwmmt* • oMMoèt 
poiché mtaoioiènaa eSsreftato vinto. 
In co«ì dire cavò il ferro dafU piaga, 
^ fpirò » Un fuo amico compiaogeodo- 
4o ofl» naomemp avanti la (uà ipofli* 
fierchè non lafciaffe porte ri Q mentre 
Aon era maiftaco ammagliato ) T' m- 
fianni , gli dife , «e Isjeh Jtufiglée 

pò tU ne ^ U vittofia 41 Lgmtra • « 
quella Hi Mantinea. Epaminonda uoa 
idlo era igufLperle fue virtù militari * 
fta.tiidie èlMiio« amabile , Iruialio 
pieno di equità , e di moderazione , a>t 
enico 4>ieno di afl^etto » e igenerofo • 
, i E^AONA C Cime, d* ") l'ao. 
g«A9ìM di- Vienna oel DclBnato «t 
cf)nvocò 15. Vefc. -tutti del Regno di 
•o^ogmi iotto il He .Sigi (mondo da 
HH ODtvtrticO' «Ut Me - CéUdIìc» • 
Queflo Co ne fece 40* casoni . 

EFEO , fratello >di Peone , e Ae 4UI* 
la Focide , tegnò dopo fuo padre 
wto^^WnwmA al riferir. di Pl i aip » 
r ariete per 1* attacco delle piaxee , « 

ii dice, ch'egli labbcicaiiè il Cavalio 
4iTroja, « obt U dliàdi 



( 
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'Jteunt fon i* opt'mhmi t eh Vinven- Toco ielle opere di viftiki ntCiÀnUAt 

tj<m tieli* Ariete abbia dato oeta/ione ào U veacmiiiofie de^ii Óti ; efo/Ciò 

' «/Af favtUAèt Cavalla Trofono , iftt» U fobrietè^ alto cpfiùotft^ , c4'ftlU 

ri, <7//7 r// /a/ cniÌYurjont adoperati ^ capirà. Abbenchè la fua dottrùiA fo0» 

Hai Mttapomini li moftravmt» rnlnm^ ft>tA(U, è certo ch'egli vivevc (ec<vi» 

f /e Hi Mifurva . ^ ' oo It regole della faviezza , e deil* 

EPlCAIIIfO , ctl. Poeta « e TAiiVtfo fnigaUtà Filofonca. Alt ro non fi aiaii* 

Pitrai:orico , nat. di Sicilia, intTodufltf giava nel fuo giardino, che del pane, 

U Commedia in Siraoufa, e ae fece « de' legami, ne altro fi beveva, c|i|? 

npprefeitMC un fsr. «miieM , 'che poi «c^ua' ^iicK 4Q»igN|t« s. Oratorio 

Plauto prefe ad imitare. Avea ef;li Na^ianzeno, e molti altri Santi 

• compofli vari Tratt. di FiloTof. e di dri io hanno gi^^li^lcato circa T arti- 

Medicina , donde dicefi , che Platone coftumi . Era zelante per U* 

abbia f«puto trar profittb. Arittotele, bene della patria , e raccocnaoilava 1' 

•.Plinio attribuifcono a lui il ritrova- ubbidienza ai M.it;wtrati , dii:end<i , che 

piento delle due lettere Greche O, ed bifognava dpHderaxe. 4lB'4>uoni Sovra- 

'X. ▼tvea «ircA fi 440. •v.'Q. C. e m. ' fettoalmetKeffi A oue', che go- 

in f di oltre fo. anni , vernan male . Era an^he moko a0ì Juo 

T.PICURO, uno de* più gran Filofofì ne* tempi , onde Diocle ebbe ad elcla- 
del fuo Sec. nacque in Gargczio, nell' prima volta., che lo vide.- Chg 
AtfScA, cffCA fi 340. ae. C. e. f^m ff. P^ff c*# /penatola pe^ mef mom h» 
plio di Neocfe , e di Chereftrata . si veduta 'tnefilio la grandetiT^t dì 
fifsò in Atene in età di circa 36. anni , Ciave^ §bé da che vetraio Eotctno in ffi- 
e VI ereflfeuna Scuola in un bel giardi- i^^ctkh. Tutto quello pero non impe- 
llo, toh* egli comprò . VilTe^uivi tran* non fi .fp^rgelforo delie inipo. 
quillamente co' funi amici , e vi allevò contro i fuoi coOumi , c che TI- 
ungr.num.didifcepQli , checonviveva> mocrate , diiertore deiU lua Sect^, noa 
no tutti «A loro Maelifo. Il riff>etrn , parlafTe molto icondatolÀnicnCe 4i lai . 
jdhtifuoifcguiciconfefvaronoperla fiia M. il av. G. C. di 72. anni. Il 
imeifioria , è ammirabile. La fua fcuola Ga€eadi bit raccolto diliccntemente 
iipn "fu mai divifa, ed ì fuoi principi tutto ciò « che riguarda la vica, la ilat- 
fùrpnofeguitati come oracoli. Il gior. trina, e gli feruti di queito famofio- 
no della fua nafcita era folennizzato Filosofo, e '1 March. Guafco lo ha dai- 
ancora a' tempi 4> Plinio, e folleggia- 1« imputate «aluanie iQgeflaoUmeiitv 
vAfi pttfe 'tutto il ifiefe , in cui era ne- «info. 

to. 1 Tuoi difcepoli mettevano il di BPIFéUIO C S. ^ Padre , e Dott. 
tui ritratto da per tutto. Epicuro fcrif- oelU CWefa, nacque iji Paleftina, cir. 
ie molti libri , ne' quali vantavafi di c^.il Sto. Vi fondò- un Monaftero, di 
non citare cofa iilouna. Pofe in gran cui «gii telTo prefe la comlotta. vFu e» 
credito il flrtema degli atomi , inven- l«"<> circa il ^66. Vefcovo di Salami- 
taro da Democrito; vi mutò folunto Metropoli dell' ifola di Cipro. S» 

' «luakbe ooIa « «è ciò «imne 'fempi<e Epifanio preCervò qwA' Ilpk dagli «r« 

per ragioni «fede . Quello, ch'egli in- tori d' Ano, e di ApoUinave. Pmlè.ii 

legn5 intorno alla natura degli Dui, è partito di Paolino contro Melezio , ed 

empio al maggior fegno . Faceva confi, ordinò in Paleftina Paoliniano fratello 

SlerelA felicità ielfuoilio nclpiucete, ^\ *>• Girolamo, «tò die irritò conte»- 

e nella voluttà, non già come fu pub- 1^» Giovanni , Vefc. di Gerufalem- 

blicato da' fuoi nemici, nelle voluttà Condannò egli dipoi in ua Con- 

fenfuali , nmoel piacere, eh' è inferra- «Mio I Libri di Origene, « léce qnui^ 

rabilf dallA virtù, e eh' è unito alla to potè con Teofilo Vefc. di Alefiw 

teinperanea; ma eifendo (late le fue o- dria, per indurre S. G. Grifodomo a 

piniòni mal interpretate , ed eifcndofi dichiararfi a favore di quelU condan- 

alcuni de* fuoi ilificepoll aMMn4onati ma non efleodbli potuto riuliciiV' 

alle di/Tolutezze , ne provennero degli andò c(;li medefimo a CP. per quivi far 

effetti cattivi, che {ereditarono la fiia eleguue il Decreto ilei Ino Concilio. 

Iletea . Gli fenici lo «ccafarono , che ro» Non volle Ivi a«ci» vefnn conmerei» 

triomeil culrojleBll Dei, e che aprile con S. Gio. GrifoilaaM>, e ideò di eA. 

la porta al libeTtinaf(gio. MofTo Epiciu trare nella Cbiefa degli Apofioli , 

ro dai loro rimproveri , nulla pmtfc pcr pubblicarvi la oondaouazione d' O^ 

/in tati circoiUnse, par gtaftlficAfv i ngenc; ma elfeado avvertito del peri. 

taiftatiscMi agli ntcUdvl piiMItt* iolo n cui fi tifoneva , ^ appigliò ^ 

^ 4 pac- 
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t»Artito di titenwre a Silamìna . Sì ne- 
contft ch'eAndo in procinto d' lui* 
htivarTi , preéfDT t 8. Gio.^rifoftem 
dit^rrebbe fcacciato dalla fu* Setìe^ e 
che quefto Santo dal canto fuo gli dif- 
i« , eh* egli non rimederebbe !• fa* 
ClHefa , ffè H fi» fìalazco. In futi & 
Epifanio morì mentre fe ne ritornava a 
Salamina'nel 403. oltre gli 80. aii. Fra. 
tutti i Tàdii Gmi qoeft'è 4)iW8l>« «he 
lift fcHtto wMM beoe . Aveva molta let- 
tiift« ed erudizione « mapocaefatteaza 
atei fatti. La miglior ediarone delle 
iée Onere è snella , cbè il V. Petavro 
Pubblicò Ite! \6it. in Greco , ed in La- 
tino , arricchita di note erudite • La 
principale fra le fue Opere ♦ èiinTrat^ 
tato contro le ewlle. t il roRisin| ha 
dat* alcune altre opp. di s. Epifanio a 
JttCt in Roma . e tra quefte una foofi- 
±^on Mìà Cifitica « clie altri atttiMft* 
fcono R Filone d» Carpato f. 

EPIFANIO , Patriarca di CP. nel 
510. prefe con aelo la difefa del Con. 
«filo Cakeéontr», e della condanna, 
«ione di Eutichete . Il Papa Ormird» 
gli conferì V autorità di poter ricevere 
in fuo Bomé tutti 1 Wt^etM , che ?o. 
ielTera rinnirfi alla Chiefa Romana, 
con patto che fottofcrivefTero la for- 
anolA , eh' egli avev« preparata . Epifa. 
«io mori «al Ì53> 

• EPIFANIO « lo ScolaRico , celebre 
Scrittorr del Secolo VI. era amico di 
Caffiodoro, «d tllnica dimeni tradolit 
dal Greco in Latino gli Storici Cecie- 
fiaflici , Socrate , Soromeno , eTeodo- 
relo . Sopra quella verfìone Caffiodoro 
COmpofe U rat storia tripartita . Vi fo- 
tfb varie altre traduzioni di Epifaqio. 

EPIMENIDE , celebre Pòeia , e Fì- 
lolbfo, nativo di Gnoflb« o firdiFi- 
Ao ottflfbla di Cfett« portava fem. 
§n i capegli lunghi contro 1* ufo del 
■acft. Si racconta • ch'efleodo entrato 
da giovano In ww cavenm^ vi rimafe 
addormentàto per molti anni; mav'è 
Ittoqo a credere , che quefto altro noa 
foife* che «nafinaionè politica per dito 
mageior cifdito , ed autorità a* Tuoi 
difcorfì, mentre fi dilettava d'imporre 
al popolo , fpacciando , eh' egli avea 
comaninio cogli Dei, che «li «veano 
ififegnata l'arte dell' efpiazioni , e eh' 
•gli moriva, o rifufcitava quando vo- 
leva ,* fia come fi voglia , il gran nome , 
che fi era acqutftatodi eCere il fiivori* 
to degli Dei , indufle gli Atentefi af- 
flitti dalU pefU a mandargli dei Depu- 
mi« acciò fi portaffe a recar loro ni* 
fitV9. Epimiiidt fiifMfhtt Od AMI» 
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éfpiò là Città con acque luftrali « • 
piuttofio, con acfue compoftedi lem* 
plici, e la pcAo cvftò* Ciò gli diedo 

motivo di flringer amicizia con SOlctnv 
ciru il av. G. Ce d'ifltuire ^ae* 
fto Legislatore deÌiiiecsi|»k pPDpri per 
ben governare • Ritornò pofda in Cre- 
ta , e ricusò 1 regali otfertìgli dagli A» 
tenieó «. Mori in un' età molto avan* 
sata • Avea compofto un gran numero 
di Opere in ver/l , molto celebrati da- 
gli aotichi • Piatone lo chiama un uo* 
mo divÌM f e !^ Paolo ne cita lio vt«* 
fo-, ove leg^fi , che putidi Creta fono 
fewpvt buj^t/trdi , cattive befìie , ven^ 
tti neehittofi ; queflo verfò è cavato 
dal Trattato 4' Epimenidv , Ibpra gli 
Oracoli , e le loro rifpoHe. 

EPISCOPIO Csimope ") famofo Tm« 
logo Proteftante , ed il principale Scrii* 
tort della Setta d«>gli Arminiani , vac* 
que in Amfterdam nel 1583. Fu fcel- 
to nel i6ix. per fuccedere nella Catte- 
dra di Proicflbre di Teolog. dell'Acci- 
demìa di Leiden , vacante per ifponta- 
nea rinunzia di Gomar . Epifcopio pre», 
fc a petto la difefa degli Arminiaèl' 
contra i Gomarifti , con che fi fece 
molti nemici . Non fu ammefTo come 
Giudice nel Sinodo di Dordrecht, vi fu 
condannato , depofto dal Mìnilleio « o 
fcacciato dalle terre della Repubblica^ 
RitirofTì allora in Anverfa , ove cOm* 
pofe alcuni Trattati di controverfia. 
Ritornò in Olanda nel Itfotf.- e fa Mi* 
niflro de'Rimoilranti in Roterdam fi- 
no al 1534. cui andò ad Amllerdam 
per regcilare il Collegio , che gli A> 
miniani vi avevano ilabiiito • Morì in 
queft' ultima Città li ' 4. Aprile i54j> 
Vi fono di lui : i. da* Commentari fo- 
pra il Nuovo Teftaoltnto» 1. de'Tcat*' 
tati di Teologia in i. voi» in fògl. ove 
foftiene il Tpllerantifmo. La fua viti 
compoHa da Stefano Coarce lles » ed ac- 
crefciata dal Limborg , è ftau tradoft* 
ta dal Fiammingo in Latino , e pub- 
blicata nel 1701. in 8. * Vedi di que- 
Ila vi» Bainage nella St. dell* op. de* 
Dotti , Luglio ,I7ol. p. 191» • 

EPITETTO , celebre Filofofo Stoico, 
nativo di TerapoU nell^ Frigia nel i^* 
colo I. fu fchiavo d* Epafroiito l|btr« 
to, ed uno degli Uffiziali della Came- 
ra di Nerone . Domiziano avendo ban- 
dito da Homi tutti \ FilofeH drcà il 
9«. dì G. C. EpìCftto ritiroffi a Ni^opoU 
ne il' Epiro , ove morì ni un* età aCii 
avanzata . La lampada di terra , di cui 
figli fi lfrviva,.4u vtnibita dopo la fua 
aMVtt goook d|lg^pt:« fra tutti 

i fi» 



I tiMM «H..I » ^«•t- j; «ì;.s! si?"o' io''fir. r^Mv4'?? 

benché egli folUntffe >■?»«'?' ^'"ì ErKWUdTwj'ÒJto'^tudiò fot- 
satu Sioic-T. non «ve» ne' «19" «•«•^ * j- ? \i!;nT , ,'ait»ccò pofci» 

«o di flemma^ ne mai ^ l»l«»*JVJf! ? un male Tperfiverò in quertt^pi» 

Well^ao, t l?.«"°'«"^.^6l«el* coli ' » ^"i^J^iè .lu' fuaSeiu. ed abbrac- 

•wrtdp quegli raddoppiato di m^^^ no il fommo bene ocl piacere. Era- 
colp« , ^h;,,8Ì^fSki^ftnw punti "eoutSIIrpof. diverfi Trattali di Fu 
iietto IO , gli dMe ^ìw«®."/7Ì^l ' > lofofu , id alcuni pexai di ppefi». Er»- 

tei «Mi «mum, «he.^c«Bt. pwwwe ^, .j^^^»- ^^^^ Govefntio» 

.:'.!>* *^f'^t»Ì'*]''^^'^'*^^J,^/Z^ «,"dorc eoo. fii moglie XndoO» dU 
••ÌT?2J ^/ r*iVÌ.-^,Ve - ^ rie Provincie , t di GvuUUiiiBl. Mi 



IL« • wtlf^ fcaiiiJlSvr/.^ U pit; Su corro, «on volle «cor- 

SJe n coLverU cótt^^^ valuto difer«l3e per mmt« il fecondo- 

g«ne ,11 lenito fui trono , k> fece morir in pn- 




wn>vx> K« Mi M. t riporti t Oeraft. tempo térenzW% eé Omicio Ave»J^ 

Jemme la Croe* , fu la quale G. C. ha eo;ii perduto fua padre, e fua'ma 'le ia 

fotHenz la morte. Cadde in' fipgaito nel età di 14. anar, indotto * j^&n^pt 

ypnocrlirmo,! e pasMicò fiditta t'Abito dì* Onaosico Retolarc nei jtftt. 

famofoy'àettd 1* EfieCst in favore di nadero di Stciin, vicino a Tergou « 



•luefto «front. Morì d* Idropifia li 11, fece la prafrTione nel 148^. ei ove fi 
e^braio 641* dopo un Regno di 30. trattenne- per qualche tempo nella ptt- 



ini . ^ftantfno fmfielto pHmogeni; tort Fa oréimt» SMtedote d«l TtcUti. 

|p gli fuccedette . vO d'Utrecht nel 1^9^. c parro{fi po. 

Eiiefi fi chiamava la Confeffione di fcia a Parigi per conti'aaariri i fuoi ila. 

Fede puifbSttqta nel 6^^. Ha qutfì* tm- di» f ifsò 4a fuadtmora nel Collegio di 

f^eraà, per ricono frere in Q. C. ona fo- Montai^ « 'Mia iri fi amifàlòa motivo 

a volontà. 9 tlf'trà à'.trron d^Mimom deqli alimenti poco fani . Erafmo ftu- 

t€liti, * ^ . * diò pure fa l^ùe in Orleans» Viaggiò 

' ERACLITO , celebre TAoT^fe l9rN»> «fn InghiktrNi , e fii. taMeaiD •■ Tcote. . 

liatìvo d'Efefo, non ebbe alcun mae> già Tanoo 150^, in Scagna . ScfiHie al* 

llro , e diventò dotto (olle fu e proprie lor.i'a Lamberto Brunio Segretario di 

Qiedittzjoni . Era penfierofb e malta- jGi^Iio IL per chieder la di/penlade'fuoi 

'«onicPf e ptagnèva detcontlàuo fopra votile rottenoe. Oa Bologna portofli 
1e deooTezze della vira umana, il che- à. Venezia., ove Alloggiò nellH CaCa 4' 

}9 fece appellare, il F/hfqfp ttntbrofo , Aldo Manuaio ^ dopo jqiiakhe ■ tempo 

P ft Fiagnotont* Eraclito nfavìi dire s fuchimito a VìiUvft-4il Vrincipè Alei^ 

che hifiing efiinf^uere fui principio la fandro* ArciVefcovo <U S. And rea. Por* 

filerà j tome fi fa col fuoco , perchi teff! p«fcia a Roma, ove fa molto bea 

quella jn un tratto fi accenie , come accolto dal Papa^^i e- dlfe' Cardinali , . par- 

iuefh 9 f(t 'non fe le prffte modo fuhifa' ticblarmeme dal CMidinale de' Medici « 

m^nre. Compofe diverfi trattati , fra gli the fu poi Leone X.Erafmo fo^e un al- 

;iltri quello della Natura, che gli fece tro viaggio in Inghilterra nel i-j^p. a!d 

Ara9 nome • .Sdcri^te né faceapifo par. iftanzft de'fuoi «mici, £he gli facevano. 

llcol«rn&eate / ma lo trovò troppo ofcn- fperare 'gran ^«ntflggio dai Re Aerijio 

ro. Dario Re di Per/ìa fu talmente in. Vili, che avea per lui una (lima partì. 

jCgBUtoilaqu^' Opera, che ì|vitò Era- colare / alloggiò in Cala di Tomnalbo 

TntO' Illa ioft tòrte « é|H ferine loto/, «ffofò GtiMéUieié d'«oeliilteflfm % Iti 

no a ciò una obbligantittìma lettera y compofe TEIogio della Pazzia ia Latino, 

ma il Filofofo n'cusàb brufcamente di Inlegnò il Greco in Orxiòrd , ma non 

gndaryi , e eli manjo uturìfpoQa moK trovando un convenevole flabilimenio 

Ilo villatia. EratiitOMiftginvatB qpca' in Inghilterra, ritiroOi a Baftlea, ove 

Onprì 9 che il tutto vierie animato da Hrìnfe amicizia col celebre flamparone ^ 

Vtio^fpirito; ctys non v'ha « che un Frq))en . Quello grand'juonu» non arava 

IBondo • H qvaieè fttnpioto^ cheque* iivucookiiMiffcoiiiptnra «ie^fuoi tra «ar« 

fio mondo è f^ato formi^to dal fuoco, gli ; ma Carlo d' Attftria , Sovrano df*^ . 

e che , dopo divcrfì cangiamenti, ri- Paefì Ba(fì ,che fu poi Imptr. fdtto U no- 

fornerà fuqco . Mori itlropico 4' 6o»* medi Carlo V. lo fece^u>5 Conigliere di 

'«ani circa il 5oa avanti C. G. Stato, e gli affegnò un'aiioua penfionè 

ERARD C Claudio ) celebre Àvvo- di 1^ìob1°* « ^'^^ B^i P^S^t* ^Qo al 

',cato del Parlamento di Parigi . (i fece 1515. Il Re Francefcof.gli fece progetti 

iilitigàfe nel t6S(?. p^ 1% DtRt Hilaa- pib vantaggiofi per*àtklkttiiO'«l*Mld|ff - 
sbrino « contro Ortenfìa Mancini iW in ^rancia, e Paòlo tiL* ebbe in pMw 

-fpnfa, e fi didinfe co* fuoi«taltntt , e frero di faVIo Cardinale.- ma Crafmo non • 

colla l\ia probità . Le fue arringhe fo* avendo alcuna ambiatone, noi\ volle (a. 

Hp ihirè 'IUtn ptte nel 1734. re alcun paCo per effèr prtfmoCo a que- 

• ERASMO C DeflJerio ) il prò bello ftà dignità. Lafciò Friburgo ,'ov* era da 

'flpiritQ , e il più gran letterato del fuo più anni , e ritornoAne a Bafi lea . Fa 

«molo , m IMIhRifo Ai 'Pietro Oeraid , Rettole di quella Ualverfitè , diede no* 

•cStnidino di Goude, « d^a Aglia di te^^Ma-alle fue operr, mori li 1». in* 

^n Medico di ' Sevembergue . Nacque glìo 1536. di ^8. anni . Erafmo erapic* 

|p /^oterdam li s8. Ottobre 14^7.: e fu colo , avea gli occhi careni , il pòcta- 

Xhtetfco nella Chiefa Cattedrale di 0-* mento gravé., ed oattlo. Era di* vm - 

trecht fino all'età di 9. anni . Por- complelÌGone delicata , e fu infermo 

toflTi a con tinua re i fuoi Hudi a Deven. quafi tutto il tempo del la fua vita . La 

'ter « ove imperò « toemcMa in po«Q nigliw ediiioac ddU^ <Vwe è quel* 

U 
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it m « m . tffi 

U i\ Leiden del 1703. Coiitffi||o«l0 if. fiIerA dì mifurare la grandezza deU« 
(e de' Trftttati quafi in ogni genere , cerra • onde fu fopr«nnoininato il Cgf- 
Gramatica , Rettorie a , Filofofia, Te^. mugrfifo , tdH Mifur.noredtlV Unévpr* 
logìft, Epiftoic, Libri di pietà #Qmb -iè^Ct rinMagoao di lui «Lcune Opire 
menrari fopr.i il Nuovo TefUmento , ftiUBfate in Oxford nel 1671. in 9, 
. P4f AtVftfu TraduMoni,. ApaU>|i« ec meo- .-CRATOSTHATO , ovvero KROSTRA- 
'tre m tatti ^nM gwtntflt>Hii^vcr4lii- Tp < umm «teo ii Efdib, dit lp« 
' to . Sono fcritte eoo una purezza* ed cendiò il tempio di Duna per rendere 
una elef»aaza , che non la cedono a ve> il (no nome famofo alla vpofterttà • il 
Tuno de' niif,iìori Scrittori • A lui pria- AV. C Gli -Elefiai Ucttp una 

cipal«ae«e«4evonn i4 ri foistflwnto dette Legge per pupiMrt , die «mi .vt|ii4* 
Belle Lettere , redizinni corrette de* SS. giammai pronunziato il fuo nome ; ma 
Padri , ia critica, ed il giiKo dell'aali. jquefta iegge fiogolAre fu piuttolia «a 
ckicà . Egli è «Bo de' primi , dwattU neRo ài ptrpcÌBart¥. ' 
trAttau le materie di ReligicMe oon ' ERAULT C Defi/lQiào ^ Dtftimìmt IT. 
quella noUiltà , dignità , e raa«Aà« clie rattiuf , dotto Avvocato del P4rlam?n. 
coavengotio a'noftri mi Iter) . ' ^ . to di Parigi nel Sec. XVII. è Autore di 

li Sermone étUs fvandijfima téU pià QpiK Ifimate. Lt principali Cobo: 
Jitrf'cordrt *ii Dio fu tr.ic^otto in Italia- varie note Ai 1' Apologetico Terttd** > 
fM 4/«Giaanaatoaio Matida Alcoli , e iiaao , iu Biioueio FeHct , Ibpr* Amo- 
•ék l oée w c » ftMnfeli « bio, « €i>p»» Bftfiitlt 4c0i Jtìwfm. 

. 4tUA VM>g*n< « e del Martire ; td un* r/.t , e vari Trauati di Diritto. Erault 
« Orarj^né a G. C. Rampati tutti in Fi- fuo figlio « fu MìniAro della Chieda 
ftnx/t da Lorenzo Torrencino /rptfr«r4«. Waliona in Londra, Poi Canonico ii 
•Mure i554.is^>)> '/«a» CiM&^ftmi Caototbery . Si hA.jdi idi / ii IhIìm^ 
più fiim.'ìti : Collintt in Parigi 1517. Reale in luUo , contro 111 MIMt 4i 
4M fiimpò X4* mila Efitmptari ^ib4 ftu Carlo 1. Re d' UigbilMf ra . ' 
^fft 9tmkiti priftiff. r^fmm iméht^ . BRAUCT C MmUaIcm O fieHuola A* 
fU ia p mi €t$h m&H. Auts umta /Umm «irfitM» dello fleftb nome , fi dtiila. 
p9r€it4f9tu , ^ jfor?:J rf/ provati goera nel copiare le pitture de'pifi ec- 
€k9 ^ Sa falvMtOf lHn€hi fieno VMmi celienti Maeltri dell'arte, e riufcivA 
'§mti thn!^ , fimo émgtgm a fi . - nei ritratti . sposò nel 1669, -Nutit 

ERASTO C Tommafo ") celebre Me- Coypei,che fi può vedere oel fno articolo, 
. 4ico, nacque nel f5ti. noi Marcb«fi|to ERIIU.OX < Bortolowmio d^ > cai. 
4k Màà tm —fl uii. TmMiò i fuoi Ka. fTolèfbat di liactta Simca nel CoUe. 
'4i in Mn«nt, in Italia, ed inèpoò fio Reale , ed ano de' piò /aggi nomini 
con applaufo in Eidelberga , poi in Ba. del fuo Secolo nelle lin^^ue Orientali, 
'/ilea, ove m, ti i. Gennaio isSa. Ha su in Parigi.li 4. Dicembre x^a^.d' nnn 
Jaicia» aNViMpti» di MetfMM, p«ln. fco— n f a niitli n. J^e piè viafii tolM.* 
■cipalmente contro ParacelfOf e delle fa. iia , oyve fece luna (Iretta amicizia con 
«iole Tefi cotiiro ia 6oo«HUiiCA« -e te I>uca Ollteoio, e con Leone Allacci, t 
'podeilk dAle Gkiaei « - . €àéL %ttbàtkto , t «rimaldi , e Verdi* 

Efetìei JM fiémpè fi fèimmm^ muda tu Cr. Duca di Tofcana , ebbf. 
«a in trtgbilterra , ove formarom noj ro una RiaM fin^olare di lui . Erbelot 
FMKfont mi 1A74. Ecaftiani • .«vendo notati i migliori MSS. in iin. 

CRATO, ff0fhi*4n IhvtflB, èiHWtla -fna Orientale d' una AiblittKt «IpoftA 
4m H Mufe y che presiede aHe Poefie ia vendita in Firenze, ed' «tendone mar« 
•■■ r ofe, Viene «apprefcotata come una cato il prezzo, co%\ pregato dai Gran 
DoncelU coBonata dintino » e^rrofo , >Duca , ^ueAo Prìncipe gli comperò, t« 
nna Jira nefla deiM; id«tt pie « Ini «e lece unprefente. M. Colt>erto 
ciol arco nella fin iAra « avendo preffo informato dei merito di quello dotto ' 
•di fe un Amoseuo alato. Armalo^ uomo, lo richiamò a Farigì, «^li fi*. 
- Jlm ORO, o Mit ibe diMMÌe • . ; . -ot dil Roaììcbai» mpnf n gpntidt'liw 

ERATOSTINK « dotto Critico , « 1500. Etbelot ne avevi avuto gii una 
Filologo^ tmu di Cirene circa il X7é. -fiintte da Mr< S^uquetSopraintendeme 
«v.^. C<Ai difeepolo di Ari<lone,« delle Finanze « fopn la dif^raeia di 
ÌliCanimaco,;r Biblioteoneiod'AJeiraa. i^neflo Miniltro, dargli fnco Segrett- 
clria , fotto Tolomeo Evergete Be d'E. rio, ed Interprete de!Ie.lìc<^»>e Orenta- 
^itto • M. il 194. av» C. C. di gi. anni, li • ffinalmeote gii iecc otieneie laCat- 
Urafi «gli OTKcito «d 4ifni ttaaetvdli -«idiiidi tpmftftet JMe di lingna 9i. 
««cicMA « M ft pri l li w rè teiMu . wm e.»aowitvft!4R«Mm>diiiiir. u. 
• • . * «tr- 
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«tigne. M. In Pariet ti TO. Dictmbre di prtndtfB W Cinghiale mùnt§ 
l($9^. di 70. anni . La Tua Op«ra prin- rimanro in Arcadia . La quarta , di 
ctpale è la Biblioteca Oritntale , libro prendere alla corfa fui monte Menato 
d^unt vaftt tradizione , eh* celi aveya 4hm «tltfriAoHi fvrvA « che avea le coiw 
cominciato in Italia , e fin) in Francia, na d*t>ro. La quinta, dì dif{riig;;er le 
SRBfiRTO ( Edoario faniofo Serie- ^rpit • (tAa , di.vincere le Araa«a« 
toit loelert« dono MtaHlra <dl Staio , 1a ActS«ia ^ di nettalv It iNIlt d* 
• grand'aoRitf di guerra, conofciuto Aa0ia L'ottava , di domare il Toro 
folto il nome di Lord Erberto di Cber- di Creta . La nona , di vincer Cerio, 
bury, n. nel Caftello di Montgomery, ne. La decima » di prendere Diomede 
xMl title di Galles nel e fu al- Re di TraciaV dlt nodriva I fnoi ca- 
levato nei Collegio deiruniverfità d' valli della carne «e del fanque de' fuoi 
OzCord • Giacomo I. Tinvìd Ambalda- ofpici , e di dare lui medefimo a man. 
dorè a Lui^i Xlif . .per foUtciur qatllo i f Um a' fuoi propri CMetU. L'uodeci* 
Vrincipe a favorir le Riforme iflèdiate ma, di rubare i pomi d'oro nel 
in diverfe Piazaev ir Lord Erberto eb< dino delie Efperidi , dopo aver uccifo 
be Altresì dei grandi impieghi fotto il dragone , che cnftodivali . La duo. 
cario Si si fMlt fm iedelifino • M. JtikM 6wihMiite , d* incateiuft it 

• sei 1548. si hanno di lui .* i. la Storia Cerbero , e liberar da^lo ìnfiemo le mO. 
delle Vita» e del Regno d'Arrigo VHI. gli di Tefeo « e d' Amrto . Ercole fo- 
Opera ftimaiiflìma digli Inglenr ,i« i Henne altresì il ciclo colle foe fpalle 
Tirattati ti» Veritatt • de taufrs Srf§» per foUevare ASiinte . Superò \l 6ume 
fvm r/e Relffihne Laici ^ di Reli/^fone Acheloo, fece fflorlrx Bufiride , foffocò 
Òmttiléum^ & (ié txptditiont in Rbeam neUa lotta il gigante Anteo, fcparò le 
éifiàmm . -No« biltgfta coofomltri^cmi nontagne di Daipt / « d' Abile , ani* 
Giorgio ErbcrtO'« ccltbm Poeta Incile- mazzb il ladro Caco, domò i Ccntau- 
fe della defla fèmtglia, nar; nel 1597* ri, fece innalzare le due Colonne • 
di cui vi fono varie Foefie Rimate , che portano il nome fopra il di- 
che hanno per titolorr II tempio ed ftretta dm «ggidt vico chiamato Gi* 
il Miniftro della Campagna. Mor)Cu< bilterra , ammazzò a frecciate 1* Aqui» 
rato di Bemmerfon , prcio Salitbury U , che rodeva il fegato a Prometeo « 

• ttél 1^35. legato ad. Jwui Rocca fai moott Can* 

ERBINIO C Giovanni } dotto Scrii- cefo , e fece , fecondo la favola , infi* 
lore del Secolo XVII. n. in Bitféhen , nite altre azioni eroiche . Ma ficco- 
Citt^ deila SJcfia nel 163). Vi^giò me vi furono moltiffimi Ercoli , i Gre- 
■ molto, e ^Nt gran ricerche intorno ci hanno fi^nza fallo attribuito ad un 
alla Storia naturale . Mori in Gran, foto le azioni , e le favole di molti • 
.denta 4)i(cola Città di- Fruffia lì la. Checché ne.fif, i Poeti, raccontano » 
.Mbrato idTtf. di #|..«i8i« Si ImA «ha P^ka^ ima dcHtiiie mogli , 
Idi mi nntntfv A' OpÌMt ctnafii* t li- vokndo difloglierlo dalla paffione amo- 

• tereffanti . foia , che concepita egli aveva per Jo- 

ERCOLE, 6glio di Giove • e d'Ak* le, figlia d*Eurito, Red' Eaclia, gì* 
fntaa moglie' d' Aafitrìone , ed il ioviè mu canaicia tinta del loague del 
celebre degli Eroi dell'antichità per Centauro Neffo . Ercole appena l'eb. 
Jo fuo valore, nat. in Tirinto, o^in be indoflb ,. diventò furio^, e s'aU- 
. Tebe , ' stHa Boc^a drea il tiRà .a- /bruciò fopra, ira logo aectw. Fa eott 
vanti G. C. EfTendo iitcor nella culla .pertanto deificai» dopo 1* fua mori* » 
flmngolò due Serpenti, che Giunone e maritato in cielo con Ebt PCC ptaca» 
Aveva iovtati per dargli morte • Ebbe . re la collera di Giunone • 
una iota notte .mila Ria gioventik 50» • Ottrt it Tebeno Aceewiafe, egli mU 
ligi, da altrettante donzelle dategli in tri dui più antichi^ eioi l'Egizio , e il 
matrimonio da Tefpi. Divenne pofcia Fenicio-, 0 di Tiro ditto siebi Mei. 
fambfò per le dodici imprefe « che do. carto, e pnjfo la Striitmrs Moloc, 
vette intraprendere per comando del evi fi facrifitétmm tétti jwne aI dar 
Re Eurifteo , al qttsì^ era flato fotto- di Plinio vittimo umano , vi furono 
mcflb per c»rdioe dell'Oracolo* la molti altri Ext^i ^ tko fono $ fog/un^ 
Vitam fa di anrimstut il Lfont delti ti» tklf tmH^ , rie ^e«ide ArrUi^. 
X^rnea forefla « lo flrangolò , e ne por- Rer. Indie, ora originario dilf India , 
to di poi fempre la fpoglia indotto • Talttt d'Idumea , o Arabo, tho Paa> 
lA feconda, di uccider l' Idfr* Tpavca- ,Uxàt,mmimitd* Eritrea im Jonia , «o 

Hacio., 



vétno p»r futt' Piamett f eh» tutti gli voe» eomun» ^ fuppontnio it mtntovato 

altri Marte appellano . Un quarto dì paffatf^io. Conte poi fi propaga ff» pgr 
Creta, giufta lo fttjfo Pau(ania lic>. lo. tante parti del m^ndo il eulu* di Er- 
. r iHicucore de* GhiocIh ONnipici , f» cole , » fi ùtttvaffefo tant» Ciuà tk^ 
(Ondo Diodoro hb. 3. Un altro di Li- fuo nnme in ttali.-r prineipalmeAt» ^ e 
bìA detto Maciride, c^guàminato da' Li- /«ros^a » cb*»gU vi fia flato ^ bafta ri' 
In » t teÌEi Ertelt** psihg é» Sardo , flttttt» alt» m§k$ Cohnie , cb» di 
€9» pftfso in Sardegna %^ » h died» il nicia • » della Grecia pa/farmo in Ita- 
fu9 nome ^ fecondi 0 il rrV.rro Paufania r» Ha, nella Spagna, per intenderlo.- ef- 
Fhocic;a , Vn [e fio delle Galli e de ferie- fei^do flato di quelita ficcom» dopo an» 
ta ds Lucano h»ì Vùdojf» d»U' Erc^ tb» d»ÌI» Romam « r»/7fc}i»p di pwrt^ 
de* Galli , rh* altr» non è, che un firn, il n«mr, » il culto della loro Religio- 
^oh ^d»ir'Eioqu»nZA ^ » fi chiamava ne, ovunqu» andavano . Per fine il 
OffM % dsUa etti kotea ufcipa- una pH^ dell» volt» prtndevafi Ertol» f»r 
ier/«, » liytgM CéUtma t e fina imf » U9 tot WmbUmM d'uomo virtucfo^ ,h»Mi 
un di Germania, the da* Germani era Lattanzio /o vofflia anz.i d* un vile 0 
prima delle battaglie invocato ^ diver- o malvagio. * HP. Corfìni delle Scuo- 
Ja da Mgrt0 « tè» »fpr»fione di le ^le illóllrò il ceMin» nUnn^ FttiMb 
Tacito altro nàn era, che un antichif- (Tano con un dortii's. libro io titoUlO # 
^mo valorofo Guerriero della lofo na- Herculis quiet, & expiatio, 
èejlam» • Oiujla Microbio poi ttan erafe „ EREOIA ( Luigi 0 ^PaleimlliafH^ 
fio» ilfS9ìe medefimo^ egm§ p9ova ns* morto iier46o4. uomo di molta tnir 
Saturnali Uh. i. P. Varrone vuole Uh. „-dittone, fcrifle alcuni poemi , c<fan- 
a. Iler. Hum. eh» Ercole», « Marte Jia „ zone, e lao* operetta col titolo: A* 
l* yir^, # pfovf il thk' MacrobraT, pohgiéP , malléi. qual» fi difendono 
€he anche MiTte lUeom» Ertole non dif- Teocrito, e i Dorefì Poeti, eiSicU 
f»t{ifea dal Sol» mede fimo . Fra sì gran liani dall' accule di Batifla Guarino^ 
«itrawre d* E'céti , e variati dt opi' „ e per incidenza fi mette in difputa 
fifoni , eb» deve dir fi ì D* ogni ol' „ il fuo Pàfior Fido • 
tra opiìtiùn» mi fmbra la più veri fi- EREMIA C^icenzo } famofo Ma. 
mij» quella , eh» fu feguita dal celebre „ tematico Siciliano , viffe folto Cie- 
Monf. Huet , eb» Mkr9 % the un Èrebi» ^ mente X. e flMrt net 1680. PubbOcò. 
non vi fìa ftyoy e che quefli fia /*E- „ colle Itampe // Ubafliano Traged. 
gizio^ cioè quello , che fi tro-Jh nel nu» ,^ Sacra , e Jafciò IjASS, nukltt Tf aitali 
9lmo decloro femidéi , eh* altri 'non di Matematica. , 
arano ^ che i loro prónti Re adorati ton EREMITANO Fietro 1' ) celebn^ ip« 
ern culto divino per venerazjone , ed litario Tranc. nat. d'Amiens ih Picar- 
ii^tto y orbine dell* Idolatria Ichotut' dia, d'una famiglia nobile . Avendo 
• n gli altri fitno flati uomini MobH» . fttto «faggio- nella Teira faau circa il 
e valorofl di ctjfcun patfe , cui fuda- "1093. ^''^l afflitto nel vedere latta- 
re queflò fopr.^nn me , come i chiaro to (deplorabile , a oui erano ridotti ia^ 
4al Tede/co, e dal Libico, eh» i Grjir queMuoghi 1 Criftiani , ' che domandi 
ti pai t 'vanijfimi uomini ^ attribui/To' ti Patriarca M Gerufalemme , chia. 
ro a quclh che forfè inventarono , tut- malo Simc'oo^, alcune lettere per lo 
f I» èmpi e fe del primo, perchè faM^^per li Principi d'Occidente • 
Mgitu tutta la toro tteltgion» , » l» amile 'di eccitarli a Ubeftre i Meli da'. 
favole avcano tolte: atteflandu ciò di quella or^'reifione . Pietro l* Eremita^ 
^IJfi uno Storico dtlh fleffa loro nazjo- portò fujlto al Papa Urbano li* lelct-' 
ne ^ 'quali Ùiodoro al Itb. j. e iib» 3. tere del Patriarca, e fcorft in feguitò. 
Rifp»eta al Grecai, Bocbatt prova f fia uba fran parte fi' Europa pet trattare 
non fu mai nella fpac*na y e che non in particolare coi ♦Principi. Seppe si 
paifjaMiammai 4»eir italiaJpei Piren»i, beue petluadcrc , e predicò, eoa tanta 
a ptr U Afpi alla f»d» dilFflnio y tib, eloquenza 'la guerra contro gì* Ipfcde- 
3. Cfip. I. cui JìjMraga l' autmitd pja- li , che m;ft? infierae. in pochilfimo tem- 
vijfima di Livio lih. 5. Te fai fu 2 y ohe yo grandi armate. Quefto Sti l* origine 
per T Alpi a noi veni ffe Ercole della CrOciifta .Goffredo Vii Badilone* 
è in corrfeguènz^, tb» trcole fiaf^iam- capo del a miplior parte de* Orociati* 
mai ftsto'in It alia \ e fe Di»ni;;i d* vc.jendt), che Pietro T Eremita, era fe- 
Aliearnajfo lon altri molttjftmi Poeti,.' guuo da una moltitudine infinita di 
'« Safari, di poi I9' dicono r no» h n- pofol«;cio > gliene ^iede U coadotc» 

• • -.co* • 
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cori ordine di Mircure ìftaftmt . Stette Citrope.di lui figlia gli (mtiettf. 

JWHk H h€ ìtmé M di» ptnìf di». f ElVFCÉI» kl ftlétti'auntf C Corte, d') 

e it eohttndo delU primt ad tin và. compatto di io. Ttrc. cBe fi adunjiró> 
lorofo Gentiluomo Fra», fuo amico , rto nel ^ja. e fecero cinque Cinoni , 
* * chiàltiato Gualtieri fatiS'àvbir ^ o fanf. tra'quali (t òrdinò di celebrare la F^lU 

éitgeliti pértìA hon aveva egli podere de'l2. Apcftoli , é didigiuliiftflcfigitil 

Ìlcuno« ed égli pòi fi mife alla tefla fino allora ofTervatè .• c percliè perindó» 

étì riiiiaiiente, Cne montava ancora al vinare eranfi inciodotti de' partieoliri 

ad)fH»ro ttf 4òbb« MiiAi . Qfleft»*<l«r digiuni, Ì «"imMft tIcttA o(. 
àrlriate cdmmifefo grandi etccfli nell* giuno ferizi licenza del Vefc. \ 
T/ngherii. e furono disfatte dà Solìma. ERICO, ovvero ARRIGO «• è il no. 
no in Vicinattz4 di Nicea in Bitirtia . me di 14. Re di Svezia, il piii oocb 

me Ai n fttcceKd dell* fpidifttotfe di dé'qtiftif è Erico ^ prìiHogcnitò di^ éibi 

Vtètrò rilremltd , il quale fton riufc> Aà^d t. e di Cat^tna di SafToilIft. SÉ^ 

JHtnto nel meltlero dell'arni • come 11 fui tr<mo nel 1560. e ftcèla Everrà 

* , «veVà filtro té i^ntllodi pbHttt llbor- in cTaiti»; «iOMiii « e Catto faoi fra. 
dàvk . V anno (lenente 1097. Il 'ttt«6 tUll «nitaitaente a' pift grin Signori di 

*gli air afTediò di Antiochia ; afinojaro Svetta» fi follevafóné contro di lui 
dalla dtfraiioae di detto «fedio , volle nel i5(^. lo affediarono in Stockolmk 

fil«ét«è; m Tiàcftdi !o ftcè tiM^na. la>fVftf« ) c !• flIntlilafIMf iH' «Hi 
te, e l'obbligò con glurtithcnto a non prigione. Giovanni fuò fratello fu di- 

fibbatidònare un' imprefa \ di clii era poi proclamato Re di general confeÀ- 

egli flato il primo Autore. Pietrq V <b de' Grandi, e di tutti gli Ordioid^lL 

treniita feghaioifi dipòi cot fvLù z^o 19 Slkto . « 
per là" cónquifla delU Terra Santa. Fe- KRICOÙRT (Giuliandd*^ dotto Ac- 

ce inaraVi|0iofc còfe nell* aifeBio di Ge^ catleraico deli' Accadem, di SoifTons* e 

tnlMfàiflM ildl 1C99. e fa'lràn Vicario «H *^irtlta di* Mto«t«tf 41 fMo^O^/ 

é\ detti Ottà Ili AiUM wl ntoovo Fa- fd Sòiffohsd'una fami|$tii nbbtle , e fin. 

trlftrca . 4 diò in Parigi . Fuoccafionè ,che fi Habi. 

^ ERENTALS C Pietra } Canonico He^ UiTe V Accademia di SoiCons, perca- 

mit^ ilifi^Ordfltè Miòilbt^ófe nei «ioli» déllé kCemblK^ , cVVt tènevaiH 

Sfec; così chiamato, perchè na. fua càfa . Fu iVicaricato di comtnifTìòn! 

ìM )il*£rentals nel Brabante , è Au- importanti dalla Corte , e morì nel 

Idre drnaà Cktena fopra i sklmi , e 1^04. Si Jià di M la 9torhi IftlPAcca^ 

deilè Vite dei Fapi Gid. XXII. Biriiet dfmia di Sòlflbn^ in Latino, taprellk 

detto XII. Clemente VI. InriocenzD In Montalbano tìel 1688. in 8. Mr. 

TI. Urbano V. Cregoirio XI. e Clemen* Luigi d' £ricourt dottò àv vacato di Pa* 

t> rn, )>ùbbtlc«Ve fk\ id9|. dil sig. rigi i fib èipdlf . 
Bilttzió . ERIGONE , figlia d'Icaro , li apìccò 

ERESBACH C Corrado 5 faggio Scrit- per difperazione , rifapuia ch'ebbe \X 

tpre del XVI. Sec. cosi nominato, per* làtme di fuo padre. Giove , fecóndo la 

cV egli era n. in CVeibach, Città del*- favola, \>«r rimandare la pietà dique. 

là Diocefl <Ìi CleVes , fu Goverfiarorb ftt figlia ,ia trasferì fti cielo, e lacol- 

POi Conile, del Duci di Giuliers, cbè iMò nella coflellazion^ della Vergine. 
iMQtàHctTdeftti 'aM pKl Impoft^ti , EMSltWim , nat. dtlte IVHirIìa « 

ICre^bach fece gleìieral^ente ftfmte avendo gettato a terrà nn Meo con. 

per la fuà probità , e per U fuà eni- facrato a Cerere, fa, fecoh^O la fa* 

dizione . Sapeva le lingue Latina , Gre- vola , ri<lotto da que&f Dea ad una 

cè t éd Ebràica, eie lingue modeVàfc'. hnit 'coki èftrema , chfe videfi coilrj^tto 

i Fece una ilretta àmiciiia conErafmo, a prò flit ui re fua figlia per avere di c*re 

\\ Sturniio. e Melant£>ne . e n^orl li 14. vivere. Indi fi roficò le braccia • e nio« 

1 Oftob^e 1575. di df. anni. Si lìà di fliftjerato. * • 

lui là Storia della pfefa di KfànRer XRITÌER C Nìcol'ao D tottà MMt« 

fatta dagli AnàbàtiiSl. jfcl ^Sfé. «1 il. le del fec. XVU. fi è refo colle 

ì <r^pere ftimatf a ' dae i:*»igè<iie intitolate r .CrM/« /ifr/^ 

I . ftUfnTO ri. Mi d^JUdife i tcMcè^ Jbt^HìodffOfo^ e ed! fiioi pitcfoli tmn; 

de^té a Fandiòne , circa il 1399. avan- ponimen'ti , de(i|Uali fi ftlnfa foprartur- 

1 'i P» regnò "jo. anni. Borea na- to quello intìt. tt fitratto dì Amaran^ 

\ tivo di Tracia rapì fua figlia Oytia^. ta . Mori nel loSo. Mat-ia .Giovanna r 

annt prima , che Eumalpo ifìituiOc Eriticr di Villandtta (ba figlia, s*ac. 

le cervmoBit di Cir«it1ii SkAfiiià • ^iiift^ moka. fUMVÒa iblo col liio 



fa per e , è co! fuo falènèo ^et U fbe. 
fìà ma. ancora còlla dolcezza de' fuoi 
^ ^bàttm\ /e còlUf nòbM^ dt' fcf>t fcaif: 
. ft^lOf. En«.rièc<|ae ìfl Pirici ne\Hi6^ 
Tu TÌccvota 'daM'Accadeniijl dé' Gtuò. 
chi. Florali di Tolofa nel 1695. e dall? 
At^ad^i A- dèi fiicnVrati ,di PadbvriMl 
1697. IVf. in Pnì'ìj^'y ne! 17U. Lii «riaR- 
fiior parte ^elle (ue opere iboo 'frani> 
Attfcbiatè dt prdfa , t di yérfi* Ha fat. 
tb pure ima Traduzione dèU' EpiAò&é 
d'Ovidio , delle qualf t9 A Im^ ìS» 
in verfi Fcancefi. < 

^eKiTRCO e.éfàào Nttto^. ndi 

fòssi. 

ERITTONIO; lY. Re d'Atene , fac- 
, cedette ad Anfiziqn^circa il 1489. avanti 
G. C. t'reghò :;ò. anni. Inftittfì igitrau- 
chi Fanate^iaici in onore di Minèrva . 
Si racconta « che avendo egli It gam. 
fiit torti cAmej fer penti , . invernò t 
fàrH per hafcondérne !a deftmiiliik 
non facendo vedere , che U metà del 
\ lua corpo. Pandione gli fuccedefte. 
„ Cl|l2Zb C ScbiftiAno ) tìentilaomd 
M Veneziano , uomo molto dotto , fìo- 
ti nel XVI. Sec. Egli efercitandofi 
^ Ut fadoVit' da giovanetto nie'gli Stu- 
«,.dj della Filofofia « coni)K)fe il lih. 
. „ de' Morati Avvenimenti in fei gfor- 
M nate dati in luce da Lodovico Dolce 
«nel ijtf^. taèlla Bibliotétà Cefallé 
àttefìa il Fonianini effervi de* rari 
n Codici Greci A^ù di fua mcione . 
A fc e^li aiicl^e I* Efpofiz.ione lulie tre 
^ ^naoiii di Francefco Petrarca , chii- 
mate fe tre fofelfe , mandata pur in 
M lucè dal.Dol^c per la Drima volta 
«« nel i5tfij e un Trattito dcièe le 
ìtrumehto, e éella via irnveniriee 
■ dej^li antichi* che indrizzò àJUf- 
ù iiano Landi Piacentino , del qùale 
0^ eCendo flato jn' Padova tfè' fuor pift 
vérdi anni uditóre , (*H fu poi mez. 
!• xo a confeguirè. io quella Unives/i. 
„ ti una publicif ;.rttara, é ìo éìhJn 
n Ince Girolarho Rufcelli nel 1:754. 
9« con dedicarlo al Cardinal dì S. Cro- 
• t, ce Marcel/o Cervino , non^mcllto do- 
•*♦£? «'ic'^o «l fupremo Pontifìcàto • 
»,Traduire eziandio i( Diahj^o di Pia- 
«t tone dì Jfàgua Greca in italiana , e 

annotazid. 

99 Mi e c^ un CómeÀto fo'pra i! Fe. 
„ aone. ScrifTe purè un Difcorfo lopra 
^„ le lledaglie deci* AniUhi con la di. 
^ chiarazione delle monete CoAftil ari , 
' ,> delle Medagliè degl' Imperadori Ro- 
9, mani , delle quali tutte il Tuo XU- 
y binètto^tra fopra qitalùtfque àltro 



Phrmigiano ebbe la ghria di efler i| 
aV pnmo a fcrivejc in (ingua volgatf 
»{ intònié iH* antiche Medaglie e giof 
ftainente fe ne vanta , e pavonanùl 
nello Aeffb Proemio. Fochi anni do- 
po Mfcì il Difcorfo deli'Eriazo , del 
,f «iole ^titf li nentovando molti Gca^ 
„ tìluomini, poffeditori di Mafei , e 
„ intendenti della Storia Kummati^i^ 
^, non ne frce affatto menzione ^ foN<t 
», per r emulazione, e gara, che paAf 
„ va tra tfl lóro . In fatti in quefle ò- 
ff pere esercitò Soprattutto il lor.iooer 
iv iflOr N tilR<f contraftfta^unro , 

awttcht Medaglie foJTtfota/ieJfa cola « 
M che l* àntiche monete^ battute in u/e 
I, dèi Commtrcio t t vi fi leg.r;oao fe^* 
ff ta che r uno wmfaii l'altro , le TAv 
,^ gioni per 1* una , e per l'altra fe»* 
„ lenza ^ la quale a favor deUe m^oe^ 
tt \ ch'eia attcW queRa del Tire » fu 
fortemeiTte foHenuta da^ Lodovico SZf 
vot ne* fuoi difcorfì Francef» fopra 
4, le Medaglie antiche , flampati ia 
u Parigi preflb il Cnunoifi ^6^f, iit 4» 
„ della quale opinione fi fu Altresì Tre- 
„ fano Citamillart Gefuitii nella priiÉ^ 
„ delje fue BiJJmazfotù^ fiampate itt 
«, Parigi pér P/erre Lei 171 1< in 4. nel» 
„ la quale difamina meglio di tutti 
queÀo Aeifo punto : e .^tew» jign» 
„ fiM Afcivefcovo di Tarracopa nel 
„ Dialop^o XI, febbene giudichi del li- 
,« hro dell* Srix^Kfi affai vantattioia* 
„ mente . 

ERtAOK^ Cala negli Svizzeri affai 
diflinta per Ì*«antichità della fjanuhiU 
tàf e per gli uomini gr. che n'na aro» 
dotti . «Taè la pripnria kk Mti fafai« 
glie ntfbili di Berna . Tra gli altri uo^ 
mini di quefiaCafa , fi annovera Ulrico 
d'Erlach, Cavaliere e CapitanoGene* 
rafe dei tfemefi , che guadagnò nei 

la battaglia di Tonner-Ruhel « . 
coyutro la Nobiltà colfegata contro ler« 
ni « Wdulftrr Eriac , caeéMcfi f 
Capitano Generale dei Bemefi , chi» 
gùadagnò nel 1^38. la battaglia dilfu- 
pcn , contro l'armata dei Nobili colle- 
gati* contro Btrfia e Gja^Loévvieod^ 
Erlach » Tenente Gerreràìe delle arma* 
te di Frane i:r« Governatore dlBrifac* 
co. Colonnello di vati Reggimenti d* 
IlMinterìa, e di ^valUril^fedefca, « 
cui Luigi XIII. dovette racquifto di 
Brifacco nel idj9. e Luigi Xlt» iu 
paréb fa irfrtèrìt* ai ieiis fe«l ^««B: w 
la confervazione della fna armata nel 
ld49. Quello Principe gli affidò net 
dettò anno il coUiando generale delle 
fat ^pe ia ttnpo» che il Tlct€Q|hit 

di 
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4i Tunttt enfi feparato da Ini . Er- BUMAIiNO. (PaoIo) csi^brc B9tAiii. 
lach mori in BriCaccp li 16, Gennaio co det StA XTlì nft. di Ali in SàSb- 
Itfso. 55- anni • Poco avanti la Tua Aia; efercicò la Medidna nell'Ifola di 
morte, il Re lo avea taomioato «fuo Ceylan, e fa io feguito profeffbre di 

Kinio Plenipotenziario al ConsreCo di Botanica in Leida ^ 9ve m, li. 19. Gea- 
orinbcfga , e fi difponcvn n 'Xicom* oaio* *&9S» sì ba di lui un- Otilofo 

Shre i fervlRÌ di ' quello Generale, delle piatii del Giardino pubbl^cf di 
li onori militari piì^ diflinti , allor- I^ida, ed alt^ op. intic Florég iMgdàm 
fi feppr, che «vca terminai^ con mO'Bnayéf Flòre f. *; 
WM Morw fftcipitta «1 corfb «t* UmiI ERMANT ( Goffredo p fapientirs. Dofb» 
giorni . tpre della Càfa , e Società di Sorbona, 

ERLICIO (Davidi Filolòfo «.Me- nacque id Beauvail li 6. Febbraio 16 i7* 
did^f nd Afltdiote topato iflCiitt nella Mr.Potier VtTc dì detta 'Città T t«. 
Mifma li 18. D\cem^e *I55^. Pubblicò v ò .1 liudiare a Parigi , e lo fece in ap. 
nei 1584. ud Almanacco, ch'ebbe uq prcff^o Reggente d'Umanità, e di Reu 
Brande fpaceio « e s*. applicò m quella lorica iq. Beauvaif Mr. ErmaDC fti 
aiÉMtera d* opb per 51. an»i • BgU hr fittto Canonico' di Bèaitvais nel 1^5. 
ceva altresì gli Orofcepi , e come non Priore di Sorbona ,*e Rettore dell* Uni.' 
MiMicava 4t lalfnto^ egli prendeva tue- verHià di. Parigi nei ifiió,- e Dolore 
ti le^reetMionl'.ifliaegifùbili per non nel i6%o. Era verEiftfBmO n^la Storia, 
tf|iorit alle beflie « che fi tira dietro T e n^lla Oifciplina della Chiefa , ed in. 
incerteaya di queft' arte . PredKTe non tirtio amico del S. Bef\fe, di Mr. Til. 
oftante^ che l'Impero de' Turchi fa- leniont, e d'un gran numero di dotti 
Mbbt fiato 5inMto prima diiirutco , Bel fiip Sec. Mori improvvifamtmt ta 
quantunque effb ancora fuffiiU. E^li. Parigi li 11. Luglio 1^90. di 74. anni, 
CIO infegj^ le Matematiche, la Filo. dopo . di eifere itato fcacciato dalla Sor* . 
t la BUdidoa 4ii Alemagna, e bona, e' daf. fno Cat{>itotoi- per aver ' 
, mori in Stutgaid 4i if; Agoflo 1636, riciifsto di fottofcriverfi al FOrmuIfnd^ 
di 79. anni . 9i hanno di lui*varle Si hanno di lui molte op. eccell. Lt 
fbefie , ed Orazioni in Latino , ed principali fonoi i. le vite di San Ata- 
fm gim ■■uro d* ia Tede» nagio, di S.'Bafilio, « di S. Gregorio 

ico. . ' Nazianzeno, di S. Ciò. Grifoflomo> e 

ERMANNO, Hermatmui Contra&us ^ di S. Ambrogio : ai quatuo. Scritti^per 
«el. Monaco di Hichenou in iivevja , difendcit i Dfrttci dell' 0|iivófitàdi Pa« 
d*un*illuftr. Famiglia , fu foprannomi- rìg| contro i*Gefuiti.* }. una traduztoot 
nato Contraéiuty perchè fin dall' lofan- •in.Francefe -del Trattato della Provi* 
aia aveva egli le membr^ attratte . Sa* den«a di S.. Giovanni Grtfoftomo, • 
yti^ il Latino , il Greco , t l*4tabo>* degli" Af<fetici di S. Bafilio V 4* «ari ^ 
• m. in Aleshufen nel 1054. Si ha 'di Ararti dei Concili pubblicati dopo la 
M una Cronaca, e diverte al tr^ opere fua mortp fotto il titolo .* Clavi's éè» 
di .Storia, e di Pietà. A lui fi attri. fciplin£ Ecehfiajiicéf t ftu indtx uni\/erm 
bnifce la Rigina^ P Almi Re- Utiftotius futit Eieleftafiiti, Le n»' 
dtmptoth y e la profa Veni fandt Tpi- te, che fucono apgiiinte a quefl' op. 
riia/. * Un fuo famigliare g)i fece m. fono indegae diNÌr. Ermant. il Baillet 
tof^o il 1054. l' ilogioi cne I Mnfa- ha (crHu la fua viu . 
ion ha (Uto fuori nclit ^Émiifjiità Afe- ÈRMA , Aut. Eccl.*del primo isecolo, 
éii.Mvi ili* 933. * che S. Paolo faluti in fine dell' Eprflo- 

ERMANrtK) C Giacomo} faggio Ma. la a* Roro. fecondo Origene, Eutebio, 
tematico detl' Accad. di Berlino, ed e S. Girolaipo . ^ ha di Ivi un libn» ^ 
Affbciato di quella delle Scienza di Pa- fcritto in (Sreco qualche tempo prima 
rigi , nacque in BafUea liyi. Luglio delia petCe^tUione di Domiziano , a^* 

Viaggiò molto* te. proleffllMei umi .le/ venuta nel 9St di G.'C^ Quello Libro 
Matematiche in Padova. Andò in fé-' ha per titolo.* Il Paftore , perchè ia 
fiuito'in MoUovia , ove il Caar l'ave- elfo ei fa parlare uìi Agnolo fotto la 
vi chiamato pel 1724. Mr. Ermanno v' figur^ d*un Pallore . 11 refi» Greco è 
infegnò le Matemat. Eflfendo di ritor- perito, ma la verdone Làt. che ancor 
00 alla fua patria , fu-profe^ore di Mo- ci reda , è anticbiflìma , e fedelitBma . 
|rale, e di Diritto naturale in Bafìlèa, Alcuni. PP. hanno riguardato il Libro 
ove m. li li. Luglio 1713. di 35. ao* d'Erma come libro canonico • 
ni . Si ha di lui «a gr. ouio, 4*opw di Ermete , o MERCuRid tris* 

^ MEGl&TO» V, a d.. Ift foUt gran-» 
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iti tmL ftlófefo ErìeIo, che fi fup. ERMOLàO BAltlAtO. TidI Har. 

t>one fi A ftato Configltcro Ifide , ino. BARO . — 

ylie d'Ofiri, ed abbia vifTuto circa il ERM0NDAVII4.C C Arrigo di ") prì. 

3900. avaoti G- C Dicefi , ch'egli (ia rio Chirurgo di Tilippo Sfl/tf, fa 

lofleCfo, che Thoih , al quale fi altri- difcepolo di Gio. Pitard, primo Chi- 

buifu r iavtnziooc delia Scrittura-, • rurgo di Saint -Loolt, tfi i^fe dotcifs* 

é*um* infioicà di cofe utili allu vita « * 'mila ùm ftrtt . Infc^snò in MontpeU 

].'opfrt lutiti Vtmandet^ che porta il litr« t quindi in Parigi con ([iputazio- 

norne di Ermete Trirmegiflo , non è di ut. Non fi la in che tempo morifTe . 

aueAo famofo Filofofo , ma d' un Cri* Si hanno di lui alcuni Trattati affai 

fliftiio» che viveva nel Sec. II. curiofi , eh' ti compofe circa il t 

Filemt di Biblo a te/iimonianz.a di che fi trovano in parte ntlla Si^liote* 

MupAìQ di(§ t ehi faneoniaiont fi fervi ca de* MSS. di Sorbona . 

«J/ e m mm miMff di Thoth , • Thoytb • ERO , fìini. SacerdottfTt di Tekiera » 

'# Taautes , 0 Ermes Mercvfiò » Hrftf» abitava preffo V EMefponto . Leandro* 

swfriM la fua Teologia. che l'amava, paiTava tutte le fere a 

„ ERMINl C Francefco } uom del nuoto il braccio di quefto mare , per 

^ XVII. Sec affai dotto , che vifTe andarla a vedere, fendo rtttoxfo una 

« nella Corte del Cardinale Cefare fiaccola accefa fopra una torte: m 

9, Monti* Arcivefcovo di Milauo , feadofi Leandro annegato nel trfetitto. 

^ fcrift : OrÉxM»9 9 Jsfcor/i AftaU' Ero fi gettò per difperaaioiie in mare « 

^midf Leturt in materia di ra- t vi peri . 

9, gioii di rtatof diverfe Poefie .• il ERODE IL GRANDE, o L'ASC ALONI- 

„ Compendio della Vita di X. Andrea TA , n. in Afcalon il 71. av. G. C d* 

„ Corfini CarwuiitéMt Vtftttv ài Fi$» Aatiparto Idumeo. Ebbe toflo il 6o* 

ttfole» vern. della Galilea, e fegul il partirò 

ERMINIER C Nicola 1'] dotto Teo> di Caffio , e di Bruto, ma dopo la loro 

logo ScoUllico» Dott. di Sorbona , morteli dlcfaiaiò iMer Man* Antonio , 

Teologale , ed Arcidiacono del Mans, e fu fatto Tetrarca , poi Cover, della 

n. nel Perche li 11. Novembre 1657. Giudea, e finalmente Re de' Giudei il 

Infegnò lungo tempo la Teol. in pri- 40. av. G. C. Divenne pacifico polleffo* 

vaio, e m. .in un'età molto avauia- re di quello Regno tit anni 'dopo, « 

g. si ha di lui un corfo di Teolog. cagion della morte d'Antigono Tuo 

olaAicA in 7. voL in 8. e 3. voi. in competUore . Erode fposò l^riann* 

S». fop» i Sacftmeoti. Il fuo Tratta- figlia^ d'^AleCaodro, figl. d' Arfflobolo . 

to della grazia ha fatto dello ItrtpiCOt « ^<rce morir Ircano . Dopo la disfatte 

e fu cenmrato da alcuni Vefc. d* Antonio nella battaglia d' A^K.'» 

ERMOGENE , il primo, e più cele» andò a ritrovare AuguHo , eh* era in 

hi9 Architetto deU' 4>tichità , fecon- Rodi . Fece tanto colle fue fommiffio. 

(^o Vitruvio; era nat. d' Alnabada , ni , che quello Principe lo confervò in. 

Città di Caria . Fabbricò un tempio poflfeffo del Regno de' Giudei . Ri. 

di Diana in Magnefia , nn altro di tòmatb In GittdA ttL att« avaDll C e. 

Bacco in Tros, e fu inventore di piò fece morire Marianna, per la qnalt a« 

parti dell* Architettura; egli ne aveva veva egli avuto unefìrcmo amore / ma' 

compofto un Libro, che fi è perduto, preflo ne concepì tanto dolore , eh** ei 

CRMOGEME. lam. Eret. del li. Sec. divenne cònt Itcdeticò , e la chiama, 

.contro il quale Tertulliano , Origene, va fovente , come s*ella foffe fiata an- . 

• Teofilo d' Antiochia hanAo fcjitto. cor viva. Allora et fece morire tutti 

Non bifogna confonderlo col Kettofico cotofo, che avevano fMche autorità 

Ermogene, che fiorii^a altresì nel li. fra il popolo. Moftrò nondimeno qaaU 

Secolo « e di cui ne rimangona alcuni che umanità tuà tempo della pelle , o 

Libri in Greco Culla Reitunca . Si dice, delta carelliA , che fopravennero in 

che dì 14. anni fi. dimèiftìcò di tim ^ne^ tempi ; e fM fondere in queft» 

ciò, che fapeva, e che nel fuo corpo occaftone la fua argenteria per nodrire 

cffendo (lato aperto dopo la fua mor- i poveri. Erode rifabbricò il tempio 19. 

te , fi. trovò il cuore pelofo , e di ttU noni* tv. G. C ma'ofcttrò.la gloria di 

Uraoriiinaria grandezza . quefl* edifizio , facendo iiraaixare ui| 

ERMOGENIANO , col. Giurec di cui Teatro, ed un Anfiteatro per la cele- 

ii ha un Compendio del Diritto in fri brazionc de' Combattimenti in onore d* 

libri . Fioriva fotto 1 figliuoli dtll'loq^ Boguflo • Quello Imperadort fo talm^ 

Ctoflantino nel IT* StC ' ' tt pvefo ptT %mfta MÌOOt t Chc gU 

Tomo li, ' ■ B dt 
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éè U foVriiìA di iretluove fltt»i«cté'. étlli niòfte di Antonino tV WiUfofo % 

Krodtf fpinft tant* oltre U fua ricono- fino a Balbmo, r Maffimo Pupieno ,cbe 

^iwi^ r » ... __,n a fu Hftìt' Armata uccifo . cer iniiAlzAr* 




5 fiwi due figli , AUfTandro , ed Arifto- di Marc Aurelio, ^de fegowti Impt- 

bolo , ed in fcguito l'altro fuo figlio r%à.fi^ \w fi wréiidoiio le ctrimo* 

Antìpatr»; eli* egli tvtv4»vWo mentr' me dell Apoteofi degli ImperadoriRo. 

èra Mcor privati. Io quefta occafione mani. Ufua Stona è fcrttta in Greco, 

Ko dir/cVer» meglio effera^^ ^ Ì^!*"^?:^!: 




tiitti i inafclti » che non pafrafTero i due rf* Incerto Autore m Pttenzjs per Ftttp-^ 

inni , perchè i Magi non erano ripaf- Giuntt i^iu J» 8..I. ultra dt 

r faù dalla fua Corte dopo aver idon^ Ho Ctryi , in VémtZf» 15SI» tlJS»» 

toG. C. salvatore a«l «imdo nel Pre. .„ ' . 

fepio . Tinnlmcnte queft* empio Ptinc. ERODOTO , padre delli Stori* prò. 

jofo da» vermi due . P tre anni dopo fana » ed il P»ù cel. de Greci Slonci. 

U nafcita di G. CÌli «ti «, wì *ri fiplio di LilTo , e di Dno • «MV» 

ia^ averne regnato 46. mori . Aveva m Alicarnaffo nella Car,a il 404. «ran. 

- ». - I- c. Si ntirònell Ifola di Saino,* 




frderevole del fuo regno piapneffe nella "««oni. e ne conipofe 1 nove Libri 

fua Morte; ma ^ueft* ordine inomano ininvigHolt , tbt cf nlUiio di lui . I 

non fu efeguito. Archelao,. Erode- An- Greci ne fecero tanto cafo, allorch*esli 

tipa , e riUppp fttQi (igL«U ruccedft- li recitò neir Affemblea de* Giuochi O- 

i^xo, ' ' ' ' l»*P'ci • diedero ad elfi il nome 

XllOpe AGHt^A . V. AGtttPPA . delle nove Mufe , e gridavano in ogni 

£BODE ANTIPA , figlio d'Irode il luogo , dov ei patTava ? Ecto colui^ehe 

€r. fu Tetrarca di Galilea dopo la tosi degnamentt ha cantato it noftre 

«ione di fuo Padre per ordine d* Au- i>«»r#»* # nlthrati i tHonfi ^ riv «mf 

Kufto. Ripudiò la figlia di Areto « He abbiamo a danni de* barbari riportati , 

de^li Ambi » fua fpofa legìttima , per La Storia d' Erodoto è fcHtta nel Dia- 

Tapir (j^odiade, moglie di fuo fratello* lètto Jonico; il fuo ftile è si facile , 

II che acctft noa gran guerra fra lui i chiaro , si perlìtfdeiite , dolce , incan. 

ed Areu . nella quale i Giudei furono t'evole , e dilicato , che lo innalaa fo- 

fpefTo battuti. Quelli è colui» ch« ftcf. pra tutti gli Storici. >Iob oftantt-lecri- 

morire S. Ciò. Battifta , a cagione V tfche , c^e fi fott fttlt M Broieto , è 

miA colpevole compiacenza per Erodla- c'ofa certiilìma , che te l\ia op. contien» 

de* e cliè rimandò G. C. a Pilato ; ciò , che v*è di pììl finirò nella Storia 

ma i iÌMi delitti non reflarono impu-. tfnti ca delle diverfe natjoai . Fonda egli 

niti ; Va rilegato i timie per ordine di Im maggior .iM^tte dé*fnoi Gipponi f«'di 

Caligola • e mori miferamente in quella certe teftimonunte , ed intorno a certi 

Città con Erodiade il 40* di G. C fatti non ha roflbre di dire , eh* egli non 

ERODI ADE* forella del Re Agrippa fi fa garante di fotienfrii.' In una pa- 

et branda t e moglie d invili ppo « ulti« fòla* Erodoto è lira • Storici ciò, che 

tno figlio d'Erode // Grande, abban. Ornerò è fra ì Poeti , Demoftene fra 

donò tuo marito per ifpoliire^rQde An,- gli Oratori . Se gli attribuifce altresì 

tipa iuó cognato • SIU lìi » chedomaiio. una ^ità dr Omefo , die vita* in 6* 

dò la pnpnjv di S. Gìo» Battifta , perch* gnito alla nona Mufa ; ma(|iiefto fcrìt* 

«gli fi oppotfeva a'queflo amore colpe, to è d*un autor più recente. 
\ole, e m.a ^ione verfo il 40. di G.C. Setpndo il Pòrcacchi fu qutfio Stori' 

CI^OblANO* <ceK Stor. Greco, peli6 éfiirÀdott9 in Italiano da Kem\9,xot\t>m 

ìa.ma;;gior parte de'fuoi giorni in Ro« rentino, ma non fi e m.7Ì veduta ^UC" 

ma pretto al* Imperadori» e vi compo- fia traduZ,*one . Lo tradujfe bensì it 
si I» foaVoria in & Libri diftinta » Mmto Boiardo» t fu /lampatt 
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letto. Poco Imona è qutfta traduz.» La 
lingUM , « lo flilt fo»Q infyffrékili » « 
^» molii luoghé eenfiitnfMwuiné ' 4 
mancante . Ottima è Rutila di Vifomi 
non ha molto fatta infieme rogii aliti 
Storici Grtei in 4. • 173?. Qacfta tra^ 
diir. é di Giulio Cefare Becelli *. 

£llONE , cel. Matematico dell' Anti- 
^itàt lutt. d' Alefoodria « fioriva ver- 
II iMw CI ftAi*o-4i l«l 

Alcune op. intono l'Alti* t kWMiH» 
ae Militari ec. 

Di ftà fmgli Antomittì t« 1. rr«- 
ékniém Bernardino Baldi , r»//e nere « 
# Vertez.' 1589. m 4. « per Giarnhattifl^ 
Bertoni i5oi. f« 4> de* Moti fpirita-. 
ti « fvMilattj if OimBMIs Alcfftti d*. 
Argenta , fon j/tr/ 4* Teoremi , 
€ enriofi* oeon il modo di farfaiire um 
eanah iT acqua vìva , 0 morta in cims 
oF^f^ atta torre , in Perfora pel BaU 
dini 1^89. in 4« € in Bologna 1647. in 
. 4. Il Cowtmanaini ne cominciò un'altra 
troém^m ^ tèa poi fu fatts éa Alc( 
Ikadro Giorgi Urbino y ove fu /ìam~ 
pota da Bartolommeo « e SioMOUt Bar 
gufio fratelli 1^9^. i'a 4> . 

EROPO , figlio di- ViUppo I. Me 41 
macedonia « falì fui trono effendo an- 
cor fanciullo . Vokndo ftji' Illirici prò- 
ittMC dì ^fta « Ho a riil attaectrooo^, 
t disfecero i Macedoni ; maeffi avendo 
portato alla tella dell' armata il giovi- 
i|cUo loro Re ^ quello fpettacolo rin- 
coranf I talmtnte i foldati , eh' eRltao 
pure rimafero vittorlofì verfo il59S,av» 
G. C* Queflo Principe rcfioò circa 4|. 

•flili 

ERPENIO, ovvero d'ERP C Tom- 
mafo) cel« ProfeiTore di Linpua Arabi- 
ca, nacque in Gorcun sei 1584. Si ap- 
plicò allo fiiidio della kiague , ad iniì- 
iNMiaione di Scaligero, e vi fi refe ver- 
fttiliaio . Erpeoio viaggiò in Frància* 
Hi tngbiltaroi* in Geraiaaki , ed in I- 
talia, e fi fece ftimare da per tutto da* 
Lattératf. Ritornato nel fuo paefe fu 
Pròfeifore di Arabo nell' Univerfità di 
le^dca , e m. colà li f }. Novembit 
l4af. Ha lafciato un'eccellente Grama- 
tka Araba , ed .altre op» Aimatc . I>i- 
cefi* die U Hi di Jlimeeo «MMffoea 
Ulmenie le lettele * eh' Bipenio gli fcif* 
treva in Arabo in nome delle Provincie 
Unjte , che non poteva fasiatfi di Icg- 

E vie , e di moHrarle a qnelli , che paa- 
vano naturalmcnrr quefVa lingua. 
ERRERÀ ( Ferdinando} cclab. Poo> 
fa Spagnnolo del Setolo XITt. ott. di 
Siviglia , è prìacipat«t8|i>ilaftili bìI 



ttrSco«^.Oltffe le fue Poefie fi Mano da 

lui varie note fopra Garcilaflo della 
Vega , la vira di Tornitalo Moro « ed 
una rtlazione della guerra di Cipro « t 
della hatraqlia di Lepanto • 

ERRERATORDESILLAS C Antonio*) 
Storico Spagnuolo , fu Segretario ài 
Vefpafiano Zooaaga , Vice-Re di Na« 
poli , poi gr. Storiografo delle Indie 
lòtto il Re Filip^ II. che gli diede 
«■a pendone confìderablle per obbligar. 

10 ad afìaticarfì con maggiore alfidui- 
tà« M. li 17. Marzo 1615. in età di 
circa 66. anni . $i ha di Ini la Storia 
generale delle UwUi in ll|mgaaolo« 4* , 
voi. in fogl. 

ERS A NO C Marc* Antonio} cel. prò. 
More di Retconaa nel Collegio del 
Pleifis in Parigi , e uno de' pia belli 
fpiritt del fuo tempo « era di Compie- . 
gne. infegnò la Rcttorica nel Collegio 
del Plelfis , e fu pròfeifore d* Eloqoeos^ 
nel Colle[;ir) Reale. Perfoiia alcuna noli 
ebbe mai più talenti di lui » per far gii* 
Hate r bei paQ degli Aucon. • e per 
mettere dell emulazione fra i ragazzi S 
aveva d' altra parte tuuc le buone qua- 
lità dì un cuore , ed una.cArema gencu 
.yolìcà* Ebbe la confidenza di Mr, di 
Louvois ; fece fabbricare in Compierne 
una b«ili(Graa Scuola per li poveri faa- 
ciotli della Gìttà, e foodè una Cittiw 
dra per la loro ifiruzione • L' occupò \ 

11 primo egli fielTo, come aveva fatto 
il ceUbr. Gerfonf in Lione, e morf io 
Goapiffgne co'leatìaMMÌ dilla pik to- 
nerà pietà nel 1714. avendo pafTati fi 
71. anni . Si ba di lui un' eccellente 
Oraaiote Mebre di Miw le TMIier ht 
Latino.* Var) perzi di Poefia Latina^ 
\ari penfieri edificanti intorno la mofw 
te .* e varie riflelfioni maravigliofe fó^ 
pra il cantico di Mose compoflo dppo 
il pafl'aggio del Mar Rofib . Mr. Erfail 
ànurl quelle liflcfiìeni nel Tomo lU 
dil lì»- Tratti!» dMit Itadt . 

ERSEMT C Carlo } nat. di Parigi « ^ 
fu Cancelliere della chìefa di Metz 
fiece Bolto firepitoco'fuoi fcrìtti.Pnb* 
biscò nel idfer II Libro iotit. optatut 
Galius de eavendo fchifmate ; in cui 
pretende « che la Chiefft l'rancefe fbfle 
la pericolo di lift ttoo-feiftna eoo Ro* 
4la. Qpefio Libro fu condannato dal 
Parlamento , e da* Vefcovi della Me- 
tropoli di Parici , e fu perfettamente 
«iofiiuró^^da lucco Abert nel fuo Trat- 
tato intit. De ronfenfu Hierarcbi4 * ^ 
M»martbi£. Carlo Erlent ^ autore al- 
mA dì toolt' altre opere « la principe, 
•tf kC pib Imnante diUt ^uali è un 
R a Traft. 
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f rattato dblU Sovnitità di Metz «' MlMiott Canonico di Rt jrat . P«f«ò tt 

Feafe Meffin , ed altre città, e paeft ffmànenre delta fua vita in qued' ulti- 

^irconviciaì .* era fiato Prete dell' Ora* aii| città « ove morì li ii« Settembrt 

fbrio;'' 1594* di 85. «ani. Si ba di lui aagraft 

ERTIO (Gio. Nicola^ celeb. Giure- numero d* opere in Francefe , ed in La* 

confulto nat. d^Oberklee , pre0u Glef- tino. Le principali fono/ 1. varie Tra«f 

ieu , fu profHTo^ di «Diritto , *OmceU dMioni Latine di Vane, òptft de" Ff^ 

licre deil^niverfitìi di GiefTen , e Con- 3. due difcoHS fttti nel Concilio di 

iieliere de! Landgravio. M. li \%. Set- Trento, uno per provare , che non bi- 

tcmbre 171Ò. Ut 59. an. Si ha di lui .* fogna ordinare alcun Chierico fenin d* 

3. Tìotht» vitirit Prancomm Regni in tok> « ed ano per moilrare « i Mè^ 

4. a. Ciymwf*: eie/. 3. opufruitt ad trimoni de* figli di famiglia, contratti 
J}i[ìcrj:.m^anttq^tie Germania fptOvntia % fenza il confenfo de' parenti , fono nul» 
sn 4- altre opere (limate. * li.* 3. molti Trattati di COTttOveffisItt 

* zrvaT C^^rtolommeo^ ntt. di Trancefe/ 4. una Tradosioat Imceft 

jiob. famiglia d' Augufla in Alema- del Concilio di Trento ec. 

£ua , fu fatto Intendbente « e Control. ERWART C Gian-Giorgio ) CanceU 

ieur GenVtate delle Mai^ze in Francia; -tieni di Bneiern. Sol prinapiodel XVII. 

« cagióne dé^li importanti fervici, eh' Secolo , (crifTeper l'Imperador Lodovi* 

«('fece a Luigi XIV. Era della Relig. co di Baviera contro la faUìtà del Bxo* 

liretef. riform. c morì Configliere di Sta^ «io. Era egli ufcito di nnt €im.fntEÌ« 

to ordinario nel 1676. di 70. anni. - «in d'Augnila; compofe un|OptrnCli^ 

ERVEO celeb. Arcivefcovo di Reims nologica , ed un altro Libro molto 
fui principio del Secolo X. ti fece ili- fingolare, che fu- pubblicato da fuo fi- 
mare da tiitto il mondo per It Ai« «ik 0io. ErWift iwiftrt'innltn erodisioat 
yità % pet la fua dolcezza , e per lo fuo in quefte due opere ,* pretende rilevar- 
selo per la difciplina Ecclefiatlica . vi un' infinità di fp ropofi ti » degli altri 
Tenne vari Concili , e m. nel fia. Cronologi , e vi foiliene , che i venti ^ 

ERVBQ « li Britanno , cosi detto , gli aghi calamitati ee« furono i primi 

perch'era nat. della baffa Brettagna", Dei defili Egizi , e furono da' medefi- 

fu il XIV. Generale dell' Ordine di s. mi adorati fòtco* nomi mifteriofi . 

Domani^ net IStS: ed nno de' piik ce* .EgK è colli maiavigjKofo ««cht il ?o(rio 

Unti difenfori della 'Dottrina di San non faccia menzione Mmm di ^wdi 

'iTommafo. M. in Narbona nel 1323. due curiofiffimi libri . 

Si hanno di lui alcuni Commenti fopra ERY C Teodorico di ^ celeb. Cbiiif» 

il Maeftro delle Sentcèze , ed alene «> ^delXVL Secolo , nat. di Patiti'* 

yere . Non bifogna confonderlo con fu impiegato dal Re Francefco I. a cn« 

Xrveo Monaco Benedettino del Buorg- rare i malati nella fua armata d' Ita- 

.'Dieu circtf il 1130. 'di ctd H- lia on Ita. Crv andò in feguito a Ronui « t 

Coment, fopra le Pillole dt S. Paolo . vi guarì nn gran numero di malattie 

imprefTo coir o^ di S. Anfeimo .oeli'. veneree coli' ufo delle fregagioni. Ri* 

cdizion di Colonia . • . tornato a Parigi tenne lo ^effo meto* 

•ERVRf C <ì^(i«*n<>> dotto Scritto- do, e m*U ii. Maggio 159^ Si ha di 

'it del Secolo XVT. nat. in Olivet vi- lui un trattato* dfMeréif iMMitif • eh* 

'dito ad Orleans neil' 1509. Fu idrutto è Aimato. 

nella fna iiiliiiala aeH^ lectere Greche, i ESAÙ' , figlio d*ffiwco, t di Rebec* 
e Latine , e divenne maeftro di Claudio ca, nacque circa il 1836. avanti G. C 
d'Albafpìno, poi Segretario di Stato. Nacque coi capelli roffi , e pclofo, e 
£rvct venne dipoi a Parigi, ove s'af- Giacobbe fuo fratel .gemello lo ten^ 
Mth con Odoatdo Lupfet intorno ali* va per lo calcagno . Vendette a Già» 
edizione delle Opere di Galeno. S(?gul cobbe il fuo diritto di primogenitura , 
in Lupfet in Inghilterra, e prefe cu. e fi ammogliò coi^ w'it Cananee con- 
ia dell' edocasioiie d* Arto Volo . Qdin. tra la volontà dn* iìioi parenti • Giaco^ 
di fu chiamato a Roma dal Card. Po- bc avendo ghermita la benedizione d' 
lo , perchè travagliafle quivi intorno Ifacco , fe ne fuggi preffo Labano per 
alta Traduzione Latina degli autori Gre- evitare la collera di Efaìk . indi fi ri* 
ti. Ervètt'acqttiftò l* amicii^ia di quo- conciliarono infieme, dopo dicheEfaà 
'ilo Cardin. e di tutti gli uomini iliu. ritirolfi a Seir nell' Idumea, ove mori 
• Ari d'iulia. Fece una Inroinofa com- circa il 1710. av. G. C di 117. anni * 
parfa nel Cottcttio di' Traato, in Gs, lafdando ma n«m«»i^ Cmiì^ • 
Ticariodi MoyDOt r d'jMeaM. • , ESCAUN C AntoMQ > ttffb. Capi. 

" • ' uno 
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uno ael Secolo xvi.mt*! iwfgó de dHf*S,a K«di , ove infetii^ la Reiio- 

U Gerdt nel DelfiaMo, da un' ofcur* nca. Dt U portoffi a Simo, ove morì . 

lamiclia. S* innaliò col fuo fpirito, e Si diftinfe per tal iqodp colla fua elo- 

col fuo coraggio, fi fegnalò in varie quenatj, che Greci diedero il oomj 

occàfionì, ed aadò AmlMifciadorc alla del e tw Gnsit alta tie Orazioni , che 

Porta per lo Ke Francefco I. nel 154». di lui ci rimangono , e quello delle no- 

Divenne poi Barone della Carde, e ve Mufe a nove delle fue Fiftple . Non 

Generale delle Galere. Si acqoiftò an bifogna coafoRderlo ,con wy altri di 

«. aome per mare , e per terra , e in. quello npne , iifcnu da Diogene Uftt* 

nella fua Baronia della Carde li 30.^ aio. . 

Maegio 1578. di 80. anni. Gli Sionci Una àelh fue OfMutm fu- frasetta 

10 chiamano fpeffo il Cafitim9Pémlii»t da un Anonimo^ e fiamp. in VgntzJa 
iDvvero PoUn^ nome che panava pri- per Aldo iZ97' h «• f «»' ffltrt con- 
toa*tJelU fuapromoxione . . tfo Ct$Montt^ t la Rifpo/la di Demo- 

ESCHILO, rinomaiiffimo Peata Tra- flene da un aentituoma Piarentino • j 
eico, nacque verfo il S»S. »vaniiG. C. /lia GirpUmo Ferro, in Venex,ia fnff» 
da un* illuftre famigli* deU' Attica. Si $ /iglMi dt Aldo, 1555. 8. 
leenalò col fuo coraggio nelle famofe tSCOBAK C Marma d ; Fondatrice 
battaglie di Maratona* di Salamiaa^ e della RecollezMNie di Santa Brigida in 
di Platea , e diede al Teatro un gr. no. Ifpagna , nacque in Valladolid li 8. 
mero di Tragedie « che furòno ricevo- Febbraio IS54' e m. in concetto di San- 
te da' Greci con un applaufo nnìverfa- thk li 9* Giunio 1^33. Il Padre da Po«- 
le . KitirolB fui finir de* fuoi giorni te fuo Confcffore lafciò morendo delle 
prcffo lerone Re di Siracufa, eh' ebbe memorie intorno la vita di quefta fi- 
eer lui una (lima parlicolare. Si raccon- glia , che fono fiate ftampate in ifpa- 
t« ch'egli moriffe in campagna, per gnnolo , c che fono molto rare . 
«a» tartaruga lafciat-ifili cader fui capo ESCOBAR DE MENDOZA (Anto- 
nia un'Aquila « che lo avea piefo per nio }fani. Cafilia Cefuita, di cui ab- 
tto faflb ; ma queRo racconto sa del fk- biamo una Teologia morale, dei Có- 
Wlofo • Siafi comunque fi voglia , E- menti fopra la Sacra Scrittura , ed altre 
fchllo m. circa il 477. av. G. C Abbia- Opere. M. li 4. Luglio 1669. oltre di 
ino di lui fette Tragedie in Greco, le 8o« anni.* era Spagnuolo. Non bifogna 
inialiori editiooi dene quali fono quel- confonderlo con Francefco d'Bfcobar 
le di Arrigo Stefano , e di Stanlcio , Ef- ' nat. di Valenza in Ifpagna, che vive* 
chilo vìen riguardato dagli Ar.ticbi « alla metà del Secolo XVI. e che b|fc 
come il principal Autore «della TYage- fatta una baona Traduaiooe dT Afco- 
'àU, CkÌì fu , che iotrodurc fu la ice- nio , nè COtt alenai altri Autori Spa- 
ra ci' interlocutori, T ufo della gnuoli . 

fchera , ed il Coturno. Il fuo ftile è .ESCOUBIEAU C Francefco d' ^ afa! 
■naeflofo « fnUitae » veemente , e le fue più noto fotto il nome di Cardinale de . 
efprefTioni cosi terribili , che al riferire Sourdis , era figl'o di Francefco d* Kf- 
decti Scolaflicl Gteci , U .prima volu coubleau , Marchefe d'Alluie, di una 
che fece rapprefentare le fiae Cunienidt, Cafa nobile, ed antica. Si diftinle col 
molti fanciulli morirono di fpavento fuo merito , e fi fece filmare da Arri- 
nel Teatro , ed alcune donne gravide go iv. che ottenne per lui il Cappellr^ 
ivi pariojrirono di paura | di Cardinale nel 1598. L'anno dopo il 
' t ESCRtltAKDI C' Traecefco ') Ho- Cardinale di Sonrdis fu homfnato Ar« 
nano, e Gef. illuftre nelle Matemati- civefcovodi Bourdeaux . Tenne un Con- 
che .* ri fecolo pa0!ato ftampò piil op. ci\io Provioc nel 1634. ove dimoArò 
iell» quali parla il Sotuello , e 1 Ci- molto' aelo per la dtfcipliiui Bcctefia« 
nMlù or fotto H filo nome , or, fotto flica . Governò raggiamente la fua Dio- 

11 finto di Cuflanzo Amichevoli . La cefi, e morì in Bourdeaux li 8. Feb- 
-fa%'defcrS^otte di Roma , e dtW Ai^ro brajo 1618. di 53. anni . Arrigo d' Ef- 

Jtawum» è ilare riftampata in Roaaa coublean fuo fratello gli fnccedette ì% 

con piuma dati* Ab. Venuti i75o. quello Arcivefcovado • 

ESCHINE, celeb. Oratore, nat. d' ESiCULAPIO, Pio della Medicina, 

ÀUnt , fu il rivale di Deonttene. Ac- giufta la Àvola , era figlio d'Apolline. 

eiiiò^Cteirilbate'.amico di queOo gr. o- e della Ninfa Coronide . Fu allevato 

rato re , eoa una pubblica arringa; ma dal Centuaro Chirone , che infegnoglt 

Demoflsne difefe ia caufa del luu ami- la Medicina. Efculapio guarì con que- 

co» e IcflteiliarEfcliiiied'àieae, Qjttfti Ite kiena |f naianie pià difperaie s 

Hi*»* 
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ina Gffl^ idfgiiito |)ercfi('tvtà rtft fttftri tntidÉi Vsamarittni ; mi IfUct- 
la vita ad D)polito , lo diflrufTe coa-na AlOf>inione non e fenza difficoltà ;chec« 
fulmine . Efculapio lafciò due figli , che ne fia » DfJra regolò con zelo ciò , 
^fcttlapio, e Podaiiro« e due figlie I* che riguarda il culto della Religione 
fc«« • Óiifo. I FlBini lo idoravaotf Giudaica, ed i Libri Canonici, o«d» 
come un Dio. Lo rapprefentavanocon fu chiamato dagli Ebrei il Principe 
vn btflone in rhano circondato di Ser. de' Dottori della Legge . Egli è att« 
^tttl« e eli confecrav^no il gallo , la tore del primo de' 4. Libri , che por^ 
càprt « ed il còrvo • Avca nn famof<l tano il fuo nome. <29clto Libraria ptfH 
tempio in Fpidauro , ed un altro in te è fcrittò in Ebreo, ed in parte in 
Roma in un' I fola formata dal Tevere. Caldeo. Il fecondo èftato compoftod4 
VIceff f ch'est] Abbia ^ìiveiitito il pA- ff cernia . Gli tltri due non fono caiiMii* 
'mo Tarté di cavare i denti . et. Alcuni autori attriSuifcono pure ad 

Qjtefti al liir di Cicerone de Vat* D. £fdra i due Libri de* Paralipomeni t 
Jib. fu il terzo Efculapio figlio ét ' ESICHIO , il più celeb. degli anti« 
Anfìppo, e iT Arffinoe • il eavat chi Gramatici Greci , che ci reflino, 

i denti , trovò il primo la Pum^i dèi era Ciiftiano , e fecondo alcuni autori , 
ventréifuftpPcllitofulfiumeLaftoin lo fteffo, che EHchìo PatrUcca diGe- 
Jr€0ii9* tJptmP ifg fiflh ài Apolli* irufiitemme« mori nel ^09. Abbiamo di 
«ft ebt fi dice ritrova/fé il Ti(ìo per le (|uefto cel^b. Cramatico un Dizionario 
ferite t e eomìnriaffe a fafciarle. Il fe- Greco, che al giudizio djel Cafaubono 
^ondo fratello di Mercurio, fulminato^ è il piii faggio, ed il piti utile di tutte 
e feppellito in CiQofura. E' qnefto un le* altre Opere Mitiche di quedo gufto» 
altro furto di Deitìi Epìzjane fatto (Ìa 'fi* per mezVo dì quefto Dizionario* 
iSreei p^r mezXfi ^* Efiodo in grazja che fi conofce • che EGchio era Crì^ 
é$* Meffenj , menare Efculapio fu ài Hiano, e gittdiélofo critico . Lo Scfe- 
Menlì ^ 0 fu Re di quella Città a velio ne ha data una buona edizione 
tefiimontanz.i* di Cltm. Aleffand. /irom. nel i^fA. in 4. con delle note , ma 
Uh. 1. il Xenatore Antonino , f^tufta la miglior edizione di quello celebre 
.iaufania lib. a. fahhrieò in Epidanro Gramatieb è quella di Gio. Alberti 
un ter/ìpio nlh Sanità , ad Apolijcie , Leida i74<?. due voi. in fogl, 
e// Efculapio foprannomina^igli Egiz J , ESIODO , celeb* Poeta Grecp « oal^ 
Saneoniatohé to fa un Ùi9 fenicio fi* d* Af^ra in BeoctA « dicel! « che dive* 
glia di ^\à\co una delle Titanidi . La niffe Poeu mentre cuftodiva le pecore 
Fenicia molte vofte fu parte del Pe- per un paiticolar favore delle Mufe» 
gno di Egitto, se gli mettea a piedi di cui fu Sacerdote fùl monte ElicooA. 
eiie Caffé. Vtii U naU éttm vo€§ Atcnni autori lo la«aa..pih nri^ò* d* 
gerapide . Omero, altri fuo contenl}>oranco , ed 

. ESDRA * figliuolr, dì Saraìa , e Som- ' altri finalm mie aJferifcono » ^ eh' egli 
Ao Sacerdote degli Ebrei in tempo del* viiTe lungo tempo dopo dtloi** Qm 
U lóro cattività , H acquiftò la mmidi ultima opinione pare la foU veti • 
Artaferfe Longìmano . Quefto Principe v* lia luogo a credere « ch*E6odovVi« 

10 mandò a Gei.ufalcmme con ricchi velTe circa 1 00. anni dopo Omero ;*ncco> 
donativi per h> tempio • di*crt ftato me ce ne. a( fi cura Porfirio . Raccontafì« 
fabbricato fotir^ 'Zorobabelé, e diede eh' Efiodo ì'hx ammazzalo da' Locrefi , 
ordine a* Governatori delle Provincie che lo gettarono in mare^ n;a che il 
vicine di foominiflrare tutto il bilb- 'fob corpo ntdndo ftaco pojtato in ter. 
Snevole per decoro del culto divino, ra da' Delfini . i colpevoli furono fco- 
edi efentavei Sacerdoti dall© pubbliche perii , e poniti colla morte. Checché 
^mpofle. iLfdra arrivò a GeruCaiemme ne -fia di dò , che fembra favpUenxi» 

11 4^7. a-vanri G.' C perfuafe agli E. che M «-it fatto sì è, che d' E(Sod»cl 
brei di fcacciare le donne idolatre , eh' rimangono due Poemi, il primo , è 
eglino aveano fpofate contro la legge di pih eccellente ha per titolo Le opere • 

•l>io , fece la dedicaziorte dtUt Città, td I fioniì , it contiem vari precetti 
e leffe alla prefenza del popolo rau- per ra^rìcoltura ; il' fecondo è la 
"aro il Libro della Legge . Egli fu Teogonia, o gènerazioae degli Dei . Se 
co/.ui , che raccolfe • * che rivide i gli atttibiiafce altreal un Poema intito- 
Vihri , che Ibrmeno it Catione deH* 'iiloe-Li>Scadoi mai .dotti critici eoa. 
Sacra Scrittura . s. Girolamo dice an- vengono , che quello non è fuo . Cice- 
Cora, ch'egli introdure i caratteri Cai- rofie raccomanda a Lcpta d'impalare 
del praTo^i ibrei , e cJ^• lafciòl «*• Siode ftMtolorii, k di WÓÌp (bpcp- 
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tt in bocca . Ciò , ch« nccontuR del 
com battimento d'Omero* e d'Efìodo, 
è uMÌoyeiisione . Efiodo ptrlandod*! 
fuo poetico combattimento nelfunera. 
le d* Amfidamo « noa doiqìoa il vinio ^ 
m mmiDoe. d' Omero . 

CSOKI* autor ccleb. per le Tue fa. 
vole « era Frigio , fecondo l' opinione 
più comune . Nacque fchiavo e fu con- 
dotto ad Atene « ove imparò la KìloÌb> 
l^a morale , ch'era allora in moltocre- 
dito* Fu egli dipoi venduto a Xanto dell' 
tfoltk di San* « e €iitlmtiite «I Vìlofofo 
Idmone « o Ha ladmooc della medefima 
Ifola, e che nel tempo (letTo avea per 
ifchiava la fam. cortigiana Rodope • Ve 
dendo Cfopo • che U baffeaaa della fua 
rafcita non gli poteva dare nè cted.t'^ , 
né autorità fufficicote fop» il popolo 
per iftruitlo con ftotenite gravi • tcoA 
moralità, come' avevano allora i Savj 
della Grecia , credette doverfi appi, 
gliare ad un altro metodo . Si diede 
• comporre delle favole ingegooCe , u- 
tili « ed aggradevoli , che gli acquifla. 
tono una gr. riputazione per tutta la 
Crtcia • Jadmone per rieompenlare i 
fuoi fervisi , i fuoi talenti . e la fua vir. 
tu , Io fece libero « avendo roflbre di te. 
nere in ifcbiavitù un uomo deeno di 
comandare. Eifcndo pervenuta Tafama 
della fapienza d' Efopo fino all' orecchie 
di Crelo • quefto Principe lo chiamò 
•Ite fon Corte , e €0^ fuoi bnwfitì lo in- 
duflfe a rcftarvi fino al fine de* fuoi 
giorni . Efopo s* intertenne con Solone , 
t gii altri Savi della Grecia , e diede a 
VMfM 9ajMÌor politeasa, e compia» 
censaperli Principi , chequefti gr. Fi. 
lofofl . Viaggiò ad Atene iu tempo di 
Fififtrato « t trovoS ancora ca'fette Sa- 
vi della Grecia alla Corte di PerianJro, 
tiranno di Corinto . Ritornato a Sardi , 
Crefo lo mandò a Delfo , per colà fare 
de* magnifici facrifiti ad Apoltiaet e di. 
Arìbuire a cìafcun cittadino 4. mined' 
■fg^nco • Eflendofi Efopo accorto « che 
If Itrrt^ Mte ad efler lavorate ne* coa- 
tomi di Delfo rimanevano incolte, 
rimproverò a|li abitatori la loro ne. 
Rligenaa, e rimandò a' Sardi il refto 
del danaro impiegato ne'Sagrifizj. Que* 
Àa condotta irritò talmente quel po. 
|>olo , che lo precipitò da una rupe , fot- 
CO pretelle « che tvefle rubata ludl 
coppa d* oro confecrata ad Apolline . 
Eglino medefimi l'aveano oafcofta ia 
un fuo fifdello, allorché feoeritoma- 
va verfo Crefo . Tutta la GrKÌat*iaii* 
refsò nella morte di quello pr. uomOt 
« gli AUnicfi gì' iunalzAfono uoa ma» 



f 

gnìfica ftataa . Credefì fulla teftimonian- 
za di Planude , eh' Efopo fod'e il pi2l 
deforme «ed il pih mal fattaft'a tutti gli 
uomini , e che aveife la lingua cns^ im> 
brogliata* che appena ootetTe parlare/ 
ma ueCttB autore antico lo dipinge in 
tal maniera , nè gli rinfaccia alcuna 
forte di deformità. Anzi fi trova, eh* 
Efopo fra di un naturale molto bello • 
elle aveva una |r- tuclinazione , ci 
una gr. difpofizione per la mufica , e 
eh* egli era il più polito tra* Filofofi 
del fuo tempo • Bah* altra parte poi . 
la vita d* Efopo di Flanude , è piena 
di racconti ridicoli , e puerili , che non 
meritano alcuna credenza • Socrate in 
tempo della fua prigiosia mlfe in ver. 
fi le favole d* Efopo , ma quefti verli 
fono perduti. La raccolta che abbia-, 
mo , f cb' è fiata pubblicata d^ Piami-, 
de , non fembra effere llata fcritta dz. 
Efopo. Vi fono in elfa delle favole piìi 
antiche di Efopo % e gli Antichi citano 
delle favole fotto il nooie d'Efopa, 
che non fi trovano in quefla raccolta» 
* In tutte le. Lingue corrono traduzio^ 
Ut d^Efopo . H^n ftK difcaro le{»ger^ 
ciò, che d*una Inglefe, Londra 1691. 
dice il Bafnage nella St. dell' op. de** 
Dotti al Die. di detto anno p, 147. Nel- 
le Memorie 4i letteratortdet Sallengit. 
T. I. p. 90* trovali la vita d' EtapOL 
iicritta dal 8tg..di Meziriac. * 

Accio Lucio 'rereii^ mife in fomu 
ti It favole di Efopo, che furono /Isnu 
paté in Verona 1^79- in 4. fen^a no- 
me Hi Stampatore \ ve ne fono altre ^ 
verfìoni, 

ESOPO Claudio ) Commediatire , 
Il più celebr. Attore , che abbiano avu- 
to 1 Romani, pfr lo verfo tragico circiL 
1*83. avanti G, C. Perfezionò egli Ci- 
cerone nell'arre del declamare, e m, 
ricchiifìmo, abbeochè avefl*e fatte delle, 
fpefe ftraordinarie . ' ' ' 

F.sPAGNE C Giovanni d*0 dotto 
Miniilro della Cbiefa Francefe di Lptu 
dra, nel Sec. XTlt. Ira conipo/ltai Va. 
ri Opufcoli pubblicati nel 1670. Vteoe 
principalmente (limato quelto.ché ha per 
titolo.* Errori popolari fopra $ punti 
generali concernenti /' inteliigtmz/t deli 
lì Retsffione . F.Rli ha cenfurato con. 
libertà il Catechifmo di Calvino. 
' ESPeiSSES C Aotoolo d* ) celebra 
Giureconfulto , nar. dì Montpellier ^ 
compofe con Giacomo di gouques , Av- 
vocato del Parlamenta di Parigi , ua 
Tritlato delU lucceffioal . Fece poficù^ 
altre Qpcré, t nu ul nurif circa il 

* 4 . 
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tSPEM C 7eger Bernardo Vati ) ce- beni de' feci Antenati . M. pietti dT 
ieb. Giureconf. e dotto CanonilU « fiorii li 8. Agofto 16$!, V è un gr. 
nacque ?D 'tovMio 1Ì 9: LiteHo lé^, tHMn. df I^ndpì illnftrì « c guerrieri 
Tu ivi ammeffb Dottor di LecRc nel 1(^75. de71i Cafa d' Cffè , o Affi*, 
e v*infej;rò con applaufo nel Collegio ESSELS C Gio.O virtuofo Dott. di 
étì Papa Adriano VI. ina avendo e- LovaDÌo, .^d uno de' pi6 dotti Teologi 
gli Approvato cònit Canonico , il Ca. della fu* età , n. nel 1511. ProMò Is 
none di M. Steenoven , Arcivefcovo d* Teolog. con grido nell* Abbadia del 
Utrecht , ebbe delle contefe, onde ftt Pare, poi neli' Univerfità di Lovanio, 
obUlftato iHirarfi a •lallrichr, por ad e ftee dHKnta compirlà nel Conc. di 
Amers fort , ove m. li l Ottobre 1728. Trento. M, d* apopIeOa li 7. No-' 
di 8v anni, ta pih eoreU. fra le fue vembre 1^66. di 44. anni. Si badi la? 
Opere è il ^ut Scelefi ^ffieum uni ver- un gran numero d'Opere di Contro- 
fum^ ih cut dà a vedere una Rran co- verfia, vari ComMMri feprtttM ptrw 
pnizione della difciplioa £c^icrtaftica del Npovo Teflamento , ed an cccell. 
antica, e moderna*. Catecbtfmp, che può paCare per un 

■ESPENCE X aaodtp d* celeb. cnrpò -di Teolog. dogmatica , e mora* 
l>ott> di Sorbona, ed uno de' pi b dotti , le. Si vede in- tutto molta erudizione*' 
« -de'piik ;:;iudiziofi TeoIoRi de' Tuo tem- un fagfiin difcernimento , un fodo giu- 
po , nacque in Cbalon fulia Marna nel dizio . Mon bifogna .confonderlo eoa 
I51T. da un.n nobile ed anticba famiglia, Gio. Leorurdò Eflclt dott. t pio^C 
termirò i Tuoi ftudj in d irigi ne' Col- di Lovanio , m. nel Conc. di Trento IÌ 
Je^'i (il Calvi,, ,di Be^uvais , e di N.a* 5. Gennaio 1555. Vi fono ancbt diqòtft.' 
varrà * . e fu Bettoré^ 'dell' ÙHiveflìrà. Ulttihc» «tenne Op. 
Il Cardinale di Lorènt lo impiegò ne- ESTAMPES t Giacomo d' ^ piò no- 
pli affari Ecclefìanìci , e lo condufTe to fptrn il nome di MarefeiaUo de fa 
feco a Roma nel 1555. ove Paolo IV. Fettè Imkaut ^ Cavaliere degli Ordini 
é'ibe tanta Aima per Itti , che ideò del Uè , Utarefclillè di ltaMciii,.t 
di farlo Ordinale . D' Kfrence affi- ncnte Generale dell'Orleanefe ec. erft 
flette in Melun ad una conferenza di figlio di Claudio d'Eflampes, Capitao 
Tenlogi , per ordine di S. M; CrìAta* IW delle Guardie del Corpo di Fran* 
ni0ìma . si trovò negli Stati d'Orleans ctfi» di Frincia Dock d'Aleofon , di 
nel 1550. ed alla Conferenza di Poìfly nel una Cafa antica , e nobile , originarim 
l^^i. M. in Parigi li 5. Ottobre 1^71, di Berri , e feconda d' noni, grandi» 
di 60» anni . Abbiamo di lui ; i« de* Seguì te armi fin <to*prfnii faci anni , 
Comentarj fopra le Pillole di S. Paolo fi fegnaiò in diverfi aflVd) , e combat- 
a Timoteo, ed a Tito»* 1. nn Tratta, timenti • e fu mandato Ambafciadore 
IO de'JMatrimoni clandefiini « ed altre itt^ Inghilt. nel 1A41. Divenne Marc* 
Op. fopra la continenza, l'adorazione ftiallo di Francia li 5. Gemiìì» SdVI* 
deir Eucariflia, la Meil^ te, Sono tut- e m. nel fuo Camello dì Mauny , vici* 
te fcrittc con maeftà.^ * ' no a Roano i io» Maggio idòS. dÌ7& 

tMiT C Giacomo ) Conigliere df tani . • ^ • 

Stato , e Membro dell' Accademia Fran. ESTAMPES C 1^ DBchfCk 4*> .Ttdl 
cefe, ove fu ricevuto nel 16^9, nacque PlSSELEU. 

in Bezier nel 1611. e mori in Parigi ESTAMPES - VALENCAIS C Achil- 
ilei 1578. Abbiamo di lui varie Para*. le d' ") Gr. Croce di Malta , e celtbrt 
fraft di alcuni Salmi , delle Lettere , Card, era figlio di Giovanni d* Eftam- 
ed il Libro della Falfità delle Viitò, pes. Cavaliere, Signore di Valencais* 
irmaot^t clif non è nitro* che un Co-- della medeftna cafa del precedente, 
mentano Ollct de It Rocliefilii^ Nacque in Tours li 5. Luglio 1591. • 
cault. fi appigliò per tempo al partito delle 

ESSErCASSEL , o piuttoflo ASSFA- armi . Comandò nell' aifedio della 
Oi^SEL C Amalia-EIifabetta di Anau , Rocella in qualità di Vice-Ammiraglio , 
vedova di Guglielmo V. foprannomi- e dopo la refa di delta Città, fu fatto 
nato tt Ctfi0Ht9% Landgravio di ") ce; MarefciJdlo di Campo. Divenne po- 
Icb. «nrioa del ZVtT. Set. clieper 'lB fcia Cenerate, delle Galere della Relt» 
fermezza del fuo coraggio , e per Io .vii gione di Malta, e fece cofe flraor- 
Jore delle fue armi s* acquiflò gr. fama, dinarie nella prefa dell' Ifola di S, 
Ella n collegò colla Francia contro la Maura, e nell' Arcipelago. Qualche tem- 
Cafa d'Auflri^, e fecf rientrare il fuo po dopo fa chiamato s konui da Urto, 
figlio Gughaloui^ Vi. «ti poflèlTo* dt' no T^H. ^er fèrvirt OàtU aeU' af. 
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Ikr». cIm s.' 1. tvtftcdl ttaoi'ét Firmi . 

vi fu molto ben accolto , fu dichii* 
rito Generale deirarma:e della S. Se- 
di fetfo il Cardinal Antonio Barberi, 
«o ; eJ in rKoaipcnfa de* fcrvig) da ef. 
fo predati in quelia felice ipcdizioiie« 
fu creato Cardinale li 14. Di wmt in 
j64]. Softenne vigorofamente gl* inte- 
reffi della Fran. contro V Atnhafcia.io* 
re di Spagna , e m. li 7. Luglio lÓAÓ» 
di 5}. anni • Era un «omo valor, ar- 
dirò * intraprendente, a coi coitava e« 

Sualmenie il fare U cofc difficili ^clw 
(lirle. * • 

«, ESTE , Ttmiglia la pih illoert 
dell' Italia . Alcuni vogliono , che 
„ difcenda da un certo ^(«^(O di ift«/7«« 
„ o. jùUu/fo Colonia dt' Romani ( o|u 
gi Caftello d' Efte nel Padovano 0 
„ altri la fanno provenirt da Cario 
Magno . Quello eli* è eifto il è « 
M che Acone I. di quefto some Conte 
d' Efle , che cefsò di vivere nel 970. 
fu Vicario dell' Imperio in Italia , 
e lafciò pìil figlinoli • Tebaldo , cim 
diir Imperador Ottone V. fu fatto 
M Uarchcrc d' Efte « ed ebbe altreai. 
fa Signorìa di' Locca; di €:itmoaAf 
di Mantova, di Ferrara, ealtrei Al- 
berto Azone fposò una figlia natu- 
„ rate dell' Imperador Ottone II. da 
^ coi ebbe Ugo , ctie mori nel 1014* 
„ Bonifacio fi(;)io di Tebaldo fu Si* 
gnore di Ferrara , Verona , Pia» 
cenza , Panna fti. t Vicario dtll* 
„ Imperio in Italia | e non avendo a- 
vuta che un* unica figfiuola, laqua> 
4f le fu la celebre Conteffa Matilda « 
n Ctftò.ìn lui la fua difcendenza. A> 
M sone II. figliuolo di Ugo continuò la 
M pofterità nella Famiglia. Si può vc- 
M àtn jpih diflf mtmtnct fMl dm m 
„ Icrìfléro Giamkaitifis figtta , cba 
9, ne compofe la Ttoria ; il fanfovi' 
9» no lib, 2. della CronoL e orèK, tUl' 
M If Cafe tUu/i, d* UMtim ; Umém 
9« Alberti (iéfmz.ion dell* ìtal. Do- 
«« glioni Compgnd. Hi/lor, Kiceioli Cro- 
n nic, Rifomt. t P Antichità Kfttnf* 

tori . 

ESTER, nipote, o pi uttofto cugina 
germana di MardodMo , Ebreo della 
Tribildi Beniamino, che abitava insu- 
la V (potò Aflucro , dopo che quefto 
Trioclpt drt» ripnditta VaMfna prima 
moglie . Ella falvò la vita a Mardo- 
cheo . ed al Popolo Ebreo , che Ama- 
no , favorito d' ACncro , volea far pe- 
tirt« filtnato perchè Ifardoclno non 
vwitfn pjtfMr It tÙMMcUi «vapti iM 



Itti . Gli Cbrtt inilitttirono ta feAa detta 
Purim in perpetuo, in memoria , ed 
in' rendimento di grazie di quella libc« 
rasioM. Vedi Assuero. 

ESTIO (Guglielmo ") celebre Teolo- 
4P nab dì Gorcum « dell' antica fami- 
glia ^MBht ftudiò in Uttechc , poi m 
Lovanio» ove fu addottorato nel isSob 
Dopo qualche tempo infegnò in Dovai 
con molto applaufo, fu Prevofto della' 
Cbi^a di s. Pietro , e Caactifitrt dtU' 
Univerfità di quella Città . Mori in e€> 
fa li »o. Settembre idij. di 71. anni * 
Le principali , nt Cptm fono r i. dei 
Comeottri fopra le epiftole di S. Pao- 
lo : 2. una Teologia in 1. voi. in fbgL 
3. delle note fopra i paffi difficili delia 
Sagra ScrittnM • Lt ém iptimt fooo 
ftimatiflìme . 

ESTOILLS C Clandio dt 1' ) Sitao* 
re di SanCny V ad odo degli anliclir àc- 
cademicideU* Accademia Francefe . era 
di Parigi . Fu in iftima preffo il Card, 
di Richelicu , t mori nel 1652. Ha 
IftCelaci alcuni componimettti da Tea- 
tro, e delle Odi . Dai manofcritti di 
Fieuo de l' Eftoille di ini pndr^. Seri- 
vaso ttiggim» dtUn «:inctller» di flM 
rigi III cavato il Giornale del Regno 
di Arrigo III. di cui v' hanno varie e- 
dieioni . L' ultima è del 1744. in $. 
vof. in 8. 

ESTOUTEVatE ( Guglielmo d' > 
ArctvcCc. di Rom « e ceU Cardinale* 
«ra «gl. di.Giovaaaid'EilbuuvilU, di 
una nob. ed antica famifUit di No»- 
mandia . Fu incaricato di commiflio- 
ni importanti fotto i Regni di Carlo 
VII. e di Lodovico XL riformò i' 
Univerfità di Parigi , fu gran parti- 
giano delia Pramatica Sanzione , e pro- 
teilt i tittmtl . M, ìm Roma timd» 
l>ecant> dei Caidìmili. . li as» Dicmibm 
148^ di 80. anni . 

ESTRADES C Goffredo Conte d' > 
MatefclallodiFrMida , Govtmatora di 
Dunkerque ,' e Vice>Re dell* America « 
fervi in Olanda focto il Principe Man- 
rizio. Fu fpedito Ambafciadorf Jt w f' 
dinnrio in Inghilt. nel . 1661. e vi fo- 
Aenne con zelo i dritti della Corona 
di Francia contro T Ambafciadore di 
Spagna . Coadtinfe H Trattato di Ere* 
da nel i6<5i. e fu incaricato di vario 
altre negoziazioni d' importanza. M. 
il ^6. Febbra'yo t6t6, di 79. anni • lil 
pubblicato neir A'ja l' anno 1741. vm > 
edratto deUt fot Mtmorin mi voL 
in II. 

tsmftil C Ckfint d' ^ ctlf bw Oèu 
éÌMl»«d Abilk di'ti Gcimmia «dei Fra* 

Ùa 
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fi , DAcqfee li 5. Tibbnlo i^iSl 
Cafa nob. aut. e fecondt di' uom. ^r. 
JvL ricevuto Dott. di Sorbona , poi 00- 
mioam Tcfc* di Ijoq« td hidi'Gftrii^ 
naie nel 167^. Il Re lo incaricò degli 
mftari più rilevanti in Roma, ia Ger- 
mania, ed in Ifpagna . Il Card, d* lAxéa 
li raggM con prudenza , e ft acqatilò 
ytiolto onore . Protefle i Letterati , e tn. 
nella fua Abbaaia di S. Germano dei 
Vnit « dTendo Beea*»* dell' AeéadMri» 
Vranoefe li 18. Dicemb.i7i4« di 87. anni. 

ESTR4ES C Fraoctfco. Annibale d*) 
Daca, Pari, e Marefcilallo di Francia/ 
nacque nel i57h Abbracciò da priflMi> 
Jo fiato Ecclefiaftico , ed il He Arrigo 
IV. lo nominò al Vefcovado di Laoa « 
tHf poi tolciòpcrappigliaifi all' affili. 
Si fegnalò in varie occafioni , foccorfe 
H Duca di Mantova , prefe Treveri « t 
fu Ambafciadore flraordinario a Ro. 
' Jlia « ove foflenne con decoro , e con 
prudenza la gloria, e gPintereffi della 
Corona. Morì in Parigi li S* Maggio 
t^TÓ. di9B.MÌ.. «• liftlattdMi» 
Memorie della Reggenza di Maria de' 
Medici .* una Relazióne dell'afledio di 
Mantova nel 1^30. ed un' altra del Con. 
clave; in cni fm flMto UffìapftGiIgMio 
XV. nel t<5ii. 

ESTRJÈES C Giovaoat d' ) Gran 
KÉtttto dell* Artiglieria Francdt * ed 
uno de' piò' valorofì Capitani del fuo 
Secolo, fu prima Paggio della Regina 
Anna di Brettagna , pofciapreflò gran* 
di fervigi ai Re Ftaaèeilo I. ed Aiw 
rigo II. Egli fu , che cominciò a met* 
tere 1' Artiglieria francefe fopr* un 
miglior piede « t die trovofi alte fn» 
fa dì Calais nel 1558. Si dice ancbe , 
eh* egli (la flato il primo Gentiluomo 
di Piccardia , che abbia abbracciata la 
iUllg» pret. rifir. Mcrfl Atollo «tieai^ 
rato nel 1S67- 

' tesTRÉES ( Vittore Maria « Duca 
é^ynuù li io. Htcaòibii, ifótK focctw 
^tte fuo padre nella carica di Vice- 
Ammiraglio di Francia , e fi fegnalò 
nei mari Orientali . Bombardò BarceU 
lékiai^ ed Alicante nel Jdgi« t fii latto 
Tenente Generale delle armate navali 
di Filippo V. Re di Smoa, nel 1701. 
• Marcie, di VriwcitBal 1^5* Goman- 
"dò la flotta nel 1704. fotto il Conte 
•di Tolofa nella battaglia di Malaga , e 
•divenne Grande di Spagna, e Cavalie- 
re del Tofoo d'Oro. Ito fkiVilO ntUT 
Accademia delle Scienze per onore nel 
1707* nella FranceCe nel i7is« t ad 
«Mwt fon wBb 4tt|t Bilie XMK 
ct«ÉlipÉ^ ig, mHm.ìk 



umkté if37. di 77- ««ai f teli UfcUi» 

re pofterita . 

£SUPER10( S. ") cel. Vescovo dìTo. 
Mii« nel' y. Sec* fi refi» iy. perla fu* 
gr. carità in tempo di unagr. careflia. 
Dopo di aver diilribuite tutte le fue 
fbftanze , vendette ancora i vafi facrt 
d'oro, e d' àrgetto per afiAeic i po- 
veri , e fu ridotto a portare il corpo di 
C. C. in un ceftello di vìnco « fd ii 
km Sangue »• «11 calice di. vetro • 
Girolamo lo paragona alla Vedova di 
i»are()ta , e gli ha dedicato il fuo Co- 
mentario fopra il Profeta Zaccaria. S. 
Sfnperio m. circa il 417* 

ESUSIO C Tilemanno^ famofo Teof. 
della Conféi&ane d' Augura , o. a We« 
lèi , nel poefr di Clewei nel 151^. In- 
fegnò la Teologia in lui gran numero 
di Città d'Alemagaa« e 6 fece efilia- 
re quaH da tutte per lo fuo (pirico in- 
ipmtto « torbido , e fediziolo . Mori ti 
25. Settembre 1388. di 6x. anni . Si 
hanno di lui vatj Copieatarj fu i Sai* 
mi « ed altre Cip. 

STELBERTO , Re di Rent in In. 
ghilterra , ci rea il $60. fposò Berta , fi- 
glia di Cariberto, Re di Francia. Q.ue- 
itaniacipefla fi adoperò per la conver- 
fione del Re , la quale fu feguita da mol- 
ti Signori Inglefi • per Ip zelo di S. 
Agoiiino , iMBdMO In logbilt. ék % 
Gregorio . Etelberto regnò felirenmya » 
e mori nel 617. di 56. anni. 

ETEOCLE , figlio di Edipo « e di 
Giocalta , divife il KegQO di Ttbt m 
fuo fratello Polinice , con patto che re- 
gnerebbero A vicenda • Eteoclc coipc pri- 
ttogioito rigD^ il priviOt mAricaeò c$ 
poi di cedere il luogo a fuo fratello. 
Queflo rifiuto accefe la famofa guerra 
di Tebe , in cui i due fratelli fi uccifcro 
conbatiendp l' uno contro dell' altro • 

FTTMULLER ( Michele ) celebre 
Med. nacqac in Lipfia li x6. Maggio 
id4d. Dopo di Afvr viaggiato nella mag. 
gior parte de' pacfi dcH' Europa , fu 
ProfelTore di Botanica» di Chimica, e 
d' Anatomia in Lipfia , ove mori nel 
168). Ha la.fciato delle Iflituzioni di 
Medicina , ed altre Op. U più ampit 
ed^a. delle quali è <)ueÌlA di Napoli del 
1718. in Sr. voi. in fofl. llickèlt Eiw 
nello Ettmnlìer di lai figlio fu pure 
un Med. eccell. e morì li 25. Settembre 
J7Ja. dopo di aver date alla luce mol- 
le difertazioni . 

ETTORE , figlio di Priamo , e d* E. 
CR^ t e padre d' AiliaoUte * è celebre 
petto viloiv; col ^ìfi diM lungo teoN 
pDlgGittàdiTfO|g COAtTQ i Graci\ IP 

an. 
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imimszato da Achille, che ftrarcÌB& fpicci del Prtfttto . Htwi di lui una 
■il fiio cOfT>o>rntorqo alle mimi «UTRim SlOfffal Ecclenafttca , che comincia ove 
ia , e lo refe dj poi a PriaoiO ptr «dà Socrate , e Teodoreto ffnìfcono la lo. 
sroiTa fomma.di danaro*. ro» vai « dire » verfo ^i. e che 

£V A , vai à dite , Mmh§ tU'vfotmf^ flMbt «U* Ma» ti. tiell.* tfliptnidor Meo- 
fu la primra' delle donne. Dio fa for- rizto nel 594. Avev.'i fgU oompofte aU 
mò di una colla dì Adamo « c Rlie la tre Opere, per le «^uali venne rimune- 
diede per ifpofa , e peV adiutorio , EU rato da{; l'imperatori Tiberio , e Mau- 
Iji IffcioOì fedurrè dal ferptott « • Al mie. Il SÌR. di ^nieit.bfl da» >• JB"*- 
cagione della miferia del genere urna- co « ed in latiiio una buona eiiiziooff 
no : onde fu {cacciata unitamente a deU* Storia Hcdcfiaftica d' Ev.agrio • ' 
4ao marito ^al nrtdi/b'tefrtltra . Bb^ EVANDRO, detto figlio 41 Mmm 
be ella po'cìa molti figliuoli . Caino , rio à mot'. vo della fua eloquenza, paf. 
Abele , e Seth fono i foli , de' quali sò in It^fia , fecondo la favola, circ« 
parlali nella Scrvilura . I SS. Padri 60, aura prima della pref^ di Trota • 
credono, che Adamo, ed Eva fi^no Fauno , <hc allora M|ÌMlv» fopra 
falyi , ed i.Gcect Ùumo là Uuo Mà ìi •Abori(;eni , pli died^ un* %Ù tdenf.o:} 
19.' Dicembre • di paefe , ov*egli <i flabiU Moltamente 

CVAGORA I. di Clfo « tccolft V f.iioi'aanc^ . To egli , cht isitftiò 
Conone , Capitano Ateniefe- circa il l'itini l'ufo delle 'Lcmit « 9 1*$XI0 
405. av. C. ^:. prefc la: Città di Sala- (,elV Agricoltura . 
mina , e fece la guerra ad Arctferfe « EVARtCO « Re de* Goti tn Ifpagva , 
Re di Perfi*; ma avendo petdiitt una «ra figlio di TeodoHco II. al qualt 
btttaglia navate, fu corretto di cedere fuccedette nel <i66. Devaflò la Lufìta. 

Peniani l' Ifola di Cipro t e di ac- . ni* « 1% Spagna fupcrìore e U Navar. 
conteotaiA' di regaaiv la BattiMm'; f* , pkA Ariel « • lUisfigtit , pofe T 
Fu trucidato dall' Bunuco TraGdes , e alTedio a Clermont , e fconfiife 1* Im- 
lafciò due figli, Nicoclc cht gU fucct*' perad. Anteoiio « foccorfo «U* bretoni, 
dette , e Protagora . Saccheggiò rAlvcmia, iL#crrl, la- 

EV AGORA II. vttpote del precedete Turcna , e la Provenaa , e m<^4tt %f» 
te , e figlio di.N'icocle , fu fpogliato del les nel 48$. /UWSQ l«0 figlio' ÌW^ 

Jlegno di Salamini da fuo aio Prota- cedette . ^ * . . 

non • RicofCd «I Rt Artaferf* eeo« dt EVAR1ST9 • C Vap*** 9 facctT* 
coi octenn* am fovnranitk in.A-a. di fore di 8,.CMMIt» l'/U^loo. di 
nssgior eftenftone di' quella, ehe avea G. C. . . 
perduta ; per et iure poi le kec^ fer* SUCHERlo cèl. Vefci di Ijout , Trft 
mate eontro di lai, fe ne ftiggl nell' sa ricco Senatore , ch'erafi rinckiub 
Ifola di Cipro , ove fu fatto morire . nella lolitudine dì Lerino , da cui (ti 

LVAGRiO , Patriarca d' Antiochia , cavAto nel 434. per eifere Vefc. di Lio- 
ad amico di Saa.Giiólaaia , Ai pollo la Mf» V* ha di lui due eccell. Trattati , 
luoRo dì Paolino, nel 389. na ficcome JMIO fopra i vantaggi della folitudine« 
AMclezio era già fncceduto a Flaviano • l'altro fopra il difprezzo del moa* 
nel 381. cosi l'elesiont d'Cvagrio dt* Ai vengono |«tnb«itt vtrit^diit 
ce coQtinuare lo Scifma nella Chtefa Op. M. nel 454. 
d'Antiochia. Dopo la di lui morte, EUCLIDE, cel. Matematico nativo 
quelli del ffio partito fi riunirono a d' Aleflaadria , infegnò in detta città 
Vlaviaao, t ia) lo Idfma . circa il§oo.*av.G» C fotto il regno di 

CVAGRIO , Patriarca di CP. fu elct- Tolomeo Lago . La più .eccell. fra le 

10 oei)7o. da' Cattolici , dopo U mor- fue Op. è quella degli Elementi di Geo- 
. t» d'IodolBo Vefcovo Ariano. L'IaN netrta, di cai havtri an graa auneio 

perad. Valente lo fca^ciò dalla foa St- .di edizioni in tutte le lingue. 
, de , e l'efiliò. Quello rigore incorag- EUCLIDE , nat. di Megara, difcep. 
. gl gVì Ariani , che trattarono i fedeli di Socrate » avca tanto piacere per le 
.con tutta la crudeltà . lezioai di qi^Ro Filof. che in tempo 

EVAGRIO, lo Scolaflico, celebre Sto. della guerra degli Ateniefi co'Mega* 

fico del VI. 9ec.|iacque in. Epifania circa refi, fi trave^iva da dolina ptr andar 

11 S3d.EArcitò la pioMoaedf AVfOMio alla Scuola di queft o gr. uomo • tludeo* 
in Antiochia , il che gli ha fatto dare il do cosi 1' Editto , che proibiva a' Me- 

. fopraanome di Teolafiieo ^ mentre alto- garefi fotto pena della vita di andar ad 
ra coti (i chiamavano quelli , che pia- Atene • Dopo la morte di Socrate « 

livMo.. itoTribMQ y' f Odlodtdt' Uh itoteut « ed 4tA ^iloM fi siKir»rono 

in 



%^ K tf K ir 

In Megara dftYa^lid* per ^ttM it'tlr vtttó fn^ttm amirè U wtmiìk , 'àt- 
raoni , che 'govtraavano Atene. SocU* il lufTo delle Daine.delU Corte . £IU 
de fi diede interamente alle fottigliezte lo fece richiamaré da q^veft'efiWo dopo 
della Logica*, e fondò una fetta di e*> quafcbe tempo ; ma avando il Santo 
Temi difputatoff ; cgll fidli atnmeftwa; Vefcovo dtmoftrato (ao fpiacere tu 
che un fole bene, che ofa chiartiìiva occafione de' giuochi, e degli fpetiaco* 
FruienTji , ora Déo , ed ora r^érttg . li dati ai popplo nella dtdica di unatta^ 
XntMilide gfi fuMtdetté, «- fn coma e. tua faoalutA^tflla ^'acta in ooore di 
gli un cavillofo Sofifta. • - Eudoffia « queRa PriacipefTa fi un^nuo- 

EUDr, -Conte di Parigi , Duca di vantante còti "feofilo , e fece efiliarè 
Trancia « ed unó -de*.pià valorofi Priti-' fi. Gto. Grifodomo una feconda volta 
XìpL del tao Scc era figlio di Roberto nel 404^. Si die? *d* ordine rio» clw Se 
fi Forte . Soften ne nell' 887* l'aifL'dio Gio. Grifoflonio coninciaffe unSermo* 
di Parigi- contro i Mormanni « che ob« ne con quelle parole f Erodiadé i am 
btigò a.ritifarfi. L**aaiio* dopo fù prò.- «re fùtiofa; tiim-élmrji • §Ua tbhdg 
.clamato Re dèlia TlraDcia Occidentale, un* altra volt»% ehi Jt li dia U tifis 
« tagliò a pezzi indi a non molto Tai-i di Giovanni jh un bacino ..Mm ciò ntm 
miita de' Normanni , che infegut (ino ha punto del verofimile. Sia comunque 
•Ui fi<MCiera . Coftrinfe il Re taiK> iì 4i voglia , f ImpMidric* MoSa li 
fempltee a ritirarfi nella Neuflria /prè. fgravo li 30. Settembre veenente di un 
fé Lapn , e m. a U Fare ia Piccaidia bambino nono « e morì ^anch' ella li 
li 3. Gennaio 899. é. Orttfbct deffoilleCo an. 404. - 

IDDE , Duca d' Aquìtania , gllofi» SUDOSSIA • ovvero EUDOCIA, fi. 
dèlia potenza di Carlo Martello, pre- glia di Leonzio , Filofofo Atenìefe , fu 
JRÒ foccorfo al Re CiiilpeMco U> ed a ammaeiirata da. fuo padre nelle. Belle 
Keéft«do.« i quali «^uMMo dSsIìmf da l^ettéra , nella Filofofia , e «eli* MaMw 
Carlo Martello verfo il 719. Eudeaven- maliche; ma Jidiferedò con fuoteftA» 
do fatto con qnefl' ùltimo la pace« gli' mento, credendo, che Teducaeione « 
' diede nelle mani ChilperlcQ . iHiìfecc t It rkchfaie dell' aaioo le Itaftereb» 
vèl 71».' Zama. Generale de' Saraceni ^ ^ro. EtlrligaalG di queRaingiuftizis 
cheaVea alfediatoTolofà / ma nel 7?c. con PulcherU foretla dell' imperador 
vedeado, che gl! Infedeli Ci rendevano Teodofio i/ Giovine . Quella Principcfra ' 
Ibniildabìtlf^ frce alleanza con Mimu. «ncantMn del fiio ^pirico' , e della iìm 
za loro Generale , e diedegli fua figlia favie^za., adottoUa per fua figlia , la 
in matrimonio . Due anni dopo Eude ' fete batteaaare , e mutò il fuo nomed' 
icfeSaAd Cario, ^rtelló in fao aiuto Aten!ifdé'm «{nello dì Emloffia. mduU 
éootfo Abderamo, e tmvodi prtiirace fe dipoi t* impe radere a fpofare quella 
alla famofa vittoria riportata fopra i faggia figlia, il che ft eftettuònel 4x1. 
Saraceni . Ntrl 731. fi riaccefe fra quelli La loro uifione%durò aifai lungamente , 
dee Principt la goerra, t flou fin} <i ma effondo poi nata diflenfione fra di 
non con la morte di Xndt avviattln v'*'* ^'d anche fra Eudoffia e Teodoro, 
nel 7iS* ' quella ritiiodi in PaleOjna ,-ed abbrac* 

mDB C Giovanni ^ fratello di Me* cfò gli.efNMl dì Eatichete. Indi anon 
«cray, eflendoufcito della Con cregazio- molto ritornò ella alla fede delUchii* 
ne dell'Orarorio nel 1^4;. fondò aCaen fa , mofla dalle Lettere di S. Simeone 
un' altra Congregazione di Sacerdoti Se- Stilita , e dalle ragioni dell* Abate Ea- 
cotarf , f iftttoto de' quatf è di Itormn. timio . Mori ella in óerofaleMic OH 
re Ecclefiaflici idonei al regolamento 4^* di 67* anhi. Avea ella compoflo 
de' Seminari. I Preti di queAa Congfe- un gran ninnerò di Poefie, che fi fono 
gazione fono chiamatr 'ft«^i^r , ed Anarritt. I Centoni d* Omero io^ra in 
hanno la direaione di -un gran nuiAéro ^i^* di G. c» che a lei fi attribaifco* 
dì Seminari, principalmente *in Nor- no « fembrano eflere di Pelagio Patri* 
tnandia. Giovanni Eude mori in Caca 'io, che viveva fotto Zenone. lUSic. 
li 19> AfBfto idSob di 79. anni* «li è BoBigoing di ViUefbrelu Icrìttm InVH 
Autore della Divozione, e dell* Uffizio ta di quella PrincipefTa. 
della Corte della a V. Opera» che ha E4IDOSSIA , fìgiia ^eWi precedente, 
fatto dello llrepito.. • ai TeoduHo ti Giovane ^ • moglie 

^UDOSSIA. moglie dell* Imperadore deli' Imperadonr Yalentinlano ili. ne- 
Af«J?»o»,P«eie il partito di Teofilo d' cifo da Malfimo nel 455. fposò con» 
AleSandria centra S. Gio. Grìfoflomo . tro fua voglia quett' ultimo Principe . 
chf ella Ihctftaiii» dar qp; flegoau» Vir MMUauftot » tlUi chitaiò tetta. 

lia 
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Hk GenftiTco 1U dt' Viódali , cfw fie^ 
cfcfg^iò Homi , e condiifTe prigionieYa 
in Africa quefia PriucipeiTt colle due 
di lei figlie Piacidia, ed Eudoffìa . Fu 
•Ila pofcia rimandata a tp. con fa» fi> 
«lia Placi.iia «' ad iftanca digr'iMfWnu 
dori Marciano , e Leone • 

CUDOSIO éì Gniéo , fiffio di Efchi. 
Hff , fioriva verfo il ^oo. av. G. C. 
era Agronomo , Geometrale Legisla- 
tore-. Archita gl' iafegnò la Geometria, 

• Filinone di ^cilis U Medicina . Viag* 
giò in Egitto per ivi confulcarf! cogli 

' Eraditt « ed al fao ritorno diede legi;i 
irilt Aia patria • -Morè dica il 350.* 
vanri tì. C. 

EUDOSSO, figlio di S. Cefario Mar- 
tire, e difcepoto di & Luciano, era d' 
Whvabiira, Cietà d'iArmciMa. Ai>bracciò 
gli errori degli Ariani , e ne fu uno de' 
principali difenfori. Coftoro gli diede* 
n» il Tticovadodi Gtrmaaicàa. Mila Si* 
ria , e trovofii nel Concilio Sardiccti. 
fe , ed in molti altri • EudoCo ufiirpò 
la Sede d' Antiochia nel jfS. e fa im 
nalaato dall' Imperador Coftanxo al Pa- 
triarcato di Coftantinopoii nel 360. Per- 
fegnicò i Cattolici eoa furore » e m, nel 

EVEFENIO , Filofofo Pittagorico , ef- 
fendo Rato condannato a morte da Dio. 
aigi tiranno di SinMttfa per avert di» 
llornati dalia fua allcànsa i Metapos» 
tini, domandò , che prima di morire 
gli fode peméflo di andare al fuopae- 
le ptr maritare una fordla . Il tiranna 
domandoc;!! qual ficurtà gli darebbe : 

ali efib^ Eucrito luo amico t che rc« 
> in fnnvict. Fn'amniiraia l'aztoat 
W Ettcnto / Ma recò più flupore II ritoe^ 
no d' Evefenio, cheprcf«ntoflì a Dionigi 
in capo a fei niefi , £ii^fta il convfnu* 
to . Allora il tiranno mcaotaia dalla 
virtb di quelli due amici, refe loro la 
libertà , e ^refiolli ad amocitcrlo per 
ttf^P Mlla-loiw amicisia^ ti raecMiè 
la Ìlt& cofa di Damone , e di Piti» • 
EVEILLON C Giacomo ) Canonico' 
di credito , e vicario Generale d' Ali- 
gera facto i Monsignori Po«qiNt»di 
Revil , ed Arnaldo , ha compoflo un 
cccellcAtf ^Trattato delle Scomuniche ., 
t dei- MMitori in 4* ed altre Opere Hi* 
mate. Avea una carità al grande perii 
poveri , che ft privava per loro follie- 
V4 della maggior parte de' comodi del- 
U «iu. EMttdogli una volta, rioiaef 

* ciato , che non cvefl*etapezzerie .• Gjian^ 
dt.tntro éa ttmpo d* invtmo in Cajè 
mis t rifppfe, « muri mm mi iHe0méà 
értHf ffftédt s énfi flvfr»* 



S V %69 
v§mfi MÌUi mi» p99t» n pati tnmaiiti « . 

mi d'irono , cbt ahiffot^nann di vt/ii . 
Morì tr^lt ip. Aogttt nel l6sw di 79. 
anni. . 

EVELTO, O tVELRE, o HEVELIUS 
ia Laiiiio C Giovanni ") Scabino , e Se- 
«Mtore di Oantzica , e celebre Aftrono* 
ano « • n. In ' Oanlaica li iR. Gentoaio 
1*^(1. da. un padre , che faceva il Mer- 
cante . Studiò in Alema^ia, inln^hil* 
terra , ed in Francia ^ e fu dap-^rtutto 
in grande flima^pretTò i $ag«»i . Era ami- 
co del Wallis , del P. M?rfennio ^ del 
GaTendo , del Bovillaud '2C. Egli fu il 
primo ad* ifcoprire una fpecie di Ifbra- 
zione nel ni''VÌmento della Luna , e fe- 
ce diverfc impQct. oCervaaioni focra 
plt altri Pianeti» Scopr) ancora maice 
i(elle affé , ch'ai chiamò firmamento 
di Soiiieski ad onore di Gio. III. Redi 
Polonia. La mpi^iie ò' Evelio polfedeva 
altret) btniiifimo I* Alìronomia , e 'fect • 
pane ideile uif vazioni pubblicate da 
fuo marito. Mofi egli li aS. Gennaja 
I6ft8. di 67* ^Ani • y. è di luì : 1. un' 
eccellente "SelcoegiafiA • o defcriaiont 
della Luna, nella quale ha egli divifo 
quello Pianeta in Provincie, alle quaU 
dà* vari nomi .* i. una defcrìaione degli 
Stromenti , di cui fi fervivi egli nelle 
fue offerv azioni , fotto iìùtolo Maebiit/f 
C0f eflit • . ed altre Opere, limate ..llr. 
Colberto , per ficotnpealart il fuo 
rito , gl' inviò aafifomma confiderevo- 
le a nome di Lvigi Xiv. e gli afliegnò 
la fcfiaico «na.1 penfiooe . ia i(K»odA 
parie del Machina Caltftis è rara . 

„ EVEMERO d' Agrigento • giufla 
M AfMohéo , o da Melfi n a , come vuole 
tf FiutAfto t e LattanzJ'f 1 fu amico d| 

CafTandro , figliuolo di Antipatro s 

onde viflìe neli Olimp. nò. e intorno 
M al 4)8* di Roma . Egli compofc in' 
„ Greco una f torta degli Dei , che En* 
M ttiotradulTe in Latino. Gli antichi Aii- 

tori lo citano fovente « e loanaume* 
„ rano tea gii Atei,»* poiché nella fui| 
,1 ftoria faceva chiaramente vedere « 
M che gU Dei de' Greci Aati fi erano . 
n uomini • Fc* una raccolta delle pià 
«, antiche Ifcrizioni , che vi erano ne' 

ior tempi , e de' più antichi Storici 
' M Gftci . r. Lattsm,. /. i. Cicer. /. 1* ' 
M O» 9t*t. deor, Vjrr. Uh, i. d» te ru^ 
„ flic, c. 4S. Columclla /. 9. d, R. R. 
„ Sirah, /. 1. Elian. /• a. var, hijl, (• 

EUFEMIA O-O Vergine, e Marti- 
re di Calcedoota né^ Secolo IV. a' tem. 
Tpi delia pcriecurione di Diocleai&no « 
f Cflp il 307. di G, C. . 
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kUFmfO , Mrìtfca ài CP. neT 

levò da* Dittici il nomt di Pietro Man- 
go ; ma non avendo volutp far lo fleC* 
fo rifpetto ad AcacfOt i Pajpl Felicè « 
• . e beI*fio gli neRaronò la Còmnnione . 

Fu'efìiiato nel 495. dall' Inipera4oré A- 
iia^afio , ch'egli avea obbligato a fàre 
profeffioM pubblici deHa f et» OrMdoi^ 
•la, e m. in Ancira nel. 515. 

KUFORBOvilluftre Troiano, fu uc* 
«ifo da Menelao natia guerra df 'lYofi, 
Pitiagora aflRcurava , cne la Tua anima 
1^ «ra quella di Euforbo, pafl*ata. colla 

'lletemp^ofi nel di lui corpo. • 
. EUBORtONE , di Cftiddf «Atf^bta, 
celebre Poèta , e Storico , nacqnt dica 
fi 174. av. G. C e fu BibliottCiHo d' 
^nriM il Or. fncéonio dice' , '. che 1' 
Jmperadore Tiberio componeva le fue 
Foefie Greche ad imitazione di Eufo> 
tlone, e che metteva gli Scritti « ed il 
Kitratto <ii queft' AutoCt iwllf pttbUi* 
che Biblioteche . 

HUFRASlA CsO illuare folitaria , • 
ÌMigioTa dethi Tfbé{dt'< era iSglfa di 
Alitwono Governatore di Licia; edera 
paVènte dell' Imperadore Teodofìo il 
Sentore. Nacque ella circa il 380. em. 
in e[à di 3(0. anni , in* uno die' Mona- 
Jierj della Tebaide, «ve avea^tlU dati 
Ammirabili efempi di vinìk • * 

EOVIIATA , ttlébA' ttlèlHro'di C». 
ionia nel Secoltf IT»" affi (tette al Con. 
cilio Sardicenfé nel 947* Vi fono degli 
Atti di un pretefo Concilio, che dice- 
H cifirre .4ÌMo tenutoi itf Colonia nel 
?45. contro EufnU $ m %ucfti Alti 
iono fupppfti'. 
EUFRATE , «M» dè*di1hepoIidi Vl^ 
j ione , fu in sV.g^inr-e«ed}to prefTo Per- 

dicca Be di Macedonia , che governò 
coir autorità medefima di queifo Frin* 
4ipè..E|li POH ammetteva alla tavola 
del Re , fe non quelli , che fapevano 
^ come lui» laFilofofia. e la Geometria. 

PIMiei^olit lo ucciff ibtie il Regntfdl 
. , Filippo fucceffbre di Fcrdicca. 

e EUGENIO I. Romano fuccedette a 

^ Martino I. e morì n^l 653* Ebbe per 

' llKcfCofr ^italiiho • 

EUGENIO II. Romano , fu eletto 
. Papa dopo la morte di Fafquale I. li 
S9. Maggio 8Ì4> Governò la Chiefa con 
MsHfiM , « taiori li 11. Aitito Bat. 
f Videntino gli fuccedette • 

EUGENIO III. nativo di Fifa , dtU 
' te prima Pietro ltetnégito-« fh da pri. 
*»» Religiofo dell* Ordine Cìftercienfe , 
^ dflcepoio di S. Bernardo, ed Abate del 

^ MoQdfltré di Saat' Anaftafto fuori delle 

■MltA di.taM • Vg pofci» ClMlO ««A 
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I! iTtf'fébbràki 1145. if giorno fteff# 
della morte di Lucio II. EfTendo infor- 
tajoRoma una foUe vazione, Eugenio 
p At og -ia Frància nel ii4T< ove fa - 
molto ben accolto dal Re Lodovico VII, 
ed ove teane vari Concili per la Oro* 
ciata. Ripafsòm Italia nel 1148. a' jm. 
padròn) della Chiefa di s. Pietro liei 
I150. e mori in Tivoli li 8. Luglio 115$^ 
Abbiamo di lui varie Op. e &. Bernar* 
do Ai ha ;i«dtrttaad Hiioi LibH deU« 
Confideraziotte. Ebbe per fucceflore A* 
naliafioJV. Don Giovanni Dehannea 
ha date nel 1737. la Storia del Boatìfi* 
cato di Eugenio III* 

EUGENIO IV. chiamito prima (7*- 
briele Conthimtrh 9 era figlio di Ao» 
gelo Condoinwrio • di «B'oftm hmU 
glia di Teneaia. Tu Vefcovo di Siena « 
poi Cardinale nel 1408. Affiftetre al 
Coucìlio^i Coflanza , eftt eletto Pap« 
dtfpoto morte di Martino V.li 3. Mar. 
zo 14? !• Eugenio confermò fubito il 
Concilio di Bafilea « ma eflendo poi 
morto l' HB^end. sìgifaMd», difdiit* 
rò difciolto il Concilio, e ne rauoòua 
altro in Ferrara nel I4J7>I belati , eh' 
èrano rimahi nel Concilio di Bafilea « 

10 depofero nel 1439. ed eleff*ero in di 
lai vr>cé Amedeo VllL Duca di Savo- 
ia , che pigliò il nome di Felice T« 
Attota Eugenio tmalerl II Cooitlio di 
Ferrara a Firenze , ove a<li (lette l'Im* 
perudor Paleologo con molti Vefcovi 
Gr«*ci, fra'i quali v* erAno Ifìdoio^, e 
Beffarione » che il Papa promotfe poi al 
Cardinalato . Eugenio trasferì ancora 

11 GpBdlio di Firence a Roma liei 
lAli,» e«l iètrapcefe'à rtcatprar le ten» 
eh' egli credeva effere ftate ufurpate a' 
danni della Chiefa ; ma non ebbe il 
tempo di efegt^rne il difegao, eUcndo 
morto li a^Cebblaio MioalaoF. 
gli fuccedette . 

EUGENIO, illuare Vefrovo di Car. 
•agiae «bht aaa muft iì | iiBa 'sei 484» 
cofli Ariani per comando di Unaerico» 
che lo efiliò il medefimo anno. Fu poi 
richiamato /otto il Regno di GonbaU 
do ; ma il Re Trafamoado lo fcacctè 
di nuovo da Cartagine, e Io efìIiò nel- 
le Gallie. Eugenio ritirofi ad Aibi.a 
mor) in Viance , territorio di quella 
Dtocefi , li 6. setteabia 5og. Vi tao 
di lui alcune Opere. 

EUGENIO , Vefcovo di Toledo, 
aMRo mi M0 l*A <lfo aaiia « * 

ed aUbe per fueceflbre un altro Euge- 
nio', ibpran nominato il Junión . Que- 
ki fi diftinfe colla foa pietà , e colle 
ém «ptit • ffitftdm a* Ogaclli di 

Tale* 
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Toledo ttnuti nel 6$^. <555. v'hi guìnofa battagt)»» disfece le truppe, 

di lui varjOpufcoli , che il P. Sirraon- cb« cut)odivano t^uel polto fottq il €0» 

do hi pubblicati. ' mando di s. Fremond. IPbicia pafcò il 

EUGENIO, C il Principe ") Francefe Mi ncio in viUldt* Franccn , e pef 
di Savoia , Conte di SoiiToas » Genera- curare la fuifilkf tua deiU ^Lamiata • 
lifTimo delle àfinat* tdell' Imperai «A la fec* iccanlj^art vicino alTDiià^. il 
uno de*pf& ftraà Capitani del Secolo Marefciallo di Villeroi pafsò detto niu' 
18. nacque in Parigi li 18. Ottobre 166-^, me per attaccar Chiari.* ma fu batta* 
Fu educato in una maniera conforme to, e coftreltd ad abbandonare quaft 
«Ha fila nafcita , e fu deftinato allo tutto il Matito«aiio« ed a lafciar pa« 
llato Ecclefial)icò fotto.il nome di A- dront della Campagna gl'Imperiali. It 
bate di Carignano*. Poiché la Concetta Priàcipe Eugenio fempre intento all^ 
di SoiCoHtt Aw madre, abbliidoaat* occafioni , che gli poCivtm> fCer vaiu 
il Regno nel t69o. riiirofli a BruffeU t<igRÌofe, fì era proccurato qualche in- 
Tes « il Principe Eugenio di lei figlio telti^nza in Cremona, 9 tentò di for« 
chiedette alla Corte un' Abbaaia , ov> prenderla nel 1701. ma non. oHante cba 
Viro tim hapitgo Miliure , ma nona- vi iùltk già entrata una parte delle fue 
vendo potuto ottenere nè l'uno, nè 1* truppe, e che vi aveffe fatto prigionie- 
altro 1 mal contento ie «e parti anch' e« ro il MLarefciailo di ViUenù «ohe ivicot 
gli df Varigit ed «idòA raggiugnerthi aHUidava« fo coftret^ a rit{far6 la !«• 
ConteCa fttamadreatl 168}. L' Impera- radei primo Febbraio molto afflitto 
dorè Leopoldo Tofleneva in quel tempo per eflergli andata a vuoto un'impre- 
tona guerra arrabbiata contro i Turchi, fa, che avea fomuta, e condotta coti 
cte Mediavano la Capitale dèll^ tmfnOk tutta la prudenxa, t col valore imma- 
Per meritarfi impiego nelle truppe la- ginabile • e eh' era una delle più ardi* 
pcriaii • il Principe E«Ktnio Itce la té , cfia fi ranmtntino nella Stona • Il 
Campagna di fiM4l*«na» in ^wdiil di StocAdi Taddoa» foecfteiiKia loogo 
vòloatario. si diltinfe in tutte le ceca» del Marefciallo diVilleroa. li Principe 
fìoni , che la fortuna gli prefentò , e nel Eugenio fu disfatto nella giornata di S, 
Dicembre l' Imperadore gli diede un Vittoria « per aver creduto troppo ia« 
Heggimento di Dragoqi . Dopo che fu cilmtnte, che ii Crollolo« ch'egli a» 
levato l'afTedio di Vienna fervi in Un- vea mefTn fra l'armata Francefe, e la 

J^heria alla tefta del fuo Reggimemo « fua, fotfe un riparo abbalìanaa. fortv 
otiD gif ordini di Carlo Onca di cooCfO le truppe del Duca di Vandomò • 
Lorena , e di Maffimiliano RoMmifelt, • Dopo qnefta perdita gì' Imptriali fu- 
Elettore di Baviera. Neli69t4 faman- rono cacciati dal loro pollo , e cofìret- 
dato in Piemonte . Nella Tua prima fpe- ti ritirarfì nella vicinanza di Borgo* 
dicione liberò Cuneo , che da rr.gior* Vofcr. Filippo V. determinatofi n dar 
ni era affediato dal Bulonde fubalterno loro una battaglia, andò ad accampare 
detMarefciallo di Catìnat* Queftofuc- in pocadìftanaa della loro armata* li 
denr fa ben toHo feguito da no altro Macipe Eugenio • che non poteva ri^ 
pìh lirepitofo» lavelli Carmagnola li tirarff fenaa difordine , e fenza perico- 
±7. Settembre con 1500. Cavalli , ed il lo, s' incamminò tolto all' incontro de' 
Governatore non foAenne • che 15. Francefi ver(o Luzzara . La battaglia 
fioroi di trìo^. COiititmò t lègiMlarlI comiociò mi'om dopo mtaao giorao « 
fino nel ifi97- i" <wi ottenne per la e fu continuata fino alle (lue della not« 
prima volta il comando dell'armata u« in cui l'ofcurità fcparò i combat- 
Imperiale. Ne onorò il grand' impiego tenti. Il Principe Eugenio kce in ^ndl* 
colla disfiitta de*Tttlchi nella bitcaglln occafìone prodigi di valore , e fi poitè 
di Zeuta, ove ^1000. Mufulmaui per- da Capitanio affai efperto. Rtmaw pn« 
dettero la vita , il che collrinfe gì' in- droae del Campo da battaglia / ma \m 
fedeli a rinnovatt laTriegna -con Car- Ina ritlfiia* alla ^uab-vemit in fegtti« 
lowitz neli699> Etfendofi fui principio to laprefa di Lunira , e delle Città vi- 
di queAo Secolo riaccefa la guerra fra ciae« non lafcia alcun luogo adubitareé 
la Firaucia, e l' Impero per la fuccef- che la vittoria non debba edere attribuì- 
fione alla Monarditi~ÌK Spagna , il ta a'Friooai . Il Principe Eugenio do- 
Principe Eugenio venne in Italia alla podi aver pollo ordine agli adaridelL* 
tefta di 30000. uomini . Tenne intera- Imperadore in Italia, ritorni a Vie»* 
fo i Generali Ftnàicefi con aicnne fio- na , • riomniò H aomando al Gootcdl 
te, diede addoCo a Carpi , dove non Staremberg. L' Imperad. lo nominò al* 
ft afpettava , e dopo ciuque ore di tao* ion Fieiidestt dal Configlio di Guerra, 

e gli 
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c eli affi dà r immini ftraziotw della recarono fui Campo di battagli» pifc 

OtfiTa Militare. li Principe Eu(;enioac. di ^oooo. Ipf«dcli . Q.uef!a vittoria par- 

liiltftò una ntftfVa 'giorta nel 1704. nel- tori la pace « che i Turchi furono ob* 

1» famofa battaglia di Ocbltet , che bligati a chiedere. II Principe Eugenio 

yint» coi Duca di Marlabotoug « con-, dtitcìbui allora, il Tuo tempo fra gli af« 

• éh il Marefetalto di TiMtrdl * Gcfitfa». ftd 4ei Gabinetto* «loUttdio, (ìncbè 
le dell* Armata Francete, 'e control* la doppia Elezione Citta in ? Polonia 
Elettore di Baviera. L'anno fcpuenie riaccefe la guerra nel 17J3. Comandi 
pafkò in Lombardia, dove le fue Trup**- l' armata^ . dell' impero al Reno* e fi 
pe* fMVDno- disfatte a Cabnosdal Bnott fvvtciiiò • TiliibniBo con tntcm la foa 
di Vandomo. Marciò nel 170^. per an- armata fenza potere, 'non ofVante la 
dar a foceorrere il Duca -di Savoia « «.. lunftua £ua fperienza , impedire la pre- 
pér libertr Tónno , affediato da'Ftnu- ia di qUklla Città . Coprì dipoi Ma- 
cefi. La fuz marci» H arditiffima, e gonza, e fnbnrgo di una - maniera , 
gtoriofi(fima . Il Duca d' Orleans fu che gii • fece molto onore / e fì vide 
di parere nel Configlio di Guerra di . alla fella di una bella , a numerofa 
iMidafitÌ*intcò«Cro per dargli la ^tta||l^ai' armata iitl.i7Jj;. ma. 1< aegoziado- 
tna il Sign. di Marlin eiTendovifi oppo- nt della pace Io impedirono di agire » 

• fio, i Francefi (ì rinchiufero nelle loro e mot) fubitaoeamente in Vienna li 17, 
lince; il Principe Eugenio ve gli sfor- Aprile i7ié. Era un Eroe di una me- 
Aòli 7* settèmbre dopò ). ore di un diocre datura. A primo Incontro era 
fanguinofn combattimento . Q.ueflo fac- freddo, e rifervato , ed avea un' aria 
ceffo liberò Torino , fece rientrare tut-^ cilrenameiUe. feria • Era fenfìbile z\Ì9 
t9 n MilneTe lotto. P«bfaidtc|iaa dell' dolciait IMI' afkl» , fedele , coflanw 
imperadóre. II Principe Eugenio n'eb- nelle fue promeCe, fen^a orgoglio, e 
be pofcia il governo per ricomi^en fa. de' fenza fdegno y e dì una liberalità , che 
fiKM ferviai. S* impadronì del Regno dt ha pochi efàihpì. Amava gli U^Baiali, 
napoli nel 1707. ei entrò poi in^o- ed iioblati^'itcompenfava il valore 1^ s* 
ven za col Duca di Savoia,* ina il. ritar- inquietava per le loro malattie, fi 

;do dell' Ammi radio Ingiels, .uoiumen- rallegrava quando guarivano , e a' iute* 

t* ad alami dfipiackri- paittcolari del retf*ava di vero^nore ta mio ciò, 

Buca» fece andar a vuòto l'afedio di loro fucéedeva . Con quefti riguardi « 

Tbione , ed impedì il Principe Kugeoto e con queft'a , per così dire , tenercz* 

d'impadronirfi della Provenza .Egli fe« za, fi guadagnava la confidenza, e 1' 

ce una belliffima ritirata , e dì poi a' amore ofr liitle le fue truppe , che Io 

impadronì di Suia. Divilo nel 1708. il riguardavano come il loro padre , e 

comando delle Armate di Fiandra col il loro .protettore . il fuo aunore per 

Buca di MarlebofOttg, fi acqniftò ima le fdease lo rendeva la deliaia de* 

éMc immortale nella fanguinofa bat- letterati , e de' belli ingegni . Avea 

faglia di O'jdenarde , prefe Lilla , do- un gran gufto per le belle Arti ; ma 

ve comandava il Marefciallo di Bou- difprezzava il fallo , ed il luffo , ed i 

ieri:, guadagnò li jo* Secteìnbre la fuoi veliiti erano femplici all' elìremo. 

battaglia di Mal^aquet , contro i Ma. Finalmente pofTedeva le maniere piìl 

jeiaaili di Villarf, ediBouflera, s'itn- obbliganti ia un grado il Più delicato « 

jf&ànmì dk Mone , sfonò le linee. da' ed il piò brillante, e pregiatMifi altiet* 

Francefi li ii^ Aprile 1710. e prefe Do* tanto di diflinguerfi eolle fcienze • 

vai, e molte altre Piazze / ma la bat- quanto coli' autorità , che venivaglida* 

taglia di Denain , guadagnata dal Ma- iuoi impieghi conferita • Era primo 

Meiallo di Villars, fu feguita dalia pace Coafigliere del Configlio delle Confe. 

per lo Trattato di Utrecht , TotiOlcritto renze , Prendente del Confidilo auli. 

U 6. Marso 1714. L' Lmperatòre Qprlo co di guerra, Generalidìmo delle ar- 

ìfU' th* èra'fneoediito all' Imperad. Pta^ nate dell* imperadore , e dell* Impero • 

téppe, apptnafiovofliliberatoUallagaer- Vicario Generale di S. M. !.. in Ita- 

sa coHa Francia , che fi vide coiìretto lia, Colonello dì un Ref^gimento di 

avvolgetele fue Armi control Tur- Dragoni , f Cavaliere dei Tofoo d'oro ec* 
ahi. Il Prìncipe Eugenio riportò fopra- Mm fa H fr/nctp» ^ugfmf9% m# H 

di effi liei 1717. la famofa vittoria di General!; D.. Annibale Vifcontì , p9Ì 

Belgrado . dove fitfoao disfaui più di eUt» yek Marefciallo , cò^ fu foYprtf» 

looooa.Tiirchi, che allcdtavaao quel- refi m Reggtm^nti di CoraxxJeri ^ 

la Città, e tenevano affed iato lui me- mtntve /lavano c»*(avalli HiJfeUati mt 

deOmo fuoi Triiiceiaatitti.f e dovi p^ft^* fU»^ Itti mm Miì/fima di. 
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' ftfa%ibhtTùtto 3ut cavalli mtf%u§dmt Tracia, di uni f«^g|ia 1(^11 ofcura . 

tempo al vtlorofo Prìncipe di Comttier. Si tcquirtò col fuo valore U ilima d' 

. cy , che ritrovavalì in Ber{ello poco Al^flandro il Grande » cke gli fece fpg. 

lutisi di guarnigioni* d$ utmttf w t»l hn la forella di BarAna* una della (uè 

,tteggimento d' Erbevilte Dragoni fmmt' mogli. Dopo la moru di quefto Coa* 

tatit che fai varano il re/io de* Coraz.- qu'.ftatore , toccò ad Eumene per Tua 

Zftri% • diffmpegnaroao il ViicQnii.,// porzione la Cappadocia, t la PaflagiO« 

Cosintrcy fi trovava awmatmto m Ut" nia ; koMfono ricurà di ftafadlJnre» 

.tOtt per la fretta di foccorrere il Vif- Io. Eumene ntirbfli prefTo Perdicca , a* 

, conti , faltò co* piedi nudi nes^li fliva- impadrooi di varie Proyìncie • e cooian- 

li . Il fuo .coff aggio gli cojìò la vita dò ì''armau di quello Briucipt cootnr^ 

fiella Migimf fmgmfoja battaglia Cratere , ed Aotipatio. Dopo la BMft^ 

di Luaiara , per cui ambi gli E ferriti di Perdicca , fece ia guerra contro An- 




tinamente defcricce dai «f. Guido Feru- Falange de' Macedoni , lo diedero in ma- 
xi Cef. Novar«(e.^ . . . - no ad Antigono , che lo fece raonjre 
. EVIUOILRODAGO, Ita di Babilonia, verfu ;i 515. av. G. C, 
fuccedette • fso padre Nabuccodonofor EUMENE , Re d' Ada , e di Per^a. 
vtrfo il avanci G. C Liberò da' mo , fuccedeue a fuo padrf Atmio «ir- 
iìvrì il^Rt.GiiéoiiiAy.td ^i fu «calo .'ca il 197. avanci 6. C Villt la ma 
.da NerigliÀbre fuo cofSllt^ « > dopo sa grand' unione co'fuoi fratelli Attalo « 
Regno di due anni . Filetero , ed Ateneo ^ che furono pro- 

M £U|.ALIO , Antipapa « Arciiidiaco- pofti come ua efempto di fraterno af. . 

«• no delia Cbiefa Romana* fu elttn» fatto . Fece alleanza co'Romani', vin- 

contro Bonifacio f. nel 418. Simaco Te Prufia « fcopri i difegni di Perfeo , 

Frefietto deUa Città» che. la.favoci- fconftOe Antigono figlio di Seleu^o^, ^ 

M va inviò ali Inperador Ooprio una morì vtrfo il iS9* avanti «Gk C dopo- 

^.r^laaione in fuo favore; e qoiifrin- un Regno di 38. anni. 

9« £ipe gl' inviò un Refcritto per man- EUMENIO , celebra Oratore del 17. 

M tenerlo. Ma il Cl^ro dato a fapeve Sec. ^ra d'origine Greco . Nacque ia< 

a» ntt'Inparadoit la legiitima elezioot An|ai» rC fu molto (limato da Coftan. 

^ di Bonifacio; Onorio fe' venire 1' u- zo Cloro, c dall' Impcradore Collanti- 

«•.no e l'altro in Ravenna «con molti no,. Recixò ia Treveri Qel^jofi un bel 

EccIefiaAici per giudicare ai queflo Panegirico aHa prefenca di quaflo* Ip. 

*fiut. Ifitanco vietò ad «aenduc d' peradorr, e moltrò moko.^Io por lo> 

M andar a Roma ; e come Eulalio ridabilimenro delle Scuole pubbliche • 

»• non oftaote un tal divieto vi andò , Il P. de ia Beaume Gefuiu oa raccolto^ 

f vi eccitò una fedizione*!* Impara- .guanto ci tintane f iinmilo Jiei Pa^. 

», dorè' ordinò al Prefetto, che qefelb negfrici veteres , 
0»'Ci(cc;Ìato.* ciò cbe.fu efeguiro. <f EUNAPIO, fam. Sofida,' Medico, e 

EULOGIO , Patfiaica» AleiTandrta Storico del IV, Secolo nar« di. Sardi • 
SMl 511. fi refe illuiirc colla fua fcieo»' 6oriva teO'il Regno dt Yatencinianov. 

za, e colla fua pietà, e mori circa il di Valente, e di Graziano. Abbiamo^ 

6c8. .Aveva compoAe varv; Opere con- di lui le vite de' filctToà del fuo ccm* 

tfOgUActCaiti NÓMpiani » ed alni po^ ove aletta d'Hi n e l aa r i l'idolatrio- 

Eretici^. Non bifogna confonderlo con per deprimere il Cridianefìnio • 

S. Eulogio di Cordova , che fu marti- EUNOMIO fam. Erefiarca del IV. Sec. 

l-izzaio neir859. e di cui abbiamo di* fu difcepoto di Aezio » e divenne Vci 

ferfe Opere. * . iicoyo di. Ctaico colla fvoceaione di En» 

„ EUMACHIO da Napoli , Scorico » do^To. Venne dipoi con quefli a contea 

», che fcrifleQuaim>erapafra(onel tcn* fa , fu efiiiato la vari luoghi , .e mori 

9, PO d*AflMyfaak.» Ateneo m fi^men* In cappadodn fot patria> Softentvn 

M «ione ; e molti <redooo che (ia lo egli gli errori di .Ario • Il Cave ha pub*. 

«, fteffo che quello Eunachu» allegato glicata la fua ConfefGone di fedr* , 9 

^ per Flegone . . Maw non (i ia w qua! S. Bafilio ha confutato 1 fuoi cuori . 

wMpo viffo. f^^eo. ile «nliljidrjà m.SVOìI C Cefara d' > Cavaliere 

9l cap. 18. Napoletano , viife nel XVI. Secolo » 

EUMENE , fam. Capitavo Greco* ;t»e pubblicò colle iiampe: Veli* otdim 

n^(. m Cardia, Città dei Cherfooeiò di » nttnì^f e ka$taglit , re^ o» \mtov0 

T§m§ il. t M 3V<i^* 
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TtaHato digli AlloggiafAenti di Cam^ 480. tv. G. C Bell'lfoU di SalanÙM ; 
pagna , in Roma appreflo Tito, • òft fno padre, t fua m«drt crasfi riti- 
Paolo Diam fratelli 1585. in fogl. Dt ratj poco prima , ctieSerre entrafe neU' 
^» Hrvinis attfikuu Vtn* sititi FrMtieife, Attica . Imparò U Rettoiica lotto Pro- 
XiUiU 157|* 'li dico , Ih Molli» folto Socrti» , • Ufi. 

F.UPOLI, tam. Poeta Comico dell* fica fotto AUaffagora / ma abbandonò fai 
ant. Commedia, era d'Atene , e fioii- Tilofof. in età di 18. anni, per appli« 
v# circa il 440. Avanti G. C. Si dice , carfi alla Poefìa drammatica. Non fai* 
•cbf Aldbiade lo abbia fatto morira pér fogna però tOKUvia credere , eh* «gli 
«ver fatto de'verfi contro dì lui , abbia poi trafcurato (o Audio della Mo< 

EURIDICE , moglie di Aminta , Re tale , e della Fifica, mentre le di fni 
ìà Mi^edonia , a'^tbbe 4. figli , tre opere prmno il co n w w fa; fi chiadf- 
«Mfcht , Aleflandro, Ferdicca, e Filip- va e^li in una caverna, per ivi C0i^ 
fo f«dre di Aleflandro il Grande^ ed porre le fue Tragedie , ch'ebbero aa 
una femmina chiamata Enrione. Euri- lomnio applaufo prefib i Greci. Eilea- 
éice fo nna Principefla fregolata , jmi. do flau diiftctft In StcilìA t'aniatt ét* 
liziofa , che per far falire fui trono gli Ateniefi , comandata da Nìcia , i 
Ino genero , eh' ella amava , congiurò Soldati Atenidi^ rìfcattaroao la loro vi- 
contro Aminta , e fece morire i fuoi ta , e la loro Irbcrtà con recitart dei 
due figli maggiori . vett* 41 Rarfpidc .Maia era la litna , 

EURIDICE , figlia di Amfntà , e ni. e la venerazione , che i Siciliani ave- 
|>ote di Ferdicca Redi Macedonia, fpo- vano per li componimenti di ^ocfto 
•ò ino' fio AffIdfO, che fa dichiardto «ccaUMte VMtft. SMrait *n pik fitti» * 
Re di Macedonia dopo la morte di A- de'Filofofi, ne faceva s) gr. cafo, eh' 
Jeffandro il Grande . Non eflendo Ari- effi furono i foli , alla rapprefentazio- 
deo capace di governare da fé, lafciò ne de'quali egli ha aflìftito / .ciò non 
•tutta r autorità' ad Enridict • Quella oftftnte beo di radooiltantmdi ilp»> 
Principefla fi oppofecon coraggio airi- mio. Euripide vi fpaccia frequentemea» 
iomo d* Olimpiade/ ma effendo lUta te fentéaze di Morale «t maflàmecon^ 
*bbadlmMM«i1lrf«étnippe, Olimpia, tro lè taMfor* onde vita rtiiaBiiK 
de fece uccidere Arideo , rinchiufe Ea« H Vémieo dtlh f>0mm* Non Minò pe> 
Tfdice in una prigione , e le fece pre- rò di ammogltérfi , ma la condotta 
fentare uqa fpada , una corda , eduna fcandalofa delle due donne, ch'egli 
tana di denife, oflerendoi* ta fteitadi |ti tirò dietro le befledi AriAo. 

morire con mia di oueftetre cofe . Eli- fané , e degli altri Poeti comici , onda 
ridice lenza punto 4omentarfi , prefe fu indotto a rìiirarfi alla Corte di Ar- 
ia fnt ciBtnra, n flrangolò prima chelao Re diMacadoala, «ve fii «Mita 
ancora il latoit fi fnCt riti* ben accolto, Qoedo Friacipe amava i- 

SBto. Letterati e gli allettava colle fue li- 

. EURIDICE , moglie d' Orfeo , fa beralità. Fece egli^ fe preliiam fede a 
IpOBla da-nn fendènte, • awrl lo 1Mt& toNlV* Euripide fuo primo Miniftm.di 
giorno delle fue nozze. Orfeo andò a Stato, e gli diede le .napaiori dimo- 
cercarla all' inferno , ove eoli' alletta. Orazioni di ftima Enripide n. nella 
mento della fua Lira , e della fua voce Corta di quello liÌBciN di 75» aaai 
fottfane da Plutoat il penaalb di con. ' verfo il 405. tv» G. C di 9a. THti^ 
dur via Euridice , con patto 3i non die, ch'egli avea<ompollt, non ce na 
la guardare fin a tanto ch'ella non rimanaono che 19. It adiaioai più Hi- 
fole ufcita amilo di quel luogo / ma flia» dtllt qfiaHnlMio «tatlte'di Aldo 
non etfendofi potuto trattenere dal voU nel 1503. in 8.4a Flanilriiananel 1571» 
ger la teda per rimirarla 9 gli veant in 16. di Commèlin nel 1597* in 8. di 
ella tolta per fempre . Faolo Stefano nel 1^04* in 4. e di Ciò. 

EURlDI^t* Bipia , mirica , che fuè Barnes nel 1694* ìa fogl* Si fuol 
Flmarco propone come un modello di dire , Farlandòfi di Sofocle , « dì Euri- 
virtù , mentre eflendo ella in nn paefe pide , che il primo lappreltau gli ao* 
barbaro, e trovaadoft aviMiaaia in etii nini , quaH doawhbaia ifari ♦ dM dia 
ft diede allo ftudio, per offert in iftu Euripide gli rapprcfraca qaali fòno. 
to di amnueftran tUa Itafla i fnoi iU L' Eeuha di gran Tragica fm 

filiuoli. tradotta i» itai» da Giambatt, GelU 

EURIPIDE , Poeta Greco rinomatilS. ìAhbp^' la % fintt» imm di imft • # 
no , ed uno di coloro , che più fpicca* anno . La ntedefìma fu tradótta d^l 
fono nella Tragedia, nacque veifo il Oolce» im Fea^;. pgl Giolito 1S43. m 
...... • 8. a 
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9, i dà tSiovanni BaUitntllì in Vefona Ì9igÌQ(lainttite depofto EuBazto Tefc dt 

ffi^. in ver/o fMf, * UTciatt Hmììa Città. Ricusò nondimffHo dtiit«. 
da parlt lealtft tradutioni d'Euripide, un litro VeTc. in luogo di Eufta* 

Tammenteremo qoeUft del dotto F» ClF* zio. Fufehio afCtlette ancora al Con- 

nielli M. O, • ' cilio di Tiro tenuto nel 335« contro S. 

«OKOrA , fHrlia dt Agenore He din^ AtanaGo , ed all' Aflemblea de' Velco* ' 

aidt % t Ibrella di Cadmo , fu amata vi , che fi fece nella dedicazione della 

da Giove . Qjaedo Dio» giuHa la favola Chiefa di Cerufalemme • I Vefcovi di 

trasfomaoffi in toro « ed tvendola . queft' Affembtea'Iofpedirono ali Im^ 
npita, |a coadpdc.itt quella Parte dct* radore Coftaotiho per difendere il giu« 

roftro continente, che dal loo non^ dizio fatto contro S. Atanafio . Fu aU 

fu chiamata Europa. lora , ch'egli recitò il Panegirico dì 

EURf^co, Redi Miceat « fiMCfi- qoeflo Imlierad. nella frtta, ch'egli le-* 

dette a fuo padre Stendo, e fece in- ce fare fui principio dell'anno trente- 

traprendere ad Ercole le fatiche tanto fimo del fuo Impera, che fu l'aitimo 

decantate dai Poeti . Fu egli nccifo da di fua vita . Eufebio foprawifTe poca 

Ilio, nuo de* figli 4' Rrcote dica il a Coflantino. M. veHb il 3)^*. La di 

B}o. av. G. C. lui buona intelligenza cogli Ariani ha 

EURNIO, o TANEURN C Giovali, fatto dubitare della fua fede , ei è un 

si) faggio Medico, oat. in -Utrecht Ar. titolo df controverlra fra gli eru* 

li 15. Gennaio 1545. dt una famiglia' diti, il fapere s'egli ammetiefT? la di-., 

oftòra. Studiò in Lovanio, in Parigi , vinità del Verbo. Vi fono di Uii^moU 

|»0Ì in Padova , ed in Pavia . Ritornato te opere affai filmate : l. la Stona Ee^ 

alfai patria fn fttto Mat^iftrato d' U- defiai^ica in 10. £Ìbf!, di chi Ar"SÒ ' 

trech , in appreffb profeff. di MeJicina di Valois ha data una buona edizione 

in Leida, e Rettore dell* Univerfità di in Greco , ed .in telino * in Parigi , e 

detta Città, ove m. li ir. Agofto idor. riftampata in Cambrige* a Totiiio , e 

di 58. anni .sì hanno di lui vari Trat- in altri luoghi**-. Quella Storia è tao* 

tati toccanti le malattie del corpo , va- to eccellente , che ha meritato ad Eu« 

ri Comeatari fuU'op. d' Isocrate , ed ièbio il titolo di padre della Storia Ec* 
altre op. ; Ottone Eumio , fuo figlio,' ctefiafiica . Havvene una traduxton» . 

fu anch' egli profeS*. di Medicia» ifl Trancefe del Prefidente CouHn 1. la 

Lei da j^e lafciò varie op. vita di CoAantioo in ^ Libri / 3. un 

XUSKBIO, Greco di nafcitt, fucc»> Trattato contro jevacie.* 4* < Libri . 

dentai Papa s. Marcello li 5* Fcbbra- della preparazione, e delta dimoHra- 

\o Xlo, e m. l'anno dopo. Ehbc Mii« zione Evangelica. Il principio, ed il 

siede per fucceSbre . fine di queit' ultima opera mancano in 

, EUSEBIO , ceL Vefc. di Cefarea in tutte le idiaioni ; ma Fahricio li pub* 

•Paléftina , ed uno de' più dotti di quel blicò nel \7i'. nella fua Biblioteca de- 

Secé nacque circa U fine dell' Impero gli Autori, che trattano delia Religio* 

di Galliemi. intimo «nico ai % ne.* 5. une Cronaca tradotta da-S. €Hp. 

Panfilo, che fofFrl il martirio in Cefa- rotano : 6, de'Comentari fopra i la|» 

Sa li 15. Febbraio 309. dnrante la per- mi , ed altri Opufcoli . Nelle fue Ope- 

Cttsione di Diocleziano. Eul'ebio pre« re trovaA una profonda erudizione, ed 

U il nome di Panfilio , per onorare la «na perfidia cogninloM dall' antichità • 

memoria del fuo amico / ftabill una Sono fcritte con eloquenza , ed hanno 

celeb. Scuola in Cefarea, e fu ordina- fatto pafìTare Eufebio per l'uomo il 

to Sacerdote , poi Vele, di quella Cìt- piti giudiziofo , ed il più dotto del tao^ 

tà nel 313* Affift^te al Conc. Niceno Secolo. 

ne! jaj portò la parola all' Imperad. Ln fua fioria Eccltftafttca fu traJof" 

CoflaDtiho.* e fu polio alia dritta di ta da un Anonimo énl$ai, 4 ftampata 

quefto Principe, wi Condannò 'gì' er* in fìmtt.ia 1547. in % 9b mm «Ire» ^» 

rori di Ario , e propofe al Concilio nonimo furono traiotti Parnmeni» tm 

una formola di Fede Ortodofla , alla italiano t fuoi ^ì. Libri ihlla PrepArtz, 

quale i Padri agglnvfero il termine di Evangel. e Rampati in Vamtrja da Mi- 

Omou/ion ,0 f!a di ren/^n^«e/e * S». chtlThuneaino 1550. M8. fi /«e Trat" 

ftbio ricusò dapprima di approvare t.ito centrò Jerocle , i7 tfuaU ft sfcr- 

quefto teroiioe ; ma in appreflu lo am. zjf fila Jìaria dì Filoflrato rlella Vitn 

in.ife , e ioRofcrif^aUaProfeiBondire. d* 4^1/eft/e T/intf* , di ta (forni f;tiar 

de del Concilio . Ku prefente ne! 530. quefti ton <7. C. fu tradotta da Pr^n^' 

«1 Coocilio di Aottoctuai iacui veuiic n/fc Baidclli , eollm yità d' ApoU 
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jonio» 0 fiamf. én Fittnx^ dal Tot» eccelt. dclU su^i non ci rìmmt t'Cbe ^ 
i^nvfm* I549i M 8; * il TritUM ro|>ri la Pitoiitr#« eh» 

EUSEBIO EMISSEKÓ « cos} detto Leone Allazio fece Hampare ntl 1619. 
perch'egli era Vefc. d*Eniefo, fu di. con un altro Trattato fopra 1* Efamero- 
fcj»p. di Eufebio di Cefarea > e m. cir* ne , che pur attribuifce a S. Euflazio , 

il 959* Vengono alni attribuite mei- ^ ma che fembra el^Ri di un Aiitoit ' 
te opere , che fcdàl>Ìpuioefièrt di Auto» moderno . 

rì^Ù recenti. ^ EUSTaZIQ» dotto Vefc. di Telalo. 

lllSCBio , v«Ì€. di Nlcpmedfn ntl «Icn ntl See:*XIt/ fotte ? Kegni dcgl ' 
9tt» IV. era fiato Vefc. di Btrito . Ab- Im|ìerad. troanuele ,/ AlefCo , Andro* 
braceiò gli eirori d* Ario , perre{;uitò nico Comneno , fu un ilIuAr. Gramati- 
S. Atanafìo % fu a(Gduo preflb 1' Xmpe- co, e compofe de' celeb. Commentari fo- 
rad. CoHailtino (ino alla fnn morte « e pra Onero» e fopra Dionigi il Geogra* 
tirò dal fuo partito Co/lanzo, e ttitta la fo . La itiiglior edizione de'Comentar^ 
famiglia Imperiale. Ufurpò la Sede di di Euilazio fopra Omero è quella di 
CP. dopo di averne fatto efiliare Paolo , Roma nel 1541* in Greco 4. voU ia . ' 
«beerà legittihio Vefcovo , em. nel 341. fo^ 4 lui purè viene attribuito 41 Bo^ 

EUSEBIO C ^ D ^> Vercelli manzo d' Ifinene « e d' Ifdpcain M 

del Sec* IV* prefe con impegno la di- fciua alcun fondamento • . 
fù%iì % Acanfio. Qn?ft<k fèmeisa : fiutfto Romantp fu tfaimtùtUf 
irf it)b dmCfo di Ini l'Imperadoire Co. io in italiano da Lelio Carani , • 
flanzo , che lo mandò in efìlio . Al flamp. in Firenze da Lorenzo Tor- 
fuo ritorno u oppofe ad Aufenzio , reatino 1550. in SL » in Ventz/a pei 
Véle» Aviano di Milano, e m. il i. Guerra 1560. in S, JÈÌtlinuJiiimmB Am* * 
Agoflo 373. Viene ad etib attribuita u. tote di queflo Romanzfi Emaaio. 
na Verfìone Latina dei 4* Vangeli , che . E03TOCHIO ( S. } difcendeva dalla 
Cian-Andrea irico lia fatto ftampare in ftmiglia de* Scipioni « e de' Paoli- Emi. 
Milaao nel i74Ìlk in 4. Quand'anche li . fa difcepoia di S. Girolamo te. . 
«luefta verfiooe non fuffe d'Eufebio di dall'anno 481. e lofeguitò unitamente 
Vercelli, non lafci^rebbe. di alTere pre- a Paola nell'Oriente , ov'eila vifitò 
giaiiiHna. s Monafler}, ed i luoghi Santi. Indi 

EtJSTACHIO Q Bartolommeo ^ di n rinchiufe con S. Paola in nn Mona-. 

Sanfeverino, vicino a Salerno, Me- Aero in Betlemme, ov'elleno profe- • 
„ dico molto famofo « vifl*? XVI. guirono a Audiare la Sagra Scrittura 

tee. c diè alla l«ce.« é^pi/fc. AnatO'^ fotto la condotu di S. GiioUmo . Eu* 

mica t ntmp§ de Renum ftruUuta % flochio fu incaricata del governo di que. 
4« officio ^ adminifirat, Dt auditus flo Monailero. Ella fapeva l'ebreo ed 
„ òfganis ; ojfium fiMsmt»* Vem, apud il greco , ed impiegava lamaggior par* 

Mir. Uuhinum.^if^ in 4« Giani- te del fuo tempo a meditala la tìgit 
„ martino Eoflachio oa Gambatefaan. Carte . Morì nel 419. 
^ die Filoiofò* e Medico molto dotto» EUTICHETE, famofo Abfte dì un 
„ pabblfc6 nel iSTt* la vka -éi Géit§* .Monaflero di CP, nel V. Sec. mentri 
^ no, e di più nel 158^. un Cotnento fo- combatteva con zelo gli errori di Ne- 

pra il libro del medefimo , che ha Aorio , cadde egli fteifu nell* erefia. 
,« per Titolo: totroduBio feu Mediati ^ Infegnò. che G. C aveva un corpo ce- 

con un' alate -operetta intitolata.* De lede, eli' tra palalo pel corpo della 

Medicina antiquitare . Giannicolò Vergine , come per un canale , e che 
«.^uftMhìo della iìelpi famiglia di dopo J' unione ìpoflatica « non eravì io 
„ Gliiamartino ael iML diè fiiora C che una natura , effendo la na- 
«• dalle flaaipe Opufcul. de hH fittl;^ tura umana, piufla il di lui fentimen- 
4, 4fue Beneventana Civitatis. to, Rata afToiblta dalla naturadrvina . 

EUSTAZIO Cs, } pio, e dotto Vefc. Eutichete fu condapnato nel 448. in un 
di Berea aat. di Sida « Città di Panfì- sinodo da Flaviano Vefc. di CF. Ap. 
lia, fu trasferito nel 311. fulLa Sede d* pellò e^li al Papa S. leone, ed indi 
Antiochia. Affiflette al Concilio Nice- .all' imperadore .L'^nn^ feguente « affi- 
tto nel 315. ove difefc con zelo la fede Aito da Diofcoio , Vefc. di Alexandria» 
OrtodofDi contro gli Ariani. CoHoro lo e da Crifafio , favorito dall' Impera d« 
'accufarono d'infami delilt. lo depofe- Te odo fi o /7 Juniore^ fece tenere il Con- 
ro, e Io fecero efiJtiaf;e da Cofiantino cilio detto il Conctllt.iìfuìo di Rfifo ^ Qyt9 
a Traianopoli mIU FfiDcia ì ovf «• fu approvata l'EreGa, e pfoKrilca 1a 
vtiwil 337* Àvtfa wmpoAc «i«ltc Pp» • Ooodoff? % ma cffnijo pervenuto 

ali» 
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•irimptfoMarcUnp, «ti.wcpri dita. po9o.« i. nn Tratt. contro 1 Btdie ^ 
tichete e eli Diofcoro furono anatema- ' intitolato.» Panoplta f ». de COmment. 



Ordinò, Cbf I corpi de' Martin fuHe- Secolo, porro le armi wio i impera- 
lo fe poh i in tonache di porpora, e dorè Giuliano , e feguuò quello Prin- 
ftt mariuuzato li 8, Dicembre aSj. S. cipe «ella fca fpedwioile contro i Per- 
Caio gli fucccdetle . fi • Abbiamo di lui un Compendio del- ' 

EUTICmo , famofo Patriarca d*A. la Stona Romana ip lo» Li bn t^J^ 

Icflandria dal 9?3. fino al 940. hacom- quali egli raccontk lé cole più tttfmo- 

pofto lo Arato degli Annali, che il rabill, che fono avvenute ncirimJ»ero 

Pocock fece (lampare in Oxford nel Romano dalla fondazione di Roma fi- 

3638. con una verfione Latina. Seldeno no al Reaqo di Valente, a cui egli de. , 

pretende provare con quelli Amiafi , dica la Wt .«P«» • ^««J ."*we«to. W . 

chèoc*tfHtDÌ Secoli della Chfcfa bob 'dubbio s*eg!i lia dito Cnftiano . L* 

v'era punto di differenza fra i Preti , Abate Leseau ne ha daU BIU, tradii- . 

ed i Vefcovii ma lu quello particolare «ione Francale colle sot». 

eali è ftato ItriMleiret cdnfàtattf d» icfijft Uwifi fer ^fàhi iel^ ^. 

Abramo Scalenfe ; e dal ^ig. Affeman- ìmp. Valente , cut l tndmtXA • Mt9 

tii. Per altro gli Annali di Eutichio fiil^Jtmbta a»p Greco , ebt Latino & , 

fono poco efatti. ' • - ^ Aoonlrao ia tftdmffè in ttatiM* ^ 

KOncmOt cW; patriarca di CP. n 0 fu ftàmpat» in Venezja da 

fuccedette a Mennanel 5^1. e preflcdet- chel Tramenino I544« 8. Huefl^t ^ 

te al li. Consilio di CP. ch\è il V. ne fu ia prima , e iuttra Tradu* , 

Generale /'dlVndufi egli pofcia oppofto t^iMie. 

agli errori di ciuftiniano , queOo Prin- EUTROPIO , famofo Eunuco , arn- 

cipe lo fece deporre in un Sinodo , e vò fotto l'Impero d' Arcadi© .aUe fri- * 

lo cfiliò. Eutichio fu tiftabilito nel .me c^iriche, anal penrtont ffnoalOBCU 

«77. e compore un Trattato della Hi- Iblato. si refeodiofo^ tuoi miaCittt « 

furreaione, ove foReneva, che il cor- e colle fac diffoluterie , a maltrattò le , 

90 degli uomini rifulcitàti farebbe cosi perfone di merito , gli Ecclefiallici , e4 '. 

rottile , che non .perebbe pih elTerc 1 Vcfeovi pià fanti , t più illullrì . Fp 

palpabile ; ma S. Gregorio deputato da^ infoiente a fegno di minacciare l Im- ^ 

Pelagio li. lo difin^annò di quella o- peradrice Cudoflia, di farla ripudiare./ 

pinione . Euiithio m. li 6* Aprilf ma avendo Gaina addfanaodato la fua 

di 70. anni. ' tefla , egli fi riftiftìÀ nella Chiefa , di 

AUTICRATE , cel. Scultore nat. di cui avea fatte rivocare le immunità ^. 
Sidone, eia figlio, e diftepolo di Li- San Giovanni Grifoftpmo io faiwò Fi- 
lippo. Si applicò principalmente adof- 1ot# dal fbrort del popolo , 9 redtdi . 
fervare le proporzioni . U Hatue d' Efi* lo «nella occafione un Sermone , cht 
cole , e di Aleffandro gli acquiftarorto giùrtamenie paffa per un capo d* ope- . 
un gr. come, come pure la Medea ra di Eloquenza. Eutropio fa pofcia . 
eli* tra tirata iit mi carro a qaattroxju efìliato nell' Ifola di Cipro , e m dt* . 
valli . capitato in Calcedonia nel 399. j 

EUTIMIO . Patriarca di CP. nel Scc. EUZOJO , Diacono d* Alelfandria ♦ ra . 

X fn poao nel luogo di Nicola // Mi- depollo nello llcffo tempo di Ario* . 

/fico , che Pimperadore Leone VL a- dal Vefcovo di detta Città , t condan- 

veva fcacciato dalla fua Sede. Era nat. nato nel Concilio Niceno ; ma aveh- 

d'ifaurìa. ed avea menata una vita da do prefentata nel 33^ ^U' Impcradore . 

Monaco • La rfna 'pròbttit -, «d il fuo Conllantloo una conftffiont dì Vdk iQf* 

merito gli acquillarono la llima dell' todTolfa in apparenza , fu ricevuto neU . 

Imperadore Leone, e fu fcelto da lui la Chicfa , e divenne Vefcovo d' An- 

per fuo ConfelTore ; ma Alelfandro II. tiochia nel 361. Fu egli', che battezzò , 

fttccelfore di Leone ì efiliò Eutimio, l' imperadore c:oflaozo . 

e riOabill Nicola*. M. in elilio nel EXPILLI , dotto Prefidente del Par- 

910. Il fuo corpo fu ponato a CF. e lamento di Grenoble , uomo di mojto 

iepolto con gran pompa . lenno , nacque in ToinNi ntl Sffina* . 

EUTIMIO ZIGABBNO , dotto Mo. to li ai. Dicembre 1561. Imparò la 

naco Greco dell'Ordine di S. Bafìlio , LegRe in Padova , ov« llrinfe amicizia . 

fui Principio d€Ì Séwolu XU, ha (oa\« iol ToraieiU 1 coi Paaciroli , e cogli 

** _ Altri 
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w «Uri Letterati d* Italia . Ritornato in 
Francia, fi fece tddottorare in Bour> 
ges , e gli furono fatti molti elo^i dak 
\ celebre Cujacio . Expilli fi ltabiI^ dipoi 
In Grenoble . Arrigo IV. e Lodovico 
XIII* lo incaricarono di diverfì affjri 
importanti. M. in Grenoble ti el ì6^6, 
di 73. anni . Ha lafciato delle Orazio- 
tii , ed altre Op. in verfì ^ed in pro« 
fa . Antonio Boniel di Chatillon , Av- 
vocato Generale nella Camera de* Conti 

' del Del6nato ha Scritta la Aia vita. 
EYBEN ( Ulderico ) iltuftre , e dot- 
to GiureconfuItOf nacque in Norden li 
'SO. Novembre di una famiglia 

nobile, ed antica*. Studiò in Marpur- 
SO, fu ivi addottorato nel i(5S5. Indi 
a non molto fu fcelto da Giorgio II, 
Landgravio di AfEa , per una delle Cat-' 
tedre de' ProfefTori di Legge . Eyben 
infegnò con un applaufo Araordinario . 
Divenne poi Configlier^ , led Anteceffb- 
re in Elmflad , indi Giudice nella Ca. 
mera imperiale di Spira ; finalmente 
Configliere del Configlio Aulico dell' 
Imperadore Leopoldo. M. li 1^. Lugl. 
J699. Lè fue Opere furono fìampate in 
Argentina nel 1708. in fogl. e fono in 
particpiar pregio . 
EYLEN C Pietro ) faggio Dottore di 

' Teologia delia Chiefa Anglicana, nac- 
que in Burford nel contado d' Oxford 
li 19. Novembre i^oo. d' una famiglia 
nobile . Fece i fuoi ftudi in Oxford , 
e fi refe verfato nella Geogr. nella Sto. 
ria , e nella Teologia . Fu fatto Cap- 
pellano ordinario del Re, Canonico di 
Weflmin/ler , e Curato d' Alresford ; 
ma fu fpogliato di tutte le fue cariche 
nel tempo delle guerre civili . Eylen 
«KTe non ofìante fino al riftabilimen- 
to di Carlo II. ed accompagnò quedo 
Principe nella Tua coronazione , come 
fotto Decano di Weflminfter . Mori li 
3. Maggio 1663. nel 6j. di Tua età . Si 
ha di lui una Cofmografia una efpofi- 
zione Storica del Simbolo degli Apo* 
fìoli / la vita del Vefcovo Land j la 
Riforma della Chiefa d'Inghilterra; la 
Storia del Sabhat ; quella de* Presbyte- 
riani ; la Scoria delle Decime , ed altre 
Opere . 

EZECHIA , Re di Giuda , fuccedette 
a fuo padfe Acaz verfo il 7%6, av. G. 
C. Fece gettar a terra gli Altari de' 
falft Dei , abbruciò i fagri Bofchi , fe. 
ce in pezzi il ferpente di bronzo per 
togliere agli Ebrei ogni motivo d'ido- 
latria, e governò faggiamente, e pia- 
mente . Dopo di aVere disfatti i Fili- 
<t«i ribelli, fi ammalò egli circa il 713. 



avanti G. C Allora il Profeta Ifati rIi 
annunéiò , che farebbe morto di que» 
Ila malattia ; ma avendo i faoi pianti 
fatta rivocare quefla fentenza , Ifaia 
^ lo afHcurò , che Dio concedevagli an- 
* cora is« anni di vita . Per prova df 

3ucfta predizione l'ombra ritornò io- 
ietro IO. linee , fecondo la parola del 
Profeta , fopra 1' OrologM» folare cbe 
Acaz aveva fatto fare . Merodaco Eu 
ladano Re di Babilonia allo firepito di 
quella maraviglia , fped? Ambafciado- 
ri ad Ezechia per felicitarlo . Queflo 
Principe loro moftrò tutti 1 fuoi tefo- 
ri . pio per punirlo della fua vanità, 
gli fece dire da Ifaia, che tutte le fue 
ricchezze farebbero un giorno trafpor* 
tate a Babilonia ; ma Ezechia col 
fuo pentimento ottenne di non vede- ' 
re qaeOa difgrazia . Indi a non molto 
avendo egli ricufato di pagar il tritni- 
to al Re d'A(6ria , Sennacheribbo per 
vendicarfene entrò nella Giudea , vi 
prefc molte Piazze , nè altro potè in- 
durlo a cefTare dal devaflarta , che i 
regali , e le promeffe di Ezechia, i^ion- 
dineno dopo tre anni , al fuo ritomo 
d' Egitto , pofe r affedio avanti Gera- 
falemme / ma l' Angelo del Signore e. 
ilermiaò la fua armata « e gli ticcifr 
in una notte 185000. uomini • Final- 
mente Ezechia mori^ il 6^, av. G. C: 
di anni . 

EZECHIELE , il terrò di Proferì 
M^^giori , era figlio del Sacrificatore 
Ruzi . Fu condotto da giovine in cat- 
tività a Babilonia fotto Gieconia , e 
cominciò a profetizzare verfo il 
avanti Gesù Crifto. PredifTe agli Ebrei 
la cattività , e {a rovina di Gerufalem- 
me , le difgrazte', che doveano fucce- 
dere ai popoli vicini , lo rillabilimen- 
to del popolo Ebreo, e del tempio , il 
Regno del MefTia , e la vocazion de* 
Gentili . Le fue Profezie fono piene dì 
vifioni , di fentenze , e di paragoni « 
alcuni de* quali fono talmente difficili 
da intenderfi , che gli Ebrei hanno 
proibito di leggere queflo Profeta a* 
vanti l' età di 30. anni . Ezechiele 
rimprovera ivi agli Ebrei la loro ido* 
latria, rende fenfibili i loro delitti , e 
nulla omette per diltorgli dal culto de' 
falfi Dei , minacciandoli della cattivi-, 
tà , e delle maggiori difgrazie , in ca- 
io che continuino , e che preltin fede 
alte promeffe de' falfi Profeti . Vteit 
riferito , che quelli rimproveri furono 
tanto fenfibili agli Ebrei , die lo fe. 
cero morire di una morte crudele • Il 
Libro di Ezechiele è in Ebraico , e 
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